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{n Roma Cent. 5 


{DOTI PROMOSSI. NELLA MARINA 


] NUOVI AMMIRAGLI. 
Giuseppe Mantese. 


giungo al gener 
ti con lode sia 


Jato dopo lunghi servigi pre- 
sulle navi che negli uffici ed 
ga Corte. 

‘n dovunque dimostrato possedere una qualità 
ito pregevole che î Francesi chiamano saroir 


fa tutti i requisiti che si possano chiedere ad 
iiplomatico marinaro. Ed i suoi comandi mi- 
diri ono stati per l'appunto quelli del San Gio- 
sulle coste di Spagna durante i rivolgimenti 
1848 © della Principessa Clotilde (se non erro) 
;ente nel 1874. 


siè anche melto a°-ripaio d'amministrazione ed 
avuto parte cospicua nell'attuale sistema di 
gubilità del personale che è di gran lunga mi- 
sjore dell’antico, 

L'ammiraglio Manlese è uno fra gli uomini più 
voli che io mi conosca. Chi ha praticato 
sio defunto cognato il generale Veggi ed il mio 
“rente cugino Sansone D'Ancona {mezza ÎÌlalia è 
mesto en<o) può farsi un'idea delle raccoman- 
ioni che hanno fatto capo al Mantese. Chi nella 
sirina non ha scrilto’ al commendatore ? 

Perchè l'ammiraglio è stato più conosciuto sotto 
asso titolo che sotto quello di comandante. Nella 
ssstanza, nella parsimonia del gesto, nella po- 
giezza del dire, nell’accuratissima e grave teletta 
un non so che suggestivo di commenda 
f amico sincerò e fedele; merito questo non 
Nei rivolgimenti politico-militari del 1869 in 
ha tenuto ndotta correttissima ed ha 


ed 


sotto il fuoco di Gaeta una m 
ento al valore militare. 


Michele Carpi. 


divertentissimo. Ha l'esu- 
apoletano. E coll'aria di 


È pieno di spirito 


gaiezza del 


ri nulla, ha sempre compiuto con molta 
ia le missioni che gli lianno affidato. È ve 

vrmente chiamato Don Michele. Il nome di lui 
sorre spesso nella conversazione degli ufficiali 
ompagnatura di qualche tratto 
‘morismo 0 di qualche arguzia salata. 

io Carpi ha fatto ancor esso il suo 
i soldato nelle campagne del 1869 e 1861 
1 1965. 


Gabriele Martinez. 

», modesto, istruito, non punto mondano, 

zi forse troppo concentrato nella vita di famiglia 
onale, ammiraglio Martinez è uno di quelli 


ini di cui n 
ma di eni non 


i 


tenzione, 


e freddezze esteriori 
si riscontrano sovente qualiti 
sclumente al mor onto opportuno. Ed 
Martinez, da quanto mi rammento di lui, parmi 
uno di quelli uomini. 

uro prossimi gli eventi che dimo a me 
il plauso della flotta e dei suoi 


i aug 


acibadini. 
neittadini 
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Fuori di Roma Cent. 10 


1 NUOVI CAPITANI DI VASCELLO. 

La Via, Serra, Carrabba, Sant Ambrogio, Puliga. 
Centurione e Colonna, testè promessi, sono tutti 
ufficiali che nel 41870 erano tuttavia luogotenenti 
di vascello: dunque assolutamente della marina 
nuova. Non lupi di mare, ma uomini di mare, che 
dal 4859 in qua hanno preso parte alla formazione 
dell'armata nazionale, che conoscono ed apprez- 
zano gli enormi progressi fatti dalla marineri 

Giungono al grado di capitano di vascello nella 
pienezza delle loro forze intellettuali e fisiche, per- 
chè superano di poco il 43° anno, e sono nel 
dall'età di 19. 
Invece di biglietti da visita, io mando a voi, 0 miei 
commilitoni, queste note nel Fanfulla, © vi raca 
comando che niuna occasione trascuriate di fare 
comprendere e toccare con mano ai nostri com- 
fatriolti che l'italia ha bisogno, sempre bisogno 
più urgente, di una buona © valida flotta. 
Voi la comandereto, ed io... io mi assumo l'in- | 
carico di narrare, il meglio che potrò, le bello 
gesta vostre, 


ph LAbna 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Massaua, 5 fi 


avoro 


L'Italia ha fatto 0; 
sue imprese colonia! 


nelle 
185 


si il primo 
Il giorno 
ia del regno di Um- 


segnerà un'epo 
berto I 

Verso le 4 pomeridiane le prime truppe italiane 
mettevano piede in terra a Massana dinanzi alla | 
popolazione curiosa ed attonita, accorsi 
ma si rinfraricava a poco a poco del pi 
> l'arrivo improvviso della squad 


valo pi 
seguenti preparativi di sì 

Sono ancorate nel porto | 
il vapore Gottardo coi her 


ta Garibaldi, 
rice 


con 
con ban- 


genio, l'incrociatore Ameri 

diera del contrammiraglio Crimi 

glese Condor, e l'avviso francese Renard. 
Poche ore prima dello sbarco, 1 


Crimi ha avuto un colloquio ce ate 
ziano, al quale comunicava le istruzioni del suo 
governo, di assumere cioè il protettorato della 
provincia di Massa, d'accordo col governo del 
kedive. 

Rispondeva il & 
consentire senza ordini precisi dal Cair 
si sarebbe quindi opposto colla forza. All'oss 
vazione dell'ammiragi 
rebbe riuscita inutile, il g 
protestando che 
forza preponderante. E spicco 
diversi forti di aprire le por 

incominciò allora nel porto un 
brile, un via var 
he di soldati e maringi armati. I nostri bersa- 
glieri vestiti di tela, col simpatico cappello 
rato in bianco e il nero pennacchio svelazzi 
erano di un effetto fantastico. 

Prima a scendere fu la compagnia da sbarco 
della corazzata Principe Amedeo, qui trasportata 
dal Vespucci, ln quale andò subito a installarsi 
nel forte a mare che arda l’entrata a sinistra 
del porto. A cento passi dal forte la c i 


vernatore di non potervi 


) che ogni resistenza sa- 
vernatore si arrese, 
dinanzi alla 
ito ordini ai 
Italian 


edeva solum 


| alla religione, ai costumi, alle proprietà € 


* liani potranno ave 


foce alt. Avanzò solo il suo comandante, ricevuto | europea. L'acqua vi è searsa e cattiva; il com- 
dagli ufficiali egiziani, i quali ripeterono la pro- | mercio quasi nullo, dacchè le comunicazioni col- 
testa del governatore. l'Abissinia divennero poco sicure. 

Poco dopo le porte si spalancarono per lasciar | A cinquanta miglia al sud di Massaua è la hs 
entrare i marinai, e la bandiera italiana fa inal- | di Annesley o Zula, magnifico seno na 
berata sulle mura nto all'egiziana. servì alla squad 

Così avvenne su per giù per gli altri forti occu- | dizione di Abissini 
pa lieri, compreso quello di Munkullo, | port: 
distame otto chilometri, il quale domina la di epinione di molti che l'occupa 
She unisce isola di Massaua alla terraferma. Duo | dere sino ad Assab, perora, e più oltre poicoltempo; 
compagnie di bersaglieri, il genio, l'artiglieria e | e non si limitorebbé semplicemente alla costa, ma 
la compagnia da sbarco della Garibaldi sbarca- | si spingerebbe anche verso l'interno a seconda 
rono sulla penisola che è a destra del porto, ed | delle circostanze £ delle convenienze. 


ivi piantarono le tende. Il quartier generale del S 
colonnello Saleiti, comandante delle truppe, venne da, 
stabilito nel palazzo stesso del governatore. 

Un proclama dell'ammi jo Caîmi, tradotto in x 

rabo ed affisso perla città, invita la popolazione 9 
alla ci + ndola dei tenevolo sentimenti I DALL EGITTO 
del governo italiano, e del rispetto che si porteri 

alle 


upato dagli Italiani. E 
zione si debba esten- 


i dai bersi 


ma, assi 


24 febbi 


Le mie previsioni non sono state fallae 
ale evento che solo poteva arrestare 
enerale non è sorvenuto: fi san- 
ento di Embekian, nel quale 
ufficiali superiori hanno dovuto mettersi alla 
perchè | testa dei loro soldati e Insciare la vita sul campo. 
è stato che un incidente di più, pieno di sangue 
rime: la dégringolade comincia! gli 1 
sono costretti a retrocedere! Fortu 

re a Dongola od a Wad 
0! Ma se ne dubita : il posto di 
prsa: del piccolo 


donne. 

La popolazione è fave 
e tranquillissima. Guarda gli Italiani e 
ità — non con odio o disprezzi convinta in 
enerale che il protettorato si cambierà quanto 
prima in occupazione v lie è 
ce gli Ila esser più buoni degli Inglesi e 
Francesi. Non sarà mai dal canto suo che gli Ita- 
od incontrare resistenza 
ai loro progetti. Bensi dalle tribù ci 


‘o lo st 


‘olment 


pressionala 


e ne 


nno radun 


opvicin: 


so governo | intatti i resti k 
abut fu dovuto abbandonare 
> | corpo stozionato davanti a Metammeh nulla 
resti della spedizione di Wilson nulla si sa: 
e sarebbe un | non si sa se mpi di Abmklea 
e di Gadkul quelli che vi sono la mag- 
1 parte dei feriti fu potuta mettere in salvo, 
rale Stewart, soc- 


tinuamente insorte con 
egiziano, le quali potrebbero venire 
e fors'anche aiutate ‘dalla vicina e 
sinia. È noto che re Giovanni ha sempre gu 
> gran tenerezza Massana € 
sfozo al commer bissino, e VE 


te ora; 


stranno sortire dai 


lato 


asti 


non cra alieno dall'accordargliela, semprechè dal 


canto suo l'Abissinia si adop cui il gen 


disastrosa. 

Il generale Buller ed il generale Bi 
devono concentrare tutti i corpi a Korti: ma ba 
anche ritirarsi fino a Dongola? 
La notizia di Khortum caduta levato una 
nza, di or: 


guarnigioni egiziane rimaste 
punti del Sudan e de 
non fu mai mantenuto e che spette 
turalmente all'Italia. 


Dei quattro 0 cinque 


abenbury 


sterà? basti 


nevano la guarnigio! 


tribù sudoniche: hann 
noni, i fu 
ate dal fanatismo, es 
foro, hanno rotto l'incanto 


rimasti nei forti, 


due bandicre rispettive. Sì 
bbe del ridicolo se non sì coi 


coraggiose di nature 
esser questo un modo di t | delle magiche macchine degli europei 
progressiva t 

convinzione generale che £ 


Jdato în divisa. 
eli al Mahdi comincinno a 


pre del. si 


Iv 


andranno presto con tatti nella sua missione : le tribù dubbiose se 
Massana è una piccola città dai cinque ai sei- | costano : le altre che non vorrebbero sono 
mila abitanti, che giace sopra un isolotto unito mila di Ondermann sono 


ì i duecentomila vedor 
, sparsi în cinqu 


> di una lunga diga su I diventati 
nata ai suoi estremi | da lung 
È 
ì 


alla te 
cui passa l'acquedotto, de 
da due forti. Di facile dife 
© varîi altri seni profondi da potersi tutti ridu 
ale e strategica impor 
za alla frontiera abissino, È Gia le lo 
opita) 


vaferma per m 


questi tremendi europei che non sanno 
chi loro le armi 


. con un buon port 


grupy 

da che par 
i le munizioni. 
> vanzuordio assaltano i 
onvogli dei fe 
amila uomini, marcia su Mi 
po viene per la strada di 


voltarsi, ed ai 


talleri. Chi li potrà 


è una posizio 


tante per la sue 
a senza dubbi 
Lian 


a diventare la 
nel mar Rosso. 


| glesi in 
alla © 


tammeh, ed un altro © 


dei possedimenti ta di cinquan 

Gli abitanti sono un misto di + 
samesi pr il 
stanza esteso confina coll'Abissin 


. Mas 
abba 
1), Abissini, Dan 

Arabi 


sbalzo 


>< 


Ma non è qui tutto il pericolo : il paese di Don- 
gola è sempre irrequieto: questi Barabra hanno 
in ogni tempo patito a malincu 
le desolate rive del loro Nilo non danno tanto da 
dividere collo straniero, e fino dai tempi più an- 


‘ovenienti 


L se tale può chiamarsi un ammasso in- 
sd 


‘e ogni dominio : 


forme di laracche e di poche cnse di le 
scite intonacate di cale 


assolutamente del necessar 


miserissima e spor 
> per la vita 


mane; 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Ero stato tanto villano con lei che sono tornato 
® frle visita. Abbiamo parlato insieme; non è una 
tazza come tutte le altre.. è una ragazza onesta... 
— Che ha avuto delle disgrazie. 
— Sì, caro mio, e commoventi. Se te le raccon: 
si ti persunderesti che è veramente onesta, © Per 
itnta anche intelligente. 
= E ti vuol prestare cento franchi ? 
= No; non li ha nè glie li chiederei: m 
lo, Altaras, che è secondo buttafuori al teatro 
della Porta Saint-Martin. Fo fatto la sua conoscenza» 
Fare che nel suo teatro mettono in scena una pro” 
duzione nella quale vi è una parte di bambina; una 
troduzione sulla quale fanno assegnamento.. trecento 
“anpresentazioni per lo meno. Cercano In bambina 
— Tu vorresti... 


ja ha un 


| ru stabilito fra Sebastianoe il buttafuori della Porta 


Martin d'andare a Montmartre a vedere di che 
cosa fosse capace la Genevieffa. 

— È intelligentissima — aveva detto Sebastiano — 
capisce tutto. 

— Non basta capire; bisogna sapere esprimere. 

— È anche molto carina. 

— È già qualche cosa. 


teatri di provincia ed era un cattivo attore, ma un 
eccellente buttafuori che sapeva far dire bene agli 
altri quelio che non poteva dire egli stesso. 

— Sa qualche scena ? — egli domandò. 


raviglia. 

| — Sentiremo. 

j — Siamo intesi che ne parlerete al babbo soltanto 
| nel caso di possibilità di scritturarla : bisogna aver 
riguardo al suo orgoglio; un uomo che porta il suo 


| nome! È 
L'Altaras parve non capire che un uomo di quel 


4 nome potesse tollerare di sentir parlare della scrittura 
i emma figlia al teatro della Porta St-Martin, e non 
fc volesse sentir parlare qualora non fosse possibile 
2° itturarla. Ma tenne per sè le proprie riflessioni 
| era un filosofo che compativa tutte le debolezze. 


tu capisci 


— Vorrei fare scritturare Genervieffa ; 
the se nostro padre è sicuro di trecento ra ppresst 
Urioni a venti franchi per sera, non gli viene più li 
Rénte di lasciare andare la bambina a Cordes. Venti 
fanehi per sera per un anno valgono più di tutti gli 
Sccomodamenti con la zia. 


Sebastiano aveva avvisato il fratello di trovarsi alla 
1 Certosa; caffè della Porta St-Denis dove si ritrovano 
! tatti i comici di provincia quando passano per Pa- 
Figi, e i due fratelli si trovarono Iù una mattina con 
P'Altaras per salire tutti e tre insieme a Montmartre. 

Quando vi giunsero trovarono la Genevieffa occu- 


1 Altaras aveva fatte sempre le seconde parti în , 


Non credo, ma sa delle favole e le dice a me- ; 


dalla testa ai piedi 
ardandola 


junse l'Altaras che la esamina 


pata a studiare il pianoforte in salotto: il signor di 
Mussidan finiva di vestirsi in camera sua, e la 
gnora di Mussidan, ol solito, lavorava chiusa dentro 
la sala da pranzo per non essere sorpresa dalle pe 
sone che qualche volta andavano a cercare suo ma- 
rito — chè il vederla lavorare sarebbe stato disono- 
rante per lui. 

— Vado ad avvisare mi 


e che invece disedere le girava intorno gi 


con curiositi 


- disse Federigo. 


— Le mettete 
Vo, niente affi 
., benissimo! — disse AI 


to — disse Genevieffa. 
Jaras mettendosi a 


m fare la sciocca! — disse il signor di Mus- 


padre — disse Sebastiano. 


E lasciò l'Altaras e Federigo con la Genevie! 7 
_° Volete continuare, signorina? - domandò l’Altaras. La Genevieffa, senza rispondere, incominciò. 
— Se volete. — Sentite come dice il racconto — interruppe Se- 


bastiano dopo i primi quattro versi 
— Con molta precisione, grazia ed intelligenza, ed 
una vocina chiara che va benone — rispose l'A 


— Che cosa studiate? 
— La sonata quinta di Mozart. 
© E si rimesse al pianoforte come se fosse s 


sola. 
— Ha molto talento — disse l'Altar — Attenta! - continuò Sebastiano rivolto alla so- 


anche secondo basso ed era un po musicista rella. — Ora reciteremo la scena del lupo e de 
— Ha studiato poco, ma è nata musici: | gnello. Tu sei l'agnello, ed io il Iupo che ti viene a 
_ Come è graziosa al pianoforte! è un piacere il | sorprendere alla fontana. 


vedere scorrere le sue dilina sulla tastiera. i E facendo la voce grossa, reci 
in, entrando, interruppe l'elogio, | dopo replicò la Genevieffa con accento timido e dolce, 
e dall'alto della sua grandezza e con un tal quale | da vero agnellino. 
disdegno, guardò quell'uomo con la f bata. Î — Brava! — interruppe l'Altaras applaudendo. — 
"Mio figlio mi ha detto che voi desiderate sen- ! Benissimo, brava! 
tire la bambina recitare una favola: io sono disposto | — Tocca a me — disse Sebastiano. 
A farvi questo piacere. Accomodatevi, ve ne prego. | Attenta alla battuta, la Genevieffa gli rispose con 
SAltaras, benchè abituato alla maestà dei re da ! l'accento della innocenza: poi, quand'ebbe finito, Se- 
palcoscenico, fu colpito dal modo nel quale erano | bastiano disse gli ultimi quattro versi della favola e 
state pronunziate quelle parole. | le si gettò addosso, la prese in braccio e la portò 


<in fondo alla foresta per divorarla ». 


uoi recitare I lupo e l'agnello? — domandò 


Sebastiano. | LAltaras applaudiva rumorosamente gridandi 
— Se vi fa piacere! = disse Genevieffa lasciando i — Fuori, fuori! 
il pianoforte e andando în mezzo al salotto. i 
i (Continua) 


— Dite con tutta la vostra voce, signorina — ag- 


pure ten 


digg 


— 


saggia > Sia pe 


remain net 


screen 


ita mne 


FANFULLA ___r_r—————__———_—____—E—_——_—___—————+—& 


tichi si sollevaronò sempro contro i dominatori. 
Ma vha di più: il Mahdi è un dongolao, Potete 
pretendere che una popolazione ignorante e sel- 
vaggia stia tranquilla, quando vede uno dei suoi 
figli avanzarsi possente e trionfatore e minacciare 
della sua collera chi non è con lui? Già si sen- 
tono sintomi dubbiosi : il generale Wolseley non 
fida più sul grande amico degli Inglesi, sul « Com- 
pagnone di San Giorgio » il Mudir di Dongola, e 
vuole mandarlo al Caîro con un pretesto; ma 
egli è în sospetto. e rifiuta: così è in sospetto la 
ribù dei Kababish: se questa si dà al Mahdi, la 


frittata è fatta! 


In questo frangente terribile, in questo momento 
che è uno dei più gravi nella storia del secolo xrx, 
che fare? Che fare, mentre il Mahdi, seguendo la 
tattica solita di quelle genti, si avvolge nel mi- 
stero e nonlascia trapelare un'ombra dei suoi fatti 
© delle sue intenzioni ? 

Il problema è grave, ma non c'è da esitare: 
bisogna per ora chiudere ogni strada al Mahdi: 
occupare Kassala, Berber e Debbéh o Wadi-Halfa 
ed occuparli con forze e mezzi tali che tutto il 
Sudan in moto sia obbligato ad arrestarsi davanti 
a quei tre punti. 

Quindi bando agli errori continuati di fare le 
cose alla spicciolata : il nemico è formidabile e ci 
vogliono mezzi adegunti : ci vogliono diecimila uo- 
mini a Wadi-Halfa, diecimila a Berber e ventimila 
a Ka queste cifre rappresentano anche le 
stazioni di collegamento : colà bisogna aspettare 
l'autunno e ricominciare la guerra, una guerra 
d'esterminio feroce : se non si schiaccia la potenza 
del Mahdi, l’anno venturo tutto il mondo musul- 


a in armi. 
DK 


Ora mi chiederete: che cosa ne pensano gli 
Egiziani? Vi rispondo che gli Egiziani vanno di- 
stinti in due gruppi: nel primo stanno poche per- 
sone (non arrivano al numero delle dita) che com- 
prendono la situazione ed i tempi, e sanno che 
al patriotta egiziano ora non spetta che di atten- 
dere e sperare e pr dio e col la- 
voro alla maturità dei tempi. gruppo, 
nel resto, dai pascià all'ultimo dei fellah, domina 
l'bbrutimento più completo del senso morale ed 
una deviazione anormalissima della facoltà ragi 
ninte: presuntuoso, nie, ipocrita ed ozioso, 
il popolo segue le orm i avanzi del partito 
del « giovane Egitto » e è uppo di giovani 
notabilità i, il quale, servendosi del motto 


in tutte le 


non ha dato un esule od una protesta generosa 
contro l'occupazione straniera, che invidia tutti i 
posti © tutte Je intelligenze, che non si nutre che 
di cupidigia e di livore, che non capisce e non sa 
niente; questa parle, uscita dalle immonde alcove 
degli amori bestiali, sorride cinicamente e gioisce 


del disastro inglese, e se ne vanta come di o- 


P_S 


imma dell'Havas di ieri denunciava 

he al ministero della euerra a Roma si studia la 

via di Kassala. È un'idea magnifica, ma bisogna 
evitare molti errori 

Il primo è quello di voler andare da Kassala a 
Khartum: non è necessario. Oceupare Kassala è 
possedere la chiave del Sudan orientale, è tenere 
in rispetto una vasta provincia e tribù. moleste. 
Basterebbe questo servizio per pagare ogni al- 
leanza. La via da ala a Khartum manca di 

equa, ed un esercito nostro perirebbe in quelle 
steppe, br lo dal sole. 

Il secondo sarebbe quellodi non imitaregr'Inglesi, 
e non procedere în pochi : allo stato attuale delle 
cose, è d’uopo che sieno almeno quindicimila gli 
uomini a spedirvi: più saranno, più si farà presto: 
da Massaua a Kassala sono 287 miglia inglesi, e 
Ja strada è abbastanza difficile : disseminate cinque- 

lì womini, come si dice, per quello spazio, e, 
secondo la energica frase popolare, si perderanno 
nella polvere. 

Giacchè si ha a fare, si faccia bene e forte 
un colpo ardito e bene diretto delle nostre truppe 

izerebbe al cielo il nome 

talia tutte le porte dell 
on dimentichiamo che re Giovanni, che è 


d aprirebbe 


selvaggio, ci sta a guardare 


INTERNO. 


x L'onorevole Depretis è in via di miglioramento. 
Jeri potè lasciare il letto per qualche ora. 


«x Si smentisce che il generale Ricci sia incori- * 
cato di una missione presso il re Giovanni di Abis- ! 


sinia. 


x La Commissione per l'esame del progetto per 
la proroga del corso legale decise ieri di udire i mi- 
nistri delle finanze e del commercio, massime sulle 
deliberazioni prese nella recente riunione dei direttori 
delle Banche a Roma. 


xy La Rassegna assicura che il cardinale Massaia, 


cortesemente pregato dal ministro degli esteri di for- 


nire notizie circa l'Abissinia, il paese dei Gallas, il 
Sudan e il Kordofan, accolse di buon grado l'invito, 
e fornì precise notizie circa quelle regioni evangeliz- 
zate dalla sua parola e dalla sua opera in trenta- 
cinque anni circa di eroico apostolato. L'illustre mis- 
sionario avrebbe inoltre consigliato il governo a dif- 
fidare del re di Abissinia, il quale con lo stesso 
Massaia si condusse così stranamente e crudelmente, 
pur promettendo amicizia e protezione. 


Napoli. — Il capitano del Rubattino, al mo- 
mento della partenza, ricevette due plichi dal regio 
governo, che gli furono dati da un ufficiale di ma- 
rina: l'uno, da consegnarsi alla prima nave italiana 
da guerra che avrebbe incontrata a Suez; l'altro, al 
comandante della stazione navale italiana nel mar 
Rosso. 


af Il corredo delle truppe in Africa. 

Sappiamo che sono stati commissionati in Francia 
oltre quattromila paia di occhiali da sole con reti- 
cella per uso dei nostri soldati in Africa, essendo di- 
mostrato che senza questa precauzione sono facilis- 
ime le oftalmie granulose. 


È) 
+, Gli assegni. 


Si assicura che il colonnello Saletta, comandante 
delle truppe nel mar Rosso, abbia fatto premure 
presso il ministero della guerra perchè sia aumentata 
l'indennità degli uffciali della spedizione, attese le 
grandi spese che s'incontrano colà, specialmente per 


isteriale ha concessa una gra- 
tificazione di lire 20 ai sott'ufficialie di lire 5 ai ca- 
porali e soldati partenti per l'Africa. 


Piacenza. — Certo Boniventi che assassinò l'ar- 
ciprete di Podenzano, fu condannato ieri alla pena 
di morte. 

Assistera una folla immensa imprecante all'as- 
sassino. 


Tempio. — L'altra notte avvenne uno scontro fra 
i carabinieri ed il bandito Roglia nel territorio di 
Terranova. Un carabiniere rimase morto; un vice- 
brigadiere fu gravemente ferito. 


ESTERO. 


Londra. — Stando agli ultimi telegrammi, il si- 
gnor Gladstone avrebbe rassegnato le sue dimissioni 
alla Regina che le avrebbe respinte. Giadstone re- 
sterebbe per conseguenza alla testa del gabinetto che 
modificherebbesi per l'uscita di lord Granville mi- 
nistro degli esteri. 

Però secondo altre notizie pare che Gladstone abbia 
deciso di rimanere al potere soltanto finchè gli basti 
il tempo di vedere assicurata la approvazione della 
legge sulla riforma elettorale 


L'Opinione ha da Londra 

rrono voci di ogni genere sulle decisioni del 

ro. Prevale però l'opinione che il ministero 
non si dimetterà, ma agirà energicamente nel Sudan 


e provocherà un nuovo voto alla prima occasione. » 


Sy Si ass e fu ottenuto un perfetto accordo 
con tutte le potenze anche riguardo alla questione 
del Canale di Suez. La relativa convenzione sai 
toscritta subito dopo quella perla questione 

ziaria dell’ Egitto, la quale sarebbe ritardata dalle re- 
lazioni alquanto tese fra l'Inghilterra e la G 
mania. 


Parigi. — Credesi che già sin avvenuto un primo 
scontro tra i Francesi e i Chinesi. Attendonsene no- 
tizie. 

Courbet lasciò Kelung per destinazione ignota. 


4 Il Temps dà come quasi concluso un accordo 
fra l'Italia e la Turchia rispetto alla occupazione dei 
porti del mar Rosso. Quest accordo sarebbe basato 
sul riconoscimento formale, per parte dell’ Italîa, del- 
l'alta sovranità della Turchia sui paesi occupati dagli 
Italiani. 


xx Dai telegrammi del Popolo romano: 

<A controbilanciare l'effetto che produrrà in Ame- 
rica l'aumento dei dazi, il ministro del commercio 
Rouvier proporrà di togliere il divieto d’introduzione 
delle carni salate americane. » 


xx Parlasi di un nuovo manifesto che sarà pubbli- 
lo dal principe Napoleone, il quale farà con esso 
adesione alla repubblica, indicando in pari tempo e 


{ per ogni eventualità il suo secondogenito, principe 


quale erede delle sue pretese. 


Vienna. — Telegrafano al Cittadino di Trieste: 

<Da parte officiosa si assicura che la conferenza 
doganale austro-ungarica raggiunse un pieno accordo 
sopra tutte le proposte d'ambo le parti. Venne ap- 
provato di aumentare eventualmente i daziî sul fru- 


| mento, sull’orzo e sulle farine, nella misura fissata dalla 


Germania nei rispettivi dazii. Del pari si approvò 


| l'aumento del dazio sopra molti prodotti industriali, | 


fra i quali i tessuti di Jana. 


« Dicesi che il dazio sul frumento sarà aumentato | 


di franchi 3,75, e di franchi 1,50 quello sull’orzo. » 
Berlino. — Nei circoli politici si ritiene che, 


| tornando al potere in Inghilterra i conservatori, essi 


adotterebbero la politica dell'intervento turco nel 
Sudan. 


Porto-Sald. — La vittoria di Kassala è con- 
fermata. La città resiste da oltre un anno con un 
presidio di poco superiore ai 2000 uomini, la mag; 
parte Egi 


7 ELIA 
gta 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


A villa De Renzis. 
Sono le 9. Il cancello della villa è aperto, e le 


! carrozze cominciano ad arrivare. 


La baronessa di Montanaro è nel secondo su- 
lotto, e riceve le tate che il cente De- 
talmo Brazzà e il barone Sidney Sonnino, creati 


cerimonieri per la circostanza, vanno-ad avcom- } 


paguare ai loro posti nella sala del teatrino. 
Il conte Giannotti, mostro di cerimoniere, che 


ha accompagnato la contessa; osserva con com- 
piacenza il lavoro dei due cerimonieri della baro- 
nessa di Montanaro, che incoraggiati da quella 
competente approvazione sî sorpassano e mettono 
a posto, in un batter d'occhio, un centinaio di 
gran signore, tenendo conto delle intimità, delle 
simpatie, dei colori, e dei temperamenti. 

Mentre si sta formando una platea di duchesse, 
di contese, di principesse, e sopratutto di bel 
lezze, di Iù, nel foyer degli artisti, una aspetta 
zione febbrile agita i poveri comici. 


* 


Ma prima di tutto il programma. 
Sì devono rappresentare due commedie: 


L’Ordinanza, (di Testoni). 
Personaggi. 


CoLowNsLLO, suo padre. . Fritz 

Batpassarre, ordinanza . Luigi Vinci. 

Nicota, bersagliere . . . . Prospero Colonna di Son- 
nino. 


Le Petit-Hòtel, (di Meilhac e Halévy). 
Personaggi. 

Axrometre pe Cernay . Marchesa Olga Gufecioli. 

La MarsittièRe. . . .. . Marchese Carlo Alfieri di 
Sostegno. 

Lots DE BorswantiN. . . M. Alfred Leghait. 

Un Norame . ....... Marchese Caracciolo di 
Bella. 

Joseri . ... + Conte Lutzow. 


I° barone De Renzis, il deus er machina della 
festa, che da otto giorni lavora come un negro, 
gira da un attore all’altro, dando un suggeri- 
mento, indicando un uscio, meltendo un po’ di 
rossello a questo e « facendo gli occhi» a quello. 

Nel foyer e nei camerini alligui non si sente 
altro che : — Barone ! De Renzis!... 
I fiori ci sono?... Hai tuil lapis?... La cipria dove 

La porta di mezzo non s'apre!... lo non so 
ito! 
Barone, e Ciccillo, e De Renzis, bada a 
tutti, risponde a tutti, dà ordini ai domestici 
sulla scena, accomoda le tende e versa il marsala 
i attori della compagnia per animarli. 
In quella agitazione il barone pare diventato di 
sorride di legno, discorre di legno; ma 
come un automa perfezionato non sbaglia un mo- 
vimento. Un altro al suo posto avrebbe dato il 
rossetto al buco del s tore, o messo il va 
soio delle lettere in testa alla prima attrice; lui, 
quantunque fin dalla mattina non dovesse po 
terne più tra la costruzione del teatro, la dire- 
zione della commedia, le disposizioni interne e 


‘esterno "Ste dati la Gonsegnoi SE cAricalo come. 
un orolozio e val... 


Allora in cui scrivo, forso non s'è fermato an- 


cora. 
* 


Gli attori sono tutti interessantissimi. La prin- 
cipessa Colonna di Sonnino, che ha una paura tur- 
china, si raceomanda al colonnello Fritz Wa- 
nière, il quale dovendo essere suo padre nella 
commedia, le da dei conforti patern 

Il conte Luigi Vinei si fa gli occhi rossi. stu- 
diando la parte, e si mette nelle braccia del sug- 
geritore. 

Don Prospero Colonna, în uniforme di bersa 
liere, passeggia su e giù borbottando : « Sacre 
ia ! Sacrestia !» la esclamazione della sua parte... 

E mentre quelli della prima commedia, così e- 
mozionati, si dispongono a presentarsi al pubblico, 
gli altri, quelli della seconda, cominciano a loro 
volta a sentire il tr 

Guiecioli, 


La marchesa 
estita da Antoinette de Cernay, 
passeggia volta di scatto, si ferma, 
entra e sorte dalla stanzina delle signore, parla 
a monosillabi 

Il marchese Alfieri si sta facendo una testa ma- 
ravigliosa di cicur-beau che lo trasforma, con l’a- 
bilità di un commediante di primo ordine. Nes- 

paura: solo si preoccupa un poco del gioco 

cena coi compagni. Louis de Boismartin, al 
secolo Alfredo Leghait, 10 libretto © ri- 
passa la parte: la dichiarazione d'amore alla si 
mora de Cernay gli da un po’ d’ inquietudini 
© difatti è una responsabilità: la signora Leghait 
è in platea, e c'è anche il marchese Alessandro 
Guiccioli. D'altronde la parte esige del calore, e 
la contessa de Cernay lo merita. 

Il solo impassibile, corretto, freddo ed elegan 
tissimo è il conte Lutzow, che deve fare la parte 
modesta di Joseph, e de grand style. 

Abbastanza tranquillo e ben truccato è il mar- 


: chese Caracciolo, che con una parruce 


e una certa palandrana veramente notarile, pro- 
babilmente scovata in fondo alla guardaroba se 
natoriale paterna, v'è fatto il tipo del parfait 


notaire. 
* 


Mentre tutto questo piccolo mondo, pieno di an- 


| sietà, si nel foyer degli artisti, il barone ne 


a, e il sipario di raso da- 
Un breve mormorio di 
i presenta 
e attori în scena 
E difatti il colpo d'occhio è superbo. 
Figuratevi un bello e grande salone da ballo, 
a stueco bianco e oro, trasformato in teatro e oc- 
eupato da trecento fra spettatrici e spettatori che 
portano i più bei nomi dell’aristocrazia, della di- 
plomazia, del Parlamento. Dalle porte aperte, sulle 
teste degli uomini affollati, si vedono le figure dei 
più alti, di Don Ferdinando Pandola, di Don Gian- 


netto Doria, del colonnello Ripp, del marthes, 
Visconti-Venosta. beta; 

L'elegantissimo palcoscenico, inquadrato da una 
drapperia celeste, rialzata da cordoni e frangie 
di velluto azzurro, con la bocca d'opera ornaty 
lateralmente da due grandi vasi, rappresenta un 
salottino tutto parapettato, di fondo unito, color 
chamoîs. 

Elvira, vestita da signorina, con un abito di e. 
tone chiaro a fiorami, guarnito di trina cruda, ; 
seduta a un tavolino. Davanti ai suoi piedini, che 
tradiscono l’incognito della principessa, sta mm 
canestro di fiori. E inginocchiato dall'altra part; 
del canestro, Luigi Vinci, l'ordinanza in zinechett, 
e pantaloni di tela, va porgendone i fiori alla pa. 
droncina. S 4 È 

Alla vista del gruppo gentile, il pubblico capiso 
alla prima che quell’ordinanza è innamorata di 
quella padroncina. E gli dà ragione perchè appena 
la padroncina apre la bocca per pirlare, se ne 
innamora anche lui. 

Devo dirvi la commediola? Baldassarre, ordi- 
nanba del colonnello, riceve l’ordine dalla padron- 
cina di portare dei fiori al cugino Arturo, di na- 
scosto del babbo. Si dispone, addolorato, ad ose. 
guire l’incarico, quando il suo camerata Nicoh 
Viene dal colonnello col registro d'ordine. An 
nuncia all'amico che è arrivato il congedo della 
sua classe, non lo trova abbastanza a 
interroga, lo attacca. lo incalza, e gli 
sare che è innamorato della signorina. Sacrestia!... 
Una signorina. Nicola, che fa all'amore per vin 
gerarchica, si allarma e consiglia l’amico a scappar 
subito. La vivacità e il brio soldatesco con cui 
Don Prospero Colonna ha recitata la parte di N: 
cola sono stati gustatissimi. Il principe di Si 
nîno ha proprio preso gli applausi del pubblico 
alla baionetta. 

Il colonnello, Fritz Wagnière, che Sera fatto mn 
tipo militare elegante a uso generale Galifet, 

sua volta all'ordinanza il congedo, e sie- 
come s'è affezionato a luî, gli propone di rima 
nere al suo servizio... Nicola si impappina, esit 
rifiuta, il colonnello lo crede ingrato e Io con- 
geda, ma corge che, andandosene, il soldato 
nasconde i fiori. « Per chi sono quei fiori?» 

— Per te papà ! — dice Elvira. 


* 


Il soldato esce, e fra padre e figlia accade un 
scena gentile, gentilmente fatta e calorosamente 
applaudita, nella quale Elvira confessa che î 
sono per îl cugino, e con quattro moîne grazio- 
sissime si fa perdonare e strappa al buon papà 
bello, il perdono e il permesso di serivere ad 
Arturo. 

Applausi al padre e alla figlia. 

Il colonnello intanto, preoccupato del riu 
Baldassarre, vedendolo nella camera accanto ce- 
cupato a serivere, lo richiama. L'ordinanza viene 
piangente davanti al superiore che vuol saperea 
hi scriveva... E qui un seguito di se, di ma, di 
non so, di scuse, di perdoni 

— Perdonare che? Scusare che cosa? CI 
fatto disgi 
hai preso 

— lo ladro!... signor colonnello, legga allora. 

E l'ordinanza da la lettera. È diretta alla si 
gnorina ! 

La lettura delia lettera în cui il povero diav 
si congeda e si raccomanda alla memoria di 


e in un momento di bisogni 


il punto culminante della © 

con la partenza del soldato congedato, pei 

ma sempre incaricato di portare i fiori al euzino, 

per eseguire « l'ultima volta la di lei volontà » 
Tutti gli attori hanno avuto grandi e 

applausi ; Ja principessa di Sonnino per 1 

quasi infantile, Vinci per l'emozione da artista. 

Wagnizre per la affettuosa dignità, e Don Pro 

spero Colonna per ln gaiezza comica e ln di 


voltura. 
x 

Veggo che vado per le lunghe e che 
a sacrificare il Petit-Hotel, quantunque lavoro di 
maggiore importanza, degno di attori provetti, © 
recitato bene da tutti e mirabilmente dalla protr- 
gonista. 

È un avverbio che non ha niente di esagerali 
e sfido il più malcontento, se c'era, 0 la più mal 
contenta (e quella, si sa, c 
dirmi. 

Voilà la chose. Il signor Marseillère, scapolo 
impenitente, sta per prendere in moglie una si- 
gnora di Pietranera, che non si vede, con 
palazzo grande e mette in vendita il suo. 
troppo piccino. Vengono a visitario, 


sempre) a contra! 


vedova giovanissima che 
tare sulle ginocchia, e M. de Boismartin, con cui 
essa doveva passare a seconde nozze. Una hizza. 
cagionata da un pettegolezzo galante, aveva buttato 
all'aria questo matrimonio, quando i due vincon- 
trano in casa di Marseillère. Siccome sono due 
zolfanelli, prendono fuoco e si spengono die 
volte, e il povero padrone di casa diecì volte 
il paciere, finchè riesce a maritarli davanti al n- 
taio, a vendere loro il palazzo preso per «è 
rimanere nel suo, avendo a sua volta rinuneiat? 
a sposare la sua fidanzata Pietranera, una signori 
molto più tenera del suo nome, e che ha avut» 
anche dei rapporti galanti con M. de Boism: 

Il marchese Alfieri è stato inappuntabile 
sua parte di padrone di casa, invaso, turbal: 
scombussolato e pacificatore. Pieno delle pie 
malizie e delle risorse dei comici consumati, lia 
avuto un vero e legittimo successo. 


avventur 
‘nascosta 
che esl 

fargli un 
era inve 
la sorpr 
trimonio,] 
detto dall 
un acce 

piena di 
è stato 


vissima 


Qua 
la padro! 
cortesi 

ziamenti 


- FANFULLA 


Nf. Leghait ha falto un Boismarlin molto di- 
vertento e sufficientemente istrice. 

1] conte Lutzow è stato pure inappuntabile, ha 
preso la mancia, ha portato i salî, ha obbedito a tre 
Fi, con la più bella serenità c col più perfetto 
Fepzue freddo. Tanto da far desiderare di vederlo 
in una vera parte. Ma il successo d’artista, anche 
per l'importanza della parte, riportato dalla mar- 
loca Guiccioli, potrebbe esserle invidiato da una 
di vere e proprie attrici. È stata piena 

di intelligenza, di grazia, e di irasci- 

ima. La narrazione della sua prima 
matrimoniale, quando racconta che, 
iiscosta nel legno lasciato dallo sposo, aspettava 
li scendesse dal suo agente di cambio, per 

segli una sorpresa, non sapendo che il marito 
era invece da una agentessa non meno di cambio; 
sorpresa di lei, le lacrime, la rottura del ma. 
monio, la morte del marito... tutto questo è stato 
ito dalla marchesa con un tatto squisito, con 
n accento vero, e con una emozione contenuta; 
piena di arte e di effetto. E il pubblico sceltissimo 
è stato unanime nell’applaudire e lodare da bra- 


issima protagonista. 


Quando la eletta società lasciò la villa De Renzis, 
la padrona di casa, che tutti sanno è la bontà e la 
mm persona, rispondeva ai sinceri ringra- 
ziamenti dei suoi invitati : « Allora vuol dire che 
sabato tornerà? » Ci calcoli, baronessa, torne- 
sanno tutti! 

Il guaio è, che quando la voce della splendida 
surata si diffonderà, oltre quelli ne verranno degli 
altri, e ci sorà da non sapere dove metterli. 
Per me, si mellano pure dove possono, purchè 
lascino libera la nicchia celeste di 


Tita il Suggeritore. 


pilità comici: 


avventura 


che è 


cortesia 


1° marzo. 


x, Oggi, alle 4 le Loro Maestà si sono recate a 
‘are la fonderia Nelli în Trastevere, ove era e- 
a colossale statua in bronzo del Re Vittorio 
Emanuele, destinata al monumento che deve sorgere 
rino alla memoria del Gran Re. 
e Fanfulla si è occupato di questa splen- 
opera d’arte che tanto onora l'ardito industriale 
che l'ha portata a compimento. Non staremo a ri- 
le dimensioni, nè il peso del colosso. Di. 
solamente che la fusione è riuscita meraviglio- 
Maestà espressero îl loro compiacimento 
cav. Nelli, che oggi era al colmo della 
‘endo per la seconda volta tanti incorag- 
giamenti dagli augusti sovrani. 

Al momento della visita reale era presente anche 


mento. Il Re lo fece chiamare e s'intrattenne con lui 
a parlare vario tempo, esaminando poi insieme con 
ja la bella statua, in tutti i particolari. 

le altre persone che accompagnavano le Loro 
tammo il conte Panissera, il conte Gian- 
lonia, il comm. B. Carante e il com- 
. Il Miller, famoso fonditore di Mo- 
aco era stato anche lui invitato dal Nelli, ed chbe 


loro uscita le Loro Maestà vennero fatte segno 
affetuosa dimostrazione da parte degli operai 
Ilo stabilimento e dai Trasteverini che numerosis- 
simi si trovavano nelle strade percorse dalla carrozza 
real 


vi, Dur 


servizio presso S. M 


il mese di marzo corrente presteranno 
l Re, i seguenti ufficiali della 


iitare. 

Gli aiutanti di campo generali: 

Generale Garavaglia, prima quindicina; generale 
Ponzio-Vaglia, seconda quindicina; e gli aiutanti di 
» tenente colonnello Cesati, prima decina; te- 
nello Tosi, seconda decina; maggiore Ster- 
za decina. 
la Casa civile i mastri di cerimonie per tutto 
Marchese Tolomei, e îl conte di Santa Rosa 
servizio); comm. Carafa e prineipe di Vicovaro 
posizione. 
sso S. M. la Regina presteranno servizio la 
dama di Corte principesse d’Ottaiano ed il genti= 
luomo conte Zeno. 


4 Il ministro di agricoltura, industria e com- 

mercio ha inviato al cavaliere Guglielmo Castellani 
una bellissima medaglia d’oro accompagnata da un 
Ja speciale. 
L'onorevole ministro ha voluto testimoniare all'e- 
cavaliere Castellani una soddisfazione che il 
governo non è solo a sentire per i progressi portati 
dal bravo artista nella ceramica artistica. 

La distinzione è fuori di quelle che si dànno or- 
sariamente, ma risponde a un sentimento unanime 
quella parte del pubblico intelligente che conosce 
i bei lavori di Guglielmo Castellani. 


%, Domani Sua Santità il papa Leone XIII compie 
Îl settantacinquesimo anno di età. n 
Îì Saero Collegio sarà ricevuto in forma ufficiale 
Sommo Pontefice al quale presenterà gli augurii. 


+, Oggi son terminati gli esami di concorso per! 
posti di segretario nel ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio. In seguito ai risultati di tali e- 
sumi venivano approvati, per merito ed anzianità, i 
signori cavaliere Leonardo Colucci e ingegnere Trom- 
detta; per merito esclusivamente, il cavaliere Gherardo 


zianità il cavaliere Giovanni Patoni. 


lo seultore Costa, l'autore del progetto per il monu- | 


mirare la perfezione della fusione. i 


Callegari e il dottor Vincenzo Tutino, e per sola an- 


Per quel giorno, invece, il municipio disporrà 
, invece, icipio di che 
i SEL la prima pietra del monumento a 
di ur, che, come è noto, deve sor i n 
dei Prati di Castello, a = 


x'x Il Consiglio comunale terrà seduta domani sera 


ll is il bil i 
gle 8 e mezzo, per discutere il bilancio. preventivo 


Ne Teri la Giunta comunale ha discussa Ia conven- 
zione con la Banca Tiberina per la costruzione d 
galleria în piazza Colonna. Sa 


x Stamane al Maccao le truppe della guarnigione 
gono state passate in rassegna dal generale D'On- 
cieu, comandante la divisione di Roma. 


.v°« Causa la pioggia della notte scorsa, la dire- 
zoo del tiro a segno è stata costretta sospendere 
esercitazione che doveva aver luogo oggi 
Farnesina. SES 
Alle 5 e mezzo antimeridiane, ora in cui le truppe 
dai quartieri devono recarsi al campo di tiro per il 
servizio della Società, pioveva dirottamente, e perciò 
la direzione stabilì di rimandare alla prossima do- 
menica la ripetizione delle lezioni arretrate. 
——_____—_—_—_ 


TEATRI 


Per improvvisa indisposizione della signora Duvi- 
viere, stasera all'Apollo, invece della Favorita, già 
annunziata, si darà îl primo, il terzo e il quarto atto 
del Lohengrin, e il ballo La stella di Granata. 

al Stasera al Valle sî rappresenta ancora una volta 

Il padrone delle ferriere. 

Grande aspettativa per ln prima della Dionigia che 
deve aver luogo domani sera. Già fino da ieri tanto 

i palchi che i posti d'orchestra erano tutti vendu 


3% AI Manzoni è annunziata per questa sera la 
graziosissima opera comica del Ricci: Crispino e la 
comare. 


Spettacoli d'oggi. 

APOLLO — Ore 7 314 — Lohengrin - La stella di 
Granata, ballo. 

VALLE — Ore 9 — Jl padrone delle ferriere. 

MANZONI — Ore 8 112 — Crispino e la comare. 

QUIRINO — Ore 9 — La festa dell'Archetiello. 

METASTASIO — Ore8 11? — La capanna del re 


galantomm. = On milanes in mar. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun cell’ha se l'in 
sogna. 


UMBERTO — Ore 8 1]2 — Compa; 
Walff. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 1° marzo. 
duta domenicale, 
Discorso dell’onorevo! 
Discorso Canzi. 
Discorso Minghett 
Al banco dei ministri gli onorevoli Ricotti, Ma- 
ni e Grimaldi. i 
sun incidente. Ù 


equestre 


raria © teorica. 


Cofali. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Il ministero Gladstone ha deciso di rimanere al 
governo. I principali giornali francesi approvano 
questa risoluzione. 

La nuova commedia di Claretie, /l principe Zilah, 
è stata rappresentata ieri sera. Il prologo e il primo 
atto passarono freddissimi. 

L'interesse principiò al s il terzo 
ebbe un vero successo, anche per l'ottima ese 
cuzione ; ma l’ultimo atto fu giudicato un di più 
per altro, vè una scena assai patetica con la 
morte di Hading. 


condo atto 


romanzo. 


Un incidente diplomatico. 


tato in questi giorni 


Il palazzo di Spagna è 
sul 


teatro di un incidente abbastanz 
quale venne richiamata l'attenzione del governo 
di Madrid. 
È noto che il Re e la Regina, aderendo alla 
preghiera del comitato di beneficenza 
i spagnuoli, si recarono, giorni sono, 
sposizione degli oggetti destinati alla 
aperta nel palazzo di Spagn: 
nto l'ambasciata presso il Vaticano, qu 
la legazione presso il Quirinale, aveva tutto 
disposto per ricevere le Loro Maestà negli ap- 
partamenti dell’ambasciatore, quando nelle prime 
ore pomeridiane del giorno fissato per la visita 
reale giunse all'ambasciata una protesta del car- 
dinale segretario di Stato, il quale dichiarava che 
se îl Re e la Regina fossero stati ricevuti nel 
Y appartamento dell’ambasciatore, sarebbe stato 
nte richiamato da Madrid il nunzio, 
zioni di- 


serio, © 


immediatame) 
ed il Vaticano avrebbe interrotte le re 
plomatiche colla Spagna 

Il reggente l'ambasciata, 
l'ambasciatore, comunicò la protesta al collega 
accreditato presso il Quirinale, dichinrandogli che 
non voleva assumere la responsabilità di un con- 
flitto col Vaticano. 

Dopo uno scambio di vivaci dichiarazioni fra 


essendo in congedo 


numento 


per la collocazione della prima pietra del mo! 
Al Re Vittorio Emanuele, cerimoniache doveva aver 


luogo il 14 marzo. 


%, È stata definitivamente rimandata la cerimonia 


l'uno e l’altro diplomatico, si finì col man 


! venne operata una apertura nel muro divisorio 


fe | 
ì 
J 


Parigi, i. .; 


L'azione del dramma segue fedelmente il noto 


a favore dei | 


cercare precipitosamente dei muratori, dai quali 


tra l'appartamento del ministro presso il Quiri- 
nale e la grande sala in cui fu ordinata l'esposi- 
zione. 

Parata alla meglio quelliapertura, le Loro Macsi 
furono ricevute nell’appartamento del ministro e 
quindi introdotte nella grande sala, senza passare 
per l'appartamento dell’ambasciatore. 

Non fu, quindi, poca la sorpresa dei mombri 
del comitato di beneficenza, quando verso le ore 
4 recatisi al palazzo per ricevere le Loro Maestà 
trovarono quello strano cambiamento nelle dispo- 
sizioni. 


È ripartito per Napoli il sindaco Amore. Si crede 
che domani verrà pubblicato nella Gazzetta uffi 
ciale il regolamento per l'esecuzione della legge 
sui provvedimenti per Napoli. È anco imminente, 
per parte dell'onorevole Grimaldi, la nomina della 
Commissione tecnica, la quale deve riferire 


La Commissione parlamentare, incaricata di ri- 
ferire sul disegno di legge presentato dai ministri 
Magliani e Grimaldi, sulle disposizioni per la ven- 
dita dei beni demaniali ha terminato il suo lavoro, 
ed eletto relatore l'onorevole Zucconi. 

Il ministero proponeva che le spese per l'ese 
cuzione della legge 4 luglio 1874 fossero a carico 
dei comuni, e la Commissione li volle invece a 
carico dello Stato. 

Con questa legge, il governo avrà la facoltà — 
udite le Deputazioni provinciali ed i Consigli fo- 
restali - di concedere un nuovo termine non cc- 
cedente i dieci anni, per i rimboscamenti dei ter- 
reni ircolti. 


La Commissione parlamentare per l'autorizza- 
zione a procedere contro l’onorovole Buonaiuto, 
dietro querela dell'onorevole Morana, con 
per accordare la domandata autorizzazione. 


Secondo notizie attendibili, ci viene riferito che 
da parte della Turchia siasi molto calmato lo scon- 
tento per le nostre occupazioni nel mar Rosso. 
L'attitudine di quel governo accennerebbe ora al- 


use 


| l'avere smesso il pensiero dell'invio di forze in 


quelle acque. 


In seguito ad accordo tra I e la Francia, 
ieri venne firmato l’atto che proroga la conven- 
zione marillima fra i due paesi, fino al 30 pro 


simo giugno. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 
di terremoto 
LONDRA 


— Sono segnalate nuove scosse 
in Andalusia. 


n all'ente 
to ministro 


WASHINGTON, 28. — Il Teatro Nazionale è 
stato distrutto da un incendi 

MESSINA, 28. — Il Dandolo ed il Conte di Ca- 
con due squadriglie di torpediniere, sono 
rtiti alle ore nove antimeridiane per le solite 
esercitazioni tatti 

SHANGHAI, i serive da Peel 

«Dicesi che tutti i dignitari dell'impero chinese 
siano stati invitati ad esprimere la loro opinione 
sulla opportunità di continuare la gi 

colla F 


a 0 fare 


scioperanti vole 
 Interv 


no impe 
nero i ge 


proveniente da Parizi ed è scesa all'Hotel 


Ripartirà lunedì per Roma. 
RIGI, 28. — La Camera respinse l'emenda 

mento Peytral, tendente ad esentare i gran 

dall'aumento dei diritti, ed approvò il dazio d 

franco e cinquanta centesimi sulle 

ed è 


| WASHINGTON 
minare la questioni 
zione dell'argento. 
ulteriore in questo senso durante la 
ado la lettera di Cleveland ai membr 


dell 


LONDRA, 28. — Il Cons 
dalie 2 fino alle 6 
modo positivo che 
rassegnare le dim 

LONDRA, 1. — Crede: 


il Parlamento sarà sciolt n 
ja mparuzione dei collegi elettora 


che i parnellisti votarono la mozione di bi 
esso crede di avere una maggioranza 

| pe ‘© a condurre gli affari del pae: 
|, ALGERI, 1. — Un comunicato a nali s 
i 


tisce che gli avvenimenti d’ 
traccolpi è che 


sintomi 


il Sud-Oranese fu più tranquillo di adi 
BEILUL (Via Perim), 

hanno fatto atto solenne di s 

ario italiano. 

Tranquillità perfetta. 


sottomiss 


alle potenze che il riso, considerato quale c 
trabbando di guerra, sarà soggetto a caltu 
lora soltanto quando sia diretto» 

situati al nord di Canton. 


corazzata Ancona. 


Bowavenrura Severini, gerente responsabile. 


ud di esa- 
conia- 


»1 Congresso appartenenti al Sileer party (partito 
» sulla neces- 


DIL per Se 
Si assicura che il Consiglio dei ministri abbia 
deciso di restare al proprio posto. Considerando 


sufficiente 


to abbiano un con- 
agitazione 
sieno stati constatati nelle tribù del Sud. Giammai 


— 1 capi indigeni 
jone al com- 


PARIGI, 1. — Il governo francese ha notificato 

n2 
ab 
i porti chinesi 


PORTO SAID, 18. — È giunta oggi la regia 


Denti e dentiere senza grappe nè molle, la- 
sciando libero il palato. Conservazione dei denti 
i più cariati e i più dolorosi col nuovo procedi- 
mento d’orificazione. — Operazioni insensibili. — 
D.r Adler, 114, via Nazionale, Palazzo del 
Grillo, primo piano, coll’ascensore, Roma. — 
(Dalle 9 alle 5 
———_—_—_—__________________________€— 

La costipazione la più ostinata si guart- 
see rapidamente e senza spesa prendendo due cap- 
sule Guyot al ogni pasto. Per il passato 
queste capsule erano nere © disgustose al palato, 
ora invece sono bianche e su ogni capsula è 
impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel- 
lenza delle bronchiti, etisia, asma, catarri. — Esi- 
gere sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, ruo Jacob, 
Paris. 


Vienna!! Vienna 
(Vedi avviso in 43 pagina.) 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DA: TERREMOTI IN SPAGNA 


sotto la protezione 


DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 
Centosettantun Premi 


in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 


il 15imarzo 1SS5, ogni giorno, da mezzogiorn 
alle5 pomeridiane nel Palazzo di Spagna in 
Roma (Piazza di Spagna 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127 
Contro vaglia postale si spedisce in lettera 
raccomandata. 


Sono uscite fe prime dispense 


Gli Italiani n AFRICA 


N MAFFIO SAVELLI 
rage 
Pubblicazione illustrata a Cent. 1U la Dispensa 


fiche e commer 


delle socie 
deserto agita le 


cora compi 

piume dei b 

d'Afri 

che farà la 

salutata dalle salve 

a una piramid 

italiani mi 

veremo l'ultimo capitolo del libr 

della vittoria. - Allora il nostro compito sarà finito. 
Chi manda Lire 5 all'editore EDOARDO 

PERINO, Roma -sarà abbonato alle prime 50 di- 

spense, cd ‘avrà in premio una carta geografica del- 

l'Africa. - L'Opera sarà in-8, gr., splendidamente 

illustrata. - Ogni dispensa Centesimi 10. 


————__——cc-“-<'< csi 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Selo deposito della Casa per È Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alte 5 domeniche e feste ecettunte) 

Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisi 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. d'oro 
all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 

‘nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


BRACCI è RUBINETTI 


fa sperimentata la più efficace fra tutte le 
amare purgative. — Trovasi nelle 
macie e in tutti | negozi di acque minerali. 


La Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 
qrandi irc 


Dietro richiesta si spediscono disegni @ presti re 
lativi. 


Deposito presso ? Emporio Franeo-italiano Finxi 3 
Bianchelli, in Roms, via del Corso 153-454 a vin Frst 
tina 24-B; in Firenze, vie dei Panzoni 26. 


pe 


FANFULLA 


Uno al giorno. - 38° Documento. 

Egregio Sig. Nestore Pi Giur'e0, in Napoli. — Vi acchiudo 
un Sagha di L. 20 10, cicè L. 18 per 100 grammi del vostro 
Benzoato di litina, ed il resto per diritti di trasporto. Mi sono 
d2term nat) scrivervi direttamente per essere più sicuro della 
purezza ed efficasia del prodotto, il quale è da due anni che lo 
uso con immenso vantaggio contro la gotta. Sono certo che ri- 
tirandolo esclusivamente da voi, i risultati saranno più sicuri © 
migliori. Fate immedistamente l'invio e credetemi — Dev. 7om- 
maso Antonio Costa — S. Fiorio (Pr. Calebris) 11 gennaio 1885 

A demani un altro interessante documento. — Grammi 25 
di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L 18. — 
Si spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto 
molo delle commissioni accompagnate del relativo pagamento. 
Psr evitare frode o falsificazione dirigersi esclusivamente al 
proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 
Casa di Drogk: Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino N. 20. 


Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 


L'AUTOCOPISTA! 


NUOVO APPARECCHIO 
per la riproduzione ad Inchiostro nero 
di Disegni, Manoscritti, ecc. 


Deposito, per la vendita all’ingrosse in Italia, presso la Carto- 
lora ML LATTES — Napoli. 


Istruzione e Prezzo corfente gratis. 
Si cercano rappresentanti per ]5 Provincie Meridionali e Sicilie. 


VIENNA! 


Si senta! si osservi! e si stupisca!!! 


Il sindacato per il fallimente della grande fabbrica d’argente- 
ria Angle-Britannica vende tutta la sua mercanzia con un ri- 
basso dei 75 per cento sul prezzo di stima. Rimettende l’im 
porte di L 23, viene spedito in tutta l’Italia un finissime se) 
vizio da tavola e da dessert di argento finissimo angle-br ten- 
nico (che costava L. 8750). Ai committenti viene garantito che 
le posate conservano la loro bianchezza durante dieci anni. 


% coltelli da tavola con eccellente lama d'acciaio 

€ forchette di vero argento anglo-britannico. 

€ cucchiai massicci d'argento idem. i 

€ finissimi cucchiarini per caffè d'argento idem. 

11 cucchiarone pesante da minestra di argento idem. 

Mia: Jatto d’argento idem. 

6 eccellenti reggi-coltelli d'argento idem. 

6 cucchiai pesanti da dessert di argento idem. 

6 forchette pesanti da dessert di argento idem. 

6 belli portova massicci d'argento idem. 

6 finissimi vassoi cesellati d’argento idem. 

11 colà-thè di finissima qualità idem. 

€ finissimi cucchierini da ova d’argento idem. 

4 finissima zuccheriera d’argento idem 

2 candelieri da s-lotto d’argento anglo-brit. di gran effetto, 

@ tazze dette « Austria ». 

32 pezzi per sole 25 lire, franco in tutia Itelia. centro pega- 

menio anticipato, perché gli nssogai postali sono jaam- 
missibilo. 


Per dimostrare che il mio avviso 


non è una truffa 
Mi uurigo di riprendere senz'altro la mercanzia so la medesima 
non convenisse, 

Chi qunque Vuole ricevere per i suei = 
€ solide e non robaccia si rivolga fiducioramente (fa che dura 
il deposito) a! Sig Dantele Klekmer, proprietario della Ditta 
Protoceliata 


Universal-Versendt-Bureau 
in Ottakring, Vienna. 
Deposito generale della fabbrica d'argenteria Anglo-Britannica 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


Impedisce che l’amido sì aitacchi, e dà un lucido perfetto alla 
biepcheria senza nuocere al tessuso. 


Prezzo 
Dirigere domends e vaglia 


porio Franco-Italiano Finzi 
© Bianebelli ;n Roma, via del Corso 153154 e via Frattina 84B 


8. RESEDA. ferre 


carissime lettere. Riguardo 
quanto ini dicevi pelle ultime 
pagine della prima, non occor- 
revano le scuse della seconda, 


perchè il tuo risentimento, an n È 
zichè offendermi, era una nuo- 

va prova dell'amore che senti e 

per me. Non impensierirti. an- 'a' 6 ( 


=== co 


Sione della mia eterna gratitu- 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


dine per le tue care ed affet- 
—___—— 


tuose frasi. Tuo fratello è par- 
tito ierì per Venezia. Un mi- 
lione di lunghi baci e carezze 
dal tuo per la vita 

19. 10, 


UnguentoGéneau 


30 ANNI DI SUCCESSO 


Di conformità ad Avviso espésto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l'Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Ma- 
nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA 
è SAMPIERDARENA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei maieriali stessi, potrà avere le ne. 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorao 


lità. Questo osmento acquista la ia ; 
desse 17 Marzo p. v., ai Capi ‘dei Magazzini suindicati o delle. Stazioni di. GENOVA, BRESCIA, 


sollo siesso eemento L. 1. 50 


PADOVA, VENEZIA e FIRENZE, 


Milano, 26 Febbraio 1885. 
LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


TETTOIE ECONOMICHE © 
i tn vestalio Imesaldabiio CARTON=CDIR 


V più slegenti di quanti fa- della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
ro5ò messi in vendite. Prezzi | premiste con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazioneli 


‘nodisiesimi 
i pi Jeste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
Pietioiol siste tiltao. 8) |, Corinto che le rareni pri, non hanno alcuna 
Dirigere domanda e vaglia | azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 


al’ Emporio Franco - Italiano | è tempeste le più violenti è la neve più peraistante, non fanno 


NUOVI | REGGIFTASCHI 


Ogni facone che naa porierà la Fi 
Solo Preparatore di questo Prottto derr 


Le qualità squisita della 


Ira terri cor Finzi e Bianchelli, Roma, na f subire alcuna Ulterazione a questo ladolto. 
PAESI SE E del Corso 53-154 è via Frat- | "Essendo di pochissimo, peto (circa tre chilogrammi il metro 
Teesto a Roger Attni, (io, 199; ©. Bere. via rata, 14,140, tino 84 B Firenze via dei Pam | quadro), queste Tettoie olirono dei vantaggi considerevoli in 
‘NR Unire cent SOcer Timb.0 cont. SOpoespediz.a mezzo pacco ortale. MR | kosì, 26. CRI lo Lee 
zano una economia noterole nella costruzione dei muri © dello 
travature che possono essere stabilite con estrema leg: 
LUCIDO Anche l'applicazione, che è sollecita e farila, presenta un eno; 
CHOC 0 LAT cioccolata prodotta dalla sconomia di tempo 5 mano d'opera. La * tata media di queste 
i : ; ie è di 15 anni. 
; ces) per stirare la biancheria | “Til CARTON-CUIR si vende in rototi di metri 12ditu 
i ne ion che l'amido si at- | centimetri 70 di altezza. 
pedisce che l'amido ; 
è di Nenchàte! (Svizzera) | tacchi, e dà un lucido perfetto Prezzo lire 1, 10 il metro linesre. 
conferma ogni giorno più | alla biancheria senza‘ nuocere |. Dirigero domande e veglia all'Emporio Franco-Itelieno Finzi 
la nua riputazione. Esso è | al tessuto. » Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e na Frettina. 45. 
” reccomendsto delle cele-| prezzo della scatola L.1 | 9irenze, via dei Panzani, 26 
brità mediche come l'alimento ricostituente ?l più diger bile per Fr = 
domande e vaglia 
jo Franco- Italiano NI 
rio Feroce, cadano | GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORN! 
del Corso 153-154 e via Frattina 


i touriates ed 1 viaggi 


ri. di 
2 Ga Firenze, vin de Pancani 20. piltarasi vensibilo sclo nelle miglicri Confettrio, Farmacis | 35: in Firenze. via de' Pan-| -— DELLE GONORREE E Lissa ‘RECENTI £ CRONICHE 
INJEZIONE ROSSINI 
preparafa 


che sì pubblica ogni 


_ Unico per la ric 
în quello letterario. 


diretto 


Uno splendido libro di 150 pagi 

Serao, Albini, Colombi, Baccini Pineda, tolo: Ii 
"A tutti gli Associati del 1883 il ( PETE 
Nel nuovo anno, IL GIORN 


sull’eja, di C. Paotozzi. 


31 primo premio, commedia di E. Cusccm. 

Trappolino, racconto di Yoricx. 

Nel canto del fuoco, di Ex Peroni. 

Rtimasto solo, dell'autore di Flik o Tre mest in un circo. 


1 piccoli viaggiatori. 
Il Giornale continu 


.1, Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno d'inglese, di francese 0 di tedesco fra 
illustrato © una grande medaglia di cioccolata finissima. I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'@rdime del Merito, avranno una medaglia 


d'argento e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. 
Îl Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Italia. 


Prezzi 


Per l’Italia un anno . . . . . 
» un semestre. . . . 


Per l'invio franco di posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, deve mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento annuo 


4,35 per l'Italia e L. 225 De l'Estero. 
Ai signori Maestri delle Scuole 


GIORNALE PER I BAMBINI 


iovedì in tutta l'Italia, entra col 4. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vita. 
222 delle îilustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico e 


PAEMIO pel 1885 


fino dal Giclo: MITORNIAMO PICCIXI, con episodi d'infonzia di Collodi, Capuana, Lioy, Mantegazza, Lessone, 
disegni originali, ed una bella coppa st, Cheochi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Della Rocco, Piccardi, Bruschi, Fleres, De Rossi, ecc, con moltissimi 


‘5 il Giornale regala inoltre lo s 
ALI PER I BAMBINI, vue 


te avventure di una venditrice di fiammiferi, racconto di Ina Bacami. 


inoltre a pubblicare: La vita nel diversi collegi d’Italia — 1 hambini delle diverse nazioni a casa 
Horo — Le ocenpazioni per le dita piccine — Lettere di viaggio — I viaggi nel passato e tuti i racconii in corso. 


L12- 


elementari, comunali e teeniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale; è «ccordalo un ribasso. | heal SYe domande all 


Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 


dal chimico-fa:macista STEFANO ROSSINI di Pisa 


infinito numero di resultati 
suo tore a non tenere 
precara la guari- 
radicale, da coloro che scrupolosi osservanti delle istra 
Zioni unite alla bottiglio della suindicata iniezione adoperano. 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di mereurie, argente, 
= piombo, ecc, è garantita dai restringimenti uretroi che 
no derivare dall'uso di molte iniezioni del giorno. È poi 
raccomandata l’attenzione del pubblico ai nuovi contrassegni 
addottati per garantirlo dalle falsificazioni che quotidianamente 
riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un cre 
dito dalle autorità competenti. 
Prezzo L. 3 la bottiglia 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattinu 8: 
an Fireoze, via dei Panzani, 26. 
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LUMI da scale. 
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LUMI a grande riflettore 
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LUMI da studio. 

LUMI per saloni. 

LUMI da sospendere. 
LUMI doppia fiamima Duplex. 
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LUMI da notte da sospendere 
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‘Emporio Franto-Italiano Finzi © ®:- 


in Roma, via-del Cor Î B 
freni pig De rso 153-154 e via Fraitina $i, 


suoi associati. Ai vincitori regala un libro 


d’ associazione: 


Per l’ Estero un anno . . . . . 
>» 6_ » un semestre. . . . 


ela Montecitorio, nai ROMA. Î ento tivografie» dall’Opinione. 
se iii © @ LR INSERZIONI SsSse ar dito pei im 


_ None di gentilezza 


Non pormi n 
sfonfo di questa { 
trazione del Hetissi 
Mi essore terzo Î 

È ben venga, © 
gii PItalia possa f 
Centicare che und 
Fi condizioni di | 

rlando) soltanto 
PE istituzioni, la 
ta fede delle popo 
questo avvenire, | 
altre nazioni sop 
sua forza. 

E io, di tutte € 
la convinzione cl 
maggioranza del 

Ma io conosco 
per tutt’altra stra 
‘eguirneli. E in 
mai da sè. 

fo conosco alcu 
seminando a pie 
te istituzioni dell 


interno ed 
cittadini. lo cono: 
assunti Fin 


a e risultato 


cosa umana ; ch 
î e fanatio 
o, il Parla! 
autorità cost 
si sforzano di md 
ciali facendo cre 
0 nulla, nè i 


sia in loro odio « 
io ui ‘O art 


suati del present 
PibLi 
la pd 


ia chi vuol 


è quel risultato 
ivni sue. 
ico però che 


tria; di d 


ione coi 
Îte; di 


LA S0 


Quando Sebasti 
d'ingresso tenend 
Sspresse precisani 
= Questa ban 
fon ha una cotti 
fato. Chi le ba 
— Nessuno — 
_— La mamma 
la mamma. 

— Vale a dire 
Sele, ma senza il 
Capisco; es 
è appunto ciò 

— Volete che 
Sebastiano soddi: 
Vano le cose. 

— Volentieri ; 
Fireì una canzoni 
timentale; ma cal 
— Canta la < 
sidan. 


La Genevieffa 
Pagnandosi, fac 
Bliata della canz 
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Num. 59 


Pirezione ED AnumistRaZiONE 
Roma, piazza Montecitorio, N, 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’ Amministrazione del Giornale 
è presso l'Uficio principale di Paibliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PA 


(Vedinsi gli fadirizzi in quarta pa: 


Roma, Lunedì-Martedì 2-3 Marzo 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


L'ITALIA FARÀ DA SÀ 


stimeridiano ha concluso stamat- 
i sennato e pratico, 
i cchio motto : l'Italia farà da sè. 
- . unaltro giornale antimeridiano 
pi dello stesso motto; anzi, lo perfo- 
<potindolo, grammaticalmente, dal fu- 
ate, e ponendolo per titolo a un ca- 

Ja patriottico. 


ssarìo soggiungere che per il 
sta frase bella e sonante, © per lat- 


isposto 


| ljetissimo augurio, io sono arci 


terzo fra cotanto senno. 
venga, © presto, il giorno benedetto în 
- 1 possa fare da sè. Ma non bisogna di- 


e che una nazione può trovarsi nelle fe- 
sni di far da sè (anche relativamente 
soltanto quando ln salda vigoria dell 
la serena fiducia del suo avvenire, 
zioni in queste istituzioni e in 
slzono a dare ad esse, e alle 


delle popol 


sto avvenire, 
5 sezioni sopratutto, la secura coscienza della 


lè queste cose non dubilo ; e ho anzi 
vinzione che non ne dubiti nemmeno la 


f‘.ivranza del popolo italian 
2; conosco alcuni giornali che camminano 
Ei“ vsltra strada, e incitano le popolazioni a 
E in questo caso, l'Italia non fi 
sco alcuni giornali che vanno ogni giorno 
| ‘o a piene mani il ridicolo su ttle quante 
ni dello Stato, tentando di discreditarle 
terno ed all'estero, e di renderle odiose 
BEI; po conosco alcuni che si sono 
A Pincarico di combattere tutto ciò che sia 
_ BE lelle istituzioni nazionali; che 
gens inconvenienti inevitabili in ogni 
: 1 ino le passioni delle tarbe 
riefanatiche ; che vilipendono ogni giorno 
Ss). ii Parlamento, la magistratura, tutte le 
\ costituite ; che combattono l'esercito ; che 
Sirzano di mettere în lotta le varie classi so- 
2 dere alle une he le aitre non 
nulla, nè immaginare, nè compiere che non 
3 ro odio e in loro danno. 
ne iermin cne st aicono nau 
presente stato di cose; che vogliono fare 
21 It nostra € > Stato in cui il 


corrutte 


incontrastato; uno Stato dove il governo, co- 
mente inetto, non sappia fare niente altro 


tere per preconcetto l'interesse pub 
ai danni di 
tismo, v 


id che 


ire volgari insi 


jama onestà, pal 


pio perfettamente questo progran 
sta propaganda. Sono uso a rispettare tulle 
inioni aper 


chi vuol battere questa strada, perarrivare 


vente professate, e capisco che 


rel risultato a cui lo spingono le convin= 


che questo programma non è com- 
> che l'Italia debba fare di sè. 
concetti assolutamente diversi 

concetto di chi crede una ciancia la 
patria; discendere l'esere 
+ di chi aspelta disordini 
vernanti, esclude perfino 


andiera 
to a una 


Perrore, ammettendo solamente le ladrerie e la 
malafede; di chi arzigogola su fantastici timori, e 
si dice sgomentato e dubbioso perchè nelle popo- 
lazioni il dubbio e lo sgomento si sostituiscano 
silla speranza e alla fiducia, è un concetto che non 
discuto, che naturalmente non divido, ma che ca- 
pisco. Può essere patriottismo anche quello di co- 
loro che gridano: Putrescat ut resurgat! 

Non capisco invece il concetto di colui che, dopo 
avere tentato di screditare tutte le istituzioni di 
un paese, per modo da indurre i cittadini a ri 
trarsi spaventati, a non avere più fede în niente, 
a considerare lo Stato come una grande officina 
di\corruzioni, di birbonate edî bestialità, suppone, 
poi, che questo paese, sfiduciato, sgomento, dif- 
fidente di tutto e di tutti, possa sentirsi forte ab- 
bastanza per fare da sè, e per giungere da solo a 
un nobile scopo e a una mèta glorios: 

Sono due concetl 
insieme; dove l'uno 


jone per le vittime dei terremoti 
na, è stata smentita sì e no of- 


ficiosamente. 

Della smentita pi. 
pratutto pere 
sattamente ri 


amo atto senza insistere, so- 
è il caso, comunque più o meno e- 

in noi, è del genere di quelli 
evitabili per la situazione in cui si 
ambasciatori delle potenze presso la 


che sono 
trovano 
Santa Sede. 

Però non posso astenermi da osservare che 
tutta quella questione a proposito di un uscio 
aperto 0 non aperto è stata un po puerile. 
quanto a me sono del preciso parere di De Musset: 

« Il faut quUune porte soit oucerte ou ferm& 

» »* 


<Oecimiano. — Ci 
«Al signor Dulcino. — Q: 
sotto il pseudonimo «Dulcino», che io trovo pi 


i, ripeto, che non possono stare 


antunque ti nasconda 
tro non può stare. 


Pax. | "appropriato «G », tuttavia credo ai tw 
ragli di averti indovinato...» 
Questo signore che si vanta di conoscere i ragli, 
GIORNO PER GIORNO | si firma: «G. Arad 


sibile mettere in dubl onza! 


impo 


La tirannia dell'ora ha fatto ieri lasciar la Ca- segno? 
ontista al momento in cui n LA È 
e da notare l'impressione prodotta dallo splen- Un celeberrimo baritono romano che si trova 


raf 
‘go del tutto in ma- 


ora in Russia così mi tele, 
«Questo teatro di Pietrobu 
lora 


dido discorso dell'onorevole Minghetti sulla que- 


stione agr 
I giornali di questa mattina constatano la pr 
tata di quel di rilevando la special 


questo per l'avv 


nr 


dell’opera italia 


orsi co) 


petenza dell'illustre oratore, e lodando senza SR 
serve così la forma come il fondo delle sue parole. ARA 
L'onorevole Minghetti che è abituato a essere Reno ie pretato 
oratore felice, è anche breve e chiaro, e in 
DOO Csliribnizco "al'efiaiio Gasiainenie |i 1 arercinnte è imacstea Galiaibeca, prefnsore 


datore St 


no al teatro Regio. Il comm 


che i discorsoni di una seduta intiera 


‘atto sta che dopo 11 discorso Mi 


ghetti, l’ono- 


sausa della disputa è 


evole ministro delle finanze © è sub 
dichiarare che a quel punto della di 


alzato pe 
Lara Lohengrin, pare che lo 


1 battuta nel 


‘assione, e 


visto lo sviluppo che le aveva dato l'onorevole È aa 
Minghetti, il governo non voleva tardore a far : 
conoscere le sue idee, le quali in fondo non si 
stacenno troppo da quelle dell'illu 

Però, essendo tardi, la replica dell’ono 


rinviata a mart 


gano. Li 
» lo sb 


estro Galiml 


namento d'o gno 
credendo forse cli 
idò al m 


modo sì for 


romanzi 
se ne accorse, 
procedesse da lui, 
era un asino, in 


orate 
ev 


olemi- 


essere intesa dai professe 
nistro è È 


Ila si riuscir: 


Se dopo q 


a porre un termin 


ictusiune un po? pratica; ar tatto le teo |" ri 
le sedute a: l'onorevole Minghetti | Stizia: fra 1 testimoni È 
potrà vantarsi di reso a Parlamento au | Pozonk; direllore del orchestr 
gran servizio di più. Il dibattimento prova che Ver 
AS questa volta dallo Stagno. Ma il pretore, pi 
ara la verità, non riesce ad afferrare bene la 
1 nostri soldati in Africa sono sbarcati diretti | dello lio, e domanda le opportune spiegazioni 
a Massaua, Beilul, Assab e Raheita. cavaliere Bolzoni. x 
Ma pare si tratti col re di Abissinia -e corre — Mi faccia il piacere di dirmi razza di e 
voce ne sia incaricato il capitano Ferrari — pereliè { "9° stato. — È 
le nostre trupp no, durante il} > ÈÈ stato l'errore di una misura. 


Il pretore che ne sa meno di prima. — 


caldo, nel Sannalieia, sull'altipiano di Bogos. 


Ora Sannaheia non significa altro el ! 


è molto lun 


«bel 


tempi, S 


— Quattro fempi? Si 


a | » 


igurio per gli Itali: 


È un nome di buon 


faceia Dio che i nostri ci si trovino bene come bero questi quattro fempi? 
nel nostro <hel paese» dove îl sì suona | — Eccoli qui. (I! cavaliere B i 
Rd quattro tempi colla mano). 
+e | Il pretore, che ha levato l'orologio. Due secondi. 
La notizia data ieri da noi della specie di pet- |  — Precisamente. 
Wogolezzo successo, tra il Valicano e l'ambasciata | — Ed è tutto qui lo sbaglio? Ma che co 


condi în un'operona lunga come il L 


spagnuola, a proposito della visita fatta dalle Loro | due 


osa sarete 


asono f quei di 
ngrin? | popolo, 0: 


Uno scoppio di ilarità generale accoglie l'osser- 
vazione del degno magistrato. Un quarto d'ora 
dopo îl maestro Galimberti ed il commendatore 
Stagno erano rappacificati. 


Le scioccherie d‘ 
Tegamini si 


consaci 


‘ato alla poesia e vuole 


stampare anclvegli un elzecir. 
Un amico lo sorprende mentre sta scrivendo 


sotto l'inspirazione della Musa. 
— Ma caro mio — gli d 
fuori misura, è troppo lungo. 

Tegamini lo guarda con aria di compassione. 


ce — l'ultimo tuo versi 


poi risponde: 
— Come puoi dire 
l'ho ancora terminato? 


he è troppo lungo, se n 


AI caffè. 
— Sai? Ar 


tissimo sel 


ri l'altro un poten 


indifferenza? 
un pezzo 
nardarmi in faccia. 
sei battuto? L'hai fe 


artito per il Brasile 


lui non oserà 


I milioni, vale a dire le sei lire. 
Ne abbiamo ti 
del ASSI 
lioni 9,985 


ano pre 
3; in quello distribuito ieri 
Ntrate sono (saranno, 0 piuttosto s 
p) di li 14,999 97. 


ue un anno ricco. Con tre 


sigliori le 


prevede che su 


Ii 4885 sarà du 


iscun. citta 


ioni 


dino partenopeo avrà in tasca sei lire che prima 

| non aveva. 
\vendone d 

abbin diritto a pigliarne di più. 
E questa è In base di molti bi 

tasse: « Dato 

tanto; dun: 
Il dato è variabile secondo la volontà d 


cho il municipio 


anei e di tutte 


1 abbi tanto, me ne pic 


ministratori 


Le vie di Napoli, cioè l'Afric 
Ho letto in una vo pondenza africana 
che le vie di Porto Said somigliano tale e quale 
a quelle di basso Porto, di Pendino e Mercato. 
Possibile che la fama della Sirena, non lav 
lle acque del golfo azzurr 
oni? 


da 


quello lontane ri 


si sia estesa fino a 


Napoli, godi poichè sei sì grande 

Che per terra e per mare batti l'ale 

E per l'Egitto il tuo nome si spande! 
Ma di chi è, benedetto Dio. la colpa: dei Napo- 
Napoletani des 


ani-popolo © i str 
iori ? 


Lo dic 


i supe 
la storia e parli la cronaca. Dopo che 
ben bene abbrutito tutto un 
li domand; 


u ebbe 


no : «O perchè sei ie 


= 


(46) 


LÀ SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


astiano riapparve sulla porta della stanza 
nendo per Ja mano la sorellina, l'Altaras 
mente la sua approvazione. 

a è la naturalezza in persona. 
im gesto sba- 


resse preci; 


bam 
cattiva intonazione, uo: 
le ba dato lezione ? 

— Nessuno — disse il signor di Mussidan. 

— La mamma — disse la Genevieffa — studio con 


— Vale a dire che la mamma le fa recitare le fa- 
è senza insegnarle come bisogna dirle. 


le è apprezzabile in lei. . 
è vi canti qualche cosa? — domandò 
fattissimo della piega che prende- 


tiano soddi 
— Volentieri; ma non un pezzo d'opera; prefe- 
a canzone, qualche cosa di allegro 0 di sen- 
entale; ma caratteristico... capite ? : 
— Canta la tua giga — disse il signor di Mus- 


lerieffa sedette al pianoforte e cantò accom- 
. facendo gustare la musica viva e spi 
canzone, e dicendo le parole con espres: 
gentilezza, senza marcarle troppo. 


| recitato a Border 


sco; essa le dice secondo il suo naturale, | 


_— Magnificamente! = esclnmò l'Altaras — farebbe | aspetta per entrare, il gioveli e la domenica, 
venir_giù il teatro. fanno ja. Devono avere w n voglia di 
‘ina buona musicista — disse il signorAi Mus- | vertirsi, se arrivano tanto presi 

no le port 

— oht questo! non conta nulla; ma ha la giu- i — lo vi potrei offrire, dei posti Li ia teatro. più 
stezza nell'espressione, ciò che importa molto di più. | hello e più grande di qu Ilo di Montmartre. 

Poi rivolgendosi al signor di Mussidan particolar i — Che bella cosa! La mamma content 

stata una volta al teatro: ha visto Il duea Job. 

— Va bene, basta — disse il sig 


© paiono tanto 


sidan. 


mente, continuò: 

— io già vistoun ragazzo che valeva quasi quanto È 
tra figlia, signor conte; un ragazzo col quale ho | seccato da quei discorsi. O Il'uomo con 1 
tra ‘stato allevato a Venezia, ! rasata non doveva sapere che la contessa di Mussi 
Sopra una terrazza, senza compagni, nè fratelli, nè | dan era si al teatro una volta sola in vita sua 
sorelle. Giunto a Bordenux con i suoi genitori, gli fu tavia si credette obblizato hè. 
“lato, per caso, una parte perchè non si trovavano © — Da quando è nata. la bambina ha avuto sempre 
tri fanciulli di quell'età, e la recitò tanto bene che ; bisogno di cure e di sorvegli 
furono poi messe in scena altre commedie apposta | la lascia mai. 
per lui. Poi... Ma tale spiegazione, 

Sava per dire: « Poi è morto », ma si fermò a | del signor di Mussidan, non convei 

ere tanto gracile la 


spiegare il pei 


tempo non era uno stupido, e capiva che tale con- | bastiano, che non voleva far ci 
sorella. 


clusiono non conveniva. 

Ma quel ricordo lo aveva commosso e guardav — La mamma — eg 
la Genevieffa con tenerezza, 0 per lo meno, con quei ; gerazione. In realià, la bi 
segni che la esprimono sul palcoscenico. Dopo un E tirò su una manica della Ge 
Sei ento concesso a quella espansione di simpatia, , strarne il bra 
‘ Genevieffa con un gesto, e guanlandola negli —1— Tastate.. sentite com'è sodo! 

Ma l'Altaras non profittò dell'invito, e rivoltosi 

ce andare a letto tardi? — le domandò verso il signor di Mussida 
— Signor conte, avrei da proporvi un affure. Se 

non vi spiacesse di scendere al caffè del teatro, si 


i disse — spinge tutto all’esa- 


mbina è robusta: guardate. 


per 


— Vi dispi 


con curiosità A 
"Non lo so... non sono mai andata a letto tardi. 


1 1a mamma va a letto tardi. io vorrei ‘stare a farle potrebbe parlare liberamente. 


compagnia, ma la mamma non me lo ha mai per- 

messo. Alle nove ve a letto. ber 
2° Non andate al teatro qualche volta? 
— Non vi sono mai stata. Alla prima, il conte di Mussidan era rimasto scan- 
— Non vi piace? dalizzato da quell'invito. Quel comico lo trattava ve- 
Mi piacerebbe... Quando veggo la gentè &he ramente in confidenza; ma, in fin dei conti, la parola 


or di Mussidon | 


nza, e sua madre non | veri diavoli set 


affare gli aveva fatt 


dizioni da 


ione; non era in con- 


bisognava almeno 


spingere un affi 
di che e 


sa si tratt 
mandi dimostratigli dall'AIt 
e ed entrando nel caffè del tea- 


Fa soddisfatto dei ri 


vardi gli erano dovuti. 
10 poche persone. Qualcuno che le 
geva un giornale, e alla tavola in fondo, tre uomini 


pro maniere si riconosce subito per 


Vedendo l'Altaras, gli feceri 
amichevole, che egli restituì 


con la mano un seluto 
‘ome un uomo poco sol- 


| disfatto di quell'incontro. 
| — Antichi compagni — disse a mezza voce — po- 
fortuna che son venuti a finire a 
Montmartre : qui s'incontra chi non è ancora nulla 0 


non è più nulla. 

Il signor di Mussidan ascoltò la spiegazione con 
aria indifferente. Non glie ne importava nulla. 

— Fortunatamente — continuò l’Altaras — sul teatro 
non si ha sempre sfortuna, e qualche volta sì fanno 
denari, senza contare la reputazione, gli applausi, Ia 
gloria. Mi direte che ci vuol talento, ed è vero. M 
quando si ha, non v'è più bella carriera, specie p 
le donne che vi si dedicano giovani e possono 
godere i genitori dei loro guadagni. Voi avete un 
i figlia che è meravigliosamente dotata di ottime qualit 

Mi ha meravigliato. 

— Mia figlia sorà una ricca ereditiera e porta uno 
dei più bei nomi di Francia. 
Itaras s'inchinò mettendosi una mano sul cuore. 


far 


(Continua) 


É 
i 


gg nti 


t 
pi 


FANFULLA @___ _ _ _—_ e_Y_r 


rante e sudîcio?» E non gli hanno ancora dato i 
mezzi di lavarsi nello spirito © nel corpo. 


>< 


Cioè nos — Le acque di Serino, che dovevano 
rivare questo;primo di marzo, arriveranno forse 
in aprile; 0° 

Le:scuole, dove sins 
come un pesce >; S 
quando piacerà alla 
preposti alla istruzi 
dei sottoposti. 


gna che «il cavallo guizza 
ranno riordinate ab imis, 
orte di faro in modo che i 
one ne sappiano un dito di più 


>< 


Dal prefetto sì mangia : mezzo eccellente quello 
di accordare gli umori della gente per via degli 
stomaci. Il Mordini, a tempo suo, lo conosce 
lo adoperava egregiamente; vale a dire che oltre 
i banchetti ufficiali, noiosi nella sole loro, 
0 vitava tutti i giorni a desinare quattro a- 
mici bene assortiti, due letterati e due pittori, due 
magistrati e due paglietti, due militari e due si- 
gnore, e così via : e ne risultavano dei desinari 
deliziosi d’intimità affettuosa e di bi 

Il conte Sanseverino dà pranzi gr 
dire invita in blocco e tratta regalmenta un giorno 
lu magistratura, un giorno Pesorcito, un giorno î 
iglieri del comune e della provincia. Oggi è 
la volta dell’arte © della letteratura, con un li 
senso di politica. Dove non entra la politica? 
Punti discorsi a tavola, benchè nella lista deg! 
invitati figuri il nome del conte Capitelli 
lo della buona conversazione è rappre- 
sentato dalla contessa Sanseverino, dama egregia 
per modi e coltura. La cordialità, dal conte pre 
fetto. 


a e 


coi 


cucina è delle più squisite. I vini eccellenti. 
Evidentemente il conte prefetto non è provvisto 
di vino da quel Gran deposito di via Chiaia, che 
porta seritto sulla tabella : Vini esteri del regno. 
(Le, che ci dovea essere, è scappata via, rive- 
lando nella sua fuga una verità crudele). 


<< 


(A proposito di verità : nella mia lettera di 
altro il proto m'ha fallo di 
pensa estrarla dal pozzo ». Dunque, egli er 


che «la verità si 
de che 


nou si possa, e che la poverina debba ess 


con- 


in permanenza ?) 


>< 


tà non si può dire? 


dannata a un ba 


Sapete dove la v 
coli centri, nelle p 


non so più dove, cl 


vinciali c'è questo di comune, che credono sem 
di essere beffati e si adirano: gli uni per difetto 
di senno, gli altri per difetto di tatto >. 


, nei grandi centri, la verità, anche ne 


colpisce le masse; nei piccoli coglie le per- 


Di 
mica, 
sone; e, come dicono i cacciatori, nel colpo tirato 
o, la polcere fa palla. 

Napoli ridotti a questo che si 
Ile due categorie del Du- 
clos? E non val meglio accettare il vero per vero, 


e non chiamare nemico nostro €) 


SG 

Ecco, per esempio, un pic 
verità. Il perfido gusto di un certo pi 
stiene l’operetta in quasi tutti i teatri di Napoli. 
L'insipienza municipale sopporta che del pubblico, 
nel mussimo dei teatri, si faccia conto come di 
AI Sannazaro l'amico Valentino Ca 
nia e sana 


a bruciape 
Sinmo noi di 
debba entrare in una di 


ce lo dice? 


olo fascio finale di 


bblico so 


nic) rera 
ha avuto un bel successo con la sua 
La mamma del vescovo. Nelli 
la folla delle 
nno a mostrare le 
ato nelle 


pisimedì 
1ccanto, Sant'Orsola, si pig 
nti che religiosamente v 
> toilettes montantes, dopo aver most! 


Jo 


sale ballo le loro toilettes smontanti. Ed anche 
il carnevale è stato quest'anno molto smontante : 
poche feste, e però pochi peccati, pochi pettego- 


lozzi, poche spese. 

Quest'ultima scarsezza ha fatto fare quaresima 
ai negozianti prima del tempo. 
pure = consolante verità — dopo i disastri e 
le sventure dell'anno scorso, e dopo questa qua- 
, nessun fallimento è stato regi- 
se: che il commercio 


resima economie 
strato. Il che dimostra due e 
napoletano è solido e onesti 


©, É È 
ni [PES 


9 
INTERNO. 

itoma. — eri, l'onorevole Depretis ha presie- 

duto la riunione dei ministri in casa sua. Si ritiene 


che fra tre o quattro giorni egli sar in £ 
nare alla Camera. 

&y Dall'Italia Militare : 

511 ministro della guerra ha invitato i comandanti 
del X corpo d'armata (Napoli) e del XII (Palermo), 
ad istituire scuole di arabo volgare, alle quali inter- 
verranno alcuni ufficiali, sottufficiali e soldati per ap- 
prendervi le principali nozioni di quell'idioma. 

< Dai risultati di queste prime scuole si vedrà se 
non convenga aprirne anche in altri capoluoghi ». 


A Telegrafano al Piccolo: 

*Si erede che l'onorevole Mancini sarà nominato 
cavaifere dell'Annunziata. » 

4, 11 generale Ricci ha telegrafato da Porto Said 
ché tutte le truppe sono in buona salute. Nessun ma- 


lato, ad eccezione del tenente Cusani, che, partito 
ammalato da Napoli, fu fatto sbarcare e tornerà in 
Italia. 

11 colonnello L 
che le condizi 
migliori, che 
digeni mostransi conteni 


tz telegrafa a sua volta da Perim 
i della truppa non potrebbero essere 
stagione non è cattiva, e che gli in- 
dell'arrivo dei soldati. 


Napoli. — Il prefetto della provincia fece una 
corsa a Pozzuoli per visitare i terreni sui quali dovrà 
sorgere il cantiere Armstrong, e quelli per le co- 
struzioni necessarie all'allargamento della città. 


Livorno. — Si annunzia che il ministero abbia 
definitivamente deliberato di affidare al cantiere Or- 
lando la costruzione di un incrociatore. 


ologna. — La Società geologica italiana de- 
liberò di collocare una corona di bronzo sulla tomba 
del Sella in Oropa, per la ricorrenza del primo an- 
niversario della sua morte. 

È noto come al Sella debbasi principalmente la 
fondazione di questa Società della quale chbe l'idea, 
quando nel 1881 si tenne a Bologna il primo cou- 
gresso internazionale geologico. 

La corona è formata da due rami di quereia ed è 
sormontata dalla stella d'Italia. Sul nastro è la scritta: 
A Quintino Sella, CLII colleghi della Società geo- 
logica italiana. 

Le foglie di quercia ed il nastro sono in bronzo 
scuro; la stella, la ghirlanda, le lettere e Ja fran; 
del nastro sono in bronzo dorato. 


Cagliari. — A Decimomanno è scoppiata una 
malattia qualificata per meningite cerebro-spinale. 
Già se ne verificarono molti casi seguiti da morte. 

Una Commissione di medici si è recata sul luogo 
per indagare le cause della malattia. 

Cosenza. — In Cropalati cadde 
riore della casa Spina. 

Si hanno a deplorare sessanta feri 
gravemente. 


piano supe- 


, venti dei quali 


ESTERO. 


Parigi. — ll Journal des Dibats e la Répu- 
Vique francaise approvano la risoluzione di Gladstone. 

xy Pouyer-Quartier ha tenuto a Digione una con- 
ferenza nella quale propugnò gli aumenti di tasse sui 
i bestiami e sui vini. Disse che nelle elezioni 
deputati che difendono la 
gli fa applauditissimo dagli 


debbonsi 


intervenuti. 


+, Solite storie. 
leri nel cimitero di Levallois Perret inauguravasi 
la tomba di due soldati morti al Tonchino. Vi inter- 
vennero gli. anarchisti recando bandiere rosse. Una 
parte della folla si mise a gridare: « Abbasso le 
bandiere rosse, viva la bandiera tricolore ». Gli anar- 
chisti, malgrado queste grid 
loro bandiere sulla tomba. 
Paolo Derouléde, che si tro 
rappresentanza della Le; 


ja, piantarono una delle 


alla testa della 
, fece atto allora 
egli venne per- 
cosso; ma gli altri delegati lo circondarono e lo di- 
fesero, e poi sì ritirarono 
lastico. 


insieme al battaglione sco- 


Londra — Fervono i commenti sulla risolu- 
zione presa da Gladstone di non rassegnare le dimis- 
‘desi però che il gabinetto non possa avere 
lunga durata, a motivo della perduta influenza. Tut- 
tavia è opinione che il Goschen possa entrare fra 
breve a rafforzarlo 


2 Ieri scambiaronsi molti telegrammi con Pietro- 
burgo per la regolarizzazione della frontiera nel basso 
Turkestan. 


Vienna. — La Commissione ferroviaria della 
Camera dei signori deliberò di dichi incompe- 
tente ad influire, perchè venga scelta Trieste quale 
capolinea della navigazione germanica, come vor- 
rebbero le petizioni dirette alla Camera dei signori. 

Il governo presentò alla Camera dei deputati una 
proposta per il coprimento del deficif, mediante e- 
missione di otto milioni di rendita in carta al cinque 
per cen 

Il Consiglio municipale deliberò di rassegnare una 
petizione al Parlamento, invocando la reiezione della 
nuova convenzione con la Nordbaln, e l'assunzione 
delle sue linee in esercizio dello Stato. 


Berlino. — Seicento negozianti di legname pre- 
sentarono una petizione contro l'aumento del dazio 
sui legnami. 


Bruxelles. — Aumenta l'agitazione fra gli scio- 
peranti di Liegi e di Mons. La polizia dovette fare 
uso delle armi per sciogliere alcuni assembramenti 
che s'eran formati allo scopo di distruggere le mac- 
chine. 


Bern». — In parecchie città svizzere furono fatti 
simultaneamente molti arresti di anarchici. 


Varsavia. — Il generale Gurko fu chiamato | 
a Pietroburgo, ove è scoppiata una crisi ministe- 


riale. 


Alessandria. — Telegrafano al Diritto che 
secondo notizie pervenute în via privata al colonnello 


BlundelI, le vittime della presa di Khartum sareb- ! 


bero state duemila. Gli europei furono tutti massa= 
crati. 

Blundell fece rimettere copia della lettera inviatagli, 
al generale Wolseley. 


Nuova-York. — Cleveland assumerà il giorno 
3 marzo il potere, quale presidente della Confedera- 
Zione. Fra i nuovi ministri si notano i senatori Bayard, 
Lamar, Garland, Manning, ed il colonnello Vilar. 


VARIE. 


2, Un giornale arabo di Alessandria, Nagara, 
dice che Faraz pascià, che tradi il generale Gordon, 
doveva ricevere 150,000 talleri, come prezzo del suo 
tradimento. 

Il Mahdi glie ne diede soli 50,000; ed essendosi 
egli di questo lagnato, venne senz'altro appiccato. 


+ Leggiamo nell'Eco d'Italia di Nuova York, in ! 


data 15 corrente: 
| <Lunedì scorso fu fatto il tentativo di avvelenare 
i braccianti italiani impiegati alla costruzione dell’ac- 


quedotto di Brooklyn, presso Springfield. Essi bevet- 
tero tutti assieme il caffè, per cuocere il quale at- 
tinsero l'acqua dal solito pozzo più vicino. Dopo aver 
preso quella bevanda furono tutti, senza eccezione, 
assaliti da atroci dolori; ma fortunatamente si giunse 
in tempo di salvarli tutti con appropriati contrav- 
veleni. 

«L'analisi di quell'acqua mostrò che era stata av- 
velenata con una sostanza verde. Chi però sia stato 
l'autore del criminoso attentato, non si è ancora po- 


°° Pigi 


DA LONDRA 


26 febbraio. 


Echi carnevaleschi. 

Mi dispiace, ma non ce ne sono. Il carnevale 
a Londra passa inosservato. Si salta da esso nella 
quaresima, e da questa, viceversa, in quello, senza 
accorgersene. Divertimenti nessuno : carri mol- 
tissimi per le vie, ma non en déguisé: veglioni 
manco per scherzo: maschere innumerevoli 
tutto l'anno. 

Ma se il carnevale colle sue baldo 
fetto, abbiamo i 
rante i dodici mesi, e non poche farse. 

AI successo d'una di queste farse contribuisce 
la nostra colonia, che pare sinsene assunta la 


jo ci fa di- 


parte principale. 

La farsa porta per titolo : « L'osp 
in Londra». L'intreccio è intricatissimo, e si svol 
così buffonescamente, da far quasi piangere per 
il troppo ridere. 


x 


da un 


anno, 
cente di 


battezzatosi da 
derà che il ballo fosso. dat 
». Niente affatto. II ric 
— dov: 


beneficio 
el ballo — 
" andare, in 
italiano... da 


efizio d'un ospedale nazior 
fondarsi 


cusateci del lusso che 

x 

La media annua dei malati nella nostra coloni 

non supera quasi mui il numero sei. Avendo - 

quando li avri 

non fa una figura barbina, 
si fingano malati. 


A qual punto siamo ridotti 


mo. 


) — due osped mpirli è 


cuno foi 
due ospedali. 


Quello che 
da un beneme 


sfida qualunque altro sentimento. 


Ha voluto fondare un ospedale perchè il mondo 


dicesse ch'era lui che l'aveva fondato da solo; e 
così S'alienò il ben volere di quasi tulli i nostri 
connazionali residenti a Londra. 


‘ego la gara : gs 
ridicolo, e presso quel 
i altri stranieri 
Inutile farsi dell 
i metterò i 


ra di puntigli, cl 

che ci ospit 
qui stabiliti. 
usioni. G 
per il prim 
calunnia — sembre 
. Oh se PIL 
i che vivono fuori dì c. 


XXX 


‘© in un dubbio e 


i mette in 


ho, e presso 


Ttaliani 
, tanto per spu 
no l’antitesi deglItalinni 
rifare con cert 


all'estero — 


SI avessi 


ion 


Mi t 


‘udele, e siccome a li 


be iene non basta tutto il sapere della con- 
grega ieralica inglese, mi veggo costretto a ri- 
volgere di la dell’acqua le mie ricerche. 


È vero-0 è una fanfaluca - che Dio creò 
domo a sua immagine e somiglianza? 
Ammettiamo che sia vero, O allora perchè 
sacerdoti britannici mi vogliono far passare i Su- 
danesi per bastardi della Divinità? Eccoci nella 
famosa discussione dell’Attila e del suo Univ 
problema irto di difficoltà, che mi fa cascàr l'a- 
sino almeno dieci volte al giorno. 


x 


| Le preghiere che differenti prelati hanno sta- 

bilito si dicessero nelle presenti emergenze, sono 
la negazione assoluta del pr 

la pace e la buona volontà tra gi 
A seconda di questi signori prelati, 
Eterno dovrebbe divenire un nno scanda- 
loso. Egli dovrebbe far tante azioni belle e ma- 


guanime a vantaggio degl'Inglesi, e voltar... le 


to evangelico — 


, Spalle ai figli del deserto. 
Oh! se i preti si contentassero di patrocinare 
la causa del povero, invocando i c: 


sui li 
tesi 


enziosi, gli e; 
stenes: 


isti e le cana 
; ‘0 dallo invocare la benedizione 
| celeste parligiana, quanto maggiormente sarebbe 
* rispettata l'autorità ecclesi 


| Aia, io pure predico. Br 

I 

' XXX 

i Volete scommettere meco che il corvispon- | 


i dente del Day Telegraph a Vienna è o un aw 
striaco irreconciliabile, o un inglese ai cui occhi 
le due aquile ausburghesi fanno l'effetto di due 
| prosciutti? 

Se 


alcuno vuol 


cre la posta, io sono 


compenso delle commedie du- : 


i 


| cis 


x 


spondente non telegrafi da Vien 
zecchiata all’Italia, con un veleno cos 


causa da lui patrocinata. Sentito, 
cosa manda a dire quest'oggi. 
Il sultano si è ingrassato quando g] 


han rig 
rito che l'Egitto aveva fieramente protestato copy, 


l'occupazione di Massaua. Buon pro, ani 
nedetta! 

Il governo inglese avrebbe sanzionata |a <, 
dizione italiana al mar Rosso nell: e) 
i buoni alleati dell'Inghilterra sarebbero and 
bito subito a Kassala. Ma perchè non ci vw |, 
el sor corrispondente, a dare il buon esempio? y 
al'Itoliani una volta stabiliti a Massaua hanmo 
mente rifiutato d'inoltrarsi (attenti. e s 
ate) fornendo ancora una volta una prova 
più di quell’ ingordo spirito d'interesse che ty, 
il mondo attribuisce loro. ; 


x 


Ho trovato poi anche una consolazione 
detto spiritoso dell’ amico Jonathan: «Una bue 
lesso assai più presto che nei te, 

venzione del telegrafo sar 
iuta veloci 


XX Xx 


ati sy 


giornali del n 
al prode soldato che morì a Khartum vitti 
dovere. 

Dopo tanto si 
nte di aprire 
bandosi lo s tardi cosa si farà 
Detto e fatto, come Susa in Inghilterra, 


dire, s'è deciso 
oltoserizioni, pe 
abilire pi 


il momento, 


to, © fra i membri ficura an 
x 
infamia! e giù per ques 


china. 
Ci sono nella Morning Post d’ogzi parecchi 
re di protesti 

Uno scrive che sino a tanto cl 
Gordon ri 


© il tra 
el Comitato, egli non da nulli. 
p propone al signor Gludsi 
pdrillo. 
che si farebbe 


me di cor 


gli ebrei ab antico; er 
i loro pud no w 

Un quarto qualifica Gladstone il più 
mico di Gordon 


avi 


e TTIZA© 


REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI 


Seduta della Classe di scienze fisiche, matmati 
e naturali, del 1° marzo 1883 eduta 
senatore Francesco Brioschi. 


Dopo la presentazione delle pubbl 
dono, inviate da soci e da estran 
Betocchi, Schupfer e dal segretario Blase 
stultimo annuncia la perdita fatta dall'Accadeni 
nello persona del suo socio corrispondente Emili» 
Morpurgo. 

Il socio Todaro presenta una Memoria del proè>- 
sore B. Grassi, intitolata : « I progenitori de; 
€ dei miriapodi — Morfologia delle Scolopendrelle ». 
perchè sia sottoposta all'esame di una Comm 

In seguito a parere favorevole delle Commissio: 
esaminatrici sono approvate per la stampa le seg 


| Memorie : 


il 


1. Blaserna, relatore, e Cantoni. Sulla Memoria &i 
signori Battelli e Palazzo: « Sulle variazioni di vo> 
lume di alcuni corpi per effetto della fusione ». 

2. Trinchese, relatore, e Todaro. Sulla Me 
dei signori Raffaele e Monticelli: « Desc: 
un nuovo Lichomolgus parassita del Mytilus gall 
provincialis ». 

Sono da ultimo presentate le seguenti Memori® 
Note per la inserzione negli Atti 

4. Struever. Contribuzioni alla mineralogia dei ve 
cani sabatini. Parte 1%: Sui proietti minerali vu 
nici trovati ad est del lago di Bracciano. 

2. Gomes-Teixeira. « Sur la détermination de la 
partie algébrique de l'intégrale des fonetions ro 
nelles ». Presentata dal socio Battaglini. 

3, Giamician e Magnaghi. « Azione dell'idrozeno 
nascente sul metilpirrolo », presentata dal socio 
nizzaro. 

4. Tacchini. « Sulla relazione fra massimi © m° 
nimi delle protuberanze solari ed i massimi e minivi 
dell'oscillazione diurna del magnete di declinazione » 

5. Garibaldi. « Sulla relazione fra i massimi © ! 
minimi delle macchie solari ed i massimi e mini» 
delle variazioni declinometriche diurne osservate © 
Genova », presentata dal socio Tacchini 

6. Riccò, « Riassunto delle osservazioni dei crè- 
puscoli rossi », presentata dal socio Tacchini 

7. Riccò. « Sull'ultimo e recente massimo dè 
macchie e protuberanze solari », presentata dal 50: 
Tacchini, 

8. Narducci. « Osservazioni meteorologiche pe 
anni 1809-1820 », fatte da P. Orlandi, medico 1 
mano. 

9. Capellini. « Resti fossili di Dioplodon e N 
plodon raccolti nel Terziario superiore in Italia > 

10. Ascoli, « Sopra un metodo per la calibrozi 
elettrica di un filo metallico », presentata dal S 
Blaserna. 


o 


residente. 
19/3. Respighi. 


il Quirinale e il 
Le Loro Mi 


zione 
l'esercito. 
Dopo il 


sul Corso. 
rano accorsi 
Matilde Serno 


La cerimo: 
nella chiesa di 
revoli Bongì 


dî Maddaloni p 
vitati salivano 
La serata fu 
fi 
e argento, 
che vole 
la giocor 


i deputa 
Damiani, S 


fantasia 

Gli 
mezzar 
sposa, de 
dic 


lissin 
nora Dv 


madame S) 
della Gl 


missione d: 


pubblico 1 
< Clima di R| 


Giovedì serl 
parlerà sulla 

2 Ieri, nell 
Visconti al C 
romana di sol 
miazione di 
mento degli 

Dopo un È 
gretario, pres 
presentava i 
della Società 
raggiomento J 

Onoravano 
repubbi 
rappresentant! 
valiere Levi 
vorno, il prù 
Società italia! 
singer Michel 


I trentadue! 


numeroso pul 
ittadin 


Notammo d 
alcuni soci di 


«î Domani 
verrà aperta 
d'arte che de 
danneggiati 


MO rominadiso 


pri 


FANFULLA 


1, De Franchis. « Considerazioni sopra alcune re- 

È 4 itra le velocità di efflusso, i calori specifici 
psi tirati modi delle velocità molecolari dei gas» 
LEA dal socio Blasemna. i 

BENI 1risco. « Sopra una classe d'equazioni difte- 
12. del £° ordine e sull'equazione del 5° 
resentata dal socio Blaserna, a nome del 


aiegpighi. « Sulle protuberanze solari ». 


2 marzo. 


«Vi è stato oggi uno scambio di telegrammi fra 
Nlirinale e il Castello di Moncalieri. 

Le Loro Maestà inviavano le loro felicitazioni e 
i a S. A. la principessa Clotilde che compie 
1 42° anno di età. 


i vi è stato ricevimento al Vaticano. Il Papa 
li omaggi per il suo compleanno. 
niversario dell’ incoronazione, Sua San 

essa nella cappella Sistina. Vi 
rca di biglietti per poter assistere alla 


+ Jerî sera pranzo a Corte al quale erano invi- 


mite nerali comandanti i corpi d'armata e 

trovansi attualmente in Roma per la compila 

Mi le liste di avanzamento degli ufficiali del- 

d Dopo il pranzo le Loro Maestà tennero circolo al 
sale intervenne S. A. il principe di Napoli. 

Z di Ieri sera pranzo all'ambasciata d'Austria. Vi 


molte signore del 


corpo diplomatico e 
vorazia romai 


2, C'era folla ieri sera în un elegante quartierino 
ql Corso. 1 numerosi amici dei padroni di casa e- 
‘no accorsi a festeggiare le nozze della signorina 
Vatilde Serao è di Edoardo Scarfoglio. 


È 1. cerimonia religiosa sera fatta alle nove di sera 
ella Santa Maria del Popolo, con gli ono- 
revoli Fambri, conte Primoli e duca Proto 
di Maddaloni per testimoni. E mezz'ora dopo, gl'in 

_R Jo in casa a stringer la mano agli sposi 


tissima, e la signora Matilde Scar- 
, elegantemente vestita di broccato bianco 
to, fece gli onori con una grazia 
che voleva nascondere sotto la letizia delle 
la gioconda commozione dell'animo. 

gli altri, il senatore Moleschott, 
Riseis, Breganze, Branca, 
Sciarra, Odescalchi, San Giuseppe, Ferrari 
è îl Barrili e il D'Annunzio fra gli 
e il Marchetti e il Palloni fra i mu- 
nolti colleghi stampa romana. 

ito durante tutta la sera uno squisito buffet, 
moltissimi fecero onore, obbedendo agli in- 


) Sera: 


parole 


Chimirri, De 


hevoli e alle dolci violenze dei padroni di 
350. Il collega Scarfoglio dava per il primo l'e- 
sempio, imitando piuttosto Pantagruele che Don Chi- 

E te. i due tipi geniali che più sorridono alla sua 


Gl'invitati si trattennero fin verso le due dopo la 
ammirarono 


anotte, € 


i quali vogliamo citare i merletti antichi di 


Musano, regalatile dalla contessa Marcello, e unbel- 
lissimo usello con zaffiro, dono della signora 
nora Duse. 

sera il segreta» di legazione degli Stati 


Uriti, Me. Ed 
americane, divenute ital 
palchi 
vitò tutte da Nazzari a un SORper. 
La marchesa Gavotti, la 


Pierrepont, dopi» aver pregato alcune 
ane par matrimonio, 
lo spettacolo aquestre 


stere in tre 


erto, le ci 


principessa di Vicovaro, 


ncer, la contessa Giannotti e la contessa 


Jella Gherardesca, tutte con i respettivi consorti si 


cena; vi assistevano pure il principe 


Orsini, il duca di Fiano, il conte Malatesta, Lu 
Gavotti, Gigi Mannucci, il signor Leghait 

Jì segretario Pierrepont con tale _riur 
‘è agli amici il giorno in cui egl 
re la le 
dal signor Astor. 


razione in seguito 


#, Jerf sera il professore Tommasi-Crudeli, all'I- 

stiluto d'igiene in via Quattro Fontane, avanti un 
rumeroso tenne la prima conferenza sul 

a di Roma». 

Giovedì sera altra conferenza, e 


illustre professore 


parlerà sulla « Distribuzione delle acque ». 


2, Ieri, nella sala del Regio Liceo Ennio Quirino 
Visconti al Collegio Romano, per cura della Società 
so agli asfittici, ebbe luogo la pre 
miazione di quei valorosi che si distinsero nel salvi 
ento degli asfittici. 

Dopo un breve discorso del presidente e del se 
gretario, prese la parola il duca Torlonia, che rap- 
tava il Re, il quale è il presidente onorario 
della Società, e pronunciò parole di lode e d'inco- 
roggiamento alla Società ed ai premiati. 

Onoravano la simpatica cerimonia il ministro della 
" argentina, l'onorevole deputato E. Farina 
reppresentante la Società ligure di salvamento, il ci 
valiere Levi Leone rappresentante la Società di Li 
vorno, il professore Galassi Luigi rappresentante la 
Società italiana d'igiene di Milano, ed il signor Es- 
singer Michele rappresentante la Società di Pisa. 
‘entadue premiati furono molto acclamati dal 
mmeroso pubblico, rappresentato da tutti i ceti dei 

ini 

mmo con piacere che fra i premiati vi erano 
alcuni soci dei canottieri. 


?, Domani, in una sala del palazzo di Spagna, 
ri aperta al pubblico l'esposizione degli oggetti 
» che devono servire alla lotteria a beneficio dei 
ggiati dell'Andalusia. 
assano gici duecento, ed aumentano tutti 
Ì giorni; questa mattina l'esposizione si è arricchita 
di un bellissimo disegno del Morelli. 

! biglietti, del prezzo di lire cinque, si trovano in 
vendita nella sala stessa dell'esposizione ; quelli fra i 


disinvolta, | 


bei doni fatti alla | 


nostri lettori che ne volessero fare acquisto, potranno ! 


anche dirigersi presso l’amministrazi 
dini istrazione del nostro 


+ Oggi le guardie di pubblica sicurezza in via dei 
Due Macelli arrestarono una donna che mendicava. 
Passava in quel momento il conte M... (uno dei nomi 
più nobili di Venezia), e prese le difese della que- 
stuante, pronunciando anche qualche espressione in- 

| giuriosa per gli agenti. 

Questi reina allora anche il conte M... che 
venne subito inviato al la il i 
esa I tribunale correzionale per ci- 
i Il tribunale tenne calcolo delle scuse fatte dall'im- 

putato, che disse di non avere riconosciute le guardie, 

perchè in borghese, e lo rimandò assoluto. c 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. 


Seduta del 2 marzo. 


Apertura alle 2 20. Siamo pochissimi e tranquil- 
lissimi. 

AI banco mij 
nala e Grimaldi 


ale seggono gli onorevoli Ge- 
presso quest'ultimo è venuto a 
sedersi l'onorevole Bonomo; deve trattarsi di un 
consulto medi 


L'ordine del giorno reca 
cula; percentuale. 


Convenzioni rete si- 


Parla un po’ l'onorevole Bacearini! 


La 


eguita a parlare l'onorevole Bac- 


C'è molta umidità nell’ai 
discorso dell'onorevole Bac 
Gimera si la 


cor 

Alle 3 e tre quarti l'onorevole Baccarini che 
domanda la diminuzione della percentuale, giudi- 
cando l'atmosfera sufficientemente asciutta, so- 


rsene. 


| spende il suo dire, riservandosi di conoscere le i 
intenzioni del governo. 
L'onorevole Curi 


ioni gli risponde. i 


> 


Dopo l'onorevole Curioni parla il ministro Ge- 
stato che dal principio della dis 
ad ora, l'onorevole ministro ha guada 
no dal lato parlamentare : ha perso un po” 
di quella intonazione Il nente cattedratica che * 
gli serviva molto dal banco di di 
la ( 
ministeriale. 

È padrone della mal 
una cifra per tutte le obbic 


nala. € cussione | 


gnato mol 


tissi 


putato, ma che 


dal banco | 


è poco disposta a toller 


», e ha una risposta © | 
ioni. Sicchè, invece 


di essere, come si temeva da taluno, portato a 
le porterà 


fondo dalle convenzioni, sarà lui ch 


<> 


l'onorevole Baccarini 


in fondo! 


Alle 4 2 
nistro, e gli 
itate da lui non p 
volta delle altre che p 

L 
Valte 


e, che le c 


nostra, naturalme 


10 nuila, e ne cita a sua 
pvano tutti 
opposizione da un lato e la m 
fidandosi ognuna del p 
lasciano alle prese e vanno a fumare. 

Noto però che il terr dagunto dal mi- | 
| nistro è stato tutto perduto dall'onorevole Bae- 
imessivo e più fiacco 


ava 


sa dal- 
li 


gior 


rio oratori 


no gu 


carini, diventato assai più 
primi tempi... ma domanda sempre dei 
| documenti; è una sua infermità insanabile. 
Dopo esaurito quello che voleva dire sulla pi 
sentuale Ponorevole Baccarini, l'articolo 19 è ap- 


che n 


provato. 
E si po 
Collo stesso medesimo Baccarini. 
Si prevede l’identico risultato. 


| i 
| pe 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 
Affermasi che Gladstone inviò a Ceylan un in- 
caricato speciale per fare ad Araby pascià delle 
proposte riguardanti la situazione del Sudan. 
In seguito al conflitto avvenuto ieri al cimitero 
di Levallois Perret fra gli anarchici e i rappre 
ontanti della Lega patriottica, Paul Deroulède ha 
pubblicato una lettera dalla quale lascia preve- 


a al 2 


rcherà di prendere una rivincita. 
Roma i dodici colonnelli 
joni dei carabinte 


dere che egli c 


gno giunti 
danti le dod 

tere sulle liste d'av: 
sera un pranzo dal generale di di 
cieu de la Bi 


mento. Essi avranno sta- 


ione D'On- 


Gi dicono non essere improl 
mente a quanto affermano alcuni giornali, 
funzione del collocamento della prima pietra. per 
il monumento a Vittorio Emanuele succeda nel 
mese corrente. La nolizia corsa intorno v una 
lunga proroga sarebbe venuta dal fatto che il 
comm. Fiorelli voleva, prima di cominciare i la- 
vori, che fossero eseguiti gli 
sul luogo ove doyrà 501 i? monumento. 
seguito a conferenza fra l'architetto Sacconi qu- 
tore del progetto e il comm. Fiorelli, questa dif- * 


raria- 


bile, conù 
iornali, che la 


ficoltà verrebbe sviata ; essendo stato dimostrato 
che la scena architettonica del monumento non 


tocchi la roccia capitolina, ed in ogni modo non | 


sia probabile trovare cose di gran pregio în quel 
terreno già altre volte scrutato. 


È venuto a Roma il commendatore Marino, di 
rettore della Banca di Credito fondiario a Napoli, 
allo scopo di ottenere dal governo l'autonomia del 
detto Istituto ora sotto la dipendenza del Banco 
di Napoli. 


Il governo ha deciso d'istituire una nuova scugja 
di merceologia a F 


AI comando della Vedetta, che andrà di stazione 
in Assab, è destinato il capitano di fregata La 
Greca in luogo del capitano Buonocore, che tor- 
nerà in Italia. 


Per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1885 al 
30 giugno 1886 è prevista in bilancio, escluse le par- 
tite di giro, l’entrata di lire 1,501,730,759 64, con un 
aumento di lire 31,099,557 sulla entrata dell'esercizio 
corrente. 

L'aumento preindicato si riferisce per lire 18,828, 
alle entrate ordinarie, e per lire 12,270,681 a quelle 
straordinarie. Degni di nota speciale sono gli au- 
menti previsti nella imposta fondiaria, nell'imposta 
di ricchezza mobile, nelle tasse sugli affari, nelle do- 
gane e tasse di consumo, nei proventi dei servizi 
pubblici. 

Nell'imposta fondiaria è previsto l'aumento di lire 
1,100,909, dovute parte alla crescente estensione dei 
fabbricati urbani, parte alle perlustrazioni già ordi- 
nate su vasta scala per addivenire allo  scoprimento 


| di fabbricati sfuggiti in addietro all'imposta. 


Nella ricchezza mobile è previsto l'aumento di lire 
2,770,000, dovute per 2 milioni ad una più esatta 
e più severa tassazione dei redditi, per le restanti 
770,000 alla ritenuta sulla rendita da emettersi in 
corrispondenza al capitale occorrente per le costru 
zioni ferroviarie, per la conversione di debiti redimi- 
bili, degli interessi sul prezzo dello stock tabacchi 

Nelle tasse sugli affari l'aumento, previsto in lire 
un milione, sî riferisce per lire 800,000 alle tasse di 
successione e per lire 200,000 a quelle di registro. 

Sul movimento a grande e piccola velocità delle 
ferrovie, grazie allo sviluppo progressivo del traffico 
ed alla maggiore estensione delle linee in esercizio, 
si prevede un maggiore introito di lire 1,007,000. 

Per le tasse di fabbricazione l'aumento previsto è 

di lire 285,000; per le dogane ed i diritti mari 
timi, lire 3,500,000; per î dazi interni di con- 
sumo, lire 500,000 ; per ali, lire 700,000 
per i tabacchi, lire 5,000,000. 
i servizi pubbl prevedono anche parecchi 
aumenti, tra i quali sono essenzialmente notevoli 
quello di 2 milioni e duecentomila lire sui prodotti 
delle poste, e l'altro di 2 milioni sui prodotti delle 
atrade ferrate di proprietà dello Stato. 


BORSA DI ROMA 
2 marzo. 

Mercato abbastanza fermi 
mate. 

La Rendita 5 0;0, negoziata per 
e 98 0212; ebbe affari per fine 
98 40, e chiude così domanda 

Fondiarie Santo Spirito 487 112, prezzo fatto. 

Prestiti Pontifici 

Cattolico 1360-64, 98 
hild 98 
vi scambi în Azi 
a 646 50, e chiudono in leggera reazione 

Azioni Molini e Magazzini Generali da 4: 
e quindi più deboli a 429 ex-divislendo. 

Azioni Condotte d’acqua da 5 
chiudono 582, 531 


le Azioni Banco Roma da 698 a 701. 


® con transazioni ani- 


ontanti a 98 05, 
te da 9335 a 


Blount 98 Roth- 


della Banca Generale da 644 
a 645. 
Da s31, 


‘0 a 535 con larghe 


prezzi fatti. 
Azioni Immobiliari 754 a 762 


a 1483, e chiudono co: 


Azioni Acqua da 149! 
n danaro a 14 

Oscillantissime le Azioni del Gas, che esordite a 
2235 cadono a 2215, toccava quindi 


cadere a 2215 lettera, 2210 danaro. 
Nominali gli altri valori. 
Cambi: 
Francia chéque 99 
Londra 25 20. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Peri 

Italiano 97 80; Francese 109 77. 

Qui. Rendita 93 42 1j2; Generali 64: 
Roma 700; Gas 2217, 2220; Acqua Pia 1480. 


0, Pr 
pondo. all 


stra del 26 corrente 
lole Svizzere che presi dal ssi 
ollega, in breve lempo mi Ì 
stitichezza eda un continuo im 
cagionato dalla lenta di 
li portavo da oltre un anno. L'uso che facevo delle 
vostre pillole era di pigharne due o tre tutte le 
malline appena alzato. Vi ringrazio di cuore del 
vostra invenzione, senza la quale, chissà a quanti 
disturbi e malattie sarei andata incontro. — 
Addio, e con stima mi professo vostro amico 
Armio Gar. 
Le Pillole Svizzere si vendono în tutte le Far- 
macie a L. 4 25 la scatola. Esigere sulla etichetta 


la croce bianca su fondo rosso colla firma R. Brandt. 
Deposito generale per tutta l'Italia: Farmacia 
Tedesca A, Jans de' Fossi, Firenze. 


Spedizione in ogni piese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. - In Rom ghi, Evans 
è Comp. — Società Farmaceutica Romana = Geo. 
Passargo, 42, piazza di 


BOLLETTINO 


delle Finanze, Ferrovia e Industrie 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI iîî SPAGNA 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua- 

i, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
loliani. 


pi giorno, da mezzogiorno 
alle 5 pomeridiane nel Palazzo di Spagna in f 
Roma (Piazza di Spagna). 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al à 
Banco E. E. Oblieght, Piazza fi 
Montecitorio, 127. pei 


Contro vaglia postale si spedisce în lettera 
raccomandata. 


D° DI GADDO | 


già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consuitazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti 1 giorni mene | festivi 
‘dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 alle 4 pon. 


in Roma, via Palermo, W. 43 
(presso via Nazionale) 


ì 


È stato pubblicato : 


RITORNIANO: PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


SOMMARIO: 
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_—————s 
TEATRI 


Il mese di marzo è incominciato ieri con tu 
onori: bu in cielo, rappresentata da un'oretta 
di pioggia indiavolata, e burrasca în terra nei bas 
fondi del teatro Apollo. Oggi splende un po'di sc 
nel cielo e le strade si asciugano, e per la tempesta 
dell'Apollo è venuto in tempo il Nettuno a pronun 
ziare il quos ego. 

Le cose, dunque, stanno così. La signora Durivier 
ammalatasi ieri improvvisamente, bisognò far sospen- 
dere la prima rappresentazione della Farorita, e 
mediare con tre atti del Lohengrin. Il pubblico nu 
merosissimo ascoltò religiosamente il magnifico pre- 
ludio del primo atto, ma alzata appena la tela 
urrà di grida, di esclamazi pe 
nella sala, e fu necessità di fare abbassare il sipario. 
Come rimediare ? L'impresa non sapeva a che santo 
e a qual cigno raccomandarsi, poi illuminata de una 
idea fece il sacrifizio che per un’Impresa è il più 
penoso : invità cioè col mezzo d'un parlamentario i 
non abbonati a riprendese îl loro denaro ed andur- 
sene, e agli abbonati disse che rimanessero se voi 
vano, ma che la serata non sarebbe stata compresa 
nell'abbonamento. 

E allora il Loltengrin, un po camminando e un 
po' incespicando, potè andare innanzi discretamente 
per un paio d'att 

Venne poi la prima rappresentazione della Ste 
di Granata, un gran ballo nè nuovo, né adatto pre— 
cisamente a suscitare entusiasmo, ma ricco di bei 
ballabili, di costumi sfarzosi, di scene dipinte con 
molto gusto: un ballo dove la signorina Giuri può 
spiegare tutte le grazie e l%- meraviglie dolla su 
danza miracolosa. Non ostante il malutuore del pub» 


n iei 


mi e di fischi pro 


a TI 
esa 


i 
i 


ratero ET 


FANFULLA 


dlico, tutt'altro che rabbonito, la signorina Giuri potè 
lei sola dissipar molte nuvole, ed ebbe applausi a 
iosa, e dovette ripetere il passo a solo. 

I più bei raggi di questa Stella di Granata si ef- 
fondono dalla figura graziosa della protagonist»,.e noi 
speriamo che nelle sere seguenti splenderà sull’Apollo 
il più puro sereno. 

Intanto stasera avremo la seconda edizione del 
afefistofele con la signora Copca. Molta curiosità e 
ni ne riparleremo. 

Duvivier, domani, 
della Favorita. 
nde aspettativa 
Ecco come 
le parti di questo dramma sono state distribuite 


nolta aspettativa alle viste: don 
Essendosi ristabilita la signorina 

artedì, avrà luogo col ballo la prim 
importa ripetere che 

li questa sera è la prima della Denise. 


Thouvenin — 7. Checchi. 
Ponferrand — Colombari. 
a Brissot — Eleonora Disc-Checchi. 
a di Bardannes — È. Zangheri. 
Signora di Thauzette — M. T. Aleotti. 
mora Brissot — 7. Bernier 
Signora Ponfesrand — G. Sol 
Clarice di Ponferrand — 4 Grammatica. 
Un domestico - A. Pirogani. 
La traduzione italiana di questo dramma è stata 
oli. 
, diremo che l'incasso 
iunto la 


dal conte Giuseppe Pi 
fare una curiosi! 
rapprese 
Già il teatro © 
i di prima e di seconda 
poltrone d 


lazione ha 

a tutto venduto fino 

îeri. 1 pale fila sono stati 

ati quaranta lire: lire, 
sti di plat 

+ Splendida serata quella di ieri al 


‘atro pie 


e cinque 


reo Wulît 
, e, sia nei palchi che nei posti 
stinti, una quantità di signore e di quasi-signore. 


rande successo i sei superbi stalloni sauri presen- 


ve, e che 
esattezza e 


i per la prima volta ieri sera dal di 
lienno meravigliato per la sorprendent 
oltà dei loro es 
Il ministro Coppino, che 
n potuto resistere 
cho traspariva dal suo sorriso. 


rta di 5 
eva alla rappresen 


non | ad un certo senso 


uomo fortunato — egli pe — sarebbe 


l'onorevole Depretis, se potesse affidare la sua mag- 
gioranza al signor Wulff perchè la riducesse a ma- 
novrare colla uniformità dei suoi cavallit 

E sarebbe davvero unamaggioranza modello, degna 
di passare in esempio alla posterità. 


3% Fuori Roma. 

Da una lettera particolare che ci ha seritta l'il- 
lustre compositore francese Massenet, togliamo questo 
postscriptum, breve e significativo : 

< Triomphe pour Verdi hier è l'Opéra (Rigo- 
letto). Premtne 1! 


Spettacoli d'oga 
APOLLO — Ore 7 314 — Mefistofele. 
VALLE — Ore 9— Dionisia. 
MANZONI — Ore 8 112 — Crispino e la comare. 
QUIRINO — Ore 9 — La festa dell'Archetiello. 
METASTASIO — Ore8 112 — La ros d’ l'onor. — 
On milanes in mar. 
ROSSINI — Ore8 11? — Lo sposulizio der Boccio. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Walt. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLI 
Zeitung segnala il li 
lesi ri 


e che la 
dell’Afganistan sia stata. stabilita 
del 1872 e che la Russia pretenda 
Herat. L'unico punto in ii 
Ma è facile la soluzione di tale verte 
uomo di Stato ii 
belli. 

PARIGI, 1. — Il Temps ha da Madrid: «I fi 
bustieri che tentarono in gennaio uno sl a 
Cuba, furono condannati da un Consiglio di 


za e nessun 
lese o russo ne farà un casus 


non esaminare la ques 
spensione della coniazione dell’arzento, cr 


troppo breve il tempo che ha dinanzi a sè perdi- 
erla. 

Tpmilue Arthur convocò una sessione straor- 
dinaria del Senato per il 4 morzo. 

KORTI, 1. — Si attendono notizie della colonna 
del generale Brackenbury. Si incontrano grandi 
difficoltà a persuadere i messaggeri a portare di- 
spacci, la distruzio proprietà. da parte 
degli Inglesi avendo prodotto un sentimento di 
grande ostilità nelle tribù fra Korti e Abu- 
Hamed. 

Vi fu unpi ntro nel deserto fra le truppe 
del governatore di Dongola e gli insorti che si 
ritirarono con perdite. 

COSTANTINOPOLI, 1. — La Porta è favore 

la proposta fattale d ia di riunî 

una Commissione internazionale per re- 

golare la questione della libertà del Canale di 

Suez, ma attende di conoscere le intenzioni del- 
l'Inghilterra pri 

Si annunzia officialmente che 

luto di non dimettersi. 

Il piroscafo Washington 

ale Italiana, con a bordo 

la terza spedizione militare italiana, è entrato in 
Canale stamani. 

LONDRA, 2. — Il Times 


crisî sia semplicemente ag 
Il Dady Ners dice che era questione d'onore 
per il subinetto di non dimettersi finchè i 
non si sieno dichiarati fi Imente. La e 
possibile ad jomnento.. 

Lo Standa che la caduta di G 
sia prossima ed invita i conservatori a prepararsi 


colla Germania, medi , 
Lo stesso giornale crede che l'Inghilterra debba 
‘orso di alcune potenze interes- 
iziana ed è convinto ch 

paese accoglierebbe con 


accettare il co 
te nella que 
con certe garanzie, il 


ero della Tur 
— 1 Birmani ripresero Blom 
Un generale chinese rimase ucciso. SR 
SHANGHAI, 2. — Îl fumo Yung, conduce, 
Ning-Po è bloccato. i 
Courbet bombarda Chin-Hac. 
L — Fa ordinato a tutti ic 
litar di passare uri 
a tutte le truppe per sapere il 
degli uomini adatti ad entrare i 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


nd icait 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito delta Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © feste eccettuate) 

Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisi:o 5 
e le pietre (risultato di un prodotto carbon.co 5 
unico), non temena alcun confronto con i rss 
brillanti della più bell’ acqua. lia d’oro ci 
all Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Occasione Favorevole. 
Vendesi » prezzo modico da convenire: 


Principes de Droit Ciril, ner F. Leurent, proferssur è 
FUarversité do Gend (Terza edizione. Opere m 33 
volumi. 

Poesie di Arnaldo Fusinato, illustrate da Osvaldo 
Morti (Duo vo!umi riiesati). 


Dirigersi ail'Ewporio Frenco-talisno Finzi e Sian 
ghetli in Rema, Corso, 153 © 154, via Frettiua Si 8 — 
la Firevze, via dei Panzani, 26. 


Uno al giorno. - 39° Documento. |p_ RESEDA, 


Horicevuto { Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 
Ecc lientiss Sig. Professore — Il sottoser.tto, già vecebio >» 


ale due tue 
cate, fa acc ulo un vagliu di L 18 per uvere a rolo di posta L’ A U T 0 C 0 P | $ T A 


curissime lettere. Riguardo a i 
gico suo Henzoato di litina. Nel menira 
NUOVO APPARECCHIO 


Anno XVill 


BOLLETTINO 


DELLE 


FIFANZE, FERROVIE E INDUSTRIA 


Commercio - Lavori Pubblici - Appaiti 
Estrazioni 
Direttore: I. DE BEXNEDFYTE 
Fia Sanl'Andrea delle Fratte, N. 38-A (io prossinità della Psta centrale, 
SI PUBBLICA LA DOMENICA 
PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 


ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre . . L. 7 
ESTERO » ..>»15— » «. 


Il Bollettino delle Finanze, Ferrov 


revano le scuse della second: 
perchè il tuo risentimento, an- 

o one Og e dalia more mi 

ROGO a latue, co far loreto Poi e] 23b6 ofestenoi, eaiuna nuo: 
dine per le tue care ed attet- Deposito, per la vendita all'ingrosso in Italia, presso la Carto- 
tuose frasi. Tuo fratello è iure fleria 33. RATIES — Napoli. 


quanto mi dicevi nelle ultime 
E pagine della prima. non occor- 
la mia picnissima sodzisî-zione pei pri! 
© tale furmaco, lo dichwuro di ezione sorp rendente 
Zichè offendermi, era una nuo- t È x 
Pezzo ria pa Teco Da opera die [va prova dautore che seni {- per la riprodazione ad Inchiostro nero 
evo Alessandro Paris — Poszaro Itomano (Prov. di | feto mio. ed accetta l'espres: di Disegni, Manoscritti, ecc. 
188 sone delia mia eterna gratitu: 
vato di litina LL 10 frat A 
» a nostra spese tito seri per Venezio. Un i Istruzione e Prezzo corrente grati: 
sala dal'restiro ione di lunghi baci e carezze pla eaeraule net ie Provintié Sicilia. 
: LI ti e tio]pacla vis Si cercano rappresentanti per le Provincie Meridionali e Sicilia. 
stera prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sus 
Chimico fa Napoh, Via Roma, 
ia S. Tommaso d'Aquino N. 20. 


Si tin conti 
-emento. 


MEDAGLIA ORD all'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Gecasione Eccezionale 


Si vende per divisione di 

trimonio una grandiosa VI 

mobiliata con giardino, casa co- 

lorica è podere, situata a me 

zogiorno, sulle amene colli 
Castello, 


industrie che si pubblica a Roma ogni domenica in 
|| fascicolo di 24 grandi pagine e soventissimo di 29 
senza contare i supplementi eventuali, è divenuto 
contestabilmente il più utilo rade-mecum dei banchieri, 
dei direttori d’istituti, degli industriali, dei commer: 
cianti, degli ingegneri, degli eppaltatori: la gnida 
dispensabile d'ogni uomo d'affari e di tutte le ammini 
strazioni pubbliche e private. 

lì} Bollettino delle Finanze, Ferrovie c 
Industese fornisce agli spedizionieri svtizie complete 
ed esatte sulle tariffe e sui traspeso, sui cambiamer 
d'orari, sul servizio postale e celegrafico. 

Belletiino dele Finanze, Ferrovie > 

Industrie intersosè eminentemente la classa degli 
appaltatori ed industriali col suo Memoriale degli 
paltatori su cui annuncia ogni esperimento d’asta 
ogni lavoro € fornitura, tanto di primo incanto, qua: 
dei fatali e dell'incauto definitivo, dei Ministeri. 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 soli che siano inargentati all'interno 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


robiliati e pen: 
îa d° civile 


le, presso una 
condizione. | 
siguore 


MALATTIE 


STOMACO 


1 di gior | B} PASTIGLIE o POLVERE 
PATERSON 


COSECTA e MAGNISI) 
uso Pastigiio © Polvere 
antiaciae, digestivo, guar 
[ono î Mali di stomaco ‘an: 
Sanza d'appotito, diggettoni 


a 5 chilometri da 

icino alla stazione 
tramway e con 

strada carrozzabile. — Dirigersi 

a Firenze ella signora 

Magi, via S. Niccolò, 19 


Laura 
no 
| $Isifoni a leva grande o piccola sono soliti e facili a pulirsi 


LBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiais, N. 127. 


Esposizi ne a mezzogioi 
coa vista del Gi 
suvio. Conforiabile, 
prezzi moderati. = Si Îanno 
zi di pensione 
£ proprietari: 
nocpi. - Eaxesto Davito. 


Esigoro sullo etichetta 
il bollo del Governo francese 
0 la firma de S. FAVARD. 
Ach DETHAN, Farmar fn PIRISI 


Gre Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOIKOD, 31-33 (Boulevard Ornane 4-6) Parigi 


Invio france del prospetto dettagliato 


nchelli, Roma, vis 
del Corso 153-154 è via Feet- 
rina 4 B. Firensa vis dei Psn 
cani, 88. 


tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del Boliet- 
tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che 
carica di spedire, dietro richiesta, tanto all’interno cì 
all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti relati 
some riassunti estimativi dei lavori, tarli 
zzi, capitolati speciali e disegni 

L'Ufficio speciate d'informazioni esegzuisce colla mas- 
sima scilecitudine gl’incarichi che gli vengono conti. 
nuamei:te affidati, mediante rimborso delle spese vivo 
ed un tenue diritto di commissione. 

li Bollettino delle Finnuze, Ferrovie e 
Industrie contiene sempre da 10 a 12 pagine 
meno, di annunzi ed inserzioni commerciali ‘ed in 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per le Signora © per il Testro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 
polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 

TR DIE E ola cai Ualia dif inca Fasi 
imp 


| 3 A 
à sulla pelle. ADELINA PATTI» Si spedisce gr tamente un numero di saggio del 
IS Te cale ice, nda ro, vela da Jai con rione POUORE GRASSE LEGINER 


molti Osper genze a 
dere confondere con molti Fernet mess 
da poco tempo e che non sono 

ioni. Hi FERNET=! 


in commerzio 
fette e nocive 


Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie € < ‘Soi ct 


della tariffa dell'Ufficio speciale d' informazioni a c/icun- 
que ne faccia domanda 


Prezzo dalia scatola L. 3 50: coll’aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto in tutto il regno:a mezzo di pacco postali 

Deposito all'Empòrio f-zco-italiano 1 @ 
Corso, 53 e 154, è via Frattino, 84-B. Firenta, via di 


AVVISO 
RESTAURANTS, BIPRERIE, CAFER, BUFFET, ALBERGHI, eco. eo. 


Porcellana di Sassonia bianca e decorate garantita resistento al fuoco. 
‘assortimento ompleto per quanto occorre per ben montere uno Stabilimento di qualsiasi 
importanza). 
Cristatieia di forma speciale per liquorini eo 1 
(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, ite, da vermouth, ecc). ; 5 
Vassoi coccome per caifà, the, eco, in metallo bianco, alpica, packfong” nikel, aci Bocce del forno centimetri 2 di larghezza L. 25 
Fresaio da tavera © ene în metallo bianco, prototype ed fm vere Chrisisfia. sE i o ale 
bolli da (avala, pfa ferri imballaggio L. 1, 50, porto @ carico dei committenti 
=" diizaa È 7 ico dei committenti. 
Sr oi een Bianchelli in Roma via def Bicgcten Runa è vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
* Corso 181564 è via Frettina 84 Bz iu Firence, via Panzani, 26. Firenze, via Panzeni de. © ©OTe0 193-154 è via Frattina $i B 


4 LE INSERZIONI 


orni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
7 utilità in og , per la per 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolei, ed fa una parela. è 
tutto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno 
Ha la ro CE ce questi forni si adattano su 
qualunque fornello da cncina di qualimque grani stema 
concentrano il calore con_ rapidità, ditribmonanio srilrcneo 
mente m ogni loro parte, che in 45’ minuti si. cuoce. perfetta 
Mente un roastbeef. Intieramonte contrat in lamiera ‘i ferro 
riuniscono alia solidità Vel inze er cui 
oto alla cura: leganza, per cui sono anche di orna 


Prezzo con aportelio a due battenti 


nile da diro L, 2,50. PloccioL, 1,58 
‘ETTI GARANTITI DA CRATIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Barga! Risbnogur 8 meggio 1883 
Pregg. signori Fratelli Brani 

Qualore fe SS. LL. mi fecessoro l'egevolezza di 
sularmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA |2 
| prezzi ridotti come l'anno scorso ns prenderei dorlie! 
dozzine. 

L'otimo FERNET ci è moito utile pei colero-i 

isli non di rado col solo uso del inodesimo superi a 
il malore mortale e ric ne perfetta ralute. 

Ir generale il FERNET-BRANCA ci riesce moito|- 
ventaggioso par tutti i malsnni pvcd. ti da querto cir 
sccessivamente caldo. 

Devotiszimo Jero servo T, 


INOIEVARVEINOI SIINO AVENTE 


Pozzi, pref. »p. 


IRANET BRANCA 


Stabi'imento tipografico dell’Opinior4. 


FANFULL 


Anno XVI. — N. 59. 
2-3 Marzo 1885. 


si ricevono presso l'Amministrazione e 
Montecitorio, 127. — In Firenze, via dei 
— Dalia Francia, l’Agance principale de 


resso l Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piaz 
anzani, 41. — In Meria Vittori Di ba 
ie - In Milano, Galleria Vittorio Emant: n 


cannoni 
in fondo 


anno XVI os - 


di CERTI i 
LOLA Se : Num. 61 
TEZZI DI ASSOCIAZIONE cerato nina 
Trim, Sem. Anno Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
16 na = Da ge 
quia È Roma, piùzsa Montecitorio, Bi 130 i 
nce PER GLI ANNUNZI i 
15 30 60 all’Amministraziono del Giornale i 
CI) e presso lElicio pricipale di Poblietà i 
nun ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 7 
(Veszioni gli ldirizzi 1a quarta paginso 
3 Roma, Mercoledì-Giovedì 4-5 Marzo 1885 Fuori di Roma Cent. 10 
7 ) 
DALLA PRIMA SPEDIZIONE * Massaua mediante una di ratura, tutte le altre sono fatte ‘da’ vimini; le 
coronmento SALETTA È ga seicento metri, a quella Taulud, o dell'A- | strade, strette e sporchissime, sono appestate da 
pesa nostre truppe è accampato su di | voltoio, la quale a sun volta comu un puzzo nte che tramandano le case più 
xostra corrispondenza) soa inca penisola posta a nord di Massaua; è | ferma mediante un'altra diga di milleduecento | lu delle strade, e che vi obbliga a tu- 
Massaua, {1 febbraio, | andmisola Gerrai; compongono l'accampamento | metri, che, eltre a servire di strada, contiene un | rarvi ie n } 
a Si presenta amdecnsione E tue compagnie di bersaglieri, la compagnia d'ar- quedotto che porta le acque da M'cullu, vil | 
mer tiro rig eda ira CAR ara da fortezza ed il drappello genio; le altre sio posto chilometri dentro terra * ti 
a pa AS Fot da compagnie di bersaglieri occupano tre forti, | Queste isole, di formazione madreporica, sc Quanto tempo rimarremo in questo paradiso, i 
pe mali uno è immediatamente ad ovest di Mas- | circondate da banchi e bassifondi, i quali lasciano | qual'è la missione che ci è riservata, noi non sap- Ì 


ispon- | saua sull'isola Taulud ; ed è occupi 
er ora, cosa affatto problematica, © | mente da mez: ; 
non si sarà provvisto, da parte 


lo promisewa- | però, nel tratto fra Massaua e l'isola Gerraî, un | piamo an 
z ia di bersaglieri e da | canale abbastanza p 
Soldati egiziani ; un altro è il forte Monte Koulou io alle navi di ma 


MASSAUA E SUOI DINTORNI: 


TUE SCE si 


rà. do, siamo com- 
1 punto 


are asserendo che voi altri, mal- 


pito questo r 


comp: 


fondo, per dare accesso e | pletumente al buio d'ogni cos he non 


comodo ancora, 
governo. 


portata, T temo di esage 


grado le parecchie 


ia di chilome 


torno alle gesta che 
amochi 


amo vi ho 


totalmen- 


dovrà protrarsi per 


qualche tempc 


0 infatti in 


di cinquantan 
chi a terra e di una 
certa quantità di 


stro 


vono servire a ri 


forzare con opere di 
fortifi 


soria le nostre posi- 


ne provv 


zioni intorno a Mas- 


| saua, in vista dî qual- 
siasi eventualità; 
filo telegrafico, ad 
nando coi 
pt. 


unire il 
Pentanasa DÈ 


truppe sono partite © 
per partire 
a dirette e: 


i pure a questa vol 


non sappiamo se 


; ranno ad unirsi a noi d 
ars Ciò chesappiamo ver- 4 
Mi rà di sicuro, pur trop- ; 
i, a sbarcare i po, © quanto prima, BI 
date è un caldo ancora ii 
spore più soffocantedi quel- Ii 
x SIOE lo che godiamo pre ff 
sentemente; vi assi= Ei 
x curo che ci sarà da Sdf 
liquefare, o quanto 8 il 
Li È Da meno, da adottare i 
Sd costumi se non altro | 
x È. } comodi e pochissimo [og 
Mdar dispendiosi de Ì 
SPIEGAZIONI digeni, i quali, 
1. Forte occupato dalla compagnia di sbarco della Vespucci. gio del Condor (inglese) i ni e donne, 
Fai i mez: II. Altro forte occupato dalla mezza compagnia bersaglieri. dell'Amerigo Vespucci. minudi, H 
ro‘fanziona= HILL Palazzo del comando: mezza compagnia bersaglieri. del Gottardo. E 
V. Sbarcatoio. i 
Ana Ni 0 "enerale: bersag. genio, artixl., osped., comp. di sbarco della Garibaldi. | praline I 
presen VI. Forte occupato da parte della prima compagnia bersaglieri. ) } 
usi VII Strada che conduce al Forte Hotumlu ed al Forte M'eullo, occupati il primo da | fondi e dei (banchi magre ‘milgeneradabi 
mezza compagnia, ed il secondo da una compagnia bersaglieri. Î porici. mento in molte parti i 
è è scarsa as > provincie me- îi 
È vizio dei viveri procedo barcollando, | occupato promiscuamente da una compagnia di | che vi trovano un fondo disereto e vi sono bene | ridionali dalia, non reca molto stupore. Asps È 
fianto del servizio sanitario, colle varie esi- | bersaglieri e da egiziani, e distante da Massaua | a ridosso dai venti dominanti. tiamo però di vedere le uiteriori semplificazioni Ki ii 
a cui il servizio stesso de otto chilometri circa ; il terzo finalmente è il fo * che il caldo sempre crescente apporterà necessa Ri 
MU0: pure parecchi e non le Hotuml , occupato esclusivamente da me; riamente, nel cu ell'estate, agli attuali indu- (LE | 
compagnia di bersaglierî (del 1° Queste isole, come il vicino cont menti. i 
: * distante da Massaua non più di quattro chile or parte dell’ann ì i 
Pervra. però, le maggiori difficoltà provengono | metri. lità. Appena se lun n RIE! 
do con cui i varii materiali che fanno parte Pa : uni bassifondi vegeta qualché NEC ii 
nostra spedizione, sono stati imbarcati a ta adici si adattano a succhiare ln vita dal- Hi}; 
li sul Gottardo ; non sid avutoin ciò nessun | . La compagnia di sbarco dei regi equi > a imarino: Solo nell'isololio posto a sud e è È 
gi do al diverso carattere di necessità e di | mandata dal tenente di vascello Lamberti-Bocconi, | chiamato Scek-Said, da un santone che vi è stato li uni che l’altro sono partiti infatti colla 
i i OE c forte situato immediatamente a nord- | sepolto, l'occhio si può riposare su una disereta | te1z0 spedizione. (N. d. RY 
Ò materiali stessi; lo scarico procede | occupa il forte situato immediatamente a n I i può rip 
ed intanto i bisogni si fanno senti est di Massaua e TE su Si del- | v : IDE, delto ci quando vien 5 
me occorre di avere una così con sollecitu- | lisoletta su cui è fabbricata Massaua stessa, unita | stagione delle pioggie, tutto il terreno si copre di 
pete di ire une gori pen seller TETTE Noia Taulod) 1a, quale è Sila | im pascoggiero appaia verde. ben.peesto per || I COCCI- DEL PIDAL 
è è sepolta sotto un mucchio di altre cose, | alla sua volta pure per mezzo di un'altra di osso scompare appena cessata l'umidità d Ss z 
neno importanti per il momento, ed a ri- | alla spiaggia del continente. Su quest ultima, Da iontano, verso ovest, si scorge disegnarsi ll mio collega Capitan Fracassa ha preso dei 
ce guai srtora alle volte un tempo e- | a nord del forte è situato il palazzo del comando | suff'orizzonte îl profilo dei monti abissini. Della | cocci formidabili, perchè gli ho detto che îl signor 
+. Bisogna quindi c alla meglio volta | della spedizione ; i varîi servizi sono distribuiti în | città, dei swoi abitanti, degli usi e costumi loro, | Pidal gli avrebbe dovuto conferire la commenda 
‘a con mille ripieghi alle mille necessità | parecchie località. : e di tutte le 1, specialmente di | di Isabella la Catto de 
Si presentano în modo imperiso; ma non | Del resto, a maggiore schiirimento, vi unisco | quelle che p e un interesse di at- | Ne sono proprio dolente: assicuro il mio con- 
Mi cipre ci) è possibile. Tanto per dirne una, P'ar- | qui uno schizzo dal quale rileverete molto più lità, mi ris rvene con maggior | fratello che non è mai stata mia intenzione di ol- 
o meglio i pezzi, sono, «cacciati giù presto, © con molto maggior precisione, la situa o în una prossima occasione, tanto più che, | trepassarg il limite di quella che egli chiama la 
" eci vorrà ancora qualcle tempo | zione di Massaua e il modo come sono dislocate 0 ad ora, stante il lavoro continuo al quale | facezia gorbata, prima perchè l'uscio, aperto © 
ima che si sia RO ari fuori e possano | presentemente le nostre Iruppe nai più sopra, non abbinmo ancora avuto | non aperto, al palazzo di Spagna non 
Ser in sido di ie centine la loro voce. Ora, | Come è facile vedere, la città di Massaun oc- | tempo sufficiente da dedicare alle curiosità locali, | pena ; secondariamente ile 
etnie arrivo quaggiù ci | cupa parte di un isolotto lungo circa un chilo= | per poterne riferire con ampia conoscenza di | posito di uscio, è uscito dai gongheri senza 
sè stato du vincere qualche resistenza; i no- | metro e larg {a trecento metri, distante un | causa; e di curiosità ve ne avrà, o meglio ve ne motivo. nie 
fit cannoni avrebbero fatto una gran bella figura | paio di chilometri dal continente e ndato da | ha, parecchie ; Ia città ha un aspetto spiccata Nella sua stizza il Capitano mi rimprovera d'in- 
fondo al bastimento!!! - altre quattro isole. mente orientale ; pochissime sono le case in mu- | ginocchiarmi tutti gli anni, tra il giugno e îì tut 


RIE RIS FANFANI Pr  mtt11g.;(GG 
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glio, a Don Filippo Orsini perchè accetti di rap- 
presentare Sua Santità nel Consiglio comunale. 

Ecco, non esageriamo!... tutti gli anni, no! 
Una volta, anni sono, ho creduto interpretare i 
sentimenti del corpo elettorale proponendo la con- 
didatura di Don Filippo Orsini, e la cittadinanza 
mi ha risposto che era vero nominandolo tra i 
primi della lista; ma per quella volta io sono certo 
di non aver urtato le convinzioni del Capitan 
Fracassa, che în quell'epoca non era nato! Esso 
allora covava tuttavia, în parte ancora nel mio 
seno, e non gli parve nemmeno fosse venuta l’oc 
casione di nascere. 

Lo prego dunque di essere indulgente per quel 
nostro trascorso. E facciamo la pace. 


Roma. — La Gassetta ufficiale ha pubblicato il 
decreto che dà esecuzione alla convenzione per la 
tutela della proprietà letteraria ed artistica tra la 
Francia e l'Itali: 


x La Banca nazionale ha deciso di elevare da 
due a quattro milioni l'assegno quindicinale della 
piazza di Roma, in seguito al continuo sviluppo del 
commercio della capitale. 


xv Nella sessione del Consiglio superiore di agri- 
coltura, che incomincerà giovedì prossimo, verranno 
discussi i ricorsi presentati dai proprietari dell'Agro 
romano coniro le decisioni recentemente adottate 
dalla Commissione per il bonificamento agrario. 


Napolt. — Il Piccolo scrive: 
< Non hanno fino ad oggi aleun fondamento le 
voci di una prossima spedizione. » 


ESTERO. 


Parigi. — Le condizioni eventuali di pace che 
la Francia proporrebbe alla China, secondo un tele- 
gramma del Popolo romano, sarebbero le seguenti 

Indennità di 160 milioni di franchi da pagarsi in 
venti anni, tenendosi la Francia, come ostaggio, la 
città e le miniere di Kelung; 

Mantenimento del trattato di Tien-Tsin, coll'ag- 
giunta di un nuovo trattato che aprirebbe al com- 
mercio francese le provincie chinesi di Januan e 
Kuong. 

Affermasi intanto che il bombardamento di Ching- 
Mai prepara l'occupazione di Ning-Po, di cui i Fran- 
cesî farebbero la baso delle loro operazioni contro 
Nankin. 


xv Telegrafano da Soeul che l'influenza chinese 
nella Corea, contro la quale era specialmente diretta 
la rivoluzione del 4 dicembre, è divenuta più pos- 
sente che mai. 


Lione. — Le Missioni Cattoliche pubblicano 
una lettera annunciando che furono commessi dei 
massacri a Kieon Ya Pin, città del Yunan presso la 
provincia di Loutcheau. Tutti i cristiani che non po- 
terono fuggire furono massacrati, Le case dei cri- 
stiani furono distrutte e incendiate. 

La lettera a che i massacri furono eseguiti 
per ordine se; 1 vicer del Yunan. 


Vienn 
Ruda presso 
senza tetto. 


— Un incendio ha distrutto la città di 
Irucovia. Quattromila persone trovansi 


. IBruxelles. — In varii punti del bacino di Mons 
i minatori ripresero il lavoro. Sperasi in una pros- 
sima fine dello sciopero. 


Berna. — In seguito alle recenti scoperte della 
polizia, 32 anarchisti vennero arrestati. 


HApezi 


RICORDI DI UN GIORNALISTA 


Il vicerè e la famiglia vicereale — Il ma- 
resciallo Radetzki — Gli ufficiali ei 
soldati. 


L 


Una volta costituito il regno Lombardo-Veneto 
sulle rovine del regno d'Italia, il supremo. pen- 
siero dell'imperatore Francesco I fu quello di far 
nuolare i suoi amatissimi sudditi italiani in un 
mare di felicità, ha 

E fra i doni di cui nella sua inesauribile ma 
gianimità si compiacque graziosamente di grati 
ficarli, ci fu anche il dono di un vicerè fatto ap- 
posta per essi. 

Sta Maestà imperiale, reale, apostolica deve 
aver detto: Napoleone teneva una Corte a Mi- 
lano è vi si faceva rappresentare dal suo fi 
il principe Eugenio di Beauharna 
glio! Terrò anch'io una Corte 
farò rappresentare, non già da un fig] 
lunque, ma da uni fratello carnale e i 
giunta, perchè nato a Firenze. Così il 
fra me e l'usurp: tutto a mio vi 

jo, e i Lombardi e i Veneti avranno un: 
vella prova della mia paterna sollecitudine a loro 
riguardo. * 

Il fratello carnale prescelto fu l'ar 
nieri, il quale venne, visse trent'anni — 
noi, e se ne ritornò in tedescheria senz: 
mai fatto nulla di bene nè per i Lombard 
i Veneti. 

Alcuni benevoli andavano 
fosse pieno di buona volontà 
legate. I più, per altro, credettero 
che le mani le avesse liberissime, ma pi 
tenerle in tasca per non guastarsi il fegatc 

Qualunque delle due versioni sia stata la vera, 
il fatto è ch'egli per noi non ebbe mai altro va 
lore di quello che può avere il due di briscola 

Chi ricorreva a lui 0 per una gra 
vocare giustizia, 0 aiuto materi 
colto con grande affabilità, 

l'udienza che la se 
zione 


confronto 


ore cò 
no- 


luca 
rca — fra 
avere 
nè per 


asserendo ch'egli 
ssse le mani 
costantemente 
ferisse 


ma a 


o per in 


ora sempre w 
ma non 


nvariabil 


riportav 
soddisfa- 


— Vedrò, esaminerò, farò quel che potrò! 
Ma in realtà non redera nulla, 
nulla, e tutto quello che credeva di poter fare era 
di trasmettere la cosa alla Cancelleria aulica di 
sponde spondeva 


non esaminaca 


Vienna, la quale o non 
picche. 
I quattro futuri diventarono le; 
lano; e si ripetevano a 
via di Sua Altezza Imperiale e Reale era 
ma, che lo stesso imperatore ebbe a 
dire più volte coi suoi intimi : Mio fratello non si 
di far denari. 
verità. Ma se un sì severo 
alla perspicacia di Fren- 
impediva tuttavia di tollerare che 
continuasse tranquillamente nella sua 
ndo 
pviato per fare la nostra felicità 
geriamo ! AI ipava 
pur d'altro. D'inverno lo si vedeva spèsso sonare 
il tamburo colle dita sui cristalli chiusi della 
abinetto, mentre stava a veder 
ite giù nella piazza. 
forse, avrà fatto altrettanto a M 
o non credo, per altro, che l'arcidue 
to quattrini trafficando, come il suo impe 
riale cugino Francesco IV di M Trafficare 
è lavorare; e il lavoro non era il lato forte del 
vicerè. Egli ovato un modo semp) 


occupa d'altro che 
E di 
giudizio fi 


a la puri 
va onore 
cesco I, noi 
suo fratell 
unica © 
l'aveva 


gen ione, dimentic he ce 


Ma non es: ua za si 0 


panza. 
abbia 


dena 


aveva issimo 


per aumentare il suo pat io con por 


al mondo nuovi 
Non si vide mai Corte più meschina della si 
Nessuno splendore principesco! i 
Pochi ricevimenti a giorno fisso, freddi, gla- 
ciali perchè frequentati solo. da cortigiani e da 
alti impiegat 
Un ballo o due; un pranzo 0 due all'anno. 
E tutto finiva li. È È 
Una scuderia appena degna di una socie! 
omnibus. i 
Nessun incoraggiamento alle scienze, alle arti, 
alle lettere. i 
Sussidii ai bisognosi pochi, e quei pochi qu 
indecenti per l’entità loro. E per ottenerli biso- 
gnava produrre titoli straordinarii e sopratutto 
bisognava non avere fretta. n 
Mavse l'arciduca non era largo di mano cogli 
altri, non lo era neppure con sè medesimo; la 
sua persona poteva dirsi l'insegna vivente della 
grettezza, tanto andava vestito meschinamente. 
fon xo chi fosse il suo sarto particolare, ma se 
il pover uomo non ebbe atri clienti più sciuponi, 
dev'essere, senza dubbio, morto in miseria. 
Come tutti i principi di Casa d'Austria, Sua AL- 
tezza amava andare a piedi per le vie e frammi- 
schiarsi alla folla accompagnato da un solo ciam- 
bellano, senza servidorame alla coda. Nelle belle 
i a sul 


di 


Corso e sui bastioni di Porta Oriental 

o infinite volte, ma non sono mai stato 
capace di vedergli indosso.panni che si potessero 
dire nuovi. D'inverno, poi, portava un gabbano 
tanto meschino e tanto corto che non arri 
coprire interamente le falde dell'abito disotto. 

Vi lascio imaginare se noi ne ridevamo. 

Quel gabbano era diventato per i Milanesi un 
termine di paragone ; e quando volevasi indicare 
una cosa qualunque che fosse soverchiamente 
corta e mancante della debita misura, dicevasi : 
lè el paltò del vicerè 

Ecco l'uomo che il Cesore di Vienna ciregalò 
e ci conservò per quasi un terzo 
po di farci nuotare in un mare di feli 
‘a un mare in cui nessuno corse mai pericolo 
di affogare. 

Ma in fine per i destini d'I 


a è stato meglio 


L’arciduca Ranieri 
e non ne la 


non trovò amici quando 
lcuno quando se n'andò. 


I 


viceregina - Ma 


venn 


Nepp Elisabetta di 
Savoia-Carig 
1 re troppo altera e di non 
re per il popolo sovrano quelle tenerezze alle 
quili pretende avere diritto senza obbligo di con- 
tri mbiarle. 
ale fondamentofpotesse avere l'accusa, 
ma non sare dal credere che i Mi- 
lanesi s'inzannassero nel loro giudizio, prendendo 
per durezza di cuore © per alterigia 
Maria Elisabetta non era che l’effetto dell'educa- 
zion vuta. La C a fino al 1848 ebbe 
fama d'essere la più aristocratica fra le 


re 


lontano, 0 


rie ssa vo 


case re- 
gnanti d'Europa — non esclusa l'inglese. - Quanto 
a me, mi spiego facilmente la viceri 
Lombardo-Veneto, pensando 
Carlo Alberto. E con ci 
In ogni modo, se, 
la pubblica simpat 
lode incontestata 


ina del regno 
1 suo reale fratello 
‘e detlo tutto. 
principessa, le 


credo di ave 
com mancò 

come madre di famiglia ebbe 
Attese all'educazione della nu- 


merosa prole con tanta cura e con tanto zelo da 


meritare di essere additata ad esempio alti, < 
diceva perfino che nella opera. educa; 
usasse — specie colle due figlie — un > 
sivo, e che rasentava l’ostentazione. 
Citerò a questo proposito un fatto che mi fa, 
rifto da un mio condiscepolo dell’ Università, e 
azzini, che essendo figlio dell’architetto di C,y 
abitava nel Palazzo reale. Maria Elisaber 
solo esigeva che le due arciduchessine - una 
quali, Maria Adelaide, fa poi regina di Sardae, 
moglie di Vittorio Emanuele Il — lavorasse 


OPE erea, 


Guecrizione. 


a come due borghesi qualn 
in certi giorni di ogni se 


ago e di magl 
ma le obbligava o 
a rattoppore e rammendare una data quan 

cheria usata e sdrucita che si faceva inv 
o dall’Ospedale Maggiore, 0 dal Luogo Pio Tri, 
o dall'Ospizio di San Vincenzo. 

Era uno sfoggio di umiltà che poco si ; 
liava collo spirito di aristocrazia che - a 
come în altre contraddizioni, ella si rivelar 
sorella di Carlo Alberto. 


mu 
Degli otto figli del vicerè. cinque 
cora e sono gli arciduchi Leopoldo, Ern 
gismondo, Ranieri ed Enrico. 
Di loro non saprei proprio che dive. per 
andatovall’Università, io li perdetti di 
E d'altronde si vederan 
o. Il rigido sistema di 
re li 


aunziare 
Mgometto è 


erano ancora giovinetti 
di rado in pubbli 
cazione al quale la ma 
‘a loro troppo tempo per 
no tanto al Corso, 
vestiti rigorosamente alla stess. 


verbo, 
teneva sottop 


ogni 
sieme, 
a due a due, accompagnati da un aio. $ 
vano collegiali. E anche a non averlì mai x 
dovinava subito chi erano, non tanto per 

contegno composto e grave, quanto per îl ]ab 
inferiore lumido e pendente proprio d 
membri della Casa di Absburgo-Lorena. 

Il solo che per un momento riesci a far par 
di sè fu l'arciduca Ernesto. 

Durante la rivoluzione del 1848 egli trovand 
naturalmente — fra i suoi austriaci, 
d un suo intimo a Mila 


scrisse 
lettera 
dopo avere canzonato con Ì 
ironico i Milanesi e la loro gui 
di schizsetti resi dalla ruggine, aggiungeva 
bbe ritornato a pettinarli per bene 
dde nelle mani del Goveri 
dire pe 


o estr 
ia civi 


presto 5 
La lettera e 
visorio — ora non sapr 
fu pubblicata nei giornali 
Da quel giorno Sua Altezza Imperiale 
non ebbe altro nome per i Milanesi « 
Arciduca peruchee. 
(Continua) 
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LODOVICO. VARTHENA 


Lodovico Varthema 


qual 


bolognese, finchè 

se ne scopre, 

del Matteucci, del Gessi, 

rini, del Cecchi e del 

1502 cominciò il suo peileg 

parentoso esilio, 

rizzatosi prima all'Egitto, per poco fermatosi 
lessandria e nel Cairo, vedute Beiru! 

Tripoli di Siria ed Aleppo, si recò, e più luns- 

mente si trattenne în Damasco. Osservata ivi la + 


è fra la gente araba il precurs 
del Bianchi, del Ch 
Da Venezia 
inaggio, anzi più pre 


Franzoi. 
stesso lo chiama 
appena 


galante dei Mamaluechi, in testimonio 


serisse un intero capitolo, dovette for 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Denise, drammo in quattro atti, in prosa, di ALes- 
saxpro Dowas. 


Confesso senz'ombra di repugnanza che da un certo 

tempo - e per indicare una data prec 
dalla rappresentazione del Signor Alfonso in poi - 
io tenevo un po'il broncio al signor Alessandro Du- 
mas; il quale, bene inteso, non sapeva nulla di co- 
testo mio mal animo a suo riguardo, e se ne avesse 
saputo per avventura qualche cosa, gli avrebbe dato 
tanto peso quanto ne do io al volo d'una passera 
mattugia davanti al disco del sole in pien mezzogiorno. 
Ma insomma, daechè una porzione di. cervello è 
toccata anche a me per serirmene al- consumo 
delle riflessioni quotidiane, io trovavo che a partire 
da quel punto, il celebre drammaturgo parigino era 
to affatto di carreggiata ; © insensibilmente, forse 

sa accorgersene neppure, aveva 

e profittevole e pratica discus- 
sione teatrale per lanciarsi nello spazio indefinito e 
vago delle astruserie metafisiche, delle teorie specu- 
lative e dei filosofemi paradossali. I suoi nuovi per- 
sonaggi meglio disegnati e più accuratamente colo- 
riti m'inspiravano un mediocre interesse perchè duravo 
fotica a riconoscerli per fratelli miei e compagni di 
viaggio in questa valle di lagrime; e Je sue nuove 
iest (che manifestava il desiderio, non di rado troppo 
imperioso, di convertire in dogmi e di trasformare 
in codici di legge scritta), suscitavano in me un sen- 
timento istintivo di diffidenza, non già perchè troppo 
ardite o cozzanti troppo colle idee generalmente. ac- 
cettate fin qui; ma perchè siffattamente nebulose, e 
cgnfuse, e arruffate, ed incerte, da ingenerare il so- 


abbandonato il 


spetto che neaneo l’autore, in fondo in fondo, potesse 
mai raccapezzare il bandolo della sua matassa. 

Nè io, nè altri, di certo, abbiamo potuto indovi- 
nare a qual razza di animali a mela pena mammi- 
feri appartenessero e la Sererina della Princesse 
Georges, e la Rebecca e l’Anfonin della Femme de 
Claude, e la Lionnette della Princesse de Bagdad, 
e il Gerard e il Clarkson dell'Etrangère, e’ tutte 
quante le figure geroglifiche e criptografiche del 
crocosmo creato dal signor Dumas in questi ultimi 
tempi... Nè lo stesso signor Dumas seppe mai o volle 
dirci — sia nelle scene stupende di cotesti suoi dramn 
sia nelle pagine eloquentissime delle sue prefazioni — 
a quale intento mirassero i difettici sillogismi su cui 
aveva imbastito e prassi della tenerezza 
coniugale, e la teoria dell'amore psichico, e l'esegési 
del serafico adulterio, e la dottrina del cibrione, e la 

uistica della scimmia, e la prammatica dell’om 
cidio meritorio, e le altre cento elucubrazioni pro- 
fonde del econdo evangelio drammatico. 

Pur troppo, finchè durava la rappresentazione, su- 
bivo anch'io, insieme alla gran massa del pubblico, 
il fascino di quel prepotente ingegno che coll'artifizio 
dell'intreccio, colla furberia dell'effetto scenico, cogli 
splendori della forma, profittando della mia emozione, 
del mio turbamento, mi dava sonvemente ad intendere 
lucciole per lanterne... ma più tardi, a sipario calato 
e a sangue freddo, mi veniva fatto di riconoscere che 
in verità io m'ero affannato per nulla, e che tutti i 
lumicini accesi dal valente commediografo in my 
minds ee non erano lanterne niente affaîto, ma so- 
lamente lucciole, e della specie più effimera e volgare. 

Mille volte, framezzo al rumore di quelli applausi 
bugiardi, io tornavo col pensiero ai trionfi più schietti, 
ai drammi più intelligibili e ai personaggi più umani 
del buon repertorio antico, quando il signor Dumas, 
sapendo dove voleva andare e guardando dove met- 
teva ì piedi, si contentava di perorare la causa delle 
Maddalene penitenti, di presentare la difesa dei figli 
illegittimi contro il pregiudizio che puniva in loro le 
colpe dei padri, e di predicare il perdono e la riabi- 


la nuo 


litazione per le povere ragazze compromesse da un 
imo ed unico errore crudelmente e lungamente 


che gruppo di deliziose figurine quello com- 
posto dalla Margherita della Dame aux Camilias 
dalla Clara Vignot, dal Jacques, dall'Henriette, dal- 
l'Aristide Froissart del Fils_naturel; dalla buona 
mamma, dalla Jeannine, dal Camille, dalla Lucienne, 
dal Baratin delle Idées de Madame Aubray!... Tutta 
gente naturale, tutta gente viva, fatta di carne e d’ossa 
he dice, quel che fa e 
quel che vuole; e decisa prima di tutto a 
noscere e intendere senza fatica da chi si piglia la 
hega d'occuparsi delle sue private faccende. 

Quella Jeannine, per esempio, m'era proprio ri- 
masta sempre nel cuore, e non mi sapevo capacitare 
che il signor Dumas l'av lata tanto lungo 
tempo in abbandono, lui che pareva così propenso 
per le fanciulle della sus specie, e così ingegnoso 
nell'architettare in loro difesa tutti gli arzigogoli della 
dialettica, tanto in teatro che fuori di teatro. 

Ed ecco, quasi ad accarezzare una delle mie più 
vivaci e costanti simpatie, ecco il fortunato e fecondo 
scrittore parigino che, a diciotto anni di distanza, mi 
riconduce sulle scene il personaggio e l'argomento, 
e mi presenta alla ribalta una delle sue produzioni 
della prima maniera. 

Permettetemi ch'io mi fermi un tantino su questo 

iomeno abbastanza strano nella vita artistica di un 
letterato, di un filosofo del suo valore; è che ne studi 
le cause per indovinare gli effetti. 

Mi piacerebbe assai di attribuire tutto il merito di 
siffatta serotina ma pur sempre tempestiva resipi- 
scenza a quella buon'anima del signor Visconte d'Haus- 
sonville, di sempre cara e venerata memoria; il quale, 
dieci anni fa, nella cerimonia solenne dî ricevimento 
del signor Dumas fra i quaranta immortali dell'Aca- 
démie frangaise, gl'indirizzò uno di quei discorsi fe- 
rocemente laudativi e taglienti come rasoi che sono 
da tempo immemorabile nelle più costanti tradizioni 
dell'illustre consesso. Mai, al giudizio di tutti, Yau- 


come me e voi, che sa quel 


farsi co- { 


tore della Dame aux Camelias era stato p 
gamba, con più amabile e graziosa disinvoltura. 
un critico inesorabile tanto, quanto arguto e spiritos 
Nessuno mai aveva più arditamente tocca! 
con un dito coperto dal guanto... e le nuo» 
mistiche, spiritistiche e trascendentali del c 
mediografo non erano mai state c 
messe acerbamente in canzone. 
Il signor D'Haussonville — lo dico senz 
ma anco senz'ombra di falsa modestia — ave 
ultime produzioni uscite dal cervello del si; 
tale e quale le medesima opinione che n 
che io prima di lui avevo espresso in 
zina di Rassegne pubblicate per le stampe. Ahi 
caro signor Dumas, voi che avete cominciato ©% 
bene, perchè vi ostinate di deliberato proposito © 
nire così male?... Che vi hanno fatto le povere di 
per decidervi a cambiare ad un tratto in un odio f 
roce le vostre vecchie simpatie al loro indirizzo ? 
Come mai, nella cura delle morali malattie n 
il professore Pangloss sì è mutato improve 
nel dottore Sangrado ?. perchè avete 
il vostro antico sistema, così semplice, co 
conforme alle tradizioni della casa di Molière 
che vi aveva dettato Diane de Lys, il Demi 
© Les idées de Madame Aubray?:.. 
(ito il testo medesimo del discorso 
partir de votre comédie intitulée L 
| dame Aubray que votre attention poraît surtout = 
{ tournée vers ce genre particulier de délits. dont 
| femmes sont, plus ou moins volontairement 
plices nécessaires... On a rarement mis aut 
talent è soutenir au théatre la thèse de la comp 
rébabilitation de la jeune fille aprs une pre 
faute commise. Votre conclusion étaît malaisée è fai” 
accepter par Je public auquel vous la prisentiez. V©" 
l'avez sì bien senti vous mème, que vous ave? 
soin de placer, en terminant, dans la bouche «de ! 
de vos personnages, une exclamation ql 
i pour but d'indiquer ce quia d’excessif, au 


n più cortese 


Joe Dumas 


Prendre 
sen 
monsienr, 
contr 
Saviseraie 
Ho 


side les 


fav 


Prini an 


. Ma non 


mala 
nt de 
10 


Squarcio d'un di 
voro di finissin 
strare che forsd 
l'idea prima del 


modo di tentati 


le morale è sel 
Ruò darsi 


e sin 


= a 


FANFULLA ; 


‘io suo conoscente a rivestirlo collo istesse 
2° metterlo in compagnia di quelli fra loro 


‘fata comodità, dopo mille avventure, di 
fedina la celebre moschea che custo- 
17 tota del Profeta, ‘© tramandarecne la 
si tizione. Proseguì poi colla carovana fino alla 
nodi © =, Ma non volendo di là ritornare în Siria, 
lado > di soppiatto, fra mille trepidazioni, i 
lecna i” nogni, “imbarcò su una nave che partiva per 
Sw ato il mar Rosso, giunse in 
ihque, 
iman: x 
ita a di 5 
a amincimo le dolenti note per l’ardito no- 
s toro: Salutato da uti sto compagno 
) coll'ingiurioso appellativo di cane cr 


2a 3 
tare 


riutzig 


conci 


rio d jizzo del vico-soldano, acc 


Resta 8 si, € 
a ver. si. il quale prima di farlo uccidere 
zione del soldano assente, e în- 
to salva da una sommossa di popolo, che lo 
, d ogni patto. Dopo ses 
di dura cattività, egli e due suoi d 
vengono condotti în ferri, e per disa- 
Po al soldano; e il soldano per provar la 
ron ‘i della fede di Lodovico, vuol fargli pro- 

È le sacramentali parole: Dio è, Dio sarà 
cata gio è il suo profeta. Ma egli non può dir 
come afferma nella sua relazione, 
sia volontà di Dio. Rimesso in severissima 
i, si finge pazzo, per esser trattato meno 
te; e di lui finto pazzo, îgnudg, vilipeso, 

pa moglie del soldano prende 
>ne, lo conforta di buone 
Fedut ». di cibi migliori ; e. ricono 
per il + ardentement 
abbre 


antaci 


ciutolo savio, se 
passa le ore a con- 
o, a lamentarsi di non 
ile a lui, così bianco ! Lodo- 


tutti d un marito 


ssieura di non aver mai c 


sposto a tanta 


po timoroso di maggi 


arlarel p 


z1a, perchi 


j essa l'ispirazione di pregare un cristiano | dinando Ma 


ivano la carovana della Mecca; onde” 


ndo Martini, che benigno accettò di fargli di 
padrino. Lietamento quitidi l'editor suo lo confida 
al mare tempestoso della pubblicità. 


Alberto. 


LA SOCIETÀ DI VIENNA 


1 baroni della finanza. 
(Continuazione.) 

Una delle amiche del barone de Hirsch, e che 
fa parte del mondo finanziario, è la signora de 
Lowenthal 

È un curioso tipo, interessante per l’arte che ha 
adoprata a crearsi un'elevata posizione. Quantun- 
que contessa polacca di nascita, ella non aveva al- 
cuna fortina: 

In principio semplice lettrice della vecchia con- 
tessa Mniszek, la sedusse così bene, che fece 
propria la casa sua, e se l’accaparrò intiera- 
mente. 

Cercavano un giorno una contessa per il figlio 
d'un banchiere israelita che s'era fatto battezzare, 
€ la signorina Ottavia fu scelta. La vecchia con- 
essa Mniszek che l'adorava, fornì la dote. 

Il capitano de Lawenthal non ebbe 
di lamentarsi di questa compagna 
nistri, ell’ era donna da creare dal 
sizioni a suo marito. Na così, per mezzo _ 
lei, la istitu; egli addetti militari di cui il 
Lowenthal profittò per il primo all'ambasciata di 
Parigi. 


== 


C'era bisogno per ln bella O! 
neutrale per conoscervi il gran mondo +iennese 
che presto 0 tardi passa per l'ambasciata di Pa- 
. Nata al di fuori dell’aristocrazia di Vie 
ella non poteva, in Vie 
: Quando fu sieura d'una base nelle conoscenze 
sue aristocratiche, ella fece richiamate il marito 
agli affari esteri a Vienna, e potè fabbricarne non 
za fatica un generale. Ma l'esclusivismo v 
nese fu più forte della duttilità e dell'abito 


ia d'un terreno 


irvisi una breccia. 


o, api 


Quando il duca Decazes, genero della signora 
Lawenthal, fa chiamato al potere a Parigi, la st 
gnora Lowenthat andò a prendere in Francia il 
posto che non più in Aust 
Si dice a V ssa delte al duca Decazes 
consigli utili per governare e per aumentare la 
soa fortw Lecata assai intimamente con ha ba- 
ronessa e col barone de Hirsch, ella si era data 
interamente a loro e li aiutò a fare delle cono- 
scenze nel quartiere Saint-Germain. Il 
ch, in compenso, l'aiutò dei suoi consigli 
mministrazione del patrimonio. Del rima- 
nente, ella è una finanziera buonissima, avendo 
vissuto sempre nell'intimità degli uomini che fe 
cero grandi affa me il signor Her: 
Così le rius il fidecommisso, che 
avrebbe fatto passare le terre di suo marito in 
un altro ramo della famiglia Lowenthal. La ba- 
ndo figli maschi, ci voleva una 
grande abilità e potenti protezioni per ri 
gere il suo fine, sotto un governo che prefer 
creare i maggiorascati anzichè disfarsene. 


A 


Un altro finanziere che nelle operazioni del 
verno rappresenta una parle quasi altrettanto 
importante come quella dei Rothschild, è il barone 
Maurizio Wodianer de Kapri 
Vienna, ma pos 


signor 


egiun- 


to, e presidente della Com 
sul Danubio. Il 
alioso. Fa 
‘a i buoni affari come adopi 
1. E così il suo patrimonio 
cifra di milio1 
Ma se ha un'adorazione per ld 
un debole spiccatissimo per le belle 
seggiarido in una bel 
0 al Kolilmarkt, voi tr 


una bacchetta mi 
ziunto la 


, ha ani 
donne. Pas- 
p al Graben 
o un vecchio si 


pn: 


sera d'inve 


ro 


Viene quarto per importanza, nella galleria dei 
banchieri viennesi, il barone Maurizio de Koe- 
nigswarter. La sua celebrità, se pure è il caso dî 
dargliene, gli deriva dal fu suo padre, Gionata 
Koenigswarter. Era uomo d'umore sarcastice e 
che non considerava sul serio î suoi conterapo- 
ranei. I motti suoi, sempre mordenti, venitano 
sempre a proposito e giravano per tutta Vienna 

Il barone figliuolo ha ereditato dal padre i mi 
lionî, ma non il suo umore sarcastico. Freddo 
con chi l’avvicina, è un taciturno di rendite co- 
lossali, ma di bisogni tenuissimi. Si pretende che 
in media egli non spenda neppure duecento fi- 
rini al mese per sè. A vederlo, produce l'effetto 
di un tale che si svegli da una lunga letargia © 
che non sia ancora ben desto. Ha gli occhi affa- 

i lenta la pa- 


fa a 
velati a mezzo dalle palpebre 
rola, il comminare pesante © 
Ha Îa riputazione d'essere, nel mondo finan— 
ziario, un uomo onesto. Lintegrità del suo ca- 
rattere è perfetta. Non gioca alla Borsa, e non si 
è mai immischiato in affari un po' loschi. La sua 
casa di banca è fra le più solide di Vienna. 


La baronessa è nata de Werlheimstein. È am 
tissima per la grande bontà, per 
un 


amabilità, per 


siosa del suo spirito, che fa 
> del ma- 
swarter è il solo israelita 
dei siguori, nella 
a parlato mai. 

A 

Ii barone Eduardo Todesco ha anch 
posto fra i baroni della finan: 
taltro che un uomo di spirito, e gl 


certa grazia 
tr: 
rito. lì bar 


coll’umore un po’ tet 


ne de Koeni 


che faccia parte della Comer 


quale credo non abi 


lui il suo 


provero d'u noranza per tutto quello 
non è banca e Borsa. Fu lui che una sera 


erass 


(ena, in una fra persone di teatro, 
inò timidamente all'orecchio d’ una 
vicina e le domando: «ma chi è dunque 
akespeare di cui discorrono tanto? Non 


Sta în fatto però che questo amore fu la | Polacca. Tutto ciò clvella riuscì ad o un po’ curvo, ravvolto in una larga pel ®9 È ho mai sentito il nome di questo 
dosi Silule, e che per esso oltenne la liberta. | d'essere acc i Comitati « gli occhi brillanti © lo do pieno di deside Il suo conversare ha qualche cosa di grottesen. 3 
Ri trà sollecito cure lo circondarono all'u- | di recitare la commedia in fa che ia le belle donnine raggomitolate tinto più che conserva l'abitudine d'intercalane Tui 
ue SA Liroerd: 6 voci Sosa paFve perfina!ale | delie dopo la a del 1866. pelli Fali è il harone Wodinner, circa ottantenne, {ati sua lingua tedesco SS ih 
in iooro premeltergli la signoria, purchè | farsi fare la fotografia nel costume che va ancora in cerca di qualche buona av- modo! N 
rmat con la pi a Loudwiga Stadion. ventura. giornali illustrati i 
È A A che fanno ridere i lettori a spese sue. 
Ri barone Todesco è un 
[Provi La signora de Lowenthal dovette la ce Nonostante la sua età, 3 i b i 
[or di Sualmonte, mendicando pretesti, alla ge { liniacaza alla sua intimità col sete dell'oro. Si direbbe Kite fl bene: in questo ha uno mirabile aîatatrice | 
uri della re nante, © riuscì ad im- | Sehwartzenberz, 5 le sue fi Fre di moglie. Lo baronessa è la beneficenza in : 
LOR si sof si recava in India. | moîto grande la sua impor pesa anto buona. Le È 
bllo di n nel restante delle | tan ma i nemici non si ian sa ventù è stata È 
BEY 1:ertr00, che of sono meno sing lari, m stancarono, ‘ose, sfruttarono un'av- ent Street = una delle bellezze di Vienna, è oggi una signora È [o 
da quando, visitate Samarcar ventura che avvenenti da v® | 4; aspetto imponente, d'uno spirito piacevolissimo, | 
- Galicut, levisole di Borneo, di Su La madre del presente impe pre E ‘ao’ fas È 
È , dî Giuva, per Malacca si ridusse nell'India f chessa Sofia, moltissimo devota, mar Il barone Wodianer è vedovo: lu io deli Kiallresiene 
spisc al sertizio dei Portoghesi. Basti il fin f siznora Lawenthal, dopo una rappresentazione di | due figlie. Il figlio, barone All = indi cime dell’arte e della Jet- 
pa chi più ne vuol sapere, { gala al teatro dell'Opera, che le era parsa pochis- ti affari per qu terstara, Bowernfeld, il celebre poeta austrinco, si I 
ume che fra poco uscirà in Bo- f simo vestita, perchè la soverchia trasparenza della , ma questo non ha impedito al pi Srna Dicci "E no delli bai 
Mg, perscura di un amicissimo mio, (tanto a- f toclette di tulle non lasciava nulla da indovinare. ‘che fosse deputito al Parlamento ungherese. iui 
xi, che è un all volume che Da quel giorno la contessa, a cui nessuno dava p è che bisoznò molto denaro per I: 
riprodurrà il viaggio e le il titolo di baronessa, ebbe il soprannome di ra- | riuscire. 
OE gzioso | porosa Le figlie sono due si » econome. Una, 
rsore <% ‘Si mieconta con molta malizia una certa storiella | maritata al conte Vincenzo Nemes, non ha st 
[Chio- SS d'amore del celebre baritono Debassini, dell'Opera Ida de Guttmann, è conosciuta n 
bia uniti suspicii presiedono alla nuova stampa | italiana, nella quale è immischiata la si enna per il contrasto che fa con la cognata Sofi: : 
Sd) ner Lodovivo Varthema. Nasce, f wenthal, e nella quale îl baritono mostrò de Guttmann, nata de Laczko. Questa è signo: L’alta finanza di Vienna annovera pure fra i 
edi glinia dei nostri svani soldati, por- | il cuore debole in una rappresentazione della Le- | cellente, caritatevole, sollecita semp suoi principali membri due di gaia vita: 
ea vvolta nelle pieghe tricolore bandiera | crezia Borgia. vizio. S ella non è di razza f Vittorio E fnatello dell'Erlanger di Parigi, 
ina d'Itolia, accompagnati dai voti, dalle Morto a un tratto d'apoplessia il vecchio prin- a, e nel suo mondo questo è un punto a f e Gustavo Springer È ce 
dash auguriî di quanti rimangono nella { cipe Sehwartzenberg, fu distratta tutta l'influenza f suo svantaggio. Così Sofia Guttmann è quella Il pri: rivò da Francoforte nel 1869, cioè în 
Sim Patri,, navigano alla volta di quell’Aîrica | della signora Lowenthal. n <non ben vista»; l'altra invece, Ila de Guttmann, | un tempo in cui Vienna era invasa dalla febbre 
su cui tanto operò, tanto soffri l'ardito | Ma ella ‘a dato marito alle due figlinole, { «è vista bene» pe nota nell < aristocrazia | di speculazione che richiamava i ziorni del Law. 
o io her lindo ;mpresso în | assai belle: l'una, contessa în principio, : poi du- | isralilica »; ma in compenso non ha nulla di || Dopo avere secum lato parecchi milioni în im- 
»me caro agli Italiani, il nome di Fer- | chessa Decazes; l'altra contessa de G quello che distingue Ja sua cognata. prese più o meno corrette, fra le quali va messa 
ndo, le dénovement de votre drame. Il y a, || vezzato male. A furia di creare e di scaraventare sul | pramma ammirevole, senz'ombra di dubbio, dramma || provvisamente a scuoprirli, e che domanda a sè stesso, 
x eorts de conscience Gu'en raison desa Il palcoscenico caratteri stravaganii © personaggi mo” || quasi perfetto, è traboci glioso | o piuttosto domanda al pubblico che n oscola, se 
la foi peut arracher aux ames pieuses; { struosi, si arriva ad un punto che le ragioni dell’arte | di forze proprie, e rapido, © sempli © e chiaro, ed | può, se deve credere al pentimento. della DoS) = 
e ‘mandera toujours difficilement è cette | non permettono di oltrepassare senza invadere il | umano, e vero della più evidente verità. Alessindro | accettare per sufficiente l'espiazione, e riabilitare 0) 
"le convention qui régne plus cu moins sur | campo del grottesco © del parodistico; mentre gli | Dumas non ha forse mai seritto nulla di più squisi- | suo affetto e col sons LE 
ce convention qui regno ile Di ica Cedi||-spelialori abjtcai orozsei (a quello: seagerazioni © | tomenie/e (di più intimamente appossionelo; Pon i 1° Androc della Dente somiglia in tutto © per 
de a ne Si oncn fiouta lirdlensa || ‘quel’snsorseni di pensiero e/di forma» \dbrmendato || qual forse focsio/eia lire Ma produzione più at- | tutti Camilodee [és Te Macamo Aubrey; Trow- 
termine Madame Aubrey quand elle commande || urgentemente qualche cosa di più bizzarro ancora e || sticamenti concepito, più abilmente preparata, più | cenin, il filosofo, ba preso il posto di Barafin Pile" 
delle cile Teponser. la Tenimio dagradée mos ire-||\di più esagerato: Nel'qual'iesso (mon ireata Valico Fi: || sore di fattura, più vigorosa, più fresca, più gio- | nista. Ferdinando di Thauselte non le mole 
bumas sci a promené avec elle, ‘pendant trois actes, | medio che tornare precipitosamente indietro con ti vanile di forma. Di fronte a cotesto dramma nuovo, | rattare nel suo l'antico nome del sedutiore, 1 CE 
io, dhe liaison où l'amour n'a jemais eu | salto, e riprendere il cammino dal primo punto di | tratto da una commedia vecchia, la critica non ha | Murta non presenta che delle diffrenzo d'età con 
hO in den è è * ino sia, © qualunque intenzione possiamo | non ha rimproveri da esibire. Madame Aubray rita... ed è spari 
icon ea ono Possiamo | ona FmPeoe lo gobellerci addiritura per.il pro- | perché questa volta non si voleva cercare la solu 
a fi- ue ae Gi sie a cone E e oi@/ia Dic della (Comm sia fvonzoso 0) | fesa Foleia sia 0a gine, od ‘ingiusta, morale 0 | zione della tesi e la castrfe, dell'azione dramme- 
ne. MB sez à accomo sia e | i S85, non è altro che la ripetizione pura e sem- | immorale, non si potreble Sostenere sul teatro nè con | tica nelle inspirazioni sublimi della carità cristiana, 
fe accomoder merveilleusement touiee Ci 01 1885, DOP ehissime modificazioni, delle Idées de | argomentazione più stringente, nè con dialettica più { sibbene nello svolgimento logico delle passioni umane 
Moe de vous derivez sera toujours un régal pour les | plice, sele” Br l* resentate al Gymnase nel 1867. | propria e più incalzante. Sarà un sofisma; mala con | © nella ragionevole esplicazione delle leggi sociali. 
als. maîs viemnent les imitateurs; et je | Madame AINEZÙO Re riico lo scopo, invariato l'an- | clusione paradossale è raccomandata ad una logica | _ Ma trasporea la discussione su cotesto terreno, i 
is de les entendre me dire, comme dans | Uguale il SeeGs i la favola, tali e quali i perso- | inesorabile che si impone alle menti più ribelli finchè dati della favola nori sono più sufficienti alla retta 
de Bojleau Cento ir mno, quello cioé che rappresentava sulla | dura îl fascino della dimostrazione. soluzione del problema. 
es-conie la moralet'on on a mis parfoit. || P988: Sr orale cristiane, e che pretendeva ‘sous | \Il'dramma vivrà assai più lungomente della com- Già, prima di tutto, Denise mi apparisce meno 
n al ema NA Timaocalion, de transporter le sermon au | media da cui trasse l'origine, e sorà applaudito per candida, meno scusabile, meno soavemente rasse- 
xe diteste pas'la morale ; je consens meme è la | Pci tito il mondo, ora e sempre, finché il cuore umano | gnata di Jeannine. Questa si era abbandonata all'a- 
suc tnire è fories doses; mais l'entends quin _me la | @ReGiFe "e i ceno volgare non sarebbe riuscito a | palpiti per certi nobilissimi sentimenti, e la ragione mante, inconscia di sè e del male che faceva, nata 
o son lieu et place, et je compte sur vous, | Certe: Seite sullo stesso terreno, cogli stessi | si smarrisca nel sussulto di certe generose passioni. in umile condizione, male educata, circondata di cat- 
a four vous retourner au besoîn avec moi | trionfare due volte SUO Seo A pochi è dato, | Ma la tesi... domando umilmente perdono della mia | tivi esempi. rimasta nella miseria più squallida con 
Ma ve les maladroîts qui, sous pretexte d'innovation, | mezzi, contre Si stess: due eccellenti produzioni | tracotanza.. la tesi antica, quella che il Dumas in- | la madre inferma... aveva ceduto senza amore e senza 
Jes viemient de transporter le sermoni ati IMA forse stiche da un solo ed unico argomento. Ma | tend novellamente a propugnare e a_ difendere, ha | concupiscenza ; © poi avera accettato le conseguenze 
| Ho volto riportare tutto intero questo lungo | drammatiche da NA SL ro Gi nrocélés tellement | fatto oggi nelle sue mani un grandissimo passo.. al- | dell'error suo; vivesa in disporie col figlio ; non rim- 
casa farei d'un discorso she a me sembra un capola- | Aessandit ct o alle contraddizioni più inco- | l'indietro! . proverava nulla al suo seduttore; non mentiva, non 
i do MMÉ vai finissima ed urbanissima satira, per_dimo- | habiles, che in messo eravigliosemente «@ acco- | Le condizioni dei fatti le relazioni dei personaggi, | ingannava nessuno, non si nascondeva, e alla prima 
IR str che forse, nella mente di Alessandro Dumas, | mode riuePirà. CP, Î la fiscnomia ed il carattere dei personaggi stessi non | interrogazione d'una donna onesta rivelava sincera- 
Cit dei prima della Denise sorse come un attestato di | moder tontes PAESE sione, vuoi per ragioni di | sono punto mutati. Abbiamo una Denise, di cui il | mente la verità. 
Maire [BI reame reverenza ‘al ‘ccmpianto ‘collega, Tee nl a Cesa certo specialissimo al naturalo | passato e il presente si identificano —almeno rispetto | — Denise invece è figlia d'un vecchio soldato valo- 
da fi tentativo per riportare al tentro In stessa | età che dimo Ni ci; convenienza è di rasse- | al punio capitale della controversia - con quelli della | roso e d'una madre irriproverole, ha avuto un’edu- 
ez €13 BM Sci 10 stesso algomento, ma questa volta senza | talento; vuoi per ASS Gi Pubblico d''oggi gior; | Jeaanine. Una regazza.. viziata anzi tempo peropera | cazione conforme sl su0_ sto e Una fer into 
* morale e senza la predica. x gnazione verso il GUSIO doi almeno il tuono alla | d'uno scisgurato seduttore, e resa madre, e ablan | volgare, non ha mai sofferto le tentazioni del bisogne; 
Rò dassi ancora che il ritorno del Dumas ai suoi | vuoi per Faf rie Commedia è diventata un dramme | donata poscia al suo rimorso © alla sun vergogna, | ha ceduto all'amore per un uomo che la sollecitava 
Ibi amori avvenisse per la difficoltà sempre cre- | Musica, A Lone inteso, ferme stanti e tutte le | inspira amore ad un giovane onesto e di buona fa- | alla colpa, poi si è nascosta, hagingannato il padre, 
Scene che s'incontra.a contentare un pubblizo av- anta lasciate al Toro posto. miglia, che ignora i precedenti di lei, che viene im- % ha ingannato il mondo, è entrata in una onesta fan 
a È 


în prima linea la fondazione della Banca franeo- 
austriaca, sparita oggi come tant’altre, il barone 
Erlanger ha dissipato a poco a poco e perduto 
tusto quello che possedeva. Caduto finalmente 
nelle mani dei più famosi strozzini, ha dovuto, da 
«uelche mese, farsi meltero în tutela e dimetter: 
da tutte le sue funzioni, compresa quella di con- 
sole generale di Spagna. 

Il d'Erlanger, nel momento della sua maggiore 
compromissione, ricevette la croce di commenda- 
tere di San Leopoldo, decorazione che si dà sol- 
tanto alle persone di merito. Questa croce venne 
in così mal punto, da suscitare un indirizzo nel- 
l'opinione, sfavorevole ai banchieri israeliti: di 
qui forse la risoluzione presa di non dar più con 
la decorazione il titolo di barone. 


A 


Il barone Gustavo Springer non è stato così 
disgraziato. Riuscì a salvare non pochi dei mi- 
lioni guadagnati prima del Krach, e oggi è alla 
direzione dell'importante casa di banca fondata 
da suo padre, e che s'intitola Max Springer e C. 
È un piccolo uomo, grosso, affabilissimo, che non 
manca di spirito, coi modi di fare dell’uomo sva- 
gato. La sua calvizie precoce lo mette in dispe- 
razione ; darebbe molto denaro per avere un po” 
di capelli. Appassionato per le corse, ha fatto cor- 
rere per molto tempo, ma senza aleun successo. 
Per altro, l'anno passato un po’ di favore lo ebbe: 
un suo cavallo guadagnò il gran premiò al Derby 
austriaco. In uno degli impeti di generosità che 
sono frequenti în lui, versò la somma del premio 
nelle mani del suo fantino che diventò di stianto 
un uomo ricco. 

Quasi tutti i giorni, quando il barone Springer 
lia terminati i suoi affari di banca che. regola a 
meraviglia, prende la strada del Prater în un 
phaéton con quattro cavalli magnifici puro sangue. 

Sua moglie, figlia dell’antico deputato imperi 
lista Max de Koenigswarter, è conosciuta per la 
sua grazia ed il gusto molto parigino. Riceve 
molto, e riceve benissimo. 


A 


Il signor de Wiener è il solo, fra i suoi col- 
loghi potenti, che non sia barone: è semplice 
valiere Wiener de Welten. Perchè? Pare strano, 
tanto più che non aborre dalle dist 
fiche : egli è perfino console generale del Por- 


zioni onor 


Presidente del Credito mobiliare austriaco. 
fa parte dei più notevoli uomini di finanza vien- 
nesi. Ha uno splendido palaz 
dell'arciduca Lu 
stere qualche volta alle sue se 

La signora de Wiener-Welten ha gusti molto 

ristocratici. Tiene molto all’aver maritate le figlie 
ai conti di Seldern e de Razumowski: ci 
tanto che le pare d’aver lei sola 
di nebiltà che possono meltere 


10 a quello 
a di assi- 


ne 
i sedici quarti 
jeme i due go 
meri. Non ostante, per uno di loro la si ha 
torto d'insuperbire a tal punto. Il conte Razu- 
wowski infatti è figlio d'una cavallerizza del Circo 
di Coburgo, amica intima giù del principe re- 
gnante, il duca Ernesto, che la marit 
a un giovane gentiluomo povero, 
mowski. Il duca Ernesto, sov 


dotandola, 
il conte Razu- 


no 
maritato in questo modo parecchie delle sue 


suddite, 
2 A 


N barone Czedik è ui uomo di finanza molto 
abile, con qualche inclinazione alle funzioni go- 
vern 


meroso, ha 


Live. riori, îl barone si 
erenze inflitte alla 
mostrandosi con- 
ciliante verso gli altri, è riuscito a fare un cam- 
mino sbalorditoio. Fu da principio Iuog 


Malleabile con i sup 
tto sui subalterni delle sofî 
sua dignità 


è ril 


bistrattando gli ui 


pienente 


di fanteria; tutti a Vienna lo conebbero dopo s0- 
printendente alle scuole comunali : per quale com- 
binazione divento poi direttore dell’Accademia di 
commercio? Si ebbe più tardi la prova che nes- 
suno poteva essere migliore amministratore di 
strade ferrate di lui, e fu scaraventato direttore 
alle strade ferrate dell'Ovest. Il Parlamento non 
potendo fare a meno dei suoi lumi, si trovarono 
elettori, sedotti dalle sue teorie liberali, che lo 
mandarono deputato. 

Il barone sedette a sinistra... per l'appunto la 
tra era în quel momento al potere. Volle di- 
sgrazia che il governo tornasse alla destra, e îl 
signor Czedik si senti. nell’ obbli 
un fervente apostolo del conte Taaffe, che per mi- 
tigare l’asprezza di tante evoluzioni fece di lui un 
barone, e un direttore generale delle strade fer 
rate dello Stato. Oggi egli è d'opinione che tutte 
le strade ferrate dovrebbero essere nelle mani 
dello Stato, ed ha aperta una campagna per fare 
adottare il suo sistema. S'intende bene che quando 
il governo abbia sopra di sè le strade ferrate 
tutte dell'Impero, una semplice direzione non ba- 
sterà, e bisognerà ereare un ministero delle co- 
municazioni. E quale ministro potrà trovarsi più 
adatto del meraviglioso barone Czedik? 


A 


Vaturalmente l'alta banea è così esclusivi 
gelosa quanto la vera nobiltà. Eppure elia ha 
qualche volta i suoi giorni d'indulgenza e accetta 
per sue alcune personalità venute da un altro 
mondo. 


sin 


Così avvenne per la signora 
la vedova dell’antico direttore della Neue Freie 
Presse. Antica allieva dell’Hofburgtheater, colei 
che fu la signorina Delia, sebbene non israelita 
lia saputo prender posto col suo matrimonio nel 
gran mondo finanziario e starvi in prima ll 
Centra forse per qualche cosa la sua immensa 
fortuna. La Friedlînder riceve molto, ei giovani 
addetti delle ambasciate frequentano assidua- 
mente le sue sale. Ne sentirete dire molto bene 
è molto male. © è chi la dice persona orgogliosa 
ed egoista; agli occhi di altri passa per affabile e 


A 


fudicata è 


generosa 


iche la signora de 
nessa Morpurzo. Ella e sua 


za, criticata 0 


Variamente 
Hauser, nata Tk 
figlia hanno un 
mmirata secondo i gusti. lo mi ricordo che 
tempo mio ei pdi ammiratori della madre. 
A chi credere? In questo mondo della fin 
israelita, succede talvolta della bellezza delle doni 
quello che accade per la probità i uomini: 
dè panno per la ne. Una cosa in ogni 
modo non è possibile negare alla famiglia Hauser, 
ia: l'amabilità. 


A 


Sentirete di certo par) 
moglie d'un grande affarista di Borsa, uno dei 
mosi fondatori del Credito mobi! 
fa presso il Banhaus ministro del 
), si attribuisce alla signora Glaser una 
he sul suo successore, si 
no l’Egeria dei ministri d 


A 


> vi parli d'un uomo che fu 


nere di bel 


‘amo gr 


za 


contradi: 


madre padre e 


re della signora Glaser, 
far 


re. Influentis- 


no 


meri 


arande azione 
Pino. 


a consider 


Permettete 0 ch’ 
amico mio, cho sarebbe stato anche vostro: d'un 
uomo col cuore d’oro e pieno di delicatezza, spi- 


rito pronto ed arguto, caustico senza ferir mai 


nessuno. Chi l'ha conosciuto indovina ch'io vo- 
glio parlare del barone Guglielmo de Henikstein, 
il capo dell'importante € 

Il signor de Henikstein era un alto e magro 
, con i capelli del colore dell’ebano fino 


sa di questo nome. 


miglia come institutrice di una fanciulla uscita di 
fresco dal convento; vive continuamente vicina al- 
l'uomo che la sedusse e nonsi tradisce, non si svela... 
tanto impero conserva sopra sè medesima ; e sapen- 
dosi adorata da Andrea, lascia correre l'acqua alla 
china, e tace, ed aspetta. Fra le due ragazze, anche 
ascoltando solamente i consigli della ragione umana, 
io, per me tanto, preferisco Jeannine. Ella ha, mi 
sembra, scuse maggiori, e mi dà più numerose e più 
confortanti garanzie di sincerità e di pentimento. 
Fra Camillo ed Andrea, senza un minuto d'esita- 
zione io preferisco Camillo. Egli è un giovane senza 
macchia, mentre Andrea non potrebbe senza rimorso 
e senza vergogna rac onesta la 
sua vita passata. Ama Jeannine prima di conoscere 
il suo fallo, e dopo la rivelazione di quello, trova nel 
suo amore la forza di perdonare alla povera e igno- 
rante figlivola, e nella sua fede il coraggio di pre- 
sentarsi a lei come un redentore, come uno che crede 
alla virtù del pentimento, e gode di ricondurre per le 
vie dell’affetto un'anima avvilita alla dignità e al ri- 
spetto di sè stessa e d'altrui. 
Andrea esita e ondeggia. e ragiona. Ah, mio 
Dio!... ragiona anzi troppo bene per farsi poi perdo- 
nare il suo serotino slancio di interessata generosità. 
— < Alit.. una volta entrato il sospetto nell’a- 
nimo d'un uomo innamorato, che guasti orribili vi 
mena! Ecco, quella fanciulla che mi compiacevo a 
glorificare è a adorare da tanti mesi in silenzio, io 
la disprezzo adesso, da poche ore in qua, e l'odio 
forse!... Tutto quello che ammiravo in lei si rivolge 
ora contro di lei... Perchè, se ha commesso un er- 
rore, ostenta ella tutte le distinzioni d'una donna 
onesta e tuttà le celestiali apparenze d'un angelo f... 
A chi ha rubato quella larva di candor verginale 
con cui cuopre la sua vergogna?... Quello che io 
prendevo per delicatezza, per pudore; nor. è altro che 
padronanza di sè «e paura di tradirsi! 
Ebbene, messer Andrea... ‘0 messer Alessandro, 
come più vi piace... quando un uomo è malato a quel 
modo, quando conosce così esattamente e scruta con 


ontare ad una donn: 


sì giusto criterio ln sua malattia ; quando ne accenna 
con tanta precisione le cause, e ne studia con tanto 
senno i fenomeni, quell'uomo può aspettare ancora 
molti anni a morire, ma non guarisce più. La fiducia 
non entrerà più mai în quell’anima che il dubbio ha 
invaso e signoreggiato.. ma che dico il dubbio?... 
La certezza, pur troppo, la certezza incrollabile che 
Denise per tanto tempo ha mentito, che s'è infinta, 
che si è fatta credere quello che non era... e che ha 
potuto è che ha saputo mentire; e che ha dissimu- 
lato mirabilmente agli occhi di tutti e l'errore, e le 
conseguenze dell'errore, e l'angoscii è l'imbarazzo 
della maternità, e îo strazio della morte del figlio, e 
il contatto continuo col miserabile a 


degradazione. 
Non è l’amore per Andrea che la spinge a 
fessare la sua colpa, non è la forza della coscienz 


e il sentimento del dovere ci 
non è il ribrezzo di tradire 


e scioglie il suo labbro, 
fiducia d'un nobile 
cuore che si abbandona all’affetto più intenso e gen- 
tile... è soltanto il timore che Ferdinando riesca a 
sposare Marfa e contamini con la sua sozzura quella 
fanciulla confidente e inesperta. Denise compie un 
dovere e non un'espiazione; cede a un sentimento di 
probità professionale e non ad un impulso di tenerezza. 

E allora perchè Andrea perdona e perchè sposa? 
Forse perchè non può lasciar partire da sè la donna 
adorata ; perchè il suo amore è più forte della sua 
ragione; perchè il desiderio di quella donna è in lui, 
presentemente, superiore al ribrezzo che gli inspira 
il passatot... Ma dovè, in questo caso, la riabilita— 
zione, dove il principio morale da sostenere, dove la 
tesi da far trionfare?.- 

E che valore hanno, nella specie, le eonsiderazioni 
filosofiche e sociologiche di Thoucenin, di cotesto 
eterno personaggio incaricato sempre di sciorinare al 
pubblico le dottrine dell'autore, e sempre presente in 
tutti i drammi e in tutte le commedie del signor Ales- 
sandro Dumas, il quale lo chiamò prima Olicier de 
Jalin, poi de Riom, poi Lebonnard, poi Baratin, 
poi Fressart, poi in dieci altre maniere, compresa 


sale dell'alta finanza che in quelle della dini. 
mazia. 

Di questo antico mondo della banca, e d'usy 
delle vecchie case della capitale, la casa Stamer 
e C., rimane un too che non posso pas 
sotto silenzio. È il rumoroso Enrico Maya 
Stametz-Mayer, il tipo del genere chiassoso. Acme 
cattiva lingua, non è conosciuto che col suprag 
nome poco lusinghiero di lord Lackl. Ora eg 
abita in Francia : lo vedono più spesso a Nim, 
a Parigi, che a Vienna. 

Facendo il giro ogni sera di molli teatri © x 
molte sale, la sua presenza era sem 
dal suo modo d’entrare e d’uscire, 0 da. qua 
conversazione fatta ad alla voce, dalla. piat 
prim'ordine: ma soprattutto In sua sp T& 
di far credere d'esser l'amante d'una signora 4 
vista. Passava spesso delle ore noiose, per con. 
fidare alla discrezione d'un portiere d'essere en 
trato nella sua casa a mezzanolte e d'esserne 
scito alle cinque della mattina. Si faceva port 
in campagna, davanti a uri padig 
al cocchiere di non aspettarlo al di là di n 
notte, e alle nove se la svignava dal 

Il signor Enrico Mayer diventò talme 
da essere la bestia nera di Vienna, e tutti i 
chieri si collegarono contro di Îui e resero wa 
brosa la sua posizione d’affari. Dovette lisuigur 
la sua casa, e di rado capita nella capitale del. 
l'Austria. Si era abbastanza ecclissato, 
punto che si dimenticò una certa storiell», 
cui lo scioglimento fu il contatto d'una mon 
© d'una guancia. Il Mayer fu quello che 
un giorno ‘illa signora Wolter diecimila fiori 
per poter baciare il lembo della sua veste. La si 
gnora Wolter gli fece sborsare il denaro, lo pres 
poi condotto per mano îl Mayer nella prop 
mera, gli accennò a una dozzina di vestiti su 
i disse: 


al suo ullimo giorno, uscendo di casa a sellat 
anni nel più crudo inverno senza paletot, an- 
dando a cavallo come il più intrepido giovanotto; 
galante cavaliere con lo belle donne, frequenta- 
tore assiduo di tatte le sale, non uscendo mai 
senza avere le lasche piene di dolci. e di biglietti 
di banca che distribuiva con la stessa profusione. 
Quantunque tuffato giorno e notte negli affari più 
seri, non dimenticava mai di portare la sua carta 
e dei dolci a ciascheduna festa delle sue amiche, 
alle quali egli rimaneva sempre affezionato. Io 
l'ho veduto sinceramente disperato per la perdita 
fatta, nella sua lunga vito, d'un centinaio di 
Marie, di parecchie dozzine di Anne, e d'un infi- 
nito numero di Terese. 

Si riconosceva di lontano alla lente che non le- 
vava mai dall'occhio. La sua magrezza gli dava 
un po'di somiglianza con una testa di morto, 
tantochè fece fare, per la sua corrispondenza in- 
tima, delle intestazioni di lettere ove era dise- 
gnato un cranio guarnito di lente, d'una somi- 


one, ordinav 


glianza perfetta. 

È vero bensì che il barone civettava un po' con | 
la morte. Dalla catena del suo orologio pende 
vano piccoli cranii, ce n'erano attaccati alle mu- 
raglie della sua stanza d'ufficio, stavano per pomo 
alle sue mazze e ai frustini. Era tale mania la 
sua, che aveva trasformato un salottino della 
isa în cappella ardente. C'era ogni cosa: por- 
lco, e bara spalancata. Chi an- 
, era subito intro- 


a 
ardino. 


È 
tiere, ceri, cata 
dava a trovarlo ln prima voli 
dotto nella camera mortuaria : si accendevano le 
fiaccole e le lampade, e il visitatore doveva am- 
mirare in che modo un uomo d'ordine ha da pre- 
veder tutto finchè vive : perfino le lettere di par- 
tecipazione bell'e preparate, non lasciando in 
bianco che la data della morle eil giorno del tra- 
sporto funebre. s 
queste due date sono state riempite, © 
ritornando a Vienna sarebbe per me un gran di 
cere non trovar più un vecchio e piacevole 
». Mi rimangono le sue lettere, che qualche 
volta rileggo, e dalle quali ho raccolti molti ra. 
lî per questa cronaca che mi avete incaricato 
di scrivere. Lo spirito del barone era di quello 
buono, e la sua corrispondenza teneva le veci, 
presso gli amici intimi, dei giornali divertenti e 
indiscreti d'oggi. 
Non voglio troppo fermarmi su queste ricor- 
danze del passato, nè parlare troppo lungamente 
di persone che non sono più. Ma quanti curiosi 
, meno volgari a raccon- 
nalità dell'ala finanza che 
amerata 
del buono Henikstein mor- 
dente come Junius, ma di cui la finezza non lo 
salvò dalla politica di Napoleone II! Il quale fece 
protestare le cambiali della banca del barone, per 
gettare il disordine negli affari della piazza di 
Vienna, al momento d’inesmineiare la guerra del 
1859. Il colpo fu così forte” per ln batonessa 
d ie ella giurò di non maritare alcuna 
delle sue figlie a uomini d'affari: ne aveva sei, e 
tutl'e sei sposarono dei milit dei fanziona 
ma, per una bizz del caso, tu 
vennero, uno dopo Valtro, 
fi 


attaccapanni, e 
,, signore, e baciate quello « 


Conte Paolo Vasili. 


SPORT 


APPUNTI E RICORDI 
Ss. 


Un recente acquisto per lo sporé roman 
La prima fase di una passione sinceramenta ri 
sentita. Un caldo entusiasmo. Uno studio cos 
zioso dei maestri in materia ippic 
Non manca ad una caccia. Cavalli 
mente sorvegliati, e preparali con int 
sotto la sua accurata direzioni 
bito rosso portato con disinvoltura © vera «el 
disfazione. 
In galoppo perde la testa, spesso il cap 
ma non perde mai i cani qualsia la cam) 
che si attraversa. Si dà moltissimo moto e ru 
nervosi i suoi cavalli È 
È lui che generalmente ha scovato ln v 
lui che ha prevenuto lRunisman di uno shit 
lui che ha spinto il pack rimasto «2 
ichip... È lui che vinsegnerà la i 
puntamento... e terminata la giornata è ane 
lui che vi saprà dire come anderà ln presse 
cace 
In complesso si diverte as 
con invidiabile amore. 
Affronta gli ostacoli con coraggio, e passa qusi 
sempre. Se il cavallo rifiuta, scarta © ine: 
si consola, affermando che il suo © 
rato a seconda delle teorie dell’ammira 
montato come prescrive lord Redesdale. 
ato all’ostacolo come cons 


i anedd 


si, su quelle pe 
furono 


1 bar: 


iskelés, 


ai ed ama la caro 


bruciarsi le ali alla 
della Borsa, lasciandovi pa i 
ad esempio, il marito della fi 
lo sventurato generale de Gablenz. 
ori ufficiali dell’Austri 
perdite di denaro. 

Ci sarebbe anche da citare la tanto gentile e 
graziosa signora de Schwarz e suo cognato il 
conte O'Sullivan, allora ministro del Bel 
Corte, un cort 
nente 


N... R. 


di zuavo. africano s 
sopra l’abito rosso portato come un'unitor 
eleganza naturale e semplicità. 

Delle gambe lun re, che non sa È 
mettere, ma che allacciano solidamente il cav 
un cavallo di ferro, docile e tarchiat 


alla 
ano ardente, che per la sua im- 
‘a chiamavano « Solimano il Magni 
0 », © che S'incontrava, col sto collega dei Pac: 
Bassi il barone de Heec) 


ren, più spesso nelle 


eee | ———______________-= 


l'ultima incarnazione del dottore Remonin, ma lo 
volle immancabilmente e costantemente interprete dei 
suoi intendimenti e de’ suoi propositi?... 

Altro che filosofia... Quella di André de Bar- 
dannes è frenesia bella e buona... e diciamo pure che 
è una frenesia nascente dall’affetto più casto e più 
intemerato, malgrado i precedenti non troppo eterei 
del personaggio, sempre ci rimarrà qualche cosa che 
turba il raziocinio, che dominia il criterio, che signo- 
reggia la riflessione. E quello di André e di Denise 
rimarrà per conseguenza un fatto isolato, un caso 
speciale, da cui non sarà lecito nè conveniente trarre 
alcun costrutto per la tesi della riabilitazione delle 
fanciulle, tesi che, tutto ben calcolato, non ci ha ve- 
ramente nulla che vedere. 

Nel primo esemplare di questa medesima favola - 
vale a dire nei quattro atti delle /dées de Madame 
Aubray — la tesi della riabilitazione era posta invece 
non già di fronte all'amorosa passione di Camillo, 
sibbene nella lotta combattuta fra i principîi di ca- 
rità cristiana e le idee di decoro e di rispettabilità 
sociale nell'animo della madre di ll 
base la di 


per le sue vie, senza che se ne immischino pm 
letterati che scrivono per il teatro. A_que 
chiedo a mani giunte che mi facciano 
interessanti, delle commedie briose e » 
farse ridanciane, che mi chiamino il sorriso = 
labbra o le lacrime sugli occhi, che si studino 
in una lingua intellie 


verisimili, che abbiano compassione di qu 
rata grammatica, e che per tutto il resto 
a Dio che è santo vecchio. 

Ma a dire le mia opinione così se 
sovente mi son sentito dare sulla voce; e più * 
cialmente dagli autori a cui pare quasi sempre ! 
vile e troppo spregevole cotesto ufficio di 
il pubblico per un paio d'ore e di far piunzere è 
dere a loro talento una moltitudine di person® 
attribuiscono di moto proprio una 
più alta, un apostolato, un affato profetic 
stringe ad evangelizzare alle genti le £ 
e le massime fondamentali dell’ umano eo: 
là da venire. 

E allora anche la eritica è costretta ad 
le opere loro alla stregua della disc 


E su cotesta 
scussione era possibile, la teoria si poteva 
avvalorare con l'esempio, e la conclusione che se ne 
voleva ritrarre sorgeva spontanen dalle peripezie del- 
l’azione drammatica. 


sione di 


pacciarsi le gambe. 

Felici quelli che come Alessandro Duma 
stenendo malamente delle tesi paradossali 
volta ogni tanto, per il teatro, delle commedie © 

E intorno a questa novissima ed eccellente 
media faremo insiemey uno di questi giorni, 
cerche, gli studi, e le osservazioni che ci p 
più profittevoli e più convenienti rispetto alla 
stione d’arte ed alla presente condizione 
drammati 


Nella Denise, al contrario, non si conclude nulla 
perchè la catastrofe discende soltanto dalle premesse 
dell'intreccio e non da quelle del ragionamento di 
massima, il che val quanto dire che il dramma è 
stupendo ma che non giova alla tesi e non fa avan- 
zare di un passo l'ardua questione. 

Per conto mio non vorrei certo darmi alla dispe- 
razione per così poco. Jo non domando mai, e non 
desidero che un povero autore drammatico già abba- 
stanza impicciato a menare a buon fine una com- 
media in quattro atti, si carichi di legna verdi per 
condurre insieme a buon termine la dimostrazione di 
un teorema sociale. Ho un'idea vaga che il mondo 


va da sè... da diciotto o ventimila secoli a questa 
parte... 0 che alla peggio c'è chi ci pensa e lo guida 


bita mai 


he sì è * 
Si elettri 

saloppo 
‘sì è rico! 


dicata er" 
alle fatiche 
mento di u 


Indiffere! 
pidità per 
Pf enoran 
© dei rigu 

Affronia 
da steeple 
sendo il © 


licissima, 
mente div 


scente rep 
le impone 
Credo pe 
del tram 


Un 
bile a 


liana 

Bellissi 
stinta se 
Ha abli 


veterani, 
Verrà 
di 
rono la 
Fra le 
Altezza 


elenco « 
casione 
Fra g 
dante ]] 
Brin, ei 
1 nos 
x DI 
regia U) 
memori 


© da diversi anni galo) è 
onto, © © ni galoppa senza ri- 
nio dietro i cani della Società romana! 
SPima realmente lo sport, i cavalli e la cam- 
como. Non manca ad un appuntamento, e quale 
TS "iempo, la lontananza ed il terreno, non 
Ste un'ora di caccia. 
Piove sempre con_ pralîca riflessione; non 
mai dell'esito felice della giornata, ed a- 
rienza il galoppo desi 
jerosamente all 


dl to. Rinun- 
le emozioni di un run 
rendere un cavallo 
1% Sbarazzato del cavaliere. 
izza facilmente seguendo i canî, e farà 
che non farebbe a sangue freddo. 
ato delle nobili e vive emozioni dell 
> tà, e preso dalla nostalgia dei pericol 
indato a ritrovarli al di là dei mari... Prov 
i te che anche venendo d’Italia i buoni 
on fanno i migliori soldati... 


(1882). 


saiza non comune, ardilezza nervosa ed îr- 
un personale (tutte le amazzoni ne 
uno) una silhouette fina, fiera, appena in- 
sla e resistente con la flessibilità dell’acc 
le fatiche di un giorno di caccia ed allo scoti- 
Sento di un galoppo. 
Il peso di un fantino di corsa piana... 
indifferenza vera o simulata, ma piena di intre- 
jità per i pericoli ai quali si espone. 
ranza la più scusabile dei mez: 
riguardi che gli 
nta macerte e staccionate con un’andatura 
‘ple chase, gli occhi fissi sull’ostacolo e spin- 
| cavallo con un colpo deciso pieno di € 


del cavallo 


imente presa a Roma da una passione fe- 
» per i cavalli e per la caccia, devesi real- 
divertire... Il fatto sta che in mezzo alla 
igna ella è come in casa sua, discorre, fuma, 
, e sempre circondata, trova appena qualche 
nto di solitudine durante il galoppo che 
in tutte Je sue sinuosità... come un calz 
scina ed inebria. 
Un scettico dirà forse, che gelosa della sua n: 
scente reputazione di amazzone, 1l suo amor pro] 
l'ultima a'lasciare la c: 
però che ami realmente a tornare all'ora 
amonto... a traversare in silenzio ed al gran 
quell’ultima ora del giorno tutta di mistero 
n allorchè i cavalli stanchi hanno 
ira regolare e tranquilla, mentre le ombre 
nfondono, e che un ultimo raggio di sole 
dà agli abiti rossi una tinta più dolce 
Di quest'impressione forse... quel non s0 che 
di crepuscolo che riflette il suo sguardo! 


F.. GC 


Uno dei più bei nomi d'Italia portato con no- 
le ambizione e profondo patriotismo, circondato 
cito, nel Parlamento e nello sport di una- 
» stima e di generale simpatia!... Il capo del- 
nente manifestazione offerta dalla Pal 
a del gran Re 
‘allo nero montato con calma e di- 


bbandonato l'abito rosso per il vestiario 
semplice del cavaliere che avendo cac- 
per prendere aria, fare moto, 

lontano dagli affari, con gli amici di 


preferisce non saltare inutil 
ue con andatura moderata. 
benissimo la campagna che per- 
‘ome sporisman la conosce troppo 
en convinto della possibilità di boni 
letamente... 


n vedo fi 
però 


Ù 


M. il Re riceverà 


4 marzo. 


*, Domani, al tov in u- 
lienza privata il Consiglio direttivo del Comizio dei 
veterani, presentato dal presidente generale Galletti. 
Verrà rimesso a Sua Maestà l’album contenente le 
di tutti coloro che durante l'anno 1884 visiti 
‘a tomba del Gran Re al Pantheon. 

Fra le firme più importanti figurano quelle di Sua 
\ltezza il principe Federico Guglielmo, e di Sua Al- 
ezza il principe Napoleone Girolamo. 


co, SL 


n monsignor Freppel, deputato 
ardinale Jacobini, per festeggiare l'anniver- 
lla incoronazione del Papa, diede ieri 
n pranzo al quale erano invitati tutti i cardi- 
del diplomati 
reso la Santa Sede 


i membri corpo accreditati 


0, La Gazzetta ufficiale d'oggi riporta un lungo 
> di ufficiali della regia marina decorati in 0 
isione della festa dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
Fra gli altri nuovi cavalieri, notiamo il coman- 
Bettolo, già segretario particolare del ministro 
in, ed ora comandante il Marcantonio Colonna. 
complimenti. 
Domenica prossima, ad un'ora pomeridiana, 
gia Università e la renale Accademia medica com- 
vreranno solennemente il compianto professore 
Mazzoni, professore dell'Università e membro della 
cademio suddetta. 
uscito il fascicolo decimottavo della  Biblio- 
uinoristica edita dal Perino e diretta dal Petrai. 
tiene due racconti di Gherardi Del Tests: £ 
mente è Tre sorelle senza dote. 


Il sistema mervoso, parte essenziale dell'u- 
» organismo, che ci da méto e sensazioni, pel 
si compiono tutte le funzioni, che ci mantiene 
N vita e che alla sua volta ci uccide, 


se un solo at 


timo sospende le sue fun 
infinita di filetti o bianchi o gr 


doni più © meno grossi dal cervello o dalla midolla 
spinale, si vanno dividendo ed intrecciando fra loro 
in mille guise, occupando tutti i tessut 
Questi cordoni si compongono di fasci di 
silissimi, contenenti una materi 
detta polpa nervosa, e d'una membrana comune che 
li ricopre, chiamata nevrilema, e per cui scorre un 
fluido etereo che circola ed ani tutto il corpo. Si 
la polpa nervosa, che il nevrilema possono essere 
invasi da principi diatesici, erpete, gotta, reuma- 
tismo, ecc., ecc., e produrre una infinità di ma- 
lattie e spesse colte la morte. È dunque di tutta so- 
lennità eliminare da essi tali cause morbose appena 
possiamo avvederci della loro presenza. A_ questo 
scopo l'unico rimedio che dopo tanti proposti corri 
sponda mirabilmente è lo sciroppo depurativo di pa- 
riglina composto del dottor Giovanni Mazzolini di 
Roma. Unico depurativo premiato colla più grande 
ricompensa alla Esposizione di Torino. 
L. 9 la bottig] 


è formato da una rete 
rigi che, nati con cor- 


del corpo. 
i tubetti e, 
a omogenea semifluida, 


Si vende a 


Una risposta da ricordarsi. — Doman- 
dato ai catarrosi, agli asmatici, ai fisici il punto 
di partenza della loro malattia; vi risponderanno: 
una costipazione negletta. Non sapremmo quindi rac- 
comandare abbastanza di curare le costipazioni fin 
dal loro principio. — Due capsule Guyot ad ogni 
pasto sono sufficienti : la modicità di questa cura 
(10 a 15 cent. al giorno) la mette alla portata di 
tutte le borse. Le cspsule Guyot sono bianche e 
la firma di Guyot è impressa su ogni capsula, — 
Le etichette sono munite della firma E, Guyot in 
= colori. — Fabbrica all'ingrosso, 19, rue Jacob, 
a 8 
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IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 marzo. 


Si deve votare l'articolo primo della legge fer- 


Si sa che su questa votazione la 


leola di tentare un © 


Pentarchia 
Si discorre 
ale, ma di votazione a 


po decisi 
non solo di appello non 
serutinio segreto.. 

1 banchi di sinistra sono popolatissimi ; la pa- 
rola è cors appe ria Ja seduta si ve 
e le falangi sono formate 
ioranza è poco numerosa e 

orhè vuoti. 

Il solo ministro Genala è presenti 

HW presidente Biancheri, che ha più premura 
della Maggioranza, senza por tempo in mezzo 
apre Ta seduta alle appena approvato il 
ge l'articolo rifatto e lo mette in vo- 


, ch 
rebbe ai ferri cor 

Viceversa la M: 
i banchi di destra sono pre: 


0, e 
verbale, le, 
tazione. 

La Mi 


fiatare, e 


ranza, 
che dd 


he non ha avuto il tempo. di 
me fidente e il 
pensa neanche alla risorsa di dom 

dare l'appello nominale per dar tempo ai ritard: 
tari di 


men! nemico 


vigila, non ca 
ziuogero... Si vota dunque per alzata © 
seduta, e per un momento e'è il ri 
d'una catastrofe. 

Ma contati i voti, alla prov: 

articolo risulta a 
di voti 

E così il cardine della leg 
cemente ad alzata e seduti 
a per l'i 
d'un monte 


bio apparente 


alla controprova, 
provato con una venticinquina 


ce è passato sempli- 
come passa una le 


“>; 


Ma la votazione, che se è stata 
per un lato, lo è, nei risultati, p 
un grande fermento nell’aui 
pentarchi forma 
Cairoli, e per i banchi degli ultimi 
popolati, salgono e scendono i deputati come sulla 

cala di Giacobbe. 


una 
l'altro, 
Un capannello di 


na 


sorpresa 
lascia 
ssi si ‘no all'onorevole 


settori, molto 


> 


Intaato si va avanti in m 
mal repressa. 

Arrivati all'articolo 5, l'onorevole Luzzatti pro- 
pone che il decreto con cui è nominato il Con- 
siglio delle tariffe sia dopo due anni di esperi- 

tito in le; 
ro non accetta la proposta. 

al voto intanto 
arti, e la prova e 
risultati, 


20 a una agitazio! 


mento conve 

Il minist 

Dopo la discussione, si vii 
giungono deputati di tutte le 
controprova, mutando continu 
riesce dubbia. 

Tutta la sinistra © tutta la destra votano per la 
proposta Luzzati 

Si rinnova la votazione. A 

e controprova Altri muovi arrivati 

rimettono în dubbio il risultato, e allora il 
dente fa procedere alla votazione per di 

Chi approva la proposta Luzzatti passa a 
stra, chi respinge passa a destra. L’emicielo si 


mente i 


riempie; ri nor 

La sinistra je con un applauso l 
nei suoi banchi dell'onorevole Luzzati 

I deputati chiamano i colleghi © 
giungono; questi non capiseono di che s 
vedendo l'onorevole Minghetti e 
selli al terzo settore di sinistra... e ciò di 

muovi scoppi d’ilarità crescente. 

Passa qualche minuto, il fermento, la risata 
è il clamore © 
1 segretari ricontano ad ogni nuova recluta che 
i L'onorevole Oliva entra calmo calmo, si 

qualche applauso... l’enorevole 

Oliva si avvede di quello che accade © passa a 
destra... Grida, eselamazioni !... L'onorevole Taiani 
si presenta... sente tanto putiferio... loc 
mano... rientra... guarda e viene a destra... Altri 
urli. 


par d'essere a 
nerogi 


scono. 


‘ugio alpino sulla cima | 


| dicinali ed 


arrivi. Pascolato, Botieschi, Lorcnzini. 


e ì cinque segretari non riescono a mettersi d'ac- 
cordo. La differenza deve essere minima... 

Il presidente impazientito esclama : Chiudete le 
porte... 

Finalmente si riesce a finire. Il presidente pro- 
clama: 


Luzzatti » Applauso pentarchico. 

Si direbbe che questa approvazione debba far 

are la legge, e non staccherà un ragno da 

un buco! 

Bisogna dire che siano ridotti male parecchio 
signori Pentarchi, se si contentano di vincere 
in una questione così anodina, da risolversi due 
anni dopo approvata la legge! Chi ci sarà al- 
lora? 


i 
i 


Bisogna lasciare alla Pen- 
re questo trioni 
ionfo di tre 
onorevoli Min 
e altri pentarchisti della stes 
Il bello si è che per e del suo trionfo com- 
pleto la Pentarchia dovrà votare 
passino i due anni dalla sua applicazione. 


> 


a con una proposta Nervo. Oh! oggi 


di nervi basta così ! 
LE 
dl 


gode 


Sì ripi 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 4. 
re sia riuscito a 
are Tuyen Quann, la quale era ridotta 

estremi. 


Si 


ne che a questora Bri 


Lo scopo del cannoni 
la presa di tr 


mento di Ching-H 
»si Je quali riuscirono 
si in salvo. Courbet rilirossi. 


navi chi 
a pd 

L'Henriette Maréchal fa rappresentata all'Odéon 
dinanzi ad un pubbli che le fecero un 
to in parte. No- 
pessa Matilde e tutti 
ri di Goncourt. Esecuzione buoi 


0 di amic 
pde successo, meritato sol 
! tavansi nella sala la prin 


e quando v 
l'articolo delle convenzioni fe 
riguardante le nuove costrazioni, il { 


rrà in discussione alla 

sviarie, 
verno af- 
im 


fermerà di non po Jeun 


di tà delle costruzioni assegnate nel disegno fer- 
roviario. 


È giunta ai deputati sicil 
Camera di commercio di Palermo, contro la scelta 
fatta dalla Camera, della sede centrale del 

cietà per la rete sicula, a 


i una protesta della 


toma 
ommissione pi esamina 
‘e sul credito agrario tenne adu- 


ttò pure Ja proposta Rom 
benefizi della leg 
sorzi di scolo, ir 


© vengono estesi anci 
azione e bonifica. 
Ac 

sul progetto di 1 


mplemento della notizia da n 
zioni 


0 per le assicura: 
iunginmo che i 18 milioni 

portati dalla leg; 

dello Stato, ma ne dell’ 

tagzio della quale vengono appunto rio! 

assicura 


circa di gu 
vanno a bene 


lagno 
cio 
gricoltura, a van- 


nate le 


iore dei lavori pubbl 
to per 
pre d'acque 


lia ap- 
fone della 
pubbliche. 
to per il completa- 


Ha pure approvato il pre 
mento dei lavori al palazzo Corsi 
l'Accademia dei Lince 


i, in uso del 


AI ministero dei lavori pubblici si sta trattando 
elle isole Gorzona, Ca- 


Capri e Tremiti 


angimento 
proîa, Giglio, Ponza, Vi 
alla rete lele; 


AI posto di ci 
del debito pubb 


io italiano per la Cassa 

no, fenuto finora dal 
comm. Baravellî, il nostro governo ha nominato 
îl cav. Machiavelli console italiano ad Alessandria. 


Sappiamo che nella rada di Massaua, e preci- 
samente a bordo della pirocorvetta Gardaldi, sarà 
impiantato un ospedale natante di duecento letti 
per i marinai ed i militeri dell'esercito: i due mi- 
nisteri della guerra e della marina stanno ora 
provvedendo per l'invio colà del materiale e del 
personale sanita orreni È in 
tendim onorevoli Brin e Ricotti il 
nuovo ospedale abbia una larg; 
enti speciali per 


9 oe Ilospeda 


o de; 


gli infermi. 


Intanto siamo în colazione da un quarto d'ora, 


I 


, 
< La Camera approva la proposta dell'onorevole } 


BANCA TIBERINA 
SOCIETÀ ANCNIMA - Capitale versato L_7,500,000 
generale ordinaria degli nisti 


no 24 marzo corrente ad une 
Sala della Borsa di Torino in 


nble: 
è convocata pel gi 
pomeridiana nell 
via Ospedale, N° 


@rdine del giorno: 
1. Relazione del Consi; 
dei Sindaci. 

Approvazione del conto consuntivo dell’eser- 
cizio 4384, e delle proposte del Consiglio pel riparto 
degli utili. 

Elezione di quattro Con: 
due supplent 


io d’Amministrazione © 


ieri, tre Sindaci 


dello Statuto sociale. 
all'Assemblea tutti eli 
Azioni che ne 
ima di 

no dd 


A termini dell’articole 
hanno diritto d'interveni 
possessori di dieci © p 
no il de Imeno dieci giorni p 
come sopra fissato, e così a tutto il 
gente: 
In Torino, alla Sede della Banca Tiberina, 
a Teresa N. Al. 
In Roma, alla Rappresentanza della Banca 
del Corso N. 173 
enzia del Banco di Sconto 
N 


Josito 


stessa, v 

In Genova, all'A. 
e di Sete, via Ponte Rea 

Torino, 3 marzo 1885. 

Il Consiglio d'Amministrazione. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ. ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


Capitale | 


nominale L. 50,000,000 
versato » 25,000,000 


I portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convocati in Assemblea generale ordmaria per il 
giorno ® marzo p. v. sile ore 21/2 pom. nella 
sede dello Stabilimento in Rome, via del Plebiscito, 
N. 112, per deliberare, ai termini dell'art. 28 degli 
Statuti, sopra i seguenti oggetti : 

Ordine del giorno. 

1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; N 

2 Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1834 e relative 
deliberazioni; 

3. Nomina dei Consiglieri d’Amministrazione in sosti- 
tuzione di quelli uscenti d'ufficio nel 1885, e in so» 
stituzione di due Consiglieri dimissionari. 

4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti 


Avvertenza. 


Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi il 
deposito di almeno venti (20) azioni: 
in ROMA 
» MILANO 
» GENOVA 
» FIRENZE» isigg. Em. Fonzie C. 
» TRIESTE » i » MorpurgoeParente, 
dicet giorni prima di quello fissato per l'Adu- 
nanza, ritirando il biglietto d'ammissione all'Assem- 
blea, sul quale sarà indicato il numero delle Azioni 
possedute 0 rappresentate. 

Ogni venti Azioni danno diritto ad un voto. _ 

L'Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all'Assemblea da altro Azionista ugual- 
mente avente diritto di voto, mediante mandato 
espresso nel biglietto d'ammissione. 

Vessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque 
sia il numero di Azioni possedute o rappresentate. 

Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea 
è necessario che vi siano presenti 15 ti e 
che i votanti rappresentino almeno il decimo del 
capitale. 


Roma, 10 febbraio 1885. 
La Direzione. 


presso la sede della Banca Generale 


IL N. 10 — ANNO V 


del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


ESCE GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1885 


Sommario: 


Dall'album di una bambina di sei anni. 
Maffei — Viaggi nel passato, Luigi Sailer — 
Proverhi toscani — Rimasto sol 1 ballo 
in casa Selnwilli 1 Jack 
La Bolina — 1% ioni a 

Vami pina, 

Emma Perodi — Primavera, Marianna Giarrè- 

Bill — gli ai giovinetti, P. Thowar — Il 

nido ri bambini, Cerlo 


Andrea 


saufenste 
mbini delle diverse n: 


casa loro, o dei bambini — La 


Lon 
te: 
Anfosso — Giuoc 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitori. 


TEATRI 


x Splendido teatro ieri sera all'Apollo per la prima 
della Farorita : non un palco vuoto, tutte le sedie e 
le poltrone occupate. 

Il successo dell’opera, se non fu splendido, fu per 
altro assai lusinghiero per i due priucipali interpreti, 
la signora Duvivier e îl signor Bertini. Nella parte 
di Leonora, la Duvivier ebbe momenti di passione 
felice e di schietta espressione drammatica, e spe- 
cialmente nel duo del primo atto col tenore, nella 
scena con re Alfonso e nel duetto finale dell’opera 
riscosse applausi caldi e meritatissimi. La signora 
Duvivier, che è nuova ai teatri d'Italia, dovrebbe, 
crediamo, darsi intera alla nostra arte, e un posto 
fra le più valenti non potrà mancarle. 

Anche il tenore signor Bertini ebbe momenti felici, 
e ottenne una buona messe di applausi. 


x x FANFULLA 
*CrTTTTO*@@O OT OT [A[A(q(](]()((fe@ EEE ‘——@’‘—mcu@tr—12-m-#+m+m#1._—T1_<YTY<<  w Ty  _TT<VZTYT TF.F.*"="=- 
È, di cavalli e camelli | sulla visita avvenuta il 25 gennaio fra il principa 
TO o ei SI ga ST vo va di Bismarck e l'ambasciatore inglese sir E. aly 
Giretta dal maestro Mascheroni. TRLEGRAMMI STEFANI OI Ta RENI rai- | è una flagrante indiscrezione, la quale pa da 
Siena eroi, avsanio: Ja Son 0ae compera E * | niera di Usworth. Vi furono 26 morti. possibile în avvenire colloqui confidenziali fra n. 
e: PARIGI, 3. — La Francia ha proposto la no- | ""TIEN-ISIN, 3. — Il prezzo del riso aumentò | mini di Stato dei due governi. 
x° La seconda rappresentazione della Denise ha | mina di una Commissione tecnica da riunirsi a | del 20 per cento. Tale pubbli A iunge il giornale, mi 
avuto un pubblico meno affollato della prima; ma gi ed incaricata di studiare un progetto pre- | “PARIGI, 3. — Le potenze sì occupano attual- | rava a provoca lenza deila Fra 
assai eletto. Erano mantenuti gli stessi prezzi del- | Jiminare per la libertà del canale di Suez. Questo | mente della redazione definitiva del trattato sulla | la Germania; ma questo scopo non fu 
Tala sea. la Regina che è rimasta | progetto servirebbe di base ad ulteriori trattative | questione finanziaria egiziana, circa il quale si | avendo la Francia fiducia nell’on 
ani salto ino copie Sella fappresntzzione. tra i gabinetti. Sembra che questa proposta sorà | sono già accordate. Si crede che il trattato sarà | Germania nelle questioni del Co 
La Denise ebbe esito migliore, esecuzione più ac- | accettata da tutte le potenze. firmato entro otto giorni. CALCUTTA, 4.—Il governo dell 
curata della prima sera. Vi furono frequenti applausi TEHERAN, 3. — Il rappresentante del LONDRA, 3. — Îl Times ha da Hon _| preparativi per miro dell 
durante i primi due atti, ed il quarto, nonsolo passò | per la delimitazione della frontie È i « Un testimonio del bombardamento di Chin-Hai | L'incontro dei vi erè coll’emiro avrà luogo 
senza opposizione, ma procacciò agli artisti due chia- | cevuto l’ordine di recarsi alla frontiera nel pros- | dice che la squadra francese si è ritirata ». Hissn-Abdul. Un 
Sie simo maggio. BUDAPEST, 3. — La Camera dei deputati ter- 
Per questa sera, è annunziata la terza rappresen- | "NAPOLI, 3. — È arrivata una fregata russa | minò la seconda lettura del progetto di riforma r P re. : 
tazione con a bordo l'ammiraglio Kaznakoff, che seambiò | della Camera dei Magnati, approvandolo. LONDRA. 4 — o del principe di Guilxy 
xy Fuori Roma. visite col prefetto. PARIGI, 3. — Camera dei Deputati. — Si ap- | in Irlanda potrebbe essere ritardato causa la si- 
Gi scrivono da Siena che a quel teatro dei Rozzi VERONA, 3. — Alle ore 2 ebbe luogo la con- | provano gli articoli addizionali stabilendo il di- | tuazione politica. Il programma del viaggio sara 
la compagnia diretta dall'attore Angelo Diligenti, della | sezna al comando del quinto corpo d’esercito ritto di 5 franchi e mezzo per la semola ed esen- | certamente modificato a motivo dell'ostilità del Lori 
quale fa parte l’esimia artista signora Giacinta Pez- | bandiera regalata dalle signore veronesi alla bri- | tando dall'aumento del dazio i grani imbarcati ire © di parte del municipio di Dublino. 
rana, ha posto in prova la Teodora di Sardou. gata Veron prima del 30 novembre 1884. E Una esplosione di dinamite dannegzio il tempi» 
La prima rappresentazione, salvi casi imprevisi Assistevano alla cerimonia il comitato delle si- | ‘ BERLINO, 3. — La Norddeutsche Allgemeine | evangelico di Glenticti. Un vagabondo fu 
stata fissata per il giorno 20 corrente. 8g e le autori Zeitung continua a rimproverare al gabinetio in- | stato. d 
° LINO, 3. — Il territorio dell’Africa oi glese di aver commesso in ‘ezioni contrarie LONDRA, 4. — Camera dei Comuni 
Spettacoli D'eggi. all'ovest dello Zanzibar, è si file tradizioni diplomatiche, pubblicando alcuni | mera continuò I» discussione del pr 
APOLLO — Ore 7 314 — Mefistofele. stato dalla Società tedesca di coloniz . documenti relativi alle indennità in seguito agli | partizione dei collegi elettorali. Parecchi emer 
VALLE — Ore 9— Dionisia. comprende 2500 leghe quadrate e fu posto sotto | incidenti avvenuti a Camerum menti furono! respinti. 
* MANZONI — Ore 8 112 — Crispino e la comare. | la protezione dell'impero, con lettera dell’impera- La Norddeutsche ricordando che il bombarda- = 
ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio. | tore in data del nio. mento d’ Ale: i to fu fatto senza ne- Bosaventura Severini, gerente responsabile. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre E i ingente messo dalla Nuova | cessità, rimprovera il ingiesa di pan — 
Wulf. s S nghilterra per v lo le indennità e so 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. nakim, fra le ha due misure ad Alessandria ed a Ca- 


smo della popolazioni a L 0 E T E R | A 
2 mora dei Lordi. — Lord Gran- Siamo convinti, essa prosegue, che la Germani: 
BORSA DI ROMA amara der Lon — Lord Gran Siamo convinti, prosegue, che la Germania 


ville, rispondendo a lord Salisbuey, dice che gli | avrà caro che ver dicata con imparzialità la @uicizate dille ° Profditura &i Rom) Abbonamento 
avamposti russi sono stabiliti nello gole di Gul- | condotta dell'Inghilterra in Egitto, territorio della sca SEL quasi 
4 marzo. | fitkar, Akrabas e Sarivazi, sulîa frontiera afgana. | Porta protetto dai trattati europei, e la condotta PER SOCCORRERE Fani Î 

Mercato fermo ed animato specialmente pei valori. | Gli avamposti russi ed afgani hanno ricevuto or- | della flotta tedesca nel territorio tedesco di Ca- | [BI 1 DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 

La Rendita contante aveva oggi affari a 98. N ‘© qualunque conflitto. I negoziati | merum. TL 

Dei Prestiti pontifici il solo Blount aveva affari a | continuano. Reichstag. — Kardoff presenta una mozione che siii cea nia 
98 90. Nominale il Cattolico a 99eil Rothschild a 98 80. | Il conte di Kimberley, segretario di Stato per | invita il cancelliere a far convocare la Conferenza 

Sostenutissime ed animate le Azioni della Banca | l'india, dichiara che l'Inghilierra considera i punti | monetaria, sospesa n riprendere ; 
perale, che sfiorato il corso di 654 raggiungono il | in questione come situati sul territorio afgani la coniaz dell'argento da parte deli'U; Centosettantun Premi 
prezzo di 657 e 658. che essi costituiscono un passo considerevole nel mericana, della Leza monetaria latina, della Ge splendidi oggetti d'arte, pilturo. acqu 

Domandato il Banco Roma a 700. direzione di Herat. mania e di altri Stali che siano disposti a ell, sculture. bronzi dei più celebri art 

Condotte d'Acque negoziate dn 581 a 583. Il marchese di Lothian domanda se - IE 

Gas 2221 fattosi. debba comprendere che la questione deil SISSE. coni aiurno, dame 

Acque Pie cedute a 1465. fra la Russia e l'Inghilterra dipenda dalla 1115 marzo 1885, oz no, da mezz 

Azioni Immobiliari trattate da IRE a seg by questa città ( 
Fondiaria Italiana negoziata a ali degli avamposti russi fanno dimostrazioni Res ò aidcchi mesi. 
i ali da destare lo inquietudini dell’emiro. Si saprà Ogni biglietto 5 Lire i STo9 
Molini 428, 430. PARIGI, 3. — L'ammiraglio Courbet telegrafa rno russo approvi la condotta di Pao È si DE 
ci in dita del 1° matz6i che Si Irovava dlimenzi A Ti biglietrtstaraxicnovanche al snervante. 
Laino fiume Ning-Do ed aveva incominciato la erociera | ; : Banco E. E. Oblieght, Piazza riamo 
Londra 25 22. alle bocche del -Kianz contro i carie leoni Montecitorio, 127. 


di riso. Il fiume fu sbarrato. Tre incrociatori Lo Standard ha da Vienna che la G È Contro vaglia postale sì spedisce in lettera 

Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: esi si sono rifugiati dietro lo sbarramento. L l'Austria-Ungheria diressero a Pietrobui ‘Tascomandate caso più tollerabi 
Italiano 97 70; Francese 109 72. cannonezziamento ebbe luogo coi forti - | sigli amichevoli rizuardo alla. vertenza n mette l'evap 
Qui Rendita 98 22 12, 98 25; Generali 658; Roma TULLE, Sopra 1500 operai della fabbr russa relativa all'Afganisian. i —_____________ tiva sensazi 

705; Gas 2215, 2220; Acque 1460, 1462; Immobi- | d'armi, 1000 saranno licenziati. La situazione eco- BERLINO, 4. — La NordJentsche Allgemeine Ufficio per Inserzioni. e farà sp: 


poco questo? De 
Allah è grande! 


Uno al giorno. - 41° Documento. NN 2 01 olo i americani ara titi La popolazioni 
Ailontre Signor Professere. — n dre Li aus cheoti più = li g g anche ci fosse 
grati anche il n Îo povero nome. lo dicembra ultimo speriionte: dovere: il diffici 
per la prima volta un dolcre gottoso sì pie’ sialatro, e perchè (non più orologi a pendolo) dove Per: 

fiyho di podegrcso e perchè amente dell’esatto ds mpegoo del Orsiegi a cilinàre da muro a grande nikelatura m- dei dintorni, pi 
mio spir.tuale roiaistero, si figuri un poco le mie pene e le mie ‘sura diametro centim. 32 .. . . . L5- jo, e che 
preobcupazioni Benedelio Dio però che si prua. ei vesto mere 7 È ife Oa | acegla 
Èlla mi apesiva gr.25 di Benzoato dî litina e da esso h > rica avegiora Silale; Densiipichle depramnza È fare qua 

vato tale incretibile giovamento. che me ne sent sitrettanin, © panier AE Fuori dalla ci 
fiduciosissimo di vedermene per sempre lib:ro. Ma de! suo Ben } i o 


#2. 100, dal porgliore ‘i quieta mia riostoà È. 18 — Paso OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA significato della 
di nita stima mi creda. ecc. — Arciprete Giuseppe Silvestri — REGOLATORI DI VIENNA fabbricato non 
Roscareso (Abruzzo), 28 gennaio 1885 


A domani un altre Interessante documente. — Grammi 5 Orologi da tavolo carica 400 giorni 
di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — (Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 


Si spedisce ovunque pese. Si ten conto Dirigere domande e vaglia all’ apario Franco-Italiano Finz 


solo delle commissioni accompagnate del reistivopegsmento. Bianchelli in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina 84 B 
Per evitare frode o falsificazione dirigersi esclusivamente sl in Firenze, via Panzani, 25. 


proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua È 
Casa di Droghe e Laboratorio Chimeo in Napoh, Via Roma, dalla bocca 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino N. 20. Abissini, neri c 


Camera e salotto E. E. OBLIEGHT i Ogni Scuderia ghe si ovvi 


mobiiliati e pensione, presso una E A bb n molto ri 
Fi i goin | UFFICIO per INSERZIONI ioni Gi Sti 


sole. — Posizione buone. ‘ROMA di una Macchina per schiacciare la Biada apro. del cap 
Dirigersi al venditore di gior- DI un cnor 


neli, Via Nazionale, N. él. Piazza Montecitorio, 127. (a cilindri seanellati) 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più proficu li intrecciano, 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte cordoni, hi qu: 


lo proprieti 
alimentari delle granaghe. sione assai ori 
Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiazza la de- 


ficenza di forze nelle masceile e facilita la digestione. e pare come 
IN POLVERE asp schiacciamento delle biade rappresenta un'economia d> treccie inve 
elle ra 4 
di prima qualità garantito pure borral 1a Eere JR Spesa O ne che rio Una pomata, il 
-1 macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili perle 
Anblizzato do: chimici i più celebri vennero riconosciuti i van- piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell’acquisto 
taggi incontestabili che offre questo prodotto, fra i auali i prin- mono i più semplici nell'uso, servono per ogni'specie di biada. 
cipali mono 1 seguenti 1. ‘Gusto soave a delicato; 2 Purezza as- producono una triturazione più netta e non sfarinano. 
0) 


AI 
port imcoziatento nuti cana demi For | RESTAURANIO, BIRRERIE, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, gcc. Poo.| Fr et etiscevinte cn manabio 1-6) Imbagg 
[To ese e ai uri consi gipo pirnaco felino Fin: 


che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. famoriimerto completo por quanto gup>rre per boa montare no Siabilimento dt qualita | sia dei Pancani 26 


Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero importanza). È 5 
si prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli- | Cristalleria di forma speciale par liquotisti ece. 
cemente sopra dell'acqua bollente. Luna (bicchieri da vino, da punch, da biffra, da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc.). Indebolii A z 
(Con {12 chilogramma di questo caso si preparano più di 00 | Vasael (gabare) coccome per ceff. th, sco, in melallo bianco, alpace, packfong, nikel, ecc) lebolimento, impotenza genitale 
tazze di cioccolate. Pesato da tavela © în sistallo bianco, prototype ed im vere Christofle. Se 
Prezzi: 112 chi). L. 5. 50 — {jd chil L.3 Coltelli da tavola © da dessort. guarite in poco tempo 
418 chi. L 1.75, Dietro richiesta si spodiscone | campioni. 


Cotfuent i cent 50 i spola pe pacco posato | coi gore pei all'Emnio rescoaiane ppc Bieoctti in Roma sia “| Pillole di Estratto di Coca 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio Franco 


———————_____——& 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 @ vis Non più capelli bianchi!! del Perù 


Frattina 4 B; Firenze, via Penzani, 26. 


Missoni 

ACQUA INGLESEB].a< e pers pe seo ner Be 
5 Queste pillole sono Pumco e più si ri Pimp - cosa. con 
LUCIDO i senza © sopratutto le debolezze Helhusmar "medio per limp oppure — Farei 
per stirare la biancheria. PER TINGERE CAPELLI E BARBA Ji prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di Quando ritor 
Imipeduwce che l'amido si attacchi, e dà un Incido perfetto alla | ‘ Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tintare Non havrene altra che come |" ho ll Regno contro vaglia postale. 
biancheria senza nuocere el tessuto. aut pena par 1nn o teoppo ii pio ffrintero colore (ileya come soqua pure, priva di quali è Dissetto nonno Sa iii can peg, Pranco liliano Fin “qa 
Prezzo della asc: Lo ea: eta "aitale e non spora la oe. Tone eci a Spparire del | Firenze via Panzani, 26. 3 CA cani pato dalla Gen 
all'Emporio Franeo-Italiano Finzi Prezzo Bobigiia. Spedita franco per paseo postale — to 

1 Corso 153-154 e via Frattina 84-B | Dirigere ta domande @ veglia no Franco-italiano Finzi e Bianekell, Roma vin de' vanti a qua E 


— in Firenze, na de’ Panzani 26. sorso 163-154 « via Fraifiea Dia via der Panzsm. 36 Stabilimento tipografico dell’Opinione. e pi 
farei venir giù 
Ammo XVI. — N. 61. J] siricevono presso lAmeministrazione e presse l'Ufficio pri n cità i — Chi è qu 

F Montecitorio, 127. — la Firenze, via dei Panzani, principale di Pubblicità in Roma, piazzr — Non lo 
A N F U LL 4-5 Marzo 1885. 4 LE INSERZIONI ina fra gi Pl E Publio Fee a Vittorio Emanuole, 2». no e le goto 
E 
— Somiglia 


detto che mi 
bello di quello! 


taras la trovò 


ANNO XVI 


fnezzi Di Associazione 
Trim. Sim. Anno 


1 
bi 
16 
2 
so 
4 
“ 


CIEEIIAI 


n Roma Cent. 5 


1.10 (aono 1885) del Fanfulla della Domenica 
lo geseo in vendita Domenica, 8 matto, iti 
9 d 


Italia. 


Contiene: 

ll centenario di Alessandro 
Manzoni, Ruggero Bongh 
ia, Enrico Panzacchi — La 
filosofia del Manzoni, Giacomo 
Barsellotti — Corrispondenza di 
Parigi (La Francia e le lettera- 
ture straniere), Edonard Rod 
— Eden Anto, A. Fogazzaro — 
Libri nuovi — Cronaca. 


fetsimi #0 il nomoro per tutta l'Italia, 


mento per tutta l'Italia: Anno L. 8 
1 quotidiano e seltimanale per il 1885 
28 - Semestre L. 44,50 — Trimestre L. 7,50 


one. Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


| DA MASSAUA 


40 febbraio. 


pa pochi giorni che ci troviamo in 


Sono ap 


sta città @) e mì pare invece d' esserci 


soschi mesi. Caldo-umido, cielo coperto; calm: 


glinua, 27 o 28 gradi di temperatura, un clima 


servante. E intanto sinmo nel colmo dell'inverno; 
quind 1 colmo 
rriverà a 45 
radi; pe npre calore secco, e în ogni 
iù tollerabile del calore umido, perchè per 
l'evaporazione cutanea © cagiona una rel: 


che dovrà essere 1 
che allora si a 


suriam 


illestato! Mi si dic 


) sarà se 


psizione di fresco. E bisogna aggiungere 
ire le zanzare, le quali, poverine, non 
ono ad una temperatura così alta. Vi pare 
vo questo? Del resto tutto per la gloria... e poi 


‘ande! 


ia popolazione di Massana è tranquilla, e, se 
sele ci fosse ostile, si farebbe presto a tenerla a 
il difficile consiste invece ad assicurarci 
vede di mal 
è un momento all'altro ci potrebbe 
sorpresa. 

Ha città la 
quo, senza ve 


i dintorni, 


popolati da 


ampagna è deserta, senza 
azione, sterile insomma nel vero 
della parols. Nell’interno stesso del 
sufficienza, e quella 
di sapore salato, che è un 


abbriento non v'è acqua 


porn che vi si trova è 

a beverla. 

, mori tutti, presentano però vi 
ste. Vi sono i Nubiani neri come 


rie 


. nevi come i primi, ma coi lineamenti 
siavvicinano più a quelli degli Europei; i 
no carica, dai lineamenti 
soleri e dagli ce 


ri esj 
pelli della parte supe 
do da fern 

fo, e quelli dei lati e dell’occipite 
iano, ovvero li attorcigliano in numerosi 


e 


doni, a quat cosa da alla fisonomia una espres- 
sbne assui originale e selvaggio. Il ciuffo è arido, 


come se vi fosse sparsa la calcina ; le 
» sono cosparse abbondantemente di 


n pomata, il cui profumo si sentea cento metri. 


ie inv 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


xIL 


Il signor di Mussidan non aveva l'abitudine di con- 
Ullare « In contessa » quando voleva far quale! 
tava di dirle: — Ho deciso che. 
Farete in modo chi 

Quando ritornò a casa dopo il colloquio con AI 
faras la trovò inquietissima. Senza aver sentito la 
‘era stata fatta în salotto, aveva sa- 
ffa quanto era accaduto. 
— Ho recitato la favola del lupo e dell'agnello da- 
ti a quel signore che è venuto con Sebastiano © 
€ poi ho cantato. Quel signore ha detto che 
farei venir giù il teatro. 

— Chi è questo signore? x 

— Non lo so, non l'ho mai veduto : ha il viso sbar- 
lauto € le gote turchiniccie ; cammina così È 

Ed imitò l'andatura dell'Altaras col corpo in avanti, 
È: gumbe aperte, le braccia staccate dal corpo. | 

— Somiglia agli attori del nostro teatro, e mi ha 
detto che mi farebbe andare in un teatro molto più 
dello di quello di Montmartre. 


sazione 


pato dalla Genevie! 


Attraverso îl ciuffo portano uno stiletto di osso, 
lungo una trentina di centimetri, col quale si grat- 
tano continuamente. 

,Le donne vanno vel.te, e non si iricontrano 
d’ordinario per le strade. Esse portano fino a 
quattro orecchini d'argento per ciaseun orecchio; 
un anello attraverso la piuma destra del naso © 
braccialetti ai polsi ed ai malleoli. Intrecciano i 
capelli în varie foggîe, ma per solito li dividono 
sulla linea mediana, lasciandoli pendere ai lati in 
numerosissime treccioline, come tanti serpentelli, 
spalmate della solita pomata, che certamente non 
è uscita dalle officine di Rimmel. Hanno denti 
assai bianchi e regolari, le gengive di color 
biuastro; masticano tabacco in polvere; vestono 
un camice che scende fino ai piedi, con o senza 
maniche; non usano scarpe, però alcune, e so- 
pratutto le horizontales, usano degli zoccoli di legno, 
senza cuoio superiormente, ma aventi un bottone 
a forma di fungo, che s'intromette fra il primo 
ed il secondo dito. 

Le abitazioni generalmente consistono in ca- 
panne, colle pareti di stuoia, dentro delle quali 
vivono ammucchiati come le bestie, nella 
comunanza possibile. Passando dappresso ad uno 
di questi novelli cittadini italiani «i sente un odore 
sui generis, che ricorda quello di una mandra di 
capre in una certa stagione dell’anno. 

Massaua farà tremila abitanti all'incire 
tro quinti di essi alloggiano in e 


or 


quat 
ne, i rima- 
hitettura, fab- 
Non vi si 


nenti in casupole senza alcuna a 
bricate alla meglio con cale 


e sabbia 
trova che poco in quanto a commestibili ; punta 
verdura, punte frutta eccetto pochi datteri; cat- 
tiva carne ; 


pesce se ne trova ma di qualità 
a se ne troverebbe 


assai seadente ; della selv 
se gli indigeni fos ad ucciderne, 0 se 
noi altri si avesse voglia di andare a caccia, il 
che è naturalmente impossibile, come potrete fi- 
gurarvi. 


o buoni 


Il Timoniere. 


CONFRONTO OZIOSO 


sci il naso, egregio lettore, perchè pro- 
ragione. Lo so anch'io che le per- 
come lei hanno elevato all 


Non arr 
prio non 
sone per ben 
di assioma 
ne devono fare perchè sono odiosi ; e che per lo 
più ricorrono a questa sentenza dopo averlì fatti ; 
ma, vede, un confronto ozioso rigorosamente par- 
lando non è un vero 
gazione. Sicchè, col suo permesso, lo butto giù 
Ella, signor lettore, si occupa deli 
questo mondo, e quindi sa che da pochi giorni 
è aperto il Parlamento inglese, ed è cominciato 
subito il giudizio sull'opera del ministero Gladstone. 
L'accusa, dopo aver sostenuta In sua tesi nei 
giornali, la ripetè in Parlamento, affermando 
il gabinetto liberale è responsabile della caduta di 
Kbartum, della morte del generale Gordon, dei 
guai che da questi fatti verranno alla riputa; 
calle finanze dell'Inghilterra : insomma 
ato i danni presenti e i futuri, i certi e 


nore 
proposizione che confronti mon se 


pnfronto, anzi ne è la ne- 


cose di 


he 


rimprove: 
gli încert 

La difesa ha naturalmente sostenuto tutto il 
contrario : cioè che îl ministero ha fatto il suo 
dovere, prevedendo ciò che era possibile preve- 
dere, mandando i soccorsi possibili al generale 
Gordon: se Pharaz pascià ha tradito, di chi la 
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* 


Io non le faccio il torto di chiederle come avrebbe 
votato lei se si fosse trovato nella Camera dei 
Comuni & in quella dei Lordi : son quistioni deli- 
cate enon bisogna presentare troppo brusca- 
mente. Però io leggo nella su fisonomia espres- 
siva una gran meraviglia per il modc sommario 
con cui è stata traltata la quistione. Mezza «l92- 
zina, sì e no, di discorsi, e tre 0 quattro sedute 
soltanto, e neanche queste tutte dedicate al voto 
di censura, come dicono la. Che miseria ! 

Se lo figura lei come sarebbe andata la discus- 
sione in un Parlamento di nostra conoscenza ? 

Arrivato il gran giorno, ecco, la grande discus- 
sione ha principio. Apre il fuoco l'estrema sini- 
stra con tre ordini del giorno proclomanti lo 
< Sgoverno monarchico », con contorno di povero 

- popolo che paga la gloriuzza monarchica, e un 
pizzico di rivoluzione in prospettiva. L'Opposi- 
zione di Sua Maestà (1* sezione) ha due ordini 
del giorno coi quali sosterrà che se siamo a questi 
ferri la colpa è del ministero che non volle dar 
retta a lei quando sconsiglisva l'impresa. La stessa 
Opposizione (2* sezione) in altri due ordini del 
giorno accusa il governo di fiacchezza, mentre 
lei consigliava energia. Viceversa il capo officiale 
delle Opposizioni proverà come quattro e quattro 
fanno oîto che egli si trova în pieno accordo colla 
prima sezione e non in disaccordo colla seconda, 
e dimostrerà ancora una volta l'uniformità unisona 
dei sentimenti dell’Opposizione di Sua Maestà nel 
dissentimento disforme dei mezzi per raggiungerlo. 

Sorgono poi cinque deputati ministeriali, con 
cinque ordini del giorno ax 
stunica proposizione : essere i disastri avv 
perchè al ministero si trova l'onorevole X pu 
previdente e ciuco, invece di loro che 

Ar identi e dotti! 

Non basta ancora : restano gii Ordini di altri 
selle od otto deputati, diciamo così, ertrancy@203. 

Dopo le requisitorie, lei ascolta i diciotto discorsi 


a 


ptisi intorno a que- 


nuti 


lanime, 1 


sgiosi, pre! 


dei ministri accusati ; le cinquanta repliche e con- 
trorepliche; i duecentonovantasette fatti personali, 
con accompagnamento di bene, braco, applausi, 


rumori vari © ilarità. E tatto ciò in di 


i © quin- 


dici sedale. 

Lei pensa con r: 
niera per discutere gli interessi vitali della patria, 
e difatti solo in questa maniera tutte le opinioni 

no la loro man Î 


agione che questa è la sola ma- 


trova stazione; sì a, si 


scruta, si notomiz 
la politica del ministe 
sso e paziente lavo 


in tutte le sue pi 
>; e da questo lu 
‘o, la luce non può 


* 


Il sistema inglese è contrario alla democrazia, 
api, si priva del con- 


nuzi 
venir fuori 


perchè fa parlare i soli 
corso dei più brillanti ingegui, e non se 
Ile cose più gravi l'attenzione che me- 


cord 


lare 


ritano... 

Ed ceco, egregio lettore, fatto un confronto per- 
fettamente ozioso, perchè gli Inglesi non smette 
no forse mai le loro illogiche abitudini parla- 
per adottarne altre benchè 


be e ra- 


r lettore, mi interromperà e mi 
0, lei non me le da a bere; le 


2 qui, lei sig) 
1 «Caro ami 
vorrebbe che da noi si facesse come in Inghil- 
terra; e ades 
sortare il nostro Parlamento e prendere esempio 
dall'inglese ». 


o termina con un fervorino per & 


O senta, furbo sì, ma ingenuo lettore : lei vor- 
rebbe che ad un articolo ozioso, come questo, io 
appiccicassi una conclusione oziosissima. Ma no, 
proprio no; faccio piuttosto a meno della conclu- 
sione : tanto... 


S. Sic. 


GIORNO PER GIORNO 


Giorni sono Nanni vi ha parlato del famos 
questionario diramato per tutto il regno per cono- 
scere le condizioni igieniche ed economiche di 
ogni comune. 

Ora un'autorità competente di un comune del 
circondario di Saluzzo, invece di ritornare - come 
si dice in stile burocratico — il questionario colle 
relative risposte, l’ha inviato a me. 

Chi sa? Forse lo scrivente avendo pensato che 
il documento dopo lunghi giri era destinato a fare 
la nanna nei dormitori di Palazzo Braschi, avrà 
voluto incaricare Fanfulla di portarlo diretta- 
mente all’onorevole Morana perchè lo metta a 
letto. 

Adempirò in giornata all'incarico avuto. 


* 
++ 

Intanto, a titolo di provvigione e di compenso 
per le mie fatiche, prelevo alcune fra le risposte 
fatte: 

Alla domanda: quale sia In ubicazione del ter- 
ritorio del comune: se în collina, in mont 
pianura, se esistano fiumi, bose 
sia umido 0 asciujto ecc, ece, l'autorità compe 
tente sudetta risponde: 

In pianura, sulla destra sponda del Po, a trenta 
metri sopra il livello del genio di coloro che fanno 
i questionarii. Il clima è asciutto come le borse dei 
contribuenti. . 

Alla domanda se il comune sin provveduto di 
acqua potabile, di pozzo o di sorgente, l'autorità 
compereite risponde 

Nel centro dei paese c'ha una fonte saluberrima, 
ricca d'acqua, ma coloro che hanno quattrini si 
dissetano nelle osterie dove il cino è buono. 

Aîla domanda se il servizio mortuario e di sep- 
pellimento dei cadaveri sia fatto in modo 
forme ,, l'autorità risponde : 

Tutti i morti vengono inumati sotto terra. 

Alla domanda se siasi verificato prima dello 
sviluppo del colera il rimpatrio di individui pro- 
venienti da luoghi infetti in Francia, l'autorità 
risponde : 

È passato un sarto natiro del paese, proveniente 
da Tolone, ha fatto colazione e poi è ripartito 

* 
++ 


av 


se il clima 


on- 


Mingannerò, ma mi pare che la sullodata au- 
torità competente abbia voluto provare colle sue 
risposte qual conto si debba fare di certi que 
stionarii 


Certe confes n 
Norddeutsche Allgemeine Zeitang non sa darsi 
pace della pubblicazione della relazione sull'inter- 
vista tra il principe Bismarck e l'amba 
inglese sir Malet. 

Scopo di tale pubblicazione era, secondo il foglio 
tedesco, di provocare la diffidenza della Francia 
contro la Germania, ma. 

Ascoltate questo ma 


atore 


n= 


— Sai dove sia andato tuo padre? 

— Quel signore con le gote turchine gli ha detto : 
< Avrei un affare da proporsi; se non vi dispiace di 
scendere al caffè del teatro, potremo parlare libera- 
mente ». E sono andati via insieme, con Sebastiano 
e Federico. 

Un affare? quale affare poteva proporre a suo ma- 
rito quel signore che pareva un attore ? E Sebastiano 
è Federico come si trovavano mescolati in questa 
faccenda? Perchè avevano fatto recitare una favola 
alla Generieffa e l'avevano fatta cantare ? Tutte questo 
domande l’angustiavano tanto più crudelmente in 
quanto che aveva notato come suo marito era stato 
tormentato nelle ultime settimane. Che cosu voleva? 

"Vai a studiare il tuo pianoforte — disse egli a 
sua figlia entrando nella sala da pranzo dove la 
gnora di Mussidan lavorava — e picchia forte che ti 
senta bene. }, 

La Genevieffa uscì dando a sua madre un'occhiata 
inquieta. n 

Invece di mettersi a sedere, il signor di Mussidan 
andò alla finestra e cominciò a picchiare le punta 
delle dita sui cristalli. 

La signora di Mussidan aspettava tremante. 

Finalmente egli prese la parola, giacchè cssa, non 
ostante la emozione e il desiderio di saper qualche 
cosa, non osava d'interrogarlo. 

— Ho deciso che la Genevieffa entri al teatro della 
Porte Saînt-Martin per recitare una parte in una nuova 
produzione. i 

Essa non ebbe la forza di trattenere un grido: 

— Mia figlia! 

— Genevieffa, mia figlia. 

Guardò la moglie con autorità, come uomo che non 


ammette discussioni intorno alla propria volontà 
poi, sicuro di dominarla, mentre essa sì raccoglieva 
prima di rispondere, credette di dovere spiegare la 
propria risoluzione. 

— La Genevieffa è una bambina molto intelligente: 
ha l'istinto del teatro; nella nostra indizione sa- 
remmo pazzi di non trarre partito dalle sue qualità : 
tocca ai figli di lavorare per i loro genitori. 

Sebbene volesse essere prudente, essa non potè trat- 
tenere una esclamazione che coprì il rumore del pia- 
noforte, giacchè la Genevieffa obbediente s'era messa 
a studiare e suonava allegramente, con slancio, la 
sinfonia del Barbiere. 

— Che cosa significa questo grido? - domandò il 
conte. 

— La sorpresa... 


— La sorpresa tocca a me. Vi siete imaginata che | 


ci dobbiamo ridurre alla miseria quando ce la pos- 
siamo cavare con le buone qualità di questa fan- 
ciulla? Mi offrono venti franchi al giorno per tre- 
cento rappresentazioni ; è una somma che mi per- 
mette di levarmi d'impiccio ; sarei uno sciocco se non 
li accettassi. 

Tali spiegazioni averano dato tempo alla mamma 
di riflettere e farsi un'idea precisa della gravità del 
pericolo che minacciava la figlia: era necessario sal- 
varla un'altra volta. 

Nella miseria nella quale si trovava, i venti franchi 
al giorno lo avevano abbarbagliato. Rammentandogli 
quanto aveva dimenticato, avrebbe capito subito che 
il progetto non era accettabile, e si sarebbe pentito 
di averlo accolto per un momento. 

— Non avrei provato tale sorpresa se vostra figlia 
avesse portato un altro nome; ma una Mussidan... 


— Me lo rammentate voi questo nome! anche 
questa è bella! 

— È il nome di vostra figlia. 

La risposta era tanto giusta ch'egli se n'offese. 
| Mi rispondete, mi pare! Mia figlia, sicuro ! ap- 
| punto perchè è mia figlia ne faccio quello che mi 
| pare. E adesso mi pare opportuno che essa guadagni 
I 
i 
i 


i quattrini dei quali ho bisogno. Credete forse che la 
manderò al teatro col mio nome? Ne prenderà un 
altro, il primo venuto, il vostro, per esempio. 

— Ma sarà sempre una Mussidan. 

— Basta! non voglio discussioni: ho deciso che 
essa vada sul teatro, e vi anderà. Ha bisogno di di- 
strarsi, e per lei sarà un buon esercizio. 

Gli argomenti di Sebastiano e di Federico gli e- 
rano rimasti in mente e li adoperava come suoi. 

Generalmente, quando il marito le intimava silenzio, 
essa taceva rispettosamente: ma in quel momento 
doveva difendere sua figlia, e non bastando la invo- 
cazione del nome, doveva trovare un altro mezzo. 
Quale? non era capace di improvrisarlo. Aveva bi- 
sogno di tempo, di riflessione, per cercare, per com- 
binare qualche cosa che lo smovesse senza offen- 
derlo. Ma non aveva tempo : le occorreva rispondere 
subito, turbata com'era dalla terribile notizia scop- 
piata come un colpo di fulmine. Non poteva neppur 
seguire il filo delle proprie idee, impaurita dalle oc- 
chiate del marito, distratta dal pianoforte della Ge- 
nevieffa che, povera piccina, suonava tanto allegra- 
mente ed era destinata ad andar sul teatro esposta a 
tutte le fatiche e a tutti i pericoli. Certamente egli 
non aveva pensato a questo e sarebbe bastata una 
parola per intenerire il di lui cuore paterno. 

(Continua) 


i 


i 
i 


| ia n 


=. fior 


< Ma questo scopo non fu raggiunto, avendo la 
Francia fiducia nella onestà politica della Ger- 
mania nelle questioni del Congo e dell'Egitto.» 

Dunque, nelle altre questioni no. Quanta inge 
nuità ! 

Anche i giornali ufficiosi imitano, a quanto 
pare, il principe, il quale si vanta di dire la ve 
rità. 


* 
rata 

< Dov'è la vittoria? » domando io col poeta. 
alla Tribuna. Dov'è la vittoria da lei tante volte 
falta pregustare a suoi lettori, a proposito della 
lotta sostenuta dal suo Alfredo per le conven- 
zioni? 

Ahimè 
sventui 


! l’Alfredo del suo cuore sî' è mulato, 
ta Tribuna, fin un san Giovanni predi- 
cante al deserto, ed essa è costretta a confessarlo 
con queste pacole, in cui tratta della rete sicula 
< Una sola voce di protesta si levò nella Ca 
mera, e fu quella dell'onorevole Baccarini; ma 
al solito, il suo & 
perdè nel deserto. » 


lo d'allarme non trovò eco, e si 


* * 
rete 


Pareri diversi. 
D'annà in Affrica, sì, nun è mar fatto. 
So ppaesi curiosi... ee so i mori... 
Ma, bbisogna vedè, si co cche patto, 
Jhanno detto d’annà li supriori... 


Nun te pare na bbòtta un po da matto, 
der guverno, però, de mannà ffòri 

li sordati accusì, d'un detto un fatto? 
Sui che callaccia, Ila? Sai che ssudori? 
Die ch'er sole bruci er cocciolone. 
Nun c'è vvino, ne acqua, ne osterie. 
Le donne, nere peggio der carbone. 


Nun sai ndove pranzà, fa ecolazzione... 
E ppoi abbastassi ! le gran bojerie 

de quer popolo lli, tanto birbone, 

cl\ar generale ingrese, urtimamente, 
ortre avèllo impiccato e ffucilato, 

lo feceno morì barbaramente. 


n dichi male, 
che 


, ma a na nazzione 
di ar su commanno fanta ggente, 
a tutto l’anno la razzione 


pe stà ar cquartiere a ffa quer poco o gniente, 


ogni tanto je ròde er peperone 

de falla sbatte un po. Così, quarmente 
he, li mori, lassù der settentrione 

de PAffrica centrale d'occidente, 


se so ppresi ‘nsinenta a schioppeltate, 
min 


tro, cquì, ha detto: — ’N accidente! 
nun vojio affatto queste rassallate 


ur mi confine! — E prese le fregate 
co bbersajiori e ttutto l'occorrente, 
ce l'ha maunate dritte difilate. 

Aunà m 


ale. annà mmale, ce potremo 
guadambiù, se non antro, groja e onore 
co cquelle qualtro sveje che ddaremo ; 
senza le terre che je pijeremo 


indove, ce sin puro sto calore, 


un po de fresco, poi, lo troveremo? 


Lurc1 PaLowsa, 
* »* 
xa 


Ricevo e pubblico : 
Modena, 3 marzo. 
‘gregio signor Direttore, 
< Ricorro alla tradizionale cortesia della S. V. 
affinchè ‘ordare l'ospitalità nelle co- 
lonne del di Lei pregiato giornale, a quattro righe 
di rettifica, in riguardo all'entrefilet che mi dedi- 
cava nel numero di domenica. 
< 1° Anzitutto mi riesce del tutto nuovo che 
Îo sia stato preconizzato come persona alla quale 
sì doveva affidare una missione in Africa. Tutti 
ì commenti fatti a tale riguardo in questi ultimi 
giorni su questa pretesa missione non hanno fon- 
damento alcuno, ed anzi sarò gra 
nali € volessero smenti otizia ; 
<201 viaggi da me intrapresi in Africa lo 
furono di mio moto proprio, di mia spontanea vo- 
Jontà, e non ebbi mai, nè icerè d'Egitto, nè 
qualsiasi altra persona 0 società, missione al- 
cuna nè geografica, nè d’altro genere; i 
<3° Non è colpa mia se în un articolo pub- 
blicato dal Progresso di Piacenza e riprodotto da 
altri giornali, articolo contro il quale amichevol- 
mente protestai presso le rispettive redazioni, vi 
fuun lapsus calami (nè posso supporre altro), del 
redattore o del proto che mi ha fatto fare della 
fia d rebours, pubblicando foci invece di 
sorgenti 5 
< £ Che pur troppo non fui, nè sono, nè sarò 
mai da la 


issimo ai gior- 


to da meritarmi la riconoscenza del mio 
paese, onore, preferibile assai, come dice benis- 
simo il Fanfulla, a qualsiasi monumento, e clio io 
pagherei volentieri col sacrificio non di una ma 
di mille esistenze se tante ne possedess 

< Ringraziandola, egregio signor Diveltore, per 
la di lei cortese ospitalità, ho l'onore di rasse- 
gnarle i sensi della mia più profonda 


ima. 
« Decotissimo suo 
< Luror Panmazzi. » 
» * 
RIS 
Parecchi opera1 minatori del Belgio si sono 
messi în sciopero. E siccome non tutti gli operai 
han voluto imitare l'esempio, un duecento sciope- 
ranti sono andati ad una miniera e hanno fer- 
mata la macchina destinata a mandare l’aria re- 
spirabile a una quarantina di operai che lavora- 
vano nelle gallerie. 


Se i soccorsi avessero tatdato pochi minuti, 
quegli infelici sarebbero morli laggiù asfissiati per 
opera dei loro compagni, tutti affiliati, probabil- 
mente, alle associazioni che hanno per loro pro- 
gramma : libertà, umanità, e altre cose în &. 


L'ALBUM DEL PANTHEON 


Abbiamo annunziato ieri che oggi al tocco il 
Consiglio direttivo del Comizio dei Veterani a- 
vrebbe presentato al Re l'album, contenente tutte 
le firme di coloro che durante l'anno 1884 visita- 
rono la tomba di Vittorio Emanuele al Pantheon. 

L'album consta di due grossi volumi, ove stanno 
racccite le firme dei visitatori alla tomba del Gran 
Re; l'uno comincia col 9 gennaio e va fino ul 13 
iugno ; l’altro dal 44 giugno al dicembre 1884. 
Che folla di nomi! Vi son rappresentati tutti i 
paesi del mondo. Ho preso alcune note, man 
mano che nello svolgere quelle pagine mi cadeva 
sotl’occhio qualche firma o qualche-motto degno 
d'attenzione. 

AI 48 dicembre 1884 c'è la firma di una si- 
gnora Foscolo, che abita a Cavalla 
(Turchia); al 19 queste parole: « Aux cen- 
dres du Grand Roi un Francais lui domandant 
pardon de Mentana. -V. Brun fils». AI 15 maggio 
trovo la firma di un Gordon (Joseph) nato a Mar- 
ala. Un inglese, De Courry Athins, di Londra, 
scrive alcuni versi nel nativo idioma, un epitaffio, 
al Gran Re. 

Abbondano le firme di Italiani dimoranti all’e- 
stero che, venendo in Italia, vanno a visitare la 
tomba del Gran Re. Soldati, volontari, reduci, ap: 
partenenti ai Mille aggiungono con evidente sod- 
disfazione la loro qualifica militare a fianco al 
loro nome. Uno, non potendo far altro, invece del 
suo nome, scrive: « Il figlio di un volontario di 
Malghera », e sotto leggo: « Achille Rollo di N: 
poli 

Molte sono le firme dei bambini, alcuni a 
gono al nome l'età ; di altri la 


al mio caro Re ». 
jun- 
i indovina al ca- 


| rattere grosso, incerto, studiato. 


rma del principe Napoleone (che è 


nell'album dell'85, il quali arà presentato al Re 
Panno venturo) vi è la firma di Pio Ricci di Su- 
biaco di a; 10. Abbondano le firme di vecchi 
dalla mano tremante; di poveretti che sanno ap- 
pena serivere il loro nome e che indicano il paese, 
la provincia in cui son nati in modo che bis gna 


indovin 


rli, e spesso non vi riesi 

Mi caddero sollocchio parecchie firme di sacer- 
doti, fra cui alcuni di Roma, con la 
della chiesa pi 


indicazione 
sso cui ufficio. Un sacerdote 
serive al 26 gennaio: « Il cappellano veterano 
Nicastro, dopo compiuta la guardia d'onore, vo- 
leva celebrare la messa in applicazione del Gran 
Re, ma non officiandosi quest'o chiesa, si 
ad altra occasione di sciogliere. questo 


risery 


ritorna 
ri, figure 
abiani, i q 


suo voto apnen: 

Fra gli strani 
Principati di 
città, della n 


Napoli ». 


de 
| oltre il nome della 
appartengono, aggiun- 
gono sempre tra parentesi (romani) 
‘a ora alcune cifre: i due volumi si compon- 
gono di 165 fogli c iata ha 40 
firme; sono dunque {: je per ognuno, e 
in totale 26,400 firme. 

Gli allums presentati al Re Umberto sono ormai 
44, contenenti 185,800 firme. 

Un bel numero, e sarebbe anche maggiore se 
il Pantheon non fosse, per una ragione o l'altra, 
chiuso forni, e se quando i visitatori 
sono molti, tutti potessero porre la loro firma, 
ciò che non è. Infatti, anche questanno, al 9 
gennaio, molti dovettero ritornarsene senza met- 
tere il loro nome, benchè nel dopo pranzo, a una 
cert’ora, i veterani mettessero a disposizione dei 
visitatori, oltre lalbum, alcuni fogli separati: in 
quel giorno furono raccolte 1200 firme. L'album 
del 1885 comincia con queste parole: « 1 gen- 
naîo 1885. La prima Guardia Veterana alla Tomba 
del Gran Re V. E. Il augura lunghi e prosperosi 
anni al magnanimo, amatissimo Re, alla i 
ima Regina, al gentil Principino, non che a 
tutta la Real Casa Sabauda di ci 
namente degna. Filippo conte 
tano di Riserva ». 

E con quest’augurio, chiudo la 


Violino di spalla. 


ione a eu 


jascuno ; ogni fa 


INTERNO. 


Roma. — Per questa sera è convocata la Si- 
nistra nella sala rossa di Montecitorio. 

xy È stato concesso il regio erequatur alla bolla 
pontificia chè-nomina monsignor Giuseppe Sarto ve- 
scovo di Mantova. 


xx Cronaca della spedizione. 


È inesatto che il distaccamento Leitnitz abbia la | 


missione di occupare una zona del paese dei Somali 
Fino a questo momento non ebbe altro ordine che 
quello di rimanere ad Assab e Beilul. 

Il viaggiatore Cecchi, salvo casi impreveduti, andrà 
a studiare per suo conto l'Harar, fertilissimo paese 
fra i Somali e lo Scioa. 


4 Il Concistoro non sarà tenuto più in questo 
mese, ma in aprile e fors' anche in maggio. Non si 
nomineranno cardinali francesi; fra gl'italiani che sa- 
ranno nominati è monsignor Theodoli. Monsignor 
Macchi diverrà maggiordomo al posto del Theodoli. 

xy L'altro giorno abbiamo annunziato che il comm. 
Marino, direttore della Banca di credito fondiario a 
Napoli, era venuto a Roma onde ottenere dal go- 
verno l'autonomia di quell' Istituto, ora sotto la di- 
pendenza del Banco di Napoli. ss 

Il signor Marino ci scrive pregandoci di far sa- 
pere che la sua gita a Roma non aveva l' obiettivo 
da noi detto. E noi lo facciamo sapere. 


Lueea. — Due brutti fatti. p 
AI Forte dei Marmi è avvenuta una rissa nella 
quale è rimasta ferita una guardia doganale, che si 
era interposta allo scopo di mettere la pace. 
i sono fatti molti arresti. 

AI Ponte Buggianese, mentre il curato, don Gio- 
vanni Cinelli, se ne passava per una strada, ebbe il 
petto traforato da un colpo d'arma da fuoco; il proiet- 
tile ha trapassato il polmone; il reverendo Cinelli è 
in fin di vita. 

1l ferimento fu accidentale. A un giovinotto cadde 
in terra la giacca entro cui stava una pistola; questa 
esplose e il proiettile investi il povero prete. (Arde). 


Torino. — La questura scoprì in una stanza 
d'un alberguccio sullo stradale di Moncalieri, una 
fabbrica di biglietti falsi. 

Sequestrò tre pietre col disegno dei biglietti da una 
lira, varii pacchetti di questi, rappresentanti molte 
| centinaia di lire, e gli strumenti per la loro. fabbri- 
‘cazione. 


Venezia. — Ieri è cominciato dinanzi a questo 
tribunale militare il processo contro il soldato Co- 
stanzo. 

Presiede il tenente colonnello Mogni; l'accusa è 
sostenuta dall'avvocato fiscale cavaliere Vaglio; di- 
fendono l'imputato gli avvocati Feder, Jacchia e Vil- 
lanova. 

Uditi i testimoni, la requisitoria concluse per la 
pena di morte contro l'imputato, previa degradazione. 

Durante l'udienza il Costanzo fece pompa di grande 
cinismo. 

Oggi parleranno i difensori. 


Spezia. — Il Duilio lasciò ieri questo golfo per 
recarsi direttamente a Messina. Esso porta a bordo 
le tre torpediniere : Andromeda, Antares e Aldebaran 
che furono già sottoposte alla prova di velocità il 
28 scorso febbraio. 


Trapanf. — Da circa dodici giorni era sparito 
un ragazzo di dieci anni dalla famiglia Maltese, la 
quale non potè ritrovarlo, qualunque ricerca facesse. 

Due giorni dopo la sua scomparsa giungeva ai ge- 
nitori una lettera con cui si chiedevano lire cinque- 
mila per aver restituito il figliuolo; ma tale lettera 
dalla giustizia fu considerata come una finzione per 
eludere le ricerche, sapendosi bene che le condizioni 
della famiglia Maltese non permettevano di dare 
tale somma, trattandosi invece di un’atroce vendetta. 

Infatti, ieri l’altro, il povero ragazzo venne trovato 
cadavere in fondo a un pozzo, e l'autopsia constatò 
che la sua morte risaliva a più di dieci giorni. 

Diversi individui furono arrestati, e sembra che si 
sia trovato il bandolo della matassa. 


ESTERO. 


Parigi. — Secondo un telegramma della Ri 
forma, la situazione dei Francesi al Tonchino fareb- 
besi sempre peggiore, per la estensione che va pren- 
dendo la guerra. 2 

Un esercito che sì fa ascendere a 60,000 uomini, 
starebbe per affrontare i Francesi, muovendo dalle 
provincie dell'Yunnan e del Queng-Sì. Le bandiere 
nere continuano dappertutto le loro scorrerie. Briére 
de l'Isle chiede nuovi rinforzi. 


x*y Ieri sera circa 600 vittoristi si riunirono per 
concertarsi sulla condotta da tenere nelle prossime 
elezioni generali. Tre gerolomisti che si permisero 
delle interruzioni furono espulsi dalla sala. Venne vo- 
tato un indirizzo al principe Vittorio. 


x Lunedì verrà presentata alla Camera la con- 
venzione conclusa dalle potenze per l'assestamento 
egiziano. Ferry ne chiederà la discussione imme- 
diata. 


»°, Deroulède scrisse una lettera a Rochefort, nella 
quale dice che egli fu decorato per la guerra soste- 
nuta nel 1870 contro la Prussia, mentre Rochefort 
inviava gli operai a farsi ammazzare dietro le barri- 
cate guardandosi bene dal seguirli. 


Londra. — Regna una certa agitazione in se- 
guito alla presenza delle truppe russe sul confine af- 
gano. Temesi un conflitto, poichè a norma dei trat- 
tati l'Inghilterra ha l'obbligo di aiutare l'emiro. 
fTermasi infatti che gli avamposti russi arrivarono 
| a Zulfuyur e a Peujdek. 


«4 La scorsa notte dev'essere arrivata la risposta 
russa ai reclami dell'Inghilterra. Credesi sia redatta 
in termini concilianti. 


«x Il generale Wolseley essendo malato di oftalmia 
dovrà dare probabilmente le sue dimissioni. 


Alessandria. — La ferrovia di Suakim non si 


per ora che fino a Sinkat. Prolungherassi 
la del Nilo. 


| CZ 


«x Alle 2 pomeridiane di oggi, secondo l'invito e 
i con una precisione matematica, le signore romane, 

per mezzo della nobil donna Vittoria Colonna Sforza. 
Ceserini consegnavano solennemente al generale 
D'Oncieu de la Batie, comandante la divisione mi- 


fitare, le duo bandiere offerte nel nome di Roma ,; 
due reggimenti che compongono la brigata omo. 
nim 

Tale presentazione ebbe luogo nel salone di rp, 
vimento del Comando della Divisione alla presen, 
delle signore componenti il comitato, del sindaco 
degli assessori comunali, del rappresentante il pre. 
fetto, e alla presenza del generale Pelloux e è 
ufficiali superiori dei due reggimenti 79? e 30°, 

Tolte dalle due cassette di noce le bandiere (del, 
quali Fanfulla a suo tempo ebbe occasione di rar 
lare per lodarne la egregia fattura) îl duca Torlonia 
ha letto un breve discorso ispirato ad alti sensi 4 
patriottismo, discorso che compendiara in poche pa. 
role i più fervidi augurii fatti da Roma ai soldati 2; 
quali vengono affidati i cari vessilli 

Dopo il discorso dell'onorevole Torlonia, la d, 
chessa Sforza-Cesarini, prese le bandiere, le ha con 
segnate ai due sottotenenti del 79° e dell’ 80 no 
nati portabandiera dei reggimenti. 

È stato un momento di commozione : la comp: 
mista della brigata Roma che era sulla piazza q; 
Pietra ha resi gli onori mentre la musica intuonama 
la marcia real hi 

Il signor Casini, segretario al municipio, ha dan 
lettura del processo verbale di consegna redatto in 
doppia copia. Venne firmato dal duca Torlonia, 
duchessa Sforza-Cesarini, dalle signore Depretis, 
Bonghi, Solinas Sanna, Costa, e Seismit-Doda del 
comitato; dall'onorevole Bonghi, dal cavaliere $c;. 
bona rappresentante il prefetto, dagli assessori © 
‘mendatore Bastianelli, cav. Balestra, cav. Libani » 
comm. Viti, dal generale D'Oncieu. dal colonnello 
brigadiere Pelloux e dai due colonnelli comandi: 
il 79° ed 80° fanteria. 

La simpatica cerimonia terminò con poche parole 
dette dal generale D'Oncieu, che ringraziò le signore 
romane e l'autorità comunale, per il dono gentile + 
per il nobile pensiero avuto e rendendosi anche in- 
terprete dei sentimenti di gratitudine dei due r 
menti. 

Alle 3 i portabandiera riconsegnavano le ban: 
al comandante la divisione, îl quale ne farà poi hl 
consegna ufficiale il 14 marzo, compleanno 
Maestà il Re. 


2, Il Papa ha nominati 

X'segretario dei Brevi, il cardinale Miecislno Le- 
dochowski; . 

A segretario dei Memoriali, il cardinale Pi 
sogni; 

A arciprete dell’Arcibasilica Lateranense, 
nale Monaco La Valletta; 

A gran priore di Roma, del S. M. Ordine Geroso- 
lomitano, il cardinale Ricci-Paracciani. 


ro La 


cardi 


x Ieri sera al Consiglio comunale, nella discus 
sione del bilancio preventivo, il consigliere Tomas 
sini interrogò l'assessore Placidi sull'indirizzo morale 
delle scuole comunali, esponendo alcune critich 
l'andamento burocratico dell’uffizio d'istruzione 

Rispose l'assessore Placidi che conchiuse coll’a£ 
fermare che la più sicura prova del buon andame 


delle scuole sta nel numero sempre crescente der 
alunni. ; 
Il seguito della discussione fu rinviato ad altra se- 


ceschini, ci fu trattenimento musicale riuscitissime. 
non per gli applausi di cortesia che fra persone edu- 
cate non mancano mai, ma per lo schietto entus 
destato dai varii esecutori. Così fu applauditissima la 
simpatica artista signora Pallavicini, nota ai f 
tatori dell’Apollo, che eseguì la cavatina della S 
ramide, e il duetto della stessa opera col signor Bar- 
tolucci. Un vero e clamoroso successo l'ottennero 
le signore Franceschini e Pallavicini cantando 
bilmente una serenata a due voci Quanto mi sei si 
patica, un pezzo di musica indovinatissimo del no- 
stro amico conte Gabardi. 


‘Ad iniziativa della egregia signora Mo: 


Del Monte, direttrice delle scuole comunali a M: 
napoli, si è costituito un Comitato di signorine per 
organizzare una lotteria a vantaggio degli alpi 
danneggiati dalle valanghe. 

Sappiamo che moltissimi sono gli oggetti ra 
in brevissimo tempo, e destinati in premio. 

Duemila soltanto sono i biglietti, e si acquistano al 
prezzo di centesimi 50 caduno. 

L'esposizione degli oggetti destinati in premio avrà 
luogo il giorno 8 corrente da mezzogiorno alle i 
pomeridiane in via Nazionale, n. 157. 

Le gentili e benemerite signorine che compongono 
il Comitato venderanno esse stesse, durante le ore 
dell'esposizione, i biglietti rimasti invenduti. 

Chi non vorrà fare una passeggiata in via Nazio- 
nale ed acquistare un biglietto che gli verrà cons 
gnato da una graziosa manina ? 

Riparleremo a suo tempo del giorno in cui sarà 
fatta l'estrazione della lotteria. 


x Il giorno 8 marzo corrente nel palazzo di bell» 
arii in via Nazionale, saranno inaugurate tre espo 


Esposizione degli oggetti e documenti raccolti dal 
Commissione romana per la storia del risorgiment» 
italiano in occasione della Mostra a Torino; 

Esposizione storico-artistica della città di Roma: 

Esposizione di oggetti antichi e moderni in leg 
intagliato ed intarsiato, promossa dalla Commis: 
del Museo artistico industriale, sotto il patronato de! 
comune di Roma. 


SS 
_Richiamiamo l’attenzione degli artisti all'avvio 
di concorso per il monumento al e le Le 
che pubblichiamo in quarta pagina. 
——___________________— 
Denti e dentiere senza grappe nè molle. l:- 
sciando libero il palato. Conservazione dei denti 
più cariati e i più dolorosi col nuovo procedi 
mento d’orificazione. - Operazioni insensibil 
D.r Adler, 414, via «Nazionale, Palazz 


Grillo, primo piano, coll'ascensore, 
(Dalle 9 alle 5). 


“IL PA 


Aperta alle 
Durante le 
sseggiano 

dano l'uno © 

toria 0 che € 
La Camera 


è faccie 


mol 
ma non si pi 

Siamo all’ 
delle conven: 
dell'onorevoli 
dazione di 
stero. 


Le quote d 
degli altri ent 
pagate © 


a termi 


ione ci 
di portecipan 
1 corpi mo 
gorîn de 
Siruzione, poi 
sciondo che 
colle norme 
È pare ridi 
per le strai 


di prima cat 


SÌ 


venute di 
tenzione, in 
silenz 


le preside 


sono molti 
denza un 
molto am: 


pri 


nu mit _—m——m————— 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 5 mar: 


da alle 2 30. 
sante le erbucce preliminari , i Pirri di ieri 
siano dinoccolati per l'aula, e si doman: 


ass 
FE l'uno con l'altro se fu veramente una 

toria 0 che cosa fu. 

Ta Camera è abbastanza popolata a sinistra. Su 


«ie balenano vivi desideri di battaglia, 
Pon si può ancora prevedere se l'avremo oggi, 

mo all'articolo 18 (15 nel vecchio progetto) 
se convenzioni, e la Commissione per bocca 
Sironorevole Cavalletto propone una nuova re- 
sizione di quesf'arlicolo, concordata col mini 


adendo conto di quest’accordo, l'onorevole 

inistro delle finanze, mette dieci volte 
1 scatola delle buste, tira in Ja sette 
» volte se lo ina, il calamaio: 
270 il vassoio dell'acqua inzuccherata, e 
Sori quattro volte il fazzoletto. 


> 


pro Fatanto la nuova redazione dell’articolo 18. 
E un po lunghetto, ma ci vuole pazienza. 


1e quote di concorso a carico delle provincie e 
altri enti interessati e le maggiori somme da 
ed offerte in aumento alle quote obbliga- 
mini delle leggi 29 luglio 1879 n. 5002 
» 5 luglio 1882 n. 885 (serie 3%), per le 
rate della 2% categoria (tabella B), della 3* 
(tabella €), e per quelle della 4° categoria 
site dallo Stato, saranno ridotte ad un quarto, a 
conlizione che gli enti suddetti rinuncino al diritto 
‘è al prodotto netto dell'esercizio. 
i morali concessionari di linee di 4* cate- 
quali non fosse ancora cominciata la co- 
ne, potranno rinunciare alla concessione la- 
» che la ferrovia venga costruita dallo Stato 
e stabilite da questo articolo. 
e ridotto ad un quarto il contributo 
rade di 1° categoria 
‘e 29 luglio 1879 n. 500: 


dovuto 
si dell'articolo 31 


oncorso pagate dalle provincie e dagli 
della somma che 
lovuta per effetto dei paragrafi precedenti 
si ate sui primi pagamenti che non fos- 
sro ancora dovuti. Ove non fosse più dovuto alcun 
i 


interessati in eccedenza 


ento, lo Stato farà il rimborso dell’eccedenza 

a rate annuali senza interesse. 
1. quote a carico dello Stato, anticipate dalle pro- 
rineie, dai comuni o dagli altri enti interessati, ver- 
i esse restituite in cinque anni dall'apertura 


pa all'osorainio, ed în cinque annue ratt @= 


senza interesse. 


Dentro il termine di sei mesi gli enti interessati 
sono quote obbligatorie, aumenti di quote, 
ioni di quote governative, dovranno op- 
ta il disposto della legge 29 luglio 1879, e quello 
presente legge. 

le dei Giovi sarà compresa fra le strade 
ategoria, cessando negli enti interessati 
ligo del concorso, e il diritto alla comparteci- 
ne nel prodotto netto. 


La succul 


ta dunque Mt nuova redazione dell'articolo* 
nte domanda ai proponenti di aggiunte, 
modificazioni, soppressioni, se intendono mante 


) se rinunziano. 
Vive conversazioni su tutti i banchi : andate e 


aloppini. Molto rumore, molta disat- 
, infiniti richiami per ottenere un po’ di 


Il presidente è nervoso, molti deputati sono 


ne . gli stenografi scrivono nervosamente 
non sentono. È una nuova edizione della 
commedia di Sardou Les gens nerceur. 


li sumore aumenta, e eresce la marca. I depu- 
presenti sono un quattrocento. 
aria odore se non di polvere, 


per lo 


meno di appello nominale. 
L'onorevole Baccarini, che ha studiato intanto 


articolo, si affretta a proporre un emen- 
9 e lo spiega. 
gandolo, fa dello spirito ser 
versonaggio di Molière che face 
gli dice di avere a quest'ora pei 
corse tutte le quattordici stazioni della Via Crucis 
vattandosi di strade ferrate, ln cosa sta. 
continuando la spiegazi 
ceca una frase infelice, pi 
mpra di vot 
mude diavoleto nella Camera, © 


prosa. Infatti, 


pplausi a 


le all'ordine, e gesti ver 


hiumo presiden: 5 
glia parole 


menti dell'onorevole Salaris, ch 
imutelligibili all'indirizzo dell’oratore. 

Presidente. Sp meglio il suo concello, l'ono- 
revole Ba To non posso permettergli di 
re di compre e vendite di voli. 
cearini. lo rispetto il voto di tutti i miei col- 

rispetto le opinioni di tutti. Ma quando 
avare il bilancio di 


arini. 


> che noi stiamo per aggi 
settecento milioni, mi onceda di deplo- 
che le Vestali, it badare al fuoco 

del pi io, sì dieno a fornicare cor liber- 
la finan: 
E così l'oratore ne esce per il rotto della cuffia 
e poi naviga tranquillo 


Nun frase secentista, 


nelle spiegazioni del suo emendamento 


DI 


proposito. Dimenticavo dirvi che le tribune 
ie: nella tribuna della presi- 
è 


» molto popo) 
denzi un adorabile cappellino con piuma ross 
ammirato. 


Da oratore termina con un distico Intino, e l'o- 
reale Lazzaro approva vivamente. 

R Mando a chiedere all’onorevole Mariotti segre 

ario la spiegazione del distico, per uso mio. 


> 


Entra nell'aula l'onorevole Deprelis. Viva 
grande sensazione. La Camera è commossa; 
Scoppia a destra ed al centro un applauso. 

L'onorevole presidente del Consiglio cammina 


lenta collegi 
pie . 1 colleghi ministri si*alzano per fargli 


Quest'inatteso arrivo del capo del governo fa 


correr la voce che ci a 
\ccostiamo rapidamente all: 
fine della discussione. _ ù 


> 


E parla l'onorevole Seismit-Doda, e si continua 
l’ineruenta ecatombe di aggiunte, modificazioni e 
proposte. 

Ma alle 4 è 30 siamo da mezz'ora incagliati in 
un'aggiunta dell'onorevole Crispi, il quale insiste 
perchè certe ferrovie della Sicilia sieno costruito 
a spese dello Stato. i 

Alle 4 35 l'oratore ha finito, e gli sottentra l’ono- 
revole Quartieri che, in nome proprio e di venti- 
quattro colleghi, vuol far passare in prima cate- 
goria una dozzina di linee : tutto un fil di ferro a 
traverso l'Italia, dai Giovi e da Mantova, fino a 
Sulmona ed Isernia. Naturalmente l'oratore ne esce 


sudato. 
> 


Tocea finalmente al ministro dei lavori pul- 
blic 
Intanto ch” 


gli dice l'animo suo sulle vario pro- 


poste dei pa da una categoria all'altra, la { 
Camera si ripopola. 
Gia 


amo a gran passi verso la fine, e l'o- 

norevole Baccarini, giunto al termine della Via 

cis, potrà salir presto sopra le vette del suo 
io. 


no le cinque meno die 
Grimaldi ministro dell 
Te 


e parla l'onorevole | 


oltura. 

su tutti i banchi, accresciuto dalia mi- 
imminente d'un appello nominale. 
Ma il terrore passa presto, perch 
imaldi dice soltanto poche parol 
tro la mino 


l'onorevole | 


n passa per a dell'appel o; 

rileltogi dal prettdguta laricolo.fi, viene messo.) 
ai voti per appello nominale. I 
© l'articolo sa i 
dente. del Consiglio, sf fatto portar su a 


hwaccia fino alla Camera, hul in aria il ba- 
sune come DIS” Y, UScenNgo Ual aula. 


intanto, prima che si voti, una dichiarazione. | 

Depretis. Silenzio generale. Dichiara che il go- ! 
verno accetta che sia ridotto del 0/0 al 
il contributo di tutti i corpi morali al 
zioni nuove, stabilite e. Più oltre non si 
indo il governo, 
ncio. (Rumori - commenti. 
min acemente a sinistra, dicendo ; 
che tale è la convinzione del Accelta 
quindi la proposta dell'ordine del giorno puro e 
semplice su tutte le mozioni. 

E considererà l'approvazione dell'ordine del 
giorno puro e semplice come approvazione dell 
ata tra îl governo e la Commi 


a approvato, l'onorevole presi- 


costru 


può andare, sec 
V'integrità de! bi 


verno. 


proposta concor 
sione. 

Su di che sì procede all'appello nominale. 

Il segretario Quartieri fa la chiama 

Alle 545 si proclama il risultato de 
sull'ordine del giorno puro e semplice. 

Vot sd 407. 

Si 235; No 171; astenuti 1. 

Ta Camera approva l'ordine del giorno puro © 
semplice su tutte le proposte, con 64 voti di mi 


votazione 


gioranza. 

L'onorevole Depretis si alza ed esce,senza quasi 
servirsi del bastone. Sisto V a quest'ora può get- 
stampella ! 
invaso, grande animazione. So- ' 


tare la 
L'emiciclo è 
spensione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
> Parigi, 5 


i concluso circa 
na, perocchè 
ancora la autorizi 


Finora nulla fu anco 


nb 
ione 


di firmarla. 


A Londra crescono le apprensioni per la ne- 
essità di una guerra colla Russia; restando gli | 
ffari del Sudan al secondo posto. 

Tutto l'esercito inglese ritirasi sopra Dongola. 


Venezia, 5 


Alle ore 2 30, il tribunale militare ha pronun- 
ciato la sua sentenza, colla quale snlni il 
soldato Costanzo a morte mediante la fue 
nella schiena, previa degradazione. 

L'onorevole Minghetti ha invitato diversi depu- 
tati del Mezzogiorno ad una riunione, nella quale 
sî propone di dimostrare che il progetto di legge 
sulla perequazione fondiaria, come è stato pro- 
posto, non porterà î danni che si temono alle 


provincie napoletane © siciliane. 


Stamani, alle 40 4j2, nella grande sala del mi- 
nistero d’agricoltura, sotto la presidenza del se- 


| ad operai delle altre parti d’Italia. H 


! mento della huona 


| disucco di 


* ministero e l’uffi 
| Roma. 


| nati, il predetto ministero avendo ripresa 


i 
| all’estero non s ego 
i ai pensionati m i 
| qualunque ragione fruiscano di un 
4 


la con- | 


natore Griffini, si è riunito il Consiglio superiore 
d’agricoltura in sessione ordinaria del 1884. 

Il ministro Grimaldi ha pronunciato un breve e 
importante discorso d’inaugurazione. 

Accennò alle varie proposte sottoposte all'esame 
del Consigiio : parlò del bonificamento dell’ 
romano, specificando minutamente le condizioni 
in cui si trova; enumerò i lavori fatti dal mini- 
stero per l'attuazione della legge 8 luglio 1883, e 
le condizioni attuali dell’Agro ; espose le proposte 
fatte dai proprietari, le decisioni prese dalla Com- 
missione e i reclami che ora, in ultima istanza, 
il Consiglio è chiamato a giudicare. 

Disse delle care geognostiche ed idrografiche 
preparate dal ministero per agevolare l'attuazione 
della logge 

Specifico i provvedimenti da prendere per tu- 
telare la lealtà nello scambio dei vini, e porreun 
freno alle sofisticherie e alle frodi. 

Accennò al riordinamento dei comizi agrari, reso 
necessario, e fece voti che tale importante pro- 
blema venga risoluto dal Consiglio col ma 
utile all'agricoltura, e senza produrre nuovi ag- 
gravi alla economia agraria, presentando un pro- 
getto per l'istituzione delle Camere agrarie. 

Il Consiglio numeroso plaudì il discorso dell’o- 
norevole Grimaldi, e si sciolse per riunirsi do- 
mani alla ste: 


gior 


ra e dar principio ai lavori. 

Stamani, alle ore 40, si è riunita al ministero 
di agricoltura la Commissione composta dagli ono- 
revoli deputati Luzzatti presidente, RomaninJa- 
cour, Sineo, Vigoni, Odescalchi e di San Giu- 
liano, conte Vimercati ed ingegneri Lattes e De 
Francisci membri, per esaminare le relazioni che 
in numero di oltre centocinquanta sono state pre- 
operai recatisi a visitare l’Esposiziono 


sentate d: 


di Torino. 

Tali relazioni furono divise per competenza fra 
i componenti la Commissione : furono discusse le 
norme ed i criteri generali da tenere nell'esame 
che ciascun commissario deve portare sulle rela 
zioni a lui affidate; e fu stabilita una seduta del 
mese di aprile per udire le proposte ed il verdetto 
io per il conferimento degli | 
di cui quattro da lire 250 ad 
300 da conce 


di ciascun commissari 


otto premi stabilit 
operai romani, e quattro da li 


Il Consiglio ettivo della ( 
derando concorrere in qualche modo al manteni 
le truppe di terra e 

di mare, destinate ai presidi nel man Raisat 


imone. di cassette di vino di Bordeaux, 


‘e Rossa, 


iene 


di sigari, conserve alimentsri, estratto di 
Liebig, ed altri gen qu compresi | 
nella razione giornaliera di vitto 
oro riconosciuti utili all'igiene del soldato. 
ala pronta a 


non 


Ile truppe, fos- | 


La Croce Rossa si è dic 
dire gli indicati generi appena le 
dicato le quantità e qualità che possono intanto 
occorrere al corpo di spedizione. 


spe 
a stato in- 


In seguito alle ultime promozioni avvenute nel 
giore della marina, è 
prossimo un movimento abbistanza ampio. nelle 
dest ali, ammiragli e superic 

nelle dipartimento © presso il 
iore generale a 


regia 


o ma: 


corpo di 


razioni degli u 
cariche a terra 
jo di stato ma 


Il ministero del tesoro, dando una interpreta 
zione soverchiamente restrittiva alle varie dispo 
enti sul pagamento degli assegni vita 
i pensionati dello Stato, rifiutavasi di corri- 
li assegni medesimi a quei pensionati 
chiesto ed eltenuto il reale 
dere fuori del regno, avessero fis- 


sizioni vis 


lizi 
spondere £ 
che senza av 
senso per ri 
sata all’estero la loro residenza. 

A seguito però a numerosi reclami di pensio- 
ad e 


ione riconobbe che la indi 


some la que 
zione alla libera scelta della res 


poteva legalmente 
ri, mentre tutti gli 


idenza anche 
porre che 

i per 
issegno, sono 


perfettamente liberi di risiedere dove meglio vo- 
gliano. 

Una recente circolare del ministero del tesoro 
ai singoli ministeri ed alle intendenze di finanza, 
informa gli uni e le altre che d'ora in poi, ad 

eccezione degli ex-militari pensionati dell'esercito 

e della marina, non si potrà più pretendere l’au- 
torizzazione sovrana per dimorare all'estero da 
tutte le altre categorie di pen e cioè a fun- 
i zionari civili in genere, decorati di medaglie al i 
| valor militore, Mille di Marsaî 

mediante Il suo parti- 


Mess 


i Iii tatti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 1: 

i è dall'i alle $, via Bocca di Leone, N. 3 (ongolo 

| vis Frettina). — I trattati po] popolano Igienedella vista 
è Occhio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso spe- 

| cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso î principali librai. 


cce., ecc. 


N Pref cav: Coira 

alista di Diottriea ocu- 
ilstiea è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
€ debolezza della vista, 


| GIORNALI in seconda lettura da ce 
| gersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127 


Ì Daily Telegraph, Londra c) 


Poesie di Arnaldo Fusinato, 


desi- | ebelli m Reme, Corso, 153 e 154, via 


A e suvciuv In Roma 


————@ 


D" DI GADDO 


già assistente del Prof. P. PEILLIZZA RI ' 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze * 


ì 
Consultazioni private speciali | 
i 


e 


per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti | giorni mono | festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 


(presso via Nazionale) 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI Ii SPAGNA 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi f 


in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua 
relli. sculture, bronzi dei più celebri artisti 
spagnuoli ed italiani. 

L'esposizione dei Premi ha luogo a tutto 
il 15 marzo 1885, ozni giorno, da me; rogiorno 
alle 5 pomeridiane ne! Palazzo di Spagna in 
Roma (Piazza di Spagna). 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al È 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 
Contro vaglia postale si spedisce in lettera 
data. 


Occasione Favorevole. 


Vendesi a prezzo modico da convenire: 


Principes de Droit Ciril, var F. Laurent, professeur è 
l'Univeraté de Gand (Terza edizione. Opera in 3% 
volumi. 


tustrata da Osvaldo 
Monti (Due volumi rilegati). 

Dirigersi all’Emporio Frarco-Italisun Finzi e Bian 
rattina SB — 
_—_ 


In Firenze, via dei Panz: 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 13 carati) 


{Casa Fondata nel 4858 ) 


tir gici 


Solo atponico della Casa per Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino & destra 
(dalle 10 atle 5, domeniche e ferte eccettuate) 

Tutte lo gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di um prodotto carbonico 
fines). non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. d'oro 


ll'Esposizione universale di, Parigi 1867 per le 
Nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


—@T@1@P——11+<"@ 
PODPOFILLIN®A® 


{Vadi socio in 4 pagina) 


il Ré DEI 


SARTROKOMIA 


UncHI 
Lig A 
Seconda sdizione 
rivedut: « iLustrata son 400 figure in:arcalate mei tento 


Contiene le migliori ricette per la preparazione deli? 
vistnde secondo i metodi «-'!2 cucina milanese, napo 
Îotana, piemontese, toscana, francese, svizzere, tedesca 
inglese, russo, spagnuola, écc. — Istruzioni di partie” 
iaiie e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietè 
{fieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini 
18lenvalescenti.— Molteplici istruzioni di economia do 
Lottica sulla scelta e conservazione de’ comuaestibili, 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo 

lecchiare le mense, di ordinare i pasti sì di luxte 


come i inciare serre EEE ni 
o carlino lle più accreditato pubblicazioni »e- 
Fionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Cerème, Dubois 


Bernard, Sorbiatti, Very, Ficttachofer. BrillatSava 


tin. ecc. 
Prezzo L.7 50, 
Franco per posta e raccomandato L. 8 70 


ipgre domanda e vaglia allEmporio Francois 
finzi 


ione SCE Rome, rie del Corso 155.15 


Nano Frastina 845; in Firenze, vie dei Panzani, 25 
e —TA 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA PUNICOLARE DEL VESUYIC 


(Vedi avciso in quarta pagina) (4) 


TEATRI 


+, Teri sera s'è data al Valle la terza replica della 

Dibnisia coi prezzi normali, ed il teatro era affolla- 
tissimo. La commedia fu applaudita ad ogni atto, e 
specialmente alla fine del terzo che suscitò un vero 
entusiasmo. Esecuzione eccellente per parte di tutti, 
e singolarmente per parte della signora Duse che ha 
dato ieri sera al carattere della protagonista un'im- 
pronta meno austera © un po più geniale. Per questa 
sera è annunziata la quarta rappresentazione. 

E non sarà l'ultima davvero. 
| Intanto procedono alacremente le prove della Teo- 

dora che credesi possa andare in scena, verso la 
metà del mese. 


2, AI Rossini, beneficiata della prima donna, la 


Fronkferier Zsituno, Fram oc» 
Hornias Fest, Londr: 


bella e brava signora Bianchini-Bartoli. Si rappre- 


È 
n 


saint tini 


cgil e 0 0] 


bici 


FANFULLA 


senterà il nuovo bozzetto del maestro Mascetti : In 
parocchietta. 

+, AI Metastasio la compagnia piemontese ci dà 
questa sera una novità: "L Bui di Mario Leoni. 


Spettacoli d'ogsi. 

APOLLO — Ore 7 3; — La Favorita — La Stella 
di Granata. 

VALLE — Ore 9— Dionisia. 

MANZONI — Ore 8 112 — Crispino e la comare. 

METASTASIO — Ore 8 112 — "L Bibi 

ROSSINI — Ore 8 112 — /nparocchietta — Chinun 
cell'ha se l'insogna. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Wolff. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


ROMA 


5 marzo. 


Mercato fermo în apertura, quindi lievemente più 
debole. 

La Rendita contanti aveva transazioni da 97 85 a 
97 90, e per fine mese esordita a 98 10 chiude a 
98 02 12. 

Intrattati i Prestiti Pontifici. 

Fondiarie Santo Spirito 484 50 fattosi. 

Le Azioni Banca Generale avevano un mercato at- 
tivo. Esordite a 656 50, salgono a 657 50 per chiu- 
dere 656, 656 50. 

Qualche scambio în Azioni Molini a 428. 

Ferme le Condotte a 587 e 589. 

Azioni Gas negoziate a 2225. 

Acqua Pia 4458, 1460. 

Azioni Immobiliari cedute da 754 a 756. 

Sostenute le Banco Roma a 706. 

Obbligazioni Immobiliari cedute 500 contante, 

Cambi 

Francia tre mesì 99 65. 

Londra 25 24. 


Qui Rendita 98 12 1{2; Generali 656 50; Roma 
706; Condotte 589; Gas 2225; Acque 1457, 1460. 


PELEGRAMMI STEFANI 


SUEZ, 4. — Il piroscafo Washington, della Na 
vigazione Generale Italiana, con a° bordo ia terza 
spedizione italiana per il mar Rosso, ha prose 

lito stanotte. 

SIDNEY, 4. — Dopo che l'offerta delle colonie 
di un contingente per la spedizione al Sudan fu 
accettata, i volontari si presenturono in numero 
sei volte maggiore del desi lerato. 

LONDRA, 4. — Il Times ha da Filadelfia : 

« Il ministero di Cleveland si comporrà di Ba- 
yard agli esteri, Manning alle finanze, Endisott 
alla guerra, Witney alla marina, Vilas alle poste 
e Garland alla giustizia 

« Il ministero sosterrà la sospensione della co- 
niazione dell'argento ». 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 4. — Nella seduta 
della Commissione sanitaria il delegato austro- 
ungarico propos: la completa riorganizzazione del 
Consiglio sanitario e la riduzione ilel numero dei 
delegili egiziani. 

Il presidente si rifiutò a permettere alla Com- 
missione di votare su tale questione, perchè e 
stranea alla sua competenza. 

I delegati dell’Austria-Ungheria, della Francia, 
della Germania, della Spagna, della Grecia e della 
Turchia protestarono contro ‘il rifiuto del presi- 
dente. 

VIENNA, 4. — La Camera dei deputati 
trapreso ia discussione speciale del Bilancio. 

BERLINO, 4. — Reichstag. — Fu approvato il 
credito chiesto dal governo imperiale per un se- 
condo direttore al ministero degli esteri, credito 
che era stato respinto in seconda lettura. 

Fu pure approvato il credito per un console gi 
nerale a Cape-Town, contrariamente alle decisioni 
prese in seconda lettura. 

BERLINO, 4. — Il conte Herbert di Bismarck 
è partito per Londra. 

SHANGAI, 4. — Un dispaccio da Ning-Po an- 
nunzia che la flotta è ancorata davanti l'isola d 
Deadman. Due torpediniere tentarono di avvic 
narsi a Chin-Hai, ma furono impedite di avanzare 


dal fuoco violento dei Chinesi. Courbet scandaglia 
i passi fra le isole di Jew e di Tiger. 

‘WASHINGTON, 4. — Cleveland assunse la pre- 
sidenza. Egli pronunciò un discorso invitando i 
cittadini a prestare il loro concorso al suo go 
verno e facendo risaltare la necessità dell’ eco- 
nomia nell’amministrazione e nella vita privata 
della nazione. Cleveland continuò dichiarando che 
manterrà la politica estera, come raccomandano 
le tradizioni storiche e la prosperità della Repub- 
. Essa è una politica d'indipendenza, una po- 
litica di pace conforme ai nostri interessi; è una 
politica di neutralità che ripudia qualsiasi parte- 
cipazione alle complicazioni ed alle ambizioni che 
si manifestono negli allri continenti, e che re 
spinge qualunque intrusione nel nostro paese; è 
insomma la politica di Monroe e di Washington, 
politica di sviluppo del commercio e di amicizia 
leale con tutte le nazioni, senza alleanza con 
alcuna. i 

LONDRA, 5. — Il Times dice che il governo 
domanderà al Parlamento di aumentare di 15,000 
uomini l'effettivo dell'esercito. 

Un dispaccio dal Cairo al Timesriferisce la voce 
del ritorno di Wolseley fire 

KORTI, 5. — In seguito al caldo eccessivo, si 
decise di trasportare a Dongola il quartiere gene 
rale. Le truppe stazioneranno su diversi punti 
lungo il Nilo. v 

La temperatura è di 104 gradi Fahrenheit al- 
l'ombra. 

LONDRA, 5. — Il conte Herbert di Bismarck 
è giunto ieri e conferì con lord Granville. 

Lo Standard crede che il principe di Bismarck 
abbia espresso il desiderio di mettersi d’accordo 
con lord Granville sui punti în litigio fra l'In- 
ghilterra e la Germania. 

SUAKIM, 3. — Il piroscafo Amedeo, della So- 
cietà Raggio, colla spedizione di complemento della 
prima, e comandata dal capitano Mancini, giunse 
a Massaua il 27 febbraio. 

CAIRO, 5. — Corre voce che Dongola sia mi- 
nacciata dai ribelli 


Bonaventura Skvennai, gerente responsabile. 


Sono uscite le prime dispense È 


Gli alan in AFRICA 


N RMAFFIO SAVELLI 
Pubblicazione ilustrata a Cent. 10 la Dispensa 


La bandiera italiana è piantata sulle rive del mar 
Rosso e sventola sui confini del deserto. L'opera 
delle società geografiche e commerciali non èan- 
cora compiuta e già il vento del deserto agita le 
piume dei bersaglieri italiani sbarcati sulla costa 
d'Africa. — Seguiremo passo per passo îl cammino 
che farà la nostra bandiera in Africa e quando esta, 
salutata dalle salve dî artiglieria, ondeggerà in vetta 
a una piramide, innalzata în onore dei viaggiatori 
îtaliani morti nel misterioso continente nero, scri- 
veremo l'ultimo capitolo del libro, che sarà l’inno 
della vittoria. - Allora il nostro compito sarà finito, 

Chi manda Lire 5 all’editoe EDOARDO 
‘PERINO, Roma-serà abbonato alle prime 50 di- 
spense, ed'avrà in premio una carta geografica del. 
l'Africa. - L'Opera sarà in-8. gr., splendidamente 
illustrata. - Ogni dispensa Centesimi 10, “ 


Ufficio per Inserzioni. 
Piazza Montecitorio, 127, 


E. E. OBLIEGHT. 


Uno al giorno. - 42° Documento.j Camera e salotto ! 


Jomi di ba] nuovo a pregervi 
1 Benzoato di litina d» voi preparato, e di cu i mie: clienti 
na giovano :mmenestente, tanta è 
compiacereta noedirim grsmmi 50, 
z amenti. — 
ri (Prov. di 


Su 


atiss Siz. Professore — 


ris sono giovsti e 
sua potenza eurativa. 
poi quali vi usisso L. 10 sd î misi antisipet, rive: 
Devotias. Dottor Tio Pompeo Marchesani — V 
Chieti), 30 gennaio 1885. 


mobiliati e pensione, presso una , 
famiglia di civile condizione. 
La preferenza ad un signore 
solo. — Posizione buona. 
Dirigersi al venditore di 
nali, Via Nazionale, N. #1. 


or-{ 


<<1 env. SIVIMBERGIS 


“Sar DI PODOPILLINA ANTIBILIONE PURGATITA 


farmacista di S. M. il Re d'talie 


Mambre della Reale Società Chimieo-Farmaezz::. 


A domani un altro Interessante decumente. — Grammi si & 
anca vrieguliggagato di lisina L. 5, Gr. 100 L. 18 ; 


DA 


lo della comma, ecvttami.to a nostre spese. Si tic conto } Somante, Coramiea, 
Cer evitare frode © nia coPegnete del restivo pagamento. | Cos a rreddo per atteccase È 
ropro autore prof NESTORE PROTA-GIURLEÒ nella’ sur se 
«#8 di Drogha e Laboratorio Chimev in Napoh, Via Roma, 
con entrata Vieo 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino N. 20. 


mi, terra colla, pietreture, sce, ? 
Si adopera colla messir, ac}: } 
Lita. Questo cem -.vto gequista le È 


durezza 


<3 marmo 
renzo del doppio fiscone munito 
solo stosso cemento L. 1. 50 
Franco per proso postale L. 2 


Dirigere domande e vaglia al 
Emporio Etenco-lalazo, Ho: 


Sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere la Tosse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie aeree o di 
penda da causa nervosa: giovano nella tisi incipiente, nella || 
Bronchite, nel Mal di gola e nei Catarri polmonari, delle quali | 
ultime malattie si può ottenere la completa guarigione alter- 
nando 0 facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con 
la cura dell’Estratto Paneraj di Catrame puri. | 
ficato, che agisce molto meglio dell'Olio di Fegato di Mer- {{ 
luzzo e dell’Estratto di Orzo Tallito. 

Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza da usare 
‘appena si presentano dette malattie, perchè combattano pron- 
tamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la cura, 
mentre l’ Estratto Paneraj combatte le cause che le pro- 
ducono o che possono farle ritornare. i 

La superiorità di questo rimedio è constatata da 
3R- 18 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dai 
più distinti medici d’Italia e d’altre nazioni, i quali quan- Î 
tunque generalmente avversi alle specialità medicinali, hanno 


THE LADIES LEE 


Monument Association 


Having in view fhe ereszion of amonument and statue to ge- j ®?, Finzi e Bianchelli, via dal 
pera! Robert E. Lee, in the City of Milchmond, Virginie, res. | C0r90, 153 e 154 a ria Pratine 
pectfully invites competitive designs for the seme, to he sent to f * 


the care of the undersigned. at Corcoran Gallery of Art, Wa 
shington City, on or before the ist day of january 1886, 
per stirare la biancheria 
jpedisce che l’amido si at- 


The design shall consist of: 
4. A model not less than three feet in height, showing com- 
Im 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alla biancheria senza nuocere 


pletely_ both Sculptural and Architectural detaila, with main 
figure or figures not less than 1? inches in height. 
2. Drawings (plan, elevations and sections) to a scale ofnot 
al tessuto. 
Prezzo della scatola L.1 
domande e vaglia 


less than 4 to 25, showing arrangements of parts and detsils. of] 
constraction. 


3. Specifications di 


ibing fully the features of the de: 
materials to be used, the modo of executing and erscting the 


Monument and Statue. together with an spproximate e: 
te cost of the serra! patts. De an 


È Zi pa (Model. drawings and specifications) shall be all’ Empario Italiano [| {{ fatto una eccezione per le Pastiglie Paneraj appoggiandole {| 
narked by some character or molto, accompanied with a sealed f Finzi e Bianchelli in Roma, via f [| ed illustrandole con ioni, în i | 
gnvelope ontainiog the full name residence and occupation of del Corso 153455 e Frattina AL RL O Tone pe ia rep | 


oltre 200 furono pubblicate. L'essere poi accettate da || 
tutto il ceto medico e farmaceutico, e perfino richieste in 
molti ospedali del regno, ove a tenore dei regolarmenti le 
specialità medicinali non sono ammesse, dimostra chiara- 
mente che le Pastiglie Paneraj sono qualcosa di meglio dei 
soliti rimedi che pullulano come i funghi, e come i funghi 


the competitor, marked on the outside by th 


motto. The amount to bi ded lie Monument ardi 
or i imount to be expen this A n 
Statue, will be Doll. 130,0095 = ‘P9” ls Monument and 


Premiums wili be paid for designs as follows 


First best design . . . . . . . Doll 20090 
Second best design . » 1900 


Photograph, Map and descriptic:; of the site of the Monu- 


84B; in Firenze, via de’ Pan- 
vani, 28 


NUOVI. REGGIPASOSI + 


to metallo lacasidabila 


Didi other information, «siil be furnished upon application. | 1 più eleganti di quanii fu- e n 
îs notice supersedes the one alreedy pubblisbed. tono messi in vendita, Prezzi Si vendono in tul Farmaci li 
e ie nodini Sì vendono in tutte lo Farmacie a L. 1 la scatola 
Presd't of the Prezzo col piode di legno È. 5. Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 9, 
Ladies Lee Monument Association Dirigere domanda @ vaglia ) f{ alle farmacie Milani nel Corso 15$— Antolini via Aracoeli, 52. 
Richmond, Virginia, U. S_ cf alP'Emporio Franco - Italisnc { {| — Serafini, piazza Madama, 9. — In partite (collo sconto 


iporic 
Finzi e Bianchelli, Roms, nie 
del Corso 153-154 @ via Vret- 
tina 84 B. Firanrs vis dei Piu 
mani, 26 3: 


SEIN Ce d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazionale, pa- 
lazzo Colonna. — In Ciritavecchia, Cantalamessa. — In Fo- 
ligno, Sante Benedetti. — Massa Marittima, Niccolini. 


| CALORIFERI | 


n doppio etiindre e regolatere 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


"olio spessamento 
el sistema mertito. o 
Ssague | Debolezza ‘di Reni, 
‘Iaebolimento generi, 


lità, de 
saghe Cooradence. e 
to dinero ed Tango ieopo romero ni re. Soana si rl 
e rigenerato dell organiomo. 7 


Palpitazio 


a 
Ei TL. BAL FLACONE 
23 Dl fe hi n atri o arci di Faria est e la Firma 
D) st Baio di or so igoracamente ritto. 
PARICI, is Rottciont, CT 
i. Berretti, via Frattina, 148,169,159 


it SO per spediz.a mezzo pacco postale. 


La qualità squisita della 
dico» 
sl be 


ta prodotta dalla 
faborica di 


UCHARD 
di Norshatel (Svizzate) 
onfsrma ogni giorno più 


(GX CHOCOLAT 
uchard fessss 


heità med che cme l'alimento r-osstituente 1l più digeribile per i 

1 cepzatescenti e le perzone deboli — Il eacac d: salute, privato | 

del suo grosso si d:s'ingua specisi«ente a tale ec>po; esso è 

ogni gicrno più rsrent, — La cioccolata e indispensabile per ! 

i trunistas edi siaggietori. = 
Trovazi vendibilo sclo nel 

Drogherie di tutto il mondo. 


taria ,. arantisee contro ogni incomoda es: 
arte esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la 4 
. — Ti famo può ers condotto , sia diretiamonte nel più prossimo 
all'esterno, secondo la È L 
Prezzi: L. 35, 40, 59,55, 70,2), ® e 1%, io le grandezze. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi è Bianchelli: in Rom, 
via del Corso, 153 © 154, © via Frattina, 4. A Firenze, via dei Panni aa ont 


migliori Confetterie, Farmacie sj 


della Gran Bretagna, cer 


quer:s pillole eomposte di sole sostanze veuetali, scno i Di 
giiore ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di anesi: 
preziono riraedio guarisce de tuite le malattie, specialment» 
mieha che provengono da cattiza arai del sangue & perciò dr 
asuberco?a di tmiCre. 
‘0 effoscis particolarmsnte sulla soucce: 
oro pronta azione xi estende 

milze e sui reni, ravrivandone la fonzioni. 
Miglorano mireb®mante lo stato del sangue, depuraz 
tutti i principi nocivi (ursori acri) che sono ia cause p 
di quasi tutto lo malattie. 

Accuretamente prose, 

eriscono futis le mol 
ore e ianguore di zio: 
Dispepaia - Irritazione 


aecondo i 


(- Fabri, n bolli ala chinina - Emi 
cio erpetico - Ingurgbi d'ogni specie - Emorrcidi - Scori 
Cetarri - Asma ed 0; genere di nevrelgia 

He pillole zoro di gran lunga aupamori ad ogni albe 
n sono quindi da proferi aolo, perchi ccrare 
radicalinente quelle malettie, cuì up dividuo va più 
mente soggetto, ma banno il vantaggio di poter far uso di ess 
son il cibo, e per un tempo anche ‘mghissimo, senza andero 
incontro a verum inconveriento, nè è molestie di sorts. 

Ogni padre 0 me: famiglia dovrebbe aver sempre presse 
di sò questo innocente quanto proficuo purgatiro, e subito som 
ministrario ad ogni anche lieve indisposizione. E poi indupsz 
sabilmonte neseszer:o a tatti gli abitanti le campagne o viliaer 
Gva eniste la malaria, i quali, facendo spaszo uso di quest pil 
fole, peszczo andare saszii salle febbri minsmatiche, pia ici 
mitianti, sie perricica». 

Prsperats nella Farmacia della Legazione Britannie= 
<infrberzhi, Evams e © 6166, via Condotti. Roms 

Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Andria, far 
macia Tondì; Bologna Zarri; Bari, Durante! Messia. fecinacie 
Sirardî, Catoma, De Platania ; Firenze, Janssen ; Genova, Moor 

ivorno, Angelini; Milano, A. Manzoni; Melfi, Paldinetti Ser 
Remo, Squire Torino, farmacie Centrale Torta, Taricco - Mer 

riracia Bombara; Yerons, fermacis Castellani; Osimo 
ferrescia Saztini; Parme, farmacia Mazza: Piso, farmacia 
gimmi; Spezia, Bedini; Siena, Parenti; Stradella , Ricci: A!ss 
sandria, Bravetta: Ancono, Angiolani; Venezie, Mentor), 
nelle primarie farmasie d'italia 


‘rezza L. @ le vsatota 


ROMA-BAPOLI 


FERROVIA FERICULARE DEL VESÙ 


iAPOLI e dintorni, arte rercoledì rata 

Biglietto valevole sei giomi ta ci a 

Viaggio, alloggio vito 
preso. 


inza ogni 
iorni, 1a ci. 73 fra, 2a ci. 61 (=. 
tel de Genève) escursione 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 
27, Biglietto fre. 50. ione nella stessa giornat: 
Colezione a Pompei, pranzo sl Vesuvio, tntto come» 


glia stazione della Frniculare trovaci un etagante Heron 
Vendita dî sigari. — Ufficio telegrafi ste — il 
ione elica sieme Siemevi neo * postele — il: 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed inform» Ufficio siccelt 
Mo i big informazioni all Uffici: 


ROMA. Vendita dei biglietti i alla Stazione central i 
delle FF. RR, 8 0-10, via Propaganda nie 04 5! 


Per informazioni ria Condotti aifUfeio dell'itelian Tim: A 


Anno XVI. — N. 
5-6 Marzo 1885. 


FANFULI 


a princinz:n di Pubblicità in Roma, cisur 
anzani, 11. — 1 Mi:n,, Galieria Vittori mela, 28 
Publicità, Paris 02, = 0 de Richeiem o ° A 


Abbonai 
‘an falla 


Avrete 
riprodotto 


del modo al 
le coi 
conto 
municazion] 
ne posero 
dendo un g 
che si treti 


giure 


Era una mi 


di appurare 
si dibatte a 
ve» — al 
F'importanz: 


o udi 
vedere e ui 
utile per le 


conto che M 
— Ebbend 
Ml «fondo fa 


riuniscono ; 

la punizion 

Quindi accel 

mento în cul 

un giornalis 

sia irlandese 
— 0h? 


Prezzi D'AsSOcIAZIONE 
Trim. Sem Anno» 

sl regno d'Italia SA 

RUDI atti paesi d'Europa e Cairo » 1 

r itto, Tunisi, Tripoli » 8 

i d'America su 

Brasile e Canatà. 15 
i, Uraguay, Paraguay » 


SENSE 
FETTIT43 


VANFIULA 


Num. 63 


eZ, 
Pirezione ED AmunustrazionE 
Roma, giazsa Montecitorio, 8. 130 
TL 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
presa l'Uico priciale di Poblità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanii gli iudirizzi ia quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì-Sabato 6-7 Marzo 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


Il N. 10 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo în vendità Domenica, 8 marzo, in 
tutta Italia. 


Contiene: 

Il centenario di Alessandro 
Manzoni, Ruggero Bonghi — Una 
visita, Enrico Panzacchi — La 
filosofia del Manzoni, Giacomo 
Barsellotti — Corrispondenza di 
Parigi (La Francia e le lettera- 
ture straniere), Edouard Rod 
— Eden Anto, A. Fogazzaro — 
Libri nuovi — Cronaca 


Contosimi 1 numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
anfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 44,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


Nore Paricme 


3 marzo. 

Avrete letto — e mi pare che Fanfulla V'abbi 
riprodotto = îl racconto del «Conclave dinami- 
tirdo» — così lo chiamano i cattolicissimi fenia 
texuto a Parigi. E vi sarete meravigliati come me 
del modo affatto moderno col quale si fanno ora 


le congiure, inviandone poi per circolare il reso- 
giornali più importanti. Queste «co- 
ni » sembrarono così singolari che molti 
posero în dubbio l'autenticità. La France pren 
dendo un granchio madornale affermò facilmente 
tlava di una manovra della polizia in- 
dietro questa asserzione che un certo 
hley — uno degli autori principali di ciò che 
fce il «Conelave» — andò a porre il revolver 
la al Mermeix collaboratore della France. 


Er una maniera inglese di dire: Non sono una 


si 


x 


Una fortunata combinazione mi ha offerto il mezzo 


ancora nella stampa parigina. Il «Con- 
» - anzitutto — ehbe luogo; ma non ebbe 
portanza che gli si è data; c'erano delle 
conde parti, m: he, vere, a invine 
d è esattissimo che tre o quattro 
giornalisti e corrispondenti vi hanno assistito, e 
fri questi il Jack del Figaro che è poi un fran- 


ro sar 


ces abbastanza noto nella stampa pari; 


x 


cita la mia curiosità — dissi alla 


ni — è di 


e mi dava queste informazi 
lo scopo per il quale il «Ci 
de pubblicità alla sua seduta. 
subito, e lo troverete ultra-pra- 
Alcuni mesi fa il caso mi pose in relazione con 
un «Invincibile ». Si parlava allora di una riu- 
rigi. Gli chiesi 


lave» 


spi 


che doveva aver luogo a Pa 
® poleva farmi assistere ad essa. La domanda lo 
ivigliò come assai audac 


li dissi. - «Io sono corri: 


— Avete torlo — pon- 
> una grande pubblicità a ciò che 
cioè a quello che si vorrà lasciarmi 
© udire; questa pubblicità vi sarà ass 
vile per le sottoscrizioni che sono aperte nei 
i giornali di America ». Il mio interlocutore 
al « Conelave» il quale af 
amo 


‘mise di riferivn 
subito l'utilità della proposta e mi 
\ alla prima < riunione ». Vi ricorderete 
ime esplosioni che 


. Me lo ricordo. E ricordo il vostro rae- 
nel... 
ene! Avvenne ciò cl 
li ciondo fonianos di si 


e lessi nel. 


lo avevo prevedeva. 
joni in poco tempo 
la min relazione, da due a quind 
Iiarî. Il risultato fu così evidente che questa 


pitato, » invece di far 
uni giornal 

- Dunque è una recdame. 
punto. 


r 


voi non siete în 
— Sì, ia la mia vera patria è il mio 
— Benone! Questa è la vostra opinione, non 

la mia. Ciò che » sorprendente è che gli 
Inglesi alle loro 


jornale. 


ibili » ammettono deg 


— Gli « Invincibili » si limitano a farsi dare 
li parola d'oncre di non indicare il sito Uove si 
1 i e sanno che sarà mantenuta perchè 

unizione a chi vi mancasse sarebbe terribile. 
ettano — per i loro scopi, e fino al mo- 
i si riuniscono in comitato segreto — 
nalità purchè non 


anice 


rnalista di qualsiasi nazi 
è irlandese, 
— ht 


— Perchè un Irlandese secondo essi non può 
restar neutro. O è un nemico o è un amico. Se 
è un nemico, non lo vogliono perchè sanno che 
non manterrebbe il patto e cercherebbe di sapere 
più di quello che non vogliono lasciar sapere; se 
consente nelle idee degli « Invincibili » sta bene, 
ma deve affiliarsi e impegnarsi con giuramento. 


x 


| Queste sono le rivelazioni che mi sono state 
fatte. Confesso che l'idea di un Inglese che 
sentir discutere i mezzi per distruggere uomini 
e cose del paese che l'ha visto nascere, mi ha 
destato un senso di ribre: 
si capisce, abbastanza giorna 
cielo lo sarò mai in questo senso. 

— D'altronde — conchiuse il mio interlocutore 
se volete saperne di più, vi farò abboccare col 
signor Flamenny, segretario del Comitato. È un 
uomo comme il faut. 

— Non dico nè no, nè sì, ci penserò. 


XXX 


La bandiera verde - il colore della povera Ir- 


Non sono ancor 


nè grazie a 


landa — rappresenta un'idea, un principio : è la 
bandiera dell'indipendenza. Essa non ha nulla che 
fare con i dinamitardi; ma, comunque 
mezzi che adoperano questi ripugnano per la loro 
barbarie, da un punto di vista essi sono giusti- 
ficabili, come la guerra al cuchillo degli Spag 
Ma la bandiera rossa in Francia che cosa rap- 


presenta essa accanto alla tricolore? La ne 
della patria. 


a, sei 


x 


i la bandiera rossa ha sventolato 
gi. AI funerale di Vallès, degli 
stadenti i quali credono alla patria, tentaroi 
apparla, perchè non poterono frenarsi a ve- 
derla portate in trionfo da alcuni Prussiani; 
e ieri al cimitero Levallois-Perret, un uomo di 
cuore è 
ros 


In questi gior 


liberamente in Pi 


0 


stato bastonato, perchè la bandiera 
» in una commemorazione di due morti al 
Tonchino, gli sembrava un insulto. Stamani 
stampa rivoluzionaria a chi più può, oltraggia 
Deroulède. Il signor Rochefort sparge il più ve- 
lenoso suo spirito contro l'autore del Chant 
du soldat. «Perchè - dice il marchese de Roch 
fort-Lugay — non va egli a mostrare il suo pa- 
triottismo al Tonchino? È per l'orrore che ha per 
il rosso. Vi troverebbe il fiume Rosso, e dovrebbe 
prima traversare il mar Rosso». 


x 


Trés-spirituel, ma, come sempre, ingiusto! Paul 
Deroulède, che De Amicis ha fatto conoscere 
Italiani, si è battuto ed è stato ferito, 
gioniero nel 1870. Una palla incon: 
naio 4871 uccise Henri Reynault, 
di un grande artist 


conscia avesse uc 


privò la 

Se una palla altrettanto in- 
> Derouléde, Ja Frane 
vrebbe perduto uno degli elementi che la fec 
«gore. Deroul si dedicò 
tutto intero a 
teri 


ris 


da allora in pi 


Fu il creatore della Ligue des patriote 
l'organizzatore delle migliaia di società d 
e di tir 


sinnasti 
Ha 
bandonato tutto per la missione che aveva scelt 
Non serive più nè rom 
non ha che un solo pen 


ori che coprono 


nè p » drammi, 
‘0; quello della patria. 


È questuomo che oggi si copre di obbrobrio; 


quest'uomo che al grido di « Abbasso la bandiera 


tricolore » ieri è stato circondato forsennati 
che l'hanno battuto. È quest'uomo che, domani 


forse, il nor Rochefort ucciderà in duello. 


Se ciò avviene, o se Deroulède soccombe 
qualche attentato di coloro che vog 
il mondo, a Berlino si faranno delle illui 
Deroulède è per la Germania ciò che Pio VII fu 
per Napoleone I: vale duecentomila baionette, che 
dico! un milione di baionette. È un ostacolo. E 
ben si può dire che gli anarchisti e il signor Ro- 
chefort travaillent pour le roi de Prusse, cercando 
di sopprimerlo. 


iono per patri 
nazioni. 


XX X 
AI Gymnase si è rappresentato Le prince Zilah 
do due primi atti poco interes- 
santi, dicono che è un successo. Confe: 
nuamente che non ho veduto questa cc 


inge 


media. 


sare» per una prova generale che aveva luogo 
alle dodici e mezzo. La mie occupazioni, i doveri 
del mio « mestiere > mi hanno impedito di an- 
darvi. Me ne dispiace, ma il signor Claretie, che 
è anche lui un corrispondente « italiano », deve 
capire che non sì può sempre andare a una prova 


in pieno meriggio. Quanto ai lettori, essi cono- 
scono il romanzo. La commedia lo segue fedel- ! 
mente, e se ha loro piaciuto il primo, piacerà la 
seconda. 


XXX 


Stasera una curiosa première, che, a vero 
dire, è una seplième. La Henriette Maréchal si rap- 


presentò alla Comédie-Frangaise il 5 dicembre 
1865. La cour et la ville vi assistevano. La cour 
era assai favorevole, perchè i fratelli de Gon- 
court erano amici e familiari della principessa Ma- 
tilde. Per la stessa precisa ragione la ville — sotto 
forma della scolaresca, insieme a qualche raro re- 
pubblicano — fece un baccano del diavolo, fischiò, 
urlò, impedì di udire la commedia. Dopo sei sere 
di battaglia, l’Henricite Maréchal fu levata dall’af- 
fisso, e non è che ora che ve la ricevette il teatro 
dell’Odéon. 


x 


È un ricorso in appello. Ma la causa 8 vecchia, 
e l'oggetto iu litigio ha perduto una parte del suo 
valore, perchè giù dimoda. Vedremo. Alla lettura, 
Henriette Maréchal, come tutto ciò che uscì dalla 
penna dei Goncourt, vi attrae, vi affascina, per 
lo stile, per i pensieri, per lo spirito. Al pubblico 
di questa sera mancherà la passione di quello del 
1865. E temo che il verdetto massime che se ne 
possa ottenere sia un... non consta. 


pla 
GIORNO PER GIORNO 


Ieri sera dunque si è avuto l'ultimo - oramai 
possiamo dirlo così — l’ultimo definitivo scontro 
di qu ‘ande battaglia che il ministero e la 
Pentarehia hanno combattuto per le convenzioni. 

Ed il governo, che tre mesi fa sembrava. pre- 
destinato a cadere sotto il peso dell’obbrobrio che 
la Pentarchia si riprometteva di addensargli sulle 
spalle, ne è uscito con una maggioranza di 
64 voti. 


e all’onorevole Ba 


oprio il caso di d 


rini: facondo sì, ma infe 
Von valeva dav pena di rimette! 
fiato per arrivare a questi risultati. 


E ora una riflessio! 


ero 


nessuna legge è 
la discussa con tanto sfoggio di parole e di 
appelli nominali. Eppure l’eloquenza parlamentare 
non vanta ia questa discussione neppure un con- 
vertito. Essa non poteva dare prova più grande 
della sua vanità. 


Cioè un convet 


ito lo abbiamo : l'onorevole Ma- 
razio, che la Pentarchia serberà come trofeo per 
ì suoi trionfi dell'avve 
Chi glielo avesse detto all’onorevole Baccarini : 
tutta la vostra gloria, eccola li. 
+ » 
ari 
« Memento homo, quia pulvis es 
Con questo atto alla sta; 
la Riforma scrive un articolo ded 
di mercoledì, alla votazione del 1 
l'emendamento Luzzatti. 
L'articolo ha un torto solo, d'essere pi 
nello stesso numero in cui 
seduta di ii inc 


lo, jone che corre, 
ato alla seduta 


ticolo e del 


bblicato 
il resoconto della 
l'homo era presente © l'Op- 
posizione è stata battuti 

La Pentarchia cantava all’onorevole Depretis : 

« Memento homo, quia pulvis es! » 

L ole Depretis con la sua sola presenza 
lia risposto alla Pentarchia : 

< Et in pulcerem recerteris! » 

Ed è tornato a letto con 64 voti di mag 


nore 


Fu detto, neg 
protestando contro l'Ita 
dalla Franci 


che la Turchia, 
sottomano spinta 
Journal des Débats 
non solo risponde che non è stata la Francia, 
ma va più in la e accusa l'Ing 
svegliate le suscettività turche. 

Da questo risulta che tutte le supposi 
buone, meno una... quella che la Ture 
agito da sè, nel proprio interesse 


ebbene, oggi 


ra d'avere ri- 


ioni sono 
hia abbia 


ipotesi che sa- 
a, la più plau- 


rebbe la più naturale, la più log 
sibile. 

Ma nella poli he, naturali © 
plausibili sono quelle alle quali si pensa meno, 
forse perchè sono quelle che meno si fanno. 

* » 
eta 


‘a le cose logi 


La Lombardia riproduce - evidentemente da 
qualche altro giornale - certe notizie a proposito 
d'un lenatosi su Nuova-York 
il 15 dello scorso febbraio. 

E, fra le altre cose, dice: 
1 ponte di Brooklin, per stare in piedi, bi- 
sognava proprio buttarsi per terra. » 

Che razza di uragano, dico io! Se sul ponte di | 


Brooklin è arrivato a mettere sottosopra il senso 


comune în questa maniera. 
» * 
ai 
La politica dei se. H 
I corrispondenti pentarchi scrivono : 
« Se tutti quelli di sinistra fossero stati alla 
mera, l'articolo primo veniva respinto. » 


i deputati di sinistra fossero al loro posto... le 
convenzioni non passerebbero. » 

A questo se si potrebbe contrapporre l'altro : 

< Se tutti quelli della maggioranza fossero pre- 
senti al loro posto, la Pentarchia non avrebbe 
avuto nemmeno la fiche de consolation della mo- 
zione Luzzati 

Ma preferisco accettare il se come lo hanno 
posto i corrispondenti pentarchi. 

Dunque, secondo loro, le convenzioni passe- 

no per solo merito della Sinistra! 

È bene saperlo. 


Ma... 


O perchè la Sinistra non è a suo posto?... 
Forse perchè si è seccata quanto la Maggio- 
ranza della durata della discussione ? 

In tal caso, chi ha contribuito di più a vuotare 
l'aula, sia detto senza ombra di rimprovero o di 

alevolenza, sarebbe stato l'onorevole Baccarin 
dicare dalle rompogne rivolte dall’egre: 
deputato ai banchi vuoti della Pentarchia, me lo 

igurato alquanto. 
* »* 


< Ormai è generale la persuasione che se tutti 


rea 

Il corrispondente romano della Gazzetta pio- 
montese, parlando del preteso matrimonio del duca 
Torlonia colla principessa Le iglia della pri 
cipessa Clotilde, rava che un tale connubio 
potesse essere il principio dell’ alleanza d’ amore 
di Casa Savoia coll’aristoerazia romana. 

Letia cotesta aspirazione, un certo P scrive alla 
Gazzetta piemontese un lungo articolo per pro- 
vare colla storia alla mano che siffatta alleanza 
fu già iniziata nel {766 medi 
del principe Gi 
Landi colla prine 


nte il matrimonio 
nni Andrea Doria-Pamphili- 
pesa Leopolda di Savoia-Ca 
lato e corroborata quattordici anni più tardi, 
cioè nel 1780, mediante l’altro matrimonio del con- 


io signor P, lei ha fatto bene a rimpro- 
pondente romano delta Gazzetta. 
‘e la storia italiana del secolo 


Ciò m' incoraggia a rimproverare lei di non co- 
‘onaca contemporanea. 

dunque, che vive ancora a Roma un 

llo Massimo principe d’Arsoli, figlio dei 

furono Don Camillo Vittorio e Maria Gabriella di 

Savoia-Carignano. 


aa 

Il Secolo, sebbene contrario alle spedizioni in 
Africa, serive : 

<... Non furono del 'utto gettati i milioni pa- 
gati dal nostro governo alla SocietàRubattino per 
la baia d'Assab, perchè questa sarà di molta uti- 
lità ai nostri naviganti per la via delle Indie 
orientali. » 


Pure, nello stesso campo politico, l'onorevole 
Crispi ebbe a dire che considerava l'acquisto di 
Assab come una palla legata al piede del governo 
italiano dalla Destra. 


A meno che 


l'onorevole Crispi non abbia fatto 
gioco di chiamare Assab una palla, per prenderla 
al balzo, e da i 


addosso ai suoi antichi avvers: 


PROBLEMI 


Avrete saputo — suppongo - dell'adunanza pro- 
mossa a Berlino dalla signora Guillaume-Schack 
la quale, in un dato momento della sua vita, s'è 
accorta che în questo iniquo mondo la donna è 
tenuta in un modo indegno, e che bisognava, în 
nome della dignità femminile, fare sventolare anche 
sulle rive della Sprea ia bandiera della emanci- 
pazione. 

Ed è bene dire una buona volta che questo 
dell'emancipazione della donna, è uno dei più 
ardui problemi dell’epoca nostra a cui deve spet- 
tare la gloria di schiudere al sesso gentile la via 
dei più alli destini. 

E ora di finirlo, mi pare, colla tirannide dei 
maschi. Senza la donna, gli uomini non nasce- 
rebbero, ed è principio di giustizia sacrosanta 
che gli uomini, jnati da lei e nudriti del suo 
latte, non debbano tenerla schiava. Benchè siano 
d'oro, le catene della donna non sono per questo, 


j meno pesanti ; e il remontoir che c'è attaccato 


non è che un infame accessorio messo lì apposi- 
tamente per aggravare l’obbrobrio della schia= 
vitù. 

La donna, finora, ha reclamato inutilmente il 
suo diritto di partecipare validamente alla vita 
della famiglia, del comune, e dello Stato. E gli 
uomini, tiranni sempre, hanno avuto torto a ne- 
garlo ; dappoichè la donna, intervenendo nelle as- 


ET 
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semblee dove si combattono le baliaglie quotidiane 
della vita pubblica, vi avrebbe portato un ele- 
mento vergine... 0 quasi, destinato a rinvigorire 
le attuali sfiaccolate rappresentanze. 

Quindi, la signora Guillaume-Schack mi pare 
‘degna degli elogi più sconfinati, e spero che questa 
volta, venendo da Berlino, l'iniziativa della egregia 

ignora trovi, grazie alla triplice alleanza, terreno 
più propizio in Itali: 

La promotrice dell'adunanza ha avuto una bril- 
lante ausiliaria nella persona della signora Hoff- 
mann; la quale ha saputo condensare in un breve 
discorso tutta quanta la sapienza dei savii della 
Grecia, che furono provvidenzialmente sette come 
un correttivo all'ignominia dei peccati mortali. 

Ma la signora Hoffmann ha poi raggiunto le 
più eccelse vette del sublime quando ha detto 
che, mentre la brutale, vergognosa legislaziono 
mascolina proibisce alle donne il lavoro notturno 
nelle officine, non impedi 
teatri dove la donna è costretta a mostrarsi quasi 
in: costume adomitico. 

lo debbo confessare la mia ignoranza ; non 
vevo saputo mai che la prepotenza del principe 
di Bismarck si fosse spinta fino all'iniquità 
fanda di costringere le donne a most 
blico in costume più 0 meno ada 
che la signora Hoffmann, la quale (lo a 
dalle sue idee) deve essere di una bruttezza 
verosimile, abbia sentito commuoversi lo più in- 
time viscere al disastroso pensiero di potere es 
sere un giorno o l’altro costretta a presentarsi 
quasi in naturalibus dinanzi agli spettatori ester- 


o per cui, la nuova associazione fondata 
signora Schack mi pare degna della mag- 
giore benevolenza, e destinata a un grande suc- 


‘e il lavoro osceno nei | 


DK 


Questo è il tipo originale e goffo che, grazie al 
progresso, non c'è più. Non solo lo studente è 
scomparso, ma un'altra fisura vi sì è sostituita, 
seria, tranquilla, nobile: e questa figura, tutta 
provinciale, ha dimostrato da un pezzo e dimo- 
stra che i migliori ingegni napoletani sono in- 
gegni che ci manda la provincia. 

Non ne fo un elenco: i nomi sono sulle labbra 
di tutti. E del resto, il fenomeno si ripete anche 
altrove: la forza, l'intelligenza, l'attività, il pro- 
posito saldo sono doti che meglio si coltivano e 
meno si spuntano con la vita limitata e l'educa- 
zione rigorosa della famiglia in provincia. 


>< 


Movimento artistico e industriale. 

Alla fine di questo mese si apriranno Je sale 
della solita Promotrice ; e già qualche pittore e- 
spone nel proprio studio quel che poi esporrà al 
pubblico, e si piglia un anticipo sulle lodi. 

Da uwoltra parte, si fonda e si apre al com- 
mercio una Casa 0 Società musicale partenopea, 
che ha lo scopo dichiarato di proteggere gli au- 
tori nazionali e vende musica © carte tedesche, 
inglesi, francesi, belghe, americane, ottentotte... 

Pare, a quanto m'è riuscito sapere, che l'inci 
raggiamento consisterà nel trovar modo di fare 
stampare la musica dei maestri napoletani..... a 
Lipsia. 

Quale musica? e di quali maestri 
gliore e i migliori 
nazionali? 


se la mi 
editori 


assicurati ag 


Due notizie dolorose. 


Il dottore Biagio Miraglia, il famoso alienista, 


Credesi che anche Dongola sia minacciata dai 1 
belli, e che il quartier generale sarà costretto a riti- 
rarsi oltre Wadi-Halfo. 


Massaua sono appianate. 

“, In un meeting tenuto a Dublino il Lord Mayor 
disse che toglierà la bandiera dal palazzo municipale, 
non appena saprà che il principe di Galles sia sbar- 
cato a Kingstown. 

x%w Una terribile esplosione di gas è avvenuta nella 
miniera carbonifera di Uswort vicino a Newcastle 


(Inghilterra settentrionale). 

Mentre i minatori che fanno îl turno di notte si prepa- 
ravano a discendere per dare il cambio a quelli diurni, 
si udì un rimbombo alla bocca della cava. Tosto gli 
assistenti ed i minatori liberi discesero in fondo e 
trovarono tre fanciulli feriti ed un uomo morto; fiu- 
tarono un ddore come di stoppaccio brugiato, ed ar- 
guirono che fosse scoppiata la caldaia. 

Procedettero alla buca dell'ovest e rinvennero ven- 
tisei cadaveri di minatori: parecchi di questi infelici 
erano ammogliati e padri di numerosa prole. Molti 
altri s'aggiravano come insensati nel sotrerraneo 0 
giacevano a terra gravemente scottati e feriti 

Da un ultimo telegramma risulta che i morti sono 
trentaquattro. 


i 
i 
i 
Î 


Berlino. — Il Reichstag approvò la domanda 
di credito per lo stipendio del terzo direttore al mi- | 
nistero degli esteri. Ventiquattro progressisti guidati 
da Rickert votarono in favore. i 

x Della spedizione organizzata dalla Società ger- 
manica per la colonizzazione dell’Africa orientale, ' 
solo un membro è ritornato. Tutti gli altri sono 
periti. 


Alessandria. — I dispacci di Wolseley fanno 
supporre che il Madhi avanzi con tutto il suo eser- 
cito per Abuklea e Gakdul contro Korti. 


sala delle adunanz 


Erano presenti circa sessanta s0cî; pochi daxvery 
trattandosi di una discussione tanto importante. 

Vogliamo sperare che alla prossima riunione i no. 
stri colleghi interverranno più numerosi. 


x 1 componenti l'ambasciata birmana si divertono 
a visitare i principali monumenti di Roma. Jeri an- 
darono a San Pietro ove rimasero gran parte del 
giorno, e dopo si recarono al Palatino e al Foro Ro. 
mano. n 

Nel pomeriggio sogliono montare în vettura e an 
dare al Pincio o alla villa Borghese. Oggi sono an. 
dati a villa Pamphili. Escono tardissimo dall'albergo 
ove passano gran parte della mattina fumando si- 

te. 

Alla sera dopo il pranzo escono a piedi e si re. 
cano nei principali caffe e restaurants. 

Non è esatto che ieri l'ambasciata sia stata rive. 
vuta dall'onorevole Mancini. Lo sarà forse doman 
Come pure non è esatto che abbiano chiesta udier 
a S. M. il Re. Alla Real Casa sino ad oggi non era 
giunta alcuna partecipazione ufficiale dell'arrivo. 


2, Domenica, 8, alle ore 1 pomeridiane, avrà Inogo 
una conferenza alla Società geografica, nella solita 


Il socio prof. Luigi Pigorini parlerà sull’ « Italia 
preistorica ; 
Possono intervenire i membri della Società è le 


| persone da essi presentate. 


2, Questa sera avrà luogo la riunione del Consi. 
glio comunale. Continuerà la discussione sollevata 
dal consigliere Tomassini sull’ indirizzo dato alle 
scuole elementari. 


2, Nella ricorrenza del compleanno di Sua Maestà 
i Canavesani residenti in Roma festeggiano anche 
quest'anno tale fausto avvenimento con un banchetto 
alla trattoria della Rosetta. 

Coloro i quali credono di prendervi parte poss 
ritirare i biglietti presso i fratelli Caretti, in via 
zionale, n. 20 e piazza Agonale, n. 115. 


TE Tra 5 è gravemente infermo. Il gran luvoro, che di n È; è ti 2 i 5 
EIA as = Vaio fl ee pro Mida, lo |; adABest — La Canoa de derseo epproe vi Si parla di una serata di gala al teatro Apollo 
Di; « L’oppressione della donna — ha detto — de- Finora i fui dieci consalli il progetto di riforma della Camera alta. che verrebbe data la sera del 14 marzo. 
tif 2 È SOL È uccide. Finora hanno tenuto perlui dieci cons dra i x 
HE Rada begla gonne Fin Ele ROM | le illustrazioni della scienza medica; nè si-sa | New-Xerk — Il generalo Grant è seriamente | ,°, La Società della caccia alla volpe si prega 
{SEE hanno coscienza della loro potenza e della loro | jone se il male che lo travaglia e lo distrugge | malato. Egli soffre molto per il cancro alla gola, per pubblicare i seguenti appuntamenti di caccia: 
(6 influenza ». Si meningite, atrofia. aequa al cervello o altro. | setta nevralgia e per dolori fortissimi all'anca. Le Lunedì, 9, a Tor Tre Teste, fuori di porta Mog- 


sapessi ia 


E la brava signora ha centomila ragioni. Con 
quale diritto l'uomo riserba a sè stesso l'agognato 
» di sudare nell’officina, al negozio, alla 
scuola, al tribunale, all'ufficio, e costringe la 
donne a far niente dalla mattina alla sera? La 
misera, infelice creatura Sirrita di quell'ozio 
snervante, e anelando a più felice stato si sfoga 
sciogliendo inni a sognati ideali; înni che, per 
calcolato effetto di protesta, sono per lo più in 
ribellione aperta alla grammatica, la quale, es- 
sendo una legge, offende gli immortali principii 
della libertà 

Badate a voi, belve truculente che fu 


te da 


womini! 

In questa deplorevole disuguaglianza fra l'uomo 
e la donna, în questo perfido sistema di 
logi e di toriure sta il germe di inevitabili, 
guinosi conflitti, di lotte corpo a corpo fr 
sessi della razza umana. 

Speriamo almeno che cotali lotte riescano fe- 
conde di buoni risultati. 


privi- 


san 
i due 


COSE DI NAPOLI 


marzo. 


Per coloro che piangevano sulla decadenza del- 


l'Università nostra, queste notizie saranno buone. 

onza contare i numerosi studenti della scuola 
d'applicazione e quelli della” veterinaria supe 
riore, gli iscritti per il corrente anno scolastico 
sono 3027, dei quali 136 uditori. 

Ciò vuol dire che un movimento di studi c'è, e 
che Pesodo dei giovani dall'Università napoletana 
è un sogno o un maligno desiderio di pochi. 


>< 


Che tutti studino non è precisamente dimostrato; 
da quel che si vede, che la defi- 


ma è credibil 
nizione del poeta 
studente 
Vuol dire un tale che non studia niente, 

non sia applicabile che al 50 tutt'al più al 40 per 
cento della Jegione uni sE 

A poco a poco, coll’andar dei tempi, s 
cano e si perdono i tipi: del che molto si aligge 
va chi partecipi all’affizione 
sua. Alla poesia, poverina, bisogna mandar buone 
certe sue fissazioni : né i, dopo tanti 
anni, essa ha dimenticato le alte e cizolanti ca 
z26 di Avellino con le quali poelicamente 
no cinque giorni da Napoli a Bari ed un- 
‘e a Chieti. La ferrovia le dà sui nervi, 
come quella che la sostituito l'arrivare al ciag- 


ersitari 


la poesia, ma non U 


meno og; 


giare; il telegrato la di 
distrutto gli epistolari. 


SI 


1ì tipo, dunque, che non « 
quello dello sfidente. A_ Napoli lo studente era 
sinonimo di provinciale e più specialmente di ca- 
labrese. Lo studente doveva alloggiare in una mi- 
serabilo stanzetta mobiliata della vecchia Napoli, 
far l'amore con le ragazze dirimpettaie del quinto 
piano, 
gelis, 
miele, 


portare cravatte iridescenti, calzoni latte 


nei giorni festivi e di lusso. Negli altri, come è 
nella intimità delle pareti domestiche, lo studente | 


doveva essere scialtato, fumatore di pipa, lettore 
di giornali radicali, e preferire a tutti gli indu- 
menti le pantoffole e le maniche della camicia. 


gusta, come quello che ha ! 


più, è proprio 


frequentare a tutte l’ore il caffè De An- | 


Egli tutto ascolta ed intende; ma non può ar- 


ticolare sillaba, nè fare il mivimo gesto : è muto 
ed immobile. 
Lo assistono affettuosamente il De Martino, il 


Cantani, il Petrone. 


DK 


Un altro, che lentamente è roso dal male, è il 
generale Luigi Caroelli. Pochi giorni di vita gli 
concedono i medici, tanta forza ha l'infermità di 
cuore che lo abbatte. 

La nolizia giungerà triste ai 
hianno conosciuto le maschie virtù del Caroelli. 
Ha fatto cinque campagne, cominciando da quella 
di Crimea. A Viterbo, investito di poteri eccezio- 
nali, si distinse molto. Era molto amato e stimato 
dai generali Ferrero e Sacchi. Fu il primo pie 
montese che, mollo prima che l'Italia si faces 
sposò una napoletana. 

Muore con rassegi josa, sspendo 
di dover morire fra poco, e solo dolendosi di non 
aver piuttosto chiuso i suoi giorni sui campi di 


or 


molti: 


jone maray 


po, it generale Quaglia, il 
tto mandano di continuo a pren- 


De Suuget, il pr 
dere notizie di lui. 


ehe ea 
((ASSETTA POSTALE 
| = 


o D 


NTERNO. 


Roma. — Il signor William Astor, ex-ministro 
della repubblica degli Stati Uniti di America, partirà, 
insieme alla sua signora, verso la fine deila setti- 
mana da Roma. 

2 La notizia data dalla Wiener Allgemeine Ze 
tun], e riportata da parecchi giornali italiani, che il 
nostro governo abbia denunziata la convenzione po- 
stale colla Peninsular and oriental Company non ha 
per ora fondamento. 


Belluno. — In questo collegio, essendo rimasto 
scoperto un seggio, per la morte del deputato Mor- 
purgo, il partito monarchico ha deciso di appoggiare 
la candidatura di Giuseppe Finzi, a cui si è fatto per 
telegramma offerta formale. 


Lucera. — In seguito al verdetto dei giurati 
questa Corte ordinaria di Assisie ha pronunziato sen- 
tenza di morte contro certo Michele Facciorosso da 
San Giovanni Rotondo, imputato di fratricidio per 
mandato. 


Potenza. — leri, alle undici, il sindaco ha fatto 
la consegna delle bandiere alla brigata di Basilicata. 
Erano presenti tutte le autorità civili e militari, la 
Società operaia, e una folla immensa. Ieri sera fu 
data una festa da ballo al casino Lucano. 


ESTERO. 


Parigi. — Affermasi che la flotta francese ri- 
prenderà quanto prima le sue operazioni contro 
Ning-Po. 

Il Journal des Débats assicura che il principe di 
Bismarck vuole che la convenzione per l'assetto delle 
finanze egiziane sia preceduta da un atto che tolga 


stivali con la musica e la guanta. Questo | di mezzo le difticoltà coloniali insorte fra la Germania 


e l'Inghilterra. 


Londra, — Mantengonsi le voci del richiamo 
del generale Wolseley. 
Le notizie della ritirata delle truppe da Korti de- 


* stano serie apprensioni. 


| rima 


| del Re che acquistò per 2000 lire di biglie! 
i comunicazione fu accolta con applausi. E applausi 


sue forze diminuiscono sempre. I medici hanno di- 
chiarato che è impossibile di fare l'operazione per il 
cancro della gola; e che il generale può sopravvi- 
vere, al massimo, qualche mese. Egli continua, con 
una forza grandissima d'animo, a scrivere le sue 
memorie. Egli scrive adesso il secondo volume. 


si Domenica sera avrà luogo al Quirinale un 
pranzo in onore delle signore consorti dei grandi di- 
gnitari dello Stato e delle alte cariche della Corte, ' 
e appartenenti agli ufficiali della casa militare di 
S. M. il Re. 

Nella settimana ventura, forse giovedì prossimo, 
altro pranzo al quale saranno invitate le signore dei 
senatori e deputati. 


* Ieri sera è partito alla volta di Napoli, il capi- 
tano di corvetta cavaliere Bettòlo, per prendere: 
comando del regio avviso Marcantonio Colonna. 

Ufficiali di ogni grado, funzionari del ministero 
della marina, e parecchi amici, eransi recati alla 
stazione per salutare il bravo ufficiale che ha reso 
sì distinti servigi durante la sua permanenza al mi- 
nistero della marina, e ha saputo acquistarsi tante 
simpatie. 

Educato alla scuola dell'ammiraglio Saint-Bon, au- 
guriamo che al comandante Bettolo si offra occa- 
sione di rendere non meno importanti servigi dalla 
tolda della sua nave. 


vw Oggi, alle 3, il Consiglio generale della Croce 
Rossa italiana si è riunito sotto In presidenza del 
generale R. Cadorna. 


x°x Tersera, l'Associazione della stampa si riunì in 
assemblen generale. Vennero anzitutto ammessi venti 
nuovi soci, quindi il presidente Bonghi presentò il 
bilancio preventivo per l'esercizio 1885-86. Rese conto 
del risultato della festa data la sera del 31 gennaio 
nei locali del Circolo Nazionale. Furono incassate 
lire 14,880, da cui detratte le spese in lire 3993 15, 
gono come beneficio netto lire 11,146 15 che 
andranno a costituire Ja Cassa di previdenza. 
L'onorevole Bonghi fece notare la generosa offerta 
. Tale 


I 
I 
| 
I 
ii 
| 
| 
| 


pure vi furono per le patronesse, per la presidenza 
del Circolo Nazionale, per la Società generale di 
navigazione, e specialmente per il comm. Laganà 
che acquistò cento biglietti peril ballo, e che mandò 
l'importo e restituì i biglietti. Parlò poi del modo 
come la Rappresentanza permanente intenderebbe di 
istituire una cassa di previdenza costituita in ente 
giuridico col capitale di 15 0 16 mila lire. 

Così formato, si sottrarrebbe questo capitale ad 
ogni fluttuazione, si potrebbe cop esso adempiere al 
fine precipuo dell'Associazione — la mutualità — e si 
avrebbe maggior probabilità di’ conciliare all'Asso- 
ciazione ed al suo fondo di soccorso maggiori e più 
feconde simpatie. Vennero all'unanimità approvati un 
ringraziamento al Re, alla Commissione per il pa- 
trimonio sociale, alla presidenza del Circolo Nazio- 
nale, alle signore patronesse ed anche al commen- 
datore Laganà, rappresentante la Società generale di 
navigazione. Venne inoltre dato incarico di fiducia 
alla presidenza per costituire giuridicamente la cassa 
di previdenza. 

A proposta del sacio Lupinacci, si svolsero alcuni 
concetti intorno ad un più attivo indirizzo dell’Asso- 
ciazione, ma la discussione viene rinviata ad altra 
seduta. 


giore, chilometri nove, strada a sinistra. 

Giovedì 12, alle Vigne Nove, fuori di porta Pio, 
chilometri cinque, passato il Ponte Nomentano, se. 
conda strada a sinistra. 

Lunedì, 16, a Cecilia Metello, fuori di porta San 
Sebastiano, chilometri otto. Ultima caccia della sta- 


, gione. 


Le caccie avranno principio alle 11 antimeridiana 


Da più di 60 anni l'Acqua anaterina di Pa 
per la bocca, venne ripetutamente prescritta d 
primarie autorità mediche viennesi, fra le quali il 
compianto prof. Oppolzer e il prof. Drasche della 
1. R. Clinica, ed anche adesso il professore dottor 
Schnitzler adopera col miglior successo la detta acqua 
contro le malattie della bocca, gola, palato, n 
delle gengive. 

L'acqua anaterina per la bocca, di 1. 
LR. dentista di Corte a Vienna, depositata nel 
macie e profumerie di Roma, è diventata quindi pi 
tutti quelli che l’adoperano un rimedio sicuro, nonchè 
un preservativo indispensabile, e lo potrebbe diven- 
tare per chiunque avesse bisogno di curare qualeli 
malattia della bocca, della gola e dei denti. Nello 
stesso tempo si prega di essere attenti alle con 
fazioni corrotte e nocive dell'acqua anaterina di P 
che al solito fanno sfigurare il medi 
ciò si avverte che ogni boccetta ori; 


Popl 


Con 
diffusione di questo rimedio che ha trovato deg 
miratori molto al di là dei confì 
tutta l'Europa e fino in Ameri 
sempre acquistando dei nuovi. 

Si prenda anche in considerazione la rinomata 
Pasta anaterina per i denti e la Polvere odonta 
gica cegetale del Dott. J. G. Popp, I. R. dentista di 
Corte in Vienna, perchè sono pure rimedii preferi! 
e provati per tenere i denti puliti, che si possono 
nelle Farmacie Sinimberghi, Evans e C. - Oitoni - 
Beretti — Società farmaceutica remana — Cogiati 
in Roma. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. 


6 marzo — Due sedute. 
Antimeridiana ed u 


austriaci, ossia 
e Austral 


e nera 


sricolo. 

Occupata dalla prima parte del discorso dell'- 
norevole Toscanelli, che ha detto al solito de 
cose graziose. 

Ve ne do un sa 
conto sommario. 


iggio, tolto tale quale dal res 


-.. Esaminando Îo condizioni dei vari prodotti, è- 
sclude che vi sì vera crisi se non negli agrumeti, 
ma queste, è dovuta alla eccessiva estensione di quella 
coltira. La stessa cagione produrrà tra qualche anno 
la crisi nei coltivatori di viti, ma sarà crisi proficua 
alla salute dei consumatori. (Si ride) 

p Se la crisi fosse reale, non si vedrebbe cresciu! 
il benessere generale, aumentati il prodotto delle in: 
poste e la somma dei risparmi e la rendita ita! 
per due terzi in paese. 

Anche le condizioni del Vercellese, culla della pre- 
sente crisi (Si ride), sono tutt'altro che tristi, giae- 
chè l'ettaro ivi rende 122 o 123 lire. 

Crede che l'agitazione non sarebbe stata spin'@ 
tant'oltre se l’onorevole Lucca non fosse stato mes? 
nel Consiglio superiore dell'agricoltura in luogo 
l'onorevole Guala (Si ride) ; sicchè è d'opinione che, 
dopo l'esito di questa discussione, i proprietari ve 
cellesi avrebbero diritto ad esercitare un'azione di 
risarcimento di danni verso l'onorevole Lucca. (Vit 
ilarità) 

Lucca chiede di parlare per fatto personale. 


«EB irrni coni Teii rie a 


jioratore conosce un comune che sì è impegnato 
a costruire una strada al cui pagamento occorreranno 
nilte anni. (Vica ilarità). Prima di frenare i cente- 
Thi addizionali, bisogna esonerare i comuni dalle 
spese che non hanno carattere locale. (Bravo /) 

F la seduta è levata alle 11. 


> 


Seduta pomeridiana. 
Camera piena ed agitata. 

‘Articolo ultimo, se Dio vuole, della legge. È 
quello che stabilisce la costrazione di mille nuovi 
tilometri di ferrovie. E l'articolo chiamato lo 
herino, e il contentino, perchè offre alle varie 
ni e quindi ai deputati un tronchettino 
ineetta, un allacciamento, una stazioncina; 
mente, non tutti i cinquecentotto hanno 
foro parte di distribuzione. Di qui gli emenda- 
ti... con i quali alle 2 30 si apre la discus- 


> 


in mezzo alla più grande impaz 


lenza svolgono 


D; enti e presentano domande o reclami gli 
% De Renzis, Serafini, Saladini, Faina Eu- 
jo, Pellegrini 


mera è sottosopra. sazioni sono 
così animate che gli oratori nen si sentono 
fatto: gli stessì stenografi fanno dei segni di d 
sporazione e posano il lapis... non possono più 


cogliore le parole che si perdono nel bru 


o ge 


I banco dei ministri seggono sei o sette ec- 
nze; l'onorevole Depretis, molto sofferente, è 


» posto. È venuto col bastone, ha un braccio 
con la manica tagliata; e allacciata con delle fet- 


crescente © rumorosissima. 
> di essi, l'onorevole Spirit 


>, di 


visto il | 
a il suo emen- 


poche parole sole e ri 
giustificando il suo nome. 


sd 


i emendato: 


avrebbero fim 


. ma ce n'è deg 
evole Sineo... 


iena che 
i concetti, 


vole 


L'ono: 
promette di esporre brevemente i 


ma li mena invece un po'in lungo, sebbene con 
rezione. 

revole Lacava domanda quattro minut 
re anche cinque... È di parola. 


gliene oi 


ancora si spicciù 


Od 


4 lia rifiutato tutti gli 
a Porta, 


Genala alle 


e menti. L'onorevole L 


presidente 
ni anale 


Compans e 


‘af 


La issione propone però l'ordine del giorno 
puro e semplice su tutte le proposte, e la Camera 
lo approva a enorme maggioranza. 

1 sidente, annunciando che oggi è la 65* se- 
duta © si dovrebbe finire, mette in discussione 


junto all'articolo ultimo, proposta dall'ono- 
Massabb. 


<>, 


Alle 4 20. Dopo l'onorevole Massabò parla 
norevole Melchiorre, e scoppia un urlo generale 
olungato. Il chiasso è al colmo. 
snorevole Dini Ulisse cerca invano di gestire 
> lui, 

l'onorevole 
> è tale che pare la fiera dei sordi. lo 
in discorso dell'onorevole Laz 


dicono poche cose 


Melchiorre. 


un dis 


orsetto. 


pn 


ro che 


zaro. Pi 1 Avrebbe parlato della stazione di 
Noci, per il commercio dei fichi secchi, e la Ca- 
mera ha creduto invece che volesse fare un di- 


ripetutamente 


ole presidente minacci 
la seduta. 

sle Pandolti in mezzo al f 
lasciar parlare i 
ma la Comera 


spende 


I asso dice 


nyrev 
che non &è Humanitas a non 
» sostiene la sua linea... 
questo è il punto... 

alza è accolto 
allo 


all 


ne ha abbastanza, 


che 
ro di carnevale 


ovale è 


Da qui in là og 


sbocco di piazza Sciar 
è una belli 
je gli oratori ril 
l'ultima ora, aspettando tempi migliori... 


<> 


Alle 5 meno 10 la Camera sciuscia 
Luporini, poi man mano sotterra, fra i clamo 

zz dozzina di proponenti. — 
onorevoli Melchiorre e Brunialti sono. 
i dagli urli. L'onorevole. Sant'Onofrio invi= 


+ i loro allori si fa a a 


.ano le proposte di 


l'onorevole 


una 1 


sue 


ccoppare, ma rit 


norevole Chinaglia si alza, prende un grosso 
»; i colleghi di i mandino 

un grido d' 
L'onorevole Rossano non dice altro che un 


id allissima voce. La Comera gli dice 


Or 


Siamo quasi 
L'onorevole presidente 1 
Poste superstiti al grande naufragio 

L'onorevole Genala fa alcune dic 
is, terrà conto de 
vattere di pubblica ut 


riassume le quattro pro- 


zioni in 


pinge tutte le 


, mar 


i j oveva nulla di simile all'attuale. (E però la sì 


le proposte che hanno ; 


proposte accettando l'ordine del giorno della Com- 
missioni 

La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni 
del governo intorno alle linee di quarta categoria, 
passa all'ordine del giorno. 


ro 

L'onorevole Spaventa, grande silenzio. Non vo- 
terà l'articolo e non voterà l'emendamento. Crede 
che di molte linee abbia ancora bisogno l'Italia; 
ma non era questo nè il luogo nè il momento di 
concedere i mille chilometri portati dall'articolo 
della legge (ene, dall'altra parte)'con il quale im- 
pegniamo l'a ‘© (bene, sempre dall'altra parte) 
ed egli non intende impegnarlo per comodo della 
situazione presente (Lene incalzante 

Decisamente il chiarissimo uomo è diventato îl 
beniamino dell'onorevole Lazzaro e dell'onorevole 
Di San Donato. Fa ancora il confronto del suo 
operato come ministro. Dice che dei deputati di 
opposizione a quel tempo andarono a promettergli 
di non vo! contro al progetto presentato dal 
ministero Minghetti, a patto che vi si inchiudesse 
la linea Eboli-Reggio. Non accettò. (Bere, bravo, 
dai banchi dell'opposizione sullodata). Dichiara 
che considera la situazione giuridica delle Società 
come tale da permettere al Parlamento di spos- 
sessarle quando ne veni 


la nec 


sità per que 
che grave causa di pubblico interesse. (Bene, 
bravo!) 
Nicotera. Dice che l'allusione dell’ ono 
Spaventa lo riguarda personalmente. È vero che 
egli e ì suoi amici avevano promesso il voto al 
| progetto Spaventa, ma ci sono a ciò due ragioni. 
Una, che essi reclamavano una linea di interesse 
nazionale ; l’altra, che il progetto Spaventa non 


vole 


lo ha combattuto e schi 

dell'onorevole Spaventa prova 

quale l'onorevole 
di lode. (Bene). 
Cacalletto, fra 

| dice non si sente c 

Replica d 

| La Camere 


iato). Il rifiuto 
Ì suo carattere al 
icotera rende il dovuto tributo 


i urli, e picchiando i pugni, 


pplaudito. 


e, e finisce 


ministro, 


ione nc 
vole Genala. 
L'onorevole Genala protesta contro 
fatta dall'onorevole Spaventa 
‘on parole 


L'Opposi 


lascia quasi parlare l’onore- 


allusione 
i mille chilometri, 
le quali respinge l'idea al 
governo e dal Parlamento si possa essere pensato 
a un mercimonio qualunque. 

Un grande applauso accoglie la diel 

Crispi tuona contro il governo, il pro; 
Commissione, i chilometri promessi... 
siano pochi ai legittimi ni del pacso 


arazione. 
etto, la 


bene 


bisi 


oggi non è felice. 
Parla in nome della moralità. Il Loverno non è 
drone dei voti... Se li procaccia secondo il bi- 


a, applausi, proteste e urr 
la varia latitudine). 


<> 


Grande silenzi 
una promessa di 


mille chilometri in 


tutti i 
Chiama 


1 contenta 


vorrebbe altro (si ride). 


chiedeati ci 
mille chilometri un modesto provvediment 


no 


alla Camera di votare l’ordin 
della Commissione. Di 
derà le sue risoluzion 


del gi 


amente il gov 


(larità). 


Ca 


Ore 6 meno 40. La discussione è chiusa. 
nacenta. Breve replica per fatto p 
Cairoli. Non vorrebbe mettere un vin 
è un errori 
La bordata non fa effetto. 


<> 


no in fondo, ossia alla vota- 


conale. 


Sono le 6, e sia 
zione. 
L'ordine del p della Commissione è appro- 
vato per alzata e seduta. 
| Poi si procede ad un primo appello nominale 
> ultimo della li 


per ln votazione dell’artico 


4 


Serg 
(277 


1 Signori Abbonati ai quali sca- 
ae l'abbonamento col 15 corrente 
marzo, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
| nella spedizione. 


© scia colla quale ricevono il Gior- 


; nale. 
Rae ___———_—_r_ 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


j Parigi, 6. 


o la vertenza anglo-russa 
> il ritiro simultaneo delle truppe 
lasciando che una Commissione 


| Si ritiene ci à op 
| pianata mediani 
afgane e russe, Di 
stabilisca una delimitazione definitiva. 
| © Juri sera î Trois petifs Mousquetaires ottennero 
libretto, buona la 


un vero successo; buono il 


musica. 


Rae- 


| Rappresentanti per le Province 


si pregano pure ad unire alla j 
domanda di rinnovazione la fa- 


| la Cartoleria MI. Lattes — Napoli. 


Londra, 6. | . 
ia andrà a passare il mese di 
les-Bains con un seguito di quaranta 


AVVISO D'ASTA 


Il 23 marzo prossimo, nelio studio del Notaio 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, alle ll anti- 
meridiano, si vendono all’asta pubblica in secondo 
esperimento con ribasso del decimo: 

1° Casamento per uso albergo, denominato 
Albergo d'America o Grande Brettagna, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all'82, e via Mar 
gutta, N. 67 al 70; 

2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
6 671. 

Presso lo stesso notaio soto visibili Capitolato 
e Documenti relativi. 


RASSEGHA NAZIONALE 


(ao vm) 
Si pubblica due volte al mese in Firenze. 


La Regina Vitto 
aprile a Aix 
persone. 


Padova, 6. 

In seguito all'arresto di Brunetti al caffè Pe- 
drocchi, gli studenti fecero ieri sera una dimo- 
strazione domandandone lo scarceramento. Oggi 
la dimostrazione continua. 


Stamattina l'estrema Sinistra, e oggi, prima 
della seduta, la Pentarchia hanno tenuto una riu- 
nione nelle sale di Monte Citori 

Dall'una parte e dall'altra si è deliberato di 
prendere parte al voto segreto sulle convenzioni, 
smettendo ogni idea di allontana a dal- 
Paula al momento decisivo. 


si in mas 


È in Roma 


il conte Sanseverino, prefetto di 
Napoli, qui cliamato dal presidente del Consigli 
per prendere parte ai lavoi 
regolamento per. l’applicazi 
bonificamento di Napoli. 


Il Banco di Sicilia, mediante speciali conven- 
zioni stipulate con diversi Istituti di credito, ha 
esteso a diciotto altre città del © 
legale dei suoi biglietti, il cambio dei quali fu al 
fidato nelle città medesime 
seuna di esse indicati. 


Indice del fascicolo 1° marzo 1885: 


La statistica storica (continuazione), G. B. Sal 
vioni — Lo spii cientifico e la vita so- 


di compilaz 
ne della le 


golature nel carteze del mar- 
chese Luigi Dragonetti (Lettere di C. Conti, A. Dra- 

netti, S. Pappalettere, Lord Napier, F. D. Guer- 
to pubblico, 
llisabetta, racconto (conti 
Prati, Matteo Ricci — Beau- 
ese) — Rassegna bibliogr: 


ntinente il corso 


oli Istituti per cia- 


A Roma ed a Milano il Banco di 
propria succursale, nello altre città primarie il 
servizio di cambio dei suoi biglietti vie fatto 
dalle sedi succursali del Banco di Napoli, col 
quale ha sti 


ilia ha una 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
INEGGIATI DAI TERREMOTI IN 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


ala una apposita conve 


zione. 


Sappiamo che nel cantiere dei fratelli Orlando 
a Livorno si lavora a completare 
della nuova canzonie 

La nuova e 


l'allestimento 
a barbelta Procana. 
ha 


50, in larghezza 8, 


nnoniera scafo în acciaio, { 


misura in lunghez: 


immerg 
tonnellate 649. 
Dotata di una ma 
1000 cavalli, e 
è armata con 4 cannoni da 1 
dello lungi 
9 ufli 
Attu: 
le artigli 


acqua 
bri artist 


nuoli ed italiani. 
L'esposizi 
d 11 15 marzo 1SS5. 


alle 5 pomeridiane ne! P 


R 


va in 
è molto probabile che per ma 


Procana sia în grado di prend 


(Piazzi 
Ogni biglietto 5 Lire 


I biglietti si vendono anche al 
2. E. Oblieght, P 


3, 127. 


A 


6 marzo. a 

ERRE postale sì spedisce in lettera 
La rendita a c 

fine era ceduta a 

Nominali i prestiti pontifici: 

1860-64 99; Blount 98 75; Rothschild 


ntante aveva scambi a 97 70 e per 
98. 


pc 


BOLLETTINO 


to Spirito 485 contante. delle Finanza, Ferrovie e Industrie 
în azioni Banca Generale da 662 a RES DIA 
664 5 cano 
Banco Roma 706 fattosi” Î 
Condotte negoziate da 589 50 a 591. $ 


Fran 


cia tre mesi 99 67 112. 
Londra 


Ai BAGNAROL 
BRACCI » RUB. per doris ad «equa perzan 


seta si spedizzono disegni 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 
Qui Rendita 98 07 11: 

705; Acque 1455; Gas 222: 


mobiliari 758, 


2 prassi © 


Generali 664, 664 50; Roma 
indotte 559, 590; Im- 


TEATRI E CONCERTI 


La signora Sarzana, prima arpista all’Apollo, scrive: 
< Caro Fanfulla, 


Non più Velocigrafi nè Poligraîi! 


L’AUTOCOPISTA 
NUOVO APPARECCHIO 
per la riproduzione ad-inchiostro nero 
di disegni, manoscritti, ecc. 
Depesito, per la vendita all'ingrosso in Italia, presso 


« Ti leggo fedelmente ogni sera 
molto sovente alle tu 


e applaudisco 
tue giuste os- 
to offesa in verun 
ne della tua tenza 
ire il nome che ho cercato acquistarmi 


arguzie e al 
ioni. Non so di averti mai re 
modo, e cerco invano la ra 
a voler dimin 
te music 
mi hai accusata di poca vigoria nell'accom- 
ento della Serenata ; ma son certa che questa 
idea ti fu suggerita da qualche mio nemico, e che tu 
non hai neppur badato alla mia arpa: altrimenti so- 
resti forse dispiacente di trovarti in contraddizione 
assoluta con uomini illustrì che ognuno rispetta ed 
ammira. I chiarissimi maestri Boito e Mancinelli sta- 
bilirono, quando fa eseguito il Mefistofele, che io 
sola dovessi accompagnare tutta l’opera, meno il pro- 
logo e l'epilogo ove le arpe sono concertate ; e l'e- 
gregio maestro Mascheroni, direttore del nostro A- 
pollo, fu soddisfatto anch'esso della presente esecu- 
zione. 

< Ora, dopo la set 


stri 


ne e prezzo corrente « gratis» — Si cercano 
Meridionali e Sicilia. 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 


Assicurazioni Genera 
SULLA VITA DELL’UOMO 
FONDATA NELL’ANN 

premiata alle Esposi 
di Milano 1881 — Lodi 1883 
con MEDAGLIE D'ORO, 
di Torino 1881 con MEDAGLIA D'ORO 
del Reglo Minister. 
d'Agricoltara, Industria e Commercio 


Sepe SociaLe - Mirano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
Capitale Sociale in N. 1250 


FEE ma rappresentazione, soltanto 


£! ‘nominative da L. 5000 cadauna . L. 6250000 } nella tua cronaca teatrale, leggo una osservazione che 

SÌ Capitale versato. . . . . . . . . Lo 625099 | ferisce troppo dolorosamente il mio amor proprio di 

4) Obbligazioni degli Azionisti | : 1 » 5625000 | artista e di persona che sente di fare il proprio do- 
| È | Altre attività, Stabili e Vaiori | 1 ‘ » 14130000 | vere con zelo ed energica volontà. 

È" rotaie acne Garanzie . . L 2390100 | | < Se credi dovere imitare il valoroso di cui pren- 


oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell'assicurato 
o ad epoche determinate. 
Rendite vitalizie. 


desti il nome, difendimi e fammi render giustizia. 
< Roma, 4 marzo 1885. 


Sanzawa 
« arpista del teatro Apollo. » 


Sta tutto bene, ma non so dove la signora Sar- 
ina abbia letto che noi l'abbiamo accusata di poc 
vigoria, o di poca valentia. Abbiamo detto, e cn 
diamo d'aver detto bene, che l'accompagnamento della 
Serennta nel Mefistofele tarebbe maggiore effetto 
con due arpe, che con un'arpa sola, per quanto so- 


Rirolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 
od in Roma al Signor cae. Pasquale De Mauro, cia 
Hlebiscito, N. 114 


SI DANNO GRATIS STAMPATI E TARIFFE 


\ 


carcere 
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suina 
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ro: 
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nata egregiamente e vigorosamente. Nello stesso 
modo che per ottenere maggiore effetto dagli archi 
se ne aumenis il numero, a noi è parso, e ci pare 
che sarebbe di maggiore effetto far suonare le due 
arpe dell'orchestra, invece di una sola. E se il maestro 
Boito non è stato di questo parere, ciò non vuol dire. 
Il maestro Boito ha il solo obbligo di serivere della 
bella musica — e ci riesce -; a noi spetta quello di 
gustarla, e per questo desideriamo di sentirla nelle 
ndizioni che ci sembrano migliori. Vede la signora 
Sarzana che in tutto questo la sua abilità riconosciuta 
è fuori di discussione; e che a tutto possiamo pen- 
sare fuorchè a dar retta ai suoi nemici, che non co- 
linmo conoscere. 


x Domani, sabato 7 corrente, avrà luogo l'aspet- 
tatissimo concerto Sgambati, nello sale del palazzo 
Caffarelli (Ambasciata germanica). Il concerto è an- 
nunziato per le ore tre. 

Ecco il programma : 

Sgambati, seconda Sinfonia in mi d. (nuova). 

1a. Concerto in sol min. (Op. 15) per piano- 
forte e orchestra. 

Sua Meestà la Regina, così appassionata. cultrice 
della buona musica, assisterà al concerto. 

Noi auguriamo al valente maestro romano il più 
lusinghiero dei successi. 


< Semplicemente fer la cronaca. 

Anche jerì sera — quarta della Denise — il teatro 
Valle era pieno. 

Domani sera, quinta replica. 

2, Fasti del Quirino. 

La prima rappresentazione della parodia dell'Ercel- 
sior è stata fissata a domani sera. 


A, 'L bibi (Il Beone) commedia popolare, in ver- 


Spettacoli d’oggi. 
| VALLE — Ore 9— Narciso. 
ROSSINI — Ore8 112 — Accademia di prestigio. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre 
Wulff. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 5. — Stamnne, alle ore 1030, il sin- 
daco e la Giunta, ricevuti cogli onori militari dal 
generale comandante la divisione, consegnarono 
ai colonnelli le bandiere offerte ai reggimenti 81° 


0 alla consegna i generali ed ufficiali 
superiori del presidio. 

Il sindaco conte Sambuy pronunciò un discorso, 
al quale rispose il generale Gabutti di Best 
a nome delle autorità militari e della bi 
* 


PARIGI, 5. — La Camer: 
contro 150 l'insieme deila legge sui cereali. 

SUAKIM, 5. — È ato il generale Greaves, 
0 di stato maggiore del nuovo corpo di spedi- 
zione ingle 

SHANGAI, 5. — L’ammi 
all'isola di Guzlafî, ed orgar 
î carichi di riso. 
RLINO, 5. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichiara inesatto che il principe di Bi- 
smarck, col suo discorso al Reichstag, abbia avuto 
l'intenzione di contribuire alla caduta del 


ipprova con 264 voti 


ca 


î0 Courbet si trova 
a la crociera contro 


a nella polit 


la guarnigione di Kassala sieno seriamente di 
sturbate dall'occupazione italiana di Massaua, e 
se il governo inglese voglia far passi per per- 
suadere il governo italiano a soccorrere Kassala. 

Fitz Maurice, sotto-segretario degli affari esteri, 
risponde che il governo inglese non ha alcuna 
informazione simile a quella contenuta nella prima 
parte della domanda dell'onorevole Milner. Il go- 
verno italiano possiede tutti i parlicolari cono- 

i lo stato della guarnigione di Kassala, 
overno inglese deve lasciarg] i 
circa i passi che può credere desiderabile di fare. 

SHANGHAI, 5. — L'attacco di Chin-Hai da 
ie dei Francesi è confermato, ma non ebbe ri- 
tato alcuno. A 

L’attitudine degli indigeni ispira timori ai res 
denti di Ning-Po. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Glad- 
store, rispondendo a diverse interrogazioni ri- 
guardo agli affari dell’Afganistan, dichiara che 
non crede desiderabile di adottare egli stesso la 


frase « essere tese le relazioni fra l'Inghilterra e 
la Ru ce che le questioni pe 
denti sono diflicilissime e delicatissime. 


VIENNA, 6. — La Politische Correspondenz, 
constatando il perfetto accordo fra le dichia! 
zioni dell'onorevole Mancini e quelle del mini- 
stero degli affari esteri d'Inghilterra circa il mar 
Rosso, loda la lealtà e la serietà politica dell’ono- 
revole Mancini 

LONDRA, 6. — Il Daly Nes dice che il conte 

‘hert di Bismarck fu inviato in Inghilterra per 
abilire relazioni amichevoli fra l'Inghilterra e 
la Germania. 

Il Times ha da Filadelfia che la Russia ordinò 
ai cantieri americani tre navi ed altre provviste 


H 


tato ai varii gabinetii per il procedimento d; 
guirsi rispetto alla questione della libertà e noy_ 
tralità del canale di Suez una formola, che, rit 
rendosi alla circolare Granville del 3 gennaio {sx} 
sarà probabilmente accett da tutli. Second, 
questa formola che sarebbe intercalata nella 

chiarazione da firmarsi a Londra per la defi 


la se 


zione della questione finanziaria egiziano, li Con 
missione incaricata di compilare un progetto pre 
liminare d'accordo per il canale di Suez sî riu; 


1 16 marzo. cn) 


rebbe a Parig 


Bosaventua Severini, gerente responsabile. 


Occasione Favorevole. 
Vendesi a prezzo modico da convenire: 

Principes de Droit Civil, var F. Lauren fe Po 
TUmversità de Gand (Terza 'ecinione: (ice = È 
volumi. E 

Poesie di Arnaldo Fusinato, illustrate v 
Monti (Due volumi rilegati). Coni 
Dirigerai ail’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian. 

ehelli im Roma, Corso, 153 e 154, via Frattina $4B. — 

In Firenze, via dsi Panzani, 26. 


——__________— 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


diei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 


Solo deposito della Casa per l’Italia 


ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 


Se fosse stato vero che il grane 
i prendersi 


da guerra. 


nacolo piemontese, di Mario Leoni, ha avuto ieri sera | German " i di 
Tutti i giornali di Londra si occupano dell’Af- 


al Metastasio un eccellente successo. Sarà replicata. | liere avesse consig] 


È l'Egitto, la fiducia di tutti i governi interessati s. nistan. (dalle 10 alle 5, domeniche e feste eccettuate) 
= arudono meeola Siraordinario per questa | rebbe stata scossa, ed în prima linea quella delia | _ I! Morning Post dice che l'ambasciatore russo | @_ Teseo citi poro lavorato com fraio squisit 
sera. Fra le altre parti del programma è annunzia ne al della Francia! del ssia e della | de Staul diede ieri a Gladstone assicurazioni pa- i carbon: 
era e altre parti del programma è cnnuszini: | Turchia, e poi della Francia, della Russia © della | de Stual diede i : no dstone assicur n CE Ceo di ipso. cadono 
una gran cors , stessa Austris-Ungheria. e, ma il Daily News afferma che lo dichia | B brillanti della più bell'acqua. Medaglia d 
tori. LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Milner ioni attese dalla Russia non erano ancora ar- | M all’Esposizione universale di Parigi 1867 per |. È 
4 È prossima la riapertura del teatro Argentina. | chiede se sia vero che le operazioni del vi ii nostre imitazioni di perle e pietre preziose. E 


natore del mar Rosso, Chemside, per s 


fox: —  _m_—e Ii 


Vi sarà dato il Ruy Blas. 


Uno al giorno. - 43° Documento.| Camera e salotio FARMACIA 
Pregiaiisimo Professore. — Vi prego rimettermi grammi 25 | mobiliati e pensione, presso una 
del vostro eccellente Benzoato di litina, che vorrò coutinuare | famiglia di civile condizione. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA posa FIRENZE 
I È Re SR Società riunite FLORIO e RUBATTINO ago Primi tisi, Vie Tomabuni, 17 
è prendere per tutolermi la guar:g one dels gotta che col me-| La preferenza ad un signore 
"ESTESO nei nto I e te PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 
che 


î ; ° gersi. DI COOPER 
(+.35 di detto purissimo Berzoato di litina L.5, Gr.100 L.18.— | nali, Via Nazionale, 
£: npedisco ovunque raccomandato a nozira spese. Sì tica conto fra GENOVA e BARCELLONA Prenarats nella Farmacia della Legazione Britannica 
solo dello commissisni ascompage già iniziato da questa Società, verrà reso definitivamente rego- | Firer.se, cis Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Per evitare frode 0 fale:ficazione di NAPOLI ro ed eseguito ogni settimana. con partenze diretto da Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
2utore prot. NESTORE PROTA-G: n Genera € sieerersa. = Il primo ri 26 x see 
e men] ME SEGA ENER lip ra go i ee Srna Rimedio rinomato per le malattie biliose, maie di fegato, male 
“—«eosum "= {in rt Sgt cod Fr segno: [SME OR I re so mei dl 
v Lixra VII — Genova-Barcellona poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia ol 
= serbario lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l'azione loro è stata trovata così rantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate Imparezga 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive. aiutino 
l'azione del fegato e degli intestini a portar via quelle meterie 
che cazionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vente= 
nità, ecs 
Si vendono in sczioie ai prezzo di i è 2 lire 


“n, Si spediscono della suddetta farmacia, dietro domanda 
sccompagnata ds vaglia postole di L. 1, 40 e L. 2, @). 


ALATTIE DELLA VESCICA — 


Scirappo di gemme d’Abete e Balsamo di Tulì 


Preparato dal Farmacista Kraft di Cristiania (Norve; 


Riviera di Chiaia, N.127. 


Cr Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 


| E. E. OBLIEGHT Î a 

B. RESEDA, toc] Pr onzeent [mbe eni] gie anarvo 

erza © quarta lettera i (1 e prezzi moderati. - Si fanno 
Cera e rceirio possa comi: | UFFICIO per INSERZIONI | prezzi di pensione. 

tare lascopdoltazii qualit ROMA 1 proprietari: Gruserre Rat il - 

Erxesto DeLvito. - «| 130] Venerdì 10 ant. | Domenica 2 pom. 


PARTENZA 


Mercoledì 4 por 


assicuro che è proprio infon- 
dato. Verrò come per il pass 

to, cioè per vivere di te e © 
te. Scrivi più spesso; i tuoi ca- 
retteri sono l'umco mio con- 


cappa piper o bee |{l anno xv - BOLLETTINO 40x00 


i un lunga icttera. A |} nas 
angelo mio, baci e carezze | {| 


ss pertra* e 070°)| FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIA 


a Commercio - Lavori Pubblici - Appalti 
Estrazioni 
Direttore DE BENEDETTI 
Via Sant'Andrea della Fratte, N. 38-A (ia prossimità dlla Posta centrale), Roma 
SI PUBBLICA LA DOMENICA 
PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 


ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre . . 
303 0 Di 20] ESTERO: >» ..>15_ do 


0. N H Bollettino delle Finanze, Ferrov! 


Piazza Montecitorio, 127. NOLDI. 


- +. — | Martedì 6 ant. =; 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) Il migliore dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, 


Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento | parato in modo speciale ed unico. 
s Contiene il principio resinoso che si trova allo stato 
ed un diploma d’onore scente nelle gemme di abete del Nord. Il processo partico’ 
E. SESIIE Esa con cui viene preparato rende questa medicina gradevole al 

Fornitore dei Ministeri delle Finanze, e fucile da assorbirsì. dall'economia. L' addizione cia 1 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie | di Tulù, di cui tutti i medici conoscono le proprietà ontice 
li, rende questo sciroppo eminentemente superiore per la 

loni catarrali del petto © del 


nu ft La fortuna ci 
CHERIE. esta sollers. 
ra aa 
Con desiderio 
, 19, 12, 4, 19. 


e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


Queste Casse Forti ce- 
atruite con nuovo sistema 
sono foderate internamente 
da pareti completamente re 
frattarie ed incombustibili 
ricoperte di un feltro chi- 
mico, pur esso incombusti- 
bile. I diversi elementi che 
compongono l’apparecchic 
interno hanno la proprietà 
di sviluppare del vapore 
durante ‘che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le rire 
serrature a secreto e com- 7: sue 
inazione di lettere presen- { Prezzo della bottigli 

binazione, di lettere presen ttiglia L. 4, Franco per pacco postale L. 4, 


a qu 


lo. 43, 69. 
2, 6,10, 4£ strie che si pubblica a Roma ogni domenica in 
Tovsouns. |{| fascicolo di 24 grandi pagine e soventissimo di 28, | 
se senza contare i supplementi eventuali, è divenuto in 
a contestabilmente il più utile cade-mecum dei banchieri, 
DIGESTIVI direttori d’istituti, degli industriali, dei commer- 
degli ingegneri, degli appaltatori; la guida in- 
Togliamo dal Bollettino Me- lispensabile d’ogni uomo d'affari e di tutte le ammini 
dico: strazioni pubbliche e private. a 
« Desumenio da ciò che li Sollettino delle Finanze, Férrevie e | 
detto ultimamente da rari yior- | || Imdmytrte fornisco agli spedizionieri notizie completo 
pali scientifici e da molti no-|4| e] esatte sulle tariflo € sui trasporti, sui cambiamenti | 
stri ei ti | dorari, sul servizio postale e na È 
Casa csni | i 3iellettino delle Finanze, Ferrovie e petalo paia 5 Dirigere domande ia al Ei 
cin a ciani vegetali | $i Industrie interessa eminentemento la classe degli È Fe contro ogni tentebivo di | e rianchel in Rota, vi id core gina er pino Fn 
si riscontrano caratteri tera- ltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- i a taggi reali, i prezzi sono più | '? Firenze, via dei Panzani 26. fi ve 


Feusici degni d'essere prest in | 3! paltatori in cui annuncia ogni esperimento d'asta per modici d'ogni altra fabbrica = 
RADICALE IN SOLI 3 610 


ia considerazione. La lore | | ovni lavoro ® fornitura, tanto di primo incanto, quanto ficati che fanno fede dell'eccellenza di e NE 
he pubb ichiazso uno del più recsali e che ai rione | UARIGIO 
DELLE GORORREE E BLENGRREE RECENTI E CRON! 


Il suo odore gradevole e 
essere amministrato agli 


cile digestione. 
ento è specialmente raccom: 


azione sul feguto è ceramente | È aci fatali © dell'incauto definitivo, dei Ministeri, dello 
enimento a tutti noto. Il 


emmirabile. Si citano così di Prefetture, del Genio militare, di tutte le amm 
vendio di Alessandria d’Egitto 


persone SGrazte badoo dello Stato, comunali e provinciali, e pubblica al- 
croniche, 5 colla massima sollecitudino ed esattezza i nomi 


Si questi preparati si ristabili- is Li ino ed esatt ; ; 

dia zicomenie e colore | {i dei concorrenti, dei deliberatari provvisori e degli ag- seguito al bombardamento luglio 1882 tia 

giallastro della loro pelle cen- | $| giudicatari definitivi, insiemo ai ribassi offerti. i Estratto del Rapporto 19 agosto i8$2 del Periti del NJIEZI > ROSSIN 
Li 'in brece cambiato in un |} © Nell'interesse particolarmente dei suoi abbonati 0 di |}{ Consolato di Francia, incaricati di constatare lo stato delle INIEZIONE ROSSINI 
roseo naturale. È facile dest | È tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del Bollet- {| Casse forti della casa N. 9 G Zivy, giolellicro in Ales: proparaia 


mare che hanno un'azione del il tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che S'in- || } savdria (Egitto). 

parente su futo ti srereoni f| carica di spedire, dietro richiesta, tanto all’interno che < Il giorno 8 agosto 1822 ci siamo portati sul luogo ed ab- 

Ti aipiigno ela all’estero, tutto quello notizie e quei documenti relativi ||| biamo constatato; Che malgrado vari giorni trascorsi dopo l'in 

dea Sa lidora!i ad appalti, come riassunti estimativi dei lavori, tarifto | { cendio, le Casse Forti provenienti dalla Casa Bauche di Reims 

Fi risultati, portando diri | dei prezzi, capitolati speciali e disegni. — reparatore a non 

Loro un notecole ramieggio al L'Ufficio speciale d'informazioni eseguisce colla mas- | E lerai precara | 

auso gastrico dando casi sima sollecitudine gl’incarichi che gli vengono conti- sgolora che serupolosi, osservanti 

ra all'apparato, : nuamento affidati, mediante rimborso delle spese vivo | Sac ita amdeza te cat nta [riesione F'adbperano 

grane ututà nellesncisestioni | {| <A un tenue diritto di commissione. i stagno, piombo, ecc. è garantita dai restringimenti uretr.li ce 

e APRE ET O 1 Bollettino delle Finanze, Ferrevie e sogliono denvare dall'us.» di mol oni del giorno. 
Indichiarm ii] industrie contiene sempre da 10 a 12 pagine al- reccomandata l'attenzione del © ai nuovi cont 

n meno, di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu- ‘addottati pio dalle falsificazioni che quotidia 
cent. per pacco po N riscontransi delle specialità che ormei hanno acquistato un ce 
cessionari BE dec. 


v dito dalle autorità competenti. 
Mici-Farmocisti, Milano, V — - = 
Si spedisce gratuitamente un numero di saggio del 


i eposito nel'e Fai 7 9 Prezzo L. 3 la bottiglia 
SORA isellettno delle Finanze, Ferrosie e ndustrie è copia CE Firmato MONCE. » Franco di porto per pacco pestale L. 3,50 
Pa AREE delia tariffa dell'Ufficio speciale d’ informazioni a chiun- Deposito delle Casse Forii Bauche presso l'Emporio Franco Di P) p È 
Co Que ne Soccia domanda. Italiano Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-158. ® vie | e Biatilelt pe Rimao, Cela all'Emporio Franco-Italiano Fisz 


i c; "I e Bianchelli, i OI vi Cc 5, Ù 
Stab. tip. dell'Opinione. = Fraltina, 85 A. Nirenze, vio dei Panzani, 25. e tpa, ria del Corso, 153-154 © via Fratna 8! 


dal chimico-farmacista S 


EFANO ROSSINI di î-ics 


1°" Alessandria 27 Dicembre 1832 
H firmato F. TASSIN, F. GIRARD 


Visto per la legalizzazione della firma 
li Console di Francia 


- a Crane x _—r——rr— n 
- A Anno XVI. — N. 63 si ricovono presco l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 1 

f Moniecit 27, — renze, via doi “dra ‘pae & Pubblicità in Roma, pi 

È A N ! U LLA 6-7 Marzo 1885. $ LÈ INSERZION "bela Franci, FAgenco prisipdo de Pablo OE pone Vitorio Rmantlo 
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creano 
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tiene e 


Cotes 
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le ingiu 
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sandr 
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veri 
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ANNO XVI 


Prezzi p'Associazione 
Trim, Sem. Anno 

a regno d'Itali Le 6 12 
TU Tui paesi d'Europa o Cairo » 11-22 
RE fico d'Egitto, Tonid, Tripoli > 8 16 
Riti Uniti d'America > i 88 
Si o Carni 
Così, Uraguay, 
perù 


In Roma Cent. 5 
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FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 7-8 Marzo 1885 


Num. 64 


SII 
Pirezione ED AumiNISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N, 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
@ presso l'Ulicio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


IL CENTENARIO D'UN GRANDE 


È molto facile, ed è impresa lieta lo scriverne ; 
difficile e quasi impossibile poterne dir cosa che 
non sia stata ancor detta. Di LUI, che è fra i 
mchissimi e veri geni d’Italia, e che pregustò 
3 gioie austere della sicura immortalità e 

iu, non c'è angolo remoto della nostra 
torta italiana che non abbia onorato l'ingegno, o 
te e commentate le opere ; come non 
s» uomo di lettere, filosofo e scienziato, artista e 
dilettante, che nel nome suo non abbia provato 
un palpito, non gli si sia risvegliata una me- 
moria della prima gioventù, o della virilità, o 
della vecchie; 

Quello che dice il Manzoni nel capitolo 22 del 
quo Romanzo, a proposito di Federigo Borromeo, 
devono gl' Italiani con le stesse parole ripetere 
i di lui. « Ci siamo imbattuti in uff perso- 
io, il nome e la memoria del quale, affae- 

fandosi, in qualunque tempo, alla mente, la ri- 

seano con una placida commozione di riverenza, 
+ con un senso giocondo di simpatia ». E a lui 
pensando, non possiamo non riprendere l'imm: 
gino manzoniana, quando egli si paragona al 
visndante, che stracco e tristo da un lungo cam- 
inare per un terreno arido e salvati trat 
tiene e perde un po’ di tempo all'ombra d'un bel- 
rba, vicino a una fonte d’acqua 


Cotesta fonte vica letifica da un secolo le 


xzioni che si suecedono ; quell’albero che sfiderà 
ingiurie del te 


‘0 protegge con la sua ombra 
+ patria, salvata per sempre, coll’opera di Ales- 
sindro Manzoni, dalla più odiosa di tutte le sei 
i, la servilità delle lettere. Mercè sua en- 
uno noi per i primi, col principiare del secolo, 
in quella civile letteratura che inauguravano in 
Germania il Goethe, in Inghilterra il Byron, in 
il Lamartine © il Cheteaubriand ; più 
de di tutti, pare a noi, il Manzoni, perchè 
ptasia, più ricco il g 
nte educativo l'intento, più patriottico lo 


la forma scelta 


Francia 


enio, più 


svopo, e mille volte più pc 
da Lui, per dare la vita dell'arte 
ua mente 


sublimi 


creazioni della 
utte le volte che la critica s'è trovata a corto 
ucubrazioni, ha stan- 


te 


pi per le sue dotte 
la pazienzo del pubblico con le oziose d 
mi conîronti fra il grande 
e gli scrittori contemporanei dell'Europa. E non 
lia capito cotesta critica che il Manzoni è quercia 
solitaria eretta in cima ad un monte, e che a lui 
to il divino privilegio dei 
vero, che è appunto questo: di far pa 
iccole e più sbiadite le immagini dei  supposti 
Igere con più ardore le menti in- 


pute, 
ittore italiano 


ndi per dav- 
e più 


e di v 
del bello a quei pochissimi, che spa- 
l'aquila nelle regioni più alte. 


x 


Scrivendo di Alessandro Manzoui, noi dobbiuno 
mettere un freno all'impeto della comm 
indifferenti e gli apati 
nel 
mo cogliere 


dà 
grandi 


namora 


ziuno con 


jone che 


i turba. Fors' ancli 


sorridono, e pensano ci so 
del centenario noi vogli 


i il colascione della ret- 


altare ogg 


inatamente la storia di tutto un secolo ha 
risposto per noi, quella serena e imparzia- 
hie non ha che veder nulla con 

rna estetica, che 


yri e minori scagliate d: 
che non si nutre con i 
» della critica bet- 


e di Alessandro 


benefattori del- 


a ha scritto già il non 
libro d’oro dei gen 


ità; e non peora nato colui che 


ba da snec 


v'è Inscinto and: linconie 
tore dei Promessi Sposi potesse €s- 
zato a tradimento, per opera di st- 
supposizione af 
ultime settimane 


cerdoti odiatori di 


fannosa ha risposto in que 
jo manifestazione di proteste. che 


poteosi di 4 


una così solen 


rsa veramente un’ anticipata 
ndissimo. La morte ideate del Manzoni vor- 
rebbe dire la morte di ogni gentilezza, di ogni 


lità dell'arte italiana; si- 
20 della barbarie, e dei 
imperan Italia potrebbe 
îl poeta ripetere: « Bisanzio essi le han 


profumo, di ogni ge 


Nè la storia ci smentirà, se noi affermiamo che 
îl secolo decimonono prenderà il nome da Ales- 
sindro Manzoni. Da Lui è partita la luce che si 
ia ancora sopra la patria, nella sua opera 
etteratura italiana s' è rifatta giovane e forte, 
© a Lui dovrà ritornare quando il delà 
mens delle nuove scuole importate dall’ es 
ivrà cessato di far vibrare le poche menti am- 
malate, 


itraggi 


x 


Qualcheduno ha detto, parlando di musica, di 
mon comprendere come il mondo dell’arte abbia 
potuto fare a vivere senza le tre più grandi ma- 
nifestazioni del genio musicale moderno, che sono 
il Don Giovanni del Mozart, la Nona sinfonia del 
Beethoven, i! Guglielmo Tell di Rossini. E sia le 


cito a noi domandare: come vi pare possibile la | 


esistenza della letteratura italiana senza îl poema 


di Dante, il Furioso dell'Ariosto, i Promessi Sposi 
del Manzoni? 


Di certe opere’ dell'ingegno umano succede 
quel che succede di alcune eterne fantasie. della 
leggenda, le quali a traverso i secoli percorrono 
il mondo, e perchè se n’ è smarrita l'origine, in- 
ducono le menti nel piacevole errore che sieno” 


ncora. Fermatevi un momento su questa 
(e notizia di cronaca. Non erano scritti. 
€ a voi immaginare che i contempo 
ranei del Manzoni giovane non avessero dime- 
stichezza con i personaggi di quel romanzo? Come 
credere che i gentili fantasmi evocati da lui non 
aleggiassero già sulle rive incantevoli di quel ramo 
del lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra due 
catene non interrotte di monti? 

Tale e tanta è la potenza del genio, che al node 
che le sublimi melodie del Guglielmo Tell 
© del Don Giocanni, mentre com 


stess 


luzione dell'arte davano l’imm: 
cosa esistita se 


pre, quasi non fosse possi 
non fosse sempre esistita, 


sì i tipi immortali del 
si direbbe, un 


romanzo manzoniano parve 
rit 


rno fra noi di persone 
e i fatti aggruppati atto: 
spressero un intreccio di casi ai quali ci figu- 


rammo di avere in una vita nostra anteriore as- 


sistito. L’impri 
quel mondo 


pia gagli 
asti 
tevamo persuaderci esservi stato un tempo în cui 
quel mondo non esistette. 

Quante sono, ditemi un po”, le opere dell'umano 
ingegno d'onde rampolli un così amabile errore e 
una più gioconda illusione? 


* 


Nel Centenario di Alessandro Manzoni l'Italia 
celebra oggi una delle sue glorie più pure, un 
di quelle che nella storia della civiltà © dell'in- 
telletto silluminano di luce propria e interiore 
N 


arda impressa su tutto 
a così fatta, che non po- 


tanta ressa 


»i potremmo meravigliarci, che 
ciarlatanismo officiale non si sia pensato a più 
lenni manifestazioni di quelle, 
avranno luogo oggi nella capitale lombarda. 
n credere che non sorrida più tanto alla 
mente di 
di commendatoi 
tuito e undi: 
M 


assai modeste, 


Cecchisuda perpetui il baleno d'una eroe 


iadagnata con un vi 
itato in un'aula n 
0 così. Ale o Manzoni è tal no 
lende limpidissimo anche senza le invernicia- 
remmo che gli Italiani 


demica 
ne, che 


orsetto 


and 


ture burocratiche ; e noi vo 


ria in un modo solo, 


ne onora: la me 
rileggendo a aperta di libro alcune pi 
l'eterna opera sua. Non apprende: 
che basti a pregiarne le sovrumane 
n sono racchiuse. 
Uno dei grandi italiani eh 
e più splendi 
zoniano, fu Vince: 


ero 0; 


e del 
‘anno mai tanto 
lezze che 


> compi 


rrono il romanzo man 
pure 


gli non 


rlo; e tutti con acco 
la mattina 


si stancava mai di rile 
rata tenere i 
che il Giol 
aveva presso è 
lume dei Promessi Sposi. 
pagine ove è r 


Il nostro amico Suner c'invia questa bella epi- 
grafe în onore di Alessandro Manzoni: 


no, come în qu 
vato morto nel proprio letto, 
I vo- 


sì, a portata della ma 
‘a aperto in quelle 
one dell’Inno- 


sontata la conv 


LA PAMA 
PURA E SERENA 
DEI PROMESSI SPOSI 
CON SÈ TI PORTA 
0 ALESSANDRO 
E LA CRITICA IRREQUIETA 
RICERCANDO GLI ARCANI CONFINI 
DELLA FEDE E DELL'ARTE 
ALLA TUA OPERA RADDOPPIA LA VITA 
PER ATTRAVERSARE I SECOLI. 


GIORNO PER GIORNO 


Auf! ò 

Finalmente ne siamo fuori. 

Le convenzioni sono passate. Sono passate n:a- 
luccio: ma non c'è da mettere il bruno per questo. 

Bene 0 male s'è risoluta una questione che dal 
1876 în qua era la trappola in cui cadevano presi 
volta a volla tutti î gabinetti, una questione che 
ha scombussolato i partiti, ravvicinati gli estremi, 


| separati gli omogenei, creato un ammasso di con- 
| traddizioni, spostato tre o quattro volte i gruppi 
parlamentari e paralizzato per mesi ed anni l’a- 
zione di qualunque governo. 

Quando si pensa che ullimamente ancora si 
sono sacrificati tre mesi dell’opera parlamentare 

per sentire discorrere centosei volte l'onorevole 
Sanguinetti e cinquantuna volta l'onorevole Doda, 

una cosa... una cosa da far venire i capelli 
bianchi all’onorevole Doda. 


* 
** 


1 commenti sul voto saranno infiniti, poi pas 
‘anno anche loro, come la legge, e non se ne 
lerà più. 
Ma intanto un 
zarra, e che dimostr 
opportunità » abbi 
altri criteri, è ques 
Se il voto a 


costanza sufficientemente biz- 
‘a come nei Parlamenti « la 
su tutti 


sempre il disopr 


a ieri l'altro - e potevi 
sere dato = i voti di m 


es 


gioranza sarebbero stati 
ati nell’appello 


lega lombarda con giuramento ana- 

I deputati della maggioranza, che hanno avuto 
il torto di trascurare il criterio dell’opportunità 
prima di dar fuoco al pagliaio della agita 
tirati dalla opportunità stessa 


pre ae 


graria, sono st 


di fare il broncio al ministero proprio all'ultimo 
momento. Fatalità dell'opportunità che ha gettato 
l'onorevole Lucca nelle braccia dell onorevoie 
Guali ha procurato 

soddisfazione di vedere l'onorevole Nicotera fi 


di stin 
tributani 


di ammir: 


ei 
che tutti 


l'interprete d 


Italiani al suo e: 


* 
Da NA: 
diventano serpi, dice il pro- 


E le convenzioni, giù tanto lunghe, col prolun- 
ento di ventiquat 
per l'onorevole Depretis. 
L'onorevole Depretis che parla latino, pen: 
ai campi e ci prati lomellini e lombardi che-gli 
hanno pr a dell'ultima 
ora, deve aver detto: Lafet anguis in herba! 


diventate un 


urato quella contrar 


pi te 
na 
La Nonna riassume in dati statistici la discu 


venzioni. La 


ro di una © 


sione per le cc 
dave 


cosa non manca 
a curiosità. 


In prima linea, 65 sedute 


quasi tu 


o alle 7 pomeridiane, co 
» finora, nella sti 
I resoconti della di 
lum: 


non avve 
alme italian: 


bazza 


a parlament 


ussione — e questa 


0 due grossissimi volumi 


per i s — occupa 
di circa 5000 colonne, d 
il manoscritto della tras 
psumati 143 chile 


sate se è poco. 


rono ci 


Gli oratori che presero parte alla discussione 
furono 132. 
Emenda 
Ordini de 


Il ministro Genala ha pi 


enti presentati e svolti 282. 
porno 42. 


> la parola 130 volte, 


arsene, dal mo- 


e di questo non c'è da mar 


testa a tanta eloquenza. 
discorsi lu 


mento che ha dovuto tene 
L'onorevole Bu 

ne ha fatti Ja bellezza di 9 

all'onorevole 

fatti 106. 

pfelice — se esiste — che li ha a- 


e corti 


ima è ri 


anguinetti, che pe 


scoltati. 


orvo che ne ha fatti 
- non « 
. la discussione sulle con- 
nenti fra 
netti c'era da 


che dire. 


è fin 1 tempo: 
onorevoli Baccarini, Nervo e San 


da 
Due aneddoti sui Manzoni, e perfettamente 
inediti. 


ncero cattolico, re bigotto, il Man 
zoni finchè le forze glie lo c 
lia m 
di tempo indiavolato, con 
vento freddo e pioggia, andato un amico a fargli 
isita dopo il mezzogiorno, trovò l'illustre uomo 
di pessimo umore. 

— Che cos' ha mai, Don Aless: 

— Ho che queste benedette don 
in chiesa, col pretesto che è 


nza © 


‘edettero andava 


dec 


e non 


? 


hanno 


voluto ch’ io andassi 
tempo cattivo. 

— Mi scusi, ma le sue signore hanno fatto be- 
nissimo. C'era da prendere un malanno sicuro. 

— E io dico che hanno fatto malissimo, e glie 
lo provo. Supponga, caro lei, ch'io avessi vinto 
un premio di trecentomila lire a una Lotteria, che 
scadessero oggi i termini per riscuoterlo e che 
per la riscossione avessi dovuto presentarmi per- 


sonalmente. Crede lei che le mie donne, per paura 
del tempo, mi avrebbero fatto perdere il premio 
obbligandomi a stare în casa? 
L'amico non seppe che cosa rispondere. 
L’acutezza dell'ingegno critico del Manzoni era 
così in tutte le cose: metteva al muro i contra- 
dittori e li obbligava a dic 


ararsi sconfitti. 


Ora quest'altro. 

Quando il Re Umberto era Principe di Pie 
monte, andò un giorno a far visita ad Alessandro 
Manzoni. 

L'autore dei Promessi Sposi stava scrivendo, in 
piedi, vicino ad una finestra. 

Il servitore entrato nel suo studio annunziò : 

— Cè Sua Altezza il Principe di Piemonte. 

Un po” per la distanza della porta, un po’ per 
chè era tutto invasato da quel che seriveva, il 
Manzoni intese male, gli parve di sentire il nome 
d'un amico che frequentava molto la sua casa. 

E senza punto seomporsi e senza voltar 
al visitatore : 


i, disse 


— Un momento, di grazia. Termino una 
e sono da voi. 

Ma quando, finito di se 
nobbe il prir 


Ù 


si voltò e rico- 


li venisse 


pe, poco ci corse non 
ale per la grande confusione e per il dolore di 
erlo ricevuto în quel modo. 


— Oh, Altezza, come potrò io essere pei 
Ho creduto mi 


mico mio. 


donato? 
nunziassero la visita di un a- 


È come 
barazzo, il 


accadeva sempre nei momenti d'im- 
rand’uomo cominciava a balbettare 


senz: re parola. 

il principe gli andò inconti stenden- 
dogli la mano rispose 

— E infatti lei non sera ingannato... seppure 


non le dispia 
più affezionati 
Tutte le volle 


scena, 


di annoverarmi fra gli amici suoi 
più devoti. 

he il Manzoni raccontava la 
va a frenare la commozione. 


rammenta ? 


Maestà, se ne 


Il Senato e l'ono: 
Il Popolo romano, în un suo articolo, ac 
nando alle pressioni che i pentarchi cercano fare 
sul Senato contro la legge ferrovi 
< Per buona sorte il nostro 
della Camera, s'inspi 
Ed ecco il Senato, per 
Îe proprie convenzic 
vole Baccarini 


arinî. 


n 


enato, al par 


‘onvenzioni.. 


pettirosso, inspirarsi 
i» tal quale come l'ono- 
Con questa differenza però, 
che il deputato di Ravenna s'inspirava solo a 


convenzioni » che non 


quella parte delle « propri 
sa nelle attuali; 


era compi 
che vi 


viceve 


sa la p 
batteva e ln 


cava, rinnovando l'esempio di Abramo e di Bruto 


maggiore. 
» 
at 

Speriamo che resterà. 

Può restare. 

Deve restare. 

Resta; ha fatto bene. 

Così l'altra setti si diceva e si stampava 
nei fogli pentarchici, dopo i 44 voti ottenuti da 
Gladstone alla Camera dei Comuni. 

Ii ministero Depretis ne ebbe ieri, a serutinio 
segreto, 23. 

Ora vedrete che 23 voli italiani varranno assai 
meno di 14 i 
stessa di 


glesi. I voti segnano nel valore la 


renza che le lire nei due paesi; e in 


‘a sovrana la matematica impura. 


QUELLO CHE SI FA A NAPOLI 


Roma, 7 marzo 


Prima di tutto, non 
no bollore ha dato 


arte più per l'Africa. Il 
si sa, in nube, di una 
ja spedizione ; se ne parla poco; non se ne 
cercano nolizie ne vuol sapere 
se muoverà da Napoli o da all 
Invece premono le notizie parla 
da jeri mattina i guagliuni gridatori- espressione 
chiassosa dell'opinione pubblica — andavano stril- 
lando: a caduta du ministero. 
inquanta dovevano essere i voti di maggio 
ranza; sono stati 23; differenza 27. Eccellente 
occasione per tentar la sorte del sabato, visto che 
la notizia cade appunto in un sabato, 


DI 


Ciò vuo] dire che al lotto si gioca sempre, quali 
che siano le preoccupazioni politiche, militari 0 
cittadine. Di queste, veramente, non pare che ce 
ne siano. L'avvenire di Napoli verrà, quando 
verrà: l'avvenire proprio, individuale può venire 
oggi, ed è più sicuro. Dunque lo si tenta, visto 


pr 


qua 


‘OI 


SII 


anche e considerato che la tentazione dei numeri 
maiuscoli e dipinti dei botteghini è irresistibile. 
Le borse si vuotano e il tesoro delle speranze si 


impingua. 
>< 

In quanto a quell'altro avvenire, esso ha da 
percorrere, come sapete, 47chilometri di traforo, 
e forse 40. Si sta sempre fra i numeri. I classici 
campi fiegrei dovranno aprire lo viscere loro a 
questo futuro infestino di Leviathan. Intauto si tri- 
vella. Che si troverà? tufo? terra vulcanica? ma- 
cigno? In questo problema tutto è 2: lo scopo, 
la durata, il principio, la spesa. Ii Comune, come 
la Sibilla, ha dato fuori il suo responso in una 
indecifrabile equazione : 


+22 a? 


E chi ci si raccapezza è bravo. 


>< 


Dove si fa qualche cosa è nel 
nel piccolo mondo, senza contar 
stanno di mezzo dell’arte che sì agita, della let- 
teratura che bamboleggia, della borghesia che 
tende a sfoggiare e degli impiegati governativi 
che sono i più fieri consumatori dei giornali cit- 
tadini e della cronaca interna. 

Il gran mondo, tanto è grande, che non lo si 
trova in una parte sola. Poco fa era nei saloni, 
poi si è trasfuso nel San Carlo, poi si è sparso 
nei clubs. È stato per esso un avvenimento grande 
che il municipio, destatosi dal letargo, abbia vie- 
tato le rappresentazioni del Ballo în maschera e 
della Forza del Destino. Aspettando altro, meglio 
che il teatro massimo chiuda lo porte. Dove si andrà 
a fare conversazione? Ed è poi indispensabile la 
conversazione? Nei circoli si passa bene il tempo, 
giocando. Si può anche di tanto în tanto darsi 
>, dove recita la compagnia 
Pieri. Che fa Schilizzi? Darà altre feste? Quanti 
altri felici avrà fatto con la sua fontana di milioni 
tto continuo? È ancora un mistero il romanzo 
della signorina P., la quale, fuggita con l'amante, 
tornata alla casa paterna, rifuggita col medesimo, 
si è ostinata a non volerlo sposare. Un gran ca 
rattere 0 una gran testa rom: Pochi matri- 
monî, quest'anno. Tra un mese si va in villeg 


i mondi che 


vi preoccupazioni. 


>< 


li piccolo mondo è grande davvero nella sua 
io nulla chiede, tutto fa. Gli 
di una Associazione con relativa 
idiera © nastri e ciondoli e musica all’occasione, 
g ionfali per Toledo. Ma, con tutto 
questo, lavora e lavora. Si direbbe con Mw di 


giatura. Gr: 


Stati che 
Le pluisir de viore y sufit à son cmur. 
Ma quanto è amaro e povero questo piacere! 
ma come è falso quello che il bel ciele ci dà ad 
intendere, cioè che 


On peut mourir ici, mais qui vit est heureuz! 
Ben 
bisi 
cede e 


,, se è vero che la felicità è una illu 
{a pur dire che il lavo 
contentarsi dell’ o; 


) e la scarsa mer= 


e il non pensare 


vero la felicità più squi- 


>< 


Quando dico qu'on peut mourir ici, non intendo 
ialo 0 più che altrove. 


domani, costituiscano 
sila. 


* che si muoia in modo spe 
Anzi, per il quarto d'ora, si muore meno del so- 
lito, tanta è la buona salute che îl cielo ci con- 
cede. 

Non è mica per questo che sono scappato. Tor- 
presto. Scapperò invece, e più che di corsa, 
ndo si metterà bile ignoto dello 
amento, quando ribolliranno insieme le ma- 

» fecali e i milioni : due cose che si rassomi- 

gliano più che non si creda. (Li disprezzo e li 

fuggo; vero è che anch'essi fuggono me). 


Da 


di altra sfera, i felici sempre, sono gli 


mano al terri 


1 fel 
artisti, facciano o non facciano. I pittori si ap- 
parecchiano. I musicisti suonano. Il gran suono, 
il suono fenomenale, è sempre quello del Mar- 
tucci, -îl più solenne esempio di forte effetto con 
inîmo sforzo e nessuno embarras. 

Alla Filarmonica c’è stato ieri l’altro un con- 
certo, Cento signore, 209 uomini. Fra quelle la 
principessa di Cellammare, Ja contessa Alife, la 
duchessa del Gallo con la figliuola, la signora 
Royek, la principessa di Cassano, le signorine 
Zunica, la principessa di Fondi. Attira 
mente l'attenzione la giovane e bella moglie del 
più simpatico artista del San Carlo, la signora 
chmann. 

Ii Kaschmann, lui, fece andare l’uditorio în vi- 
sibilio. I pezzi orchestrali, diretti dal marchese 
Filiasi, furono ammiratissimi per fine interpreta 

* zione. Entusiasmò il dolcissimo Lase moi faimer 

di Giulio Cottrau 

La Bruschi-Chi 

Anche al Partenopeo s'è 
artisti del San Carlo, la 


Riccetti e il De 
Puente, hanno riscosso i primi onori. 


ros 


Gli stessi artisti dello ste: teatro si riprodur- 
ranno la settimana prossima nella sala Vega. 

Così San Carlo agisce fuori di San Carlo, aspet- 
tando il Faust con la Ferni (Margherita), e il te- 


nore De Lucia (?). 


I felicissimi, chi li voglia cercare, sono più giù, 
A Napoli si dice che 


i tre potenti 
so u papa, u re, e chi non tene niente... 

E meno di niente lengono î pezzenti di San Gen- 
naro, questi tranquilli e taciturni segunci della 
morte. Li vedete compiere a tutl’ora il loro lu- 
gubre pellegrinaggio. Vanno a frotte o alla spic- 
ciolata. Depongono ‘sotto un portone il fascio 
delle loro banderuole, si mettono a sedere in fila 
sul marciapiede. Da quel portone esce il morto, 
pomposo, ricco, tutto drappi e nappe e dorature. 
Lo seguono a schiere: dietro tanta ricchezza, 
tanta miseria. Completano lo spettacolo strano, 
quasi allegro, della morte a'Napoli. A vedere uno 
di questi mortori, quasi si esclamerebbe, mutando 
le parole del poeta 

On peut mourir ici, mais qui meurt est houreur. 


= 


Dimenticavo il megli: s 
assoiuto del pagliettismo. Da mattina a sera, si a 
gita in quelle sale un’onda di parole, di parole, 
di parole. Più parole che affari. Più pagliettà che 
parole. In mezzo alla legione, passa di tanto in 
tanto ed emerge un paglietta che non è paglietta. 
Ed emerge qualche volta, benchè piccolo della 
persona. Il piccolo Eduardo Ruffa, a momenti, pare 
un colosso. Fra tanto tumulto di voci, mancano 
tre voci : l'onorevole Pessina guarda i si 
norevole Pasquale Stanislao è in Africa, 
revole Amore tuona dal fondo delle fogne. 


che —— 
NOTE BERLINESI ‘ 


4 marzo. 


o, in cui il 
i per la nomina 
ministero degli 


Se la seduta del 15 novembre 
Reichstag rifiutò i 20,000 mare 
d'un terzo direttore generale al 
esteri, fu la più importante della odi 
dal punto di v la politica int 
ieri è stata la più importante che abi 
luogo da diversi anni a questa parte, dal punto 
di vista della politica europea. 

Con uno di quei colpi di s 
per quanto li ripeti 
sciremo mai ad abi in- 
al Reich che 
era imposta relativamente all'Egitto, e lo ha 
fatto in modo da spingere la questione egiziana 
stessa în una nuova 


na sessione, 
quella di 
avuto 


quali, p 
non riu- 


sistemati 


nan 


Bismarck esordì, per quel che riguarda l'In- 
ghilterra, meravigliandosi del mal vezzo intro- 
dotto da lord Granville di trattare fari I 
sivamente per posta, come se în 


gliare il terreno e adattare, per quanto si può, le 
loro comunicazioni verbali all'amore di quelli 

quali sono di imbasciatori 
sero altro da fare che rimettere note diplo; 
che... come tanti postini. Disse d’av 
da lord Granville, dall'estate gi, la 
bellezza di centoventotto Note, cioè più che non 
ne abbia ricevute colletti dalle potenze, 
in ventitre anni di ministero. Piuttosto che al ri- 
sultato pratico, crede che lord Granville miri 
l'effetto parlamentare, perchè 
dere l'effetto d'una comunicazione scritta, eta 
Note non servono che a gonfiare le raccolte di 
vinatici destinate al Parlunento... e gli 


non aves. 


‘amente 


è impossibile preve 


Smenti pose ‘asserzione 
di lord Granvilie ai Comuni ch'egli, Bismarck, 
avesse suggerito a lord Beaconsfield d'intascarsi 
l'Egitto, gere l'Inghilterra 
ad abbandonare qualsiasi iniziativa coloniale per 
vendicarsi del nessun conto fatto del suo consiglio. 
La verità è « che il governo inglese gli 
più volte domand: 
guardo i 


che ora voglia cos 


re un consiglio, un cenno ri- 
Egitto», e che egli può pr 
documenti d’avere ripetutamente risposto «che, 
nella sua qualità di ministro degli affari esteri 
dell'impero tedesco, doveva astenersi dal dare 
qualunque con tale consiglio im- 
plicava olo di 
fronte agli riguardo alle 
conseguenze che potrebbe avere 
Alla fine lo pregarono d’espi 
opinione su quello che potrebbe farsi, ed egli ri- 
spose « a malincuore, da dilettante, che se fosse 
stato ministro inglese avrebbe cercato di raffor- 
zare la situazione degli Inglesi in Egitto, inten- 
dendosi con la Turchia. Così si sarebbero rispet- 
tati i trattati, calmate le popolazioni musulmane, 
garantiti i creditori dell'Egitto, raffermati i buoni 
rapporti con tutte le potenze, e specialmente con 
la Francia, una rottura della quale con l'Inghil- 
terra sarebbe una calamità per l'Europa e per la 
Germania più che per ogni altro ». Aggiunse, del 
resto, « che la Germania aveva più a cuore l'a- 
micizia dell'Inghilterra che l'avvenire dell'Egitto, 
e non sarebbe certo lei che le impedirebbe d’an- 
netterselo se gliene prendesse il tiechio ». 


x 


L'effetto prodotto da questa allocuzione, mediante 
la quale Bismarck ha detto più che con una mezza 
dozzina di libri azzurri o gialli — che, del resto, 
egli disprezza — fu tale che per la prima volta in 
vila loro gli oppositori del principe si dimentica- 
rono di confutarlo, quantunque egli li accusasse 


‘are con 


io, perch 


una non 


di giustificare col loro contegno ostilità dell'In- 
ghilterra, e minacciusse di provocare lo sciogli 
mento del Reichstig, qualora questo combattesse 
la politica coloniale voluta dal paese, e che con- 
siste nell’accordare la protezione dello Stato a 
quelle imprese private che sembrano suscettibili 
di sviluppo. 


x 

Mentre Bismarck pronunciava questa specie di 
requisitoria, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
pubblicava un comunicato nel quale rimproverava 
algoverno inglese, non solo d'avere derogato dal- 
l'abitudine diplomatica di partecipare ai governi 
intere: 
dano, ma d’avere pubblicato nel suo ultimo Libro 
azzurro una lettera del re di Sanoa, Malietoa, al- 
l'imperatore Guglielmo, ed una nota diplomatica 
prima che giungessero a destinazione! Inoltre, il 
Libro azzurro, che, secondo la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, sarebbe stato pubblicato al solo 
scopo d’allontanare la Francia dalla Germania, fa 
supporre che in una sua nota del 5 maggio scorso 
questa fosse ancora disposta ad accordarsi con 
l'Inghilterra, mentre quella nota escludeva la pos- 
sibilità di tale accordo. 

x 

Con questo discorso e questo comunicato, Bi- 
smarck ha ottenuto il èredito per Kamerun, alla 
quasi unanimità ; otterrà în settimana i ventimila 
inarchi per il nuovo direttore generale al mini- 
stero degli esteri; ha la soddisfazione di vedersi 
incensare dai giornali di tutti i partiti, i quali 
credono clvegli abbia dato il colpo di grazia a 
Gladstone, 0 per lo meno a Granville. 


Musici? 


(Am STALEÈ 


INTERNO. 


Roma. — Per giovedì, 1? corrente, è convocato 
in seduta pubblica il Senato del regno. 

x Si assicura che già sia stato firmato il decreto 
che accoglie la domanda della Banca Nazionale per 
l'esercizio del credito fondiario. La Banca stabili— 
rebbe il saggio dell interesse al 12 per cento. 


xy Corre voce che la deposizione della prima pietra 
per il monumento a Vittorio Emanuele in Campi- 
doglio possa aver luogo il 21 corrente. 

Il corpo diplomatico verrebbe invitatp ad assistere 
alla cerimonia. 


Venezia. — Ci giunge una ben dolorosa notizia : 
l'altro giorno il noto scultore in legno signor Besarel, 
lavorando nella sua officina ad un pregevolissimo 
lavoro, ebbe quattro dita della mano destra quasi 
completamente tagliate da una sega a vapore. 

Le quattro dita sono irremissibilmente perdute. Il 
triste avvenimento ha prodotto in Venezia, dove il 
Besarel è meritamente amato e rispettato quanto si 
merita, una dolorosissima impressione. 


Padova. — A maggiore schiarimento sul tele- 
gramma di ieri sull'arresto del professore Brunet 
il nostro corrispondente ci scrive: 

< Il Brunetti fu arrestato da due delegati di pub- 
Dlica sicurezza l'altra sera mentre si trovava al Pe- 
drocchi. La causa questa. Giorni addietro il mini- 
stero, per definire la nota e rancida questione sorta 
fra il Brunetti e i suoi colleghi, incaricava il profes- 


sore Magni, e parmi anche il rettore dell'Università | 


di Pavia, di istruire un'inchiesta della quale fu rela- 
tore il professore Tamassia insegnante a Padova. 

« Fra il Brunetti e il Tamarsia sembra ci fosse 
qualche vecchia ruggine ; il fatto è che il Tamassia 
venne replicatamente provocato. Una sera al Pedrocchi 
il Brunetti oltraggiò il Tamassia: d'onde il procura- 
tore del re emanò mandato d'arresto contro di lui. 

< Ieri sera, appena arrestato il Brunetti, gli stu- 
denti corsero alla questura perchè fosse lasciato in 
libertà; poi volevano andare alla casa del procura- 
tore del re, ma ne furono impediti dalla forza pub- 
hlica. La dimostrazione si ripetè ieri e fu necessario 
che intervenisse la truppa. La Camera di consigli 
ha respinto la domanda del Brunetti per la libertà 
provvisoria. 

< Affermasi che il Brunetti scrisse una lettera di- 
chiarando la sua intenzione di offendere nel profes- 
sore Tamassia un pubblico funzionario. 

Nessun arresto venne fatto finora fra i dimo- 
stranti ». 


Napoli. — Ieri, nel regio arsenale di Napoli fu 
sottoposta alla prima prova di velocità la nuova tor- 
pediniera Cassiopea costruita nello stabilimento 
Guppy. 

Essendosi verificato un lieve inconveniente in uno 
dei cuscinetti della macchina, l'esperimento venne 
sospeso, non potendosi più spingere la torpediniera 
alla massima velocità. 

xx Ieri sera rovinò improvvisamente il secondo 
piano di un casamento in sezione Pendino. Per i 
pronti soccorsi si evitarono vittime; pure una donna 
rimase gravemente ferita. 


Pesaro. — In seguito all'annullamento dell'ele 
zione Panzacchi, il collegio di Pesaro è convocato 
per il giorno 29 marzo. 

Occorrendo, la votazione di ballottaggio avrà luogo 
il 5 aprile. 


ESTERO. 


Londra. — In seguito alla missione del conte 
Herbert di Bismarck, che affermasi dovuta alla di- 
retta influenza dell'imperatore, gli spiriti si sono al- 
quanto calmati. Si ritiene che essa contribuirà pure 
ad un accordo colla Russia, sulla base del ritiro si- 
multaneo delle truppe afgane e russe dalle rispettive 
frontiere. 


‘ati la pubblicazione d’atti che li riguar- 


%, Dicesi che sir Evelyn Wood, già capo dell'e. 
sercito egiziano, sarà chiamato a sostituire il gene. 
rale Wolseley. 

% Si dà per certo che î conservatori presenteranno 
un'altra mozione di biasimo in occasione della di. 
scussione dei crediti per la campagna del Sudan. 
Essi contano sui voti dei radicali per abbattere ; 
ministero. 

Alessandria d'Egitto. — Al Cairo cor 
voce che il Mahdi abbia cominciato la sua marcia in 
avanti. Al Cairo stesso e lungo le regioni del basso 
Nilo la popolazione araba è eccitatissima. 


L'ESPOSIZIONE DI VIA NAZIONALE 


L 

Sono andato, ieri l’altro dopo mezzogiori 
fare la mia prima visita all'esposizione di vi 
zionale; eravamo là dentro una ventina di per. 
sone in tutto; e per quanto abbia guardato atten- 
tamente, fra quelle venti persone, non un forestiere: 
neppur uno! 

Di tanta solitudine e di tanta indifferenza per 
parte del pubblico rimasi addolorato, ma non 
stupito. 

La Società dei cultori e amatori delle belle arti 
non si trova più nelle condizioni in cui si trovava 
quando stava di casa in piazza del Popolo. 
loggiata, ora, in un palazzo, cercando la gran 
pubblicità e il rumore, aspirando alla fama, | 
non può più vivere della vi 
triarcale d'altri tempi. Hi 
forza è che voli nelle regioni dell’arte, sogto pe 
di essere accusata d’ambizioni infantili e di p 
tenzioni senza fondament 

Il suo scopo umanitario e il suo statuto di fi- 
miglia potevano avere un valore vent'anni fa 
oggi, non più. Oggi essa ha bisogno di una ri- 
forma radicale per diventare = è lo può — ta has 
di una vera esposizione annuale di belle arti a 
Roma. 

Se non sa prendere un partito eroico in prop- 

lo, se persiste a non essere altro che un istit 
ficenza, essa continuerà a vegetare n 
a, da cui non uscirà mai. 
ssa deve gettare cor. 


essa 
n modesta e pa- 
voluto avere delle ; 


Per uscirn 
psamente al mare 


| 
| 


quella mer 
ri di ammissi 


e certe aberrazioni da pazzi 
furiosi 

Il primo anno che verrà dopo tale 
centi, la sua espo 
più di un 
quei cinquanta quadri attireranno più visitatori 
locali, più forestieri e sopratutto più compratori 
che non attirino le quattrocento e tante tele ora 
esposte nel palazzo di Via N 
ho veduto certi ritratti che » 
lesa maestà. 


page d'in 


cinquantina di quadri, 0 


rionale, fra le quali 
ono veri crimini 


Ma mi sì dirà : tu vuoi dunque 
in un 
anni di 
E la be 
E la questione del pane da mane 
Dio buono! Io rispetto pe 
tudine 


pare tutto 
volta una istituzione che conta cinquant 
ta? 

eficenza 


r sentimento e per 
elli bianchi dovunque li trovi, 
neare di rispetto alla veneranda 
igliandole l’uso dell’acqua delle f 
delle pillole svizzere. 
| Quanto alla benefi del 
pane, io mi rivolto assolutamente contro di esse 
quando si tratta della dignita e del decoro del 
l'arte. Il pubblico che vede e paga non entra it 

cotesti particolari, e se io 0: 

stito per un momento ai Francesi nostri vicini 

una figura rettorica, molto in voga negli studi 
! degli artisti parigini, direi che il sentimentalistu 
umanitario non ha che vedere in tale questione, 
| e che il faut s'asseoir dessus. 

Queste cose parranno ben dure a certuni e 
stuoneranno singolarmente, credo io, nel concerto 
delle lodi ronzanti d'ogni intorno. Ma la nuda 
| verità è, secondo il mio modo di vedere, lu ss 

vezza dell’arle, perlutto e sempre, 
con i suoi riflessi scintillanti e la 
pitante, ma anche con i suoi porri, le sue 
tiggini, le sue macchie, le sue bollicine. 

Allorchè la Società degli amatori e cultori è 
belle arti si sarà liberata dei suoi non valori, 
{ quando si sarà riformata su basi più larghe. 

quando si sarà emancipata dagli azionisti espos 
tori con un nuovo ordinamento, quando le 
lecito di non accettare per la sua esposizione - 
cosa che oggi le è impossibile - se non le opere 
che valgono, allora soltanto non avrà più a de 
plorare la indifferenza e la freddezza del pu 
blico competente ; e gli artisti 
oggi ricusano di mandare i loro lavori al pi 
lazzo di via Nazionale, saranno ben lieti di co 
corrervi e di figurarvi accanto ai loro pori. 

n crediate infatti che i grandi e i forli pre 
feriscano il contrasto dei deboli e dei rachitici alla 
concorrenza dei celebri e al confronto con i più 


enza © alla questione 


si prendere a pre 


a nuda verità 
sua carne pal 
len- 


lebri, quelli che 


presenti 


libro, el 


que 
Ì 
trato 
nifes 


isti € 
E; ofession beauties che preferiscono trionfare a 
È neo d'una bellezza rivale, che a braccetto con 
bba. Il contrasto assoluto Enon li attira... 
rito ottenere il pomo di Paride quando è 
disputato da delle anemiche sciancate! 

Non diremo con questo che le esposizioni della 
gpeiotà degli amatori e cultori delle belle arti non 
abbiano progredito costantemente da qualche anno 
sun. No di certo; ma sono ancora lontane di 
me si vorrebbero, e sono al disotto della 


e hanno la pretesa di rappresentare al 


palozz 70 delle Belle A 


tn Salon annuale a Roma, 
quosta è la necessità dell'avvenire. Se la Società 
sesta alla trasformazione indicata, ne avrà 
tutto îl merito e tutto l'onore; altrimenti un giorno 
o T'lteo sî vedrà precedere e detronizzare da qual- 
e altra istituzione più giovane e più ardita di lei. 


questa è la nota, 


7 marzo. 


Le Loro Maestà interverranno domani alla inau- 
ruzione delle tre esposizioni fatte a cura del mu- 
al Palazzo delle Belle Arti in via Nazionale. 


2, deri sera la 


duta del Consiglio comunale ter- 
minò con un voto di fiducia all'assessore della pub- 
blica istruzione, comm. Placidi. 
Le obiezioni mosse dal consigliere Tomassini fu- 
ivacemente combattute dal consigliere Righetti, 
dall'assessore Placidi e dal sindaco Torlonia. 
Al termine della seduta, il consigliere Ruspoli in- 
l'assessore per l'edilizia circa il ritando frap- 
ni lavori di adattamento delle aree innanzi al 
‘o Chigi. 
L'assessore 


pose in modo vago... 
Noi domandiamo : quando sarà tolto quello sconcio? 


. Lo scultore in legno Nicodemo Ferri ha fatto 
è il Re d'un portafotografie, fatto a 


libro, e scolpito in bassorilievo sopra legno di gen- 
sile, e tutto ornamentato secondo lo stile del cin- 
È un lavoro d'arte pregevolissimo, che ha incon- 


dimento di Sua Maestà, 


l’egregio artista. 


che lo ha ma- 


«L Domani 8 marzo, alle 2 e mezzo, il conte Gnoli 
terrì alla Palombella una seconda conferenza sul- 
l'ariosto e sull’epopea cavalleresca alla Corte di 


Ferrara 
*, Domani, alle ore nella sala del Collegio Ro- 
. avrà luogo l’annunciata conferenza del profes- 
sore Panzacchi, a beneficio dei danneggiati di Spagr 
e del Piemonte, 
1 biglietti per la conferenza si venderanno all'in- 
dle la del Circolo artistico, 


Antonio Vicini diede condo con- 


certo, suonando, fra i ci 


un sc 


sul Claci 


applausi, 
€ n (un istrumento da lui inve 
imo perfezionamento dell'Harmon 
pezzi del. Faust, della Traviata, dei Pu 
nte alcuni pezzi del Lohengrin. 

imi specialmente entusiasmarono ta 


ito, che è un 
flute) 
tani, 


o gli 
, che questi ne chiesero vivacemente la re- 


plico, e ottenutala... chiesero anche la replica della 


vravo Vicini i nostri rallegramenti come inven- 
1 bellissimo istrumento, e 


le musicista. 


In Società ano- 
oltre duecento 


+, Si è costituita definitivamente 
nima cooperativa dei telefoni, 
La Società ha già presentato all'autorità compe 
È rente lo statuto per l'approvazione, e fra poco i soci 
strano riuniti în assemblea generale per le nomine 
nza e delle altre cariche sociali 
Fra i nomi dei duecento soltoscrittori figurano 
elli dei principali banchieri, professionisti e nego- 
li Roma, oltre moltissimi dell'aristocrazia. 

Di questa Società che va a divenire importantis- 
sima e che merita tutto l'appoggio del pubblico, 
riparleremo più a lungo. Intanto quei signori che de- 
re schiarimenti in proposito, possono ri- 
si alla sede della Società in piazza Fontana di 
Trevi, numero 84. 


con 


Domani esercitazione del tiro a segno alla Far- 
nesins. Sono iscritti 1450 tiratori! Riuscirà una delle 
rportanti esercitazioni dell’anno. 


Di bene in meglio. — Giù i nostri 
scono di fama, per le prod 
Sperate, il Balsamo antireumatico ‘del Dot. c; 


e che, 01 


Ora dobbiamo aggilngi 

celtato per l'uso nell'Ospedi 
ano e in quello dei Fate-Bene-Fratelli, fu 
stele adottato dall'Ospedale superiore di marina. 
ì è la più solida prova della sua impareg=- 
» bontà. 


ce—-—r ___r—__ 
Hi sangue, meraviglioso e non ben compreso 
ro di natura che ci genera, ci nutrisce e ci ri- 
para, è anche all'opposto quello che ci fa languire, 
imalare, e talvolta anche morire colle sue molte- 
î alterazioni qualitative e quantitative. Erpete, 
ila, scorbuto, sifilide, tifo, febbri. anemia, apoplessia, 
© da queste gl'impuri connubii e le, trasformazioni, 
è proveniente dal sangue. I sapienti di tutti i 


picchi di doli artistiche. Accade l'opposto. Gli ar- 
ingegno superiore rassomigliano a quelle 


! pisco... vo 


i sforzarono con ogni studio di trovare rimedi 
ghe, depurandolo, lo ritornassero alla pristina com- 
posizione, ma indarno. Era riservata al nostro secolo 
la scoperta del vero depurativo del sangue, dello sci- 
roppo di Pariglina composto, fatto dal Dott. Mazzo- 
lini di Roma, che depura il sangue da tutte le sud 
dette alterazioni, senza alcun incomodo ed in un tempo 
assai breve, e per questo fu premiato colla più grande 
onorificenza qual'è la Medaglia d’oro di prima classe 
@l merito, în seguito a verdetto di una Commissione 
dei più illustri cliniti dell'epoca, Baccelli, Galassi, 
Mazzoni, Valeri, ecc. — Si vende a £ 9 la bottiglia, 


Denti e dentiere senza gra 
Sciando libero îl palato. Conservazione dei denti 
Ì più cariali e i più dolorosi col nuovo procedi- 
mento d’orificazione. — Operazioni insensibili. — 
Dr Adler, 114, via Nazionale, Palazzo del 


Grillo, primo piano, coll’ascens _ 
(Dalle 9 alle 5). È Fa 


—rP—_____________________ 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 marzo. 

Malgrado la partenza di molti deputati, la Ca- 
mera è sufficentemente numerosa, massime a si- 
nistra, e abbastanza animata. 

Si comincia con una interrogazione dell’onore- 
vole Di San Donato sui nuovi 
dalla Banca Nazionale. 

Domanda se la Banca sia autorizzata ad emet- 
terli, temendone una concorrenza alle fedi del 
suo Banco di Napoli. 

L'onorevole Grimaldi replica che la E 
autorizzata dai suoi statuti a quella em 


Ppe nè molle, la- 


lia cambiari e- 


ma che i muovi vaglia | non no. accetta 
come le fedi del Banco, dalle casse dello Stato, 


poichè occorrerebbe per ciò una, legge speri 


<> 


L'onorevole Tivaroni domanda di interrogare il 
ministro dell'interno sull’arresto del prof. Brunetti 
a F 

Il ministro dell'interno risponde che di 
ando accetterà lo svol 
rogazione. 
bnorevo] 


ale. 


dov: 


domani 
ella inter- 


se eq 


Tivaroni vorrebb 
tuazione a Padova è seria, e pot 
guai d Il” altro; 
ministi 
Presidente. Non le posso permettere di parlar 
spetti domani. 

un  battibec 
nda, 


nento. 


la 


> nascere 


un momento 


quindi il 


si 


Tivaro 
oppone il re 
l'onorevole Tivaroni si 
regolamento 
e siede. Tuttavia è 
davvero troppo 


<> 


azioni 


‘0; Ponorevole 
l'onorevole Bianche 


Finalmente 
rassegna alla { 
dal presidente 
regolame 


invocata 


inflessibile in 


generali si proce 
di pare È 
guarda una convenzione com- 


chie 


orevole Biancheri pro il titolo della 
» in modo che par chedica al ministero € Ma 


ha da cas 
Lo, 


Sono collocate quattordici ur 
sette hianche e sette nere, per la v 

tie progettini che pas 
La Came 


sulla tribuna, 


zione dei 


asi 


senza discussione. 


una discussione per la fissazio 
giorno... e si prevedono incidenti gustosi. 
si (iva via sulle n 


Ci siamo! Si discute lordi 


L'onorevole Cagnola domanda che la 


1 messa 


graria l'ordine del gi 


no pome 
da lunedì in poi. 

L'onorevole A 
la X 


ine. 


affi domanda la pr 
sulla responsabilità dei padroni delle of- 


L'onorevole Boselli raccor 5 
Sintende la m antile, per le sedute anti- 
meridiane. 

L'onorevole Berio app notandi 
rina dell'onorevole Boselli è alla finestra da cinque 


nni. 
n 
pre 


orevole Martelli-Bol 

lenza. L’onorevol 

rà Giulietta! no. 
matlutine. 


pini vuole u 
Romeo vuole. 
domanda l’abolizio 


altra 


delle sedute 


L'onorevole Cairoli domanda prima di tutto l'o- } 


verno. E 


pinione del ‘ i 
l'Opposizione è in forze, e se il governo avesse 
una opinione decisa q sull’ ordine del 
basterebbe che la Pentarchia avesse l'o- 
batterlo. Ma, 


‘apisco... perchè 


lungue 


giorno, 


piuione opposta pei pri se l'onore 
vole Depretis annun delle conven- 
zioni sarebbe sicuro di restar di sotto. Ma sic- 
come il mezzo di abbattere un ministero sarebbe 
troppo facile, l'onorevole Depretis risponde el 
proprio non ha preferenze... gli preme l'agraria, 
gli preme la marina, gli preme la legge della re- 
sponsabilità, gli preme tutto egualmente, e nou 
pare il caso di far questioni di prec 

sposto a mettersi d'accordo. 


> 


L'onorevole Cairoli, che Pha avuta, non è con- 
tento... vuole l'opinione precisa del presidente del 
Consiglio... ma visto che non gliel'ha potuta far 
dire, fa voli per l'abolizione delle Sedute mattu- 
tine e domanda che invece ia legge della marina 


denze, 


| 


Ù 


mercantile sia messa all'ordine del giorno subito 
dopo la questione agraria. - 

L'onorevole Bonacci aveva uRn vecchia pro- 
posta sul distacco delle disposizioni relative all’e- 
lettorato della legge comunale e provinciale... ina 
la ritira. 

L'onorevole Boselli insiste per la precedenza 
alla marina mercantile sulla legge della respon- 
abilità, che l'onorevole Maffi domanderebbe di 


raccomanda che dopo le pre 
cedenze precedenti sia data la precedenza alla 
perequazione fondiari: 

L'onorevole Depretis gi 
oratori, e aspelta che s 
per consentire. 

Ripiglia la parola l'onorevole Cairoli e mette 
l'onorevole Maffi dopo la marina. 

L'onorevole Costa si unisce all’onorevole 
e domanda l'urgenza delle altre leggi oper 
sempre prima della marina. 

L'onorevole Lualdi domanda la legge di prote 
zione dei fanciulli... 

L'onorevole Grimaldi gli risponde e lo calma. 
Stia tranquillo... dopo la marina. 


> 


Sesto discorso dell'onorevole Cairoli 
tutti sono d'accordo, gli viene una idea nuova, e 
i sta più bene... rammenta al governo varie 
arazioni per eercarvi delle contraddizi 
il governo non lo contraddice, e quindi îl 
dente della Camera annu 


rda volta a volta gli 
iano messi d’accordo, 


affi 
‘aie.... 


ora che 


‘evole 
o con 


che l'on 
Cairoli e l'onorevole Governo sono d’acce 
l'onorevole Boselli. 


> 
‘evole Crispi pr 


Costa a rilir 


L'on 


a gli onorevoli Mafli e 
‘are la loro domanda di precedenza 
delle proposte operaie, e di contentarsi che ven- 
gano dopo la marina mercantile. 

Ma ono! 

E qui con 
‘ssa, oggi che 


non pito l’Opposizione. 
forte, disgusta I" nistra 
fa il gioco del governo. Se avessero insistito 0 
sulla proposta Maffi, 0 sulla proposta Bomacci, 0 
‘a che îl governo non potesse 
ministero si sar 


cceltare, il 


be trovato maluccio 


Ciò prov 


che l'onorevole Cairoli è sempre l’o- 

» uomo di Stato che si fa sorpren- 
dere dagli avvenimenti improvvisi ed impreveduti; 
e che essendo caduto proprio per codesto, non è 
il easo ancora di tirarlo su! 


oa 


nesto e inab 


La Camera dunque delibera che si discutano : 
4° La questione agraria ; 
2° La legge sulla marina mercantile; 


sugli infortuni degli operai. 
poi passa al voto se; » sette le, 


reto su 


ine 
ande avvenimento, 


approvati 
finito iu pi 


ell'aspettativa del 


to della montizi 


a 


dello scrutinio. 


Il risultat sebbene si tratti di 
semplici legg rie che convalidano de 
sp n una certa 
perchè si sa che l'Opposizione ancora tutta 


mi ha contro com- 


Iroi 
riositi 
soll 


iso di votare 


patt 
Alle 5 10 viene proclamato. 
In media i voti son ripartiti sulle 
nelle proporzioni segu 
Votanti 310 circa. Voti fi 
ri 150 cin questo è quanto. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


abilmente tutt 


ritiensi il suo ri 
Mielle che ucc 
bon fu condannato a morte 


L'assassino pezzi 


mante 


aa 


hanno avuto 


chia e dell'estrema Sinistra. 
ici hanno deliberato di dar 
api del pa 
I deputati dell'estrema Sinistra 
Videa di una dimissione in n 
berato di affrettare una discussione qual: 
quale le idee del partito possano pettamente af- { 
fermarsi. Domani devono 
per discutere una proposta di revisione del 
tuto messa innanzi dall'onorevole Bovio. 


mandato 


hanno eselus 


A Monte Citorio è stato afli 
di convocazione della Magg 
sera, 


invito 
joranza per questa 


so il solito 


ne debl 


Sarebbe desiderabile che in matei 
importanza i! pubbl asse traviare 
da erronei apprezzamenti. Un'azione su Kassala 


ja di così grave 


‘o non si li 


implica difficoltà gravissime, e richiede prepara 
tivi serii e non improvvisabili. 

Secondo informazioni giunto al governo da Suez, 
da Suakim e da Massaua, è diventato molto difti- 
cile sulle coste del mar Posso l'acquisto dei cam- 

i. Tuttavia i ministeri della guerra e della 
marina procedono agli studi occorrenti a parare 
ad ogni eventualità. 


la costituzione di un 
di Aquila, Roma ed î 
ti, allo scopo di costruire una 
linea ferroviaria tra Rieti e Corese, si è recato in 
Aquila per concordare con quella deputazione 
provinciale e con quel municipio la quota di con- 
della provincia e del comune. 

Da quanto a noi consta, al ministero dei lavori 
pubblici sono disposti a favorire la costituzione 
del consorzio, e la conseguente costruzione delia 
nuova linea. 


Il Comitato promotore pe 


cor 


Sappiamo che per cc 
ciale desiderio espress 
Grimaldi, il Consi 
dierà con impe; 


spondere ad uno spe- 
dall'onorevole ministro 
io superiore di agricoltura stu- 
no speciale la questione dei prov- 
vedimenti da prendere per impedire le frodi e le 
‘crie nell'importante commercio dei vini. 


sofisi 


La regia corazzata Duilio, che fino dal 3 cor- 
rente era pronta per 
verà da quel p 


ezia, muc- 
orrente, unita- 
‘e Clio, Cicala e Locusta. 


ro vers 


mente alle Pie 
Il Pref. cav. J. Neuschiler, 
specialista dî Dlottrica ocu- 
listica è di r.torno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
e deholezza della vista, 
mediante Il suo parti” 
colare sistema di lenti, 
riceverà tutti i giorni meno i festvi dalle 9 alle 12 
e dall'1 alle £, via Bocca di Laone, N. 3 (angolo 
via Frettina). — ] trattati popolari: /gienedetia cis 
e Occhio ed occhiali, in-8» illustrati, dello stesso spe- 
cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 
per Brevetti d’invenzione 
(Vedi arviso in quarta pagina) 


LOTTERIA 


(utorizzata dolla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DAI TERREM.TI iN SPACKA 
solto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 


in sple pittur 
sculture, bronzi dei più cele! 
spagnuoli ed italiani. 
L'esposizione dei Premi ha Ino; 
il 15 marzo iSS 
pome 
Roma (Piazza di Spa 


Ogni biglietto 5 Lire 


I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecito 


raccomandata. 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SET, 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 
peL 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGIO 
Sernini e Ristori 


Confezioneto a aistama cellulare e selezione fis 
logica è mieroscopica cor centrolio. 

Prezzo L. {5, l’oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di cant 50 si epedisce franco per 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dellammortire 
ell'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianche! 
ROMA. via del Corso. 153 e 154, via Fratuse 35 A 
— FIRENZE, via de’ Panzeni, $ 


GIORNALI in ssconda lettura d. ce 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piozza M 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francotorte. 
Morxing Post. Londra 


al proverbio « chi ben principia è alla metà del- 
l'opra >, l'impresa avvia le rappresentazioni con una 
delle più fortunate opere, si potrebbe dire con la più 
fortunata dell'ultimo ventennio, che è il Ruy Blas 
del Marchetti. 

La prima rappresentazione ha luogo domani, e noi 
auguriamo ai valenti esecutori il successo che me- 
ritano. 


* Stasera all’Apollo ha luogo la seconda rappre- 
sentazione della Facorita, a cui farà seguito il gran 
ballo la Stella di Granata. 

Sono incominciate le prove della Gioconda, che 


I IR 


r36x 


sand rimini nea marte 


TE: 


roi 


FANFULLA 


andrà in scena dopo poche sere dall'arrivo di alcuni 
dei principali esecutori. 

xx AI Valle stasera replicasi per la quinta volta 
Dionizia. 

xx AI Quirino va in scena la parodia dell’ Excelsior, 
col titolo: Pulcinella e Sciosciammocca all'istmo di 
Suez. 


Spettacoli d'oggi. - 


APOLLO — Ore 7 34 — La Facorita - La Stella 
di Granaia. 

VALLE — Ore 9 — Dionisia. 

MANZONI — Ore 8 112 — Il Trovatore. 

QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ezcelsior. 

METASTASIO — Ore8 1? — "L Bibi. 

ROSSINI — Ore 8 112 — In parocchielta — Chi 
nun cell'ha se l'insogna. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 
Wulît. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 
7 marzo. 


1 corsi serali di Parigi di ieri erano sul nostro con- 
solidato în sensibile aumento, e ciò devesi attribuire 
alla notizia del voto della Camera per le convenzioni. 
Il nostro mercato fu quindi oggi animatissimo e 
fermo. 

La rendita a contante trovava collocamento a 97 95, 
e per fine, esordita a 98 15, chiudeva domandata a 
9817 12. 

Le azioni Banca Generale, esordite a 667, cadono 
per un momento a 663 50, per riguadagnare però il 
corso di 665 50. 

Banco Roma sempre ben tenuto a 706. 

Le Condotte d’acqua avevano affari da 591 a 5%. 

Gas 2226, 2228. 

Acqua Pia 1470 fattosi. 

Costruzioni venete negoziate a 332. 

Azioni Immobiliari 758, 

Fondiarie italiane 

Tiberine cedute a 594. 


Nominali i segffenti valori: 

Prestito Blount 99. Cattolico 99. Rothschild 99. 
Barca Romana 1015. Fondiaria Santo Spirito 486. 
Molini 428. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 65. 

Londra 25 26. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 75; Francese 109 82. 

Qui Rendita 9822 1/2, 98 25 ; Generali 665 50; Roma 
707; Gas 2226; Acque 1472; Condotte 589 50. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 6. — Reichstag. — Si continuò la 
discussione del hilancio e fu respinta la proposta 
Kardoff di convocare nuovamente la Conferenza 
monetaria, onde deliberare sull'adozione del bi- 
metallismo. 

VIENNA, 6. — I giornali annunziano che în 
una miniera di carbone presso Karwin (Slesia) 
147 minatori furono colpiti da una esplosione. È 
incerto se sieno tutti mi n 

TOLONE, 6. — Le voci corse di casi di colera 
sono assolutamente infondate. 

CAIRO, 6. — I trasporti inglesi che si trovano 
nella rada di Suez, ricevettero l'ordine di a; 
nare la loro partenza per Suakim. 

LONDRA, 7. — Camera dei Lordi. — Lord 
Granville spiega come le sue parole sisno state 
male interpretate allorchè ripetè nella Camera i 
consigli dati dal principe di 
tera circa gli affari di Egitto. Egli non volle af- 
fatto, col suo discorso, ferire’ il cancelliere, nè 
svelare segreti diplomalici, e spera che le spie 

zioni ulteriori, in via regolare, daranno com- 
pleta soddisi al principe. L'oratore fa un 
grande elogio del principe di Bismarck; mostra 
l’importanza dell'amicizia della Germania con l'In- 
ghilterra, con la F. n le alire nazioni 
vicine, sopratutto stante la politica coloniale at- 
tuale di tutti 


LONDRA, 7. — Ismail pascià è partito per 
Roma. -* 3 

Il Daily News annunzia che il governo inglese 
ha ricevato da Pietroburgo una nota telegrafica 
la quale fa sperare una soluzione amichevole della 
questione afgana. 

Secondo lo stesso giornale, persiste la voce del 
richiamo di Wolseley per causa di malattia 

il Morning Post crede che Gladstone abbia de- 
siso di ritirarsi dopo la soluzione della questione 
afgana. 

Il Times ha dal Cairo : a 

« Due tribù amiche, dei dintorni di Korti, si 
unirono al Mahdi. Le truppe inglesi saranno 
quindi costrette ad indietreggiare a Dongola »- 

MERAWI, 7. — La colonna del generale Bra- 
ckenbury è ta. 

VIENNA, 7. — Il numero dei minatori asfis- 

fera di carbon fossile dî Karwin 
ascende a 193. 

Fino a ieri sera, 47 cadaveri erano stati ritirati. 

Soltanto cinque fra i-minatori estratti furono 
salvati. 

La maggior parte dei morti erano padri di fa- 
miglia. 

LONDRA, 7. — Lo Standard dice che Herbert 
di Bismarck, prima di re Berlino, fu rice- 
vuto dall'imperatore, che lo incaricò di esprimere 
a Londra il suo vivo desiderio di vedere ristabi- 
lirsi amichevolissime relazioni fra ln Germania e 
l'Inghilterra. 

Lo stesso giornale annunzia che la Porta in- 
tende offrire all'Inghilterra un'alleanza offensiva 
e difensiva. Qualora lIaghilterra accettasse, un 
numeroso contingente turco sarebbe posto a sua 
disposizione per il caso in cui operazioni divenis- 
sero necessarie per respingere l’avanzarsi dei 
Russi nell’Afganistan. 


Bowavenrura Severini, gerente responsabile. 


E. E. OBLIEGHT. piazze onesto, 7 


4 È stalo pubblicato: 


RNTAMO PIO 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAMBINT 


- Mille anni fa, C° Cop 
lodi - Tit, La Marche 
Colombi = Mia mettre 


tozzi = Bento feroci 
scapi i, Giuseppi 
Rossi — Assuntne. Fre 
rico Panzacchi-llprimy 
libro, Matilde Serco - 
Ninì. Ugo Fleres - Il mio 
primo maestro, Micie 
Tessaon - Catalogni, ee 
tilde Gioli-Bartolommei 
7 Una Carbonerina, Con- 
330 tocca C' 
[> Tasti 
Questo libro, illustra 
aa Giolî, Sesanne, Ps, 
Faccioli, Bondini: Max: 
santi, Fleres, sce. ha una 
ima copertina in 
cromo litografia, e non 
si mette in vendita: saso 
— "è destinato EscLusva- 
MENTE come premio agli abbonati del Giornale er i 
Bambini. 


2Q. Fo erdia ci ato 
n sa..... quanto deside- 
rata; tantissimo fummo insie 
me. — Grazie infinite di tutto. 
— L'altra cartolina forse ritar. 
Tierà. — Desidero notizie. 


B. RESEDA, cucina 


terza e quarta lettera. Riguar- 
do al timore ch'io possa imi- 
fare la condotta di quei tali, ti 
assicuro che è proprio infon- 
dato. Verrò come per il passa- 
to, cioè per vivere di te e con 
te. Scrivi più spesso; i tuoi ca- 
satteri sono l'unico mio con- 
forto. Appena riceverai la pre- 
sente, recati alla Posta, ove tro- 
verai una mia lunga lettera. A 
te, angelo mio, bu 

tante, quante sente di dartene 
sl tuo per la vita 


reumatismi, 
sciatica, de- 
|positiaticar. 
ticolazioni, 
= pleurite,acu- 
——T_______ 3 Fre ocroniche, 
|| sono guarite 

| radicalmen- 


di 
toren-(uso | Corso 1! 
esterno) - 

A ccettato 
per l'uso 
negli 0- 
spedali 
19. 10. | maggiore e 


importanza). 


Cristalleria di forma speciale per liquoristi ecc. 
va Picchieri Sri no] da panci» da Hera; da rosolio, da 
fassel (gubaret) coccome per caffé, the, ecc,, in metallo bianco, al sackfong, nikel, ecc) 
10-9011030 | Pecato da tavela © encchiarini in metal Tn vere Christo 
ciatico | Cateeitt bi tot 
5 driatio da tavola © ene metallo bianco, prototype ed lm vere Christofie. 
Y. Green 


154, e vio Frattina 8 


r n Dietro richiesta si spediscono | camploni. 
New-{ | 3 itigere domande e vaglia alì’Emporio Franco.italiano Finzi e Bianchelli în Roma via del 
B; in Firenze, via Panzoni, 25. 


AVVISO 


RESTAUR*ATS, BIRRERIP, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, ecc, ecc. 


Percellana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente al fuoco. Milani 
(assortimento completo per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi 


ite, da vermouth, ecc.). 


ISTITUTO VILLA ROSENBERG 


sulla cascata del Reno 


NEUHAUSEN - SCIAFFUSA (Svizzera) 


ingue moderne e antiche — Scienze — Materie commerciali. 
—, Informazioni si ottengono dal Console signor Vonwilier, in 


10. Molte referenze. 
Fer la Direzione 
Joh: Gseldi Saxer. 


Fate - Bene- 


240 fi Frotelli in 


Camera e salotto 


mobiliati e pensione, presso una 


Mrleno, ol 
re altri O- 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


PER 


REVETTI D'INVENZIORE | 


Attestati di privativa industriale 
Attestati di trascrizione di marchi 
e segni distintivi di fabbrica 
Aitestati di privativa per disegni 
e modelli di fabbrica 


famiglia d: civile condizione. 
La preferenza ad un signore 
solo. — Posizione buona. 
'Dirigersi al venditore di gior- 
nali, Vio Nazionale, N. 41. 


CUCINE 


PERFEZIONATE 


DETTE «PARIGINE > 


qu picasa | ESS 


fo metallo fusi 


è più eleganti di que 
i FA vendita. Prassi 


Dirigere domande e vagiia 
sil Emporio Franco - Italiano 


(Vedi Gazzetta Medica Itali 
na, N. 52, 27 Dicembre 1884) 
Prezzo 8/5 10 d. eguali a lire 
italiane 1@. - Contro questo 
mporto, i concessionari Ber- 
telli e C., farmacisti m Milano, 
Via Monforte N. 6, ne spedi 
scono un grosso flacon (suffi- 
ciente per una cura) franco di 


» 23, fuoco a sinistra, 2 buch 


» 26, fuoco a sinistra, 3 bue! 
altezza m. 0 


A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ BU) 


N. 29, fuoco a sinistra, 3 buchi, 4 forno, vasca smaltata a rubinetti o 
tezza mn. 070, lung. 0 60, larg.0.49. — Eee 
{ forno, vasca smaltata a rubinetto perl” 
altezza m. 0.62, lung. 090; 1arg: Odd. = nn ne init 
4 forno, vasca smaltata a rubinetto per 1° 
lung. 0 SÌ, larg.047. LA sl 


D- 


Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 
Esscuzioni di disegni 
Traduzioni — Consultazioni tecniche e legali 
Corrispondenti a Parisi, Lrowe, MarstcLiA, 
Loxpra, Brrsingax, Vievna, Praga, Premw 
:R60, BerLINO, FRANCOFORTE, BRUXELLES, Abr 
, Mapri, Lissona, NEw-York, Wa- È} 


DE BENEDETTI 
DIRETTORE DEL 


BOLLETTINO. BELLE FINANZE, FERROVIB E INDUSTRIE 


Partiti, come 
febbraio alle or 
poli, grazie a 
del nostro Wa 
di quattro 
chedisolito ne 
alle 342 pomeri 
porto l'Ancona.) 
giorni prima dil 
‘un forte tempo; 
rate per dare SÉ 
Noi, invece, abl 
dido ed un ma 
che afflisse la n 
o meglio non 
ed innocui re 


soldati suffici 
così continui a 


quale andiam 
qualche dubbio 
huon umore e 


teri 

gnare da div: 

ed accozzati D| 
ì generale È 

cato sul Wash] 

stato maggior 


da quell’orribi 
quasi a nessu 
pere 
che g 
simpatia 
Notizie cir 
ro; 
meno di 
una ve 
squarciat 
po per il qi 
sono mandat 
; non 
incertezza < 
Fitalia; ci 
di probabilit 
dire il vero, 
entusi»smo; 1 


Roma. Via Sant'Andrea dello Fratte, N. 38-A 
(In prossimità della Posta centrale). 
QIEG> Pol 1 porembre. la Sezione delle privatire ie | 


ustriali, renne da Torino trasferita a Rima. | 
presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio. | 
sal pre Mass 
i 


Finzi è Bianchelli, Roma, ws | porto e imballaggio in tutto il 
Hel Corso 153-154 e via_Frat- | Regno, con istruzione tradotta 
fina 84 B, Firanze via dei Pan. | in italiano. Diffidare dalle con- 
sani, 26 traffazioni. 


| 
| 
» 8 | 
» 10— ÎÎI 


CUCINETTE CON FORNO 
A CARBONE FOSSILE E COKE 


» 25, fuoco a sinistra, 4 buchi, 1 forno, 1 stufa, vasca smaltaia a rubinetto per 
l'acqua, altezza m. 0 67, lung. O 81, larg. 047... . 0. . 


CUCINE DETTE « ARDENNESI » 


Approvato dalle Facoltà 


"sterdam e Berlino. — Sperimentato durante 60 anni. N. 1,a 2 buchi,senza vasca per l'ac- 


que, lung. m.0 40, larg. 0 23, 
vltezza 0.48. S 


ACQUA ANATERINA PEI DENTI E PER LA BOAT emi 07) Bratt arte di 


Can 0,5 baci sta, vasco, ian 
I. R. Dentista di Corte a Vienna per l’acque, eltezzs m. 0 ghezza m. 056, larg. 030, al- 
Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza gradevole 


c tezza 0.60 Caen 
lung. 0.57, lerg. 054. 7,a 3 buchi senza vasca, lun- 
e di grande durata, possiede un finissimo aroma, ed è il migliore ghezza m. 056, larg. 049 al 
preservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro, do- tezza 060. 
jori reumatici dei denti, vacillazione dei denti, allontana il 8 a due buchi e 
cattivo alito, facilita la dentizione dei bambini. É un garzarismo netto per l'ecquo, 
ficonosciuto efficace contro le mafsttis croniche della gola, 38, alt. 058 
Serve di: preservativo contro la difierite. È indispensabile nella 
cura delle acque minerali. — Bottiglie da L. 11 35, 2 50 e 4 
Pasta odontalgica anaterina - Prézzo L. 3 — 
Pasta odontalzica aromatica —» »—85 il pezzo 
Polvere dentifricia vegetale —» >» 150 
Impiombatura dei denti per impiombare 

da se stessi i denti cavi >» > 525 
japone d’erbe del D.r Popp, adoperato da 18 anni col 
miglior successo contro le eruzioni della pelle di ogni sorta, e 
Specialmente contro il prurito, l'erpete, la tigna,, la forfora dei 
capelli e delia barba, i geloni, il sudore d e la scabbia 


Precio, cer SO il pezo. Non più capelli bianchi!! 


N pubblico viene pregato di esigere chiaramente I 
preparati dell’. 3, Dentista Pop e accettare solamente 
Toelli muniti della marca di fabbrica. 


Parecchi contraffatori e rivenditori în Milano, Vienna senza e sopratutto le debolezze dell’u 
TE EI TRIiLlenio condanna «pagare fond PER TINGERE CAPELLI E BARBA esteso e ato bene. 
î — Quando] 


multe. È nad Con ragione può Giemeni iù non plus ultra delle Tintare. Nor havvane altra che come | POTtO in tutto il Regno contro vaglia postale. 

Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. ata conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiare come acqua pura, priva di qual | Dirigere domandi gl n gna saper 
a Co via Condotti, 64 65 e 66 - Farmacia G puopdrageti= (3 reali irpini nie ego ra “ida 
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ogni gicrno più ricercato — La cioccolata e indiaps 

*uratee ed i vioggiator, 7 
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— Parlate, 


Indebolimento, impotenza genitale l'eserciz 
guarite in poco tempo na 


Pillole di Estratto di Cos: 


del Perù 

del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 5 
Queste pillole sono lumeo e più sicuro rimedio per face È 
; Spiacere di 


_ Preparati 
" del Dir POPP 


senza riposo 
non è forte 
di quei me 
si ammalo, i 


— Dalla Francia, l'Agenoe principale do Publicité Paris 92, roo do Richolios 
È + TICO SEN I ecm n che pareva 
con un gesti 
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FANFULLA 


DALLA TERZA SPEDIZIONE 


(Nostra corrispondenza) 


Porto-Said, 1° marzo. 


i come tutti sanno, il 24 dello scaduto 


Pi 
ivgio alle cre 3 pomeridiane dal porto di Na- 


Pi cnazie alla speciale ed eccezionale velocità 
fil nostro Washington, abbiamo compiuto in meno 

il tragitto da Napoli a Porto-Said 
hiede cinque; siamo arrivati ieri 
"3 1]? pomeridiane. Nella sera giungeva pure in 
sto l'incona, la quale, partita da Messina due 


quittro giori 
i quottr 


disolito ne ri 


Fyni prima di noi, venne sorpresa per via da 


forte temporale che obbligò a rompere le mu- 
le perdare sfogo all'acqua raccoltasi in coperta. 


Coi, invece, abbiamo avuto sempre un tempo splen- 


5 ed un mare eccellente, e di quella tempesta 
e affisse la nostra corazzata, non incontrammo, 
meglio non vedemmo che di lontano gli ultimi 
esidui. Sebbene assai stipati, la salute 


Li innocui 


L'hordo S'è mantenuta fin qui buonissima, grazie 


così continui 


apore da diversi strumenti si 


nisi a nessuno; € 


perdere un ista 


i vento fresco ed alle cure prese per dare ai 
sufficiente aerazione; ci auguriamo che 

ache în questa seconda parte del 
io, quantanque la diversa temperatura alla 
mo incontro, ci possa far nascere 
è dubbio în proposito. 1 soldati sono di 


e andi ci 


alch 
‘jon umore e sopportano con ammirabile abne- 
ione i disagi del viaggio, ben penetrati come 
ssità di non soffermarsi alle pi 
ndo si hannc ii 


nidi 


dei gr 


dov: 
Non. parlo 
appena il mal di mare, che fece 
; diede loro, nel pomeriggio del 
ì terzo di navigazione, un po di 
zarono tosto ai 


da coi 


vio 


gani 


i intonare taluno di quei tanto graziosi e carat 
tici ritornelli napoletani, facendosi accompa- 
avati Dio sa dove 


li sul bastimento. 


ozzati Dio sa come lì pei 


e, come supete, è pure imbar- 


menie al capitano di 


NI generale Ricci c 
ington, unit 
Carini che lo accompagna in qua- 
È fu anch'egli alquanto disturbato 
quell’ orribile mal di mare che non la perdona 
per altro non riuscì a far 
al generale quella affabilità 
Sii aveva cattivata sino dui primi momenti ln 


retario, 


patia di tutti a bordo. 
ie circa la nostra mission 


è niente di più e niente di 


zero via zero, 


r meglio d 
he ne sapete voialtri. Speravamo, 
alieno in part 


» volta a hordo, che ci venisse 
il velo del mistero che 
per il quale queste benedetl 
andate la; 
n una parola che 
i che avevamo portata c6 
scola. ma molto vagament 
bilità di un conflitto quals 
0, tali voci sono accolte con di 
ivsmo; non so se sia bene 0 male, na 


avvolge il vero 


» truppe italiane 


ma fummo presto disil- 
la 


noi lasciando 


valesse a modificare 


le passabilmente; bisogna 
di più soldati che 
lo desidei 


ni sorrid 
iamo soidati, e pe 


sem 
ove ci porremo sotto gli ordini del 
mnello Saletta. Ci si fa inoltre supporre che 


attanio la nostra primitiva destinazione è 


Num. 65 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all Amministrazione del 


presso l'Uffeio principale di 


ROMA, MILANO, FIRENZI 
(Vedinei gii ludici 


in quarta pazi 


Roma, Domenica-Lunedì 8-9 Marzo 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


per passare l'estate, si finirà ad andare sui monti, 
essendo quasi impossibile il rimanere durante 
questa stagione sulle infuocate spiagge del mar 
Rosso. 

In questa attesa, e tanto per cominciare a darci 
un'idea del bel paese che siamo chiamati ad inci- 
vilire, e delle delizie di cui ci sarà largo, venne 
l'altro ieri a ciascuno di noi fatta distribuzione di 

rte geografiche del Sudan, dell'Abissinia e del- 
l'Egitto, nonchè di un filtro tascabile e di due li- 
briccini contenenti preziosi 
guirsi 


sime norme d’igiene 
in Africa. Se leggeste a quanti peri- 
amo fatti segno! E quante precauzioni biso- 
gna usare! Che Dio ce la mandi baona! 

Noi ripartiremo domattina da Porio Said. leri 
sera è pure arrivato in questo porto, quasi con- 
temporaneamente alla nostra corazzata l'Ancona, 
un trasporto francese carico di truppe dirette al 
Tonkino; stamane poi è giunto un piccolo piro- 
scafo inglese carico di ca pi 
non si faccia via 


he domani 
gio insieme con quest'ultimo! 
Porto Said è una graziosa cittadina di stile mo- 
derno (prescindendo dalla parte vecch 
stituisce il v 


a che co- 


sab 
biose provviste di marciapiedi, fiancheggiate da 
case tutte a forma di graziosi chélels ad uno 0 
due piani, con lunghi ed ampi balconi in le 
numerosi negozi di tutti i paesi pieni [di ogni 
ben di Dio che possa essere necessario in Africa; 
scarpe, flanelle, sciarpe, abiti bianchi conffzio- 


ani 


nati. vi bauli, caschi, cappelli chinesi, con- 
serve alimentari, ese., dutto qui si trova senza 
bisogno di essersi arraliattati per provvedersi in 


Italia in fretta ed in furia, 


li destinati 


noi. Ciò 
edizioni, cui 


valza per qu 


tempo stringesse. 


Che altro vho da dire? Che la più schietta al 
îa e cordialità, come lo furono sinor: uno 
anche per l'avvenire, quali si siano gli eventi 


che ci aspettano, nostre indivisibili compagne, e 
che andiamo al nostro destino. colla massima fi- 


dacia di far bene quel poco che avremo 


Nautilus. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri l’Opposizione ha radunato circa cento 
quanta voti contrari sopra sette piccoli pr 


a, &PI 


ati si 


© di importanza minimi 


e non si usi 
no al 
delle minuzie sulle 


nque in 
ri che aspir 


sOVerno, 


trovato che ridi: 


nella discussioni 


non s 


qual 
Mu si è detto che l'Opposizione, forse per te 


ata, voglia re 


nersi unita, compatta ed esere n 


re a pa nera tutti i progetti che verranno 
a vota 
Respin palla qualunque n 


» effellivo di ostilità. P.zienz 


ne. 


un 


trattava che di polver 


zoni della Pentarchia. 
* 
+ 
Comunque sia io ofiro all’one 


mezzo per neutralizzare codesti accanimenti 
Barbabianca fa come Barbaross: he al 
l'assedio di Crema esponeva, sui hine da 


orra, ni colpì degli assediati, i loro f 


a li presi 
in ostag: 


Cerchi un progetto che si 
to 0 ini 


stato ideato, vaghi 
iato nei banchi della Pentari 
o io, il divorzio dell'onorevole Villa 0 l'indennità 
i deputati reclamata da fanti anni dall'onorevole 
Crispi, e vedremo se saranno molti quelli che 
oseranno tirare contro questi figliuoli prediletti 
degli illustri capitani. 


* 
ne 

Una cosa però mi conturba în questa opposi- 
zione per l'Opposizione. 

Fra i progetti votati ierî c'era anche quello per 
l'abolizione dell’erbatico 0 del pascolo nelle pro 
vincie di Treviso, di Venezia e di Torino. 

Contro questa abolizi 
quarantaquattro) 

Quale idea può avere dete 
quarantaquattro a non vole! 
abolisca? Misteri di una po! 
du abinetto 

O che ì centoq 


je hanno votato în cento- 


to questi cento- 
che Verbatico 
ca ruminante la ci 
qualanque costo. 
rantaqual 


‘o volessero mante 


nere i diritti di pascolo per mandare a pascolare 
il ministero? 
» è 
NESS 
lese ricusa di ric 


Il governo ing 
come contrabbando da 
Cè riso eriso, lo so: ma gli effi 
ne dell'altro sono gli stessi; îl primo ralli 
lo stomaco, il secondo rallegra il cuor 
E l'uomo allegro è 


nose 


10 


uomo disarmato. 


L'Inghilterra, col suo rifiuto, fa una par 
ramente filantropica e mira a por fine ad vna 
guerra troppo seria sin qui. Se la Franci 

una question 


di visibilità. 


lora, addio alie trombe dell'epopea. A cele 
basteranno i fischietti delle feste subur- 
"o x 
ara 


A Berna furono a 
quali più della metà sono sarti. 
Vedi caso! Si tratta di gente che vo 
gliare i possidenti e sono i più 
quelli che, per abitudine, li vestono. 
È vero che î sarti 


estati pa 


iono «po- 
tati fra 


ec 


pro sens 0 stracciati! 


ar 
Rispondend 
Tirard ha fatto alla Com 
professione di fode monetaria bimetallistica, 
Sfido io! come si fa a lase 

in un paese dove 


ignor Soubeyran, Îl ministro 


neese un'esplicita 


rsone 


nere 
sua più 


ar- 


danaro nella 
larga espressione si chiama aryento? 
Tanto varrebbe decretare | 


della Francia 


mise ‘nerale 


* * 

Fa 
venale, purlando della confe 
l'Università di N: 
un illust 


orenza lenuta 


poli, dice che 


» scienziato, è anche 
poeta. che, parlando dell’affetto che 
onte per la sua signora, disse: « Noi ci amiamo 
ame due birbanti. » 
27728122? 
» »* 
da 


Fiori di lingua. 
serive, sull’elezione di Asiago 


«ampo della 


Ieridi mi piace! La lingua itali 
chisce di nuovi vocaboli tutti i di 
nuova paroli 


e chi sa quale 
inventeremo domanilî. 


Un altro giornale scrive 

« Dai pensieri di Manzoni ne togliamo questi 
tre ». 

Ec te Manzoni, si- 
rebbe stato meglio togliere quel ne! 


, per onorare degna: 


I DISORDINI DI PABOVA 


Sono giunti al ministero dell’istr: 
i rapporti del rettore dell’Universit 
sui deplorevoli e di 


ione pubbl 
Padova 
incidenti, 


professo: 


gustosissimi 
determinarono l'arresto de 

L'onorevole Coppi ndo 
quosta delicatissima questione con tutta la pi 
serupolosa ed esatta legalità, prima di defer 
professore Brunetti al Consiglio superi 
blica istruzione, intende sentire il 
egregi magistrati : anche il mini 
ha ricevuti sul proposilo particolare 
dalla prefettura. 


due ministri, senza entre 
stione, I 


nno però ordinato alli 
denti di n 


blico sia per ve 


(Nostro telegramma particolare). 


Padovi S. 
Da ieri a mezz l'Università è completa- 
mente vuota e circondata dalle truppe. 
Il rettore e il corpo accademico, impoten 


frenare la scolaresca, lase 
all'autorità politica 
feri 


‘ono 


a ebbe luogo una dì 


strazione ostile al 


iornale l'Euganeo e al procur. del re, ma 
enne sciolta coll’intervento della truppa. 
€ i la città è calma. 
EXCELSIOR! 
Cera da aspettarselo. 
Infatti ieri sera la Tribuna, tutta lieta d'avere 
un pretesto d'esultanza per rendere più solenne 


l'inaugurazione dei suoi nuovi locali, esclamava 


< Se si dovessero seg tradizioni 
votazioni dell'a 


delle € zioni ferrov 


parta 


mentari italiane, ra sera sarel> 


bero la md 


inve rie o del 


ministero che le ha sottoseritte. » 

Il che, in altei termini, vuol di che se il mi 
nistero avesse il menomo rispetto per le tra 
zioni, dovendo mettere i suoi Ventitrè voti di mag- 
gioranzo nella valigia, e lasciare il suo posto 
caldo caldo alla Pentarchia. 


Perchè questa volta la situazi 


ne è tale che non 
comporterebbe neppure un largo rimpasto. Quei 
Ventitrè voti di maggioranza, tradotti dalla Tri- 
buna nel più puro italiano pentarchico, non hanno 
nè possono av ificato : Addietro l’ono- 
revole Depretis e tutti i suoi colleghi. 


che un si 


si ammala, invece di uscire daì vostri impli 


i SORELLA MINORE 


arlate di distrazione — esclamò — credete cl 
è bene. Ma è un esercizio salubre il 

esposti al caldo ed al freddo ? 
una fanciulla di quell'età, ri- 
ln stesso cosa, per trecento giorni, 
? Pensate alla fatica. Sapete hene che 
.. Potrà resistere alle fatiche, alle emozioni 
‘e fra un mese, fra quindici giorni, 
come 

di 


ro, 
e, per 


è ogni se 


mestiere? 


senza parlare del 


ate, li e 
che vi vuol 


\ggraverete di più, 
i veder soffrire quella creatura 


> bene. 


— Quando non si senno fare figlioli robusti bi- 
rpersene privare. 
Esa rimnse stordito. Le parlava della salute della 
1 di lui come di lei, ed egli le rispondeva con 
necuso, Le venne voglia di rispondere «L'ho 
se voluta jo la figliuola?» ma ebbe la forza di 
ontenersi. Era preferibile non difendersi : bisognava 
fendere la Genevieffo. Che madre miserabile le pa- 
“ra d'essere, non potendo nulla, non trovando nulla! 
Egli stava per uscire, e dalla poria che avera a- 
sto si udiva più distinta la musica del Barbiere 
© pareva essere una crudele Lo trattenne 
in gesto disperato. Non avendo voluto sentire la 


ironia. 


voce dell’ onore nobiliare nè quella della tenerezza 
paterna, forse poteva sentire quella del tornaconto. 

— Voi non eredete che le fatiche del teatro fa- 
ranno male alla Genevieffa : sperate che non si saprà 
esser voi il padre della bambina scritturata a Porta 
S Martin, ma qualcuno verrà subito a snpere che 
quella piccola attrice è la signorina di Mussidan : lo 
saprà la signorina di Puylaurens. E credete che, 
quando lo sappin, consentirà, devota come è © ze- 
tinte per la religione, a lasciare il suo patrimonio a 
una comica, a una scomunicata ? 

— E chi glielo dirà ? 

_ Che importa? Certamente glielo faranno sapere 
direttamente o indirettamente, Non so chi vi abbia 
ispirato l'ilea di meltere la Geneviolla sul tentro; 
non voglio accusare nessuno; ma non credo sia v 
nuta a voî; è troppo contraria ai vostri principii. 
dico dunque che tale idea vi è stata ispirata da qual- 
fano ; dovete pensare se a questo qualcuno può pre- 
mere di far diseredare la Genevieffa. 

‘Alle prime parole di sua moglie, il signor di Mus- 
sidan si era stretto nelle spalle; ma 

egli rimase in silenzio. 

‘° ‘Certamente — egli disse poi — non voglio il 
danno della bambina ; o se ciò potesse farla di 
dare, sarebbe una gran disgrazia. Iilletterò... 

‘Quando fu andato via, la signora di Mussidan corse 
in soloito, ed abbracciando la figlia, le disse: 

° Ora puoi suonore, suona pure allegramente, 


ni 


re= 


XL 


La signora di Mussidan non si addormentò sugli 
allori: l'aver risparmiato a Genevieffa la scrittura 
per il teatro era molto, ma non bastava 

L'idea della scrittura era conseguenza delle dispo- 


quando ebbe fi- È 


ioni morali e della condizione economica del conte 
di Mussidan: il pericolo poteva manifestarsi nuova- 
mente da un momento all’altro, presentandosi una 
occasione che permettesse alla fanciulla di guada- 
gnare per i suoi genitor: 

Non volendo accusare suo marito, il padre di sua 
figlia, l'uomo che aveva tanto amato e ommirato, lu 
signora Mussidan non voleva crederio neppure re- 
sponsabile dell'idea di mettere Genevieffa sulle tavole 
del plcoscenico. Era stato Sebastiano, Federico 0 
qualche altro diabolico personaggio loro amico, che 
aveva inveniato quella infernale combinazione. Che 
cosa inventerebbero adesso invece della scrittura per 


la Porta Saint-Martin ? 

Riflettendo ui mezzi di preservare il marito dalle 
tentazioni, tirando la gugliata febbrilmente, più per 
abitudine ‘che per volontà, vide entrare la sua vicina, 
la signora Gueswiller, alla quale la Genevieffa aveva 
aperto l'uscio di casa. 

Non avevano l'abitudine di farsi visita, non avan- 
zando a nessuna delle due il tempo di chiacchierare: 
la signora di Mussidan doveva procurare il pane 


quotidiano per sè, per sua figlia e per suo marito; 
la signora Guesyiller doveva badare alla ca=©, rifare 
lo camere dei suoi figli, accome*re la loro bian- 
cherio, pulire lo 1y; 


A scarpe, sorvegliarli perchè non 
perdessero tempo, uscire di casa per accompagnare 
le ragazze al Conservator'o, dove durante le lezioni 
rimendava ca'ze e calzerotti dei quali aveva sempre 
le tasche piene. 

Quando s'incontravano per le scale scambiavano 
qualche parola senza perder tempo, o si vedevano 
sul terrazzino quando tutte e due sentivano il bisogno 
di respirare un po” d'aria e stirare le braccia. 

La visita della signora Gueswiller doveva perciò 
avere uno scopo. 


— Sono venuta — disse mettendosi a 
chiedervi Geneviefà 


sedere — a 
per due ore, domani. Mi fareste 
un piac r sentire l'Odilia e Genevieft 
alla signora Raphelis nella loro sonata a quattro 
mani. Sapete che quella signora per le mie figlivole 
è una provvidenza. Dà loro delle lezioni senza aver 
mai voluto accettar nulla da noî, e quando al Con- 
servatorio vorrebbero fare qualche torto alle mi 
gliuole, essa prende le loro difese contro gli al 
p.ofessori ed il direttore, del quale non ha pi 
perchè suo marito è ricco. Una signora che potrebbe 
vivere di rendlita, e vivere con lusso, e che continua 
a far lezione per passione alla musica è una bella 
cosa, non è vero? La Sofia e la Salomé le hanno 
parlato spesso della Genevieffa, della sua straordi» 
naria attitudine, del suo talento veramente strano, ed 
essa desidera di sentirla iusieme all'Odilia. So c 
la mia Odilia farà una meschina figura, ma 
importa, e non posso rifiutare nulla alla signora Ri 
phelis. 

— Eà io non posss rifiutar nulla a voi, 
Gueswiller. 

— Non vi pigliate pena per vestirla: le sue 
belle treccie bionde, e la sua fisonomia intelligente, 
starà sempre bene, e la signora Raphelis non è d 
da occuparsi di tali miserie. È una donna d'alto in 
gegno, la migliore delle insegnanti del Conservatori 
Sono sicura che se vi piacesse di fare di vostra fi 
un'artista, essa s'incaricherebbe volentieri d'istruîr 
per amore dell'arte, senza farvi pagare un soldo : 
ma la Genevieffa con la sua eredità non ha bisogno 
di studiare a fondo, e ne saprà sempre abbastanva 
per il suo passatempo. 


ire; vorrei 


Lora 


con 


(Continua) 


senior) SN 


romea 


comete 


Confesso la verità, ma io non ho mai sentito sì 
vivamente come ieri sera il dolore di non essere 
deputato pentarca, e per conseguenza anche azi 
nista della Tribuna. Mi avviavo appunto al teatro 
Quirino, per assistere alla parodia dell’Excelsior, 
quando îl mio sguardo fa attratto dai grandi ve- 
roni illuminati della :nia egregia consorella, la 
quale scegliendo il suo domicilio in via delle Ver- 
gini ha forse voluto dare al mondo una più esatta 
idea del suo candore. 

Ed în quel momento un gran dubbio mi ha per- 
cosso, e non ho potuto a meno di domandare a 
me stesso : 

— Ma dove è che si rappresenta la parodia 
dell’Ezcelsior? È qui o è la ? 


Avrei dato un occhio del capo per essere anch'io * 


nel numerato e casto stuolo degli invita 

Lvintonazione dell'articolo sui voto dell'altro ieri 
lasciava intravedere l’ambiente - un ambiente gio- 
condo, pieno di letizie ineffabili, di inconcussa 

, di rosee speranze e di commenti sconclu- 
sionati. 

Giù dalla strada pareva di vedere 
lerine a passare sotto il soffitto della gran 
travolti nei giri vorticosi di una delle danze più 
provocanti che la fantasia del Manzotti abbia evo- 
cate. 

E ogni tanto sembrava che una quadriglia di 
silfidi e di angioletti discesa dalle regioni eteree 
recando alto un portafoglio si abba: e verso 
la terra per offrirlo a qualcuno degli invitati. Oh! 
che bella festa - lasciatemelo dire col Massinelli — 

e bella festa deve essere stata 

Peccato. lo non c'era! 

E voglio credere che la mia e; 
così garbata e così signora, sarà riuscita ieri sera 
col suo tatto finîssin mettere i suoi invitati 
d'accordo sulla futura sì, ma inevitabile divisione 
delle spoglie ministeriali. 

lo non domando come questa divisione è stata 
fatta jeri sera. o non domando se alla presidenza 
ci andrà l'onorevole Crispi o l’onorevole Cairoli : 
non chiedo quello che abbiano deciso di fare del- 
ronorevole Marazio; quale portafoglio sia stato 
affidato all'onorevole Doda. No : non sono eurioso 


gia consorella, 


e non pretendo di entrare in questi segreti. Dico 
soltanto: «Come si devono essere spassati quei 
nori ieri sera! » 

È hanno ragione. 

Perchè questo è certo : che se l'onorevole De- 
pretis serba ancora un briciolo di pudore — ed io 
sono convinto da un pezzo in qua egli è di- 
ventato l’aomo più pudibondo della terra — dopo 
la Jettura dell'articolo della Yriuna comprenderà 
subito l'obbligo suo di non mancare di rispetto 
alle tradizioni parlamentori, e rassegnerà, sen> 
Z'altro induzio, je sue dimissioni. 

Però, ho an sospetlo vago, avvalorato pur troppo 
dalla condotta che l'onorevole Depretis ha sempre 
tenuto în simili circostanze : il sospetto cioè che 
abbia la brutto abitudine di non leggere la Tri 


ati non si spiegherebbe come egli possa 
re ancora — senza rimorsi — al potere. 


Norte PARIGINE 


Parigi, 6 marzo. 

Se Henriette Marichal non fosse stata fischiata 
#1 1865, non sarebbe stata ripresa nel 1885. Ecco 
il verdetto che un giuri imparziale darebbe se 
fosse chiamato a esercitare il suo ufficio. I Gon- 
court hanno allora subito la sorte di About- con 
la sua Gaetana —, di Sainte-Beuve quando si ran- 
nodò all'impero. Il pubblico del 1865 fischiò senza 
sentirla Henriette Maréchal perchè era patronata 
dalla principessa Matilde. Il pubblico — della pre- 
midre — del 4885 l'ha applaudita perchè era dei 
signori de Goncourt. Ma la commedia ? 


x 


La commedia era una bella promessa, e chi sa 
che quel Pipe en bois, inviando la nota circolare 
nde venirla a fischiare, non ci abbia privato di 
qualche capo d'opera futuro, Tolte le inverosim 
glianze, e lc ignoranze inevitabili in autori dram- 
malici che esordiscono, stabilitisi solidamente sul 
palcoscenico, è probabile che i signori de Gon- 
court avrebbero avuto nel teatro i trionfi che 
ebbero coi libri. JI primo atto - il celebre bal 
nasque all'Opéra = si è sbiadito forse in qualche 
punto, ma è vivo. 10 di motti, spigliato, 
misto di gaminerie voluta, con scene quasi filoso- 
fiche, e anche con qualche paradosso che non 
un gran successo l'altra sera, e i 
soncourtisti qui solo non esagerarono. 


Un ragazzo difende un domix9 al ballo ; si batte 
per la donna che esso ricopre, senza corScerla ; 
naturalmente innamorato morto di già — resta fe 
pito nel duello e raccolto per caso nella di lei 
casa; la seduce; è suo amante; essa ha una 
glia che a sua volta se ne innamora, e che poi si 
corge di essere rivale della madre. Il marito 
‘a; arriva mentre sua moglie è con 
l'amante; la moglie sviene; l'amante si ecclissa ; 
ed egli tira una revolyerata che uccide non lei 
ma la figlia, che è venuta per salvarla, e muore 
poichè è disperata d'amore, esclamando : Era l’a- 


scopre la tr 


mante mio! 


Questo è il succo dei due atti di Henriette Ma- 
réchal. 


x 


Una figura deliziosa, quantunque appena sboz- 
zata, è quella della figlia. Ritrovo in essa il 
lento, la grazia, l’idealizzazione dei Goncourt. 
Parla appena, appena traversa la commedia con 
delle rapide apparizioni, ma il pubblico le legge 
l'amore che nasconde per l'amante di sua madre, 
le angoscie che la straziano e che la condurranno 
al quasi suicidio. Ebbene, gli autori misero tutto 
il loro cuore in questa simpatica Enrichetta, poichè 
ne posero il nome alla commedia. 


x 


Alla première tutti i « giovani » erano al loro | 


posto, Zola e Daudet alla testa. Non si temeva 
uno scandalo come nel 1865 — la questione politica 
non esiste più; la letteraria era artifiziale - ma 
si voleva che la rivincita fosse completamente ri- 


paratrice. E tale fu. Non mancava qualche spet- ! 


tatore di ventanni fa, e ne avevo vicino uno che 
mi indicav: 
qui la tempesta imperversò — a questo momento 
pareva una vera baltaglia — ed erano tutti punti 
che non giustificavano in nessun modo quelle ire 
abbiamo udito ben altre audacie in questi ultimi 
anni! Una delle curiosità della serata fu la pre 
senza della principessa Matilde, in un palco di pro- 
scenio, come nel 1865; e poco più lungi. il principe 
Vittore, impassibile e silenzioso. Un insieme di se- 
rata curioso, una premiere imporlante più per gli 


accessorii, più per le circostanze extra-teatrali, | 


che per la produzione. A chi lo felicitava, Edmondo 
de Goncouri rispondeva: — Si, sì, sono contento... 
ma ho vent'anni di più. — Un malizioso avrebbe 


potuto aggiungere: — Anche Zenriette Mar& ® 


chal.... 


SEE S 
Una dell 
zione che fi 
morie sul ter 
stampa a c 


sue me 

prefetto di polizia. Le 

uo giornale La Ligue, il 
quale vi trova così un continuato su 

santi, miste a 

joni più o meno scandalose che fanno un 

del diavolo. Non si può negare che ha 

una grande abilità, poichè quasi ogni appendice 

mette il «sarà continuato » al momento  psicolo- 

rico, Nataralmer 10 dopo tutti comperano 

La Ligue. Ponson du Terrail è stato il maestri 

del Ogni appendice finiva sempre con: 

< Chi era quell'uomo? » — 0 — « Aprite in nome 


della legge! » e via via a questo n 


Le rivelazioni 
nora quelle sulla « vita intima» di Gainbetta a 
Ville d’Avray. Il sì r PUX da le note 
palpitanti di interesse dell’aguilte che era and: 
ell'ex-dittator 
cuoco del 
n realtà è sempre Trompette che parla 
i coll’esser monotono, 
in vesta da camera 
che ti mattino, e fa un bel 
< cartone >, e Mme L* lo sta a guard 
Un momento si vede quel misterioso ragazzo che 
non si sa anco! 0 0 suo nip 
( Alla fine il pr 
una Vita da papa a Ville 
rapporti non erano più interessanti. 


x 


In questi giorni Andrie pecie 
di ricatto perpetrato dal L 
morto, e che fa quasi celebre sotto il pseudonimo 


ente che faceva 
Avray, perchè i suoi 


il 


min, giornalista ora 
di Fervacques. Avev » - voluto vendi 
per centomila franchi le lettere d'amo 

eva serilto una gran dama 
izia - uno dei predecessori di Andrieux, Léon Re- 
nault — lo fece arrestare sotto il pretesto che por- 
tava illegalmente una decorazione, e mentre er: 
in prigione, gli perquisì l'appariamento, e gl 
prese le lettere. Naturalmente la famiglia e i col 
leghi di Fervacques oggi protestano, mn letti tutti 
i documenti, si può ritenere che il fatto sia stato 
vero. 


x 


Queste « memorie » fanno tanto chi 

due giornali le glosano quotidiana 

è nuovo nella stampa. Ogni matti 
parafrasa in appendice ciò che la Ligue ha pub 
blicato il 0 prima. E una specie di parodia 
umoristica, poco interessante, insomma, firmata 
da Touchatoui, che è un antico collaboratore del 
Tiniamarre. Più curiose sono le Lettere di un 
ex-agente segreto a un ex-prefetto di polizia, che 
pubblica quotidianamente il Cri du Peuple, Questo 
sono di un vero poliziotto, il quale completa le 
memorie del signor Andricux, e vi aggiunge una 
quantità di cose che non si poteva credere do- 
vessero uscire dalle filze della prefettura. Questo 
agente non è molto ostile all'Andrieux, ma tratto 
ratto gli dà sulle mani. Una sera - racconta - una 
hella donizi £01 chignon rosso, e conosciuta dagli 
pinoio di un prefetto di po- 


Voltaire 


useieri, entrò nel gav 
lizia. Gli uscieri per prender pazienza gucrdavano 
dal buco della serratura, e videro delle cose, delle 
cose... Ma a un tratto un'altra donna entra « fu- 
riosa come una lionessa ferita », rompe le con- 
segne, si precipita nella stanza del colpevole, Chi 
era quella donna? (l'agente la fa anche lui ali 

Ponson du Terrail). La prefettessa! E chi era il 
prefetto? chiede poi maliziosamente e senza però 


:— Qui cominciarono a fischiare — | 


rispondere. Ma tutti i lettori rispondono essi 
era il signor Andrieux ! 
x 
Il signor Andrieux non si scompone per le re- 
criminazioni o per le accuse. Prosegue tronquil- 
lamente come quando parla alla Camera. Più lo 
interrompono, e più egli se la gode. È uno scet- 
tico, un blasé, pieno di spirito, capace di tutto : 
che eseguì in guanti gris-perle l'espulsione delle 
congregazioni religiose, e che poi a Madrid an- 
dava devotamente a messa. Ciò che è certo — 
dopo queste memorie - è che egli non ritornerà 
nè alla prefettura di polizia, nè all'am- 


dite, 


! bascista di Francia in Spagna. 


INTERNO. 


Roma. — Ecco il risultato delle votazioni che 
hanno avuto luogo alla Camera nella seduta di ie 

1. Convenzione di amicizia, di commercio e di na- 
vigazione tra l'Italia e il Madagascar. 

Favorevoli 184 — Contrari 154. 

2. Approvazione di contratti di vendita dei beni 
demaniali. 

Favoresoli 199 — Contrari 140. 

3. Convalidazione di due decreti reali, 12 gennaio 
1884, per prelevamenti a fondo delle’ spese impre- 
viste. 

Favorevoli 139 — Contrari 149. 

4. Convalidazione di undici decreti reali per prele- 
vamento del fondo delle spese impreviste. 

Favorevoli 188 — Contrari 151. 

5. Maggiori spese nel bilancio definitivo del 1883. 

Favorevoli 185 — Contrari 152. 

6. Abolizione di diritti reali nelle provincie di Tre- 


| viso, Venezia e Torino. 


Favorevoli 192 — Contrari 144. 
Contratti di vendita e permuta di beni dema- 
niali. 
Favorevoli 189 — Contrarî 148. 


+ Le idee dell'onorevole Taiani 

In una recente riunione della Giunta per le incom- 
patibilità parlamentari l'onorevole Taiani sostenne l' 
bolizione della rielezione dei deputati nominati mini 
stri, o segretari generali; propose di ridare facoltà al 
governo di nominare agli impieghi dello Stato depu- 
tati prima che trascorrano sei mesi dalla loro ri 
nuncia al m 

Queste proposte furono accolte con favore. 


Torino — La questura scoprì presso la Ba 
riera di Milano un'altra fabbrica di biglietti falsi. 1 
malfattori si salvarono saltando dalle finestre. Ven- 
nero sequestrate una pietra litografica e 43,000 lire 

pronti per essere spacciati. 


Napoli. — Il Consiglio municipale deliberò l'in- | 


versione dei quattro milioni, conceduti dal Banco per 
concorrere con un pagamento a rate di dieci anni, 
al nuovo progetto di fognatura, in un prestito di tre 
milioni pagabili prontamente dal Banco per provve- 
dere alle spese occorse ed ai pagamenti urgenti per 
l'igiene pubblica. 

Tale operazione trova la stampa assai divisa ne 

imdizi. 


rberto di Bismarck riceve un' acco- 
glienza cordialissima e dimostrazioni le più simpa- 
tiche nel mondo ufficiale. Egli è stato ricevuto dalla 
Regina, la quale ha gradito e ricambiato le manife- 
stazioni dell'imperatore Guglielmo di vedere stretta- 
mente riunita la Germania e l'Inghilterra. » 


versazioni avvenute fra l'onorevole Mancini e l'am- 
basciatore inglese, le crede in relazione col viaggio 
del conte Erberto a Londra, 


x Il nostro ambasciatore, conte Nigra, ha rice- 
vuto i poteri per la firma della convenzione sulle fi- 
nanze egiziane. 

Gli altri rappresentanti li riceveranno oggi o do- 
mani. La questione può considerarsi esaurita. 


Parigi. — La questione daziaria al Senato. 

1 sintomi lasciano presagire ben poco di bene. La 
Commissione del Senato che dovrà studiare il di- 
segno sull'aumento, eccettuato il signor Say, risultò 
tutta composta di senatori favorevoli al progetto mi- 
nisteriale. 


Viemna. — La discussione del bilancio al Reich 
srath si presenta animatissima. Causa i molti oratori 
iscritti, si terranno due sedute al giorno. 


xx Come rappresaglia contro l'aumento dei da: 


sui cereali esteri in Francia, il Consiglio dei ministri ! 


decise di aumentare i dazi d'importazione sui tessuti 
di lana e di cotone, sui fili di cotone, sui ricami, i 
velluti, la carta, le chincaglierie, ed altre specialità 
dell'industria francese. 


Costantinopoli. — L'ambasciatore russo Me- 
lidow sarebbe quanto prima richiamato. Lo dovrebbe 
sostituire il generale Loris Melikow. Questo, però, 


Spe nato nelle, soegsito alle Purohia, e Pes; inarchese di Villimorisa faceva con tanta veri 


sato in servizio all'estero, non sarebbe persona grata. 


Afganista Sulla questione sorta per l'af- 
fare dell'Herat, un dispaccio al Diritto da Londra, 
completando le informazioni della Stefani, afferma a- 

re la Russia accettata la linea proposta da lord 

imberley. Le frontiere proposte dalla Russia costi» 
zivano poco meno che un assorbimento dell'Herat. 

Si afferma poi che la Francia abbia offerto all'In- 
ghilterra i suoi buoni uffici nella vertenza colla 
Russia. 


j l'incanto dei nero; e tutta una visione Chiara co- 
A questo proposito, il /iccolo accennando alle con- | 


| lamarina. La marche; 


* lilla, instancabile nella corte: 
i due altissime signore, le contesse Casati di M- 


gli osa mari 
azzurra; | 


LA VITA A ROMA 


Teatro De Renzis. 


Per la prima volla da che vivo, trovo il tex; 
pieno prima che si levi la tela; e mi trovo stret, 
in una ressa di uomini eleganti, fra la quale 
principessa d’Ottriano, la contessa Ferrari e 
marchesa di Sant'Onofrio hanno ancora il cora 
di ridere: di fronte, Lo una platea fa 

gno irrealizzabile di tutti i poeti comi 
più dilettosa e più sfarzosa e più prod 
si possa desiderare, usa platea di regine, x, 
mente. E seguendo il movimento dei lorgnons de; 
baronessa di Tuutphoeus e della baronessa |, 
Renzis, che da due opposti punti del gran salon 
ove l’oro canta gaiamente sul bianco, osservi 
il pubblico, accumulo nello spirito una con 
enorme di esclamazioni silenziose. 

La nota più significante © più geniale, la 
che più spiecava e meglio infonaca col ha 
candido della sala, è il nero: le signore vesti 
di nero, trionfavano. Lo riotai quando pass) 
contessa di Santafiora, l'amica dei colori tw 
tutta sparsa di violette sulla veste nera, con 
occhi miopi più vaganti e più pensanti del soi 
E convella, condotta dalla baronessa di Tautphoer 
andò a sedere fra le signore, subito tutte lea} 
nerezze emersero : la contessa d'Adda, la pote: 
beltà milanese a cui si confà il rosso stupend,— 
mente: ella ieri sera con quella corona sui cap: 
pareva una figura dell’Italia turrita d’oro; 1a pri 
cipessa Ode: 


hi, Ja cui testa bionda sulla to 
lette nera assume una intensità di colore cal 
sima ; la signora Elisabetta De Angelis, rondi 
salangana volata via dalle grotte di qualche iu, 
la baronessa De Renzis, regina di 
le si sforzava di vincere la mio 
per contemplare una ad una tutte le bellezze ra 
colte nella sua casa ; la contessa Ferrari, la grani 
vivace, che con l’alacrità del brio animava © 
loriva il nero della sua toilette. 
E Je tendine azzurre del sipario si schiuser 


* 


Il marchese Alfieri di Sostegno, la marchesa 
Incisa della Rocchetta, miss Moulton, e il sien 
D'Assier de Valenche recitarono una comediola 
di Meilhae e Halévy, L'#4 de la Saînt-Mertin.La 
comediola, sebbene sia di Meilhoee Halévy, i 
quanto stupida ; ma era opportunissima 


per 
ostanza, poichè non doveva fare altro ch 


lettare una società elegante, e dar materia 

attori di dimostrare il loro singolir talento. 

fatti, malgrado la fatuità della pièce, il marches 

Alfieri raffermò la sua riputazione di vero e s- 

lido artista drammatico, la n 
parte di 


hesa Incisa, 
a bonacciona, suse 
rità nel pubblico, e miss Susan 
bei enpelli di Roma dopo qu 
una ingenua adorabile, e 1 
mani ad applandir: 

Terminata fa piccola piòce, miss Mouiton e li 
marchesa Incisa andarono a sedere in plet 
Tutto il pubblico applsudì di nuovo; ci fu ne 
sala un movimento di signore che si avano, 
venta; no, di pennacchi che tr- 
ma in quel breve tumulto. 
lettes chiare, offuscando il bianco delle pareti, p 
valsero. 

E, primo, il lungo viso dolcemente colorito d' 
vorio della contessa Taverna spicco sulla st 


a Moulton (i più 
i della Regina) fa 
se più volte tutte 


bianca e fiorata; poi l'azzurro e il candido « 
armonizzavano soavemento intorno alla be 
sona della duchessa di Teano rappero pienamen 
La ca 
minei: Donna Eva d'Ottajano, tutta vestita «i Persiana 
broecato bianeo ; la contessa Fruncesetti, la 
ra dei pennacchi, fatta d’azzurro detol 
rincipessa di Brancaccio, bianca; miss Bro 
Donna Elena Ros 


igliosi, bianca; 


la duchessa 


j Sforza-Cesarini, bianca ; la principessa di Sn Fat 


stino, azzurra e bianca ; la signora Soulît, crema; 


la principessa di Sonnino, bianca; la barones 
Giorgio Sonnino, bianca con piume nere. 


* 


Di nuovo si scostarono le tende del sipario. 
apparve alla ribalta il barone De Renzis. L'autore 
di Voluttà tenne un discorsetto brioso e brillante 
per ringraziare i suoi ospiti e per spiegare l'ar- 
gomento dell'altra comediola, En rragon, di Ver 
consin. 

Questa comediola, che è poi una farsa, uni 
saineta alla spagnola, fu recitata con vi 
ravigliosa dalla marchesa Olga Guie 
rito marchese Ale: dal marchese di Vi x Oggi, 
ioli ha veramente la Belle Arti 
disinvoltura e la vivacità di un abituata che figura 
teatro. La sua paura di trovarsi rinchiusa in un 
vagone con un delinquente era così evidente. e il 


il finto delinquente, che le belle signore ridevano 
a gola spiegata e gli uomini si slogavano i polsi 
a furia di applaudir 


Dopo al 
ff. di sind 


* 


Appena cessato lo spettacolo, il pubblico si spar- 
pagliò nelle magnifiche sale di casa De Renzis 
Di nuovo, nel mite boudoir di Sèores azzurro 
bianco, rividi la baronessa Tautphoeus, vesti 
Nel salone giallo. 


sesvare qui 
La sala 

era fatto 

lano, una vestita diazzurro cupo e l’altra di rosso. 


sa Si atl 
ambedue con collare alto alla Medici; la mera 


SAL 


a marchesa Caetani di Jannace, napoletana, 
1; la signora Lindstrand,. grigia e n 
$i suchessa Massimo, ‘grigia e rossa; la march 
gi Villamarina, lilla a fiorami; la pr 
convera vestita? La intravidi mentre 


* 


<ignore Saggruppa 


povicini.. 


usciva 


no per salutarsi, ag 
iscorrendo, mentre le c 
Savanzavano nel giardino, poi us 


no per le sale d 
sonessa Edita, sorridente, squisita, le at- 
va al passaggio, le salutava, Je ringraziava, 
va di non mancare sabato venturo. Non 
iva. In verità, ella è una grande e 


CONCERTO SGAMBATI 


son ho disponibile che un piccolo ritaglio di 

mentre del concerto d’ieri converrebbe, 

di una vera solennità artistica, discorrere 

mente. Del maestro Sgambati, che fu ieri 

ositore eccellente, direttore d'orchestra per- 

secutore mirabile, non e'è chi ignori, fra 

uitori della buona musica in Europa, il nome 

pere, e quella singolare attitudine dell’in- 

) a rinnovare con forme moderne un genere 
isica che pareva dovesse essere privileg 

stranieri, © infondergli il colore ed il calore 

alianità. Il concerto d’ieri, nel quale per la 

ta si eseguiva la nuova Sinfonia del 

stro in mi d., fu la consacrazione oramai in- 

le di un vero e pere; gno. 
sola udizione d'un lavoro così complesso 


amente meditato non può bastare per | 


iudizio, e devo limitarmi per oggi a 

+ l'impressione suscitata dallo squisito lavoro. 
pressione fu grande e profonda: di vi- 

+ attenzione nel primo tempo, di schietto e 

sto entusiasmo nello Scherzo,ce di com- 
ensa pell’Andante appassionato, che 


melodia di forme beethoviane, proposta 


elio non si potrebbe dalle malinconiche | 


del corno inglese, e ripresa poi con bellis- 
effelto dag . Deilo Scherzo sì volle il 
dellAndante anche si sarebbe voluto, s 
vesse frenato il pensiero della soverchia 


ichezza dell'orchestra ; e di tutta li Sinfonia 


ne nel pubblico l'ardente desiderio di risen- * 


uto nella Sinfonia che nel Concerto in sol 
dello Sgambati stesso per pianoforte ed or- 
quest'ultima 
esecuzione perfettissima. L'orchestra fu me- 
liosa per precisione, per 
ine armonica in tutte le parti. 
I ala dell'ambasciata 


ivise con l'autore la pria 
spressione, per 
1 bellissi rimani 
tuzzo Cuffarelli, cortesemente ceduta dal b: 
Keudel, erano intervenuti i più bei nomi, e 
ù pura aristocrazia di Roma © dell’Italia 
\ fra tutte Sua Maestà la Regi 

rio fine al termine. Innanzi di partire, 

Sgambati 
stro Pinelli f 


Je al maestro 


ra costipazione |1 più ostiunta si « 

> rapidamante e senza spesa pieudendo due cap 

» Guyot ad ogni pasto. Per il passat 
questo capsule erano nere © disgustose al palato, 
oru Invece sono bianche e su ogni capsule è 
impressa la firma E. Guyot. i 

Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel- 
lenza delle bronchiti, etis's, asma, catarri. — Esi- 
gero sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, rue Jacob, 
Paris, 
n e e eee 


ANZIO 
Villa Sindici d'afiltarsi. — bri 
Vicenza, Roma 


8 marzo 


Oggi, alle 2, ha avuto luogo al Palazzo delle 
Arti l'inaugurazione della mostra degli oggetti 
ele figurarono l'anno scorso nel Padiglione del Ri- 
sorgimento a Torino. 
Titervennero le Loro Maestà il Re e la Regina. Il 
era accompagnato dal generale Pasi, e la Regina 
la principessa d'Ottajano. 
Dopo alcune parole d'occasione pronunciate dal 
ff. i sindaco, le Loro Maestà, insieme col duca T'or- 
», gli assessori Libani, Mazzino e Solustri-Galli, 
rinistro Pessina, il generale Garavaglio, gli ono- 
li Visconti-Venosta, Odescalchi, Minghetti, Brenda, 
varii consiglieri comunali, passarono a visitare le 
rse sale. 5 
S.M. la Regina ha mostrato vivo interesse nell'os- 
‘are quanto era esposto. 
sala era affollata di gente. Il servizio d'onore 
era fatto dai vigili e dalle guardie municipali. 


*, Si attende în settimana l’arrivo in Roma di 
S.A. Ismail Pascià ex kedive d'Egitto. 


x° L'onorevole Lio, 


< Roma, 6 marzo. 
< Onorecole signore, 


i e presidente del Club alpino © 
| italiano, ha ricevuto la seguente lettera : 


< Sua Maestà il Re desiderando dare una novella | 


prova del suo alto interesse ai lavori del Club alpino 


italiano del quale la Maestà Sua è presidente ono- ! 


rario, € concorrere al decoro e all’ incremento di una 
istituzione così patriottica e educativa, degnavasi di 
accordare, per un triennio, un premio di lire cinque- 
cento, onde dalla sede centrale venga anno per anno 
assegnato alla sezione che si sarà maggiormente di- 
stinta nel promovere particolari campagne alpine ri- 
volte a illustrare una zone di montagne, ovvero con 
importanti pubblicazioni, o colla costruzione di rifugi, 


{ © col favorire le piccole industrie di montagna. 


«Sua Maestà confida che jl Club alpino italiano, | 


perseverando nella sua impresa di fare sempre meglio 
conoscere i tesori naturali delle nostre Alpi e degli 
Appenniui e di infondere nella gioventù elevatezza di 
sentimenti e propositi virili e gagliardi, saprà cre- 
scere le sue benemerenze verso la patria e raggiun- 
gere la meta che porta scritta sulla sua bandiero. 
<A questo scopo è appunto rivolto l'atto di So- 
vrana Munificenza che ho l'onore di partecipare alla 
V. Ilma d'ordine del Re, attendendo di sapere 
dalla di lei cortesia il tempo e il modo dei paga- 
menti. 
< Mi è propizia la circostanza per offrirle, onorevole 
signore, gli attestati di mia distintissima conside- 
razione. 
«Il ministro 
«Visone. 
« All'onorevole signor nobile 
Paolo Lioy, deputato al 
Parlamento ,_ presidente 
del Club alpino italiano. 


< Roma.» 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) © ETTI 
Parigi, 8. 


Dicesi che l'incidente anglo-russo sia finito, e 


che l'Inghilterra abbia dato gli ordini per la eva- 


cuazione di Pen 
Anatole Delaforge diè le sue dimissioni dalla 
Lega patriottica, dissentendo con Deroulède a 
posito del noto incidente avvenuto. 

Si attendono con impazienza i particolari dello 
sblocco di Tuyen-Quan, temendosi gravi perdite. 
I Minesingers di Wagner dati a Bruxelles pi 
cquero in aleune parti; ma il lavoro parve pe- 
sante per la sua lun, Fu applauditissimo 
il finale come furono 
appluudite tutte le scene ccuzione musi 

cale buonissima. 
issione generale del bilancio 
d alcune sotto-commissioni l'esame 
di speciali } ndatilo dalla Ca- 
mera. 


sima : 


Per il p amento dell'U 


i a quelle di primo grado; l’onorevo 


+ Oggi nella sala magna del Collegio Romano ha } 


avuto luogo la conferenza di Enrio Panzacchi sul 
poeta polacco Adamo Mickiewiez. Se il Panzacchi 
non se n’ovesse a male, vorremmo dirgli ch'egli è 
fra i conferenzieri il veterano; ma per veterano i 
tendiamo uno dei più valorosi, dei più sicuri al fuoco 
e dei più valenti. 

Con facile ed onesta parola ha riassunta la 
del grande poeta patriotta, che cantò le sventure e 
le speranze dell’infelice terra natale, e fu fra i pi 
poeti civili per davvero, in un secolo, che brucia in 
censi alla egoistica teoria dell'arte per l'arte. 

Nella riunione elegantissima e numerosa brillavano 
molte signore; è signore e signori salutarono con 
vive acclamazioni l'eloquente oratore. 


+ Oggi al tocco, alla Società geografica, il pro- 
fessore Pigorini ha tenuta l'annunciata conferenza 
sulle popolazioni italiche dell'età del ferro. 
Presiedeva il duca di Sermoneta. 
Gi duole che la mancanza di spazio non ci per- 


metta oggi di rendere conto, come siamo soliti fare, 


. di questa interessante conferenza a cui assistè con 


grandissimo interesse un pubblico scelto e numeroso. 


+ Si sta trattando al municipio di festeggiare so- 
lennemente al 14 marzo la consegna ufficiale delle 
bandiere ulla brigata Roma. 

Non è ancora stabilito se per quella sera verrà 
data una rappresentazione di gala all’Apollo, oppure 
un grande ricevimento ai musei capitolini in onore 
dell'ufficialità dei reggimenti 79° e 80° 
brigata Roma. 


pnponenti la 


4 Si annunzia che il cardinale Pitra è gravemente 


ammalato. 

4, Praticando alcuni scavi 
è stata ieri rinvenuta w 
benissimo conservata. 


n piazza dello Statuto, 
statua di donna in marmo, 


2, Il Comitato per il monumento a Gi 
ci manda il primo elenco delle oblaz 

Fra le offerte più notevoli notiamo 
«ii Sermoneta in lire 190, quella degl 
Università di 


quelle del 


alermo, facoltà di legge, il lire 165, 
comm. Grillo lire 20, comm. Blaserna lire 20, pro- 


Per l'Università di Catani: 
Per gli studi superio 
Ferrati.» 


l'onorevole Romeo. 
di Torino, l'onorevole 


Il giorno 29 è convocato nuovamente il coll 
di Pesaro per la elezione di un suo rappresen- 

at 

Date le specialissime condizioni di quei partiti 
politici, date pur anche le condizioni locali del 
collegio, € 
rinaresche può riporre ogni speranza di n 
avve è stato pronunziato fra un gruppo di 
elettori il nome apitano di vascello Carlo 
De Ameza 


nel solo sviluppo delle industrie ma- 


Sembra che nella recente assunzione del cor 
owski a segretario dei Brevi apostoli 
bbia avuto în mira un elevato scopo 


i politico. 


! del principe na 


Assicurasi inf ndo le 


il posto lucrosissimo di car 
dinale ai Brevi sia inconciliabile colla carica 


i che soc pimatie 


della Corte pontific 


arcivescovo della diocesi di Posen; destinando 
pertanto ai Brevi ilcardinale Leodochowski, il Papa 

bbe trovato il mezzo di soddisfare i desiderii 
Java veder ii 
bero vescovato di Pi senza nello stesso 


tempo parere di ave 
binetto di Berlin 


» esigenze del 


N ministro dell ndendo presentare 
non più tardi del 1° 586 ill disegno. di 
legge per la ri iffe d 
nali, ha ufficia! 
la revision 
lecita modo di poter 

s le sue proposte compl 


delie & 


i suoi lav 


| glio prossi 


studenti della | 


| sostituire nel Consiglio super 


fessor Govi lire 20, prof. Schiapparelli lire 50, ono- ! 


revole Spaventa lire 10, senatore Alfieri lire 25 
prof. Moleschott lire 20, eco. 


All'estero sono state raccolte lire 335, di cui la { 


maggior parte in Inghilterra. 
Sinora in totale il Comitato ha incassate lire 960. 
241 soci delle Reale Accademia di Santa Cecilia 
sono convocati in assemblea generale (2° convoca- 
zione), domani, 9 marzo, alle ore 3 pomeridiane in 
a dei Greci, 13. La seduta è legale qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 


2, Rettifichiamo un errore incorso nella cronaca 
di ieri. ll portafotografie eseguito dallo scultore in 
legno signor Nicodemo Ferri, non fu da questi do- 
nato a S. M. il Re, ma sibbene alla ambasciata di 


Spagna, per lu lotteria a beneficio dei danneggiati dai | 


terremoti. 


2, Domenica, 15 marzo, il bravo maestro di scherma, | 


conte Attilio Calori, darà un'accademia nella sua sala 
d'armi, in via del Babuino, n. 52. A questa accade 
mia, nella quale concorreranno egregi dilettanti e 
maestri reputatissimi , prenderà parte anche un di- 
stinto tiratore di scherma francese. 

Ne pubblcheremo il programma uno di questi 
giorni. 


2, Un buon numero di componenti la Società « Re- 
duci Italia e Casa Savoia » essendosi accordati per 
promuovere la consueta cena sociale nella prossima 
ricorrenza del natalizio di S. M. il Re, sono pregati 
tutti i oci i quali intendessero far parte della detta 
riunione a voler sollecitamente darne avviso alla sede 
sociale od ai colleghi esattori. 

La sottoscrizione sarà chiusa alle ore 6 pomeridiane 
di giovedì prossimo. 

Una speciale Commissione ha assunto l'incarico di 
trattare: nel miglior modo le condizioni della pro- 
gettata cena, per la quale è stato fissato il contributo 
individuale di lire 3 50. 


i (Torino), c 


Ì per la dermo-sifiloialria e ginecologia 


A seguito di invito 
bblica istruzione, 
Universitarie del allo scopo è 
sila designazie one che devono 
re i membr 
sorteggiati e gli scaduti d'ufficio. 
È virie volte 
priati dal demanio, e posti all'asta, si ricon: 
una volta deliberati, posseduti da terzi che li ave- 


vvenuto che beni stabili espro- 
bero, 
vano da tempo >n si erano poi cu- 
catastale. Nuove istru- 
enti delle imposte, 
dei rispettivi di 
ubblico l'obbligo delle vol- 
ture catastali, a scanso di danni. 


rati di forne 
zioni furono impartite 
affinchè, per mezzo dei sind: 
stretti, rasimentin 


ministero di a; 
‘e dei cavalli stalloni idonei 
alla rimonta dei depositi, si è rilevato dallo rela- 
zioni del isto cl Tiri 
valli stati offerti in vendita allo Stato, soli 48 fu- 
uti adatti alla riproduzione: di questi 
uistati che 42, i qual 


Compiuti, a cura 
gli acquisti in p 


missioni di ace 


impor- 
tarono la mplessiva di lire 125,770, ossia 
in media lire 2. per cavallo. I prezzi più e- 
di Sansalvà 


tte anni 
quattordicimila lire, tenziani 


Jev: e osti alla 
un cava 


di Rieti, che ebbe diecimila lire per un ca 


1 cinque anni. 


D° DI GUIDO 


già assistente dei Prof. P. PELLIZZA RI 
nel Regio istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni privato special 


tutti 1 giorni mono 1 festivi 
dallo ore 2 1/2 sile {4 ant.o dalle 2 alle 4 pom. 
iu Roma, via Palermo, N. 43 
{presso via Nazionale) 


n ——émi.éiiinimq<uO 


BAHCA GERERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 
nominale L. 50,000,000 
versato _» 25,000,000 

I portatori delle Azioni della Banca Generale 
sono avvertiti che il civienso in L. 12 (dodici 
per Azione, deliberato dall'Assemb ea generalo dei 
5 marzo corrente, è pigabie dal 10 detto verso 
preseniazione dei cupono N 
in ROMA 
» MILANO 
» GENOVA 
» FIRENZE» isigg. Em. Fenzie C. 
» TRIESTE» i » Morpurgoe Parente, 

Roma, 6 marzo 1885. 


Capitale i 


presso la sede della Bauca Generalo 


La Direzione. 


ESSO E 
(autorizzata dalla R. ERIA 
PER SOCCORRERE 
1 DANNEGGIATI DAI TERREMOTI i SPAGNA 
solto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 


in splendidi c pitture, acq 
g velli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
spagnuoli ed italiani 
L'esposi dei Premi ha luogo a tutto È 
il 15 marzo 1885, ozni giorno, da mezzogiorno #4 
Mi alle 5 pomeridia; 'alazzo di Spagna in # 
Roma (Piazza di Spagna). s 


Ogni biglielto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche 
Banco E. E. Oblieght, Pia 
Montecitorio, 127. 


27. È 
Contro vaglia postale sì spedisce in lettera 4 
raccomandata. 


È PEZZI 
convenientisalimo si vonda 


A PREZZO f5: piccola Cassa forte vie 


nese. — Dirigersi all'Amministrazione del giornala 


Fanfulla. 
È stato pubblicato: 


(RITORNANO. PICGI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAMBINI 


SOMMARIO: 


=, son lettera 
di Giorue Cerduoci, En 
ma Perodi - Storia di va 
man Paolo Manteg 
Mia apni fe. C Co 
lodi Titì, La Marchesa 
Colombi - Mia ma 
Ida Baccini - La cs 2 
a'allero, E. Checchi 
cazioni, G_L Pica: 
Dus pas-line si demi 
Paoto Lioy Ua salera 
cicalzoni,A Alfant 
La È 


Ricdrammatico di mero 

Angelo Bruschi - Una 

foga, Luigi Capuana - 

A sciennì. Claudio Pao- 

lozzi - Besta ferogi 
tt, Giuse; 


stro. Michele 

sssaon - Catalogni, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
< Uae Csrboerine, Con 
tessa Della Rocca Casti- 
glione. 


Sezane, Bisi, 
Dondini Max 
leres, ecs ba una 
Copertino in 


si mette in vendita: caso 

è deatinato escLUSIVA- 

MENTE èome premio egli abbonati del Giornale er i 
Pambini. 

{Vedi in querta pagina il programma pel 


C 1858 del 
Giornale per i Bambini) 


TEATRI 


Cè chi viaggia sulle carte geografiche : c'è chi si 
diverte a percorrere il mondo di paese în paese stu- 
diando gli orari delle strade ferrate; ma l'Impresa 
del teatro Quirino ha fatto di più. Senza uscire dai 
paraggi dell’isolotto Sciarra, è andata in ispirito fino 
@ Samarcanda e a Golconda, e vi ha scoperte miniere 
doro e di gemme. 

Il primo filone è apparso ieri sera tra i fasci lu- 
minosi della luce elettrica del ballo Ercelsior: che 
non è precisamente il capolavoro del Manzotti, ma 
qualche cosa di divertente altrettanto per la parte 
umoristica che vi è stata intercalata. Ve lo immagi- 
nate voi un Excelsior conla Luce e l'Oseurantismo 
rappresentati da Pulcinella e da 
Non vi riesce di certo d'imm 

iore che potete fare è di sinc 
Passerete tre ore deli 


Sciosciammocea ? 


i coi vostri 
osissime e vedrete ballerine 
per davvero e che ballerine! e ballerini per bu 
mimi e mime bada i quasi t: 
una battaglia nel deserto, con nuvole di fumo, co- 
stumi di tutti i paesi, passi a due, bastimenti, trombe, 
apoteosi, tutto quello insomma che la vostra fantasia 
incontentabile può desiderare. L'Impresa del Quirino 
che ha scoperta questa nuova miniera, è capacis= 


(SITE TELERAE Pa 


e ————<*" ___w____—_T—tt__—_—____ÉÉm 


sima di andare avanti dei mesi con questa indovinata 
e riuscitissima Parodia. 

3 AI teatro Apollo questa sera ha luogo la tren- 
taduattresima rappresentazione d'appalto col Mefisto- 
fele, e domani lunedì, terza sera d'abbonamento, si 
rappresenterà la Facorita col ballo la Stella di 


Granata. 
Spettacoli d'oggi. 

APOLLO — Ore 7 314 — Mefistofele. 

ARGENTINA — Ore 8 — Ruy Blas. 

VALLE — Ore 9— Dionisia. 

MANZONI — Ore 8 12 — il Trovatore. 

QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsio 

METASTASIO — Ore8 112 — L'onor del Veteran - 
On milanes in mar. 

ROSSINI — Ore 8 1j2 — Chi nun cellha se l'in- 
sogna. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Wulît 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


ia. Il governo non esiterà a pro- 
cessare i giornali che si ostineranno a propagare 
false notizie, così nocive all'interesse pubblico. 

AIRO, 7. — In seguito al rifiuto del presi 
dente inglese di lasciare discutere la proposta 
presentata dal delegato austriaco al Consiglio sa- 
nitario, i 


colera a Mar: 


onsoli generali si preparano a doman- 
dare al governo che intimi al presidente di uni 
formarsi al regolamento. 

A causa di leggeri conflitti fra soldati inglesi 
ed indigeni, la pol (are inglese fa autori 
zala a portare revolvers carichi. La misura è vi- 
vamente commentata. 

TEHERAN, 7. — Si assicura che l’emiro del 
l'Afganistan spedisea truppe a difendere le fron- 
tiere da un'aggressione russa. 

afferma che i membri inglesi della Commis 
sione per la deli ne della frontiera afgana 
ritorneranno all'Indi 

MONS, 7. — Diecimil 
Mons, fecero una dimostrazio 
sfilando dinonzi il palazzo di 
sero tranquillamente. 

Si crede che lo sciopero finirà nella pros: 


peranti giunsero a 
acifica, muta, 
ia, e si sciol- 


dell'argento su larga base. Propone un ordine del 
giorno col quale raccomanda di riprendere i ne 
Foziati per la pronta riunione della Conferenza 
monetaria. 

“Tirard, ministro delle finanze, riconosce che, se 
si potesse stabilire dappertutto il doppio lipo, si 
reriderebbe un servizio a tutto îl mondo, ma est 
stono difficoltà. La Conferenza dell'Unione latina 
si riunirà il {5 aprile. Egli vedrà se può doman- 
dare una nuova riunione della Conferenza mone- 
taria del 1881, ma, in seguito alle divergenze di 
vedute fra le potenze, spera poco nell'accordo. 
Preza Soubeyran a ritirare il suo ordine del 

iorno, al quale non è contrario, ma che crede 
inopportuno. 

Soubeyran ritira il suo ordine del giorno. 

LONDRA, 7. — È smentito che Wolseley sia 
ammalato. 

MADRID, 7. — Dei malfattori fecero saltare in 
aria, medimnte cartuccie di dinamite, la testa del 
tunnel della ferrovia di Pajeres. Fu costrutta una 
arcata provvisoria per evitare il franamento. Il 
servizio dei {reni continua 

BERLINO, 8. — L'ufliciosa Post dice che le di 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianeo e Baco nero 


DEL 


PREMIATO STABILIMENTO BASOLOSICO 


Bernini © Ristori 


Confezionato a sistema cellula: slezi fisic 
logica è misroscopica con controllo... o "0 


e e2—r2— 


IL RE GEI CUOCHI 


SRATTATO DI SA-CRONOMIA UNIVERSALa 


chiù, Uraguar, 
Perù. + - 


Ben disse i 
poso wdtitorio 


molo Gessi. E 
ore, senza bi 


TELEGRAMMI STEFANI 


glese notified 


chiarazioni del ministero inglese circa In spedi- 
; sono lo più splen- 


si na. 


PARIG zione italiana al mar Ro 
dida soddisfazione per il ro Mancini, e non 
fanno che accrescere la fiducia, la simpatia e la 

fata di cui questi generalmente gode. 

MADRID, covo dî Portorico 
al Sen ‘e sulle dichiarazioni mini- 
steriali relative alle relazioni fra l'Italia ed il Va- 
ti inrazioni contraddette da quelle del 
papa nelln sua allocuzione del 2 corrente ai car- 

dinali. 

BERLINO, 8. — 
ung neza che la missione di Herbert di Bi 

Smarek a Londra miri ad un accordo fra la Russia 
e l'Inghilter 


Srrcada sdizione questa comme 
riveduti e ilustrate <va 400 figura intercalata nal ig resse, © per i 
—_ x hi I 


‘ì ricette per la preparazione del 
»di della eucina milameso, raso: 


i sedici te a 
russo, che presero parte alle dimostrazioni anar- 
— 11 Senato approvò le no- | chiche. 
nd, | PARIGI, 7. — Gli uffici d 
costituire la Commissione 
relativo all'aumento dei di 
missari favorevo 
vorrebbero un ma x 
PARIGI. 7. — Camera dei deputati. — Sou- 
beyran interpella il governo sull one mo- 
i espone i pericoli dell'immobilizzazione 
del el cambio internazionale l'argento 
perde un quinto del suo valore. Può dunque ser- 
la circolazione interna. La Germanio, d 
cupazione italiana di Massau il 1870, cereò di demonelizz . ma non È sorte tra la Russia e ra non sono così 
[ualora i diritti d'alta sovranità del | vi riusci, perchè tale opera è impossibile. Biso- | ardue da dar luogo ad una terza potenza di of 
lati. è dunque ammettere il bimetallismo. L'oratore | frire i suoi buoni uffici per appianarle. 
crede che l'attuale crisi commerciale generale de- 
i specialmente dalla mancan circolazione 


IL GIORNALE PER I BAMBI: 


diretto da ©. COLLODI 


che si pubblica ogni giovedì in tutta TItali a col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vita. 
i inîco per la ricchezza delle illustrazioriJp la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi atri î nomi più insigni nel 
To a ip legli a esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo sci 


| 
ARDA 
NCO} 
Sistema Baucfe di 
Premiate con venti 
ed un dipl 
Fornitore dei Minis: 
della Guerra, della Marina, 


e delle grandi Amministrazioni Finan 
Casse Forti co- 
‘on nuovo sisteme 

> foderate 


noscere il riso come contral> 


che riet 
bando di 
WASHINGTON, 
fime È 
CALCUTI Îi O 
i Quettai 


Contiene le nisi 
vivande secondo 
letana, piemonisss, toscana, 
inglese, russa, spaguzcla, zi 
Siete degli alimenti. — Casina speciale pal IOLItÀ ravennate ; © 
© convalescenti.— Molteplici istruzioni di econone conoscenza di 
Mestica sulla scelta è consersazione de’ commestibili, ddelto come 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul m og 

di ordinare i pasti sì di in Levante. 
inciare, servire, ecc, la campagna 
rr a daglia al valo! 


Brilla:- Gordon, il cel 
presso di sè, 
alla ricerca di 
il Gessi a farl 
cumnavigazio: 
Più tardi Le 
nuova spedizil 
all'inteto pr 
E finali 


Pei enerale del 4 
d 


Romolo Ge: 


. — Il generale Brière de Isle, con 
Tayon=Quan in data 3 marzo, an- 
he giunse a Tuyen-Quan colla prima 
assedio fu levato. 
— È assolutamente prixa di fon- 
Standard 
Bernard, Sozziatti, 
rin sce 


pire a Rom “a sm 
Prezzo L 750, 
Franco par pos:a a raccomandato L. 8 70. 
_ Dirigere domends e vaglia allRmporio Franec- 
inzi e Bianchelii, 5 Roma, via del Corso Mesi 
* vin Frattina 848; in Firenze, via dei Panzavi, © 


non potrebb'ess 


riconosciuta 
non fossero forn 


Agenzia Hacas 


he sianvi stati così di Boxaventuna Seven, gerente responsabile. 


moscere ui 
quando la ri 
fiume delle Gi 


(I CHOCOLAT 
o uchard 


brità mediche come l'alimento ricostituen e il jiiù dicen 
+ convalescenti e le persone deboti — li escao di sviute, 
del suo grasso. zi la spocisinanta a tele sc-po; € 
icrno più resrs:t> — La cioccolata e indispenaebile per 
laggistori. 


Ki 


A domare || 
mantenimento) 
uomo capace 
Vinearico a Ri 
intrapre 


le raiglicri C , Farmacie e 


cogliliccia e n 


P.:EMIO pel 1885 «a 


e nutrito, pr 
y, Mantegazza, Les nosciuta ed in 


Uno splendido libro di 150 pagine dal t olo: RITORVIAWO PICCISI, con episodi d'infanzia di Collodi, Capuana, 
ecc, con moltissimi 


Serao, Albini, Colombi, Baccini, Pu Checchi, Peolozzi, Alfoni, Gioli, De 5 sg 
disegni originali, ed una bella copertina in eromoditografia. eric Doni, pnace (een Do) Ho 
"i tutt gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. con u 
Nel muovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre i solî'i racconti, fiabe, arlicolelti scientifici e storici, varietà e giuochi, pubblicher? belli, col ra 
Le avventure di una venditrice di fammiferi, racconto di Ina Bacci. si 2 ; 
Maja, di C. Paoozzi. o pagane. dic 
HI primo premio, commedia di E. Cueccui. e finciolli, 
'rappelino, racconto di Yontci Né ba 
Nel canto dei fuoco, di Fi Peroni. 
itimasto sele, dell'autore di FI 0 TT es 
Rise eie ar o Tre mesi in un eirer. essi terreni. 
Il Giornale continuerà inoltre a pub a vita nei diversi collegi d’Italia — I bambini delle diverse 


loro — Le occupazioni per ie dita piccize — Lettere di viaggio — I viaggi nel passato e tutti i racc = 


che del verosi 


1 (irevettato) 
d'argento 


la costruzione 
azione 
ius Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uro d quella tra 
illustrato e una grande medaglia di cioccolata tinissima. 1 vine.tori di tre premi si re ie dii i Ai vine 
d'argento 6 il loro ritratto sarà pubbiicato nel Giorna'e. premi saranno inscrilti nell'Ordine del Merito, avr 

Îl Giornale si pubblica ogni Giovedì in tuta V'Itili 


iglese, di francese o di tedesco fra i suoi associati. A 


versi elementi che 
ongono l'epparecchic 
nno fa proprietà 


def ripor d’ associazione 


Per l’Italia un anno . . LE Per l’ Estero un anno 
» un semestre. . . . >» 6_- >» . 


Fu nominati 


esposte ad uni 

Sciroture a secreto e com- 
nazione ci lettere presen: 

tito le più assolute garan 

zie contro ogni tentativo dì 

furto. Malgrado questi van: 

tag renli, i prezzi sono più { L. 

wiodici d'ogni altra fabbrics 

cellenza di queste 

5 e cha si riferisei 


chiare gesta si 


un semestre. . . . i » 

Per l'invio franco di posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, d Di 
7 ? ell , de si oltre il Prezzo del 

1,35 per l'Îtalia e L. 2,25 per l'Ester di Vir ORE 

“i sidnori Maestri delle Scuole clementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amminis'r: 


integro che pi 
propria famig] 
dei proprii st 
nelle casse eg 


one del Giornale, è 1ecordato un -i 


asse forti, ne pbblichiamo uno dei più re 
fd un avvenimento n tutti not 
Incendio di Al 

n seguito al bombardam. 

Estratto del Iapporto 39 nyoste 1982 del Jerlil del 
Consolato «li Francia, incaric: statare lo stato delle 
Consolnte l'icila casa N. 9 G Zivy, gtoleltiero ln Ales 
sandria (Egit 

« Il giorno 8 

constatato 


Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 121, ROMA. 


Rgnati sul leo ed ae » A OLIO -- LUMI A PETRI! 


‘a Casa Bauche di Reims i } } i ET RER pogpr i To 
‘è macerie erano ancora in- ì ; 3 1CG,| astie primarie fabbriche di Berlino e Vieuna 


i ascrono tentato di apririe 
rizzazione pcelleria Conso- 
nei 1 sig. Maure: 

cato rio tutt 

stri © valori completamente 


Prato. Lo cusan avo ontativi. d 


furto. 
Ajassandria 27 Dicembre 1882 
firmato FP. TA> 


Porcellana di Sassonia biînes 6 dscorta garantita resistente si fuo 
(assortimento compieto per qua 
mportanza). 
Cristalleria di forma speciale per li 
(bicchieri da vino, da puncò, da birra, 


candes 
manzo risultato» — LUNI da scale. 
da © x 
a erande rifetto:e 
{ da tavola. 
da studio. 


— A quantil 
— Non vi è 
può guadagna: 
or sal guadagna 
Blotre rickiezta «! sperlucone i c. por saloni. Suona tanto bel 
Ripon Banco iSiaio I Ù sospendora. NEGID venga 
Firenze, + è vesse il talenti 


CQU A 


PER TINGE 


Poseto da sa 
Coltelli! da tevol 
, F. GIRARD 


Firmato MONCE. » 
presso, l'Emporio Franco 
‘el Corso, 153-155 a vi: 


dagnare diecini 
che non ne hal 
cose di questo 

La signora d 
tendo ; poi diss 


LUMI da notte da sospendere. 
LAMPADARI IV BRONZO BORATO 


Dirigere domande all’ Emporio Franco-Itaiiano Finzi e 
Ilî in Rome, via del Corso 153-154 e via Frattina 84, B. 
Via Parzani, 25. 


Nessuno 
nevieffa. 

— Come? is 
La signora 
Faccontare i p 
Per sè le prop 

le prop 

dosi soltanto ql 
Amici di Asnié 
il consultare | 
— La zia nd 


Iraped sce c! 
biarcherie a 


. Spedita frane» o 
imperio Frenco-Italiano 


ds Ponzen: 26 


XVI. 
3-9 Marzo 1885. 
e e 


+ N. 65 È ; DI as è ni o: n a di Pubblicità in Roma, vi 
é imzani, 11. — In Milzno, Galleria Vitt 
‘ublicité Paris 92, rue de Richclion. 


- © può aspetti 
la Geneviefta | 
soltanto per lal 


Emannei 


nno XVI 


Prezzi p'Associazione 

Trim. Sem, Anno 

x regno dt mo 
TI E atri paesi d'Europa. usa 
NU fico d'Egitto, Tunisi, Tripoll » 8 16 90 
tdi d'America. Du sm se 

le € Canadà » 15 3060 

To, Uraguay, Paraguay > ro 40 sm 
> 2 4 35 


der 


In Roma Cent. 5 


FANPIALA 


. Roma, Lunedì-Mercoledì 9-10 Marzo 1885 


Num. 66 


Pirezione ED AmminISTRAZIONE 
Bona, piazza Montecitorio, N, 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del G 
e presso 'Uificio priacipale di Pabblietà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli fadirizzi fa quarta paziua.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


ROMOLO GESSI 


pen disse il Pennazzi nel presentarsi al nume- 
soso uditori» raccolto nella sala della Lega, a Bo- 
» sera, che per questa volta il suo 
orso avrebbe rivestito la forma di commemo- 
Cizione di un grande esploratore italiano, di Ro- 
molo Gessi. E l’uditorio ha assistito per quasi due 
nre, senza batter palpebra, allo svolgimento di 
nesta commemorazione che aveva doppio inte- 
se, © per il soggetto trattato, e per la compe- 
snza di chi lo trattava. 


* 


Romolo Gessi nacque a Costantinopoli, di padre 
1 e fin dalla gioventà, possedendo la 
scenza di molte lingue e diversi dialetti, fu 
uddetto come interprete ad un consolato inglese 
in Levante. Seoppiata la guerra di Crimea, fece 
impagna în tale sua qualità, e meritò la me- 
diglia al valor militare. Posto in relazione con 
Gordon, il celebre inglese non tardò a chiamarlo 
presso di sè, e lo ebbe compagno nella spedizione 
alla ricerca delle sorgenti niliache ; anzi fu primo 
fl Gessi a fare un lungo e faticoso 
cumnavigazione sull'Albert Nyanza. 
Più tardi tentò con Pellegrino Matteucci una 
mova spedizione che falli, per note circostanze, 
all'inteato prefisso. 
E finalmente, diventato il Gordon governatore 
perale del Sudan, aveva già destinato Gessi a 
risnoscere uno degli afMuenti del Nilo; allor- 
qundo la rivolta, scoppiata nella regione del 
ume delle Gazzelle, gli fece mutare divisamento. 


x 


A domare la rivolta, « 


a sab 


rave) 


aggio di cir- 


e aveva per obiettivo il 
montenimento della schiavità, era necessario un 
» capuce ed energico; ed il Gordon ne affidò 
incarico a Romolo Gessi. La campagna militare 
nirapresa, con tremila uomini circa di gente rac- 
liccia e malfida, solo tenuta in freno dalla 
utorità, dall'energia del condottiero, contro un 

‘ triplo e quadruplo di numero, ben armato, 

pratico dei luoghi, in una regione sco- 
mossiuta ed ins 


1 veros 


lubre, ha piuttosto del prodigioso 
mile; è una vera epopea, che finì 
piuto trionfo, col castigo dei capi ri- 
1ppacificimerito del paese, e colla libe- 
di ottantamila disgraziati 
fanciulli, destinati alla schiavità. 
Nè bustò che Gessi li liberasse; provvide al 
sostentamento, al loro benessere; diede ad 
ssi terroni, semi da coltivare, stabili cantieri per 
1 costruzione di barche, “aprì i fiumi alla na 
fu in una parola il genio benefico di 
quella travagliata regione. 


x 


to generale d 


lelli, col 


uomini, donne 


Fu nom 


brigata, e governatore 
i paesi che con tanta gloria aveva conquistati 
ma in realtà non r delle sue 
gesta se non D'ingratitudine più nera, l'odio 
unniato continuamente presso il 
er; accusato di malversaz l'uomo 
ilegro che per tutta fortuna morendo lasciò alla 


colse 


jon 


egli, 


pria famiglia cinquemila lire sterline, ricavate 
dei proprii stipendi, mentre ‘sato tesori 
; si vide finalmente, per opera 


‘eva ver 


nelle casse egizia 


conquistate provincie. 


perduto l’amico migli 


ottenere giustizia contro coloro che gli facevano 
la guerra. 


x 


Discese nell'ottobre del 1879 con una flot 
montata da seicento fra uomini, donne e fanciulli, 
il fiume delle Gazzelle; e la navigazione, discreta 


dall'accumularsi per anni ed anni di 
erbe, tronchi d’alberi; nè forza di 
voro d’uomini valsero a sormontario. Fra quelle 
formidabili strette cominciò una lunga s 
iti patimenti. Le malattie, la fame ebbero ben 
presto ragione del maggior numero. Le scene di 
dolore, gli orrori d'ogni genere si moltiplicarono 
sotto gli occhi dello sventurato Gessi, che vide i 
superstiti dei suoi uomini cibarsi delle carni degli 
estinti! I pochi rimasti vivi attendevano la morte, 
allorchè il 3 gennaio 1880 furono salvati da un 
vapore mandato ad in 


lane, radi: 


dei governatori limitrofî, sbocconcellato il governo, ! 
€ rapite ora con un pretesto, ora con un altro le 


Ì Nel frattempo anche il Gordon era stato rimosso 
| dal Sudan; onde il Gessi, vedendo la sua auto» ! 
| rità ridotta poco più che vana apparenza, avendo 

,, l'appoggio più valido e 
fedele, pensò di recarsi în persona al Cairo, per 


in principio, diventò più avanti faticosa, e final- 
mente impossibile a continuarsi, in causa di uno 
dei tantì barraggi, che si formano în quelle acque 


pore, nè la= 


d'inau- 


ontrarli da Khartum, ove 
per via di terra erasi ricevuta notizia della spedi- 


zione, e temevasi di qualche disastro, non veden- 


dola mai arrivare. 


* 


Nl Ge trasportato a Khartum, e di la'a 
Suaffim, in uno stito compassionevole di salute ; 
gli strapazzi del viaggio, le sofferenze dell'animo, 
una lenta ed implacabile anemia distruggev: 
quella tempra di ferro. In tale stato non 
più che un pensiero: rivedere la sua terra natia, 
rivedere i suoi cari; e accompagnato dal Pen- 
nazzi e dal Bessone, che aveva. ritro 
dall'interno dell’Africa, navigò a 
Ma il male durante la navigazione s'aggravava; 
e fu sbarcato a Suez in fin di vita. Porta 
l'ospedale francese, trattato con ogni a 
cura, prolungò qualche giorno 
esistenza ; e intanto ricevelte la 
il quale pure eni tro 


educi 
volta di Su 


sua tra 
sita del viceri 
n quei avasi a Sue; 
E il vicerè, in presenza dell'uomo incompara- 
bile che avevagli conquistato provincie e tesori, 
e che moriva per lui, pe ito con 
troppa amore, trovò soltanto una dî quelle ban: 
lità pietose che si dicono in tutti gli ospedali aì 
primo ammalato capitato : Jespàre gue eous gue 
rirez! Fu tutto ! 


rlo set 


* 


Il 30 aprile 4880, fra le braccia def Penna 


zii € 
del Bessone, Romolo Gessi spirava. L'Italia era 
privata di un illustre figlio, l'Africa contava un 


glorioso martire di più. La sw 
tata a Ravenna ; e la ripos 
Pellegrino Matteuec 
causa della civiltà e dell’umani 
fra i suoi più strenuî, { 


salma fu traspo 
accanto a quella di 
sangue latin 
a trov: 


Genti che la 
sempre 


stanti di- 


ra i suoi più c 


> e di mor! 


Alberto. 


fensori, a prezzo di m 


i GIORNO PER GIORNO 


i Continuano 
l'altro ieri. 

Bacone l'ha presa dall'alto ed esclama : 

< Noi non vorremmo essere veramente nei panni 
dell'onorevole Minghetti, nè degli altri membri 
più o meno influenti della così detta maggi 
nè dei colleghi dell'onorevole Depretis ». 

Il che - secondo Bacone — significherebbe che 
l'onorevole Depretis = per dirla con Pulcinella — 
sta per fare una di quelle cauciate da segnare 
un'epoca nella storia. 

«Il passato- soggiunge il filosofo pentarca — è là 
che insegna ». 

Tanto meglio dunque. 

E per fore un degno pendant alla Tribuna, la 
le ieri lasciava travedere così bene l’esultan: 
per il loro sperato prossimo trionfo, Ba- 
cone si è buttato a descrivere lo sgomento del 
campo avversario. 

È un hozzetto veramente carino, che avrebbe 
potuto figurare benissimo nel prossimo fascicolo 
della Riforma ilustrata. 

« Partiti disfatti, ministri 
generali dimessi, aspiranti 
uno dinanzi alla mente di 
mazione, di questi minist 
segretari generali condannati 
ricaceiati in fondo 


commenti pentarchici sul voto del- 


ranza, 


sbancati, segretari 
delusi, sfilano uno ad 
partito in fo 
traballanti, di quest 

di questi aspiranti 
l'abisso della delusione ; poi- 
tono che mai come ora essi sono riu- 


ques 


i 


chè essi se 
scîti 


all’onoreve 


incomodi e Depretis, e che mai 
come ora perciò sono stati în peri 

La gloria e l'apoteosi di da una 
parte, l'umiliazione e la dista isteriali 
dall'al Sono due bellissimi quadretti che, messi 
în cornice, possono fare in salotto una bellissima 


dei mi 


igura. 
E dire che la Tribuna © la Riforma li 


alati per nulla agli abbonati ! 


hanno 


+ è» 
sa 

Proverbi illustrati 

Un dispaccio da Londra al Diritto afferma che 
binetto, alle interpellanze AL 
risponde 
e i fatti 
re le trattative. 


sulle cose d 


sso si 


di comunica! 


prome 

Parrebbe un ammaostramento, © un 
dato per pn fosse, come ho 
detto, l'illustrazione d'un proverbi 


cons 


d'esempio, se 


— In bocca chiusa non entrano mosche. 
* »* 
da 
Un giornale di Lione assicur signor 


Detri 
Par 


soverno la ntro- 
e pretese dell'Italia sulla Tripolitania. 
questa è l'illustrazione d'un proverbio 


avrà dal 


missione di © 


Anch 
Non voglio dire di quale, perchè se chi 


primo al momento 
gli ultimi si 


are la 


n me 


ha qualche volta il vanta; 
sa liberata dai primi inquili 


starvi definitivamente. 


* * 
ras 
In un articolo intitolato: « Il voto sulle con- 


venzioni », Oberto il cancellicre del Caffaro scrive: 


tra, 
otti al portafoglio 
la qualche tempo ac- 


poi 
conversione è resa più completa e caratteristica 
da un episodio della seduta del 4 corrente, rela 
tivo appunto all’emendamento Luzzatti. 

< Sì ripetono prova e controprova (dice il re- 
soconto) e la presidenza continua a dichiararle 
dubbie. de quindi alla divisione e il pre- 
sidente ordina : Coloro che a destra approvano la 
proposta dell'onorevole Luzzatti passino a sinist 
coloro che a sinistra respingono la proposta Luz- 
zatti passino a destra. 

< Dunque : conversione : 
linea ». 


destra. 


- e su tutta la 


* 
# 
O Berto! Che diavolo di 
Ha proprio creduto che la formazione dei due 
gruppi l'uno a destra l’altro a sinistra per facili 
tare la numerazione dei votanti in una votazione 
dubbia, implicas 
politico ? 
Quel passaggio, caso mai, è stato una concer- 


> un vero © proprio pass 


sione a stra, tanto è vero che la Sinistra, da 
minoranza che era, è diventata in quel mémento 
maggioranza, ed ha vinto per quattro v. 


Cancelli, Cancelliere mio, cancelli per carità! 
*» * 
xe 


Come i lettori sanno, la Post, giornale oficioso 
di Berlino, ha spiegata gala di el 
per fore festa al ministro Mancin 
delle dichiarazioni del mini 
mera, sulla spedizione italiana nel mar Rosso 

Certo per noi è una consolazione il sentire che 
uno dei nostri ministri va acquistando nelle sim- 
patie e nella stima del mondo politico. Ma che 


i e di cortesia 


proposito 


ese alla Ca- 


ero ing] 


male ci s: 


bbe se la stampa estera facesse, 
oltre che al ministro, una particir 
talia in cotesta stima e in cotest 
Perchè dopo tutto l’onorevo] 
lama Flfalia, come Luigi XV 
sieur la France. Il suo nome fin ora non è che 


simpatia? 
Mancini non sì 
i chiamava Mor- 


solo 


Pasquale Stanislao, e la Post dicendo bene 
di luî, fa un po'di torto al bel Paese. 

Ai Papi neo-eletti i cardina 
naso un fiocco di stéppa dicend 
sì transit gloria mundi. 

lo non brucierò nulla sotto il naso del 
mi limiterò a ricordi 
per lui s’ egli riescirà a farne il nome, no 
d'una gloria, ma d'una legittima soddisfazione i- 
taliana. 


i bruciano sotto il 
gli: Sancte Pater, 


ministro: 
Meglio 


i la sua pasquali 


* »* 


« Se la festa di Medusa di una crisi politica — 
serive la Tribuna — non si fosse. presentata allo 
uardo esterrefatto di molti, i centonovanta voti 


della Sinistra sarebl 


ro ben altrimenti cresciuti ». 
nto di ere incusso Ja lesta 
di Medusa ai deputati, se piuttosto che rovesciare 
il gabinetto, hanno preferito far passare le fatali 
convenzioni ! 

Sicchè l'idea d'un gabinetto 
sui deputati l’effetto della sp 
capelli di serpenti! 
la Tribuna a far 
testa di Medusa nel suo nuo: 
sotto : « Ritratto della Pentarchia. diseg 
dazione ». 


Oh, quale spa 


pentarca ha fatto 
entosa faccia dai 


Io con gere una 


salone, e scrivervi 


ato dalla 


650) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— A quanti anni si può cominciare a guadagnare? 
— Non vi è età; un fanciullo che abbia talento 
> guadagnare quanto vuole. Il piccolo Dotto, che 
Sona tanto bene il violino, a dodici anni guadagnava 
tti 0 venticinquemila fra anno. Se l'Odilia a- 
\sse il talento deita Genevieffa, potrebbe già gua- 
cimila franchi. Invece ha talento quella 
nen ne ha bisogno. Vedete un po’ come vanno le 
Se di questo mondo i 
signora di Mussidan restò un momento riflet- 
poi disse, come parlando a sè stessa: 
Nessuno ha bisogno di’ guadagnare pit 


di Ge- 


me ? la zia la vuole diseredare ? 
nora di Mussidan non aveva l'abitudine di 
‘ontare i propri affari alla sua casigliana ; teneva 
sè le proprie speranze e i propri timori, sfogan- 
Sì soltanto quando vedeva i Limonnier, i vecchi 
Miti di Asnières. Ma, in quel caso, le parve utile 
consultare la signora Gueswiller. n 
= La zia non la disereda, ma aspettando l'eredità 
può aspettarla un pezzo — abbiamo bisogno che 
È Geneviefa ci aiuti lavorando. Non ha attitudine 
Ù ‘r la musica, ma anche per il teatro, e ci 


sono state fatte delle proposte per farla recitare alla 
Porte St-Martin in una produzione nella quale avrebbe 
una bella parte. 

— La Genevieffa sul tentro! 

— Precisamente. Potete ben capire che il signor 
di Mussidan non può accettare una simile offerta. Ep- 
pure, come vi ho detto, siamo în un momento dil 
cile. Ma suonare il pianoforte è ben differente dal 
recitare... non è una cosa disonorante. 

— Tutt'altro! 

— Pare anche a me. Qualora la signora Raphelis 
volesse incaricarsi di perfezionare Geneviefta, credo 
che indurrei il signor di Mussidan « confidargliela. 
Ma occorrerebbe che potesse guadagnar presto qual- 
che cosa. 

— Credo che lo potrebbe se la signora Raphelis 
consentisse a prenderla per sua scolara; ma non le 
parlate di denari. Se essa S'incaricherà della Gene- 
Vieffa, lo farà soltanto per formare un'artista, una 
grande artista. Se un professore consacra tempo, fa- 
tica, talento ad uno scolafo, non è soltanto per lo 
scolaro, ma anche per la propria riputazione, e per- 
chè sia poi il rappresentante delle idee e del talento 
del maestro, e ne continui le tradizioni. E tutto que- 
sto non ba nulla a che fare coi quattrin 

— Ma a noi occorrono questi! 

— Insomma, mi proverò ad accomodare 


la fac- È 


deside 


‘a aiutarla ed incoraggiarla con una parola 
od uno sguardo in quella prova che poteva decidere 
del suo avvenire. Ma dovette contentarsi d'incor: 
giarla vestendola e facendola bella quanto le era pos- 
sibile col povero abitino accomodato da lei stessa 
lavorando tutta la notte, parendole non sufficienti le 
treccie bionde. La bambina non nveva nulla, e la 
mamma era stata obbli isare una go- 
letta, dei manichini, e accomodarle un vestito ed un 
cappello. 

Benchè abile ed ingegnosa, non l'aveva potuta ve- 
stire da sè dalla testa ai piedi, e le aveva comprato 
un paio di stivaletti. Disgraziatamente la sua borsa 
non era arrivata agli stivaletti di pelle, e s'era do- 
vuta contentare di quelli di stoffa molto meno cari. 
Purchè non fosse piovuto mentre la bambina andava 
dalla signora Raphelis! Le aveva raccomandato in 
tutti i casi di comminare in punta di piedî. 

— Stoi tranquilla, mamma - diceva la Genevieffa, 
che non s'era vista mai tanto bella — camminerò bene 
e suonerò hene. Sono tanto contenta. 

E si piegava în avanti per guardarsi le scarpe 
nuove. 

Il signor di Mussidan, consultato sull'opportunità 
di quella visita di sua figlia alla signora Rapheli 


cenda con la signora Raphelis. L'essenziale è che la i 


Genevieffa domani si faccia onore. Se la signora Ra- 
phelis domani se ne entusiasma, è tutto possibile 
— Se incontrate il signor di Mussidan, non gli dite 
niente prima che io gli abbia parlato. 
La signora di Mussidan avrebbe voluto accompa- 
gnare sua figlia, non solamente perchè la lasciava 
per la prima volta uscire senza di lei, ma perché 


aveva dato il permesso per fare un piacere a « quella 
povera gente di faccia » come chiamava i Guesviller. 
Ma concedendo il permesso non aveva preveduto tanto 
fracasso e tante spese. 

— Bell'idea! per andare da una maestrucola ci 
vuole tanta etichetta ? Siete padrona di spendere come 
volete i denari che guadagnate, ma mi pare che nelle 
condizioni presenti bisognerebbe fare un poco d'eco- 
nomina! 

Quale ansia provò la signora di Mussidan, durante 


le tre ore di assenza di Genevieffa! finalmente suonò 
il campanello. La Genevieffa aveva salite le scale di 
corsa: 

— La signora Raphelis è disposta a darmi lezione — 
disse coll’affanno e a parole tronche. 

La signora Gueswiller arrivò in quel frattempo 
giungendo 

— Ha suonato come un angelo. 


XIV. 
Calmato il primo turbamento prodotto dalla givia, 
la signora Gueswiller aveva spiegate le proposte della 


Raphelis. Questa s'incaricava, cominciando dal gior 
seguente, di dare lezione alla Genevieffa : in ottobre 
la faceva entrare al Conservatorio, nella sua classe, 
è se la fonciulla studiava e la sua attitudine si svi- 
luppava come era probabile, avrebbe potuto concor- 
rere al premio nel mese d'agosto. Sarebbe stata pre- 
miata ? Nessuno poteva prometterlo. Ma era possi 
bile, bisognava rischiare. Il talento, il vero e serio 
talento le sarebbe venuto dopo. 

La signora di Mussidan parve sorpresa di quella 
istinzione: 
— Dunque, la Genevieff 
mandò. 


non avrà talento? — do- 


Ne avrà quanto ne occorre per sorprendere i 
dilettanti e guadagnare dei denari: ma se vuole es- 
sere artista per gli artisti, avrà ancora da studia; 
un bel pezzo. Ma questo è nell'avvenire, el a no 


preme il presente. 


(Continua 


pene 


Saia 


ATI 


i 
| 
i 


FANFULLA 


IL CENTENARIO DEL MANZONI 


Milano, 7 marzo. 
Non l'ha scritto in nessuno dei suoi canti, ma 
lo dicono i registri battsimali della parrocchia di 
ani Babila: Alessandro Manzoni na 17 marzo 
del 1785, nella casa di via San Damiano che fa 
cantonata con via della Passione, e fu battezzato 
il giorno seguente in San Babila, sua parrocchia, 
ail preposto Alessandro Nav: 
schè, quando ce siècle acaît deur ans, ne aveva 
diciassette compiti, ed è morto placidamente a ot- 
tintotto. Lui vivente, l'anniversario della sua n 
scita non fu maî celebrato con fustibus et lanternis. 
Figurarsit Era perfino capace di balbettare quando 
si trovava în soggezione, o vedeva gente per la 
prima volta E poi, dove avrebbe ricevute le de- 
putuzioni e le rappresentanze ? Nel suo studiolo 
a piano terreno, 0 le avrebbe fatte salire in ca- 
mera sua per l'angusta scaletta che vi conduce? 
È vero che sn quel suo studiolo ricevette l'impe- 
ratore del Brasile, il conte di Chambord, Gari- 
baldi... ma taluni arcifanfani a rebbero ar 
il naso a tanta semplicità. E non conviene ram- 
si è fatto l'altro giorno a Pari 
3° anniversario della nascita 
nè quanto le città della 
dotta e patriottica Germania hanno fatto a suo 
témpo per i centenari delle nascite di Schiller e 
di Volfango Goethe. Noi altri siamo gente di gusti 
più semplici, più economici © più pacifici. 


>< 


Dico pacifici non senza un perchè. 
Quando, tre mesi sono, qualcuno 
entare a tempo che il centenario della na- 
scita di Alessandro Manzoni ricorreva questo di 7 
di marzo dell’anno di grazia 1885, saltarono su 
come cani, con rispetto parlando, a’ quali sia stata 
pestata în sbaglio la coda, alcuni giornali a bla- 
terare, protestando e dicendo: chi voleva solen- 
nizzare il centenario del Manzoni, padrone; ma 
ipîo milanese di spendere nep- 


mentare quan: 
per solennizzare 1° 
di Vittor Hugo vivent 


foce ardito 


di ra 


non osasse il muni 
pure un soldo a tale scopo. 

A sbraitare a questo modo fur 
moeratici — manco a dirlo! — che 
Spossì e no, da parecchi anni 
cti che il Parini © il Manzoni sono stati in 
realià i due più veri democratici lombardi dell’ul- 


no primi i de 
letti i Pronu 


jon si sono m 


timo secolo. 

Ma in tei 
sranza : nessuno lo contra 
amor della pace, il 


deve ess 


‘o permessa 


sta. 


che, pi comune 
ilano ha obbedito a puntino a quella intima- 
. e tutta la spesa fatta per il centenario del 
i milanese nato da qualch 
mie direbbero i Fio 


secolo, si è ri- 
dotta, sntini, a sei soldi è 
otto. Si fosse trattato di qualche eroe delle Ci 
giornate, uscito di casa quando i Tedeschi er: 
indere la linea dei 


più 


no 


i a dif bastioni e le 


già rido 
la democrazia avrebbe 


ta, all 


porte della ci 
io consenso, e si sarebbe 


na per un 


octroyé il prop 
fare le cose a ino 
chiato perfino del pe 
bile non si poteva concedere nulla di più d'u 


fostieciola s 


0: uomo mac 


cato origin 


plastica. 
ha scusato og 
‘a della commemorazione Ma 


molto abi! 


4883 fu innazurata la statua di piazza San Fe- 
las 


usa sia possata per buona, 


dele. Speriamo chi 
ati al commendatore Ronchetti provve- 


© sismo £ 

ditore degli studi ed al prefelto Basile, che al- 

meno hanno dato occasione di rammentare il Man- 
sue opere all ioventà dei licei. 

gi era una bella giornata primaverile; una 


di quelle giornate nelle quali al poeta, già ava 
zato in età, partendo da via Morone, e di passo 


sollecito, in compagnia del Grossi o di qualche i 


mico, piaceva d’andare a piedi fino a Bru- 
suglio, per tornare a piedi in città, dopo aver 
pisseggiato due 0 tre ore nel giardino e nei campi. 
Sirebbe stato bello il celebrare il centenario 
della sua nascita alVaria aperta, al sole splendido 
che face inre da lontano la neve dei 
suoi bei monti di Lecco, che illuminava di riflessi 
dorati la sua statua di bronzo în piazza San Fe- 
dele, al piedistallo della quale stamane alle 8 11? 
un inserviente municipale appendeva, nel più 
stretto incognito, quattro belle corone di fiori. 
pati in un gran sala lunga 


‘a bian 


Invece ci hanno s 
ed oscura, il teatrino del collegio Longoni, dove 
il busto di Alessand soffocato in 
mezzo alla folla, e il sindaco ed il prefetto erano 
sprofondati in due poltrone dorate strette fra una 
moltitudine di sedie sul pale 


‘o Manzoni era 


se 


nico. 


In quell'ambiente soffocato, il professore Fena- 
roli ci ha letto 
dis 


pa dotta ma pur troppo lunga 
tazione accademica sugli ostacoli che il Man- 
i aveva dovuto superare per sorivere il più 
romanzo italiano. Dopo la dissertazione sugli 
ha parlato il Negri come egli sa parlare 
è parla sempre, valo a dire stupendamente. E la 
fosia è tereginata con la distribuzione dei premi 
ti evi delle senole classiche milanesi, che le 
condizioni sanitarie della città non avevano pe 
messo di fare all’epoca consueta. 
che'i discendent del Manzoni fossero 
ati particolarmente ad assistere alla mo- | 
desta cerimonia ; ho visto uscire dalla sala, dopo 
it discorso del Negri, Donna Vittoria Brambilla e 
Donna Giulia Manzoni e Giulio Manzoni, l’autore 
di Un po’ di Londra © d'altri lavori letterari. 
Tutto questo è durato dal tocco alle 4, ed alle 


Gred 


que | 


potuto | 


4 sono andati 
allievi dei licei Parini ‘e’ Bee: 
collegio Longoni. _ 

Stasera erano illuminate la Galleria Vittorio 
Emanuele e la facciati del teatro Manzoni, dove 
invece dell'Adelchi o del Carmagnola si rappre 
senta la Gilda di Guascogna del maestro 
Audran dalla compagnia Tomba. 

Il professore De Marchi ha tenuto una confe 
a sul Manzoni al Circolo popolare, e domani 


San Fedele a deporre corone gli 
ia © quelli del 


doveva tenerne wu 
sore Petrocchi: ma sul pi 
a rimandinla ad un altro giorno perchè Tommaso 
Holden, il proprietario dele celebri marionett 
ha pensato bene di dare în quel teatro una rap- 
presentazione di giorno. 

Il Bonfadini anderà domani 
zoni nel teatro di Lecco, e vi- sarà 
dall'abate Stoppani che, in queste 
pubblicato un volumetto di memorie sulla gio- 
ventù del Manzoni. 


parlare del Man- 
sentato 


>< 


Maggior solennità al centenario manzoniano 
ri editori. 


l'hanno data i no: 
I Treves hanno pubblicato la seconda edizione 
delle Reminiscenze di Cesare Cantù, e l’Hoepli ha 
messo fuori un libro del conte’ Stefano Stamp 
figliastro del Manzoni, nel quale quelle Remini- 
sono censurate e criticate da cima a fondo, 
engono narrati moltissimi aneddoti inediti de) 
la intima del gran poe 
Ma di questo libro © 
posito un 
Il Rechiedei ha d 
delle Opere inedite e rare del M. 
| dal Bonghi, che contiene tutt 
dal Manzoni sui margini dei libri ch'egli le; 
o în pezzetti di carta volanti. Tali postille 
un monumento della cultura del 
nomo, e dimostrano come gli fossero fam 
non solo la filosofia, la storia e la letteratur: 
altresì l'economia politica, la filosofia del d 
d ho piccini i nto di 


scen 


la luce il si 
nzoni, pubbli 
le postille 


vasta 


mostrano quanto 
lui taluni altri < uomini 

Basta questo volume di postille pr 
chiaramente che l'autore di esse 1 
che cosa di più della mode 
goni. Ma i c 
azia di dovere contentar tutti © lega 
sino dove vuole îl padrone. Ed è stato forse me- 
glio îl far poco che provocare lo scandalo di 


ndi ». 


far vedere 


itava qual 
1 


Mlivi hanno 


tissima festa del c 


ppreser 


qualche diatriba contro lo « sperpero » del de- 
utili, a 


pesso che biso 


naro pubblico in feste 


un po’ meglio; 


gnasse spendere per far le cose 


ciò che non è dimostrato. 


INTERNO. 


| aroma. — Dal Piccolo 

< Mi si assicura, e vi comunico con tutta riserva, 
che un altis ritto 
| una lettera ad un altissimo personaggio tedesco, 
1 nella quale gli avrebbe dimostrato il danno, per la 
causa dell'ordine in Europa, di porre ostacolo alla 
modesta espansione coloniale dell'Italia. Il perso- 
sposto affettuosamente a 


no personaggio italiano abbia 


naggio tedesco avrebbe 
questa lettera ». 


Napoli. — Ieri ebbe luogo, in modo solenne, la 
inaugurazione dello stendardo della Confederazione 
operaia. Vi presero parte;Srappresentate, quasi tutte 
le Società operaie delle provincie meridionali. 


i Preparativi. 

il 14 - stando al Pungolo — arrive 
vapore Giava. 

Sul Giava si imbarcheranno 800 balle di fieno, 100 
di orzo; 50,000 sacchi vuoti per fortificazioni; le- 
gname per costruzioni ; molto materiale appartenente 
al genio ed all'artiglieria ; 10 quintali di polvere. 

Si spedirà pure con questo legno tutta la roba do- 
nata per le nostre truppe, come succo di limone, ver- 
mouth, ecc. ecc. 

lì Giara partirà il giorno 15 alla volta del mar 
Rosso. 

La direzione dell’arsenale di Napoli ha avuto ordine 
di costruire l'ossatura di una grande tettoia, che sarà 
collocata sulla Garibaldi, dove, come fu annunciato, 
deve impiantarsi un ospedale galleggiante. 


a Napoli il 


Foggia. — È indetto per il 15 corrente un grande 
comizio di agricoltori pugliesi. 


Bologna. — È stato condotto a fine il processo 
per mancato omicidio contro l'ispettore di pubblica 
sicurezza Panzani. Due degli accusati, Menarini © 
Vignoli, furono condannati a venti anni. Gli altri 
assolti. x 


Lucca. — "Ieri alla Fraga, in comunità di Ca- 
pannori, è morto un certo Salvatore Della Santa, ed 
i medici hanno osservato dei sintomi colera spo- 
radico. 

Sono state prese tutte le necessarie precauzioî 
si è riposto mano ai cloruri e agli altri disinfettanti 

Sta in fatto però che il Della Santa era malato da 
qualche tempo, e, coff tutto il rispetto dovuto ai si- 
gnori medici, è da credersi, o meglio da augurarsi, 
che si trattasse di qualche altro male. 


Arde. 


Genova. — La stampa saluta con parole di lode 
l'iniziativa della ditta Piaggio, la quale col 1° aprile 
inaugurerà una linea di navigazione a vapore fra Ge- 
noya ed il Pacifico. 


| segrele cose; neppure i simpa! 


L'Italia, il piroscafo destinato al primo viaggi 
sorà îl primo vapore mercantile italiano, che avri 
passato lo stretto di,Magellano. 

Venezia. — Un'eco telegrafica da Roma ni 
giornali afferma che i ministri, riunitisi per delibe- 
fare sul processo Costanzo, testè chiuso, avessero 
preventivamente stabilito di lasciar corso alla con- 
danna qualunque fosse riuscita. 

L'onorevole Mancini avrebbe protestato contro una 
eventuale applicazione della pena capitale. Il ministro 
Ricotti avrebbe invece dichiarato che, se le idee del 
suo collega degli esteri prevalessero, ogli si dimet- 
terebbe. 


Padova. — L'agitazione degli studenti è ces- 
sata. Ma hanno avuto per conseguenza la chiusura 
dell'Università. 

ESTERO. 


parigi. — Si hanno i seguenti particolari sul- 
l'assedio di Tujen-Quan, ora levato. 

Il comandante francese non disponeva che di tre- 
cento soldati : resse tuttavia durante un mese contro 
gli sforzi di diecimila assedianti. 

Egli fece costruire all'interno una seconda cinta 
di modo che i Chinesi, espugnata la prima, si trova: 
rono di fronte a difficoltà ben più gravi di quelle che 
avevano superate. 

Il generale Brière de l'Isle, prima di giungere 
a levare l'assedio, dovette sostenere due combatti— 
menti contro le truppe chinesi, le quali offrirono una 
resistenza accanita. 

I Chinesi ebbero perdite enormi; 
quelle dei Francesi. 

li Temps dice che la China, salvato orargai l'onore 
delle armi, dovrà fare la pace. Però ora questa dovrà 
costarle sacrifici maggiori. 


2 L'accordo. anglo-germanico, oramai assicurato, 


ignorano finora 


non garba ai giornali francesi, che vedono in esso il î 


prodromo d'un nuovo isolamento diplomatico della 
Franci: 

Londra. — Confermando quanto ci segnalò per 
telegrafo il nostro Folchetto, un dispaccio del Popolo 
ce ritenersi come felicemente chiuso l'in- 
ino. 


romano dì 
cidente af 


D'altra fonte si ha che Russia e Inghilterra avreb- * 


bero convenuto il mantenimento delle 
nelle piazze finora occupate, senza ulteriori avanza- 
menti. 

Notizie, però, di colore meno roseo porterebbero 
che la Russia concentri sulla frontiera dell’Afgani- 
stan centomila uomini, ai quali l’emiro non potrebbe 
opporne che settantamilo, compresi gli aiuti inglesi. 
e il govetno, 
che possono 


2 Un dispaccio da Woolvich dice cl 
pe? tenersi pronto a tutte le eventualità 
prodursi nell'Asia centrale, equipa 
di 150,000 uomini, che partiranno al primo segnale. 
Non resterebbero in Inghilterra che le riserve. 


erà un esercito 


Berlino. — Il barone Richthofen, 
Stato al ministero degli esteri, fu nominato dal vicerè 
jo-direttore de 

partirà per il Cairo il 20 marzo. 


nsigliere di 


tto commissa Cassa del debito 
blico. E 


Perché tutte le grandi potenze siano rappresentate 


aspettato per oggi, 9, il conte Erberto di 


reduce da Londra. 


Nel processo per la vendita dei piani strategici 
al governo francese, l'imputato Jansen fu condannato 
tto anni di fortezza, e l'imputato Kupfer 


volto. 


venne 


Pietroburgo. — È stata ordinata la formazione 
di un accampamento di 35,000 uomini a Baku, sul 
mar Caspio. 


2 Un fallimento che ne trarrà dietro molti altri. 
casa ( 


ner ha sospeso i 
2,350,000 rubli. 


menti con un pas- 


DI 
Il canoffico Harasinovich è stato 


5 condarmato 
alla deportazione in Siberia. 


Buda-Pest. — Il governo ungherese si è pie- 
namente accordato con quello austriaco per i dazi 
di rappresaglia contro i manufatti francesi in conse- 
guenza della tassa posta dalla Francia sui cereali 
esteri. 
probabile che altri governi seguano l'esempio di 
elli di Vienna e di Buda-Pest, ciò che esporrebbe 
l'industria francese ai danni di una specie di blocco 
continentale. 


H lava 
N H Apa sa 
DAL MAR ROSSO 


Suakim, 21 febbraio. 


È questa una piccola ciltà fabbricata nella mag- 
e miglior parte su un isolotto situato fra 


ralli, che rendono difficile ma sicurissimo il suo 
porto naturale; ora, quantunque si sia nel massimo 
inverno, vi fa una temperatura che all'ombra 
varia dai 24 ai 

La colonia europea non è molto numerosa; fra 
i pochi Italiani, i signori Micheli e Legnani pos- 
seggono forse il primo fondaco della città, che 
tiene alto il nome del nostro paese colle merci in 
gran parte di provenienza italiana. Naturalmente 
ora îl contingente maggidre è dato dagli Inglesi 
he qui tengono una grossa guarnig 
anche truppe egiziane comandate da ufficiali in- 
glesi, ma quanto prima partiranno per il Cairo ed 
n cambio arriverà una nuova spedizione ingles 
è voce generale che debba sbarcare pure un di 
stoccomento italiano, ma non è cosa certa, e 
Itri a Roma sarete forse più addentro nelle 
ufficiali dell’ E- 
sploratore, che è qui ancorato, ne sanno nulla. 
Provenienti da Massaua, essi dicono che lo no- 
stre {ruppe vi mancano del necessario, di buon 
vino principalmente e di tende spaziose; ci pensi 


jone; ci sono 


il ministero ed 
sue truppe non soffrire privazioni dî sort». 
La popolazione indigena è quasi tutta nera 
seminuda; curiosi i costumi di alcune tribù con. 
finanti, che usano delle capigli 
i da degradare i clorns europei; sì potrebi 
dire che hanno un cappello di capelli, reso solid, 
da replicate impiastricciature di grasso bian; 
che non so quanto si confaccia colla temperat 
e che fa colare sulle loro spalle certi r 
pochissimo profumati; de gustibus! Sono d'indoi 

affabile e generosa, al contrario dei loro 

gionari della costa arabica del mar Rosso; 
Yambo ed a Dgedda, i due porti di Medina e de 
Mecca, sono stato assai poco soddisfatto dell 
sglienza avuta da quella gente fanatica, dai si 
datî turchi in special mondo, nei cui oceì 
legge l'odio pei Giaurri, come essi ci chiamano 
A Dgedda e’ è una i ti tomba d’Eva 
lunga un centinaio di metri; e infatti ln madn: 
di tutta l'umanità non poteva essere mego colos. 


ture così colo 


sale; m'è venuto però il vago sospetto che non 
contenga che la costola di Adamo, perchè la su 
larghezza non è che di 4 metri, ed io non eredy 


i in cui vivev 


che Eva nei tempi fel “seni 


pracapi di questioni egiziane e sudnnesi, dovess 
essere tanto magra. 

Suakim è difesa da due linee di hi 
contro i 3 


di notte scendono a molestar: 
spiano con potenti fari elettrici pri 
navi da guerra. rispondono a 
quando i forti non er 
dire fi 
nella città di corsa, tirare delle fucilate e spari 


bisogna star 


anche ora però la ser 
schiare di bu 
dal cielo. E che 


tirati 
carsi qualche pol 
lo 


» volta sorpresi cd 
immensa luce 


dopo ur 


nte di stupor 
rono în velocità coi proiettili inviati lor 


cero dietro front e qui 


he inglesi! 


Gli Italinni qui residenti sono impensicriti 


timore che il caldo che si avanzi 


ndî pas 


non possa essere sopportato dai nostri soldat 


dicono che si è pensato troppo tardi a qu 


dizioni; però tutti sono contenti che 
isultato soddisfaceni 
‘ 
bbiano pe 


cosa e sperano in un 
Egiziani protestano, ma 


santunque siano in 
a voce in capitolo. P; 


oro, pare che 


testarono a Massaua, e agli Italiani che 


davano se colle buone li avrebbero 


sero di no. 
— Ebbene, scenderemo colle cattive. 


— Allora... servitevi pur 


SERATE 


In casa Barberini e in casa Hiiffer. 


Massimo D'Azeglio dicevi 
rare delle cose tristi il lato buffo, e di qui 


che bisog 


il lato triste. fo non posso. guardare una ri 

un rudere, senza pensare a quello che ciò ch 
vedo doveva essere quando era intatto, e vi 
versa non ammi un bel mom 
bel palazzo, senza meditare che cosa lo ridu 
l'inesorabile tempo. 

Quando ieri sera salii lo spirale dell 
scala del palazzo Barberini, pensai alle rovine È 
Balbeck e di Ninive. Balbeck e Ninive, 
erano in fiore, dovevano avere chi sr quanti 
luzzi, belli, immensi e son nto quello 
quale entravo. Nel primo salone un battazlivr 
di fanteria potrebbe fare le sue esercil 
quadrato, un plotone di cavell 
potrebbe fare il mane; 

Con queste idee e con i confronti asiatici » 
testa, entrai nelle altre sale, dove tutta Ro: 
gante faceva conversazione gi 
deva tè e rinfreschi e pasticcini, 
delle contessine Pelagallo distr 
da Ebe. Come saranno stati è saloni di soci 
di Ninive? più belli di questi? Che avronno de 
e fatto quei satrapi tanto civili e raffinati? 
avranno conversato gli invitati nei saloni asi 

Quelle riunioni saranno state pi 
geniali, più gaie delle nostre? Ne dubito. Se 4 
pie av 


‘0 m 


zioni 


secondo, che 


a e animata 
he la seconé 


buiva con grz 


animate, | 


‘ano Spirito, si saranno divertiti © 
. Nei saloni del palazzo Barberini la princi 
di Palestrina aveva ieri sera intorno tutto lo st 
delle eleganti: marchesa Sacchetti e 
pessa Gabrielli, duchessa Sforza-Cesarini, marci 
di Castel Delfino, contessa di Santafiora, conte 
Antonini di Castiglione e figlie, contessa Polido 
contessa Fiari e sorella, principessa di Vi 
Altieri, contessa di Ciciliano-Theodoli, © 
della Gherardesca, principessa di Sanfuusti 
contessine Pelagallo, ece., ece. 

A metà serata la società si mutò, chi ant 
chi tornava da cosa Hiffer ove si face 
tire le amorose note. La distintissima violini 
Torricelli, M.me Voenna e la signora Tiberini + 
carezzavano l'udito della. numerosis i 
che riempiva il gaio salone della baronessa Hvî 
ove rividi quasi tutte quelle signore che ho: 
sopra e più la principessa di Trabia e fizli». 
tesso Bruschi e figlia. Donna Giulia Morli 
figlia, contessa Gamba, marchesa Lavaggi e fi 
archesa Incisa e figlia, M.me Browdyood e li 
signora Maurocerdato, marchesa Theodoli, 1" 


n 


ma 


ima S 


la mezza 


i più cari 
to do 


FANFULLA 


73 Odescalchi, signorina Regis, signora De 
ip {ne Callado, Mme Lindstrand, M.me He- | 
‘ figlia miss Moulton, marchesa Mau- i 
Sca Ferrari, principessa Medici d'Ot- i 
di arelisa Jennace, Mi Guzman, contessa | 
ui zvnstein © figlio marchesa di Villamarina e 
Pe contessa, Giannotti, signora Peruzzi, si- 
gi Prendo e figiia, principessa Ginetti, du- 
| Sonnino, contessa Francesetti, principessa î 


A 


în Asia tremil'anni fa, ma 

uro, signore belle, che anche a Roma în 
sorcio di xtx secolo non ci si secca, © il 
to anzi sì diverte sempre moltissimo. 


Lo Sfumino. 


Annunzio alle nostre lettrici che sabato 
ante, al teatro di Villa de’ Rienzi al Castro 
poso. 

» teatrino riaprirà, l’altro sabato 21, 
Jeganti cortine di raso giallooro, che ieri 
liamato assurro. Bisogna compatire 
ollega: egli si trova in un momento 

in cui si vede tulto azzurro! 


ni 


no diverti 


TT _Ù 
Ce serofola è una delle malattie che, pur troppo, 
si ha preso tali proporzioni che miete con- 

ste vittime, specie nelle clossi indigenti. Noi 
limo caldamente a tutti quelli che amano 

ste la loro prole, di far fare a tempo ai loro 
cura depurativa dello sciroppo di Pariglina 

sto dal Dott. Giovanni Mazzolini di Roma unita 

‘a della sua Acqua ferruginosa ricostituente. 

lo questa cura per solo dovere di onestà, 

sappiamo che questo depurativo è l'unico che 

to premiato più volte e col più grande dei premi, 
la Medaglia d’oro al merito, e perchè viene 
sndato anche da molte celebrità mediche. — 
rsi dalle contraffazioni che sono moltissime © 
siscime, — Si vende a L. 9 la bottiglia e L.5 


ee. 
Denti e dentiere senza grappe nè molle, l 

ndo libero il Conservazione dei denti 
cariati e î più dolorosi col nuovo procedi 
) d'orificazione. — Operazioni insensibili. — 
er, {{4, via Nazionale, Palazzo del 

) piano, 

9 alle 5). 


AVVISO D'ASTA 


è marzo prossimo, nello studio del Notaio 
via Uffici del Vicario, N. 18, alle L1 anti- 
jiano, sì vendono all'asta pubblica in secondo 

erimento con ribasso del decimo: 
1° Cassmento per nso albergo, denominato 
Albergo d'Amertea 0 Grande Brettagna, posto 
È Bubuino, N. 77 all'82, e via Mar 
quite, alW&, 
°° Cassiposta in Roma, via Margutta, N. 75, | 


coll'ascensore, Roma. — 


russo lo stesso motaio sono visibili Capitolato 
menti relativi. 


(Dimmi rl EE 
RANCA GENERALE 
SOCIETA. ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


itale È 
Capitale } versato 
| vortatori delle Azioni d lia Banca Generale 

si iiteriii che il oivi enco ja _L. 12 (dodici) 

son done, deliberato dall'Assemb ca general” dei 

Ter imo corrente, è pegabie dal 10 deuo verso 

presentazione del cupone N.9, 

in ROMA) 

3 MILANO | presso la sede della Banca Generale | 

» GENOVA 

>» FIRENZE >» 

» TRIESTE >» i >» 
Roma, 6 marzo 1885. è 


i sigg. Em. Fenzi e C. 
Morpurgo e Parente, 


La Direzione 


furono ricevuti. dal iii, poco, 
generale Pallavicini, che da { 
ne ha assunto il comando. di | 
Questa svisita di rito è stata scambiata dai nostri 
colleghi in una grande. rivista che ieri 1 generale | 
lavicini avrebbe passata alle trappe d i 
Da P ippe della guarni 
La notizia era stata annunziata dalla 
"x pasa ernia 
trattandosi d'una rivista, ciò si spiega, ESA 
rivista essendo una cosa sola. Qualcuno crede però 
che la Rassegna abbia inventato la notizia per pren- 
dere in trappola quei giornali che si lamentano sem- | 


pre di veder la. loro cronaca saccheggi 
medi eggiata e non 


La Commissione di belle arti, riunitasi per de- 
liberare definitivamente sul progetto Manfredi, ha de- 
tetto ad introdurvi qualche lieve 


îv Questa sera lia luogo la riunione del Consiglio 
comunale. 

sy Ricevo e pubblico : 

« Caro Fanfulla, 

« Le Moniteur vinicole di Parigi, organo autore- 
volissimo nella sua materia, ha da Roma una corri- 
spondenza firmata Nazari, sul primo congresso tenuto 
dai viticultori italiani nello scorso carnevale, e nella 
quale è detto che esso fu dovuto all'iniziativa della 
Società dei viticultori. 

< Per rimettere le cose a posto, è bene far sapere 
che în quel congresso la Società dei viticultori non 
ha proprio avuto nulla a che fare. Esso avvenne solo 
per iniziativa del Circolo enofilo‘italiano che ne fu il 
propugnatore e il promotore. 

Il corrispondente avrebbe dovuto saperlo; comp 
noi sappiamo che la Società dei viticultori, per quanto 
composta di bravissime persone, finora non ha fatto 
altro atto di vita che emanare un avviso di concorso 
per un posto di segretario generale, con 6000 lire di 
stipendio, e con un criterio sì esatto di questa co- | 
rica, da chiedere che gli stessi concorrenti fra le 
altre cose dichiarassero che cosa intendevano dovesse 
essere questo uflicio, a loro offerto, perchè la Società 
dei viticuliori pare si trovasse imbarazzata a dirlo. 
Parrebbe una burleita, ma è proprio così. 

< La circolare di concorso, che si potrebbe citare 
a modello del genere, parla chiaro. 

« Un enofilo ». 


4, L'esercitazione del tiro a segno che ha avuto 
Inògo ieri alla Farnesina è riuscita in modo splen- 
dido. Intervennero 1623 tiratori che bruciarono 8,700 
cartucce! È stata la più brillante riunione dell'anno, 
favorita «anche da una magnifica giornata di pri- 
mavera. 

Furono ripetute le prime cinque lezioni del tiro 
ordinario alla distanza di metri 200, cioè all'appog- 
gio, a braccio sciolto, in ginocchio, a terra e 2 
braccio sciolto, tiro accelerato con sciabola baionetta. 

“Terminate le lezioni, si eseguì la consueta gara, 
che ebbe il seguente risultato : 

Categoria speciale : primo premio signor Brunetti, 
secondo premio comm. Saglione. 

Categoria ordinaria: primo premio signor Talpo, | 


segondo premio signor Fiorini. 
ndo RENO fi Sa sviene 


il senatore Allievi presidente della Società, il colon" 
nello brigadiere Pelloux, il comm. Bodio (che sparò 
Alcune serie con ottimi risultati e un barilotto), e pa- | 


“Tutti ebbero parole di elogio per il maggiore Va- 
lenzano, che per dieci ore di seguito diresse il tiro 
con un'abilità impareggiabile e senza che sì avesse | 
a notare il più piccol» inconveniente. | 


ì 


| Firenze e di Hc 


= 


iL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


duta del 9 marzo. 


| 
| 
| 


Apr le . Ordine del giorno: Discus- j 
sione della proposta Lucca. i 
sito del discorso dell'onorevole Toscanelli. | 
scusato di essere passato di dei con- | 

lo dei più avan 


verente a sè 


servati 

dichirrando € 

Egli 

tra la € 
plicasse pere 7 î | 
Quod superest date pauperibi | 
Trattandosi di agraria, l'onorevole Toscanelli, 


è sempre 


| come vedete, parla come un pastore. » evangelico. 


2, L'ambasciata birmana è stata ricevuta Jeri dal 
Yonorevole Mancini. 
Venne presentata dal marchese Durazzo Adamo, 
‘onsole generale di Birmania. 
n° E: Componenti l'ambesciata espresso in fran 
o l'onorevole ministro degli affari esteri i seu” 
menti di benevolenza che Sua Maestà birmana chiede, 
‘n nome dell'ambasciatore, di poter presentare al Re 
norevole Mancini ringraziò e disse che avrebbe 
li dlitnza al Re, siclro) chel (s0visno 
Serebbe ricevuta con piacere la missione birmana. 


: partilo in congedò îl commendatore Demetrio 
tilctie, Inviato straordinario e ministro di Greot. 

Vi liuia. 1g suo edienze, gli affari, della 1eEoziore 
saranno diretti dal primo segretario caY- Giovanni 


2, L'onorevole Moncini, la sera del 14 marzo, darà 
un Zran pranzo al quale ha iuviteto il corpo diplo- 
co, le alte cariche di Corte, 006 — 
probnbile vi siano invitati anche | componenti 
aimbasciata birmana. 
du Si annunzia che, per decisione di S. M. il Re, 
la ‘prima pietra del monumento al Re Vittorio Ema- 
nulle vertà collocata domenica 22 corrente. 
2,1 comandanti le div isioni, le brigate e * reggi- 
menti dipendenti dal 97corpo d'eserolto (Roma) ieri 


| mezzadi 


* providenza. 


poveri contadini un soccorso, © mi Niorarne le 
È partigiano della introduzione della 
a tutta l'Italin. Viceversa domando la 
costituzione delle Società cooperalive per abbas- 
sare îl prezzo del pane. y 

Vaol educare i contadini al risparmio e_alla 
insomma, ammetl da un lato il so- | 
Pe ismo di stato, dall'altro sostiene gli ar omenti 
Son cui lo sî combatte. È un irre e ore, un 
Sontro e turi... L'onorevole. Toscanelli, che fa il 
“ino nello fattorio di Cava e di Bisticci, se la 


Ì 

Spiega come nel suo sistema Si potrebbe dare ai | 
condizio! | 
Ì 

i 


cava con dei bisticci. 


<> 


L'onorevole Di San Giuliano, autore d'una Pre 
sue 

Dice delle ottime 

comporta | 


gevole relazione sulla 

cede all'on revole Toscanelli 
se. Il ter 

tanti punti di vista, che ognuno degli oratori, în ; 

toneryle tutti forniti di una competenza $ 

sì icoltura, ragionando d: 


i vasto, d'altronde 


in un dato ramo di 
proprio, ragiona ottimamente. 

Ti guaio surà di concretare qualelie cossy nor 
nfenti tutti, sarebbe Si 


dirò che mpossibil 
intenti up num 


che ne sc 
un gran bel fatto. 


‘o minore. E s 


LES 


! comm. Rastelli, 


! apertura a 2: 
È per restare però'a tal corso offerte. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 9. 

I Chinesi, secondo notizie di Shanghai, sosten- 
gono di avere disfatto i Francesi negli ultimi com- 
battimenti. 

che le elezioni generali sarebbero decise 
per il mese di maggio. 

I bonapartisti, adunatisi ieri sera, non si sono 
potuti accordare sul programma preciso per le 
future elezioni. 


In una breve seduta del S 
d'urgenza, fu presentata la le 
zioni ferroviarie. Su proposta dell'ono 


4elli è stato deciso che per ogni uffi 


bero n 
Camera. 


ati due commissari come si fece alla 


rariza nella sala 
Ri 
L'onorevole Depretis ha fatto un breve discorso 
nel quale ha ringraziato la Maggioranza che lo 
sostenuto con assidua costanza. Ha in tre di- 
verse riprese affermato la sua fedeltà alle idee e 
i propositi della Maggioranza stessa, ed ha e- 
spresso la fiducia che la concordia del gruppo 
avrebbe dato al governo la forza e l'autorità ne- 
cessario allo svolgimento del comune programma. 
L'onorevole Minghetti disse che desidererebbe 
di avere qualche schiarimento su varie que: 
così estere come interne, e però domai 
non si potesse tenere una delle consuete r 
alla Minerv 
L'onorevole Depretis, rispose non desiderare di 
meglio e fu stabilita all'uopo una adunanza per 
mercoledì sera, nella quale egli avrebbe accen- 
nato alle idee del governo intorno alla questione 
agra 
L'impressione nei convocati è stata eccellente. 
radunata la Commissione sulla que 
aria nominata dall'Opposizioni 
issione ha deciso di sostene: 
mera 1 
io del prezzo de 


imi di 


nessun nuovo ostae 

i divisamenti del ministro 

venturo aprile avrà luogo il movimento dei | 
fetti. lu quasi di sicuro compri 
questore di Roma e 


mente a d il quale verrà 


i nomi 


Tr 

rego rnaliero servizi 
mezzo di piccoli batte 

mar Rosso occu 

da una parte e Suez dall'altra, per rend 
lo scambio delle 


n l'Italia. 


requente e più regol 
spondenze fra quei punti tra loro 
Per dare a roso ed uniforme ai 
due Istituti superiori femminili di magist 
Vonorevs 


selto più vis 


inistro dell'istru- 
zione pubblica ha invitate le due direzioni a pre: 
sposta di regolamento interno ed 


achiedere al Collegio degli insegnanti Îl 


sentare una ] 


di ogni inseguament 
Il ministro Coppino ha deferit> ad una api 

pri Taner 

nonico, 

di compilare il regolamento per l'applicazione 

nuova legge sul pagamento, sulla nomina e sul 

licenziamento dei maestri: funz 

tario un ispettore © 


del ministero. 


vocati in 
mirazlio Saint-Bon, per comi 
zamento da contra raglio a 
Ta Commissione si adunerà domani pi 
ficio dello stato maggiore generale al ministero 


della marina. 
A 


Il giorno 45 corrente sarà inaugurato a Venezia 
il monumento ad onore dell'e 

na per l'eroico contegno delle truppe di tel 
di mare nelle provincie venete du 
dazioni del 1882. Furono invitati 
Loro Eccellenze i ministri della 

rina, i 

hanno dato incarico di rap} 
mandante del presidio militari 


ssontarli uno al co- 
ro al coman- 


Mercato piuttosto indeciso. 

Li rendite contante dava luogo a qualche scambio 

57 95 e 97 97 112, © per fine mese, sfiorato il corso 
chiudeva a 98 15. 

Quotati come sabato i prestiti pontifici. 

Fondiarie Santo Spirito offerte a 433. 

‘Affari animati in azioni Banca Generale, che, esor- 

a 664, piegarono sino a 662. 


amma | 


sito e della ma- j 


Acqua: Pia 1465 fattosi. 

Gas 2226, 2223. 

Costruzioni venete 328 danaro, 331 lettera. 

Azioni Immobiliari offerte a 756 dopo essere state 
negoziate a 757 50. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 62. 

Londra 25 22. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 55; Francese 109 87 112. 
Qui Rendita 93 05,98 19 ; Generali 660; Roma 706; 


; Immobiliari 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DAI TERREMOTI 1% SPAGNA 


sotto la protezione 


DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi oggetti d’arte, pitturi 
relli, si - bronzi dei più c 
spagnuoli ed ital 

L'esposizione dei Premi ha luogo a tutto 
il 15 marzo 1885, i giorno, da n jorno 
alle 5 pomeridiane ne! Palazzo di Spagna în 
Roma (Piazza di Spagna). 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al È} 
Banco E. E. Oblieght, Piazza È 
Montecitorio, 127. 


Contro vaglia postale sì spedisce in lettera 
raccomandata. 


aequa- 
bri artisti È 


emer 


| «—FWT-.iji 


Occasione Favorevole. 


Venden a prezzo modico da convenire: 


Principes de Droit Civil, par F. Laurent, profersens è 
FUnifersité do Gend (Terza edizione. Opera in 33 

volumi. 

Poesie di Arnalio Fusinnto, Miustrate da Osvali 
Monti (Due volumi rilegati) 


Dirigersi allEmporio Frecco-Italiano Finzi e Bia 
etti sa Roma, Corso, 153 e 154, via Fratrina 868 — 
în Firenze, vie dei Parzoni, 25. 
“e 


Campagna 1885 


a Bozzolo gialio — È: 


pet 


PREMIATO STABILE 
Sornini e Ristori 


Confezioneto » cisterna re e selezione fisio 


accompagnate dell 
Îtalieno Finzi e Bianchell 
54, via Fratuna, 8é \ 


X inverno in Roma è 


GIOIELLERIA PARIGINA £ 


È 

ad imiiazione 5 
dei BRILLANTI e PERLE FINE i 
lega. in oro ed argento fino (o 0 13 carati) È 


(Csa fondata nel 1838) 
Siolo deposito del 
ROMA 
Via del Corso, 151, messanino @ destra 
a 010 are 8; domeniche e feste scostante) —_— È 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto. squisito È 
e io pietre ‘(risultato dî un prodotto carbanico È; 
ele pieiTe l'iemoro eun confronto con Let gi 
Brillanii della più bell ecqua. Meda ta d'oro 
all Esposizione universale di. Parigi TÉ 
Li Nostre Taxiazioni di perle e piere preziose 


Id] 
Casa per Fitalia È 


II 
BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovia e Industrie 


(Vedi acviso în quarta pagina.) 


TEATRI 


Il tentro Argentina ha riaperto ierî sera la sua $ 
quasi. lugubre alla centomilionesima. edizione © 
T'rtonata opera del Marchetti, il Ray, Bios. È stelo 
fPrquccesso od un fiasco? Chi fosse entrato in teatro 


ti non potendo assentarsi da Roma | a certe volate di taluno degli esecutori, avrebbe cre- 


Suto si trattasse d'un successo fenomenale. Chi a 
tesse invece fatto capolino in un altro momento, P° 
teva supporre che si scatenasse I° inferno. Che così 
è stato dunque? 

È stato che insieme ad artisti d'un certo merito 
ve n'hanno altri addirittura insufficienti. È stato che 
P'opera non ha avuto quel numero indispe bile è 
prove che occorrono, e che occorrono anche i uando 

tratti di opere che perfino gli scartocci della It" 

isera sonno a mente. Ma tutto si potrà rimediare 
© forse per questo stasera si fa riposo. Speriamo cl 
Relle rappresentazioni successive tutte le cose. ritor 
neranno a posto. 

Elegantissimo e abbastanza numeroso pubbli: 


jeli sera all'Apolto per il Mefstafi!r 
Stasera lunedì, terza Si ‘ata di abbonament 


Fermo il Banco Roma a 708. K 
Le Azioni Fondiarie Italiane sostenute. Gedute in 
toccavano più tardi il prezzo di 278 


Condotte d'Acqua 590 lettera. 


rappresentano In Facoria e il gran ballo L 
di Granata. 


2, Pubblico pure assai numeroso al Val 
“ta ieri sera la sesta replica della Dionisi: © 


RR EAT 


SISI AAA 


pere 


FANFULLA 


il successo è stato tale che per questa sera è annun- 
ziata la settima rappresentazione. 

La prima della Teodora sembra debba aver luogo 
la sera del 14 corrente. Sappiamo che per l'assenza 
del Massenet da Parigi, non essendo stato possibile 
avere in tempo la musica, si eseguirà quella scritta 
appositamente dal nostro collega Ippolito. 


2, AI Quirino, la parodia dell'Excelsior, ha fatto 
ieri piena straordinaria in ambedue le  rappresenta— 


zioni. 


Spettacoli d’oggi. 
APOLLO — Ore 7 314 — La Favorita — La Stella 


di Granata. 


VALLE — Ore 9— Dionisia. r 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell’Excelsior. 
UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 


Wolff. 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


merica. 


procedimento da segui 
la libertà e neutrali! 


ccordo, 
marzo e si comp 
grandi potenze e dell'E; 
un voto. 

In seguito ad ossei 


TELEGRAMMI STEFANI L 


senfato 

milioni di 
MADRID, 8. — Ven 

tato il protocol 


2S,8.— Il ministro delle finanze 


tio di bilancio pre 


Jero firmati ieri dal mini 
per Jolo coi ministri di 
pia ed il protocollo per Fer- 


richiamati gli e: 
tazione è dire 
i, stabiliti 
La Porta sped 


nzo ascende a 26 | vendo gli i 


ella, circondata di 


mala ha proclamato il 5 corrente l’obbligatoria | - ] 
unione delle cinque repubbliche del Centro d'A- E ia e seggi a peste ad Hamanon 

COSTANTINOPOLI, 8. — Le potenze avendo 
accettato la proposta della Francia riguardo al 
i rispetto alla questione 
del canale di Suez, l'am- 
e la Com- 
cello pre 


notificò alla Porta c 
ta di compilare un pre 

si riunirà in P: 
rà soltanto dei delegati delle 
to. Ogni potenza 


zioni della Porta, il dele 


‘pecialmente a Î rizrend vi ha viva agi- 
tazione. Si reclama l’esenzione dalle 
si pongano in libertà i detenuti poli 


la da comitati irredentisti al- 
Prizrend e Corfù. 

ce truppe in Albania. 

io dell'A 


fiche. Però si conferma che le truppe turche fu- 
rono respinte dopo il combattimento di Ljurma e 
che la guarnigione di Prizrend si rifugiò nella 
i insorti. Il console au- 
10 ed il vescovo greco si sono pure rifugiati 


sulle frentiere persiane. Vi sono circa cento 
in otto giorni. 


suo dispaccio del 3 corrente, 
arrivo a Tuyen-Quan: 
fortemente trincerato 


inanzi a Duoe. Vi 


igi il 46 i 
Francesi fu ammirabile. 
è | Verso LangSonil generale Né 
in aria i forti chinesi alla frontiera, 
porta della China. 

LON 


spacci 


la Pietroburgo corroborano le assi 


Staal. 


ario 


‘he | abbandonata. Si crede che il com 


pste, Tr . 
arriverà sul luogo in princ 


e siano 


ebbe un lungo 


la Porta è pronta ) 
un'alleanza offensiva e dife 
stan. ù 

PARIGI, 8. — Un dispaccio del Temps da 


menti. La resistenza dei Chini 


enormi, 
3 


+ La Porta spedì rinforzi da Salonicco e Mona- 


PARIGI, 8. — Il generale Brière de l’Isle_ nel 
| dispace ‘annunziante Îl suo 


dice che trovò il nemico 


combattimento vivissimo. Lo slancio delle truppe 


ier fece saltare 
non che la 


RA, 8. — Si assicura che gli ultimi di- 
‘ura= 


zioni pacifiche date dall'ambasciatore russo, de 
La delimitazione della frontiera afgana non è 


pio del prossimo maggio. 
leri l'ambasciatore ottomano Musurus pa: 
colloquio con lord Granville. G 
Il s iagli dichiarato che 
‘he Musurus pascià abbiagli dichiarati 
a conchiudere coll’Inghilterra 
a l'Afgani 


dice che i Francesi s'impadronirono delle trincee 
i dopo due giorni di sanguinosi combatti 
Soa i fu inaudita e lo 
slancio dei Francesi meraviglioso. Il nemico fu 
completamente messo in fuga, Le sue perdite sono 


LONDRA, 9. — Il Daily-Nerrs ha di 

< Nelle loro ricognizioni gli Ingles 
rono 10,000 mahdisti che occupano diver 
zioni ». È 

Il Times dice che i rapporti ‘fra VT 
la Germania sono sensibilmente miglio; 
Il conte Herbert di Bismarck ripart 


morti 


fu un 


cartuccie per settimana. 
Il Daily Nerrs dice che la tensione per 

rapporti fra l'Inghilterra e la Russia. Si 
preparativi in Inghilterra, nell'India © nell 
n per poter far fronte ad ogni ever 

i furono dirette a Pi 
omodamento non è p 


ne è 


— Il Times anvunzia che i 


russo 

mai mantengono le loro pr 

» la Russia pre 

g l'Inghilterra pronta e deci. 
Il Times invita il gabinetto ad ordinar 

nerale Lumsden di entrare in Herat e di < 

difesa. 

ha da Shanghai : 

fermarono parecchie navi ingl. 

vano a Tien-Tsin » 


sntiera. 


Hanoi 


americani 


è qui 
squadri 


Bowaventuna Sevsun, gerente responsabi 


PERI BAGNI DI MARE 


Da vendere o da affittare una 
villa composta di ventuno am- 
bienti ammobiliati, e da divi 
dersi anche în vari quartieri 
separati, con giardino, orto e 
terreno ‘fino al battente del 
mare, situata alla marina di 
San Giuseppe, distante tre chi- 
lometri dalla città di Massa 
di Carrara, con servizio di 
omnibus a tutte le ore. — Di- 
rigersi per informazioni al si- 
r A. Santarelli, scultore 


Qecasione Eccezionale 


SI vende per divisione di pa- 
t jo una grandiosa Villa 
mobiliata con giardino, casa co- 
Jonica e podere, situata a mez- 
iorno, sulle amene colline 
‘Castello, a 5 chilometri da 
Firenze, vicino aila stazione 
ferroviaria, al tramway e con 
strada carrozzabile. — Dirigersi 
a Firenze alla signora Laura 
Magi, via S. Niccolò, 129. 


NAPOL! 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N. 127. 
E 


izione a _mesmeer re 
mortabile, buon gusto 
moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione. 


I proprietari: Giuseree Rat 


mobi. - Ernesto DELVITO. 


MALATTIE - 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
(BISNOTE è NAGNESIA) 


fi stomaco © degli intestini. 
POLVERE = L. 6, — PASTIGLIE: 
Esigoro sulle etichette 
ll bollo dal Governo francese 
0 la firma de J. FAYARD. 
Adh. DETHAN, Farmar> in PLRIGI 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Monteeitorio, 127. 


Strade Ferrate dell’Alta Itali 


AM 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esrosto al Pubblico nelle pringipali Stazioni e Città. della. Rete, si 


RI ) 
previene che l’Amministraziore dell 


gara. dai e 


Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
+ «* ai a uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Ma- 


nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA 


AMPIERDARENA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi. da oggi a tutto il giorno 
17 Marzo p. v., zi Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 


PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 26 Febbraio 18& 


Orologi americani garantiti 


(non più orolegi a pendolo) 
@relogi a ciliadre da muro a grande nikelatura mp 


sura diametro centim. 32. 5 Lis 
I medesimi con suoneria (ore e mezze ore) . _. » UT 
Sveglie a cilindro, forma speciale elegantissima a 

grande nikelatura altezza centim. 19 è - > 1250 


OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA 
© REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 
(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli in Roma, via del Corso 453-154, e via Frattina 84B 


in-Firenze, via Panzani, 26. 


DI 


Prezzi: 


Dirigere dom: 
via del Corso, 


CALORIFERI 


& deppio eilindre e. regolatore 
W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 
îl calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 


sento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combu- 
stibi , carbone di qualsiasi quelità, ecc., ed una volta messi in azione, ardono 


. 35, 40, 50, 
Imballaggio gratis. 
de è veglia all'Empo 
e 154, e via Frattina, 84. A Firenzo, Via dei Panzani, 28 


5, 70; 80, 95 e 125, secondo le grandezze 
— Portò a carico dei committenti. 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


anNET-BRANCA 


SUAMDARII DALLE CONTRAFFAZIONI 


FERNEI-BRANCA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BRANCA di Milaro 


Via S. Prospero n.7 
Premiati con medaglia d'oro all'Ex; 

nale di Milano 1881 nta doro 1873 pur] 

— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1330 — 

Bruxelles 1880 e Torino 1884. 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità. madiche. sd 
useto in molii Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
dere confondere con molti Fernet messi in commercio 
d 0 € che non sono che imperfette e noci 
CEE ERI ronde Srpeiole croce 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le fob- 
bri interpiitenti, l'add 
ma) 3 Rausoe i 
DET e n pre 
Prezzi: In Bottiglie da iltre L. 3,50. PicosieL. 1,50 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur 8 m: 1883 
Presg. signori Eratelli Branoe, ad 
alora S. LI. mi facessero l’agevolezia di la 
eri vere il loro celebre FERNET-BRANCA è 
razzi come l’anzo seorso, me prenderei dodici 
ozzire, 
L'ottimo FERNET ci 6 molto utile pei coterosi + 


nom di rado col solo uso del medesimo suporan: 
il opiogii mortale e ricapersno perte lari 


in le il FERNET-BRANCA ci riesce 
sazio per til meloni preda ie puzio te 


Devatissimo joro serso T. Porn, pref. api 


FERZET_SRANCA 


Stabilittento tipografica. dell’Oprnwone 


MEDAGLIA D’ORO all'Esposizione Universale del 1378 


APPARECCHI CONTINUI 


Prr LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
| sell cho siano Inargentati all’Interne 


a NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MEKCATO 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Casa I. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 


RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi 
Invio franco del prospetto dettagliato 


Anno XVIII Anno XVill 


BOLLETTINO 
| FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIA | 


Cemmercio - Lavori Pubblici - Appalti | 


Estrazioni 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
Via Suat'Andrea delle Frate, N. 33-A (in prossinità dela Posta central), Rox 
Si PUBBLICA LA DOMENICA 
PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 


ITAL Un anno . . L. 12 — Un semestre 
ESTERO » »15— » ..>» 


I Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie che si pubblica a Roma ogni domenica in 
fascicolo di 24 grandi pagine e soventissimo di 2», 
senza contare i supplementi eventuali, è divenuto i: 
contestabilmente il più utile rade-mecum dei banchie: 
dei direttori d’istituti, degli industriali, dei comme 
| cianti, degli ingegneri, degli appaltatori: la guida i 
dispensabile d'ogni uomo d'affari e di tutte le am 

! strazioni pubbliche e private. 
li Bollettino delle F 
Industrie fornisce agli spe 
| ed es 
| d'ora 


vu 


nze, Ferrovie c 
nieri notizie complete 
te sulle tariffe © sui trasporti, sui cambiamenti 
sul servizio postale e telegrafico. 
Sl Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie interessa eminentemente la classe degli 
| appaltatori ed industriali col Suo Memoriale degli cj 
| paltatori în cui annuncia ogni esperimento d'asta pi 
| ogni lavoro © fornitura, tanto di primo incanto, quat 
Î dei fatali e dell'incanto definitivo, dei Ministeri, del 
Profetture, del Genio militare, di tutte lo amministr 
| zioni dello Stato, comunali e provinciali, e pubblica 
tresì colla massima sollecitudine ed esattezza i nomi 
| dei concorrenti, dei deliberatari provvisori © degli ag- 
giudieatari definitivi, insieme ai ribassi offerti. — 
Nell’interesse particolarmente dei suoi abbonati e di i 
i 


| tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del o/e 
|| tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che s'i 


| carica di spedire, dietro richiesta, tanto all’interno che 
| all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti rel 

ad appalti, come riassunti estimativi dei lavori, tari» 
dei prezzi, capitolati speciali e disegni. 

. L'Ufficio speciaie d'informazioni eseguisee colla mm 
sîma sollecitudine gl’i ncarichi che gli vengono co; 
nuamente affidati, mediante rimborso dello spese vive 
ed un tenue diritto di commissione. 

ll Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie contiene sempre da 10 a 12 pagine nl- 
meno, di annunzi ed insorzioni commerciali ed ind: 


Si spedisce gratuitamer 2 un ro di sa; n del 
si sp numero di saggio 


ino delle Finanze ‘errerie e Indusi copia 
della tariffa dell'Uîbele. dale d'informazioni ac: 
que ne faccia dor 


Ì 
—-i 
JCIDO 


per stit re la biancheria. 


Impedisce che l’amido si attacchi, e dà ci sn 
biancheria senza nuocere al team. © “n lucido perfetto al 


Di z Siepe della scatola: L. 1. 

rigore domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali:no Fin 

e Banehelli ‘n Rome, via del Coro 153158 è sia Pratica Sri? 
, via de’ Panzeni 26. 


FANFULL 


Anno XWL.— N. 66. 
9-10 Marzo 1885. 


$ LE INSERZIONI 


si neevono r ini 


o presso l Amministrazione e 
Montecitorio, 127. — In Firenze, via dei 
— Della Franca, l'Agence principala.de Publicité Paria 92, mo de 


reso l'Ufficio principato di cità i 5 
Pancani, ti. — do MIRO rina Rame: 
Richelieu. 


Nodo 


Anno XVI 


Prezzi D'AssociazIONE 


Trim. Sem Anno 
pel regno d'Italia SES 

Tri gu altri paosi d'Europa e Cairo » 11 

Per Ales d'Egitto, Tunish, Tripoli » 8 

Siti Unit d'America. sn 

Srasto e Canal... Di» 18 

Casi, Uraguay, Paraguay ......... » 20 
Perù. a > a 


In Roma Cent. 5 


FAanrt, 


Num. 67 


Pirezione ED AmmnisTRAZIONE 
Bona, piazza Montecitorio, N. 139 


PER GLI ANNUNZI 


all'Amministrazione del G 
presso Elio ricipae di Ptbliet 


ROMA, MILANO, FIREN' 
(Vedanai gli fudirizzi in quarta paziua. 


Fuori di Roma Cent. 10 


AI LETTORI 


1l numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
Je solite rubriche quotidiane, conterrà : 
Rivista drammatica, di VYonicr. 
La società di Vienna, Popolo, Borghes 
plomazia, (continuazione e fine). 
Un istituto agrario, di Arisro. 
sport, Appunti e ricordî, di Eques. 


11 prezzo del numero rimane inalterati 
cent. 5, in provincia cent. #0. 


I PARTITI 


late un po’ a sentire come ne parla, nel suo 
messaggio, il presidente Cleveland. 

« Perchè un governo al quale prende parte ogni 
cittadino, possa dar buoni risultati, è necessario 
che lo spirito di partito si restringa in giusti con- 
fini, e che si sappia conoscere îl punto in cui esso 
deve cedere allo spirito patriottico. » 

Parole d'oro : Cleveland for ecer! 

Vi è dunque un punto che distingue due spirili, 
e che osservato 0 sorpassato, segna, volta a volta, 
un progresso od una reazione. 

Lo conosciamo noi ? 

Consultati i rendiconti parlamentari delle ultime 
sedute, vi ho trovati a josa dei punti sotto cento 
forme diverse. Ma quello a © 
land... dico il vero, si do 
nerosa mancia a chi lo 
riporterà. 

Quel punto si è perso fin dall'anno 1876, a 
dando a zonzo colle dimostrazioni più 0 meno po- 
polari in onore della Riparazione. 

Smarrito îl punto, è naturale che l'abbiamo più 
volle 0) 
hili le conseguenze dell'ommissione di un punto 
o d'una virgola nelle scritture. Basta. ricordare 
quel bravomo, che avendo la casa piena di topi 
serisse all'amico di mandargli /, o 2 gatti, dimen- 
ticandosi, però, di mettere dopo 1° la sua brava 

‘gola, e sì vide arrivare pochi giorni dopo in casa 
tutto un esercito di gatti, perchè l'amico 
letto rentodue, invece di uno o due! 

Centodue !... è pressa poco il numero dei voti 
contrari dati l’altro giorno dalla Sinist 
venzioni 


accenna Cleve- 
rebbe offrire una ge- 
avesse ritrovato e ce lo 


passato senza su ola= 


aveva 


le con- 
La Sinistra avendo letto senza virgole 
quello schema di legge, vi rispose con un numero 
di voti contrari, che se fossero stati gatti, sarebbero 
tastati non solo a liberar la casa dai topî, ma a 
padrone! 
tuna ci fu chi lesse con la virgola a 
» la minacciata invasione dei 
starsi alla port 


gatti dovette 
Insisto sui gatti per lo analogie che essi pre 
sentano con cerlì voti, i qu 
rispondono all'idea di Giusti, l'a 
con le parole: 


, nei più dbi casi, 
o parliziano 

Esci di lì, ci vo star io. 

d'Ales- 


spie 


Queste parole, divisa giù dei generali 
sandro il Macedone, ed ora delia Pentareli 
gino tatto, e additano, coll’accu 
siante, l'inavverlito passaggio del punto 
spirito di partito deve cedere allo spit 
triottico. 


d'un se 
n cui lo 


lo pa- 


tezza 


E io ripeto: offriamo una generosa mancia a | 


rovatolo per la strada, ce lo riporterà 
ii, gente latina, abbiamo bisogno di identifi- 
l’intere 


se della patria nella nostra persona; { 


Roma, Martedì-Mercoledì 10-11 Marzo 1885 


prova ne sia quell’avvocato che, nominato guar- 


{ dasigilli in Francia nel 1848, prese talmente l’a- 


bitudine di sentirsì ministro che, caduto dal po 
tere, continuava tutte le mattine, uscendo di casa, 
ad avviarsi, senza accorgersene, al suo antico 
ministero. 

La gente sassone ha un temperamento diverso. 
Per l'appunto il di della consegna dei suoi poteri 
a Cleveland, l’ex-presidente Arthur si congedò da 
lui con una buona stretta di mano sull’uscio della 
Casa Bianca, e via, come se fosse nulla, per i 
fatti suoi. 

Ecco il punto! ecco le belle conseguenze della 
sua osservanza. Arthur îl punto lo conosce: l’a 


| vocato-ministro... poveretto ! è morto ignorandolo. 


GIORNO PER GIORNO 


Dalle dichiarazioni spiegative del marchese Gran- 
ville alla Camera dei Comuni, risulterebbe che 

ignor di Bismarck avrebbe detto in una data cir 
costanza agli Inglesi 

— Prendete l'Egitto! 

Prendere! È il verbo della politica bismarckiana 
per eccellenza. 

All’imperatore Napoleone, il principe disse un 
giorno: 

— Prendete il Lussemburgo! 

All’onorevole Crispi, disse più tardi : 

— Prendete l'Albania! 

Un'altra volta ci fece dire: 

— Prendeto la Tripolitania! 

Adesso ha offerto l'Egitto all'Inghilterra. 

E nel frattempo perchè nessuno dica che 


dà agli altri dei consigli pericolosi, ma non li È 


segue per conto proprio, ha preso l’ Annover, ha 
preso l'Alzazia e la Lorer 
la quelle frazioncelle di ti 


più qua e p 


scale sotto la mano. 

Un dispaccic da Madera, 

che i Tedeschi fecero abbassare la 
Ila estremità delli 

di Ambas, nel piccolo Camerun (Guinea) e vi 
zarono la bandiera germani 

Il principe avrà tutti i difetti, meno quello di 
padre Zappata! Egli predica e razzola 
meglio! 


per ese 


pio, 


bene, 


» * 
+ 

Ila radunanza della maggioranza non han cre- 

depu- 

tati che formano il così detto 

Trattandosi di un gruppo 


che butta la campagna. 


80 nella Nd Poggi : 

« Roma, 9 ( 
autore 
tuali ocenpa 


5 pom.) 
introttenendosi 
ni deliItalia nel mar 
pena il 
prodromo dell'avvenire, e che all'Italia è serbata 
una parte importantissima tanto 
dentale del mar Rosso quanto. nell’Afi 
trionale. » 

Ecco: io non domando chi sia il personaggio 


«Un p 
con me sulle 


son ole, 


Rosso, assicuravami che queste sono 


la costa occi- 


setten- 


autorecole; sono troppo giornalista per non igno- | 


rare due cose: la p » quando il perso- 


. bella è il signor me di 


naggio autorevole è autentico, In diserezione im- 
pone di non rivelarne il nome; la seconda è che 
quando è inventato solo per i bisogni della causa, 
la difficoltà di nominarlo cresce a dismisura. 

Ma quello che mi pare si dovrebbe dare a co- 
noscere è il me con cui discorreva il personaggio. 

Gi sarà mai quel me? 

Quel me mi trotta nella testa da questa 
perchè la parte dell’Italia in Africa 
tantissima nell’avveni 


tina; 
ara impor= 


la Nazione. 


Fuori i lumi! 


Sulla questione del riso, il ministro degli esteri 
della Francia presenterà alla Camera un Libro 


i giallo. 


Sia riso giallo? 
» » 
ari 
Le scioccherie d'oggi 
Il signor Tegamini letica con 


sua moglie, ed 


i esprime nel modo più lamentevole le sue lagnanz 


coptro il sesso al quale appartiene la sua dolce 
metà. 
— Oh! de donnel... i 
peret... più odiose dei sett 
A questo punto interviene 
tissima : 


donne!... razza di vi 


peccati mortali. 


suocera, Îrm7 


— In questi sette peccati ci mette forse me, 

signor genero?... 
— Oh! le 

quattordici! 


per lei avrei dovuto dire 


ora è in 

ma sarà 
Alle cinque il visitator 
— La signora 
— 0h 


ritorna. 
tornata? 


si, signore!... È tornat 


le 


DA VIENNA 


5 marzo. 

A badare al 
verno; ma a l 
peratura dolce e mite, siamo g 
în piena primavera. Un bi no, pauroso 
del freddo e malato di malinconia quando non può 
vedere la propria ombra per la strada, non do- 
vrobbe commettere il delitto di chiedere di meglio. 
Anche îl po di nebbia, che non manca mai alla 
mattina, ha le sue attra hè fornisce Pa 
biente naturale e ne 


lendario, siamo ancora nell'in- 
dare al sole splendido e alla tem- 
da parecchi giorni 


Qui non sono molti, ma sone 
i più belli. La torre di £ 
nuovo Rathhaus, quelle d 
piante di serv: quando spie- 
nente, con tutte le minuzie dei loro 


tirate su per forz 
cano completa 
ricami, in un orizzonte chiarissimo. No: bisogna 
proprio che si perdano nelle sfumature di una 
neblbin lesgera, e tanto meglio se questa, al cre 
puscolo e al tramonto, usa di rosso dal sé 

Oh, vi assicuro, nici profani riesce allora 
di comprendere come sia possibi 
Selinsucht, rompersi il capo per l’«eterno dive 


spasimare di 


Ma per ora chi la fa più { 


! che non voleva saperne di lei, perchè av 


nire» di Hegel, e cadere în deliquio perla « me- 
lodia infinita senza ritmo » di Wagner. 


x 


traditore, qualche volta. 
Forse — per esempio — fu contemplandolo che Jo- 
sepha S... venne al disperato proposito. Nessuno 
dei vostri lettori, certo, l'ha conosciuta; ma l'ho 


Ma è uno spettacolo 


} conosciuta io. Quante volte, non dirò l'ho baciata 


(me ne mancò sempre il coraggio), ma le ho detto 
delle barzellette! Ed ella rideva n spalan- 
cata, mostrandomi tutto quel che poteva: le ger- 


! give. Eppure - tanto è vero che infinile e mi 


riose sono le vie del cielo - Josepha, a se 

anni amava; i suoi vezzi si perdevano orm: 

notte dei lempi, ma amava; amava con tutto Y” 
dore dei ricordi un cotal paino sessantanovenne, 
a corti 
suoî «giri» in un sobborgo. Che fece Josepha? 


Ingoiò non so che soluzione, a mo’ di licenza per 


l'altro mondo; e a quelli che erano arrivati in 
tempo a salvarla e le si affannavano intorno coî 
revulsivi, gridava di volere assolutamente morire 

poichè non le era concesso di vivere col suo 
Hans! A pensare che tante belle ragazze hanno 
il cuore di macigno, e se ne vantano! 


x 


12 non l'hanno di macigno Vi 


inia e Giannin: 
Giarlone. GL n°! Come potrebbero, altriment 
trarre tanta dolcor22 di accordi e tanta onda di 
melodia « sentita » dallo s!umento sacro 
David? Come potrebbero strappar© tanti appl 

a un pubblico avvezzo alle tempeste dei piano 
forte sotto le dita di pianisti che hanno una soia 
paura; quella di non pestar mai abbastanza? L 
due sorelle zireranno il mondo coll'arpa, cosa 1 
più veduta dopo Godefroid, e Godefroid appartiene 
da parecchio alla storia. Chi sa quanti franchi 
Francia, qui quanti rubli 
in Russia, qu 
dollari in Ameri v 

da quelle corde e da quegli occhi! Sorà un hello 
esempio di concordia delle monete nell'unione dei 
entimenti musicali. Gli occhi poi! fanno quasi 
dimenticare le braccia della Cognetti, e quando 
guardano în alto viene la voglia di seguire i loro 
raggi, per vedere se non vadano a finire in un 
mondo nuovo, ricco di tutte le cose belle che man- 
cano quaggiù, tanto paiono assorti in qualche 
cosa che sia al di là, 0 sopra, 0 dove vi pare. 


x 


Cuor di macigno hanno invece quelle mamme 
(Spero almeno che siano tutte boemicamente bel 
come Josepha), le quali o non condonnano 0, ma- 

campagna aperta 
) ristabilimento delle 
punizioni manesche nelle scuole. Proprio così : 
vennero abolite nel 1870, e ora c'è chi le vor= 


nti marchi in Germani 
nto storlino în 1 
incanioti 


inno seguirle, 


gari, approvano ln nuovissim: 
qualche maestrucolo per 


rebbe di nuovo, dichiarando che senza di esse la 
disciplina è impossibile ! Il curioso è che, col vento 
il municipio sarebbe capace di 
, e pubblic d'anno, 
i scapaccioni distribuiti nelle sue 


statistico che tira 
i con re a fine 
scuole. 

Un vecchio m: 
per conto proprio questa statist 
precorrere i moderni progressi 
nistero egli si trovò alla somma d 94 colpi 

col bastone, 124,010 colle verghe, 20,939 
drello sulla palma della mano, 10,235 schiaffi 


Hiberle, la 
quasi 
In 51 anni di mi- 


sstro svevo, 


(610) 


‘A SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


La signora di Mussiden doveva ottenere che jl ma- 
rilo consentisse a quelle proposte. 

Se la Genevieffa avesse cominciato subito a gua- 
dagnare qualche centinaio di franchi al mese, era si- 
curo il consenso. Ma la fanciulla non poteva comîn- 
ciare subito a guadagnare, Vi sarebbe riuscita fra 
qualche mese, fra qualche anno, ela condizione delle 
cose cambiava. Che cosa importava a lui che la fi- 
gliola arrivasse a quel punto fra qualche anno? Se- 
Pera che da un momento all'altro potera capitare 
l'eredità della zia di Puylanrens. A lui occorrevano 
i mezzi di arrivare a quel giorno senza troppo sof- 
frire, senza essere ridotto ni centocinquanta franchi 
che giungevano ogni mese da Lilla. Fin quando non 
tesse l'equivalente dell'assegno soppresso dalla zia, 
si sarebbe inquietato, avrebbe cercato tutti i mezzi 

far lavorare la fanciulla « peri suoi genitori ». 
Occorreva, dunque, per aspettare il tempo nel quale 
la Genevieffa, vinto il concorso, guadagnasse denari, 
una combinazione che raddoppiasse i centocinquanta 
franchi, procurandogli i trecento a” quali era abituato. 

Non le restava che scrivere ollo zio e chiedergli 
ua nuovo sagrifizio: se invece di pogare in rate 


monsili di 150 franchi în diciotto mesi, egli consen- 
tiva a pagare in nove mesi in rate di trecento lire, 
era salva: fra nove mesi la Genevieffa guadagnerebbe 
qualche migliaio di franchi l'anno senza trovarsi in 
mezzo ad avventure più o meno pericolose. 

Scrisse allo zio esponendi 
prio stato: perchè sua figlia potesse diventare la 
grande musicista che prometteva, le occorrevano tre- 
cento franchi al mese invece di centocinquanta. Po- 
teva mandarli? Si rivolgeva a lui per disperazione, 


ed il favore che gli domandava era il più grande che | 


egli potesse farle. 


"Tre giorni dopo ricevette dallo zio la seguente ri- | 


sposta : 
< Cara nipote, 


« Non so dirvi quanto sia contento di sapere che 
la mia bisnipote dimostra grande attitudine alla mu- 
sica. Essa dimostra d'essere veramente della nostra 

ia, giacchè, eccettuata voi, cara Angelica, siamo 
stati tutti musicisti da padre in figlio. Il nostro bisa- 
Solo era campanaio a Bruges; nostro nonno, maestro 
di cappella del vescovo di Spira; nostro padre, di- 
rettore d'orchestra del teatro di Metz; ed è per me 
motivo di dolce orgoglio il vedere che vostra fig] 
Gontinua le tradizioni della famiglia, sotto la direzione 
della signora Raphelis, dona di gran talento, e che 
fon potrà mancare di diventare una musicista che sî 
farà onore. SA x A 

‘ Capirete che, in tale condizione di cose, io non 
posso rispondervi che a seconda dei vostri desiderii, 
come parente e come artista. È 

< Se nella mia lunga carriera non sono riuscito ai 
accumulare dei risparmi, bo acquistato almeno ci 


francamente il pro- | 


che vale spesso quanto la ricchezza: la stima e l'af- 
fetto di coloro con i quali ho vissuto. 

« Mi sono rivolto perciò a qualche mio amico, e, 
benchè non abbia mai voluto finora fare il più piccolo 
debito, l'ho pregato a prestarmi centocinquanta franchi 
al mese per completare i trecento che vi occorrono, 
è non mi sono stati rifiuta 


« Riceverete îl mese prossimo trecento franchi, e | 


così fino al saldo del mio debito. 

< Se quando saremo pari vi qualche 
altro centinaio di franchi per terminare l'istruzione 
vi riguardate dal 


occorrerà 


musicale della mia nipotina, non 


chiedermeli: sarà un piacere per me il metterli a | 
! vostra disposizione, e contribuire così in pi 


‘ola 
parte allo sviluppo delle doti di quella cara bambina 
che vi prego di baciare da parte mia. 

« Presentate i miei ossequii al signor conte di 
Mussidan, che deve essere contento ed orgoglioso di 
avere una figlia di tanto talento, e voi, cara Ange- 
lica, credete ai miei sentimenti affettuosi. 


< G. GOPART ». 


Quella lettera là la fece piangere. Perchè il signor 
di Mussidan diceva sempre che il mondo è pieno di 
egoisti e di cattivi ? Quella non era una lettera scritta 
da un brav'uomo? e la signora Gueswiller non era 
una buona donna? e la signora Raphelis? Quanto 
aveva dovuto soffrire per sentirsi tanto inasprito ! 

Ormai poteva parlargli delle proposte della signora 
Raphelis : finiti i denari di Lilla, vi sarebbero quelli 
guadagnati dalla Genevieffa : poteva dunque lasciarla 
stadiare tranquillamente la musica senza pensare ad 
altre combinazioni. 

Cominciò a dirgli della lettera dello zio di Lilla. 


— Non fa complimenti! Poteva prendere i denari 
a prestito per pagarei il suo debito, e non l'ha fat 

— Lo fa adesso. 

— Adesso!.. Una bella cosa! 

— Gi permette almeno di aspettare che la Gene- 
vieffa sia in caso di guadagnare, ciò che potrà ac- 
cader presto se accettate le proposte della signora 
Raphelis. 

— Quali proposte? con quale diritto questa signora 
ch'io non conosco si permette di farmi delle proposte 
per mezzo vostro, invece di farmele direttamente come 
conviene? 

Essa spiegò di che cosa si traltava. 

— E quanto costano le lezioni di questa signora 


| Raphelis? 


— Non se le farebbe pagare. 

— Come! non se le farebbe pagare ? 

— Il prezzo delle sue lezioni sarebbe. quaranta 
franchi l'ora, ed essa sa bene che non possiamo spen- 
dere tutti i giorni quaranta franchi. 

— Come fa a saperlo! Chi le ha detto che io, 
conte di Mussidan, non posso spendere quaranta 
franchi al giorno? Quella alsaziana, non è vero? se 
è lei, la cacio di casa mia... 

Essa non rispose, ed il conte continuò : 

— Vimaginate magari ch'io accetti da questa si- 
gnora Raphelis che non conosco il regalo delle sue 
lezioni! Quando un Mussidan accetta un regalo ne 
fa due. Voi non lo capite... voi; nella vostra condi- 
zione non si sentono queste cose. 


(Continunà 


FANFULLA 


— ee ec Eee rt 


sulla bocca, 7,905-schiaffi sulle guance, 4,458,800 
scapaccioni, © 22,763 nblabene (la grazia!) colla 
Bibbia, col catechismo, col libro del canto e colla 
grammatica. Di questi notabene ne ho avuti anch'io 
da uno degli attuali redattori della vecchia Presse: 
l'abate Pichler; ci sorvegliava alla messa quoti- 
diana e ci picchiava dolcemente ‘coll’ uffi 


x 


Un cuor di macigno non deve avere, invece; il 
primo attore del Burgtheater, signor; von Son- 
nenthal. Lunedì parti per l'America, e domenica 
sera dette l'ullima recito. Ammiratori cd ammi 
ratrici si troyayano già alle 9 del mattino da- 
vanti alla porta per essere dei primi ad entrare 
dentro alle 6! Questa è passione, vi pare? Prima 
del suo congedo volevano vederlo morire ancora 
una volta nel Wallenstein; e però se ne stavano 
lì contenti, al vento freddo, nove ore dì seguito, 
sempre în piedi, ingannando la noia col chiac- 
chierare 0 col leggere. Credete che un uomo dal 
cuor di macigno ispirerebbe di questi: coraggi? 
Prima di partire, il Sonnenthial ha dovuto al 
meno seorrere una quantità di lettere în cui am- 
miratrici e innamorate da lontano gli auguravano 
il buon viaggio, gli davano dei consigli, racco- 
mandavano l'uso di certe maglie e di certe fla- 
nelle, suggerivano corli regimi dietetici, pasticche 
peciali per la voce; un’anonima non temette 
perfino di mandargli due berretti da notte, e 
un'altra nnonima (tedesca certo) di avvertirlo che 
« le Americane son tutte false, come le Boeme ». 
Aîla stazione c'era una folla: gli abbracci e i 
bnci non finivan più; qualche maestrina o tele 
grafista, non potendo altro, volle almeno toccargii 
il vestito; quando il treno sì mosse, si sentirono 
i zzi e si videro delle lagrime. Pareva 
tere alla partenza di Gordon per il Su 
Tutta GomilAlichkeît, naturalmente; ma se Vaves- 
simo noi, la chiamerebbero « leggerezza italiana». 


x 


In fondo la politica; il ministero Taaffo con 
tinua a vivere malgrado le vittorio e gli scongiuri 
della sinistra; anzi promette di farsi più forte e 
più bello che mai alle prossime elezioni generali 
Qualche giornale viennese non 
Viradé che ri 


anta inni per 
arda il completamento delle fer- 
rovis turche, perchè i patti non furono chiusi col 
barone Hirsch, azionista e mecenate della nuora 
e libera stampa. Schweighofer ha scacciato di 
scunno Milterwurzer; il primo di questi due si- 
guori rappresenta l'estrema sinistra della fa 
:0NI, COMPO secondo rappresenta la 
media e il dran e seria; campo 
della battaglia Politic 
questa, e della più grave; la stampa, nuo; 
vecchia, libera e schiava, ci ha seritto sopra assai 
più che per difendere il diritto delle genti e la 
morale pol contro la malafede e i furti colo- 
nialì dellItali oso è che, in massima, dia 
ragione a ptante della buffoneria contro 
quello dell'arte. Dacchè si son messi a procla- 
mare e a difendere il diritto all'indipendenza dei 
selvaggi sudanesi... Neppure l’eccitio del co 
sole austriaco Hausal a Khartwm fi ha commossi 
«pettavo anzi che proclamassero, dopo cantati 
riti della vittima: « Mal fatto, ma bene.. 
Be imo : smetto, e arrivederci, 


Rome. — Al Senato. — Breve seduta con pre- 
sentazione da parte dei ministri d’alcuni schemi di 
logge, fra gli altri le convenzioni ferroviarie alle quali 
fu consentita l'urgenza. 

Ti Senato riprenderà il corso delle sedute pubbliche 
giovedì, 


2 Sui disordini di Padova, il Diritto scrive: 
« L'onorevole ministro della pubblica istruzione, 
conformandosi alle proposte della Commissione d'in- 


ta, ha sospeso il professor Ludovico Brunetti | 


dall'intervento aî Consigli di Facoltà per il corrente 
anno scolastico, riservandosi di deferirlo al Consiglio 
superiore. » 

Napoli. — Ieri sera il piroscafo Giaca è entrato 
in porto. Oggi imbarcherà gli approvvigionamenti se- 
cumulati nell'arsenale, e venerdì prenderà il mare di- 
retto a Massaua. 


Jy Icri è partito per Roma, chiamatovi dal mini- 
stero, il comandante del dipartimento marittimo. 


Lucca. — I mici voti pare che sieno stati esau- 


diti e che si riconosca piano piano che il supposto | P bblice ; 
I PPOStO | circoli diplomatici si crede che si eviterà una così 


caso di colera alla Fraga non esistesse. 

Oggi si è adonata la Commissione sanitaria, ed ha 
dichiarato che le informazioni attinte su detto caso 
sono state fornite da persone incompetenti, che pos- 
sono essere erronee e quasi inattendibili. 

E ben dicevo io che sembrava strana una tal brutta 
visita ai primi di marzo! (Ardo). 

Cagliari. — Sull'esempio di quelli di Torino, gli 
studenti di questa Università decisero di prendere 
parte, in corpo, alla commemorazione di Mazzini. Si 
crede che il retiore rifiuterà ad essi la bandiera. 


Salerno. — L'altra sera il treno 372 fu inve 
stito dal treno 474 alla stazione di Campagna. 

Cinque vagoni furono danneggiati, ma i viaggia 
tori rimasero incolumi. 


Padova. — Padova è rientrata nella sua calma 
abituale. L'Università per ore@rehiusa, ed aspettasi 
dal regio ministero la decisione la quale stabilisca il 
tempo che dovranno rimanere sospesì i corsi. Più-di 
duecento stadenti sono ritornati alle loro famiglie. 
La dimosttazione contro il giornale l'Euganeo ed il 
procuratore del fe, del 7 a sera, posso. acertarvi 
non fu opera degli studenti. In quella serà i dimo- 
stranti diedero. un'carattere troppo politico alle loro 
gesta per credere neppure un momento che quella 
dimostrazione fosse fatta in seguito "all'arresto Bru- 
etti. Visto peraltro che la città; mon rispondeva al 
loro intento, e che le autorità non erano disposte a 
lasciar correre, i dimostranti si sciolsero definitiva 
mente. Non posso far a meno di tributare una parola 
di elogio ai nostri bravi soldati, i quali, sebbene da 
quattro giorni e quattro notti dovessero ad ogni 
tratto correre or di qua ed or di là, pure sempre 
quando intervennero nei tumulti adoperarono i mì- 
gliori modi e tutti i riguardi possibili perchè non 
avvenissero serii guai. 

Ieri correva voce, anche nei circoli universitari, 
che si fosse dimesso il rettore De Leva, e si 
fosse pure sciolto il corpo accademico; il rettore ed 
il corpo accademico, vista l'impossibilità di tranquil- 
lare la scolaresca, declinarono il mandato all'autorità 
politica, ma rimasero in carica, e fino da ieri ripi- 
gliarono le loro funzioni. (v. 


Ravenna. — A Casale, Velsenico la notte dal 
7 all'8 è stato assassinato îl signor Antonio Dona- 
tina. L'assassino, arrestato, avrebbe confessato il suo 
delitto. Mancano i particolari. 


Beltuno. — Domani, mercoledì, avrà luogo una 
riunione d’elettori per fissare la candidatura politica 
del seggio vacante alla Camera. 

1l nome di Giuseppe Finzi guadagna simpatie e 
terreno. 

L'avvocato Miniola, radicale, che i suoi amici po- 
litici volevano portare, ha dichiarato che non accetta 
candidature. 


Firenze. — Moltke in Italia. (Dispaccio della 
Nazione) : 

< Îì feldmaresciallo Moltke. dopo essersi conge- 
dato dall'imperatore e dal principe Federigo Gu- 
glielmo, è partito (il 9) per il Mezzogiorno: dicesi 
per l'Italia, dove passerebbe il periodo del permesso 
avuto per due mesi. Altri parlano di luoghi più lon- 
tani. Al solito, non si sa nulla di certo sulla dire- 
zione del generale, il quale anche questa volta è nc- 
compagnato dal nipote ». 


ESTERO. 


Berlino. — Arminio ci scrive: 

«In questo mese cadono due genetliaci illustri, 
quello dell'imperatore — che nato il 22 marzo 
compie il suo ottantottesimo anno — e quello di Bi 
smarck, che sarà il più clamoroso dei due ani 
chè col suo settantesimo anno d'età, Bismarck 
mezzo secolo di servizio. Il 10 corrente si chiudono 
| le liste di sottoscrizione per il dono nazionale che s'in. 
| tende fargli, e allora s 
| questa levata di talleri che l'opposizione ha ironica- 
| mente battezzata l'obolo di Otto e che secondo gli 

uni sarà un trionfo, secondo gli altri, un fiasco. Il 

si riunisce il > per decidere come 
debba impiegarsi la somma raccolta — il 31 ha Inogo 
una fiaccolata monstre alla quele prenderanno parte 
almeno 15,000 persone, avendovi già aderit9 mmoltis- 
sime associazioni tanto civili 


che militari. 

«Come ne avery avuta l'idea, si voleva fare una 
fiaccolata, siettrica sul genere di quella fatta a Nuova 
“ork per l'elezione di Gleveland, ma considerando il 
gran numero di carri occorrenti — ogni carro porta 
una macchina della forza di 12 cavalli e questa non 
produce elettricità che per 100 lampade — si è deciso 
| di stabilire dei forti riflettori su diversi punti dell'iti- 

nerario, per illuminare a luce elettrica almeno i 
gruppi în costume. Alcuni di questi riflettori saranno 
messi presso il palazzo dell'imperatore e presso quello 
del principe ereditario, dove il corteo sì fermerà, per 
fare delle ovazioni, prima di recarsi da Bismarck, il 
quale riceverà una deputazione eleita a sorte. 

<In quanto all’ anniversario dell imperatore - che 
si solennizzerà con le solite dimostrazioni ed un gran 
{ concerto a Corte — alcuni ufficiali superiori hanno 
{ compilato un opuscolo, Freiheitskriege, nel quale è 
| raccontata la vita dell'imperatore, come soldato e 
1 come sovrano. Col consenso di Sua Maestà che lo ha 
corretto, l'opuscolo è stato messo in vendita per un 
marco, e se ne sono già vendute circa 300,000 copie. 
Nello stesso modo vanno a ruba i busti e le fotografie 
di Bismarck perchè l'imperatore e Bismarck sono 
cardini che sostengono l' edificio, i due nomi innanzi 
ai quali ogni tedesco s'inchina riverente non eccet- 
tuato quelli che ne combattono pi 
idee di governo. » 


i 


xx Il corrispondente locale della France dichiara 
infondata la voce di un viaggio in Italia di Moltke. 

Rimane il fatto registrato più su, che il maresciallo, 
{ in congedo, ha già lasciato Berlino. 


xy Si buccina che il governo possa ordinare lo 
sfraîto del corrispondente del Times. 


Londra. — Telegrafano, in data del 9 all'Opi- 
nione, che le notizie sulla vertenza anglo-russa circa 
l'Afganistan sono meno tranquillanti. Il Day Ners 

| ed il Times affermano che In Russia mantiene ferme 

le sue pretese. 
L'opinione pubblica è molto eccitata; tuttavia nei 


grave complicazione, come sarebbe una guerra russo- 
inglese. 


x Anche da Kassala, per la via di Massaua, si 


hanno tristi notizie. La guarnigione è all'estremo di 


i viveri e di munizioni, e senza pronti soccorsi dovrà 
cedere le armi. 


xx Torpedini e corazzate. 

Il Consiglio degli ammiragli, ritenendo esagera! 
le apprensioni per le navi corazzate în seguito al gii 
segnalato affondamento di due incrociatori. chinesi, 
perchè questo fatto accadd» di notte per sorpresa, in 
piena oscurità, opina ch’esso non può essere calco- 
lato come risolutivo della questione fra corazze e 
torpedini. 


tenacemente le | 


Parigi. — 1 giornali pubblicano Î testo della 
convenzione conclusa tra la Francia e l'Associazione 
internazionale africana. Esso contiene le delimitazioni 
delle frontiere dei rispettivi possessi al Congo, la pro- 
‘messa della Francia di riconoscere la neutralità del 
territorio dell'Associazione, subordinatamente alle trat- 
tative col Portogallo. 0 

Te Francia" riconosce’ inoltre la béndierà del nuovo 
Stato, che è celeste, con una stella d’oro nel centro. 


Vienna. — Come i lettori sanno, è stato deciso 
‘di prolungare [sino a maggio! le sessioni del Reichs- 
rat. - 

Giò, secondo i giornali, è dovuto alla perfetta ri- 
conciliazione dei clericali col governo. 


Buda-Pest. — Incontra favore la proposta di 
riformare il sistema monetrrio, adottando l'unità del 
franco, o del marco. 

ci — Telegrafano, in data del 7, ai giornali 
tedeschi ° LI 

«In seguito al rifiuto del residente inglese di lasciar 
discutere una misura presentata dal Consiglio sani- 
tario, i consoli si preparano a domandare al go- 
verno d'intimare al residente di conformarsi al rego- 
lamento. » 


gli è 
di Ljumanske-Nahia, 

1 giornali austriaci che la dànno, mettono codesta 
notizia sotto riserva, almeno per la parie che riguarda 
il massacro. f 

però certo che da Belgrado soffia un vento di 
rivolta su tutta l'Albania, allargandosi alla Mace- 
donia. 
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G. L. Piccanoi. — Dell’arto applicata allndustrie 
dei mobili, delle masserizie e delle decorazioni 
della casa. Relazione a S. E. il ministro d’agri- 
coltura e commercio sull’Exposizione nazionale 
di Torino. — Roma, tipogrofia Eredi Botta. 


È questa, se non erriamo, lu prima relazione 
che venga pubblicata dal ministero d'agricoltura, 
sulla Mostra nazionale di Torino. Per. «quanto 
poco propensi a fare «egli elogi ad un nostro col- 
laboratore, per la ragione che i taglierini fotti in 
famiglia ci sono sempre mediocremente piaciuti, 
pure non possiamo a meno questa volta di fare 
un'eccezione alli regola e di rendere al Piccardi 
la dovuta giustizia, non fosse altro per In se 
rena imp dei criteri coi quali ha parlato 
delle industrie artistiche italisne in questo suo im- 
portante lavoro. 

i comincia dall'osservare che se i risultati 
dell'Esposizione di Torino sono stati tali « da aitee 
stare molto lodevolmente il risveglio che în questi 
ultimi anni si è andato manifestando in tutti i 
campi dell’attività nazionale, tuttavia essi riman- 
1 gono ancora ben lontuni da giustificare in noi 
alcun motivo d'orgoglio di fronte al nostre glo 
rioso passato» Manca — egli dive = ancora uno 
stile artistico che abbia carattere moderno e ita 
liano e che risponda ai mutoti bisogni del teinpo 
ed alle nuove forme dell'odierno vivere civile. 
Predomina per ît momento nelie nostre arti indu- 
striali un grande eelettisr ativo, il quale non 

che lo sforzo continuo col quale la 
1 di mascherare la noca 0 nes- 
suna sicurezza di sè. 

Un: rigoroso ritorno all'antico sembra costituisca 

la nota dominante delle industrie. artistiche 

iane; movimento naturalissimo codesto, ma di 

la importanza non vuole essere esagerata. În- 
fatti — e. nelude — non biso; 
che «quando saremo arrivati a riprodurre esat- 
tamente tutti gli splendidi modelli che il Rinasci- 
mento ci ha la: non per qu 6 an 
tarci di aver dato all'Italia un'arte nuova. Avremo 
fatto della buona archeologia industriale e nulla 
più». 

1 passare in rassegna le diverse industrie 
artistiche, nota qualî sieno gli speciali progressi 
che in esse si sono verificati. Così per gli intagli. 
così per la ceramica della quale trova eccellente 
il nuovo indirizzo ornamentale. Parlando in ul 
timo delle scuole professionali, osserva quanto 
rimanga ancora da fare in questo campo affinchè 
esse possano svincolare le officine dalla parte 
educativa. «Certamente così egli riassume le sue 
osservazioni - a ben considerare le condizioni spe- 
ciali in cui si trovano le Società moderne rispetto 
| alle antiche, non è troppo facil cosa presumere 

se un popolo possa in un'epoca più o meno re- 

mota esser chiamato ad imprimere ai propri pro- 
dotti artistici quel carattere così nettamente de- 
! terminato da costituire un’arte nuova sua propria. 
È a dubitarsi se la società democratica moderna, 
la quale, per il portato logico delle sue tendenze 
| utilitarie, si propone a scopo precipuo lo diffusione 
del materiale benessere, il confortevole e l'igiene, 
possa avere un avvenire arlistico. Ad ogni modo, a 
conseguire questo scopo, occorre che ai nostri arte- 
fici sia data un'educazione più larga; occorre che 
essi conoscano la storia dell’arte.» Ed a questo 
| fine bisognerebbe convergere l'istituzione dei no- 
stri Musei, i quali, ad eccezione di quel di Mu- 
rano, altro non sono che raccolte eclettiche pi 
© meno pregevoli di oggetti d’arte antica, i quali, 
per lo più, non hanno fra loro alcun rapporto di 
impo nè di paese. 
A noi questo lavoro è piaciuto e lo abbiam letto 

di un fiato, non solo perchè è scritto in quella 


forma scorrevole che'è tino dei pregi dell'autore, 
ma anco perchè entra, per così dire, nelle viscere 
di una questione la cui importanza non può sing. 
gire ad'altuno. 


Aununziamo l'uscita di un libro molto tile per 
gl'insegnanti delle scuole secondarie classich 
E cniche è normali, cioè una raccolta di temi ori. 

trattivi per composizioni italinne 
progeammi = 
voli, mo 


pprez 
di temi 


Salviati, Lavaggi, Calabrini. 


Nel carnevale ho, dovuto ricordare in quest 
colonne fino a due per volta le veglie romane 
ci voleva la quaresima per obbligarmi 
in tre luoghi în una sera! 

fn casa Salviati si è riunita la solita bella se 

fà del lunedì. I Borghese , gli Aldobrandini, 
Theodoli, gli Altieri, i Boncompagni-Ludovisi, i 
Barberini, i Gabrielli, gli Antici-Mattei, i Patrizi 
i Ruspoli (quelli neri, sebbene abbinno i capelli 
biondi), i Pecci, i Ricci, i Brazzà, ecc., ecc., jeri 


sera fecero conversazione nel salone della du- 


zgi nel bel salone gialli 
vidi in un gruppo Donna Elena Rospigliosi, Mme 
Callado e la duchessa Lante Grazioli; in nn 
altro, le due sorelle contesse Cesati di Milan 
è la contessa Della Gherardesca. Tardi comparve 
la contessa Bruschi con la sua figlia contessina 
Maria. 
La marchesina Giulia Lavaggi era tutta con 
tenta di aver vuotato tutta la grande zuccheriera 
.zento per indolcire il tè ed i poncini che ess 
va distribuito a una conversazione animatis 


In casa Calabrini invece regnò il più gran 
lenzio. 
Furono recitate tre commedì 


è dal principe Del Drago. L'Etincelle di Pailleron 
fufatta scintillare dalla stessa marchesina Calabrir 
dalla principessa di San Mauro e_ dal segretori 
i or. En Wagon fa recitat 
ovano rappresentate 


di ambasciata D' 
dagli stessi attori che lo 
al teatrino di Villa De Rienzi, il quale. come sv 
pete, non agirà sabato {4 per non fare una con 
correnza sleale alla Teodora del teatro Valle 

Tornando al Wagon, fa recitato con moltissima 
verità e con grande comicità dai due  protazo 
nisti. La marchesa Olga cioli ha assoluti 
mente lo spirito artistico, ed ha, come si dice. 
brilé les planches. 

Tanta era la sente che si divertiva in cos 
della marchesa Calabrini che, giunto un po' tiedi 
rimasi ifi fondo a godere lo spettacolo, senza ve 
dere nella platea altro che delle belle 
ture e delle belle spalle; ma si 
spalle si può sbagliare, non nomino nessuno. 

Oggi, gita pique-nique a Tivoli. 

Lo Sfumino. 


acconcia 


me da spalle è 


10 marzo 


«4 Sabato, ricorrendo il compleanno di 

Re, alle ore 9 antimeridiane, avrà luogo la grande 
rivista che il sovrano passerà alle truppe della guar 
nigione. 

Tutti gli a#fachés militari presso le ambasciate © 
le legazioni, i componenti la casa militare del Re © 
gli ufficiali montati che non saranno sotto le armi 
sono stati invitati a trovarsi per le ore 3 11? nel 
grande maneggio del giardino reale, per attendere 
l'uscita del Re e del principe ereditario e premiere 
parte al seguito. 

Prima che il Re giunga al Macao, si celebrerà la 
funzione della benedizione delle due bandiere offerte 
dalle signore romane aî due reggimenti 797 e 80° della 
brigata Roma. 

Per questa cerimonia si erano incontrate alcuns 
serie difficoltà da parte dell'autorità ecclesiastica. M® 
ieri alla fine tutto fu appianato, grazie ai buoni u! 

di monsignor Anzino. 

Un altare provvisorio verrà costruito sul piazzale 
del Macao, e monsignor Anzino, assistito dagli altri 
cappellani regi, celebrerà la funzione che avrà luogo 
nel modo seguente : 

I due reggimenti, con l'intervento di tutti gii ul 
ciali, accompagneranno le bandiere innanzi all'altare 
ove dovranno benedîrsi; le porteranno avvolte nel îv 
dero i due sottotenenti più anziani dei due regsi- 
menti. Fatte fermare le truppe e disposte nella forme 
più adatta per assistere alla funzione, il colonne!lv 
brigadiere Pelloux, comandante la brigata Roma. 
scende da cavallo, fa estrarre le bandiere dai foderi 
senza svolgerle, e mentre la truppa rimane nella po- 
sizione di attenti a pied-arm, egli con la sciabola 


giur 
ad alta e 

Dono ill 
die: i 


affidato ni 


marî un 


2, Do: 


udienza 


decisioni 
dell'ago 


FANFULLA 


sguainato, accompagnato dai portabandiera e dallo 
stato maggiore dei due reggimenti, si recherà all'al- 

@ presenterà spiegate a monsignor Anzino le due 
landiero, perchè egli voglia benedirle. 


compiuta la cerimonia religiosa, il colonnello bri- | 


| .IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


sadfere Pelloux riconsegnerà le due bandiere ai por- | 


iabandiera che le porteranno innanzi ai reggimenti, i 
ruoli renderanno gli onori presentando le armi e suo- 
fatto la marcia reale. 
ti comandante la brigata rimonterà a cavallo, e 
‘a cessata la musica leggerà la seguente formola 
furamento © 


iali, sottufficiali, caporali e soldati! 
. La Religione ha ora benedetta la bandiera che il 
cede al reggimento. 
". Soi dobbiamo conservarla în ogni occasione anche 
sol «agrifizio dei giorni nostri e morire piuttosto che 
onarla. 
siuriamo tutti di difenderla fino alle ultime stille 
gel vostro sangue, per il servizio del Re e della 
Pato 
Giò detto, egli alzerà la mano destra dicendo: Lo 
giuro ; © tutti, alzando la mano destra, ripeteranno 
dd alta e chiara voce: Lo giuro. z 
pono il giuramento, rivolgendosi ai due portaban- 
dier., dirà loro: 
Signori, questo simbolo d'onore militare è a loro 
nella certezza che lo custodiranno e non lo 
adoneranno che colla vita ». 


ta la cerimonia delle bandiere, e dopo princi- 
la rivista appena che giunga S. M. il Re. , 


2, Oggi SM. l'imperatore di Russia compie il 
quarantesimo anno di età. 

Alessandro III, nato il 10 marzo (26 febbraio del 

dario russo) 1845, è uno dei più giovani regnanti 


Loro Maestà il Re e la Regina inviavano sta- 
mari un telegramma d’augurio al monarca russo. 


Domani l'ambasciata birmana sarà ricevuta in 
nza solenne da S. M. il Re. 
1) conte Santorre di Santarosa, cerimoniere di corte, 
si recherà all'albergo di Roma, con le carrozze di 
di gran gala, per accompagnare l'ambasciata 
al Quirinale. 


vi Le Loro Altezze il granduca e la granduchessa 
Mecklemburgo-Schwerin, giunte ieri in Roma, par- 
no domani per Palermo. 
leri si recarono al Quirinale per ossequiare le Loro 
Moestà, le quali resero più tardi la visita all'Hotel 
tol, dove sono alloggiate le Loro Altezze. 
Molte persone, specialmente appartenenti alla co- 
nia tedesca, hanno posto i loro nomi nel registro 
che trovasi nella segreteria dell'albergo. 


*, Giovedì sera, al Quirinale, avrà luogo il pranzo 
onore delle signore dei senatori e deputati. 

AJ pranzo di domenica erano invitate Donna Laura 
Minghetti, la signora Magliani, la signora Correnti, 
ia signora Ponzio-Vaglia, la marchesa di Villamarina, 
la contessa Visone, la contessa Panissera, la princi- 
pesa d'Ottajano, la contessa Giannotti, la duchessa 
tirana, la marchesa La Via, la signora Brenda, la 
nora Galleani, la signora Rattazzi, la marchesa 
;avotti, la signora Peruzzi, ecc. 


2, Ordine mauriziano. 

vell'occasione della festa dei Santi Maurizio e Laz- 
zoro. il ministro della pubblica istruzione ha confe- 
riti la croce di cavaliere al conte Gnoli, prefetto 
Isla biblioteca Vittorio Emanuele. 


2,1 signori soci della Associazione della Stampa 
son convocati in assemblea generale per la sera di 
lì 12 marzo, ad ore 9, col seguente ordine del 
no: 


< Seguito della discussione precedente intorno al- 
Tir ‘0 presente dell'Associazione ». 


a 


il Consiglio di agricoltura ha portato a 
compimento l'esame dei ricorsi presentati contro le 
isioni della Commissione del bonificamento agrario 
dell'Agro romano. 

|| Consiglio ha confermato quasi tutti gli avvisi 
lella Commissione di bonificamento. 

Popo, il Consiglio ha ripreso la discussione dei 
prosvedimenti proposti per impedire la sofisticazione 
dei vini. La sotto-commissione incaricata di riferire 
sulle proposte dell'amministrazione, era composta dei 
signori Cannizzaro, Cantoni, De Vincenzi, Giglioli e 
Meriygiani. 

li lavoro che essa ha compiuto concorda colle 
proposte ministeriali, ed il Consiglio lo ha intera- 
mete accolto. 


&, Per mezzo del ministero degli esteri è giunta 
all» famiglia Ruspoli la conferma della morte di Don 
Alfonso dei principi Ruspoli, ufficiale nella legione 
straniera al Tonchino, ferito in uno dei combatti 
menti avvenuti presso Lang-Son il 5 o 6 febbraio. 

Domani nella chiesa parrocchiale di Sant'Andrea 
Fratte, alle 10 e mezzo antimeridiane, verrà 
celebrato un servizio funebre în suffragio de! prode 
ufficiale, morto lontano dalla sua città natale 


del 


,%, Due commemorazioni hanno avuto luogo stamani. 
nella per il pontefice Pio IX, fatta a cura delle 
Società cattoliche nella chiesa dei Santi Apostoli. 
Sono intervenute molte persone e diversi. prelati in- 
‘ltra è stata fatta dalle Società democratiche in 
memoria di Giuseppe Mazzini, di cui oggi ricorre il 
18 anniversario della morte. - 
Vennero deposte alcune corone 2 piè del busto che 
si trova nella sala degli Arazzi in Campidoglio. Uno 
studente pronunciò poche parole. Ordine perfetto. 


*. La prefettura di Roma ha ricevuto l'avviso che, 
ieri, nelle ore pomeridiane, è stato arrestato dai reali 
carabinieri sulle montagne di Soriano Cimino un pre- 
giudicato il quale è fortemente indiziato di avere 
preso parte al ricatto del possidente Moscatelli, av- 
venuto il 6 corrente presso Nazzano. Le autorità spe- 
rano di potere in breve assicurare alla giustizia tutti 


gli altri complici nel ricatto. 


Seduta del 10 marzo, 


Pochi e tranquilli. Cominciano all'ora solita, al 
modo solito, e il presidente da la parola all’ono- 
revole Capo per rivolgere una interrogazione 4 
l'onorevole Coppino sull'inseznamento negli i; 
tuti femminili di Napoli. a) 
L'onorevole Capo sì lagna che si insegnino alle 
donne troppe cose e non sempre utili ad esse, a 
danno di cose indispensabili che si trascurano. 
L’onorevole Coppino risponde, difendendo il pro- 
‘amma d'insegnamento, e dando schiarimenti ed 
assicurazioni. L'onorevole Martini, forse per per- 
suadere meglio l'onorevole Capo, va a sedersi vi- 
cino a lui, nell'ultimo banco dell'ultimo settore. 
Rireplica dell'onorevole Capo soddisfatto. 
Cosa fatta, capo ha! 


<> 


Ripresa agraria 

Al banco dei ministri seggono gli onorevoli De- 
pretis, Brin e Grimaldi. L'onorevole Coppino c: 
Ha la parola l'onorevole Romanin-Jacour. E- 
same delle condizioni agricole del paese. Risul 
tanze della inchiesta a jone delle 
opinioni espresse dalle varie parti della Camera. 
Confida nell’avvenire dell'agricoltura, 
sconc 


pur non 
cendo la importanza della crisi attuale 
Durante il so dell'onorevole Romanin- 
Jacour, entrano nell'aula gli onorevoli Mancini e 
Magliani. La presenza del primo fa supporre che 
egli risponderà oggi se è disposto a risponderè 
alla interpellanza coloniale dell'onorevole Bovio 
e colleghi. 
Aspettiamo! Sono le 5 meno 10. 


<> 


Alle 5 40 l'onorevole Romanin e l'onorevole Ja- 
cour hanno finito, e il presidente annunzia di- 
verse e varie domande degli onorevoli Dotto, So- 
limbergo, Di San Giuliano, Toscanelli, e colleghi 
firmatari, dirette al minis li affari esteri 
sull'azione dell'Italia in mar Rosso, sulla politica 
coloniale, e sulle relazioni internazionali 


<< 


L'onorevole Mancini risponde che salvo. îl ri- 
serbo che gli sarà imposto dalla situazione, è di- 
sposto a rispondere in uno dei primi giorni della 
futura settimana. Di comune accordo si fissa 
martedì. 


E si torna all 


Astolfone si za. Molti si al 
”’onorevole Fili-Astolfone co- 
altri di cui sopra finiscono. 


fe 


OSTRE ÎNFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


zano come lui 
mincia; gli 


Parigi, 10. 
nascono le inquietudini sul conflitto afgano, 
sstrandosi ln Russia renitente a ritirare le sue 
truppe dai confini. 
ricevono caltive notizie dalla Cocineino. 


1 timori d’una rivolta generale s'accentuano in 


Gl'implicati nell’assassinio della signora Balle 
cicli si sono resi tutti quanti confessi. Il processo 
finivà questa sera. 

Probabilmente Hamaulle, autore principale del- 
, sarà condannato a morte; i complici ai 
forzati a vita. Nessuno di loro desta inte- 
resse. Tutti sono giovanissimi. 


Modena, 10 marzo. 

Il municipio e la cittadinanza modenese con di- 
mostrazioni di riconoscenza ringraziano il signor 
Gactano Storchî per lo splendido dono di cento 
venticinquemila lire per l'erezione di un teatro, 
di cui il reddito si spenda in opere di beneficenza 
per gli ammalati pover 


leri sera ehbe luogo a Pesaro una riunione di 
elettori radicali di varie gradazioni. Si è delibe- 
rato di portare a candidato in quel coll 
gnor Edoardo Pantano. 

Se i liberali monarchici si accordano, però, a- 
vranno la prevalenza. 


Oggi, la Commissione che esamina il progetto 
di Codice penale ha tenuto una lunga seduta, ed 
ha approvato, con qualche modificazione di forma, 
la parte relativa alle estradizioni. 

Nella prossima tornata, In Commissione si oc- 
cuperà delle pene. 


Ieri nella Camera fn fatta una sottoscrizione, 
iniziato dai deputiti Di Rudinì e Trompeo, per 
l'acquisto di una corona di fiori da porsi, il 44 
rz0, sul sepolero di Quintino Sella. 


La Commissione permanente di belle arti, inst 
tuita presso il ministero di pubblica istruzione, ha 
approvati i piani ed i rilievi dell'ingegnere Bel- 
{rami relativi ai restauri progettati del Castello di 


Milano. Crediamo che non sia molto lontano il 
giorno, în cui si porrà mano ai lavori. 


__La casa Armstrong ha già inviate ai suoi rap- 
presentati in napoli gli ordini © le istruzioni 
necessarie, perchè subito ponga? Mano al layori 
d'impianto del suo stabilimento, appena riv!®- 
ranno l'avviso che il contratto passato coi mini- 
stri delle finanze e della marina sia diventato e 
secutorio, e che è stato trasmesso per l'esame © 
per la registrazione alla Corte dei conti. 


Da recenti informazioni giunte al Collegio di 
Propaganda Fide, si rileva che il governo spa- 
gnuolo ha deciso di far rioccupare taluni posse 
dimenti, che in addietro aveva abbandonati nel 
golfo di Guinea e nelle Caroline. Le due navi da 
guerra Ferrolana e Ligera furono incaricate di 
quelle rioceupazioni, ed a questo scopo imbarca 
ronò al loro bordo i governatori destinati a quei 

jo di militari, ionari, suore 


di carità, nonché 
Ferrolana e la Ligera rivolsero, partendo, la prora 
verso lo isole di Ferdinando Poo. 

Per i bisogni dei nostri distuccamenti militari 
lango le coste africane del mar Rosso, è stata 
concentrata da Porto Said ad Aden una forza na- 
vale composta di nove navi da guerra, sei torpe- 
diniere e cinque piroscafi noleggiati. Le navi da 
guerra sono: Dandolo, comandante Denti, Gari 
baldi, comandante Sambuy, Castelfidardo, coman- 
dante Trucco, Vespucci, comandante Grandville, 
con a bordo l'ammiraglio Caimi comandante su- 
periore delle forze navali italiane nel mar Rosso, 
Vedetta, comandante Buonocore, Messaggiero, co- 
mandante Gualterio, Esploratore, comandante 
Marchese, Barberigo, comandante Feccarotta, Ca- 
cour, nave appoggio delle sei torpediniere, coman- 
dante Parent. 

1 cinque piroscafi nole: 
il Letimbro, 'Amedeo, il Vine 
ingfon. 

Le navi da guerra 
armi minori delle qu 
gliere, cannoni revolvi 
sieme di 63 


sic il Gottardo, 


nz0 Florio, îi Vest 


rappresentano, oltre alle 
i sono dotate, come mitri 
lanciasiluri, ecc., un in- 
annoni ed una forza di 2000 uomini 


circa. 


Il f° aprile prossimo si apriranno alla Spezia i 
corsi ordinari delle navi scuole artiglieria e tor- 
ped Hate, per i cannonieri a bordo della 
Maria Adelaide, comandante Do Negri, per i tor- 
pedinierì a bordo della Venezia, comuni 

Questi due corsi durera fo il 
aprile a tutto sette pno ammessi 


in 


nno S 
evi 
360 uomini, perì te 


peri cannonieri pedinieri 


BORSA DI ROMA 
10 marzo. 

Mercato animato, ma con indirizzo incerto. 

La Rendita contante era ceduta da 97 97 1? a 
97 95, e per fine si aggirava sui corsi di 98 17 112 
a 98 15. 

Fondiarie Santo Spirito 493, 482 50. 

Le azioni Banca Generale, esordite a 647 cx-dirè 
diendo, cadono a 645, per chiudere 646 circa. 

Condotte d'Acqua 584 fattosi. 

Azioni Immobiliari cedute da 750 a 752 

Le azioni Acqua Pia erano offerte a 1461 dopo es- 
sersi” praticato, per pic: ita, il prezzo di 1465. 

Gas 2220 offerto. 

Azioni Molini cedute a 

Fondiaria Italiana 282 fattosi contante. 

Obbligazioni Immobiliari 500. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 65. 

Londra 25 22. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 80; Francese 109 15. 

Qui Rendita 98 12 112, 9315; Generali 645; Gas 
2215, 2218; Acqua 1458, 1462; Condotte 533 50, 582 50; 
Immobiliari 751, 752. 


e—_____ 


Non più Velocigrafi nè Poligraîi! 
L’AUTOCOPISTA 


NUOVO APPARECCHIO 


Deposito, per la vendita al 
la Cartoleria MI. Lattes — Napoli. . 

Istruzione e prezzo corrente « gratis» — Si cercano 
Rappresentanti per le Prov.ncie Meridionali e Sicilia. 
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IL N. ii — ANNO V 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esce cIovenì 12 FEBBRAIO 1885 


Sommario: 


rosa, C. Collodi 
— Gli clefan 


— Anna Maria che deseri 
_ Rimasto solo — La gallinella d’acqua, Mi 
chele Lessona — Isubellina, Dottor Pangloss — 
Minuzzolo — Posta dei bambini, Fiducia — 
Giuochi. 


sè stes 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 121. 


UFFICIO INTERNAZIONALE - 
per Brevetti d’invenzione 
(Vedi arviso în quarta pagina) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 

dei BRILLANTI è PERLE FINE & 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 

(Casa fondata nel 4858) È 

i 


Nolo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 

(dalle 10 alle 5, domeniche e feste eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
tinico), non temono alcun confronto con i veri 
brillonti della più bell’acqua. Medaglia d’ ore 
all'Esposizione universele di Parigi 1867 per le 

ioni di perle e pietre preziose. 


Occasione Favorevole. 


Vendez a prezzo modico ds convenire: 

Principes de Droit Civil, var F. Leurent, professeur î 
l'Università de Gand (Terza edizione Opara în 33 
volumi. 

Poesie di Arnaldo Fusinato. iliustrate da Ouvald: 
Monti (Due volumi rilegati). 

Dirigerai all’Emporio Frazcc-Italiano Fiezi e Bian 
chelli in Roma, Corso, 153 e 15%, via Frattna 88 — 

In Firenze, via dei Panzani, 26. 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianeo e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare e selszione fisio 


Joy58 © microscopica con controllo. 
Fiozzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 
Coll'enmento ci cent. 50 si spedisca franso per 


posteia. 

"BeSgere domenda accompeyrste dell'ammortare 
all'Emporio Frenco-Iteliano Finzi e Bianchell, 
ROMA. del Corso. 153 e 154, via Fratuna, Si A 
— FIRENZE, via de’ Panzeni, 26 
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PODOFILLINMS 


{Vadi seni 


£ pagina! 
Lee] 


ROMA-NAPOLI È DINTORNI 
Ferrovia fuviesiare del 
(Fedi acciso in quarta pagina) _—(B 


Vesuvio 


sascnda adizione 
‘2 400 Syure intercalata net tant 


riveduti e ilustrata 
Contiene Mori riceîte per ia preparazi 
ivandi f dels cucina milanese, nepo 
‘anicese, svizzera, 
inglese, ri n e, — Jatrozioni di pantic. 


cerîa e confet: Nozioni sulle proprie 
i ina speciele pei bambii 
istruzioni di economie do- 
ervezione de' commestibiî: 
delle bevande, dei frutti ecc. — Istruzioni mi modo d' 
Apparecchiare le mence, di ordinare i pasti al di Iuss- 
come casalinghi, di trinci 
redatia suli 


servire, ecc. ecc 


Franco per posta € raccomandato L 8 70 
Dirigere domanda e veglia, ell’Empo 
fiano Cinzi e Bianchelli, 12 Roma, rio 
è via Fratuno *B: 


CURATE 1A VERA 


BAGNI a doscîs. 
BAGNI e sedia (en 


io _Franco-tte 
0r10 153-486 


BAGNI perziali per 
BAGNI a vapore. 


Dietro richieste sì epeliscono disegni pressi re 
lativi. 
Deposito presso Emporio franco-italiano Fizzi < 
siRchtelti, ie Roms, via dei Corso 153454 e vis Fret 
i» Firenze vin dai Pansoai 18 


TEATRI 


La Farorita ha richiamato anche ieri sera all'A- 
pollo un pubblico numerosissimo, che è stato largo 
d'applausi a tutti gli esecutori, e specialmente alla 
signorina Duvivier. Stasera, non potend si dare il 
Mefistofele per una indisposizione del basso Maiîni, 
reglicasi ancora la Facorifa col ballo la Stella di 
Granata. 


4, AI Valle proseguono alacremente le prove della 
Téodora, di cui sarà data sabato prossimo la prima 
rappresentazione. Intanto per questa sera è annun- 
ziato Il burbero benefico di Goldoni 


2, AI Costanzi, giovedì sera, avrà luogo la con- 
sueta festa di mezza quaresima. Il proprietario di 
quel teatro la avuto la fel’cissima idea di riprodurre 
in questa circostanza gli storici balli popolari roma- 
neschî, e di dare così alla festa una insolita attra! 
tiva di novità. Il teatro sarà addobbato come nell 


grandi veglioni del carnevale. 


“Alberto ci manda a Bologna : 
« La Società del Quartetto ha dato ieri nella sala 


i METTERTI 
api PA cicca 


RARO A ic 


RISALTA 


rai 


EE 


ANFULLA n 


del Liceo musicale il suo 34° concerto. Il programma 
era così composto: Haydn, Quartetto n. 59 — Men- 
delssohn, Trio în do minore (op. 66) — Schubert, 
Gran fantasia în do per pianoforte (op. 15). Sedeva 
al pianoforte il maestro Adolfo Crescentini, .condiu- 
vato dai professori Sarti, Massarenti, Consolini e 
Serato. 

« L'esecuzione fu magistrale, non occorre dirlo. E 
specialmente il terzo pezzo di musica, per 
con accompagnamento d'orchestra, fu reso în guisa 
inappuntabile dal Crescen 
plausi. Ebbe anche lusinghieri complimenti dai duchi 
di Montpensier e dai duchi di Sassonia-Ccburgo- 
Gotha, i quali assistevano al concerto ». 


Spettacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 7 314 — La Favorita - La Stella 
di Granata. 
VALLE — Ore 9— Il burbero benefico. 
MANZONI — Ore 8 112 — Crispino e la comare. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Wulff. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


— TELEGRAMMI SPRPANI 


RIO JANEIRO, 9. — Fu aperto il nuovo Par- 
lamento eletto il 1° dicembre scorso in seguito al- 
l'appello al popolo sulla questione della schiavitù. 

Il messaggio dell’imperatore annunzia la presen- 
tazione di un progetto per l'emancipazione degli 


schiavi e lo raccomanda alla seria attenzione del 
Parlamento. 

LONDRA, 9. — Il principe di Calles sbarcherà 
a Dublino 1'8 aprile. 

CAIRO, 9. — Il generale Grabizi è parlito per 
Suakim. 


x; 9. — I membri inglesi della Com- 
sione per la delimitazione della frontiera af- 
gana si trovano a Zurabad, sul territorio per- 


ebbe luogo l'apertura delle 
in sessione straordinaria. I 
presidenti Stoessel, radicale, e Wirz, conservatore, 
pronunziarono discorsi con cui approvarono le 
misure prese contro gli anarchici, considerandoli 
delinquenti per reati comuni. 

PARIGI, 9. — La Commissione del Senato per 
il progetto di legge sull’ aumento dei diritti sui 
cereali aderì al progetto votato dalla Camera. 

Camera. — Si discute il bilancio modificato dal 
Senato. 

MADERA, 9. — I Tedeschi fecero abbassare la 
bandiera inglese a Vittoria all'estremità della baia 
di Ambas nel piccolo Camerun e vi inalzarono 
la bandiera tedesca. 

BERLINO, 9. — Oggi, a Corte, vi fu, in onore 
del genetliaco dello czar, un gran pranzo al quale 
assistette il principe di Bismarck. 

MONACO DI BAVIERA, 9. — Nel teatro di 
Corte divampò un incendio che fu tosto spento 
senza danni considerevoli. 

BELGRADO, 9. — Ebbe luogo un meeting în 
favore dei Serbi abitanti in Macedonia. Vi hanno 
assistito circa 3000 persone. Vi si decise di pre- 


gare il governo di Serbia a prendere sotto la sua 
protezione i Serbi della Macedonia ed i loro in- 
teressì. x n 

Un altro meeting allo stesso fine si terrà a Nisch 
il 46 marzo. ) LI f 

Mitileneo, ministro plenipotenziario di Romania, 
presentò le lettere di richiamo. E a 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Fitz 
Maurice legge una lettera di lord Granville, nella 
quale questi dice che egli ebbe cognizione recen- 
temente soltanto di un dispaccio del principe di 
Bismarck, diretto al conte di Munster, in daia 5 
marzo, col quale il cancelliere dava assicurazioni 
d'amicizia all’Inzlulterra ; lord Granville crede che 
l'attrito fra la Germania e l'Inghilterra sia ora 
scomparso. : 

Viene approvata con 98 voli contro 21 una mo- 
zione con la quale Harlington, ministro della 
guerra, domanda un aumento di 3000 uomini per 
il contingente destinato al Sudan. 

Hartington aveva dichiarato che domanderebbe 
per il prossimo anno finanziario un aumento di 
15,000 uomini, che giudica sufficienti per la cam- 
pagna del Sudan. È 

VIENNA, 10. — I governi d'Austria] e d'Un- 
gheria presenteranno oggi ai loro rispettivi Par- 
lamenti il progetto di una nuova tariffa doganale 
che aumenta i diritti su certi prodotti industriali 
importati dalla Francia e dalla Germania, e au- 
torizza i due governi a percepire sui grani e sulle 
farine gli stessi diritti che saranno stabiliti în 


stione d'un riavvicinamento fra l’Austria-Ungheria 
e la Germania; i giornali ufficiosi sono favorevoli 
a questo vicinamento. 

PARIGI, 9. — Un telegramma diretto al ministro 
degli esteri, da Guatemalo, annunzia che Barrio, 
presidente del Guatemala, pubblicò un decreto coi 
quale proclama l'unione dell'America centrale, che 
formerà una repubblica unica, di cui Barrioy as 
sumerà il comando 

PARIGI, 1 3 
un meeting pui 
dell'Hotel de Ville. 


isero di tenore 
2 a piazza 


l i suoî ministri desidererebbem 
fica, ma îl partito della 


News smentisce l'esistenza 


negoziati per un'.lleanza anglo-turca contro }, 
Russia. 

N Daity Telegro 7 è tina 
solida all © di spedire a Bor- 


lino sir Ch. Dilke per conchiuderla. 

PARIGI, 10. — li Petit Journal: dice risult 
da informazioni ufficiali ziunte aParigi che il 
verno spagnuolo è inquieto riguardo all'eser 
che conterrebbe munerosi ufficiali superiori 
tigiani di Ruiz 5 
MADRID, 10. — L'opposizione provocheri 
alla Camera una grande discussione circa la chi 
mata di 70,000 pi sotto le armi, in lu 
45,000 che furono chiamati negli anni pro 


ar- 


Boxaventora Severin, gerente responsabile 
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Guarigione assoluta 
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piCgo e mon spiacevole al gusto. > Senat. IDett Panta- fl | giore < Fato-Bene-Fratelli in Milano, oltre altri principali Ospizi Poeta fuutieal Corlrrsnanta collo stesso cemento L. 1.59 
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cerca un radicalmente quelle malattie, cui un individuo va più ie | foiti colle germe aebe: . nce il 
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Dietto le numerose esperienze istituite da nbili medici, 
essendo ormai acceriato che il catrame purificato col si- 
stema Paneraj, oltre ad essere un ottimo rimedio contro 
le affezioni catarrali degli organi del respiro spiega antora 


UFFICIO INTERNAZIONALE | > 


E: Sp 


eminentsmenta supe! 
Mescia in 
rali del petto © 


Si trovano vendibili 1a Napoli presso Scarpitti fr 
macia Tondi; Bologas Zerri: Bari, Durante; Brescia, farmacis 
Girardi; Catame, Dè Platatia : Firenze, Jenssen ; Genova, Mojo: 


muta una pi 
bbene, 


in modo soprendente la sua azione sulle muccose della Ves- |f | Livorno, Angelini; Milano, A. Manzoni; Melfi! Baldinetti; Ser | "I nuae 5 n 
COTE sica e di tutto l'apparato genito-orinario, era naturale il || | Remo. Squire Torino, farmacia Centralo Torta, Taricco: Mer | rymato lo feudo chie ci poss 
Attestati di privativa iudustriata supporre che una: soluzione concentrata di esso, apposita- {| | wins. farmacia Bombera; Verona, farmecia Catellani; Gsi0 | essere ammini eg 
mente preparata con l'aggiunta di qualche leggiero astrin- Ai 3 | malati che ripugnano e mettere 


trascrizione di marchi 
intivi di fabbrica 


gente, dovesse recare i medesimi benefici effetti alla muccosa 
dell'uretra affetta da blenorragia, portandola in contatto di- 


retto della parte ammalata col mezzo di ripetute lavande o 
iniezioni. 


Mass: 


Attestati di 


nelle primarie farmesie 
Prezzo L. î la scaiola 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cour. ic 


‘ativa par disegni 
delli di fabbrica 
enti e vendite di privative {i 


1 fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, 
e la INIEZIONE PANERAJ di Catrame purificato serve 
mirabilmente a guarire la blenorragia, senza esporre chi | 
ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno 
incontro coloro che adoperano le tanto vantate iniezioni 
caustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio 0 d'Argento. 


Guarigione rapita e infaliile coll 


ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


del Dottor ADDISON 


pubblic: 


(el Sistema nervoso ance le pin VIRA 
riveli. delle Matattio croniche uri poimzo- N9M 
Ri secc.=Le più grandi iustrazioni medie 

hanno riconosciata la potenza card iva di questo rimello, © l'anno str hiarato 


ndenti a Parici, Lioxe, MARSIGLIA, do. 


Loxpra, Brrmrscam, Vir 


‘a, Praga, Prerro- rire il 


Si vende ln tutte le primarie farmacie a L. 1, 50 la bottigl'a, 


nurco, BerLIno, FRANCOFORTE, BRUXELLES, Axt- VMITTTE Rd Tia o eni lino è int 
> B a con relativa Istruzione. gni Eicma che noi peri a rca di ocz depcttà ela Fi e torio mine nto arabe 


stERDAM, Mapris, LisBona 
| SHINGTON, Rao, 


Slo Preparatore di questa Profstta cevrà esce rigorosamente rflatato.. lenti, cate 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C,, via di Pietra, PARIGL, Farzaria GELLM, 28, va Bochechoni. 


% DEBESEDETTI 91, e nelle farmacie Milani nel Corso, 154. — Antolini, via Tegosito a Fozzeer 5 Attosi, (orso, 1 Berretti, via Frati 
ì DIRETTORE NEL Aracoeli, 52.— Serafini, piazza Madama, 9.— In partite (collo AR Vple cat. 30 per Timba cesto parepeio aio cone Dl | SA 
. BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE. E INDISTAIE sconto.d’uso). presso la Società Farmaceutica, via Nazionale, | { BIRICII CI RI REI RI IS RI RN Ri EI E EI E SO) Prozzodelabttizi I lrn Ra 


palazzo Colonna. — In Ciritarecchia, Cantalamessa. — Fo- 
ia 4 SF Miritilm i Dicseizi 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrien P. DESFEUY, di Perixi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internezione); 


mmie cen ma all LI 


Frasso per pacco pes. !. 


ROMA-NAPOLI È DINTORNI di'Etottiso Frmaco stola 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO | vado corent63 iste va 


via del Corno 153 155 » via Fra 

© rina 84 B—ir Fironzs, via di 
Biglietto vatevofe sai giorsi, fn c. Lire 160, 2a cl L. 148 com 
Rreso ferrovia, vetture, taiaa d'entrola, alloggio e vitto (Hbte 


Roma. Via Sent'Andrea delle Fratte, N. 88-A 
(In prossimità della Posta centrale). 
Dal £° novembre, la Sezione delle priratire în- 
S' dustriali, venne da Forino irasferita a R_ma; 
‘o il Ministero di agricoliura, industria e commercio. 


HUOVO RISTORATORE OF! CAPELL 


preparato nel Inboratorio 
della Varsiscia della 1 
în firerze, via Tu 

ROMA, S. Loreszo is 


Panzani 26, 
Russie) 


Partenze de ROMA rercoîsd) + sabeto col’ultimo o penultim: LUCIDO 


ireno. 
per stirare la bianeherit 


lovedi o Domenica. Visita delie c» li iù 

erdì 0 Lunedì. Escursione © I a 

ato 0 Martedì Gita al Vesuvio (cratere). Impedi Paznid 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri © Sorrento (grotta azzurra, | tacchi e ia va inciio re 
Lunedì o Giovedì. Gita a Ieia e Piezuoli alla biencherio senze ru 
Partenza per ROMA ls sere vItimo treno 0 gol primo tren: | al tessuto. — 

Prezzo della scatola L. 1 
Dirîgere domande e vela 


“i martedì o venerdì. 
naibus grasis da s per ls' stazione di Napult 
SONA-ZAPOLI VESTI all’ Emporio Franco 
Finzi e Bianeheili in Roma». — + 
dal Corso 15254 e via 
%-B; in Firenze vie 
sani, 26 


E. €. OBLIEGHT 


"HE PISO per PASERZIONI 
ROMA 
Piazza Montesitorio, 127. 


fon è Una Tinta, me 
edesimi, dà loro 4 
poco tempo il lorc 
e promuove Jo 
Serva inolire per 
postono esseri 


evi 
levare In forfora © togliare taite le 
sulla terta, senza recore il più pi 
Per quoste sue ecceli 

fiducia a Qi 

oppure per que 
per i loro capelii una sort 5: 
colore, avrariendoli în pari tempo 
che avavano nella loro neturnia roi 


Prezzo: ls ì 


Si spedisce dalla suddcite {a 
azcompagnate de vaglia postale. 


FANFULLA 


‘comanda con piens 
fa 0 per età avanzate, 
0 bisogno di usare 


travature che possono essere stabilito con È 
‘Anche l'applicazione, che è sollecita e (cat feno 
i tempo 6 mano d'opera. Le medio di queste 
Tettoie è di 15 anni. 

li CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
centimetri 70 di altezza. 


Biglietto valevole tre giorni 1a cl L, 73, în 
sompreso ferrovia ed escursione al Valtisid alsrgio è ti 
(ore! Genòre 0 Centra!e) i 
Da ROMA, ogni giorne, con quelumzua treno 
De REGGE 0 del terzo giorno. 
‘escursione al Vesuvio può fermi.il: è Morzti 

Ominibde oristo dee par la carita di Napoli SEDIA 

BAFOLI, Ufficio deila Funicolare, 

SOMA. Vendita dei biglietti ata 

aganzia delle FF. RR. £ a {0 

Per mformazion, ms Condotti. a 


niesse îì primitivo. lor 
sesto liquido dè il colsre 
o vegetazione 


3,50. 
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Anso XVI. — N. 67 


= prnemaie di Pubblicità in Roma, sur? cui se ne 
10-11 Marzo 1885 a . < Galeria Vittorio Emanuele. mprovii 


> nno XVI 


Prezzi D'Associazione 


rim dem, Ano 
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rin pae drone Calvo » II 2-4 
Ne to, Tania, Tripoli > 8 16 28 
Pe Alt America cocco coece > 2886 

"Cond 15 30 6 
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ter È nou os 


in Roma Cent. 5 
Sì it MAHDI A ROMA 


11 Diritto scrive: 
.Un telegramma al Temps parla di manifesta 
si governative italiane in senso di una prov 
Guorietà della nostra occupazione di Massaua, e 
riconoscimento della sovranità ottomana. 
® "tu notizie del Temps sono prive di qualsiasi 
damento. > 
Nanque: Ci siamo e ci resteremo ! 
fi la politica di Vittorio Emantele. 
Ma non basta restarvi. Bisogna... Scusate, let- 
questo mio scrivere a interruzioni e a sin- 
joz 
tn dispaccio d'Alessandria parla di una let- 
a che il Mahdi avrebbe scritta al capo d’una 
rì ositante, invitandolo a prendere un partito. 
Questo capo dev'essere stato guardia munici- 
sa Firenze, al tempo in cui quelle guardie 
© portavano il cappello a lucerna per isbieco, 
si chinmavano Gli indecisi. Da vero monello fio- 
ntino il Mahdi nella sua lettera gli dice : La si 


» dice significandogli, che se non si mette 
, se non si aggiusta la lucerna o a di 
rilto come i generali, o a traverso come i cara- 

ierî, vorranno essere lattoni! egli lo punirà 
marcerà col suo esercito su Co- 


Su Roma, avete capito? Chi diamine possa a- 
vorgli posta in capo una simile idea, non saprei. 
Ferse Oliviero Pain il suo consigliere, per mo- 
drare ai Sudanesi come ci si ami in Europa tra 
fratelli in Gesù Cristo e nella ci fors'anche 

sissionario qualunque fra i quindici o venti 
tiene prigionieri 


«bbe davvero un bel colpo 
il Maldi veni: 


favore del pap: 


e a Roma a cacciarne gli 


Eibene : per scongiurare il pericolo, io sarei 
parere di risparmiare al vice-profeta sudunese 
x0î0 del troppo lungo viaggio andando a fargli 
sizila a casa sua. 
Tanto e tanto siamo già a buon punto sulla 
ada che vi mena. I nostri esploratori africani 
conoscono, e d 


ni ed anni ci vanno a pas 


Mahdi non ha fatto che ripetere 
ja di Maometto II, il quale, conqui- 
Zostantinopoli, giurò sulla barba del Profeta 
non avrebbe posato sinchè non avesse fatto 

intoia al suo cavallo dell’altar maggiore di 
Sn Pietro. Ma la circostanza che il Mahdi no- 
sind Roma, prova che nel Sudan l'Italia è rite- 


mita una potenza nemica. 
Ebbene, tanto meglio! Non vi saranno riguardi 
ci possano trattenere. In Africa ci siamo, e 
< vogliamo rimanervi, ci è giocoforza tener duro 
e mettere al dovere chi s'adoperasse a mandarci 
via. Massaua e Beilul non sono le colonne di 
Ecole della nostra espansione coloniale: non 
sno che due approdi. O varrebbe la pena cor- 
vee il mare per fermarsi poi sulla riva a pescar 
granchi e nicchi marini 
» «o: ai Comuni d'Inghilterra si è agitata la 
muestione di venir a patti col Maldi. O credeteci! 
Uliano agitata unicamente per tastar l'opinione 
qutblica, pizzicandola come le corde d'un violino 
per sentire se è in tbno. 
Ozzi o domani il telegrafo ci dirà che il vio- 
lino è intonatissimo : e-sentirete che bella sere- 


raba È 
ll Mahdi vuo] venire a Roma, per cambiarla in 
Mora? Per Amor di Maometto, lo mettano in 
lui di non farne nulla. Perchè qui, chi ne 
i un'Orma... 


Ramo come lui, può lasci 


ta Lungar 


OS AI 


GIORNO PER GIORNO 


la Riferma riporta un brano del Diritto in cui 
{o giornale accennava, giorni sono, alla ne- 

‘a Mancini, di non parlare, perchè 

n'aspirava a Massana! 


ta in cui 
Jira poter 
questo brano la Riforma fa seguire il sunto 
colo del Nord, nel quale il foglio ufi- 

russo dichiara che sin dal 17 gennaio, epoca 
ui l'obbiettivo della spedizione ita 
neerto, egli di strova che la Rus 
tn interesse di far acquisti 


ia non 


vopensione, n 
ste del mar Rosso. 
st articolo smentisce l’affer- 


Per li Riforma qu 
ve del Diritto. E può darsi. 
Voto però che in diplomazia le smentite non 
Sncludono. La Russia aveva anche dichiarato di 
ton andare a Merw, dove andò; l'Austria diceva 
Ila Bosnia e allErzegovina dove 
i trova; la Francia sosteneva all'onorevole Cai- 
li di non pensare a Tunisi nei giorni stessi in 
vi sa ne impossessava in modo impreveduto ed 
improvriso. 


di non pensare 


VANPALA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 11-12 Marzo 1885 


Per cui se una prova mancava a dimostrare 
che anche la Russia avrebbe potuto pensare al 
mar Rosso, le parole del Nord l'hanno fornita. 
* è. 
aaa 

Polemica fra la Gaszelfa piemontese e la Gas- 
etta del Popolo di Torino. 

La Piemontese scrive che, essendo scomparsi 
molti dei componenti della Sinistra piemontese del 
4877, ne sono venuti in scena dei nuo; 

<... i quali vennero poco per volta a formare 
un < partito personale », un « partito depretino », 
il quale, non avendo esso precedenti polilici, poco 
importava che Depretis strappasse ogni giorno un 
nuovo lembo della bandiera della Sinistra! » 

Importava poco... sta bene! Ma a chi? Ai de- 
putati i quali, 0 al partito il quale?... 

Si vede che questo importa poco. 

* 
s* 
E prosegue la Piemontese, sempre parlando al- 
l'avversaria : 
<La gazzetta, la quale avrebbe dovuto mante- 
nere intatta la bandiera, preferì stare col partito 
più numeroso, quantunque esso si distaccasse ogni 
giorno più dal programma dell’antico partito libe- 
rale. E così ne venne ad acconciarsi perfino ad 
una situazione come la presente, nella quale, pre- 
tendendo di conservarsi liberale, dovrebbe tro- 
varsi molto a disagio, ad una situazione nella 
quale un Ricotti fa parte del governo... » 
A parte la bizzarria della forma, nessuno oserà 
dire che la Piemonteisa non sia una gazzetta per 
la quale. 


o 
dara 
Sì annunzia, per la millesima volta, che la Con- 
forenza di Parigi per regolare la questione della 
libertà del Canale di Suez si radunerà alla fine 
del mese o ai primi di aprile. 
Ai primi di aprile? Trattandosi d 
speriamo che la cosa non si riduc 


un canale, 
a un pesce. 


» o» 
Fa 
Tuoni, lampi, minaccia di tempesta..., e poi un 
io di vento rompe, scioglie, spazza via le nubi 
Prnare più belle 
Burrasche di marzo 
Tale fa l'attrito tra la Germa 
fra lo qui rafo ci coni 
accordo. 
L'Italia, amica d'entrambe, non può che salu- 
tare con piacere quest'iride di pace, venuto dopo 
un diluvio di male parole. 


efar 


sereno in cielo. 


a e l'Inghilterra, 
ma il ristabilito 


* è» 
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Una stella ! 

Chi la vuole? 

Non si tratta che d’una miscea di 1250 misera- 
bili lire! 

Il firmamento è in liquidazione come la bottega 
d'un mercante fallito. Avanti, signori, finchè ©’ 
tempo! 

Ma veniamo ai fatti. 

Il signor Palisa, astronomo dell'Os 
Vienna, è un fortunatissimo scopritore d’ aste- 
roidi. Nell'anno passato ne trovò sei, ai quali 
nella serie, furono assegnati i numeri 236, 237, 
239, 242, 243, 244 


ervatorio di 


* 
+ 

Ma l'essere designate col solo numero, come un 
galeotto, sarebbe un’umiliazione per un ! Con- 
viene dargli un nome, trovargli una matrin 
gli ceda il suo pagando naturalmente le spes 
battesimo ! 

1 primi cinque asteroidi nuovi la loro matrina 
rhanno trovata e si chiamano : Onoria, Celestina, 
Adrastea, Krimhild e Ida. 

Forse quei nomi sono i titoli di cinque romanzi 
d'amore seritti nel firmamento. 

Adesso è l'ora della sesta stella. Il signor Pa- 
lisa destina il prezzo del battesimo alle spese di 
una spedizione, che egli intende fare per osser- 
vare la grande celissi di sole che avrà luogo nel- 
l'agosto 1886. 

Sarà l’amore che pagherà le spese della scienza. 
Platenicismo economico ! 

* 
95 

lo sono vecchio e non ho romanzi da fare in 

terra, o da scrivere în cielo. Dovrei fare un brutto 


tiro a Dumas padre, e intitolare îl mio romanzo 


Vent'anni dopo. 
Mu, fra i mici lettori, quanto rigoglio di giovi 


nezza, quanto fervore di amori ! 

Via, si facciano avanti ! Il volgo dei mortali melle, 
come pegno d'amore, ai piedi delle belle un bri 
lante. Roba triviale ! Andate dal signor Palisa, ed 
egli vi darà, a prezzo assai più mile, una stella 
che durerà quanto il mondo! 

Regalo degno d'un re 0 d'un poeta! 

EST 

Il Caffaro ha in seconda pagina : 

quando ve ne sono tredici di 


« Ventitrè voli, 


Num. 68 


pira 
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ministri e segretari generali, voglion dire una 
maggioranza di dieci voti. 

< Dieci voli di maggioranza, quando si sono 
corrotti i deputati con mille mezzi, quando 
fatte pressioni di ogni natura, non sono una mag- 
gioranza che basti a governare ». 

Ja quarta, poi, si legge quest'altro : 

< Ad onta della vittoria delle Convenzioni psr- 
siste la voce che l'opinione prevalente nel gabi- 
netto sia quella che così non si possa tirare in- 
nanzi, e che una via di transazione coll'Opposi- 
zione di sinistra si debba cercare e trovare ». 

Che le Convenzioni abbiano a diventar buone se 
via di transazione con l'Opposizione 


son 


di sinistra? 
lo, vedete, l'ho sempre pensato. 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


UN ISTITUTO AGRARIO 


Castelletti, 2 marzo. 


« Nella redenzione agri- 
cola la metà della 
grande opera appar- 
tiene alla scienza. » 


(Faxrozta, 16 febbraio). 


i in una delle sue solite (e in lui 
quasi sempre più che tollerabili) d 
capitolo VII della Figlia di Curzio Picchena 
mplicità di stile 
gli amori di Maria Antinori con Giambattista Co- 
e la tragica fine dell'uno e dell'altra. Ve 
ne saranno probabilmente altre più diffuse rel 
zioni stampate : certo ve n'è di manoscritte, una 
delle quali, maîto ci € curiosa c ben 
fatta (a quanto mi di e i due a- 


Il Guerra 


ressioni, 


conta brevemente e con insolita 


la- 


costanziat 


10) stabilisce 
manlì spesso si ritrovavano a dolce convegno in 
apparte 


questa bellissima villa di Castelletti, © 
nova al Cavalcanti. 
ze di fam 


ti e di 


lelletti passò ai Cat- 
eredità, si Man- 


Nel 1867, poco dopo Mentana, quando era si- 
gnore del luogo l'onorevole Cattani-Cavalcanti, vi 
abitò parecchie settimane Garibaldi... La princi- 
pessa Pallavicini rese allora un vero servizio al 
governo persuadendo il generale che l’aria di 
renze non gli conferiva, e portandolo qui, nei din- 
torni di Signa, abbastanza lontano dalla capitale. 

Garibaldi ci si trovava benone; giacchè l'ospite 
gli era cordialmente devoto; e poi gli si faceva 
intorno buona guardia perchè gli amici politici 
non riuscissero a turbarne il riposo e a stuzzi- 
carne le passioni. Riesci però ad Alberto Mario 
di fargli pervenire finalmente un bigliettino : la 
mattina dopo, uscito il generale in carrozza alla 
passeggiata, invece di rientrare in villa fece pro- 
seguire fino a Firenze dove riprese le sue vie sul 
mare tempestoso della vita pubblica. 


DK 


Il generale qui a Castelletti occupava a terreno 
una bella stanza e un salotto, dove c'è un gran- 
dioso stipo della fine del cinquecento, in ebano a 
dorature, con amorose scenette mitologiche della 
scuola di Luca G 10, e una stupenda tela di 
scuola toscana raffigurante la Deposizione dalla 
croce. Dal salotto per una galierio, candida di 
marmi e di stucchi, stile dellImpero, si esce nei 
sardini e nel parco, d'onde si gode l’ameno spet- 
tacolo dei colli di Artimino e di Carmignano, il 
Poggio a Cajano e la piana di Prato, il monte AH 
bano e il monte Morello. 

Qui davvero Garibaldi poteva godere la 
l'ozio dell'animo, se l’ozio e la pace aves 
tuto lungamente sedurre il suo fiero e 
temperamento ic qui egli si rodeva per la 
fallita impresa di Roma, e quando gli veniva fatto, 
di trovare un uditorio non mancava di manife- 
stare con orazioni e giaculatorie la sua implaca 
bile avversione al governo e al'dominio del prete. 
Dei giovani da catechizzare ce n'erano a pochi 
passi dalla villa, nell'istituto agrario fondato e 
mantenuto dal Cattani-Cavalcanti : gisechè questo 
uomo veramente benemerito riteneva di non poter 
rendere al suo paese miglior servizio che quello 

istruire l'agricoltor argli a trarre 
dalla terra. il maggior col perfe 


DK 


ie, inglese e quindi volen- 
sso agricolo, il Cattani 
lìere pochi ra- 


D'accordo colla m 
terosa patrona del 
Cavalcanti incomincio col rac 
gazzi, trovatelli o va 


bondi, coll'installarli in ! 


Fuori di Roma Cent. 10 


una delle dipendenze di Castelletti e tirarli su a 
diventar buoni agricoltori. Un po'alla volta non 
seppe trattenersi dall’allargare le sfere della sua 
buona opera; di mano in mano che accettava 
muovi protelti andò aggiungendo al fabbricato, 
completando l'istituzione; finchè la piccola origi- 
naria colonia agricola diventò un importante ist 
tuto pareggiato agli istituti tecnici governativi; 
continuò in Toscana le tradizioni di Cosimo Ri- 
dolfi e della famosa seuola di Meleto. 

Quel perspicace galantuomo che fu Gaspero 
Barbèra, scrivendone nel 1870, vi constata 
«L'insegnamento solido e sciolto da quelle affe! 
tazioni che rendono gli alunni tante macchi- 
nette. Bello è il vedere che dal disegno 
nel campo; che l’allievo di tre anni fa ora è mae- 
stro. Se le principali provincie del regno avessero 

iascuna un simile istituto, credo che in breve 
tempo si potrebbe rimediare al male che da gran 
tempo corrode l’Italia: e questo male si chiama 
ozio, apatia, indifferenza. » 

Il voto dell'ottimo Barbèra si va un po’ alla 
volta verificando : il Marsano di Sant'Ilario, il 
senatore Rossi di Schio e altri hanno imitato il 
nobile esempiò del Ridolfi e del Cattani-Caval 
canti: in Friuli fu di recente istituita la scuola dî 
Pozzuolo col lascito della contessa Sabbadini; în 
Val di Chiana il prof. Vannuccini sta preparando 
l'istituto cui per testamento il comm. Vegni con- 
sàerò tutto il suo patrimonio, circa due milioni. 

E niente di meglio che siano e restino istituti 
privati, perchè i pratici hanno già constatato che 
se ne ottengono molto migliori effetti che dalle 
‘ole governative. 


Das 


Ma, restando a Castelletti, il CattaniCavalcanti, 
venuto a morte, lasciò l'obbligo agli eredi di con- 
tinuare per trenta anni l’opera da lui fondata: e 
così ne ha ora la cura e la direzione il giovane 
marchese Riccardo Mannelli. Questi, altrettanto 
animato dalla buona volontà di fare il bene, quanto 
intelligente e colto, incominciò da una felice ri- 


seuole agi 


pareggiato agli istituti tecnici go- 
Castelletti non aveva i mezzi 
costanze opportune per fornire 
un' » tecnica generale veramente completa : 
d'altra parte, l'indirizzo tecnico generale impediva 
che l'istituto consacrasse tutte le sue forze all’ 
camente utile della speciale istru- 
Perciò egli, saviamente restringendo 
tuto ad una vera e 
a scuola agraria, destinata a formare capaci 
stanti di aziende agricole; a formare buo: 
e non professori d’agraria: di questi c'è 
sovrabbondanza în confronto alle cattedre (tanto 
che è venuta fuori l’idea di utilizzarli come am- 
bulanti), di quelli... buoni c'è grande si 

In questa riforma il marchese Mannelli ha avuto 
la mano veramente felice, ecosì nell’affidare l’in- 
snamento principale, l’agraria, all'ottimo profes- 
‘e Braschi, il quale aveva giù fatto buona prova 
nell'istituto torinese Bonafous; ha poi mostrato 
mano forte eliminando inesorabilmente una do 
zina di alunni che non se la intendevano colla 
disciplina. Tolta la zizzania, i settantacinque 
masti (è sempre un hel numero) marciano lode- 
volmente sulla via del dovere colla consegna studio 
che è scritta a lettero cubitali sulla fae- 
ituto. 


i, quello 
è le 


tento più pra 


e lavoro, 
ciata del 


>< 


Studio e lavoro. Infatti, la 
storia e geografia. l'aritmetic: 
0, bastano a quella modesta coltura 
‘onviene ai futuri fattori; mentre si ha 
ndo l'agraria 


prata 


sussidiata 


cura che conoscano a fi 
dalle scienze naturali, vi si aggiungono sufficienti 
nozioni di matematiche elementari, di contabilità, 
rale, di estimo, di costruzioni. 

panti vengono regolarmente da Fi- 


renze, altri 
mai la nec È 

All'istituto è annesso un podere di quindici et- 
tari, che scende già per il colle fino in ri 
l'Ombrone, ed è esclusivamente lavorato dagli 
alunni, ciascuno dei quali deve prestarsi per do- 
dici ore la settimana. Sette ettari sono coltivati 
in rotazione, con filari di viti, gelsi © ulivi; tre 
lo stabile, quattro a vigna secondo i varii 
acereditati sistemi, il resto a ortaggi © piante în- 
dustriali. Insomma, non manca nulla delle geor- 
giche contemporanee, nulla perchè l'esperimento 
centrolli i tentativi della scienza. 

E s'intende che spetta pure agli alum 
cizio della stalla. della bigattiera, dell’apiario. 
della tinaia, della cantina, del granaio e des 
altri accessorii, di 

Così dall'alba alle nove della sera c'è poco posto 
per la ricreazione: e anche questa è utilmente 
ocenpata dalla ginnastica e dalle evoluzioni mili- 
tari; eppure non ho mai veduto una raccolta di 
più allegra e contenta. 


ssaria so) nza. 


l'eser- 


seront 
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Nei locali di Castelletti, un poco perchè furono 
costruiti a pezzi e bocconi, un poco perchè sono 
destinati a giovani che vengono dai campi e ci 
devono vivere, l'unico lusso è la pulizia. Vi regna 
la semplicità, quasi direi la durezza spartan: 
Come la retta è di sole quaranta lire al mese, nè 
i parenti nè i giovani potrebbero avere altre e: 
genze. 

Il vitto, în tre pasti al giorno, di ottima qualità; 
vino a sufficienza © pane a discrezione. 

ria eccellente, fortificante e purissima, poichè 
il tramontano. 

La conclusione è dedurre: di settanta 
cinque alunni non ne ho trovato nessuno all'in- 
fermeria. Credo che delle medicine abbiano sen- 
tito a parlare dal professore di chimica, ma non 
le conoscano per esperien 

= 

Cristiani cattolici l'istituto riceve gli alunni, e 
tali li conserva : inaugurano la giornata con una 
breve preghiera, ascoltano messa le feste: e al 
resto ci pensino le famiglie durante le vacanze 
d'autunno, a Pasqua e a Natale. 

Dopo il soggiorno di Garibaldi e forse perchè 
lavorando in campagna i giovani portano la ca- 
micia rossa, i preti non vedevano di buon occhio 
l'istituto di Castelletti: ma hanno finito per con 
vincersi che là dentro non si insegna nessuna 
eresia, anzi a lodare il Signore nel miglior modo, 
cioè coltivando le opere della creazione, e prati- 
cando il suo comandamento di lavorare la terra. 

Ragazzi sono, e delle ragazzate ne commettono : 
se oltrechè coltivare si lascia loro anche vendem- 
miare la vigna, c’è da giurare che il reddito non 
sarà molto abbondante : e quest'anno che sì di- 
scorreva di colera, il direitore prudente fece di- 
struggere le frutta nella loro prima acerbità : e se 
riescono ad acchiappare qualche piccione, sono 
capaci di arrostirlo sui fornelli del laboratorio di 
chimica. 

Ma oggi non ne ho trovato in cella di puni- 
zione fuorchè uno, al quale era scappata una be 
stemmia... che, vivendo in Toscana, si è spesso 
tentati di lasciare sfuggire anche scrivendo, non 


che parlando. 
>< 
E in conelusione, per Cerere e per Bacco! se 
c'è qualcuno che avesse perduto la fede nell’agri- 
coltura italiana dopo aver tenuto dietro alle at- 
tuali discussioni mattutine di Montecitorio, venga 
a Castelletti o vada a qualche altro simile istituto, 
e la riacquisti vedendo allo stadio e al lavoro, 
beno educati e bene pieni di saiute e di 
buona volontà, i futuri caporali delle nostre cam- 
pagne pacifiche. 
A Castelletti saluti l'effigie dell’otlimo Cattani- 
Cavalcanti scolpito in marmo da Ulisse Campi, e 
llegri col degno erede il marchese Mannelli 
e ha la fortuna di incontrarlo nelle sue fun- 
zioni di direttore. 


(CASSETTA POSTALE 
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INTERNO. 


Momia. — Le molte — anzi troppe - voci cor- 
renti sulla situazione del ministero dànno uno speciale 
interesse alle seguenti dichiarazioni del Popolo ro- 
mano : = 


< Non hanno fondamento tutte le dicerie, raccolte 
e gonfiate con compiacenza dai giornali della Pen- 
tarchia, di dissidi i quali si «avrebbero manifestati fra 
alcuni deputati della Maggioranza. i 

< Non sembra improbabile che tra il governo ed i 
firmatari della mozione Lucca si trovi una formola 
di accordo; sono però, allo stato delle cose, molto 
premature ancora le voci di concessioni di decimi, di 
riduzioni di tasse, ossia, in una parola, di alterazioni 
delle condizioni del bilancio. » 


x La Commissione per il Codice penale ha ap- 
provato, con lievi modificazioni, il titolo sulla Estra- 
dizione. 

x Stando alle informazioni telegrafiche del Pic- 
colo, oggi i deputati meridionali terrebbero una riu- 
nione per deliberare se debbasi avcettare la discus- 
sione della legge per il riordinamento della fondiaria. 

xy Il ministero della guerra, con circolare 9 marzo, 
ha ordinato l'invio ‘in congedo illimitato per antici- 
pazione di militari della classe 1862 appartenenti ai 
reggimenti d'artiglieria da campagna. 


Napoli. — Notizie africane, desunte dal Piccoli 

Sono pronte per essere inviate a Catania grosse 
provviste di conserva di corne e di legumi da spe- 
dire alle nostre truppe nel mar Rosso. 

Si progetta l'impianto d'una rete telefonica în A- 
frica. Pare che il ministro della guerra abbia ordi- 
nato alla Società Romana sette apparecchi telefonici 
che saranno spediti a Massaua. 

Questi apparecchi. sarebbero destinati a stabilire 
comunicazioni fra il comando della spedizione e i for- 
tini avanzati. 


Genova. — leri, alle 3 pomeridiane, le associa- 
zioni operaie mossero da Aquasola per recarsi al ci- 
mitero a deporre corone sulla tomba di Mazzini. 

Corteo modesto : trentanove bandiere: ordine im- 
perturbato. 


Pavia. — Il 14 marzo corrente l'onorevole de- 
putato Rocco De Zerbi, per invito dell'Unione Mo- 
narchica, alle ore 2 e mezzo pomeridiane terrà una 
conferenza sulla « Espansione coloniale ». 


Vercelli. — Quaranta e più agricoltori ragguar- 
devoli hanno indetto, per venerdì, un comizio nel Ca- 
sino di commercio allo scopo di protestare contro lo 

iarazioni dell'onorevole Toscanelli, neganti la 
crisi agraria. 


Firenze. — L'anniversario del 10 marzo non ha 
prodotto che l'affissione d'una scritta sediziosa sulla 
casa che fu di Giuseppe Dolfi. L'autorità la fece can- 
cellare. 


x Trovasi a Firenze colla famiglia Luigi Filippo 
&'Orléans, conte di Parigi 


Bologna. — Ospite di suo fratello, il duca di 
Montpensier, trovasi in questa città da due giorni 
Enrico d'Orléans duca d’Aumale. 

La commemorazione «li Mazzini passò tranquil- 
lissima. 

Sondrio. — Cose ferroviarie. 

Ieri l'altro una Commissione di funzionari delle fer- 
rovie e del governo ha fatto una visita di ricogni- 
zione alla nuova linea da Colico e Sondrio. Si spera 
di poterla aprire fra un mese. Per un certo tempo, e 
cioe finchè non sarà costruita anche la linea Lecco- 
Colico, la nuova linea si troverà affatto isolata. I va- 
goni e le macchine dovranno esservi mandati per 
barca, sul lago. 


ESTERO. 


Parigi. — ll Libro Giallo sarà distribuito il 17 
corrente. La questione del riso è ancora insoluta : la 
squadra francese ha ordine di mantenere e di conti- 
nuare i sequestri sulle navi neutrali. 


xy Sono arrivati nuovi particolari sui combatti- 
menti di Tuyen-Quan; ma al governo se ne fa nai- 
stero. È generale credenza che le peri siano ben 
più gravi di quelle annunziate. 

Si è pure în allarmi per le condizioni della Cocin- 
cina, dove si richiamaròno i distaccamenti inviati nel 
Cambodge. 


Si nutrono timori riguardo ai contingenti annamiti 
i quali sono irritati perchè non vennero parificati 
alle truppe francesi. 

22, Un articolo di Paolo Bert nel Voltaire, sul 
metallismo, si pronuncia per lo scioglimento dell'U- 
nione Latina. Ripetendo, però con forma assai più 
moderata, ciò che disse il Cernuschi, il Bert afferma 
che l'Italia accetta il bimetallismo all'estero per esi- 
tarvi l'argento, mantenendo ‘fl, monometallismo all'in- 
terno, per impedire il ritorno di quello. 

Di simili affermazioni la sana critica ha già fatta 
giustizia. 

Berlino. — Come in Francia, anche in Ger- 
mania si agita in questi giorni Ja questione mione- 
taria. 

1 giornali commentano vivacemente la sconfitta dei 
bimetallisti al Reichstag. La Kreusseitung dice che 
i bimetallisti non cedono punto le armi di fronte al- 
l'ultima votazione, e che continueranno a combattere 
nella speranza di una prossima vittoria. 

«Un dispaccio al Dirifto fa rilevare la serietà 
dei disordini accaduti tra gli operai delle fabbriche 
di oggetti în ferro. Cento persone furono arrestate. 

xy Sul viaggio di Erberto Bismarck i giornali di- 
cono ch'egli non ebbe altra missione che di assicu- 
rare il governo inglese che In Germania non nutre 
alcuna intenzione ostile contro l'Inghilterra. 


Londra. — Sono officialmente confermate le no- 
tizie dell'accordo ristabilito fra l'Inghilterra e la Ger- 
mania. 

Nei circoli diplomatici sì persiste a credere che In 
questione afgana sarà risolta pacificamente. Ove Ja 
vertenza anglo-russa minacciasse veramente di farsi 
grave, è opinione generale che il principe di Bi- 
smarck interverrebbe. 


Bruxelles. — Alcuni senatori e deputati della 
maggioranza clericale conferirono il 9 col ministero 
circa la questione del Congo. I documenti che ri- 
guardano questa dovrebbero essere stati presentati 
‘Appunto in quel giorno alla Camera. 


Buda-Pest. — Minaccia di gravi straripamenti. 
Il Tibosco ha già inondate le strade di Marmaros. 
Anche nella Bucovina alcuni punti della provincia 
sono inondati. Le comunicazioni colla Transilvania 
sono interrotte. 


New-Xork. — Nei giornali di questa città i fe- 
niani residenti in America annunziano che, profit- 
tando della partenza dei reggimenti del Canadà per 
l'Egitto, essi tenteranno d’invadere quel paese, ed af- 
fermano di tener pronti 30 mila uomini, munizioni e 
danaro. 


LA SOCIETÀ DI VIENNA 


11 popolo. 


La capitale dell’ Austria, per essere capitale di 

ssmopolita. Vi 
si trovano persone di tutti i paesi, eredute vien- 
nesi perchè vi abitano. Di primo acchito è diff 
cile stabilire la differenza tra il viennese e quello 
venuto di fuori : differenza che pur c'è, ed è piut- 
tosto visibile nella piccola borghesia e nelle classi 
lavoratrici, che danno oggi, esse sole, il contin- 

nie ai « veri tipi di Vienna ». 

1 « tipi di Vienna » sono rappresentati da per- 
sone di cui i costumi, 


uno Stato poliglotto, è una cit 


aniere, il linguagg 

a dei proverbi, Ja predilezione per certi 

modi di pettinarsi e di vestirsi, l'andamento este- 

riore e le attitudini morali si trasmettono nelle 

famiglie di generazione in generazione, come una 
ne consacrata. Questi tipi curiosi sono vi- 


vente prova della persistenza accanita dei ven; 
Viennesi nel non accettare la uniformità delle q}, 
tudini moderne, nel serbare intatta la propria y 
colare originalità. 

Ecco, per esempio, uno scalpellino intento ;; 
l'umile suo lavoro. È inginocchiato nel mezzo 
un gran viale, sotto un sole ardente. Ching, 
altro, în simile caso, garantirebbe la festa su 
un largo cappello di paglia. Il nostro vien 
non si cura di questa volgare protezione; 
serva il suo cappello giallo che un piccolo nastry 
gli tien fermo-sul capo. Ha i capelli accurai, 
mente pettinati e incerettati, con la spari 
dalla nuca alla fronte, e due ricciolini cie 
scendono dalle tempie: ha i mustacchi rivoli { 
ramente all'insù. Il ginocchio che posa in ter 
ravvolto d'una triplice e grossa tela. Si è levaiy 
il vestito, e mette in mostra della biancheria 
fine e bianca in confronto di quella de 
operai : il goletto, i polsini e il petto della cari 
sono inamidati e stirati. 

Arriva una giovanetta. È di statura mezzin; 
con occhi profondi di gazella. La pettinatura. con 
posta d’un fazzoletto di seta sereziata e pieg 
nodi con le cocche sul collo, è assai pitto 
Un giubbetto di velluto nero stringe il suo ei 
e ne disegna le forme purissime. La sottana ; 
abbastanza corta da lasciar vedere la forma d 
scarpettine e il colore delle calze. Questa 
netta sì artisticamente vestita porta sulle spa 
una canestra di biancheria, sulla quale stanno 
mostra alcuni capi stirati. È la lavandaia 
Vienna. 

Fra i « tipi viennesi » le donne del Mer 
costituiscono un esemplare fra i più caratteri. 
La loro intemperanza di lingua fa sì che îl } 
polo le chiama « sorelle chiacchierone ». Ques 
madame Angot hanno tutte quante il loro 
genealogico. Dall’arsavola molto lontana alîa | 
nonna € alla nonna, tutte sono state sedu 
quel medesimo posto dove stanno oggi la mai 
e la figlia. Grossolane, rozze, fatte bronzine d 
intemperie, senza ombra di grazia, queste di 
sono le più fanatiche conservatrici dell'antica città 


imperiale. 


onserva il tipo vier 


Anche nell'esercito 
Dal portamento svelto, da certi segni spei. 
dalla maniera di' portare il berretto militare - el 
altro non è che il berretto del lastri 
un non so che, insomma, indescrivibile, il pop 
riconosce tosto uno dei suoi nel soldato di fa 
teria che passa, un soldato del mento 
Deutschmeister, tutti veri figli di Vienna. 

Chi mai non è rimasto impressionato, nella 
pitale dell'Austria, dal fare che lia il co 
della carrozza da nolo del Graben? A vederi 
rere col suo fiaere sempre pulito, el 
rebbe all è il pad 
carrozza. di fina stoffa, di t 
modo, di bel colore; e la sua biancheria, 
cravatta di seta, i suoi stivali, il suo cappe 
piccola tesa, vi dicono che è un uomo il 
buon gusto e sa vestirsi. Come i suoi cavalli 
migliano poco ai cavalli di fiacre della n 
parte delle altre capitali! Egli li guida vera 
con grazia, e non ha paura alcuna di lur 
attraverso la folla dei viandanti, tanto esì 
euro della a destrezza. Le vie di Vienna, 
egli scomparisse, perdereblero uno dei tratti 
zarri della loro fisonomi 

Pure nella piccola borghesia il tipo vie 
ha chi lo rappresenta. È infatti in mezzo ad es» 
che s'incontra l’ultima incarnazione del Deutei- 
meister , il vecchio Wiener Biz, che vuol dire 
«vero buon borghese di Vienna». Buoniss 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Quattro altre chiacchiere intorno alla Denise di Ares- 
sanpro Dumas. 


Critiche, discussioni, polemiche, battibecchi, pette- 
golezzi da caffè e da salotto, empiono l’aria, da una 
settimana in qua, di clamori assordani La Denise 
intanto, giovandosi del romore di coteste logoma- 
chie, ricompariva ogni sera alla ribalta del teatro 
Valle; e conquistando a poco a poco il favore del 
pubblico, continuava sotto migliori auspicii la serie 
delle sue rappresentazioni non così felicemente inau- 
gurate, ma che saranno molte senza dubbio, e pro- 
ficue. 

Se non potessimo raccapezzarne per via di ragio- 
namento altre prove, quella sola in linea di fatto ba- 
sterebbe a dimostrare che il nuovo dramma del signor 
Alessandro Dumas è un dramma immaginato bene, 
costruito con grandissima abilità, e condotto nelle varie 
sue partî con quell’accorgimento singolare che di- 
stingue gl'ingegni drammatici da tutte le altre varietà 
degl'ingegni letterari. Perché, a voler essere giudici 
imparziali e coscienziosi di un'opera d'arte destinata 
alle scene, non bisogna mai dimenticare che l’autore 
drammatico, qualunque sia la sua fede e la sua dottrina 
e il suo programma, scrive per il teatro ; ed è costretto 
a subordinare alle esigenze della forma teatrale così 
i termini del suo sillogismo e le figure dei perso- 
naggi indotti a riprodurlo în azione, come le mate- 
riali apparenze dell'ambiente in cui l’azione stessa 


deve, entro breve spazio di tempo, incominciare e ! 


finire. 

Permettetemi di spiegare un po’ più chiaramente il 
mio concetto. Il teatro = per il quale in questi ultimi 
anni si è fatta, e si fa da certi apostoli chiacchieroni, 
una gran propaganda di verismo e di naturalismo — 


è una istituzione che si regge e riposa sopra un largo 
fondamento di finzioni e di convenzioni materiali e 
morali, universalmente accettate, a cui nessuno do- 
manda se non una piccola dose di verità, e anco 
quella accomodata alle condizioni inevitabili di uno 
spettacolo serale, contenuto nei suoi limiti rigorosis- 
simi di tempo, di spazio, di luce, di movimento e di 
calore. Lo scenografo che intende a produrre negli 
spettatori l'illusione del vero, è obbligato a mettere in 
pratica certe regole di prospettiva, a valersi di certi 
artifizii nel disegnare e nel colorire, a adoperare certe 
farberie di squadra e di pennello, che talvolta esage- 
rano, tal’altra dissimulano, non di rado contradicono 
sfacciatamente la verità; eppure ne assumono l'a- 
spetto e la fisonomia quando sono esposte alla luce 
fittizia della ba/eria, delle stanghe e delle bilaneie, 
quando vengono accortamente distribuite nei princi- 
pali, nei fondini, negli spezzati e nelle armature, 
quando attirano a sè da una distanza determinata 
l'occhio di un migliaio di persone sedute parte in 
linea retta, parte in semicerchio, e collocate sopra 
‘quattro o cinque piani sovrapposti. 

E anche il commediografo e il drammaturgo subi- 
scono la tirannia di quella medesima legge che li 


i vuole schiavi di certe finzioni teatrali. L'azione, per 


esempio, non comporta, generalmente parlando, d’es- 
sere sviluppata tutta d'un fiato; ma deve per neces- 
sità sminuzzarsi in parti ‘aliquote e proporzionali, il 
che certamente non è punto conforme alla verità ; e 
per lo più osserva scrupolosamente almeno l'ultima 
metà dell'antico dogma oraziano : 


« Nece minor, neu sit quinto productior actu 
Fabula, que posci cult et spectata reponi; 


non sia più corta, cioè, nè più lunga di cinque atti 
la favola che ambisce all'onore d'essere richiesta e 
replicata. Poi non si ottiene l’effetto che a prezzo di 
certe determinate condizioni; non si provoca il riso, 
non si strappano le lagrime che a costo di alcuni sa- 
crifizi al pregiudizio, al gusto, al costume locale; e 
non si eccita la pietà, il terrore, l'indignazione d'una 
moltitudine composta di mille individui coi mezzi atti 


a sviluppare i medesimi sentimenti in ciascuno di 
quei mille individui preso da sè solo ea quattr’occhi. 

Se ci fosse una scuola dove sì potessero imparare 
tutte coteste belle cose; se si riuscisse a scavizzolare 
un'arte poetica buona per tutti i tempi e per tutti î 
luoghi, che insegnasse per davvero il segreto dell’ef- 
fetto drammatico, lo scrivere un dramma eccellente 
sotto l'aspetto artistico e teatrale sarebbe la faccenda 
più agevole di questo mondo. Il guaio grosso è che 
sul palcoscenico bisogna indovinare presso a poco 
ogni cosa, che bisogna aver proprio il diavolo ad- 
dosso fino dalla nascita per mirar dritto e cogliere 
nel segno; e che le migliori intenzioni, le invenzioni 
più peregrine, le tesi meglio concepite, gli argomenti 
più opportuni e più tempestivi non servono a nulla 
in teatro, quando non sono accompagnati e serviti da 
quell’abilità speciale che li fa valere, che esplica la 
loro forza morale, che drizza al bersaglio i loro colpi, 
che trionfa di tutte le opposizioni e di tutte le relut- 
tanze. Al teatro è come alla guerra: una causa giusto, 
e magari un esercito valoroso e disciplinato, non con- 
tano che fino ad un certo punto. Per vincere ci vuole 
un generale che abbia il genio particolare dell'arte, 
e che sappia trar profitto del secondo a beneficio 
della prima. 

Nessunò, che io sappia, ha mai negato al signor 
Alessandro Dumas il vanto di possedere cotesta fa- 
coltà singolarissima in sommo grado. Se ci rimanesse 
qualche dubbio, i quattro atti della Denise lo fareb- 
bero sparire addirittura, e per sempre. Dalla prima 
scena all'ultima (e per seguire esattamente la crono- 
logia del pensiero e lo sviluppo del metodo nella 
mente dell'autore bisognerebbe forse dire: dall'ultima 
scena alla prima) tutto è disposto e accomodato in 
guisa da trascinare gradatamente il pubblico degli 
uditori a quel punto di emozione, a quel turbamento, 
a quello spasimo di cuore e di visceri sotto l'influenza 
del quale la moltitudine smarrisce la ragione, accetta 
il nero pel bianco e il bianco pel nero, e gabella la 
catastrofe come l'unica soluzione morale e possibile 
di un problema posto e sviluppato a cotesto modo. 

Alla lettura soltanto, e ad una lettura attenta e 


guardinga, si scuoprono le molle sottili che d 
minano in quella foggia convenzionale e sofistica 
giuoco dei personaggi e il movimento dell'intreccio 
alla lettura soltanto si rivelano i procé4és tellene» 
habiles coi quali il signor Dumas è riuscito anche 
questa volta ad accommoder merveilleusement 
choses. Ma finchè dura la rappresentazione, l’artiizio 
rimane nascosto, e le passioni suscitate dal d 
travolgonò via le riflessioni che potrebbe su 

la tesi. 

Quel primo atto, così tranquillo e quasi freddo, con 
le sue scene pacifiche, coi suoi personaggi episodivi 
che al momento dell’azione vera si tireranno da parte 
per lasciare il posto alle vere figure del dramma: 
quel primo atto è un miracolo di fattura, è forse 
quello in cui l'abilità del maestro si spiega con m 
giore energia, e dà più esattamente la misura del 
suo talento drammatico. Framezzo a quel dialogo ti- 
vace ma un tantino scucito; fra quelle botte e rispo= 
che pare debbano mettere il pubblico di buon umore, 
fa capolino qua e là l'idea principale, la. massima 
grave e solenne, indiscutibilmente giusta, che servirà 
più tardi a signoreggiare lo spirito agitato delle 
titudini ; e scaturiscono fuori le punte di quei due © 
tre chiodi acuminati che penetreranno a un da! 
punto nel cervello e nel cuore degli spettatori. 

— Mais... on ne ca pas à l'église pour. enten' 
de la musique... dice quella lingua infernale de 
Ponîferrand. 

— On y ca pour apprendre la charité. risponie 
Thouvenin sghignazzando. 

E il fema è proposto, su cui si suoneranno 
poco tante variazioni ; e il pubblico impara a 
darsi, per due o tre ore, dai vizi e dalle m: 
che rendono così spregevole e vile il carattere della 
signora di Pontferrand, messo lì apposta fin dallî 
prima scena per levare a tutti la voglia di mostrarsi 
aspri e severi col povero prossimo. 

Il dialogo fra quell'onestuomo di Troucenin * 
quel furfante trincato di Fernand de Thau: 


Tal 


FANFULLA 


TAMETNTTA 


uomo, dall'aspetto gioviale, dagli occhi sorridenti, 
è un grande amatore di anelli pesanti, di orologi 
dalle catenelle sovracariche di ciondoli che dan- 
zano sulla sua pancia rotonda. La donna in- 
dossa una veste di seta nera, ma conserva ancora 
lo sciallo bianco ricamato sulle spalle e îl tocco 
ornato di piume. Sovente. la moglie del piccolo 
borghese altro non è che la leggiadra stiratrice 
di una volta - della quale parlammo poco fa - e 
che ora dirige un piccolo negozio in un sobborgo. 
E sempre una frotta di figli li circonda come una 


nidiata di pulcini. 


Il popolo di Vienna ha un polo doti e i difetti 
di tutti i popoli che passarono attraverso la valle 
del Danubio e vi fecero dimora. In tal modo si 
capisce come egli congiunga la vivacità dell'Ita- 
liano alla placidezza dell’Orientale, © al sensua- 
lismo dello Slayo la pietà un po’ malinconica dello 
Spagnuolo. fl Viennese - la di cui Gemuethlichkeit 


(che è meno della bontà, ma più che l’amabilità) 
è diventata proverbiale — il Viennese, dico, è più 
paziente del Germano o dell’Inglese, ma în pari 
tempo più litigioso. Tollera con una calma ammi- 
rabile le offese politiche, ma recrimina amara- 
mente se nella bettola ove egli ha l'abitudine di 
andare, scorge il suo posto abituale occupato da 
un viaggiatore forastiero. Gemuetilich — vale a 
dire, pressa poco, un buon diavolaccio - quando 
si tratta dî affari importanti, diventa un tiranno 
alla menoma traversia. Molteggiatore a tull’uomo, 
egli ride anche alle spalle di persone le più rispet- 
tabili. Tuttavia, nessuno gli è superiore in cor- 
tosia; a chiunque ei parli, egli dà sempre îl ti 
folo di «signore...» e di «signora...»; per lui un 
semplice cavaliere è il «signor barone»; ogni 
persona che porti occhiali è il «signor dottore». 
Da mattina a sera strepita contro i giornali, nei 
quali, egli dice, nulla di serio c'è da leggere, ma 
però prende interessamento a tutti i fatti e a futte 
le gesta dei giornalisti. 

Tutto questo popolo spende e spande in gite di 
piacere, in colazioni improvvisate ed anche in 
giuochi alle carte, senza guardar tanto pel sottile. 
C'è qualche cosa del gran signore in ciascun Vi 
nese, © il più atroce insulto che gli si possa fare 


è quello di chiamarlo avaro. 


A 


Nella vita del 
grande importan 
focolare domest 


hanno una 
Il caffè è un secondo 


si va tanto per giuo- 
re, per leggere giornali 0 per bere, quanto per- 
ornata sarebbe perdu 


se non si fosse 
‘adunata la comitiva. I caffè hanno tali attrat- 
tive su tutta la popolazione, che n 


ghesia pare che una festa, una veglia, uno spet 
tacolo non possano finir Lene, se uomini e donne, 
prima di tornare alle loro case, non sono andati 
al Il Kapuziner (che è caffè con un po' di 
latte) sorbito fra le due 6 tre ore della mattine 
è un più 


cere che essi gustano assai. 


A 


Anche il teatro è popo 
però, a dire il v 
gino, è più 
sc 

La 
a 


simo. Il Viennese, 
in ciò molto simile al Pari- 
iò che avviene dietro la 
na che di ciò che su di essa «i rappresenta. 
Sta gioia non ha più limiti allorquando viene 

cre dei dettagli sulla vita intima delle attrici 
€ sa il nome del fortunato che ha il diritto di ol- 
trop 


sare Ja soglia dello spoglinioio di una di 
senza forsi annunziare. Il pi vero del 
popolo di Vienna pp 
zioni dei Volkssaenger, che sono una specie 


artisti ambulanti, i quali piantano i loro. pa 
mei restaurants e nelle bin Ivi, bande da tre 
a selte persone, compreso il suonatore del piano- 


alle loro tavole, cantano canzonette, duetti comici 
o vi svolgono scene i cui soggetti sono tratti dalla 
vita viennese. Queste rappresentazioni sono fre- 
quentatissime, specialmente alla domenica, quando 
intere famiglie coi loro ragazzi - pur troppo! — 
invadono i negozi ove i Voll:saenger hanno messo 
Je loro tende. 

Da alcuni anni, però, si nota non giù un 
mento, ma una seria e continua diminuzione dei 
luoghi di pubblico divertimento. 

Le qualità che caratterizzano ancora oggi il po- 
polo di Vienna sono alla vigilia di una trasfor- 


mazione. 
À 


Ciò che non sparirà presto è, per esempio, la 
mancia, abitudine inveterata di tutte le classi della 
popolazione. A Vienna tutti ammettono che quegli 
il quale lavori o somministri qualche cosa o renda 
ur servizio, debba ricevere un po' più di ciò che 
per stretto diritto domanda. Ogni Viennese da 
mancie e ogni Viennese ne accetta. Le tariffe 
stabilite non servono che per dare un criterio 
della proporzione che deve avere il donativo, e il 
buon Viennese si stupirebbe non poco se lo si 
yolesse persuadere che la mancia ha alcunchè di 
incompatibile colla dignità dell’uomo civilizzato. 


La borghesia. 


La borghesia viennese, come il popolo, è socie- 
volissima. In nessun altro paese c'è classe che 
sia più di essa cortese e ospitale. Durante il mio 
soggiorno a Vienna ho avuto con parecchi della 
berghesia relazioni lunghe e cordialissime. 

Senza distinzione di classe, i Viennesi amano i 
piaceri. Quando arriva la stagione dei diverti- 
menti, în essa s’ingolfa tutta la scala sociale dal 
primo all'ultimo gradino. Voi sapete benissimo 
che Vienna è la città ove si danza più che în qua- 
lunque altra. Numerare i balli ufficiali 0 pubblici 
che si danno în un solo carnevale - senza dire 
di quelli che si danno in quaresima - sarebbe 
cosa quasi impossibile, tanto essi sono numerd 
Si balla tutti i giorni, dappertutto e nelle mede- 
sime ore. 


sono amabili, che dire delle di 
nno, per la loro grazia e bel 
già conquistata. Io credo che si 
possa benissimo ripete: 
e n'inere 
della be 
Si cercherebbe invano un tipo speciale unico il 
la possibile a uno stranie 
iennese. 
niscono tutti i tipi della donna europei 
sun’altra capitale le donne offrono tali e tante va- 
rietà di bellezze. 
Le une, alte — non esa 


Le Viennesi l 
una reputazione 


cose che sono 


adito, 
> non ti parlassi 


cerebbe davvero se 


hese di Vienna. 


di descri- 
Sì può dire che in es 


bionde e appassionate come tante Gi 
altre, di statura mediocre, dai e 
cenerini, dal colorito pallido, hanno 


misterioso delle Slave; queste qui, 01 
ora fredde, r no la paltia di Dan 
trice; quelle 1a, sue 


speltosament 
n'ha che si direbbero Andaluse, tan 
chio è pieno di vita e il Joro ee 
di sole; altresi crederehbe 
vezzosissi 


è impastato 


ancesi, peri 
, enza artifici; infim 
le donne che colla molle loro indolenza 
mano alla mente il mondo incan 
Quando voi andrete a Vienn. 
Îorekè ballano il scalzer. Vi 
chi saranno costantemente in pi 
un fascino. La Viennese 


richia- 


ervate le Vier 


nesi 


vosti 


pda 
fata della danza; ne 


forte, davanti ai bevitori e aî mangiatori seduti | ha il genio e vi dà le vertigini. Basta stringere 


quella taglia supremamente fina, roteare un mo- 
mento insieme a «questo molle corpo d’augello, 
perchè il delirio della danza s’impadronisea di voi, 
vi rapisca în un mondo ideale ove più non di- 
stinguete gli angeli dai dèmo! SE 
$ » or vi do consigli pericolosi, vi dirò 
anche di non dimenticar di andare al Schlit- 
schuhlauf-Vercin (viuni ) per ve 
derea pattinare le belle Viennesi. Vi son là, come 
alla danza, donne elette. Una delle compiacenze 
di Makart era di dipingere dei gruppi artistici sul 
ghiaccio, e il suo prodigioso talento riusciva ad 
oWenere effetti maravigliosi. La riunione dei pat- 
finatori è il solo luogo di pubblico divertimento, 
oltre le corse, che l'aristocrazia non disdegni, essa 
così disdegnosa. 


pe di pattinate 


Il corpo diplomatico. 


Il dualismo che all'impero degli Absburgo dà 
due capitali, Vienna e Budapest, ha necessaria 
mente menomata assai l’importanza della prima, 
la quale, a poco a poco, cessò d'essere ln grande 
città aristocratica d'una volta. L’alta nobiltà non 
vi si vede ora che alla sfuggita; preferisce rima- 
nere nei suoi castelli nelle provincie, abbando- 
nando la grande città alle nuove generazioni, vale 
e, all'elemento israelita, che lentamente di- 
venta padrono assoluto di Vienna. 

Contemporaneamente, Vienna ha cessato d’es- 
sere l’Eden dei diplomatici. Non ci si divertono 
più. L’ambasciatore o il ministre plenipotenziario, 
che ha tanto sentito parlare dei pranzi sfoggianti 
lusso e degli splendidi ricevimenti di Vienna, 
resta oltremedo stupefatto di non ricevere, dimo- 
rango in cotesta capitale, che dei magri inviti; e 
l'amile addetto d’ambasciata, ehe sognava polke e 
icalzer, non ha che ben di rado l'occasione di 
sfoggiare il suo panciolto bianco. 

Il salon diplomatico più 
quello del conte Nicola d 
di Sua Maestà il Re d'Il 


A 


Alto, magro, snello, il conte di Robilant ha por- 


è senza dubbio 
, ambasciatore 


tamento/simpatico e maniere franche e leali con chi 
l'avvicina. 
Quando losi im 
pre una sola ma 
la buona razione 
gnor di Robilant ha 
taglia di Nova 
rimette 


ontra lungo la vi 
no, la destra, ch" 
non ha più la 


parduto un h 


a bat 


îlche valse, a poc2 2 poco e senza 


si in servizio, a dorgli le spalline di & 
3 del Re. 


altresì. sen 


nerale e il titolo di aiutante di cam) 
L'ambaseiatore d'Italia 


regno. È un diplomatico £ 


tore del 
» e prudente, che, nei 


è a Vienna, lia reso im- 
re sempre degli 


suo paese. Mem 


asini nei quali fn un distinto ufficiale nell'esercito 
italiano, il conte Robilant preferisce a qualunqu 
altra cosa l'essere militare. Egli è felicissimo pi 


che mai, nei giorni în 
Giuseppe fa una gran 


i l'imperatore Francesco 
di soldati. Lo 
ridente, indossando con 


si vede allora 
di 


voltura la sua uniforme, caracollare davanti 
che fanno parte del co 


gli ufficiali strani 


jo imperiale. Molte volte ha rieusato il por- 
glio di ministro dex 


affari esteri, perchè egli 


uta, € hon a torto, che i ministri degli affori 
esteri si sciupino assai più presto degli ambas 


tori; io propendo però a credere che se, per caso, 


pil comando supr 
a di ri 

Il conte, avvezzo alla discipli 
puto metterla pe Ila sua 
etari e i suoi 


0 dell'esercito, non 


milita 
pcelleria. I suoi 


+ ha sa- 


vano e lo temono 
+ fuori dalle 


nel tempo stessi fer 


mge subito dopo a ribadire il colpo, e senza che 
alcuno se ne accorga, soavemente, blandamente, in- 
dirizza le menti dell'uditorio, con tre o quattro spinte 
garbate, ma irresistibili, verso lo sdruccioîo su ci 
più tardi verranno lanciate a corsa precipitosa. No- 
tate bene: ogni spinta è un piccolo sofisma, sottite, 
grazioso, che pare una cosa da niente, e che entrato 
una volta, gonfierà e si allargherà fino a farvi scop- 
piare il cuore. 

Thourenin. Songez done ce que 
ètre quion l'aime!... ce 4; 
enfants! 

Fernand. Ce n'est pas la mème chose. 

Thourenin. C'est le mème mot; c'est la mme 
chese. 

Reco questo solo come un esempio, ma potrei 

are all'infinito le citazioni. 

Vengono poi i dialoghi fra André e Madame de 
Tuausette, quelli fra André e Denise, la rapida ap- 
parizione di Marfa, che delineano e coloriscono mi- 
rabilmente le persone del dramma, le collocano al 
loro posto, ie mettono in azione, e vi avvezzano al 
loro linguaggio e alla loro maniera di pensare. A si- 
pario calato, voi, ottimo signore, 
disposto ad ammettere che il conte 


c'est de dire à un 
dit è sa mére et è ses 


indré de Bar- 
dannes è va perfetto gentiluomo, perchè ha tenuto 
una sorella în convento senza occuparsi mai di lei, 


perchè a quella sua sorella ha procurato l'an 
e adesso procura l'intimità con una donna leggiera 
e screditata che fu già sua amante, e amante di altri 
cento prima e dopo di lui ; e perché dopo aver messo 
giudizio e affidato le chiavi del suo cuore e della 
sua cassa a un galontuomo come Thoccenin, cir- 
conda sè e lui di cattivi soggetti, maschi e femmine, 
come i Pontfertand e i de Thauzette, per i quali 
l'uscio di casa sua è sempre aperto e spalancato. È 
naturale che framezzo a quella baraonda di gente 
più o meno magagnata, Denise apparirà come un 
argiiolo, la mamma Brissot parrà una santa donna, 
il babbo Brisso! farà la figura di un patriarca: e 


voi comprenderete perfettamente l'amore profondo 
del conte Andrea per la ragazza, e morirete come 
lui dalla voglia di scoprire quel segreto in fondo al 
quale s'ha da trovare, è vero, una celpa 0 piuttosto 
un errore dell'angelo ; ma un errore di cui essa non 
è responsabile, un errore degno di scusa e di perdono, 
Lo sviluppo di coteste premesse, che ha luogo nei 
due atti consecutivi, è costruito con una furberia ve- 
ramente meravigliosa. Cinque scene sole occupano 
l'atto secendo che fanno l'ufficio di cinque gradini, 
ognuno dei quali vi avvicina al punto culminante del 
dramma, e vi ci avvicina per forza, dacché i fatti an- 
teriori una volta ammessi rimangono fatti, e non è più 
possibile tornare indietro; il terreno su cui posate il 
piede scotta talmente che non permette di fermarcisi 
sopra, e bisogna per forza salire più alto sotto l'in- 
flusso dell’ interesse e dell’ emozione crescente. È ne- 
cessario scuoprire il segreto della fanciulla...ma Andrea 
lo cercherà invano nelle parole del vecchio Brissof; 
e intanto la smania interna che lo travaglia lo spin- 
gerà a rivelare il suo all'amico Yhoucenin, e questi, 
colla scusa di prodigare î suoi consigli al signor 
conte, addottrinerà il pubblico nella teoria della cari 
e della riabilitazione. E allora scapperà fuori Marta 
e farà la storia dell’amor suo per Fernando e dei 
suoi rancori contro Denise, storia che conosceremo 
meglio dopo Li scena fra î due innamorati e quella 
fra Marta e Denise, în seguito alle quali il pubblico 
giungerà a intravedere la verità sul conto della gio- 
vane Brissot sedotta e abbandonata; capirà che ndrea 
non può giungere alla cognizione del vero senza 
strappare la parola dell'enigma alle labbra di Fer- 
nando o a quelle di Denise, e inspirato alle idee di 
hioucenin sì sentirà disposto a glorificare la vittima 
e a gettarla nelle braccia del suo redentore. 
E al terzo atto scoppia la bomba, malgrado il si- 
lenzio ostinato e i giuramenti bugiardi del giovane 
de Thauzette. La stessa Denise confessa il suo fallo, 
inorridita dal pericolo di un matrimonio fra Fernando 
e Marta; matrimonio che Andrea ha consentito uni- 
camente per aprirsi la via ad interrogare con mag- 
giore autorità il futuro cognato. 


| una fabula quac posci 


La bomba scoppia, e ferisce gravemente la sven- 
turata ragazza che dette fuoco alla miccia, e Andrea 
che ne rimase colpito nel mezzo del cuore, e la buona 
amma Brissot, e il vecchio soldato coperto di glo- 
riose cicatrici... tutte insomma le brave persone che 
il pubblico ha imparato ad amare, di cui le virtù gli 
hanno insegnato a scusare i difetti, per le quali si è 
persuaso che il cielo e la terra sono in debito d'una 
riparazione pronta e solenne. 

E la riparazione si compie nell'atto quarto, perché 
tutti la vogliono, perchè în quello stato di cose essa 
è l'unica possibile soluzione del nodo drammatico, 
perchè con quei mezzi non si può giungere a 
risultato, perchè, dopo aver detto di sì a tutti i so- 
fismi sillogistici dei primi tre atti, non è più concesso 
a nessuno di dir di no alla sofistica illazione dell'atto 
finale. Bisognava pensarci primo, bisognava difen- 
dersi da quella logica falsa ma rigorosa ed urgente, 
bisognava sottrarsi alle corna di quei dilemmi iltu- 
sorii così minacciosi in vista e così innocui sul serio. 
Ma le corna del dilemma erano da principio tanto 
piccine, e così civettescamente dorate e ornate di 
fiocchetti e di bubboli, che nessuno ne ha fatto caso... 
finchè ad un tratto ne ha sentito la punta nella 
schiena, e si è messo a correre, e nell’ardore, e nella 
voluttà, e nella vertigine della corsa, è arrivato senza 
rifiatare fino al punto preciso dove lo aspettava l'au- 
tore, per dargli a bere la sua panacea di riabilita- 
zione muliebre. 

Quando dico logica falsa, intendiamoci bene: ella 
è falsa di fronte ‘ai principi eternamente veri e în- 
concussi della morale pura e dell'etica sociale che 
il signor Dumas si attribuisce furbescamente la mis- 
sione di propugnare e di difendere; ma è vera logica 
di fronte alle condizioni e alle esigenze del teatro 
drammatico, dove l'etica e la morale non entrano che 
di straforo, e sono — lasciatemelo ripetere un'alte 
volta — solamente un mezzo per raggiungere l'effetto, 
un elemento d'interesse e di emozione, una necessità 
professionale per ottenere il trionfo e l'applauso. Una 
produzione che miri a soddisfare i gusti del pubblico, 
vult et spectata reponi, deve 


ro che si possa 
severissimo cOn 
ll’ora prefissa © 


ore del lavoro, è l’uomo più ca 
ideare; lo temono, perchè 
quelli che non vanno all’uîficio al 
che poco lavorano. 

Fra tutti i diplomat 
Vienna, il signor di Tanto EROS 

egli che l'imperatore ama di più. c'è ce 
a non ri cao non ballo al castello im- 
periale della Hofhurg, în cui il monarca non onori 
il rappresentante d’Italia conversando un po’ con 
lui. Egli è però anche vero che il conte Robilant, 
benchè sia Piemontese per la nascita, appartiene 
pur un po'all’Austria, almeno per la moglie. 

La contessa di Robilant è infatti uscita da una 
grande famiglia aristocrafica austriaca. È nata 
contessa Clary. È donna eletta e che ha doti di 
cuore, Je quali sono altamente stimate. Ella ba 
reso il conte, su marito, padre d'una pleiade di 
figli, che parlano l'idioma di Dante così corren- 
temente come quello di Goethe. 


A 


L'impero di Germania è pur esso rappresen- 
tato a Vienna da un militare diplomatico. Il prin- 
cîpe Enrico VII di Reuss, generale di cavalleria 
nell'esercito prussiano e aiutante di campo del- 
elmo , fa, naturalmente, una 


accreditati alla Corte di 
non vha dubbie, 
ceri- 


che assume e che ben raramente e. 
Come diplomatico, non è, forse, un'aquila ; 
vuole anche, ch'egli non abbia proprio idee sue. 
Ma che importa? Le idee non sarebbero per lui 
che un impaecio, dovendo le sue fanzioni restrii 

sorsi ad eseguire fedelmente gli ordini del signor 
di Bismarck; e questo è un compito, che egli a- 
dempie con pieno soddisfacimento del suo signore. 


A 


È unicamente per appagare il cancelliere che 
il prineipe di Reuss accettò finalmente, or sono 
sett’anni, îl posto d’ambasciatore a Vienna. Ezli 
non aveva avuto maila menoma vocazione per la 
diplomazia, e abbisognò proprio ch'ei si ammo- 
gliasse alla principessa Maria di Sassonia-Weir 
Eisenach, duchessa di Sassonia, perché si risi 
se a geltarsi su una via che, fino allora, era 
stata per lui una terra incognifa, ma nella quale 
la principessa può, agevolmente, far valere le 
me sue qualità di gran di 
La principessa è figlia del granduca re 
di Sassonia-Weimar e nipote, per conseguenza. 
‘e Augusta. Ella schiva, più che pu 
imenti ufficiali come amba- 
sciatrice (senza dubbio, per rimanere figlia di so- 
i notata dall’impera- 


v 


nante 


vrano ante) ; la cosa fu 


tore Fi 
mente criticata. La 


si diletta 


principes 
tura, ha a cuore le helle arti e si atte. 
cenate intellizente. 

Ii salon della principessa di Reuss è uno dei 
pochi salons di Vienna, ove il mondo aristocra- 
tico si dia la posta e vi accorra tutto. Non è 
vero un salon divertente, ma si ha tutta la cura 
Ita aristocr: 
uchi. e gli at 
ma per ordine su 


‘si in esso vedere. L' 


a ci va, 
ciduchi ci 


di fa 
pers 
vanno, non già per simpati: i 
periore, per non dispiacere a Berlino. Non di- 
azione che 


è ci vanno gli 


o la preoce 
no o da lontano, si 
e, con quanta eur: 
ne di 


spiacere a Berlino. e 
a tutto ciò che, da vie 
verno in Austria 


affan 
attiene al 
si vegli su tal cosa, ha avuto spesso occa: 
incipe di Reuss. 


accertarsene lo stesso pi 
Parlatore gradevolissimo quando egli 
principe però, generalmente, preferisce al parla 
coltare. È questa la principale sua qualità. 
Nel resto, è audace; prova ne sia che, nel 1876. 


vuole, il 


avere per fondamento una di queste verità assioma— 
tiche, uno di quei sentimenti morali che sono nella 
coscienza di tutti e che s'impongono più specialmente 
alle masse, anco quando fe masse sono composte di 
individui viziosi ed immoralissimi. Non v'è platea 
piena di ladri che applaudisca una commedia giusti- 
ficante il furto e la rapina; non v'è pubblico di as- 
sassini che porti alle stelle un dramma predicante la 
legittimità dell'omicidio. Prendete cinquecento fem- 
mine dissolute e chiudetele tutte insieme nella sala 
di un teatro... sentirete che fischi all'indirizzo di una 
commedia dell'Aretino!... 
Ma prendete a soggetto un principio di morale e- 
vangelica 0 un sentimento di carità eristiana, prova- 
tevi con quello a intenesire le anime di cinquecento 
persone per bene; e se ci riuscite, vi sarà poi con- 
cesso di dar loro ad intendere tutte le grullerie che 
vi passano per la mente. 
Alessandro Dumas ha praticato sempre cotesto si- 
stema, e le sue prefazioni mi fanno ridere quanto 
me lo mostrano impensierito della difficoltà d'insi- 
nuare nell'animo degli spettatori una verità troppo 
audace o un paradosso troppo maiuscolo... Jumais 
le public n'acalera ca!... Animo via, professore, voi 
siete troppo modesto... le public en a avalé biet. 
d'autres !... Non gli avete voi stesso fatto ingozzare 
la soluzione della Dame aux Camelias e quella del 
l'Etrangire, e quella della Princesse Georges?. 
non ci costringete oggi ad applaudire la vostra De 
nise?... Bel, dramma, ne convengo... lavoro d'arte stu- 
pendo ; ma se volessimo discutere di dottrina morale, 
ab! mio Dio, che canzonatura superlativa !. 
Ecco qua una commedia — o un dramma, come 
meglio vi piace - nel quale a furia di procédés, 
furberie del mestiere, si finisce col prendere in grm 
simpatia una brigata di personaggi le cui sventure, 
le cui sofferenze procedono unicamente dalle loro 
colpe e ne sono la naturale e necessaria punizione. 
Quando ci ripenso a sangue freddo, quel bravo conte 
Andrea de Bardannes mi sembra proprio un tristis- 
simo pazzo. Un collegiale che ha una tresca con una 
donna maritata, un fratello che non sente nessuna 


Ms ma 
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per avendo cinquantadue anni, non tomette di 
cercare nell'imeneo le dolcezze della paternità. E 
le hu trovate! 


Un indimenticabile ambasciatore di Francia a 
Vienna fu il conte Duchatel. Gentiluomo fino al 
disopra dei capelli, egli di p a aveva 
indovinato l’arte tanto diffi 
solo le sim) 
marie famiglie ari he. Era un vero piacere 
andarlo a trovare. Tutti i giorni, all'ora delle vi 
site, Ja piazza Lobkowitz non capiva più la grande 
quantità di carrozze gentilizie, che avevano con- 
dotto al palazzo dell'ambasciata di Francia i nomi 
più illustri della monarchia. 

Il conte era, del resto, m iosamente asse 
condato da sua moglie, il cui falento e la grazia 
erano a Vienna passati in proverbio. La leggiadra 
contessa Duchatel, nata d’Harcourt, ha, durante 
i quasi tre anni in cui dimorò nella capitale del- 
l'Austria, sostenuta una parte consimile a quella 
che la principessa Paolina di Metternich sostenne 
a Parigi durante îl secondo impero. Regina della 
moda © della eleganza, essa ne dava l'intonazione. 
Sì copiavano le sue dolleffes, si imitavano i su 
equipaggi. I di lei molti, supremamente parigini, 
correvano tutti i salons dell’rigltife. La si diceva 
la prima anmzzone, dopo l'imperatrice. 


A 


Al conte Duchàtel succedeite il conte Foucher 
di Careil. Sulle prime, egli non cercò affatto di 
contrapporre feste al ricordo delle feste, date da 
colui ch'egli veniva a sostituire. Era allora impos- 
sibile. Madama Foucher di Careil giungeva a 
Vienna al dimani della morte di sua figlia, e în 
quello splendido palazzo dell'ambasciata di Franeia, 
visitato dianzi dalla eleganza e dalla giocondità, 
ella portava il dolore e la mestizia, Ma il conte 
e la contessa hanno esperimentato, nella festa 
da essi or data, che ben possono richiamare e 
abituare di nuovo al palazzo Lobkovitz Paristo- 
a vienne: 
mo amabile, benevolo, il conte Foucher di 
Carcil è un diplomatico corretto; egli ha, come 
un'alta idea della stampa. Ogni mattina si fa 
un sunto dei giornali viennesi, locchè 
gli permette d'essere informato d'ogni cosa. 


A 


Gli ambasciatori, intorno ai quali non c'è pro 
prio nulla a dire, sono sir Paget, il rapprosen= 
tante di Sua Maestà Britannica, e Sadull 
l'inviato del Sultano. 

Sir Paget, il quale non è a Vienna che da 
qualche mese, è un vecchio signoro dui funghi 
favoriti grigi, la cui laciturnità può vincere quelta 
8 inaresciallo di Moltke. 

Tn quanto a Sadullah, è quegli stesso che, quan- 
d’era accreditato a Berlino, non ha mai avuto ta 
fortuna di trovare în casa il si arch. 

‘attuale nostro ami 

diplomatico d'una perspic na, e ne 
ha d gi fin da qaando egli era in uno de 
posti più importanti per la politica vus 
Costantinopoli. È il principe Lobuncf2 

Sotto In scorza della bo 

corto calcolatore, che, in qualsivoglia occasione, 
sa tutelare i nostri interessi. Adoratore delle donne 
avvenonti, tanto quanto il principe GortschakofT, 
non avrebbe difficeltà alcuna a fare l'innamoroto 
Pazzo, a tu per tu, con una gran dama, 


quan 
d'egli sapesse di poterle strappare un segreto 
utile. Grande amatore di champagne, più d'una 
volta ci finse di avere « imbarazzata » la lingua 


per poter far meglio cantare gli altri. Uno degli 


ospadienti diplomatici del principe Lobanoff, quan- 
d’egli vnole sottrarsi a noiosi e inutili abbocea- 
menti, non è già di darsi ammalato, ma di farsi 
dare un congedo. Allora se ne va nel fondo della 
Russia, e non lo si vede riapparire se non quando 
la situazione si è bastantemento rischiarata. 


Conte Paolo Vasili. 
SPORT 
APPUNTI E RICORDI. 

ll marchese C. 

Cavalli inglesi, abito rosso, stivaloni, cravatta, 
cappello, frustone, sperone e guanti inglesi. 
tutto inglese, dal profumo del suo fazzoletto fino 
alle parole che mormora continuamente all’oree- 
chio del cavallo. 

Il marchese solo non lo è, ma merita esserlo, 
tanto, in lui ed intorno a lui, tu'to è forbito, lu- 
cente, netto, e marcato di quell’alta ricercatezz: 


che s'impara in Inghilterra e che non viene che 
di 1 


la caccia, ma soffrirebbe dovervisi presen 
m un brutto cavall.,, un abito mal fatto, un 
cappello meno cne nuovissimo. 

Stade quasi tutte le caccie, trova invariabil- 
mente il terreno pessimo, e fin dalla partenza 
prevede che non si avrà sport! 

Guida un four in hand meglio di alcun altro, e 
dirige un cotillon meglio ancora che i suoi ca- 
valli. 

Ha fatto moltissimo per lo sport romano, e con 
l'esempio dell'eleganza della sun persona, e con 
la correttezza dei suoi equipaggi e dei suoi ca- 
valli. 

Ha dovuto rinunziare ai nobili eseri dello 
sport, ma vive in mezzo agli sporfsmen, interes- 
sandosi ai loro racconti, alle loro emozioni, ed i 
giorni di caccia, seguendoli con il pensiero nella 
campagna che ha percorso tante volte... Torne- 
ranno per lui i bei giorni, quando vedrà un pic 
colo sottotenente biondo galoppare con disinvol- 
tura e con passione dietro il medesimo pack che 
ha seguito per ta 


palese ! 
za € 
V'intrepidità delle sue più ardite amazzoni... sono 
ben sue la grazia naturale di tutta la sersoia 
e la dolcezza dello sguardo... jo sguardo di un 
occhio turchino, x. glinerie prommaiali 
ù di un profilo pal 
all’emozi ! 
Assiste a tutte le caccie d 
ssibile segue i cani, e sotto la j 
d'inverno, e quando la Irsmontana, lottando con 
il sole, iucrudisee le bello giornate romaue. 
Allevata alla dura e pration scuola dell 
zione inglese, m I coraggio e la solidità 
di un buon cavali 
Monta dei veri Aunters superiori al suo peso, 
ma în armonia con la sua posizione, con il sw 
modo serio di e: + con la sua andatura giu- 
» sostenuta e di 


suo pi 
cite passaggio di un x 
Si toglie d'impaccio con esperienza, senza star 
tar . Ama la cacci valli, i lontani 
cui giunge in dog cart al 


amente molte Inglesi cacciano 
esi devono però in- 


modo di dirigere il cavallo, attondando le bra 
la tosta leggermente în avanti... un insieme na- 
turale ed elegante che non si deserive, e che non 
si può copiare! 
A..D. 
abito rosso irreprensibilmente portato, una 
peiatura di inappuntabile correzione, una 
nza da non temere nessuna concorrenza! 

Capelli troppo biondi e troppo lisci. 

Fisionomia sorridente e soddisfatta, in armonia 
con il pallido e vago colore delle violette di Parma 
o del gardenia che sempre adornano l'occhiello 
dell'abito. 

Solido ed esperimentato cavaliere, caccia con 
coscienza, zaloppa sempre vicino ai cani che sa 

trovare © seguire con pratica della campagna e 
conoscenza della caccia. 

Preferirehbe non saltare inutili ostacoli... ma 
spesso come fare montando cavalli buonissimi, e 
vedendo saltore un’ amazzone c il dovere 
proteggere e di seguire... e che forse ambisce di 
imitare?. 

Ama sinceramente la caccia, le occupazioni e 
le emozioni del turf a cui si dedica con passione 

a tutto ciò che gli ricorda l'In- 
rapito uno dei suci più 

in inglese; si veste, si pet- 

si liene e cammina come un In- 


Il marchese P. 

Giunge all'appuntamento al lentissimo trotto di 
un drougham, generalmente accompagnato dal me- 
desimo amico. È riccreatissima anche l'amicizia 
del marchese, e pochi si possono vantare di pos- 
sederla. 

Penetra misteriosamente solto la tenda con calma 
e serenità ed abbassando gli occhi... Si direbbe 
che cerca modestamente di sfuggire gli sguardi di 
come un mormorio 
che saluterebbe il suo pas Affatto; entra 
nella tenda per farvi colazione, e mi come 
credono certamente 


curiosità che vanno a lui. 


un semplice mortale! Mi 


che l'elegante e tenebroso marchese sia esente da 


simile volgare e osa 
gue la caccia tranquillamente, tutto ai suoi 
pensieri, meditando forse nuove conquiste, e sen: 
mai n nessuno... ciò che lo deve enor- 
memente anneiare. Vede tutti, ma non guarda 
nessun 

Fisionomia regol cui la barba nera, ta 
gliata corta all'Henri HI, da un aspetto di grande 
distinzione. 

Costume chiaro, semplice, e non troppo corretto, 
dello sportsman che disprezza l'abito rosso 0 
uniformità che potrebbe confonderlo con altri. 

Indiferenza probabilmente vera per il prossimo, 
ma certamente ingrata... poichè sono coloro stessi 
ehe l'invidiano, lo lodano 0 lo ammirani 
hanno fatto quella riputazione di uomo 
ed irresistibile lo sua folicità !... 

Anche a e; sembra portare con malinconia 
e quasi con stanchezza il >» di un'esistenza 

a di ric di successi e di emozi: 
yrni di caccia sono dei giorni 


pia i suoi cavalli con coraggio. sa seguire 
i cani, e forse ama lo sport. Senza mai evitare un 


re superato 
ensa certamente con 
fosse rotto il 

SIMO 1... 


ua — — 


LIBRI E MANOSCRITTI 


Un guerriero del secolo XVi. 

Ho trovato due manoscritti. I! primo è in m 
foglio di carta che ha sfidato per centosessanta— 
cinque anni le ingiurie del tempo, ha in testa | 
sola parola « Notizie » e in fondo all’ullima pagina 
scritta, che è la terza, questa annotazione : Foglio 
da me Ant Ferri (*) fatto ad Instanza del sud? 
sig. Gio: Franco della Volpe, e datoli questo di 
29 Xbre 1719. L'altro MS son èche un semplice 
Estratto del Compendio della Storia Civile, Eccla- 
siastica e Letteraria della Città d’Imola di Giu- 
seppe Alberghetti. In Imola 1810. Dai tipi comunali 
per G. Benedetto Filippini, con permesso. A que- 
slultimo è aggiunto un foglietto di car velina 
con la copia, fatta evidentemente a penna (e piut- 
tosto male) di un'antica incisione raffisurante una 
statua equestre e soltovi questa epi 

Thadeo Vulpio Imolensi Equit. Proefecto 
Fortiss. Recepte Urbis Patavii Sucra D. Marine 
Luce Anetori Prudentiss. Carnic®e ore 
Propugnatori Acerimo Exercit. Veneti Ad 

Bononinm Servatori Priecipuo Andreas Gritus 
Dux Senatusq. Gratis. Optime Semper De Repub. 

Veneta Merito Monimentum Aternum 
Hac potiss. Sede Jube Pos Virit Annos 

LX. Oviît MDXXXINI Januarii M Die XIX. 

Poche notizi 

Taddeo IV, di Nicolò I della Volpe, discen- 
deva di nobilissima famiglia, oriunda di Alemagna, 
calata în Italia nell’anno 962, la bellezza di nove 
secoli fa, e di lui si narrano cose di poema de 
gnissime e d'istoria, tanto è vero che il suo nom 

rato dal cardinale Bembo, dal Guicciardiai 
Itri scrittori di que’ tempi. 
la presa di Faenza (inno {54 

i valore: ad onta del numero propo 
nemici, del loro impeto, dell’ «essersi dovuto pri- 
vare di un pesante scudo» e del « vedere l' 
scudo fracassato a colpi di pietre », non vo) 

a vittoria completa. E si 
gravemente in un oechio, se 

la sbrigasse addi con un rimedio tutto suc 
< svellendosi » l'occhio colla freccia. Por il « suo 
re e prodezze fatte », il duea Valentino ("). 

peralissino di Santa Chie: « decorò » il 
cimiero e lo colmò di altri i mi onori. 

Pu poi capitano dei cavalieri di Giulio Il, il papa 
bellizero, e resse Bologna, finchè fu chiamato dai 
Veneziani al comando militare della loro repul 
blica ; più tardi la sua giurisdizione di imperator 

tutto il Friuli. Ad Imola, presso la fa 
occasione di vede 
ando, offer 
dal Senato ve ano con « tre cerchi di 
‘zento, in uno dei quali vedesi inciso il Lione, 
la Repubblica di Venezia, colla isori- 
zione: — Thadeus Eques a Vulpe Imp. Venetig — 
iltro è scritto: — Anno Domini MDX - e nel 
terzo evvi elliziata una Volpe a bocca aperta eol 
motto: — Astu et dentibus utar ». 

Restitui Padova, presa dall'imperatore. Massi- 
miliano, ai Venezian primo ad entrare în 
quella città alla testa dei suoi cavalieri : più tardî, 

uno scontro fra gli imperiali e i Veneti, ferito 

ente in una coscia, non si ristette dal com- 


() Il Ferri fa uno storiografo 0, per essere più 
esatti, un cronacista d'Imola; di lui si conservano 
molti MS., non privi d'interesse, in quella biblioteca 
comunale. 

(‘) A proposito del duca Valentino: l'illustre sto- 
rico francese Carlo Yriarte fu di questi giorni a 
Imola, per raccogliere notizie e documenti sulla fa- 
miglia Borgia: visitò la bella biblioteca e il ricchis- 


tenerezza verso una sorella minore rimasta orfana e 
affidata alle sue cure, un uomo onesto che prende le 
difese d'um furfante e gli fa da padrino in un brutto 
duello, un gentiluomo che lascia avvicinare una ra- 
gazza della sua famiglia dalla sua antica amante 
passata ad altri amori, un capo di famiglia che per 
soddisfare una curiosità, per giustificare una pas- 
sione, consentirebbe al matrimonio della sorella con 
un uomo indegno di lei, non mi pare un tipo bene 
scelto per incarnare i principi della morale evange- 
lica e della carità cristiana. 

E dove, se non al teatro, e presentata da un au- 
tere a cui nulla si può negare, dove sarebbe ricevuta 
e tollerata una donna come Madame de Thauzette 
che faceva la caccia ai moneflucci di nido e se 
tirava su a briciolini di pane, e che si vanta senza 
ombra «i pudore delle sue innumerevoli... galan- 
ceriet... 

La mamma Brisso', con tutti i suoi deliquii e tutti 
i suoi sospiri, non è davvero uno stinco di santo; e 
l'amor materno non giustifica pienamente in lei nè la 
tolleranza spiegata circa i falli della figliuola, né il 
silenzio lungamente serbato verso il marito, nè l'in- 
differenza costante in faccia ai pericoli di una situa- 
zione difficile come la sua. 

E che dire del vecchio Brissot, di questo padre 
che non ha veduto mai nulla, che non lia capito mai 
nulla, che ha menato sempre la figliuola in bocca al 
lupo, prima in casa De Thausette poi in casa De 
Bardannes, e non s'è accorto che a una per volta 
tutti e due i signorini sì sono innamorati di Denise, 
e lei di loro; e è andato avanti così a occhi chiusi, 
sebbene gli orecchi almeno lo servano a dovere, c 
non abbia mai smesso il vizio di ascoltare alle porte ?. 
Bravo intendente, ottimo computista, non dico di no; 
incapace di appropriarsi un centesimo del patrimonio 
altrui; ma forse non lontano dal desiderare un genero 
:nilionario... e se non ha proprio quella intenzione, fa 
almeno di tutto perchè altri si creda autorizzato a 
supporglidla. 

No... nemmeno Denise è una fanciulla secondo il 
mio cuore. Lascio da parte la sua debolezza iniziale, 


quella che ha commesso credendo di mostrarsi 
roica (...) per dare una prova d'amore all'uomo cui 
si era impegnata segretamente, e che era in procinto 
di arrisicare la vita in un duello. Ah! poverina... 
temeva di vederlo per l’ultima colta, e sperava che 
più tardi l'acrebbe sposate !... Così ragionano, pare, 
le fanciulle oneste di quel paese!... Ma dopo l'ab- 
bandono, dopo il tradimento... questa madre che al- 
lontana da sè il suo bambino, che lo va a vedere 
nascondendosi sotto un travestimento e una perrucca 
rossa, per somigliare alla première fille cenue, e lo 
lascia morire solo, miserabile, fra mani mercenarie, 
per non compromettersi, per non andare incontro alla 
collera del padre... Questa donna ammodo che entra 
in casa altrui come istitutrice, nella casa dove in- 
contra ogni giorno il suo seduttore, il suo antico a- 
mante, il padre del suo figliuolo; e sente nascere e 
crescere nell'anima sua un secondo amore per An- 
drea, e si accorge dell'amore di Andrea per lei, e 
tace, e s'infinge, e lascia correre, e dà del tua Fer- 
nando, e odora voluttuosamente l'incenso delle lodi 
che fuma da tutte le parti intorno alla sua testa 
sempre circondata da una falsa aureola di virtù!... 

Che avrebbe fatto Denise se il conte, al primo an 
nunzio delle aspirazioni di Fernando, avesse cacciato 
di casa, a rischio d'uno scandalo, la madre e il fi- 
gliuolo ?.. Tolto îl pericolo delle nozze di Marta, le- 
vato di mezzo il dovere professionale, avrebbe ella 
sposato Andrea, con quel rimorso sulla coscienza e 
quel peso sullo stomaco? 0 avrebbe confessato fran- 
camente la verità ?... E allora a che pro tutto l'in- 
treccio del dramma, e tutto l'ingombro di tanti per- 

alla soluzione d'una tesi morale ridotta 
alla sua più semplice e netta espressione? 

E con quale esercizio di virtù ha ella espiato il 
suo fallo, quella fanciulla che fallì senza scusa e senza 
inganni, che si dette perchè si volle dare, che cedè 
alla passione e all’ebbrezza dei sensi?... Ha vissuto 
sempre come una signorina intemerata, onorata da 
futti, accolta nelle migliori famiglie, adorata dai gio- 
vanotti e rispettata dai vecchi. Dov'è l'espiazione, 
doy' è il pentimento ?... Certo, Denise avrà pianto per 


l'abbandono di Fernando, avrà singhiozzato per la 
morte del figlio; ma diamine !... il sangue non è acqua, 
e non e' è nulla di strano in quelle lagrime che hanno 
durato assai poco, visto che dopo quattro anni ella 
è ancor sì sana, e robusta... e innamorata da capo 
come una gatta 1 

In faccia a cotesti personaggi, dinanzi ad una si- 
mile condizione di cose, io mi domando invano a che 
approdano le lunghe tirate filosofiche e morali del 
signor Thoucenin, che ha preso nel nuovo dramma 
il posto della signora Aubray, buon'anima sua. 

« La ver vi soluta, la volete voi sa- 
pere? La verità è che non si deve mentire, a costo 
della propria vita e del proprio onore, per salvare la 
riputazione d'una donna di cui uno è stato l'a- 
mante... » 

Domando mille perdoni, egregio signor Thoucenin. 
La verità assoluta è che non si deve mentire mai; 
nè per salvare una femmina, nò per salvare un 
maschio, nè a profitto d’altrui nè di sè stessi. E De- 
nise ha mentito, ha mentito sempre, ha mentito a suo 
padre e al mondo intero, prima del fallo quando 
amoreggiava in segreto, dopo il fallo quando fuggiva 
in provincia per nasconderne le conseguenze ; da fan- 
ciulla quando riceveva in camera l'amante ; da madre 
quando andava in perrucca rossa a baciàre il fi- 
gliuolo... e continua a mentire adesso che usurpa la 
riputazione di una donna irriprovevole, d'una istitu- 
trice intemorata; ed ama, e si sente amata, e tace, 
e non si decide a togliersi Ja maschera altro che per 
impedire le nozze di Fernando con Marta. 

È Alessandro Dumas mi costringerà mio malgrado 
ad applaudire un dramma bene immaginato e co- 
struito con tutti gli accorgimenti del mestiere; ma' 
non mi darà ad intendere che ha immaginato quel 
dramma e l'ha costruito a quel modo per ispezzare 
una lancia a favore d'un principio morale, e per fare 
accettare al pubblico la soluzione scabrosa d'un pro- 
blema sociale urgentissimo. La morale pura c'entra 
come îl diavolo nel Credo ; il problema sociale, posto 
a quel modo, rimane più intricato di prima ; e il pub- 
blico non è poi di così difficile contentatura come 


ci vogliono far credere gli autori drammatici. Il 
teatro è pieno di matrimonii e di riabilitazioni cui il 
pubblico ha sempre applaudito per poco che l'eroina 
fosse giovane, bella, simpatica, e che sapesse so- 
Spirare e piangere al momento opportuno. Non ha 
egli fatto di gran cuore da testimone alle nozze di 
Jeanne, alla riabilitazione di Fernanda, al matri 
monio in articulo mortis della povera Margherita 
Gauthiar?... Ne lascio da parte a centinaia per non 
istituire in queste colonne l'elenco delle mogli... a- 
variate... 

La verità è - per parlare come il predicatore 
della Denise — che al teatro tutto è possibile, tutto 
è verosimile, tutto è vero, tutte le tesi sono sosteni- 

|, tutti i paradossi diventano massime di vangalo, 
tutte le dimostrazioni appariscono esatte, quando chi 
scrive un dramma o una commedia possiede il se 
greto di menare a buon fine un'eccellente opera 
d'arte, quando l’autore sa indurre sulla szena delle 
figure piene di vita e di passione, quando sa aggrup- 
pare e svolgere gli avvenimenti scenici secondo l’ot- 

ica e la prospettiva del teatro, quando riesce a far 
vibrare nell'animo degli spettatori la corda della pietà 
e della compassione per una creatura sventurata ; 
quando le sue finzioni, le sue bugie, i suoi sotismi 
si appoggiano per un lato a un sentimento umano, 
a un'idea generosa e nobile che è viva nella mente 
di tutti. 

E per queste ragioni sole la Denise a poco per 
volta procaccierà al signor Dumas, commediografo e 
drammaturgo, un altro di quei lucrosi trionfi che non 
avrebbe mai potuto ottenere il signor Dumas filosofo, 
sociologo e moralista. 

Quod erat demonstrandunm.... 


FANFULLA 


battere e vinse: difese il Friuli daì Turchi, e sotto 
Bologna « preservò » l’esercito veneto. 

A memoria di colesti fatti, il Senato veneto gli 
eresse una statua equestre di legno dorato (1) —il 
Ferri dice addirittura « una statua equestre 
d'oro » — nella chiesa di Santa Marina, con la 


della lotteria a benefizio' dei danneggiati dal terre- 
moto in Spagna. È una buona occasione per con- 
correre ad una opera caritatevole; oltre a ciò si può 
guadagnare un grazioso quadretto 0 un pregevole og- 
getto d'arte. I premi sono circa centottanta. 


La 
Dopo, spetta il turno all’onorevole Garelli. 
Alle 4 10 l'onorevole Garelli ha finito. La Ca- 
mera domanda la chiusura, e ia vota sui due piedi 


In sensibile ripresd le azioni Molini e Mogazzini 
Generali, che, cedute în apertura a 432, raggiungono 
il prezzo di 435. 
Azioni Fondiarie Italiane 287 fattosi. 
Azioni Immobiliari cedute a 751 50. 


ir di Ran alla quasi unanimità dei presenti. Cambi: 
hque periiolie. de DOSE UR FARE; 3 Il presidente annuncia che si passerà ai fatti | | Francia tre mesi 99 60. 
a La chiesa fu distrutta, e l'iscrizione fece pas- personali, e dà la parola all'onorevole Luzzatti... | Londra 25 23. 
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ASSAI 
altri 
cia 


gio alla loggia del seminario di Venezia. 
E la statua di legno dorato? 

Offerta invano, prima alla famiglia della Volpe, 
poi al comune d'Imola, andò a finire nelle mani 
di un < ebreo speculatore », il quale « la com- 
però per la pura doratura ». 

Sic transit gloria mundi! 

Ai giorni che corrono, di una statua di legno 
si vergognerebbe... Tito Livio Cianchettini! 


Zeta. 


si 


Riceviamo e pubblichiamo: 
«Ilmo signor Direttore, 

«Ho inviato al signor Direttore della Reue con- 
temporaîne di Parigi la seguente lettera, e le sarò 
grato se vorrà renderla di pubblica ragione nel 
suo pregiato giornale. 

«Gradisca, illustrissimo signor Direttore, i miei 
ziamenti ed ossequi. 

«Roma, 10 marzo 1885. 


x ai 
—____———————_ 
TEATRI 


Uscendo ieri sera dall'Apollo dopo una faticosa 
rappresentazione della Facorifa eun’ elaborata di 
stione di Stella di Granata, abbiamo RESA 
porta un membro della deputazione teatrale, jl quale 
membro, col bavero tirato su, cercava malinconica» 
mente con gli occhi la carrozza che lo riconducesse 
a casa. 

. E immaginammo che con lui salisse nel legno il 
rimorso molesto che accompagna sempre gli errori 
commessi dagli uomini. 

Perchè la deputazione teatrale dell'Apollo fedele 
alla tradizione così ricca di spropositi fatti nei de- 
corsi annî, ha creduto non doversi derogare nemmeno 
in quest anno, e per il così detto decoro dell'arte, 
della città, e del comune che rappresenta, s° è inge: 
gnata a far le cose in modo da disgustare un'Im- 
presa che parve ed è la più atta a mandar bene un 
teatro così difficile ad amministrare, un teatro di cui 


che non c’è. 

Allora la dà all’onorevole Minghetti... che 
non c'è. 

Allora la dà all’onorevole Secondi... che non c’i 

Allora la dà all’onorevole Panizza... che non c'è. 

Insomma nessuno degli oratori che dovrebbero 
parlare per fatto personale è presente... Gli è che 
la chiusura è cascata inattesa. 

Intanto i segretari suonano tutte le tastiere dei { 
campanelli elettrici, e gli onorevoli degli ambula- 
torii entrano, nel momento in cui l’onorevole pre- 
sidente, saltando sopra ai fatti personali, passa 
allo svolgimento degli ordini del giorno. 


a 


Primo a svolgere è l'onorevole Odescali 

< La Camera invita il ministero a studiare, in 
favore dell'agricoltura, misure di protezione, ed 
una riforma del eredito, e passa all'ordine del 
giorno ». 

Il ministero, composto degli onorevoli Magliani 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 75; Francese 110 12. 

Qui Rendita 98 12 1/2, 98 17 112; Generali 646, 
645; Acque 1470; Gas 2218, 2215; Immobiliari 759, 
752; Molini 435, 436. 
rr rr 

Denti e dentiere senza grappe nè molle, la- 

ndo libero il palato. Conservazione dei denti 
i più cariati e i più dolorosi col nuovo proee 
mento d’orificazione. — Operazioni insensibi 
Dr Adler, 114, via Nazionale, Palazzo del 
Grillo, primo piano, coll’ascensore, Roma. — 
(Dalle 9 alle 5). 


D" DI GADDA | 


già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


palle ilo sigpar too stiro la fortuna non è possible che prosperi, se non v'è | e Grimaldi, pare poco disposto ad accettare questo } Consultazioni private speciali 
5 olla Revue contemporaine — Parigi, un' assoluta unità di comando e di direzione. invito a studiare. ifiloiatri: bi È 
bo in e e espe E così l'Impresa è costretta ad andare innanzi con per la dermo-sifloiatria © ginecologia 


la di 


fieter- 


«Spedisco alla S. V. Mlma l'estratto di un mio 
articolo uscito nel quinto numero (luglio 1879) del 
Giornale di filologia romanza diretto dal professore 
Emesto Monaci. Questo le proverà come i due canti 
che uno sconosciuto îmitatore di Dante interpolò nel 

dantesco degli Scolopi (Biblioteca nazionale 
jo Emanuele, S. Pant. 8), e che ora il signor 
Boyer dà per inediti nel secondo numero delle Recue 
contemporaine, non sono una novità. Essi erano stati 
blicati da me fin da cinque anni addietro. 

«Con perfetta osservanza, 

«Roma, 10 marzo 1885. 

<Dev. Dott. I. Grorar. 
« Bibliotecario nella Nazionale Vitt. Em.» 


11 marzo 


«x Oggi l'ambasciata birmana fu ricevuta in udienza 
solenne da S. M. il Re. 

Tutti i componenti vestivano il tradizionale costume 
birmano e il turbante 

Venne ricevuta dal conte Giannotti, mastro delle 
cerimonie, che la presentò a Sua Maestà. 

L'udienza durò mezz’ ora circa. 


«x Questa mattina alle 10 e mezzo, come ieri an- 
nunziammo, nella chiesa di Sant'Andrea delle Fratte 
è stata celebrata una messa funebre in suffragio di 
Don Alfonso Ruspoli, morto al Tonchino. 

Il sottotenente Ruspoli serviva da vario tempo nella 
legione straniera in Africa; egli fu uno dei primi a 
partire per la Cocincina, allorchè le bandiere nere 
incominciarono le ostilità contro il corpo francese 
che occupava il Tonchino, 

Egli prese perciò parte a quasi tutti i combatti 
menti, dimostrando sempre una bravura grandissima. 
Il sangue freddo e il valore spiegato il 7 febbraio al 
combattimento di Lang-Son, în cui cadde ferito alla 
testa dei suoi soldati, gli valse la nomina a luogo 
tenente sul campo di battaglia. Egli spirò dopo quattro 
giorni di sofferenze, rimpianto dai compagni e dai 
superiori. 

Ai servizio funebre di questa mattina, oltre a mol- 
tissimi amici e parenti dell’estinto, assisterano Sua 


una Favorita, per più d'una ragione insufficiente a 
malgrado dell'incontestata valentia della protagonista, 
e con un Mefistofele che il pubblico sente e applaude 
volentieri, ma che è oramai da troppe sere sul ma- 
nifesto, perchè non paia naturale il desiderio di qualche 
cosa di nuovo. 

La deputazione teatrale, che si erige a tutrice della 
dote sborsata dal municipio, pensi che il troppo 
stroppia, è che col sistema autocratico iniziato da lei 
finirà col non trovar più un uomo di garbo che voglia 
assumere l'impresa del teatro Apollo per adempiere 
scrupolosamente gli impegni 


xy Il burbero benefico non ha, per dire la verità, 
richiamato ieri sera al Valle un pubblico troppo nu- 
meroso. Ma quanti si trovavano in teatro hanno ap- 
plaudito calorosamente Cesare Rossi che è stato un 
burbero benefico maraviglioso. 

Stasera si dà la Zampa del gatto di Giacosa. Per 
domani sera ricordiamo la beneficiata delbravissimo 
Andò, col Padrone delle ferriere. 

Contrariamente alla notizia data ieri, la prima della 
Teodora pare non sia ancora definitivamente stabi- 
lita. Infatti, dato il caso probabile che sabato sera 
abbia luogo all’Apollo la rappresentazione di gala 
per il compleanno di Sua Maestà, la prima della 
Teodora verrebbe rimandata alla sera di lunedì. 

Intanto sappiamo che per quella sera il teatro è 
giù în gran parte venduto. 


Spettacoli d'oggi. 


APOLLO — Ore 7 314 — Mefistofele. 

VALLE — Oro 9 — La zampa del gatto — La figlia 
dell'avaro — Chi non prova non crede. 

MANZONI — Ore 8 112 — I Trocafore. 


QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ercelsior. 

ROSSINI — Ore 8 112 —jLo sposalizio der Boccio. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Walt. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


Un rimedio a huon mereato. — In caso 
di costipazione, bronchite, catari e in generale in 
tutte le sffezioni dei bronchi e dei polmoni pren- 
dere due capsule Guyot ad ogni pasto con del 
brodo. Questa cura costa circa 10 centesimi al giorno 
«d è tanto efficace quanto peco costosa. Noi non 
possiamo garantire che l'efficacia dello capsule 
bianche Guyot munito della firma E. Guyot, e fab- 
bricate, 19, rue Jacob, Paris. — Le persone ed î 
bambini che non potessero inghiottire queste cap- 
sule, faranno uso della pasta Regnauld. 4 


La piccola Maria P.., abitante in via della 


fe 


NosTRE INFORMAZIONI 


La Commissione generale del bilancio si è riu- 
nita oggi, ed ha approvato la relazione dell’ono- 
revole Vacchelli sul bilancio del tesoro. 


1 lavori per la conduttura delle acque de) Se- | 
rino in Napoli sono pres ultimati. Dome- 
nica 45 il prefetto conte Sanseverino ed il sindaco ! 
commendatore Amore visiteranno l'acquedotto in | 
tutta la sua percorrenza. La solenne inaugurazione { 
avrà luogo verso la metà dell’entrante mese. Ì 


Presso il ministero degli esteri è già quasi pre- 
parato un largo movimento di personale nella car- 
riera dei consolati. i 

A Teheran, in Persia, ed a Panama saranno | 
instituiti nuovi consolati retti da consoli di car- 
riera, assegnandosene uno di f* classe a Teheran, 
dove finora la protezione dei nostri nazionali è 
stata affidata alla legazione di Francia, ed uno di 


A Madrid sarà elevato alla 1* categoria quel | 
consolato, già di seconda, e vi sarà destinato a 
reggerlo un console di ?' classe: a Pat 
soppressa l’agenzia consolare ed istituito un vice- 
consolato di { preposto un 
viceconsole di 1° classe dipendente dal consolato 
di Atene: a Spalato verrà parimente soppressa | 
igenzia consolare ed instituito un vice-consolato 


verrà 


ategoria cui sarà 


di 1° categoria, retto da un vice-console di se- 
e, sotto la dipendenza del console di | 


sime, a sostituire il contram- 
atore Carpi, nella carica di di- 
osso quell’arsenale, sarebbe 
cello Paolo Cottrau. 


destinato il capitano di 


Fu già annunziato che la ditta Rocco Piaggio 
e F. di Genova instituiva dal 1° prossimo aprile 
una linea di navigazione a vapore fra Genova ed 
i porti del Pacifico. È giustizia notare che la ditta 
Piaggio non ebbe mai e non ha sovvenzioni di 


tutti 1 giorni mono | festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.edalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


N Pref cav. J. Neuschiiler, 
pra di Diottrica cer: 
istiea è di ritorno a Roma 


(II 


| Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 


e dall’1 alle 4, via Boca di Leone, N. 3 (1 
via Frattina). — I trattati popolari: Zyienedella vista 
e Occhio ed occhiali, în-8» illustrati, dello stesso spe- 
cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui © 
presso i principali librai. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


per Brevetti d’invenzione 
(Vedi acviso în quarta pagina) 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma} 
PER SOCCORRERE 
1 DANNEGSISTI DAI TERREMOTI iN SPAGNA 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi oggetti d'arte, 
relli ture, iwonzi dei più c 
sp: ed italiani. 
L'esposizione dei Premi ha luogo a tutto 
il 15 marzo 185: iorno, da mezz: 
alle 5 pomeridiane ne! Palazzo di S 
Roma (Piazza di Spagna). 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 
Contro vaglia postale si epedisce in lettera 
j raccomandata. 


ture, acqua- 
lebri artisti 


esta Eccellenza il signor Decrais, tutti i segretari ed @ | | ungaretta, In vedete paffuta e rotondetta, dagli occhi | sorta. 

ocio; dell'ambasciata di Francia ed il comandante | \;.nci e brillanti, dalle gote rubiconde, e sempre a- n in R 

oa lA nimata dal genio del moto — tutta vita, tutto spirito, | È in esame presso il ministero dei lavori pub- X inverno in Roma 

na x Corrispondendo con cortese premura alla ri- | tutto amore. Due anni indietro non era così; era | btic una proposta relativa a varie modificazioni — 

deal chiesta statogliene fatta, l'egregio professore Schiap- | smunta, stecchita, cascante e sfînita, pallida e con- | desti orari attualmente in vigore su parecchie GIOIELLER: À P ARIGINA 

Fissa parelli della Università di Roma ha acconsentito ad | traffatta, con tosse continua, affanno e sputi sangui- | ret; delle ferrovie romane. ad imitazione 

ss aprire in una sala della Sapienza un corso di lingua | nolenti, coi piedi gonfi : penzolante in seno alla madre, A dei BRILLANTI e PERLE FINE & 

pe: aruba spéciale per gli ufficiali dell'esercito : a questo | avrebbe mosso a pietà un sasso! Com'è che ora | 11 ministero di agricoltura industria e commercio ii ei LARA. 
Di si sono inscritti venti ufficiali addetti al comando del | vende salute ed è piena di vita? Chi ha operato sì | 1° trasmesso alle Camere di commercio delle cir- Casa fondata nel 1858) El 

Ss corpo di stato maggiore dei gradi da capitano ate- | strepitoso cambiamento? Lo sciroppo di Pariglina Sea corro et (Casa fondata ne 4 

pen nente colonnello. -— composto dal dottor Mazzolini di Roma. Due mesi di | coscrizioni, le quali possano avervi interesse, un | Îl goto deposto della Casa per Fitalia 

SR Ù cura operarono la guarigione della Tenta bronchite | prospetto della forza motrice disponibile, riguardo ROMA 

“Egea Jeri sera al caffè di Roma gli studenti della | che la consumava. Dicasi ciò che si vuole, un depu- | ai salti esistenti sui diversi canali demaniali com- Via del Corso, 151, mezzanino a destra 

3 nostra Università che avenno invitato il Panzacchi a | rativo così serio nel guarire le malattie lente del petto | ponenti la rete combinata tra il canale Cavour e (dalle 10 allo 5) domeniche © feste eccottuate) 


mo; 


ten N i I mondo. Lo sciroppo di | gli antichi canali del demanio situati tra la Dora Tutte le gioie soro lavorate con gusto squisito | 
dal fr ll egregio conferenziere. Ti | POmLR composto. si rendi ottieggn [15% antichi canali N71 /00F4 | Me ie pietre (risultato di un prodotto carbonico | 
Re D n OE x Parigliza COmposo, ei VARca ipa Irene | Baltea ed il Ticino. unico), non temono sicun confronto con i veri i 
go ri lianchetto riusci sotto ogni aspetto allegro, cordiale | 1 quo stabilimento chimico. via Quattro Fontane, 18, Sata ft pi bella. Bctegiia d'oce i 
snai è degno. Dopo i brindisi, dopo il caffé, il Panzacchi | _1 prezzo di lire:9 la bottiglia. Le raffinerie genovesi hanno chiesta lammis- | Dj all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
sr © î giovani protrassero l'ora conversando d'arte, lil ____ rr cone temporanea agli zuccheri greggi; crediamo | Y) 20st"® itatazioni di perle e pietre preziose. 
ssima polifca: di i i ieci l'adu- S e Ra i; : di 
er plc, des rele e che al ministero delle finanze sino in massima S 


mol- 


la conferenza intorno a Adamo Mickiewitz, 


nanza si sciolse, riportando i giovani del Panzacchi 
e questi dei suoi gentili ospiti ed ammiratori la più 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


favorevoli ad accordarla, tanto più che è noto 


Ufficio per inserzioni. 


E. E. OBLIEGHT. 


due o gradi 8 essere intendimento delle raffinerie di dedicarsi, Piazza Montecitonio, 127. 
dato ban O Seduta dell'i1 marz appena ottenutala, alla esportazione degli zuccheri 
DI i, alle 2 e mezzo pomeridiane, alla ai i e) ; Ja = 
lendre fap i de conferenza del prof. Raf- Si legge il verbale alle 2 30, e si ripiglia subito raffinati. e TELEGRAMMI STBFANI 
a fuello Giovagnoli, il quale tratterà di Roma nella | Ja discussione della proposta Lucca e colleghi a- = = RAMI \ 
BorSA DI ROMA "= 


mente e nel cuore di Dante. 


grari. 
Discorso dell'onorevole D'Arco. È preoccupato 


i À MADRID, 10. — Un dispaccio da San Salvador 
|ponde *v lì Î Nazi vi luogo 
(Vos agricola che affigge il paese, della {1 marzo. onferma che Barr pro. colle Camer 
un grande concerto al quale prenderanno parte i più pisa Aa 5 
a distinti artisti di conto ghe si trovano presentemente | agitazione che si manifesta nei contadini di alcune Mercato animato e fermo. sr cui comi di | gmi in un soto Stato le republche di Sam Sot- 
vuar= i SS re La rendita per fine mese si aggirò sui corsi di | vador, Costarica, ra, Honduras e G 
fagne Shore ; porre a 90 250.982) ea 
S n IL as è in as- | SM si Invariati i i pontifici. ad opporsi colla for e colpo di Stato. ì 
della ALA zione della stampa è convocata in as- x S invariati i prestiti pontifici ad opp po di Stal 
dalla selnilea pentito per le sere di lunedì e martedì | | L'oratore è assai ascoltato. _ = Le azioni della Banca Generale animate da 646 50 | BERLINO. 10. — La Banca dell'impero ha i 
Cami Re Coni Non'si deve guardare, egli dice, con indifferenza | , 647 95 re pal i 
ri ossimo. ' “ice » = DETV. ti 
pt; ram- | 21 fenomeno, solo perchè è parziale! È pericoloso | Condotie d'acqua, esordite a 585, chiudono doman- | DEIVA, 9. — Causa una frana caduta lune» Ti i 
nin è sr Ricordiamo ai nostri lettori che Presso neera | il guardre inerti al nembo lontano, solo perchè | date a 536. ferrovia fra Moneglia e Deiva, sono sospesi i Bi 
luzette Miristrazione del nostro giornale rimaneero rectietti | minaccia il campo del vicino! Gas piuttosto negletto a 2220. treni. È impossibile il trashordo. i 
‘onibili, al prezzo di lire cinque, alc: Quando ha finito, ottiene un applauso e una în- | Acqua Pia, esordita a 1468, chiude domandata PARIGI, 10. — Notizie da Londra assicurano i 
2 5 finità di strette di mano. a 1470. che l'Inghilterra e la Germania si sono accordati | 
4 
| 


PANFULLA 


et d _{1| YqMqmTdT9ùtr__—_—_—’ _ 11 l1e#l#î"eQljg ze e a«eo«-gt c qu o aa—————_: 


circa lo questioni colgniali. Si erede quindi che 
sia imminente la firma dell’accomodamento finan- 
ziario per l'Egitto. 

BRUNSWICH, 10. — Il ministro Loertz, inaugu- 
rando i lavori della Dieta,di: 

la sessione straordin 
successione al trono del ducato, è inalterata. Nes- 
sun passo fu fatto presso il governo locale che 
possa chiarire la situazione. 

Il governo noù può però dire se un simile passo 
sia stato fatto altrove. 

PARIGI, 40. — Camera dei Deputati. — Sì di- 
scute il bilancio e, ma sizione del mi- 
nistro dei culti, respingendosi glì emendamenti 
del Senato, si mantengono le riduzioni sugli sti- 
pendi degli arcivescovi di Parigie di Algeri e dei 
curati. 

approva con 226 voti contro 224, în confor- 
mità della domanda del ministro dei culti, il cre- 
dito di un milione e centomila lire peri canonici, 
che la Camera aveva soppresso, e si mantiene la 
soppressione dei canonici di Sah Dionisio e delie 
borse dei semina 

LONDRA, 10. — Camera dei Lordi. — G. 
ville, rispondendo a Salisbury, dice che nè il go- 
verno inglese, nè l'ambasciata tedesca ricevettero 
la conferma deîla notizia che sia stata offesa la 
bandiera inglese nel piccolo Camerun. D'altra 
parte ciò non potrebbe produrre serie complica- 
zioni, giacchè i negoziati con la Germania circa 

i coloniali sono ora su di un piede ami- 


dimenti saranno presi per 
mare la guarnigione di Kassala della deter- 
‘one di abbandonarla, affinchè possa giun- 
ad un accordo cogli avversari selvaggi c 
ad un eccidio. 
Barllell chiede se il governo inglese permet 
A al sultano d'inviare truppe onde s 


suna spedizione inglese od egiziana può essere 
inviata a Kassala e che conviene giudichi da sè 
stesso se debba cercare di raggiungere la cosla 
ovvero di venire a {raltative coi ribelli. Cherm- 
side, governatore ingles& del mar Rosso, propose, 
il 7 febbraio, d’informare i governatori di Kassala 
© del Sannheil di fare i migliori accordi per le 
loro guarnigioni, sia cogli abissini, sia col ribelli, 
e inoltre d’informare il re d'Abissinia che approva 
tutte le proposte provenienti da Kassala. Il go- 
verno inglese approvò, il 7 febbraio stesso, tali 
proposte. Esso suggerì più volte al sultano di ri- 
prendere l’amministrazione diretta del litorale del 
mar Rosso, ma senza successo. Non v'è alcuna 
ragione di supporre che il sultano desideri di 
prendere provvedimenti per soccorrere Kassala. 

Bartlett chiede ancora se il governo faccia passi 
in soccorso di Kassala. 

Gladstone risponde che non può nulla aggiun- 
gere alla dichiarazione di Fitz Maurice. 

Barllett replica: « La Camera deve. compren- 
dere che il governo non si propone di fare alcun 
passo? » 

Gladstone risponde : « Non ho nulla da aggiun- 
gere alla mia risposta ». 

MADRID, 40. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro della giustizia, rispondendo ad una inter- 
pellanza, dichiara che non esiste alcun conflitto 
col governo italiano, le cui relazioni con la Spagna 
sono cordiali. 

NEW-YORK, 10. — Notizie giunte da New-Or- 
leans e da Washington recano che la guerra è 
stata dichiarata fra la repubblica del Guatemala 
e quella del Nicaragua, in seguito all'azione. del 
presidente del Guatemala, Barrios, per l'unione 
delle cinque repubbliche dell'America centrale. 
Lo scopo principale di Barrios, con quest’unione, 

arebbe di impedire la costruzione del canale di 
Nicaragua. 

LONDRA, 41. — Il Times crede che una col 


posizione nelle gole di Robat, sulla sirada per la 
quale È Russi dovrebbero passare onde giungere 
ad Herat. L’emiro domanda che gl'Inglesi concor- 
rano a rinforzare i lavori di difesa di Herat. 

Il Daily News dice che le comunicazioni scam- 
biat> fra Londra e Pietroburgo hon fecero finora 
progredire la soluzione della questione. Le trat- 
fative continuano. 

Il Dady News ha da Mested: 

« Dicesi che grandi forze russe si dirigeranno 
dal Caucaso verso l'Asia centrale. Esse si con- 
centrerebbero ad Alseabad ». o 

Seconilo il Daily Nes, il principe di Bismarck 
diede al governo inglese l'assicurazione che egli 
ignora l'oltraggio fatto alla bandiera inglese a 
Victoria ; che riconosce formalmente i diritti del- 
l'Inghilterra su tale colonia, e che se T'incidente 
sarà confermato, it governo tedesco sconfesserà 
subito l’azione de’ suoi agenti. È 

MADRID, 11. — Camera. — Il ministro dell’ia- 
terno dichiara che il governo spedirà a Cuba 
17,000 coscritti. c) 

La proposta dei liberali di ridurre il contin- 
gente da 70,000 a 45,000 uomini è respinta con 
191 voti contro 66. N 

Senato. — Il vescovo di Porto Rico annunzia 
che presenterà un ordiîe del giorno motivato 
circa le dichiarazioni fatte dal governo alla Ca- 
mera, dichiarazioni che egli crede contrarie al- 

jone pronunziata dal Papa il 2 corrente. 

anovas del Castillo risponde che si opporrà 

alla presa in considerazione di tale ordine del 
giorno. 

Il ministro degli a esteri, rispondendo ad 
una interpellanza, dichiara che nessun conflitto 
esiste fra la Spagna ed il governo italiano. 

Del Mazo dichiara che i senatori sono lieti di 
udire che questi rapporti sono cordiali. (La mag- 
gioranza e la minoranza applaudiscono). 

COSTANTINOPOLI, 11. — Il sultano ha messo 


Mall Gazette relativa a discussioni 

ulteriori fra i gabinetti di Germania 
terra. Lord Granville ha voluto dire, e conc mc 
gione, che dopo il bombardamento di Alessanday 
si sperava in Getmania ed altrove che l'Inghiic 
terra salvaguarderebbe in Egitto gli interessi ex 
ropei e amministrerebbe con economia le finan 
egiziane in nome e sotto l'autorità del sultano. I 
principe di Bismarck si pronuneià 

questo solo senso sul 

alla: 


e polemiche 
e d'Inghil 


[el gennaio seorso, 
zione di lord Gran- 
ville di essere siato richiamato da tina pia 
zione ulteriore non confidenziale su ciò che ix 
Germania nei 183 faceva con piena fiducia asa 
gnamento sull’Inzhilterra circa la rappresentangi 
degli interessi europei in Egitto. x 
MASSAUA (via Suakim), 7. — Essendo corsa 
la voce al Cairo che il Mahdi intendia inviare —_ 
missari suoi nelle vicinanze di Massaua, il co 
Ionnello Saletta ha ricevuto le opportune istru 
zioni ed ha preso le precauzioni necessarie. 


BonaventoRa Severini, gerente responsabile. 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare e selezione fio. 
logica 6 microscopica con controllo. 


guarnizione e la popolazione di Kassal: sione 

Fitz Maurice, sottosegretario per gli affari 
steri, risponde che Baring ed il generale Ste 
phenson hanno consigliato, il 4 febbraio, affinchè 
il governatore di Kassala sia informato che nes- 


i Russi si avanzano 
sono pronti ad oppor 
dinò al generale Lumsden di organizzare la difesa 
dell’Afganistan. Lumsden, colle sue forze, prese 


lia frontiera afgana sia imminente, poichè 
Ji Afgani 


Il governo inglese or- 


a disposizione del governo italiano la somma di 
cinquemila lire : duemila per le vittime del ciclone n 
di Catania e tremila per le vittime del colera. Diri 

BERLINO, 11. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zetung dichiara infondata la speranza della Pall 


Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 
Coll’aumento di cant. 50 si spedisce franci 
nce sta pedisce franco per 


Ì 156, via Frattine, 85 A 
— FIRENZE, via de’ Panzani, 36. 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Capit I Dell'utilità dei denti. 
Il. Dell’'influenza dei denti sul male di stomaco. 
Esame ragionato dei vari sistemi di denti 
artificiali. 
". Della pressione atmosferica. 
Dell'impronta. 
L. Pinzette taglienti. 
| Dei pezzi a grappa. 
Del sisteme antico con molle. 
Dentiera completa. 
Pezzo dentario con 0 senza molla. 
|. Otturatori o ristabilimento della bocca 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTIVO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statatario L, 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 35,000,000. 


LINEA NORD-AMERICA 


Archimede 


di tonn. 4500, Capitano Viola, partirà martedì 17 marzo da 
poli direttamente per Gibilterra e New-York. 


LINEA DI SINGAPORE 


Birmania 


di ton. 3200, Capiteno G. Parodi, partirà îl to aprile de Genova 
ed il 3 detto da Napoli ingaporo toccando Miessima, 
Forto Said, Suez 0 € 


Rivolgersi alla Direzione generale in ROMA, Corso, 395 — 
Alle Sedi comportim-ntali di PALERMO Piazza Marina, e di 
GENOVA, Piazza dei Marini — Alle Suceursali di NAPOLI, 
via Piliero 28, 29 e 30 - di ZIA, via XNII Marzo 24 e 13, 
€ presso tutte le Agenzie della Società. 


La qualità squisito della 


A CHOCOLAT &fszssei 


4 PI. SUCRARD 


u ch ar d di Novchatl (Svizzere) 

conferma ogni giorno più 

(d fs un riputazione. Esso è 

rercomendato dalle cele- 

brtà medicha come l'alimento ricostituente il più direribile per 

> ‘onvelescanti @ le persone ceboli — Il cseso di salut>, private 

«el suo gresso si distingue specialmente a tale scopo; esso è 

DI gicrno più r'csresto — La civccolata € indispensabile. per 

cumates cd 1 viapgietori. 

Trovasi vensibile aclo nelle miglicri 

Dr-gheria di tutto 11 mondo. 


FAMB - ACGIATO PORCELLANATO 


Farra sataznato 


fetterie, Formacio e 


4) xii artcoli per ueo di cueina come: x 
Cisserzale — Binutor — Pescienioro — Sitempo per 
î — Leocerde — &biatto, ecc, ecs, trovansi in 


è — Arcisio percolianzto — Ferro stagnelo 


io Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli, Roma via 
e 158, na Frattina, 24 B. — Firerxe, via Pan 


LLA 


ADLER 


114 - Via Nazionale - 1° p. 
Palazzo Capranica Del Grillo 
accanto alla Prefettura 


Asmo XVI — N. 68. 
11-12 Marzo 1885 


È stato pubblicato un opuscolo 
SUI 


Dal D' Dal D' 


Comprende 42 vignette. Prezzo L. 2 
PROVINCIA RIMETTERE L'IMPORTO IN FRANCOBOLI 


In vendita presso l’autore 


1878, Palermo 


wetisurvono Essenza Vinifera vegetale DiPiSU A oronE 


di La clusse speciale 


composta coi fiori ed acini delle viti 


inventeta e preparala da ©. Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- 
tante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
© dissetente. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi o, complicato operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque 
quantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e dito sapore. Le sue 
qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato al- 
l'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 
innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili prersrati moderni. 


PREZZO 
Vino rosso Vino bianco 
Dose per 120 litri. . . ... L4— Dose per 120 litr. : . . . . L.320 
>» 6 sz, è E >» 6 erines 
Aggiungendo 50 cent. all’importo si spedisce franco di ogni spese. 


re domande e vaglia all Emporio Franco-Itatiano Finzi e Rianchelli, in Roma 
154 e via Frattine 84 B. Firenze via dei Panzani 26. 


TA 

Corso 1 

LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per lo Signore 0 per il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 
polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla earna- 


gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 
Ecco quanto scrive ia proposito la mondiale celebriti artistica, signora Asemna Parte 


Cia 


ADELINA PATTI» 
Ta scatola metaliche, bordo rosso, avvolta da fascia co icrizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, 


Prezzo della scatola L. 3 50: coli’ aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
fi porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. 

Deposito all’Emporio fronco-italino Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso, 153 e 454, e via Frattine, 84-B. Firenze, via dei Panzani, 25. 


AVVISO 


RESTAURANTS, BISRERIE, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, gore. Ecc. 


Porcellana di Sassonia bianca e decorata gurantita resiatente al fuoco. 
(essortimento completo per quanto occorre per ben montare uno Stabilicrento d: qualsiasi 


importanza). 

Cristalieria di forma speciale per liquoristi ecc: 

(bicchieri da vino, do punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermoutb, ecc). 
Vassoi ret) coccome per caffè, the, ece., in metallo ‘bianco, alpaca, packfong, nikel, ecc) 
Posate da tavola © cucci in metallo bisnco, prototvpe ed fm vero Chriziofie. 
Coltelli da tavola © da dessort. 

Dietro richista si spediscono 1 campioni. 

Dirigere domande e vaglia al” Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma via del 

Gcrso 153454, 0 via Frattina #4 B; in Firenze, via Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


6 LE INSERZIONI 


si ricevono presso } Amministrazione 


DENTI 5! 


ROMA - Via Nazionale, 114 - 1° p. XX. Cura della carie dentaria. Otturazione. 
Palazzo Capranica Del Grillo 


accanto alla Prefettura 


Montecitorio, 127. — in Firenze, via dei 
— Dalla Francia, l'Agence principale do Publirit Perin 02, re» de Richeliav, 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Capit. XII Raddrizzamento dei denti. 
XIII. Dello scalzamento e crollamento dei denti 
XIV. Ii dente. 
XV. Prima dentizione. 
XVI. Seconda dentizione. 
XVII. Malattie cagionate dalla prima dentizion: 
XVIII Affezioni dei denti nell'adulto. 


XI. Dell’estrazione dei denti. 
XXII. Dell'igiene dentaria. 
II. Delle cure da farsi alle gengiv 


_rr——————____—_—_m 
UFFICIO INTERNAZIONALE 
PI 


BREVETTI D'INVENZIONE | 


Attestati di privativa industriale 


Attestati di trascrizione di marchi 
e segni distintivi di fabbrica 


Attestati di privativa per disegni 
6 modelli di fabbrica 


Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 


Esecuzioni di disegni 
Traduzioni - Consultazioni tecniche e !egali 


Corrispondenti a Pariei, Lioxe, MARSIGLIA, 
Loxpra, Brrsgax, Viexza, Praca, PIETRO 
surco, BerLino, FraNcoroRrTE, BRUXELLES, Ax- 
sternaw, Maprip, Lison, New-York, W 
SHINGTON 

1.DEBENEDETTI 
pinertoRE DeL 


BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIE 
Roma. Via Sant'Andrea dello Fratte, N. 35 A 
(In prossimità della Posta centrale). 


SY Pal £ nocembre, la Sezione delle privatire i 
riali, venne da Forino trasferita a R ma. 
presso il Ministero di ayric.liura, industria e commercio 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 
PERLA 


'NJEZIONE ROSSINI 
preparata 
dal chicsco-farmecista STEFANO ROSSINI di Fira 


_,3D anni d’assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati 
felicemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore a nen terr: 
di essere smentito col dire che in ® precara fa guari 
radleale, da coloro che scrupolosi osservanti delle istr:i 
Zicni unite alla bottiglie della suindicata iniezione l'adoperen 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di meremrie, argento 
> plosbe, ecc, è garantita dai restringimenti uretruli che 
sogiion + denvare dall'uso di molte iniezioni del giorno. È po 
raccomandata l’allenzione del pubblico ai nuovi. contrassevn 
addottati per garantirio dalle falsificazioni che quotidianamente 
riscontransi delle specialità che ormai hapno acquistato tm ce 
dit» dalle sutorità competertti. 


Prezzo L. 3 la bottiglia, 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 152-154 e via Frattina 84 B: 
mm Firenze, via dei Panzani, 26. 


resso l'Ufficio prinsipai» di Pubblicità im Rome, 
'anzaoi, f1. — In Milano, Galleris Vittorio Fioranale de: 
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Prezzi D'Associazione 


fui regno d'Italia 
Ter gli altoi paesi d'Europa e Catro » 
Per Ales d'Egitto, Panis, Tripoli > 
Stati Uniti d'America. 
Prasile e Conad 

, Paraguay... 


In Roma Cent. 5 


Il N. 41 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 15 marzo, în 
tuita Italia. 


Contiene; 


Sonetti, Contessa Lara — Ar- 
dea, Ruggero Bonghi — Una pas 
gina inedita delle Memorie ca- 

Moviane, Alessandro Ademollo 
— Poesia popolare (Ricordi del 
1813), G. Buonazia — L'Espo- 
sizione di via Nazionale, Don 
Chisciotte — Il matrimonio di 
Maddalena, Emma Perodi — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Centesimi A il numero por tutta l'Italia. 


Abbonamento per tulta Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano © settimanale per il 1885: 
Anno L. 23 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7, 


Amministrazione. Roma, via Cfici del Vicario, 28 


RICONCILIAZIONE 


La riunione della Minerva è finita saviamente. 
La Dea ha inspirato bene i radunati; non era nè 
petriottico nè giudizioso il provocare, non dirò 
una crisi, ma uno screzio che avesse în questo 
momento diminuita l'autorità e la forza del go- 
verno in questo momonto. Le spiegazioni date 
dall'onorevole Depretis ai radunati hanno dissi- 
pato i! malumore, e tutto è finito in un idillio, di 
cui l'egregio presidente del Consiglio è stato il 


Titiro 
* 
lo che conosco un poco l'onorevole Depretis, 
me lo ero figurato. Eppure, i i della Pen- 
tarchia che lo conoscono meglio di me, 0 che al- 
no lo dovrebbero conoscere, per aver fatto con 
vita comune, si erano figurato tutto l'opposto, 
e si erano nei loro giornali abbandonati a dei 
pnostici, con i quali si potrebbe scrivere il libro 
Profeti nella Bibbia pentarchica: 
Ve ne do qui alcuni brani, che mi sembrano 
gui di essere ricordat 


x 


< Alla superficie il mare è calmo, ma sotto la 
urrasca rumoreggia. » 
Povere ostriche disturbate nei loro sonni! 


* 


< Vi è chi pretende che uno scandalo, domani 

sori, in seno della Maggioranza succedezà. » 
Povera Maggioranza ! cogli scandali in seno, 

«he le fanno davvero una bruttissima gravidanza. 


* 


< La situazione è staziona diflicile trovare 
una soluzione. » 
Povero Depretis ! alla ricerca impossibile de 


quadratura del circolo ! 


* 


«L'onorevole Depretis e il ministero hanno at- 
ato parecchie fasi di esistenza burrascosa 
una come quella nella quale si tro- 

‘o non credo ». 


PANFIALA 


Roma, Giovedì-Venerdì 12-13 Marzo 1885 


Num. 69 


PireziONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornalo 
e presso l'Ufficio principale di Puibliei 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pazina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


L'onorevole Depretis va a fasi come la luna, 
cari pentarchi, e quando credete che non sia più 
che all'ultimo quarto... ecco che vien fuori come 
la luna nuova, e cresce, e gonfia, e diventa luna 
piena!... 


Quella luna piena alla quale i cani si sgolano 


ad abbaiare ! 
* 


Potrei moltiplicare le citazioni all'infinito : ma 
veduto l'esito della riunione alla Minerva, queste 
bastano ! 

Quanto a quelli che le hanno scritte, li ho chia- 
mati profeti, e sono degni del nome nel senso 
giocondo dato a questa parola del vecchio Ana- 


creonte, quando chiamò dolce profeta dell'estate | 
cicala ! 


d- 


GIORNO PER GIORNO 


Annunciano alcuni giornali che le annessioni 
della Germania sulla costa orientale al 
quali comprendono territori due volte più estesi 
che il regno di Prussia, furono acquistati da una 

di re, i quali hanno venduto la loro so- 
anità per un po di tabacco in foglia o în pol- 
vere. 

Una presa di possesso si paga con una presa 
di tab: 

E badino bene i venditori a non reclamarne 
due! Il re di Kamerun e i suoi sudditi, per e- 
sempio, alle prime velleità dimostrate di disfare 
il contratto, han trovato che il nuovo padrone of- 
friva loro ancora della polvere... 

Ma era polvere della tubacchiera del generale 
Boum, che fiutava le pistole dopo avere sparato! 

* 
dia 

Le signore di Udine consegnarono il giorno 6 
al generale Mamoli le bandiere destinate ai due 
reggimenti 87° e 88°, che formano la br 
Tutta la cittadinanza prese parte alla 
potrebbe essere diversamente ora che il servizio 
generale obbligatorio fa della milizia il dovere e 
la gloria di tutti. 


sta; e non 


# 
Registro i nomi delle madrine che presentarono 
le bandiere. Sono: 
La sa Costanza di Colloredo-Mels 
La contessa Letizia Asquini ; 


La contessa Anna di Prampi 
La contessa Lucia Gropplero ; 
La signora Angelina Ce 
lanin Bear 
La prima, l’oratr 
da vivissima commozione. Sentiva che sulle sue 
labbra parlava la patri , avrebbe detto 
rigidamente al figliuolo cons 


fu vinta a mezzo discorso 


lo scudo: 

— 0 con questo, 0 su ques 

A Udine, vale a dire in Italia, paese di genti 
lezza, disse: 

— Possano questi vessilli coprirsi di £ 
tutte le imprese in cui l'esercito nostro sa 


mato sia sui campi di battaglia, sia per accorrere 


nelle grandi sventure a portar soccorso ed aiuto. 

Non si poteva meglio esprimere - mi si passi 
la frase - la missione sovranamente civile della 
milizia in Italia. 

o 
a 

A Trieste un concerto dato in favore dell'As- 
sociazione italiana di beneficenza fruttò la bella 
somma di 45,000 lire. 

Gli irredenti, come si e ‘ano una volta, pen- 
sano a redimere i redenti dalla miseria. Che bel- 
l'irredentismo a rovescio! 

* * 
aa 

Il Chili ha rotto bruscamente i suoi rapporti 
coll’impero del Brasile, perchè l'arbitro brasiliano 
ha dato torto al Chili nella questione dei reclami 
dei cittadini inglesi, francesi ed italiani per i com- 


e l’arbitrato non è una passione e- 
minentemente repubblicana nel mondo nuovo. 

Il Chilì ce ne dà una prova che vale un Perù! 

+ 
aa 

Telegrafano da Parigi al Popolo romano che, 
secondo notizie da Saigon, si vanno formando 
nuove bande di ribelli nel Cambodge, e che quel 
re, appena si vorrà applicare il trattato impostogli 
da Thompson, si porrà alla loro testa. 

Applicare un trattato? 

Si vede che al Cambodge hanno preso il trattato 
del signor Thompson per una sanguisuza 

CM 
+0 

Barbicreire. 

L'autorità d'Alba ha messo il veto alla recita di 
un nuovo lavoro d'occasione, dirò così, africana 
di Ulisse Barbieri, intitolato 7 Mahdî. 

Lo rilevo dalla (Gazzetta piemontese, da cui tagiio 
il seguente 

«Ne Matdi... » ad Alba. — Ulisse Barbieri 
pensa come i Romani che l'occasione è una donna 
cui, se si vuol far fortuna, bis errar pei 
capegli. Il Mahdi, ha pensato, il falso profeta che 
ha vinto e ucciso un eroe deîla civiltà, che ha e- 

puznato Khartum, messo a ferro e a fuoco l'alto 
Egitto ed empito îl mondo del suo nome, è l’uomo 
del giorno; ebbene, il Mahdi sarà il protagonista 
0 il Deus er machina del mi ennesimo lavoro. 
Infatti, îl nostro caro Ulisse ha seritto Il Maldi 
0 la guerra nel Sudan, ciarle... în un atto ». 

Come vedete, il eronista ha fatto anche un po” 
suo il lavoro ennesimo di Barbi 

Questa confusione di mio e uo, ver: 
cra fra i pensieri ro 


nie non 
ni. Se invece dei Romoni il 
nista avesse cominciato il suo capoverso con 
to il col re storico... 
Glî Spartani - quelli di Li 
evano che si facesso franca ! 
» è» 
ara 
ioni della civiltà 
ima fra esse è certo il giornale; 
cui la Francia fa pubblicare ad Hué l'Acenir 
du Tonkin. 

L'ultimo numero giunto in Europa di questo 
giornale pubblica un decreto, che pone il Ton- 
chino în stato d'assedio. 

Che bell'avvenire 


+» »* 
sa 

La scioccheria d'oggi. 
* Fra due dilettanti di politica : 

— Oh mi spieghi un po' che cosa è questa que- 
stione d’Herat di cui si parla tanto? 

— È una Merrata-corrige, che la Russia vuol 
fare al suo confine coll’Afganistan. 


FRATE AGOSTINO DA MONTEFELTRO 


Bologna, 11 marzo. 
un delirio, è una frenesia. Cominciano all» 
nove della matlina ad arrivare, per trovar posto, 
in quella vastità di San Petronio ; e quando alle 
undici e mezzo il frate sale sul pulpito, miglia 
e migliaia di persone si accalcano sotto l'ampio 
telone. Dal professore di università e di liceo, dal 
l'avvocato, dall'uomo di moda, dall’e- 
suora, all’operaio, alla sartina, alla po- 
polana, giovani e vecchi, atei e devoti, tutti ai 
corrono alla vertiginosa eloquenza di questo: ca- 
puccino, qualificato dai fanatici per prodigioso a 
ura, e riguardato anche dai più freddi come 
alentissi mpione dell’oratoria sacra. 


>< 


La fantasia popolare, riscaldata al fuoco di tanta 
eloquenza, ha fabbricato sulla vita del suo predi- 
letto oratore un romanzo; anzi più d'un romanzo. 
Secondo gli uni, frate Agostino da Montefeltro, 
prima di vestire il ruvido saio dei Minori Rifor- 
mati, amò di ardentissimo amore una giovine e 
bella donna, che gli fu tolta per morte prima 
potesse sposarla. Secondo altri, la giovine e bella 
donna era già diventata sua moglie, allorchè egli 
In perdette ; ed il dolore della perdita fu tanto 
grande, da persuaderlo ad abbandonare îl mondo. 


DK 


Nulla di vero in tutto questo. Frate Agostino 
Montefeltro, che ignoro come si chiamasse al 
secolo, ave ‘oduto quanto ha la vita di 
bello e di buono, allorchè per subita vocazione si 
senti un bel ziorno ispirato a rendersi frate. Il 
padre e la madre, i quali non avevano altro fi- 
iuolo che lui, si opposero all'improvviso divis: 
ento, e appena gli consentirono di farsi prete. 
Fu prete dunque anonico, în patria; restò 
sempre co’ suoi ve parenti, a cui, uno per 
volta, chiuse gli occhi; e partiti essi dal mondo, 
ne partì definilivamente anclvegli, entrando fra i 


Minori Riformati. 
>< 


È maravigliosa sul pergamo la chiarezza dell 
sua esposizione, la fluidità, e la rapidità della sua 
parola. Se fosse deputato, gli stenografi potreb; 
bero prendersela perso. Ha la frase eletta, l' 
gomentazione rapida e stringente ; il gesto sobrio ; 
nessuna pedanteria di citazioni latine accatastato, 
come usano gli altri; e se potesse correggersi da 
qualche difetto di pronunzia, il fascino che 

ta sugli uditori sarebbe veramente irresis 

le queste qualità eminenti, e che secondo il 
parere dei più garantisco, non so come un gior- 


(62) 


LA SORELLA MINORE 


PETTORE MALOT 


Bisognava rispondergli almeno a proposito della 
Raphelis. 

— Non è un regalo che la signora Raphelis ci vuol 
fare. Se essa ci fa un piacere, Genevieffa può dal 
cento suo esserle utile. Quando un maestro spende 
tempo e fatica per un allievo, non lo fa soltanto per 
l'allievo, ma per sè stesso, per la propria riputa- 
zione. 

Credeva che tale spiegazione — quella data a lei 
dilla Gueswiller, sarebbe stata sufficiente, ma s'in- 
ginnava. 

— Capisco... ci siamo; vogliono sfruttare mia figlia ! 
Hanno visto che ha talento, un talento da cui si può 
tic&vare un bel frutto, e questa signora Raphelis della 
Suale difidavo per istinto, vuol servirsi di mia figlia 
per guadagnare dei premi. E voi non ve ne siete 
neppure accorta, voi? V' hanno parlato d' arte, d'a- 
More per l'arte, e avete creduto a tutto. Senza di me 
vreste consegnato vostra figlia; fortunatamente sono 
Sui io. Anderò da questa signora Rophelis e mi farò 
Spiegare tutto da lei. Se mi vuol fare un regalo, le 
dirò che non lo accetto e le pagherò le sue lezioni... 
più terdi. Se poi vogliono sfruttare mia figlia .. © 
tenderemo: non bisogna farsi canzonare in questo 
Mondo : è una stupidaggine. 


Essa ebbe un momento di scoraggiamento e di de- 
bolezza. H 

— Dove sta questa signora Raphelist domandò il 
conte. 

— Non lo so: lo domanderò alla signora Gue- 
svwiller. 

Il signor di Mussidan ebbe il tempo di calmarsi 
in fin dei conti si poteva provare. 


xv. 


La prova incominciò e continuò senza che il signor 
di Mussidan facesse mostra di sapere che sua figlia 
andava tre volte la settimana al Conservatorio e gli 
altri giorni dalla signora Raphelis. 

Dopo averci pensato, aveva detto a sè stesso che 
era meglio fare così : avrebbe potuto pagare in tutti | 
i modi le lezioni della signora Raphelis alla morte 
della signorina di Puylaurens, e non era necessario 
impegnarsi al pagamento in modo preciso; d’altrà | 
parte, aveva sempre tempo d'intervenire quando la ; 
mpestra volesse sfruttare la giovine scolara, e non | 
gli sarebbe mancata l'autorità per for valere j suoi 
diritti di padre di famiglia; i denari dello zio di | 
Lilla gli permettevano intanto di aspettare, conti- { 
nuando la vita alla quale si era abituato da dieci > 
anni. Non era certamente la vita che egli aveva vo- 
luto e sperato. Ma in fin dei conti poteva ogni giorno 
scendere a Parigi, farsi vedere in pubblico, fare visita 
a qualche amico e sentire .un cameriere annunciare 
il suo nome ed il suo titolo; e finalmente, la sera, 
sedere con tutta la grazia del suo nobile aspelto sui 
divani del solito caffè, battendosi Ja coscia con la 
palma della bella mano, spiegando, a chi, lo voleva 
ascoltare, che cosa era venti anni prima la vita d'un 


grande signore, raccontando quanto aveva fatto e ri- 
petendo quanto aveva detto a quei tempi. Ah! allora 
non era oggi. Non gli dava fastidio che sua figlia 


i studiasse : la mattina se ne andava, accompagnata 


dalla mamma, dalla signora Raphelis o al Conser- 
vatorio, mentre egli dormiva ancora ; dopo colazione, 
quando essa si metteva al pianoforte, egli usciva per 
la solita passeggiata, e la sera, quando tornava dal 
caffè, la bambina era a letto e addormentata da un'ora 
0 due. 

— Vedremo — ripeteva il conte - bisogna provare. 

Ma se ciò non aveva portato alcun cambiamento 


nella vita di lui, ne aveva portato invece dei consi- 


derevoli in quella della Genevieffa. Non si trattava 
iù di studiare un pezzo di musica per divertimento. 
Si trattava di studiare senza riposo, dal mezzogiorno 
alle sette, non dei pezzi più o meno divertenti, ma 
degli esercizi faticosi e importanti soltanto dal punto 
ta del meccanismo e dell'esecuzione. Non potera 
più riposarsi quando le braccia intormentite si rifiu- 
tavano di continuare: per quanto intenso fosse il do- 
lore dell'avambraccio, bisognava perseverare dopo 
pochi secondi di pausa, senza lasciarsi scoraggire. 

— Ah! mamma! - esclamava qualche volta la 
fanciulla. 

La mamma andava a darle coraggio con un baci 

— Ho le braccia rotte ! 

— Non è nulla; sai che la signora Raphelis ti 
ha, detto che tutti hanno dovuto provare codesto do- 
lore. 

— Per un'ora sì... ma per sei ore, per sette ore! 

— Con un'ora di studio non imparerai nulla, e bi- 
sogna che în quest'anno tu ti faccia onore, per tuo 
padre e per me. Studia a qualunque costo gli eser- 
cizi del quarto dito. 

— Si, mamma. 


E le piccole sue dita ricominciavano a ripetere 
sulla tastiera la stessa nota per un quarto d'ora. 

La sola stanchezza però le strappava qualche volta 
un'esclamazione di dolore, ma non si lamentava mai 
di dovere studiar 

— Lo so — diceva — che ho bisogno di far presto. 

E faceva dei progetti per quando avrebbe guada- 
gnato denari. 

— Prima di tutto — diceva alla mamma — tu non 
lavorerai più; mi accompagnerai ai concerti. Avrai 
un bel vestito e vi anderemo in carrozza. La dome- 
nica passeggeremo in campagna dalla mattina alla 
sera, e porteremo con noi l'Odilia ; sarà tanto con- 
tenta d’andare in campagna... è tanto stanca anche 
lei 

Spesso, durante il tragitto da Montmartre al Con- 
servatorio, 0 dal Conservatorio a Montmartre, faceva 
dei castelli in aria con l’audncia infantile che mette 
al posto della realtà ignorata la fantasia che in- 
cante. 

Non smetteva di chiacchierare fino al Conserva- 
torio. Arrivata lì, invece di coatinuare a saltellare 
chiacchierando vicino a sua madre, pigliava un aspetto 
serio, e la bambina si cambiava in una ragazza che 
sa di essere guardata. 

Difatti, la guardavano davvero, e sul conto suo era 
stata inventata una specie di leggenda a tutti nota. 
Era una bambina prodigiosa, l’allieva preferita della 
signora Raphelis che con quella bambina voleva ot- 
tenere la prima medaglia. Era inutile scalmanarsi 
per quell’anno : il premio era già conferito anticipa- 
tamente : il pezzo di concorso sarebbe stato scelto in 
modo che anche le sue piccole mani lo potessero 
suonare : e la signorina di Mussidan sarebbe passata 
avanti a tutti. 

(Continua) 
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nale cittadino possa tacciarlo di eloquenza fredda, 
uniforme, e, per servirmi della stessa sua frase, 
di eloguenza grigia. 


SS 


Finirò citando quanto ha dello di frate Agostino 
un celebre avvocato repubblicano, ex-deputato, 
uscendo l’altro giorno dalla basilica: « È una 
vera fortuna per noi che costui non abbia abbrac- 
ciato la nostra professione. Qual formidabile con- 
corrente di meno! » 


Alberto. 


INTERNO. 


Roma. — Le convenzioni al Senato. 

Oggi saranno distribuiti ai senatori la relazione mi 
nisteriale, il progetto di legge ferroviario e le con- 
venzioni, colle modificazioni introdottevi dalla Camera. 

Gli uffici del Senato sono convocati per sabato al 
tocco, per la nomina dei commissari. 


x Dal Popolo romano: 

< Il telegramma Stefani da Massaua di voci cor- 
renti al Cairo di spedizioni del Mahdi contro Mas- 
saua ha dato luogo ad esagerati commenti. 

« Nostre particolari ed attendibilissime informazioni 
riducono la cosa alla presenza di qualche banda di 
ribelli, che seorrazza nel territorio tra Sunkim, Kas- 
sala e Massaua ; fatto, né nuovo nè recente, che ha 
sussistito sempre, dalla ribellione del Mahdi in poi, 
e che turba punto la sicurezza della nostra occupa- 
zione. » 


< Dalla Settimana : 

<Le stazioni agrarie di Forli, Modena, Firenze, 
Torino, Udine; le scuole enologiche di Conegliano e 
di Avellino; la stazione enologica di Asti e la scuola 
agraria di Nul Sardegna, sono state incaricate 
dal ministero d'agricoltura di completare gli studi 
relativi alla ricchezza alcoolica dei vini delle varie 
regioni d'Italia per determinare il drarrback all'espor- 
tazione dei vini stes 


x Ecco il parallelo fra le riscossioni dal luglio 
1884 a tuito febbraio 1885, e quello dello stesso pe- 
riodo dell'anno 1883-1884: 


18848: 1893-84 
Imposte dirette L. 251,839,672 22 L. 250,530,489 25 
Tassa sugli at. » 114,048,902 74» 112,589,748 67 
Dogane e altri 

proventi della 

Direzione ge- 

nerale delle 

gabelle .... > 417,961, 


70 » 


Totale L. 783,850,063 66 L. 759,932,143 35 


Si ebbe dunque un aumento nel 1884-85 di lire 
23,927,919 SL 


Vella seconda quindicina dell'aprile prossimo 
sarà pubblicato il primo volume dell'opera : «I miei 
35 anni in Etiopia » del cardinale Massaia. 

Questo primo volume, ìn cui l'illustre porpor.to 
scrive dei primi cinque anni di missione passati nel- 
l'Abissinia — 1838 al 1843 - comprende: a 300 
pegine in 4° grande, ed è atteso con impazienza, come 
queilo che potrà fornire notizie particolaroggiate del- 
l'Abissinia, dell’Afar e del Gondar. 

È ricco d'incisioni di carte geografiche, disegnate 
dal dottor Abbadié ed inzise dal Canedî, ed il primo 

ine contiene uno schizzo în grande dell Etiopia 
spera intiera comprenderà circa 10 volumi. 
Il ritardo alla pubblicazione, della quale Ja compo- 
ione è quasi tutta compiuta, è dovuto alle diffi- 
coltà che presentano le numerose incisioni. 


Firenze. — Si sta abbozzando, fra studenti, un 
comitato per il monumento che si dovrebbe inalzare 
in Roma a Giordano Bruno. 


2 Cadde, all'ospedale di Santa Maria Nuova, il sof- 
fitto d'una sala che serviva di dormitorio agli inser- 
vienti. Si deplora qualche ferito, però leggermente. 


Pesaro. — Alla candidatura del Pantano, radi- 
cale, i nostri amici decisero d'opporre quella del ge- 
nerale Agostino Ricci, portato, come si dice più sotto, 
anche a Belluno. 


Belluno. — Giuseppe Finzi ha declinata per te- 
legramma l’offertagli candidatura politica. 

Gli elettori, in comizio, decisero di votare per il 
generale Agostino Ricci, attualmente in Africa, in 
missione. 


Yerlì. — È cominciato alle Assisie il processo 
contro gli arrestati del 2 giugno scorso per violenze 
ed oltraggi agli agenti della forza pubblica dinanzi la 
caserma dei carabinieri in occasione del pellegri- 
naggio delle associazioni commemoranti la morte di 
Garibaldi. 


Torino. — La dimostrazione per l'anniversario 
di Mazzini fu causa di alcuni arresti. L'autorità giu- 
diziaria li ha confermati, e tosto verrà iniziato rego- 
lare processo. 

Intanto, ieri, gli studenti si recarono in gran nu- 
mero alla prefettura per protestare contro Ja que- 
stura, che tiene pattuglie permanenti all'Università. 
Ma, consigliati a ritirarsi, obbedirono. Ritornati alla 
Università, inviarono una deputazione alfprefetto, che 
la ricevette subito e le diede soddisfacenti spiega- 
zioni. 

La popolazione si mantenne estranea, indifferente. 


Napoli. — È giunto in arsenale l'ordine di alle- 
‘stire al più presto possibile il Sacoia. A tale scopo 
sì lavora anche di noite. 

È prossimo l'armamento della Città di Genova ap- 
pena sarà ultimata l'istruzione delle reclute. 

Jeri è stata passata la visita d’armamento del Mur- 
cantonio Colonna. 

4 Stando al Pungolo, a Massaua sarà impiantato 
un ufficio di porto. 

All’uopo si appronta tutto l'occorrente. 


società che mi rammentò (sono vecchi 


| attitudine al comando, 


L'arsenale ha costruito battelli ed accessori per il 
servizio stesso. 


Palermo. — È in pronto la bella pergamena 
istoriata dal signor Lentini che le Società operaie di 
Palermo hanno fatto eseguire per presentarla a Sua 
Maestà il Re come ricordo della cara memoria da 
lui lasciata nell'animo del suo popolo accorrendo 
dove infierì l’anno scorso una epidemia crudele: 

Alla pergamena è unito un album di firme e di 
indirizzi. 

L'uno e l'altra saranno presentati quanto prima a 
S. M. il Re. 


ESTERO. 


Londra. — În guisa di comunicato alle notizie 
telegrafiche di ieri, si rileva da un dispaccio che 
nelle sfere politiche londinensi la riserva del signor 
Gladstone nel rispondere all'interrogazione di Ash- 
mead Bartlett, se il governo faccia dei passi per la 
liberazione della guarnigione di Kassala, si interpreta 
generalmente nel senso che continuano le trattative 
col governo italiano per una cooperazione nel Sudan. 


xv Questione anglo-russa. 

Notizie di buona fonte assicurano che l'imperatore 
di Germania siasi intromesso fra la Russia e l'Inghil- 
terra, per cui, quantunque l'incidente afgano penda 
tuttora insoluto, se ne spera una soluzione favorevole, 
e quand'anche dovesse eventualmente aver luogo 
qualche scaramuccia d'avamposti, essa non sarà con- 
siderata come un casus belli. 

Intanto il generale Lumsden telegrafa dal confine 
prussiano essere inevitabile uno scontro, essendo i 
Russi in marcia verso Herat. Le forze afgane e due- 
mila Inglesi resisteranno al passo di Robat, ma pre- 
vedesi sieno insufficienti a trattenere il generale 
Kaufman. 


Berlino. — È aspettato sir Carlo Dilkes, il 
quale assisterà alle discussioni del Reichstag sulle 
sovvenzioni marittime. Il gran cancelliere coglierà 
quell'occasione per rispondere alle parole amichevoli 
dirette alla Germania da lord Granville alla Camera 
dei comuni. 

Quanto alle sovraccennate sovvenzioni, corre voci 
che il Reichstag prolungherà sino a Trieste la linea 
secondaria Alessandria-Brindisi, ciò che torrebbe im- 
portanza allo scalo fissato nel nostro porto. 


Parigi. — Una dichiarazione importante. 

La Itépublique francaise, riguardo al dazio che le 
dogane egiziane vollero imporre ai hastimenti ed alle 
macchine che fanno il servizio del canale di Suez, 
mette în sodo che in ogni evento le acque di quel 
canale sono proprietà mond 
l'Oceano. 


le, come quelle del- 


Buda-Pest. — In un comizio di Monred (ve- 
terani del 1848-49) si discusse novellamente sulla 
riabilitazione di Gorgey. Avvennero scene scandalose 
tra i partiti pro e contro. Infine una piccola maggio- 
ranza sostenne l'opinione che nel procedere di Gorgey 
vi fu tradimento. 


Alessandria d'Egitto. — Corre voce che il 
Mahdi, preso dal timore d'essere assassinato. abbia 
raddoppiato la propria guardia personale. 

La mancanza di provvigioni avrebbe gettato grande 
malcontento nelle file dei mahdisti. Si assicura es- 
sere avvenute moltissime diserzioni. 


Si annunzia da Suakim che una ricognizione fu 
fatta domenica scorsa dal 19° reggimento lancieri e 
dai lancieri del Bengala. Fu trovato che i mahdisti 
occupavano forti posizioni, in numero che si calcola 
non inferiore a 10,000 uomini. 


Sidney (Australia). — Si è imbarcato il giorno 
3, a bordo dell'Heria, un primo contingente (600 ar- 
tiglieri) di volontari australiani, che raggiungeranno 
le truppe inglesi a Suakim. 


Pietroburgo. — Si smentiscono recisamente 
le notizie sparse di preparativi militari straordinari 
nelle provincie di la dal Caspio. 

Rimane il fatto dei preparativi per il campo di 
Baku. 

Si assicura che il governatore generale del Cau- 
caso è stato chiamato a Pietroburgo, e dicesi che 
verranno concentrate sul Caspio le divisioni di linea 
38° e 39°, parecchi reggimenti di granatieri del Cau- 
caso ed una brigata di artiglieria sotto il comando 
del generale Tarchow-Murarow. 

Oltre a ciò verranno mandati sul confine afgano 
tre reggimenti di cosacchi, comandati dal generale 
Jolschyn. 


SERATE 


Altieri, Spalletti, Sforza-Cesarini. 


eri sera în casa Altieri c’era una bellissima 
) una se- 
rata passata în quella stessa casa diciotto anni 
ltora Donna Bice, che aveva ancora il titolo 
di principessa di Viano, essendo vivo suo suocero, 
stava al secondo piano, e il suo noto salone di 
conversazione era verde. 

Su quel fondo spi 
uniformi celesti, 


‘avano a quei tempi molte 
dalle quali uscivano i robusti 
colli di zuavi ufficiali e soldati, perchè in quel 
corpo, come nelle antiche compagnie di ventura 
erano assoldati nobili, principi, duchi e scaccini; 
e se qualche volta uno scaccino aveva maggiore 
trovava ad essere capi- 
tano di una compagnia di titolati e di blasonati. 
Sotto l'uniforme degli zuavi c’era il più assoluto 
comunismo, la più lata uguaglianza. Donna Bice 
però non ammetteva, e aveva ragione, che gi 
zuavi signori, e per questo c'erano dei soldati 
che vi andavano e dei copitani che restavano 
fuori. 

È vero che quelli che erano fuori non avevano 


il dispiacere di vedere il cagnolino dagli occhi 
’ 


ialli della padrona di casa cacciarsi dentro tutti 
‘modo 


i berretti, uno alla volta, e rincantucciarvi 


da scomparirvi, tanto era piccino. 

Ma se il salone verde della principessa di Viano 
nel 1867 era gaio, il salone di Donna Beatrice Al- 
tieri del corrente 85 non è triste. ; 

Ieri sera vi erano una trentina di signore. 
Metto prime le due figlie che Sono maritate 
qui a Roma: Donna Cristina Theodoli, contessa 
di Ciciliano e Donna Laura Boncompagni, duchessa 
di Sora. E poi la contessa Almeida, la contessa 
di Monigelas, Mme Seilern, l' ambasciatrice di 
Spagna presso la Santa Sede, la contessa di Salm, 
la contessa Barbiellini, la marchesa Sacchetti, la 
contessa Pelagallo colle figlie, la principessa An- 
tici-Maltei, le contesse Antonelli suocera e nuora 
la marchesa Campanari, la contessa Bouturlinn, 
la marchesa Misciatelli e sua cognata, l’ultima delle 
belle signorine Misciatelli i cui capelli castagni 
facevano îl più bel contrasto possibile con quelli 
nerissimi della cognata, la contessa Negroni, la 
contessa Bracceschi, Mue Crawford, la principessa 
Bandini, Mme Terwagne con tre figlie, In princi 
pessa Ninetta Odesca'chi, la contessa Zichy e la 
principessa Massimo con la sua figlia principes- 
sina Gabriella che ieri sera parve un'apparizione. 
Cera anche Me Guzman-Spreca e c'era il mae- 
stro Rotoli, ma nè lei nè lui ieri sera cantarono. 

Non potendo sentir musica, si chiacchierò. 

La principessa Altieri è aiutata nel modo mi- 
gliore a far gli onori di casa dalla nuora pri 
pessa di Viano che è fra le dame divenute romane 
tra le più simpatiche, tra le più spiritose e sem- 
plicemente e squi gentili. 


Tra queste dame, diventate romane, e alle quali 
convengono le stesse parole che ho scritto per la 
prine in prima linea 
la contessa Gabriella Spalletti. Ieri era il suo 
mercoledì, e nel suo salotto fusionista si sono 
Ilieri, e pa 


trovati parte della soc 


di quella bianca, che pure ieri sera era al 1 
coledì della duchessa Sforza-Cesarini. Molta 

molto 1 nza nei due elegantissimi 
saloni. 


Lo Sfumino. 


All’albergo del Quirinale. 


»1 Quirinale sia il più bello 
rtamente non esistono 
in tutto l'orbe proprietari d'albergo più amabili e 
cortesi dei si Guszenbbîl e Moroni. 

ssi hanno offerto ai loro ospiti e agli 


li ospiti nientemeno che un concerto 
delia signora Metauretta Torricelli, che tutta Roma 
oramai conosce. Alle nove e mezzo l’elegantissimo 
giardino d’invern amente illuminato. era 


pieno d'un pubblic 


eminentemente internazionale. La signora 1 
celli suonò tre pezzi notati nel programma, più 
un quarto regalato alla fine del concerto, con 
quella finezza di esecuzione che lei sola possiede, 
affrontando le difficoltà inverosimili della sua 
musica con una compostezza e una sicurezza da 


mire, e il pubblico di iersera la comprese a 
meraviglia e l’applaudi. Le signore Nardini e 
vani, che coadiuvarono la signora Torricelli, eb 
bero pure la loro parte d'appla 

Dopo il concerto, hallo fin verso il tocco. 

E ora verrebbe la solita lista dei nomi. Però 
debbo dichi:rare che io sono un uomo prudente 
e non ho îl coraggio di lanciarmi nel mare magno 
delle consonanti semplici e doppie. Le belle si- 
gnore spero vorranno perdonarmi il terribile pec- 
cato dell'omi 
ssere indulgenti ! 


si. 


sione: con un uomo prudente si può 


S. Sic. 


L’offerta di Firenze al Re. 


Dai periodici fiorentini sapevamo già di una of- 
ferta che a nome della città doveva farsi al Re nella 
ricorrenza del suo genetliaco. L'offerta era di un 
quadro dipinto, quanto ai fiori, da Tito Chelaz: 
quanto al busto, da Michele Gordigiani; poichè in 
quel quadro l'imagine del Re, rappresentata da un 
busto imitante il marmo, è inghirlandata da un ric- 
chissimo festone di fiori. L'iscrizione, pensata dal 
prof. Rigutini, dice l'intenzione dell'offerta; iscrizione 
che riferiamo più sotto nell’indirizzo, dettato esso 
pure dal nostro amico, al quale facciamo, così per 
l'una come per l'altro, le nostre congratulazioni. 
Oggi alle due pom. la Commissione fiorentina è stata 
ricevuta dal Re, il quale, colla sua abituale franche; 
disse che il dono gli era graditissimo, ma che avrebbe 
dovuto ricusarlo se ne fosse stato innanzi informato. 
E qui, parlando della sua visita a Napoli e a Busca, 
disse di sè stesso cose che dimostrano ad un tempo 
l'altezza e modestia dell'animo suo. 
Quindi udì la lettura del seguente indirizzo: 
< Maes 


disprezzatore magnanimo di ogni 
pericolo per la salute del popol Vostro, non dubitaste 
di accorrere, primo di tutti, là dove un morbo cru- 
dele mieteva la vita dei nostri fratelli; Firenze, non 
ultima nell'amore e nella fede al suo Re, come tre- 
pidò per i Vostri giorni che sono sacri all'Italia, 
così esultò della Vostra salvezza ; e pensando l'atto 
di sublime carità da Voi compiuto, si senti compresa 
di alta riconoscenza. 


« Questo sentimento vi significa oggi in un modo, 
che al Vostro cuore tornerà, osiamo sperarlo, accet. 
tevole. La città nostre, che si chiama dei fiori ed è 
la patria antica dell'arte, non avrebbe potuto sce- 
gliere altra forma che più le fosse prepria e conve- 
niente, che questa, la quale Vi sta dinanzi, lavoro di 
due dei più valenti pennelli fiorentini. 

« Tale offerta, che Firenze Vi manda reverente per 
mezzo nostro nella fausta ricorrenza del Vostro na- 
tali accompagnata dai nomi di un grande nu- 
mero di offerenti di tutte le classi della nostra città ; 
è un nuovo tributo d'amore, immortale come questi 
fiori, ai quali l’arte ha dato eterna freschezza; e Voi, 
Maestà, accettando l'offerta, che ha per epigrafe de- 
dicatoria : 

< AIPEroe della carità 

< I fiori della riconoscenza, 
darete ad essa col Vostro gradimento il suo più alto 
valore. » 

A queste parole il Re tornò a ringraziare la Com- 
missione, e con essa la città di Firenze. Parlò infine 
dei due artisti Chelazzi e Gordigiani, già noti a lui, 
ed ammirò la bellezza del loro lavoro. 


2, Oggi Sua Altezza Reale il principe di Napoli, 
accompagnato dal colonnello Osio e dal capitano 
Morelli, si è recato al collegio militare, ove unita- 
mente agli altri allievi del collegio ha preso parte 
ad alcuni esercizi militari. 

Venne ricevuto dal colonnello Pagano comandante 
il collegio, e dagli ufficiali addetti ai varii insegna 
menti. o 

Le esercitazioni durarono circa un'ora. 


2, Questa sera gran pranzo al Quirinale. 
35no invitate le signore dei senatori e deputati che 
farono presentate alle Loro Maestà. 


2, Il conte Lefebvre de Béhaine, ambasciatore di 
Francia presso le Santa Sede, dette ieri sera un 
pranzo al quale erano invitati parecchi membri del 
corpo diplomatico. 

intervenne pure il cardinale Jacobini, segretario 
Stato. 


2, La Commissione reale per il monumento al Re 
Viltorio Emanuele II in Roma, annunzia che a co- 
minciare dal giorno 14 corrente, i progetti presen 
al concorso per la statua equestre del Re Vittori 
Emanuele, saranno esposti in pubblica mostra nel 
Palazzo delle Belle Arti dalle ore 10 antimeridiane 
alle 5 pomeridiane. 
L'ingresso è dalla via Genova. 


sy Per assistere alla funzione della benedizione 
delle bandiere, che avrà luogo il giorno 1$ corrente, 
saranno distribuiti dei biglietti d'invito dal comando 
del IX corpo d'esercito alle autorità governative e 
municipali, per i loro impiegati e le rispettive loro 
famigli 

Alcuni biglietti d'invito saranno distribuiti 
comando di divisione alle signore che li richiede 
ranno. 

Tutti i biglietti portano scritta l'indicazione d 
strade da tenersi per accedere al Maccao, e del posto 
da occuparsi. Vv 

Il pubblico avrà l'accesso al Maccao dall'ingresso 
principale sino all'occupazione dello spazio 


nibile. 


La prima pietra del monumento al conte di Ca- 
vour verrà posta sabato 14 corrente, alle 2 pomeri- 
diane, a cura del municipio. 

Alla cerimonia sono stati 
sindaco di Torino, ed i parenti 
vour. 

Il duca Torlonia pronunzierà un breve discorso. 


. M. il Re, it 
conte di Ca- 


iunto in Roma da Portò Said il capitano di 


capo della divisione del personale. Il cavaliere Grillo 
surrogherà il cavaliere Di Brocchetti che, cessano 
dalle sue attribuzioni, andrà per qualche tempo in 
congedo, e riceverà quindi allo spirare di questo una 
destinazione d'imbarco. 


«4 Le truppe della guarnigione, ieri perla prima 
volta, si recarono a manovrare sulla nuova piazza 
d'armi ai Prati di Castello. 

Questa magnifica spianata misura 700,000 metri qua- 
drati di superficie, e si estende dal Tevere alla via 
di porta Angelica e dalla caserma degli allievi cara- 
binieri alle antiche fornaci sulla via di porta An- 
gelica. 


xy Il terzo tratto della via Nazionale sarà ultimato 
e sistemato definitivamente prima della fine dell’anno 

Le demolizioni sono di già state tutte eseguite 
dalla piazza di Sant'Andrea della Valle alla piazza 
‘Sora; come pure è stato costruito il grande fognone 
per le acque e l’altro per i corsi luridi. 

Negli scavi per le fondazioni non sì rinvennero che 
degli intonachi di pochissimo valore, e dei mai 
antichi di poco pregio. 


poco denaro sl ottiene molto (1°: 
sicce, provincia di Lecce). — Ho fatto uso del 
vostre Pillole Svizzere contro un catarro stona 
cale vertiginoso, originato da emorroidi 
finito dai medici, accompagnato da frequenti at 
caloramenti nella fronte, imbarazzo di respirazione 
e stitichezza, ed ho provato che le dette pill 
hanno molto migliorate le mie condizioni di salute 
minacciate anche da attacchi reumatici. In visis 
di ciò, altri sofferenti miei amici hanno 
per avere le vostre Pillole Svizzere. — Tanti o 
sequi e con tutta stima vi riverisco 
Luiar Micorozzo. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le Fu 
macie a L. 1 25 lascatola. Esigere sulla etichetta 
la eroce bianca su fondo rosso colla firma R. Brandt. 

Deposito generale per tutta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 10, via de’ Fossi, Firen 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, franco 
bolli o assegno. - In Roma: Sinimberghi, E: 
e Comp. = Società Farmaceutica Romana - ( 
Passarge, 42, piazza di Spagna. 
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ql D.r Adler, chirurgo dentista, per soddi. 
sfare la sua clientela | riceve tutti i xiorni dalle 
9 alle 5. — Via Nazionale, 114, Roma. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


PREMIATA NEL 1881 COM NEDAGLIA D'ORO 
ALL'ESPOSIZIONE INOASTAIALE NAZIONALE DI MILANO 
Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73. 
assicurazioni contro gl’incendi, lo scoppi 
ud ti sono gine, 1 scopgio dl gn 
guenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni o 
a di locali assicurati; contro le rotture dei vetri, 
cristalli e specchi. 

Assicurazioni contro la grandine. 

‘Assicurazioni delle merci e valori nei tras orti ma- 
rittimi, fuviali, ferroviari, ecc. 

Assicurazioni sulla vita umana: in caso di morte 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a capi- 
ale raddoppiato, di rendite vitalizio immediate o dif 
ferito, ecc. 

Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 
fregi, disastri ferroviari, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teatri, sdrucciolamenti, ustioni, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ecc.; ed in par: 
ticolare contro gl'infortuni del lavoro, indennizzando 
gli operai 0 le loro famiglie nei casi di morte, d'inva- 
Jidità permanente o d'inabilità temporaria al lavoro & 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità cicile, 
rispettivamente loro incombente per legge. 

1 pagamenti effettuati dalla Compagna per risarci- 
mento di danni ai propri assicurati, dalla sua fonda= 

e al 31 dicembre 1883 ammontano alla ingente 
somma di L. 424,464,855.95. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 

ersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marino Morelli, ispettore divisionale, via 
del Corso, 117; în Firenze al signor Antonio Cattaneo, 
piazza della Signoria, 5 A° 


_——T——m6r rrt1gt9r911( 


!L PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 marzo. 


La cal 
burrasca. 
L'onorevole Depretis e l'onorevole Ricotti sono 
neo del potere, e vi campeggi 


a inerte che succede 


alle 


giornate di 


ieri ser 


rata . Li rag 
Vonorevole Grimaldi, che rappresenta l'a- 
calmata. 


e rari deputati sparsi nei varii settori. 


È all'ordine del giorno l'interpellanza dell'ono- 
vol» Di Breganze ai ministri dell'interno e della 
uerro, sull'applicazione della legge dei tiri a 

segno, e sulla conseguente chiamata delle classi 

di terza categoria per la istruzione. 

Breve svolgimento dell'oratore. 

sazioni abbondanti del ministro della guerra. 

Replica dell'interpellante, che con qualche ri- 

rva le accetta e 

Si alla discussione agrari 

Svolgimento di un ordine del giorno dell'onore 
vole Branca. Riduzioni di tariffe dei trasporti; 
facilitazioni del credito ; economie ; disgravio del 
sole, della ricchezza mobile, dell'industria agraria, 
delle quote minime. 

E poi niente altro 

> 

Oro 4 85. 

Svolgimento dell'ordine del giorno Giolitti. Ri- 
duzione del sale; abolizione di uno dei decimi di 
guerra della fondiaria, e limite alla facoltà accor- 
data ai comuni c alle provincie di sovraimporre 
i centesimi addizionali sulla fondiaria. 

SC 

Dopo quello dell'onorevole Giolitti ci sono al 
trentisci (dico 36) ordini del giorno. E il primo 
nel fascicolo è quello dell'onorevole Miceli. 

Permettete ch'io mi celi. 


es 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, {: 
levi sera a Londra l’impressione della opinione 
pubblica sull’incidento afano era migliorata, quan- 
inque la stampa ostenti spiriti bellico Si 
spera nei risultati di un passo personale dell’im- 
peratere Guglielmo verso lo 

Sono incominciate le espulsioni degl 


ssimi 


inarchisti 


estori. Fra gli altri Ituliani espulsi notasi 1 pro- 
fessore Narducci e Sartori. 

Il principale assassino della sig Ballarich 
fu condannato alla pena di morte ai la- 


i forzati a vit 
Oggi incomincia il processo clamoroso contro 
, che invase l'ufficio del Cri du 
ceusa, pure seusandclo, con- 
Slule per ln premeditazione del delitto. 

le d'inchiesta sulle Opere 
+ la quale si sperava potesse ultimare i suoi 
vori nell’anno 1884, non solo non ne è per anco 
giunta al termine, ma si prevede che non li potrà 
finire prima dell’anno 1886; a tul'oggi sono già 
fuusi 100,000 franchi che la Commissione ha speso, 


Pi 


© sì prevede che le ne occorreranno almeno altri 
trentamila, che verranno perciò inscritti nel bi- 
lancio del ministero dell'interno. 


_ Il Consiglio comunale di Napoli ha autorizzato 
il sindaco a contrarre un prestito di tro milioni 
con il Banco di Nupoli al 2.0/0. Questa somma è 
destinata, per la maggior parte, a far fronte alle 
Spese occorrenti per urgenti provvedimenti 
nici, onde premunirsi da una nuova 
colerio 


gie 
sione 


inv: 


AI min tero della guerra si fanno accurati studi 
sul miglior sistema di accantonamento che con- 
verrebbe adottare per le nostre truppe in Africa. 

Alla fine di aprile incominciano i grandi caldi, 
durante i quali sarebbe assolutamente impossibile 
ai soldati reggere sotto ln tenda; prima che in- 
cominei la stagione torrida bisogna cl; per le 
nostre tsuppe siano preparati locali spaziosi, mu- 
nili di pankas (grandi ventagli usati per la ven- 
tilazione nei uoghi chiusi), come appunto usano 
gli Inglesi per le loro milizie in Afric: 


Lunedì prossimo, 16 
del capitano di fregata 
armerà în Napoli il pir 
col seguente stato ma; 

Tenentì di vascello: Gambino, Martini, Del Giu- 
dice, Marchese, Canale, Consiglio -— Guar 
rina: Bonomo, Morino, Simoni, Questa - Commis 
Acquasciati = Medico: Bianchi - Capo mac- 
chinista: Cerruti. 

La Città di Napoli è destinata a servire di ap- 
poggio alla letza e quarta squadriglia di torpedi- 
niere, le quali armeranno pure lo stesso 


prrente, sotto il comando 


Terza squa torpediniere Andromeda, 
mandante capitano di corvetta Mirabello - Orione, 
comandante tenente di vascello Graffagni - Dra- 
gone, comandante Isola 

Quarta squadriglia: torpediniere Antares, co- 

0 di corvetta Alberti = Arturo, 

comandante tenente di vascello Vedovi - Vega, 
comandante tenente di vascello Grimaldi. 


La deputazione provinciale di Napoli ha ap- 
provato il progetto presentato dall'ingegnere Cot- 
trau per l'ampliamento del suo importante can- 
tiere a Castellammare di Stabia. 


Riunione delia maggioranza. 


Jeri sera, nella sala della Minerva, la maggioranza 
parlamentare tenne adunanza sotto la presidenza del- 
l'onorevole Depreti: 

Erano presenti 154 deputati e i ministri, meno l'o- 
norevole Mancini. 

L'onorevole presidente del Consiglio disse che su- 
perato lo scoglio delle convenzioni, tanto aspramente 
combattute, sperava che potesse stabilirsi un periodo 
di quiete; ma, invece, le condizioni dell'agricoltura 
hanno creato una situazione della quale il governo 
riconosceva le difficoltà di fronte alle due con 
che gli si imponevano, di far qual 
turbare l'equilibrio del bilancio. 

Non parlava della politica estera, inquantoché, a- 
vendo accettato lo svolgimento di alcune interpel- 
lanze, tutte le dichiarazioni che il ministero potrà fare 
saranno fatte alla Camera fra pi jorni. 

Limitava quindi il discorso alla questione agraria. 
Riconosceva che il ministero aveva obbligo di prov- 
vedere contemporaneamente a chi possiede e a chi 
lavora la terra, che era suo obbligo di pensare al 
miglioramento dell'igiene rurale, che poi veniva la 
questione del credito agrario, îl quale connettendosi 
alle condizioni generali del bilancio dello Stato, po- 
teva considerarsi già indirettamente giovato dal mi 
gliore assetto finanziario che il bilancio otterrà dalla 
approvazione delle convenzioni ferroviarie. 

Disse che a tutti i desideri manifestati nella di- 
scussione non era possibile provvedere; che però il 
ministero non accettando imposizione di dazi sui ce- 
reali, nè riforme sulla imposta della ricchezza mobile, 
era disposto a pensare a qualche modificazione per 
i tributi delle opere idrauliche di seconda categoria 
e per facilitare lo sviluppo delle irrigazioni e delle 
bonifiche. Che quanto ai pesi che gravano la terra 
per la parte riguardante le sovrimposte comunali e 
provinciali, alcune disposizioni opportune figurano 
nel progetto di riforma comunale e provinciale e che 
si sarebbe potuto provvedere stralciando quegli arti- 
coli per farne un piccolo progetto di legge separato. 

Che anche alla perequazione fondiaria bisognava 
pensare, e che informandola ai concetti esposti nel 
progetto modificato dalla Commissione, che cioè dla 
perequazione non avrebbe avuto scopo fiscale, ma 
soltanto civile, e che sarebbe stata fatta sotto le due 
condizioni di prendere a base il compartimento meno 
gravato e di stabilire che avrebbe avuto esecuzione 
dopo un determinato periodo dî anni, egli nutriva fi- 
ducia che anche quella parte delle popolazioni la 
quale dimostrasi avversa al concetto della perequa- 
zione, specialmente per l'ignoranza dei criteri a cui 
si dovrà informare, terminerà per convincersi che il 
provvedimento è equo e non giova avversarlo. 

Che però riconoscendo che il sollievo dei tre de- 
cimi recato dal progetto della perequazione sarebbe 
stato ritardato, il ministero, pur di fare per intanto 
qualche cosa a vantaggio dell'agricoltura, era deciso 
a prendere formale impegno di presentare, quanto 
prima, un progetto di legge col quale tanto una con- 
veniente diminuzione nel prezzo del sale, quanto l’a- 
bolizione del primo decimo sulla fondiaria dovreb- 
bero avvenire a giorno fisso, determinato ; © che per 
non turbare il pareggio il progetto stesso avrebbe 
stabilito i provvedimenti, coi quali il ministro delle 
finanze si riprometteva di far fronte alla breccia che 
nel bilancio le due concessioni avrebbero aperto. 

Conchiuse esprimendo la speranza che come il mi- 
nistero rimane fedele alla maggioranza, così questa 
rimarrà fedele al gabinetto. 

L'onorevole Minghetti ebbe poi la parola. Premise 


ioni 
he cosa e di non 


che parlava soltanto per proprio conto. Disse che 
l'accettazione delle interpellanze sulla questione estera 
da parte dell'onorevole Mancini e il discorso del pre- 
sidente del Consiglio agevolarono molto il suo còm- 
pito. Egli credeva che fosse venuto il tempo che il 
governo esponesse i suoi intendimenti e le circostanze 
della spedizione del mar Rosso. Quanto alla questione 
agraria, egli aveva fondata ragione di credere che le 
idee espresse nel suo discorso concordassero con 
quelle del governo, ma la discussione seguita dopo 
aveva finito col far apparire quasi una contraddizione. 

Ora il presidente del Consiglio ristabiliva l'accordo 
su tutti i punti, meno uno solo che, però, a suo av- 
viso, ha importanza capitale. 

L'onorevole Minghetti crede che la perequazione sia 
opera di giustizia e veramente utile civilmente ed eco- 
nomicamente alla agricoltura, e quindi credeva che 
dovesse accompagnare ogni altro provvedimento. 

Egli si riserva di difendere questa sua tesi daventi 
alla Camera. 

L'onorevole La Porta dichiarò preoccuparsi delle 
condizioni difficili del bilancio, e prese atto delle di- 
chinrazioni del presidente del Consiglio, che insieme 
all'omnibus per gli sgravi sarebbero stati presentati 
provvedimenti per non indebolire le finanze. 

Quanto alla perequazione fondiaria disse di essere 
lieto che la Commissione avesse accettato le idee che 
nella precedente Commissione, della quale insieme 
agli onorevoli Morana e Barracco aveva fatto parte, 
erano state fissate allo scopo di togliere ogni so- 
spetto di fiscalità al progetto. 

Aggiunse di credere necessario che queste idee 
abbiano il tempo di diffondersi nelle provincie nelle 
quali Ja perequazione suscita diffidenze. 

L'onorevole Billia manifestò il timore che la legge 
della perequazione sia messa nel dimenticatoio e che 
agli sgravii proposti debbano far fronte provvedi 
menti molto onerosi per le popolazioni. Chiese schia- 
rimenti. 

L'onorevole Chimirri rispose alle osservazioni del- 
l'onorevole Rillia, dimostrandogli che le dichiarazioni 
del governo escludevano i suoi timori. 

L'onorevole presidente del Consiglio, ringraziando 
l'onorevole Minghetti, si dichiarò lieto di constatare 
che era d'accordo su tutte le idee con lui, salvo il 
punto della perequazione, sul quale lo pregò di ri- 
flettere che il metodo da lui indicato era forse il più 
acconcio per assicurarne Ja finale riuscita, poichè 
anche egli ne era stato sempre difensore. 

Assicurò l'onorevole Billia che i provvedimenti 
finanziari non avranno il carattere da lui temuto. 

Conchiuse che se la maggioranza si manterrà u 
nita e compatta, il governo potrà lasciare traccie uti 
al paese. 

Gili onorevoli La Porta, Lacava, Salaris, Taiani 
presentarono il seguente ordine del giorno che, ac- 
cettato dal ministero, fu approvato all'unanimità dal- 
l'assemblea : 

« L'adunanza, prendendo atto delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio e confidando nella so- 
lerte opera del governo, passa all'ordine del giorno. » 


La Direzione generale delle poste pubblica nella 


azsotta ufficiale la seguente nolifi 


ione © 


fa noto che dal 1° marzo corrente è stato isti 
tuito un uffizio postale italiano di prima classe a 
Massaua (mar Rosso), i! quale è incaricato di tutte 
le operazioni di trasmissione e ricevimento delle cor- 
rispondenze ordinarie raccomandate ed assicurate con 
valori dichiarati, nonchè del servizio dei vaglia e dei 
pacchi postali. 

Le tasse delle corrispondenze dell'Italia per Mas- 
squo, e da questa località per l'Italia, sono quelle 
medesime in vigore nell'interno del regno, fatta cc- 
cezione per le carte d'affari manoscritte sotto fascia, 
la cui progressione di porto è di 50 in 50 grammi. 

Per le lettere indirizzate ai bassi ufficiali e soldati 
del regio esercito e dell’armata, quando non oltre- 
passano il peso di un porto semplice, cioè 15 grammi, 
la tasso di froncatura è ridotta a centesimi 10, e 
quelle non francate sono gravate soltanto della tassa 
di centesimi 20. 

La spedizione delle corrispondenze tanto ordinarie 
quanto raccomandate per Massaua, si effettua dal- 
l'uffizio di Brindisi ogni lunedì coi piroscafi della 
Peninsulare, e dagli uflizi di Napoli, Molo e di Mes. 
sina, rispettivamente il 26 e 27 d’ogni mese a mezzo 
dei piroscafi della Società di navigazione generale 
italiana (linea Genova-Bombay). 

La spedizione invece delle corrispondenze assicu- 
rate si effettua solamente dagli uffizi suddetti di Na- 
poli, Molo e di Messina alle date superiormente in- 
dicate. 

Le corrispondenze di Massaua per l'Italia giunge- 
ranno a Brindisi ogni domenica coi piroscafi della 
Peninsulare ed a Messina e Napoli rispettivamente 
nei giorni 18 e 19 di ogni mese, eccezione fatta di 
quelle assicurate, le quali giungeranno solamente coi 
piroscafi della Società di navigazione generale ita- 
liana, agli uffizi di Messina e Napoli. 

Il servizio dei vaglia fra l'Italia e l'uffizio di Mas- 
saua è per ora limitato a quelli ordinari, militari ed 
internazionali. Le tasse sono le stesse in vigore nel- 
l'interno del regno per tali specie di vaglia. Colle 
norme vigenti nel regno, l'uffizio di Massaua è pure 
autorizzato a ricevere associazioni di giornali che 
si pubblicano in Italia. 

Ogni pacco dell'Italia per Massaua e viceversa, è 
sottoposto alla tassa di centesimi 75 da pagarsi an- 
ticipatamente. Non è ammesso per ora il recapito a 
domicilio per i pacchi diretti a Massaua, mentre per 
quelli impostati a Massaua per l'Italia potrà richie- 
dersi tale modo di consegna, pagando la tassa dî 
lira 1 


BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi arziso in quarta pagina) 
è oMa-NAPoL: 
FERA: FLNICULARE DEL VESGHIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


E. E. OBLIEGHT. Biszco xomocitono a. 


Piazza Montecitorioy 127. * 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
i DANNEGGIATI DAI TERREMATI ild SPAGNA 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi oggetti d’arte, pilture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
spagnuoli ed italiani. H 
L'esposizione dei Premi ha luogo a tuito 
il 15 marzo 1885. 0g iorno, da mezzogiorno 
alle 5 pome Palazzo di Spagna in 
Roma (Piazza di S, 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. : 
Contro vaglia postale si spedisce în lettera Ej 
raccomandata. 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere dell’ Illre M.ra Alberto Gugliel- 

motti 

La guerra dei Pirati. — Dus volumi, edizione Le 
Mopnier, L 6. 

Fortifirazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pagine, L. 2 

Elogio del cardinale Angelo Mai. L. 1. 


Aggiungere Cent. 50 per l'affeancazione postale. 

Jamendo solo L. 9, si henno ls tre opera franche di 
porto. 

Dirigere d mende e vaglio ali Emporio Franca-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli m Rema, via del Corso. 153 
© 154, via Frattira 8 B — In Firenze, via dei Pan- 
zani, 26. 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione * 


dei BRILLANTI e PERLE FINE i 


legati în oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel £858) 


Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © feste eccettuate) 

Tutie le gioie sono lavorate con gusto squisito 

B o le pietre (risultato di un prodotto corbonieo 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. Mi d'oro 


all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


citorio, 1° 
Daily TeiscrepA, Londra 
Ziibuno, Prancos 


siae 


infarto 


TEATRI E CONCERTI 


Domani sera, venerdì, a ore 9, nella sala Pale- 
strina al palazzo Doriu-Phamphili, avrà luogo il se- 
condo concerto della violinista signora Metauret: 
Torricelli. Ai nostri lettori raccontammo giù non è 
molto, a proposito del primo concerto, di quali pre; 
singolari sia ornata questa valente cultrice della mu- 
sica, e con quale arte ella eseguisce sul violino le 
più ardue diflicoltà. Domani sera avremo occasione 
di ammirarla ed applaudirla un'altra volta. 


xy Un altro concerto, fa i tanti, è annunziato per 
il 25 corrente: ma sarà fra i migliori della stagione. 
Lo darà il signor Nunzio Cosentino, valentissimo pia- 
nista della scuola napoletana. 


*, Teri sera all’Apollo molta gente e moltissimi 
applausi al Mefistofele, che vuol dire agli egregi ar- 
tisti Copca, Maini, Barba Questa forza di resi- 
stenza che è nell'opera del Boito è la più gran prova 
dell'eccellenza del lavoro; ma pensi l'Impresa ad af- 
frettare il nuovo spettacolo, e si risolva Ja deputa- 
zione teatrale ad abdicare alle sue esorbitanze. 

I risultati deplorabili di questa quinta ruota del carro 
che si chiama la deputozione teatrale si sono veduti: 
un bello Coppelia voluto imporre per forza all'Impresa, 
e di così mirabile insuccesso, e una Stella di Granata, 
che più che un ballo si potrebbe chiamare un pa- 
nettone quaresimale, che si regge soltanto ‘per merito 
della prima ballerina signora Giuri e per un certo 
lusso e un'incontestabile ricchezza di costumi. Nè 
basta ancora. L'Impresa dell’Apollo, per potere alle- 
stire con calma la Gioconda, avea pensato ad alcune 
rappresentazioni del Barbiere e della Sonnambula con 
la signorina Donadio, una Rosina e un’Amina che i 
principali teatri d'Italia potrebbero invidiare all’Apollo. 
Ma la deputazione teatrale ha messo il veto alla rap- 
presentazione di queste due opere, e nessuno ha po- 
tuto indovinarne il perchè. Si va avanti col Mefis 
fele e con la Facorita, ma se niente niente uno dei 
principali artisti si ammala, come rimediare? 


« Soltanto a titolo di cronaca ricordiamo per 
questa sera la beneficiata del bravissimo Andò, un 
artista che non ha certamente bisogno dei soliti fer- 
vorini della réclame. L’Andò ha saputo ormai acqui 
starsi tante simpatie nel nostro pubblico, che questa 
sera c'è da scommettere în una piena eccezionale. 
Si rappresenta Ji padrone delle ferriere. 


°, AI Manzoni continuano alternativamente le rap- 
presentazioni del Troratore e del Crispino e la co- 
mare. La compagnia di canto, se non è ottima, è 
discreta, ed il teatro si riempie costantemente tutte 


i 
i 


FANFULLA 


le sere. Per domani sera è annunziata la beneficiata 
«el baritono col Trovatore. 


vÎ La schiera degli artisti-quadiupedi del circo 
Wulff è aumentata di quattro buoi neri della cam- 
pagna romana, che l’altra sera, non senza qualche 
difficoltà, sono stati messi nelle stalle dell'anfiteatro 
Umberto. Questa mattina il signor Wulf li ha subito 
messi în maneggio per ammaestrarli, e spera di po- 
terli presentare per la sera della sua beneficiata, che 


Anzioni Banco Roma cedute a 700 e 701. 

In sensibile reazione le Azioni del Gas, sfiorato in 
apertura il prezzo di 2195, sono quindi cedute a 2175, 
€ restano così domandate. 

Deboli anche le Azioni Acqua Marci 
per esse praticati il prezzo di 1452. 

Condotte d'Acqua 581, 582. 

Molini £34, 435 fattosi. 

Ferrovie Meridionali negoziate a 695. 


essendosi 


MADRID, 41. — Domenica scorsa vi furono 
sette scosse di terremoto ad Albama. ; 
NG-KONG, 4. — I Francesi sì sono impa- 
droniti delle posizioni occupate dai Chinesi interno 
a Ke-Lung, dopo combattimenti che sono durati 
cinque giorni. Le perdite dei Francesi sono: 40 
morti e 200 feriti. 

PARIGI, 12. — Secondo il Solei 
piata nel Cambodge si sarebbe 
Cocincina e fino alle vicinanze 


la rivolta scop- 
ssa anche nella 
i Saigon. 


È stato pubblicati 


RITORNANO. PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PE I BAMBIN 


avrà luogo prima della fine del mese. E serà un bel | COMI: ire mesi 99 60. Il posto di bersaglieri annomiti di Bannam sa- 
tour de force, perchè, a giudicarne dalla prima le- | | Francia tre mi O rea RO 


zione, quei poveri animali non hanno l’aria molto 
dolce, e paiono tutt'altro che contenti di aver lasciato 
la campagna per l’arena del circo. 


Spettacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 7 3}4— La Facorita — La stella 
di Granata. i 
VALLE — Ore9— Il padrone delle ferriere. 


MANZONI — Ore 8 112 — Il Trovatore. 


Qui Rendita 97 75; Generali 636; Acque 1453; 
Gas 2175; Molini 432, 434; Immobiliari 745. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 11. — La Conferenza che deve qui riu- 
nirsi il 18 corrente per esaminare la questione 


LONDRA, 12. — Il Times pubblica una lettera 
nella quale il segretario della legazione argentina 
a Londra considera assolutamente falsa la voce 
di un'alleanza offensiva fra la Repubblica argen- 
tina ed il Brasilo contro il Chili. 

Il Times conferma l'accordo stipulato fra l'In- 
ghilterra e la Germania circa la delimitazione dei 
territori posti alla foce del Niger. 


Prefazione, con 
di G.osuéè Cardu: 
ma Perodi - Sto; di 
Pino, Paolo Mantegczzx 
- Mile enni fa, C 

lodi - Tiw, La Marchesa 
Colombi — Mia medra, 
Ida Baccini -La crona 
d'alloro, E. Checchi - V: 


QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ezcelsior. della libertà del canale di Suez si comporrà di de- | LONDRA, 42. — Il Daily Necs ha da Varna: ai fatto « 
ROSSINI — Ore 8 12 — Chi nun cella se lin- | legati speciali, ma diplomatie < Ru/agiuestralo nellAeiiaz un tria del Peolo Liog - Ua setegsi è vero 
È Sogni o Î delegati francesi sono i signori Billot, diret- | Mahdi, che dice essere giunto il momento di ri- 6: mieicalzoni, A 47 quattrd 
È Mo — ore 9 Hi? — Compegnia «este | tore politico al ministero, e Barrère, agento di | stabilire il regno arabo, e che, quando si darà il Sofia Albini pay PAIR a monl 
si GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. Francia in Egilto. segnale, 19Fuecit COVIGuno c35 Spi filodrammetiso di mano Tonchi 
| ASSAB (via Perim), 10. — Sono qui giunte no- | rabia. n A > Angelo Bruschi - Una on sit 
tizie del conte Antonelli, in data del 2 gennaio. | _ « Il governatore dell’Hedjaz domandò a Costan- foga. Luiri Capsara gni 
i Borsa DI ROMA Il conte Antonelli si trova allo Scioa, e si loda | tinopoli immediati rinforzi. » — 3 ca ceto fe ma S 
Ri molto dell'accoglienza avuta dal re. Si stava pre- | | LONDRA, 12. — La voce di un nuovo movi- scappelletti, Giuseppe De Porte 
È 12 marzo. | parando una grande carovana diretta alla costa. | mento dei Russi sopra Herat non è confermata. Fossi - Arvomeso. Fre Pha fa 
È Benchè l'orizzonte politico si fosse ieri ad un tratto | LONDRA, ft. — Le Financial News hanno per |  NEW-YORK, 12. — Vi è un ribasso sui con- pico Panzacchi- ipo Poi 
offuscato, e che le Piazze estere ci segnalassero sen- | telegrafo da Rio Janeiro: solidati. Le voci di guerra fra l'Inghilterra e la Ren geo Sera altre pÎ 
sibile geperale ribasso, pure il nostro mercato d'oggi | «1 rapporti diplomatici fra il Brasile e il Chili | Russia produssero grande emozione sui mercati vrimo miestro, Michels 
è stato relativamente fermo, e l'animazione non ha no sospesi, in seguito alla sentenza pronun- | dei grani in Ameri: Toson. Catalog, la 
fatto certamente difetto. ciata contro il Chili dall'arbitro brasiliano LONDRA, 42. — Lo Standard die s i 
La Rendita, per contante, aveva oggi scambi da | ai reclami dei nazionali inglesi, france « Il Consiglio dei ministri si riunirà oggi per tossa Della Rocca Cesti. 
97 60 a 97 52 112, e per fine mese, esordita a 97 90, compensi dei danni cagionati dal bom- | esaminare le comunicazioni russe. La Russia pro- glione. 
cade a 97 80, per chiudere domandata a 97 85. bardamento da parte dei Chileni di Pisagua. L'ur- | testa a che, ma sostiene che Questo libro, iuststo 
1 Prestiti Pontifici venivano così quotat bitro brasiliano, insultato dal governo chileno, | le po: de Gioli, Sesanre, 
Emissione 1860-64, 99 — Blount 98 95 -— Roth- iò Santiago, adducendo il cattivo stato della | îrontiera a Faccioli, Bondini, 
schild 99. sua salute. h Il Daily N beliissima coperti 
Fondiarie Santo Spirito 483 fattosi. < Corre voce di un'alleanza eTensiva fra i! Bra- | ferma dell’ocenpazione delle gole di Robat da parte cromo-Intografia purtro 
Agitazione nelle Azioni della Banca Generale, che, { sile e lArg gonlro îl Chil: > co | degli togtosi gi metto ja vendita: cos vero W 
cedute în apertura a 640, cadono a 636 50, per ri» | BUENOS-AYRES, Il. — Pacheco fu nominnto — — | Save. dolle. [reale agli abboasti ak. Gi nile n e pure 
Gs corso il 639. ministro delle finanze. Bonaventura Severi, gerente responsabile. Bambini. coli tarli ai povd 
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3. RESEDA, cubi ala | niponiomo du Mesa rbe- BOLLETTINO am x | 
- Approvo quanto hai fatto | rapeutle: H : DELLE | 
Ra A Rprovo "quatto Ni % . e non esitiamo @ | 5 
{A e nai | FIMANZE, FERROVIE E INDUSTRIA | 
ile. Nulla ho combinato per | 9iandoci su personali asserei È il v 
De NUR Lo perclne privo | Fioné e sulle Felasioni del Di-i si (È, È aaI, i della gl 
di suor caratteri. A_ quest'ora | FEtOre e primari dell'Ospedale | i (ommercio-Lavori Pubblici - Appalti | ammir 
mi auguro che avrai ritirato la | Cie di S-Louis. Sta il fatto > TANA ma 
mia lunga lettera. Angelo mio | Che questi regetali indicati dal } til Estrazioni Ai 
sdorato ti mando l'anima mia | Dott Simon, che sono la base ì che no] 
sn mille è mito di quei onghi | deHle pillole e dell'amaro detti } Direttore: I. DE BENEDETTI sta 
baci. Tuo finchè vivo tefizel, porno sia Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 38-A (in prossimità della Posta central), Reza i cheiCi 
19.10. | sasimilti è digesict, è molto SI PUBBLICA LA DOMENICA $i ci si di 
- | den marcata negli organi d È 
n ni } | secrezione e escrezione. It fe: i PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI : I dunqud 
ATO REGGIFIASCE gato viene eccitato da questi È ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre .. I. 7 sono Pi 
i È RI | medicinali în ver Soli ESTERO: » »15— » ..>8| în 
atta nario e în casi di malattie a | ere, 
le motslle insesidati quello ‘organoi sono da pre- 1 Bollettino delle Finanze, Ferrevio e a 
scriversi. Li notiamo ai col- e mstric che si pubblica a Roma ogni domenica ia | 
leghi, anche per lazione alte fasc colo di 24 grandi pagine e soventissimo di © 
| ratira sul sangue e sul sistema senza contare i supplementi eventuali, è divenuto 
1 geo Melo Da poltaledo i || contostabilmente il più utile rade-mecum dei banchie: 
Dinere domaace e sega | O eretici in so, non i di rettori dista, degli Industiai, dei comme 
È sa Frenco - Itebene i e le salsapariglie. Non è ul- ì | cianti, degli ingegneri, degli appaltatori; la guida in- i È 
tima loro rirtù quella d'essere À | dispensabile d’ogni uomo d'affari © di tutte le ammini $ 
ccrellenti tonici. aiutando la Ì | strazioni pubbliche © private. | 
| digestione e l’assimitazione..... » ) H I) Bollettino delle Finanze, Ferrovie e | 
era | ariano: chele /pilolaro Di | 1ncustrte fornisce agli spedizionieri notizie complete 
run E iero cla a RIO, | ed esatte sulle tariffs e sui trasporti, sui cambiamenti ($ 
#0 per ERSERZIONE cent per pioco postale dai co | d'orari, sul servizio postale e telegrafico. 
Sr, lisce enza cisti «aiano ZIA V iù Bollettino delle Finanze, Ferrovie e | 
3 Monforte 6. Deyosito nelle Far- | Incustrie interessa eminentemente la classe degli | 
Prarza Montecitorio, 127. | macie. | appaItatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
- | paltstori in cui annuncia ogni esperimento d'asta per i 
De | ogni lavoro e fornitura, tanto di primo incanto, quanto | 
Rom À -K À PO L | : . , * * {| aei iatali e dell’incanto definitivo, dei Ministeri, delle ‘ È 
Nuovi Carretti Automatici | 
È 0 ) 50i zioni dello Stato, comunali @ provinciali, e pubblica 
LARE DEL VESUVIO Spi Lai a - | tresi colla massime sollecittdino ed esatttaza i no | 
_—" 3 È e | dei concorrenti, dei deliberatari provvisori e degli ag- 
tenza mercoledì è sabato. approvati dalle c-iebrità mediche di Parigi | giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerti. i 
rni fa cl. 160 fra, 2 cl. 148 fra. = i Nell’interesse particolarmente dei suoi abbonati e di 
© vito (liete de Russie), vatfure, tutto com i Bambini ren corrono più rischio di storpiarsi | tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del Bolle! i 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a camm:- ft! fino istitui un U/ficio speciale d'informazioni che s'in- || È 
nare senza sforzo nè fatica, € nel quale possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione jj' carica di spedire, dietro richiesta, tanto all’interno che 
ggri giorno. She più loro piace, il tutto simultansomente e senza_il concorso di nessuno. Serve utilmente per f }| all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti relstici 
i 73 fre, Za ci. 61 fra. Îiutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regole secondo la statura [ $l ad appalti, come riassunti estimativi dei lavori, tarifîo 
néve), escurzione, tutte È del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. È ì | dei prezzi, capitolati speciali © disegni. 
Anche quando i bambini hisnno già imparato a camminare, prediligono Îl loro carrettino, nel | "L'Ufficio speciale d'imformazioni esegguisce colla m: 
Ù fortificano me te l'esercizio, e serve loro di giocattolo. si sa A E so È 
NAPOLI-POMPEI. tenza ore 7 e. m. Tal punto di vista ig i bambini stanno asssì meglio in questo carrettino che nelle breccia É{{ Sima sollecitudine gl'i ncarichi che gli vengono conti- | 
Biglietto ira. Sè. P nato. stesse della madre, perché conservano i movimenti lberì senza contatti e tutte le parti del eorpo [fi "Uamtenta affilati. mediante rimborso delle spese vive | 
Colazione £ Ponpei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso arieggiote. z oa ed na tenue diritto di commissione. i 
i ae; "La sua forma è elegante e la costruzione solide. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 Hi Boitettino delle Finonze, Ferrovie e | 
stenza 7 a. m. l'estate, $ a. m. l'inverno | d' larghezza © pesa circa $ chilogromm'. : | Hudmatrie contiene sempre da 10'a 19 pagino al- | 
Saia Prezzo I. 3% — imballaggio L. 2 meno, di amunzi ed inserzioni commerciali ed inds- | 
RELA TRI Dirigere domonda e vaglia all'Emporio Vranco Italizno Finzi e Bineball, Homa, via del tri DC lÎ 
«re trovasi un elegante Restaurant. | Corso, I53-i54 © via Vrethma, 4. Si \spedisce gratuitamente un numero di saggio del | 
Ls‘sgse ico è postale. — Ilumins. Molicittao delle Finanze, Ferrovie e Kodescio è ccpi1 | 
Teak or della tariffa dell'Uffieto speciale d'informazioni a chicn- ii 
Firenze ì si 1878, Palermo ue re faccia domanda. i 
er: MEDAGLIA D'ORO Es Winifota tal DIPLOMA D'ONORE ff 10"? 5 
cartoni | «etero Essenza Vinifota vegetale oeiturio 
composta goi.ri ed acini delle viti - 
en att'agenzi inventata e preparata da G. B. Renter Forni da Campagna inento 
- ian limes. Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- i 
init disanià tino. VI A LA ‘o è azione tonica, digestive, stimolante A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
x © dissetante Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senze | Articolo della più grande utilità in ogni cucina, fe 
mento. impotsaza conitate attrezzi ‘o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque & fetta cusitura di carne, pasticcerie, dolci, ed în una porte di 
i < een Si quantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di. gradito snpore. Le sè f!ntto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. 
e ja poco tempo qualità igienicie vennero assicurate da chimica perizis, come risulta dall'attestato rilasciato al- $ Per ia loro speciale costruzione questi forni si sii! 
l'autore, nel quale si certifica essere l'lmsenza e Polvere Vinifera Renier perfe:temente È qualungue fornello da encina di qualunque grandezza 0 s 
Pill I = e È * innocue alla salute dell’uomo a differenza di altri simili prercrati moderni. # concentrane il calore con rapi distribuendolo mm: 
# a f il 1) mente mn ogni loro parte, che in {5° minuti si cuoce per 
Puilole di Estratto di Loca Pazzo mento va roasbeef. Interamente costru im laraiera ti ic 
Vino rosso Vino riuniscoao alla solidità l'eleganza, per cui sono anche d: © 
120 litri L4 Dose per 120 litri. Ci pari 
papere pie ABS 
del prof. i L'eprcidlrfrne gdo cs) LT) RED iTaR N nai Lisio Prezzo con sportello a due battenti 
ea pers ‘Aggiongeado 50 cent WFinghorio «i spedisce franco di'ogni speso. N: : Boeca del forno centimetri 25 di Inrghezza L © 
K , Dirigere domande e vaglia ell Empori Franco-Italiano Finzi e Bianchetti, in Roma via de » « Page 7, 1a 
| Goro 153-154 e via Frattina 84 È. Firena via dei Paozani 25. linballaggio 1 #50) poro è cariso dol'conisitienii 
i SI ci sn TOT, Delete denende « vaglia all'Essporio Franco-Italiono F.zzi Sprezzi 
il ini Bianchelli Roma, via del Corso 153-154 6 vis Frattina Si serci 
i Stabilimento tifografico dell’ Opinione. | PRESTITI Ù sei 
di i essa n 
t L Anzo XVI. — N. 69. 4 LE [INSERZIONI ic pate di Pubblicità in Roms, cer denissi 
e Firenze, vie 19, Galleria Viltorio Emanto: 1). ® per 
12-13 Marzo 1885. € 1) co prvcipole de Publi-it8 Paris 92, ruo de Richeliov. vandoli 
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Notre ParIGINE 


9 marzo. 
Supponete che vogliate entrare per forza in una 
casa la cui porta è chiusa; una volta che avete 
fatto < saltare » la porta, entrate nella casa, non 
è vero? Bene. Ma supponete che quella casa abbia 
quattrocento milioni di abitanti - allora esiterete 
econdo piano. C' è sul confine del 
Tonchino un viottolo di montagna che conduce a 
senuamente chiuso con qualche asse 
mal connesso; i villani del luogo la chiamano La 
Porta della China! generale Négrier l'ha pres 
'ha fatta saltare... ma poi? 
Poi si continuerà, perchè ci devono essere delle 
lire porte, ne sono sicuro. 


a montare al 


nn sito in 


1 Francesi hanno creato un aforis 
nde, che suona: Le ridicule tue. È fal 


stare notorietà. Il cappeliò del signor Floquet ha 
atribuito assei alla sua fortuna politica — ciò che 
ppo da noi non potè fare il cappello del po- 

vero Massari, Ma e’ è un ridicolo che non uccide 
e pure fa male. Quello, per esempio, di telegrafare 
si poveri contribuenti dopo due anni di guerra 
pendiosa che «si è presa la porta della China. » 


x 


ssunò più di me apprezza le qualità militari, 
aggio, l’audacia dei soldati francesi. Il fatto 

le due navi distrutte da duc piccoli battelli 
porta-torpedìni, è un fatto eroico. La resistenza 
la guarnizione di Tuy 
nirazione. Ma qu 


m-Quen desta una vera 

la «porta » fa ridere. 

altro punto nero della can 

he non si parla mai di prigionier 

illa settimana che ci fu una grande vit 
inesi vi fecero « perdite enormi », ma non 
ce mai di aver falto un prigioniero. Or 

vittorie 

quar 

è modo di 


dunque, o non ne fanno davvero — e_le 
rili - o non si dà 


‘o non 


seno problematiche e st 
juesto punto oseu 

onoscere la verità ttore— ufficiale Loti — 
e ora, perdonato è ritornato laggiù - ci ba alzato 

n lembo di essa. e l'ubbiamo indovinata crudele, 

sanguinosa. Chi lo sa? forse e’ è in qualche luogo 
iale che prende nota pa- 


ma lo 


nu mandarino, o un uff 
ente di tutto ciò che avviene, e da qui : 
ile verità la conosceremo 


anni questa terr 


utta intera. 
XXX 

vivono a Parigi s'affi 
lpi di pennello alle opere 
o le pri 


sti italiani che 
no a dare gli ultimi co 
invieranno al Salon. 
zioni a ale proposito. Pasini invierà una Uscita 
la Moschea, che è una delie più belle tele v- 
rientali che egli mai fotto. Pitara, delle 
Vacche al ruscelio come sempre riescitissime ; il 
0 è simpatico, pieno di armoni: 
ello che ritrae una scena di 


indisere 


abbia 


udo del paesa: 
i invia un acque 
pagna con montoni, pieno di vita e di colere 
una bellissima figura di donna di gran 
dezza natursle. Marchetti non espone, ma sta fi 
io una Entrata a Blois dell'arciduca Filippo 


d'Austria, dove non si sa se ammirare più la v 


Corcos, 


| vacità e l'abilità grande dell'esecuzione, o la va- 


Bhezza della composizione formta da infiniti perso- 
naggi. Tofano espone nella vetrina di Goupil uno 
dei suoi famosi acquerelli, Studio di donna, aereo 
e sentimentale. E finalmente, in un'altra vetrin 
ho veduto un ammirabile pastello del De Ni 
una signora seduta davanti un enorme cespo di 
mandorlo fiorito, che ci fa conoscere una volta di 
più quale perdita in lui ha fatto l’arte e l'Italia. 
(Sarà continuato). 


PR PED 

Fino alla metà della serata ho creduto che i 
Trois petits Mousquetaires sarebbero una nuova 
File de madame Angot; i due ultimi talleaur 
hanno un po’ raffreddato il mio entusiasmo. Di- 
chiaro nondimeno che da moltissimo tempo non 
ho udito una operetta — veramente gli autori la 
chiamano opera a — più divertente di questa. 
I librettisti hanno fatto una riduzione in ses 
taquatiresimo del celebre romanzo di Dumas, la 
quale è allegra, spigliato, pure non mancando di 
qualche situazione seria. Quel diavolo di Dumas 
aveva | e i suoi lettori, anche 
quando raccontava cose dell'altro mondo, e tutti 
gli estratti Liebig che si fanno delle 
zioni, trovano quasi sempre fortuna. 


(N Xx 
La musica del » 
legra, fatta per di 


In alcuni pu 
si fa muova, 0 


le di ammal 


sue inven- 


nor Varney 
re, e che divi 

i però e: 

ale, 
delizioso nel secondo alto, e poi quasi subito un 
quartetto che si chisma già degli cui e 
trovata curiosa, fina © più 
atto Îl quartetto di d'Arta 
fronte dei tre moschellieri, e che chiamato d 
vile, non vuole battersi, perchè ha giurato di an- 
dare a Londra e salvare l'onore della 
portandone i famosi gioielli , è un pezzo di musi 
seria, degno di un gran maestro. Quando il Varney 
vorrà fare una grande opera 
promette un suc icuro. 


x 
L'esecuzione è eccellente. Mia Ugalde è un 
in pieno di brio, che conosce tutte le arti 
i più raffinate, cosa sorprendente in una 
giovane cantante. Ma Andrée eseguisce lu parte 
di Madame Bon ia, sentimento, e 
con una bella voce, il che non n M' Des- 
sso d'altro genere, un grande 
successo comico. L'unica innovazione degli autori 
del libretto, è di aver fatto di M. de Tréville, il 
pitano della compagnia dei moschettieri, un vec 
chio rammeliito, che non si occupa che di far delle 
tappezzerie. La vera capitana è Mze de Tri 
Ora bisogna vedere la creazione che di 
parte ha fatto la Desclouzas. C'è da mor 
risa. Se non ci fosse altro nei Trois petits Mous- 
ebbe sufficiente a giustificare il ru- 


dei non, 
Nel terzo 
che si trova a 


cevolissima. 
snan 


regina ri 


questo pezzo gli 


elouzas ha un su 


quetaires, S 


mor anno 


XXX 
Due profezie avverate. Vi ho detto che Rip non 
avrebbe qui il successo che ebbo a Londra, e infatti 
è o Trois petits Mousquetaires. 
Vi ho detto che l'Homme de peino era un dram- 
maccio alla vecchia, ed esso è gia scomparso da 
l'affisso. Ora aspettiamo il Checalier Jean di Jo 


mai sostituito è 


cières all'Opera comica, e la ripresa del Tribut de 
Zamore all'Opéra, dove il malmenato Rigoletto 
continua a incassare il mazimum. Poichè ci sono, 
aggiungo che Messalina è un grande successo, € 
in media fa 10,000 franchi per sera. Il < ballo al- 
l'italiana » ha dunque una vera attraenza sul pub- 
blico, checchè ne dicano i suoi detrattori. 


x X Xx 

Quando fui a Venezia, vidi una sera alla Fenice 
un giovanotto, dans le mourement, che portava una 
cravatta rossa. Il teatro ne era sossopra, e molti 
mi chiesero: — Ma è vero che è la moda a Pa- 
rigi? — e io non sapevo che rispondere, poichè 
se ne avevo vedute di quelle strisci 
sembrano orribili macchie di sangue, era un’ec- 
cezione. Ora è la regola. AI ballo del 
cinque o sei cravatte rosse non poterono 
perchè gli uscieri ritennero che esse fossero una 
infrazione al prescritto habit de sacrée. Mi ac- 
corgo ora che il rosso fa decisamente invasione, 
e dovunque si vedono cravatte corte e lunghe di 
quel cotore rivoluzionario. È una moda brutta, 
stuonatura del vestito moderno, finchè tutto intero 
non sarà modificato. E durerà poco, a meno che 
non si adottino gli #adils pistacchio o giallo d’oro, 
i panciotti di raso bi ste, e i 
corti. Finchè va così, i pschuttenz sembrano tan 
ghigliottinati in spé. 


rosse che 


neo 0 € 


molti giornali un teiegi 
tilissimo - che mi è stato indirizzato da Firenze 
nella mia qualità di presidente della Polenta. 
Questo telegramma non mi è mai arrivato, nè so 
chi i polentoni dovranno indirizzare i ringr: 


ziamenti dovuti. Speriamo che arriverà... a piedi. 


MIAÙe 


GIORNO PER GIORNO 


Come i lettori sanno, Senato l'onorevole 
Vitelleschi presentò una domanda d'interpellanza 
sul concetto della politica coloniale del governo. 

L'onorevole Mancini rispose che risponderà su- 
bato della prossima settiman: 

Traversando la piazza di San Lorenzo in Lu- 
cina h pochi momenti fa, nella vetrina 
d'un barbiere, un bel testone di moro con capelli 
artisti nciati secondo il fi; ino d'A- 
frico, bene imburrati, pieni di tri e fitte, 
di piccoli arruffamenti sapienti, che formano nel- 

calotta 1 


veduti 
amente ai 
ioline 
l'insieme una ida e unta come un lu 
macon 

La chioma ben liscia e abbondantemente impo- 
matata è sempre stata una delle passioni dell'ono- 
revole ministro; e io non sono alieno dal credere 
che l'esposizione di quella testa africana così ben 
pettina 
farà al senatore Vitelleschi, Sua 


sia una anticipazione della risposta che 


decellenza Man- 
coloniale sia 


cinì. Speriamo che la si 


peltinata a dovere! 


politica 


da 


Par 
vranno altro biso 
quelle del Sudan. 


che per ora i lettori dei giornali non a- 


0 di carte geografiche oltre 


La lite per la definizione della frontiera afgana 
è sul punto di comporsi, e ciò risparmierà al pub- 
blico dei caffè l'obbligo di seguire le operazioni 
della guerra su troppi campi tull’'insieme. 


++ 

Avete notato la iniluenza benefica, al punto di 
vista delle cognizioni rafiche, che hanno le 
guerre sul grande pubblico dei lettori dei giornali? 

In pochi anni, un po'all’ingrosso è vero, pa- 
recchi milioni di persone hanno imparato il corso 
del Danubio, Pesistenza del passo di Scipka, la 
situazione di Plewna, le ubicazioni della Ruma- 
nia, della Bulgaria e della Rumelia. 

Sanno dov'è Novi-Bazar e parlano della strada 
di Salonicco come si parla della via Nazionale. 

Adesso studiano il corso del Nilo, perlustrano 
la costo del mar Rosso, vanno da Suakima Ber- 
ber, da Massaua a Kassala, 0 da Korti a Dongc 

a, con la sicurezza con cui andreb- 
bero a Tivoli. E se non assediano Khartum, è ap 
punto perchè sanno pre che esso è al 
disopra della sesta cateratta, troppo lontana da) 
base di Suakim, in una regione il cui clima non 
permette una campagna estiva. 

Ma aspettate il settembre, e li vedrete attra- 
versare il deserto, sul cammello della loro imma- 
ginazione, per andar» a pr so della 

ntrastata cittadella ove Gordon finì eroicamente 
la vita venturosa. 

Vaturalmente la loro pre 
tera all'infissione di un 


vecchia e nuo; 


isamente 


ndere possi 


di possesso si li 
spilla colla bandiera in- 
‘a voluta essi sapranno 
spilla va piantato. 
+ 
Con tanta geografia africana sulle braccia è una 
vera fortuna 
campagna nell’Herat : i lettori non avrebbe 
saputo a chi badare, e avrebberi 
di tutte le carte e di tutti gli 
stanza. 


che non si avverino i timori d'una 
© più 
fatto un-fascio 
atlanti di circo- 


* * 

ara 
Come si vede bene, quando non si è in giuoeo! 
Ve lo provi la République francaise, 


quale 
scrive che crede l'Inghilterra s'i 


nni onto 
del principe di Bismarck. Questi ha interesse che 
la Russia s'inoltri in Asia, perchè così 
cuperà del Balti 

verso l'Indo, signi 


non si 


è ad un tempo 
‘aleutta, e Bismarck 
preferisce che l'impero moscovita non guardi verso 
Costantinopoli 

Può darsi « 


infine perchè non si 
verso Costanti 


neia 
il gran cancelliere pare più contento che essa 
pensi all'Annam, alla Tunisia, al Tonchino e alla 
perchè guardando in tutti cotesti posti, non 
è facile guardare l’Alsazia, la Lorena, il Re 
la Schelda ! 
+ è» 
RIA 
Tutti i giornali, compresi quelli della crisi n 
nisteriale a scadenza da un giorno all'altro, am- 
mettono a bocca più o meno stretta, che la riu- 
Minerva ha riconsolidata la Maggi 
n essa la posizione del gabinetto. 


, dai giornali rilevo che l'onorevole Depretis, 


nione della 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


ndo entrava nel cortile per dove andavano € 
ano gli allievi, vi produceva sempre un movi- 
mento di curiosità. Gli allievi delle classi di decla- 
zione lirica o drammatica la guardavano senza 
malevolenza e senza invidia. Non era una rivale; era 
un fenomeno. Così accadeva per gli allievi di com- 
posizione, di violino, di contrabbasso , di flauto. Ma 
le allieve ci pianoforte Ja guardavano invece per © 
ticarla. Perchè non potevano mangiarla con gli occhi, 
rla rientrare sotto terra, quella ladra di medaglie! 
le sentimento era uguale nelle piccole come nelle 
in quelle che andavamo puola con . 
china vesticciola di lana, come in quelle che 
oggiavano gioielli e mantello di lontra, ragazze che 
averano saputo conoscere a tempo il lato pratico 
ia vita. E le mamme erano arrabbiate anche più 
allieve. Ma esse non rivolgevano alla Gene- 
ft le loro occhiate sdegnose.e le parole di di 
‘prezzo, bensi alla signora di Mussidan sulla quale 
esercitavano il loro spirito e la loro lingua. : 
Quando passava si sollevava un mormorio el quale 
esa non arrivava s' capire le parole, mà intendeva 
benissimo il significato. Incontrandola in un So 
© per le scale, la squadravano da copo ai piedi, i 
vandola con disprezzo. Quando la signora Raphelis 


grand 


faceva un elogio a Genevieffa, la madre di lei era 
ritenuta responsabile dell'ingiustizia; quando era un 
rimprovero invece di un complimento, i sorrisi iro: 
erono per la mamma. 

‘Quelle poche volte si degnavano di rivolgerle la 
paroli 

— È malata la vostra figliola ? 

_ N 

— Ne siete sicura? 

— Sicurissim 

— È strano. 
studia troppi 

— Non più del solito. b 

— Alla lunga lo studio stanca, specie a quell'età 
e poi dicono che i bambini che hanno una straordi- 
naria attitudine per la musica sono gracili... bisogna 


è pallidissima, senza energia... forse 


tenerli in riguardo. 

È le raccontavano storie terribili di bambini la- 
sciati faticar troppo che si erano ristabiliti soltanto 
a furia di assoluto riposo. 

Parlavano così le madri di quelle che dovevano 
uscire dal Conservatorio alla fine di quell’ anno. 
Quelle che avevano ancora tempo, parlavano e cal- 
colavano diversamente. Se quella monella doveva es- 
Sere premiato, era meglio che la premiassero subito: 
non avrebbe dato più noia. x 

Se tali discorsi rattristavano la mamma, i rimpro- 
veri della signora Raphelis, per quanto benevoli, tur- 
bavano la figliola. Ai suoi slanci di speranza succe- 
devano ore di scoraggiamento e di debolezza. 

Non risaliva allora a Montmartre camminando ae- 
canto alla mamma, col naso all'aria, allegra, sorri- 
‘ente, chiacchierina ; ma camminando triste, con lo 
desta basso, in silenzio, facendosi trascinare e ripe- 
tendo di tanto in tanto : 

— Non sarò mai capaci 


i manca il polso, l’avambraccio, la 
| vuoi clio faccia se il pi 


— Ma sì, carina mia. 

— No, mamma; sono troppo piccina, ho 
troppo corte, 

E le mostrava la sua manina, 
late. 

— E poi non mi manca soltanto la mano; mi 
forza. Che cosa 
del concorso è un pezzo 

forza? E poi ve ne sono di quelli che hanno tanto 
talento. 

E nominava con giustizia quelle che avevano ta- 


le dita 


con le dita affuso- 


| lento: ragazze di un'età doppia della sua, che stu- 
diaveno da dieci anni e sapevano tutto quello che si ‘ 


può imparare. 

— Come vuoi che faccia a lottare con 

sapendo nulla ! 
poi, abbassando la voce : 

— Perchè, mamma, io non so proprio nulla: quando 
sono sola mi pare di sapere qualche cosa, ma quando 
veggo e sento le altre, capisco di non saper nulla. 

— Se tu non fossi în grado di concorrere, ti pare 
che la signora Raphelis ti presenterebbe come sua 
allieva ? 

— Oh! la signora Raphelis! a momenti la sor- 
prendo, a momenti la scoraggio: me ne sono ac- 
corta. Oh! se il babbo non avesse bisogno che io 
guadagnassi quest'anno ! 

— Non bisogna dargli un dispiacere. 

— No mamma... e neppure a te. 


loro, non 


XVI 


La signora Gueswiller si era impegnata a far ac- 
cettare la Genevieffa come scolara dalla signora Ra- 
phelîs, per amicizia, per simpatia, per bisogno di 
fare un piacere; ma anche, fino ad un certo punto, 


per interesse proprio, sperando che il progresso della 
Genevieffa affretterebbe quello dell'Odilia. 

Era stata l'Odilia che, un po’ scherzando, un poco 
sul serio, aveva dato alla Genevieffa le prime lezioni. 
Ma la scolara era presto passata avanti alla mae- 
stra, e Sofia, la sorella maggiore, avera dovuto prea- 
dere il posto della piccola Odilia. 

La piccola Odilia era una fanciul!: intelligente, ma 
si metteva sempre al pianoforte contro sua voglia. 
Le piaceva la musica? non le piaceva? Nessuno lo 
sapevo, per la semplice ragione che nessuno glie lo 
aveva mai domandato. Per i Gueswiller non era am- 
messa su questo punto la discussione. Per loro a 
tutti piaceva la musica, come tutti respirano. 

Lo studiare con la Genevieffa le avrebbe fatto bene, 
e quando le due bambine avevano cominciato a suo- 


! nare insieme, le previsioni erano parse eccellenti : 


Odilia, bene o male, erano andate d'accordo fino a 
giorno in cui la Genevieffa s'era lasciata indietro la 
compagna ad una distanza, dapprima breve, ma che 
poi a poco a poco si era terribilmente aumentata. 

Far dare delle lezioni alla Genevieffa dalla signora 
Raphelis, non era precisamente il mezzo più adatto 
per abbreviare quella distanza. Non era ciò che la 
ignora Gueswiller aveva cercato. Aveva sperato 
semplicemente che l'emulazione spronerebbe sua fi- 
glia. Ma per quanto ripetesse all’Odilia, venti volte 
al giomo: — Vedi, la Genevieffa ! — l'Odilia rispon- 
deva sempre nello stesso modo : 

— Vedo che la Genevieffa non studia come me 
dodici ore. 

— Perchè studia meglio di te: studia come tei, e 
lavorerai meno di lei. 


(Continua) 


FANFULLA i ‘E  T uz 


indisposto, si fece portar nella sala della Minerva 
in sedia. 

Quella sedia, per l'analogia degli effetti, merita 
gli onori d'un museo. Va messa vicino alla fa- 
mosa gruccia di Sisto V 

» »* 
aa 

1 governi inglese e tedesco si son accordati di 
fure esaminare da una Commissione mista le pre- 
tese su proprietà private esu diritti di usufrutto, 
aceampate da sudditi inglesi in territori posti sotto 
la protezione della Germania fra la foce del fiume 
Orange ed il Capo Frio, eselusa la baia della Ba- 
leno (Wallfischba), e da sudditi tedeschi nella 
Wallfisch-bai, nonchè sulle isole presso Angra 
Pequena. 

Se l'Italia sarà chiamata a di 
nella Commissione, vi mandi 
baia della Balena è di competenza sua. 

sta 
Fa 


‘è il suo parere 
il professor Chin 


jone di mezza quaresima. 
In un palco di seconda fila entra un signore 
vecchio colla gio’ sposa. Questa volge tratto 
tratto il viso sorridente a un palco di prima-fil 
dove è un giovinotto che sorride lui pure con 
compiacenza 
Un giornalista, che osserva, a un colle 
— Ha visto quel riso? 
— Riso di contrabbando! 
aa 
dra 
La scioccheria della fine. 
dice che il Mahdi, per maggior  sicurez 
personale, se ne viva ritirato in un'isola del Nilo. 
— Brutto segno! sclama l’amico Tegamini 
atato ammiratore della politica dell'onorevole 
Visconti-Venosta. - Indipendenti sempre, isolati 
mai. 


PROFILI VERI 


La baronessa spirituale. 


n un ballo, apparizione singolare, si 


avvolta in 


Talvolta” 
vede passare una bellezza malinconie 
veli bruni, stranamente; nella penombra rossa- 
stra di un palchetto, talvolta, stride la nota d'oro 
diuna chioma bionda, adorna di perle, come certe 


giovani e antiche teste veneziane ; al galoppo di | 


ran deserto della 
mina, amazzone dal volto sca 
pallido, dal velo azzurro fi pari 
venda ; © altre apparizioni rapide, mi 
reto e indefinibile incanto 
a vita. 


un sauro, nel £ campagna ro- 
rno € 


una vi 


una bizz 


ggente, 


sione di leg: 


steriose, piene di un se 


ha questo grande sogno che 

Ma, giusto, per queste ombre, per queste vi- 
sioni, il mistero è nec , Ja sparizione viene 
a tempo, per conservarne prezi lin 
conto: non bisozna seguirle, queste ombre, non 


essari 


samente 


i 


Lisogna cercare il loro segreto, non bisogna, come } 
Fica imprudente, come Psiche ingenua c curiosa, 
voler sapere: la divina illusione s'invola e l'a- 
nima a una rivelazione volgare si chiude deso- 
lata. E anche il desiderio deve avere lu sua su 
pienza 

vece, dopo lo svolgimento di un pensiero 
mesto e solenne di Beethoven, si ode, talvolta, 


rlare a sè stessa 
a un bel quadro 


una voce feminile, somme: 
della impressione pro 
no, talvolta, due occhi pi 
fissarsi, passarvi dentro la intensità di una idea ; 
al racconto di un avvenimento doloroso o lieto, 
un viso si tramuta di colore, improvvisamente, e 
iso. E în colui che ha la 
toccante, di guar- 


La; innanzi 


psierosi pos 


rsi, 


si rischiara di un sori 
fortuna di udire quella v 
li occhi pensosi, di vedere quel subi- 
tuneo pallor ontanea, un 
curiosità d'indagare più profondamente quel cuore, 
quell'anima, quell’arpa che vibr 
tto lo svolgimento di quel 
pere tutte le cause di 
una curiosità pacato, di at 


» di emozione, nasce, 


; nas 


‘e una cu- 
riosità mite di s 


pensiero mulie! 


ella emozione ; ae 
ima, di sentimento. 

Le figure fantastiche, velate di nero, coronate 
di gemme, circonfuse di tenebre sentimentali, deb- 
bono il loro fascino a una circostanza strana e 
colpiscono la immaginazione : le figure spiriuali — 
poche, rare = debbono la loro potenza al fluido 
Simpatico che emana dalla loro pres 
che dicono, da ciò che fanno. Un fiore rosso sopra 
un vestito nero, questo può fare il fascino di una 
‘a fantastica e dare una scossa ai nervi e 
iusingare l'occhio come la immaginazione: ma un 
gesto vago di malinconia di una mano bianca, un 
saluto d'addio, un brillare degli occhi buoni, ecco 
le attrazioni delle figure spirituali, ecco il legame 
che si stabilisce fra loro e chi le sa intendere. La 
figura fantastica è destinata a sparire, a essere 
dimenticata : quella spirituale ide dol- 
cemente in un cantuccio dell'anima, e l’anima 
assetata d’ideale vorrebbe saperne di più, ha la 
nobile curiosità delle cose oneste e affettuose 

Niuno che conobbe la baronessa Spirituale, si 
diparti da lei, senza una curiosità. nostalgica, 
senza un vago © vagante desiderio di c noscerne 
meglio lo spirito. 

Ma la simpatica dama dai bei capelli neri, dai 
bellissimi occhi che la miopia rende anche più 
profondi, dal piedino sottile, delicato, dalla mano 


esta, si as 


perfetta di liuee, non dice sè stessa agli. all I 
Prandi veli della niodestia l'avvolgono, silenzios 


Solontaria, che preferisce î! bensiero alla parola 


è l'interna nutrizione del sentimento alla espan- 
sione. Non è disdegno, è raccoglimento: non è 
superbia di anima schiva, è semplice umiltà di a- 
nima buona e giusta: non è misantropia, è senso 
di elevatezza; per questo ella non narra sè stessa 
agli altri. 

La baronessa, bisogna intenderla. La sua larga 
cultura, specialmente della letteratura inglese, 
poichè molto e molto della profondita feminile 
anglo-sassone è in lei, s'intravvede ogni tanto, 
fugacemente, nella conversazione : ed ella si af- 
fretta a parlar d'altro, come se non volesse la 
sciar tempo all’ammirazione. 

Niuna cultrice di musica più appassionata di 
lei, dai freschi e brevi rispetti toscani, che ie ri- 
cordano il paese della sua infanzia, e che ella 
canta sommessamente, come în un sogno del pas- 
sato, in qualche sera di estate, nel suo villino 
del Macao, dove entra il profumo delle rose, a 
deliziare i due 0 tre amici che l’ascoltano in si 
lenzio — sino alla grave musica mistica di Haydo- 
Ma ella preferisce ascoltare ln musica, anzichè 
farne; ella si schermisce come una ignorante 
quando le si chiede, in grazio, di eseguirne. 

Su tutte le grandi questioni della vita ella ha 
pensato e giudicato : ma si contenta di esprimere 
semplicemente la sua opinione, che ha sempre 
qualche cosa di originale, che contiene sempre il 


pagne nazionali, dopo essersi to in quella 
Crimea ed avervi ottenuto la promozione a capitano. 
Era decorato della medaglia al valore e di molti or- 
dini cavallereschi. Comandava recentemente il distretto 
di Napoli, dal quale si ritirò chiedendo la posizione 
ausiliaria. 

1 funerali hanno oggi stesso, all'una, avuto luogo 
a Napoli, e un telegramma c’informa ch'essi sono 
stati solenni per rappresentanze militari e numero di 
eletta cittadinanza. 

x Annunziano i giornali che il progetto di risa 
namento è stato presentato il giorno 10 al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Questi nominò subito 
‘una Commissione composta degli ispettori Barauzzi, 
presidente, Lanciani e Comotto, che si pose immedia- 
tamente all'opera. 

2 Notizie africane : 

Stlla quarta spedizione che dovrebbe partire alla 
fine del mese, il Piccolo afferma che sarà coman- 
data da un maggiore generale, e sarà formata di soli 
soldati di linea. 

Una quinta che partirebbe in seguito, si compor- 
rebbe di truppe di linea, di artiglieria e del genio, 
comandata essa pure da un generale. 


Si provvederebbe anche ai materiali per fortifica— 


zioni. 

Il ministero della marina ha deciso il richiamo dal 
mar Rosso del regio avviso Vedetta, che partì ieri 
l'altro da Aden per Assab e Massaun. Approderà 
a Napoli. 

Notizie da Massaua assicurano che il capitano 


lavorio di una intelligenza {solitaria e libera = | Cochi di a 
Cecchi disponevasi a partire con un avviso per la 


poi tace, come se null'altro avesse da dire. Ma 
avviene, talvolta, che la discussione si animi, 
mentre ella ascolta — e che sino a lei arrivi il 
paradosso @ l'ingiustizia 0 il convenzionalismo 
dell'opinione mondana. È allora che ella, obliando 
la sua solita riserva, con la rettitudine del senti- 
mento, con la giustizia equissima di una coscienza 
pura, col fuoco di una parola convinta, raddrizza 
il falso giudizio umano: e per un momento me 
raviglioso, si ha lo spettacolo di uno spirito fe- 
minile che si manifesta în tutto il suo entusiasmo 
e în tutto il suo candore. Poi, i grandi veli della 
modestia la ravvolgono di nuovo. 

E la stessa aureola di modestia circonda i 
timenti di questa signora spirituale. La maternità 
in lei è ben felice, poichè la sua fanciulla le eresce 
nzi bella, rigogliosa, intelligente: poichè il 
u0 fanciullo è buono, studioso, amoroso. Ma ella 
non dice di questa felicità, ella 
sue gioie e î suoi crucci materni, ella ha per le 
sue creatur 
dorazione senza contrasti, 
Niuno come lei sa stimare e amar: 
e i suoi amici, col cuore, senza pompa, senza 
ti dolo 
o, esempio; 
quando sono a 


sen 


one per sè le 


un amore muto, ma 


pperoso, Wi 
ma senza debolezze. 
le sue amiche 


a loro nei mon 


, presente ognor 


rosi, 


sostegno, aiuto, conforto, consi 


ella sa quando sono tristi 


ima 


lati, quando sono infelici, ella 
soave dell’affezione per le piaghe frizzanti che la 
vita imprime nei cuori. 

Laggiù, nel suo castello, in Terra di 

sua beneficenza si espande lurzamente 
giamente sui poveri contadiu 
tico della esistenza e dei suoi bisogni, 
senza restrizioni, ma 


Lavoro, 


i con un senso pra- 
con una 


ontinua, 


senza capricci. 
E qui il suo salotto è luogo d’asile 
hi delle conversazioni frivol 
0 vuoto dei circoli serali: qui, da lei si 
trova sempre la stanza calda e bene illumi 
la simpatica che pare vi as 
zlienza affettuosa, la tazza di the fatta dalle 
ani e non obbli; la conversazione 


gno 


l'ac 
belle 
sensata, giustamente gaia © seria. La sua ca 
finezza del marito, con 


armonizza con lei, con la 
la bellezza de . In realtà, questa pensosa 
signora vive assai per coloro che ama : e nel suo 
spirito sano, qualità eccezionali, » me in una 
donna, che sorgono da quest'altruismo — la giu- 
stizia, la indu 


figliuo 


enza. 


INTERNO. 


Roma. — Al Senato. 

In principio della seduta di ieri il presidente com- 
memorò con parole degne gli estinti senatori Luigi 
Corsi di Bosnasco e Benedetto di San Giuliano. 

Gi 
sentarono al ministro per gli affari esteri una domanda 
di interrogazione sul concetto della politica coloniale 


| del governo sulle coste del mar Rosso. L'onorevole 


Mancini risponderà sabato della prossima settimana. 
Quindi il Senato approvò il progetto di legge sulle 
strade ferrate secondarie nell'isola di Sardegna. Ap- 


! provò, da ultimo, a scrutinio segreto, il progetto di 


legge sui contratti di acquisto delle reggie Busca e 


| Rizzo-Birago. 


A Dal Diritto: 

“Le voci dall’Arabia della diffusione di un pro- 
clama del Mahdi sono prive di fondamento. Il gover- 
natore del Hedjaz ne coglie pretesto per domandare 
invio di rinforzi. Finora nessun piroscafo turco con 
truppe ha passato il canale. Le torpediniere italiane 
sono andate nel mar Rosso. 

« Due altri trasporti francesi sono passati ». 


Napoli. — Ci giunge la dolorosa notizia della 
morte del generale Luigi Caroelli, egregio militare, 
molto stimato nell'esercito per le sue maschie virtù 
e per il suo splendido stato di servizio. 11 Caroelli, 
piemontese di nascita, percorrendo rapidamente tutta 
la carriera, si può dire guadagnasse î suoi galloni 
sul campo di battaglia. Prese parte a tutte le cam= 


ha la medicina | 


ii onorevoli Caracciolo di Bella e Vitelleschi pre- | 


si manifestano sintomi allarmanti. 


costa orientale, al disotto del Capo Guardafui, pene- 
trando nell'interno da quel lato. 


Foggia. — Il crollo d'un muro di cinta cagionò 
una tragedia nell'Asilo infantile municipale. 

Due fanciulli morirono sul posto; un altro, ferito 
gravemente, cessò di vivere appena giunto all'ospe— 
dale, ed altri quattro rimusero gravemente feriti. 

Lè autorità locali coi soldati accorsero subito sul 
luogo del disastro. 
sta indagando su chi debba cadere la respon- 
sabilità dell'accaduto. 


Catania. — Il giorno 41 alle 4 pomeridiane in 
Zafferona Etnea si sentì una forte e prolungata scossa 
di terremoto. 

Nessun danno. 


Rovigo. — leri il tribunale ha pronunziato la 
sentenza contro i venticinque scioperanti arrestati per 
i fatti di Stiento. 

Tutti i minorenni furono condannati a sei giorni 
di carcere, gli altri dui venti ai sessanta giorni. 


ESTERO. 


Parigi. — Affermano i giornali che il principe 
di Bismarck spinge alacremente la Francia a far va- 
lere gli incontestabili suoi diritti storici (1) sopra il 
Libano e la Siria. 


«+, La stampa insiste perchè si inviino subito nuovi 
rinforzi a Kelung. 

Il piroscafo Nanfes, che trasportava rinforzi al 
Tonchino, potè a stento arrivare ad Obok impossi 
bilitato a proseguire. Si spedisce un altro piroscafo 
per reimbarcare le truppe e il materiale. 


Londra. — Persistono le apprensioni di guerra. 
Ma il fatto che l'ambasciatore russo ha ricevuto l'or- 
dine di firmare la convenzione egiziana, è interpre- 
tato in senso pacifico. 

Si teme ciò nullameno che lo czar Alessandro non 
possa resistere alle pressioni dell’ elemento mili- 
tare ond' è circondato Una guerra per la conquista 
dell'Afganistan sarebbe assai popolare in Russia. 

Tuttavia nei circoli diplomatici si 
sopra una soluzione pacifica. 


% Da un telegramma da Porto-Said al Diritto si r°- 
leva che a Suskim continuano le false notizie degli 
Arabi sulle condizioni dei ribelli. La linea difensiva 
degli Inglesi estendesi per tre miglia. Il nemico è a 
ite miglia, ma ogni notte si avvicina alla cinta e- 
sterno, e lancia una grandine di palle. 

Il giorno f1 vi fu un allarme generale. Graham 
darà una battaglia : se vincerà, una parte delle truppe 
inglesi si afforzerà in Tokar per continuare i lavori 
della ferrovia. Il caldo è ancora sopportabile. 


Berlino. — I giornali ufficiosi continuano a 
prender parte per la Russia nel conflitto anglo-russo. 
Sostengono che l'oasi di Pendjab giace entro i con- 
fini di Merw, e non entro quelli di Herat. 

È questo precisamente il criterio su cui la Russia 
basa le sue pretensioni. 


Costantinopoli. — Da questa città scrivono 
ai giornali di Vienna che nelle provincie dei Balcani 

n rge che la Porta 
dice che le potenze abbiano a tale 


vii truppe. 


| effetto fatte pressanti rimostranze. 


i 


Il N. {4 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domeni 
tutta Italia. 


, 15 marzo, in 


Costiene: 


Sonetti, Contessa Lara — Ar- 


gina inedita delle Memorie ca- 
sanoviane, Alessandro Ademollo 
— L'Esposizione di via Nazio- 
nale, Don Chisciotte — Il matri 
monio di Maddalena, Emma Pe- 
rodi — Libri nuovi — Crona 


Centosimi A i camera per tutta l'Italia, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 23 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


conta sempre 


dea, Ruggero Bonghi — Una pa- | 


VIAGGIANDO 


Civitavecchia, 12 marzo. 

Gi sono arrivato come in sogno, traversando un 
iminenso salone verde e azzurro, stranamente po 
polato di buoi, vacche, cavalli, tori, pecore, cani 
L'uomo non faceva parte della compagnia. Qua 
tà il tappeto del salone era intersecato da uno 
! speechio liquido che faceva di tutto per rassom 

gliare ad un fiume. Dietro alla ropida vapori 
frotte, a mandre, a moltitudini quei 
convitati dei campi, e come per arrestarla leva. 
vano di tanto in tanto la voce, muggendo e be 
lando nomi di paesi e invitando i vi 
scendere. Dove? nella pianura sconfina 
grido più alto m'ha destato : « Civitavecchia! 
Sitavecchia ! » Era vero. C'era una stazione e 
città, due carabinieri, una sporta di pollame, una 
botte ed un cane. 

E=< 


Ecco perchè vi scrivo da Ci 
se Assab e M: 


correvano 


lavecchia; anche 
issama sono lerra 
itaveci 


per questo che. 
conosciutissime, eredo che Ci 
molto meno. Non trovo che n lio ne 
scriva. Vi mando le noterelle prese sul posto, n 
importa che siano confuse e brevi. È | 
sione. Non è vero che ci sono libri, quadri, statue 
fatti con la sola i one e che passano per 
capolavori ? 


hia To sia 


uno ne pi 


mpr 


Serivo ancora tra veglia e sonno. Dopo il gra 
+ salone dai tappeti verdi e dai cornuti convit 
eccomi in un lungo viale, fiane 
che sono pali ma 
stenderanno i rami non appena saranno diventati 
alberi. A sinistra, il mare, ah! il mare! un'altra 
specie di salone, come quello della pianura, che 
fa pensare e sognare. A destra e di fronte, lu 
città. 


heggiato da a 


che si vestiranno di fi 


Da 


Gi sono palazzi regolari, e vie che lo sono meno. 
Cè una piazza < hiama di Colamatta, un 
enorme fiore di pietra alla cantonata 
cipio, molte osterie, un Pincio che chiamano Pîr- 
cetto, con una sola carrozza, destinata a 
intorno ad un albero come i cor porno ad 
una quinto, per simulare una moltitudine di 
Poi e'è la Dogana e c'è il porto. E qui day- 
avecchia, tutta la sua attività e il suo 


si 


del muni- 


rozze 


vero è 
movimento. 


DK 


tutte diritte, ma nemmeno molto 
Vi s'incontrano marinai, buttari, serve, 
nessuno. Questa dei cani è la più n 


non 


Due cani vi corrono dietro, 


a del salumaio, un altro an- 


cora vi passa fra le gambe, mentre tutta una muta 


indosi, 


, saltando, 
cendo cento altre 


mordendosi e fi 
a la via. La m 
te, sono cani da ia, assai 
i vede anche il barbone, il levriero, il danese, 
l'inglese e il povero bastardo che è l'amico di tutti 
e non app: 


belli; 


iene a nessuno. 


PE 


Ogni cantonata ha una fi 
a prendere i 


equa con se 
Le donne 


brocche, sono enti 


I 
stro 


e le si vedoni 


attere 
passa di sotto a un campo dove i forzati lavora 

Il campo sarà ridotto a piazza d'armi. Aduno dei 
lati sorge una chiesa che si chiama della Morte. 
radini della chiesa si entra nel lungo 


> zoliano 


| sotterraneo, dove le donne, notte 


orno, lavano, 


lavano, lavano. 


DK 


è per questo la sua ragione. Tutte è 
0, tutto si concatena. Oltre la moltitudine dei 
qui un'altra moltitudine minuscola, fi 
stidiosa, sultellante 
deseri 


E forse c 
logi 


quella delie pulci. Impossibile 
‘è come vi assalgano 


a nagoli, 
tutto, a tutte le ore, saltandovi sulla pe 
intorno, sui mobili, sull 
Mi dicono che questa sin 


a carta 
larità si nota da te 
immemorabile, ma che il municipio non hu mai 
saputo trovare il modo di rimeî 

Cosa importante. AI tempo dei bagni, sempre 
a quanto mi dicono, le pulci emigrano. Possibile? 
Quando le belle bagnanti, che vengono a popoli 
il Traiano e l'Orlando non che le onde del 
offrono loro un più fre: 


dove si 


i 
i 
i 
i 


00 e solido ubi cons 


i DK 
Parto fra un quarto d’ora. Gli ultimi momenti 
| mi sono amareggiati da uno squilio di tromba cl 
m'insegue. È uno spazzaturaio che porta in 
la sua carrettina, e con quella strombei 
verte i cittadini del grave avvenimento. Gli spo? 
zaturai hanno del guerriero. Questo che m'inse 
| suona proprio a battaglia. E intanto i cani latrano 
e m'inseguono anclvessi. Fossi Orfeo? Noneret 
Eccomi alla stazione. 01 
rovia. 


ta av- 


————______— 


ll Dr Adler, chirurgo dentista, per soddi 
re la sua clientela, riceve tutti i giorni dalle 
2 alle 5, — Via Nazionale, 114, Roma. 


2, Un'ultima eco del 
sera sotto la volta del 
Ja verità, il veglione di 
un po' meno lugubre e 
foni possati. Ma, pur {i 
oro tempo, e anche I 
era debole cosa, è ha 
suono dei mandolini rd 
biente del teatro Costa 


perduto. 

erto, non è il vegli 

sterà memorando, nell: 
ità è d 


eccesso di festi 
nevale se ne sono ve 
assai. Se non altro, c' 
di mascherotti che avi 
Non ci si m 
chiamati da ui 


hera, 


esse 
tre 0 quattro inî 
Junga e la cravatta bi 
Cerano delle donnine] 
giravano intorno, cogl 
ranza di trovare una 
rita. C'erano serve e 
mamme pulite 

;, letterati ed anti 
Teta 


e la sora 


c'era folla nelle fiasci 
modo, peccati grossi 


che tiene tanto 


e non se ne s 


rimettere lo spirito i 
stanzi ieri sera, mosti 


paradiso, se è vera I 
sederanno un 


Pa 


2 La prima pietr 
prati di Castello veri 
ridiane. 

Vi assistera 


e Teri l'ambascia! 


norevole Depre 
arrivata în 

sentare al Re, 

Pale] 


operaie di 
cordano 


composta 


che cont 
Moneglia e Deival, d 
spondenze della line! 
rivo normalme 


meridiane) e tren 
di 
treno 5 (ore 6 2 
Quelle in part 
chè avere 


anzi 


diane) sono avviate 


in partenza ai 


& Giorni sono al 


alcuni £ 


con brillanti 
Riferita la cosa al 
delle indagini cb 


ata una bell 
vanno tributati i 


Sono stati tull 


lovul 
I 


L'arresto è 
che erano sot 
e degli agent 
legati Mo 


«x AI momento 
a Sapere che, c 


benedizione delle il 
domani, sono stat 


della riunio: 
Favoriti di F 
Premio del 
Premio del S 
Premio del Mini 
Premio della SU 


matico Green, | 


neficiata del cav 
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2, Un'ultima eco del carnevale si è ripercossa ieri 
otto la volta del teatro Costanzi, dove, per dire 
fi verità, il veglione di mezza quaresima è riuscito 
‘n po meno lugubre e un po'più affollato che negli 
i passati. Ma, pur troppo, tutte le cose hanno il 
‘ro tempo, e anche l'eco carnevalesca di ieri sera 
ole cosa, e ha avuto un degno riscontro nel 

no dei mandolini romani, che, dato il vasto am- 
jel teatro Costanzi, andava quasi intieramente 


sto, uon è il veglione di ieri sera quello che re- 
cerì memorando, nella storia delle umane letizie, per 

festività e di allegria. Ma 
so ne sono veduti di quelli pi 


sso di inche nel cai 
malinconi 
Se non altro, c'erano ieri sera una cinquantina 
scherotti che avevano l’aria di divertirsi assai. 
i si maschera, d'altronde, in quaresima, senza 
i chiamati da una speciale vocazione. C'erano 
quattro infelici che portavano a spasso la giubba 
sa e la cravatta bianca, con digi 
Cerano delle donnine tenere - molto tenere — che 
«ivano intomo, cogli occhi fissi a terra, nella spe- 
trovare una cena che qualcuno avesse smar- 

amo serve © padrone, ragazze candide e 
giovani di belle speranze, pizzica- 

, letterati ed antichi guerrieri romani. La sora 
è la sora Teta sì sono incontrate, 


mme puli 


T: 


hanno fatto 
atte risatone, e poi sono andate a letto coi ri- 
\pettivi mariti, contente di una serata passata così 


Alle due dopo mez 


notte il veglione stava per 
folla nel Restaurant Nazionale, come 
a nelle fiaschetterie ciù Ad ogni 
rossi ieri sera potrei quasi giurare 

e l'Ossercatore romano, 
Je tanto alla salute delle anime 
lo spirito Quanti erano al Co- 
ri sera, mostravano di essere predestinati al 


nvicine. 


peccati 
ion se ne sono fatti, 


ti nostre, può 


in calma. 
iso, se è vera la promessa del Vangelo, dove 
de ieranno un giorno coll’Ossercatore alla destra del 


a prima pietra del monumento a Cavour ai 
di Castello verrà posta domani alle $ pome- 


svole Depretis. 


rrivata in Roma la Commissione incaricata 
al Re, a nome delle sessantacinque So- 
NI mena e un album 
è ricordano l'ammirazione per i fatti di Napoli. 

composta del commendatore G. B. F. Basile, 
sto delle associazioni operaie; del signor L. Pal- 


i presentare 


»peraie di Palermo, una pergo 


signor R. Lentini, pittore, autore del disegno. 


ione provinciale delle regie poste avverte 
la interruzione della linea ferroviaria fra 
], e che per conseguenza le corri 


spondenze della linea Torino, Genova e Spezia, in ar- 
Siro normalmente a Roma col treno 1 fore 7 anti- 
«no 3 (ore 12 30), giungono dalla via 
‘eno 7 (ore 4 pomeridiane) e col 
o 5 (ore 6 20 antimeridiane). 
Quelle în partenza da Roma per la linea stessa, 
avere corso col treno # (ore 9 30 pomeri- 
avviate per la via di Firenze col treno 6 
‘stenza alle 11 5 pomeridiane. Quelle che par- 
‘ol treno 2 (ore 2 35), proseguono da Pisa per 
istoia e Bologna. 


lane) sono 


2, Giorni sono alla duchessa d'Avigliana venivano 


sulati alcuni gioielli di gran valore, fra i quali uno 
lo con brillanti e un ciondolo con uno smeraldo. 
la cosa al questore, questi iniziò prontamente 
indagini che approdarono a felice risultato, 
al Monte di pietà si ritrovarono 

e impegnati da un amico di un dome- 
che naturalmente venne arre- 


Mi rubati, 


della casa Doria, 


È stata una bellissima operazione per la 
tributati i dovuti elogi alla questura. 


, Sono stati tutti arrestati i cinque autori del se- 
"ivo è del ricatto praticato giorni sono în quel di 
no, a danno del possidente Moscatelli. 

(0.0 £ dovuto al pronto invio dei carabinieri 
LUTTO cito gli ordini del capitano cav. Ambrosi, 
fi agenti della nostra questura condotti 
nti e Rinaldi. 


i Manen 


che, causa îl cattivo tempo, la rivista e la 
henedizione delle bandiere, che dovevano aver luogo 
domani, sono state rimandate ad altro giorno. 


vot. — Domenica, 15 corrente, primo 
della riunione di corse di Pisa. 
Favoriti di Fanfulla : 
Premio del ommercie » 
premio del Serchio : — Parthénope 
Premio del Ministero : — Andreina. 
Premio della Sterpaia : — Melmerbi- 


— ques 0 DCO 


molti amici 
e 


on Heve conforto 
Sf. cav. Valdini il sapere ch'ee e 
Feat lonoi acciacchi gottosi , compli 
cinte da reumatismo deformante. Sappia: 
a quel balsamo anti-reu 


Sarà di 


he deve la guarigione ; 
tico Green, del quale ci occupammo in 
Maltco colonne, e che ennunciamo anche 028) 
nell'ultima parte del ale. 


TEATRI 


%y Egregiamente riuscita jeri 
nilliaio agi esvaliere Andò; (che|nel Palross delle 


toso sussiego. | 


ciano, promotore della offeria della pergamena, © | 


parte dei gio- | 


quale È 


dai de- | 
i 


+ AI momento di andare in macchina, veniamo 


Verte Bonne. * 


i sera al Valle la be- 5 


1 
| ferriere riscosse, unita 5 
| Srriere riscosse, uniamento alla signora Duse, ap 
Stasera il Valle resta chiuso, dovendo ln compa- 
gnia Rossi far la prova generale della Teodora, che 
va în scena definitivamente domani sera. Sappiamo 
che î preparativi necessari alla decorazione scenica 
sono stati fatti con un certo lusso, © se non raggiun- 
geranno l'importanza della messa în scena di Parigi, 
nondimeno, per quello che si è soliti a fare in Italia 
il pubblico non avrà certamente ragione di lamen- 
tarsi troppo. Le scene, appositamente dipinte dal 
bravo Sandro Bazzani, ci dicono che sieno bellissime 
è nel mondo elegante non si sa che discorrere dei 
paludamenti bizantini disegnati per la signora Duse j 
dal cavaliere Adriano Ferraresi, confezionati. nel la- 
boratorio del signor Pontecorvo, e ricamati con un i 
gusto e con una ricchezza singolare, dalle allievo ! 
della nostra scuola professionale alla Missione, sotto ‘ 
la direzione della brava maestra signora Sartoretti. | 
Una tunica luccicante d’argento e di pietre pre- | 
ose, sulla quale sono ricamati Giustiniano e Teo- } 
dora come vedonsi nel celebre mosaico di Ravenna 
un gran manto azzurro, tutto istoriato con draghi, 
santi, scarabei e colombi mistici; un'altra tunica di 
| broccato d'oro, da servire per l'atto del circo, tutta 
{ ricamata con gigli e croci d’argento a incrostature 
di gemme d'ogni colore; abiti che assomigliano a 
vere campane di stoffa; che al taglio e alla disposi- 
zione dei colori ricordano i paramenti pontificali 
specie di guaine abbaglianti per il loro splendore, 
ma dove ogni forma d'eleganza è perduta ; ecco una 
delle grandi attrattive di curiosità, forse la più po- 
tente di tutte fra quante ne offre Îo spettacolo di do- 
mani sera. 


i 

| (Nostri telegrammi particolari.) 

i Parigi, 13. 

{ A Berlino considerasi sempre il conflitto afgano 
| come improbabile. Anche a Londra, l'assenso 
Ì iziana produsse 


buon Vondimeno an 
muano gli arinamenti perchè vi ha una de 
questione di amor proprio nel primo passo per la 


dalle posizioni occupat 
orrei 
Il processo contro Carlo Ballaric! 
emozione per l'attitudine dell’accusato a cui tutti 
rendono giustizia. Il testamento del fratello pro- 
dusse viva 
Si ritiene che Carlo Ballarich sarà condannato 
al minimo della pens. 


a ad una mediazione. 


Livorno, 13. 


Ho assistito ieri agli esp 
VAndrea Provana. Eb: 


in vento fresco 
ond 


La 


o. La pressione di 76 libbre 
Si spera per domenica una velocità 
La nave sorà prouta per la con: 
! di marzo. 


superiore. 


Già il teatro è stato quasi intieramente venduto, 
nonostante che i prezzi abbiano raggiunto un tasso, 
nuovo finora per i nostri teatri di prosa. Infatti, î 
palchi di primo e di secondo ordine sono stati pa- 
gati la bellezza di 70 lire; quelli del terzo 40 e 30, 
quelli del quarto 20. Il prezzo delle poltrone è stato 
| elevato a 15 lire; quello delle sedie di platea a 5 lire- 

Andando di questo passo, c'è da supporre che ad 
una prossima novità del Sardou, i palchi del primo 
e del secondo ordine al Valle si venderanno 300 lire. 
pure, la serata di domani ha già prodotto un in- 
casso di 6500 lire, e restano ancora disponibili la 
galleria del quarto ordine e la piccionaia; dimodochè, 
a teatro pieno l'introito potrà superare le 7000 


la prossima votazione, ei 
termine della discussione sulla 
l'estrema Sinis 
quell’or 
mi 


» avrà luogo al 


di voti 
che 


iv 


1 chiede ione 


ine del giorno, 


, e col quale il governo 


diminuire la tassa sul sale e ad abolire uno dei 
‘e decimi suli la fondiaria. 
E questo, perchè, mentre l'estrema Sinistra 


i 
| voterà in favore del primo provvedimento, voterà 


mpo: 


e è inteso ad 


contro il secondo, come quello c 
i gravami del p 


alle; 


yprietario. 


Spettacoli d'oggi. 


i La Giunta del bilancio ha ricevuto oggi dal mi- 

(ANZONI — Ore 8 112 — Il Trovatore. _ i nistro delle finanze la comunicazione d'una nota 
i QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. | di variazione per due milioni e trecento mila lire 
i UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre 


| per maggiori spese incontrate in causa delle spe- 
Wulff. RE È s S u 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. i 


îL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 13 marzo. Ù 


La Commissione accetter 
ronorevole Ga 


questa v 


azione 
la relazione 


dolfi ne far 


cenno nel 


che presenterà fra poco 


L'ufficio tecnico municipale di Pal 
intorno ad un 


mo lavora 


tto di risanamento della citti 
È intendimento di quell’ amministrazione munici 

| pale di chiedere ed ottenere dal gove 

facoltà di procedura conce 

della città di Napoli. 


Alle 2 20 si comincia 

Seduta piovosa e agricola. 
| Dicono che un po” 
i punto dagli agricelto 


lle camp 


no le stesse 


d'acqu 

periamo 
ne, mossime del M 
i ordori dei | 


era aspellata 


nella le 


bene 
cà di spegnere tutti £ 
roi passati. 


come far 


zogi 


oro, 1 sindaci di Ottaiano, 


i Dopo lo svolgimento Miceli di ieri, non abbiam Scafati, di Boscotrecase e di Boscoreale, assistiti 
i si sù RSI tario, si trovano qui a Roma in Com- 
(iS een SS TTRSE TR gere: | missione per la questione delle. acque del canale 
| Oggi si comincia con quello dell'onorevole Papa- | di Sinn 

1 Loratore domanda che sia ridotto il prezzo del j ‘* 200", : n 

1 sale di un terzo, e che siano attuate efficaci mi- ssi chiedono la revoca del decreto 1865-66 per 


> il de 


del 1811 in favore 


| sure contro la pellagra. n ce ie 
i Non Sarriva a sessanta deputati. ic del suddetto c 
eee deputati: iuravole Gri- | | Sono già stati ricevuti dal. ministro d' 
| maldi solo solo, che al discorso del Papa ha l'aria } 1" © da quello della guerra 

| di rispondere: Non possumus; hasti che il di- ; 


xcietà internazionale afri- 
longo, si sta elaborando 
presso Propaganda File un completo « 
di missioni c 


scorso suo passi senza riduzione... 
Q pa ha finito, Ponoreve 
P.scolato va a stringergli la mano. 
E passinmo all’onorevole Bruno Chi 
o domanda che sia limitata la faco 
{ porre centesimi addizionali alla fondi; 
favorito e diffuso il credito a; 
| gradatamente aboliti i decimi di gu 
che il bilancio lo consentirà. 
norevole Chimirri ha preso l'abbrivo, e fila 
come Brano il filator i 


ro, I 
mento dell'onorevole Frola : doman da Pa- 
la riduzione del prezzo 
lo sviluppo delle industrie agri 

<> 
E svolgimento dell’onorevol 
« È doloroso, egli dise, dover ripetere 


cana il nuovo Stato sl 


jando l'onorevole I 


amento 
Stato: 


PISO ttoliche da inviarsi in que 


i so 


ia residenza princip 


le delle nuove missioni verrà 


nu 


stabilita fuori di quella parte del nuovo territorio 
già sottoposta per gli affari chiesastici, sotto la 
| giurisdizione della attuale diocesi di Angola 


ra, man mano | È’ 
| Congo. 


ia; che sia 


vario; che siano 


i 


BorSA DI ROMA 


13 marzo. 


lizione dei tre decimi 


Mercato poco attivo ed indeciso. 
Qualche scambio în Rendita contante a 97 62 112. 
Per fine mese 97 90 a 97 8: 
Le Azioni Banca Generale, stiorato il corso di 643, 
chiudono 640 50, 640. 
Banco Roma domandato a 703. 
Ferme le Azioni Immobiliari da 747 50 a 749. 
Azioni Acqua Pia 1462 fattosi. 
Gas 2280, 2: 
Sostenute le Azioni Molini a 433 50. 
Esquilino 260 fattosi. 


sale, 


ranci: 


a 
quello 
l'oratore soll 


che hanno detto al 

<E 

altri, l'oratore soffre 

1° La fortuna è che l'oratore fa soffrire anche gli | 
procura il conforto della tribolazione 


L'oratore, malgrado 
1 lo conforta a parlare l'idea ) dei p 
| sentatori d'ordini del giorno ha finora rinunciato 


all 


doloroso, doverlo ripetere, meno bene degl 


Cambi; re mesi 93 04 112 


Londra id. 2522. 


ferenze, dice che 
pre. 


sue 


che nessuno dei 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Pari 
i italiano 97 15; Francese 109 95. 

Qui Rendita 97 80, 97 85; Generali 640; Roma 702; 

o 1460; Gas 2175, 2180; Immobiliari 750. 


parola. 
‘ebbe una 
‘0! Io finisco. 


bellissima occasione per comin- 


«dr nn” 

ANZIO : 

Villa Sindici d'affitarsi. — Dirigersi 7, via 
Vicenza, Roma. 


ANZIO 


1 Vicario, 
veni. no all'asta pubblica in secondo 
2 ribusso del decimo: 
1° Case= nto por uso albergo, denominato 
Albergo d'Amerfea o Graude Bretiagra, posto 
in Roma, via Bebuino, N. 77 all82, e via Mar- 
gatta, N. 67 21 70, 
2° Casa posta iv Roma, via 
OLA 
Presso lo stesso 
© Documenti relativi, 


meridiane, si 
esperiuento « 


Marguuia, N. 75, 


taîo sono visibili Capitolato 


gna alla fine | 


pozione Lucca, | 


ea favore | 


Palma Campania, di 


i 


Nostre Inrormazioni | SEN ITA ANA PER CONDOTTE D'ACQUE 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale nominale 20 milioni - Versato 10 miileni 


L'Assemblea perale ordinaria degli Azionisti 
è convocata pel giorno di mercoledì, 8 aprile 
1885, alle ore 3 pe d nel Palazzo 
baldi in Via Toi 6, scala in fondo 
al cortile, per deliberare sopra i seguenti 0; 


Ordine del giorno: 


1. Rapporto del Consiglio di 
sopra la situazione degli affari soci 


Amministrazione 


i e Relazione dei 


Approvazione del bi 


0 1884 
fomina di quattro Consiglieri titolari e di un 


2 
supplente; di tre Sin 


e di due suppl 


AVVERTENZA. 


1 avere accesso all'Assemb 


, ogni Azionista 
ni prima di quello fis 
sitato alm 

In Roma, alla Cassa della Socie 
Montecitorio 12 
In Ferino, presso il Banco U. Geisser e C.ia 
In B2ilano, p 


chi 


il banchiere signor Giulio 


9 murzo 1885. 


La Direzione. 


TIERIA | 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 


CORRER 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


goetti d'arte, p 
bronzi dei più e 


ture, 


equa 
artisti 


Premi ha luc 
ni giorno, da mez; 

Palazzo di S; 
agna) 


Ogui biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 


Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 


L'esposizi 
15 marzo {S$5, 0 
alle 5 pomeridian 

ma (Piazza 


a tulto 
iorno 
na in 


Contro vaglia postale si spedisce in lettera 
raccomandata. 


Pre 


Oeeasio 


ne Favorer 


le. 
de. 


Vendita delle ope 


del Pre Mro Alberta Guglie- 
motti i 
La guerra dei Pirati. — Dus volumi, ediziona Le 
‘vn:er, L. 6 
Fortifisazioni nell» spiaggia romana. — Ua voluma 
di 530 pogi 


Elogio del 


ale Angelo Mai, L. 1. 


Sort 50 per l'efTrancizione piatele. 


L.9, si ha rà franche di 
2 in R ma, via 
a 8 B — la Fronse, via doi Pao 
voevenfeztissime si vs0 
piccola Cassa forte visi- 
‘Amministr: del giornalo 


2d industria! 
Rich Langonzi 


È mratzi “eninezioni, 


— Avvenne un: 
‘a dei taba 
X 


rivolta di ope 
suito alli 
(e per far 
un enpitano di gendar- 
feriti d La 


raîe nella 
notizia chi 
le sigarette. 
meria fu 

PARIGI, 12. — li ministro della marina ha ri- 
dispace zlio Lespès, il 

Jlo tonno 

RIOJANEIRO, 1 ‘voce della rottura 
relazioni diplomatiche fra 11 Brasile ed il Ch 
smei 


glia ad 
Il prefetto e 
ente 


sassate. 


a Cam 
voti contro 
chilterra. 
a dei deputati terminò 
>, respingendo 

dal Sena! 


ptato al Sen: 


1 dei deputati ap- 
la convenzione 


del 
izioni introdotte 
cio fu dal governo ripri 
Allordin 
onda lettura del progetto 


ti n: 5 
Il Reichstag si 0 
dari contenuti 


gamento d 


nnessi pr 
Brin 


isitAlessa 


FANFULLA 


_— e ooa®a qupgqu—________________—_—————=3*3:*>*@ @ * à*à * ****}*}*}***: 


Reichstag, e propose di porre in costruzione nuovi 
bastimenti su cantieri tedeschi, ma disse non cre- 
dere necessario di valersi soltanto di nuovi ba- 
stimenti. 

La discussione degli articoli del progetto di 
legge fu rinviata a doma 

BUCAREST, 42. — Milileneo, ministro a Bru- 
xelles, andrà a reggere la legazione di Parigi fino 
all'arrivo del nuovo ministro Alexandri. 

LONDRA, 42. — L'ammiraglio ordinò di pre- 
parare la lista di tutti i pensionati della marina 
e dell'esercito e degli impiegati all’arsenale di 
Portsmouth i quali dovranno tenersi pronti ad e 
sere sottoposti ad una visita medica militare. È 
la prima volta dopo la guerra di Crimea che si 
prende un lale provvedimento. 

Il Consiglio dei ministri avrebbe deciso oggi di 
mantenere fermamente l'attitudine presa circa la 
questione afgana. 

BERLINO, 40. — Il Reichsanzeiger annunzia 
che ii governo tedesco ed îl governo inglese si 
accordirono di fare esaminare da una Commis- 
sione mista che si radunerà a Cape-Town, le pre- 
tese su proprietà private e su diritti di usufrutto, 
accampate da sudditi inglesi nei territori posti 
sotto la protezione della Germania fra la foce del 
fiume Orange ed il Capo Frio eselusa la baia della 
Balena (Wallfisch-hai) e da sudditi tedeschi nella 
Wallfisch-bai, nonchè nelle isole presso Angra 
Pequena. 

Il console generale Bieber è designato a membro 
della Commissione come rappresentante della Ger- 
mania. 


PARIGI, 10. — Un dispaccio di Brière, da 


Hanoi 414, constata che marciando su Tuyen-Quan 
ebbe a combattere 20,000 Chinesi ed ebbe un to- 
tale di 463-uomini posti fuori di combattimento 
nelle due giornate del 2 e 3 corrente. 

Il generale Négrier annunzia che s’ impadronì 
nel combattimento del 27 febbraio di una quantità 
considerevole di munizioni e viveri. 

LONDRA, 12. — Camera dei Comuni. — Bar- 
{lett domanda se il governo impedì nel 1883 al 
kedive di ricorrere al sultano per ottenerne 
truppe onde soccorrere le guarnigioni del Sudan. 

Fitz Maurice risponde che il governo egiziano 
espresse, il 12 dicembre 1883, il desiderio che il 
governo inglese negoziasse con il sultano a quali 
condizioni si potesse ottenere l’aiuto delle truppe 
turche di fronte allo stato delle cose nel Sudan. 
Il governo inglese rispose l'indomani che non vi 
era nessuna obiezione circa l’uso delle truppe 
turche, purchè pagate dalla Turchia ed adoperate 
esclusivamente nel Sudan. Il governo inglese si 
oppose a tutte le operazioni, eccettuate quelle 
per assicurare la ritirata delle guarnigioni. Nel 
maggio del 1884, il governo propose che il sul 
tano, come sovrano dell'Egitto, riprendesse la 
giurisdizione diretta sui porti e sulla costa egi- 
ziana del mar Rosso e li occupasse con truppe 
turche. 

Lord Granville espresse a Musurus pascià il 
proprio rammarico, che la Porta non avesse preso 
aleuna decisione in proposito. La proposta în 
questione era stata fatta nella fiducia che il sul 
tano sarebbe stato pronto ad applicare ed osser- 
vare, relativamente al territorio così ripreso, le 
condizioni delle convenzioni anglo-turche rigi 


alla libertà di commercio e di navigazione, alle 
dogone ed alla soppressione della tratta degli 
schiavi. Il governo invitò il sultano, dopo la ca- 
duta di Khartum, ad inviare soccorsi a Kassala. 

LONDRA, 12. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Northcote, rifiuta di dare 
spiegazioni sugli affari dell'Afganistan. Non può 
che pregare la Camera di accellare l’assicura- 
zione che la questione è oggetto d'attenzione co- 
stante e seria da parte del governo. (Applausi). 

Gladstone spera che la convenzione relativa alle 
finanze dell'Egitto sarà presto firmata; non può 
precisare l'epoca in cui ciò avverrà, ma appena 
la convenzione sarà stata firmata, la comunicherà 
al Parlamento. 

PARIGI, 13. — Gli irlandesi Davi 
Morissey e Leroy, che sono stati arrestati, sa- 
ranno espulsi 

SUAKIM, 13. — ll generale Graham è ar- 
rivato. 

LONDRA, 13. — Confermasi che il gabinetto 
abbia deciso di mantenere una ferma attitudine 
nell’ affare dell’ Afgonistan. Una dichiarazione re- 
datta în questo senso fu spedita a Pietroburgo. 

‘ammiragliato preparò ieri altri sei trasporti. 

LONDRA, 13. — La casa Hambro e figli an- 
nuncia il prestito del municipio di Roma di 20 mi- 
lioni di lire in oro al prezzo di emissione di 92 1;4. 

LONDRA, 13. — li Dady Nerrs dice che il Con- 
siglio dei ministri discusse ieri circa i preparativi 
militari necessari nell'India in caso di guerr: 

Il Daily News ed il Times constatano che la 
Russia continua ad inviare a Londra assicura- 
zioni pacifiche, mentre la prossimità degli avam- 


posti anglo-russi rende un conflilto imminente 
L'imperatore Guglielmo adopera tutta la sua ir. 
fluenza per impedire la guerra. Egli spedì n1ly 
ezar una lettera in questo senso. na 
Secondo nolizie giunte al Foreign Office, sii 4 
gani occupano ancora Pendjeh ed i Russi non 
vrebbero ollrepassato Pulikatum e Akral ù 
Il Daily Telegraph ha da Korti: «Corre vos, 
che il Mahdi abbiv ritirato le sue truppe da Me 
tammeh; egli temerebbe una marcia degli Abissin; 
sopra Gallabut. » sim 


Bowaventuna Sevanna, gerente responsabile. 


X inverno in Roma i 
: 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1838) 
Solo deposito della Casa per l’Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(illo 10 alle 5, domeniche © feto eccetto) 
Tutte le gioie sono lavorate squisit 
e le pietro ‘risultato di un” prodotta. cartone 
unico), non temono alcun confronto con 1 veri 
brillanti della più bell’acqua. Mi lia d’oro 
all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 
ci 


PRESTIT 


di Lire 150,000,000 in oro al 4 0jo 


deliberato dal Consiglio comunale il 40 rov. 1882 e 4° die. 1884, approvato dalla Dep. Prov. il 29 nov. 1882 e 22 dic. 1884 


CAPITALE ED INTERESSI GARANTITI DAL GOVERNO 
con Legge 8 luglio 1883, N. 1442 (Serie terza) 


ODELLA CITTA DI ROM 


MISSIONE DELLA SECONDA SERIE D’OBBLIGAZIONI 


per IL. 20,000,000 


deliberata dal Consiglio Comunale il 4° febbraio 188 ed approvata dalla Deputazione Provinciale il 18 detto e 


dal Mini 


tero del Tesoro il 7 marzo 1885 


Garantito libero per il portatore da ogni tassa presente o futura, dal Governo o dal Municipio, a tenore della deliberazione muni- 
cipale 10 novembre 1882 e della Convenzione tra il Municipio e la Banca Nazionale, nei nomi, in data del 23 marzo 1883. 


Le sottoscrizioni in Italia saranno fatte alla Cassa municipale di Roma e presso tutte le Sedi e Succur- 


Questa seconda Serie si compone di 40,000 Obbligezioni da L. 500, cioè N. 20,000 titoli da una Obbliga- pi 
sali della Banca Nezionale nel solo giorno 16 marzo dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


zione e 4000 titoli da cinque Obbligazioni. __— “ — — — 

Le Obbligazioni hanno il godimento dal 1 uprile p. v. Gl'interessi sono pagabili în oro il 1 aprile e 1 otto- 
bre dî ciascun anno, cominciando col { ottobre corr. anno: a Rema, presso la Cassa municipale e la Sede 
della Banca Nazionale; nelle altre Città d'Italia, dove la Ranca ha Sede o Succursale, presso ln Banca 
stessa; a Londra, presso la Casa C. I. Hambro e Figlio; ‘a Berline, presso la Deutsche Hank; a Parigi, 
Dresso in (nen Andrò, Girod e C.; a Miruxettez, presso ia Casa Philippson, Horwitz e ©. 


impudio 
mante « 
nella pi 
ridotta 

sandrial 


1 sottoscrittori avranno la scelta di pagare per intero al reparto od in quali e SERA 
collo sconto del 4 0 all'onno. DES ù qualunque altro giorno successivo 
Nel caso di ritardato pagemento, sarà liquidato l'interesse del 6 0g all'anno ri 
Ua mese ‘dopo la sosdenta dell'time rela, le Obbligazioni sottocirit ar ente dala 2-35 0 
Le Obbligazioni saranno rimborsate pure in oro ed eila pari in sessent'anni a comiaciare dal 1990, ed | stato compito il versamento, soranno vendute alla Borsa di Roma a conto e rischio del sottoscrittore, il 
in rate eguali medionte sorteggio. Il rimborso delle Obbligazioni sorteggiate sarà fatto dalle stesse Casse | ‘iuale rimarrà obbligato per qualunque differenza eventuale. 
inenricate del pegamento delle cedole semestrali insieme al pugamento deile cedole scadenti il 1 aprile di i $ È - 
detto anno 1900 è dei successivi. La prima estrazione avrà luogo in gennaio 1900. î SI one e ca messe ricevute provsisorie del primo versamento, da commuter 
I Agno lella in Mala, In se LIDO 6 Neo Lenta, Coe Diane | i operto c 0 tolo sul quale sarà scritta la quantità delle Obbligazioni assegnate, © sarà data uso. | 


È x or i versamenti alla sottoscrizione ed al reparto, ed in seguit mecs “ 
Iank a Berlino; offrono je sudiette Obbligazioni in sottoscrizione pubblica al prezzo di £. 2@ per Obbii- | portanti quietanza del versamento a saldo, soranno cembisti colle Obbligezioni Del 4 maggio i i 
gazio nol; pegolal 


È E Fino & copienza soranno irriducibili le sottoscrisioni di ua'Obbligezione, e nog- 
= Dito dola soltoRc 00: giore, suranno eventualmente ridotte in proporzione del risultato della sonoscaisona. © P*T Santità mos 
5 al riparto; li giorno del reparto sarà stobilito con succassivo avviso. Il versamento relativo dovrà fatt 

13 aprile 1885; stessa Cassa dove avvenne la scttoserizione, e così di regola i versamenti delle cito uao 

2 maggio detto; COC Direzione generale, della Benca Naziona'e. re rate, salvo sp: 
ugno detto. Se il versamento es»guito all'atto della sottoscrizione risultasse, per effetto cedente 
som aspramente gua all'atto delle steso me ius, per efto_ del reparto, eccedente 
successivi, purché questi saldino una o più rate a volentà del sottoscrittore. Li pe veran 


il sanzio, 
il grato s 


In ROMA presso la sede della Banca Nazionale nel Regno d’Italia e presso la Cassa Municipale 


niano 
muta ii 


PARMACIA 
vanta De 
one Britannica 


MOR ANTIBHIOSE R 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per lo Signore 0 per il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino DI COOPER 


$ polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- —ivparate nella Farmacia della Legazione Briwuni 
A gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. irerze, sia Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Mania ? 

Ecco quanto scrive in proposito la mondiale celebrità artistica, signora Amexma Parm: n ES piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 

« No solo per la meravigliosa bosti ‘i disiague la « Pondro Grasso odio rinomato, 
do Letehmer » da tune 15 alte, ma altresi pes l'oro penso ce cc allo st vo ed egli at 
ADEPRIERAZIE poste di nostenze puramente vee 

“vosla da assia con uerizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, serbarie lungo tenipo. Ti 
dieta; l’azione loro è stata Urovata così Ta 
Prezzo della scatola L 3 50: coll’aumento di Cent. 50 si spedisce franco del sistema umano, che sono giustemente siero Bus 
esterno) - di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. ili cei toro effetti. Essi fortificano le facolta ui gi Parere 


‘Accettato Depeeito allEmporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via de! l’aziono del fegato e degli intestiz & poi 
Corso, 53 e 155, e via Frattina, 84-B. Firenze, via dei Panzani, 26. Sho cogionano mali di testa, affezioni n 


1878, Firenze Si vendono in scaiole al prezzo d: 1 © © 


mattitricvoro Essenza Vinifera vegetale DIPLOMA D'ONORE | ag, Si spediscono dalia suddetta fermacia, dicro dem vr 


di #9 classe ‘speciale nccompagnata de vaglia postale di L 1,40 e L. 2, <J). 


— Orologi americani garanti — 


(non più orologi a pendoio) 


tu carissima ricevuta un'ora 
fa. Approvo quanto bai fetto 
onde evitare che... Se 
rebbe stata una noia insoppor- 
tabile. Nulla lo combinato per 
il saputo affare, perchè privo 
di Suci caratteri. A_ quest'ora 
ini auguro che avrai ritirato la 
mia lunga lettera. Angelo mio 
dorato, ti mando l'anima mia 
in mille e mille di quei lunghi 
baci. Tuo finchè vio 
19. 10. 


reumatismi, 
sciatica, de-} 
È positiallear- 
| colazioni 
i pieurite,acu: | 
ie ocroniche, 
È «no guarite 
rodicalmen- 
tecol Bel- 
somo An- 
ti-Artviti- | 
co-gottoso 

€ sciotico 
del Dott 

Y. Green 

di New- 
towon-(uso 


SI ici nidi, ila 


NAPOLI 
ALBERGO BELLA RIVIERA 
Riviera di Caio, N, 127 

‘sposizione 8 mezzogiorno 
colPinta del Golfo e del Ve- 


suvio. Conforiabile, buon gusto 
i moderati - Si fanno 


prezzi di pensione 


4 aroprietari; Giuserre È 


d) Fate - Bene- 
Frotelli in 


TRICIA. 
C- 


coLLa stero. 


Demente, Cerarafsn 


B. RESEDA. i 
| 


delie viti —_ 
n Cd. Renier 
Con questa essenza vibifera si pui varietà di vino bianco e rosso 

zanta, affatto innocuo, assolutamente econpmie@ dotato di azione tonica, diesis, ROL 
è dissetante. Con poca spesa e con (cite Gicilià, anche un fanciullo cessano di nolante 
attrezzi o sompleato operazioni, può preparare do sè in qulungue stogione e loclità qualusate 
quantità di vino (da una a più miglinia di bottiglie) atftio limpido © di gradito sepore. Le dus  Oreloyi a elludre da a 
qualità igieniche vennero assicurate de chimica perizia, come ristito dell'attestato rilasciato Se 0 ©. ente da im. 88°, Brando nielatura mi 
ER l'autore, nel quale si certifica essere l'Ranonzé e Polvere Vinifera Renier perfettamente I medesimi con scena, i» 
mandato da celebrità mad:che | innocue alla salute deli’como a differenza di altri simili prens cali madone. altindre, fOFIO cp erre ore) 
 { (Vedi Gazsetta Medica Italia Lolatara ini secciale esprima € 
na, N. 52, 27 Dicembre 1884) SILA ca e cn 

fici 88 10 d. eguoli a lire 


Vino rosse 
Dose per 120 litri. . . . 
» 60 


vin» bilamzo 


itaitene #0. - Contro questo 
Dose per 120 liv. 


importo, i concessionari Ber- 
i e C., farmacisti m Milan: 
in Monforte N. 6, ne spedi- 
cono un grosso flacon (n 
inte per una cura) franco 
perto e imballaggio in tuito il 
Regno. con istruzione tradolla | -——rcversimmia@iu[*ic-@<@—@1111}1/)/021.-1@ 
italiano. Dif ‘e dalle con x, Pi se P 
e biFmento tipografico dell” Opinione. ._ Bianchelli dr io Franco-Italieno Fi Di 
i = né 


troffazioni. 


Festny ali 


vio L ES 


FANFULLA 


stema =rorere —— = 


si ricovoro. presto i À cininistrzi dia 
iene, piste f Amcabuinbazione $ pria 


Amso XVI. — N. 70. 4 È 
iti Marzo su $ LE INSERZIONI — Dalla Franoie, l'Agence presti 


Anno XVI 


Prezzi D'Associazione 
Trim. Sem. Anno 


pel regno d'Italia» cele 6 18M 
Peg alri paesi d'Europa o Calro » 11 sì 4 
fer Ales. d'Egitto, Tund, Tripoll > 8 16 sì 
Peri Cali d'Amertea....-. dardi 
Saito © Camadà 15 30 60 
Dot, Uragnay, 2 40 » 

i n 4 s 


ri 


NI A - all’ Amministrazione del Giornalo 
A f I f î 7 / e presso l'Eficio priciale di Pdl 


Nuw. 71 


n, 
IREZIONE ED fMMINISTRAZIONE 
Poma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansì gli indirizzi in quarta pacina.) 


In Roma Cent. 5 


La rappresentazione annunziata per questa sera 
mi invoglia a spigolare un po'i segreti della 
corte di Bisanzio nella Storia arcana di Procopio. 


Se egli abbia detto îl vero o mentito, lascierò 
che altri se ne occupi. Fra coloro che lo trattano 
di libellista, adducendo contro le contumelie della 


Storia arcana gli elogi da lui prodigati a Teodora 
ca Giustininno nelle altre sue opere, è coloro i 

li sostengono che soltanto nella Storia arcana 
egli ha detto la verità, c'è sempre la via di mezzo 
da tenere. Che cosa deve importare in fin dei 
conti a noi se Teodora è stata una santa donna 
ouna Messalina? Per conto ‘mio. anzi dichiaro 
che se ella ha fatto îl comodo suo, senza preoc- 
cuparsi affatto della posterità, ha mostrato d'avere 
grandissimo spirito. E se oggi ne parlo, è ùni- 
camente perchè il dramma del Sordou rende, 
come suol dirsi, l'argomento palpitante d'attualità 


* 


La futura imperatrice di Bisanzio non poteva 
uscire da più umili natali. Acacio, il padre suo, 
non cra che un semplice ursario, cioè a dire un 
orvo dell'anfiteatro, addetto all’alimentazione delle 
bestie che dovean servire per gli spestacoli. 
Quando egli morì lasciò tre fanciulle, Camitona, 
Teodora e Anastasia, la maggiore delle quali a- 
veva appena sette anni. Sulla loro infanzia è bene 
pra. Rimaste alla balia della madre, 
irono - come dice Procopio con una 
frase che vale un intiero romanzo di Zola — a 
tutto quello cui esse sembravano opportune. 

Fatta grande, Teodora fu destinata dalla madre 
alle scene. Noi fu nè snonatrice di flauto, nè 
cantatrice, nè ebbe alcuna delle abilità dell'or- 
fece mostra della sua bellezza e nulla 
più; poi passò attrico di mimi e di atellane; pe- 
rocchè era faceta ed aveva la parlantina vivace. 
Certo pare che sulla scena non sì levasse in 
fama per eccessi di verecondia. « Era non solo 
impudica, ma maestra ingegnosissima di tutte le 
impudicizie ». Lasciato il teatro, divenuta l'a 
mante del prefetto Ecebolo Tirione, passò con lui 
nella provincia della Pentapoli, finchè cacciata, 
ridotta in miseria, dopo aver peregrinato ad Ales- 
sendria e per tutto l'Oriente, fece ritorno a Bi 
sanzio, dove il destino le preparava una delle più 
grato sorprese che abbia mai offerto ad una donna 
della sua condizione. 


passa 


esse se 


stra 


Giustiniano la conobbe e rimase preso di lei 
duna passione vivissima. Come avvenisse il loro 
incontro, Procopio non lo dice. Ma un altro sto 
rico, Aimoino, colma questa lacuna in modo da 
gettare una luce vivissima sulle abitudini dei gio- 
vani della famiglia imperiale. Fu una stessa av 
ventura che riunì Giustiano e Teodora, Belisario 
e la celebre Antonina. Più tardi, sul luogo che 
era stato îl teatro delle prime lascivie fra Giusti 
lora, sorse per volontà di lei, dive 
ata imperatrice, una chiesa consacrata a San 
intaleone. 


niano e To 


x 


Alle doti di un intelletto superiore che si rive 
lorono in lei durante gli anni dell impero, è certo 
che essa dovette unire le attrattive di una singo- 
lare bellezza. «Era di venusta faccia e altrui 


grata — dice Procopio — di piccola statura, sof- 
fusa di un temperato pallore, dagli occhi ardenti, 
l'aspello a quando a quando concitato.» Questo | 
ritratto però è completato da Procopio stesso nella 
sua opera sugli Edifici di Giustiniano, laddove 
parla appunto della statua della imperatrice. « La 
immagine è senz’ aleun dubbio di prestante ap- 
parenza; ma è ben lontana dal rendere la bellezza 
di Augusta, avvegnachè la prestanza delle sue 
forme non possa rendersi per verun umano arli- 
ficio, nè dichiarare colla parola, nè esprimere per 
simulacro. » E questo varrebbe a spiegare come 
essa potè prendere tanto ascendente sull’animo di 
Giustiniano, il quale, sempre secondo Procopio, 
fu uomo di nessuna fermezza, in nulla persistente, 
se non che nella crudeltà e nell’ avidità del de- 


naro. 
* 


La favola amorosa sulla quale il Sardou ha im- 
bastito il suo dramma, è di sana pianta una 
invenzione. Da Procopio stesso ci vien narrato 
un episodio della sua vita che è drammatico 
quanto altro mai. Sembra che nei primi tempi 
della sua vita d'attrice elia avesse dato alla luce 
un figlio avuto da un amante ignoto. Il padre 
tenne il figlio e lo crebbe, poi divenuta Teodora 
imperatrice, sospettando per la sua vita e per 
quella del fanciullo, lo portò seco in Arabia, dove, 
al momento di morire, gli svelò l’esser suo. Il 
giovine che si era già fatto grande, venne dopo 
un certo tempo a Bisanzio, e chiese ai fomuli 
della corte di essere introdotto presso la madre 
sua. « Costoro, giudicando che essa non avrehbe 
macchinato nulla di inumano contro di lui, le an- 
nunziarono i! figlio Giovanni. Essa diè ordine che 
fosse lasciato venire in sua presenza, e licenziati 
tutti lo affidò nelle mani d'uno dei suoi famuli e- 
sperto in simili faccende. Quello che avvenisse 
di quel giovine, non fu dato sapere; anche dopo 
la morte dell'imperatrice nessuno lo vide più». 
Ma questo episodio, come tanti altri che Procopio 
racconta, non vuol essere accellato senza bene 
ficio d'inventario. 

Ad ogni modo, qui era il dramma. storie: 
dramma che ricorda la situazione pi 
Lucrezia Borgia di Victor Hu: 
di plagiar Victor Hugo, magari avendo la 
dalla sua, a Parigi poteva riuscire pericoloso, e 
Sardou ha dovuto pensare che era forse più pru- 
dente cons 
salina. 


storia 


* 


Troppo ci vorrebbe a voler ridire qui tutte le 
gesta di lei. La Sforia arcana ne è piena e bi- 
sognerebbe riprodurla intiera. Se dopo il suo ma- 
trimonio si permise di avere degli amanti, Pro- 
copio lascia supporre che essa non permise loro 
il tempo nè l'occasione di vantarsi della buo 
fortuna. Egli ce la descrive intrigante, lasciva 
crudele, inesorabile nelle sue vendette, avidi 
sima del denaro, pronta a mescolarsi in tutte le 
faccende. Ma apparisce pur troppo anche dalla 
Storia arcana che essa ebbei talenti di un grande 
uomo di Stato. Nelle sue gesta nulla fece se non 
di completo accordo col marito che essa domi- 
nava. Fu lei che fino dai primi tempi lo. risolse 
a sostenere recisamente il parlito dei Veneti o 
dei turchini contro le altre fazioni. E che fosse 
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codesta saggia politica, lo prova il fatto che 
quando, molti anni più tardi, i cerdi riuscirono a 
prevalere e poterono nominare Foca imperatore, 
non si tennero in piedi che pochissimo tempo; e 
precipitarono colla stessa velocità colla quale e 
rano saliti. Nelle questioni teologiche che furono 
il castigo e la rovina della corte di Bisanzio, dis- 
senti più volte dall'opinione dell'imperatore, nè la 
Storia arcana dice parola che autorizzi a rite- 
nerla complice del marito nelle stragi di Samaria, 
le quali, disertando di abitatori una delle più 
ricche provincie dell'impero, aprirono - come bene 
osserva Montesquieu — la strada ai futuri con- 
quistatori. 

Non è, come Messalina. una donna rotta ad 
ogni corruzione, la quale pur di togliersi un ca- 
priccio, non si perita all'idea di suscitare una ri- 
voluzione, costringendo così quelli stessi ché fino 
allora erano stati suoi complici a levarla di 
mezzo. Teodora, qualunque sia la sua origine, 
qualunque sieno i suoi trascorsi giovanili, quali 
possano essere i suoî vizii, ci apparisce sul trono 
di Bisanzio come una donna di governo, di un 
ingegno realmente superiore, e che ebbe parte 
grandissima în quella fantasmagoria di splendori 
che l'impero di Oriente parve raggiungere sotto 
Giustiniano. 

Questa, almeno, la Teodora della storia. Vedremo 
stasera la Teodora del signor Sardou. 


GIORNO PER GIORNO 


Apriamo a S. M. il Re il nuovo anno del suo 
calendario personal 

È il quarantesimo secondo: la pienezza della 
virilità, l’esperienza degli uomini e delle cose, e 
fiorisce in sapienza. 

Entri, Maestà, entri fr 
polo in festa 


gli augurii del suo po- 


» 
+ 


Mentre io serivo le cento città sono tutte nel- 
l'esultanza. 
Il cannone tuona, le trombe squillano, le han- 


diere... non sono bandiere, no; è l'iride c 
curva in cerchio sulle vie improvvisando un lungo, 
magico arco trionfale. Si nuota in un nimbo a tre 
colori. Sapeste l'effetto che produce sui vecchi, 
su coloro che dovellero, fremendo, assistere în 
passato alle orgie di bandiere che non erano 


quelle della Patria ! 
Giova benedite con essi colui che s'è fatto 
custode e vindice del vessillo della redenzione, e 
gridate : Viva il Re! 
Sì, viva il Re del quadrato di Villafranca e dei 


lazzeretti di Busca e di Napoli. 

È un braccio d’eroe e un cuore d’apostolo di 
carità. 

#* 

ed ora una protesta in nome del sole. 

are, lo hanno calunniato, 


Ed 
Rimandando la festa mi 
gli hanno dato di codino. 

Ebbene, egli ha fatto il suo dovere e splende 
lene, temperato, augurio di mitezza di cielo per i 
nostri soldati d'Africa ! 


Fuori di Roma Cent. 10 


2» 


art 

Parlummo già del pregevole volume pubblicatosi 
di recente a Torino col titolo: Sourenirs historigues 
de la marguise Constance d’ Azeglio, née Alfieri, tirés 
de sa correspondance avec son fils Emanuel... de 
1835 è 1861; ma oggi ci pare opportuno di ripar- 
larne, per dire in qual modo la egregia genti 
donna annunziasse a suo figlio Ja nascita di quel 
principe che doveva poi essere il secondo re d'L- 
talia, e di cui ricorre oggi il fausto compleanno : 

« 14 marzo 1844. — Ecco, ci è nato un pargolo! 
lo non so se ti si darà notificazione di ufficio, ma 
trovo che vale la pena di mettere mano alla penna 
per darti la notizia... Mio padre fu chiamato alle 
9 12 per andare a salutare il neonato, che è in 
uno stato assai prospero, ed è stato accolto con 
fanta maggiore allegrezza in quanto che si lemeva 
jpessa. Sarà battezzato stasera alle cinque, 
e chiamato, dicono, Umberto, e porterà. secondo 
è uso, il titolo di principe di Piemonte. Noi fa- 
remo luminari questa sera, ed ecco tutto quello 
che so. » 


* * 
a 


Oggi, si pone a Roma — finalmente! — la prima 
pietra del monumento a Camillo Cavour, e oggi 
ricorre il primo anniversario della morte di Quin- 
tino Sella, che tanto contribuì alla venuta degli 
Italiuni a Roma. 

wale unione dei due nomi, dal caso, 
che quando Quintino Sella pronunci 
nel 1861 il suo primo discorso al palazzo Cari 
gnano sulla pubblica istruzione, Cavour predisse 
il posto eminente che il compianto nomo avrebbe 
avuto în Parlamento e in paese. 


a 
PAPI 


Collocandosi oggi la prima pietra del monu- 
mento a Camillo Cavour, pubblichiamo la seguente 
epigrafe del nostro amico Luigi Suner: 


CAMILLO BENSO DI CAVOUR 

vie 
NELLA MENTE ALTRUI 
IL PENSIERO UNIFICATORE D'ITALIA 
NELLA PROPRIA 

LA VIA DIRITTA PER ATTUARLO 

E IX ANNI DOPO 

DI LU 


A MORTE 


GL'ITALIANI GUIDATI DAL SUO GENIO POLITICO 
APRIRONO LE PORTE DI ROMA 
ALLA CARITÀ DI PATRIA 


Piangete, 0 signo 
Il Bersagliere, ritornando su l’ultima seduta delia 
‘anza. trova che il ministero non ha dî che 
star molto allegro. 

Tuttavia, secondo il Bersagliere, il ministero lia 
ottenuto « di allontanare la procella addensatasi 
sulle convenzioni per giungere alla approvazione 
loro per parte del Senato ; risultato importante 
senza dubbio...» 

« Ma... © dopo? » Domanda il Bersagliere? 

Dopo ? Ecco qua. La Pentarchia troverà a dire 
che fra una settimana il ministero è caduto. L’ono- 
revole Depretis radunerà di nuovo la mi 
ranza che farà da ombrello contro la pr 


maggie 


cella. 
E dopo? 
E dopo daccapo. E contento il Bersagliere? 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


la signora Gueswiller era implacabile per i suoi 
figliuoli come per sè stessa quando si trattava di la- 
vorare. Essa non si lumentava, e non permetteva a 
loro di lamentarsi. 


— Vostro padre lavora dal canto suo, io lavoro | 


dal canto mio, lnvorate anche voialtri. 

In piedi ogni mattina alle sei, cominciava per de- 
stare le figliuole, alle quali accordava un'ora di tempo 
r vestirsi e rifare la camera. Alle sette cominciava 
lavoro per le quattro figliuole, Allora si levavano 
ì figli che tornavano Ja sera tardi, perché uno suo- 


nava il triangolo alle Variétés, l’altro il violino alle : 


Folies-Dramatiques. Non vi.era bisogno di destarli : 
il pianoforte della Sofia e dell’Odilia, l'arpa di Sa- 
lomé, il violonceiio dell’Augusta non li avrebbero la- 
sciati dormire. 

Non lasciava in pace i figliuoli neppure quando 
erano malati; se qualcuno aveva bisogno davvero di 
stare a letto, poteva studiare. l'armonia: l'Odilia do- 
veva fare i suoi esercizi sulla tastiera, muta, seduta 
sul Jetto, con un guanciale dietro. le spalle, rinvoltata 
in un vecchio sziallo. Sua madre le sedeva vicino 
sorvegliandola con gli occhi, mentre con l'orecchio 


stava attenta per impedire alle altre di pigliarsi un 
minuto di riposo. 

Con un grembiule di cucina sulle ginocchia ra- 
schiava le carote, sfogliava i cavoli, 0 rimendava le 
calze dei suoi figliuoli; lavoro terribile che non fi- 
niva mai e sempre ricominciava. Per quanto attenta 
ad acchiappare le maglie e a guardare le mani del- 
l'Odilia, non le sfuggiva quanto facevano gli altri 
nelle stanze vicine, nelle quali faceva arrivare di 
tanto in tanto qualche apostrofeda direttore d’orche- 
stra stizzito : 

— Sofia, tu stoni. 

— Augusto, bada, vengo costà. 

— Forte, forte, Salomé... hai le dita di burro? 

— Lutano... non hai fatto bene quel trill 

— Fiorenzo... e il ritornello ? tu ti burli di me! 

E sentiva anche la Genevieffa che suonava nel- 
l'altra stanza al di là della parete, e diceva all'O- 
ail 


— Senti, la Genevieffa ! 

L'Odilia spesso non rispondeva e sorrideva. Ma 
qualche volta : 

— La Genevieffa!... la Genevieffa fa quello che 
vuole e poi non è stanca, ed io sono tinto stanca. 
Tu non mi vuoi dar retta quando dico che sono 
stanca, e mi dai della pigra; ma ti assicuro che non 
sono pigra ; sono stanca, stanco. 

La signora Gueswiller voleva bene a sua figlia, 
ma era convinta che si potesse vincere la stanchezza 
con la buona volontà. Era sempre stanca, ma non si 
dava mai per vinta. Per lei il lavoro era una legge 
naturale, e disprezzava e sentiva disgusto per quelli 
che non lavoravano. 

— Guardate il signor di Mussidan — diceva ai suoi 
figliuoli quando si lamentavano — vedete che cosa si 
diventa quando non si ha voglia di lovorare. 


Padre e figlia lo servivano così di esempi viventi. 
Se il signor di Mussidan sdegnava quella sua vicina 
mal pettinata, essa aveva un gran disprezzo per quel- 
l'uomo azzimato. 

— Quella megera farà morire i suoi figliuoli di fa- 
tica - diceva il signor di Mussidan. 

— Quel vecchio fannullone ammazzerà ln moglie 
a furia di farla lavorare — diceva la Gueswiller — e 
poi ammazzerà la figliola. 

Quando le facevano osservare che la sua piccola 
Odilia era debole e pallida, la Gueswiller si conten 
tava di alzare le spalle. 

— Le sue sorelle sono state così e poi hanno ri- 
preso... la bambina non mangia abbastanza ; quando 
mangerà starà meglio. 

E interrompeva il colloquio come una mamma che 
sa allevare i figliuoli e non vuol sentire, nè credere 
quanto le dicono. Ma per quanto fosse ostinata nei 
suoi principii, aveva dovuto permettere all'Odilia di 
riposarsi. 

La bambina, stata sempre gaia e allegra, era di- 
ventata malinconica. Cercava i cantucci bui e non 
pensava che a riposarsi. Quando i fratelli e le sorelle 
si provavano a fare il chiasso con lei, per distrarla, 
cominciava a strillare se la toccavano. Stava delle 
settimane senza voler mangiare : poi ad un tratto co- 
minciava a divorare, e sua madre si consolava di- 
cendo: — Quando si mangia, si lavora! — Ma per 
lavorare bisogna aver forza, e la bambina non aveva 
più forza, nè vivacità. La pelle di color terreo era 
ora asciutte, ora coperta di sudore che le inondava 
il viso e i capelli. Lo sguardo era brillante, vivis- 
simo, e la faccia diventava sempre più magra quanto 
più la testa ingrandivo. 

Il riposo assoluto non era bastato per farle pas- 
sare la stanchezza, e la signora Gueswiller s'era de- 


cisa a chiamare un medico che le aveva ordinato il 
riposo in una camera esposta al sole e delle fette di 
pane imburrato cosperse di sale grosso. 

La mamma non aveva discusso ma, quando il me- 
dico se n° era andato, aveva alzato le spalle. 


— Quando si ordina per medicamento del pane 
imburrato, vuol dire che il malato sta bene. 
E, in buona fede, aveva rimesso l'Odilia a studiare, 


dicendo che il medico era andato a vederla soltanto 
per guadagnare il prezzo della visita. 

Ne aveva chiamato un altro, avendo dovuto 
mettere che l'Odilia era veramente malata. 

Questo nuovo medico aveva ordinato del burro 
cloruro di sodio. Questo almeno sapeva la sua pro- 
fessione, e non si contentava di ordinare del sale da 
cucina. 

L'Odilia era tanto avvezza a studiare che, passati 
i primi momenti senza aver da studiare sulla tastiera 
muta, era caduta in una profonda tristezza. 

— Vedi come è noioso il non studiare! - le ripe- 
teva la madre. 

— Ma non posso... non mi annoiava lo studiare, 
ma lo studiare continuamente. 

Ora l'annoiava d'aver sempre davanti agli occhi, 
nella camera a mezzogiorno dove l'avevano messa, i 
tetti dell immensa città mescolati in una confusione 
monotona. Per distrarla la signora Gueswiller aveva 
pregato la signora di Mussidan a mandarle la Gene- 
ieffa quando non studiava, o quando poteva studiare 
vicino all'Odilia. Questa era contenta soltanto quando 
aveva accanto la sua compagna. Da un pezzo nonsi 
moveva più nel suo letto: e il sentir suonare la ir- 
ritava. 


am 


(Continua) 


» o. 
IS 

Da prima che fosse dato l’ultimo voto alla Ca= 
mera è corsa voce che alcuni di sinistra stessero 
irattando un accordo con alcuni ministeriali. 

La voce continuò a correre ed essere commen- 
tata per una settimana, e i fogli d'opposizione la- 
sciarono correre, e zi 

Oggi, la Riforma la smentisce, solo perchè, 
, la voce fu raccolta dall’ Opinione. E si 
scandalizza si sin supposto che la sinistra potesse 


di principîi, la stampa pen- 
tarca ha posto troppo tempo iu mezzo per risol- 
versi alla smentita, quando aveva fine la voce 

orso. 

Il presidio della sinistra si è trovato così per 
otto giorni come quello di Kassala, senza un aiuto. 
- è» 
dara 

La scioccheria d oggi. 

Alla sotto-prefettura. 

Il sotto-prefetto riceve alcuni amici che fanno 
circolo intorno al caminetto acceso. 

ll padrone di casa volta le spalle al focolare, e 
colle mani sotto le falde, va palpando senza pen- 
sardi il fondo dei calzoni... Intanto discute.. 

lo, vedano signori, posso dire d'avere in 
mano tulto il mio circondario! 


INTERNO. 


Roma. — Al Senato. 

Esaurita la discussione sulle ferrovie secondarie 
della Sardegna, nella seduta di ieri sono stati appro- 
vali sette progetti di legge, tra i quali quello riguar- 
dante la maggiore spesa di lire 150,000 a beneficio 

danneggiati dalle nevi. I senatori saranno ricon- 
ti a domicilio. 


»°, Credesi che a relatore sulle convenzioni ferro- 
viarie sarà nominato il senatore Barracco. 

1 senatori presenti in Roma sono generalmente fa- 
vorevoli alle convenzioni. 


vi, Un dispaccio da Roma al Pungolo dice con- 
fermarsi la voce della possibilità di una nuova spe- 
dizione per rinforzare la guarnigione di Massaua. La 
Itrssegna lo nega recisamente; mentre al Piccolo 
mondano per telegrafo: « Assicurasi da fonte inglese 
che da Londra sono partite importanti proposte di 
trattative che sarebbero prossime a concludersi fra 
L'italia e l'Inghilterra. » 


'erine. — Anche ieri l'altro, gli studenti, con 
bandiera, fecero una dimostrazione-protesta contro 
l'operato dell'autorità politica nella dimostrazione 

10. 

l'urono operati tre arresti e venne sequestrata la 
bandiera 5 

Per l'intervento del rettore e dei professori della 

iversità fu restituita la bandiera e vennero liberati 

arrestati. 


Geneva. — Rettificando le voci erronee corse 
în proposito, il Corriere mercantile afferma che fra 
le Società di navigazione La Veloce e Rocco Piaggio 
si sta trattando onde stabilire un accordo per l'e- 
sercizio della linea Italo-Platense, ora esercitata se- 
paratamente dalle due Società. 


Cremona. — Si è dimesso il sindaco in con- 
seguenza di scenate scandalose avvenute nel comune. 
Alcuni operai, ai quali era stato dato a cottimo un 
lavoro municipale, invasero tumultuando la casa del 
sindaco, e con la violenza lo trascinarono al mu 
cipio dove lo obbligarono a deliberare un aumento 
di mercede. 


Questo fatto produsse in tutti impressione peno- i 


sissima. 


Como. — È giunto, da Luino, jl maresciallo | 


Moltke, e in compagnia di un aiutante di campo si 
rimise in viaggio per Genova. 


Rovigo. — Grazie ai buoni uffici del sindaco di 
Stienta, che riuscì a mettere d'accordo sulla mercede 
i contadini e i proprietari, ogni pericolo di sciopero 
e di perturbamenti è cessato. 


Palermo. — È arrivato il duca di Meklembourg 
e prese stanza nel palozzo Belmonte. 


rteggio Calabria. — Nella notte tra II e il 
12 corrente noufragava la baren San Rocco, prove- 
niente da Palizzi. 

Delle persone componenti l'equipaggio cinque si 
salvarono : il sesto, il marinaio Antonio Melisseri, 
settuagenario, peri. 


Napoli. — In guisa di monito, mandano da Mi- 
lano al Piccolo per telegrafo : 

< 11 giornale La Persereranza ha un'importante 
corrispondenza da Roma nella quale dice indispen- 
sabile che i milioni fissati dal Parlamento per Na- 
poli, si impieghino in lavori veramente necessarii per 
le condizioni sanitarie della città e non si disperdano 
in abbellimenti edilizi > 

2, Gli Italiani in Africo. 

Da Porto Said, 6 marzo, scrivono al Pungolo sul 
viaggio burrascoso dell'Ancona : 

< Durante l'imperversare del tempo, un'ondata portò 
via un marinaio. Fu un momento terribile. 

« Vera grandissimo pericolo nel soccorrere il po- 
vero naufrago. Tuttavia il comandante dell’Ancona 
non volle lasciare intentato un mezzo di salvezza. 

« — Avanti — egli comandò — una lancia în mare 
con dieci omini. 


« Se ne presentarono venticinque, che intesero il 
comando, nulla curando di mettere a rischio la loro 
vita pur di salvare quella del compagno. 

< Il naufrago fu salvo, essendo riuscito ad aggrap- 
parsi ad una fune che gli era stata lanciata. 

« Viva i marinai italiani! » 

+ È smentita la voce di gravi malattie che deci- 
merebbero i nostri presidii sul mar Rosso. 

Ma pur troppo è confermata la morte del tenente 
Busati Alfredo, che sbarcato a Porto Said, dal Vin- 
cenzo Florio, malato di tifo, soccombette malgrado 
ogni cura. 


ESTERO. 


Parigi. — Il Diritto riceve per telegrafo : 
< In un colloquio da me avuto con un influente 


uomo politico francese sull'azione dell'Italia nel mar | 


Rosso, egli mi assicurò essere le disposizioni della 
Francia favorevoli ed amichevoli, e che l’attuale ga- 


binetto non porrà ostacolo al consolidamento delle ! 


occupazioni italiane. » 

x 11 giornalista irlandese Davis, l'antico capo dei 
Feniani, Stephens e l'irlandese Morissey, sono stati 
ieri, 13, interrogati dall'autorità e quindi arrestati. 
Credesi che oggi verranno espulsi dalla Francia. 

xx AI posto di secondo direttore degli affari esteri 
è destinato il conte Berchem, attuale console germa- 
nico a Buda-Pest. 


Bruxelles. — Rispondendo ieri all'indirizzo del 
Consiglio municipale di Anversa, il re Leopoldo disse 
che le nazioni industriali non bastano ormai piùa sè 
stesse; i mercati europei sono irti di barriere; con- 
viene cercare altri sfoghi; Anversa riboccherà dei 
prodotti di un nuovo continente, troppo lungamente 
sottratto ai benfizi della civilizz 

È la nota generale. 


Vienna. — Il nuovo progetto di tariffa doga- 


nale si presenta disastroso per l'importazione dall'e- i 
stero. E fuori di dubbio che l'importazione dalla 


Francia ne sarà grivemente colpita. Anche quella 
delia Germania ne soffrirà. Il commercio fra l'Austria- 
Ungheria e la Rumenia sarà il più danneggiato. 


rola. 


Berlino. — Il ministro della marina tenente ge- 
nerale von Caprivi, trovasi a Kiel, dove prosegue ad 
ispezicnore le navi in allestimento, i magazzini e gli 
opifici © 

La Norddestsche Algemeine Zeitung crede 
che l'Inghilterra ripudierà le annessioni fatte, a suo 
nome, dal polacco Rogozinski, di territori nel Came- 
run, sui quali era stata inalberata la bandiera ger- 
manico. 


Buda-Pest. — È stato scoperto un complotto 
anarchico. Si perlustrarono le case di venti anarchici, 
otto dei quali furono arrestati. 

A Nago-Kala avvennero gravi disordini. Il popolo 
tumultò, e la gendarmeria fu costretta a metter mano 
alle armi. Si deplorano quattro morti e otto feri 


Il viceconte e il procuratore di Stato ripristinarone | 


la quiete coll'aiuto degli honireds. 


Jondra. — Gli Inglesi nel Sudan. 


1 dispacci portano che il caldo è oramai tanto alto ! 
che le truppe al quartiere generale di Korti sono | 


gravemente travagliate dalle febbri 

La brigata Blakenbury, în ritirata sul Nilo, ha sof- 
ferto molte peripezie. Alcuni battelli, scendendo le 
cateratte, si capovolsero. Molti soldati perirono an- 
negati. 


a i 
Si annunzia che durante l'estate, le truppe terranno 
guarnigione a Merawi, Abu Dom, Abu Guri, Handak, 


Dongola e Annak. 

Il generale Blackenbury pone il campo sotto Korti. 

1 ribelli occuparono Kirbekan. 

2, Il famoso Bradiaugh, presiederà, il 2 aprile, un 
meetin a Soint-James Hall per domandare che la 
campagna del Sudan sia abbandonata 


x Un dispaccio attendibile del 13 reca che In ver- 
tenza per Herat è allo stesso punto. La Russia dà 
assicurazioni pacifiche, ma il governo inglese prende 
nelle Indie tutte le precauzioni. L'azione della Ger- 
mania fra i due gabinetti è conciliante. 

Il lavoro nelle officine militari e negli arsenali ma- 
rittimi è grandioso. Alla fine dell’anno la forza navale 
sarà aumentata d'oltre la metà. 

Intanto tutti i giornali, meno In Pall Mall Gi 
sette, continuano a domandare la guerra se la Russia 
non si ritira. 


Relgrado. — Un drappello di Arnauti (Alba- 
nesi) assalì la guardia al confine ed uccise una sen- 
tinella. 

La Porta ottomana ha chiesto al governo serbo di 
proibire la esportazione di armi in Bulgaria e nella 
vecchia Serbia, crescendo l'agitazione fra quelle po- 
polazioni. 


Tit dirtis ki 


L'ESPOSIZIONE DI VIA. NAZIONALE 


IL 


Ho detto che la Società dei cultori e amatori delle 
belle arti aveva fatto progressi da qualche anno 
in qua; ma sventuratamente un tale progresso si 
è verificato più nella quantità delle opere esposte 

qualità. 
ato quel tempo in cui il cardinale camer- 
lengo, quale protettore della Società, ne ammet- 
teva i membri al baciamano, e in cui il r 
lamento permetteva ad ogni onesta persona di 


inseriversi come membro pagante o come esposi 
tore; è passato quel tempo in cui. l'esposizione 
aveva luogo in quelle tre stanze umide e abba- 
stanza male illuminate della » piazza del Popolo, 
nelle quali uno sporfsman che’ si rispetta non a- 
vrobbe voluto alloggiare nemmeno i suoi cavalli! 

E quanti guai per quei pittori che avessero o- 
sato sottoporre all'esame del giurì d'ammissione, 
*non dirò una’ figura nuda - chè sarebbero stati 
respinti e quasi scomunicati — ma un semplice 


{ «eno muliebre un poco troppo scoperto, 0 delle 


spalle troppo poco velate. 

Non dimenticherò mai la storia di un quadro 
abbastanza piacevole di De Rossi, un pittore della 
vecchia scuola e amante delle forme accademiche. 
La fu rimandata due o tre volte al suo 
studio perchè le desse quei ritocchi che esigevano 
la virtù e la verecondia. Gli amatorie i dilettanti 
di quell'epoca debbono ricordarsi del fatto. 

Il soggetto era il seguente : Goldoni s'imbarca a 


! Chioggia con una compagnia di comici, i quali, 


per ingonnare il lempo della traversata, hanno 
pensato di vestire i loro costumi di scena e di 
abbandonarsi alle loro follie e ai loro lazzi abi 
tuali. Nell allegra comitiva non mancano, come è 
facile a credersi, nè le Rosaure, nè le Colombine 


i le cui vesti - naturalmente — sono tutt'altro che 


lunghe e a strascico. 

Tanta licenza suscitò lindignazione generale! 
E il pittore venne costretto a riparare, nelle ven- 
tiquattr'ore, all'inaudito scandalo allungando le 
vesti al basso e facendole salire all'alto, tanto che 
non si vide mai Colombina più collet. monté di 
quella. 

Il factotim - o, per dir meglio, il faticone - 
della Società era allora un or Freggiotti 
che si atteggiava ad amico, 
tettore degli artisti. Egli era stato, per | 
alto funzionario al macello pubblico; malgrado ciò 


j era uomo tull’altro che sanguinario. Lo si poteva, 
Insomma, protezionismo in tutto il rigore della pa- | 


anzi, dire la bontà personifi ma prendev: 
moito sul serio la sua parle di mosca dell’aratro; 
tanto sul serio che qualche volta la mosca diven- 
tiva vespi. Ciò avveniva specialmente durante il 
mese che precedeva l'esposizione. In quel periodo 
orribile, senza. miseri- 
orrendo 

ava gli 

quello por 


da mane a sero 
altri; uesto stra) 
fava via in aria di (rionfo 0 l'acquerello 0 il 
sdro a oliò già condotto a termine. 
ca un fipo, insomma! 

E siccome i veri fipî vanno facendosi sempre | 
più rari, io non ho saputo resistere alla tenta- | 
zione di tarvi la buona e candida figura i 
del Fre i 

gli è morto otto o dieci anni sons i 
figlia unica, che non era bella, m Ì 
rava come si adora la madonn. La povera cres- | 
tura fa presa da marasmo, 

poco dopo il padre 


© si spense lenta- 
consolabile le te 
tro. 

Moltissimi si meravigliarono allora vedendo un 
uomo così guio per carattere, così robusto per 
complessione fisica, piegorsi in tal modo sotto il 
peso del dolore, come un albero solido e saldo 
nelle radici si piega sotto il soffio impetuoso della 
tempesta. Ma pur t 
quando vien 
che si chinma l'affetto di un essere amato! 

to per la leggenda della Società dei cultori 
di espositori di belle arti! 

I primi qu della sua esistenza le dix 
dero diritto a uno di quei premi di buona con- 
dotta che si accordano generalmente agli scolari 
ultimi della loro classe e nei 


ppo succede sempre € 
re quell’ elemento della vita 


che sono sempre 

quali e è la buona intenzione, c'è la di 

costante, © è tutto — în una parola — meno 
inazione, | iniziativa e il talento. 

Ma oggi tutto è cambiato ; la leggenda è spa- 
rita. La Società ha oramai fatto l'abito alle idee 
e alle cose nuove; non risiede in tro misere 
stanze, ma in un bel palazzo; ha per suo pre 
dente î sindaco di Roma, e le sue esposizioni 
inaugurano a grande orchestra. 

Nulla di meglio ! 

Ma tatto ciò non è che semplice forma; è l'in 
segna della bottega. 

Osa bisogna che il fondo corrisponda alla 
forma. 

Ecco il vero termine della questione. Tutto il 
problema dell'avvenire sta li! 

Oramai tutta la libertà possibile è lasciata agli 
espositori riguardo ai soggetti da trattarsi; ed è 
già qualche cosa. Il nudo abbonda, e noi siamo 
tutt'altro che disposti a lagnarcene, perchè il nudo 
è la base fondamentale dell'arte. 

« Le nu n'est point, oraiment, ce qu'un vain peuple 
(pense.» 

Noi lo vogliamo il nudo; ne vogliamo anzi 
molto. Non quello di certe odalische delle quali 
si direbbe siasi andato a cercare il modello nel 
vicino lupanare, ma quello di figure solide nelle 
loro forme, corrette nei loro contorni, composte 
nella loro attitudine e che perderebhero, forse, in 
moralità se fossero vestite alla moda del giorno. 

Ciò che manca fra noi è il disegno; e nel trat- 
tare îl nudo gli arlifizii non valgono assoluta- 
mente, non vale il gioco dei bussolotti, non val- 
gono le mezze tinte. È nel nudo che si ricono- 
scono i veri e potenti pittori; il nudo è la pietra 
di paragone dell’arte. 

lo conosco, a Roma, parecchi pittorelli geniali, 
delicati, che ottengono molto effetto colle loro fi- 
gure di paggi, di moschettieri e di marchese del- 
l’altro secolo, ma che sarebbero incapaci di dise- 


gnare un torace. Finchè si tratta di gingili, a 
stoffe smaglianti, di frivolezze, la cosa corre da 
sè; ma presentate loro una modella nuda come 
la mano, e quei signori non ci si troveranno più; 
e dopo langhi e varii sforzi finiranno per abban. 
donare definitivamente in un angolo dello studio 
la Susanna al bagno, o la Venere appena abboz 
zato. 

Non si può dire - rigorosamente par'ando - che 
nelle sale del palazzo di via Nazionale manchino 
il grazioso quadro di genere, o il piccolo pae. 
saggio brillantemente lavorato; no, anzi, ce n'è 
parecchio. Ma ciò che quasi non ci si trova sono 
le composizioni elevate e ln maniera seriamente 


Pavvhy 


E dl 


3%, A Sua Maestà il Re sono giunti numerosissimi 
telegrammi di quasi tutti i sovrani del mondo. Alcuni 
ne giunsero anche ieri, e fra gli altri quello cell'im- 
peratore del Giappone, redatto in termini oltremodo 
affettuosi. 

Il telegramma di S. M. l'imperatore di Germania 
e quello dell’imperatore d'Austria contengono delle 
frasi oltre ogni dire gentili. 

Nel registro posto nell'atrio del palazzo reale al 
Quirinale, oggi hanno posti i loro nomi, fra gli altri, 
tutti gli ambasciatori e capi delle legazioni estere, e 
moltissimi signori delle colonie forestiere. È stato un 
continuo via vai, che si è protratto sino a tarda ora. 

All'una il Re ha ricevuti i componenti le case mi- 
litare e civile per gli omaggi d'uso. 


2, La rivista al Maccao avrà luogo domenica, 22 
corrente. 

Nel pomeriggio, coll’intervento delle Loro Maestà, 
verrà collocata la prima pietra del monumento ol Re 
Vittorio Emanuele in Campidoglio. 


*, Oggi i Prati di Castello erano in festo, tutte le 
case di recente costruite erano pavesate e imbandie- 
rate, e non si esagera dicendo che tutta Roma era 
là in quella zona oltre il Tevere, per assistere al col- 
locamento della prima pietra del monumento al conte 
di Cavour. Il monumento, opera dello scultore Galletti, 
dovrà sorgere nello spazio dei due anni nel mezzo 
della via Reale, di fianco al palazzo di giustizia. 

Il Re e la Regina alle 4 precise entravano nel pa 
diglione costruito innanzi al cavo dove doveva essere 
calata la pietra. Erano accompagnati dalla marchesa 
di Villamarina e dalla principessa d'Ottainno, e dai 
funzionari della Real Cast conte Panissera, conte 
Pasi, conte Giannotti, marchese di Villamarina, dagli 
ufficiali della casa militare e dai cerimoni 

Furono ricevuti dal duca Torlonia e dagli assessori 
comuna 

Nel padiglione reale si trovavano pure il marchese 
Alfieri di Sostegno, il marchese Visconti-Venosta con 
le signore parenti di Cavour, i ministri Genala, Ri- 
cotti, i rappresentanti della presidenza del Senato è 
della Camera, della prefettura e del municipio di 
Torino. 

Nei palchi laterali vi erano i consiglieri comunali 
îm gran numero, fra i quali l'onorevole Cairoli e m: 
invitati. 

La cerimonia si compendia in poche parole. Di- 
scorso del duca Torlonia, molto ammirato per l'ele- 
vatezza dei concetti, e per la brevità. Rogazione del- 
l'atto notarile, apposizione delle firme, prime delle 
quali quelle delle Loro Maestà. 

Il duca Torlonia ha preso un tubo di piombo, vi 
ha rinchiuso l'atto (redatto in pergamena) unitamente 
ad alcune monete italiane d’oro e d'argento di recente 
coniazione. 

E qui è principiata la cerimonia del collocamento 
della prima pietra. Questa era un dado di travertino 
di circa un metro cubo, con sopra l'iscrizione: « A 
Camillo Benso conte di Carour — 14 marzo 138: 
S. P. Q. R. ». Il Re ha deposto il tubo di piombo 
nel foro appositamente praticato, e presa della calce 
con una cazzuola d'argento, la gettò nel cavo. Quando 
la pietra giunse nel fondo, tanto il Re che la Re- 
gina gettarono sopra altra calce. 

Marcia reale, applausi e grida di: Viva il Re! 
Gridi che si sono ripetuti lungo tutto il percorso delle 
carrozze reali sino al ponte di Ripetta, quando î so- 
vrani alle 5 facevano ritorno al Quirinale. 


x° Il ministro delle finanze mandò alla famiglia 


Sella il seguente telegramma : 


« Roma, 14 marzo 
< Ministro ed impiegati amici ed ammiratori delle 
civili virtù di Quintino Sella prendono viva parte al 
mesto ricordo anniversario sua morte, e si associano 
col cuore alle onoranze che oggi si tributano alla me- 
moria del grande Italiano. 
< Il ministro 
< MAGLIANI.» 


x°« Note artistiche e sportive. 

Nella galleria Pisani, in piazza di Spagna, ieri ve- 
demmo due nuovi quadri della signora Pacha Sindici. 

Il primo, di dimensioni maggiore, è un motico di 
campagna romana. La campagna , verdastro, qua è 
là accidentata, interclusa da staccionate, umidiccia, 
si distende con un ottimo effetto di lontananza sotto 
un cieio grigio, un cielo di febbraio, dove il sereno 
azzurro occhieggia modestamente ad intervalli. Il ca- 
rattere del paesaggio è reso con una vivacità felicis- 
sima; il colore è sobrio e preciso; il verde delle 
erbe corte e il bruno del terreno fresco si avvicen- 
dano con studiata varietà di toni. 

Animano il primo piano due figure equestri: una 
amazzone e un cavaliere. L'amazzone cavalca con 
grezia brittanna un magnifico cavallo da caccia, di 
quei cavalli nervosi e muscolosi che hanno le gambe 
alte e sottili e portano if collo eretto. Ella è divisa 
per una staccionata dal cavaliere che presenta lu 
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schiena a chi guarda, ed è vestito del nobile abito 
fosso. Chi sa! Si tratta forse di un’ecloga venatoria?! 

‘qua e là per la lontananza altri cavalieri ed altre 
amazzoni galoppano dietro le peste della volpe, per- 
“iendosi nella nebbia lievissimamente violetta. 

1 secondo quadro, di dimensioni molto minore, è 
na fine rappresentazione di collina ridente, è una 
pitura nitida, accarezzata forse con troppa cura dei 
minimi particolari. Su per la collina, verdeggiante e 
a mezzo biancicante di olivi, stanno sparse le ville 
tutto dipinte di colori gai e leggeri, con ie persiane 
verdi. Per la salita biancastra, limitata a sinistra da 
fratte di fichidindia, sale una coppia cavalcante due ! 

‘iarelli e protetta da un ombrello estivo. i 

La scena è semplice. Le figure umane e quelle a- ! 

je sono toccate con molto brio. La luce è tra. 

arente. Il cielo, d'un turchino profondo, sparso di 
qualche candido cirro, copre tutte le cose. 

Via gentile signora Sindici, alla pittrice del furf, 
1° nostre congratulazioni. 


3, La classe di scienze morali, storiche e filolo | 
a Regia Accademia dei Lincei terrà seduta | 
all'una pomeridiana, nella nuova resi- ! 
denza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della | 
Lungara). 


‘, Alla Società per la istruzione scientifica, lette- | 
siria e morale della donna domani, domenica, alle | 
ore 2 112 pomeridiane, avrà luogo la conferenza del ' 
cavaliere professore Francesco Gasco, direttore del 
Museo anatomico all'Università di Roma, che svolgerà 

il terna: Idre, rose di mare e coralli. 


«, Ci giunge la brutta notizia della morte del si- 
gnor Cesare Mazza, morto ieri improvvisamente fra 
il tocco e le due, d'un colpo d’apoplessia. Il figlio, 
Tasvocato Pilade Mazza, che in quell'ora si trovava 
sl caffè cogli amici, non si aspettava, certo, tornando 
questa tristissima sorpresa. 
Ce ne dispiace tanto più, in quanto che nel signor 
Cesare Mazza si perde un saldo carattere. Di poco 
» i vent'anni egli era ufficiale a Curtatone, dove 


guadagnando la medaglia al valor militare. 

Prese parte e guidò i moti di Livorno il 2 set- 
tembre 1848, e vi proclamò il governo provvisorio. 
Restaurato il governo granducale, fu condannato alla 
fucilazione da un giudizio di guerra, e, mutatagli poi 
la pena, all'esilio perpetuo, dopo alcuni anni di casa 
di forza. 

Visse in Costantinopoli ed in Alessandria d'Egitto 
per undici anni, capo riconosciuto di quelle colonie 
italiane. Nel 1859 condusse dall'Egitto 150 volontari, 
e combattè di nuovo per le guerre dell’indipendenza 
0 di maggiore. Fu sempre mazziniano con- 
vinto, ma antepose l'idea unitaria alla sua fede poli- 
tica, nella quale mon. 
desolatissima le nostre condoglianze 


Quest’ oggi, în una villa suburbana, ha avuto 
no scontro alla sciabola fra il signor Oddone, 
pondente dell Epoca di Genova, e il signor 
6. A. Aymo, direttore dell’ Arena di Verona. 
Causa dello scontro, una polemica molto vivace. 
Assistevano i duellanti due deputati e due gior- 


ndo assalto il signor Oddone avendo ripor- 


una ferita alla testa, lo scontro venne fatto 


tata 


cessare. 
Inntile dire che ì duellanti si comportarono egre- 
giomente. 
Lo scontro non avrà, per fortuna, alcuna seria con- 


x Gli studenti che compongono il comitato per il 
mento a Giordano Bruno ci pregano d’avve 
che îl numero unico della loro pubblicazione uscirà 
il 21 corrente, con un ritardo di qualche giorno. 


vi 11 cronista della Rassegna è ameno! Dice che 
il proto del Fanfulla si è sbagliato nello stampare 
che la nuova piazza d'Armi ai Prati di Castello mi- 
sura 700 mila metri quadrati 

È questione d’aritmetica, caro cronista, perchè do- 
srebbe sapere che per formare un'area di 700 mila 
metri quadrati basta un rettangolo che abbia 700 
metri di Jato e 1000 metri di base. 

E poi costa tanto poco l'andare a misurare l'area 
suddetta ! 


+, Oggi i fratelli Pontecorvo hanno esposti nel loro 
magazzino al Corso gli abiti che indosserà questa 
sera, nel costume di Teodora, la signora Eleonora 
Dr 

Molte persone sì sono recate a vederli, ed hanno 
avuto parole di encomio per i signori Pontecorvo, 
che hanno confezionati i vestiti in modo splendido. 


2, Il professore Capannari domani, domenica, pro- 
“uirà l'illustrazione dei monumenti palatini. 
L'appuntamento è alle 4 pomeridiane all'ingresso 
del Palatino, in via San Teodoro. 


4 Domani, 15 corrente, il professore Nispi-Landi 
illustrerà porta Pia, Sant'Agnese, il ponte Nomentano 
e il Monte Sacro, sul quale, dopo fatta la descrizione 
topografica e archeologica, parlerà: — Dei tribuni e 
edili, delle XII Tavole e della cacciata dei decem- 
viri — ossia le libertà popolari e il diritto romano. 

L’appuatamento, alle 2 314, a porta Pia. 


=. 
> paralisi. — Trent'anni indietro, in Italia, ap- 
pena trovavi un caso di paralisi progressiva. Oggi 
non vha Ospedale o Casa di salute che non abbia il 
suo contingente di questa crudele malattia che nien- 
eno vi toglie a poco a poco il cammino e la 
prensione. Non più un muscolo senza agitazione e 
perturbazione che v'impedisce la digestione e la re- 
spirazione, vi altera i sensi, vi rende ebeti, pazzi, © 
La sifilide © l'abuso di certi 


finalmente vi uccide. 


esa, ferito quattro volte, sul campo di battaglia, , 


quel guizzamento dei muscoli delle estremità. Puri 
cete subito il sangue, e vi libererote da una delle più 
Srodeli; malattie. La Pariglina del Dottor Giovanni 
Mazzolini di Roma, che nelle malattie acquisite, erpe- 
tiche, sopra ogni altro è il sovrano depurativo. — Si 
vende a L. 9 Ja bottiglia. — Via Quattro Fontane, 13. ! 
——_ "PE 


H 
Denti e dentiere senza grappe nè molle, la- 
sciando libero il palato. Conservazione dei denti 
i più cariati e i più dolorosi col nuovo procedi- 
mento d'orificazione. — Operazioni insensibili. 
D.r Adler, 114, via Nazionale, Palazzo del 


Grillo, primo piano, coll’ascen: a: = | 
alle 9 alle 5). IO | 
È 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 14 marzo. 


Camera sufficientemente numerosa. 

Piccolo intermezzo agitato, alla calma campe- 
stre della discussione agricola. 

Si discute la interrogazione degli onorevoli Ti- 
varoni e colleghi ai ministri dell'interno e di 


grazia e giustizia sugli incidenti avvenuti a Pa- 
dova, in due diverse occasioni, cioè a proposito 
del collocamento d'una lapide commemorativa della 


sommossa del 1848, e a proposito dell'arresto del 


prof. Brunetti per offesa a un pubblico funzio- 
nario. 


L'onorevole Tivaroni 
permesso di collocare la lapid 
< orde 


la che non si sia 
le che parlava di 
raniere », alludendo agli Austriaci, e 
che il vecchio professore sia stato messo in ar- 
resto preventivo, contro la pratica costante in 
così simili. 


> 


L'onorevole Depretis, sul fatto della lapide, dice 
e non dice che il governo in questioni come 
quelle della lopide, avendo la responsabilità delle 
buone relazioni con gli Stati stranieri, ha il di 
per l'ultimo, e il 
o sotto la propria responso 

ioni — il preside 
dopo tutto, venir 


ritto di a 
stero ne 

<In certe 
Consiglio dice 


meno ai riguar 
Lazzaro. La s avere. riguardi ! 
Depretis. È vero : la storia non si può cela 


nè svisare, ma si può raccontarl: 
che grammaticali 

Ilnrità generale. Ride anche l'onorevole Laz- 
zaro. 


dei rigua 


Viceversa por l'onorevole Pessina dice al 
del bisogno. 
Diseute la 
fessor Brunetti. Sostiene che l’autori 
fece il suo dov 


a, fa il processo regola 


<> 


Replica. L'onorevole Tivaroni trova sing 
che non si possano più rammentare che si sono 
combattuti austriaci ; parrebbe quasi che 
vergogna 0 paura di farlo. 

Cavalletto. Paura? Vergogna? lo non mi ver- 


lare 


avesse 


gozno, e non ho mai avuto paura L.... 
Interruzione, rumor 
Giovagnoli. Lei non c’entra!.. 
L'onorevole Ti 

valletto, che conosce il passato glor 

presidente del Consi 

moria di cotesto passato che egli intende tuteli 
Quanto all’ Brunetti, sel- 


(Hlorità) 
onde all’onorevole Ca- 
peo suo e del 


‘ni ris 


punto la me 


io; 


esto del professa 


quella che pone un termine ai timori di un con- 
fiitto. Essa ha fatto la stessa impressione a Pa- 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particoiari.) 


Parigi, 14. 
considerata come 


La dichiarazione di Gladstone 


rigi e a Berlino. 


alla frontiera belga. Anche il fiorentino Matteucci 
venne espulso. 


bene ] oratore non sia punto soddisfatto delle spie- 
gazioni del guardasigilli, non ne farà una que- 
re la maggio di 23 voti 


stione per non tu 

le campa il ministero. 

versa muta in interpellonza formale l'în- 

terrogazione per la lapide, essendoci connessa 

Pidea della nostra politica internazionale relati 

ai rapporti che devono correre fra 

per questa l’orato 

maggioranza non sar: 
Resta a fissare il giorno del] risvo) 


si passa ad altro. 
> 


L'onorevole Pascolato interroga sui risultati 
della conferenza sulla pesca in Adriatico, tenu- 
tasi a Gorizia. È breve: questo è il primo merito. 
Il secondo merito glie lo riconosce il 
Mancini, rispondendogli che non rifarà « la storia 
di una questione esposta con tanta chi 
tanta competenza dall'onorevole Interre 

G onorevole Interrogante! 


sa 


Dopo l'onorevole Pascolato, seddisfatto, sorge 

! ronorevole Merzario a svo un'altra interro- 
gozione su non so quale questione doganale 
svizzera 

L'onorevole Merzario avrebbe dovuto parlare 
prima dell'onorevole Pascolato , ma non ha voluto 
per il mormorio che facevano i colleghi nel mo- 
mento in cui egli stava per cominci 

Questa volta i colleghi per non da 
ne sono andati, e allora egli svolge senzi 
sturbi. 
|, Lasciamolo fare eh? 


imento. E 


ministro 


anto ». 


zie, oh! gi 


piaceri sono le principali cause di essa; talvolta il reu- | 
matismo, l’esantemi ripercossi, l’erpete, ecc. E come ri 
pararvi? Indagandone la causa; e se provenienti da în- } 
quinamento del sangue, purificandolo subito în sul prin- 
cipio. La paralisi progressiva si cura e si vince appena 
sentiti quei torpori, quel peso insolito delle membra, 


| miri 
UFFICIO INTERNAZIONALE 

per Brevetti d’invenzione 
(Vedi acviso in quarta pagina.) 


ti 


Oggi furono arrestati tre Irlandesi e conduconsi ! 


La stampa approva l'assoluzione di Ballarich. 
Apresi una sottoscrizione per pagargli le spese { 
del processo. Î 


Oggi, a un'ora, si sono riuniti gli uffici del Se- 
nato per esaminare le convenzioni ferroviari 

L'ufficio I non avendo esaurita la dis 
ha rinviato ogni deliberazione e la nomina dei 
commissari al giorno 48. 

L'ufficio Il ha nominato a commissari î senatori 
Errante e Giannuzzi-Savell 

Gli uffici Ill e IV si riuniranno nuovamente di- 
mani all’istessa ora. 

L'ufficio V ha nominato a commissari i sena- 
tori Trocchi e Bertolè-Vial 


‘ussione, 


Si assicu 


che l'opposizione al Senato contro 
le convenzioni sarà rappresentata dagli onorevoli 
De Vincenzi, Lamberti, Finali, Maiorana-Calata- 
biano e Rossi di Schio. 


Sebbene si creda generalmente che la discu>- 

ne sulla questione ia durerà tulta l’en- 
rante settimana, l’Opposizione ha fatto vive e in- 
sistenti premure aî deputati del partito assenti, 
perchè si trovino a Roma non più tardi di lunedì 


si 


a sera. 


Si 


un voto contro 
fiducia sarà svolta 


che essa vuol provocare 
verno, © che la mozione d 
all’onorevole Cairoli. 

È bene ricordare che questa mozione fu pre 
sentata dall'onorevole alla Camera il giorno 
dopo il discorso pronuncisto dall'onorevole Ma- 
gliani. 

« Udite le dichiarazioni del 
essa comincia). 
a mozione rimarrà la stessa, anche dopo le 
dichiarazi Depretis, ch 
cedenti del governo ha modificate, anzi dist: 
scono i li dissidenti. 


all 


pverno... » (così 


'onoreve 


come a iorn 


entare che studia il 
dovuto so 

sedute, il 
‘ole Crispi, essendo 


La Commissione parl 


nuovo progetto di Codice penale | 


spendere per. qualcl 


presidente di essi 
duto infermo. 


le sue 


, one 


Si erede però che essa possa riunirsi martedì 
prossimo, e non è difficile che in questa riunione 
a nomina del relatore, è ri 
hi altri articoli a di 
î di una seduta, 0, al 


Jatore per ln opposizioni 


proceda 


he non 
passimo, due. 


no po: 
‘uperanno 


Ue 


ndidato a 


l'o 


oranza l'onore 


norevole Zanardelli ; per la mag 
vole 


Taiani 


tutti i deputati pre 
inv 


alla Cam 


ono biglietti di visita alla 


era, con 


BORSA DI ROMA 


14 marzo. 
Mercato fermo su tutta la linea con transazioni at- 


aveva scamb 
87, e per fine mese, esordi 
chiudevano domandate a 98 12 112. 
Nominali i prestiti pontifici: 

1860-64 99; Blount 98 50; Rothschild 


09792, 
a 98 10, 


Numerosi scambi în azioni Banca Generale da 667 
a 666 25. 
Fermo il Banco Roma da 706 50 a 708. 
Molini domandati a 436. 
Per le azioni Immobiliari 
761 a 765. 
Sostenute le Fondiarie Italiane a 287 
Azioni Gas cedute da 2195 a 2200. 
Acqua Pia 1470, nominale. 
Azioni Rubattino 521. 
Cambi 
Francia tre mesi 99 60. 
Londra id. 2522. 


praticavasi i corsi di 


50. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 


FABBRICANTI, INDUSTRIALI 


di qualsiasi genere troveranno _il loro tornaconto di 
mettersi in relazione d’affori coll'Ufflelo di Puh 


| blicità A. Maillet, Corso, 218, Roma - 


un rappresentante in due 


detto Ufficio avendo oram: 
mila dei principali Comuni del Re, 


Il Pref cav. J. Neusehiiler, 

ialista di Diottriea ocu- 
listiea è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difett3 
e dcholezza della viste, 
mediante il suo parti- 
colare sistema di lenti, 
riceverà tutti i giorni meno i festm dalle 9 alle 12 
e dall'i alle 4, via Borca di Leone, N. 3 (angolo 
yia Fretta). — I tratai popolari: {gienedella cista 
e Occhio ed occhiali, in-8e illustrati, dello stesso spe 
cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di luì e 
presso i principali librai. 


LOTTERIA 
fa 
(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
È DANNEGGIATI DAI TI 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 


in splendidi oggetti d'art, pitture. 
relli, sculture, bronzi dei più cele! 
spagnuoli ed italiani 
Li pne dei Premi ha luogo 
85, ogni giorno, da mezz 
alle 5 pomeridiane ne! Palazzo di Spagna în 
Roma (Piazza di 


Ogni biglietto 5 Lire 

I biglietti si vendono anche al gg; 
Banco E. E. Oblieght, Piazza È 
Montecitorio, 127. 
Contro vaglia postale si spedisce in lettera 
raccomandata. 


fi 
[a 
(ad 
(Si 

È 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENC 
a Bozzolo giallo — Baco bianeo e Baco nero 


peL 


PREMIATO MENTO BAM 


Sernini e Ristor 


gira 


com contrette. 
5, Pongia di gremmi 28. 


CIPE SEDICI ORAL 


X inverno in Roma 
È sa j 
i PARIGINA: 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
ROMA 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
brillanti della più bell'ecqua. Medaglia d'oro 


FRZISZIRON IRENE EE 
tud esa. 
GIOIELLERIA 
id imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 
(Casa fondata nel 1858) 

Selo deposito della C2sa per VIfalia 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalte 10 alle 5y domeniche e feste ecettuate) 

e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
all Esposizione univerasle di Parigi 1867 per le & 

nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


TEATRI E CONCERTI 


Metauretta Torricelli! C'eravate voî, bella signora 
dai dolci occhi cerulei, che andate in estasi tutte le 
volte che la buona musica vi accarezza la fantasia ? 
Nella sala Palestrina vi ho jeri 
sera, ma in quella bella collezione di teste bionde e 
brune il profilo del vostro viso gentile non m'è ap- 
so. Peccato ! Avrei voluto mi raccontaste l'impri 
sione che fa in voi questa singolarissima artista du 
neri occhi profondi, questa Torricelli che chiede al 
violino i suoi segreti, e li traduce in note voluttuose, 
in accordi sapienti, in melodie che si snodano come 


cercata 


un pezzo 


Italiano 97 47; Francese 110 15. 

Qui Rendita 98 12 1j2, 98 10; Generali 646 75; Roma 
707; Acque 1460; Gas 2200; Molini £35 ; Immobiliari 
764; Fondiaria Italiana 287 5 


ten: cel Prof. P. PELLIZZA RI 


R..s0 Istituto Superiore di Firenze 
private soeciali 


Î 

t 

i per la cermo-sifiloiatria e ginecologia 
i tatti 1 giorni meno # festivi 

H 

i 


dalia ure 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 allo a pom. 
in Rema, via Palermo, N. 48 
{presso vi 


aurci fili a comporre una trama musicale di meravi- 
iosa fattura. E che applausi hanno risonato nella 
sarebbe. voluta 


sala! e con che intenso desiderio si 
la ripetizione del Capriccio fantasioso del Vieuxtemps! 


Metauretta Torricelli ha nelle vene il sacro fuoco 
dell'arte, e giovanissima ancora può 
maestri. L'uvvenire è suo, perchè alla bon 
gegno, alla perfetta conoscenza del tec 
l'arte sua, ella congiunge la modestia di 
avere ancora raggiunto l'ideale che a 
brilla. 

Per il concerto di ieri sera ringrazio, a nome di 
tutti gl'intervenuti, l’ortista gentile. 


valeggiar coi 
dell'in- 


la mente gli 


xx Stasera l'Apollo sarà splendidamente illuminato 
per festeggiare il giorno natalizio del Re. Si rappre- 
senta il Mefistofele, e, non ostante la grande attrat- 
tiva della Teodora al Valle, avremo un bellissi 
teatro anche all’Apollo. 


«4 Dunque stasera la prima di Teodora al Valle. 
Gronde ansietà negli attori, grande aspettativa nel 


ZO I 


pa die 


Lal 


FANFULLA 
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pubblico, grande battaglia di opinioni. Avvertiamo 
gli spettatori di non impazientirsi se accadrà che fra 
un quadro e l’altro l'intervallo del riposo sarà un 
po lunghetto. Il dramma del Sardou richiede muta— 
mento di scena ad ogni quadro, e per quanto si sia 
accresciuto il numero dei macchinisti ed attrezzisti, 
un po'di tempo ci vuole per costruir sale, circhi, 
loggie imperiali e sotterranei. Alle signore diciamo 
che possono dar l'ordine ai cocchieri di tornare al 
tentro al tocco dopo la mezzanotte. È probabile che 
lo spettacolo finisca piuttosto dopo che prima. 


Spettacoli d'oggi. 


APOLLO — Ore 7 314 — Mefistofele. 

VALLE — Ore 8 — Teodora. 

ARGENTINA — Ore 8 — Ruy Blas. 

MANZONI — Ore 8 112 — Il Trovatore. 

QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell’Ercelsior. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Li Francesi a Roma. 

UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre 
Wal. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


alla Libertad: 


os per 


la unio que Stati; il S dor, il 
Nicar ed il Costarica lo respinsero. Le truppe 
del Guatemala si posero în marcia contro il San 
Salvador, la cui popolazione si 

resistere. I Guatemale: 

lità e Barrios invitò il San Salvador a spedire 


mmissari per discutere la questione. Intanto, il 
dente del Messico telegrafò a Barrios i 
impedirà di attuare il suo progetto. Crede 
Barrios vi ri zik 
PARIGI, 13 
i Chinesi 
‘0 pos 

no in CI 
. — Molli ufficiali inglesi che si tro- 
vano ai Cairo ed a Suakim hanno ricevuto l’or- 


dine di prepararsi a partire eventualmente per le 


nell'Africa orientale. 
BERLINO, 13. — Reichstag. — Si discusse lun- 


Il principe di Bismarck dichiarò che, se il 
Reichstag respingesse una od altra linea, il go- 
verno accetterebbe volontieri le linee accordate, 
come un acconto. 

Tl cancelliere confutò i timori espressi sulla po- 
litica coloniale. I negoziati coll’Inghilterra circa 
Kamerun procedono bene. In Angra Pequena la 
industria mineraria è allo stato di preparazione. 
A Kamerun ed alla Nuova Guinea è possibite la 
coltura del coton 
e di Bismarck conchiuse il suo discorso 


ne impero con 
cole questioni di frazioni di partito e con divisioni 
confessionali. (Applausi frenetici da parte dei de- 
putati e delle tribune). 

VI A, 13. — Camera dei deputati. — Vite 
zich, riferendosi ad una conforme interpellan 
presentata alla Camera italiana, interroga îl mi- 
nistro del commercio se intenda dare sc 
menti sui negoziati di Gorizia concernenti la pesca 
dei Chioggiotti, e pubblicare i relativi documenti 

BRUXELLES, 13. — L'agitazione ricomi 
nel bacino carbonifero di Mons. I gendarmi d 
spersero a Quaregnon 2000 scioperanti che vole- 
vano impedire il lavoro. 

TEHERAN, 13. — Lumsden o gli altri membri 
della Commissione inglese si trovano sul terri- 
torio persiano, presso Herat. Si crede che entre 
ranno in Herat nel caso in cui i Russi avanzas- 
sero. L'opinione pubblica a Teheran è favorevole 
alla Russia. 

BELGRADO, 13. — Le_ noti 
nuano l'importanza dei disordin 
capî albanesi li disapprovano. 


i 


ufficiosi 
dell'Albania. I 


LONDRA, 13. — I prepatativi di guerra con- 
tinuano. Fu ordinato agli arsenali delle provincie 
di Bombay e di Bengala di preparare munizioni. 
Le autorità si occupano dei partico!» ri per la mo- 
bilitazione di due corpi di esercito, ciascuno di 
28,000 uomini di fanteria e 8,000 di cavalleria con 
90 cannoni. L'ammiragliato prepara una flotta pei 
trasporti. o 

LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara che, mediante corrispondenza di- 
plomatica, fu conchiuso un accordo fra l'Inghil- 
terra e la Russia, e che nèi Russi, nègli Afgai 
avanzeranno al di là delle loro. posizioni attuali. 

MASSAUA (via Aden), 9. — Una lettera del 
signor Naretti, da Debra Tabor, conferma che la 
guida Mandaitu è stata arrestata per ordine del 
re Giovanni e che questi sta aspettando l’arrivo 
del capitano Ferrari, inviato del Re d’Italia. 3 

Il Washington, con la terza spedizione, è qui 
giunto sabato, 7. 

MASSAUA (Via Suakim), 10. — La missione 
italiana è partita stamane per l’Abissinia. Il ca- 
pitano Ferrari ha seco il dottore Nerazzini, me- 
dico della colonia di Assab. 

LONDRA, 14. — La Camera dei Comuni ha vi 
tato 20,000 lire sterline în favore della famiglia di 
Gordon pasci 

Il generale Lumsden fu incaricato di comuni 
care all’emiro dell’Afganistan l'accordo anglo-russo 
e di mantenere lo stafu quo militare fino alla so- 
luzione della vertenza. 

La maggior parte dei giornali si mostrano sod- 
disfatti dell'accordo. 

Il Daily Ners crede che l'orizzonte sin meno 
minaccioso, ma che tutto ancora dipenda dalla 
Russia. Il governo inglese non può indietreggiare, 
nè acceltare semplici promesse. 

SHANGHAI, 14. — I Franc: bombardarono 
Chin-Hai e distrussero il forte Siao-Kung. L’am- 

iraglio Courbet si prepara ad attaccare Mao-Pao. 

DE 
viaggio del principe di Galles 


[rlandesi ad astenersi da 


TORINO, 44. — Sul piazzale della chies 
Gran Madre di Dio/ebbe Tuogo Ta solenne 
monia della benedizione delle bandiere per i qur 
reggimenti delia brigata Torino. L’arrivo del 
dinale arcivescovo e di S.A. R. il principe 
medco, accompagnato dai generali e da hrj 
seguito, fu salutato con colpi di cannone. V; 
assistito il sindaco colla Giunta comunale 
tissimi ufficiali di ogni arma, non che una fy 
immensa; Lo spettrcelo fu imponente. 

Le truppe della guarnigione erano sch 
sul piazzale della Gran Madre di Dio, sulla pixgr, 
Vittorio Emanuele, lungo la via Po ed în pioser 
Castello. i 

Il principè Amedeo rivolse un breve dis 
alle truppe. Il cardinale arcivescovo benedice, 
bandiere, portata dai colonnelli deî due 
menti della ta Torino. 

Il principe Amed: sò. in rivista le truppe 
ed assistette al loro sfilare in piazzo Castello, da: 

a reale, dalla quale hanno pure ag 
le duchesse di Genova ed 
îl principe di Carignano. 

Allo sfilare furono vivamente applaudito dal 
popolazione le due nuove bandiere della rig 
Torino. La città è animatissima, la. giorno 
splendida. 


sa della 


ra 


nta 


hanno 
© mol 
Îla 


Bowavenrona Sevenma, gerente responsabile. 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re Mo Alberto Gugliel- 
motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizi 
pittori Lana roi 
"01 ‘azioni nella spiaggia romana. — U; 
ata a vl 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, 1. 1. 


Aggiungere Cent. 5) per l’affrancazione postale. 

Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frasco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli aa Via del ar 
è 154, via Frattina 84 B. — In Firenze, via dei Pax- 
zani, 26. 


guarisce in 2 0 4 giorni 
Une dame allemande, ensei. | ribelli, senza danno slcun 


, à PAltemand et le 


- 688. La vera 
Piazza S Carlo, ang 
la firma Zaricco per © 


tim 


:s monuels ete., très expé 
>. nccepterait place 
comme Institutrlee, Dame de 
compagnie, ou po 


EHSHDE DE Si 


— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 


0 e senza rimedii intergi — L Cinque. 


rende sclo alla farmacia TARIC 
Roma, Torino. — Osservare che po 
re le mole contraflazioni. 


gli scoli recenti e cronici anche e| 
il 
} 


cnements. — 


#9 Gradirei sapere se tutto 
£4@. andò regolarmente: al- 
l'ottavo giorno spero incontrare 
chi tanto desidero.— Soi dirmi 
quando S.M. darà la festa che 
tiromise? Dammi notizie 

29. 


Attestati di 
i Attestati di 


Attestati di 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d’abete 


Traduzioni - Ca 


Corrispondenti 


lo gemme 


surso, BerLImo, F 


SHINGTON. 
1.DE 


BOLLETTINI 


o el gusto € 


ina gradev 
vrbirsi dell'eccno- 


de 


di Tuò, 
conoscono le p: 

, rendo questo sciroppo 
ntemente superiora. par 


presso il Ministero di 


UFFICIO INTERNAZIONALE — 


ss BREVETTI_D'INVENZIONE 


e segni distintivi di fabbrica 


e modelli di fabbrica 
Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 
Esecuzioni di disegni 


sterpA, Mapri, Lispona, New-York, Wa- 


| 
| 
| DIRETTORE DEL 
| 


O DELLE FINANZE 
Roma. Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 88-A 
(In prossimità della Posta centrale). 


=> Dal #" novembre, la Sezione delle privatire in- 
dustriali, venne da Torino trasferita a KR ma, 


i privativa industriale 
trascrizions di marchi 


privativa par disegni 


sultazioni tecniche e legali 


a PariGI, Lione, MARSIGLIA, 
a, Praga, Pretro- 


‘RANCOFORTE, Bri 


BENEDETTI 


EBRROVIE E INDUSTRIE 


agricoliura, industria e comm:rc. 


efficacia in tutte lo iTe- 
c:tarrati dil patto e delta 
9 urinaria 

I! suo odore gredevols @ p 
ato lo rende più fsele £ 
eestre amministrato sgh em- 
mslati che ripugcano sempre 
di prendere i preparnti ci ca 
vame, tereb:ntina 0 c:paivs, 
che smo dispustosi sì paleto 
6 di difficile digestione. 


Approva 
Phierdam e Merlino. 


ACQUA ANATERINA 


del D. 


dei miglori m 
reliv arntozion: ed i fim 


durata, possi 
contro inf 
i denti 

Ja de 


li preserrativo coni 
eura delle acque mineral 


aci da se stessi i del 


JI Sapone d'erbe del 
glie su 


capelli e del 


multe. 


" E. E. OBLIEGRT 
HIFFICIO per TSSERZIONI |" X' Manzo 


mana, via Ni 
ROMA | Frattina, 148, 149 
Pissza Montaci 


FANFULL 


C. via di 


I. R. Dentista di Corte a Vienna 
ce i denti e la bocca, produce una freschezza gradevole 


e Balsamo di Tuiù 
ronereto dal farm. KR AFIFT 
di Criatianie (Norvegia). | 
Il migliore dei medicamenti | | Lonpra, Birmingam, Vi: 


icace contro le malattie 


‘sso contro le erazioni della pelle di ogni sorta, e 
‘cialmente contro il prurito, l’erpete, la tigna,. la forfora dei 
ja barba, i geloni, il sudore dei piedi e la scabbia | ®*d0gt 


Prezzo, cent. 80 il pezzo. 


Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, Evans 
e €, via Condotti, 64, 65 e 66 - Farmacia G. Oitoni, Corso, 199 


nale, Palazzo Co'onna - Farmacia Berretti, via 
150 - A. Cagiati e C., Corso, 249 a 251-445! 
» 127 te in tuve le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. 


Anno XVI. — N. 71. 
14-15 Marzo 1885. 


— Sperimentato durante 60 anni. 


PRI DENTI E PER LA BOCCA 


.r G.POPP 


de un finissimo 2. ed è il migliore 


Di conformità ad Avviso esposto al Pu 


De) 


Strade Ferrate dell’ Alta Italia 


VISI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


previene che l’Amministraziune dell’.\lta Italia pome in 
gara, doi materiali fuori d'uso che si trovano deposi 
nutenzione e dei Lavori in TORINO, AL; 
a SAMPIERDARENA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partit* dei m 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, 


ISTITUTO VILLA ROSENBERG | 


sulla cascata del Reno 


ielle principali Stazioni e Città della Ri 


SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PIST( 


A _DIREZI 


te, si 


ndita, per aggiudicazione, mediani 
neî Mogazzini del Servizio del'a Ma- 
LA 


fa ne- 


. da oggi a tatto il 


= 17 Marzo p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Saziogi @ GENOVA, BRESCIA, 
dalle Facoltà Mediche di Vienva, Londra, am- | PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 26 Febbraio 1885. 


IE DELL’ ESERCIZIO. 


tirande deposito di artivali da illuminazione 


vmazione dl gengive trro d°| EUEIAUSEN - SCIAFFUSA (Svizzero) [LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


ntizione dei bambini. É un gargarismo 


tro la difterite. È indispensabile nella 
— Bottiglie da L. 135, 2.50 e di 


_®( Pasta odontalgica anaterina - Prezzo L. 3 — ® 
E5Ì ÎPasta odontalgica aromatica >» 

/ Polvere dentifricia vegetale > 
pd Di Impiombatara del denti per impiombare 


» — 85 il pezzo 
>» 130 


nti cavi >» >525 
1.r Popp, adoperato da 18 anni col 


Milano, Vienna 
@ pagare forti 


Pietra, 91 - Società farmaceutica ro- 


ini E un eorgurismo | Lingue moderne e antiche — Scienze — Materie commerciali. 
roniche della gol» ll — Informazioni si ottengono dal Console signor Vonweiller, in 
Milano. Molte referenze. 


0 ° . 0 e 
rologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 
«llindre da muro a grende nikelatura mr 
‘sura dismetro centim. îî . . . . 
I medesimi con suoneria (ore © mezze Ore) . _. . > %— 
3 pubblico viene pregato di esigere chiaramente i| teglie a ellindre. forma 
preparati dell’I. R. Dentista Popp e accettare solamente 
quelli maniti della marca di fabbrica. 
Parecchi contraffatori e rivenditori 
© Venezia, furono recentemente condanni 


rando nikelatora altezza ccntim. 19 Late 


OROLOGI B SVEGLI: FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 
(Aggiungere cent. 50 per il pacc» pcstale) 
dog domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Fine 


in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina 
* in Firenze, via Panzani, 26, sirio lea 


# LE INSERZIONI ==5 


x Fer la Direnone n 
Joi Gseldi Saxer. 


a] 
O 


Li5- 
elegantissima a 


Dir 


;327=In Firenze, via doi 


în soma, via del Corso 153-154 e via Fratfina 8£ 5 
renze, Via Panzani, 36. 


— Dalla Fracci?, l'Agence principale de Palio. Ferie de a 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vie3r: 


LUMI da scale... 
LUMI da cucina. 
LUMI a 
LUMI da tavola. 
LUMI da studio. 
LUMI E saloni. 

doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplodibili (nuovo patent Da 
LUMI quinquet da studio. 
LUMI. a carselle. 
LUMI da anticamera. 
LUMI da notte da sospendere. 


LAWPADARI IN BROVZO nIK4: 


riflettore. 


sospendere. 


‘è domande all'Etnporio Franco-Italiano Finzi © + 


Stabilimento tipografico dell'Oginione. 
reso FP Amministrazione e jr 


l'Ufficio principale di Pubblicità in Rom», 
leria. Vittorio Ema. 


Fonti 
Coi, Uragssi 
Perù Br: 


po 
In Rom 
cn 


Tutto a U 
città italiani 
a stormo. 
Te 1 
tata la voor 
i nostri pc 


mich 
è autorità | 
pre dis 


> dalle 


la sua pia 
he 


and 


Nelle pi 


snonare 4 


di malined 
dine. 

A notte 
nbitar 
tapido di 
ternano di 


si 


Ro 


o 


ANNO XVI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Trim. Sem. Anno 

pregno dt taiia in 
Pi ni alti pacs na 
ci alt ito, Teak, Tripoli > 8 16 St 

3 ut 2 6 

1118 s0 0 
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FANFULLA 


Num. 72 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 
PER GLI 
all’ Amministrazione del Giorn 
presso Uli pribeipate di Pablicià 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
(Vedinsi gli indirizzi a quarta pagina.) 


Roma, Domenica-Lunedì 15-16 Marzo 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


CAMPANA A STORMO GIORNO PER GIORNO 


Sionrono le campane a siormo ». Guesta 
sso Ì Je cosa del medio-evale, e non 


Un buon esempio. I 
_Il ministro della guerra în Francia si proftote 
d'aumentare della metà il soldo ai soldati fran- | 
cesi, che tengono l'isola di Formosa. ' 
L'onorevole Ricolti pensi ai nostri soldati a 
Beilul e a Massaua. Non credo si trovino meglio | 
dei Francesi a Formosa. Ea 


fitto iniziava una lotta fatale tra famiglie e 
> d'una stessa città, quatido una colonna 
fava un incendio, la vocè della 
ma, rapida e come incalzata dal pericolo 


Credo anzì che ci si trovino assai peggio; per { 


5 si diffondeva per le piazze, per le vie | cui un miglioramento della loro situazione econo | 
pr sino a perdersi negli angipo: ie | mica non solamente utile, ma indispensabile. * 
nelle campagne silenziose. Piuttosto, se al ministero della guerra mancano 
Fil popolo si armava e usciva dalle case, cui | i fondi, si potrebbe fare una cosa. Destinare alie 
go eta dato sempre di ritornare. truppe în Africa la somma che l'amministrazione 
2. Lei cossare dei pericoli delle invasioni ino» | militare ha progettato di inscrivere in bilancio 
iyle, coll'estinguersi delle lotte intestine nel | pet fornire le guarnigioni italiane di ombrelli pe 
dei partiti moderni, e con l’energica | le riviste del mese di marzo. 
“iiuzione dei pompieri, le campane dei vecchi * »* 


somini hanno perduta la loro attività e sono ri- agro a 
ie inerti nelle neree vette. Tutt'al più una 
solche festa nazionale o un qualche funerale le 
in a breve vita; ma perduto il senso del pe- 
ziclo, la loro voce non scuote più! 


A proposito. 


La cerimonia sospesa ieri della benedizione © 
consegna delle bandiere ai nuovi reggimenti, mi 
ricorda un vecchio aneddoto, accaduto in occa- 
sione della consegna delle bandiere fatta da Vit- 
X* torio Emanuele in Alessandria, ai soldati che par- 
tivano per la Crimea. 

Finita la funzione, il Re strinse ta mano 
nerale Durando, e gli disse: 
ot | — Fortunato lei, generale, che 

tere i Russi; io devo restar qui a combattere mo» 

nache e frati. 

Si discuteva allora il progetto di legg 
soppressione delle 


Tuito a un tratto, e dopo tanti secoli, tre grandi 
iti italiane hanno sentito suonare 0g; 


campana 


mo. 
). Padova e Bologna hanno proprio a 
ila voce delie squille, che animarono alla lotta 
nostri padri. e artisticamente, intendiamoci bene, 
iosta specie di reminiscenza medio-evale è qualche 
mentre possono dispiacere le cause 
thanno suggerita, a Padova e a Torino. » * 
Non vogliamo cercar qui la genesi delle pole ARA 
Dunque l'Italia ha la tremarella. 


i rumori însorlì fra professori, studenti 
Chi lo dice è la National Zeitang di Berlino, e 


+ autorità di quelle due città illustri. I litigi sono 
‘mpre dispiacevoli ; in questo caso poi, che muo- | il Tagellatt si presta gentilmente a tenerle bor- 


a combal- 


per la 


zioni religiose. 


sa che piac 


miche e d 


tino dalle sedi degli studi la cui serenità non do- | done- 
"he mai soffrir nube, sono dispiacevolissimi. | L'Italia, soze > quel dinrio, verserebbe in 
Meglio adunque non parlarne. avi timori per il raffreddamento dei tre imperi 


del 
Mo ne dispiace se i tre sullodati imperi si tro- 
vano sotto un clima da infreddature e da geloni. 
Ma colle nostre primavere, lo credano pure i no- 
s confratelli tedeschi, siamo salvi dal 
tremare per il treddo degli alt 

" * 

RITRE 

Dal Pungolo di Napoli 

« Mi viene confermato che, dopo l'ultima riu- 
nione deila Mag uni deputati mini 
steriali di ra abbiano chiaramente dichia 
*IPonorevole Depretis che, votate le convenzioni 
al Senato, si aspettano un movimento del gahi- 
* netto verso sini ove la tendenza a 
Nelle piccole città di provinci destra avesse continuato, 0 si fosse accent 
sionare @ stormo per gl'incendi. È una cosa piena ebbero stimati sciolti da qualunque im- 
fi malinconia che aumenta il tedio e ln solitu- 


X Bologna invece la campana ha reiterati 1 
iti rintocchi per cagione di ristauri. La vecchia 
re merlata del podestà, che ln leggenda ha ci 
o del pari che l cciava di rui- 
L'hanno rafforzata, e per assicurarsi dei la 
i fotti alla vetta, hanno battuta per un'ora la 


sto 


, mir 
dover 


compana. 
La città dalle duecento torri si è commossa, © 

Li cua piazza si è tosto riempita di gente. Per 
ivano tanto da quella torre, ove si fa 

Mie re Enzo cantasse 


Turnavano i Bolognesi con le sp 


suoi versi d'amore? 
je da Fos- 


nisi 


o 


e che, 


si usa ancora di 


essi si 


mento, be av 


se verranno allo si piacere 


A notte profonda ia i slo- | per essi. 
ciii abitanti, e giù nelle vie si seste un Mia ebbe mai creduto che per sostenere il 


avessero spinta l’abnegazione fino 


ripido di gente. Si aprono molte finestre e si al- | ministero e@ o 

tolraco domande © risposte sul loogo dell'incenilio | ad impegnare 33 «loss. PreSO la Maggiorar 

eli sua gravi come altrettanti orologi presso il Monte di pietà ? 
La campana suona sempre più rapida e intensa. +» 


ara 


nella direzione opposta 
do Trotta, del quale d 


smorzandosi qualche voll 


vetti occuparmi 
c affettuoso 


Lavy. Enri 


resa misteriosa passando per 


pebre 


venti. Una voc 


il isemite dana tromba marina, urla fra let 
è url natio vernacolo il lnc 
quale a poco a poco corre € S 
uriosa e quasi contenta di quel dol 
e pure rompe la monotonia d'una vita in- 


cdi 


suddito del Re 


egrazi 
una folla 


roso spetta 


antico docente in lettere e scienze. 
L'opuscoletto pubblicato dal signor Trotta per 
o del Re ine 


ia con un indirizzo 
esempio questa: 


il genel 
pieno gremito d'idee pere 


soddisfatta nel tedio continuo. 

Non minore elia reca intanto il rintocco | che il culto al Re è « pi della culla 
Ù mono di Sapta Maria del Fiore, in riva | del mondo » ed è anche, caso mai non bastasse 
o Vorgano rocale della Compagnia della | î ve io, « intuizione di principio noto e non 


faito nelle collettività obbedienti ». 
a) * 
#* 
luno fra i miei lettori che forse ca- 


Se suona @ morto, non tardi a in- 
salmodiante dei confratelli. 
o meglio nello buffe, avanti 
ona d caso, sai che una 
se hai amici e 


Misericordia 


contrare la schiera 


musosti nei cappueci, 
© dietro un fer 


Cè qual 


ona pisce poro? 


dicerazia è ? 
Sola: Sappia dunque egli, a schiarimento _m 
A Re ON ab 'reviselidi odi Mossa |: Cote | 
rn, l'angoscia, «în: pur brevisst 1 che eil culto universale del prese al Vecchio A- 
gf" | scondente Sabuudo suona ercazione di in 
x Î terna » tanto ne vien fuori un n= 
MT atelativa « senza sinistranti ostaco! 
È questi avanzi medio-ovali scomporiralto tanza legislativa «senza sinistrani 
ter ingiusto addolorare una città intera he E ora è facile comprendere come tolti gli os 
Dei MEesto D tandolo ‘yios indistiut sioria | coli ainisteaalo Il'Paeia (Ceti sbarazzata la vin al 


come se smpere dei suoi versi. 


di dolore. Quella campana che os illa 


sue na ita prsprii diee la «veotara e' uo | o 
dice lo eventarato; e la sventara: 'inò genere può 
ire ‘indirollamente tutti. Se! Suona: (per Nin | 1 quali compongono un sonelto solo, ma un se 
7 A K cast cito di maravigliosa IL 
fiv, potete st ;0) ch sia vicino A casa fa li 
vino n ilo doi ostri parenti; se suona « i sono dolente di non poterlo dae 
AO aventi; se SUORE E i Lor far sapere ai lettori cho il sublime © 
a i po supporre che il caso abbia col- È per far S pe ) o 
aa De 7 data RA vr | Re è «alla virtù dicato » e che Umberto I è 
Hi a qualche persona 2 i 
Fra i due mi ue dunque, meglio che l'a pia- 1 «Di Patria e di popoli chiaro splendore: » 
si si ing lora poveri Colpi € 000:0i è OY | verno che se Mon re Almeno, trotta 
vero bisogno di campane per avvisarti. | Nè basta: perchè il pos 


ro di quelli che | di dare un titolo al Re U 
£ Per Eroismo Real Secolo nomato »- 


Viene quindi naturale la conseguonza, che a ui 


gol 


nido non'è piccole il num 
Le cattive notizie ! 


Lipo-Topi 


« p 


vtaro 


Re chi 
guente : 
< Vi 


Tur 


mato Secolo il poeta faccia l'augurio s 


Umberto, in tarda ctate; nè mai 
so orrendo Ti poserà d’intorno »: 


‘ & conclude : 


« D'Îlialia fa grandezza accrescerà!, 

Ed a Libia e a Tebe il civil ritorno »: 
pensiero altrettanto profondo quanto opportuno, 
che chiude degnamente il sonetto. 

“a 
Non mi rimane che da esprimere un voto; ed 
è che l'antico docente ni lettere sia preso in con- 
siderazione dal ministro Coppino, per la cattedra 
di metrica italiana in una Università del regno. 


Le scioccherie do 
Disperata riflessione di un impiegato ministe- 
le a mille e due: 
— Come sono tristi gli ultimi ventinove giorni 
del mese! 


tn restaurant dove si cena e sì paga profuma= 
tamente, la vittima che ha bevuto il caffè si sente 
chiedere dal tavoleggiante 
— Desidi 
— Si; de: 


e cos'altro il 
i di schiacci 
p tre lire. 


quale ore. 


dei un soni 


ma non vorrei pag: 


In un comitato di studenti che ha inizi 


nezgiati dui terr 


toscrizione per 


tua oblazione, ( 
Come... la mia obla 
— Ma certo... per la povera Spagna... 
- E chi più Spagna di me? 


, 


SASSI E MATTONI 


Milano, 13 marzo. 


o di una 
abitano : si 


peralm 


3 quando si vuol par 


i vomini che vi 
serive la storia de itanti e 
assi e dei mattoni con i quali la c 
Eppure una storia de'sassi e de mattoni è 


città, si parl 


no quella cei 


ta è fabbri 


ne sono 
sso volume pubblicato 
dall'Hoepli, con parecchie diecine di tavole, nel 
qualo sono descritti tecnicamente dai primi inge- 
sri ed architetti della nostra città tutti gli in 

grandimenti c gli abbellimenti di Milano dal t& 
al 1884, i nuovi edifizi pubblici e privati, gli 
bilimenti industriali, le stazioni ferroviarie, i nuovi 
sistemi d'illur altre. bellissime 
cose, compresi i m ti ad uso di bene 
ficenza e di pie ist i omini 
in tutto questo ci hanno dovuto mellere uno zam- 


div 
persuaso l 


pie quanto quella degli uomini. Me 


cendo un 


zioni. Capisco © 


due: ma non lanno certo pen- 
disassi e mattoni ammue- 
concilia il lettore anche 


pino. 
sato el 
ti în venticinque anv 
col genere ul 
Una città che inve 
re quanto è descritto n 
cui popolazione aumenta 
abitanti, molti dei quali immizrati, può diventare 
d 


questa st 


cinque anni ha potuto 
Milano tecnica, © la 


iano dimen- 


la Giunta municipale 


ella cit 


ua so in qui 


possibile l'i 


il 
Berutto e pro 


gnere 
Giunta al Consiglio. 


L hasato sopra due © 


i uno de’ quali è 


con 
Fapertura di 
jazza prossima a_< del Duomo. 
re ii punto nel quale conv 

solcano la 


di tramway 


1 Duomo non è stata ingran- 


deria 


bollita per diventare una 
ironde il tramway è di 


dita e 


rimessi 
uno de 
patrizi © plobei si 
rotante del collettivismo 
per forza anche la configurazione lo 
città. L'apertura della nuova piaz 

altro, di buono questo : che farà spa 
di quelle strade dell’: 
peora sinonimo di sp 
Le visite fatto dalle Sotto Co 
hanno dimostrato che le 
-he dei quartieri centrali di Milano 
ringraziare Iddio, se sopra dieci 
abitabile senza 


tati a questa formula 
datt 
a della 


avra, se non 


alla quale deve i 


ire una parte 


asa è 


condizioni igieni 
sono intollerabil 
© delle vie centrali 
‘enzione alle elementari 


cauzioni contro 


| le 
j I piano ri 
i trada dal 


una pi 
fa 7 


inde 


buttando 
| Milanesi 


iù le catapecchie del centro, manda 

d abitare all'aria buona, al di Ia della 
cinta daziaria. Resta a sapersi se sia ugualmente 
romandabile l'espansione verso il sud come 
verso il nord : în tutti i modi, bisognerà pensare 
allontanare marcile © risaie, già adesso troppo 
vicine. 


>< 


lio comunale ha, in massima, fatto buon 
al piano regolatore, ed ha accettato all'una- 
nimità la proposta di farlo esaminare da una 
missione composta di undici consiglicri, il sin 
li assessori dei lavori pubblici e delle fin: 


vi 


ed i componenti In Commissione edili 

Il senatore Massarani propose di discutere prima 
il progetto in massima, per farlo poi esaminare 
ma a questa sua proposta dettero il voto favore 
vole selte soli coi 

Fra gli eletti a fa 
sono due o tre dei rappresentanti l’oppo: 
vale a dire il 50 per cento delle forze comples- 
Hanno fatto benone a eleggerli, perch 
fatto di sassi e mattoni, bisogna andar tutti d'a- 
more e d'accordo. La Commissione comincierà 
lavorare presto; ma non è possibile av una 
discussione seria del piano regolatore p 
l'autunno. Da oggi ad allora pessono essere ca 
biate molte si potrà magari aver saputo de- 
finilivamente se sì abbia da della fine 
del sccolo l'acqua del Brembo, o continu: 
metterci în corpo questa putrida di Mil 
ogni mod 
dietro 
effettuyre. Che bazza per gli i 


>< 


il sasso è lanciato, e non Lot 
a discutere e da 


è un piano regolatore 


gneri ! 


AI municipio capita intanto un all 
aspettato per la sistemazione della piazza de 
Duomo. 

La storia pretende che le potenti famiglie del- 


retà di mezzo fossero divenute tali spogliando la 
pe. In tempi men feroci e più leggiadri, si di- 
venta milion tendola. 

Il signor Ferdinando Bocconi — unico proprie— 
della ditta fratelli Bocco! 
jere Luigi si è ritirato dagli al 
un tandem © andare a cavallo — zilto zitto, senza 
‘uno per non aumentare le 
ri, ha coneluso e firmato, în quat 


, da quando il ca 


dei proprie 
quattrotto, i contratti per l'acquisto di otto o nov 


Stabili che formano la parte principole dell'isolato 
fra le Raf le e Santa Radegonda. Il 
prezzo complessivo di questa compra all’ins 
iscende a un milione e 640 mila franchi, 
una bella somma 
per una ditta che realizza, con le filiali, 600 mila 
lire di utile nello da tre o quatti 
denza all'aumento. Così dicono 
informate. 

muitando la linea dei portici 1 
za del Duomo, i Be 


le spese. a non 


, con ten- 


bene 


persone 


nî costui 
nere dî quelli del Bon Marché 
ri 


ri 
dioso fabbricato sul 
è del Loucre a Parigi, con Mumi 
mi al paretaîo dell 


e tutti 
buon mei 

Comunque s 
del Thonet, fa 
con î loro quattrini, c 
fo i 


‘on i dena! 


pi a cinquantanni 


questo non è il trionfo dell 


non so proprio quale altra im 


eritare questo 
to i possa 


E per i avere un 


per gli «abiti fatti» e le <con 


levarsi il cappello a un'indust 
di tali capricci 
>< 
Mentre il signor È -dinando B Dt pn pre 


Moisè Loria ven 
questi, il palazzo dell 
in vin Manzoni sull’ 


Prosp 


des 


Le la palazzina attigua dove 
abita, dirimpetto al palazzo Poldi Pezzoli 

ns ero Moisè Loria, nativo di Man- 
afflitto da 


mor Pros) 


anni, 


te. Di questa sua 
per sno uso personale ui 
atomi 
‘ammento del capitale. Se po 
nî! Lori, 


lire, ed altre © 


il resto ii 


ricchezza del sig 
dei li 
parcechi anni in Alesson 
di la, il Loria si stabili a Milano, dove ha ser 
pre vissato a mado suo ; tranquillamente. facendo 
del bene alla sua maniera, andand i 


ami da costruzione da lui esercitato per 


gitto: venuto via 


i 
sul veloci 


pede e qualche vi No sopra una rozza 
Che tiene in pensione dal eavallerizzo Beretta 
iscendo tutte le mattine di casa presto © 195 


a Patriott 


al teatro 0 al 


sando la se 


1 1 milionari come îl signor Loria seno esposti 


+ ad ur tormento continuo da chi li richi 


L 


POM eno cc ila SS, 


—— Mb 'rlJJl.-J.--rT__ _ __ei 


l'umanità da quale vorrebbe 
loro metter le mani per forza nella medesima. Il 
ignor Loria è statò dello avaro da chi non è 
riuscito a farsi prestare un soldo. Non è 
sia avaro, e Îo provano molte sue ela 
Soltanto non vuol farsi burlare nè 
Egli non invita nessuno a casa 
© lo si può sempre 
al tocco aîle tre. Gli fu domandato per- 
Je di chi lo cer- 


sua, © 


ma si sa cl 


trovare 


chè stava a quell'ora a disposi 


- Stone 


a — rispose — per dire di no a chi 
Viene a domandarmi quattrini in prestito ! 

il rifiuto è sempre accompagnato da una 
tazza di squis fî: offerto con tutta la cortesia 
immaginabile. 

quale motivo il signor Pro 
ria vende stabili? Me Pay 
in mille, ed io lo domando a m 
volendo prender parte ad un 


pero Moisè Lo- 
nno domandato 
stesso. Egli dic 


grossa specu- 
pitali : ma il mo- 
egli pos- 


ne, vuole realizzare î suoi 


tivo non pare sufliciente a chi sa che 


siede 15 0 16 milioni, la 


maggior parte în valor 
dice invece ch'egli abbia intenzione di lasc 
Milano : ma non si sa spiégare il motivo della 
partenza. Fatto sta che le case del signor 
Loria si venderanno all'asta amichevole il 49. 


Maccor: 
è mattoni, ho finito pi 
cosa vuol dire averne sempre 


di 
a i piedi! 


Ì 


INTERNO. 
Etnmas. — Le convenzioni al Senato. 
Da quello che se ne è saputo sulla 


uffici (vedi N 
ar 


deg pe informazioni di eri), 


gior- 
niscono che il progetto passerà. Gli opposi- 
tori, poco numerosi, si limiteranno a presentare qual 


nali 


che ordine del giorno ed alcune raccomandazioni al 


governo. 


Firenze, — 1 giornali parlano a lungo di re 
stauri che si. stanno > nella chiesa di Santa 
Tri 

Fonfolla, che fa tra i pri 


faceni 


ni ad occuparsene, re- 


ia la notizia che quel tempio, insigne 
le de- 


gistra (con 
opera di Nicola Pisa 
turpazioni, tutta la sua monumentale bell 


no, ricupererà, libero di 


a. 


#. — Partono oggi per Avellino, allo scopo 


uni assessori. 
cque arriveranno 
prima del 15 aprile. 


definitivamente a Napoli 


nnunziano con parole di rimpianto 
alienista com- 


1 giornali 
lorte, avvenuta ieri, dell’ illu: 


la 
mendatore Biagio Miraglia 

A AI dire del Piccolo, il Washington, della Na 
gazione Generale, che tornerà presto in Ialia, 
rebbe stato noleggiato dal governo per altri tre 
m 


sa 


Tenezia. — Ieri l'altro sera Paulo Fambri (Mo 
osso) tenne all'Ateneo una brillante conferenza sul 
Puello, dimostrando come la spada sia l'arme della 
cavalleria, e quanto siano utopisti coloro che vorreb- 
bero il duello abolito. 


Bloneglia. — La frana, 

Teri l'altro e ieri continuava la caduta di 
massi con grandissima velocità. Danni enormi. Si 
crede che lo sfranamento non cesserà finchè il de- 
clivio della montagna non siasi 
librio. 


grossi 


Gemovo. — Il Corriere mercentile, giunto oggi, 
annunzia l’arrivo in Genova del maresciallo Moltke. 
Si dice che l'illustre condottiero soggiornerà a lungo 
sulla Riviera. 


Forino. — La giornata di ieri secondo un di- 
spaccio 

Continua l'agitazione fra 
nuovi disordini. Gli studenti 
con a capo il rettore, prof. 
protesta al ministero. 

Per evitare nuovi disordini, il prefetto ha proibito 
una conferenza in onore del genetliaco del Re. 


ESTERO. 


Eo:dra, — Prima di tutto una notizia che ci 


li studenti. Si temono 
il Consiglio accademico, 
d'Ovidio, mandano una 


riguarda, mandata per telegrafo ai giornali austriaci. ; 


L'Italia chiese di valersi dell'ospedale militare in- 
glese di Suez per i suoi malati delle truppe di Mas- 
Inghilterra avrebbe rifiutato, pretestando l'in- 
a di quello stabilimento agli stessi bisogni 
delle truppe inglesi. 


,, Sulla questione anglo-russa un dispaccio al Di- 
rift) conferma nei termini seguenti le speranze otti 
miste, che ormoi prevalgono dappertutto : 

« Mi si assicura essere pervenuto quest'oggi (13) 
al conte Staal un dispaccio da Pietroburgo, da lui 
tosto annunciato a lord Granville. La Russia accetta 
l'accomodamento nella questione di Herat, sulla base 
del 
pite dagli avamposti russi ed anglo-afgani. In tal caso 
gni pericolo di guerra sarebbe cessato ». 


Parigi. — La République 
la tassa sui bestiami e spera che 
sgerà 

28, 11 Journal des Débats approva la proposta di 
imporre la nazionalità francese alla seconda genera- 


frangaise disappro» 
la Camera la re- 


zione di stranieri dimoranti in Francia. Ma respinge | 


idea di applicare tale misura dopo tre anni di sog- 
giorno. 


riformato in equi- 


la conservazione delle lînee rispettivamente occu- ! 


%y Dicesi che Luisa Michel, il principe Krapotkine 
e Gauthier saranno graziati. 


Berlino. — Il corrispondente telegrafico del 
Times manda al suo giornale che fra Erberto Bi- 
smarck e Granville si sarebbe ottenuto un accordo 
in forza del quale sarebbero state concedute alla 
Germania ottanta miglia di coste nell'Africa dalla 
sponda destra del Rio Roy fino alla baia di Bambas. 

«x A Berlino corre la voce che ieri sia stata fir- 
mata la convenzione finanziaria per l'Egitto. 


Pietroburgo. — La Sqint-Pétersbourg Zei- 
tung dice che il generale Komarow ebbe ordine di 
evitare i conflitti cogli Afgani e di calmare i Tur- 
comanni. 

Dicesi che la prima cagione del conflitto anglo- 
russo sia stato il fatto che il generale inglese 
Lumsden, procedendo alla delimitazione delle fron- 
tiere, si fece accompagnare da una scorta di tnille 
soldati inglesi. 


Costantinopoli. — Un autorevole carteggio 
da Pera al Citadino di Trieste, ha i seguenti par- 
ticolari sull'opera diplomatica dell'onorevole Mancini 
presso il Divano 

< Gli armamenti (della Turchia) per la spedizione 
contro gli Italiani sbarcati in Massaua sono sospesi 
avendo il Mancini fatto dire ove spetta che il governo 
italiano non tollererà interventi di sorta, e ciò in 
virtù dei beati possidentes. 

< Quanto alla Tripolitania, Ja Sublime Porta la 
ricevuto delle assicurazioni formali dalla Consulta, 
che il governo del re non ne avea nemmanco so- 
gnata l'invasione! » 


(che fu ministro ottomano a 
ja) rappresenterà la Turchia nella Conferenza per 
il conale di Suez. 


Teatro Valle. — Teodora, dramma stori 
con bestie fer 

hi del 
del signor 


zantino in prosa e musi 
tr 


agnini, dimost 
nicala, in cinq 
Virroriano Sinni 


politi 
attre otto qu 


Quadro primo. Sino nella 1 


nella sala delle udie: 


i 


" 


Parigi per offriv 


la di treccie finte per 1 loro chignens, 


na del 


esporre un p 


cunuco del si lie ore 


sione 


rsonaggi 


per presentare 
che aspettano nel fondo della scena. 

or Colombari, il quale, 
fatto due 0 tre 


ivocano su 


al pubblico i diversi 


Discreto successo del six 
nella sua parte di cunuco, si 
ddato, 


dora, salutata natu- 


cosissimi ap randi discus- 


Jestra a propo 
ali 
della 


© nei posti di « 


I 


palcoscenici 
1 Antonina 
caduto in d 


nt 
ia commuo» 
ina, manda via tutl 
di voler andare a cena a Ponte Moll 
non altro, non ci saranno più secc 


* 


sottosuolo del e 


dove se 


ro secondo. N 


Qua 
le. Ti 

L'egiziana Tam 
mentre arrivano un dopo l'altro i 
del circo colle loro compag 
tuita delle braccia del si 
i, e constata 
che di 


sizione 
or Tombari, figlio di 
naloghe di tutta la com- 

son proprio 
spetta da un momento al 
jo ginnastico del Uraccio di 
-hiere prediletto dei ferchini, e tutta 
gnia parte, portando seco anco il figlio 
che ha avuto del successo pr 


ni 


nia. Non e braccia 


so le si 


gnore dell 


i comitiva. 
| Teodora, travestita da fraticello della Forza del 


destino, viene sotto il nome di Zoe a chiedere a 
| Tamiri un filtro per Giustiniano, che da un certo 
| tempo pare non adempia più i doveri 
i gali con lo zelo dei i tempi. Grande scena di 
ento fra Tamiri e Zoe la quale anni 
i addietro dria nella stessa com 
{ pagnia. Seguita la preparazione. della 
che poi viene naturalmente mane 
nde appetito. Finita la minestr 


rosto, 


oniu- 


riconose 


non 
si licenzia 
vinpagna, e va dietro le s 


dalla sua 
) for calare il sipario. Il pubblico, lusinga 
questa prova di democrazia data dall'impi 
la richiama agli onori del proscenio. 


* 


Il salotto di Andrea, giovine greco. 

stica di statue in bronzo 

| tutti di cartone. 

i quali racconta la stori 

del suo incontro con Mirta, che egli sposerà non 

| appena gli sieno venuti certi quattrini che avanza 

| dal ministero delle finanze, il quale, come sempre 
i 


Quadro tei 


e a 
filosofi di 


marmo, 


in signili casi, non trova il verso di pagare. In- 
tanto, mentre aspetla che i quattrini vengano, si 
divaza a cospirare. 
i Morcello, centurione della guardia del 
0 della congiura, viene ad annunziare che 


omai il cal 
tiene una conferenza sulla storia romana. Intanto 
si annunzin una sommossa, scoppiata in città per 
un sopruso commesso dai rchinî. Occorre agire. 
Tutto è stabilito. Nella notte Marcello, che ha il 
comando della guardia, condurrà Andrea nell’o- 
ratorio imperiale ; di lA pas 
di Giustiniano, e in quattro e quattrollo tutto 
sarà accomodato. 

ndrea fn giurare agli amici di non dir parola 
congiura ad alcuno, poi, per dare una prova 
fermezza del suo carattere, non appena essi 
sono partiti e Teodora arriva sotto le vesti di Mirta, 
le spiffera chiaro e tondo che ha deciso di lu- 
sciarla crede di tutto il suo, nel caso resti morto 
nella sommossa che per la notte si prepara. Quel 
Andrea è così ateniese che nou solo non 
sonosce în Mirta la imperatrice, sebbene Teodora 
sia già da più di sette anni sul trono ed abbia, 
omne Mme Benoîton, l'abitudine di essere sempre 
fuori di casa; ma egli spinge la propria origina- 
lità fino a maravigliarsi quando M 
to, come una donna maritata possa 
amante; tinto che, per 
piarare che 
arci gli storici 


pover 


aver mai 
uno scapolo pe 
li ribrezzo, 


essa o 
engano a par 
pue bizantina ! 
chiude colle sfuriate di Andrea 


star 
è vedova. E 
della gie 

La scena 
contro la corte di Giustin 
‘a la quale è costretta a sorbirsele, 
into di cui 
La scena real- 
eseguita, ed il 
È un trionfo 


contro Teodoi 
non volendo 
è presa come una gatta soriana. 
mente è ben condotta, benissimo 
pubblico batte vivamente le mani 
per l'Andò e per la signora Duse. 


x 


Quadro quarto, L'oratorio imperiale : splendida 

na, maestrevolmente dipinta dal bravo Sandro 

Bazzani. Effetto d’oltica riuscitissimo. Applausi e 
amata all'autore 

è l'atto in cui And 

prendere Giustiniano. Qu 

da ua Tanzi scemn di dissidi 


si e perdere lai 


a © Marcello tentano di 
ta impresa però è pre- 


coniugali 


dora e il suo imperiale di cui 
Sardou ha fatto 


Belle Heine. 


uni sp 


daro 


iveno prefetti e 


sunno € 


iboniono propone v 


nde spav 


a maledetta di non 


par: 
che în a nosso bario 
1 nella corte di Bisanzio le funzion 
arica lui della faccenda. 
di quest'stto è ormai troppo nota perchi 
nitita. Mars 
. Andrea 
per opera di Teodor 

lla voce vuol salvarlo 
0 Teodoi 
i della to 


HI 
sebbene 


sa di 


sser pri 


give principalme 


vendolo 


iconosciul 


ogni costo. La se 
cide Marcello perel 
riveli il nome del com 
bri un po’ troppo forte, non 
pluudita vi merito principale della 
ora Duse 


> fra gli spasi 
1 pul 

I pub 

eno è ap- 


imente e pei 


Se il dramma continua di questo passo, si può 
che ii successo ne è assicurato. 


x 


alberi qualunque, sparsi 
hiesa quelunque fuori le 
Entro il tempio hanno luogo i solenni fu- 
on musica e cori = alla salma di Mar 
ci ha rigettota alla spiaggia, e che 
è stata raccolta da congiurati. Altra 
‘a Andrea e Mirta, la quale rie 
pargli il nome dei congiurati ed a farsi 
tere che egli non andrà alla fi 
potrebbe riconoscerla per l'impe 


Quadro quinto. De: 
nelle vicinanze di un 


mur: 
nerali — 


fo che il mar 


more 


e a strap 
promet 
a del circo, dove 


ice. Si nav 
in piena Fedora, come nel quadro antecedente s 
navigava in piena Patria. Partita Mirla, soprat 

cono i congiurati. Non è nuova, ma è bella 
na în cui Andrea difende Mirta doi sospetti 
dei suoi amici, finchè convinto che essa sia una 
vventuriera, cade accns 
ver tradito, colle sue 
. Oramai scoperti, non resta loro altro 
scampo che la fuga. Ma la sommossa non è per 
anco sedata, e Andrea propone di chiamare il 
popolo alle armi quel giorno stesso, al momento 
degli spettacoli del circo. La proposta pa 

imita. Intanto nella chiesa il coro ripi 
i morti, ed i congiurati 


issima 
Ponta di 


i comp: 


un po’ troppo 
mancano gli applau 


Quadro sesto. Siamo all'atto del circo, il grande 
atto decisivo della fortuna del dramma. Bellissin 
la scena del Bazzani, la quale rappresenta 
terno della tribuna imperiale. Mentr 
l'arrivo dell'imperatore, il pubblico cominci 
passota la mezzanotte, e che 
e prima che lo spettacolo sin finito 


lin- 


probabilo 


il pubblico non ci si debba stancare. 
l'imperatore seguito a 


breve intervallo 
rice, tutta coperta da un manto d'oro 
che ridesta una vivissima emozione nei cannoe- 
chinli dei palchi e della platea. La coppia augusta 
prende posto nella tribuna. Fuori l’orzano suona, 
i cori cantano, le trombe squillano, © Giustini 


SERI 
è colmo, e per infiammare gli spiriti ; 


ranno nel'a camera | 


almente | 


ci da la sua santa benedizione che è accolta co 
un grande silenzio degli spettatori del cir 
Ma cessata la musica, la folla chiede che ri 
peratrice tolga il velo. Teodora lo toglie, ed un 
grido si ode dal circo. È Andrea che l'ha ricono. 
sciuta. 

Nel circo îl tumulto è al colmo. Andrea è ar 
restato, ad onta della difesa degli amici, e con 
dotto innanzi all'imperatrice che egli fusulta ; 
nuovo. Tutti i cortigiani domandano la 


un cenno di 
il carnefice » 
ta 


del reo, che 
rato, men 
mannaia al 
Il pubblico, che non è per la pena di morte 
protesta con tutta la forza dei suoi polmoni. Te. 
dora interviene, dichiara che il reo le appartiene, 
gli chiude la bocca col suo velo, ed il carneîi» 
si ritira. Ma la sua ritirata, pur troppo, non vt- 
tiene alcun risultato. Il tumulto tani 
gli spettatori del circo, come fra quelli della pia! 
Giustiniano, al colmo delia paura, da a Belis 
l'incarico di scacciare i primi, ed al pre! 
boniano quello di ridurre alla ragione i secondi 
Triboniano, con felicissima idea, ordina la chit- 
sura di tutte le porte e fa calare il sipario. 


* 


Quadro settimo. Altra parte dell’ 
riale, anche questa stupendamente dipinta dal 
zani. Bisanzio è in preda alla sommossa, e G 
stiniano în preda alla paura. I ribelli sono quasi 
padroni della città. Homno nominato Ipazi» n 
imperatore, hanno dato fuoco al palaz 
fetto, alla chiesa di Santa Sofia, e sono 
della reggia. Se Belisario,in un'ultima so: 
riesce a domare i i, Giustininno 
perduto. 

Squillano le trombe, si ode il rumore de 


ca 


pre: 


atorio impo 


ja, finchè il parrucchiere parigino il qual 
sistito alla pugna per darsi una distrazi 
ne ad annunzire che Belisario è 


che Ipazio è caduto nelle sue mani, e el 


In questo mentre capito 
zione Tomici, la q 
glio sgozzato nelle ori 
un filtro 


npazna nvvel 


serv Giustiniano 


di tutta la corte dal supplizio di Ipazio, e coll: 


pertura di un grande verone centrale, da cu 
scorgono quattro pali immersi. nello sciroppo 
ss, i quali dovrebber esentare le » 


di Bisanzio incendiata. { spettaco 
‘endio, così umoristico e così poco ed 
lusso artistico di tutta la messa in scemi, m 


malumore il pubblico. il quale continua ; 
la ribellione di 
dei barba Be 


verdi, senza 


PATTIETI 


savio. 


* 


Quadro ottaco... ed ultimo, se Dio vuote. 

Stamo nei sotterranei del 
nascosto Andrea ferito. Salvato già da 
tosta dei r 


>, dove Tamiri 


belli, finché una 


costrinse a lasciare il suo posto. Teodora che 
saputo della sua sorte da Tami 


dargli il filtro amo 


, viene a in- 


che dovrà si 


rio p oso 
condurlo a lei. Se non che, facendogli bere 
filtro, mentre erede riconquistarlo, lo avv 


Questa scena che chiude il dr 
senza dubbio fra le belle del Sardou; e lese 
zione datane dalla Duse è stata 
mente mirabile ieri sera. 

il dramma finisca. Giustiniano, 
ha scoperto finalmente le infedeltà di lei, mes 


ima va noversti 


nora 


to com 


a strangoloria. Non è storico, 1 
importa poco. E il carnefice arriva appunto 


Andrea è morto, T 
pelli e da poi 
ta azione, come la chie 
ja per l'ultima volta il > 


momento opportuno. 
non ha più che da 
il suo coll 
mano i pitto 
pario. 

In platea i cerdî protestano ancora ; ma i it- 
chini prendono le parti della 
richiamano due volte 


alzare i 
su que 


a Duse e 


ni soliti onori del proscen 


* 


Concludendo : il dramma non è che 
mario sceneggiato di tutti i lnvori del Sar 
punto di vista della teatralità, per eri 
zione, resta certamente inferiore alla Patrit 
all’Odio. Ha tre 0 quattro belle scene, 17 
separate fra loro perchè l'attenzione di 
sia costantemente mantenuta. L'azi 
questo lavoro che uno scopo : quelio 
pretesto alla decorazione scenica, allo s 
costumi ; e sotto questo rapporto hisogna d 
la compagnia Rossi ha fatto quello 
altra delle nostre compagnie di prosa ha fit 
finora 

Un amico che ha pur visto la rappresentuzio!» 
della Teodora a Parigi, mi diceva jeri sera. « 
se a Roma è stata data con minor lu 
però un gusto artistico maggiore. Ne: 
nelle scene, negli accessori non potr 
siderare una esattezza più serupolosa. 

Certo è che a Parigi, avrà avuto maggiore e 
fetto per la maggiore entità dell’apporato. non p 
la esecuzione, perocchè se la Duse ha conseguito 
ieri sera un vero trionfo, i suoi compagni, € 
cialmente l'Andò, IK abilmente co 
diuvata. 


ne n 


he nes 


no 


Seguono. 
La perg 
tonico sul 


governo. 
Interven 
Il baron 
rtò per 
Real fami 
L'onore; 
sperità dei 
Il pron: 


2 deri 
che suona 
ripetere pi 
L'ilumil 
cone al $ 
I milit 
ora, e gli 
zxpotte. 
AI quar 
lonnello E 
component 
mostrare 
formazioni 
complean: 
punito, a 


dannati 


tario di 
Dom: 


portato 
Tora ed 
testimoni 

Il sig 
cisameni 
zione chi 


numero 
allestit 

È un 
biente, 
esegui: 


FANFULLA 


Oa AR 
AG 


, Ieri i ministri presentarono al Re una medaglia 
#60 al valore civile decretatagli per le opere pie- 
tase compiute durante l'epidemia dello scorso anno. 
La pergamena che accompagna la medaglia è 
pera dell'artista prof. Piatti, e porta la seguente 
ggrizione 
©. Il Consiglio dei ministri, considerando-ta carità 
del Re che è ardato a confortare gli abbattuti dal 
colera, delibera di pregare S. M. ad accettare la me- 
lia al valore civile ». 
guono le firme di tutti i ministri. 
La pergamena è rinchiusa in un disegno arch 
tonico sul quale il Piatti con molto gusto ha. dipinto 
re allegoriche e bassorilievi rammemoranti il va- 
ore militare e civile del Re. 


x, Ieri sera alla Consulta ebbe luogo il consueto 
sanzo offerto dall'onorevole Mancini ai capi delle 

hesciate e legazioni accreditate presso il nostro 
governo. 

Intervenne anche l'ambasciata birmana. 

barone Keudell, decano del corpo diplomatico, 

portò per il primo un brindisi al Re d'Italia e alla 
Real famiglia. 

L'onorevole Mancini brindò alla salute e alla pro- 
sperità dei sovrani esteri, amici e alleati dell’Italia. 
Il pranzò terminò alle 10 e mezzo. 


lerî sera le musiche militari e quella municipale, 
che suonarono sulle piazze principali, furono costrette 
ripetere parecchie volte la marcia reale. 


L'illuminazione a gas lungo la via Nazionale riuscì | 


eo ne al solito splendidamente. 
1 militari ebbero il permesso d'uscita sino a tarda 
ora, © gli allievi del collegio militare sino alla mez- 


Al quartiere Serristori, sede del 79° fanteria, il co- | 


lonnello Righini, comandante, adunò tutti i soldati 
ponenti la 1° compagnia, e disse loro, che per 


ostrare la sua compiacenza, nel sapere che dalla 


rmazione del reggimento sino a ieri, ricorrenza del 
nno del Re, nessuno di quei militari era stato 
lato ordine perchè a tutti si distribuis- 
etti, per assistere alla rappresentaziorie al 
ro Umberto I 


+ Questa mattina, dopo una lunga malattia, è 

il dottore Ripari, notissimo, come ex-deputato 

o patriota. Aveva ottantatrè anni, 

ed era îl decano dei Mille di Marsala. Fu tra icon- 

dannati a morte, ai quali fa commutata la pena nel 

carcere di Paliano. Amico intimo di Garibaldi, Jo segui 

în tutte le sue imprese, e organizzò il servizio sani- 
tario dell'esercito meridionale nel 1860. 

Domani alle cinque avrà luogo il trasporto fu- 

nebre, e vi saranno invitati i numerosi amici del 

recchio patriota. 


x Lunedì, 16, al circolo Vittorio Emanuele, il socio 
signor A. Basletta terrà una conferenza sul tema 
vrio Emanuele nella tradizione popolare. 


4 Domani sarà discusso al tribunale supremo di 
guerra, il ricorso in grazia del soldato Costanzo. 
Difende l'imputato l'egregio avvocato Morpurgo. 


COMUNICATO. 
Li 14 marzo 1883 
(ore 10/, di sero). 
Caro Tiberi, 

In esecuzione del tuo mandato da te affidatomi ap- 
pena accaduto l'incidente nella sala del teatro Valle 
tra te ed il signor Adolfo Fabiani, mi sono immedia- 
tamente recato dallo stesso e gli ho da parte tua 
portato formale sfida, pregandolo a volermi indicare 
Tora ed il sito nel quale mi avrebbe presentato i suoi 
testimoni. 


ll signor Fabiani, a mia grande sorpresa, si è re- ! 


cisamente negato di dare alla verienza quella solu- 
zione che tra gentiluomini si usa. 
Innanzi a questo inqualificabile rifiuto, a me non 
‘a che a rassegnarti il mandato, dichiarando la 
questione completamente esaurita. 


Ritienmi sempre per 
Tuo cero amico 


FerpinaNDO PANDOLA. 


TEATRI E CONCERTI 


«4 Si annunzia per il 26 corrente, nella sala del 
teatro Costanzi, un concerto delle due contessine 
Ferraris d'Occhieppo. Sono pianiste di grande bra- 
vura, dotate di squisito sentimento musicale, e cono- 
sciute in molte città all’estero, come Vienna, Berlino, 


Lipsia, Wiesbaden : conosciutissime poi a Milano e | 


a Firenze, ove han dato concerti molto applauditi. 


La loro specialità è il concerto a due pianoforti, sui | 


quali interpretano all'unisono le più difficili e deli- 


cate composizioni del Li 


venimento artistico. 

vx Sappiamo che la signora Emma Turolla è stata 
nominata I. R. cantante di Corte e di camera di Sua 
Maestà I R. l'imperatore d'Austria-Ungheria. 


+ Stasera all’ Apollo penultima rappresentazione 
del Mefistofele del Boito. Si spera nell’ entrante set- 


ment potere avere la prima della Gioconda, con la ; 


«ignora Durand, e i signori Cotogni, Barbacini, Mai 


un quartetto che può fare il paio con quello del Ri- | 


goletto. 

»°, Le donne, i cavalier, l’armi.. tre coefficienti ba- 
Stevoli per attirare all'anfiteatro Umberto un pubblico 
numeroso ed avîdo di ammirare il nuovo carosello 
allestito dalla compagnia Wulft. 


È uno spettacolo riuscitissimo, adattatissimo all'am- * 


biente, e che poche compagnie equestri potrebbero 
«Seguire con maggiore sfarzo ed esattezza. 


l'autorità. AI 


} giudiziario che 


I giuochi dell’ anello, delle teste, del bersaglio ven- } 
‘altro da scudieri ed amaz- | 


nero compiuti un dopo T" 
Zoni vestite. con ricchi ed eleganti costumi medioevali, 

medioevali. 
Bradamante, Marfisa, Giovanna d'Arco potevano avere 


| delle lancie più solide, ma non certamente degli elmi 


più scintillanti. 
Qualche" pistolone infreddato, 7 
i ; , qualche giavellotto 
spuntato fallirono il segno; qualche telum imbelle sine 


ictu vibrato da femmi î 
inea mano non rimase inf 
a: se infisso a 


_ Ma a questi piccoli insuccessi patziali rimediò da © 


solo il direttore Wulff, dando prova di una mae- 
stria e di una sicurezza invidiabile, nei diversi esere 
Cizi di spada eseguiti al galoppo. 

Dopo\una serie d'infilale meravigliose, lo spettacolo 


fini con una sfilata generale... Lodevole sistema di 
compensazione. 


Spettacoli d'oggi, 

APOLLO — Ore 7 314 — Mefistofele: 
VALLE — Ore 8 — Teodora. 
ARGENTINA — Ore 8 — Ray Blas. 
MANZONI — Ore'8 12 — Il Trocaiore. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. 
UMBERTO — Ore 8 {2 — Compagnia equestre 

Walff. 


ROSSINI — Ore 8 112 — Li Francesi a Roma. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


IL NATALIZIO DEL RE 


(Dalla Stefani.) 


GENOVA, 414. — Per il genetlinco di S. M. il 
Re le navi e la città sono imbandierate. La ri- 


vista, passata dal generale Primerano, fu brillan- j provvedere tutto il materiale nece: 


tissima. Gran foll 

ASCOLI-PICE) 
militare 
manuele, la Società del tiro 
del Re, inaugurando la 
molto applauditi 
del colonnello Santa ri 

NAPOLI, 14. — I pubblici e pri 
imbandierati. 

La rivista delle truppe, lungo la nuova strada 
alla riviera, fi ta dal generale Mezzacapo. 
Ai due re i Basilicata furono 
consegnate le bandie edette dal cappellano 
dell'ospedale militare. Le truppe furono appluudite 

alla folla. 

Stasera, 

MILANO, 14. — 
sfilita delie truppe della ne in piazza 
d'armi. Corimonia della consegna delle bandie 
alla nuov ata Friuli. 

Illuminazione e conce 


edifici pubblici illuminati. 


Teatro della Scala ib 


i luminato a giorne 


LECCE, fi. — Consegna al 94° reggimento fa 
teria della nuova bandiera donata 
Messina. 


Questa sera fiaccolata militare, pranzo o 


ALESSANDRIA, 14. — Rivista delle truppe, 


benedizione e consegna delle bandiere ai nuovi 
reggimen 
Stasera illur 
teatri 
FIR {4 — Città imbandiorata. Rivista 
Musi-he militari. Edifici pubblici illu i 
14. — La città è imbandierata. Fu 
celebrato un solenne 7 Deum coll'intervento de 
0 ci fu la rivista delle truppo. 
Stisera illuminazione. 
1 AR 14. — In occasione del jetliaco di 
I Ré, il marchese Menabrea diede un pranzo 
notabili della colonia italiana. L'ambasciatore 
propinò al Re, degno figlio di Vittorio Emanuele, 
Ita graziosa Regi che uni 


azione e spettacoli di gala nei due 


gi Italiani cordiale ospitalità. 
fu poscia un numeroso ricevimento degli 
Italini. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 15 
sondo notizie del C:mbodge, le bande dei r 
belli ano il paese. Una di esse, di duecento 
individui, si avventurò fino nelle vicinanze di 
Saigon. Truppe fresche arrivate nella città 
gliano nei dintorni. 
La notizia tel a che l'ordine sia stato ri 
stabilito è poco creduta. 
AI alizio del Reall'ambasciata 
aliana erano invitati il duca di San Teodoro, il 
generale Turr, Querini e Caponi della sta 
AI ricevimento dopo il banchetto intervennero 
tutti i notabili colonia italia 
no . Si improvvisò un conci 
quale presero parte 
Risto 


artisti, 


Stamane ebbe luogo il solito rapporto dei mia 


act Rubinsteim del Cho- | Sti a Sua Maestà. 


pîn, ecc. Il loro concerto romano sarà un lieto av- | 


Il ministro guardasigilii ha presentato alla firma 
del Re vari decreti di promozioni di giudici a 


vice-presidenti di tribunale, di pretori a giudici e { 


di nomine di nuovi preti 
Tutti questi decre 
pubbliche 


ranno nel Bollettino 
nella corrente 
timana. 


levi sera fa mandato alla Corle dei conti il de- 
creto col quale il commen 
nominato consigiiere di Stato. 
È prematura la notizia, che in sua 
posto di direttore generale delle cerco 
ato 0 possa essere chiamato ii 
Fino oggi non er 
proposito. 


i 902,600 — Proventi sanitari, 


j maniali, 4,264,682. 


Rivista e! 


lore Bellrani Scalia è | 


Gli Uffici IM e IV del Senato, riuniti nuova- 
mente oggi, lLanno esaurito » delle con- 
venzioni ferroviarie, e hunno nominati ì commis 
sa 

L'ufficio II ha nominato commissari i senatori 


i Saracco e Morandini. 


L'ufficio IV ha nominato commissari i senatori 
Lampertico e Ranco. 


Il progetto di bilancio preventivo, presentato 
dul ministero dell'interno per le spese dell’eser- 


| cizio secondo semestre 1885 e primo semestre 1886, 


ammonta complessivamente, comprese le partite di 
giro, a 64,240,526 15: da questa spesa però. de- 
dotte lire 12,820,542 54 che le amministrazioni di- 
pendenti dal ministero dell'interno danno di pro- 
vento all’erario, rimane la spesa effettiva in lire 


| 54,419,983 61. 


I proven! dell’ interno 


dell'ammini 
fl i stipendi dei 


ripartiti: Ri 


} funzionari lire {,967,035 54 — Rimborso spese di- 
j spacci telegrafici, 437,625 — Proventi degli ar- 


chivi, 20,000 - Proventi della Gazzetta Uficiale, 
600,000 — Concorso 
dei comuni nelle spese per le guardie di sicurezza, 
2,578,600 — Rimborso dei comuni per carceri 
mandamentali, 135,000 - Proventi! delle mani 

‘arie, 4.915,00 — Fitto dei beni de- 


Sappiamo che i! ministery della guerra ha in- | 
terpellato parecchi industriali nazionali per sa- 
pere se siano in grado, ed în quanto tempo, di 
pianto di una ferrovia econon sezione ridotta 
fra Massaua e Keren, che si vorrebbe fare sta 

ne estiva per le nostre truppe ne Rosso. 

L’ufiicio del genio militare di Roma ha giù com- 


piuti e presentati al mi tutti gli studi rela- 


i tivi 


Sappiamo « i giorni si sono fatte piut- 
tosto lese le ‘a Îl Vaticano ed il gabi- 
netto di Londra, essendo la Curia poco disposta 
a favorire i desideri del governo inglese n 
scella del prelato da elevare alla dignità di arci ! 
ovo di Dublino in surrogazione del defunti 
le Mac-Cabe. 
Il gabinetto inglese gradirelbe che l' 
fosse prescelto fra i prelati inglesi, e tanto 
se fosse giù insignito della porpora c È 
Al Vaticano per contro intendono rispettare stret- 
tamente le prerogative del clero di Dublino e 
veseovi irlandesi c ino la facoltà di prendere 
parie divelta alla elezione dell'arcivescovo me 
diante la proposta d'una terna scelta con una 
specie di elezioni di secondo srado. 
AI Vaticano stanno ora att 
scelta dai vescov 


terna pre 


Ilministero dell'istruzione pubblica, tenuto conto 
della accresciuta popolazione in pars ttà, e 
per conseguenza dei cresciuti bisogni di istituti 
educativi, i quali corrispondano alle esi spe- 
ciali dei singoli luoghi, ha deciso di aprive dal 
{° ottobre 485 i seguenti nuovi istituti: un terzo 
liceo a Roma, due scu sceniche a Milano, 
a Firenze, na a Conegl 


selo, ‘enna, a Roma, a Venezia, a V 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETRI RGO, {4. — ll Journal de 
Pétersbourg dice che, malgrado le diffi 
questione delicata della frontiera 
continuano fra la Ru 
1 ferma intenzione e colla speranza di otte 
soluzione pratica, salda e duratara cl 
s la pace in quelle regioni ed i buoni 
rapporti esistenti attualmente fi le due potenze 
ssate. I timori che si esprimono si possono 
‘e soltanto come una manovra di Borsa. 


consoli 


di Galles, prima di 
herà a Berlino, accon 
imburgo, per a 
atalizio dell'imperatore, e dice che in questo fatto 
sco na prova dei rap- 
porti cordialissio istenti tra l'Inghilterra e 
la Germania. 
MONS, 14. — Lo 
Ticiosi attrib 
nde importanza politica al visggio dei 
editori di Aust a. 
Ii re e la re, ranno domani al loro in- 
contro al Pireo. 
Il ricevi art fat onori 
militari. 

Vi sarà un pran 
BERLINO, {1. — La C 
ha ammesso li quotazione di 
nto della città di Romu, la di cui sottoserizione 

lia luogo luned 
Sono già annunziate numerose sottoserizioni 
BERLINO. — Reichstag. — Si continuò la se 
»l prog ulie linee di 
azione sovvenzionate dall'impero 
ara favorevole soît 


della Bors 


o alla linea 


icando 
elle que 
«cordo coll'inghilterra sarebbo 
icursto più facilmente se Ric 
a a più dificile la situa 
colla sua attitudine parlamentare 
servazioni fatt da 
prtenza fra la G: 
rno dei Times 
e le dichiara: lla Camera dei 
Comuni da Gladstone, provano il contrario. La 
ente appi 


nata. I membri di quelle frazioni, il di cui ideale 
non può essere realizzato che mediante una zuer 
non dovevano designare le relazioni colle potenze 
amiche imprudentemente come compromesse. 

Il seguito, dopo lunga discussione, fu rinviato 
a Tuned 

PARIGI, 14. — Camera. — Si cominciò a 
seutere il progetto di aumento deî dazi sui be 
stiami 

PAVIA, 14. — L'onorevole deputato De Z 
invitato dall'Unione universitari, 
Guidi una con 
Vi assisteva un 
Pariò ezzo, in a frequenti ne- 
clamazioni. C 

, dimostrandola necessar 
d'Italia è per le nostre dignitose 
ntinuità negli sforzi, e 
l'onorevole De Zerbi, essere elem 
bili sotto cui si debbono effettuare 
oratore fu salutato infine da £ 


tenne al 


derò la nostra sp 


coloniali. L'e 
i appl 

ALESSANDRIA, 1 di cià fa 
restato dalle autori 
dell’Iris. 

MESSICO, 14. — Il governo prende misure per 
combattere le pretese di Barrios. 

LONDRA, 44. — Il Comitato per un ricordo 
nazionale a Gordon pascià, decise di creare a 
Porto Said un ospedale i 
Gordon. 

VIENNA, 15. ione della G 

tto di rnente i socialist 

e, in vista della prossima chiusura della ses- 
sione, di abbandonarne la dis e presen 
tare alla Camer: 


e condotto a dei 


ose chiamato ospedal 


re speciale 


Bomaventora Skvenma, gerente responsabile. 
La costipazione la più ostinata sì guar: 
sce rapidamente e senza spesa prondendo du» con 
sule Guyot sd ogvi pasto, Per il passato 
queste capsulo erano nere e disgustoso sl palato, 
ora imveer sono bianche 6 su ogni cai 
impressa la tirma E. Guy 
Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel 
lenza delle bronchiti, etis a, asma, catarri. — Es 
gere sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, rue Jaco)» 
Paris. 
HI B.r Adler, chirurgo dentista, per s 
e la sun clientela iceve tutti i giorni dì 
5. — Vin Nazionale, tH4, Roma, con as 


Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 


L’AUTOCOPISTA. 


NUOVO APPARECCHIO 
per la riproduzione ad irchiostro nero 
di disegni, manoscritti, ecc. 

Unica ed esclusiva vendita in Italia, presso la Cart 

leria MI. Lattes — Napoli. 
Istruzione e © corrente «gratis» — Si occore 
un conveniente sconto ai r.venditori. 


FABBRICANTI, INDUSTRIALI 


anno il loro tornaconto 
coll'USfiei » di 
‘orso, 2£S, i 

i un rappresentante în 


di qualsiasi t 


Vienna!! Vienna!! 
(Vedi acciso in 42 pagina.) 


PRE 
della CITTÀ di ROMA 


(Veli arsiso in quarta pagina) 


(mutorizzata a R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORR 
NEGSIATI DAI TERREM 
sotto la protezione 


DELLA R. LEGAZIGNE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
tt o nat dei Mi 


Ogni biglietto 5 Lire 
È I biglietti si vendono anche al 
i Banco E. E. Oblieght, Piazza j: 
Gi Montecitorio, 127. 
Contro vaglia posta'e si spedisce in lettera i 


CTZ 


Occasione Favorevole, 


Vendita delle opere de? P.re M.r3 Aberto Guglie! 
metti: 
La guerra dei Pirati — Dua volumi, edizione i 
patrnter Le 6 ori di 
ortifirazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
“1890 pegioo, Le 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, 
Aggiungere Cent Vi MTecnes 
iuSfento solo £. 0, si hmomo fe tre 
pori 3 
Dirigere demande è veglia al Exp: 
liane Fiezi e Branecsih io Reme, via del Cora 
€ 154. mia Fratoos 84 B — in firme 
zan, 26. 


FANFULLA 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI ROMA 


i di Lire 150,000,000 in oro al 4 0/0 


deliberato dal Consiglio comunale il 40 nov. 1882 e 4° dic. 1884, approvato dalla Dep. Prov. il 29 nov. 4882 e 22 dic. 1884 


CAPITALE ED INTERESSI GARANTITI 
con Legge 8 luglio 1883, N. 4442 (Serie terza) 
SA NI € VI 
EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE D’ OBBLIGAZIONI! 
per L. 20,000,000. . eg enna. K 
deliberata dal Consiglio Comunale il 4° febbraio 1884 ed approvata dalla Deputazione Provinciale il 18 detto e dal Ministero del Tesoro il 7 marzo 1885 


ito li i Sirutara, dal a funicipio, a tenore della deliberazione muni- 
Garantito libero per il portatore da ogni tassa presente o futura, dal Governo o dal Mi 
cipale 10 novembre 1882 e della Convenzione tra il Municipio e la Banca Nazionale, nei nomi, in data del 23 marzo 1883. 


Questa seconda Serie si compone di 40,000 Obbligazioni da L. 500, cioè N. 20,000 titoli da una Obblige- 
zione e 4000 titoli da cinque Obbligazioni 

Le Obbligazioni hanno il godimento dal 4 ‘aprile p. v. Gl'interessi sono pagabili in oro il 4 aprile ef otto- 
bre dì ciascun anno, cominciando col 1 ottobre corr. anno: a Remaa, presso la Cassa municipale e la Sede 
della Banca Nazionale; nelle altre Città d'Italia, dove la Banca ha Sede o Succursale, presso la Banca 
stessa; a Lomdra, presso la Casa G. I. Hambro e Figlio: a Berline, presso la Deutsche Bank; a Parigi, 
presso la Casa André, Girod e C.; a Bruxelles, presso la Casa Philippson, Horwitz e ©. _ 

Le Obbligazioni saranno rimborsate pure in oro ed alla pari în sessant'anni a cominciare dal 1900, ed 
in rate eguali mediente sorteggio. Il rimborso delle Obbligazioni sorteggiate sarà fatto dolle stesse Casse 
incaricate del pagamento delle cedole semestrali insieme al pugamento delle cedole scadenti il 1 aprile di 
detto anno 1900 e dei successivi. La prima estrazione avrà luogo in gennaio 1900. 

La Banca Nazionale nel Regno d’Italia in Htala, Ja Casa C. I. Hambro e figlio a Lemdra, e la Deutsch 
Bank a Berline, offrono le suddette Obbligazioni in sottoscrizione pubblica al prezzo di L. f2@ per Obbli- 
gazione di L. 50 nominali, pagabili 

L. 25 all’atto della sottoscrizione; 
» 75 al riparto; 

125 al 13 aprile 1885; 

125 al 2 maggio detto; 

120 al 2 giugno detto. 

470 


DAL GOVERNO 


Le sottoscrizioni in Italia saranno fatte glla Céssa tsunicipale di Roma o presso tutte le Sedi e Succur: 
sali della Banca Nazionale nel solo giorito 6 maarze dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


1 sottoscrittori avranno la scelta di pagare per intero al reparto od in qualunque altro giorno successivo 
È 4 0jo all'anno. 

ooo ci ritaliiato pagamento, sarà liquidato l'interesse del 6 0) all'anno sulla data în ritardo. 

Un mese dopo la scadenza dell'ultima rata, le Obbligazioni sottoscritte in Italia sulla quali non fosse 
stato compito il versamento, saranno vendute alla Borsa di Roma a conto e rischio del sottoscrittore, il 
quale rimarrà obbligato per qualunque differenza eventuale. 

All'atto della sottoscrizione saranno emesse ricevute provvisorie del primo versamento, da commutarsi 
al reparto con altro titolo sul quale sarà scritta la quantità delle Obbligazioni assegnate, e sarà data quie- 
tenza dei versamenti alla sottoscrizione ed al reparto, ed in seguito dei successivi. Dal 4 maggio i utoli 
portanti quietanza del versamento a saldo, soranno cambiati colle Obbligazioni. 

fino @ capienza saranno irriducibili le sottoscrizioni di un'Obblizazione, e le altre, per quantità mag- 
giore, saranno eventualmente ridotte in proporzione del risultato della sottoscrizione. ’ 

li giorno del reparto sarà stabilito con successivo avviso. Il versamento relativo dovrà essere fatto nella 
stessa Cassa dove avvenne la sottoscrizione, e cosi di regola i versamenti delle altre rate, salvo speciali 
concerti colla Direzione generale della Banca Nazionale. 

Se il versamento eseguito all'atto della sottoscrizione risultasse, per effetto del reparto, eccedente la 
somma dovuta anche per il versamento al reparto, l'eccedenza sarà restituita o imputata nei versamenti 
successivi, purchè questi saldino una © più rata a volontà del sottoscrittore. 


In ROMA presso la sede della Banca Nazionale nel Regno d'Italia e presso la Cassa Municipale 


B. RESEDA. Sono 'mn LUCIDO = 


Se espressioni della tua in ri 
sposta alla mia? Sei un Dio, ed 
& we non resta clie adorarti. 
Quonto è successo in questi 
giorni, forse mi darà l'occasio- 
nie di ....... Ciò spero accadrà 
prestissimo .. Mi capisci? 
felicità !UTi terrò informata con 
una mia che ti manderò per via 
delia Posta. 

Un milione di lunghi baci dal 
tuo per la vita 


19. 10. 


riarti delle care ed affetto» | ger. stirare ls biancheria 


Impedisce che l'amido si at- 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alla biancheria senza nuogere 
al tessuto. 


Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso 153-154 e via Frattina 
84-B; in Firenze, via de’ Pan- 
nani, 26 


L'ANTICA E RINOMATISSIVA 


Vero Fstratto di Carne 


LIEBIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-America) 


VIENNA! 


Si senta! sî osservi! e si stupisca!!! 


I sindacato per il fallimento della grande fabbrica a'ergente. 
va Anglo-Briannica vende tutta la sua mercanzia con un ri- 
‘asso de: 75 re: cento sul prezzo di stima. Rimettendo l'i 
veto di I viene spedito in tutta l’Ita‘ia un finissimo si 
tavo:a e da desseri di argento finissimo angio-br tal 
{che costava L. 8750). Ai commitenti vee gar-nùto che 
pesate conserzano Ja loro ianchezza duraote diezi anni 


6 coltelli da tavola con eccellente lama d'acciaio 
forchette di vero argento anglo-britannico. 
cuechiai massicci d’argento idem. 
finissimi cucchiarini per caffè d'argento idem. 
cucchiarone pesante da minestra di argento idem. 
id latte d’argento idem. 


IO MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuino soltanto se ciascun vaso porta 
in inchiostro azzurro la firma di 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 
e presso la Filiale di Federico 
Droghieri e Venditori di commestibili 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


ohst, e dai principali Farmacisti, 


eccellenti reggi-coltelli d’argento idem. 

cucchiai pesanti da dessert di argento idem. 

forchette pesanti da dessert di argento idem. 

belli portova massicci d'ergento idem. 

finissimi vassoi cesellati d’argento idem. 

cola-thé di finissima qualità idem. 

finissimi cuechierini da ova d'argento idem. 

finissima zuccheriera d’argento idem. 

candelieri da s i»tt) d'argento englo-brit di gran effetto. 
6 tazze delle « Austria ». 


CRELCELLERITSE] 


dl 
“| 


zi per sole 25 lire, franco in tutta Italia contro paga- 
men:o anticipst>, p-rchs gli essegai postali sono icum. 
wise) 

Per dimostrare che il mio avviso 


una truffa 
mi ebbligo di riprendere senz'eltro la mercanzia se la medesima 
non convenisse. 

Ghi dunque per i nuoi denari mercanzia buona 
e solida e non robnecia si rivolga fiduciosamente (fi che dura 
1l deposito) ni Sig Pantele Kilekmer, proprietario della Titta 
pretocollata 


Universal-Versandt-Bureau 


in Ottakring, Vienna. 
Deposito generale della fabbrica d'argenteria Anglo-Britannica 


Ferro Leras 


Il rapido e brillante successo, che il Perro 
Leras ottiene sempre più crescente, data dalli 
anni. 1898, quando diversi Sti questo pro- 
dotto vennero presentati all' Accademia di Scienze, 
© nel 1859 all Accademia d: Medicina. 

Nel mentre che vediamotuitii giorni una infinità 
di preparazioni ferruginose erdere in disuso, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
pel motive che contiene : 1° {l Ferro, nno degli 
elementi del nostro sangu { Fosfati che 
entrano nella composizione va. 

E sopportato dagli 
tollerare alcuna prepara: 
alcuna azione sui denti ; 
pazione ; è chiaro e ll ub° acqua mi 
nerale qualunque ; s'assunila più rapramente dei 
bonbom, pillole, o polveri. Agtce contro l'impo- 

i verimento del sanque, anemia, il Unla- 
tismo,ladebolezza eli grorchi distomaco 
eccita l'appetito, facilita lo sviluppo 
nelle ragazze ancmich.. ristabilisce e 
regola la mestruazione, siresti gli ecoli 
bianchi, e ridona <I sangue ii «nn color 
naturale perduto in seguito 2 s,.tatti 


Esiste sotto form: 


| tenza; per cui è indicatissimo nella 
|| Bronchite e nei Catarri Polmonari: è it pi 
le altre preparazior sulle qual 


fatte dai-rinomati Giri 
stini e prof. P. E. Alessandri, e confermati 
esperienze mediche. 


10n possono 
vgrniosa; non ha 
ovoca alcuna costi 


|| neraj Licorno (Toscana) 


coeli, 52; Serafini, piazza. Mada 
sconto d'uso) presso la 


rippo e Soluzione 


|| Foligno, Sante Benedet 


L’Estratto Panernj è il più potente rimedio contro 
|| Le affezioni catarrali delle muccose degli organi del respiro, 
| è dell'apparato genito urinario, ed è un calido mezzo di 
cura tonica che avcalora la digestione e cince la disappe- 
isi incipiente, nella 


ba molti van- 
taggi, consiatati dagli studi analitici ed esperienze di con- 
caxprof. L. Gueri 


‘ale è pure il giudizio che fanno dell'Estratto Paneraj 
le Relazioni mediche, di egregi professori che Jo hanno spe- 
rimentato su vasta scala, pel corso di 4 anni, le quali debi- 
tamente vidimate dalle competenti Autorità, sono state rila- 
sciate all’inventore come ‘attestati d’ incoraggiamento e di 
lode pel suo trovato. Questi documenti, che portanti la fir- 
ma di oltre 70 distinti medici, d'ogni città dI 

stampati in un Opuscolo che trovasi presso ogni vel 

delle Specialità Paneraj, e che si spedisce gratia franco di 
porto a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Pa- 


Si vende nelle prmaris Farma a b 150 la bottiglia 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 
91; alle farmacie Milani nel Corso 1455 Antolini, via Are: 
9° — In partite (collo 
‘srmaceutica, via Nazio- 
nule, palazzo Colonna, Ciritavecchia, Cantolamessa. — In 
Massa Marittima, Niccolini. 


UnsuentoGéneau 


30 ANNI DI SUCCESSO 


mi, terra cotte, pietre dure, ecc 
Si adopera colle mazsima feci 
lità. Questo eamento aequiete li 
durezza dal mermo. 

Prezzo del doppio fecone unit. 
collo stesso esmento L. 1. 50 


Franco par pecco postsls I. 2 

Dirigere domande e vaglia eb 
l'Emporio Fraxco-Italiano, Rc- 
me, Finzi e Bianchelli, vie del 
Corso, 453 e i5é e via Frattini 
3 B. Firenze, via Penzani, 2 


SATORI- SEGGIFIASCRI 


Un arsizio Inonsidazito 


1 più eleganti di quanti ti- 
vendite. Premr 


ttivo di tutte 


prot. F. Se- 
da numerose 


Saponi a Parigi, 8, REE VIFIENNS, + 


i griaciali Parmesio 


Finzì è Biecchelli, Roma, mis 
orso 153-454 @ vin Frat 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Gerneri, e in 
tutte le buone farmacie. 


FANFULLA 


“za 
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Stabilimento tipografico dell’Opinion. 


4 LE INSERZIONI 


lina 84 B. Firenta via dei Par. 
vani, DB 


Fabbrica di Birra di Puntigam| 


presso GRAZ 


* cerca un | 
DEPOSITARIO 


per la vendita dell'eccellentissima sua Birra d’esportazione | 
| per questa piazza e circondario. _* | 
L'offerente deve conoscere l'articolo, essere provvisto di | 
ghiaccioia e condurre il deposito per proprio conto. 
Oferte con referenze rivolgansi all’Amministrazione di que- 
sto giornale sotto l'indirizzo: Depositarie. 


vINO 
PEPTONE PEPSICO 


MARCA DI FABBRICA di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1» Classe, a Parigi. 


Nutrire gli ammala4i e 1 conpalescenti senza 
affaticare il loro stomaco, tale è il problema risolto 
da questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da 
Bordeaux di questo vino contiene dieci 

di carne di bue interamente digerita, assimila- 
bile, scevra dall 


necessario nutrire gli ammalati i tisici,e sostener 
Ja lore forze con un alimento ricoetifuente. che 
vano si cerchereDbe negli estratti, sughi 
came, Drodi concentrati. 0 carne cruda. 
1 VINO di CRAPOTBAUT è! nutritivo per 
eccellenza del vecchi e dei fanciulli. Aumenta la 
quantità del latte delle nutriei. 


Bopaaito 3 Parigi, 8, Rino Vivienzo o nelle principaîi Farmaco. 


A ROMA, A. Manzoni e ©. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le buone farmacie 


pel! 


- Steria. 
iebotimento generale, Langhe Convalesce 
e da lungo tempo ricososciato è taecemasi 


TECHE 


RAI RICALCA 


n 
SC 


ATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zucehere 


ad esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pi:- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romavshorr. 


Gli Riborghi, i Caffè, lo Pensioni, ie die sono 
vitale cue questo latte è auperiore a tutti i prodotti di sii 
genere per la sua purezza ricchezza di sostanze 
Batritivo, facilità nella digestieno, di maniere che per i mel» 
ad i fanciulli è preferibile al latte tresco. 

Ogni bottiglia © barattolo, bemehò 
nolti giorni malterabile, e 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . 
* Barattolo di metallo . . ; 
Spedizione per pecco postale aggiungendo contericai Sì, 


N. 1. — Con ogni Bottiglia 0 Barattolo si può ottenere dee 
tturî di buonissimo Latte per far creme, ecc. 


‘si mantiene per 


Dirigere domande e vaglin esclusivamente all Emporio Fran: 
ftaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-458, e vi» 
Frattina. 84-B. — Firenze, via dei Panzani, 26. 


si ricevono prosso | 
Montecitorio, 127. — In Fir 
— Palla Fraocia, 


Ioinistazione € preso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
5 vie de: Perzani, {1. — In Mileno, Galleria Vittorio Emaun 
‘a de Prblicità Paris 92, rue do Rishelien. 


Premet 
dovere, p' 
parole è 
Alludo ali 
che ritoro 
forma din 

Ci sono 
snodo. Il 
care che 
fece un bj 
greto. Le 
Sero ai q 
modo la 

Perchè 
orecchie 


piere, un 


tutti i gi 
Jia fatto ld 
Siamo 
+ forz 
zionali. € 
la coscier 
Vedel 
putato K 
la voce «| 


di Be 
Knotz — 
conosconi 


membro 


biamo a 


sentime! 


Per dl 


pezza! 
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In Roma Cent. 5 


LADY MACBETH 


Premetto : il governo fa semplicemente il suo 
dovere, pretendendo una serupolosa misura nelle 
porol» destinate alla storia viva dei monumenti. 
Alludo all'incidente della iscrizione di Padova, 
che ritornerà fra pochi giorni alla Camera, sotto 

1: d'interpellanza. 

di sono certe cose che vanno dette in un dato 
modo. Il barbiere di Mida, non potendo pubbli- 
care cho îl suo padrone aveva le orecchie di ciuco, 
fsce un buco in terra, e a quello confidò il se- 
greto. Le canne nate sullo stesso luogo lo ridis- 
Saro ai quattro venti, e propalarono allo stesso 
modo la verità. 

Perchè i riserbi doverosi non tradiscono il vero: 
orecelrie di Mida 0 violenza di soldatesche stra- 
nitro, una volta entrate nella favola o nella storia 
vi rimangono, senza bisogno di rileggere senza 
fne la stessa pagina! E poi che sugo e' è a ri- 

re incessantemente una cosa rifischiata da 
tutti i giunchi e da tutti i canneti d’Italia, a chi 
tia fatto l'ammenda d'una colpa giudicata ed espiata? 

Siamo logici: se ammettiamo la riabilitazione, 
è è forza ammettere anche le 
i. Ciò non 


amnis 


coscienza d'averlo commesso. 
Vedete quello che accade appunto og: 
puiato Knotz nel Parlamento viennese ha 
la voce contro il signor Krauss, il ferreo 
dì Belfiore, attualmente governatore della Boe 
<Che il gove 
Kuotz — si sia acquista 


rauss- disse l'onorevole 
dei meriti è possibile: 
conoscono di lui quelli che ha guadagnato quale 

sbro dei giudizi statari sul sanguinoso ter- 
10 d'Italia. Noi tedeschi della Boemi 
inmo alcuna fiducia in codesto governatore perchè 

10 internamente nti ch'egli sarebbe fe- 
potendo fare in Boemia, quello che in altri 
tempi fece in Italî 


natore 


non ab 


sonvi 


Traducendole ho voluto smorzare la fer 
delle parole dell’oratore boemo : gliene rimane, 
però, quanto basta a dimostrare che, la storia, gli 
oppressori d'un tempo la sanno scrivere e nar- 
rare con altrettanta verità che le vittime d'un 
lempo ! 
la più bella fra le ripi 


ignea 


ni che ci po 
ettinmo 

ingervi del nostro una sola pari 
rebbe di guastarla con l'enfasi dei risentimenti 


senza 
la: si rischie 


Un giornale di Trieste pubblica un lungo e 
© di libri e di giornali italiani messi all'in- 
dice dalla censura. Fra gli sorte è 
toccata all'articolo : Dai vecchi ai nuovi ribelli della 
Rivista dell'Esposizione generale italiana. Il titolo 
tutto. 
Ebbene, la proibizione mi pare l'incessante la- 
ro délle mani che lady Macheth, sonnam- 
la, non riesce a della macchia di 
ne. 
domando a quanti hanno veduto rappresen- 
tare il fiero dramma di Shakespeare : Quale è il 
sentimento che lî ha presi a quella scena? 

Per conto mio, îo confesso, senza dimenticare 
l'eccidio di Duncano, mi sento vincere da un 


sonso indicibile di compassione per la sciagurata 


Chi è? 


i questa 


mondarsi 


puzza ! 


DA MASSAUA 


20 febbraio. 


Vi manderò col venturo postale questa lettera 


delle quale ricoverete quanto crederete utile di 
pubblicare, guarentendovi della esattezza delle 
cose serilte, 


‘co del materiale 


Oggi soltanto si terminò lo 5 
caricato sul Gottardo; furono più di un 
te sul dosso 
nalche di 


nio di tonnellate di roba, cai 
trasportate a 


dvi soldati, per esse 
Stinza da una imperfetta banéhina senza gru, ar- 
0 meccanico che ne fscilitassero lo 

che 


info allo sharcatoio. 

Sata una fatica improbi 
n complesso però le condizioni sono buoi 
no basta il 


Tatd 


poco 


Vi delle volte a dileguare questi disturbi, più 
i . 
attie. 
Salì: penisola Je impote le 


È \gme bersa: di ar 
ia e la piccola sezione del genio, di commi 
triato, vi è pure una sezione di artiglieria di 

i con due per 
da vecchia febbrica deposito di carbone del 


foverno egiziano e di una Società inglese, serve 
di magazzino, e si cerca di tenerla su alla meglio. 

! grun lavoro è quello dell'acqua. Il colovnello 
156 di riattore una cisterna che è entro 
al forte per immettervi acqua portata su barche 


Seletta 
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Fuori di Roma Cent. 10 


dall'acquedotto che è nella penisola della città ; 
un lavoro colossale, se si pensa alle braccia ‘di 
cui disponiamo. Per ora serve l'acqua che distilla 
il Gottardo, e che viene portata su tanche di 
ferro fino a riva, e di qui pompata a braccia su 
altre tanche che si trovano vuote a terra. A fine 
di lavoro potremo avere ottanta o novanta ton- 
nellate d’acqua fra distillata e trasportata dall'I- 
talia. 

Massaua non è legata col telegrafo all'Europa, 
perchè gli insorti lo ruppero fra qui e Khartum. 
per dove Massaua era collegata a quello del 
gilto. 

Ogni volta che si deve telegrafare è d'uopo 

are un bastimento a Suakim: ciò richiede 
due giorni buoni, e non vi sono tanti legni di- 
sponibili da poter mandare tutti i momenti e quando 
occorre una nave a spedire telegrammi, e così pure 
per la posta, per la quale la kedivialo soltanto fa 
il vi quindicinale da Aden a Suez toccando 


È di prima necessità unirci per telegrafo alla 
patria, e rendere più frequenti le comunicazioni 
ali. Dacchè siamo qui una sola volta il cielo 
africano ci parve veramente bello, perchè ci giunse 
lettere dall'Italia e giornali. Questi, è bensi ve 


arrecano poco piacere, perchè în 


‘enerale pien 
di inesattezze, per non dir altro, su quanto av- 
viene qui; pieni di ampollosità, di ridicoli inn 
giamenti a glorie che se verranno raccolte, lo 
saranno con minori sagrifizi se si parlerà meno 
e più esattamente. 

Tornando a bomba, ecco quanto posso dirvi 
sullà situazione delle 

La zona di terreno da noi occupata è di ci 
8 chilometri nell'interno, ove abbiamo un for 
(di Moneullu) in cui v'è occupazione 
Egiziani. 


mista co; 


Questi, dopo aver protestato, fanno or 
e scommetto che essi pure non sa 
pensare. 

Il governo egizi 
vice-governatore, 
tario greco, co 
sore di molte li; 
sia l'anima del soverno. 

Il titolare lisci) Massana prima del nostro ar- 
rivo, per non assistere forse (quantunqu 
alla magra figura che il governo di E 
costretto di fare. D'allora non fece più ritorno, 
quantunque più volte annunziato. 

Qui si ebbe notizia della presa di Kbartum fatta 
dal Mahdi; questo fatto ha creato qualche pr 
ione in riguardo alle tribù che 


ino è ora rappresentito da un 
a lato del quale vi è un sesre 
Marcopoli, uom 


ancora ribel 
e circa da un 
dagli insorti), Je q citate dal 
loro connazionali potrebbero cre. 


la (questa è 


razzi qualora il nostro compito fi 
su Khartum, o piegare verso Suakim per prep 
dere alle spalle Osman Dizma che tiene alle strette 
glesi attorno a Suakim. 

Non manchiamo di preoccupazioni anche per 
parte dell’Abissinia, il cui re, dicesi abbia un 
campo a sette od otto giorni di marcia dal nostro 


confine. 
Dovrà presto pastire una spedizione di doni, 
a dal capitano Ferrari, egre 


che fu 


patriotta che era ad Assab per gusto 
qui chiamato, a quanto pare, per assumere questo 
ine: Lo conoscete di già, sapete a qual di- 
stinta famiglia appartiene e quanto abbia fatto per 
il proprio paese. Eg "e lo del Gottardo 
e sta preparando la carovana per il viaggio, che 
non è certo scevro di dificoltà. Quali istru 
avrà dal governo? 

Qualora la nosi 


van: 
tenersi 


missione fosse di 
rio 


io, ma destro, 
> numeroso e hell 
bbe molto 
dovrebbe pass 


un pope 
mo avverso, si 


serio 


vanzare per Bazos, dove 
fosse necessario internarsi. 
Una delle grandi difficoltà per capi 
nazione in questi luoghi è la lingua e la man- 
canza di buoni interpreti ; quei pochi che ci sono 
sono seldati della spedizione che v in Africa 
e che conoscono l'arabo, ma poco il dialetto od i 
dialetti di qui. 

Gli interpreti di qui sono carissimi e di più 
poro fitti! Questa mancanza del capire gli 
da loro è anche a 
l'ignoranza di alcuni t 
lazioni fra l'Egitto è io, la quale dopo la 
guerra coll’ da cui sorlì vincite 
lo diritti su terre non ancora delimitate, nè 
a occupate, e che potrebbero e 
idi per un occupalore eventuale. Le carl 
l'interno fanno difelto, e soltanto 
servono dll’orientamento geo- 


‘e bene la 


indi 


avata dal- 


geni e farci capir 
i che stabilirono le re- 


‘e, ha ac- 


ssere consi 


quelle dello S: È g00- 
grafico e poco più, e non si è nemmeno sicuri 
della loro esattezza. Ciò che renderà. straordin: 
riamenge difficile una marcia nell'interno. 


barigo che è im al Guebba col | 


Cecchi e compagni. 


ricato di recarsi 


21 febbraio. 


i Beilul ed Assab, farà capo ad Aden per mandare 


| dispacci; dopo farà ritorno qui. 


Ù 
Questa mane alle 8 112 parti il Barbarego per | 
Ì 
j 
Li 


Col Barbarigo giunse il signor... col suo, 
pongo, segretario; paro abbia poteri. e sia 
ricato di rappresentare il potere civile 
23 febbraio. 

Ieri giunse qui una nave svedese col principe 
Oscar, che sta compiei ro del mondo. Essa 
doveva trattenersi nel porto di Massaua per pro- 
cere una Missione svedese da iungo stabili 
in Moncullu. In segu nostra occu- | 
rritorio, pare farà ritorno în Svezia. 
lasciando a noi la cura di proteggerla. 

Altre novità non vi sono; si seguita a lavorare, 
ma in confronto da farsi 
è tuttora mite; 


sup 


inca- 


o, però, all 


fra i 26 ed i 30 centi- 


Leitenitz imbarcata 
b. Giunsero 
‘0 di carbone, 


nse la spedizione 
sul Florio. Stanotte pa 
pure in porto un legno it 
re di ritorno da S 
nti legni sperava 
portasse un po” di posta, 
consolazione. 

ale pure giunta, ma ane 
PIL 


mm. 


uno che ci 
vemmo nep- 


no ne fos 


ma non 


questa non 
ivo w 


ia, per cui siamo 


Col legno dell 
cetele col pi 
vostre se venisse 


Kediviale spedisco queste righe. 
remmo le 


Tor. 


COSE DI NAPOLI 


jando, s 


andato per 
della passeggiata. Dopo diec: 

vie sono sempre proprietà assoluta di se 
e muratori. Non importa ; andrei avant 
pa 
, sono preso în mezzo e blo: 


quanta 


stra 


promet= 


le corna e la coda, alle spalle la 
a Cara 
itanti i 


nti che scende a 


del mandriano. 

Sono a Napoli? Non e lo da metterlo in 
Quando pure mancassero le vacche e le 

me lo r bbero i suoni stridenti e 


e organini mano- 
si fanno la con- 
una cantonata all'altra 


tattro mas 


correnza d 
E mentre bado a liberarmi dal passo difi 
penso con dolore che per conoscere bene Nu 


aspelli, bisozi 


itano di: 
Non passerà quest” 
tto alle corna, alle code, ai 
di muratori che vi s- 


organi 


no un al 
solto i piedi e si graglini che vi chiedono in 
dell’ 
Signuri, & mu 


Pa< 


L'impressione nemica è stata subito temperata 
‘olo. Forse il hel cielo azzurro, 
îl mare di cohalto e la collina di smeraldo? No, 
n0; tatti questi colori hanno fatto oramai i capelli 
bianchi, benchè in questa st 
E poi, a proposito di cielo e di sta- 
pete che freddo ci fa qui? Soffia la tra 
ola di monti; gli 
more ficcano le mede- 
nicotti. Le bandiere 
n alto mare. 


a, lirandov falda 


corte: 
ciandoy 


per la 


mbe 


da un altro spetta 


come în una £ 
ino le mani; le si 
si diminutivo 
sventolano dai 


nei m 


leoni come 


Questo è lo spettacolo. Tutto ieri, 
La sera, non c'era casa che non fosse illuminata. 
Dimostrazione larga e spontanea di affetto nd Um- 


berto e alla sua Casa. La mattina, appunto in 
piazza Umberto, erano state benedette le bandiere 
del 91° e 2° fante 


T: 


continu: 


pio più hello lo spi 
Piacciono le 
il cuore. S 


in quanto che s: 
, © le fanno tutti 
il municipio non 
da municipio. 
sarà inaugurata la 
risanamento e dello 


quando v 
muovess 
Verrà il Re, ver 
Napoli nuova, la 
sventramento. 
Ottino, il gran mago, è venuto fra noi con le 
sue fixmmo, Incendier mondo, e da questo 
dio di luce verrà fuori Purtenope, come un 
giorno Venere dalle spumo del mare. 
San Carlo, in segno di giubilo, darà una serata 
monstre, nella quale sarà eseguita un'opera sul 


Napoli del 


vinuo a brani le orgschie 


Al momeuto che scrivo entra ia porto il Bure « pubblico. 


L'Unione, uno dei circoli più vitali, darà un 
ballo. s 

Due balli darà la Corte. 

Un altro ballo, la dw 


Pa 


E poi, le corse. Great attraction, il Derby di 
24 mila lire. Già le iscrizioni sono molte. Giù fer 
vono nei tempii della moda i lavori delle toilette 
nuove e mirabili. Tiri a quattro © a sei’ giù per- 
corrono Toledo e sì addestrano per le solenni 
giornate. Le orizzontali si agitano come se fossero 
altrettante perpendicolari senza base, e accorrono 
in folla dalle varie parti del mondo sul campo 


della gloria. 
DK 


E poi ci saramo i banchetti, non potendosi dar 
festa che non abbia i suoi banchetti, nè banchetto 
che non abbia i suoi discorsi. Anche ieri la Si 
nistra meridionale ne diè uno, e lo chiuse con un 
telegramma di devozione e di affetto ai sovrani. 


Das 


he si faranno, un 
dute dagli strati superiori, 
uino per gli strati di sotto. 
saranno spente, non fue- 


di Monteleone. 


solo voto 


tante feste 
le esse, fatte e 
scendano e contim 
Quando le luminarie s 
iamo che si resti al buio. 


DK 


a proposito di feste, ne ricorre una triste 
È l'anniversario della morte del Tari. Gli si fari 
un monumento, e il 22 di questo mese, intanto, 
una commemorazione con discorso dell'onorevole 
Bovio. 

Ang 
Università, era artist 
l'animo forte di proposito, ma dol 
come quello di una fanciulla. V. 
ideale artist e filosofico, 
seuola. Crede 
Avea la parola 


o Tari, professore d’estetica nella nostra 
Avea 


inesauribile. 
> ed 


vario, 


non 


poema « I mi 


condanna! Aveva u 


zione di t 
tissimi. Fu parte del 
nella causa Misden. 


A proposito di Misd 
militari 
soldato del 20° ca 
ntro lItali 
lo dell'8» 1 
no. 


prossimo il tribu 
causa di Romeo Merendi 
imputato di grida sedi 
I tribunale il eo 
> Luigi Ave 


ziose € 


lonns idro 


di V 


Questo 
parlar di 
questione non sia nuo 
stata sventrata. nore, a cui ne ho domani- 
, mi lia parlato dei Gracchi, dicendomi che la 
datava da quell'epoca. Un altro, più seria 


grarin e di perequazione. Pare che la 


ae un 


pezzo 
Un si; 


mente, mi ha detto 

— Caro lei, la ci è vecchia quanto 
il mondo; ed io ritengo che la baruffa tra Caino 
e Abele fosse appunto una crisi agraria risoiuta 


a mazzate. 
Chi lo sa? Ai 


Je questa può essere 


INTERNO. 


Roma. — Un articoletto, che arieggia il con 
nicato, del Diritto smentisce l'asserzione del Du 
Nerrs, che i proclami rivoluzionari diffusi in Albani» 
siano stati stampati in Italia. 

Quel giornale conclude 

< A parte la respettabilità d'ogni opinione rigu 
all'Oriente vicino, in quest'istante cotale agitazione 
andrebbe pur troppo a vantaggio di tutt’altri che del- 
l'Albania ». 


«% Il ministro guardasigilli ha presentato alla firma 
di Sua Maestà la grazia a favore di Pasquale Manno, 
condannato a morte dalla Corte d’assisie di Sassari 
La detta pena fu commutata in quella dei lavori for. 
zati a vita ; 


4! giornali dichiarano priva, per ora, di fonde 
mento Ja voce che l'onorevole Depretis voglia 
proporre sabato l’aggioriamento della Camera sino 
al 20 aprile. 

x L'Italia in Africa. 

1 giornali accennano ad una voce secondo la quale 


FANFULLA € 


da ieri sarebbe stato ordinato alla guarigione di 
Massaua di cominciare delle escursioni e delle esplo- 
razioni all'interno, coll'obiettivo d'una punta verso 
Kereme 

Pare che tra i progetti allo studio vi sia quello di 
occupare tatto l’altipiano, che è a poca distanza da 
Massaua, e poi dirigersi appunto verso quel paese. 

Ma finora non sono che studi e progetti sulla carta. 

Si aspetta, per una decisione, il ritorno del gene- 
rale Ricci. 

x Per î maestri. 

È stato prorogato di un anno il termine utile per ; 
sodere i benefici del Monte delle pensioni, fondato 
in pro degli insegnanti. 

AI ministero della guerra si studia per miglio 
rare la situazione dei nostri soldati in Africo, au- 
mentandone il soldo e modificandone l'alimentazione 
H e il vestiario in modo più confacente al clima. 


Napol 
fricane. 

Oggi, 16, il regio trasporto Città di Napoli passa 
in armamento, destinata a nave appoggio della terza 
© quarta squadriglia torpediniere, che passano anche 
esse oggi ig armamento. 

11 regio piroscafo Agostino Barbarigo è giunto il 
13 ad Aden, e ripartirà il 18 per Perim, Assab, Beilul 
© Massaua. 

Il piroscafo Lefimbro è giunto il 14 in Assab. Il 
regio trasporto Conte di Cacour e le regie torpe- 
diniere Sirio, Sagittario, Peyaso, Procione, Canopo 
è Centauro sono entrato nel canale di Suez. 

i La regia corazzata Dandolo è partita «da Porto- 
Said. ° 


— Notizie riguardanti le spedizioni a- 


È Genova. — Scrive il Corriere mercantile che 


| le trattative per un accordo per l'esercizio fra le So- 


cietà Rocco Piaggio e figli e La Veloce sono pros- 
sime a conclusione. Gl’interessi delle Società reste- 
rebbero completamente separati, ma l'esercizio si fa- 
rebbe in comune. 


Bologna. — I giornali fanno le grasse risate 
della voce diffusa nella stampa francese, che il pre- 
sente soggiorno a Bologna d’alcuni membri della fa- 
miglia d'Orleans non sia estraneo alla politica di pre- 
tendenza. 

Padova. — La crisi amministrativa si è com- 
plicata con la commerciale. 

Alle dimissioni del sindaco e della Giunta tennero 
dietro quelle della Camera di commercio. 


Livorno. — Il principe Luigi Amedeo, figlio 
del duca d'Aosta, venuto per assistere, come allievo 
dell'Accademia di marina, alla parata reale, è ri- 
partito per Torino. 


Pavia. — Nella sua conferenza l'onorevole De 
Zerbi ha dimostrato che l'utilità della spedizione ita- 
liana în Africa si deve ricercare in un corrispettivo 
di splendore morale per il nostro paese. 
mo, di porre la que- 


2 un nuovo modo, e feli 


stione. 


Pesaro. — leri, nell'adunanza del Comitato elet- 
torale provinciale, è stata proclamata la candidatura 


del cavaliere Giuseppe Vaccai. 


imeona. — Mercoledì scorso nel pomeriggio 
alcuni addetti ai lavori sul molo di sinistra del porto, 
videro uscir dall'acqua i piedi e le gambe di un uomo 
in prossimità della Boccatella e dello scoglio di Santa 
Lucia. Saffrettarono ed estrassero dalle acque un ca- 
‘ere di persona civilmente vestita, dell’apparente età 
di circa 60 anni. Trasportato sul molo, il cadavere 
fu riconosciuto per quello del cav. Francesco Cesi, 
sostituto procuratore generale presso la Regia Corte 
d'appello di Ancona 

Era delitto, era disgrazia, era suicidio? Le prime 
indagini, per prove non dubbie, esclusero le prime 
due ipotesi; era dunque il cadavere di un. suicida 
quello intorno a cui si agglomerava la folla dei cu- 
riosl, avida di spettacolo. 
i L'orologio del cav. Cesî segnava le 11 circa, e poco 
prima di quell'ora nella ‘mattina, il sostituto procu- 
ratore generale passeggiava tranquillo in piazza Ca- 
il solito, 


vour. Prima d'uscire di casa aveva, come 
ordinato il pranzo, ed insieme a poca moneta gli si 
rinvennero indosso appunti relativi all'importantissimo 


ufficio che occupa: Nella prossima quindicina delle 
Assisie il cav. Cesi doveva sostenere l'accusa in non 
poche cause e di non (lieve importanza! L'idea del 
suicidio deve essergli balenata lì per li mentre p: 
seggiava sulla riva, e senza pensarci su, deve averla 
tradotta in atto. 

Aveva un brillante stato di servizio; ventitrè anni 
di carriera. Nato a Teramo nel febbraio 1825, ed oc: 
cupati alti gradi nella magistratura degli Abru 
venne nel 1881 tramutato da Aquila ad Ancona nel- 
Pufficio di sostituto procuratore generale. 

Magistrato dotto, onestissimo, specialmente dedito 
allo studio della scienza medico-legale, era nella ma- 
teria versatissimo. 

I funerali del Cesi furono importanti per la qua- 
lità e quantità degli intervenuti ; lesse l'elogio funebre 
il procuratore generale comm. Muzi. 

La causa del suicidio è ignota, la si attribuisce ad 
un malumore di cui da lungo tempo il Cesi si lamen- 
tava, ela si crede conseguenza di una improvvisa 
alterazione mentale. 


ESTERO. 
Parigi. — leri în tutta la Francia sono stati posti 
in vendita i francobolli telefonici. 


x Corre voce che la China ahbia chiesta la me- 
diazione del nuovo presidente degli Stati Uni 

Intanto la legazione chinese a Londra afferma che 
nell'ultimo combattimento a Kelung, i Francesi per- 
dettero cinquecento uomini, non riuscendo che ad 
occupare due posizioni sulla strada conducente a Tam- 
Suî. 


2, Waddington, ambasciatore francese a Londra, 
verrà a Parigi per prender parte alla Conferenza sul 
canale di Suez. 


2, La sottoscrizione aperia per pagare le spese 
* del processo Ballerich aveva già raggiunta la somma 
fissata în duemila franchi. Ma fu chiusa perchè ille- 
gale. 

Londra. — In onta alle notizie rassicuranti , 
la Pall Mall Gazette afferma che la sera del 12 il 


ministero ha ricevuto un dispaccio, secondo il quale 
l'avamposto russo di Zulficar si è avanzato portan- 
dosi quasi a contatto degli avamposti afgani. Si torna 
@ temere un conflitto. 

Nel caso di guerra credesi generalmente che la 
Persia si alleerà all'Inghilterra contro lg Russia. 


cato al gabinetto inglese le spiegazioni più soddisfa 
centi, relativamente all'incidente della bandiera pro- 


i 
Berlino. — Il governo germanico ha comuni- | 
dottosi a Vittoria, nel Camerun. Î 


2, Il principe di Bismarck ha formalmente di 
rato che la recente vertenza coll’Inghilterra è stata 
completamente appianata. 


2A Il conte Erberto di Bismarck surrogherà, a 
quanto si afferma, il conte Hatzfeld. nel segretariato 
generale degli affari esteri. 


Bruxelles. — I giornali ufficiosi danno per 
certo che Stanley non sarà nominato governatore ge- 
nerale del Congo. 

È noto che quel posto era stato destinato a Gordon. 


Trieste. — A Capodistria, nelle elezioni muni- 
cipali, riuscì vittoriosa la lista dei candidati di lingua 
italiana. 

A Pola il munic votò la somma di fiorini 
20,000 per la fondazione d'un ginnasio tedesco. 


— La sera del 13 circa duemila anti- 
si riunirono alla birreria Dreher, per discutere 
sulle elezioni comunali. L'adunanza finì tumultuosa- 
mente: i bastoni, gli ombrelli e i pugni lavorarono. 
La polizia intervenne, sciogliendo il comizio e facendo 
alcuni arresti. 


+ Telegrafano da Sembery che la spedizione po- 
lare austriaca, partita nel febbraio da Vienna, è ri- 
masta sepolta fra i ghiacci presso Irkutzk in Siberia. 
La temperatura era discesa a 43 gradi sotto zero. 


Relgrado. — Corre voce che gli Arnauti ab- 
biano preso ad incendiare Prizrend. 

Ieri, 15, con la annuenza del governo serbo, deve 
essere stato tenuto a Nisz l’annunciato comizio serbo- 
macedonico. 
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0 buonissimo, 


Giornata » pube 


teressantissin 
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venute da Pi 
sportsme: 


ntitrè cavalli si sono disputati Je qu 


ornata. 


presenti abbia 
Alberto Barr 
il conte Canevero, il principe Potenziani, il m 
esi Fassati, il principe di 


not 


»se Torri, 


chese Birago, i ma 
ni, il duca di Terra- 
signor Ramucci, il conte 
tti, il marchese di Roc- 
il marchese Or 
Morgan. 


allo starter 


Ottajano, il barone Lazz 
nova, il conte Sapelli, il 
Lutzow, il signor Minel 
il principe St 


svine, vzzi, 


il sig 


il marchese Lamarmor 


Sei cavalli si sono presentati 
Queen o 
Marzocco di 
nito da Ro- 
corsa velocis- 
/I, e Mammuccia, di 
10 av Colombina, 
na sensibilmente entrando 


Premio del commercio, e so 
a. Dopo due false partenze, 
nde la testa, e 


Sarah, di Birago, 
Talon, 3/1, segu 
di Rook, 9/1, si avvi 


lunghez 


nella linca retta, ma Rosenberg mantiene il pr 
posto e vin di quattro lunghezze. 
Giun terzo Sarah. 


lì premio del 
po 


hè è vinto da Snafl 


sta 


ti, per il quale si scomn 

Sette cavalli hanno preso parte a questa corsa 
che ha dato luogo a un bellissimo arrivo tra 
Snagie © Parthenope, di San Salva, 1/1. Giunse 


seguita da 


terza Verte-Bonne, di Ottajino, 3/1, 
) The Bishop, 


Jupiter, di Porta Latina, 6 
Queen 0’ Scots, © Vengeresse. 

1l premio del Ministero è stato un nu 
per la famosa Andreina, a cui per 
slata severamente disputata da Lo Sport della 
za Cammi, 

Dopo una falsa pi a, Anzola, di Potenzi 
4/1, seguita da Lo Sport, 4/1, prende la testa con 
andatura veloce. Mandolino, di Talon, 5/1. e An- 
dreina, di Rook, suono a due lunghezze. 
Entrando nella linea retta, Anzola è battuta, 
Andreina viene a lottare con Lo Sport, che giun 
buonissimo secondo. Mandolino cattivo terzo. 
cavalli hanno preso parte al premio della 
sterpaia, corsa di siepi, e solo Jspiter venne riti- 
rato. 


quin 


vo trionfo 


ittoria è 


Dopo una falsa partenza, Semillante, di Birago, 
6/1, Algol, di Ottajano, 2/1, © Fucino, di Fagg, 4/1, 
Itano la prima sicpe e partono a corsa veloce; 
Lady Annie, di Bertone, 3/1, Sieer Churn, di Tel- 
fener, 6/1, e Melmerby, di Grifo, 4/1, seguono a 
jezze. Dopo la te pe Melmerby si 
a di Algol, ed i d Mi saltano 
temporaneamente la quarta e la quinta. Dopo una 
Della lotta, la vittoria rimane ad Algol per mezza 
lunghezza, secondo Melmerby, Semillante cattivo 
terzo, quindi Lady Annie, Fucino © Silver Churn. 


RI 


1a Si 


= 


i per difendersi dal sole che 


16 marzo. 


Il piazzale. 


Bisognerebbe incominciare dal descrivere il sole: 
uno di quei soli di circostanza che sono l'accompa- 
gnamento officiale di tutte le pubbliche cerimonie, 
dal giorno che il famoso dito non è più al servizio 
di Don Margotti. 

Tutti gli ombrellini delle signore invitate sono per 
aria. 

A farlo apposta, non c'era una nurola a pagarla 
con tutti gli ori del brillante stato. maggiore, cara- 
collante nel seguito del Re. Nel vasto piazzale del 
Maccao tutto era luce, azzurro e splendore; e non 
un alito di vento faceva muovere i candidi pennacchi 
dei generali che emergevano a cavallo sul fronte 
delle brigate. Di candido e di allegro non c'erano 
veramente che i pennacchi. La severità un po' tetra 
dei colori în tutte le uniformi italiane non abbastanza 
interrotta dal freddo luccichio delle armi, dà alle 
feste militari un carattere austero. Sicchè I° 00- 
chio corre volentieri ai gruppi sparpagliati delle 
signore, che col cielo luminoso danno la goiezza al 
grande quadro. Da quelle file immobili di soldati che 
aspettano il comando, non ii più lieve mormorio 
giunge fino a noi. 

Sul lato sinistro della piazza, sotto il piccolo log- 


! giato d'una caserma, è stato eretto l'altare. Ha per 


fondo un arazzo sacro della cappella reale, un pi 
colo erocitisso di bronzo, e due candelabri a viticcio 
con cinque candele. Non si potrebbe immaginare 
nulla di più modesto. 

Nel gruppo dei senatori e deputati han preso posto 
il presidente Biancheri, il vice-presidente Rudinì, i 
segretari Mariotti e Quartieri. Il senatore Sansone 
D'Ancona si accosta curiosamente all'altare e con 
molta attenzione lo esamina. In mezzo agli onorevoli 
vedo l'onorevole Brin, tranquillo tranquillo, marinaio 
che non ha da far manovrare una flotta. È vestito 
come tutti gli altri mortali, sì che un soldato di a: 
tiglieria garbatamente lo spinge per le spalle un po" 
indietro per far posto alle carrozze reali. 

Entra alle dieci in punto la carrozza della Regi 


ua Maestà è accompagnata dalla marchesa e dal 
jmarina, e rimane nel legno fermo, 
Ha 


marchese di V 
distanza dall'altare. aperto l'ombrelkino 
ta, e sorridendo al- 


lontana da sè, con rapido movimento della mano, la 


a poc 


* pelliccia che teneva sulle ginocchia. In quel fulgore 


di primavera, in quell’ampiezza serena di cielo pu- 
rissimo, col fracasso delle musiche che suonano o- 
gnuna per conto proprio la Marcia reale, la figura 
della Regina ingentili 
contrasto vivente di forza e di grazia leggiadra, che 
scaturisce dalle linee severe e immobili dei soldati, 
e dall'animazione dei rari gruppi delle signore sor- 
ridenti. 

Lo squillo delle trombe annnunzia alle dieci e 
inque minuti l'arrivo del Re al Maccao. Egli è a 
cavallo, ba a destra il principe di Napoli in uniforme 
di allievo del Collegio militare. Più indietro il barone 
di Keudell ambasciatore di Germania in bianca un 
forme, il ministro della guerra onorevole Ricotti, il 
generale Pallavicini comandante il corpo d'armata, 
il generale Pasi, gli addetti militari di Francia, d'In- 
ghilterra, di Russia, d'Austria, di Spagna, della Re- 
pubblica Argentina, del Giappone, ecc., ecc. 

Le truppe erano disposte nell'ordine seguente : 


Ingreso Maceao 


Ù 


Calonn-brigad. Pellonz, comandante. 


| ta con. ma 1% fanteria 


Generale Pagnamenta, comandante. [1] 


Colonnello-brigadiere Galleani S. Ambrois 


comandante. 


Compagnia 


fr] [sn 


BI 


| sparizione | [pre 7 geio| |  beragtioi |! 


[Generale Crotti di Costigliole, comandante. 


Cavalleria Lucca Brigata 12° artiglieria | | 
‘da campagna 


1. Posti riservati ai rappresentanti del Senato, della 

Camera, dei ministeri, delia prefettura e del mu- 
ipio. 

2. Posti riservati agli invitati (terrazze delle caser- 
mette della cavalleria). 

Posti riservati al corpo diplomatico e ai 

dignitari dello Stato. 

4. Posti riservati agli invitati (terrazza della caserma 
di cavalleria). 


grandi 


Il Re si è fermato avanti al 79° fanteria, e ha letto 
con voce vibrata e sonora il seguente ordine del 
giorno: 

« Ufficiali, sott’ufficiali e soldati, 

< A voi affido l'emblema dell'onore militare e della 
fedeltà al Re ed alla patria. 

« Con questa bandiera, che sventolò gloriosa sui 
campi nostri e su quelli d'Oriente, si compirono i de- 
stini d'Italia. 

« Incomparabile valore, così per le memorie del 
passato come per le speranze dell'avvenire, ha questo 
sacro emblema, che le vostre virtù renderanno sempre 
rispettato e temuto. » 


Finita la lettura, tutte: le truppe hanno gridato: 
Vira il Re! e a questo grido un lungo applauso della 
folla ha risposto. 


Quindi il Re, seguito dallo stato maggiore, pas- | 


sando al galoppo avanti alla carrozza della Regina, 
ha preso posto in faccia all'altare, insieme col prin- 
cipe di Nap 
comandante la brigata Roma. 

1 due colonnelli Reghini e Pagliano hanno presen- 


i 
| Nelle file sti 
Î 


e il quadro, ed accentua il ! 


e col colonnello brigadiere Pelloux | 


tate le due bandiere a monsignore Anzino, delegato 
a benedirle. Appena terminata la cerimonia che ia 
durato pochissimo, i due sottotenenti più anziani de; 
reggimenti della nuova brigata hanno preso in con. 
segna le bandiere e sono andati a collocarsi al centr, 
dei reggimenti mentre le musiche intuonavano ancora 
la marcia reale. 

Cessata la musica, ha avuto luogo la cerimonia dei 
giuramento, nel preciso modo e con le formule da 
noi riportate alcuni giorni fa 

Il Re ha seguito con viva attenzione tutto il ceri. 
moniale, dopo di che è incominciata la rivista pas 
sando prima di tutto sul fronte della brigata Roma 

Passata la rivista, le truppe si sono sch 


rate nuo- 


vamente di fronte, e partiti i sovrani dal Maccao, a 
Regina è andata a prender posto in piazza dell'Indi 


sndenza sotto il villino Somaglia. S. M. il Re, il 
corpo diplomatico e tutto lo stato. maggiore sì sono 
schierati a sinistra della carrozza reale, e lo sfilore 
delle truppe ha avuto luogo nel modo seguente 

11 collegio militare. 

La brigata Cuneo. 

La brigata Roma. 

11 4° reggimento bersaglieri. 

Il 15° reggimento artiglieria. 

Il genio militare. 

Hl reggimento Lucca cavalleria. 

La folla era assai compatta sulla piazza dell’Inii- 
pendenza, e al passare delle bandiere dei due re 
menti nuovi, consacrate oggi dalla religione, un 
plauso fragoroso ha echeggiato: era il saluto della 
patria al caro simbolo della nostra libe: 
del Re scintillavano. 

Anche lo sfilare dei bersaglieri è stato salutato da 
vive acclamazioni. 


Dopo la rivista, le tuppe si sono scaglionate ia 
piazza di Termini lungo la via Nazionale. La seri» 
non era moltissima, perchè la notizia della rivista «i 
è diffusa ieri sera troppo tardi, ma l'accoglienza fu 
ai sovrani è stata cordialissima e affettuosa. 


Aug Le9G0AT, 
La Regina alla festa militare. 


La vita, l'anima, la nota gaia sono entrate nel 
grande piazzale del Maccao, circondato doi monot 
fabbricati per uso di caserme, quando uno squillo di 
tromba ha annunziato l’arrivo della nostra graziosa 


mi 


sovrana. 
Gli ufficiali a cavallo hanno allora incominciato a 
scarrierare în ogni senso; la folla elegante a con 
trascinandosi dietro le sedie, fino 
linea assegnata agli invitati. 
e dei due nuovi reggiment 
dal lato del porticato, sotto il quale era stato inol- 
| zato l’altare, è corso come un fremito. Si sono + 
tutti i kepì voltarsi insensibilmente verso il granie 
cancello del quartiere, celebre nella storia per l° 
consulto attentato di Monti e Tognetti ; s'è visto sul 
volto di tutti quei giovani dipingersi il desi 
veder comparire la fata, che presiede a o 
militare, si tratti di una rivista, come del 
una nave da guerra. Scommetto che nel 
molti dei nostri giovani soldati, la nostra 
sovrana ha il suo posticino come le fate buone, 
bionde e ingemmate lo hanno nel cuore dei } 
sognanti. 
| Dopo pochi istanti che quello squillo di trom: 
fatto vibrare tutti i cuori, s'è presentato un drappelle 
di corazzieri, montati sui loro stupendi cavalli, con 


molto oltre la 


Mineti 


| le corazze scintillanti al sole e i crini svolazzanti è 
| vento. Fra tutti ne ho fissato uno solo, un tromb 


tiere, con la tromba ata dall'aquila reale, dalle 
larghe ali stese  personificante il dominio sui monti, 
sulle piagge, sulle pianure brulle, e quell'uomo 
quel momento mi è apparso come il genio della 
Italia. 

La Regina è passata sorridente, nel suo molles- 
giante landau, con la marchesa di Villamarina a 
fianco e il marito di lei di fronte, il buon Manuel, in 
alta uniforme. 

La Regina aveva sulle spalle un dolman col 
raisin de Corynthe, ricamato e guarnito, se 
sbaglio, di renard bleu; in testa portava un pi 
lissimo cappello, come impone la moda, dello 
colore, col fondo in treccia d'oro, e si copriva dal 
cocente sole con un ombrellino color uliva fra: 
pure ricamato în oro. Forse in memoria dei paesi 
freddi che lu videro nascere, forse in memoria delle 
contrade nordiche dove è nata sua madre, Sua Maestà, 
aveva sulle ginocchia una pelliccia di ermellino, con- 
| dida come le nevi della Savoia; une pièce de re 

La Regina sorrideva... Dal 1868, dal giorno cl 
l'ho vista a fianco di Umberto percorrere le città il 
liane, io ho visto sempre un sorriso buono, dolce, un 
sorriso non stereetipato, ma spontaneo, sincero, sul! 
labbra di Margherita di Savoia, e credo che in quel 
suo sorriso, che rivela l'animo schietto, umano, stia 
gran parte del fascino che ella esercita su quanti la 
vedono. 

Tutti gli occhi, delle signore specialmente, erano 
rivolti sulla Regina, quando si è udito un secondo 
squillo di tromba, e il Re è comparso sul piazzale © 
come un’ ondata, sono comparsi dietro a lui uffici 
di tutte le età, di tutti î gradi, di tutte le nazioni. ln 
quel momento sul volto della Regina è comparso n 
sorriso che nessuno le vede mai quando passa 
fra la folla che la inchina. 

A fianco del Re, come un piccolo Centauro saldo» 
sul suo cavallo, stava il principe di Napoli, con 
l'occhio dritto dinanzi a sè, immobile, saldo. La Re- 
gina lo guardava, e nel sorriso di lei c'era tenerezza, 
orgoglio, amore. Il giovane principe non vedeva il 
sorriso materno. 

Più tardi, quando il Re ha letto l'ordine del gio! 
e le carrozze rellli, lo stato maggiore e la folla sono 
andati vicino alla cappella dove monsignor Anzino 
attendeva i colonnelli dei due nuovi reggimenti, | 
rivisto la Regina. In quel momento ella non 507 
| deva. Forse pensava agli altari eretti suì campi 

battaglia, forse riandava le narrazioni di £ 
È udite da bambina, forse la sua mente volava in ‘’* 
| riente, dove i soldati italiani versarono tanto san 
forse pensava ai nostri soldati d'Africa. 

i Ma un sorriso pio, mistico le apparve sulle labbra 
quando monsignor Anzino ha benedette e baciate le 
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FANFULLA 


que bandiere. In quel momento Sua Maestà ba guar- 
dll principe di Napoli, © pareva che a quelle 
lindiere ella associasse l'avvenire di suo figlio. 
‘Quando lebandiere nuove hanno sfilato, fra gli evriva, 
%a dell’Indipendenza davanti alla Regina, ella 
ardato ancora suo figlio, il piccolo Cen- 
litro. Poi lo sguardo della sovrana non aveva 
a irezione ; era fisso nell'avvenire. Forse, in uno 
Fi'juci sogni che si fanno a occhi aperti, ella ve- 
do quelle bandiere traforate dalle palle, sbiadite 
dele intemperie, percorrere vittoriose î campi di bat- 
dillin le vedeva inalberate sui forti, le vedeva difese 
ta un esercito forte, animato dal grido di viva Vit- 
torio Emanuele IL 

‘questo è l'augurio, Maestà, che facciamo alle due 
e al piccolo Centauro. 


in pio 
ha guo 


nendiere 


Ceede 5 


+, Domani alle 12, col diretto dell'Alta Italia, ar- 
in Roma S. A. R. la duchessa di 


naù Genova 


i» Loro Maestà si recheranno alla stazione per 


2, Giovedì sera avrà luogo al Quirinale un gran 
senzo in onore dell'ambasciata birmana. 


2, Domenica, 22 corrente, ricorrendo il compleanno 
‘Sx. l'imperatore di Germania, che compirà in 
vo il suo 88° anno di età, avrà luogo un 
ran pranzo al Circolo tedesco nella nuova residenza 
lazzo Pacca. 
grande solennità verrà inaugurato il magnifico 
husto in marmo rappresentante l'imperatore, lavoro 
Ilo scultore Otto, professore all'imperiale Accademia 
di Berlino e benemerito presidente d»l Circolo tedesco 
a Roma. Egli ha fatto dono al Circolo del suo bellis- 


2, La Commissione palermitana fu ri 
‘al quale presento 


evuta ieri dal 
l'album di cui ab- 


indirizzo e 
o parlato ieri l'altro. 
1) ricevimento durò un'ora. 


2, Venerdì passato S. M. la Regina si recò a vi- 
sitàre le sale di ricovero per i bambini delle operaie 
a via Porta Angelica. Essa fu ricevuta dalla signora 
essa Sforza-Cesarini e dalla contessa Visone, dal 

di Fiano, dal dottore Cigolini e dal cavaliere 
iani, membri della presidenza. Essa visitò minu- 
l’ospizio, e non potè a meno di esternare la 
sia soddisfazione per il buon andamento dell'istituto 
è per l'opera pietosa delle monache che ne tengono 


J, Facciamo le nostre congratulazioni al principe 
d'Avella, che ieri è divenuto padre di una grazi 
sima bambina alla quale impose il nome di Maro: 
nome celebre nella storia del secolo x. 


La principessa madre gode perfetta salute. 


sÎs- 


2 La cerimonia della prima pietra per il mom 
mento a Vittorio Emamuele, fissata — già 


come è 
to — per il 22 corrente, riuscirà imponentissima 
aranno invitati ad intervenirvi 


tutto il corpo di- 
plomatico, i due rami dei Parlamenti, i grandi di- 
gnitari dello Stato, i rappresentanti dei comuni e 
Ile provincie e degli altri corpi elettivi e morali. 

11 cavo nel quale sarà collocata la pietra è pro- 
fondo otto metri e mezzo. La pietra è un metro cubo 
di marmo, con un buco, entro cui sarà posta una 
pergamena dettata dal comm. Correnti, e sottoscritta 


dal Re e dalla Regina, dal ministro dell'interno, dal ‘ 


comm. Correnti e dal sindaco di Roma. 


La cerimonia comincerà con un discorso dell'ono- | 


revole Depretis. 
Ci assicurano non sia esatto che anche Sua Maestà 
inzi un discorso. 


lerî, nella sala di scherma în via del Babuino, 


ebbe luogo l'accademia di scherma data dal valente 
maestro conte Attilio Calori. La sala era alla lettera 
gremita da un pubblico eletto, fra cui si notavano 
molte signore, senatori, deputati e dilettanti di scherma 


utatissimi. Fra i diversi assalti di spada, piacquero 
ttilio Calori ed 

lor Visart, quello fra i signori Visart ed Auriti, 
un altro fra il maestro Calori ed il signor Errante. 
) signor Visart, che è un tiratore espertissimo che 
riuscì già vincitore al torneo di Modena e a quello 
di Lodi, sostenne pure un brillante assalto di sciabola 
col signor Catarelli, un dilettante di eccezionale bra. 
vura. In conclusione, si può dire che l'accademia 
scherma data dal maestro Attilio Calori non poteva 
avere esito migliore. 


cialmente quello fra il maestro 4 


+, 1l banchetto delle società popolari che ha avuto 
luogo ieri all'Alhambra, è riuscito numeroso e cor- 
diale. Erano presenti i deputati Pianciani e Baccell 
Si seusarono con lettere gentili gli onorevoli Colonna 
Fabrizio e Torlonia. 

L'onorevole Orsini non fu invitato, e tale dimenti- 
cinza del comitato organizzatore del banchetto, fu 
vivamente biasimata dalla maggior parte dezli inter- 
venuti. 

Dopo il banchetto i due deputati presenti pronun- 
ziarono discorsi. 

Assai violento contro il ministero quello dell'ono— 


revole Pianciani, e opportunista quello dell'onorevole | 


Baccelli. 


47 Ieri alla gara di tiro a_ segno alla Farnesina 
vennero premiati i signori Salvati e Boschero primo 
premio; Villetti e Morani secondo premio e Goretti 
terzo premio. 

Tiratori 520, distanza metri 300. 


COMUNICATO. 


Nell'incidente occorso tra me ed il signor marchese 
»eri, il signor Ferdinando cav. Pondola mi disse 
1 corridoio del teatro Valle che deplorava l'acca- 
uto e che sarebbe venuto in mia casa la mattina 
seguente per regolare la vertenza. 

\ttendevo il sullodato cav. Pandola in mia casa 
1 mattina, invece, con mia sorpresa, trovo un comu- 


nicato sul giornale il Fracassa, «che non qualifico », 
ove si dice che rifiutavo di battermi. È 
bel miei antecedenti (ciò che sfido il marchese Ti- 
È ri ed Le Pandola a smentire) sono là per provare 

contrario, ed io attendo sempre la formale sfida 
che dicesi avere io rifiutato. 


AI pubblico i commenti. 
ApoLFo FABIANI. 


In risposta a quanto pregede, ecco un 


Ù ltro co- 
municato: 


_ Rispondo queste poche righe al comunicato che mi 
riguarda e che veggo inserito în parecchi giornali: 
Ciò che io scrissi al marchese Tiberi, sul rifiuto 


opposto dal signor Fabiani Adolfo alla sua sfida, 
l'esatta verità. ; 


Ciò che il signor Fabiani asserisce è una menzogna. 
Di fronte a un simile contegno non rimarrebbe che 
uscire dal terreno cavalleresco e risolvere la: que- 
stione con tutt'altri mezzi. 
Pur tuttavia. se il signor Fabiani rolesse avere una 


partita d'onore con me, ne sarei meravigliato, ma 
Len lieto di soddisfarlo. 


E con questo intendo aver detto l'ultima parola. 


i FeninanDo PANDOLA. 


Oggi, alle 4, ha cessato di vivere, circondata 
dalle più affettuose cure di tutti i suoi, la signora 
Giulia Cesana, moglie del nostro carissimo collega 
G. A. Cesana. Una malattia di cuore, che la tra- 
vagliava da lungo tempo, senza toglierle la tran- 
quilla serenità dello spirito, l’ha rapita alla famiglia 
che l’adorava. Appena sposo, giovanissima, aveva 
seguito nell'esilio il nostro collega, fuggito da Mi 
lano nel momento stesso in cui la polizia austriaca 
lo cercava e invadeva di notte la casa. La signora 
Cesana fu per più di trent'anni la compagna e 


l’aiuto costante del nostro amico, e nei momenti 
soste- 


più difficili per la crescente famiglia ess 
neva la comune energia con un coraggi 
dinario, e con la dolce serenità delle anime forti 
e buone. Sagace e colta, era una di quelle madri 
esemplari che hanno un sorriso per ogni difficoltà 
della vita e un conforto per ogni angustia dei loro 
cari. È stata la benedizione della sua cas i 
figli © il marito la piangeranno sempre. 
lutto è per noi un lutto di famiglia. 


—_—___ 


Il fegato, viscere importantissimo alla nutri- 
zione del corpo, destinato alla formazione di quel li- 
quido indispensabile, detto bile, mediar.te il quale le 
cami ed ogni sostanza fibrinoide che noi mangiamo 
diviene chilo, ossia sangue bianco. Il fegato, sia nella 
fina che nella grossa mistione, può alterarsi e dive- 
nire sede d'una miriade d'infermità. L'erpete ed il 
reumatismo, la gotta, la sifilide, lo prediligono e ren- 
dono invincibili le sue malattie, se il medico non cura 
la cosiddetta diatesi purgando il sangue dai suoi in- 
quinamenti. I depurativi del sangue hanno formato 
sempre uno dei desiderii principali dei medici, tanto. 

è, in ogni epoca, si sono proposti simili rimedi 
Niuno ha potuto gfungere però al grado di perfe 
zione a cui è giunto lo Sciroppo depurativo del Dot- 
tor Giovanni Mazzolini di Roma. Questo sovrano ri 
medio, depurando il sangue dagli elementi eterogenei 
che lo alterano, produce radicale guarigione dei mali 

del fegato, come ipertrofie ed atrofie, cirrosi gialla e 
rossa, calcoli biliari, itterizia gialla e nera, epatologie, 
flusso celiaco, emorroidi, vomiti biliari, ecc., ecc. — 
Si vende a L. 9 la bottiglia. 


FABBRICANTI, INDUSTRIALI 


di qualsiasi genere troveranno il loro tornaconto 
d'affari coll'Uffleio di Pub- 
et, Corso, 218, Roma - 
detto Ufficio avendo oramai un rappresentante în du 
mila dei principali Comuni del Regno. 


AVVISO D'ASTA 


Il 28 marzo prossimo, nello studio del Notaio 
Cap», via Uffici del Vicario, N. 18, alle Il anti- 
meridiane, si vendono all’esta pubblica in secondo 
esperimento con ribasso del decimi 

1° Casamento per uso albergo, denominato 
Albergo d'America o Grande Brettagna, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all'82, 0 via Mar- 
gutta, N, 67 al 70, 

2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
eq. 5 

Presso lo stesso notaio sono visibili Capitolato 

@ Documenti relativi. 


_—————| _———— 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 16 marzo. 
apre alle 2 30. I deputati 
contegno festivo. Il bel sole, la rivis 
zurro, tutto questo li 
lito. 

In mezzo agli ameni con 
l'onorevole Mazza per rivolgere una sua interro- 
ministro di grazia e giustizia. 
con molta animazione, piegandosi 
‘anti, rialzandosi, uscendo dal banco e rientran= 
dovi. 

L'onorevole Pessina fa uno 
ari, che non hanno da 
alla sua bella fama di 

Replica, controrepli 

L'onorevole Mazza è 


no un po di 
il 
de più loquaci del so 


jelo az- 


prende la parola 


dei suoi discorsi 


parlamer 


soddisfatto, e suda! 


S<=> 


L'onorevole Pavesi presenta una relazione. 

E si passa alla discussione della domanda a 
procedere dell'onorevole Bonaiuto. 

L'onorevole Baccarini domanda la parola. 
norevole Bonaiuto lo aveva incaricato di avvi: 
la presidenza ela Camera che avrebbe desiderato 
d'essere presente alla discussione delle due do- 
mande d’autorizzazione a procedere contro di lui 
per due querele del direttore della Gazzetta di 
Catania, © del s jo generale onorevole Mo- 
morevole Baccarini confessa av 
rico del 
spenda la discussione. 

La Camera, 


Cai 


are 


imen- 
collega e prega che si so- 


interrogata, acconsente. 


<> 


Ritorno all’agraria. 

Discorso dell'onorevole Zucconi. Svolge il suo 
ordine del giorno e domanda : 

Che sia facilitato l'uso del sale pastorizio. 

Che sia regolato il mantenimento e la costru 
zione delle strade rurali. 
eviata la proprietà 
d altre c’ 


e 


Ja, riformata 
anco 


la legge forestale 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 16. 
Ai funeroli di Gatineau avvennero disordini, 
vendo il commissario di polizia intimato tre volle 
che si rit emblemi rossi 
Però, grazie alla moderazione della forma, non 
si ebbero a deplorare scene violenti 
Madama Hugues inviò una magnifi 
Tutta l'estrema Sinistra era presente. 
Fecesi una ovazione a Rochefor 
Stamane pubblicansi le proteste dijvarie Soci 
fra le quali quella della Società Garibaldi. 
Le notizie dall’estreno Oriente continuano ad 
essere allarmanti. Spedirannosi rinfor: 


ssero g! 


a coron 


L'onorevole Pavesi ha oggi presentato alla Ca- 
ne delle deliberazioni prese dalla 
cata di èsaminare il riordina- 


edito agri 


Commissione in 
mento del ci 


Domani si riunirà la ne del codice 
penale per assegnare alle tr prie 


lite- dehitt 
pene. 


contravvenzioni, crimini — le diverse 


Il Consiglio superiore di agricoltura, prima di 
porre termine alle sue riunioni, ha approvato la 
istituzione di Commissioni regionali di agricoltura 
.cuna delle zone quali sarà 
-l regno con un prossimo de 


grarie nelle 


ati dei 
baco- 
vi 


ino in queste Commissioni i 
i e di tutte le Società 
he, apistiche, orticol 


Comizi a 


coltura, ecc., ece. esistenti nel perimetro della 
pre. 
Le Commissioni di Itura terrebbero due 


di 
ob 
vernative, pro- 
;g0 di sentirne 


ioni all'anno, primaverile ed autunnale, 
questioni attinenti all'ag 


scutendo di tutt 
tura della regione: alle autorità 
vinciali e comunali spetterebbe l'ol 
l'avviso, ogni qualvolta si tratta di provvedimenti 
relativi all’agricoltara. 


one e dell'in 
nuti i rapporti 
no fra 


‘a istru: 
pers 
accaduti a To: 


Ai ministeri della pubbli 
terno sono ri: 
sui dolorosissi 
la fi 


pettivamente 


pi disordini 


e la scolari 


a put 
iccome nei due 
stanziali differenze, così il ministro d 
daccordo con quello dell'istruzione, p 
dere qualsissi provvedimento, ha ord 
minuta inchiesta per conoscere il vero stito di 
cose. 


pporti esistono notevoli eso- 
I 


aterno, 
di pren 


Jato una 


» per ev 
è stata 


agli in 


convenienti che spesso si ver vunoli 
di commercio, ha completato un prog 
che presto sarà presentato alla Camera, col 


è proposta l'abolizione di tali tribuni 


Il ministero dei la 
ministrazione delle strade ferrate dell'Alta Italia a 
provvedere per la sollecita apertura del tronco 
ferroviario Mestre-San Doni. 

AI comune di San Donà urge tanto più di ve- 
dere esaudite le sue istanze, in quanto che, dopo 
la rottura del ponte sul Piove, avvenuta nel 1882 
sono interrotte le comunicazioni sulla strada pro- 
vinciale Mestre-San Donà e Portogruaro. 


Il tribunale supremo di guerra e marina ha og 
respinto il ricorso del soldato Costanzo. 


La difesa ha avanzato domanda di g a 

M. il Re 

BORSA DI ROMA 
16 marzo. 


0 attivo pei valori. 

Rendita contante si pratic 

è 9780, e per fine si aggirano sul 93.02 1; 
Fondiarie Sento Spirito, 434, 485. 

Azioni! Banca Generale. negoziate da 647 50 a 

645.50. 


i di 9785 
298.05. 


Fermo il Banco Roma a 707. | 
Azioni Mulini, 437 fattosi. 
Condotte d'acque, cedute da 537 50 a 589. 
Risveglio nelle Azioni della Banca Romana, che. 
cedute in apertura a 1017, raggiungono più tardi il 
prezzo di 1070. 


Acque Pie, 1460 fattosi. 
Gaz, cedute a 2200. 
Discreti affari in Azioni Immobiliari da 764 
a 766. È 
Azioni Fondiaria Italiano, 291 fattosi per contan 
per fine. 
Cambi 


Francia tre mesi 9957 11? 
Londra id. 2523. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 25; Francese 110 22. 

Qui Rendita 97 95; Generali 645; Roma 707; Acque 
1460; Gas 2200, 2195; Molini 436; Immobiliari 764; 
Banche Romane 1065. 
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BANCA T:SERINA 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza in Roma, via del Corso, 173 


SOCIETA" ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 17,500,000 


Situazione al 28 febbraio 1885 pubblicata dalla Sede. 


Attive | Passivo 

Capitale VOa — |15,00000 — 
Fondo di riserva. - 575,249 97 

nisti per saldo azioni . »| _ 
Cassa .. 000000003 - 
Portafoglio . . cad - 
Valori di proprietà. - . ...» = 
Anticipazioni su titoli... ; » mi 
Partecipazioni diverse >| - 


Immobili: terreni ecase di pro. 
prietà ed in sociale con terzi 
Prestiti comunali 2255 
Debitori e creditori diversi . »| 
Conti correnti attivi, passivi] 
€ depositanti a risparmio. »| 
Conti diversi senza speciale 
classificazione . . 
Crediti ipotecari . . 
Depositi di titoli a cauzione] 
ed in semplice custodia. . » 
Mobilio . .--.-..----.* 
Risconto del portafoglio del 
precedente esercizio. ... . » 
Utili dell'esercizio 1885 da li- 
quidare . ...... > 
LI 

Utili generali dell'esercizio in 
SOP°° Shese generali 
‘generali 

Interessie risconti L. 50,891 37} 
Manutenzioneimmo- 


16,635,206 75 
346,01 Di 


78:99 


Imposte 
Spese d’amministra- 
Zione e d'esercizio » 19,635 


BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie 


(Vedi arciso in quarta pagina.) 


PODPOFILLIN:* 


PIEINTZI 


= 1 

RIA > 

Pal ci 
LOTTER 

(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) (5) 

PER SOCCORRERE si 


I DANNEGGIATI DAI TERREMCTI iN SPAGI 


papa À 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA d 
i Centosettantun Premi. 


in splendidi oggetti d'u pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri a 
spagnuoli ed italiani. 

esposizioni 
il 5 marzo 1SS5 
alle 5 pomeri 
Roma (Piazza di 


Tuozo a tutto 
22 giorno 


Spagna 


5 Lire 


IVA RIA VEIL 


Ogni biglietto 
I biglietti vendono anche al 


Banco E. E. Oblieght, Piaz 
Montecitorio, 127. 


Contro vaglia postale si spedisce in lettera : 
raccomandata. 


one 


A PREZZO Spcoto Casse forte vca- 


nese. — Dirigersi ll'Amministrazione dol giornaia 
Fanfallo. 


———————Éccs 


TEATRI 


x Scelto e assai numeroso pubblico ieri sera & 
r'Apollo per la penultima rappresentazione del Mef- 
stofele ; molti applausi a tutti gli artisti, ei soliti tre 
pezzi ripetuti. 

È probabile che sabato prossimo avremo la prim 
della Gioconda. 


3° Una platea affollatissima, i palchi un po” de- 
serti, forse a causa del tasso troppo alto dei prezzi, 
ecco il pubblico che ha assistito ieri sera alla se- 
conda rappresentazione della Teodora. 

Sua Maestà la Regina è venuta în teatro al prin- 
cipio dello spettacolo salutata da un applanso 
rosiss 


10; ed è rimasta fino all’ul 


all'esito del dramma, che ieri sera eri 
ciato molto opportunamente di tutto il settir 
esso per la verità è stato poco diverso da È 
della prima sera. Il pubblico ba approvato ed »p- 
plauditi i primi quattro q a 


stito avesr 


ri, ha disapprovato + 


FANFULLA 
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sesto, ed ha fatto una ovazione alla signora Duse 
nella scena finale. In quanto alla esecuzione essa è 
stata anco migliore di quella della prima sera ; ed è 
mm grazia principalmente della esecuzione e degli ap- 
parati scenici che il nuovo dramma di Sardou riu- 
scîrà a sostenersi sulla scena. Per questa sera intant® 
se ne annuncia la terza rappresentazione, coi prezzi 
ridotti al tasso normale. 


Spettacoli d'oggi. 


ammiraglio Martini, il prefetto ed il generale 
Pianell. 

LONDRA, 45. —. ji governo britannico ha of- 
ferto al <yverno italiano di accogliere nel grande 
Sspedale militare inglese di Suez gli ammalati della 
guarnigione italiana di Mass L'offerta è stata 
accolla con riconoscenza. 

LONDRA, 15. — Il Sunday-Times pubblica in 
una edizione speciale un telegramma che assicura 
Kassala essere caduta in mano ai ribelli. La guar- 


ALESSANDRIA D'EGITTO, {5. — I figli di Ze- 
behr pascià e tre altre persone furono arrestati 
al Cairo e condotti qui. Molte carte furono seque- 
strate. È 

TEHERAN, 15. — Dicesi che il generale Lum- 
sden sia giunto ad Herat, dove gli Afgani lavorano 
attivamente alle fortificazioni. È 

Parecchie centinaia di cosacchi si trovano a 
Pallkhatum, che è la*località più vicina ad Herat. 
Piccoli distaccamenti russi custodiscono i pozzi 


od almeno ottenerne la neutralità in caso di con 
flitto fra la Russia e l'Inghilterra. La Porta ri, 
spose che essendo amica così della Russia comy 
dell Inghilterra, si manterrà neutrale ». 

Lo Standard ha da Calcutta che due batteria 
5000 Indiani saranno subito posti a disposizione 
dell’ emiro dell'Afganistan. - 

KORTI, 46. — L'ultimo distaccamento delle 
truppe del generale Wood è giunto da Gakdui 

Il Mahdi si trova presso Ondurman. Esti < 


VALLE Si Ore 8 — Teodora, nigione della città ca e e Cer fai Mea truppe nel Kordofan per reprimere una riv a, 
SINO 009 ira REI | SCE o niro e i | nticizoe "enim neo | ZZZ I 

Fe a e i degli Stoti-Uniti hanno risevato l'ordine | Si crede che il governatore del Corassan sarà o - 
ROSSINI — Ore 8 112 — Li Francesi a Roma. d andare nelle acque deli’ America centrale in se sprona a Il secondo fratello xe inverno in Roma cen 
GODONI 09 pene "| ui lotte Boe fr n | SO: ago igrgi do de ma 


TELEGRAMMI STEFANI 


VE: 


VEZIA, 15. — Alle ore 11 antimeridiane ebbe 
l'inaugurazione del monumento in onore 
‘esercito e dell’armata per la loro abnegazione 


Salvador, Honduras, Costarica e Nicaragua. 
COSTANTINOPOLI, 15. — L'ordine di partenza 
truppe, che infalti si dovevano recare nel- 
sembra che sia stato revocato. 
i iera, senza truppe, 
per Salonicco 0 


sono partiti ieri di qui 


ia della presa di Kassala è 
ione fu costretta ad arren- 


Suakim: « La not 
confermata. La guarn 


dersi mancando di viveri e munizioni ». ; 
Il Times ha da Costantinopoli: « Dicesi che il 
duca di Connaught, ritornando dall'India, farà 


una visita al sultano ». 4 Ko” 
LONDRA, 16. — Il principe di Galles ed i suoi 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 4858) 


Selo deposito della Casa per lItai 


ed î fatti eroici compiuti durante le inondazioni | Candia. 4 3; da i Edim- 
Ge 1882 nelle provincie venele. Erano presenti il | GENOVA, 45. — Il maresciallo di Moltke, ar- | figli Alberto e Vittorio, nonchè il duca dî Elim ser: cr MA È 
generale Pianell, rappresentante di S. M. il Re, | rivato venerdì a Pegli, ne è partito stamatlina | burgo, partiranno per le io PELI mezzanino a detta 
i i i la Tien Tsin: « > trat- , domentehe 
ì rappresentanti degli onorevoli ministri della | alle dieci per Sanremo. __ O pai ieonol sti Tutte le gioie sono lavorate con gusto squi: 
Suerrl e della marino, ufficiali di tutte le armi, le | ATENE, 45. — I principi Rodolfo e Stefania cesi e LiHuns-Chang sieno stato | DÌ _ Tutte le gioie sono lavorate con gusto equisito 
associazioni, tutte le autorità e grande folla. sono arrivati col re, che era andato al Pireo ad | riprese. . E È IA tinico), non temono alcun confronto con i veri 
Fu scoperto il monumento fra applausi prolun- | incontrarti. <La missione giapponese insiste affinchè i Chi- | Ml brillanti della più bell’acqua. Medagila dere 
guti allo scultore Benvenuti. La folla li acclamò. Le case erano pavesate. nesi si ritirino dalla Corea » Cc; Soon i perie'e Sii le 
Parlarono, applauditi, il barone Sardagna, pre- | _I principi discesero al palazzo reale; doi Il Daily Telegraph ha da Varna: «La Tao nre! 
sidente del Comitato promotore, il sindaco, il vice- | riceveranno il corpo diplomatico. scandagliò la Turchia per conchiudere un'alleanza oca 
- = = = — Khartu 
— = = - 5; 
TAVOLA DELLE MA neo 
TAVOLA DELLE MATERIE Dal D stato pubblicato un opuscolo Dal DI TERIE Prg 
ò SUI n È * andare ni 
Capit. I. Dell'utilità dei denti Capit. XII. Raddrizzamento dei denti. Cird'i 
IL. Dell'influenza dei denti sul male di stomaco. Cinta teri iacane o crolumeato ded Ragione 
UL _. Done. dei vari sistemi di denti VE PES ie, TE 
1v. Della pressione atmosferica VI. Seconda dentizione. abbatterì 
V. Dell'impronta Ù Sar XVII. Malattie cagionate dalla prima dentizion M'è eni 
= È STA XVIII. Affezioni dei denti nell'adulto. gione pa 
VI. Pinzette taglienti. g 
oc: NOI a Ln 
VIIL Del sistemo antico con molle. 114 — Via Nazionale - 1° p. ROMA - Via Nazionale, 114 - 1° p. XX. Cura della carie dentaria. Otturazio Vadalà 


Comprende 42 vignette.jPrezzojL. 2 
PROVINCIA RIMETTERE L'IMPORTO IN PRANCOBOLLI 
In vendita presso l’autore 


XI. Dell'estrazione dei denti. 
XXII. Dell'igiene dentaria. 
XXI. Delle cure da farsi alle gengive 


IX. Dentiera completa. 
. Pezzo dentario con o senza molla. 
XI. Otturatori o ristabilimento della bocca. 


{Palazzo Capranica Del Grillo 


accanto alla Prefettura 


Palazzo Capranica Del Grillo 


accanto alla Prefettura 


Giunta si 


SR ae 


casi 


28, C66 vidi 35, non cre- 
» deva incontrarlo, fa qua 
le lo vorrei sempre: immagina 


DEFRO Rise nta ter NAPOLI 


senza spese e continuamente, 


ALBERGO DELLA RIVIERA 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


|| anno xvi 


BOLLETTINO asmxwu 


revole Ri 
> di Ul 


quanto mi fece piacere. — ll | bibite senza frutta secche, né DELLE | lamentare 
Garor 20 è felicissimo delle vi | polveri; vini, sidn di mele © si- | Riviera di Chiaia, N.127. Pra La Fansaica peLLE Binrre cazzone Boero 
CE Sea FINANZE VIE E INDUSTRIA fa 
Signore. .c0.c. ‘Ni ringrazia ©| per renderli mussant liquori | Esposizione a mezzogiorno | Aqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre ||| f | ai 
aiuto e ‘cse ricette. A mezzo f con vista del Golfo e del Ve- i ch , n sn contro î 
1 29, |ietiera chiusa ed'altrancata spe. | suo. Confrtbie, buon gusto 1 soll che siano Inargentati “ep E Commercio - Lavori Pubblici - Appaiti ai 
Lio scliarimenti. condizioni | è prezzi, moderati: - Si fanno nuo CATO son 3 
Sere ficnti. ce Rivolgersi. a | prezzi di pensione. N50 VO) PICCOLO] ACPARECCHIO/CONTIRVO A.C Estrazioni iii fi 


Cosa dirti? 


B. RESEDA, Cmc rm 


M. Routier-Dumesnil, a 
Flers (Orne), Francia» Affran- 


1 proprietari: Grosere8 Rar- 


Direttore: I. DE BENEDETTI 


graziarti delle care ed affettuo- | care la lettera. i norpi. - Erxesro DeLvito. Tia Sant'Andrea delle Fratte, N. 33-A (ia prossimità della Posta centrale), Runa Nebbe 
S© espressioni della tua in ri- SI PUBBLICA LA DOMENICA frisi dell 
sposta alla mia? Sei un Dio, ed È | 
a me non resta che adorarti. = PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI 3 
Quanto è successo in questi vannercmannca RI RAR Va semestre - 17 ) per: 
giorni, forse mi darà l'occasto. | orga n A discrozia 
He di ‘....». Ciò spero accadrà Sii 
restissimo... Mi capisci? Che z si ai sia x I Bollettino delle Finanze, Ferrovie c 3 
Felicia ItTÀ terrò informeta con - {{| tsironi a tere grande 0 piccola sono solidi e facili a pulire || 1nguntele che ci pubblicaa Roma ogni domenica in Sane pai 
e LI Casa J. HERMANN-LACHAPELLE fascicolo di 2% grandi pagine e soventissimo di 2, plice rag 
“Gn milione di lunghi baci dal Ù | e senza contare i supplementi eventuali, è divenuto in- tizia che 
tuo per la vita È ANTICOLERICO 3. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori ||| contestabilmente il più utile cade-mecum dei banchieri, ra 
19. 10. dei Fratelli BRANCA di Miro RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi rie gn; fafgni i aio) 

e = Via S. Prospero n. 7 ppai n 


UNE INSTITUTRICE ||{z| Premiati con medagiia doro BERESZEI Tnvio france del prespetto dettagliato dispensabile d'ogni uomo d'aflari e di tutte le ammini 
vent en- € |nais di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 a F: & 1a 
*FRANGAISE Polemtr le |{:R|x, Parigi 1878 — Sydney 4879 — Melbourne 1880 — ia tine rione map ahi dunque 
FRANGAISE scigner le | È Finsuaica 185) Torino 8%. #1 PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIV) [|| Erduntric, fornisco ngi ediioniri tizio compie sar 
ces, la musique cià pemtore, || n FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- | dear ni Se Anagni qui combicnenti RS 
raiavagieicar | el eciuto Esso è raccomandato da celebrità mediche ed|@ del cav. SINIMBERCHI 11 Bellettino delle Finanze, Ferrovie e n 
mille distingute Bonnes réfé- | {| € t usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si È E n las ao, Sage tuti; tei 
Adresse: Mademoiselle || idee con molti Fernet messi in commercio |® €sctancista di S. M. il Re d'Italia rete 
ciuChatenu |(|6 {607 SORRIDE Len sone che imperiatis e nocioe|Ei SSA appaltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- mera cl 
|*|irdione l FERNET-BRANCA estingue la sete, fo-|F stenero dalla Reale Società Chimico-Farmaceziine paltatori în cui annuncia ogni esperimento asta per Del: 
2 |cilta la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb-|* ogni lavoro e fornitura, tanto di primo incanto, quanto 
2|bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, | dei tatali e dell’incanto definitivo, dei Ministeri, delle . 
| ‘2 | ul di fegato, spieen, mal di 1nere, nauseo in genere. | Prefetture, del Genio militare, di tutte le amministra Miei 
MALATTIE &|Eseo è Vermifugo-Anticolerico. i | zioni dello Stato, comunali @ provinciali, e pubblica al- Ragione 
ui Prezzi: ln Bottiglie da litro L. 3,50, PioceleL. 1,50 rimedio guarisce da tutta ls malattie, specialmente cre | {| tresì colla massima sollecitudine ed esattezza i nomi geva og; 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
(BSNCTH è NAGNESIA) 

Queste Pastiglio e Polvere 

antiacide, digestive, guaris- 


ho; 
golarizzano le Funzioni 
‘Stomaco e degli intestini. 
PASTIGLIE : L 3. 
Esigere sulle etichetta 
lorerno francese 
‘0 la firma do d. FAYARD. 
Adh. DETHAN. Parmace in PARIGI 


FER 1 BAGNI DI MARE 


Da vendere o da affittare una 
villa composta di ventuno am- 
bieni 


smmobiliati, © da divi. 
i anche in vari quartieri 
separati, con giardino, orto e 
terreno fino al battente del 
mare, situata alla marina di 
San Giuseppe, distante tre chi- 
}oinetri dalla città di Massa 
di &arrara, con servizio di 


ROMA 
Piazza Montecitorio. 127. 


EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MRDICI 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 

Bengal Kisbnegur 8 maggio 188? 
Pregg: signori Fratell: Branco, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di li 
sciarmi avere il loro celebre. FERNET-BRANCA a 
rezzi ridotti come l’enzo scorso. ne prenderei dodici 
lozzine. 

L'ottimo FERNET ci é molto utile pei colerosi + 
rueli non di rado col solo uso del medesimo superan. 
il malore mortale e ricuperano perfetta solute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
vantaggioso per tutti imalorni prodotti da questo clime 
ascessivamenie celo 

Davotissimo loro serre 


T, Pozzi. pref. api 


CONZICON 


FERNET- 


MANCA 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco terapo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Pera 
tell prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


niche, che provengono da enttiva cresi del sangue. e perciò di 
esuberanza di umon. 
‘Spiegano la loro sfficacia pariicciarmeate aulia muccza cei 
‘e. La loro pronta azione si estende anche se 
milza © sui reni, ravrivandone le funzioni 
igliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo di 
wntti i principi nocivi (umori acri) che sono la ceuse princi 
di quasi tutte le malattie. 
‘Accuraîamente prese, secondo Îa nostra prescrizione, ame 
iscoro tutte le malaitie di nature biliosa - Itterizia - De 
lore e 'anguore di stomaco - Stentata 6 difficile digestione - 
Dispepsia - Irritazione della muccose intestinale, cor atiticher: 
ventrale - Febbri intermittenti ribelli alia chinina - Emicrania 
Vizio erpetico - Ingorghi d'ogni specie - Emorroidi - Seorbutr 
| Catorri - Asma ed ogni genere di nevralgie. 


| dei concorrenti, dei deliberatari provvisori e degli 2g- | 
giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerti. 
teresse particolarmente dei suoi abbonati e di 
tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del 2ollet 
tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che sin- i 
carica di spedire, dietr richiesta, tanto all’interno che | 
all’estero, tutte que!le notizie e quei documenti relativi 
ad appalti, come riassunti estimativi dei lavori, tariffe 
dei prezzi, capitolati speciali e disegni. 
L'Uffi-i0 speciale d'informazioni eseguisce colla mas 
sima sellecitudme gl'i nearichi che ghi vengono conti- 
| nuamente affidati, medianre rimborso delle spese vive 
| ed un tenue diritto di commissione. 
| tt Bolsettino delle Finnuze, Ferrosie e 
| Industrie contiene sempre da 10 a 12 pagine al- 
| meno, di annunzi ed inserzioni commerciali ed in 
| strial 


Le suddette pillole sono di gran lunga supenori ad ogni alm 


depuratiso; sono quindi da preferirei, non solo, perché curont 


radicalmente quelle malattie, cui un individuo va più specie) 


i 
{ mente soggetto, ma banno il ventaggio di poter far uro di esi 
! ron il cibo, e per un tempo anche lunghissimo, senza anda; 


incontro a verun inconveniente, né a molestie di sorta. 

i padre o medre di famiglia dovrebbe aver sempre presse 
di sò questo innocente quanto proficuo purgativo, e abito som» 
ministrarlo ad ogni anche lieve indisposizione. E poi indisper. 
sabilmente necessario a tutti gli abitanti le campagne o villaggi 
ove esiste la malarie, i queli, facendo spesso uso di queste pi 
lole, possono andere asenti delle fabbri miasmatiche, sia inter. 
taibtenti, sia pernicione. 


Preparate nalla Farmacia delle Legazione Britenniea 
Sinimberzii, Evana e €, 6466, via Condotti Rom 
Sì troveno vendibili in Napoli presso Scarpitti; Andria, for- 


fedi era nemo di sogslo dei | 
no delle Finanze, Ferrovie e Industrie e copi? } 
tarifla dell'Ufficio speciale d'informazioni 3 c/iiun- | 
que ne faccia domanda. Ì 


La qualità squisita della 
rinceolata prodoisa della 
al<bre fabpeica 


Presse L. fi ia corte. 
Fur spedizioni in proviacia agerzage:a Caos. è 


i trunatea ed 1 maggistoni. 
Trovesì vendibila sclo nelle miglicri Contattorie Fornac® 


della Gran Bretagna, ces 
Queste pillole eomposte di sole sostanze segetali, i 
gitre cd ll più semplice pursativo. L'uso contnusto di quer 
Da 


FANFULLA 


— Dalla Francis, FAgocca principsle de Publiciò Prrn 92, rue de 


ie RR 6 UT INSIRZIONI SHE on 


us a tutte le ore, — Di- macia Tondi: Bologna Zam; Bari, Durante; Brescia, fermacia cun Poi si 
rsì per informazioni al si- | Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo. $ Girardi; Catania, De Platania ; Firenze, Innssen ; Genova, Mojon; = Vi 
1 ® Santarelli, scultore | senza e sopratutto le debolezze cel'uomo. Livorno, Angelini: Milano, A_Menzoni: Melfi © Batdinetti ; Ser j pl 
Tiassa Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, freno» 4 f Remo, Squire Torino, farmacia Conirele Torta, De 
. n perto in tutto il Regno contro vaglia postale. 2 n Og: ee i Coste! ai Gsimo ea 
E. E. OBLIEGHT Dirigere domande e veglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi { ‘Armacia Santini; Parms fazza; Pisa, farmacia Pie l'brtà mediche cme l'alimento necatitu.: oi 
} e Bienchell Rome, dio fici Corso, 153-156 © via Frattina 84B | civinv; Spezia, Redini; Siena. Parenti; Stradella, Ricci; Alee | 1 convaiescen 3 è le persone daboti = li ‘do antuto, pervato diare pi 
ci Firenze vie Panzani, 26. a erizazio d'il 'emazio , Mani del nuo grasso. sì specialmente a tele spo; es80 è — ri 
i UFFICIO per INSERZION nil urinario feriazie d'Ilabo. ogni gicino più rcereeti — La ciocostate © tacspersabile per rieti 


Puo no 


Por gli altri paesi d'Europa © Cairo» "ft “ 
ris Alen dEsitto; Teabl, Tripoli » 

Sisti Until d'America, 

prasile e Canadà . 
Gli, Uraguay, P: 


I 


Il numero di domani sarà i pacine, e, oltre 
le solite rubriche quotidiane, conterrà: © 
Rivista drammatica (Teòdora); di Yoricx. 
Note albanesi, di. Anisro:i= x 2 

Un diploriatico fira i Mormoni; di Font: 
Un libro sui negri, di Forcaerro, — 

sport, Appunti e ricordi; di Eoves. 


Il prezzi del'iamero ira ne snatterito? ii Roma 
cent. &,in.provincia.cent. £@, 


LÀ RAGIONE -PARLAMENTARE 


Devessere dilà Fazione! 'a' parte; l'Opinzone di 

attribuisce ad un raziotinio di questo' genere 
l'abbandono in cui l'Inghilterra lascio Gordoh a 
Kbartom. 

Se ne potrebbe inferire che: la, ragione parla= 
mentare nom.conferisce,agli uomini la preroga= 
tiva degli esseri ragionevoli...Ma sarebbe : forse 
andare nell'assuirdo. 

C'era una’ volta: moti ai tempi delle Fate.:. sla 
Ragione di Stato: Ta Storia ‘hé ha seritti a Tettefe 
di sangue } fasti, ‘e ci sono voluti molti secoli per 
abbatterla. 

M'è entrato nella mente il sospetto che la Ra- 
gione parlamentare mon ;ne sia che il travestia 
mento. 

Un esempio. 

leri l'onorevole Baccarini ‘pregò da: Camera di 
sospendere lu discussione delie conclusioni della 
Gionta sulla domanda a procedere contro ronde 
Bonaiuio 1 8 ciò pet Aste agio a quescite 

varsi presente. 

La Comera aderì, obbedendo alla Ragione pare 
lamentere. 

Per contrasto; ne' passati igiorni l'onorevole 
Righi înterrogò sugli arresti in \massa’ ordinati 
eotitrò î contidini del Trivigiano rei d'aver con- 
travvenitò di régolamienti boschivi © fitta; nei 
giorni fréddi, un po di legna fiel bosco del Mof= 
tello. 

Nebbe la solita risposta che si riassume nelle 
frasi della "prammiatica! burocratica : Vedremo; ste 
diremo la questione; proscederemo. 

D perchè toni s'è valuto comienliro abchoa quoi 
disgraziati îl tenipo occorretité a giustificarsi; a 
difendersi? Gli.è:che non avevano per sè la ra- 
gione parlamentare! Essi,sono soggetti alla sem- 
plice ragione ‘umane al; principio della. giu= 
stizia che proclana da legge è uguale per tutti. 

E perciò debbono piegare la ‘testa per non rom- 
persela, andando în prigione, coritro lo stipite della 
porta, 

L'uguaglianza. della legge 
dunque, una bugirt 


Questa noi È 
2°25I9 PC. no, per Ta bella'e buibiia ragione che 


l'onorevole Bonaiuto non entra nel numero dei 
tutti. bensi ‘in quello dei cinquecentotto della Ga- 
mer elettiva. 

Del resto, questi raddoppiaménti della Ragione 
sono una.cosa- vecchia. Il. filosofo Kapt..in due 
libri migistrali d'ha distinta in Ragione pura ed:in 
Ragione praticn;-La prima, secondo dui; distrag- 
geva ogni credenza, ogni sanzione spirituale. Ma 
ludiata nelle sue possibili conseguenze, la cosa 


per. tutti. isareblie, 


| 


i 


ù 
4 gli fece tanto spavento; ch'egli sai affrettò a rifab- © 


bricare, sulle rovine della Ragione pura, la Ragione 
pralica : una Ragione pria che im- 
Pianta una fede convenzionale e. sostituisce un 
quissimile di Contratto sociale ai dettami del di 
ritto, alle promesse del catechismo e alle sanziohi 
del. dogma: i 
Non voglio dire con ciò che la Ragione parla- 
mentare sia una Ragione pratica in maschera, po- 
lilico-rappresentativa. Amo ritenere che i nostri 
gfiorevoli abbiano fede sincera nelle istituzioni che 
abbiamo confidate alla Joro tutela. È 
Mi), Dio buono!... perchè non'si ribellano, alla 
politica del partito? Perchè non sì ricordano di 
essere innanzi a Lullo cittadini, sacrificando le.am- 
bizioni: personali e disdegnando ogni. franchigia 


che:livinalzi sopra il comune livello. della citta- .. 


nanza? 
Il perchè lo dirò io : perchè, accettando il man- 


Essi impongono ai loro. elettori il programma di 
un partito al quale questi sono molte volte. eom- 
pletamente stranieri. Applicando alla rovescia le 


teorie, del. mandato, imperalivo, essi, anzi che cs- | 


sere nella Camera .i, rappresentanti d'un collegio, 


costringono.il:collegio a rappresontar.nel paese; 


il partito ‘al. quale si trovano ascritti. 

È il sistema + rappresentativo» ci povolto.: Quale 
méraviglia se qualche ‘volta’sì tira ‘ infianzi colle 
gambe all’aria ? 


Ie” Fip 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri, festa delle'bamdiere, un giornale è ‘uscito 
conan articolo intitolato: Verdla. 

Siatnovîn Roma, ed un po'di latino ci.va. Tanto 
cl’ îo ne aggitingo un altro po’ di quello dell'Uf- 
ficio © dico 

= Vexilla regis prodeunt! 

L'Ufficio ha: fagione: «sono proprio i vessilli del 
Re-quelli ‘che si spiegano isulla brigata Roma. 

E tiè aggiungo tn altro ‘poco di quello buono; 
è latino dei migliori tempi di Rota, e servirà per 
far conoscere come intendevano i. pedri nostri 
il giuramento.alla bandiora. 

Properzio în. una elegia, narrando le peripezie 
di una madre: ch' aveva ‘perduti.i suoi figli, scrive: 

« Tertius în castris dum credita sijnn tuetur 


Conèidit ante aquilac rostra èruenta suae ». 
(Il terzo in campo, mentre difenges 1a bandiera 
a lui confidata, cadde innanzi 
sua aquila). 

Anche noi abbiamo l'aquila sabatida che reca 
nel petto Ri ersce, è i hostri soldali in campo 
hatno mostrato di saper morire italianamente di- 
fendendo la loro croce quanto i vecchi latini per 
la loro. aquila. 

La religione; della Paltia © della bandi 
tutti i tempi e di tutte le lingue. 

* è» 
sia 

Sempre la scuola degli esempi. 


i rostri cruenti detra 


‘a è di 


In un paese, come il nostro, dove la monumen- 


tomania bicosì lardbiito! @he(]pormette | di) aprire 
soltoserizioni tanto per-un eroe come per il sur 


dato, essi, forse inconsapevoli, inyertono le parti. | 


toda, non sarà male ricordare un esempio che 
gi viene fresco fresco dall'Inghilterra. 
| Nella riunione dei sottoscrittori per il moma- 
mento, a Gordon, venne -deciso di erigere a Porlo= 
id. un'ospedale inglese; Jl principe di Galles 
isse che non si poteva immaginare un modo mi- 
gliore di onorare.la memoria di Gordon che con 
una istitazione la quale servirà anche per i feriti 
del Sadan in:tempo di guerra. 


Non..è. molto tempo,. per onorare la. memoria | 


di Dickens, uomo modestissimo , si. stabiliva di 
@rigere, non una statua, ma un ospedale di ri- 
dovero per i bambini difettosi, e baltezzarlo Tiny, 
Tim, dal nome di un povero fanciullo descritto 
maraviglinsamente da Dickens: in uno dei suoi 
magnifici Racconti di Natale. ; 

Qualche Incioda di meno e qualche ricovero di 
Più non farebbe male neanche in altri siti. 


+» 
ICI 
Da noi, quando sorge una questione, si nomina 
una; Commissione più 0 meno numerosa, la quale 
procede a mi 
Pubblicazione di parecchi volumi di atti. 
i | In Turchia, per certe inchieste, seguono un si- 
} stema diverso, 
$ | Sapete che in Albania sono accaduti. disordini, 
non gravi, se si deve dar retto alle. assicurazio; 
di Assun pascià, ministro degli esteri. Però. il 
governo ha mandato Weissel pascià, governatore 
di Adana, e un altro funzionario a Salonicco, 
donde si recheranno a Prizrend e Liuma, per 
aprire un'inchiesta sulle cause dell'insurrezi 
Crederete che li seguano i e 
sciori.. 
appo 


ia sarà 


lo da otto batti 


lioni di nizam. 


* 
- xe 


ì un sistema tutto turco questo di far le in- 


Chies 
— Signori,;il governo cérca la verità emi maada 
con otto Battàglioni Ger trovarla...-Mi fateÎl più 
cere di in 


Dicono che il lo sia oflimo, perchè riesce 
non sofa scoprire. la verità, -ma-n-rivestiria 
come piace al pascià, 
ae 

La Tribuna; riportando il brano del discorsò 
pronanziato dal principe di Bismarck conto Podio 
partigiano che avvelena la vita pubblica, lo fa se- 
guire da alcuni commenti, ed esclama: 

< Quale strano contrasto tra il contegno dei 
partiti germanici e quello, per non dir daltri, dei 
partiti inglesi >. 
ita e loda 


la nobile condotta dell’Opposi- 
nale, non ostante i rovesci del Sudan, 


Isa" 3 x 
È 4 340 di gue 79 colla Rus: di conflitto 
e Csi per il Sudan, ap- 


colla Germania, vota.i.eren ! D, 
plaude al linguaggio dimesso di lora C'anville sb 
l'indirizzo del cancelliere, con una squisita uc 
catezza di patriottismo. 
Ha fatto bene la Tribuna a non dir d'altri! 
‘Altri hanno perfino votato contro all'abolizione 
doll’erbatico... altro che accordare i erediti per il 
Sudan! 


Eeypti: 
Al Foreign Office è stata firmata dagli amba- 


chiesta, che dà per risultato... la } 


sciatogi della Turchia, della Francia e della Ger- 
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PER ELI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Elfio principale di Putbiostà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 
(Vedanzi gii ‘adizizzi in quarta persino. 


mania e da Blum pascià Ja convenzione relativa 
alle fifanze egidine. 

Da Parigi si annuncia che proseguono bene î 
lavori della Commissione tecnica per la libertà del 
canale di Suez, a cui deve lemer dietro una con- 
ferenza. î 

Mentre a Londra si firma e a Parigi si discute, 
Kassola è caduta, ed ha ragione il corrispondente 
parigino del Times il quale dice che l'attitudine 
vacillante non fa che incoraggiare il Mahdî, tanto 
che un giorno o l’altro, per rendere effettivi gli 
atti della diplomazia europea, bisognerà pregare 
il falso profeta a porvi la sua firma!... 

* è» 
ia 
Il Pungolo di Napoli, în una corrispondenza da 


| Roma, parlandò. delle « fluttaazioni della Mag- 


gioranza », dice che non è nuovo ciò che si ve- 
rifica, ma nuovo e meraviglioso gli sembra che 
vecchi parlamentari non abbiano avuto tosto la 
iniwizione chiara « che facevano opera inané e 
vana come In fa chi edifica sull’arenà, che ogni 
sofîiò di vento sommuove, agita e disperde ». 

O come mai, se si tratta di un edificio fabbri 
cato sull’arena, la Pentarchia în più di due anni 
non è riuscita a sommuoverlo, agitarlo, disper- 
derlo? 

Che fra tutti cinque non abbiano tanto fiato da 
formare un solo soffio di vento? 


* » 
aa 


A Vienna, il giorno 43, è stato arrestato Mirza 
Hassan, già segretario della legazione persiani 


presso il governo austro-ungarico. 
Farsi arrestare con quel nome da Mille ed una 
dato al 


notte! E perchè? Il disgraziato si era 
commercio della cavalleria e d. 
© spacciava a larga mano dei falsi titoli dell 


| raldica persiano. 


Mi figuro la sorpresa dei titolati a pagamento. 
Poveri i loro danari ! 

Ma se la sono meritata. Perchè far torto alla 
ricorrendo alla 


industria persiana? 
Dovevano ricorrere alla repubblica di San Ma- 


rino 


titoli genuini con tonto di bolio — e nes- 
suno li avrebbe disturbati nei loro sogni comi 
tali, baronali o cavallereschi. 
© 2% 
ar 
bravo sindaco. 
l signor cav. Gaetano Luzzi di Stienta. 

È riuscito a stabilire un convegno tra proprie- 
tari, fittavoli e mezzadri da un lato e coloni dal 
Paltro, in ordine ai lavori campestri. Ha preso 
poi occasione dal natalizio del Re per pubblicare 
un manifesto in cui, segnalando il convegno, al 
gura che nel nome del Re sì fecondi © cementi 
la pace fraterna. 

Ecco un modo bellissimo di celebrare una festa. 

* 
art 

Le scioccheri® d'oggi. 

Gli avari. 

— Volete rinfrescarvi? - domanda Arpagone ad 
un amico dopo averlo fatto salire fino al sesto 
piano, per introdurlo nel suo appartamento. 

— Veromente... ve ne sarei grato. 

— Allora — replica Arpagoné spalancando la 


ig, 


(55) 


LA SORELLA MINORE 


— Credi che non vi (sia da disperorsi a sentire 
tutto il giorno ‘il pianoforte, il violino, l'arpa e il | 
rioloncelio ? 

La Generieîta l'aveva guard: 

— Ti meravigli — continuò TO 


sorpresa. © 
îa — ma Hi son 


Senti tutto jl giorno, quattro strumenti; tu non stidi 
tatto il giorno, e quarido sei a desinare o @ cola- 


sapessi quanto mi di 

Poi si calmò un poco, é chiamò fa Genevicità. 

— Vieni qui, vicino al, mia felto ! 

È quando la, Genevieffa le si fa avyicinata, la prese 
er la mano ed inchinò ls testa verso di lei: 

— Se tu sapessi quanto sarei contenta di fon Sti- 
diare più-il pianoforte..i'‘più, mai, mai E 

"Ti piace più l'arpa?' » le domandò la -Gene- 
Vieffa. di c 

È Ché'scioista10/Nb. ‘arpa; nè violino, nè piano- 
fotte.:.; illa. 2 b01 

E poi abbassando la voce: x ssoize9rg 

= Voriéi ‘andare ‘in>canipagiia; it Alsazia, a guar 
dire le' mucche. 2011 1 n 

La Ginevieta restò stupefitià ' 

— Se tu sapessi*che costirò guardare arse 
Die anni fa #orfo stata in Alsazia e guardavo le mue: 


| toto in un vaso. 


che con la mia cugina Aurelia. S'andava via la mat- 
tina. portando; da. mangiare in un paniere. V” erano 
delle siepi, dei prati, dei ruscelli che gorgogliavano 
fra i sassi. Quella è una, musica bella! Quando le 
mucche si, buttayano.in terra per ruminare... Lo soi 
che-cosa yuol: dire ruminare? È quando le mucche 
rimangiano una seconda volta quello che hanno in- 
hiottito. 

— Ma è impossibile... 

—.Ti assicuro che è vero.. Dunque... mentre le 
mucche ruminavano, s'accendeva un fuoco di foglie 
e di legna secca. Che buon odore. sanno le foglie 
bruciate, .e che famo fanno scoppiettando! anche 
quella è una bella musica. a 

Quando la Genevieffa ritornò il giorno dopo a far 
visita all’Odilia le portò, una piccola stalla che le a- 
veva regalato Ja zia, Puylaurens, con delle mucche di 
cartone e degli alberi turchini. Tutl’o due si diverti 
rono a « guardare le mucche » sul letto dell’Odilia : 
ma per quanto il teastullo fosse divertente, vi man- 
cava l'aria della verde foresta, il rumore del ruscello 
frai sassi, lo. scoppiettare delle foglie bruciate e 
‘molte altre cose che, ahimè! non si trovano in una 


camera al quinto piano a Montmartre. Tuttavia grella } 
fu per l'Odilia una bella giornata. Essa aveva guar- i 


dato delle vere mucche, aveva acceso del vero fuoco; 
sapeva, il mestiere e. poteva ordinare; dire quello che 
si da alle mucehe e mungerle. Gli alberi soli lascia- 
vano;a desiderare: essa non aveva mai veduto alberi 
turchini. Se avesse potuto almeno avere un albero 
iantato in un vaso! 

Pilla Geneviefla mon ebbe più. altro desiderio che 
quello di procurare alla. sua ‘amica un albero pian 
bi Ma quale albero ? e quanto costava? 
di ti È lei, che.non aveva mai 
Non me;sapera nulla : ma per £ 

‘un soldo in tasca, sarebbe stato sempre troppo caro. 
Non potendosi più trattenere, ne aveva parlato alla 


mamma. Ma neppur lei sapeva quanto costava un 
‘albero piantato in un vaso. Una mattina, uscendo del 
(Conservatorio, mamma e figliola erano corse fino al 
mercato dei fiori al Chateau d'Eau. 

— Avrai abbastanza quattrini, mamma ? -— doman- 
dava la Genevieffa. 

— Lo spero. 

Me la loro prima scelta fu disastrosa: la Gene- 
vieffa si era lasciata sedurre da una palma. 

— Non è bello, mamma ? Domanda quanto costa... 

— Cinquanta franchi. 

Rimasero annichilite: senpparono, senza neppure 
ascoltare il venditore che offriva un ribasso di cinque 
franchi, e andarono fino all'altra estremità del mer- 
cato dove la. Genevieffa vide un piccolo albero. a. fo- 
glie graziose lanceolate, coperto di bacche rosse si- 
mili a ciliege selvatiche. 

— Se tu avessi. coraggio - disse la Genevieffa strin- 
gendo la mano a sua madre. 
| Per un-pezzo la signora di Mussidan fu senza co- 
raggio, ma le strette di mano della figliuola la de- 
cisero a domandare. 

— Quattro franchi — rispose il venditore. 

La Genevieffa si lasciò scappare un grido di trionfo. 
La signora di-Mussidan aveva dato già i quattro 
franchi. 

— E come si chiama il nostro albero? - domandò 
la Genevieffa. 

— Ciliégino, oppure arancio dei ciabattinî, d meglio 
| solanum pseudo-capsicam. 

La Genetielfa scrisse i nomi e volle portare da sè 
F'albero. 

— Non bisognerà — disse strada facendo — chia: 
| marlo arancio dei ciabattini. 

— Nò davvero. 
Quando ‘TOdilia vide entrare in camera l'albèro 
| piantato nel vaso-tanto tempo desiderato, si svenne 


e per tutto il giorno fu tanto allegra, tanto contenta 
da crederla guarita. A 

Ma dopo qualche giorn dimostrò alla Genevieffa 
un altro desiderio. ; 

— Sarebbe molto divertente una bestia viva che 
passeggiasse sotto il mio albero. _ - 

— Oppure un uccello fra i rami... un canarino. — 

— No... no... un canarino no, una vera bestia di 
campogna. 

— Una mucca ? 

— Tu mi canzoni. 

Eppure ponsò a completare il dono con una vera 
bestia. Ma non si può portare al quinto piano una 
vacca od un montone. Cercò invano per molto tempo : 
ma una domenica, andata ad Asnires dai Limonnier, 
vide una piccola gallina di C»ienna nel pollaio, e la 
chiese dicendo francamente che cosa voleva farne. 
Glie la dettero con piacere, e la Genevieffa tornò a 
Parigi con la gallina sul cuore. 

Per l'Odilia fu un vero delirio di gioia : il suo al- 
bero e la gallina le parevano quasi divertenti quanto 
il guardare le mucche. Le tornò l'allegria, ma non 
la forza, nè la salute; era sempre più magra; la re- 
spirazione era affannosa; îl più piccolo sforzo era 
seguito da soffocamento e dall’affanno. 

Un giorno la Genevieffa tornando a casa con sua 
madre aveva sentito il medieo dire alla signora Gues- 
willer, sul pianerottolo, che temeva l’asfissia. Aveva 
tenuto a mente la parola, l'àvera cercata nel dizio— 
nario, e ne aveva trovato il significato. Era rimasta 
spaventata. Dunque l'Odilia era inpericolo di morte? 

Il suo sonno era perciò diventato leggero. Una 
notte era stata destata dal rumore di un uscio che 
s'apriva e nel vestibolo aveva sentita la voce addo— 
lorata della Guessviller che diceva : 

= La mia povera Odilia è morta; ch, mio Dio! 

(Continua) 


finestra — aspettate un minuto, e sentirete un fre- 
scolino che, proprio, vi riconforterà, 


— Fatemi assaggiare un po} del Vostro vino 
dice l’amico ad Arpagone, ingozzandon® un” bel 
bicchierone. | © 

— Altro che po’ — osserva l’avaro — potevate 
dire addirittura un Tamigi ! 


* 
41 restaurant. DI 
— Cameriere, questi gamberi non sono freschi. 
— Le assicuro che sono arrivati oggi dagivi- 
tavecchia. . a 


— Allora saranno arrivati a pi 


bellimbusto che fa anitieamera presso le: bal- 
Jerine del suo cuore; va stuzzicando un pappagallo 
vper ingannare il tempo. 

— Non lo toccate, potrebbe mordervi =-lo ‘av- 
verle la cameriera 

— Perchè? 

— Oh bella! Non vi conosce. 

— Ebbene, ditegli che mi chiamo Egidio. 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 8 mato. 

Il prinsipe Hassan è partito. Erano a dirgli 
addio alla stzione di Bulak-Dakrur, una stazione 
ita nella storica pianura di Embabeh dove Na- 
polcone tuonò i famosi « quaranta secoli », i.rap- 
presentanti delle più elevate sfere indigene ed in- 
glesi, ministri, pascià, generali, direttori di dica- 
steri, ecc., ecc. Vi erano pure il cadi, il Mufii, 
lo Schel-eltslam e due o tre eteroclite figure di 
persiani, di cui nessuno sapeva spiegare la pre- 
senza : infine, c’era il principe Hussein che rigava 
di lagrime il volto ossuto. 

Il principe parte per la Nubia nella qualità di 
allo commissario di S. A. il kedive: quali fun- 
zioni precise abbia, perchè lo abbiano forzato ad 
accettare tal posto, cosa si aspetta da lui, non 
prei dire. Ciò che so è che anche in questa 
combinazione si è portato quello spirito di metl- 
colosa grettezza che pare divenuto il carattere 
dominante dell’atsministrazione inglese: il prin- 
cipe voleva partire, ed aveva ragione, con un se 
guito e coi mezzi adatti alla sun posizione di 
principe orientale, ben sapendo che un certo fasto 
è prima condizione di prestigio: voleva con sè 
almeno tremila Turchi ed Arnauti, conoscendo a 
prova il valore militare e morale dei soldati. egi 

ni che melleranno a sua disposizione: voleva 
circondarsi di alcuni ufficiali europei, sue vec- 
chie conoscenze, nei quali ha la piena sua fiducia. 

Tutto gli venne negato, e-fu solo dopo avere 
dichiarato che non sarebbè partito, 
concesse una parte del seguito richiesto. 

Il principe Hassan è il terzo dei figli dell'ex 
kedive, è quello per il quale questi ha maggiore 
amicizia. È un bel giovane, dallo sguardo vi 
aperto, simpatico, educato ad Oxford e Berlino, 
© che ama l'Italia, avendovi passato due anni del 
suo esilio. 

Volle con sè un medico italiano, il dottore De 
Sirello bey: questo simpatico giovanotto è una 
vecchia conoscenza del principe, col quale fece 
già la campagna di Bulgari» nel 1878, quale me- 
dico colonnello di stato maggiore. Il De Sirello è 
mollo conosciuto cd amato nella colonia, della 
quale sovraintende da molti anni la Società di 
heneficenza e le scuole gratuite. 


x 


Al Sudan si batte a raccolta... ma per riposarsi: 
il caldo che si fa già sentire, la stagione delle 
piogge che si avvicina, l'impossibilità di far sop- 
portare în quel clima mortale una campagna di 
estate alle truppe, hanno consigliato lord Wol- 

Jey a rimettere il seguito della guerra, se si farà, 
all'autunno venturo. Due reggimenti verranno in- 
tanto concentrati tra Korti e Dongola.e qualche 
altro scaglionato fra Dongola ed Assuan; în quei 
pochi luoghi dove speciali condizioni topografiche 
permettono un soggiorno non troppo nocivo ad 
europei. Quanto a Suakim, si era deciso di ten 
tare, colle truppe indiane, un colpo contro Osman 
Digma, per occupare le fresche valli di Sinkat, 
dove il mio buon amico Marazzani di Piacenza 
pussò un poetico estate erborizzando: ma ora pare 
the ssi rinunci a questo progetto e che quelle truppe 
verranno ar passar la stagione nel Basso Egitto. 

Chi poi penserà a Suakim, non lo so! Che si 
voglia lasciar la strada ‘at Mahdi percliè vada 
alla Mecca? Ma il Mahdi pare che si arresterà a 
Scendy a ri-crearvi Pantico imperò di Meroe: così 

sono: ma lo sa il Malidi proprio che cosa era e 
quanto si estendeva il famoso impero? Ne s 
prebbe în questo caso più dei dotti. 


x 


E noi? lo credo che i nostri faranno molto bene 
ad imitare gli Inglesi e starsene ad aspeltare : 
ma ‘poichè il forno di Massaua non sarebbe troppo 
dilettevole, specie peri miliardi di zanzare e di 
mosche che non lasciano mai studiare il mio a- 
mico Schweinfirth, dovrebbero avanzarsi di una 
seltantina di miglia e stabilirsi nella bella vallata 
dei Bogos. È una mirabile stazione d’acclimata- 
mento, tanto è vero che e’ è un convento di Tratî 
cattolici ed un altro di luterani svedes Ls 

Quanto alla marcia su Kassala, di cui tanto sì 


gli si 


parlò ai Comuni di Londî®, sarebbe buono met- 
terla per ora a dormire: troverei mal pensato.il 
buttarsi noì solìproprio noi, a sostenere per tutta 
la state l'impeto del Mahdi. In ognî modo, se que- 
sto passo è deciso, sì ricordi il signor Manci 
che lo spaventevole ‘insuccesso; inglese è dovuto 
alla lesineria di Gladstone : non pretenda quindi 
di imporre con cinquemila uomini una impresa 
per la quale il generale Ricotti ed io (me lo. per- 
mette generale?) reclamiamo almeno quindicimila 

Idatiz Laggiù bisogna frapper- colpi-risoluti e 
decisivi: se no'è meglio aspettare. Sprezzare un 
nenlico come il Mahdi ora è assurdo. 


Xx 


Tutto questo piano quietista però è subordinato 
alla supposizione che anche il Mahdi passi tutta 
la state ad assaporarela vittoria di Khartum. Ma 
cosa faccia © voglia fare il falso profeta’ non si è 
mai saputo e non si sa, e per me questo è il lato 
più incomprensibile di questa guerra ! 

A quattro giorni di distanza Wolseley non sa- 
peva che Khartum era caduta! A me pare un 
sogno! Così non sî su ancora niente di preciso 
su Kassala! È possibile? Io spero che î nostri 
mostreranno maggiore abilità di risorse, e non si 
lasceranno cascare dalle nuvole, x 


x 

Qui si è in gran giubilo per le indennità : pare 
proprio che verranno pagate ed integralmente : 
Agenzia Havas aveva aggiunto anzi che il go- 
verno francese, che ha posato fin qui come pro- 
tettore degli îndennitari (e nessuno sa cosa ha 
fatto), aveva reclamato il pagamento degli inte- 
ressi : ora Învece si sa che la proposta tanto ge- 
nerosa quanto inopportuna era stata caldeggiata 
dal goverro austriaco. Comunque sia, il pagamento 
sarà fatto, ed il paese sì rinsanguerà. 

Sì rinsanguerà davvero? Ahimè! pur troppo 
quasi tuiti i titoli d’indennità furono già scontati 
al venticinque, al trenta, al quaranta per cento 
dagli immancabili figli d'Israele! 

E pensare che, a me, quei birboni di arabisti 
non hanno bruciato neanche una pantofola che 
m'avrebbero pagato almeno mille franchi! 

Decisamente per i filosofi non c'è fortuna 


INTERNO. 


Roma. — Un monito non inutile dei giornali. 

Quantunque si accerti che il voto politico sopra la 
mozione dell’ onorevole Cairoli, dichiarante non aver 
fiducia nel ministero circa i provvedimenti per la crisi 
agraria, non possa aver luogo prima di sabato, si te- 
mono delle sorprese. È bene che i deputati della 
maggioranza anticipino la loro venuta in Roma. 

AI Senato : giovedì sì costituirà la Commissione 
per le convenzioni. Credesi che il Senato ne affret- 
terà la discussione. 


xy S. M. il Re ha firmato ii decreto proposto dal- 
ronorevole Grimaldi col quale si apre un concorso 
con premio in tutte le provincie per le opere di a- 
gricoltura. 


Napoli. — L'Italia in Africa. 

All'arsenale di Napoli si continua a lavorare per 
ogni eventualità di nuove spedizioni. 

Il piroscafo che partirà il 28 è il Singapore. lm- 
barcherà il personale sanitario e tutti i materiali ne- 
cessarii all'impianto dell'ospedale. 

Terrà dietro al Singapore la Birmania, che por- 
tirà il 3 aprile. 

Questo piroscafo imbarcherà tutto il materiale del 
genio militare, già depositato in arsenale, le macchine 
per fare il ghiaccio ed una grande quantità di viveri. 

È stato disposto l'invio a Massaua di dieci àncore, 
occorrenti al servizio del porto. 


Foggia. — L'annunziato comizio agricolo è av- 
venuto. Si deliberò la costituzione di una'Lega agraria 
pugliese per la difesa degli interessi dell'agricoltu 
Si fecero voti pér l’alleviamento delle imposte, la dif 
fusione della coltura agraria sperimentale, per l'in: 
tervento diretto dello Stato nel credito agrario, e per 
l'elevazione temporanea dei dazi sui cereali, pareg- 
giandoli a' quelli degli altri Stati d'Europa: 


Palermo. — Nei giorni passati si è proceduto 
all'ispezione ed al collaudo del tronco di ferrovia 
Saponara-San Filippo, linea di Messina-Cerda. 

I lavori sono stati trovati inappuntabili. 

Novi. — Il genetliaco di S. M. Umberto I è stato 
festeggiato nel miglior ‘modo. possibile. Favorita da 
uno splendido sole, riuscì egregiamente la solenne 
fanzione della benedizione della bandiera che le gen- 
tildonne veronesi hanno donato all’86° reggimento qui 
di presidio. Assisteva' alla cerimonia il generale Costa 
Righini, comandante la brigata Verona; che poscia 
passò in rassegna le truppe. Il municipio fece dono 
al reggimento di uno splendido @/bum, rassodando 
così sempro più i vincoli di simpatia ‘che la cittadi- 
nanza' novese nutre verso il glorioso esercito. nostro. 

Alla sera, serata di gala ed illuminazione straor- 
dinaria. La simpatica festa non poteva riescir meglio. 


Treviso. — Le voci corse di serii tumulti, con 
eccidio di carabinieri, in conseguenza agli arresti or- 
dinati contco i contravyentori dei regolamenti bo- 
schivi nel Montello si riducono a ben poco. Un cor- 
rispondente della Gazzetta di Treviso ne parla nei 
termini seguei 

< L'altra notte molti boscaiuoli di Caonada, visto 
che il bosco, dalla loro. parte è completamente raso, 
decisero, di ubbriacare, possibilmente , la. guardia ed 
entrare nel bosco verso Venegazzù în un sito dove 


forestali a cavallo. Esse £ i 
boscainoli che avéan ‘sentito lo-scalpitar dèi cavalli, 
dopo gettate delle fascine attraverso la steadiîpet ri- 
tardare la loro corsa, fuggirono. - 

« Ieri, in seguito a rapporto dell'ispettore forestale, 
il regio prefetto: ha mandato sl bosco un picchetto 
di cavalleria col tenente Compagnoni ». 


ESTERO. 

Parigi. — Un dispaccio alla France afferma 
che il principe ereditario di Germania visiterà, inco- 
gnito, Parigi il mese venturo. 

2, Nei circoli parlamentari si confermano le in- 
tenzioni pacifiche della China. Ma il presidente degli 
Stati Uniti, Cleveland, avrebbe declinato l'incarico di 
farsi mediatore. 

+, È stata pubblicata una lettera di Victor Hugo, 
nella quale il grande poeta si dichiara deista, ma 
noî dogmiatic@. 

2, Il giorno 15, a Nantes, il senatore ed ex-mi- 
nistro Pouyer-Quartier, davanti una riunione di tre- 
mila persone, tenne un discorso in senso protezio— 
hista, nel quale conchiuse così : « Lasciamo da parte 
le questioni politiche : conserviamo la indipendenza 
nazionale; ‘se no verrà îl momento in cui saremo ob- 
bligati a chiedere un tozzo di pane allo straniero ». 


L — Domani ii principe di Galles coi 
suoi due figli maggiori e col duca d'Edimburgo par- 
tirà per Berlino onde assistere al genetliaco dell'im- 
peratore: 

2, Gli Inglesi nel Sudan. 

Dispacci del 15 da Suakim lamentano che ogni j 
notte gli Arabi attaccano i posti avanzati e le scolte ; 
inglesi, ed uccisero già parecchi uomini, per cui gli 
avamposti devono essere sempre numerosi. Se acca- 
desse la presa di Kassala, prevedesi un aumento no- 
tevole delle forze di Osman Digma. Il presidio di 
Suakim è ora di circa 7,000 uomini. 

Un altro telegramma aggiunge che il Mahdi è 
oramai padrone di tutto il Sudan, eccetto del litorale 
di Suakim. Ignorasi la sorte della guamigione di 
Kassala, essendosi arresa regolarmente. Corrono voci 
contradittorie. 


Vienna. — Si vuol affrettare la discussione del 
disegno di legge contro le materie esplodenti. La 
legge contro la propaganda socialista sarà rinviata 
alla prossima sessione del Reichsrath. 


Una misura che ci tocca: il governo. austro- 
ungarico si propone di portare un nuovo aumento 
nel dazio dei prodotti serici italiani che non sono 
contemplati nel trattato coll'Italia. 


4. — Credesi che dopodomani, 19, di- 
izzo di risposta al discorso della 
Corona, la Maggioranza, aiutata dalla Sinistra, pre- 
senterà la proposta che invita il re ad accettare il 
titolo di re del Congo. 


Belgrade. — La rivolta albanese. 

È quasi confermata la notizia dell'incendio 
rend. Ecco come sarebbe avvenuta la cosa; gli Ar- 
neuti presero. Prizrend. dopo. una. scaramucci 
Turchi bombardarono e distrussero poi la_ci 
scacciarono gl'insorti, ma perdendo 400 soldati. 

Gli Albanesi ricattarono l'ingegnere Vitalis (ita- 
liano ?) mentre stava tracciando la ferrovia  Uranj: 
Ueskeb. Essi domandano 500 ducati (zecchini) 
taglio. 


Costantinopeli. — Hassan Fehmi ha ricevuto 
da lord Granville una nota diplomatica. sull'occupa— 
zione dell'Egitto. Il tono della nota è rassicurantis- 
simo per la Turchia; ma lord Granville non fissa 
‘un termine per l'evacuazione, cosa che egli dice îm- 
possibile visto lo stato atruale dell'Egitto: 


REGIA ACCADEMIA DEI LINCRI 


Seduia della classe di scienze morali, storiche e fi- 
lologiche, del 15 marz01885, presieduta dal se- 
natore: Giuseppe Fiorelli. 

1 segretari Carutti e Ferri presentano le' pubblica- 
zioni giunte in dono, segnalando fra esse quelle dei 
soci de Laveleye, Gregorovius e Le' Blant 

Il socio Mariotti fa omaggio all'Accademia in nomè 
dell'onorevole conte Marco Miniscalchi Erizzo dell’o- 
pera Ecangelarium Hierosolymitani pubblicata dal 
fu conte Francesco Miniscalchi Erizzo padre del do- 
natore. i) 

Il segretario Carutti’ commemora l'amniversario 
della morte del presidente Quintino Sella, ed annuncia 
che dal presidente Brioschi venne spedito, a nome 
dell'Accademia, un telegramma di condoglianza alla 
vedova signora Sella. 

Lo stesso segretario legge un cenno necrologico 
del defunto socio corrispondente Emilio Morpurgo, e 
presenta l'elenco delle di lui pubblicazioni. 

Vengono poscia Presentate le seguenti: memorie e 
note per l'inserzione negli Atti accademici: 

1. Bonatelli. « L'impensabile. Nota Jogico-psico- 
logica » letta în nome dell’ autore dal socio Ferri 

2. Fiorelli. « Notizie sulle scoperte di. antichità 
del mese dî febbraio ». 

3. Barnabei. « Di un vaso di Metaponto con ‘alfa- 
beto greco delle colonie achee dell’Italia meri- 
dionale ». 

4. Tacchini. « Sulla distribuzione în latitiidine delle 
macchie, facole, protuberanze ed eruzioni solari’ os- 
servate nel 1884 nel regio Osservatorio del Collegio 
romano ». 


5. Millosevich. « Osservazioni del nuòvo piatietino 
fra Marte e Giove (245) fatte nel regio Osservatorio 
del Collegio romano », presentata dal'sccio Tac> 
chini. 3 rà 

6. Riccò. « Riassunto ‘delle osservazioni dei cre- 
puscoli rossi » Nota II, presentata ‘dal’ socio Tae: 
chini. 


Uiaimician e Silber. < Sopra un solfo-acido del 
9. Giamicietone », presentata del- socio Tacchini. 

10, Ciamician e Silber e Sull' acetilpirrolo >, pre- 

stata dal socio Tacchini. rcento a 
5°41. Bianchi. « Sopra î sistemi tripli ortogonali di 
Weingarten > presentata dal presidente Fiorelli n 
nome del socio Betti. 


17 marzo. 


La conferenza di A. Vassallo. 


Il paradosso inalzato agli onori dell'assioma, lo 
sproposito arguto fatto domma, lo spirito versato a 
piene ondate per imbrogliare garbatamente fl pub 
blico e dargli a here le. più i saporite minchionerie; 
disarmare questo pubblico, facendolo ridere, perché 
accetti come moneta sonante le più ereticali bestemmie 
artistiche ; ecco tutto il midollo della conferenza te- 
nuta ieri sera in una sala della Tribuna da Luigi 
‘Arnaldo Vassallo. TI titolo stesso della conferenza si 
prestava all'equivoco: I cattivi soggetti nell'arte. 
Erano i soggetti dipinti e scolpiti, o gli artisti infe 
licissimi che meritavano la severa qualifica di cattivi 
soggetti ? Il conferenziere non l'ha mai bene spiegato. 
In quel suo sorriso continuo, nel quale ora lampeg- 
giava una malizia omicida, ora faceva capolino un 
falsa commiserazione e un disprezzo allegrissimo, una 
‘cosa molto chiara si leggeva da tutti: l'intenzione di 
una spietata satira agli imbrattatori di tele e di 
cartoni. 

La conferenza si è prolungata per più d'un'ora, con 
intermezzi piacevolissimi di figure disegnate lì per lì, 
gaio commento alle parole. Il pubblico numerosissimo 
ha riso sempre, ba applaudito spesso, e finita la con- 
ferenza si è maravigliato accorgendosi d'aver fatto 
tardi. È $ 

Nelle sale della Tribuna, molto illuminate e ric 
mente addobbate, erano riuniti ieri sera uomini politici 
d'ogni colore, direttori di giornali, letterati, pubbli- 
cisti, corrispondenti e non poche signore. Il principe 
Sciarra, padrone di casa, faceva gli onori con molta 
disinvoltura, e lo aiutavano benissimo il collega Luz- 
zatto, direttore della Tribuna, e i suoi collaboratori. 
Il servizio della table è the, copiosissimo, ha attirato 
poco a poco nelle stanze superiori della - redazione 
tutto il pubblico, uomini e signore, e ciò ha stabilito 
fra il grande salone della biblioteca e gli uffici un 
animatissimo via vai che si protrasse fino a tarda ora. 


ca- 


2, Ossequiata alla stazione dalle Loro Muestà, dai 
ministri, dalle alte cariche di Corte, dal sindaco e da 
altri porsonaggi, è ginnin_ oggi alle £, S. A- la du- 


chessa di Genova, madre di S. M. la Regina. 


2, È giunto in Roma S. A. Ismail pascià, salutato 
alla stazione da parecchi amici suoi. _ 

Sua Altezza si tratterrà in Roma vario tempo. 

Oggi Sua Altezza si è recato ai Quirinale per ap- 
porre la sua firma al registro posto nel vestibolo 
degli appartamenti delle Loro Maestà. 


», Trovasi in Roma da due giorni Sua Altezza il 
principe d'Isembourg-Birstein, unitamente ad alcuni 
dignitari della Corte di Wurtemberg. 

Teri furono ricevuti dal Papa. 


2, Giovedì, alle 4 30, sarà ricevuto in udienza so- 
lenne da S. M..il Re il nuovo ministro | di Rumania 
per la presentazione delle lettere che lo. accreditano 
presso la nostra Corte. 


2, AI pranzo di Corte che avrà luogo giovedì sera 
in'onore dell'ambasciata birmana, sono. stati invitati 
l'onorevole Mancini, ed i capì ‘di servizio al mini- 
stero degli affari esteri. 


Domenica prossima, alle ore 2 e mezzo pome- 
ridiane, nella sala-del teatro -Costanzi,. il chiarissimo 
prof. Mantegazza terrà una conferenza su « quello 
che non si sa ». 

Il ricavato della vendita dei biglietti anderà a be- 
nefizio della Società. dei piccoli contributi. 


assessore munici- 
pale, ha rassegnato le sue î. Se ne fa un 
gran discorrere lassù al Campidoglio, e sì cred: che 
altri assessori, seguiranno, il suo esempio. 

+, Questa sera l'Associazione della stampa si ra- 
duna nuovamente per trattare alcune questioni im- 
portanti. 


xx L'assemblea generale dei soci’ dell’Accademia 
di Santa Cecilia, nella sua ultima seduta, procedeva 
alla elezione del presidente, di due vice-presidenti, di 
dieci consiglieri e di quattro censori, a norma dello 
statuto. 

Venivano eletti: a presidente, il maestro Filippo 
Marchetti ; a vice-presidenti, i signori Francesco Gri- 
spigni e Oreste Tommassini ; a censori, î signori Na- 
tali Ettore, Giovanni Tonetti, Adriano Gazzani e Sci 
pione Burri; e a consiglieri, i signori Tullio Ramac- 
ciotti, Bartolomeo Fontana, Augusto Bedoni, Carlo 
Lippi, Alessandro Bussolini, Francesco Viviani, Pietro 
Blaserna, Icilio Pettini, Bonanni Pietro e Giuseppe 
Frascara. 


‘, Il cavaliere Carlo Caselli,  capo-.di sezione al 
ministero degli affari: esteri, -è ‘morto ieri mattina 
quasi improvvisamente. 

La triste notizia, sparsasi rapidamente per gli uf- 
fici della Consulta, produsse in tutti la più. penosa 
o = 

Carlo Caselli, fratello» del. commendatore Enrico, 
consigliere presso la nostra Corte di cassazione, era 
uno di quei funzionari che tutto consacrano ai pro- 
priò dovere. Passato dalla carriera. consolare delle 
Due. Sicilie alla carrierà consolare .italiana e da 


_ FANFULLA 


TT eo———_———=*** 1. —_—_________________" 


sta aì ministero degli affari esteri, lasciò ovu 
Tiimonianze della sua operosità, della sui agio 
“illa gentilezza dell'animo suo. 
€ colleghi vollero portare un ultimo tributo di af- 
gto ell'estinto, accompagnandone la salma all'ul- 
Fa dimora. La cerimonia riuscì veramente com- 


porone. 


2 


penti e dentiere senza grappe nè molle, la- 

ciando libero il palato. Conservazione dei denti 
i iù cariati e i più dolorosi col nuovo procedì- 
mento d’orificazione. -— Operazioni insensibili. — 
pr Adler, ii4, via Nazionale, Palazzo del 
Grillo, primo piano, coll'ascensore, Roma. — 
alle 9 alle 5). 


_—_———_—_—_ —_ 


FABBRICANTI, INDUSTRIALI 


i qualsiasi genere troveranno il loro tornaconto di 
pettersi in relazione d'affari coll'Ufffeîo di Pub- 
blicità A. Mafllet, Corso, 218, Roma - 
etto Ufficio: avendo oramai un rappresentante în due- 
nila dei principali Comuni del Regno. 


ee 


IL N. 12 — ANNO V 
del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esce GIOveDÌ 19 FEBBRAIO 1885 


Sommario : 

Dottor Micio, Re Gesulfo — Una gabbia per i co- 
narini — Il capo d’anno dei bambini, Rosa Er- 
rera — La scatola di soldati, Enrico Nencioni — 

ran ballo in casa Schwillensaufenstein a 

Vorimberga, Jack la Bolina — Giudizi avven- 

tati, Emma Perodî — Fisica per i bambini, Carlo 

Anfosso — Brutti scherzi, Forese — Concorso, 


F. Torraco. — Ospiti invernali, Clementina 
Gamba — Rimasto.solo — Giuochi. 
Abbonamento annuo, L. 12 
Uni niùimer0 separato, cent. 25 


Amministrazione: Rema, Piazza Montecitorio. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 47 marzo. 


Tribune popolate. Camera abbastanza numerosa. 
Mezza dozzina di ministri sono al potere: fra essi 
ti onorevoli Depretis e Mancini. 

i devono discutere le interpellanze sulla poli- 
fica estera. 

Comincia l’onorevale Bovio. 

Rettorica elevata, accento perofonedo e melo- 
drammatico. Aforismi politice-filosofici. Fuori dei 
sono partiti! Doye c’è impegnato 
vessillo muazionale si deve abbassare ogni ban- 
ra di fazione. Non» esiste. il diritto della bar- 
Varie ; esiste solo il diritto & i, che deve 
diffondersi, e spandere la Juce sul mondo. 

Roma faceva la politica coloniale per la difesa 
interna © per la difesa esterna. 

I: delenda Carthago dì Catone fu una necessità 
della vita e della civiltà romana che si sparse dal 
Ponto Eusino all'Eufrate ed all’Abissinia, 

La rinascenza ebbe la politica. coloniale di Ge- 
nova la Superba, di Pisa, di Venezia. : . >? 
0 le repubbliche medioevali, ecco la po 
iale degli Olandesi e degli Inglesi. 
mo 1 terzo periodo della vita nazionale 
, © sorge per la terza volta il problema di 
‘a coloniale... 

Ma Pubbiamo avviato con opportunità e pru- 
denza? L'abbiamo noi ponderato rispetto al lempo 
e agli effetti? Duna. questione ,di umanità ab 
biamo noi fatto una questione di'opportunità.vAn- 
diamo noi nel mar Rosso mirando al territorio 
della antica Cartagine? Ma costà noi dovevamo 
andare due anni sono!... Ora, andandovi, trove- 
remmo delle gelosie fratern 

L'alleanza inglese Come ti sì presenta ?... Ci si 
presenta come uma sconfitta che da Khartum pro- 
cede a Kassala 

Ci si presenta în un momento in cui un uomo 
che lotta contro la. democrazia europea ha otte= 
uuto di disseminare tra l'Asia e l'Africa le forze 
îl genio del mondo latino, per. far trionfare il 
pangermanesimo, che dopo Sedan e dopo Sadowa 
la bisogno di una terza vittoria ! Quell'uomo coù 
un vechio alla Cocincina e l’altro al, mar Rosso, 
sorride come l’uomo che aspetta. Egli aspetta di 
veicre se a questo gentil sangue di Tancredi, 
dopo avere allerrato Argònte, rimanga ancora 
tante forza da abbattere i discendenti di Arminio, 
iu quelle foreste germaniche che non ci restitui- 
rono le legioni di Varo: 

E intanto noi si mendica In benedizione delle 
bandiere dai nostri nemici... (rumori). E 
o i nostri alleati ci impediscono di incidere 
Sulia pietra la nostra storia -(commenté mormorio): 
lusomma, Ja politica coloniale va fatta alla romana, 
con prontezza e terribilità, se no non si fa... 


confini non ci 


i 


una poi 


molto accademico. 


inmo con l’Abissinia ,) e 
bisogno 


Vuol sapere come 
© con l'Inghilterra, perchè abbiamo 
mici sicuri e dî nemici ape 
Grandi conversazioni. 


Come le accademie. E. difatti, il professore è2 


sep} giscorso ce dorrebbero fre i nodri co 1 eoî’l’laghilterra nel mar Rosso; per questo le | 
oni agli indigeni, che è piultostò fungo, massime | nostre relazioni sono con lei cordialissime. 
ge si pensa che i coloni non sanno in generale {Lo scopo comune è di stabilire ungoverno re- 
lingua dei paesi nei quali emigrano. golore nel Sudan, © nelFinteresse della civiltà noi i 
Abbassa a un tratto la voce, e non si sente più | 4 


fidiamo di riuscire. 

altro, che questo: Non vuole risposte evasive, | © L ca 
- evasive. | Le nostre truppe occt man mano i posti 

(Bene, bravo, e strette di mano). Ip} svuperanno man mano Ì jp 


vicini a Massaua, che le guarnigioni egiziane li- 


berate e avviate man mano sui luoghi della lotta 
E spetta il turno all’onorevole Solimbergo, che, 


lasceranno sguarniti. Le disposizioni date alla 
20 Dio ‘viole Hi'la fore ibend'profdinda e anchio | use IS DE 
l'eloquenza. Tenorizza in tull'altro tenore, « più 


che è quello di non permettere che nel raggio 
modesto e più pratico ». Avversario del ministero 


della nostra azione sieno tollerate incursioni di ! 
È ladroni e di fanatici seguaci del Mahdi. 
se » annanile il partito al quale l’oratore | {n ogni modo sa efficace e comune con 
aj nere, Si 2 
scena co si AprazteneTe siena di non trovare un | Inghilterra non potrà aver luogo che in autunno, 
di PIT Spera che si apra qui una | essendo la stagione attuale assolutamente con- 
nobile gara di sincerità © di precisione in una | traria a qualunque impresa 
questione così importante. Non parla per anti- . 
patia personale 0 per passione, ma per la legit- 


Tale all'incirca è il riassunto del discorso del- 
5 d per l'onorevole ministro degli esteri, discorso che pro- 
tima preoccupazione di conoscere una situazione Gi 4 
grave. 


duce nella Camera buona impress 
5 La seduta continua. 
La Camera fa il passeraio, ha già capito quello AE 
che l'oratore desidera. Desidera fare un discorso 
e glielo lascia fare. 


i 
| 
i 


ione. 


==> 


Siamo alle 4 meno un quarto e comincia l’ono- 
revole di San Giuliano. Equilibro del Mediterraneo. 
Espansione italiana. Collocamento dei nostri pro- 


dotti. 
ld 


E parla l'onorevole Toscanelli, rifacendo la storia 
diplomatica da un mezzo secolo în poi. 

L'arguzia dell'onorevole Toscanelli non è felice 
oggi, e la Camera lo interrompe spesso con be- 
nevole grida di: Basta! basta! Ma l'oratore im- 
perterrio tira avànti. 

La Camera è sempre assai popolata : ricche di 
belle ed eleganti signore le tribune. Otto ministri 
al banco: tutti, cioè, meno l'onorevole Genala. 


E? 


Ha la parola il ministro degli affari esteri. 

Attenzione vivissima. 

L'onorevole Mancini dichiara che non intende 
fare un discorso: ({ittirespirgRo) visi Timiterà a 
fare delle dichiarazioni (Ahi! ahi!). 

Parla della legittimità dei criteri direttivi che 
spinsero l'Italia ad abbracciare una politica colo- 
niale: fa notare la differenza fra i metodi diversi 
che hanno i popoli più o meno civili nell’attuare 
una politica coloniale; e sostiene che quella a- | 
dottata dall'Italia è la più conforme alla civiltà. 

«onorevole Magliani accenna «più volte di sì 
colla testa abbassata : ma non si capisce se ap- 
provi 0 se schiacci un sonnellino). 

Parla di quel complesso di operazioni che co- 
stituiscono la nostra azione in Africa, operazioni 
delle quali i risultati sì potranno vedere nell’av= 
venire. 

Discorre della Conferenza di Berlino, ove VItalia 
fu degnamente rappresentata; comé si vedrà dai 
documenti che si riserba dî presentare alla Camera. 

Anmunzia che presenterà anche un progetto di 
legge per aiutare l’opera coraggiosa dei privati 
esploratori, e per regolare i nuovi rapporti che 
nasceranno dalle allargate relazioni commerciali 
nel continente africano, 


© d 


—_ 
Oggi la salma della compianta si 
Cesana, moglie del nostro collega G. A. Cesana, 
è stata trasportata all’ullima dimora; uno stuolo 
di amici della famiglia volle accompagnare il fe- 
retro sino alla chiesa parrocchiale di SantAgo- 
stino, e di là al Campo Verano. 
—— 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari. 
Parigi, 17. 

Da varie parti giungono notizie di una pace 
probabile colla China, la quale, dopo aver chiesta 
la mediazione del presidente Cleveland, indirizze- 
rebbesi ora a Berlino. 

Però il governo è risoluto a non accordare 
iicun armistizio, per il timore: che la China ripeta 
il solito giuoco allo scopo di guadagnare tempo. 

Si stanno preparando numerosi banchetti per il 
48 marzo. 

Il meeting anarchico, che doveva aver luogo al- 
l'aria aperta, fu abbandonato dietro la speranza 
dell’amnistia di Krapofkine-e di altri. 

Dicesi che il Cairo sia in procinto d'essere messo 
in stato d'assedio. 


La Giunta generale del bilancio ha tenuto oggi 
seduta. ha approvato la relazione dell’ono- 
revole Boselli sul bilancio del ministero delle fi- 


nanze. 
L'onorevole Branca ha combattuto l'aumento di 

parecchi servizi organici, benchè si iratti 

e bilancio di assestamento. 

approvata inseguito la relazione sul 


È stata 
bilancio di grazia e giustizia, accettandosi una 
proposta dell'onorevole Romeo di rinviare alle 
spese straordinarie l'aumento di lire, 40. mila, 


chieste por indennità di trasferta ai magistrati. 
È stato in ultimo rinviato per un migliore esame 
alla Sotto-Giunta di grazia e giustizia un aumento 


per spese di stampati chiesto dall'amministrazione 


del fondo del culto. 


i ; 3 Îl ministero di agriéoltura e coninercio con cir- 
< Amici intimi dell'Inghilterra, alleati delle PO-| colare di urgenza ha avvisato le Camere di com- 
lenzo centrali »: ecco quello che sta scritto sulla | mercio del regno di non accettare altre domande 
bandiera della politica italiana. di ammissione per l'esposizione universale d'An- 
Poi l'oratore fa un passo addietro come nelle | cossa, fatta eccezione di quelle degli espositori 
novelle, e discorre della partecipazione nostra cò | itoggetti destinati alla golleria del 
l'Inghilterra richiestaci nel 4882: partecipazione | scrione di Belle Arti. 
che non sarebbe. stata allora opportuna, anche | © f,o domande già pervenute al ministero sono î 
perchè avrebbe compromesso il nostro programmé | come, e fra pochi giorni saranno comunicati agli 
Perc inio che ussorbiva tulta l'attenzione del £0- |.<<turessati i decreti di ammissione all’ esposizione, 
verno e tutte le forze della nazione; dec ruzioni per-la spedizione degli 


Od 


Qui l'oratore incomincia un po a dis 
discorre dei due programmi che ha ora il governo: 
un programma attuale e di esecuzione immediata, 
e un programma futuro. Poi a un tratto si alza. 

La nostra polilica non può essere che una. Per 
quanto vive Sieno le nostre simpatie verso l'In- 
ghilterra, l'occupazione ‘mostra. nel mar Rosso 
non ha già in mira di fare gl'interessi dello. po- 
se: la nostra vuol essere e deve ossere 
‘una politica italiana. (Sensazione). 

1 nostri oppositori sistematici che ci necusavano 
di non far nulla, gettano oggi grida di terrore 
perchè facciamo qualche cosa. Ma l’Italia, 0 si- 
gnori, vive giù da un quarto di secolo, e non è | Garibaldi rimarrà comandante il capitano di fre- 
più come il fanciullo che ha bisogno d'essere sor- | sata Chigi, attuale comandante in secondo. 
retto dalla balia. (Applausi a destra e al centro). | = 2 

L’oratore discorre di Massaua : dice non essere = = 
ancora autentica la notizia della caduta di Ka-| BORSA DI ROMA 
Sala : e in quanto all'idea d'inviare i nostri a soc- 
corso di quello guarnigione, il ministro si giu- 17 merzo. 
stifica coll’opinione del ministro della guerra, che 
nulla potrebbe tanto nuocere al prestigio del no- 
stro corpo d'occupazione, quanto avventurarlo in 
una spedizione alla quale non era peranco pre- 
parato. 

Torna un altro passo indietro : discorre. della 
caduta di Khartum e della morte dell’eroicoGordon. 

In quanto alla partecipazione dell'Italia alla po- 
fitica inglese, noi l'abbiamo: Jealmente accettato, 
è com due restrizioni: che questa nostra parteci 
pazione non alterasse i nostri rapporti con gli 
Stali centrali, e che non diventasse occasione, nè 
ora nè poi, a perturbare l'equilibrio nel Mediter- 
rico; (Impressione. Vici commenti). 

Noivabbiamo comunanza” d'interessi e di stopî 


All'arsenale di Napélî si fanno preparativi per 
Peventualità di una nuova spedizione. 

Continvano altresì le provviste di quanto può 
occorrere alle nostre truppe in Africa. 


In seguito alla destinazione della corvetta Ga- 
ribaldi ad ospedale natante per î presidi nel mar 
Rosso, sappiamo che ne sbarcherà il comandante 
capitano di vascelio Sambuy, il quale trasborderà 
sulla Castelfidardo assumendone il comando; l'at- 
tuale comandante della Castelfidardo, capitano di 
vascello Trucco, sbarcherà e furà ritorno in Italia 
avendo ultimato il suo periodo di comando. Sulla 


Mercato attivo: 

La Rendita contante aveva oggi qualche scambio 
a 97.95, e per fine, esordita a 98 15, chiude 98 07 112, 
9810. 

Domandate le Fondiarie S. Spirito a 484. 

Banche Generali negoziate da 646 a 646 50. 

Continua il sostegno nelle Azioni, della Banca Ro- 
mana, che, cedute in apertura a 1070, raggiungono 
quindi il corso di 1100. 

Banco Roma 706 domandato. 

Ferme le Azioni Fondiarie italione a 294, 295. 

Condotte d'Acqua, sfiorato il corso di 589 50, chiu- 
dono 589 circa. 

Azioni Gas 2200, 2190. 

Acqua Pia 1458 danaro. 

Azioni Immobiliari 767, 766 50 faltosi. 

Molini #36, 43550. 


Francia tre mesi 99 52. 

Londra id. 2523 

Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 80; Francese 110 30. 

Qui Rendita 9815, 98.12 112; Generali 646, 646.50; 


Roma 706; Acque 1458; Gas 2195; Immobiliari 
766 50, 767. 


D°O_€€__m— 
| GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTEMPS 


YVedi avviso in quarta pagina) 
UFFICIO: INTERNAZIONALE 


per Brevetti: d’invenzione 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


IGN. 


nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e gineco!ogia 
tutti 1 giorni mono | festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) ì 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1838) 
Solo deposito della Casa per Fitalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
date 10 aio 5, domeniche © feto eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico). non, temono alcun confronto com i veri 
brillanti del iù acqui 
all Esposizione. universale ‘di. Parigi 4867 per le 


nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


© 


Campagna 1885 


SEME BACRI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sfernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare e selezione fisio- 
logica e microscopica con controllo. 

‘Prezzo L. 15, loncia di grammi 2 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
Dirigero *lomande accumpagnate dall'ammortare 
P'Emporio Francc-Itelisro Finzi e Bianche. 

ROMA. via del Corso. 153 e 154, via Frettina $£ A 
— FIRENZE, via de’ Panz: 2» 
Or  ———_—__——_—_—_—_—_——_———@m& 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrevia funicolare del Vesuvio 
(Vedi acciso in quarta pagino) _(B 
____—————— 


TEATRI E CONCERTI 


Stasera ultima rappresentazione del Mefistofele al- 
rApollo. Essa coincide con la prima sera di giro 
dell'abbonamento, e questo vuol dire teatro fulgido 
per tutte le stelle più brillanti dell'Olimpo romano: 
Sarà una festosa dimostrazione ai valenti interpreti 

"= che insieme col Lohengrin ha assicurato 
d'un'Uper: + eten massimo teatro. 
in quest'anno le sorti del uve. cen della 

Ieri sera ebbe luogo una prova d'orches":. ni 
Gioconda, essendo arrivati la signora Maria Darand 
e il signor Cotogni. Oltre questi due, prendono pari 
alla Gioconda il tenore Berbacini, le signore Duri 
vier e Oselio. 

4, Domani sera all'Argentiza è @ 
conda rappresentazione del Ruy Bi® 
quel teatro, dopo l'esito della prima sera, 
interamente ricostituita la compagnia di cantò, 
artisti valentissimi; dimodochè oramai non è più © 
dubitarsi sul successo di un’ opera che va fra le più 
popolari di quante ne sieno state scritte in Italia. 


è annunziata la se- 
L'impresa di 
ha quasi 
con 


2, AI Manzoni è annunziata per domani serg la 
beneficiata del basso signor Luigi Lucenti, coll’opera: 
Il Trovatore. 

2 Domani sera, mercoledì, alle 9 pomeridia: 
nella sala Palestrina ha luogo il concerto della 
gnora Annetta Tadolini, un’ arpista di molto valore, 
che l'anno scorso fu ricevuta da Sua Maestà In Re- 
gina în presenza della quale suonò varii pezzi. Noi, 
senza essere Maestà, potremo domani sera ammirare 
ed applaudire. 

2 Venerdì, 20 marzo, a ore 8 e mezzo pomeri- 
diane, nella sala Palestrina, la signorina Teresa Lu- 
chetti — una bella e simpatica voce e un buonissimo 
metodo di canto - darà un concerto vocale, e stru- 
mentale. Nel programma sono i più bei nomi del 
repertorio antico e moderno: Haydn, Schubert, Stra- 
della, Donizetti, Sphar, Joachim. E compagni e gen- 
tilî coadiutori al concerto i signori Margottini, Pe- 
lissier, Pettini, Bozzoni e Furino. 


4, Fuori Roma. 

Ci serivono da Bologna, 16 marzo: 

« Il 32° concerto della nostra Società del Quartetto 
‘ha avuto luogo ieri nella sala della Società Felsinea. 


. 


FANFULLA 


PARIGI, 16. — Camera dei 
tendos 


Molto corcorso, molta attenzione, molti applausi al 
Trio di Ricordi, al Quintetto di Schumann, al con- 
certo per violino e pianoforte del Bruch. 

« Spettatori illustri : il duca ela duchessa di Mont- 
pensier, il conte e la contessa di Parigi con la figlia. 
E poi una pleiade di belle e &misbili signore, e il 
sesso mascolino di buongustaî, dî dilettanti, di pto- 
fessori >. # 


484 di passare alla 


color, 
Vi 


Spettacoli Tozzi, 
APOLLO — Ore 7 314 — Mefistofele. 
VALLE — Ore 8 — Secerità e debolez: 4 
MANZONI — Ore 8 112 — Crispino e la Comaré. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ezcelstor. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Li Francesi a Roma. 
UMBERTO — Ore! ‘8 12 — Compagtia equestre 
Walft. 
GOLDONI — Ore 9'— Rappresentazione! 


TELEGRAMMI STEFANI 


viso /ris è partito per Cipro 
suoi figli ed altri sospetti 


luogo al commissariato il 


e degli indi 


Tanto 
netliuco di S. M. il Re: 


è quasi finito. 


offerse alla Francia di trattare la 


pendance belge annunz 
gere complicazioni, 
i, presso il qualo Ze- 
"E dimorava, è suddito francese. 

i arresti falli provocarono mulcontento fra gli 
geni, che li ritengòno iMegali. 


Rotterdam da una si 


si reca ad Hong-Kong. 
LONDRA, 16. — Gli ambasi 
Francia e Go TI 

Office dov 


4 0j0 della Ci 


cevute stanotte a Suakim, port. 
febbraio. A quella data, la città non era 
in poiere degl’insorti. La voce della presa di Kus- 
la corse a Suakim, ma non fu confermata. Al 
del preteso ri: della 


rt 


venzionate dall’im 
La fioda per 
votî contrò 159; la 
con 166 voti contro 457. La propos 
elericzii di 
1,700,000-mnarchi per la linea de 
fa respinta. IL primo. para 
quindi fu 

la linea dell' 


il trasporto 
ie di torpe- 


6 16. — Ieri sera giunse 
Conte Cavour con dle due squadre 
diniere na 

SPEZIA, 16.,— La regia corazzata Duilio parti 
oggi per Messina. 


Nel pomeriggio vi furono feste popotari! 
mattino quanto alla sera le salve del- 
della Castelfidardo salutarono il g&* 


Ii ccliocamento del telegrafo fra Assab e Beilul! 


È giunto dallo Scioa Abdul Raman. 
PARIGI, 416. — La Libertè dice che la Chiva | 
ice, ma chiede 
{o un armistizio. La Francia ricusò l’ar- 


BRUXELLES, 16. — Un telegramma all'Indé 
che Sakurada, incaricato 
firi del Giappone, fu ucciso con una pisto- 
nora di Bruxelles. 
ONG, 16, — La squadra i 


atorì di Turchi 
e Blum pascià si recarono 


în afiprovata, con 170 
fu Fespinta, 
dei deputati 


a per l'Afrié 


accordare una sovvenzione di 


tralasia e dell'Asia Orientale. I 


i. — Disew- 
il progetto di legge per l'aumento dei di- 
ritti sul bestiame, sì decise con 989 voti contro 
discussione degli f 
La Camera stabili ‘a 25 frazichi i'diritti sui bui 
ASSAB (via Perim), 44. — Stamane il tenente 
uello Leitenits ha passato in rivista le truppè- 
ssisteva il-reggente. il regio. commissariato; 
cavaliere Pestalozzi, in uniforme. Posci 
icevimento uffi 
funzionari, del sultano Ibrahim, dei coloni 


ndo le notizie che.si hanno qui, la spedi- 
E a dall’Anfari si compone di mille uo 
mini e promette un ottimo risultato. 

1 malati della nostra guarnigione sono soltanto 
qodigi. Si lusora alacremente alla costruzione delie 
baracche, Co, 

‘Sì lavora pure alla costruzione di una cisterna 
sul pie per il servi; 

MOUTH, 18-— È « 
o da 


io Europa, proveniente de Newcas 
PRAGUE frà I commendatore N 


prolungamento della linea di Brindisi fino a Trieste 
fu pure approvato. 

LONDRA 161 Camera dei Comuni. — Nérth- 
cote domanda se il governo ha informazioni circa 
le voci della caduta di Kassalà. 

Lord Fitz-Maurice, sotto segretario se cea 
gli affari esteri, risponde che il g0 0 
ficevuto informazione alcuna sulla caduta di Kas- 
sala. Ma un dispaccio di Baring, comunicante un 
telegramma di Baker, console a Surkim, dice cor- 
rere voce a Suakim della caduta di Kassalo., Non 
evvi però alcuna informazione autentica a questo 

roposito. 
PTONDRA, 16: — Camera dei Lordi 2 Lord 
Salisbury domanda spiegazioni al governo sull’ac- 
cordo anglo-russo annunziato da Gladstone. 

Lord Granville risponde che la dichiarazione dî 
Gladstone è ‘basata su telegrammi dell'ambascia= 
tore d'Inghilterra a Pietroburgo, sir Ed. Thoraton, 
l'ultimo. dei quali porta la data. del 5 corrente. 
Lord Granviile soggiunge che domandò informa- 
in proposito a Thornton, ma non, può r- 
spondere prima di avere ricevuto la risposta del- 
Pam intore. 
sbury dice che ripeterà la suà domanda 


ebbe 
ale dei 
italiani 


per Celi 
LONDRA. 


attî relativi: è 
mebte deîla cont. 
prestito. 


Bomavenrora Severus, gerente responsabile. 


IL:BEDEI CUOCHI 


TRATTATO Dì. #ASTRONOMIA UNIVERSALE 


‘Seconda adizione 


Gladstone, rispondendo e ihustzata con. 400 figure intercalate nel terto 


ioni analoghe a quelle di 
lord Granville alla Camera dei lordi. 

LONDRA, 17. — Sî assicurava’ positivamente, 
stanotte; néi corridoi della Camera, che il governo 
abbia ricevuto’ iersora da Pietroburgo. un tele 

le conferma le dichiarazioni di Glod- 
.comodamento anglo-russo. 

LONDRA, 17. — Il Foreign Office ricevette sta- 
notte un' telegramma di Giers. recante che le di- 
chiarazioni falte da Gladstone venerdì scorso e- 
sprimono esattamente le assicurazioni date dalla 
Russ 


se della 


mestica silla scelte e de commestibi 
delle bevande, dei frutti, eco. — Istruzioni sul modo 
apperecchiae lo mènia, di ordinarò i pasti sì di lurm 

‘easslinghi, di trinciare, servire, ecc, ecc. 
redatta sulle 


PI 
come 


vii | qui dallo £ è latore di una lettera dell'Anfs 

revole Manciuî. L’Anfiti anmunzia 
ere come! prova d’atni 
uttà spedizione armatà contro le tribù 


dell’eccidio della spedizione Bianchi. 


Wranco per posta e raccomandato L 8 70. 
domanda € vaglia all’Emporio Franco-it 
nano Finzi e Bisnchelli, 1 Roma, via del Corso 158-144 
4 via Frattina 8#-B; in Firsaze, via dei Panzeri, #. 


B. RESEDA. cvuo ‘la 


tua lungaveaffettuosissima let 


che sento, che provo per te!!! 
Sapute probabilità aumentano. 
A to i miet baci, a te l'anina 
mia. 


19,400 atte 


gliate fare nuova ri 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 


NOVITÀ 


Scterie, Stoffe lana; Panni, Indiane 
{stoffe cotone), Mode, Abiti confezionati 
© Mantelli per donna, Fanciulle e ragazzi, 
Sottane, Accappatoi, Corredì per casa, 
Donne e-Bimbi Lingerie fine, Busti, Pizzi, 
Tele filo e cotone, Fazzoletti, Cortine 
( uc), Stoffe per Mobili ed Addobbo, 
Vanpezzerie, articoli per Letti, Camicie, 
Maglierie, Vestimenta péi Uomini, 
Calzature, Parapioggia, Guanti, Scialli, 
Cravatte-Fiori, Piume, Passamanterie, 
Nastri, Merterie, Articoli di Parigi, 
Argenlerie, Marrocchinerie, Profu- 
merie, etc. 


@nvio @&ratis 
© Franco del MAGNIFICO ALBUM 
ILLUSTRATO contenente 500incisioni 
{modelli inediti) e dei campioni di +4 
i dietro domanda. ustrancata, 


CRALATÙ E | 
DELLA VESCICA 


preparato del fermi. KR AFFI 
iomia (Norvegit). 
ipliore dei medicamenti 


fuiti ccila gemma Cebale, tre 
rato tn modo specinie ed u- 


intieza (1 priazigio rasinoso 
cha gi trova allo stero 

helle Ffmma di elieta 
li processo particol: 


Parddizione, del. B: 
‘ati, di Coi (tutti 1 ino 
muscono le prop 
©csrrab, rende que: 


essoro ema 
inalati. che rip 
di prendere i prepare 
irtiume, sterebantiza 0 copalei, 
cha sona d'isustosi al pslstc 
cile cigestione. 


Stu JULES JALUZOT & C* 
PARIGI 
Spedizioni in tutti i paesi del mondo, 


rate del petto e] 


nei caterri, poli 


== 


menti, 


prepirato rel laboratorio chimico 

Ha Farmaci. della Legazione Rritennle 
in Firenze, via Tornzbuoni, 23. 
ROMA, 5. Lorenzo in Lucine, 26 è #7 

Questo liquido, rigsneratore dei capelli, non e uns tinte, mr 
siecome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro + 
do a grado tale forza, che riprezdono in poco tempo il lorc 
lore naturale; ne impedisce ancore la caduta e promuove lc 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 

testa, senza recare il più piccolo Incomodo. 
‘metta sce eccellenti prerogative [0 si raccomanda con piena 

dicia a quelle persone che, 0 per malattia o 


0 inveterato cn petzite di in - 
ferie mussons, uritie cengia 
lcati, caserro Uretrale, dr}loz 
zi della vescica, mcontmenza 
d'urime, ecc, ed in venare 
tutto /e allezioni delle vie uri- 
narie. 

Prezzo della bottiglia L 
Freuso per passo post. L.4 50. 

Dirigere domande e vaglia 
sli’ Emporio. /Fraxco-Italno 
Finzi e Bianci 


in Roms, 


via del Co: cr età avanzate, 
toe 88 — ia pure per qualche. caso eccezionale avessero bisogno di usare 
Panzani È loro capelli una sostanza che rendesse îì primi! lore 


, avvertendoli în pari tempo che questo liquido dà il core 
sevano nella toro naturale robustezza e vegeiazio: 


i 
E. E: OBLIEGAT | Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
a RZ I sì spedisce dalla suddetta farmecia dirigandone le domande 
UFFICIO per INSERZIONI | «scornpognale da veziia postale. 
‘ROMA i TE 
Piazza Montesitorio, 127. THB0li 


inventa tinografico dell’Opinione. 


glisia di guarigioni e diattestati. - 
(Vedi Gazzetta Medica ic 
3 s 10 


[ 
REUMATISMO, GOTTA | 


sciatica, lombaggine, artrite, depositi e tngrossamenti alle ar. 
ficolazioni, distorsioni, tanto acuti che cronici coli uso del Bal 


esclusivi concessionari Bertelli e C, chimici-farmacisti in Milano, 
‘via Monforte, N. 6, spediscono in tutto il regno (franco di port. 
e d’imbaliaggio) un grosso flacon di questo prezioso balsamo | 
sufliciente per una cura. È unitala fed 


Guarigione assoluta 


SCIROPPO e PASTA i LAGASSE 


al Sacco di Pino marittimo 


Lo persone deboli di petto; od incomodate 
dalla. Tosse, dal Raffredore, dal Catarro, 
dalle Bronchiti, dalla Raucedine, dall’4 fonia 
© dall’ Asma, olterranno sicuramente un vi- 
Yace sollievo ed una rapida guarigione, col- 
Puso dei principii balsamici del pino marit- 
timo d’Arcachon, concentrati nel Sciro) 
enelia Pasta al Succo di Pino del Lagasse. 

Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 

© NELLE PHINCIPALI PANMACIE DEL REGNO 


25 anni di cuatinuo successo. |} 
52,27 dicembre 1884) Prezzo li 
Contro questo importo gli }; 


corrispondenti 


lele traduzione dell’ ori- | 


‘ginale, leggenda e istruzione inglese. | A_ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garnerì, e 
Ì in tutte le buone farmacie. 
UFFICIO INTERNAZIONALE == 
CACAO BENSDORP 


iglietào valevoia sei giorci, fa e. Lire 160, Za cl. L. 148 
esiti cow 


Partenze da ROMA mercriedì è sabato coll’uitiuno o panuitime © 


di merted 0 venerdì. 


ROMA, Vendita di biglietti 
Agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propaganda 
Par informazioni, ma Condotti, all'ufficio dell’Italica Time 8 


BREVETTI D'INVENZIONE 


Attestati di privativa industriale 


Attestati di trascrizione. di marchi 
@ segni distintivi di fabbrica 
Aîtestati di privativa for disegni 
i è modelli di fabbrica 
Rinnovazionl, trasferimetiti » veridita di privative 
Ésecuzioni di disegni 

Traduzioni - Consultazioni tecniche e legali 

Corrispondenti a Parier, Lione, MARSIGLIA, 
Loxpra, Brrmngax, Vienna, Praga, Pierro» 
Bureo, BerLINO, FrancoFORTE, BrUXELLES, Ax 


sterpAsI, MaprIp, Lispona, New-York, Wal 
SHINGTON. 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


Con Ù 
si piepàra un'eccellente tazza di cioccolata versfitidori sempii 


Prezzi: 112 chil; L. Si 50 — i chit L:3 
4g chi L, 1 75, 
Coli’aumento di cent, 50 si spedisce per pacco postale 


© vaglia esch gll Emporio Franco: 
Corso 153-154 e ris 


i domande. lusivamente, 
navirienTe domando e Roma, via del 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornità 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri seanellati) 


I. DE BENEDETTI 
DIRETTORE DEL 


BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIE 
Roma. Via Sant'Andrea dello Fratto, N. SSA 
(tn prossimità della Posta centrale). 


BS Del £ novembre. la Sezione delle privatire în- 
dustriali, venne da. Torino trasferita. a ‘Rma, 
presso il Ministero di agricoliura, industria e commercio. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI | 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


la, vetture, tessa d'entrata, alloggio @ vitto (Hote: ! 


Ruszie) i 

_1 macinelli 

piccoli Aruministrazioni rurali, perchè costano meno nell'acquisie 

| producono ‘ma triturazione più netta è non siarmmano. 
Prezzo del scbiacciabiada con manubrio L. 48) Imbellagyi 
%:; » con volante » 59) LZ 
Dinigare domenda e vaglia all” Franco italiano 


Emporio 
SiPimnchell via cel Corso 153-154, e via Frattina 34 B. Fi 


Ì 
ik 


| 


treno. 


uo Solistare) 
Partenza per ROMA la sera Ultimo trono © col primo ten 


Ima:bua grati da e per la ziazione di Napoh 
ROMARAPOLI VESTUIO 


AME = LCCIATO PORCELLANA: 


"era stagpate 


Biglieto valevole tre giorni fe cl Li 73 2a ci L 61 

compreso ferrovie ed escursione sì Vesurio, alloggio  » 

ara (Hotel Gendve © Centrale) SpeenA 
AIA, ogni giorno, con qualunque reso 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione el Vesuvio può farsi îl secondo 0 terzo gu 
Ocumbus gratis da e per la stazione di Napo 


NAPCLIÌ, Ufficio della Funicolare, 92, ma Sazis Laos i 
alla Stazione Centrale sd ali 
via Fide. 


Rame — Recizio sorcellarato — Ferro strana 


i preaso Franco-Italiano 
| dal Corio, BE 6 155 me Fratta. Bi — Penna 


Roma vis 


na Pe 
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CAMPAGNA D'AUTUNNO 


DUE è la stagione della campagn 


sati 


Le 
ampazne. Glì ardori dell'estate sono ces- 
; xlberi, i prati come le sposine all’in- 
domani della maternità, impallidiscono e perdono 
quella sfacciataggine di verde, che li rendeva mo- 
not.mî. Una screziatura di colori digradante veste 
le solline e le pianure, e l’occhio se ne ricrea. 

1 pittori di paese, che se n'intendono, scelgono 
sempre l'autunno per il loro studio’sul vero. 

Eomorevole Mancini, che mi consti, non è 
tore, salv 


it 

i misteri della sua toilette, nei ci 
on voglio mettere un occhio indiscreto. 
Ma però del pittore le simpatie per l'autunno, e 
ieri ne ha fatta aperta professione alla Camera. 
n ne ripeterò le parole; chè i rendiconti par- 
lumentari, vero caleodoscopio di partiti, ce le danno 
riussunte e qualche volta anche storpiate a bella 
posta, secondo le tendenze gli interessi e gli u- 
mori di quella destia crudele e diversa che si 
chiama, nella Dîcina Commedia, Cerbero, © nella 
Commedia umana, giornalismo. 

Riassumendole, per altro all'ingrosso, dirò che 
il ministro Pasquale, rispondendo alle interroga- 
zioni africane, Jasciò intravedere la possibilità 
"ana campagna autunnale parallela coll'Inghil- 
terra : ma lasciò pur intravedere, che l’Italia po- 
ivebbe far campagna anche da sola in un terreno 
importante. 


La cosa mi va! Accellar un invito e godersi la 
stazione autunnale presso un amico, è una bella 
© buona a godersela da sè, nella propi 
molto più bella, molto più buona. I 
nostri padri, che se ne intendevano, non ci hanno 
tramandato per nulla il motto: Beati possidentes ! 
— Dunque? 
Il dunque è cl Ii ministro Pasquale è un 
Giulio Cesare che ripete la classica frase: Africa, 
toneo. 
Infatti le ultime lettere da M a portano il 
Migie del Re Umberto ha 
gnati în Africa i nostri soldati e vi si 


villa, è cos 


Noi — disse ieri il ministro 
programmi. Ne abbiamo uno attuale, di 
rmediata, ed un altro più vasto, che 
amare il programma dell'avvenire. 


Questo secondo allarza i nostri confini e im- 
pianta uItalia fo 
rivso continente africano che sulle carte gi 
© dei miei primi studii figurava tutto  bianc 
© portava la scrilta : regioni incognite. 

La nostra campagna d'autunno ce le aprirà, 
come noi apriremmo l’uscio di casa ad un ospite 
0. E, affemia, è la che noi andremo 
re, ad appagare quel desiderio di più 
conte, d'aria più libera che il buon Carlo 
Goldoni mise in commedia nelle sue Smanie per 
la villeggiatura. 

Resta la questione del prez 

Non discutiamolo per carità : ci piglierebbero 
per delle cuoche attente a stir il soldo 
il mercato. L'Italia è da secoli abituata alla 
digalità del sangue : ed è questa che le 
dipendenza ! Si tratta ora per lei di elov 
grandezzi 


, prosperosa in quel miste 


arsi alla 
Quando i nostri soldati a Massaua logge 
10 dichiarazioni dell'onorevole Man 
si trovano al posto d'onore col petto esposto ai 
primi colpi del nemico, melto pegno la testa, In 
1 © quella di tatti i superstiti delle guerre na 
zionali, che avuto seniore d'una campagna immi- | 
nente, grideranno : — Vira Mancini ! 
E sarà tutto dire... e dice tutto ! 


Arti 


GIORNO PER GIORNO 


La ennesima trasformazione dell'onorevole De- 
pretis. Il Bersagliere scrive che sull’interpellanza 
dell'onorevole Roux, il presidente del Consiglio 
tiserà fuori la barzelletta per. seppellire. sotto il 
riso delle Camera. anche questa questione dei £ 
«fatti dî Torino », come si è cercato di seppellirno | 


essi che 


' I 
uti altri 


< Risus abundaî... dice l'adagio la- 
tino, e mi fermo li ». 

Siecome l’adagio latino signi 
honda nella bocca degli stelli 
per il Bersagliere l'onorevole, Depretis che £9- | 

«na con la risata, è uno stolto. Confessate che | 
fra le trasformazioni dell'onorevole Depretis, quella + 

he lo cambia in scemo è la più inaspettata. 

* 
+e s 

Siccome, però, il Bersagliere non è scemo lui, | 
in debbo supporre che ha citato il proverbio la- | 
tino sal riso, non perchè io creda applicabile al- | 
le Depretis; ma per non citare, sempre | 


E aggiunge 


che il riso ab- | 
gna dire che 


il proverbio italiano 


een sali 


VANFIULA 


Roma, 


= Il riso fa buon sangue! 
0 il motto greco: A 
— Una risata aggiunge un filo d’oro alla trama 


della vita... ministeriale! 
* * 
sr 


L’Anfari di Aussa ha scritto una lettera al no 
stro ministro degli esteri per annunciare d'aver 
înviata una spedizione armata contro le tribù col- 
pevoli dell’ eccidio della spedizione Bianchi. 

Finchè l’Italia sì contentava di scrivere lettere 
per reclamare giustizia, l’Anfari si contentava di 
rispondere. 

Ora che l'Italia ha fatto vedere laggiù î suoi 
soldati, l’Anfari s' è deciso ad armare mille uo- 
mini per una spedizione armata. 

È un esempio che deve giovare: a parole si ri- 
sponde anche laggiù con parole; ai fatti coi fatti. 

*» + 
dea 

Quando l'Italia fece la prima 
Rosso, alcuni giornali francesi esclamarono : 

— Voi arrivate tardi; Khartum è ormai liberata, 
e non si ha più bisogno dell’opera vostra! 

Khartum, invece d'essere liberata, 
mano del Mahdi, e allora quell 
Oh vi siete cacciati in un bel ginepraio 
crificherete denari e soldati per far gli affari 
dell'Inghilterra. 

Oggi, il Temps scrive che la ca 
annullerà tutto îl programma iniziato colla spedi- 
zione di Massaua; | Inghilterra rinunzierà al 
Sudan, e lascierà noi alle prese col M 

Gir: 
biamo 


spedizione sul mar 


rigira, qualunque cosa de 
tto sempre male e ci 


stri buoni fratelli 


psi 
e tremano sempre per n 
atelli carissimi, speriamo di potervi 
nche se ci troveremo alle 
prese col Mahdi. Capisco che, buoni come siete, 
vorreste essere voi nel punto del pericolo. Gra 
ma per ora ci siamo noi, e, a Dio piu 
resteremo, come disse Vittorio Emanuel 
e grande anima sua! 
0 ch 


rassicurare 


buona 


proprio, i nostri fratelli lotini credono 
lo stab a Mass 


che 


più difficile per l'Itali 
a Roma? 
Altons done ! 


dre 


zione che re 


be tra 
Liani sullo 
essi una 


Minaccia di che? 

Di cambiar padrone? 

Si rassicurino quei poveri Oboke godano 
pure le delizie di quello che hanno. Se il giornale 
ere di spaventarli, forse ha il suo 


mo carteggio da Ohok contiene uno sba- 
glio d'indirizzo. 

Nessun Obokese glie l’ha scritto; è lui che 
scrive agli Obokesi, per scanagliarli contro di noi. 
e 
ia 
Si della possibilità di trattative di pace 

tra Francia e Chin 
Mentre però corrono queste voci, la prima spe- 
al Tonchino mille muli. 
no modo di stendere la mano al neinico! 
sasa 


Apro un giornale e mi cade sott'occhio il nome 
di Ugo Foscolo. 

Il nome del poeta dei Sepoleri attira la mia at- 
tenzione. 

Leggo, e si li 
delle imposte di 
promosso alla prima. 

Ugo Foscolo fracet! Ugo Foscolo che si oceupa 
inanze! 
Oh, Musa! 


tt 


‘el 


di un Ugo Foscolo, agente 
di seconda classe, che fu 


di 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


UN DIPLOMATICO FRA I MORMONI 


Di tutte ie cose lontane, di cui l'eco sol; 


unge 


! fino al nostro orecchio, l’uomo si forma difficil 


mente una idea giusto, precisa. Per noi Europ 
i mormoni sono gente strana, e ce li figuriamo 
diversi dal resto degli uomini, per fisonomia, per 
stumi, per credenze. Pochi hanno veduto questi 
celebri seguaci della poligamia a casa loro, nella 
citta del Lago Salato, che è la Roma di quella 


selta. Un giovine diplomatico, 


da Obok, ai Journal des Debate, | 


Mercoledì-Giovedì 18-19 Marzo 1885 


| « moltiplicarsi e ri 


i 
| 
il 
i 
i 
i 
i 


signor Ednardo | 


Pierteponi, nel traversare una porte dell'America | 
per giungere alla contrada di Alaska, che confina 
con la Siberia, parti nel maggio 1853 da Nuova 
York (°), si fermò appunto nella città dei mor- 
moni, e ne parla lungamente nella descrizione | 
del suo viaggio. Si I 
ca Città del Lago Salato, egli dice, è situata al 
piede delle colline di Wasatch, alla estremità 
nordica della pianura, che porta il nome di Valle 
del Giordano. Il fiume Giordano scorre al nord 
del Lago di Utah, circa a quaranta miglia al sud | 
delia città, e scomparisce nel Lago Salato. Quelle 


montagne coperte di neve, alle dodici o tredici- 
mila piedi, e che formano una specie di emiciclo 
a oriente della pianura, mitigano l’azione del sole, 
e rendono tollerabile la temperatura. 


Il territorio di Utah è ricchissimo di oro, ar- 
gento, carbone, ferro, rame, zinco e cinabro, ma 
pare che Brigham Young, il fondatore della città 
mormonica, avesse proibito ai suoi seguaci di la- 
rsi corrompere dall’oro, e di non far altro che 
pire la terra ». Senza quel 
comandamento, forse il territorio di Utah sarebbe 
entato una seconda California, mentre ade: 


so 


è un tanto manifatturiero. 

La popolazione della città del Lago Salato cont 
ventisettemila anim>. Pare, a vederla, una città 
i prosperosa, ed è illuminat 


ese Ss 


ben governata e as 
a luce elettri 
giate da albei 
monti, e scorrono rapidamente 
strade, contribuis 

del luo; 


Le str: 


le sono larghe, fiancheg- 
que fredde che scendono 
i due loti 
salute, al benes- 


pro al 


sere e al 
Il Tabern ifizio d'im- 


Esso forma 


per duecentocinquanta piedi. 
da quarantasei grandi colonne di pi 
che possa contenere quattordi 
nonostante la sua vastità ha delle qualità acu- 
stiche sorprendenti. Si sente, 
parte all'altra del tabernac 
duce una spilla 

Il Tempio 
nito, e non 
centosessanta pi 


one, è 


er esempio, da un 
lo il rumore ch 
adendo în un cappello. 


di stile gotico, costruito in gra- 


Una volta 
nonteranno 


cinque torri misurano sedici 


‘© costruito 


l'eternità, benchè l'idea della e qui 


sia incompatibile con le credenze dei mormoni. 


Dalla sommità del tempio si zode una vista stu- 
delle montagne coperte 
e del Lago Salato. Non c'è 
1 le meravizlie se Brizham Youn: 
rivelazioni divine, ha detto: «Qui 
eremo îl nostri 


ampO, e cost 


Ja Casa del Ta- 


è il posto del 


attesim: 
), c il « Santi 
che ptrano gli angeli, e che pro- 
ilmente si vede Cristo, il Salvatore. 

Il signor Pierrepont fu present 
del Concilio della chi 


al presidente 
lesa mormonica, signor Taylor, 
e pranzò da lui al palazzo Amelia, che è la re 
denza di quel capo, insieme con altri notabili 
e con diverse figlie del signor 


‘aylor. 


Il presidente è un nomo alto, dall: 
rabile, con i capelli bianchi. Egli ha manier 
tesi ed è « olto. Era vestito di 1 

i pastori presbiteri 
di quelli appartenenti a 
e hen pagati. Il pranzo era 
il vino di ribes cra 


‘petto ven 


eccellente, benissimo servito, 


squisito. La conversazione fu portata su argo- 
menti d'interesse generale come si usa nei pranzi 
di persone intelligenti a Nuova York. 

A Uta, le donne votano come gli uomini. I 
loro templi e le loro case sono costruiti per de- 
cime, come il pietoso contributo per la Chiesa. Il 
sabato giorno di pagamento, e la mattina 
presto sì vedono i carri percorrere le vie polve- 
rose, portanti le loro piccole offerte. Una povera 
donna dell dinavia ava portando una 
na di uova, la sua decima settimanale ; una 
tre galline strepitanti ; un altro mor- 
ridendo, i suoi buoi, che porta- 
le în fieno e rape. Altri 

on una mano una 


ra porta 
mone sgridav. 
vano la de 
mormoni passavano guidando 
vacca e con l’altra un cavallo. 

In seguito alla legge del senatore Edmund fu 
ata nel 4883 ur issione incoricata di 
traro tutti i votanti di Utah ed escludere i 
ami. Il capo di quella Commissione disse nel 


nomi; 


no seguente al nostro vi 
suro, che nonostante il loro compito fosse ulti 
malo, e si fossero valsi di tutti i poteri che 
corda la le elle elezioni sarebbero trionfati i 
mormoni. Infatti. il giorno della votizione 0g 

membro della nuova legislatura era mormone 


iutore, che era | 


Bis che la Commissione aveva tolto il 


rin Arenue to A 


©) Eowann Pieraeronr. F | 
SRI 
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diritto di voto a dodicimila persone. I mormoni di 
Utah sono centotrentamila. 

1 mormoni non obbediscono che alla loro Chiesa: 
la Chiesa è il tribunale a cui sommettono tutte 
le loro questioni. Come tutte le sètte in mino- 
ranza sono pronti a soffrire privazioni, a far s: 
crifizi per il trionfo delle loro credenze. 

I convertiti di quella strana setta giungono alla 
città del Lago Salato dalla Scandinavia, dalla Ger- 
mania, dal paese di Galles o dalla Scozia e appar- 
tengono tutti alle classi infime della società. La 
Chiesa manda missionari in ogni parte del mondo, 
promettendo ai suoi seguaci una esistenza fru- 
gale, scevra di privazioni. 

I mormoni sono ortodossi se 
pienamente alla santità del Vecchio e Nuov 
stamento, senza 
ifici. Essi citano continuamente la Bi 
quella basano le loro dottrine. 
serve loro a sostenere le dottrine pc 
siderano il Libro dei Mormoni, come una r 
ine addizionale fatta dal Signore al profet 
ento venti anni dopo la nascita di Ge: 
Cristo. 

Questo Libro dei Mormoni 
cente ventitrè pagine stampate lene. 
capitoli © versi, ed è scritto nello stile 
Testamento. Pretende di essere un libro storico, 
di cui l'autore abbia ric to, 
© vuole narrare 
rica Settentrionale. Racconti 
re confuse le lîn, 
spedì una colonia ne 
fa chiamato An 
» IX 
divenne, col te 


quat 


compone di sei- 
diviso in 


pl Vecchio 


contine 


no su 


npo, ui 


tò il continente am 


quecento anni. e Jopo fu distrutta per la sua pe 
fidia. Un profeta, pe » Ether, serisse la le 
sto quale fu poi trova 


pno da Gerusalemme a ripopolare l'Ameri 
ima della nascita di Gesù Cristo. 
Questa lla tribù di Giuseppe, 
e doventò numerosa e si divise in due potenti na- 
zioni. I componenti una delle due nazioni furor 
fephiti, da D he fa il loro 

i altri Lamaniti, da Laman loro capo. I 
Lamaniti furono un popolo oscuro e ten 

no gli Indiani d'Amer li 
» illuminati, civili © protetti dal Si- 


pad 


cui discend ti 


si avevano delle visioni, degli ange 
ia e furono benedetti 


to dopo la sua 


pariz 
one, il quale dette loro le dottrine © 
noscenza del futuro. 

Ma dopo tante benedizioni do 
verso il que > dell 
distrutti dai Lamaniti. 
Mormon vi 
sente, © 
dal quale ehbe ordine di fare un sunto delle me- 


ine d 


‘ntarono cattivi 


ona, e furono 


rio sec rad 


‘0 secolo d 


e un profeta del 


ano le memorie dei lora 


he contene 


morie sacre, 
e delle profe 


antena 
suo tempo e della distri 
Prima della sua morte 

mani di suo figlio Moroni, che le continuò fino al 
120, e le depositò nella ter ollina chia- 
mata Cumorah, situata nella contea di Ontri 
giurisdizione di Manchester, Stato di Nuova York 
Lo fece per preservarle dai Lamaniti, c 
vano di distr tutto ciò che appa 
Nephiti. Quelle memorie furono scoperto nel 1827 
soltanto, da un certo Giuseppe Smith. che disse 
di averne avulo avvertimento dal e 
che ogni anno dopo che Giuseppe a 


ie, e 


più una storia del 
zione della sua nazione 
i ricordi anda 


‘ono. nelle 


in una 


i dic 
vedut 


sulla collina dove erano 
. incontrava un mess 


ricompa 
itate le memori 
Jeste. Nel 1827 furono consegnate a Giusep 
memorie che si dette a durre. Alla morte 
Smith, vvenne nel 1844, igham Youn 
creato Chiesa di Gesù Cristo. 
i gui moni attraverso le Montagne 
Rocciose, fuori degli Stati Uniti, e li fece sta- 
bilire sulle sponde del gran Salato, nella 
repubblica del Messico. Il 24 luglio 1847 entrarono 
alle, e il 31 di quello stesso mese ineomin- 
ciavano a costruire la città di Lago Salato. Con 
un trattato in data del 1848 il paese abitato dai 
mormoni fu ceduto agli Stati Unit 

La peligamia non è praticata da tatti i mormoni 
Essi sono in 


‘euere temperanti, industriosi ed eco- 


media, e moll 
palazzi 
de il presidente, ci sono altr 
hero l'attenzione anche ia € 
i. Una 
giata attraverso ln città dei mormoni, di 
notte, mostra che essi non sono seevri dai vizi degli 

delle città dove non si pratica la poli- 
. E le vostre cento mogli, signori mormoni? 


ittà ha due teatri per la coi 
‘ase con fiori e boschetti. Oltr 


he attirere! 
riputazione di belle ed cli 


merci 


LI 


recitare] 


e ertereio 


pirate vnziimoza ripone 


IRE IZ 


letti x ” 


a 


FANFULLA 


(ASSET POSTALE 
| — 


INVERNO. 


Rema. — Si accredita di più in più la voce chi 
la caduta di Kassala renda ora necessario di raffor- 
zare le nostre truppe a Massaua, mandandole ad oc- 
cupare l’altipiano del Senbeit, sino a Kerem. Si parla 
dei prossimo invio di due battaglioni. 


x Rettifica d'una notizia data jeri. 

Ìl ministro Pessina proporrà non la soppressione 
dei tribunali di commercio, ma che siano composti 
di giudici togati. 

Si attribuisce poi al guardasigilli l'intendimento di 
nominare una Commissione, presidente Cadorna, col- 
l'incarico dî studiare le condizioni della proprietà ee- 
clesiastica in Italia e di proporre un più economico 
e proficuo sistema d'amministrazione. 


È semplicemente assurda la notizia che, votate 


dal Senato le convenzioni, il governo voglia proce- 
dere allo scioglimento della Camera. 


Riapolî. — Corre voce che l'onorevole Depretis 
recherà a Napoli colla famiglia onde rimettet 
salute. 


Nell’arsenale militare sono stati confezionati 250 
materassi per l'ospedale galleggiante. 

Si sono preparate quaranta casse di latte conden- 
sato, marsala, conserve alimentari, stoviglie per uso 
dell'ospedale suddetto. 

Dicesi che da Massaua siano arrivati richieste di 
operai militari e borghesi per l'adattamento della 
Garibaldi ad ospedale. 
litari del corpo reali equipaggi e gli operai dall'ar- 
senale di Napoli. 


Firenze. — Si è prodotto un dispiacevole con- 
trattempo relativamente ai restauri di Santa Trinita. 
Il marchese Bartolini-Salimbeni protesta contro certi 
lavori eseguiti in due cappelle appartenenti alla sua 
famiglia. 


Bolezna. — Il console di Spagna manda, in 
nome del suo governo, ai giornali una lettera, nella 
quale ringrazia le autorità e la cittadinanza dei fra- 
ati al suo paese in occasione 


terni, cordiali aiuti mani 
dell'ultimo disastro. 


Spezia 


— Il trasporto Città dî Napoli ha im- 


barcato una grande quentità di legnami destinati a 
Massaua e ad Assab. 
Padova. — Dietro il parere del Consiglio acca- 


demico, l'Università fu riaperta ogli 


Genova. — Gli studenti dell'Univers 
duti da una bandiera, si recarono ieri, 17, alla pre- 
fettura. Una Commissione di essi, ricevuta dal pre- 
fetto, manifestò a questi l'intenzione di presentare una 
protesta, in cui si dichiarano solidali cogli studenti 
di Padova e di Torino. 

Il prefetto li esortò alla calma. Di 
opporrebbe alla protesta, purchè detta 
cortesia. 

Gli studenti si ritirarono soddisfatti. 


je che non si 
in termini di 


Treviso. — La Gassetta di Treviso sci 
lativamente al bosco del Montello : 

< Protestiamo contro quei balordi individui, i quali 
telegrafarono ieri stesso da Treviso ai rispettivi gior- 
nali di assassinii, di rivoluzioni, di gravi fatti, ecc. 

< Uno perfino telegrafò al Tempo di Venezia che 
vennero arrestate 5,000 persone !!! 

< Oramai il 1 


e re. 


ese: 


zione di sentenza, e i paesetti di 
di Venegazzù, di Selva, ecc., sono ritorna! 
tranquilli. Oggi lassù regna la calma ». 

Da altri giornali si rileva che l'onorevole Giuria 
fece il giro dei paesi montellani inducendo i sindaci 
a firmare una domanda d'amnistia per le contravven- 
zioni boschive. 

Tale domanda fa dall'egreg 
sentata e se ne spera bene. 


Volpago, di 


deputato già pre- 


istro Pessina ha sospeso qualsiasi ; 


i saranno scelti tra i mi- i 


1 citi 


I 
I 
| 


ESTERO. 


Londra. — Da un dispaccio all'Opinione si ri- 
leva che ieri ha avuto luogo la firma della conven- 
zione finanziaria. Inghilterra”, Francia, Germania, 
Italin ed Austria-Ungheria presenteranno ai rispettivi 
Parlamenti la detta convenzione per ciò che sì rife- 
risce alla garanzia del prestito di sei milioni di ster- 
line. La garanzia non è solidale; ciascuna potenza 
assume la garanzia della sesta parte del prestito. 

Il prestito sarà impiegato specialmente a risarcire 
i danneggiati del bombardamento d'Alessandria. 

Si crede che il prestito sarà assunto dal Bank of 
England al tasso di circa 3 010. 

Notizie telegrafiche ai giornali di Vienna fareb- 
bero credere che la salute di Gladstone sia nuova- 
mente minacciata. 

x Nel viaggio a Berlino del principe di Galles 
tutti i giornali ravvisano un sintomo di completa pa- 
cificazione. 


Parigi. — I giornali annunziano la partenza per 
Roma del barone Soubeyran. Si crede che il viaggio 
del celebre banchiere sia in relazione colle conven 
zioni ferroviarie. Si dice pure ch'egli sì intratterrà 
col ministro Magliani sulla conversione della Ren 
italiana. 


Eerline. — 1 Berliner Nachrichten dicono che 
la venuta del principe di Gelles in occasione del 
compleanno dell'imperatore influirà sopra la forma- 
zione di nuovi aggruppamenti fra le potenze. 


v% L'imperatore ha acconsentito che ai possessi 
tedeschi nelia Nuova Guinea venga imposto il nome 
di Wilelmsland. 


Euda-Pest. — Il giorno 15 ebbe luogo la com- 
memorazione della rivoluzione ungherese del 1848. 

Una folla enorme era stipata nella piazza dell’ 
niversità, dove gli studenti arringavano il popolo e 
ntavano inni patriottici. Terminati i discorsi, il 
corteo si mosse verso la statua del poeta Petòfi, dore 
farono deposte delle corone. L'ordine si mantenne 
perfetto. 


Salonicco. — Dispacci da questa città ai gio: 
nali viennesi dicono che le bande albanesi racc 
a Prizrend si sono ritirate sulle montagne all'arrivo 
delle truppe turche. 

Ibraîm pascià si ritirò nel castello di Prizrend 
città allora venne rio li insorti. 

Con ciò è smentita la notizia di incendio della città 
e di eccidio di truppe e di abitanti. 

Quanto alle cause dell'insurrezione, si dice siano i 
timori corsi d'aumento delle imposte. 

Si parla di alcuni combattimenti 
truppe. Gli Albanesi tagliarono il tele; 
tinopoli. 


favorevoli alle 
rafo di Costan- 


tessandela (Egitto). — L'arresto di Zebehr 

pascià fu operato în seguito a notizie accertate 

complotti, mandate al Cairo dal generale Wolsele; 
Le carte sequestrate a Zebehr saranno cagione di 


molti altri arresti. 


% Si crede probabile che gli Inglesi 


di Cairo în stato « 


porranno la 


ssedio. 


+ Si conferma la notizia della rivolta 
contro il Mahdi. 
Nel Kordofan l’emiro suo zio venne ue 


della rigidezza da lui usata nel re 


avvenuta 


iso in causa 


tamento. 


LE CORSE A PISA 


Lunedì, 
Te 
Gio 


econda giornata di corse. 


reno pesante, pubblico po 
pata meno inte 


meroso. 


ssante. Soli quattordi 
valli si sono disputati le quattro corse d 
tata. 


Nel premio del Gombo, sola Mammuce 
lon, 4/1, ha tentato di d la 


putar oria a 


i Andreina, di Rook, che vinse molto facilmente. 


i fiche e tormenti i; 


Sei cavalli si sono presentati allo starter nel 
premio del Jockey-Club. Veronica, di Fogg, 3/1, 


profittando di un'ottima partenza, prende la testa 
e sembrava padrona della corsa, qquando nella 


ps 
lînica rettà è raggiunta da Snaflle, di Fassati, 2/1, 
chela botte di una, lunghezza emezzo. Giung 


terzo Azzolino e quarto Jupiter, di, Porta Latina; 
quindi Acanthe e The Bishop. 

li premio dello signore &stato una favile vittoria 
per Queen 0'Scots, di Rook, 1/3, attendo Fucino, 


di Fagg, 4/1, cattivo secondo, Sarah © Cotom= 
bina. 

Lo Sport di Carmignano ha fatto Walk ocer nel 
premio di consolazione. 


E. 


Note PARIGINE 


Un libro sui negri. 


in Afri 
r essere bene col Vati 
judano nè 


Poichè tutti vann 
ep 


rinale e perchè non cì si 


ndiamoci con un missionario. 
to l'abate Pietro Bouehé, il quale avendo abi- 
tato sette anni la «Costa degli Schiavi e il Da- 
un volume sopra questi 
an luce sulle abi 


»; ha pubblicato; 
volume che getta una & 


tudini morali e materiali della razza negra. 
Il signor Bouc 
Egli crede che a 


tati come. bestie 


azione per esserci u 
da soma, venduti come mandrie, durando fa- 
nuditi, non è straor: rio, 
i afferma, che essi marciscano nell’iznoranza, 


aliele più selva 
‘0 condotta. Tutto 
questa tesi che 


suo libro 


serit 


per sosten 


è contrastabilissima. E » probabile è sicuri 


la civilizzazione mi profondamente e 
r a che il 
ano per esse una 
a se mich 


0î. Così avviene per un 


a 
and 


1, la chinese, che ha aspetto, è 
dell'in 


e tendenze affatto speciali, e così 


nno forse co 
milioni di ne 


i che l'esito de 


socessione 
degli Stati U 
ne deve ess 


a completamente pa 


Zonfesso di non 


— nessuna ‘opera che tr: 


stione dei prog ho essi hanno fatto, 


loro modo attuale di vivere e di usare 
diritti. Dei né Ablicani noi nen sappiamo 

tro che rmente e in mas tanto 
da dover come un fattore importante 


‘ane. Ma — domando io — dopo 
à che cosa hanno prodotto nel 


a civilizzazione che è stato loro 

perto? Avete mai veduto un quadro, una statua, 

un'opera d’arte di un negro? Avete udito 

pera o una commedia di un negro? Esistono 

una Patti o un Masini negri? C'è un poota, un 

letterato, un uomo di Stato, un celebre 
PE 


campo muovo del 


mai 


vvocato, 


uno scopritore nez ci sono, si tengono 
soosti perchè non se ne è mai sentito parlare. In 
fatto d’arte non si conoscono che i minstrels 
negri, quelli «he cantano e suonano facendo 


priole. È troppo po 
Veniamo al libro. 


REC 
Tlssignor Bouché ci dice che î negri hanno ung 
grandeWMualità : fra loro sono»melto ospitali. Une, 
ha un buon pranzo - a suo modo =; i vicini vor 
gono senza complimenti a dividerlo. « Dopo el, 
ha mangiato, la capra Filorna a casa; così g, |, 
pecora i Îl porco mangia © nom LOrBA a Casa. ge, 
perchè è così disprezzabile ». Con questo any, 
esaltanagla ita di famiglia. Dopo il prong, 
chiacchiera, si canta e si fanno ginochi di v,,.. 
si raccontano storie e leggende. I negri ,.. 
molto gli enigmi. « Sonò Tunza e strett 
fel commercio, eppare non giungo mai 
cato ». È la piroe 


îmen, 


® 


x 

I racconti sono sovente incoerenti — che. 
dica l’autore — almeno quelli che ez) 
I canti, tutti lo sanno, primitivi. Un partion) 
che mi produsse il convincimento che tutta l'as. 
abbia tradizioni, usi e passioni consimili è |, 
serizione di un canto dei negri della Nuova G, 
« L'epoca delle feste ricorda ordii menti Ve 
i jose; così si celebrano ln nuova }jao, 
1 preti hanno dei canti monsoni... 


gli amuleti 


Le ragazze, che sono affiliate alla relizione è 


amuleti, ripetono per lunghe ore în ritora 
ch 


sopra due tuoni differenti, le due e 
Ah! Hau! » 1 lettori del Fanfulla ri 
suari, ho raccontato il mod 


che, non è nio 
tare con le stesse « eselamazioni » dei S 
Eppure fra i 


venuti a Parigi 


c'è di mezzo uno spazio più grande dell'Eur; 
x 
Un'osservazione consimile si può fare 7 


fiivole. Vi ricorilute quelle che mîracconii 
e che sono del Congo? La tartaruga r 

la protagonista. Così è nellé favole dei nes 
Nuova Guinea. Portano i titoli: « La lu 


erasen 


la tartaruga », « La principessa guarita delli» 
dità, perchè la tartaruga riesce in os 
> della tartaruga, è libe: 


ora. 
idee 


nito». Due fratel 


esempio il «Fr 


tricida pu 
cantanti, vanno in una riunione e ricev A 


1, gliene chiedono 


Giunto a € 


sponde « che l'ha lasciato per via », 


> al primocenito 
fi 


xeno la madre di 
a far erb 


ange al sito dov: 


and: 


min n stalo ne: si suoi resti crono 
marciti è ‘ano prodotto un fu 
molto hello. Quando la madre 
— Stava per strappuri 


— Mamma, non mi si 


le disse: — 


che bel fanz 
figlio le rispose 


dogli amici — mi cauris, è mil! 
fratello — il erudele mi uccise e lî presò. — i 
madre corre a così, lo dice al padre; il ped 


volta che si va por si 


o esso € canta ». Alla fine il re mu 
chiamare il primogenito e gl n 
— Come tu hai ueciso tuo frate 
, perchè egli rito 
© e il fratello risuscitò. « Imparate a 
i fanno dei 
tutto, e 


vero » 


ni in vita. — 


ran 


gali a vostro fratello ». C ne 


he la moralità. 


x 


», per provare la sua tesi 


ha 
una vera serie di ciò che egli chiama «1 
di gezza ». Ve ne sono di bizzi 
di ingegnose. E: 
sere riprodotte 

< L'ascia & 


L'auto: 


‘e, ve ne sono 


one alcune che meritano 


ja l'albero senza paura ; il besu= 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Teodora, dramma in otto quadri, in prosa, del si- 
gnor Virroriano Sarpov. 


Sia detto qui una volta per sempre, e sia detto în 
confidenza e sotto sigillo di confessione, nei. segreti 
penetrali di queste colonnine di Appendice, dove non 
ci sta a sentire anima vivente: sembra ormai asso- 
lutamente e chiaramente dimostrato dagli ultimi do- 
cumenti autentici scoperti negli archivii e nelle bi- 
blioteche; che la Pia dei Tolomei e la Francesca da 
Rimini non fossero poi le mogli intemerate e caste 
di cui la fama narrò per tanto tempo le lamentevoli 
vicende e i supplizii immeritati ; si asserisce che Lu- 
crezia Borgia, senza possedere titoli speciali alla ca- 
nonizzazione, non fosse neppure in tutto degna di 
quella turpe rinomanza che ha reso particolarmente 
olioso ed esecrabile il suo nome; e v'ha chi sostiene 
che Uguccione e il Brigata, e gli altri duo che il 

anto suso appella, figliuoli e nepoti del conte Ugo- 
lino della Gherardesca, non fossero punto dall'età no- 
vella fatti innocenti e meritevoli di pietà, sibbene 
pezzi di furfanti e fior di mascalzoni grandi e grossi 
a morire sulle forche, se nelle viscere del 
loro padre © rispettivo zio più che il dolore non a- 
vesse potuto il digiuno. 

E che perciò £... Faccio tanto di cappello al pro- 
gresso degli studi storici e paleografici di quest'ul- 
tima metà del secolo decimonono ; ma credo ferma: 
mente che tutte coteste correzioni e rettificazioni alla 
fede di specchietto dei succitati personaggi non t- 
glieranno mai vanto e pregio di eccellenti opere 


| lebbose di Silvio Pellico e del 


d'arte nè ai versi stupendi della Divina Commedia, 
nè — a mal agguagliore — al dramma magniloquente 
di Vittor Hugo, nè alle tragedie piagnolone e 
Marenco. Il poeta e 
il drammaturgo, per fini esclusivamente loro propri 
e affatto indifferenti al trionfo della verità storica, 
hanno sempre avuto ed avranno in perpetuo balia di 
valersi della leggenda più menzognera, di giovarsi 
delle cronache più estravaganti, di correr dietro al 
sentito dire, e di mutare — almeno fino ad un certo 
punto e în una ragionevole proporzione — i connotati 
esatti di una figura purchessia. 

In compenso di quel prudente arbitrio e di quella 
onesta libertà, la critica non domanda loro altro che 
un'opera relativamente perfetta, il più possibile 
spondente alle ragioni e agli scopi dell’arte, ammi- 
revole per intrinseci pregi, e capace di suscitare l'en- 
tusiasmo di chi l'ascolta in certe dare condizioni di 
luogo e di tempo. Un signore che può sgambettare 
e sbracciare a modo suo în tutto îl campo vastis- 
simo del sapere umano, non dee riuscire a una 
mezza sconciatura, sotto pena di sentirsi. fischiare 
anco dai colonnini dei pubblici edilizi 


. mediocribus esse, poetis, 
Non Diî, non homines, non concessere columnie. 


Motivo per cui io non m'inquieto gran fatto d’in- 
dagare se sul conto di Trodora imperatrice abbia 
detto il vero piuttosto Procopio che Teofilo, e se sia 
più conveniente rispetto a lei prestar fede a San 
Saba e al piissimo Baronio, invece che all'Eîscelio 
ed al Rivio. Se fosse lecito esporre, così per inci- 
dente, la mia opinione intorno ad una controversia d 
tanta importanza, direi che Procopio ha scritto pro- 
babilmente la verità nella sua Storia segreta; ma 
non senza esagerare e gonfiare e mettere nella più 
trista luce i veridici fatti di cui lasciava irrecusabile 
documento, sia per mal’animo contro i monarchi e 
contro i principali personaggi della corte Giustinianea, 
sia per traboccante indignazione allo spettacolo dei 
mali che travagliavano i popoli dell'impero, sia per 


qualunque altra men confessabile causa, non esclusa 
quella inclinazione specialissima degli scrittori che a 
studio di forma e per vaghezza di stile caricano le 
tinte e ingrossano i contorni del quadro che impren- 
dono a descrivere. Nè saprei vedere perchè, dopo 
oltre tredici secoli di pacifico consenso, e solo per- 
chè l'Alemanno rintracciò nella Biblioteca Vaticana 
i due esemplari dell’Arcana historia e ne pubblicò 
a Lione una versione latina, il mondo intero dovesse 
subitamente mutare in disprezzo la sua reverente am- 
mirazione per Giustiniano, e accordare tutta la sua 
stima a quel Procopio che în cotesto volume istesso 
porgeva così aperta testimonianza della sua insigne 
ipocrisia. 

Jo, per me tanto (e salva © riservata In mia acquie- 
scenza ai fatti narrati dallo storiografo, della cui ve- 
racità ci fanno fede ed Evagrio, ed Agazia, e Sco- 
lastico epifaniense, e Metafraste, e Costantino Por- 
firio, e Tazio, e Zonara, e Cedreno), opino, con tutto 
il rispetto dovuto al cav. Compagnoni, che Procopio 
come uomo fosse una schiuma di canaglia vile, stri- 
sciante in pubblico e velenoso in segreto, tal e quale 
come la vipera... e la sua venusta grecità non lo 
scusa ai miei occhi dall'avere imbrattato di così lu- 
rido fango le mani che baciava 
dienza solenne, e che gli empivano con tanta gene- 
rosità la bocca di ghiottonerie e le tasche di lucci- 
canti monete. 

Quanto a San Saba, il venerabile anacoreta non 
poteva forse perdonare a Teodora il modo un po' 
troppo severo con cui trattava i sanfissimi cescovi 
della Chiesa d'Oriente, alcuni dei quali, diciam pure 
a torto, accusati e convinti di turpissime abitudini, 
per sentenza di Giustiniano dominato dalla moglie, 
pudendis truncati publice ludibrio fuerunt. 

Comunque sia, non vorrò certo apporre a colpa 
del signor Sardo di avere immaginato e delineato a 
modo suo, per i bisogni di un’ azione scenica spet- 
tacolosa, i personaggi di Teodora e di Giustiniano, 
specie riflettendo che l'abilissimo scrittore francese 
non ha sciorinato né prima nè poi alcuna preten- 


sione di insegnarci la storia, ma soltanto ha affe 
mato il proposito di farci passare più o meno iv 
cevolmente, e con maggiore o minore diletto de: 
e dello spirito, un tempo abbastanza li 
magari troppo lungo — al teatro. 

A lui conveniva, a quel che sembra, mostrarsi 
Teodora în parte più indulgente, in parte più sev 
che non fosse lo stesso Procopio, dappoiché di 
mulata alquanto, e alquanto attenuata la natura îè 
rina, e l’avaro e rapace costume della moglie di 
Giustiniano, le attribuì costante matrimonio il © 
tere dissoluto e sozzo d’una»Messalina, e tolse a pris 
cipale argomento del dramma certo furente ar 
lei per un bel giovanotto, col quale intrecciava © 
tempie del marito ben altra corona che quella iui 
periale. 

Cotesto dell'adulterio è veramente un peccato 
tale che Procopio non rimproverò mai alla sovre 
La descrisse studiosa e diligente nella cura del co: 
suo, magari più del bisogno; ma senza nessun © 
condo fine di vietate soddisfazioni. Corporis © 
studitit, eîsi ultra necessitatem, tamen citra asi 
libidinem. 

È naturale però che uno sorittor di teatro, af 
natissimo a scavizzolare una favola che nella com- 
pagine del dramma inducesse l'indispensabile el 
mento della passione, dell’ interesse e della 
si sia creduto autorizzato dui precedenti di 
a dipingerla come una donna furente di coneupi- 
scenze segrete, e capace di condurre innanzi 
tresca amorosa. 

La finzione repugna forse alla logica delle passioni 
umane e ai risultati delle osservazioni psicologiche» 
dalle quali apparisce che nessuno è cupido di più 
ceri che per lunghissimo spazio di tempo potò god 
a sazietà, e che anzi si mutarono spesso e malamente 
in una monotona e penosa consuetudine, in una Îv 
cenda dirò così professionale, in un tormento, în 15 
supplizio. 


sriosità, 
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« Fate in 


scopra »- 
Queste 5000 


« Onorate È 
stro padre ; 
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« Chiunqui 
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lente în un 
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Ce ne sare 
massime, 
sono 
l'infanzia 
del signor Il 


ing 


possesso nl 
attuale Bad 
prese il no 
umani, e 0: 
sappiamo 


sono anci 


a queste ei 
celebr 


si ripetono] 
cipiò col f 
vrano ri 

dero le lor 
si pose in 
mento in < 
di mazza 


tale che all 
tempo in | 
dora, cum 
nociurnos 
megisse il 


Sardou att| 
realtà, la 

drammatic! 
spettacolo, 
quella lard 
Buon succ 
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juolo (che teme che gli cada addosso) si copre in- 

"eco îl capo con dell’etu (polvere magica) ». 

“o un ago cade dalle mani di un leblroso, 

10 si raccoglie con precauzione ; così, se si pres 

la un affire, non bisogna accoglierlo che dopo 
to ». 


avervi riflett 


L' fate in secrelo ciò che nen volete! che si 
scopra > 
Queste sono massime di prudenza. Ora quelle 
fustizia © : 
‘Quorste i vecchi: sono î nostri padri ; imitate 
dre; ciò che egli non si permette, evi 


‘Chiunque sprezza gli altri, sprezza sè stesso». 
“auno lavora per gli altri : «Il beccaio uccide 
i venditori la fanno a pezzi ». 
)n sì è più ammirati quando 
cnza ». È un aforisma di rara ve- 
Ftropa come in Africa. 
i sceecano i giudici e loro impediscono 
costi» al sfelie questa è europea. 
non stano nulla al bugiardo ; 
oltà ciò che si 


abituati a fare ». 
fe se siete-forte come un bufalo, non ne 

ele le corna ». Significa che le qualità o lerie- 
chezze non cambiano le origi 


l'uomo 
lente in un combattimento. » Bellissima e fivi. 
sima. 


ae 


Ta forza di resistenza passiva ispira queste 
ssîme che tutti i conquistatori africani dovreb- 

> meditare. 
Il cuore dell’achazia » (albero il cuì legno è 
Simo) non sì commuove per i colpi d’as 
Il cucchiaio (immerso 
a morte senza sel 


cia. 
nell’acqua bollente) 
omporsi » (perchè non ri 
e la scoltatura). Così «la pentola sopporta il 
zerezza : « Un cavallo cala in una poz- 
e voi ridele; e se vi cadesse vostro fi- 


tulla maldicenza: « Una parola pungente fa una 
erita che non può guarire, mentre qualunque 
lega si cicatrizza ». 

Questa è curiosissima : « L'elefante ha i suoi ae 
ssi di collera ; la formica anche ». 
atendono forse che ognuno ha il 
vprio, 0 anche che i pie 

andi. 


uo smor 
oli possono ribellarsi 


x 


Ce ne sarebbero molte ancora da citare di queste 
, ma bisogna limitarsi. Esse per lo più 
‘enue, e quasi sempre proprie di un popolo 
l'infanzia. La libro 
signor Bouché è quella che riguarda il Daho- 
ci dà un riassunto della storia di quel 

la genealogia dei re più o meno crudeli 

alla base che tuto uomini, be- 
e terre loro appartiene, e che la libertà e il 

e non sono mai provvisori. Il re 
tuale Badu o Badau, che ascendendo al trono 
prese il nome di Grere, ha ripristinato i sacrifizi 
e ormai, dalla lettura di volume, 
mo che essi oggi, nell'anno di grazia 1885, 

vrribili realtà 


x 


certo Larti 
ste ecatombe umane che si fecero allora pe 
lan del re defunto, 

no per rito religioso ogni anno. Sì priv 
‘o davanti al so- 
andi» gli die- 


ssimi 


le più interessante del 


vvernano 


esso che 


umani, questo 


ancora 


1860 un francesi 


ersario ma che 
venire un prigi 

trano regnante. Ques 
» loro commissioni per il re morto. i ci 

in mano bottiglia di tafil e al n 
» in cui stava per porla alla bocca, un e 
ise. Pochi giorni dopo 
capi 


una 


mazza per di.dietro lo uc 


< nominarono » quattordici e cantori al 


servizio del mortu.- e si inviarono a raggiun- 
gerlo. Così per quindici donne, per il suo harem 
dell'altro mondo; poi si fece venire una piccola 
carrozza con cavalli e quattro magnifici cocchieri, 
e cavalli e cocchieri furono « inviati » anch'essi 
al re defunto. Alla fine 500 prigionieri furono mas- 
sacrati. Appena uccisi si raccolse il sangue che 
colava in una grande vasca, e il re prima poi i 
<grandi » ne bevettero un sorso e addentarono 
un brano di carne ancora palpitante... Quando la 
< corte » ebbe finito, a sua volta incominciò la 
popolazione. Quelle funebri e ignobili reliquie ven- 
nero portate în giro per la capitale, con truppa 
armata avanti e dietro, e qualunque negro poteva 
compiere il rito di assaggiarle. 

Aggiungiamo che quando morì questo re, che 
costa taute vile umane, si riunirono intorno al 
suo feretro tutte le donne, mogli, concubine e 
schiave, nelle stesse posizioni ordinarie che ave- 
vano per abitudine nell’interno dell’harem, e dopo 
variî simulacri della vita giornaliera, al pranzo 
presero tutte un violento veleno, e morirono. Così 
il re defunto, ha intorno a sè, morto, tutti quelli 
che aveva intorno a sè vivo... 


x 


Basta, forse è troppo su questo argomento. Ce 
n'è a sufficienza per provare che una spedizione 
nei Dahomey sarebbe più giustificata che quella 
nel Sudan e nel Tonchino. Per ritornare all'opera 
del signor abate Bouché, chiuderò col dire che 
essa merita di esser letta da iutti quelli che mo- 
ralmente 0 materialmente si occupano ora del pro- 
blema africano. 


SPORT 


APPUNTI E RICORDI. 
L...S 


Un vero sportsman romano (di Roma) 
lando lin 
pure ca 


non par- 

lese, non conoscendo l'Inghilterra, © 
iando da molti anni con vera passione, 
© montando con riflessione, con scienza 
ri : 


con co- 


Ardito, vigoroso, quasi elegan la s 
cola statura e le mbe corte ma ben 
zate e sempre pronte a spingere ed a sollevare 
qualunque cavallo. 

Il più popolare dei gendlemen riders sopra il turf 
romano, ed in un'epoca dove i gentlemen corr 
vano il grande sfeeple-chase di Roma 

Costume semplice e senza pretensione. 

Sempre di buonissimo uni 
gria con le sue ni umoristiche e con i 


pie 


sue piaz 


comunica l'alle- 
osserva; 
suoi racconti... vere evoc 


Con lui, tutti i cavalli 


ni del passato. 
aloppano e saltano, cd 
è ricercatissimo dagli amici che hanno sempre un 
cavallo capriccioso che rifiuta 0 che tira, ma che 
con lui va perfettamente... e si capisce... perchè 
per cristallina, quando hai le mani buone, che hai 
stretto i ginocchi © che gliÎdai w'acchiappata pò 
daccero, dovha d’andare?... 

Una delle fisionomie più spiccate della caccia 
nell'insieme del suo aspetto, dei: su i 
del suo groom inglese. Un’ amazzone 
nofa, seguendo da molti anni e da molto lontano 
le caccie della Società 

mbra far parte de 
nde l'abitudine di 
intervenire ad ogni 


cavalli, e 
a tutti ben 
romane. 
tanto 
ione 
mirabile 


la nostra campag 
vederla 
appuntamento con ar 
costanza, con la medesima passione, con i mede- 
simi cavalli e con la medesima fisionomia ! 
Padrona della seuderia più elegante di Roma, 


custodita con amore e vero lusso, e dove i suoi 
vecchi cavalli sono Irattati e conservati come dei 
vecchi amici 

Monta sempre dei piccoli stalloni arabi che 
fanno grande rumore, e mettono nel deserto della 
campagna romana una nota orientale ed allegra 
nel gruppo dei cavalli da caccia correlti e silen- 
ziosi. 

Accompagna, protegge e dirige con materne cure 
ed affettuosi consigli le nuove e giovini amaz- 
zoni... ma le vede ben presto allontanarsi... come 
una gallina che avrebbe covato delle anitrelle ! 

Amabile e gentile per gli amici, inesorabile e 
severa per coloro che hanno la sfortuna di di- 
spiacerle... fredda come le nevi della sua patria 
per coloro che non ritiene degni di figuenre nel 
gruppo dei privilegiati ammessi alla ricercata in- 
timità dei suoi saloni pieni di belle cose, di ele- 
ganze e di fiori ! 

Ama certamente i suoi cavalli, ma farebbe bene 
di farli galoppare dal suo groom che vive ozioso, 
più felice di un prelato! 


L...R 
Giubba deu, maniche e berretto rosso... 
logrammi 
Un gentlemen rider appassionato, portando da 
diversi anni con sangue freddo e costanza sopra 
podromi italiani, dove vi sia una siepe 0 una 
riviera da saltare, i fortunati colori di una pie- 
cola scuderia di cui è il direttore, il tramer, 6 
jockey. 
Passione cronic: 
pagna e le corse. 


59 chi- 


ed acuta per lo sport, la cam- 


Anche a caccia sembra montare in uf continuo 
canter, le mani basse, le gambe alla spalla, il 
corpo piegato în avanti... anche quando monta un 
cavalluccio romano che somiglia affatto ad 
un cavallo da corsa. 

Costume cl e quasi trascurato. In- 
dossa l'abito ri volta all'anno. 

Passi vivissima per la caccia, ma entusiasmo 
sensibilmente raffreddato quando si presenta un 
ostacolo serio da super 

Viene a Roma esclusivamente per | 


ssa le sue giornate nella cam 


non 


re. 
sport. 
che per 
suoi cani, seguendo un drag o un 
paper chase ; passa probabilmente le sue serate a 
redigere i programmi delle corse del Lazio, 
l'Umbria © di Pratolungo, e rimane 
setti aversa 


con 


del 
spesso una 


na senza ( e piazza Colonna. 
Vive nelle montagne una parte dell’anno, e vive 
a Roma nella medesima solitudine e con la me 
desima indipendenza che nelle sue mont 
Parla poco, sembra divertirsi molto, conosce la 
ma i cavalli, ma non sa 
fetto e corretto sportsman. 


e non si veste a Londra 


P...G 

Un rappresentante della più antica ar 
romana e dell'esercito nazionale... un brillante e 
robusto ufficiale, come la nostra cavalleria do- 
ontarne molti nelle file degli 


caccia ed 


non conosce 


vrebbe sportsmen 
italiani ! 
Uno sguardo militare e leale, pie 
di gioventù e di recente felicità ! 
Bellissimo cavallo baio, alle andature rilevate, 
I distinto; portamento di coda, e 
energia solto un peso non indiffer 
Simpatico e solido cavali 


ditezza. 


ando con 

monta con durezza 
seduto in sella. Ga- 
pre ed inutilmente il 
lando 


militare, ma vigorosamente 
loppa a fondo, facendo 


doppio di strada... gesti con 


come se comandasse il suo squad 
avanti Piemonte reale! 
Si precipita sopra gli ostueoli con impazi 
di superarli, ed è furioso quando un cancello 


viene a togliergli la necessità di saltare. 


Fisionomia italiana, bronzata e risoluta. Porta 
‘abito rosso con briv, e l’unifurme con orgoglio. 

Sportsman © soldato appassionato, il cui entraia 
strascinerebbe certamente un reggimento in una 
irresistibile carica di cavalleria, e degno di ga- 
loppare al fianco del soldato di Custoza! 


we; 


NOTE ALBANESI 


13 marzo. 


L'autunno scorso feci nel Montenegro e nell’Al- 
bania un viaggio, del quale spero di potere, in 
seguito, pubblicare le impressioni, come fra poco 
l'editore Barbèra pubblicherà, col titolo di Nuoca 
Austria, le mie note circa T' ione austi 
nella Bosnia-Erzegovina. Ma poichè in 
giorni pare essersi verificato un nuovo e 
accesso delle frequenti convulsioni albanesi, 
verete forse opportuno che vi comunichi ciò che 
recentemente ho pututo osservare e udire sui 
luoghi cirea le condizioni politiche dell’Albania. 

E prima di tutto, va notato che le notizie della 
insurrezione e dei 


jaca 
questi 
PODI 
tre 


ombattimenti sanguinosi ven- 
gono dai giornali austriaci (secondo posteriori in- 
formazioni in 3 
stessi giornali alla fine d'autunno, altre simil 

ie di analoghi movimenti nello stesso paese. Si 

pisce perfettamente che l'Austria tiene l’occhio 
fisso e la mano ste suoi avamposti di No- 
vibazar, verso l'Alta Albania e la Macedonia 
l'occupazione della Bos stato il 
primo atto di un d del quale la soluzione 
probabile sarà , la futura Trieste del- 
l’arcipela 

Nella Nuova Austria 


ni 


Erzegovina 


finora occupata, e per ora 
, molto è già disposto e il resto si va 
disponendo perchè, a tempo opportuno, riesca 
facile un'azione militare verso il sud-est. Le forti 
guarnigioni d colà tutti 
i militari sono persuasi ch debba fard 
molto l'ordine di proseguire 
nach osten. 
A 


Quando a Vienna e a Berlino si crederà venuto 
il buon momento, non mancherà la ragion 
pretesto: vi servirà la questione delle fe 
turche, o una seria insurrezione degli Allane 
rido di dolore dei Macedoni, 0 qualche cosa 
di simile. Prometteranno alla Grecia un altre 
cone di Turchia, una fetta dell’Albama me 

nale no al Montenegro il bel lago di 
Seutari e le bocche della Bojana; e questo 
terà l'affare. Ma dell'Alta Albania VAustri 
può fare senza, perchè è sulla vi 
Joni 


incomplet 


colà sono avanguardie: 
non 


Ta ma il drang 


o un 


promet 


non 
giusto di S 

Come la intendono però gli Albanesi? 

Gli Albanesi non sono nè Turchi, nè Austriaci, 
nè Montenegrini, nè Greci una razza a 
parte, di cui l'origine è molto disputata fra i dotti, 
ma di cui non si può negare l’individualità. Essi 
quindi dovrebbero intendere di far nazione da sè. 
Ma per questo si trovano în un mare di difficoltà: 
parte sono musulmani. parte ortodossi, pi 
toli ligioni in 
semibarbari è 


sono 


rie cat- 
, e questa diversità di r popoli 
ve impiccio sociale. Quel 

della Bassa Albania. lungo l'Adriatico, 
tualmente all'autorità del sultano: i 
montanari (i Mirditi. i Klementi e le altre tribù) 


© per antichi 


un 
sono abi- 
sottomessi 
privilegi e perchè forti, non si po- 
tevano considerare come sudditi della 
il servizio militare in tempo di guerra. @ 
per un tempo limitato, e gli uni soltanto contro 
Montenegrini, gli altri soltanto contro i Greci. 


Porta se 


non per 


> il suo mestiere di panto- 
e, a segno 


chè Teodora eserci 

ima si narrarono di lei infinite dissolut 

le che alcuno perfino l'accusò di ricevere notte- 

‘a sua gli spiriti infernali... De Theo- 

cum adhue erat in scena, eius amasii ferunt 

os lemures in fornicem irrumpentes inde se 

è ubi multam noctem cum illa trahereni. Ma 

ita asceso il trono, e cinta del diadema la 

xd altro non pensò che a dominire e a rac- 
mmense ricchezze. 

varizia però, e la libidine del potere, non sono 

possa facilmente e conve- 

elevarsi l'edifizio d'unjdramma; e il 

ou attese a mescolare per guisa la finzione e la 

la leggenda e la storia, che alla sua favola 

e, insieme alla vastità dello 


bri su cui 


matica non man 
a lorga fonte d'interesse che sole assicurano il 
successo ad un’opera destinata alle scene. 

Considerata sotto cotesto aspetto, l'invenzione del 

rdou, se non precisamente nuova, è per lo 

meno con sottilissima arte rinnovellata, e riprodotta 

Itissimo accorgimento. Le peripezie degli a- 

Li con Andreo, combinati colle v 

lella congiura e cogli avvenimenti pubblici del 
gno di Giustiniano, rammentano con una certa © 

pri di Dolores e di Karlos nella Patrio, 

a una sic 


€ dinno luogo a uno sviluppo d'intreccio, a une si- 
zione di personaggi e una successione di quadri 
ge iano quelli di cotesto vecchio dramma spet- 
so del medesimo autore 


Ma non è proibito, ch'io sappia, servirsi una se- 
conda volta della roba propria; e nessuno fu mai 
condannato per il delitto di rivoltare un soprabito 
vecchio all'effetto di farsene una giacchelta nuov: 
Patria aveva esperimenteto sulle scene una lunga 
plendida fortuna. Malgrado le critiche acerbe e le 
liseussioni verbose, quella produzione ha continuato 
felicemente il palcoscenico, e non già sol 


>, anche quel soffio potente di passione e | 


| gione e avete to! 


ri e nelle arene, sibbene ancora 
let 


tanto nei teatri m 
nelle sale destinate a spettacoli più elevati e pi 
terarii. 

Rimettendola parzialmente in luce, il signor Sardou 
l'ha trasportata in un ambiente nuovo, l'ha pennel- 
leggiata di colori più vivi, e soprattutto ci ha com- 
biato il fondo, mostrando così di aver tenuto conto a 


! suo tempo, e con acume veramente raro, delle îm- 
| pressioni del pubblico e delle osservazioni dei citi 


è ormai non avessi fornito più che a mezzo il mio 
compito per questa settimana, vorrei su 
quest'unico punto di vista una profittevole indagine 
intorno al nuovo dramma del signor Vittoriano Sardou, 
parendomi che sia quello il vero terreno che importi 
studiare e percorrere passo passo a beneficio dei no- 
stri scrittori teatrali. Difetto massimo in Patria era 
quel fondo buio, monotono, pauroso, quella tinta di 
sangue che inquinava ogni scena, quel corusco ba- 
gliore di continui incendii che accecava o stancava 
lo sguardo degli spettatori; era quell’ululato inces- 
sante, quella bestemmia rimbombante sempre, quei 
ruggiti, quelle smanie, quelle violenze senza po: 
senza fine. Anche l’amore appariva feroce in quelle 
scene tutte eguali di tuono e di forza; amore di tigri 

i sguinzagliate. 
; dea invece la composizione del quadro 
è la stessa, la distribuzione delle figure non cambia; 
ma la tela è più vasta, la pittura è più ariosa, il 
fondo è più vario, più luminoso, più ridente; c'è 
luogo per un po' di sole, c'è posto per una quantità 
di figurine episodiche che rallegrano l'insieme, c'è 
occasione e pretesto a una gran varietà di fisonomie 

© di abbigliamenti, a un frequente passaggio di vi- 

a un caleidoscopio brillantissimo di 


sioni diverse, 9 
i colori. 


RE 
carpe mi direte - non ha nulla che ve 
dere colla letteratura drammatica, nè colla conve- 
hienza delle parti dell'intreccio, nè colla invenzione 
della favola, nè colla logica delle situazioni. Avete ra- 
rto. Gli occhi, al teatro pi 


trove, rogliono, 


loro; e non si può impedire ad uno scrittore esperto 
di cercare la fortuna dell’opera sua anche negli e- 
strinseci, specie quando gli estrinseci, nell'economia 
del lavoro, sono destinati ad esercitare unc così grande 
influenza sulla sorte dell'insieme. 

E poi bisogna esaminare con coscienza d'artista il 
valore che ha il fondo in un quadro rispetto alle fi- 
gure e alla composizione ; bisogna cercare il segreto 
dei rapporti e îl magistero de’ chiaroscuri, tutte cose 
che hanno la loro capitale importanza in un’opera 
d'arte che s'indirizza nel tempo istesso agli occhi, 
alla mente ed al cuore degli spettatori... tutte inda- 
gini che mi permetterò d'instituire nella settimana 
ventura, a cervello un po' più riposato, e quando sia 
un po sbollito quell'ardore di polemica che solleva 
sempre una produzione di tanta mole e di così grande 
interesse. 

Non voglio però serbare a più tardi l’espressione 
del mio giudizio intorno alla figura di Giustiniano, 
che senza usurpare nel dramma il posto di protago- 
nista, ci recita però una principalissima parte. Ma 
qual parte, mio Dio 1... Il signor Sardou ha commesso, 
a mio credere, rispetto al carattere di Giustiniano, e 
con assui minori scuse e meno imperiose necessità, 
quel medesimo errore in cui inciampò a parer mio 
il povero Pietro Cossa, rispetto al personaggio di 
Claudio nelle Messalina. Nelle mani del signor 
Sardoy, il celebre legislatore, il riformatore dalla 
ment» vastissima, il sovrano onnipotente, l’autore 
delle Instituzioni, l'inspiratore delle Pandette, il teo- 
logo sottile e profondo, è diventato un imbecille, un 
vigliacco volgare, un forsennato, un idiota, e sotto 
1 un certo aspetto, il marito della prima donna. Fan- 
| toccio coronato, marionetta ricoperta di porpora, Git- 
| stiniano nori capisce più nullo, non vede più nulla, 
| non ha più volontà, nè nervi, nè passioni. Di tanto 
1 in tanto apparisce sulla scena e sparisce come un 
| fantasma, come un'ombra vana, come una comparsa 


che al- | 
come si dice volgarmente, la parte 


che si mescola all’azione solamente a studio d'o- 
stentare il manto e lo scettro. Si direbbe che il 
mondo bizantino poteva benissimo fare a meno 


lui, che egli non ha mai contato niente nei destini 
dell'impero. Monarca stupido, marito cieco, legisla- 
tore insensato, trema, chiude gli occhi, si nasconde, 
s'ignora, si lascia maneggiare come uno strumento 
inerte e disadatto. 

Nè si dica che questa è la sorte comune a tutti i 
personaggi secondari di un'azione scenica, che deb- 
bono necessariamente tirarsi indietro, e impiccolirsi, 
e apparire un po' scoloriti e un po’ incerti di contorni, 
perchè la importanza loro, nell'economia generale 
della produzione, non è più quella assoluta e indivi 
duale della figura storica, sibbene l'importanza rela- 
tiva e proporzionata alla parte che loro spetta nel- 
l'intre: . Rimpiccoliti, s'intende, ma non contraffatti; 
pallidi, ma non tinti d'un altro colore; disegnati alla 
brava, ma non addirittura sfigurati e calunniati nelle 
forme. 

Un grand'uomo può benissimo entrare in un dramma 
per un momento fugace, traversare la scena Inggiù 
nel fondo, pronunziare una sola parola e magari nes- 
suna ; ma quella visione rapida, quella parola, que? 
gesto debbono esser convenienti alla sua personalità 
e dare un'idea adeguata del suo carattere. L'Romme 
rouge qui passe, lontan lontano, tra la folla, nell'ul- 
tima scena della Marion Delorme, resta invisibile « 
chiuso dietro le tende della sua portantina, eppure 
tutti riconoscono il cardinale di Richelieu. 

Ma chi riconoscerà nella caricatura modellata dal 
signor Sardou l'imperatore Giustiniano Augusto, ma- 
gari secondo lo sconcio ritratto che ne ha tramandato 
Procopio 2... Tristo, ma non idiota; crudele, ma non 
demente ; innamorato e ligio alla moglie, ma non be 
stialmente cretino ce l'ha dipinto il causidico di Ca 
sarea. Poteva il signor Sardou mostrarcelo apr; 
ma non doveva produrlo innanzi, e plastearlo ‘accu. 
ratamente, tutto diverso da quel che fx, mentendo alla 
storia, e sbugiardando così j sx 


i i ‘oì panegiristi come i 
suoi detrattori. Anche x eroe ha le sue debolezze, 
anche un jljustee 


u scellerato ha il suo lato ridicolo ; 
e nen è proibito al drammaturgo di giovarsi di cotesti 
elementi; ma oltrepassa il segno e cade nell'eccesso 


feno; 


Piace tnntni 


apri miti 


(SID EI Rosie pani 
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FANEIITTA 


FANFULLA 


Irisomma, in yia di fatto quasi indipendenti, ma, 
© dopo tutto, non sono abbastanza forti per conqui- 
stàre da sè l'indipendenza assoluta. 

Wicuni si rassegnérebbero ad essere anche un 
po’ più gòvernati dal Turco, pur di esserlo me- 
glio, secondo le promesse del trattato di Berlino, 
"Biacchè il Turco ha questo di particolare, che 
governa pochissimo, ma quando governa, è un 
vero flagello di tirannia e di arbitrio. Per esem- 
pio, il edaget di Scutari, che comprende la mag 
gior parte dell'Albania abitualmente pac 
sottomessa, non rende nulla di regola: per con- 
suetudine non vi è riscosso nè l'imposta fondiaria, 
nè il nisam; non le pagano neppure î sudditi 
esteri ivi residenti, tantochò il governo, © per 
questo e perchè prevede che il suo dominio colà 
non può a lungo durare, non ci vuole spendere 
affatto nulla, neppure nei lavori pubblici. di ur- 
te necessità. Ma in compenso ogni tratto, sotto 
qualunque pretesto, si esige danaro da questo 0 
da quello, tassando a capriccio e minacciando 
eccessi. La giustizia è un sogno: ho sentito par- 
lare.a Scutai 
dici come della cosa più natur: 


A 


Conobbi nella sua parrocchia di Alessio, p 
la foce del Drin, il padre Leonardo De Mar 
da Greci, franceseano, come tutto il elero catto- 
lico în quei paesi, e che sì fece francescano per 
chè, Albanese delle nostre provincie meridional 
li parve di potere, in qualità di missionario, ser- 
vire nel miglior modo la causa dell Alban 
giovare alla rigenerazione degli Albanesi. È l’au- 
tore di un volume di versi intitolato: L’arpa di 
un Italo-Albanese, e come letterato si meritò l’a- 
micizia di Jacopo Bernardi, del Cecchetti, del 
Guasti, del Tommaseo, del padre da Civezza, della 
principessa Dora d'Istria. Poeta e frate per vo- 
cazione religiosa 


ca € 


di comprare la coscienza dei 
le del mondo. 


sieme e politica. già lo indo- 


vinate entu: 

Credete egli fac prime che il pri 
cipe di Bismarck avesse parlato sul serio all’. 
revole Crispi di un intervento italiano in Albania: 
i di lui vi credevano e lo desideravano molti 
Albunesi, Egli venne in Italia, fu ben accolto dal 
norevole Manci iscoltato, vide. 


la 


imente sull 


no 


Crispi e dall’ 


di... ma ritornò alla sua parrocchia al di la del- 
PAdriatico ben conv itunque nell'Italia 
meridionale ci siano centomila Albanesi, l'Italia 


pio che qui 


non era in grado di arrischiare le sognate avve 


ture: che, al più, potrebbe diplomaticamente pre- 
starsi per assicurare all’Albania una sufficiente 


autonomia amministrativa. 
il padre venerando è convinto che, 
bhe 


masse alla so 


Ora anch 
dal punto di vista della politica 
he PAlbania si rasse 


“torabile el 


vraulà del sultano. Disgraziatamente, questa si 


rivela o; yrno più incompatibile colle più mo- 


del progresso civile. 
Nella guerra del 1877 gli AI 


io alla Porta lar 


rono quindi atrocemente colpitiznel loro ‘senti 


loste esi 


Janesi avevano | 


0 tributo di valore e di san, 


ne, 


mento nazionale per la cessione di territori all 
nesi alla Grecia, e peggio all'odiatissimo Monte 
. Quando Hafi fu incaricato di eso 
per questo riguardo, il trattato di Berlino, 


negr 
Ùi 
la tribù dei Castrioti (che pretendono discendere 
dallo Scanderbeg). eccitafà da un emissario un- 


2 pasciò 


glierese il quale garantiva e facilmente persua- 
‘ deva quella gente credula 
striaco, prese le armi. 1 
ne l'esempio: il governo turco, per quie 
tarli. mandò a Scutari il loro giovine principe 
Prenk-bil-Doda, che era tenuto ostaggio a Co- 
stantinopoli. Il principe si fece accompagnare 
presso le tribù. e ne convocò i capi: questi lo 


dell'intervento au- 
rditi minacciavano di 


tolsero ai Turchi, lo portarono seco, e/tutti i Mir- 
diti aderirono alla lega albanese che si formava 
il suo centro a Prizrend. 
giurare la tempesta, 

i 


in quei giorni ed avevi 
Allora la Porta, per sco: 
promise agli Albanesi l'autonomia, l'unione, qu 
l'indipendenza, tulto quello che volevano. 
Prenk-bib-Doda ischiò di ritornare a Scu- 
tari, dove gli Albanesi giurano che si tentò di 
avvelenarlo. Il fatto sta che un giorno il pascià 
lo invitò ad un'escursione a cavallo, che si pro- 
lungò fino ad Alessio, non lontano dal mare. Colà 
i comuni 
lo immedia- 
ro cinquanta 
narono a un 


siar 


si posero a tavola, ma dopo pranzo 
carono un ordine telegrafico di spe 
tamente a Costantinopoli. Gli died 
lire pe 
colonnello, il quale gli ordinò di non 
nè dalle parti nè indietro, 
bordo, chè alt gli sarebbe fatto fuoco al 
dosso. Infatti i soldati colle 
lionati fino al luogo d’ 
cipe dei Mirditi vive a Costantinopoli con una 
modica pensione, eol litolo di capo della gend 


> le minute spese, e lo consi 


ino a che non fosse 


e col nome di Prenk pasciù. 


A 


lion dir molto în qualunqu 
mona 


Danaro e soldati vc 
paese: sono tutto in Albania. Veri o fal 
avevano promesso l'immediato intervento delle 
truppe austriache qualora la lega albanese pren- 
Certo la lega corrispondeva con 
Ibanese — sconfessato, s’ intende 


desse le armi. 
un Comitato 
dal go 


‘erno austriaco — ma reside 


duto a Vienna. 

Era imminente il pericolo di una sollevazione 
gencrale. Hafiz pascià ricorse strati di 
Filippo il Macedone, alla corruzione: medianti 


ni e molte 


vizio 


poco denaro, parecchie dec 
i nelle 


i riuscì di stacc: 
a i capi di quasi tutte le tribù. Così n 
cia che i Castrioti, 

>n tremila uomini potè 


messe di cito, 


dalla le; 


resta 


lo- 


no sulle ln 


si ma pochi, e di ess 


agevolmente t 5 
ll movimento della lega albanese fu so 
ato di Berlino; ma fra quelle 


il lievito di una 


popolazioni rest 
zione contro il dominio ottomano; ogni tratto 


questa 0 quella fra le tribù montana nova 

a ribellarsi 0 si ritellava formalmente. 
L'ultima insurrezione si estese in tutte le mon- 
>_ad oriente del l di Scutari e in inciò 


a citta con un atto di singolare ardi- 


mento. 

A Scutarî i Turchi, colla loro solita prepotenza, 
avevano preso il vezzo di frequentare i caffè le- 
nuti da cristiani, e di consumare senza pagare. 


1 dis 
al pascià, 
alcuni montagnoli della tribù dei Scialli: bastava 
la presenza di questi nei caffe perchè i Turchi 

solita angheria. Ma questa polizia 
bava al pascià, che pure non sa- 


ti caffettier 


, dopo essersi invano rivolti 


> trovarono di meglio che assoldare 


non osassero | 
privata non 
peva o non voleva fare la polizia pubb 
trovò modo, per mezzo di cerli greci, mezzani 
provocatori, di ubbriacare due di quei Sciullà ‘î 
quali vennero a saptiès della gend. 
meria e furono uccisi. La tribù giurò Vendett 
Una cinquantina di Scialla riuscirono a penetrare 


a: si 


iverbio « 


in città alla spicciolata e a tenervisi nascosti du- 


e il giorno: venuta la notte, si formarono in 
tre gruppi, uno dei quali attaccò addirittora la 
caserma dei gendavii. Dato l'allarme, venne alla 


riscossa un battaglione di truppa. Fatto sta che 
lendo uno solo 


i Seiallà uccisero dodici womini pe 
dei loro, il quale, fratello di uno dei due uccisi 
1 


za e anelante vendett 


in ant 
merario nella cas 
uccise, la sentin 


penetrò te 


> infatti 


‘ma per uccidere, e 
Ila interna. Avut 
ialla compirono in buon ordine 
suno osò inquietarli quando eb- 


îl sa 


volevano, i $ 
la ritirata e n 


da 


bero passato il torrente Chiri, a un mi 
Scutari. 

Allargatasi l'insurrezione, per reprimerla ci 
volle buon numero di truppe comandate dal mu- 
scir (maresciallo) in persona, e l'incendio di cento 
villaggi. L'autunno scorso, i dintorni immediati 
della città erano abbastanza tranquilli, ma le mon- 
tagne erano sempre occupate militarmente. 


A 


Quando adunque occorresse all Austria un'altra 
insurrezione, provocarla le sarebbe facilissimo; 
Frattanto niente è trascurato per radicare fra gli 
Albanesi l'influenza austriaca: e appunto perchè 
si era manifestata colà una speranza nell'Italia, 


a 


si manifestarono in proposito vivissime le gel 
austriache. 

Allorel 
boni, pi il console austriaco fece 
rimostranze al pascià perchè i cittadini lo ave- 
vano accompa n str 
zio 


partì da Scutari il nostro console Zer- 
rissimo colà 


mato € rdinarie dimostra 


alia. 


i di sim 


cani hanno colà moltissima 
influenza, l’Austria si adopera perchè vengano 
allontanati i frati di nazionalità italiana, special 
mente i mig come il padre Leonardo e il pa- 
dre Mariano da Palmanova. A quest'uopo si tirò 
fuori il pretesto che essi insegnassero la geografia 
nelle loro scuole, attribuendo all'Italia il Trentino 
e Vistria, e fu înve 


Siccome i frane 


se verificato che l'insegnante 
un frate trentino, austriacante per la pell 
esuiti, dal canto loro, lavorano di 
a pro dell'Austria, e ormai si può dire che la 
ioranza degli Albanesi cattolici non 
che l’Austria, perchè potenza cattolica e 
spende. Emissari e missionari fanno capo 
lO austriaco. 


A 


Albania sono parecchi; persona che 
» il paese me ne diede la seguente 
ta enumerazione 

4. Il turco governativo, ossia di quelli che în 
qualu Gino della povera grep- 
pia ln e civile. 


compl 


que modo si contes 


2. Quelli della Gioome Turchia, una specie di 
Società x 


a accademica. 

I nazionali fedeli a Prenk pa 

irditi. 

4. 1 nazionali } 
re di Prenk. 
Il partito inglese 


sci, principe 


dei 
riitanti di un Dod-Ghe, 


peti 


© ammira nell'Inghilter 
una potenza amica della Turchia e un popolo 
di sterline, distribut di Bibbie tuite 

6. Il partito daliano, che sperava molto ne 
Utalia e nelle sue simpatie ai prin di nazio 
nalità e che ogni giorno vi spera un po meno. 
Il partito greco, che vorrebbe annettere alla 
a la Bassa Albani 

8. Il partito star 
Montenegro PAILa All 

9. Il partito rasso, 
pnessioni alla 
10. TI pal 
lato abbastanzag che 
uni degli altri partiti e che ha per sè le 
iofî probabilità di successo. 
chè, sea ezione della qualesora 
la buona, questa non tarderà 
molto. All Austria il principegdî Bismarck non 
parlerà dell'Albania per burletta, e 
noveri 


G 


cli 
ni 


e spera dalla Russia le 
cia @ all Montenegro. 
qustriuco, di 


quale ho 
parzialmente concili 


che l’'insuri 


si parla. non 


lora si rin 


in quel paese e in Macedonia l’identica 
rappresentazione che abbiamo veduta in Bosnia- 
Erzegovina, in due atti: insurrezione contro il 
Turco - occupazione austri 

E il sultano ci 


ca. 


tterà la firma. 


(452 seni 
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La Riforma Îliustrata i 

Fra le tante effemeridi artistiche e letterarie ch® 
si pubblicano da qualche tempo in Italia, la Re* 
forma illustrata merita davvero una menzione spe: 
ciale. Se è vero che il buon giorno si vede dai = 
mattino, bisogna pur dire che la prima dispensa è 
tale da fare arguire molto felicemente dell'esito & 
quelle che le terranno dietro. 

La Riforma illustrata esce alla luce ogni tre 
mesi, in un fascicolo di grande formato che sotto 
l'aspetto dell'eleganza tipografica non lascia pro- 
prio nulla a desiderare. La copertina illustrata = 
dal Pisani è piena di buon gusto. La prima di- 
spensa conlieme+ prelimi 


aliano 


"a Quest 
Boadiere i 
3 ferenza pri 


autografa di Rossini; le ultiniego 
azzi; lettere autografe di Gordon pè 
mondo About; un bozzetto della Serao ; uno ®adio, 

critico dello Scarfoglio. Non bisogno dia. *f 
giungere altro. A questa dispensa vanno inolt 
uniti quattro grandi quadri, riprodotti in fototipi 
del Michetti, del Faruffini, del Patinî e del Cre. i 


© indetta dl 
L'avvoc 


questioni 
Consiglio < 


mona. Bellissimo fra tutti quello del Faruffiti che | 
è tale davvero da meritare la spesa di una cor restera 
‘nice " cardi 
Ai signori Primo Levi e Luigi Perelli, inizia. centi 
tori di questa pubblicazione, Fanfulla f daino 
più vive congratulazioni. seguito n 
Alla sc 
Un nuovo libro di A. Cantalupi. Papa, sond 
Sta per essere pubblicato un volume di A.Can- parsa e 
talupi intitolato Cupitoli. E sono veramente copi: 
toli geniali, scritti con garbo e con disinvoltura Dee di 
non ostante che gli argomenti non sienc tutti lie. ia 
tissimi. Ma l’autore adoprando quell'arte che è ly paris 
i crediamo, a denza, ha 
cere in tutti i capitoli, e chi avrà avuto » Ja 
la buona idea di andare in fondo al libro avrà getto di 
guadagnato un Janto di coltura e di scienza nel corso 
pratica. 1 0g 
‘ra i capitoli di questo libro ve n'hanno è si FHnniron 
interessantissimi. Dai titoli può comprenderlo ogni coi loro cf 
lettore. V'è, per esempio: - Lo Stato <eco à | 
‘ome e secondo Spencer — La Politica di Schiller i 
roi di Carlyle e gli Uomini rappresentativi aa 
merson — Lo Stato secondo Hegel e secondo SIR 
k — Giornali e giornalisti in Italia - Id pri 
lettanti della politica e la politica dei dilett Dal Ros 
proposito di un libro dell'onorevole Minghett 
Il libro del Cantalupi &preceduto da una lettera- 
prefazione, ove molte questioni relative al giorna- 
lismo son dibattule, per esempio queste: se sia 
proprio necessario sapere scrivere per esse " BISSONE 
jornalisti, specialmente in Italia, © se sia nece=- v» Oggi 
io che i direttori paghino i redattori : questione Soli 
questa che ci fa cascar subito la penna dir Nacsioa 
non senza ammirare il coraggio dello scrittore far 
che si dà così da sè în bocca al lup» i 
G. Fnirzscwe. — Carta del Sudan egiziano calle coste 
del mar Rosso da Suakim ad Assab — Seul 
1: 2,500,000 — Roma, Istituto cartograti 
italiano, 1885. La fam 
Per seguire i movimenti degli Inglesi nel Sudan picca 
egiziano, e pèr conoscere il campo delle eventuali una parte 
imprese, cui l'Italia potrà essere indotta in cor lutto don) 
seguenza dell'occupazione di Massaua, era neces uo 
, fino a questi ultimi giorni, ricorrere all A 
carte inglesi, che senza dubbio erano le più pre 1 4 
cise e complete, senza però essere nemmeno in ‘ 
tieramente aggiornate colle più recenti esplora 1 
zioni compiute presso le coste del mar Rosso fio 
Il signor Fritzsche colla operosità per cui a Le 
biamo già altra volta dovuto dargli lode, ha ri Bic 
pito questa lacuna della cartografia italiana, 2 fa 
8 Quando 


più biasimevole chi pretende tener conto delle debo- 
lezze sole e delle sole ridicolaggini per delineare al 
vivo l'effigie d'un eroe e d'uno scellerato illustre. 

Belisario, Antonina sono vere figure secondarie, 
attenuate, scialbe, collocate a distanza, ma pur sempre 
riconoscibili ai loro lineamenti; Giustiniano è una 
parodia. E basta quel personaggio parodistico per 
guastare l'armonia del quadro intero, per falsare nel 
pubblico l'idea ed il concetto dell'insieme, per ren- 
dere insopportabili, inverosimili, funesti certi effetti 
che in diversa occasione non forebbero nè caldo né 
freddo. Il pubblico, a cagione d'esempio, si è ribellato 
alla scena dell'uccisione di Marcello per mano di 

Teodora, quasi protestando contro la stupida inazione 
e la inutile presenza del monarca, relegato in un 
canto come una comparsa, e incapace d'intendere nel 
loro senso evidentissimo, gli avvenimenti di cui era 
testimone oculare. 

Certo il signor Sardou non è un raffazzonatore vol- 
gare, e conosce perfettamente i segreti del mestiere. 
Scrive per il suo paese, prepara gli spettacoli per la 
sua scena, misura l'emozione alla sensibilità del suo 
pubblico. Voleva mettere sul palcoscenico un gran 
panorama animato del mondo bizantino nell'epoca 
classica delle sue più grandi magnificenze e dei suoi 
più abbaglianti splendori. E ha cercato una favola 
che gli permettesse di adoperare tutti i pezzi del suo 
colossale giuoco di scacchi : la regina, ît re, ciascuno 
al posto e coi movimenti e col valore ‘convenienti 
alle regole del giuoco; gli alfieri, i cavalli, le torri, 
i pedoni, disponendoli ed intrecciandoli con tutta la 
farberia d'un giocatore esperto e accivettato. 

Ha mostrato, e ba voluto mostrare di saper muo- 
vere così le grandi masse come le figure isolate sopra 
la scena; ha saputo e voluto condurre a buon fine 
un'azione coreografica dialogizzata, una gran panto- 
mima con parole, adattata a una scena secondaria di 
Parigi, a un teatro popolare, nella stagione del mas- 
simo concorso, quando gli stranieri affluiscono alla 
gran capitale per vedere tutto quello che c'è in mo- 
stre, per acquistare un concetto di tutte le meraviglie 


magnificate dai racconti dei precedenti visitatori. É 
la composto una produzione che solletichi tutte le 
curiosità, che contenti tutti i gusti, che chiami al 
teatro tutti quelli che hanno quattrini da spendere, 
amici e nemici, indigeni ed esotici, dotti ed ignoranti, 
delicati e grossolani, quanti cercano la ricreazione 
dello spirito e il passatempo della curiosità, quanti 
desiderano ascoltare un artista eminente, e quanti a- 
gognano vedere una bella ragazza mezza nuda; quanti 
si deliziano alle vicende del dramma, e quanti si 
beano alle sinfonie dell'opera în musica. Avanti, si- 
gnori, c'è pane per tutti, non si rimanda indietro nes- 
suno. Qui c'è commedia, dramma, tragedia, ballo, 
musica, pantomima, processione, museo di figure di 
cera, figurini di antichi costumi, meccanismi, fuochi 
artificiali, vedute... e un po' di prosa per giunti 

Prosa sapiente, 0 per dir meglio furbesca, e acco- 
modata secondo il gusto dei tempi. Noi Italioni siamo 
forse rimasti un tantino sconcertati da cotesta au- 
dacia di dialogo ultrafamigliare, più che negletto e 
quasi vernacolo. Ma è il dialogo all'ultima moda di 
Parigi. Non sono diventati ceristi per nulla, i Pari- 
gini, e vogliono che anche gli eroi e i semidei, 
quando parlano fra loro nell'intimità delle pareti do- 
mestiche e nel déslabillé della consuetudine quoti- 
diano, adoperino il linguaggio dimesso, plateale, e 
magari un po' sciatto di tutti i giorni. La dottrina 
moderna non consente più di credere che un impe- 
ratore e un’imperatrice in veste da camera al salto 
del letto, usassero le forme accademiche e le frasi 
reboanti per augurarsi reciprocamente la buona o la 
mala notte. E stanca di vedere sempre gl'imperatori 
sul trono, e di ascoltarli nella cacatina eroica e nel 
recitativo pomposo, vuole oggi contemplarli in pan- 
nicono e in pantofole, e udirli chiacchierare in gergo 
come tutti gli altri miseri mortali. Peccato che i 
Procopii dell'antichità non cé abbiano lasciato sicuro 
documento delle interiezioni sconcie, degl'idio- 
tismi più lerci, delle bestemmie, delle allusioni vol- 
gari onde s'infiorava si loro tempi il più ignobile 
} turpiloquio... 


Del resto, siamo giusti. A che partito doveva ap- 
prendersi il signor Sardou imbarazzato nella scelta 
della forma?... Noi Italiani abbiamo veramente tre o 
quattro lingue officiali, dalla più poetica alla più po- 
sitiva, ciascuna conveniente ad un certo numero di 
soggetti e una certa classe di composizioni, ciascuna 
con un vocabolario speciale, con una sintassî sua 
propria, con una elasticità singolarissima. In Francia 
la lingua è una sola, povera, meschina, ristretta. Noi, 
fra la prosa e la poesia, abbiamo mille forme per 
cavaici d'impaccio ; i Francesi non trovano via di 
mezzo, e hanno da battere il capo nell'uno o nel- 
l'altro corno del dilemma. Noi possediamo quel me- 

j0 endecasillabo, proteiforme, vario, suscetti- 
bile di adattarsi ad ogni esigenza; loro non hanno 
altro che quel terribile e uggioso alessandrino, inva- 
riabilmente monotono e sordo. 

Bisogna che si acconcino a fore di necessità virtù, 
e maneggino meglio che possono lo strumento che 
hanno, cercando di riallacciare con qualche espe- 
diente la bizzarria della forma moderna con la seve- 
rità della tradizione antica. 

Ed ecco apparire sulla scena, accanto alla figura 
di Giustiniano, il personaggio di Cariberto, una specie 
di congiunzione disgiuntira, un curiosissimo trait 
d’union antitetico, che serve mirabilmente a dare l'in- 
tonazione, a facilitare la transizione, a ravvicinare 
l'antico al moderno, a spiegare gli enigmi del sesto 
secolo agl' ignoranti presuntuosi del secolo decimo- 
nono. Cariberto è il parigino di Costantinopoli che 
fa da cicerone ai compatriotti attraverso il laberinto 
della Corte imperiale; e il Desgenais della commedia 
storica, il érial del melodramma archeologico, il com: 
père della Recue byzantine. Visto lui, l'occhio si è a- 
bituato a tutti gli spettacoli; lui ascoltato, l’orecchio 
sì è assuefatto a tutti gli anaeronismi. E il pubblico 
gongola e si pavoneggia pensando che milletrecento 
anni fa, mentre l'universo era barbaro tuttavia. 


a Costantinopoli un parigino che fara furger a 


osservava, e notava, e Fezietrava tutto, e burlava Be- 
! lisario e Giustiniano, e prendeva gli oppunti del- 


l'idioma eteroclito che più tardi il signor Sardou 
Sue messo in bocca ai personaggi della 7è 
dora. 
La presenza di Cariberto spiega molte cose 
dramma del signor Sardou; ma non spiega il + 
greto dell'interesse e dell'emozione nelle scene ve 
ramente potenti che hanno trascinato all'applaus > 
pubblico del teatro Valle, fatta anche la parte di - 
eccellente interpretazione che quelle scene hanno 
vuto per opera della signora Duse-Checchi, del Ros 
dell’Andò, e degli altri abilissimi attori. 


E noi cercheremo di scuoprire cotesto segreto nella Rom 
‘Rassegna ventura, per vedere se non fosse possibile 
trarne qualche utile insegnamento, e desumerne le 
nuove regole che giovi introdurre nella poetica del | 
dramma moderno. Fra i 


Tutte le lezioni son buone a chi ha voglia di st 
giare, e la vera prudenza e la vera dottrina. consì 


la natura 
ferente è 


stono nel non vergognarsi a correggere i propri Amara 
prassi posto eml 
Ah! povero Giustiniano calunniato 1... Lo aveva giù _Î coma sarl 
detto anche lui, nella Novella Costituzione XXI Giovanni 
< Non enim erubescimus, sì quid melius et paro, 
horum quae ipsi prius dirimus adinrentamus, hoc N 
sancire ; et competentem prioribus imponere corre- Es dn 
ctionem ; nec ab aliis expectare corrifi leges.» msi 


Così avessero i nostri letterati e i nostri uomin un gusta 
politici tanta sapienza quanta ne aveva tredici secoli gera e 
fa îl.. marito di Teodora longo usi 
Per gi 
di esiger 
Sorgente 
d 


Miani i ira FANFULLA 


ato una mappa d/ quelle regioni contenente? 
atissime indicazishi e redatta colia più cor- 
%a ortografia itaffna. Se lo scritto fosse in ogni 
ito perfettamen® chiaro, cosa del resto diffi- 
» ad ottenersi col sistema della. riproduzione 
tografica, resg necessario sia per l'urgenza del 
a per bisogno di dare una carta a buon 
20, îî nuofo lavoro dell’Istituto cartografico 
aliano potretbe dirsi nel suo genere perfetto. 


vl Questa sera, alle 8 e mezzo, nella sala delle 
Bondiere in Campidoglio, avrà luogo la seconda con- 
ferenza privata dei componenti il Consiglio comunale 
e indetta dall'onorevole Torlonia. 

L’avvocato Balestra, assessore per l'edilizia, spie- 
gherà gli intendimenti della Giunta circa le gravi 
questioni che si dovranno discutere fra breve dal 
Consiglio comunale, cioè la questione dello sventra- | 
mento del Ghetto e l'allargamento della cinta da- 
ziaria. 


| 


«xfx Ter: s'inaugurò la scuola di paleografia vaticane. 
Il cardinale Giuseppe Hergenroeter, prefetto degli 
hivi apostolici e membro della Commissione per 

i studi storici, pronunciò un breve discorso ; quindi ! 
canonico Carini svolse il programma che verrà 

seguìto nel primo anno. 

Alla scuola di paleografia, istituita per ordine del | 

Papa, sono iscritti molti preti italiani e francesi e ' 

parecchi giovani che studiano nel seminario romano. 


+ L'Associazione della stampa nell'assemblea ge- 
ale di ieri sera ha terminata la discussione in- 
torno gl suo nuovo indirizzo, concludendo coll'ap- ! 
provazione di un ordine del giorno col quale l'as- 
blea stessa, « udite le dichiarazioni della presi- 
nza, ha deliberato di porre all'ordine del giorno 
per una prossima riunione l'esame del nuovo pro- 
getto di statuto riformato secondo le idee. espresse 
corso dell'attuale discussione ». 


x Oggi, cinca 400 studenti della nostra Università | 
si riunirono al teatro Rossini per rendersi solidali 
coi loro compagni di Padova, Torino, Genova, Pa- 
lermo, ece. 


La discussione fu animatissima; alla fine si votò 
un ordine del giorno col quale s'invita il rettore a 
far chiudere l'Università sino a che non siasi resa - 
soddisfazione agli studenti torinesi, e una protesta da 
presentarsi al ministro. 

Dal Rossini gli studenti passarono nl ministero 
della pubblica istruzione e una Commissione fu ri- 
cevuta dal commendatore De Logu. Mentre. seri- 
viamo, è giunto al ministero l'onorevole Martini, e 
la Gi ulla piazza 
si sono radunate un trecehtò persone circa. 


missione è stata da lui ricevut 


«x Oggi ai Prati di Castello ha avuto luogo uno 
scontro alla sciabola fra i signari Tiberi e Fabiani. 
Dopo qualche assalto il signor Fabiani riportò due | 
leggere ferite ed una più grave al braccio destro. | 


I 
La 


giornalisti 


lin Cesana rende le più vive £ 


‘zie a 
ai giornali ed agli ami 
p<ì affettuosa € così spontanea al sto 
lutto domestico, sia con pri 


li cordo 


i che presero 
una parte 


urose testimonianze 


lio, sia accompagnando ieri all'ultima di 


mora la salma della compianta 


GIULIA GHIOTTI-CESANA. 


M se 


ente comunicato pon fu pubblicato ieri 
per mancanza di spazio: 

La dichiarazione seconda del signor cavaliere Pan- { 
lola mi costringe ad un'altra replica, e sarà l'ul- 


tima. 
Quando egli venne a parlarmi al teatro Valle, non 


potevo supporre che mi portasse una sfida formale | 
el signor marchese Tiberi, perchè le sfide formali { 
“a gentiluomini sono portate sempre da due persone. | 


uindi nel rispondergli non sarò stato preciso nei | 
«mini, ma egli mi fraintese completamente 
Sarò preciso ora nella speranza di finirla coi di- 
orsi inutili. 
Dichiaro! dunque di essere a completa: disposizione .} 
signor marchese Tiberi se egli si ritiene offeso | 
«le mie parole pronunziate a suo riguardo al teatro 
ato 
Sono pure egualmente a disposizione del signor 
favaliere Pandola, se egli si crede offeso dal mio 
municato di ieri. 
Roma, 16 marzo 1885, ore 8 pom. 


ApoLFo FARIANI. 


Fra I tesori baincologie! di cura che 
la natura ha creato a ventiggio della umanità sof- 
ferente è incontastabile che ia Sorgen'e dell'Acqua 
Amara Francesco Giuseppe ra Budapest occupa ua | 
posto eminente, Scmmita mediche di fema europea, 
«ome sarebbero i Professori Cantani, Coppola, De 
Giovanni, Gamba, Meggiorani, Murtini, Pantaleoni, 
Porro, Semmota, Verga, Bamberger, Kussmaul, 
Vussbaum, Scansoni, reccomandaro ta Sor 
Francesco Giuse-pe, porchè, cuntra 
riamente all: «lie sorgeni conusciute d'acqua | 
umera, la medesima, presa in piccois dosi, produce i 
un gusto gradevole e agiseo siceromente, ed € ieg- j 
gera e giovevolo ell'urganismo unche dopo ua 
lango uso. 

Per guardarsi delle contreff.z:0 
di esigere dallo formaci» e negizi cs 


Sorgente Amara Francesco G:usepp: 


i 


1 raccomanda 
licitamente la | 


3 


| presto e si spendesse di più... del resto domanda 


| vedere presentar 
1 tutte le parti si 


i mandando alle forze di terra e di mare in Afric: 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 marzo. 


Ripresa delle interrogazioni sulla politica estera. 
Molii presenti. Replica dell'onorevole Bovio. Dice 
che il movente della sua interpellanza fa un mo- 
vente civile. La grandezza della nazione è nel- 
l'animo di tutti. Il ministro ha parlato di spese e 
nessuno gliene aveva chiesto. 

. L'oratore e la parte della Camera ove egli siede 
si preoccupano del decoro e dell'utile, jn causa 
della civiltà li troverà fra i suoi difensori; quanto 
ai mezzi, se saranno chiesti, lî daranno senza di- 
scutere. 

Le reticenze del ministro provarono ieri che il 
miglior discorso sulla politica estera è quello <he 
non è ancora stato fatto. 

— Questo è veramente vero. Del resto si vede 
che l'oratore e i suoi amici non vogliono creare { 
impiccì al governo, in una questione nella quale 

pegnata la bandiera italiana, e questo è pa- 
triottsmo di buona lega. 

Finisce senza presentare mozioni, contento che ! 
un po’ di luce sia uscita dalla calma discussione | 


di ieri. 

Solimbergo replica anche lui. Avrebbe voluto 
un po’ più di precisione su certe risposte, ma si 
augura, eccetera, eccetera. 

Di San Giuliano dice pochissime parole di spe- 
ranza. 

Toscanelli avrebbe voluto che 


facess 


più 


e si vada avanti in modo da procurarci una 
vittoria sicura, e l'equilibrio del Mediterraneo so- { 
lidamente assicurato. Finisce dicendo che il non j 
mozioni fa ritenere come da j 
i 
i 
ti 


approvi la polilica estera del go- 
verno! 
Eselamazion 
lungate. 
L'onorevole Ricotti dà ancora qualche spiega 
zione di indole militare, e ripete che per ora non 
gli occorre nulla, e che in ogni modo nulla si { 
intraprenderà senza il Parlamento. j 


a 


1 banco dei ministri seggono gli onorevoli Ma- 
gliani, Brin, Depretis, Mancini e Ricotti. 

Davanti all’onorevolo Depretis stinno due por- 
taîogli, di cui vuo è vuoto... pare una-trappola. | 

ACchi la bisogno di tenderla_l'onorevole De 
prelis? Che e' è per aria? dicono checi sia il pre- 
fetto Casalis. Magari. Il prefetto Casalis per aria 
sarebbe un gran bel vedere ! 


> 


Dopo la risposta dell'onorevole Ri 
dente sarebbe esaurito. Ma l'onorevole Pasquale, 
stanco a quanto pare di avere ragione da due 
rni, sente îl bisogno di dire che l'acquiescenza 
li interro gi riottico della 
permettono al governo di credere ad una 
adesione alla Sua condotta, e un ince- 
lamento a perseverarci. 
Lizzaro nega... 
lancini. Non parla dell 
parte che N ster 
indiretta e Lacita adesione ci 
le altre parti della Camera. 


> 


Queste dichiarazioni, diciamo il vero, non r 
chieste, sollevano una piccola tempeste. 
L'onorevole Solimbergo vorrebbe park 
L'onorevole presidente glie lo neg: 
onorevole Cairoli interloquisce è dice che la 
terpretazione dell'assenza di una mozione del 

tro degli esteri, della chiusura della discus- 
sione non significa quella acquiescenza gene 
del consenso nella comune opinione cui ha aluso 
il ministro. (Benissimo a sinistra). 

Bocio. Ripete che per lui e per ì suoi amici il 
non presentare mozione significa aspellativa. 


> i 


E l'onorevole Cavallotti, prendendo al balzo la ! 
palla lanciata inopportunamente in aria dali'ono- è 
»vole Mancini, domanda a sua vol interro- 
sui risultati della sua politica. 
ta la parola, fa alcune dichiarazioni, che 
gli vengono benine, sia n proposito della opposi- 
zione sistematica di cui la sua parle è stata a 
1, mentre ogniqualvolta è stato in gioco l'o- 
nore e il decoro italiano, essa è sempre stata al- 
l’unisono con îl sentimento generale; sia a pro- 
osito della interpretazione dat onorevole 
Mancini alla quieta e pronta chiusura della di- 
scussione. Avrebbe voluto che la prudenza e il ! 
riserbo della Came ‘essero intendere e dire al | 
overno, che comprendeva la gravità della situa- | 
zione e la propria responsabilità. Detto questo, i 
non insiste. (Bere, braco!) 
: se Dio vuole, lonorevole Mancini non è 
cendo ‘altro, siamo in fondo. 
Il presidente Biancheri 


commenti, e mormorazioni pro- i 


otti, line 


pprovazione della 
ma della 
gli viene da tutte 


hiude_ la discussione 


j 
secondo il voto espresso dal ministro degli esteri I 
nella conclusione del suo discorso di ieri, il sa- | 

i 
i 
i 


luto, l’incoraggiamento e l'augurio del Parla 


mento, per la or fortuna © per l’amore d'- 


Applausi da tutta la Camera, 


montagna. 
<— 


E si passa alla interrogazione dell'onorevole. | 
Roux sui disordini di Torino. 


> 


Torno un passo addietro per notare che l’ono- ! 
revole Savini, prima del discorso dell'onorevole | 
H 


iano, colle e 


Roux, ha presentato una relazione con queste 
parole: a 

« Finalmente ho l'onore di presentare alla Ca- 
mera la relazione del progetto di legge sulle quote 


minime ». 


E torno ali’onorevole Roux. 

Il suo svolgimento si riferisce 
a Torino. 

Una coro) 


ai futti accaduti 


‘ommemorativa dedicata a Mazzini 
e la manifestazio diedero luogo ad è 
resti e a chiassi. Parte della sculare 
solidale degli arrestati e votò un ordi È 
Sovversivo. Di qui chiuso all'Università, m 
festizione della autorità scolastica costretta a par 
tecipare alla sedizione, intervento della forza nel- 
l'interno dell’Università. Colluttazione con la forza 
pubblica. Uno studente ferito a un braccio, una 


‘en 


| delle spese per le i 


tuba professionale lattonata. Disfatto il selciato 
del cortile della Università © simili guni. 

Le proteste del corpo accademico contro il con- 
tégno dell'autorità politica hanno trovato un'eco 
nella Com 

L'onorevole Roux, dovendo liberarsi dal sena- 
tore Casalîs, che è un prefetto molto lungo, fa un 
discorso proporzionato. Ed è applaudito nella sua 
requisitoria. 

7onorevole Brunialti lo segue sullo stesso ter- 
reno, con maggiore brevità. 


od 


E finalmente l'onorevole Cairoli fa una discorsa 
sulla incertezza dei dettagli del fatto dettagliato, 
come disse l'onorevole Brunialti, e sullo spirito 
della gioventù buona, che non sempre può vin- 
cere una emozione dell'animo coneitato, non sem- 
pre prudente, ma divisa dalle vecchinie precoci 
di quella età più provetta che si ricorda di quel 
tempo. Si deve tutelare l'ordine nella prudenza, 
come disse l'onorevole Brunialti, e conciliarlo col 
rimprovero alle autorità politiche che lo serbano 
mancando al loro mandato. Come disse l’onore- 
vole Brunialti, testimonio non sospetto, l'errore 
dell'autorità è provato dalla protesta insolita e 
concitata dell'autorità dell’Università. 

Non può dirsi una politica d’ordine quella cho 
è spesso una provocazione a disordini... 


> 


Depretis (attenzione). Dice che i rapporti delle 
autorità raccontano le cose altrimenti che non le 
narri l'onorevole Roux. 

La sinistra interrompe... forse trova strano che 
il governo riceva i suoi rapporti dai suoi rap- 
presentanti 

Ristabilisce i fatti secondo la versione ufficiale, 
cominciando dalla pubblicazione del manifesto per 
la dimostrazione in onore dell'apostolo della unità 
italiana. L'autorità fu pronta ed esplicita nell’a 


! vertire i dimostranti della responsabilità cui an- 


davano incontro. Di questi avvisi non fu tenuto 
conto. Entra nei particolari mostrando che l’im- 
iego della forza fu la conseguenza inevitabile 
ella situazione crea lo allargarsi della ma- 
nifestazione, dalle esigenze, dalle provocazioni e 
dalle vie di fatto dei manifestanti contro gli a- 
genti. Fra le altre cose, legge un telegramma del 
Prefetto Casalis, in cui questo funzionario an- 
nunzia che in un cerlo periodo della sedizione, 
professori © studenti lo ringraziorono delle sue 
paterne cure. L’annunzio fa ridere ln Camera, 
Ohimè! Il prefetto Casalis non è 
anche per terra 

Alle 5 l'onorevole ministro continua. 


fe 


VI 


NostRE INFORMAZIO 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, {S. 
Comune vien celel 


L’anniversario del 


tanto con numerosi banchetti. Non sarà fatta ab 
cuna dimostrazione per le strade 

Dicesi come indiziato l'accordo anglo-russo sulla 
e di lasciare Pondjob ai Russi i quali si riti 


rerebbero dagli altri punti occupati sul confine 


drà a Na- 
poli con la sua famiglia per rimettersi in salute, 
anche prima del viaggio delle Loro Maestà. 


si conferma che l'onorevole Depretis a 


L'ufficio I del Senato, nell 
nominato i senatori Cambra 
a commissari 

L'inti 
alle 


riunione d'oggi, ha 
-Digny e De Foresta 
per le convenzioni ferroviarie. 
invocata per domani 
alla sua costituzione. 


a Commissione è ci 
per proceder 


La Commissione generale del hi 
ultime sedute approvato i bil 
l'agricoltura. 
Ancora non si è occupata delle spese militari 
per le spedizioni nel mar Ros 
Il presidente della Commissione telegrafo al- 
l'onorevole Baratieri. che è a Cremona al suo 
ggimento, pregandolo a portarsi tosto a Roma 
rendere în esame quella parte delle spese 
spedizione spettanti al bilancio della ma 
i cui l'onorevole Baralieri è relatore. 


ancio lim nelle 


lanci del tesoro e del- 


La Giunta generale del bilancio nella riunione 
d'oggi ha deliberato a_m 


‘anza l'aumento 
zioni ordinate dal ministero 
colera. Ha aggiunto però 


dell'interno, a causa d 
che la spesa, 
petersi nel prossimo esercizio finanziario. 


i ha tenuto la sua prima riunione la Com- 
ione incaricata dal ministro della pubbli 
zione di compilare to per l'ap- 
plicazione della legge s ri elementari, re- 
centemente approvata 


mi: 
iste 


la Com- 
0 del 
le Depretis. 

ne vorrebbe 
sul nuovo palazzo al 1899, 
proponendo fino a quel tempo l'adattamento del 
palazzo attuale. 

‘onorevole Depretis pare che sia di cont 
avviso. 


rio 


Siamo assicurati che l'onorevo! ina intenda 
sottoporre arl ti 
rebbe compisti di 
della delîci 
per i benefizi ma; 
ficientemente surantiti e protetti i di 
con Pezeguatur 


ziori, per vedei 


siano sul 
tti delio Stato 


nota la preoccupazione per la deficienza di 
acqua cui sono eventualmente esposti i nostri sot- 
dati a Massena. Per questo la direzione del g: 


nza nuova enusa, non debba ri- | 


traversata delle fortificazioni di Mantova. 


noto che la corazzata Principe Amedeo, n 
are la prima spedizione delle truppe in 
nel mar Rosso, si arenava a Porto Suid all'im- 
boccatura del canale di Suez: la Principe Amedeo 
ebbe, per scagliarsi, aiuti e soccorsi effica 
dal piroscafo mercantile Vesta del Lloyd austriaco, 
capitano signor Trobitz. 

La direzione del Lioyd, invitata a dichiarar 
quanto ammontasse il premio dovutole, *risposo 
che non intendeva ripetere alcun componso per 
gli aiuti prestati, ma che gli bastava_le fossero 
pagati i danni sofferti dallo 
Vesta, nei rimorchi dati alla corazzata. 

Il governo italiano, apprezzando la nobile con- 
dotta del Lloyd austriaco, mentre disponeva per 
il rimborso dei danni patiti dal Vesta, conferiva 
al suo comandante jla decor 
della Corona d'Ita 


fo del piroscafo 


ione di cavaliere 


Un vecchio consiglio diceva: Due garen. 
zie valgono meglio di una. Per permettere ai ru- 
merosi ammelati che si curano i raffreddori, lo 
bronchiti o i caterri con le capsule Guyot di ric». 
noscere lo vere, noi abbiamo impresso in ogni cap 
sula bianca la firma E. Guyot. — Tele firma «i 
trova anche sull'etichetta ma in tre colcri. Lo cnp- 
sule Guyot .ccsì preparate non hanno più alena 
gusto e hanno l'apparenza d’un confetto. Fabbrica 
all'ingrosso, 19, rne Jacob, Paris. Ù 


La Bafa d’Assab. — Laggiù, ai confini del 
mondo, vicino al deserto africano, ove vivono ab- 
bandonate poche centinaia dei nostri italiani cir- 
condate da tribù feroci, fra le quali primeggiano i 
Danakili che portano ancora le mani fumanti del 
sangue del povero Giulietti e compagni, là il nostro 
prode esercito è giunto vendicatore e avventuroso, 
destinato chi sa a quale avvenire! Fortunati i prodi 
che faren rispettare il nostro nome in quelle lon- 
tane regioni. Quando ritorneranno fra noi, dalle no- 
bili imprese, un saluto riverente e affettuoso lî ec- 
coglierà come benemeriti del paese. Ma le coste del 
mar Rosso sono sospette, e il clima di quelle re- 
gioni non è felice: vi dominano le febbri perindi- 
che, la febbre gialla, e anche altri miasmi nocivi 
Bisogna che quei prodi stiano în guardia anche con- 


tro il clima. Lo sciroppo di Pariglina composto di 
dottor Giovanni Mazzolini di Roma, è l'unico rimedio 
che dovrete inviare ai vostri cari, o tenere madri e 
amici affezionati! Tra le sue più positive virtù vanta 
questo rimedio non solo di guarire radicalmer 

lenti febbri periodiche, ma di prevenire lo sv +; 
di tilî infermità e di tutte le malattie provenienti 
dalle nocive iniluenze parassitiche. — Si vende a 
L. 9 la bottiglia, e L. 5 la mezza. 

HM Dr Adler, chirurgo dentist. 
‘are la 
3 alle 5. — V 


sore. 


clientela . riceve tutti i ziorni dalle 
. 1{4, Roma, con a 


i Il Prf. cav. 3. forsehilie: 
Hi specialista di Biettrica oe 
tistiea è di rtorno a Roma. 
Per la correzione dei difetià 
Li © debolezza della vista, 
k [È Riediante i suo portt 
$ LÈ colare sistoma di enti, 
riceverà tutti î giorni i fo-tv. dalle 9 all 
e dall'1 allo 4, via Borca di Leone, N. 3 (engo 
vi» Frettina), — I trattati popolari: Zgienedella vista 
e Occhio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stess 
cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
ali librai. 


à 
ti 


i 
H 
i 
i 


presso i prini 


FABBRICANTI, INDUSTRIALI 


di qualsiasi genere troveranno il loro tornaconto di 
mettersi în relazione d'affari coll'Uflel » di Pet 
| bileltà A. 218, Boma - 
| detto Uft un rappresentante in due- 
1 mila dei principali Comuni del Regno. 


militare ha affidato alla fonderia di Terni la for- 
nitura di cinque chilometri di tubi da 80, per con- 
durre l'acqua dall'interno della costa a Massaua 
La Società si è impegnata a fornire il materiale 
a Napoli per -il 2 corrente. 

L’avvocatura erariale generale di Roma è rie- 
scita a transigere in lire 525,000 l'indennità di 
lire 820,000 che la Società concessionaria della 
ferrovia Mantova-Modenn reclamava dal ministero 
della guerra per maggiori opere eseguite nella 

i 
H 
{ 


Non pi 


i Velocigrafi nè Poligrafi! 
i 
iL’AUTOCOPISTA 
j NUOVO APPARECCHIO 
i per la riproduzione ad inchiostro nero 
I di disegni, manoscritti, ecc. 

Unica ed esclusiva vendita in Italia, presso la Cario. 
leria ST. Lattes — Napoli. 

Istruzione e prezzo corrente «gratis» — Si accorda 
un conveniente sconto ai rivenditori. 


| TEATRI E CONCERTI 


«% Perdurando la leggiera indisposizione della «i- 
gnora Duse, la Teodora non verrà replicata neppure 
questa sera. Rappresentasi invece la brillante co: 
media del Giraud: Don Desi 
cesso di buon cuore 


erio disperato per ec- 


«+ La compagnia Whulff annunzia per questa sera 
uno spettacolo veramente straordinario. Non verranno 
infotti presentati che soli cavalli ammaestrati, senza 
i consueti esercizi di equitazione. I cavalli a.nmee- 
strati che il pubblico potrà ammirare questa sera 
sono trentadue. Un bel numero davvero !... 


x°% Domani giovedì avrà luogo alla sala Palestri» 
a ore 2 e mezzo, il concerto del valente pianista « 
gnor Pietro Grassi, con un programma che è dî per 
sè una bella promessa di riuscita. 

x, Per domani sera, giovedì, è annunziata 
pollo un'altra rappresentazione del Misto, 


fastest 


FANFULLA 


prima della Gioconda è d-finitivamente fissata per la 
sera di domenica ventura. 

Intanto, a proposito del Ponchielli autore della 
Gioconda, ecco qui un dispaccio venutoci da Milano 
sul bellissimo successo della Marion Delorme, la 
nuova opera del Ponchielli rappresentata alla Scala : 

« Marion Delorme esito stupendo. Esecuzione ma- 
grifica da parte degli artisti e delle masse corale e 
orchestrale. L'autore ebbe ventotto chiamate. Due 
pezzi furono ripetuti : si chiese il dis di molti altri. 
essa în scena è bellissima. Folla immensa. La 


Marion Delorme è un'opera che onora l’arte ita- 
liana ». 


telegrafano anche da Modena per constatare 
esso della signora Rosina Isidor nell'opera la 
Lucia, con fiori, regali, feste infinite. 


«4, A_ Trieste la Dionisia ha avuto un brillantissimo 
successo. Il teatro era affollato. 


Spettacoli d'oggi. 


ARGENTINA — Ore 8 — Ruy Blas. 

VALLE — Ore 8 — Don Desiderio. 

MANZONI — Ore 8 1]? — Il Trovatore. 

QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ercelsior. 

ROSSINI — Ore 8 17? — Li Francesi a Roma. 

UMBERTO — Oro 8 1j2 — Compagnia equestre 
Wulff. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


OMA 


18 marzo. 


BORSA DI 


Mercato discretamente animato. 
La rendita per contante aveva scambi a 98 02 12 
© 98 05, e per fine mese si praticavano i corsi di 
98 15 e 9817 112. 
Fondiarie Santo Spirito 484 fattosi. 
Le azioni Banca Generale erano negoziate a 645. 
Ferme le Fondiarie Italiane da 302 a 305. 
Deboli le azioni Gas_che, esordite a 2285, caddero 
5, per chiudere però più sostenute. 
Azioni Immobiliari 765 fattosi, 


= 


Continuano gli affari nelle azioni della Banca Ro- 
mama ; le transazioni avevatio luogo ai corsi di 1120 


a 1110 
Cambi: 
Francia tre mesi 99.52 1j?. 
Londra .id. . 25 29. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parij 

Italiano 97 85; Francese 110 32. 

Qui Rendita 98 10} Generali 645} Acque 1455; 
Gas 2150; Immobiliari 765; Roma 705; Banche Ro- 
mane 4400, 1110; Fondiarie Italiane 299, 302. 


TELEGRAMMI STEPANI 


V-YORK, 47. — Si telegrafa da Panama 
250 insorti altaceatoho la città ieri mattina. 
Il combattimento durava ancora allorchè il di- 
spaccio è parlito. 

Sì ha dall'America centrale: 

«L'organizzazione della resistenza al decreto di 
Barrios continua. La popolazione di San Salvador 
si dichiara pronta a morire anzichè accettarlo. Le 
truppe messicane si dirigono verso Guatemala.» 

NEWCASTLE ON TYNE, 16. — Oggi ebbero 
luogo, con esito soddisfacentissimo, Je prove di 
tiro delle artiglierie del regio torpedo-ariete-incro- 
ciatore Giovanni Bausan. 

PARIGI, 17. — La Commissione incaricata di 
preparare il regolamento per la lil Ît 
zione del canale di Suez, si riunirà a Parigi il 
30 corrente. Ferry presiederà la seduta inaugu- 
rale. Ogni Stato avrà un voto. 

PARIGI, 17. — Mille muli si spediranno al 
Tonchino per completare i mezzi di trasporto. 

Il generale Brière de l'Isle fece bloccare Pakoy 
dalle cannoniere, 

La Camera dei deputati 
legge per l'aumento dei di 
carni fresche e salate, 

MADRID, 17. — Alcu 


progetto di 


domandarono al rettore le loro bandiere, deposi- 
{ate nell'Università. Il rettore si rifiutò lì conse 
gnarle. Gli studenti hanno intenzione di nomi- 
Saro una Commissione per feclamare la consegna 
delle bandiere. i 

CHERBURGO, 17. — L'incrociatore Clocheterie 
affondò stamane nell’ avamporto dell’ arsenale , 
mentre si disponeva ad usci-e per fare delle ©- 
sperienze. S'ignora la causa del disastro. Parte 
dell'equipaggio saltò nell'acqua. Si dice che pa- 
recchi fuochisti manchino. Si lavora per. mettere 
a galla l'incrociatore. e: 

MONS, 17. — Stanotte vi furono due esplosioni 
a Wasmes che danneggiarono due case di mina- 
tori. 

PARIGI, 47. — Lo Camera dei deputati ap- 
provò complessivamente il progetto di legge per 
l'aumento dei diritti sul bestiame con 281 voti 
contro 194. ale 

Il governo di Haiti cominciò oggi il versamento 
per l'indennità relativa ai danni della guerra ci- 
vile del 1883. 

LONDRA, 17. — Vi furono disordini a Portdown 
in Irlanda. Î nazionalisti saccheggiarono alcune 
case. Bande di orangisti percorrono la città. —— 

BRUXELLES, 17. — La Camera dei deputati 
approvò ad unanimità un indirizzo di felicitazione 
al re, per la costituzione del nuovo Stato libero 
del Congo. 

LONDRA, 417. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dice che la dichiarazione concernente l'ac- 
cordo delle potenze riguardo alle finanze egiziane 
è stata firmata oggi; la convenzione sarà firmata 
domani. i 

Gladstone conferma che la risposta della Russia 
è stata ricevuta ieri sera, e constata che furono 
iati ordini ai comandanti russi di non avanzare. 
ta la Camera a non insistere per avere altre 
informazioni. 

LONDRA, 18. — Il 7 
sono soddistatti delle di 
la questione dell'Afgonistan ; essi credono che 
la Russia cerchi di guadagnare tempo. 

Il Dady News dice che l'Inghilterra proporrà 
alla Commissione per il canale di Suez di consi- 


nes e lo Standard non 
orazioni russe relative 


derare il canale stesso comé un braccio", ‘* 
e dirdichiararne l'assoluta nertralità. (© 

Il Dailj Chronicle annunzia he un def y"> 
dinamite è stato scoperto nei diks di Li 
si crede che questa dinamite fosse destina) 
saltare dei vapori. 4 

PARIGI, 18. — Oggi hanno lugo molti  _ 
chelti e meetings rivoluzionari, per commemora, 
la Comune, ma nessuna dimostrazione pubblica 
annunziata. Però furono prese precauzioni. L 
truppe sorio consegnate. 

Si assicura che le voci di pace colla China sian 
infondate. Sarebbero manovre di Borsa. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Ebbero Jsogo ter- 
remoti a Koniel 

LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — Furon 


approvati tutti gli urticoli del bill di ripartizione 
dei collegi elettorali. Restano a discutersi 
Jegoti. 


I uu 
Bonaventura Sevenmi, gerente responsabile. 


— RASSEGNA NAZIONALE | 


(anno vn) 
Si pubblica due rolte al mese in Firenze. 


Indice del fascicolo 16 marzo 1885: 
ica storica (contin. e fine), G. B. Sal- 
ro contado senese; tradizioni 
popolari e leggende di un comune medioevale.» 
del suo contado, G. Rondoni — Le lettere di una 
dama piemontese (1835-1861), Roberto Corniani 
Lettera del reverendo padre C. Newman al duca 
di Norfolk (continuazione), Gioranni Enrico Nar. | 
man — Il principe di Torella e il duca di Caianello. | 
Necerologia, Francesco D'Ippoliti — Sul pi 
vella cadorina, A. Ronson — La storia di 
{ a forma par- 
ntinente. Federico Persico 
ia. Loch Lomond, Emilio 
la nascita di Ale 
a bib 
tera di Ber 


Manzoni, A. 
fica — Rassegna politica — L 


B. RESEDA, ten; 


tua lunga ed affettuosissima Jet 
tera. Quundo leggerai queste 

oche righe, il giornale porterà 
ja data del più bel giorno della 
mia vita... Te ne ricordi?!!.... 
Cosa pagherei, per trovarmi in 
quella stessa ora ai tuoi piedi, 
ed esternarti a voce tutto ciò 
che sento, che provo per te!!! 
Sapute probabilità aumenteno. 
A te ì miei baci, a te l’anima 
mia, 

1 


OFFRO i mio metodo per 
fabbricare da sè, 
senza spese e continuamente, 
bibite senza frutta secche, né 
polveri; vini, sidri di mele e si- 
dn di pere, birre, come anche 
ner renderli mussanti, liquori 
© numerose ricette. A_ mezzo 
lettera chiusa ed affrancata spe- 
disco schiarimenti, condizi-ni 
© cert ficoti — Rivolgersi a 

Routier-Dumesnil, a 
Elers (Orne), Francia. Affran- 
care la lettera 


ASMA 
SIGARETTI di GRIMAULT & Cie 


al CANNABIS INDICA 


Mi più eMcace di tutti 1 rimedi 
sonosciuli per combattere l'as- 
pressiono, la torso 


Tontesri. l'insonnia. 
PARIGI 

A ROMA presso A. Manzoni 
e G, - Farmacia Garneri e im 


ATOMI REGGIFIASCHI 


Tn motalie Invasidabiie 


A più alegenti di qua 
po messi 


fu 
vendita. Pres 


pieda ai legno L. 5. 


Dirigare domanda vaglia 
Yranco - Haliena 


201 per altaccer. 
Jorcellane, cristalli, mar 
‘ra cotta, pietre dure, ece. 
iopera colla messima faci 

vesto cammento acquista le 
2a del marme. 
251 doppio flacone unite 
to stenso cemento L. 1. 50 


postale 1.7 


vaghe el 
iano, Re 
® Bianebeli;, via cel 

054 e ma Fratlime 
onzà, ris. Panzeri. 28 


E î. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio. 127. 


vee alpes 
ande e 


FANFULLA Ria” 


leri ho ri- { 


parti, come si verifi 


la Tripolitania. — È un © 


| DIRIGERE 


Il celebre viaggiatore descrive in quest'opera pittoresca tutto l'Oriente, e non solo alcune 

iaggi. ‘a, scritta in forma brillante e con la sincerità 
di un osservatore profondo ed arguto, comincia dal territorio europeo, ove visita l'Albania, 
la Grecia, la Macedonia e Costantinopoli; poi s'addentra nel territorio asiatico; le isole del- 
PAsia Minore, e il suo continente, l’Armenia, il Curdistan, la Mesopotamia 
| la Palestina, © la penisola del Sinai, sono argomento ad altrettanti capitol 
| nel Territorio africano; e l’autore ci descrive l'Egitto, la Nubia, il Sudan, l'Abi 
mpo svariato per lo scrittore e per il pittore. Ogni capitolo è r.ecom 
pagnato da numerosi disegni presi dal vero. —— ESCE A FASCICOLI DI 32 PAGINE C'ASCUNO. 


Cent. SO il fascicolo. — Associazione all'opera completa: 
OMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI. MILANO. 


| xtrnano — FRATELLI TREVIS, EDITORI — wrano | 


DESCRITTO DA i 


SCHWEIGER-LEACHENFELO | 


Coa 215 incisioni, carte e piazie. || 


‘Arabia, la Siria, 
Infine penetriamo 
inia, Tunisi © 


Lire 12. (Est. Fr. 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
AVVISO. 


Qualora, per l'interruzione della strada ferrata oltre il tunnel 
di Dervia ì signori viaggiatori diretti a Genova o provenienti 
dall’Aita Italia volessero preferire la via di mare, questa Società 
fa noto che i servizi postali marittimi fra Genova e Livorno 
sono organizzati come segue: 

Partenza da Genova per Livorno, tutti i giorni tranne la 
domenica, alle 9 

Partenza da va per Livorno, Civitavecchia e Na- 
poli, ogni venerdì alle 9 ant 

Partenza da Livorno per Geneva, lunedì, mercoledì, gio- 
veli e sebato, alle 9 pom; ogni martedì alle 4 ant 

Partenza da Civitavecchia per Liverno e Geneva, ogni 


lunedì alle 4 pom. 
"Tariffe. 
Livorno-Genova e viceversa 
1 Classe, L 85 — II Classe, L 1@ — Ill Classe, LL 
Genova- Civitavecchia 
1 Classe, L. #3 — Il Classe, L. 28 — III Classe, L. 12. 


Givitavecchia-Genova 
— Il Classe, I. 26 — Ill Classe, L, 12. 


1 Classe, L. 

Rivolgersi alla Direzione generale in ROMA, Corso, 395 — 
Alle Sedi compartimentali di PALERMO. Piazza Marino, e di 
GENOVA, Piazza dei M: Alle Succursali di NAPOLI, 
via Piliero 28, 29 e 30 - di VENEZIA, via XXII Marzo 24 e 13, 
e presso tutte le Agenzie della Società. 


"Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -— LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per saloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplex) 
LUMI quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere 


LAMPADARI IN BROVZO BIRATO 


Dirigere domande all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biav- 
chelli in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84, 
renze, Via Panzani 25. 


4 LE INSERZIONI 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA |GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


PIRLA 


INJEZIONE ROSSINI 
preparata 
dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


#5 anni d’assidui esperimenti © l'infinito numero di resultet. 
felicemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore a ncn temere 
di essere smentito col dire che in 3 giorni 
gione , da coloro che serupolosi 
zioni unite alla bottiglie della suindicata 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sal le, argento, 

piombo, ecc. è garantita dai restringimenti uretrali che 
soglionò derivare dall'uso di molte iniezioni del giorno. È poi 
raccomandata l’attenzione del pubblico gi nuovi contrassegni 
addottati per garantirlo dalle falsificazioni che quotidianamente 
riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un cre 
dito dalle autorità competenti. 


Prezzo L. 3 la bottiglia 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 _ 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B: 
w Firenze, via dei Panzani, 2. 


Orologi americani garantiti 
qs li la gui lt Le 


sura diametro centim. 32. 3 Lis. 
I medesimi con suoneria (e $ meize Gra: |. + HT 
Sveglie a ellindre, forma speciale 

‘grande nikelatura altezza centim. 496 *. "> 1250 


OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA 


BEGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 


(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Frenco-Italiano Fin 
Bianchelli in Roma, via del Corto Î98-154, è via Frattima 845 
in Firenze, via Panzani, 3. 


LUCIDO 


per stirare la biancheria. 
Impedisce che l’amito si sitacchi, e dà un Incido perfetto alla 
biancheria senza nuocere sl tessuto. W 
Preszo della scatola: L. 1. 
Di domanda e v:glia all'Emporio Franco-Italisno Fing? 
e B avete ln Rome, via del ‘Goreo 153454 è via Fratime GE 
’anzani 


Montecitorio, 127. — In Firenze, via 


si ricevono presso Arene 
— Dalla Francia, Agence principale de 


Î1 Sciroppo essenziale di Salsaparigiia o Pariglina i 
con o senza joduro di potassio è raccomandato per essere È 
il più efficace | 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti, affezioni ghiandolari e scrofo- 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pacco 
postale per tutto il Regno, di una bottiglia © di due mezze, 
contro vaglia o lettera assicurata 

Della sua bontà ed efficacia fanno fede tuttii clienti e con- 
sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanno uso € consumo. 

Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 

N B. Esigere ad ogni bettiglia la firma TARICCO per gua- 
rentigia della preparazione, a cui va pure unita lu relativa 
istruzione. 


La qualità squisita delle 


costata prodotta della 
selebre fabbrica di 


PI. SUCHARI 
di Neuchatel (Svizz: 
sonferma ogni giorno sn: 


(gr CHOCOLATI 
5 uchard dna 


brità med'che come l'alimento ricontituente ii più digerile 

i corvelescenti e le persone deboli — Il cacao di satute, privato 

del suo gresso. si distingue specielmento a tala scopo: e: 

ogni giorno più r:cersato — La cicccolata e indispensabile } 

i touristes ed i viaggietori. x 
‘ndibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 

di tutto il mondo. 


TETTOIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 


della fabbriea P. DESFEUX, di Parigi 
premiote con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettore sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti cho 
te compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
€ tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi îl metri 
quadro), queste olfrono dei vantaggi considerevoli ir 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè resliz- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri e della 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e arie, presenta un'enorma 
economia di tempo 6 mano d'o La i rata media di questa 
Tettoie è di 15 anni vi 

Ul CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lungheze» 
centimetri 70 di altezza. 

Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 

Uarigere domande @ vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz 

| Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154, e ma Frattina, 34 k 
‘irenze. via dei Panzani, 26 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zucchere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, dsile pr- 
marie fabbriche di Latte alpino-svizzeroin Romanshorn 


benche si mantiene per 
molti giorni imalterabile, e si prepara per l'uso immediatamerts 


Prezzo Bottigha in cristallo . +. L130 
» Barattolo di metallo . . . » f î@ 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesim: 59 


N. B. — Con ogni Bottiglie c Barattolo sì può ottanera due 
ierî di buonissimo Por fur crema, Set." 
Dirigere domande e esclusivamente all’Emporio ran.» 


Isaliano Finzi e Bianchelli orso 

ITER 
H n E 2 
i Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


CI VUfficio principue di Pubblicità 
I Panzani dl. — In Mi È. Galera Vittori 
Publicité Paris 92, ruo de Ricbeliev. 


Anno XVI 


Prezzi p'Associazione 


Trim. Sem. Anno 
pel regno d'Italia ................L 6 12 2 
Per gli altri paesi d'Europa e Caîro » 11 2 4 
Ter Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 st 

> 4 2856 
Iirssile e Canadà . sen iene » 1530 60 
Chiti, Uraguay, Paraguay. > 20 40 s0 
Verù +. + i» 2 «4 ss 


In Roma Cent, 5 


VANPUL 


Num. 76 


Pirezione ED AmmniISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’ Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ulficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 

(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina) 


Il N. 12 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 22 marzo, in 
tutta Italia. i 


Contiene: 
Settecento, Vernon Lee — 
Hroswita, Enrico Panzacchi — 
Frammento, Gabriele d'Annun- 
sio — La poesia popolare (Ri- 
cordi del 1843), Girolamo Buo- 
nazia— Romanzi e racconti (Eu- 
sèbe Lombard del Theuriet), £. 
Checchi — Teodora, Felsino — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Centosmi A 1 numero per tutta l'Italia, 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano © sellimanale per il 1885 
Aono L. 28 - Sersestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


iministraziono: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


IL VOTO DI IERI 


Burrasche di marzo! 


leri la Camera si è trovata sorpresa da una vo- 
tazione per appello nominale, cascata dalle nuvole, 
© per lo meno scesa dalla montagna. 
L'onorevole Roux, concludendo la si 
lisaria, avev 


casa 
proposto una mozione per invitare 
rimuovere da Torino la causa del 
umore e dei disordini deila città. 
ione domandava che cotesta mozione 
inscritta all'ordine del giorno per la seduta 
L'onorevole Depretis, in nome del governo, 
Se a cotesta inserizione. 
tava per venire ai voti, quando la voce 
del presidente, che invitava i deputati ad alza 
fu coperta da un clamore il quale non aveva nuîia 
dell’applauso provocato pochi giorni sono dall’o- 
norevole Cairoli în rin 
l'onorevole Biancheri. 
Per un momento non pi nulla. Si vide solo 
l'onorevole Zanardelli spenzolato fuori dan banco 
farsi come una canna scossa dalla tramontana, 
roteando le braccia a razzi di girandola 


mancava che mandar fuoco dalla boce: 
Ù 


il 


raziamento e onore del- 


Non ci 
per parere 
festa dello Statuto a castel SanlAngelo. 


* 


mu ole Biancheri, battendo campanello e 
muime sullo scrittoio, cercava di dominare il tu- 
multo, e sentendo nel frastuono che a istra si 
reclamava un appello nominale, gridò 
— Queste sono sorprese! 
La maggioranza applaudi la frase del presidente, 
© commosso dal fuoco vivo dell'onorevole Zi 
nardelli, gli domandò che cosa volesse. 

L'onorevole Zanardelli spiegi 
cato della sua pirotecnica : la s 
il governo nell'interesse dell 
non si 


stra, ritenendo 
‘ordine pubblico 
arebbe rifiutato alla discussione imme 
dita della mozione Retx, non 
1: domanda regolamentare d' 


aveva preparato 


ppello, che recla- 


mava ora. 
Nol frattempo il fogliolino con 
prescritte a 


quindici firme 
vava al presidente, che essendo in 


x 


Che qualche cosa ribollisse in pentola, lo si ca- 
piva dal fatto che dopo esaurite le interpellanze 
sulla politica estera, i banchi di sinistra, invece 
di spopolarsi, si andavano anzi man mano più 
riempiendo di deputati. Basti dire che in due set- 
tori e mezzo che votarono per la mozione: Roux 
raccolsero 435 voti... 

A vedere gli ultimi due settori così guarniti, la 
Pentarchia, che è trascinata volente o nolente 
dalla estrema sinistra, deve aver pensato un mo- 
mento alla possibilità di un ministero Roux e 


dltato della sorpresa è stato una sor- 
presa per l’Opposizione, che #' è trovata a ridosso 
una maggioranza di 77 voti. 

Ora bisognerà rilavorare Dio sa quanto per 
farla ritornare ai 23 voti della volta passata! 


* 


Se è vero che la riconoscenza è la caratteristica 
delle anime nobili, l'onorevole Depretis dovrebbe 
dare una prova della sua nobiltà all'onorevole 
Roux, mandando una buona volta al meritato ri- 
poso il senatore Casali 

E come no? Una questione a proposito di quel 
funzionario così lungo, così armeggi i fo- 
tuttio, come dicono a Firenze, ha procurato all’o- 
norevole Depretis una rinnovazione di voti, che 
egli avrebbe dovuto cercare altrimenti, e che gli 
permetterà di pensare tranquillamente all’agnello 
pasquale. 

L’ovo benedetto ce lo metterà l'onorevole Criroli. 


ALÌ 


GIORNO PER GIORNO 


Per quanto tempo ha parlato l’altro giorno l’o- 
norevole Mancini ? 

Nalla di più facile a sapersi. 

Ecco qui la Tribuna che scrive : 

< ... Questo che noi diciamo in meno di venti 
righe, l'onorevole Mancini lo ha detto in cinquanta 
minuti di orazione. » 

Ma ecco, a sua volta, Ja Riforma che dice: 
< L'onorevole Mani 

Dunque : 


ni ha parlato per due ore». 
5) minuti, 0 2 ore? È la Tribuna che 
ruba un'ora e 10 minuti a Sua Eccellenza, o la 
Riforma che glie lì regala ? 


=» 
data 


Don Margotti nella sua Unità Cattolica : 

lò molto nei giornali della Cappella regia 
a proposito della benedizione delle bandiere. Ma 
non si capisce guari che cosa sia la Cappella regia 
in Roma tolta al Papa colla violazione dei diritti 
della Santa Sede. » 

Se Don Margolti non capisce, io non so che 
dire; sarà effetto d'intelligenza limitata. 

Ma se desidera capire, la una cosa sola da 
fare. Ne interroghi il Papa stesso che la per- 
messo la Cappella regia nel palazzo del Quirinale. 


+ »* 


Roma, Giovedì-Venerdì 19-20 Marzo 1885 


repubblicani bellunesi oppoi 
vocato Ceneri. 


no. quella dell’av- 


E il sistema della cremazione applicata al di- © 


ritto elettorale. 

L'inglese Pope 
Riccio rapito. 

Ve la imaginate la poesia che c'è nel rapimento 
d'un ricciolino, pegno d'amore, alle chiome d'una 
bella ragazza? 
nza parlare dei meriti scientifici, militari e 
patriottici di quest'esimio soldato, la sua candida 
tura ha il merito della novità. 

È una candidatura africana ! poichè egli si trov: 
adesso in Africa, e probabilmente non ne sa nulla 
© ne sa ben poco. 

Egli si trovava în pieno mar Rosso quand’ è 
sbocciata, e lo troverà, quando sarà fiorita, sul 
continente Nero. 

I Bellunesi che hanno scelto il generale Ricci 

hanno pensato certamente al bel significato di al- 
negazione e di patriottismo che ha la sua candi- 
datura. E hanno voluto mostrare una abnegazione 
e un patriottismo degni della loro scelta. 
Non si dirà infatti che essi hanno pensato al- 
nieresse locale, o alla vanità del campanile. 
Hanno avuto un pensiero veramente nazionale. 
Essi hanno scelto il loro rappresentante in quel 
campo ove la bandiera d’Italia sventola attual- 
mente come vessillo della civiltà, sotto gli occhi 
di tutto il mondo. 

Gli elettori bellunesi 
vranno mandato alla 
delle nuove conquist 


risse un poema intitolato : Il 


aranno i primi che a- 
ra un rappresentante 


Mi seri 


< Quei bravi giovani che Properzio ci dipinge 
morenti în difesa del vessillo romano, non pag 
vano le dative erariali, provinciali e comunali 
Essi ignoravano le tasse di successione, e be- 
ino delle v ntate da loro, non 
agavano come noi tasse triplicante il valore del 
0 stesso. Essi non sapevano che animale fosse 
io di leva, e per loro la Patria era 
non una tiranna crudele e ra- 
pace come oggi. Quando i Romani no il 
loro ne, lo spargevano în ditesa delle loro 
proprietà ; og. tterebbe per garantire le 
rendite al fisco. 


sparg 


< 18 marzo 18 


< Un abbonato duodecennale ». 


rebbe a dire? 


Che perchè il fisco (nome e istituzione ro- 
mana) esige le tasse, non c'è più patria? 
Que za signor abbonato, non è 


da duode: 
della data della 
della Comu 


lic la perdono in grazia 
18 mar. iniversario 


Il ministero della 
degli este 


previa 
lese, nominò il 


capitano d 


nobile Antonio, ufficiale di or: 
S. M. il Re, addetto milita 
generale in, 


dinanza onorario di 
italiano al quartier 


Fuori di Roma Cent. 10 


cata cultura militare e la invidi 
di dieci lingue estere. 

La scelta perciò non poteva riuscire più op- 
portuna. 


ile conoscenza 


* »* 
ia 

Nel marzo del 1871, con il nemico vincitore alle 
porte, i partiti sovversivi di Parigi si vollero dare 
il lusso di una rivoluzione sanguinaria, e venne 
la Comune. 

Nel momento terribile per la Francia, un uomo 
vecchio d'anni e d'esperienza potè salvarla: ho 
nominato Adolfo Thiers. 

Quando mori, sulla sua tomba fu eretto un mo- 
numento. 


Ieri, anniversario della Comune, i rivoluzionari 
scrissero sul monumento iscrizioni di sfregio. 

Un motto poetico, che ha l'andatura d’un pro- 
verbio, dice: « Oltre il rogo non vive ira ne- 
mica! » 

I comunardi, come vedete, non lo applicano; nel 
1871 hanno acceso il rogo incendiando Parigi, ma 
lira contro il morto è viva più che ma 


+» è. 
ra 

Accolgo, non senza un vivo piacere, nel mio 
florilegio poetico questo aureo sonetto, arrivatomi 
fresco fresco colla posta di stamattina, © così 
pieno di paterna giocondità, che a non pubbli- 
carlo sarebbe un vero peccato. 

Eccolo tale e quale : 


Roma, 4 marzo. 


In questa notte, alle ore undici e mezzo, 
© Italia un figlio a Italia ha dato, 
e dalle forme, dal suo primo vezzo 
nel nascituro un forte ella ha sognato. 


Onde Luigi, il padre, alle armi avvezzo 
d'un prode il nome a quello ha tributato 
e, tolta l'incertezza ognor di mezzo, 
Ferruccio alteramente l'ha chiamato. 


E se avrà vita gloriosa anch'esso 
non fia però che un Maramaldo vile 
volga ver lui un dì la lama ultrice; 


Che palesando i suoi natali ei stesso 
par che dica nel gergo suo gentile : 
Ferruccio sì, ma libero e felice! 


le 


la madre Italia ed al poe 
sincere congratulazion 
E speriamo ora che il piccolo Ferruccio cresca 
come ha detto il sno vate — libero e felice... 
Imente nella dentizione. 


*» 
REA 

Il sindacato della Società coloniale tedesca per 
l'Africa occidentale ha mandato una protesta al 
console generale inglese Armesley, il qu 
riferito a Gladstone che i Tedeschi in qu 


iano il commercio internazionale. 
ifiutato di pubblicare la 
or Wocrmann, mi. 
o alla pistola. 

0 singolare quello d'un funzionario che 
le epistole colle pistole. Ma è 


dal 


ponde 
olari 


meno 


sin; che 


Utacea 


nelle sue fanzioni di prefetto. 
È un casetto capitato in una città di questo 


la col regolamento fece fare l'appello no- RENI I attitu- | mondo; e mi è venuto in mente proprio ora a 
minato, Alla candidatura del generale Agostino Ricci, i | dine che si richiede in simili missioni una spie- | proposito... dell’Africa occidentale ! 
(56) — Il dispiacere di quella povera madre fa vera- Se « quella gente di faccia » avevano ammazzato — Ti domando se sei più pallida del solito ? 
mente pena. la loro figliola, poteva anch'egli ammazzare la sua? — Ma... non lo so. 
— Tanto più che deve sentire il rimorso di avere La Ma le voleva bene alla sua figliola! aveva — Non senti male ?... 
L A MINORE ucciso la figlia. fondato le sue speranze su di lei! s'era ammogliato | — Ma no. 
LA $ — Ma è proprio vero che la facera applicare | per lei! — Rispondimi francamente. Non ti interrogo per 
troppo? Ma oltre alle doti morali ch'egli apprezzava più di | sgridarti... se tu fossi malata, non sarebbe colpa tua 
dI — Dodici ore al giorno senza riposo, senza use chiunque, oltre la sua amabili — Non sono malata. 


RETTORE MALOT 


XVIL 


la morte dell'Odilia arrecò dei grandi cambiamenti 
nella vita della Genevieffa. Non solamente cambia- 
menti morali per il dolore che ne provò, il vuoto 
che le lasciò nel core, il sentimento della inorte 
chessa capì per la prima volta: ma anche cambia- 
menti materiali nelle abitudini e nello studio. 
Sebbene il signor di Mussidan non sapesse quanto 
aceadeva in casa dei suoi vicini, perchè « quella 
sente di faccia » non gli pareva degna dello sua at- 
tenzione, pure era stato informato della fatica alla 
‘isle la piccola Odilia era condannata. La Genevieffa 
1» parlava spesso durante il pranzo. Egli rispondeva: 
— La bembina non ha coraggio... i fanciulli devono 
studiare! — Risposta teorica che esprimeva vnga- 
mente le sue opinioni sui doyeri dei fanciulli per- 
ché in fin dei conti poco gli importava se « quella 
biccina » era o no condannata a lavorar molto. 

Ma al trasporto funebre della fonciulla, al quale 
\eva preso parte « per fare onore a quella gente », 
gli erano giunti all'orecchio dei discorsi che lo ave- 
tano fatto riflettere sul metodo di studio imposto 
dalla signora Gueswiller ai suoi figliuoli. 


moi di casa! una bambina sempre chiuso, senza pi- 
glior mai una boccata d'ario, murata in una camera 
e inchiodata al pianoforte dalla mattina alla sera, do- 
veva morire per forza. 

— Cè da meravigliarsi che non sia morta primo, 
perchè era malata da un pezzo, non è vero? 

— Precisamente malata no; la signora Gueswiller 
non glie lo avrebbe permesso : ma era gracile e sof- } 
ferente; aveva la faccia scarna; le ossa lesi decom- 
ponevano ; la crisi si è manifestata al momento cri- 
tico della pubertà, e non he avuto la forza di supe- 
rarla : avrebbe avuto bisogno di esercizio, aria di 
compagna, bagni di mare, alimentazione sostanziosa. | 

— Che lezione per la madre! H 

— Troppo tandi. 

La morte della Odilia non fu una lezione soltanto ! 
per la signora Gueswiller. Sentendo quei discorsi, il 
signor di Mussidan fu preso da una viva apprensione 
e quando, uscito dal cimitero di Ssint-Quen, andò ni 
Campi Elisi per fare la solita passeggiata, più d'una 
volta ripetè a sè stesso una frase che gli era giunta 
all'orecchio: — I ragazzi non si ammazzano sola- 
mente facendo portar loro de’ pesi troppo grossi. 

Non era sua abitudine il pensare quando passeg- 
giava: passeggiava per passeggiare, per distrarsi, | 
per vedere quello che vera di nuovo, per farsi ve- ; 
dere e raccogliere passando delle occhiate di appro- | 
vazione. Ma quel giorno non osservò, non senti nulla ! 
di quanto gli accadeva dintorno. 


la sua gentilezza, 
quella figliola valeva tre milioni! 

È non lo avevano avvertito che il 
teva ucciderla eccedendo nello studio! 

Era obbligato a saperlo, lui? Per lui, come per 
tanti altri, il pionoforte era semplicemente uno stru- 
mento noioso; ma non sapeva che potesse essere 
anche omicida. 

Sua figlia forse era già malata?. 

Tale idea lo aveva talmente angustiato da fargli 
interrompere la passeggiata, ciò che non gli era ac- 
caduto da dieci anni, per ritornare a Montmartre. 
ansioso di vedere e di sapere da sè. 

Salendo le scale aveva sentito il pianoforte e ri- 
conosciuto l'esercizio che sua figlia studiava da qual- 
che giorno. 

Aprendo improvvisamente la porta si era precipi- 
tato in salotto. 

— Perchè studi ? 

— Perchè è l'ora di studiore 
penso alla povera Odilia. 

Disse ciò tristamente, con le lacrime agli occhi. 

— Non si tratta dell'Odilia, si tratta di te..... 
vieni qui. 

Essa si alzò e andò da suo padre, che s'era messo 
nel vano della finestra voltando le spalle alla luce. 

— Guardami in facci 
Essa lo guardò un po’ inquieta. 
— Non sei più pallida del solito ? 
La Genevieffa non rispose. 


pianoforte po- 


ma anche studiando 


— Hai fatto colazione con appetito stamani? 
— Avete pur visto. 
— No... non ho visto: ero preoccupato, non sond 
stato attento se tu mangiavi. Avevi fame? 
— No. 
— Ah! non avevi fame? e perchè non averi fame? 
— Perchè pensavo all’Odilia : c'erano per colazione 
delle salsicce col cavolo, e all’Odilia piacevano tanto. 


E si messe a piangere. 
— È una stupidaggine il pensere uj morti quando 
si mangia. A quale scopo ? 


— Non l'ho fatto apposta. 
— Si pensa per sè... si mangian» delle cose so- 
stanziose e nutrienti... Dammi la mano. 
Glie la tastò e la palpo lungamente, poi le palpò 
le braccia. 
— Non ti faccio male? 
— No. 
— Nelle ossa? 
Vo... niente affatto. 
— Ne sei sicura? 
— Sl 
Vel petto ? nelle gambe ? 
— Nè nel petto nè nelle gambe. 
— Tanto me; ma se tu ti sentissi male, dim- 
melo subito, capisci, subito ! 
— Sì, babbo. 


i Contiana} 


FANFULLA 


i Giuseppi contemporanei, dopo In morte di Giu- 
Giuseppe Garibaldi. 


QUESTIONE UNIVERSITARIA 


Bologna, 18 marzo. 


TI contraccolpo delle agitazioni di Padova e di 
Torino, come era naturale, 
Bologna. 

All'adunanza di protesta contro i fatti di Torino, 
o lunedì ultimo scorso, nell'aula 


anche a 


sentito 


che ebbe luos 
magna della Biblioteca universitaria, a 


sistevano 
circa novecento studenti, ed i professori Rovighi, 
Loreta, Vitali, Albertoni ; aderivano per lettera i 
professori Ceneri, Carducci, Magni e 
varie proposte, delle quali una insistente di scio- 
pero, prevalse quella del professore Loreta, di 
nominare una Commissione che si recasse a Roma 
a chiedere soddi 
dosi colle altre Univ 
comune. Votata la proposta del Loreta quasi al- 
lunanimità, molti studenti se ne andarono; î 
masti deliberarono di mandare un tele 
affermante la loro solidarietà a 


fazione al ministro, concerta 


ità del regno per un'azione 


ramma 
compagni di To 
rino, poi di organizzare una dimostrazione. Presa 
una bandiera, si avviarono circa in trecento alla 
piazza Vittorio Emanuele, gridando evviva al pro- 
fessore Brunetti, e agli studenti di Torino. In via 
Rizzoli incontrarono l'onorevole Filopanti 
esortò alla calma, e 
pacificamente, senza aver provocato 
snra od apparato di pubblica forza. 

Ma nella giornata di ieri, martedì, 1 


che lî 


siunti în piazza si sciolsero 


alcuna mi- 


cose si 


fecero più serie, e l’idea dello sciopero generale, 
presentata nell'adunanza di lunedì, trovò fervidi 
© numerosi sostenitori. Gli studenti del sesto an 
di medicina per primi deliberarono di adottarla, 
0 affissi alla porta dell'Universita cart 


villa: Chiusa per lutto universitario, « 


Ilini colla 


ero pei 
le lezioni. Altri ud essi 
no. Tolsero di viva forza la bandiera uni- 
e l’esposero abbranata. P. 


le scuole, facendo cess. 


si uni 
versitari: 


ad un'ora | 
a si recarono alla Scuola d'ap- 


pomeridiana 


Dlicazione, ed invitarono gli allievi ad 


"o x 
+44 
. giorno di San Giuseppe, auguro a tutte 
le Giuseppine e a tutti i Giuseppi che mi leggono 
cento belle cose. 
iungo un augurio, speciale e cento frittelle 
sssore Chiarini, rimasto il più grande fra 
| 
i 
Ì 
i 
i 


abbandonare le lezioni. Cio che dopo qualche con- 
irasto fu fatto. i 

Alle ore quattro pomeridiano, nell'aula magna, | 
si tenne una seconda adunanza presieluta dal | 
professore Rovighi, cui assistevano ci 
studenti. Si lessero tel di 
degli studenti di Torino, d’invito allo 
degli studenti di Pavia, e dopo alcune modi 
minor conto, si votò per acclamazione, contro 


seicento 


pochi oppositori, un ordine 
lo sciopero, e protestando contro la violazione di 
liberta, e con 
Torino, a Padova, ed a Napoli. Ciò fatto, la riu- 
nione si sciolse pi 
Il Consiglio accademico, convocato d’u 
dal rettore, il quale si trova a Roma, si 
ma non prese aleu 


orno approvante 


ro gli abusi del potere commessi a ! 


‘adunò, 
na deliberazione. H 
L'Università rimane chiusa. 


Alberto. 


| (ASSET POSTALE 
| 


INTERNO. 


Roma. — Al Pungolo, giornale di 
grafano : 

< Sembra indubitato che, ove la notizia della ca- 
duta di Kassala si confermi, il ministero preparerà 
una nuova spedizione per rinforzare la guarnigione di 
Massaua. 

< Nessuno dubita che una volta a Kassala gli în- 
sorti marcieranno contro le nostre posizioni ». 

xx Nella conferenza per il canale di Suez l'Italia 
sarà rappresentata dal cav. Ressmann, ministro ple- 
nipotenziario addetto all'ambasciata di Parigi. 


‘apoli, tele- 


xx Le entrate doganali dal 1° gennaio al 28 feb- 
braio, diedero i risultati seguenti 

Dazi d'importazione, L. 29,943,471; dazi di espor- 
tazione, 981,034; soprattasse di fabbricazione, 2,423,98 
diritti di bollo, 227,542; diritti marittimi, 800,60: 
Proventi diversi, 254,823. 

Totale L. 34,631,454, con un aumento di L. 5,028,530 
sul corrispondente periodo dell’anno scorso. 


Napoli. — Il Pungolo riconferma la voce che 
l'onorevole Depretis, appena dichiarate le vacanze 
della Camera, si recherà a Napoli trattenendovisi fino 
al 20 aprile. 


+ Anche gli studenti di Napoli hanno, di propria 
autorità, chiuso ieri i corsi abbandopando le scuole. 
x Seguitano gli acquisti, in grande quantità, di carni 
in ‘conserva. 
Si annunzia imminente un’altra e più numerosa spe- 
dizione militare. 


1 giornali parlano, con riserva, d'un ordine dato 
alle truppe della guarnigione di Genova, di tener 
pronte all'imbarco otto compagnie di linea. 

Il governo studia il modo di trasformare le mac- 
chine dei legni da guerra che sono nel mar Rosso 
perchè possano servire anche come distillatori di 
acqua. 


Se, come si spera, si riesce, dal solo Amerigo Ve- 
spucci sì potranno avere mille tonnellate di acqua 
pura al giorno. 


Firenze. — Gli studenti dell'Istituto di stadi su 
periori fecero anch'essi la loro dimostrazione, dichia- 
randosi solidali cogli studenti di Padova e di To- 
rino. 

Dopo essersi recati in massa alla prefettura, essi 
inviarono al ministero dell'istruzione pubblica una 
protesta, acciocchè si dia ampia e completa soddisfa- 
zione agli studenti di Torino. 

È indetta per questa sera un’adunanza ’ nell'aula 
dell'Istituto. 


Bologna. — Il 18 marzo, anniversario della Co- 


mune di Parigi, fa commemorato în alcune città di ; 


Romagna, con largo scialo di bandierine rosso-nere. 


La maggioranza dei cittadini si mantenne estranea ! 


e indifferente. 


Pisa. — Ieri la scolaresca, adunatasi nell'aula 
magna dell'Università, proclamò la chiusura dei coi 
e inalberò bandiera abbrunata in segno di solidarietà 
cogli studenti di Torino. 

Il rettore dichiarò di cedere alla pressione degli 
studenti. 


Torino. — In guisa di rettifica ad alcune di- 
cerie parlamentari di ieri, sullo studente Corti presen- 
tato come agonizzante in seguito a percosse ricevute 


nella recente dimostrazione, si ha, che nessuna que- ! 


rela fu sporta dalla famiglia del Corti, e che i medici 
curanti non hanno fatta alcuna denuncia. 

Soltanto ieri l'autorità giudiziaria ha constatato 
essere opinione dei medici che la malattia del Corsi 
possa provenire da qualche colpo ricevuto, soggiun- 
gendo, però, che sul suo corpo non si rileva traccia 
di ferite 0 di percosse. 


Genova. — L'Associazione marittima ha inviato 
il seguente dispaccio al ministero : 

< Società capitani marittimi sedenti adunanza straor- 
dinaria, instano presso governo per sollecita discus- 
sione ed approvazione progetto legge marina mer- 
cantile, urgendo nostra industria marittima efficaci 


provvedimenti per sostenere concorrenza altre marine ! 


già favorevolmente assistite propri governi. » 


idime. — Nel genetliaco del Re si vide svento- 
lore bandiera tricolore ai balconi di due conventi di 
monache. 

Il mondo cammina, e il elericalismo, per non re- 
stare in dubbio, sì lascia trascinare al suo rimor- 
chio. 


ESTERO. 


Berliao. — In compenso all'appoggio dato dal 
principe di Bismarek nella Conferenza di Berlino al- 
l'Associazione internazionale del Congo, quest'ultima, 
a quanto sì dice, avrebbe riservato alla Germania il 
territorio dell'alto Congo e del corso superiore dei 
suoi grandi aMuenti meridionali. 

1 territori che verrebbero così aperti alle imprese 
coloniali tedesche formano la continuazione dei ter- 


| ritori testè occupati dalla Germania, partendo dalla 


costa dello Zanzibar, e si possono connettere d'altra 
parte coi possedimenti tedeschi di Angra-Pequena e 
Damara. 

Tutto il sud dell'Africa, eccetto le fepubbliche dei 
Boeri, la colonia del Capo e i tratti di costa appor- 
tenenti al Portogallo, sarebbero assicurati alla Ger- 
mania. 


di Russia, andando in congedo prese la via di Ber- 


| lino. Vi arrivò domenica e fu ricevuto al ministero 


degli esteri. 
la missione di stabilire una visita dello Czar alle 


{ Corti di Vienna e di Berlino, restituendo così quella 


fatta dai due imperatori a Czerniewice. 
xy Un dispaccio da Vienna, 18, all’Opinione, reca : 
< Il commendatore Macciò, ministro italiano presso 
il Montenegro, s'è recato a Cettinje per esser pre- 
sente all'arrivo dei nostri principi ereditari. Questo 
atto cortese fu molto apprezzato qui ». 


— La discussione della causa inten- 


EZZA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Marion Delorme, opera in quaitro atti e molte pus- 
seggiale del maestro PoycieLt1, rappresentata 
al teatro della Scala la sera del 17 marzo 1885. 


Milano, 18 m 
lato tutto ieri, 0, per meglio dire, ieri 
l'altro, perchè oggi non è più ieri, di un fatto 
inaudito. La prova generale dell’opera a del 
Ponchielli si è fatta domenica sera alla Scala con 
la platea quasi piena, contro le consuetudini del 
teatro « m 

Quando Tunedì furono passati da 
i tiri a quattro dei rî Scheibl 
nîno, marchese Trivulzio, duca_Vi 


rzo (ore 1 


nt). 


nuo) 


ssimo ». 


Manzoni 


i commenti su tale non consuela invasione, 
spesi un momento, continuarcno ad occupare gli 
abitanti di quel crocicchio nel quale capita, fra le 
quattro e le sei pomeridiane, la « tutta Milano ». 

Si rammentavano i rigori dei tempi del Belin- 
zaghi, e si diceva che se Giulio Ricordi, ancora 
non ristabilito, fosse stato quella sera in teatro, 
la Commissione testrale non avrebbe fatto tanto 
a confidenza con gli artisti e col maestro. Poi 
ognuno voleva aggiungere previsioni e notizie. 
Si domandava perchè il sindaco aveva permesso 
di mettere a cinquanta lire il biglietto delle pol 
trone, ciò che non era stato mai fatto, e Verdi 
non permise di fare neppure per la prima rappre- 
entazione dell’Aida. Si voleva sapere se la Pon- 
taleoni si era veramente rimessa in forze. In- 


colo comincia alle otto. E poi dicono che in questo 


| Parte! 


! mensa la calca di quelli che arrivavano. Per una 


! erano nelle poltrone: centodieci lire per ogni 


! plausi del pubblico, si è presentato alla ribalta la 


j del dram 


somma si manifestavano tutti i 
aspettativa. ù È 

E ieri alle 5 42 la gente «faceva porla» di già 
invia San“Giuseppe, come si dice nel gergo del 
nostro « massimo ». « Fare porta» indica semplice- 
mente lo stare ad aspettare le sette emezzo, ora fis- 
sata per l'apertura del teatro, quando lo spetta 


secolo «vano e banchiere» non v'è amore per 


* Ì 
Alle otto il teatro era pieno; e nell'atrio era im--| 
volta tanto, le signore avevano pranzato mezz'ora | 
prima, ed avevano fatto toilette in un balter d’oc- | 
chio, benchè avessero scelto fra i loro abbiglia- 
menti uno dei più eleganti. V’erano tutte, e quelle 
vano potuto trovar posto in palco, 


che non avi 
coppia matrimoniale. - 

Il Faccio alle 8 14 ha dato il segnale, e Tor- 
chestra ha suonato il breve preludio dell'atto 
primo. Il Ponchielli, chiamato dagli insistenti ap- 


prima volta. Non conterò più le chiamate, ma non 
sono state di certo meno di una trentina. 

Non racconterò neppure il fatto di Marion De- 
lorme. Il dramma di Vittor Hugo ha più di mezzo | 


secolo, e chi non lo conosce ancora si può ras- 
segnare a non sentirne sciupare l'intreccio da me. 
Il Go ani, autore del libretto, è andato sulle 
pedate di Vittor Hugo, sopprimendo il quarto atto ! 
n e mettendovi del suo dei versi infelici. 

Nel primo atto, dunque, vè un duetto fra Ma 
rion (Pantaleoni) e Saverny (Brogi), poi un'aria | 
di Marion, un duetto fra Marion e Didier (Ta- ' 
magno), e finalmente una scena e un terzettino 
delicatissimo a sole voci fra î tre personaggi. Il 
Ponchielli è stato chiamato fuorì ad ogni pezzo 
da applausi ed acclamazioni fragorose, forse troppo 
fragorose per chi avrebbe desiderato di oltare 
prima ed entusiasmarsi dopo, invece del vice- 
versa 

Nel secondo atto comparisce, nella piazz 
Blois, Lelio, non critico ma attore dramm: 
rmene posso garantire che la signo- 
bionda e le cillze 


di 


ico. 


Senza vanta 
sa Bor 
color di cielo-sereno, è molto più bellina del no 
stro amico e collega stesso sarebbe il primo 
a dirlo se la vedesse. 

Lelio raccontaagli ufficiali del reg 
gli ultimi fatti di crona 
poi il handitore prom] 
contro i duelli e ge 
lo stesso lampio: 


-gimento d'Angiò 


di Pari 
l'editto del Richelieu 
ge solto un lampione. Sotto 
e Didier canta un'aria, poi si 
batte con Saverny e si fa arrestare dal bargello, 
mentre il scampa buttandosi in terra per 
Questo secondo a passato un po’ più 

pie: gli continui e stanchevoli 


mort 
fredda 
di una parte del pubblico hanno provocato un 
indizio di ri 
" 
che fossero, come si 


ione, non certo ostile al maestro 
mmiratori. Se è vero 
eva, concittadini cre- 


ai suoi ti 


oppo zelanti 


i monesi, il Ponchielli può veramente dire che on 
Viemna. — Il principe Lobanow, ambasciatore ! 


iens. È un fatto che 


n'est jamais trahî que par les s 


| da Cremona, da Bergamo, da Brescia, perfino da 


I E i V 
AI dire dei giornali viennesi, egli avrebbe | 


rona e da Vicenza erano venuti numerosi drap- 
pelli di dilettanti, alcuni dei quali poco previdenti 
si sono dilettati dalle 7 3/4 alle 12 1/4, r 
mitate nello stomaco... e nell'atrio del teatro. 


x 


Mi è parsa molto bella la scena del terzo atto, 
rappresentante il castello del marchese di Nangis 
zio del Saverny, che vi si è rifugiato facendosi 


‘vendo 


‘on un coro 
è un duetto fr 


allegro d 
Didier scappato 
ita con lui. I 
manti si sono uniti alla compagnia di Lelio; 
averny li conosce e li tradisce involontaria- 
mente. Didier è arrestato e Saverny, sperando di 
salvarlo, si fa conoscere ed è arrestato anche lui. 
Il finale dell'atto è di molto effetto: gli applusi 
sono stati nuovamente unanimi e fragorosi, senza 
contrasto. 

Nel quarto atto siamo nella fortezza di Beau- 
geancy. Si comincia con un'aria di Marion, poi 
un duo fra Marion e Laffemas che le offrela sal- 
vezza di Didier a prezzo di darsi a lui. Segue un 
bellissimo duo fra Saverny e Didier che si pro 
parano a morire; una frase di questo duo diven- 
terà presto popolarissima. 

Un nuovo duo fra Mari 
finale, terminano l’oper: 

Calato il sipario, il Ponchielli è stato chiamato 
tre volte cogli artisti, allre tre volle solo al pro- 


scenio. 
* 


Ho sempre creduto che, dopo una prima udi- 
possa giudicare del merito di un’o- 
pera e del suo avvenire. Generalmente è stato 0s- 
servato che manca in tutta l’opera uno di quei 
pezzi dui quali il pubblico: riceve una forte im- 
pressione, pezzi che per esempio abbondano nella 
Gioconda. La musica è quasi tutta fatta bene, con 
molta finezza: la parte strumentale è trattata con 
molta dottrina. Se v'è un difetto, che capiscono 
anche i profani, è quello di essere un po’ mono- 
tona : si applaudono volentieri molti pezzi, ma non 
si trova mai quello che fa scattare. dalla sedia. 
Capisco che io ero talmente incastrato dentro la 
mia da rendere molto difficile lo scatto! 

Quanto all'interpretazione, il Ponchielli non po- 


n, Didier, e una scena 


teva desiderare dì più. La Pantaleoni, sebbene } 


fresca di malattia, ha cantato tutto lo spartito con 


i Tos 


quell’ accento e quella passione «dî vera artista, 
invano desiderata in altre cantanti. Il Tamagno, 
benchè non grande come nel Profeta, ha incan- 
tato con la sua voce bella e sicura. Il Brogi è stato 
un Saverny buonissimo come attore e come can- 
tante: la Borghi, un Lelio estremamente carino, 
ben vestito, brioso, ed intonatissimo; il Tambur. 
linî, una Luffemas eccellente, benchè la sua parte 
non gli consentisse sfoggio di voce. 

Insomma-uno spettacolo completo quale si de 
siderava press’ a poco da Santo Stefano in poi. 

È finito anche il ballo e l'orchestra della Scata 
è andata sotto le finestre del Ponchielli, in Vor. 
ziere, a furgli una serenata. È capace di non 
capirne il perchè, e di avere già dimenticato di 
aver fatto stasera stessa, un buon miglio dî strada 
a furia d’andare e venire fra le quinte. 


= M 19 marzo. 
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sta Teri S. M. il Re si recò a cavallo a Castelpor- 
ziano per esaminare alcuni lavori che da qualche 
tempo si eseguiscono în quella tenuta. 

Era accompagnato solamente dal tenente colonnello 
aiutante di campo di servizio. Fece ritorno al 
Quirinale ieri sera per l'ora del pranzo. 

+ L'ambasciata birmana. 

leri, l'onorevole Magliani diede un ricevimento in 
suo onore. Le signarine Ferraris d'Occhieppo ese; 
rono della musica sceltissima ; la baronessa Magliani, 
con quella grazia che tanto la distingue, fece gli 
onori di casa. 

Oggi, alle due, l'ambasciata si recò a far visita al 
signor Decrais, ambasciatore di Francia presso la 
nostra Corte, alla sede dell'ambasciata al palazzo 
Farnese. 

Questa sera al Quirinale avrà luogo il gran pranzo, 
come abbiamo annunziato. 

L'ambasciata partirà probabilmente dopodomani 


x Oggi, al tocco, il conte Santorre di Santa 
mastro delle cerimonie di Corte, accompagnava 
Quirinale il signor Vacaresco, nuovo ministro di Ru- 
mania, che presentò le sue credenziali a S. M.il Re. 

Venne ricevuto col cerimoniale în uso per i mini- 
stri accreditati. 

La compagnia di guardia, schierata nel cortile del 
palazzo reale, rese gli onori militari al nuovo mi 
nistro. 


xx Continua negli studenti universitari il fermento 
principiato ieri. 

Stamattina infatti, alle 10, essi si sono radunai 
nuovamente nel cortile dell'Università per recarsi dal 
ministro dell'istruzione. Recatisi dal rettore per avere 
la bandiera, questi rispose loro che non poteva con- 
cederla; ma crescendo le grida ed il tumulto fra 
dimostranti, dovette rassegnarsi al loro volere e 
sentire che la bandiera venisse presa. Nel frattem 
una diecina di studenti, arrampicatisi su per i tetti, 
erano arrivati al campanile dell'Universi 
messi a suonare a stormo per chiamare a ra 
non si sa chi. Avuta la bandiera, la colonna sì è 
mossa in buon ordine dall'Università e si è recata 
alla Minerva, dove, dinanzi a! ‘ministero dell'istruzione, 
stavano l'ispettore Bo, diversi delegati e un buon ni- 
mero di guardie e di carabinieri. I dimostranti si soro 
allora schierati dinanzi all'ingresso, e la Commissione 
è salita su dal ministro, il quale l'ha ricevuta corte- 
semente. 

Scesa la Commissione, la colonna degli studenti ha 
fatto ritorno all'Università e si è raccolta nell'Aula 
magna, dove il signor Riso ha esposto ai colleghi la 
risposta avuta dal ministro. Gli studenti hanno poi 
deciso di non tornare alle lezioni, finchè non vengan 
riaperte anche le altre Università. 

Alle 11 e tre quarti la scolaresca si è sciolta; ma 
più tardi, verso le 12 e mezzo, si è di nuovo rae- 
colta, e colla bandiera în testa si è avviata alla Scuola 
di applicazione, a San Pietro in Vincoli, per fort 
sospendere le lezioni. 

Alla Scuola di applicazione degli ingegneri i pro- 
fessori Ceradini e Rosso tenevano lezione come li 
consueto. 

Gli studenti numerosissimi entrarono nelle aule ® 
domandarono la sospensione delle lezioni. Giunse al 
lora il senatore Cremona, direttore della Scuola. Tu! 
gli si fecero intorno, assordandolo con grida. Ai 
fine il senatore Cremona disse : 

< lo riceverò una Commissione, perchè non s09 
avvezzo a parlare în piazza. Sono quarant'anni clè 
faccio il mio dovere, e mi faccio schiacciare piuttos 


| che cedere alla violenza. » 


La conclusione è stata che anche gli inges 
hanno dovuto abbandonare le loro scuole. 
AI momento che i dimostranti si sono recati ® 


| San Pietro in Vincoli, alcuni giovinotti sono salti 


nel campanile dell'Università ed hanno prineipia!o © 
suonare la campana a stormo, operazione che ha du 
rato sino alle 5, con grande incomodo di tutte l? 
strade circonvicine, e forse continuerebbe ancora se il 
grosso batacchio non si fosse staccato improvvisi 
mente precipitando sino al fondo della scaletta, ovè 
per fortuna in quel momento non si trovava n pos 
sare nessuno. 

Però, i suonatori, rimessi dalla paura, hanno pri 
cipiato a suonare le campanelle dell'orologio. 

La bandiera universitaria fu posta in cima alc 
panile di fronte al Senato! 


xy Il signor Basletta tenne l’altra sera al Circolo 
Vittorio Emanuele una conferenza assai applaudita 
sulla figura del Gran Re. de 

La sala era affollata di uno scelto uditorio. li con- 
ferenziere descrisse maestrevolmente la figura del 
Gran Re nella sua vita di soldato, di cittadino © 
padre del suo popolo. 

Egli si rivelò un abile e simpaticissimo oratore. 
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\ x, Nella prossima settimana al palazzo della le- ] La Camera gli fa oh! oh! no! 
gazione spagnuola verrà estratta la lotteria a bene- | glia ent obi porno! 


fizio dei danneggiati dal terremoto. 

I biglietti venduti sono moltissimi, e si calcola una 
bella somma che îl comitato potrà inviare ai poveri 
danneggiati. 


«x Martedì, alla presenza di poche persone, nella 
chiesa di Sant'Onofrio alla Lungara, sì procedè alla 
rimozione della cassa contenente i resti mortali dell’il- 
lustre cardinale Mezzofanti e quivi sepolto da trenta- 
cinque erni. 

La salma, riposta in una nuova cassa, fu rinchiusa 
in un loculo appositamente costruito nel posto, ove, 
per cura di un comitato di signori romani e bolo- 
gnesì, dovrà sorgere il monumento al grande, poli- 
glotta. 

E il posto designato è quello ove trovasi la cap- 
pella del bento Pietro da Pisa, e proprio accanto 
alla tomba di Torquato Tasso. 

Un notaio stese il rogito dell'atto, che venne fir- 
mato dai pochi presenti. 

4, Domani sera, venerdì, alle ore 8 e mezzo, il 
signor Romolo Prati: terrà una conferenza nella sede 
della Società generale operaia, in piazza Araccrli, 
sul tema: « Fame >». 

Ingresso libero. 


+, Ieri, in via Nazionale, i cavalli attaccoti alla 
veltura della principessa di Teano, al rumore della 
banda militare, sì spaventarono e tentarono prendere 
la fuga. 

La principessa che si trovava nella carrozza scese 
prontamente con molto coraggio, e anzi, a quanto 
hanno raccontato delle persone presenti al fatto, af- 
ferrò subito per il morso uno dei cavalli che aveva 
rotti i finimenti e le tirelle. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 marzo. 


Camera molto animata e molto numerosa. 

In mezzo alle conversazioni pù vivaci, 
siste a uno svolgimento d’interrogazione del de- 
putato Panaltoni circa una perquisizione fatta 
all'avvocato Pieri 

Il guardasigilli risponde. 

L'onorevole Panattoni è soddisfatto. 


“SZ 


L'onorevole Lucchini Odoardo svolge una pro- 
posta di legge sulla azione popolare. 

Il ministro guardasigilli non si oppono alla 
presa in considerazione. 

Approvata. 


E 


L'onorevole Mussi e altri vorrebbe 
una interrogazione sull'aumento del d 
reali in Fran ba, 
Gli onorevoli Mancini e Grimaldi, facendo os- 
servare che è pendente la discussione delle t 
rifio al Senato francese, pregano gli interpellanti 
a rinviare lo svolgimento. 
I colleghi Tegas e Prinetti consentono. L'ono- 
revole Mussi insiste e vuole un voto dalla Camera. 
La Camera glielo dà, fra capo e collo. 
Sospensione, ciarle animate. 


> 


Si passa alla discussione 

Ma la Camera ne ha d'avanzo, ha in testa di 
prendere le vaci sabato, e vorrebbe che gli 
oratori sacrificassero qualcuno dei ventisette or- 
dini del giorno che sono ancora da svolgere. 
onorevole Salaris avrebbe la parola ; disg 
ziatamente lutti la prendono insieme a lui 
piglia cappello... La scolaresca... cioè, l'as- 
semblea, ha delle intenzioni di sciopero accentua 
tissime. Si direbbe che vuol rendersi solidale con 
gli studenti. L'onorevole Biancheri, per precau- 
zione, mette un foglio sopra il campanello e manda 
l'onorevole Borromeo a tagliare la fune della cam- 
pana di Monte Cito: 


v svolgere 


nze 


e lui 


no, 


un paio d'ore, spaventando tutti i passerotti dei 
comignoli circostanti, trascini gli onorevoli. 


Od 


Mentre l'onorevole Salaris fa il suo discorso a 
modo di conversazione con tre 0 qualtro vicini, 
tutta la Camera si forma in capannelli. 

Il ministro Coppino tiene circolo presso la porta 
a destra della presidenza, e spiega agli onorevoli 
Depretis e Fortis, quello che sta accadendo al- 
L'Università 

L'onorevole Depretis, messo fra le due seola- 
resche, ha l'aria di voler chiudere le due aule, e 
mandare a casa deputati, scolari e professori a 
far la buona Pasqua. 

Altri gruppi intanto gridano all'onorevole Sa- 
larîs : basta, basta ! 

Si sa che sull agraria faranno parlare 
l'onorevole Cairoli, e poi strozzeranno tutti gli 
altri presentatori di proposte. Almeno queste sono 
le intenzioni per poter finire sabato. 

Alle 4 15 non ssi capisce più chi parli, partano 
tutti : l'onorevole Salaris si contenta di fare dei 
gesti che gli oratori interpretano come possono. 
Poi siede e tutti gli dicono : bravo ! 

L'onorevole Genala svolge la sua mozione. È 
antilucchese; ma non so altro. P 

Dopo svolge l'onorevole Boneschi. Comincia con 
quella modestia che sta così bene ai giovani, e 
che sarebbe meglio passasse anche nei ragazzi; 
si dichiara minuscolo, 


Î 
| Seconda parte. — 9. Aria rumena Undo esci, De 
i 
i 
i 


e gli presta 
unu benevola attenzione, della quale egli profitta 
per dichiarare che rinuncia alla parola. (Bravis- 
simo, applausi). 

L'onorevole Boneschi ha trovato modo di farsi 
applaudire da una Camera che non ne può più. 

Gli succedono gli onorevoli Romano e Buona- 
voglia. 

Si continua di malavoglia. 

E poi onorevole Pasquali, col quale finisco : 


i 


Non è ver che sia la morte 

il peggior di tutti î malî! è 
È il discorso di Pasquali 

che son stanchi d’ascoltar ! 


ff 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 19. 

Ferry autorizzò Patenotre a trattare colla China 
qualora creda sì possa giungere a un risultato 
serio. 

Ieri tutta la guarnigione era stata consegnata; 
tuttavia nessun disordine ha avuto luogo. Ci fu- 
rono bensi molli banchetti, molti balli e molte 
riunioni, ma nessun incidente importante. 


Parigi, 19. 

Il concerto della Società della Polenta ebbe una 
riescita veramente eccezionale. Vi assisteva anche 
il generale Menabrea 

Ecco il programma : 

Prima parte. — 1. Waltzer della Polenta, Esposito 
— 2. Aria dell’Indifferenza, Ricci (signor Ristorì) — 
3. Minuet de Boccherini, per piano, Planté (signora 
Cassellari) - 4. Aria del Barbiere, Rossini (M.lla As- 
san) — 5. Fantasia sulla Figlia del reggimento, Ser- 
vais (Mariotti) - 6. Casta dira, Bellini (signora Mac 
Lend)-— 7:-Aria dei Due Foscari, Verdi (Pandolfini) 
— 8. Duetto finale nellAida, Verdi (signora Mac-Lead 
e signor Tequi). 


Cavadia (signora Assan) - 10. Bolero per mandolino, 
De Cristofori — 1. (a) Ore d'amor, Alary — Charitas, 
Tosti (signora Reggiani) — 12. Romanza, Pinsuti (si 
gnor Tamberlick) — 13. (a) Récerie, Schumann — Cor- 
ricolo, Braga (signor Mariotti) — 14. La Polonia, 
Yradier (signor Techi) — 15. (a) Elgie — Si tu reur 
mignonne, Massenet (signor Delle Sedie) — 16. Duetto 


i dell'Otello, Rossini (signori Tamberlick e Pandolfini) 


io dei ce- | 


jo, per paura che l'esempio di ‘ 
quella dell’Università, che suona allegramente da | 


i 
i 
i 
Ù 


i 
| di avere telegrafato per ottenere informazioni ; 


— 17. Marcia ungherese, a due piani, Kowalski (si- 
gnor Kowalski e signora Cassellari) — 18. Quartet o 
del Rigoletto, Verdi (signore Mac-Lead e Reggiani, 
è signori Pandolfini e Techi) 

Ovazioni continue. 

Vennero ripetuti il duetto dell’Otello e la Marcia 
ungherese. Ottenne un vero trionfo il pezzo Cha- 
ritas di Tosti. 

siasmo durò fino alla fine del concerto, 
dire senza precedenti essendo il pro- 
gramma tutto italiano. 


Rologna, 19. 
Giosuè Cardusci fu assalito ieri da grave ma- 
lore. Oggi fortunatamente egli è fuori di pericolo. 
Padova, 19. 
Il processo per la rotta dei Masi si chiuse col- 
P'assoluzione degli imputati. Le difese furono splen- 
dide, specie quella dell'avvocato Busi. 


Università è stata ricevuta. dal 


ministro Coppino. 

Questi ha detto loro essere gi 
vera e particolare inchiesta sui fatti di Torino; 
non poter dire quali provvedimenti sieno da 
prendere prima che si vegga l'esito dell'inchiesta 
stessa, ma nop essere da dubitare che si fi 
giustizia. Ha aggiunto che studierà se si possa 
assentire alla domanda degli studenti di avere 
un'aula nella Università per adunarvisi a loro 
piacimento ; ma che chiedessero al rettore di 
dunarsi oggi stesso per riferire ai compagni il 
colloquio avuto con lui. Ha concluso asserendo 


vviata una se- 


subito che queste giungano, delibererà intorno 
alla riapertura delle Università che furono chiuse- 

Gli studenti, tornati alla regia Università, hanno 
riferite ai compagni le parole del mir 


stro. 


Domani l'onorevole Cairoli svolgerà la sua mo- 
zione di sfiducia al ministero sulla questione 
agraria. 


«mani sarà discussa alla Camera la domanda 
di autorizzazione a procedere contro l'onorevole 
Bonuiuto. 

La Commissione, come è noto, approvò il pro- 
cedimento, ma con la maggioranza di un solo voto. 

La Pentarchia sosterrà alla Camera che si debba 
negare l'autorizzazione, e si prevede a questo 
proposito una discussione tempestosa. 


Il progetto omnibus annunciato dali’ onorevole 
Depretis alla maggioranza conterrà una proposta 
d’aumento di 15 centesimi sul dazio dello zu 
chero, portandolo da 4,30 a 4,50, di 30 cente: 
sull’alcoo) portandolo da 4,00 a 1,30, e d'altri au- 
menti pervî dazii sul petrolio, sul tabueco, sul 
caffè e altri generi coloniali. 

Dali'aumento sullo zucchero il ministero pres: 
gisce una maggiore entrata di quattordici milio 
sull’alcool di sette e mezzo circa, e d’altrettanti 


Île 10, una commissione di stu- | 


sugli altri generi; onde l'aumento complessivo 
che recherebbe il progetto omnibus, sarebbe di 29 
milioni. 


Per la prossima settimana è atteso in Roma il 
generale Ricci. 

I rapporti giunti al ministero della guerra re- 
cano che alcuni soldati delle spedizioni soffrono 
di oftalmia. Però i casi. non sono numerosi e si 
spera di dominare la malattia. 


La Commissione incaricata degli studi per îì 
muovo Palazzo del Parlamento ha deliberato di 
rimandare ogni decisione al 1888. In questo 
triennio intanto aprirà concorsi privati per nuovi 
progetti. 


Quanto prima si procederà alla distribuzione 
delle ricompense conferite dalla giuria per l’Espo- 
sizione generale italiana in Torino 1884. 

Gli espositori premiati ritireranno le medaglie 
e i diplomi dalle rispettive Camere di commercio 
ed arti, sedi delle Giunte distrettuali. 

La prima distribuzione, che avrà luogo sul prin- 
cipio d'aprile, comprenderà le premiazioni delle 
prime sette divisioni. 

La seconda distribuzione, per i premi dell’ot- 
tava divisione, sarà fatta un mese dopo, causa 
ritardo cagionato dalle esigenze della stampa dei 
diplomi e dell’apposizione delle firme. 


Allo scopo di meglio favorire lo sviluppo degli 
istituti destinati all'insegnamento agrario e delle 
scuole di arti e mestieri, l'onorevole Grimaldi ha 
stabilito di aumentare di lire 64,640 la somma de- 
a sussidiare gli istituti e le scuole pre- 


stina 
dette. 


L’onorevole Roux ci manda la seguente lettera : 
< Caro Avanzini, 


« Mi raccomando allo tua amicizia per ottenere 
la rettifica di alcune circostanze di fatto esposte 
in un arlicolo del Popolo romano di stamane. 

< E la rettifica si riferisce a questo, che giammai 
nella mia vita, e lanto meno nella mia vertenz 
personale col prefetto Casalis, quando fui da esso 
sfidato per apprezzamenti pubblicati nella Gazzetta 
piemontese sulla amministrazione di lui, io non ho 
nè firmato nè accettato ritrattazione di sorta. 

« Bensì in quest'ultima vertenza, dopo avere 
accettato la sfida e dopo aver eletto a mici rap- 
presentanti gli onorevoli Giolitti e Villa, questi 
hanno creduto di poter firmare un verbale di com- 
ponimerto che io non accetta se non alla espressa 
condizione di polere riprendere immediatamente 
la polemica contro l’amministrazione del prefetto 
Casalîs, e dopo le proteste che i miei padrini mi 
fecero di aver dettato e firmato quel verbale nella 
piena tutela del mio onore. s 

« Esplicite dichiarazioni dei miei rappresentanti 
stanno a prova di quanto affermo, e furono pul- 
blicaté l’anno scorso nella Gazzetta piemontese ; 

o, parlando di quella vertenza, 
dimenticare o fingere di non aver lette queste di- 
chiarazioni. 

< Della benevola accoglienza che mi riprometto 
dalla tun cavalleresca cortesia anche verso av- 
versari, ti rendo mille ringraziamenti anticipati. 

< Roma, 19 marzo 1885. 
« Tuo affezionati 
« Luro Roux. » 


Borsa DI ROMA 


19 marzo. 


Mercato ben tenuto ed attivo. 

Qualche scambio in Rendita per contante pratica- 
vasi oggi a 97 95. Per fine 9810 fattosi. 

Così quotati i prestiti Pontifici: 

Emissione 1360-64 99; Blount 98 90; Rothschild 99. 

Fondiarie S. Spirito cedute a 433 

Poco in Generali a 644 50 per chiudere più deboli. 

Continua ‘il ribasso nelle Azioni Gas. Sfioratosi în 
apertura il corso di 2130, caddero a 2105, per chiu- 
dere 2110 tra lettera e danaro. 

Condotte d'Acqua cedute a 586. 

Acqua Pia 1458 domandata. 

Azioni Immobiliari 763 50, 764. 

Ferme le Fondiarie italiane a 304 e 305. 

Esquilino cedute da 252 a 256 chiudono più ferme. 

Banche Romane 1100 e 1095 fattosi. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 52. 
Londra id. 2525. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 75; Francese 110 22. 

Qui Rendita 98 05, 98 1. Generali 643 50, 644; 
Acque 1455; Gas 2030, 2040; Immobiliari 763, 762; 
Fondiarie Italiane 304; Esquilino 259 danaro er. 

La Banca d'Inghilterra ha fissato lo sconto al 
3112.0]0. 


—______- 


FABBRICANTI, INDUSTRIALI 


di qualsiasi genere troveranno il loro tornaconto di 
mettersi in relazione d'affari coll'Ufffelo di Pub- 
blieità A. Mafllet, Corso, 218, Roma - 
detto Ufficio avendo oramai un rappresentante în due- 
mila dei principali Comuni del Regno. 


BOLLETTINO 


delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi avciso în quarta pagina) 


A4oMa-NAPOLI 
PRRROVIa FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
1 DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
spagnuoli ed italiani. 

L'esposizione dei Premi ha luogo ogni 
giorno du mezzogiorno alle 5 pomeridiane 
nel Palazzo di Spagna in Roma (Piazza di 
Spagna). 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 


Contro vaglia postale si spedisce in lettera 
raccomandata. 


È stato pubblicato: 


RITORNANO. PICCITI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAMBINI 


SOMMARIO: 


Prefazione, con letter: 
di Gionuò Carducci, Em- 
ma Perodi - Storia di va 
Pino, Paolo Mantegazza 
- Mille anni fe, C Col 
lodi Titi, La Marchesa 
Colombi - Mia madre, 
Ida Baccini - La ccrova 
a’slloro, E. Checchi - V. 
cazioni, GL. Piccar.t1 - 


lime »1 bambin® 


- La mia nopra bi 
Sofia Albini Bisi U 
fiiogrammatico di mero 
Angelo Bruschi - Una 
fuga. Luigi Capuara 
Aseisnni Claudio Pao 
lozzi - Bestis ferom 
aceppell tti, Giuseppe De 
Rossi - Assontvva, En- 
rico Panzacchi Wemm 
libro, Matilde Serac 
Ninì, Ugo Fleres lim 
rimo maestro, Michele 

essaon - Catalogei, Ma- 
tilde Gioli-Bartolomme: 
= Una Carbonarins, Con. 
tessa Della Rocca Casti 
glione. 

Questo libro, illustra: 
da Gioli, Sezanne, Bisi 
Faccioli. Bondini, Mi 
zanti, Fleres, eco ha 1 
bellissima copertina i> 
eremo lito; , e nen 
si mette in vendita : esso 
e destinsto ESCLUSI 
xenrE come premio agli abbonati del Giornale per i 
Bambini 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGIO 


Slernini e Ristori 


Cosfezionato a sistema cellulare e selezione fisio- 
logica e micrescopica con controilo. 

Prezzo L. 5, l'oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di csnt. 50 si spedisce fianco per 

tale. 

Dirigero domande accompagnate dall'ammentare 
all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianche 
ROMA. via del Corso. 153 e 154. vis Frattias. 8£ A 
— FIRENZE, via de’ Panzeni, 85 


TEATRI E CONCERTI 


x Per lasciare ancora una serata di riposo alla 
signora Duse, questa sera al Valle replicasi la bella 
commedia del Goldoni : Don Marzio, maldicente alla 
bottega del caffè. E non è a dubitarsi che il pub- 
blico accorrerà numeroso ad applaudire Cesare Rossi, 
che è un Don Marzio maraviglioso. Probabilmente 
domani sera sarà data la quarta replica della Teodora. 


xy AI Rossini, dove la compagnia romanesca si 
fa ogni sera vivamente applaudire, è annunziata per 
sabato l'andata în scena della comicissima operetta 
del maestro Mascetti: Chi ce l’ha se le tie, e chi 


nun ce l'ha se l'insogna. 


«îy All'anfiteatro Umberto è annunziata per sabato 
la ‘serata d’onore della distintissima amazzone signora 
Anna Wiulff, con un programma di spettacolo che 
sarà fra i più belli e fra i più attraenti della stagione. 

A proposito del circo Wulff: splendidamente riu- 
scito lo spettacolo di ieri sera. I cavalli presentati 
dal direttore sollevarono la maraviglia di tutti per i 
sorprendenti loro esercizi. In fatto di cavalli ammae- 
strati, è certo che a Roma non sì era visto nulla di 
simile finora. 


xî, Il concerto della brava arpista signorina Tado- 
lini alla sala Doria-Pamphili ieri sera non poteva 
riuscire più brillante. 

Pubblico numeroso e scelto; molte signore, belle 
toilettes. 

La signorina Tadolini suona con quella finezza ed 
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eleganza che tutti riconoscono in lei. Ebbe applausi 


», La nostra eccellente Società orchestrale romana 
avra dopodomani, sabato, una seconda sig di 
concerti nella sala Palestrina al palazzo joria Pam- 
phili. 

Questo primo concerto, annunziato per le ore tre 
di sabato, ha Un programma dei più attraenti: la 
Oucerture del Flauto magico di Mozart, Ero # 
Leandro, poema sinfonico del Catalani, la Sestu 
Sinfonia (pastorale) del Beethoven e la Marcia Un- 
ghierese di Schubert strimentata da Liszt. 

Il Catalani è fra i giovani maestri italiani uno dei 
primi; e l'opera sua Dejanice, rappresentata con un 
successo clamoroso a Torino, gli assegna un bel posto 
fra i compositori nostri. La curiosità di sentire questo 
poema sinfonico, che si eseguisce per la prima volta 
a Roma, è grandissima. Ne parleremo domenica. 

Nel terzo dei concerti della Società sarà eseguita 
la Nona Sinfonia del Beethoven con coro. E in quel- 
l'accasione la Società trasporta i suoi penati alla 
sala Gostonzi. 


xx Un concerto vocale avrà luogo domani, venerdì 
nella sala Palestrina, a ore 3, offerto dalla signora 
Lidia Gurloft. Vi prendono parte la signorina De 
Santis, e i signori Bertini, Pellissier, Furino e 
Lucidi. 


Spettacoli d’ogzi 


APOLLO — Ore 7 314 — Mefistofele. 

ARGENTINA — Ore 8 — Ruy Blas. 

VALLE — Ore 8 — Don Marzio. 

MANZONI — Ore 8 112 — Il Trovatore. 

QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. 

ROSSINI — Ore 8 11? — Li Francesi a Roma. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compegnia equestre 
Wulft. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


NEW- 
rpnnnzia che dope 
belli sì ritirarono. 


YORK, 18. — Un telegramma da Panama 
lungo combattimento i ri- 
i attende un nuovo attacco. 


La nave inglese Zeroin@ “are 75 uomini per 


LONDRA, 18. — L’istrumento diplomatico, fir- 
mato ierì dagli ambasciatori delle sei grandi po- 
lenze, è redatto sotto forma di protocollo conte- 
nente dichiarazioni generali ed enumerante i punti 
sui quali un accordo è intervenuto ; per esempio, 
la garanzia collettiva del prestito egiziano, il 
principio della libertà di navigazione del canale di 
Suez, ecc. 

I sei ambasciatori firmarono inoltre una dichia- 
razione annessa colla quale le potenze desistono 
dal processo intentato contro la Cassa del debito. 

Ogni punto enumerato del protocollo generale, 
darà luogo ad un Atto separato. Il primo Atto 
verrà firmato nel pomeriggio di oggi. Esso con- 
cerne specialmente l'accordo finanziario; deter- 
mina l'ammontare del prestito, il modo di appli- 
cazione della garanzia collettiva delle potenze, il 
modo di pagamento, e regola la riduzione dei cu- 
poni. 

Questo Atto non fa espressa menzione della 
durata dell'occupazione inglese ; dice soltanto che, 
ove dopo tre anni le circostanze che motivarono 
la Conferenza di Londra si riproducessero, le po- 
tenze avrebbero da esaminare l'opportunità di una 
muova Conferenza. 

SUAKIM, 48. — La marcia generale degli In- 
glesi sopra Tamai comincierà probabilmente ve- 
nerdì. 

Una spia proveniente da Assiut dice che la 
tribù degli Amarar è pronta ad unirsi agli In- 
glesi. 

BUCAREST, 18. — La Camera respinse un pro- 
getto per ristabilire i porti franchi di Galatz e 


Furono presentati alla Camera pa- 
recchi progetti di modificazione della Costituzione. 

AMBURGO, 18. — Lo Borsenhalle ha da Londra 
che una casa amburghese stabilita a Lagos (Gui- 
nea superiore) comperò grandi territori all’est ed 
al nord di Lagos. 

LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — Chi 
ders, rispondendo a Northeote, dice che la di 


chiarazione concernente l’accordo sulle finanze e- 


ore 6 pomeridiane i termini generali della dichia- 
razione e della convenzione. Questi documenti 
saranno distribuiti probabilmente venerdì. 
MESSINA, 48. — Oggi è giunto il Dullio. 
LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — Chil- 
ders dichiara che l'accordo egiziano comprende : 
4° la dichiarazione firmata ieri; 2 la convenzione 
per la garanzia del prestito firmata oggi: 3 il 
progetto di decreto del kedive che questi promise 
are. I tre documenti saranno pubblicati 
La corrispondenza sarà distribuita lu- 


di. 
"LONDRA, 19. — Lo Standard dice che i con- 
servatori domanderanno al Parlamento di respin- 
gere la convenzione per la questione finanziaria 
egiziana, e crede che anche i radicali la respin- 
geranno. 

Il Daily Necs ha da Calcutta : 5 

« L’emiro lasciò Cabul ; egli è atteso il 25 cor- 
rente a Peshawer. » 

Il Daily Ners ha da Suakim: «Il generale 
Graham diresse ad Osman Digma un proclama 
col quale lo invita al arrendersi ed a risparmiare 
uno spargimento di sangue ». Y 

Lo stesso giornale annunzia che Harl, direttore 
delle dogane chinesi, ed il ministro di Russia a 
Pechino avrebbero aperto trattative per. definire, 
se possibile, le condizioni della pace tra la Francia 
e la Chin 5 

LONDRA, 49. — Il Times ha da Pechino : « Il 
prepara a far fronte al blocco del golfo 
Si dice che sia deciso di opporre ai 
Francesi resistenza accanita; però il tesoro impe- 
riale è quasi vuoto. La lotta colla Francia costò 
ia alla China 60 milioni di taels, oltre la flotta 
e l'arsenale sul fiume Min ». 

MADRID, 19. — Senato. — Il ministro della 
guerra dichiarò che il governatore di Alhucemas 
fu destituito per aver abbandonato il proprio posto 
onde conferire coi mori. Il ministro spazuuolo al 
Marocco ha ricevuto ordine di domandare ripa- 
zione. Credesi che il Marocco farà delle scuse. 


NEW-YORK, 19. 


Sî ha da Messicò, 


assai e fiori in quantità sterminata. proteggere la DIO ret, giziane fu firmata ieri, e che la convenzione sarà | uomini furono spediti alla frontiera del \{___ 
Lg n vero successo insomma. Si dice che { ribelli abbiano occupato Colon. firmata oggi. Soggiunge che spiegherà verso le | mala». 


Secondo un dispaccio da Panama, gl'insorti pre. 
parano un nuovo attacco; saccheggiarono 
parecchie case di Colon e minacciano di incen 
diare la città. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


—— ll 
. X inverno in Roma 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © foste eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate coi à 
e le pietre (risultato di un prodotio caruso 
paco ao Delbo confronto con i veri 
il acqua. paviegia Toro 
all jizi iversale di Parigi 
Dot imitazioni di perle e pietre Peter Pe le 


C___= = —_—_—_—_—____ myt 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliei- 
motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione 

MOpnier, L. 6. » - 
Foi ni nella spiaggia romana. — Un volume 

di 530 pagine, L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione postali 

laviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 

Dirigere domende e vaglia all’Emporio Fi È 
Gene Fissi © Bianca fa Roma: ta te Corea 
® 154, via Fratùna 84 B. — In Firenze, via dei Pan- 
zani, 25. 


TAVOLA DELLE MATERIE 


1. Dell'utilità dei denti 
Il. Dellinfluenza dei denti 
IN E 


jul male di stomaco. 
denti 


ame ragionato dei vari sistemi di 


artificiali 
IV. Della pressione atmosferica. 
Dell’impronta. 
. Pinzette taglienti. 


ADLER 


Dal DI 


ROMA 


È stato pubblicato un opuscolo 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Capit XII. Raddrizzamento dei denti. 
XII. Dello scalzamento e crollamento dei denti 
XIV. Il dente. 
XV. Prima dentizione. 
XVI. Seconda dentizione. 
VIT. Malattie cagionate dalla prima dentizion 
VIII. Affezioni dei denti nell'adulto. 


DENTI Ms 


ROMA - Via Nazionale, 114 - 1° p. 
Comprende 42 vignette. Prezzo L. 2 
PROVINCIA RIMETTERE L'IMPORTO IN FRANCOBOLLI Palazzo Capranica Del Grillo 


XIX. Carie. 
XX. Cura della carie dentaria. Otturazione. 
XXI. Dell’estrazione dei denti. 


VII Dei pezzi a grappa. 
VIII Del sisteme antico con molle. 
i IX. Dentiera completa. 


114 - Via Nazionale - 1° p. 
Palazzo Capranica Del Grlilo 


Tarso onano AP, pio0 Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fre, 2a ci. 61 im. Prezzo con sportello a due battenti Nell'interesse particolarmente dei suoi abbonati e di 
$ cibo DERPELLIeC, Ge || Viaggio, alloggio, ito Qloa! de Genéve), escursione, tute { N. 1. Pocca del forno centimetri 5 di larghezza L 25 fa, pre an Triora Sazioni che to: 
mmacisti, Milano, compreso. »2 > ICH) o istituì un. Le sin 
1 Monforte 6. Deposito nel'e Far- e uc tri ci » een mi 36. mt tro richiesta, tanto all'interno 
Monforte 6. Depi orribile Li Î, 53, pas i terni all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti relativi || 


X. Pezzo dentario con o senza molla. 
XI. Otturatori 0 ristabilimento della bocca. 


UNE INSTITUTRICE 
FRANGAISE Poirne: “le 


sei le, 
Francais, l'Allemand, Îes scien 
008, la musique et la peioture, 
ire se plocer dens une fi 

molle distinguée Ronnes ré 
rences. Adresse: Mademoiselle 

ubourz du Chateat | 
Nemchàtel (Suiss»). (18281) 


< Desumento da ciò che fu 
dito ultimamente da rari gior- 
nali scientifici e da molti no- 
tiri colleghi, è duopo convenire 
che nelle pilole € nell'amaro 
«ivi Dott Simon che sono noti 
col nome di indiani vegetali | 
» riscontrano car atieri. tera- 
peurici degni wessere presi ia 
seria consi-lerazione. La loro 
azione sul fegato è veramente 
ommirabile. Si citano casi di 
persone aygravaze da epatii 
croniche, che con poche dosi 
di questi preparati si ristabili- 
rono completamente, e il colore 
giallastro della loro pelle ren- 
ne în brece cambia:o in un 
roseo naturale. É facile desu 
mere che hanno un'azione de- 
purante su tutto il sistema ra 
ses lare ; e che nelle alterazioni 
dei sistema sanguigno e linfa- 
tico non possono che dare buo- 
ni risultati, portando di river- 
bero un notevole rantaggio al 
sv90 gastrico dando così nuora 
rita all'apparato digestiro con 
grande utitità nelle inipostioni 
© inappettenzi 

Indichiamo che le_ pillole & 


GOLLA 
Cemento, Ceramica 


tulla a freldo: per attaccare 
Jorcellane, r steli, mar- 

m serra cotte, piesra dure -cc 
2aupera colla rorasioia fari 

La. Questo cement» ecquiata 


accanto alla Prefettura 


EDIZIONE POPO 


segni del grande artista, ne facciamo 
del ricco formato in-folio grande, ad 


La NO—RRAPKHHt PRAPES, EDITORI — MILANO 


‘ORLANDO FURIOSO 


Tutti conoscono quella meraviglia dell’arte che è il nostro Ariosto illustrato | 
| dal DORE. A rendere più popolare l’ opera classica del nostro poeta ed i di- | 
| 
| 


biblioteche. Vi saranno comprese tutte le incisioni intercalate nel testo. Il testo 
verrà corredato di note brevi, scelte appositamente. 


Ogni dispensa comprende 16 pagine riccamente illustrate con copertina. 
Cent" 50 la dispensa. - Associaz. all'opera completa: Lire 20. (Estero, L. 25). 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI. MILANO. 


In vendita presso l’autore 


LARE IN-8 DELL’ 


di LODOVICO ARIOSTO | 


splendidamente illustrata da 


GUSTAVO DORÉ 


ora una edizione più economica. Invece 
lottiamo il formato in-8 adatto a tutte le 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cl. 148 fra. 
Viaggio, elloggio vitto (Hétel de Russie). vatture, tutto com 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza o:6 7 a M 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'mverme 
{biglietto fre. 25 di giorno, fra. 30 di notte. 


tazione della Fiimoulere trovasi un siegante Restanrant. 
te di sigari. — Ufficio telegrafico @ postale. — Nivmina 


Fornida Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per 
felta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed m una parole, di 
tutto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni 
qualunque fornello da cncina di qualunque 
e concentrane il calore con re; distribuendolo uniforme- 
mente in ogni loro parte, che in 15° muti si cuoce perfetta- 
mente un roastbeef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 


Dirigure domando e 
Bianchelli Roma, via 


Firenze, via Panzani 25, 


RARE - ACCIAIO PORCELLANATO 


ferro stagnato 


all Emporio Franco-Italiano Finzi 
Corso 153-154 e via Frattina 84 B 


accanto ella Prefettura 


XXII. Dell'igiene dentaria. 
IL Delle cure da farsi alle gengive. 


Anno XVII 


BOLLETTINO 


DELLE 


FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIA! 


Commercio - Lavori Pubblici - Appaiti 


Estrazioni i 
Direttore: 3. DE BENEDETTI 
Via Sual'Andrea dlle Fratte, N. 39-A (ia prossinità della Pasta central), Rena 
SI PUBBLICA LA DOMENICA 
PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 


ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre .. L. 7 
» -.>15- » .-.>81 


Il Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie che si pubblica a Roma ogni domenica in | 
fascicolo di 28 grandi pagine e soventissimo di 2%, 
senza contare i supplementi eventuali, è divenuto in- 
contestabilmente il più utile cade-mecum dei banchieri, | 
dei direttori d'istituti, degli industriali, dei commer 
cianti. degli ingegneri, degli appaltatori; la guida in- 
dispensabile d'ogni uomo d'aftari e di tutte le ammini 
strazioni pubbliche e private. | 
li Bollettino delle Finanze, Ferrovie e | 
Industrie fornisce agli spedizionieri notizie complete 
ed esatte sulle tariffe e sui trasporti, sui cambiamenti | 
d'orari, sul servizio postale e telegrafico. | 
Bollettino delle Finanze, Ferrovie e | 
Industrie interessa eminentemente la classe degli 
appaltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
paltatori în cui annuncia ogni esperimento d'asta per 
ogni lavoro e fornitura, tanto di primo incanto, quanto 
dei fatali e dell’incanto definitivo, dei Ministeri, delle | 
Prefotture, del Genio militare, di tutte le amministra- || 
zioni dello Stato, comurali e 


Anno XVII 


dei concorrenti, isori 
lei concorrenti, dei delibi provvisori e degli ag- 
giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerti. ©. > 


ad appalti, come riassunti estimativi dei lavori, tariffe 
dei prezzi, capitolati speciali e disegni. 

L'Ufficio speciale d'informazioni esegnisce colla ma: 
sima sollecitudine gl’i ncarichi che gli vengono conti- 
nuamente affidati, median'e rimborso delle spese vivo 
ed un tenuo diritto di commissione. 

1) Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie contiene sempre da 10/a 12 pagino al- 
meno, di annunzi ed inserzioni commerciali ed ind 
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Roma, Venerdì-Sabato 20-21 Marzo 1885 


COSE DI IERI 


Grandi eventi si preparano. L'orizzonte di Monte 
Citorio si oscura, e le nubi si addensano minac- 
ciose sulla barba dell'onorevole Depre 

Infatti ieri, durante la discussione, si è visto 
circolare per l'aula un foglio di carta misterioso 
ghe portava in capolista Ja firma dell'onorevole 
Sanguinetti, e col quale si chiedeva che per ogi 
fosse convocata la Pentarchia, allo scopo di de- 
cidere sul contegno che essa dovrà prendere ri- 
solutamente di fronte al governo ed al paese, onde 
impedire il voto del Senato sulle convenzioni fer- 

- roviarie. 

Com'è ormai noto, questo contegno dei pentarchi 
al cospetto del governo e del paese è diventato 
una faccenda seria. Non c'è prima attrice di terza 

‘goria, per quanto vanitosa di sè stessa, che 

RSU specchio le pose della sua parte 

per la rappresentazione serale con più intensa 

cura di quella che ci mette la Pentarchia a stu- 
diare le sue. 

È una specie di ginnasio gladiatori, un'acca- 
demin di nuovo genere, sbocciata e cresciuta nelie 
regioni dì Monte Citorio. Un buon pentarea che 
che ìntenda sul serio dì salvare la patria e le 
tuzioni deve anzitutto darsi un bel conteg 
Questa è diventata la massima sacra del partito. 
E in omaggio alla legge dei contrasti, quanto più 
Ja situazione del partito è comica, tanto più il 
contegno del pentarca, del buono e vero pentarca, 
ha da essere t 


o. Così ne viene fueri un in- 
omico che è una bellezza a vedere, 


* 


Tl buono e vero pentarea, 
massello, l'ideale, insomma, 
punto di vista del cont 


tarca tutto di 
pontarca dal 
«no ai cospetto del prese, 
e Sanguinetti. È 
oni perora solo 
al momento 
me un sol uomo; 
di tutti i 
netti solo; è lui che 
amerà alle armi le popo- 


ì peo 
del 


nte le conv 
per la massa intiera; è lui che 
stremo esce în ir 
è lui che 
pentarchi 
in mancanza di 
lazioni. 


domanda 


ora la din 


ssione 


in estremo di contegno, purchè dignitoso, 
ico e solenne, è tule da E 
questi giorni, alla notizia delle cam 
mo in tutto le nostre Università, io mi fi- 
ro il nobile sentimento di juvidia che egli deve 
aver provato nel fondo del ate, 
suonate ri — egli deve sì 


tra 


suo cuore. 
ver detto fra 


mi sentiranno il 
punone di Mon 


Ed è nomo da suc 


massa. E 


in ln popolazione, per uno dei suoi 
capricci Je ne darà per intesa, 
data per intesa delle scampanote 
l'onorevole Sanguinetti, non potendo 
a buttar giù il 


«ine 


non 


universitarie, 


riuscin 


Lupe 
GIORNO PER GIORNO 


n... 
hi. 
rizione per 


. don 
o ancora negli ore 

Propoi 
d'onore, di sughero, alla c 
che ha avuto il giudizio di 
di metallo 

Ha imitato l'e 
tori ntendosi 
me sfug: 


. don. 


un batt 


una sotto 


mpana dell’Università, 
quello 


lasciar. cadere 


, che 


ire qualche frase 


> lasciare 


* 
++ 


dov. 


. don. 
suoni che 


ne fece un inno che si 
voce della campane. 
Loegetelo che le c 


un'attuadità 


xa 


vinà che parla dindondando : H 
Laudo Deum terun, 
Plebem coco; 
Congrego clerum! 
Defanetos ploro, | 
Pestem fugo 
Festa decoro ! 


Funera plango, 
Fulgura frango, 
Sabata pango! 
Ezcito lentos, 
Dissipo centos, 
Placo cruentos. 


Farei torto ai lettori dando la tradazione di 
questo latinorum : lo capirebbe anche Renzo dei 
Promessi Sposi. 

Noterò solo che la campana dell'Università, in 
luogo di eccitare i lentivellà riscossa... scolastica, 
ha semplicemente rotto le tasche al colto ed al- 
l'indlita. 

È un caso a cui îl poeta, che nel medio-evo se 
ne costituì l'interprete, non aveva pensato. 

Pensiamoci noi, e aggiungiamoci : 

Scatolas frango. 


» » 
rai 
Una replica ; 
& Mio caro Fanfulla, 

< Niuno mi avanza nell’ammirare il tuo ingegno 
ed acume; nè li credo sistematico nemien dei 
proprietarii, come lo sono i nostri governanti, e 
se osa rompere teco una lancia, mi confortò la 
bontà della tesi. Dire il Fisco 
mona non prova nulla ; 
misura, non nella massima. Lo schiavo turco che 
spasima sotto i cento colpi, riderebbe se a lui ne 
dassero un solo. Nè dissi che le imposizioni fi- 
scali fanno sparire la Patri 
di queste spingerà i prop 
meno odiare quella brava £ 
padronita. 

< Non compresi poi la Li 
Alludi forse a che 
per piangere, e In 

< Roma, 20 mar: 


il danno è nella 


i ma che l’enormità 
rii ad odi 
nte che se ne è im- 


one al 18 marzo. 
occhi 
verebbe ? 


ancora 


« Un abbonato duodecennale ». 
* 
+* 


Caro abbonato duodecennale, 0 non 1 
pito, 0 non ti ho capito... Ma iu fonto ci 
diamo. 

Bel discorso, vero? Eppure è così. Tu hai fatto 
uno sfogo, e sei andato } la 
e io ti ho tirato indietro più che 0) 

Ammetto con te che la propr roppo £ 
vata, ma tu ammetterai con me elie non si possa 
nè sgravarla a un tratto, nè occuparsi esclu 
mente del problema fondisrio senza 
tatto il resto. 

Va bene? 


ten= 


non volev 


tà si 


pensare a 


"os 
aa 
La Repubblica di San Marino ha eletto l'altro 
giorno i nuovi capitani reggenti per il semestre 
aprile-settembre, nelle persone del 1 Lu 


Pasquali e del cittadino Pa 
E così ha fuso due Pasqu 
Forse Poccelsa repubblica dei Ti 

pensare che, sotto Pasqua, due capit 

erano il più bel regalo che essa pi 
suoi amministrai 


quale Bu 
lin un 


gnani. 


‘overno solo. 


i la dovuto 
pasquali 
fare 


si 


di buona all , ha voluto. uniform: 


del nostro 


politica 
nislao. 


Pasquale Sti 


Che anche la Repubblica di San Marino voglia 
fare della politica coloniale ? 
* * 
has 


È proprio vero che non vi è nulla di nuovo 
sotto il sole... nulla... neanche la Società 
celebre della Polenta, le cui glorie 
canta tanto spesso il telegrafo da Pa 
amente cent'anni 
steva una Società di giovani letterati, più che altro 
ori, chiamati i Polentofagi. E il poeta 
Gio. Domenico Anguillesi, pars magna della So È 
cietà, cantava di loro: 


Polentofagi siam detti 
Con vocabol peregrino, 

Che a giudizio del Porretti 
Sa di greco e di latino. 

Non turbarti al nome esftano 
Che nostral, so il vuoi, diventa 
E vuol dire in buon toscano : 
« Mangiatori di polenta ». 

Noi col vin che Flora manda, 
Trangugiando, avidi e pronti, 
La dolcissima vivanda, 

Caro don dei nostri monti, 

E ignorar volendo il fato 
Che in futuro Europa attende, 
D'Ariosto e di Torquato 
Dissenzienti si contende. 

Se di Pindo e di Parnaso 
Noi calchiamo il giogo alpestro; 
Se cantiam col petto invaso 
Da giocondo e facil estro; 

Non ne cal che fama apporte 
Nostro nome ai lidi eoi: 

E speriam che, dopo morte, 
Non si parli più di noi. 


ormai 


or sono, esi- 


Questindifferenza per la memoria fra i posteri 


instituzione ro- | 


eri! 


Fuori di Roma Cent. 10 


| è possibile che la sentano anche i Polentai di 
| oggidì; ma si rifanno col far parlare di loro i 
contemporanei. 


i , 
La io Jan 


IL IL PARTOPIO PRESENTE DI < STUDIARE > > 


| Quarant'anni or sono Arnaldo Fusinato ha detto 
in versi che, secondo le buone regole della gram- 
matica, il participio di studiare è: studente. 

Vediamo un poco come codesto participio par- 
tecipi della natura del suo verbo. 

A Padova, a Torino, a Genova, a Bologna, a 
Cagliari, a Pavia, a Napoli, a Pisa, a Roma, a 
Palermo e a Cuneo gli studenti seguitano a fare 
dimostrazioni su dimostrazioni. E dimostrano, 
senza aver prima sviluppata la tesi, cosa in mas- 
sima contraria alle buone regole dello studente 
che studia, e solo - sempre in massima - omogenea 
allo « studente » di Arnaldo Fusinato, quello che 
< non studia niente ». 

O come mai studenti che studiano, e studenti 
che non studiano sono d'accordo in questa din:& 
trazione? 

In quale maniera si può essere giunti a questo 

che gli studenti decretino di propria autorità la 
chiusura delle scuole, a beneficio di chi non studia, 
e a danno di chi studia? G 

Gli studenti dicono che un torto sia stato fatto 
‘o dalla autorità politica di T: 


Hanno ragione nel sostenerlo? 


ino. 


Hanno torto? 
Non mi curo di saperlo. 
Mi preme solo di notare che essi sbagliano îl 
i metodo allargando la que invece di 
plicandola con scene, con scamp 
all 
> per nn mio: 
1 parecchi anni disgra 


nelle altre Università. 


o pe 
il qu 
tamente si trova in un m 
fatto il suo dovere 0 l'abbia fatto n 
E gli studenti delle aitreU niversit 
> esposto con la € © accompa- 
è sempre il buon d LI 
» superiore, dovevano aspettore le risolu- 


o, non abbia 
ale. 


lentace 


quando 


ima che 
itto te loro lagnanz 


veva 


ts] 


utor 
| zioni di questa, e le risulta 
avrebbero 


> decidere. 


powi 


n dovevano mai ricorrere alla coercizione, 


imazioni, e alle manifestazioni tumultuose 
\ nell’obblizo preciso di re: 


i alle in 
| che mettono l'autor 


| stero, e schierano tutta In gente seria, tranquilla 

ata dietro l'antorità. 

mino dunque, nello interesse della causa 

stenzono, e in quello dell'ordine pubblico. 
i di gara 


sssen 


strumento 


inno sopratutto 


pol: mente la gente tranquilla cd as- 
sennala si scalierà anch'es e di verno 
| che la politica non deve. assolu e entrare 


lo invite do, che essa 
fuori con quelli che la coltivano a 


degli studii. 


in scuola, a fare în mo 


In nessun paese può essere tollerata una lotta 

di questo genere, tra le scolaresche da un lato e 

| il governo dall'altro, nella quale vanno di mezzo la 

È pace pubblica, l'interesse supremo della pubblica 
istruzione © quello delle famiglie. 


D 19 marzo. 
i esami di marz 
buon rel 


Gli esami di marzo! occhio 
Questo è stato îl grido desc 

i tore Capuano. Lo ha stampato in un suo cartell 

i ha fatto attaccar questo alle mura dell’Univer 

| lo ha visto sti 

È portare 

IEgelia iointcsialarivedersoli 06161 

1 E ne ha avuto, pover'omo, le lagrime 

i e quel suo testone bianco ha tentennato più del 
solito sul Gi sino esile e nero; e ha bulbettato 

che nessuno ha udi 


Sto voluto essere mii 


im 
e 


occhi 


d, 


e pro 
ncce ed 


È erano carezze. 


fessori non nessuno. L'aula piena 
n. Alcuni studenti, pronti ed come 
‘avano su su find torre 
, afferrovano i martelli, battevano 
contro le campane. « Che ore sono? » si doman- 
dava da basso. « Scendete. Basta così. Non fate 
strepito. All'ordine, all'ordine! » 

Il suono delle campane è coperto dal coro delle 
voci. Chi parl e chi arringa. Il rettore, incerto 
e titubante, si apre un varco tra la folla. Poco 
discosto da lui si nota un giovane con la barba 
bionda. « Chi è? di dove è uscito? è dei nostri? 


Dei pr 
tumultua 
scoiattoli, 
dell’orolo 


- No, no! io non lo conosco. - Ed io nemmeno. 
- E neppure io. — È un questurino în borghese. 
— Abbasso la questura ! fuori la questura! » 


>< 


Tre giovani lo stringono dappresso. « Chi siete? 
che fate? che volete? » 

Il biondo incoguito balbetto ; confessa di no 
essere studente ; trovarsi Îì per caso; non avere 
intenzioni ostili. « Fuori! fuori! » Ma non è fi 
cile andar fuori. « Mostri allora il suo biglietto 
di visita! Vediamo! 

L’incognito si fruga per le tasche. Volendo tro- 
vare, tanto è confuso, non trova niente. Cava vi 
via un paio di guanti, tre giornali, un fazzoletto, 
un libro di appunti, un’ portafogli, un pacco di 
lettere. La folla gli è sopra. Alla fine, scopre il 
fatto suo; mostra il biglietto; lo fa passare di 
mano în mano. Il biglietto dice: 


LOUIS PLANTANIN 
PHARMACIEN 


Nice. 
— Siete forestiero? francese? 
No, no! sono italinno. © 
Di Nizza? 
Sicuro! Italiano di Nizza e farmacista. 
Viva Pit 
Viva il signor Plantonin! 


Pa 


Nel tumulto, c'è però un certo 


dine, tanto è 


0 è formulato e ve 


vero che un ordine del 
tato. 


studenti deliberano astenersi dalle lezioni 
sia data ampia soddisfazione per i fatti 


finchè non 
di Torino. 
Evviva 
Si 
sitari 
a sul pc 
chiuso a me 


cd applausi. 

in massa a prendere la 
bruna 
tone dell'Universi 
> di lutto. 


>< 


Nessun intervento di forza, nessun eccesso. 
domani, alle nove, St 
no prendono i professori, 
ni si appiglia il Consiglio a 
te Sanseverino, 


bandiera univer- 
Eccola i 


questo vien 


La si a mezziast: The 


tà in se 


tra riunione 


che c 
berazi 

Il prefetto, « 
mite, appos 
mori non v 
vengano în piazzo. In pi 
mere l'inframmettenza di ele 
eccessi, i conflitti. 


Speriamo bene. Ma intanto, eeco fino a questo 


sempre buono e 
. Purchè i ru- 


‘archino la sogliu> universitaria e non 
“è sempre da te 


a e 


momento che le Università chiuse sono cinque. 


>< 


Di tutto questo San Giuseppe non s° 
Il buon vecchio, che è uno dei ventiquattro pa- 
troni di Napoli (son 24 0 361), pe e pe 
alle sue seppole e ai suoi centomila omonimi 

Non è facile figurarsi quanto sia sterminato a 


poli il numero dei Don Peppini, delle Peppi 


accorto. 


ssa 


nelle, delle sì Peppe. È un nome che si espande 
nell’aristocrazia e allarga le sue radici negli strati 
inferio 


ballonzoli, augw 


PE 


E sopratutto seppole © fiori. Pintauro, lo storico 
pasticciere, manipola seppole fino da ieri ser 
Donna Peppinella, la rossa zeppolaiola della Pi- 
8 ne sparge a mi Un noto e popo- 
lare friggitore, che va attorno col suo carrettino 
unto e fumante, ce în piazzo, gridando il 
Gennarino non dice buscia. 
contrano trofei di 


Da ciò, ricevimenti, 
regali, biglietti. 


prozi, 


nasecea, 


ne 


suo verso : 


vanno e vengo: 
nestri e mazzi di fio 


| in mano. 


>< 


E a San Giuseppe, cioè in quel lungo tratto di 
via che va dalla posta a fontana Medina, la fiera 
dei balocchi ingombra con le sue bancarelle, 
sorda coi suoi serre-serre, fa delirare i ragazzi 
i coi suoi cavalli di cartone, i letti da sposini, i sot- 
dati di piombo, le padelle e le casseruole, le bam- 
bole che dicono papà e mammà, e le direttissime 
Napoli-Roma di stagno. 

1 bambini se ne contentano. Così potessimo con- 
tentarcene noi, bambini vecchi ed uggiosi! Così 
si potessero appagare tutti i desiderii, tutto le 
azioni e le ambizioni con una fiera di San 
Giuseppe messa su dall'onorevole Depre 


>< 


Per ora ci disseteremo. Il sindaco ha annunziato 
ieri al Consiglio che dei lavori per la conduttura 
delle acque è contentissimo, e che le acque su 
ranno qui per la fine del mese. 


Devess o, poichè il sindaco l'ha dello. 
Ora, per lo feste che si firanno, si aspettano i 
sovrani. 


Spree 


secon 


STRA, 
Qpr 


Di forestieri ne arrivano a centinaia. Gli ab 
berghi rigurgitano, la stagione è stupenda, la sa- 


lute pubblica è come la stagione. 


>_< 


Quando non ce n'è più, ce n'è ancora. 

Quando si parla della camorra come di uno 
spettro, ecco che lo speltro piglia corpo e voce 
ed armi. Ha i suoi nomi, le sue gerarchie, le di- 
gnità, i dirilii, il potere. Spadroneggia, îeri nella 
bettola, oggi sulla pubbli 
sala di t 


, domani in una 
‘tro 0 nel tempio della giustizi 
Tutti ne conoscono l’esisienza e ne narrano le 


gesta. Tutti, meno la questura. 


DK 


La storia di ieri l’altro è la ripetizione di tante 
e tante altre storie di sopruso e di sangue. 

Pietro Montano era un giovanetto diciasset- 
tenne. Ammesso nell'ordine della camorra come 
picciuotto di sgarro, era stato testè promosso al 
grado di picciuotto annurato. 

Perchè, bisogna sapere, anche la camorra ha il 
suo onore; un certo onore composto di falsa bra- 
vura e di vigliacche prepotenza e di umi- 
liazione, di prodigalità e di furto, e che, nato nelle 
prigioni, fiorito nel trivio, dovrebbe il più delle 
volte finire in galera. 


>< 


Montano, venuto su in dignità camorristica, a- 
veva affatto abbandonato il lavoro e s'era dato 
alla mala cita. In quel mondo bieco, darsi alla 
mala vita è un titolo onorifico ; è lo stesso che, 
in un mondo più elev: 
dei saloni © dei circoli. 


las 


donne gli focevano l'oc 
mevano. 


hietto, gli uomini lo te- 


>< 


Ieri l’altro sera, con una br 
in più 


ata d'amici, ercolo 
za Municipio — una piozza oggi dissodata, 
piena di rottami e di sassi, tutta fossi e monti 
celli, che par fatta a posta per favorire la ver= 
gogna e il delitto. 
ha da giocare e si given. Un giovinotto in- 
vita ad una partita alla disperata un tale Scine- 
chetiello (piccolo fiocco). 

Sclucchetiello non appartiene alla ca 
fortuna glî arride, vince. 

Montano assiste e sc 


La 


glia. 
Quando la partita è finita, Sciuechetiello 1 
© fa per anda 

Montano gli sì 


îl pi 
— Damme u granillo, dic 
pecche ? 
— Pe cchesto. 
Sciucchetiello lo g 
sul muso. Niente 
. Se Moni 


rda negli occhi e g 


‘anillo; non vuol pa 


no ha stomaco, se la pig 
È 2=S 

Montano, che è manesco, non se lo fa dire due 
volte. Nell'ombra, s'impegna la lotta. Gli amic 
dell'una e dell'altra parte si scostano, fanno ci 
colo, ammirano, incoraggiano. Dop: un momento, 
si vede brillare una lama, si ode wa grido ed un 
onfo. 

Montano stramazza immerso nel proprio 
AI fiavico destro ha una i 
di spadella di Genova 

La brigata dei giocatori si disperde nei bassi 
quartieri della città, 


ingue. 
ga ferita. La forita è 


DK 


E dra ieri notte e ieri, la questura arresta 
due giovanetti, Enrico Letlieri di anni {4 e Pa- 
squale Berenato di anni 13; più un Pasquale Lo- 
mardî, di anni 21, cocchie 

La mala cita conta di questi imberbi campioni. 

E in questo momento che seri viene a 
dire di un altro delitt»; pare che si tratti di una 
aggressione a colpi di rasoioin piena via Toledo! 
HI rasoio e la rivoltella sono le due armi in onore. 
Lo stile è fuori di moda. Di quelle due è lecito 
a tutti andare armati; a tutti, beninteso, i fa- 
rabutti. 


‘o mi s 


Ss 


Non pensiamo più alle tristezze di ieri. Un rag 
di sole dissipa le nubi. Chi ha detto che a Napoli 
c'è la camorra? chi ha detto che dopo il morto di 
piazza Municipio, ci sono stati altri ed 
di coltello e di rasoio? Ed è proprio vero che il 
soldato Merendi sia stato condannato dal ti 
militare a (re anni di reclusione? Ed è assoluta 
mente provato che il professore Miraglia sia morto, 
mentre si sa da tutti che a Napoli non si muore? 


ile — 
© É & 
ASS e 


lo D 


INTERNO. 


Roma. — Ieri ebbe luogo al Quirinale la solita 
relazione de' ministri per la firma degli atti. 


Ì 


x Al Senato, l'ufficio centrale si riuni per l'esame 
delle convenzioni. 

L'ufficio predetto si costituì, eleggendo presidente 
l'onorevole Saracco e segretario l'onorevole Lam- 
pertico. 

Oggi nuova riunione. 


FANFULLA 


x A sera la Maggioranza, convocata nella sala 
della Minerva, ebbe dall'onorevole Depretis comuni 
cazioni esaurenti sulle vertenze del giorno, specie 
sull’universitaria. Altre comunicazioni fece l'onorevole 
Coppino. 

Il capo del gabinetto concluse, dicendo confidare 
che la Maggioranza, la quale si era mostrata così 
disciplinata e concorde, avrebbe continuato ad ap- 
poggiare îl governo nell'interesse delle istituzioni e 
del paese, 

x La Commissione esaminatrice dei progetti pel 
monumento al generale Garibaldi in Palermo, non 
trovando alcuno dei progetti presentati meritevole di 
esecuzione, ha stabilito un nuovo concorso fra i quat 
tro artisti i cui lavori raccolsero maggior numero di 
voti. . 


Napoli. — Cose africane. 

Proseguono i lavori di apprestamento nell'arsenale 
di Napoli. 

È officiosamente smentita la notizia che il Gottardo 
riporti in Italia 250 malati. Le condizioni sanitarie 
delle nostre forze in Africa sono eccellenti. 

Sì mette în dubbio l'annunciata partenza. d'una 
quarta e d'una quinta spedizione. Tutto rimane in 
sospeso fino al ritorno del generale Ricci. 

Il Singapore, che partirà da Napoli il 26, imbar- 
cherà tutto il materiale che troverà pronto in arse- 
nale, nonchè gli operai del genio e borghesi, il cap- 
pellano militare Marzano e, forse, alcuni soldati. 


Milano. — Ieri è stata trasportata da Torino a 
San Fiorano di Lodi la salma della compianta mar- 
chesa Palluvicini-Trivulzio, vedova del martire dello 
Spielberg. 

Si è costituita un’ Associazione di 
i. Il sindaco fu il padrino della ban- 


Venezia. 
reduci garibal 
diera. 

Questo battesimo ‘per parte dell’autorità cittadina 
spiega il carattere del nuovo sodalizio. 


Firenze. 
presso l'abitazione del questore e dinanzi all'ispezione 
di pubblica sicurezza in via Maggio. 


Avuto sentore dell'arrivo a Firenze di molti socia- 


listi ‘© internazionalisti delle altre provincie, l'autorità 
li fece rimpatriare. 


Genova. — Sulla frana di Moneglia si ha che 
venne ordinata l'armatura della galleria artificiale 
che sta al termine della galleria del Rospo ed una 
serie ingente di lavori per assicurare la linea. 

1 lavori sono già cominciati e intorno ad essi si 
occupa un centinaio d’uomini, sicchè è a sperarsi che 
tra una ventina di giorni Je comunicazioni saranno 
ristabilite. 


mo. — Alle ultime notizie la candidatura 
aveva perduto terreno. L'elezione del generale 
Ricci è assicurata. 


Parma. — Gli stud 
s'indovina. 
Ancona. — Neanche ad Ancona, come a Roma, 


a Milano, a Firenze, la quaresima ha fatto passare 
il desiderio di divertirsi. In casa Gaggiotti ha avuto 
luogo una soinée che ha richiamato in mezzo alla 
fine Jicur della nostra società, una quantità di signori 
e di signore dai dintorni e dalle città vicine. 
L'amabilità, la cordialità della signora Gaggiotti e 
del cavaliere Gaggiotti, la gentilezza e la grazia delle 
due figlie della contessa Eugenia, contessine Baldini, 
non hanno bisogno della testimonianza degli ospiti, 
colmati da loro di cortesi 
Tutta Ancona, come ho detto, signore, signorine, 
militari, borghesi, sembrava essersi data convegno 
nell’elegantissimo appartamento, dove la festa fu a- 
nimatissima dal principio alla fine. 
fece dell'eccellente’ musica, dalla signora Fer- 
rari valentissima al pianoforte, dalla signorina Men- 
Iarinelli che canta con anima e intelligenza ar- 
a, e dal signor Prati, un giovane dilettante di 
violino come se ne sentono raramente. Il maestro 
Polidori diresse il concerto che fu seguito dal ballo. 
Il ballo fu interrotto dallo cena squisita e splendida, 
e poi ripreso e continuato fino alle sei della mat- 
tina... Se il sole non ci mandava via, si ballerebbe 


ancora... non potendo ballare dell’altro, ci si pensa 
| tuttavia. (L. C.) 
ESTERO. 
Parigi. — La stampa commenta le dichiarazioni 


dell'onorevole Mancini. Malgrado certe reticenze do- 


vute all’antagonismo, alla politica dei dispettucsi, i 


| commenti sono in generale favorevoli. 


Kendra. — La Banca d'Inghilterra emetterà la 
settimana prossima il prestito di nove milioni dister- 
line per l'Egitto. 

x, Il kedive ha diretto a miss Gordon una lettera 
nella quale le dice: « Non trovo parole pèr espri- 
mervi il rispetto e l'ammirazione che m' ispirano la 
fede e il coraggio del vostro eroico fratello. L'universo 
risuona del nome inglese il cui cavalleresco carattere 
offre un potente esempio, che influirà su migliaia di 
persone in tutti i tempi. Il nostro lutto è altrettanto 


vivo quanto sincero; ma nutriamo sicura speranza in ‘ 


Dio che ciò che chiamasi morte non possa estinguere 
una vita e una fede come quelle di Gordon ». 


xy Gli Inglesi in Africa. È 

%' complemento d'una notizia comunicataci dalla 
Stefani, da Suakim si ha che si darà imminentemente 
battaglia ai ribelli a Tamai per impossessarsi delle 
colline e formarvi il campo per le truppe, essendo 
Suakim malsana. 

Ventisette sentinelle furono uccise în questa setti- 
mana durante la notte, ma molti insorti perirono nelle 
ricognizioni. 

Vuolsi che il Mahdi invierà contro Suakim le sue 
migliori truppe. 

Due ufficiali italiani trovansi presso il generale 
Grabam. 

Pietroburgo. — Il Journal de Saini-Péteer= 
bourg dice che il governo invia nuove istruzioni al 
generale Komaroff, in cui gli si ingiunge di evitare 
conflitti che potessero compromettere la delimitazione 
della frontiera dell’Afganistan. 


Madrid. — Gli studenti dell’ 
nuovo agitati. 


iniversità sono di 


Sono state esplose delle bombe-carta ; 


i repubblicani hanno perduto 3500 voti. Ma Ferry 
la sa più lunga del diavolo, e sarei per scom. 
mettere che, come prefazione alle elezioni gene 
rali, sta preparando-un bel colpo di scena: La 
pace con la China. 


(Non c'è che dire, è un’epidemi la) 

L'agitazione dei medesimi proviene dal rifuo che 
il rettore fece di consegnare loro la bandiera uni- 
versitaria per una dimostrazione, che volevano fare 
in pubblico, in onore di Giordano Bruno. 


XXX 


Alla relazione telegrafica che vi ho inviato sut 
modo splendido e geniale col quale il genetliaca 
di Sua Maestà è stato celebrato all'ambasciata, ho 
poco da aggiungere. Vi dirò che la rue de l'Elisi» 
era tutta rischiarata dall'illuminazione del palazzo 
italiano, e rallegrata doi nostri tre colori che vi 
sventolavano. Aggiungerò c 
tare l'aspetto robusto e vegeto del generale Me 
nabrea ; e che fu assai notato un collare ceseltato 
in oro con appesa una bellissima medaglia che 
egli aveva al collo, e che è poco conosciuta per 
una buona ragione : è la medi 
tiene dagli ufficiali che dopo cinquant'anni di ser. 
vizio attivo, essendovi ancora. Mi di 
ne sono altri quattro 0 cinque soltanto în Ityii 
Fanfulla potrà con interesse dei iettori dirne 
di più. 


(anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
, 22 marzo, in 


uN 
sarà messo in vendita Domeni 
tutta Italia. 


Contiene: 
itecento, Vernon Lee — 
Hroswita, Enrico Panzacchi — 
Frammento, Gabriele d’Annun- 
zio — La poesia popolare (Ri- 
del 1813), Girolamo Buo- 
nazia—Romanzi e racconti (Eu- 
sihe Lombard del Theuriet), E. 
Checchi — Teodora, Felsino — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Centsimi 10) il numero per tuta l'lala 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1835: 
1 Anno L.28 - Semestre L. 44,50 - Trimestre L. 7,50 


© tutti poterono no- 


cori 


no che 


PIP 229 


Siamo nel periodo in cui infie 
lattia che si chinma Esposizione artistica 
Ne abbiamo ora — a guisa di prefazione del Salon - 
almeno una decina. Quella delle donne artiste, 
quella del bianco © nero — titolo preso a prestito 
dagli Inglesi, e che intende le incisioni, i disegni 
alla matita, con penna - quella de Misti: 
poi le esposizioni delle opere di defunti illustri 
di Doré, di Bastien-Lepage, di Dela>roix, e tu 

petits salons dei circoli 


| Amministrazione: Roma, via Ufci del Vicario, 28. 
I 
| 
Ì 


Norte PARIGINE 


47 marzo, 


x 


Per oggi farò uîi breve cenno di una d 
joni. AI Circolo della libr 
sabile attività di Eugeni ion — un 
ista & sì è riunita gre rte dell 
che fu Gustavo Dori 


Plus ca change, et plus c'est la meme chose. La 
Repubblica fa ciò che rimpr all'Impero, e 
l'Impero faceva ciò che aveva rimproverato alla | eSpo: 
ti luglio. Si fa la guerra; quando ci | infati 
pro; quando sono cat- | grafo 
di quell'uomo prodigioso 
Dai primi tentativi nei rati, alle in 
ginose e stupende incisioni del Dante, del Fate 
lais, della pubblicazione su Londra, ai cento cap 


vera! 


a, grozi 


pia 


Monari 


sono buone notizie, si d 


tive, si tacciono. 


nali 


x 
che avvenuto per Tuam-Quien, e 
vriene per la Cocincina e il Cambod; opera che ese 
saputo che Tuam-Quien era stato li- | sue dita. Eppure, questa esposi 
, berato, tutti esclamarono: — Dunque cra asse | pleta. î 
Morto, Doré non ha trovato quella ci 
gli mancò da vivo, come pittore. Tutti d 


no dalle fantastiche e abilissim 


o si ione non è com- 


lo era da un mese, ma il governo se 
l'era tenuta in tasca la bella notizia. Ora 
riva il corriere da Suix tti disegnatore incomparabile, pittore nullo 
! che sapete. Mentre i indono la Porta | jo modestamente non sono di questo parere. ( 
delle CI mbodgesi uniti ai Chinesi insor= ! fumente quelle tele immense che e 
gono, qua e la, e una banda di duec 
si è fatta vedere nelle vicinanze di Sai 
dire uno solo dei particolari, si è saputo 


he serve i 


e ci 1 


era i 


ncesi 


na, i G sli faceva p 


nto uomini | Lond 


Per | | 


1, dov 


si pagava per sei 0 selle mesi al 


nno un seellino per vederne una, sc 
he un } chie, ciò che significa senza modelli. E si capise 
incesi, e che cra | perchè; per eitare nel Cristo che esce dal Pretorio 
RI | le figure vi sono a centinain. Ma si ritrova in esse 
nore, ebbe mozzo il capo. E per un momento l'al È tutta 

larme fu grando a Saigon | 


r 


inle della Legion d'o- 


capo annar 


vsso, poichè uffi 


eza dell'imaginazione di Doré, e se 
le biasimano, non si può capi 


pso ed îl potente nen 


| tecn 

quelli che amano il grandi 

j ! le ammirine 

| Ora ecco l'amenità della situazione. Queste no- | Chi può eredere - alte 
tizie, ar 


di vista — 


iere di mare, producono 
rriva subito 
nquillità è 


| quello stupendo vaso « espose al 
Marte nel 1878, e che tutti ricordano per la 


foga e zione, non hi 


| una tristissima impressione. Allora 
telegramma che annunzia che la t 
abilita nella Cocincina e nel G 
è restava qualche incredulo, si 


ia dell'inven a mai tro 


) facesse ri 


ato un compratore che dal gesso 
durre in marmo o in bronzo? To rie 


un quadro 


tronde î fatti insurrezionali rimontano a sei | esposto dal Doré dicci anni ta, davanti al quale 
| settimane fa. Perfettimente, dice Jacques Bon= ! tutti gli « esperti » alzavar spalle. Rappre 
homme, ma come è li avete raccon= | sentava Gli angeli che visitano îl circo la sera in 


tati sei settimane fa completo 


i cristiani ri sono stati abbandonati alle belce. 
a e fà 


cu 


Il circo era fatto quasi tutto oscuro, con 
i resti immoli delle vittime. Era illuminato sol 
tanto dal chiarore che avevano intorno a sè eli 
‘ angeli che arrivavano fino o toccarne il suolo, 
anno sotto una «censura» segreta : ian infinite. 
> a saper tutto... tutlo | Giommai un'idea poetica era stata tradotta 12 
quello che îl governo vorrà farci sapere. Plus ca } modo così impressivo. Hanno detto che il 
change et plus c'est la meme chose. era illuminato da fuochi di bengala, che so i 


XX Xx 


Poichè siamo nella politica, restiamoci ancora 
un po. leri la Camera ha votato i 25 franchi di 
dazio in più per i bovi. Oggi e domani verranno 
{ dietro lo altre bestie. Ora la legge sui cereali non 
| è ancora approvata dal Senato = lo sarà, perchè 
| ambedue sono leggi elettorali — e di già il pane 

è cresciuto di cinque centesimi a Parigi. Apro una 
| parentesi per dire che qui il pane cresce a cinque 

centesimi alla volta ogni due chilogrammi, perchè 
non esistono frazioni di soldo. Ora che ne viene? 
Ne viene che un operaio che compera un chilo- 
gramma di pane paga l'aumento sopra due. D'altra 
parte, quando la farina eresce di un centesimo, i 


probabili 
pa 


dente che continuerem: 


volgevano în schi 


Doré, în parte, è morto dal crepacuore che eli 
| cagionavano gli insuccessi che aveva come pit 
tore. Ullimamente aveva finito un quadro desti 
noto a Londra. 


a 


edera 


— Lo esponi a Pari: 
un amico. 

— Sì eh? — rispose egli amaramente — perchè 
me lo rovinino moralmente e mi impediscono di 
farlo vedere in Inghilterra 


XX Xx 


Riassunto del Chevalier Jean di de Joncitre>! 
neriani gli rimproverano di essere tropp® 


prima? — 


fornai — che fanno tutto, fuorchè voler perd TS 
? , fuorchè vc lere — a 3 
PA convenzionale. I convenzionali di essere tropp? 
agneriano. 
Giudizio d'un maldicente emerito : 


— Non ho veduto applaudire con convinzione 


dee 


aumentano il pane di cinque centesimi ogni due 
chilogrammi, cioè due volte e mezzo l'aumento che 


hanno. dovuto sub 
° 


w 


x Ò 

Ciò detto, e-osservato chele stesse censeguenze 

il dazio sui bestiami, si capisce che questo ! 
misure - sterili di risultati per gli agri 
sono impopolarissime nelle città e nei centri opersi. 
Se dunque esse furono dettate dal bisogno di «fa 
qualche cos» per preparare le elezioni generali 
imminenti, il calcolo è sbagliato. I contadini, tro- | 
vandovi un disingonno, voteranno «male», ei! —U 
cittadini, colpiti da un rincaro di derrate che | 
sembra loro ingiusto è crudele nell'attuale crisi 
industriale, voteranno « peggio ». Il malumore | 


che Joncières gli prese a prestito man mano ‘ 
gli passavano davanti. 

riudizio di un delicato d’orecchio : 

— Troppe trombe. 

Giudizio di un amante del rumore : 

— Troppe arpe. 

Giudizio d’un cuoco: 

‘altra frittata senza uova. 

Giudizio mio: 


I 
j che Gounod, ed era naturale. Applaudiva le 
i 
i 


coltori — 


— Non ne ho. 
Risposta di un lettore matizioso : 


contro |; a opportunista aumenta du — È da gran tempo che me sono accorto. 
dovunque, e ieri ne abbiamo avuto un sintomo ì 
nell’elezione del dipartimento liberalissimo della | Ade 
Sarthe, dove si è constatato che dal1881 ad ogzi ' = 


vie Anci 
Tori 
È. Univerd 
temporane! 
bilita Ta 


il cortile d 
della forza] 

11 solito 
centò pers 
entrare nei 
sero che n 


funzionari. 
Sino ad 


dinato la 
mani 


del suo 
nare la m] 
pari 


antisciatici 


mento d 
Br Ad 
rilo, 


(Dalle 94 


1 sottosi 
del Pre: 
sono av 
Obbligazio 
riparto uni 

segnato 
La disti 
erà dal 
ritirarlì d 


dove han 

riparto) 
pel prime 
sare Îl sal 


za Rom: 


FANFULLA 


cia LIDI 


x Ancora gli studenti 
Teri sera si adunò il 
Ri Un 
poranea del 
ta ta calma, 
X per ordine dato dal prefetto stamani di buon'ora 


cortile dell'Università era custodito 
ella forza 


Consiglio accademico della 


Ì dagli agenti 
pubblica e le porte erano chiuse. 
ll solito gruppo dei dimostranti, composto di due- 
{o persone circa, verso le 9 ha chiesto di poter 
entrare nei locali universitari. Ma i delegati rispo- 
sero che non potevano accordare tale permesso. 
iui un po' di baccano, i soliti squilli e l'arresto di 
Hattào studenti che erano in prima fila. 
li arrestati furono condotti prima entro l'Univer- 
> © poi alla questura centrale ove subirono un 
0 interrogatorio. 
Appena avvenuti questi fatti, gli studenti si reca- 
cono alla questura per reclamare. Il cav. Serrao ac- 
colse con gentilezza la commissione e promise di ve- 
rificare se gli arresti erano o no legal 
se anche che egli non era affatto disposto a 
rare il più piccolo disordine, ed in questo senso 


‘e le istruzioni le più energiche ai suoi 
ionari. 


ora, dobbiamo confessarlo, la condotta dei 
zionari di sicurezza pubblica è stata degna di 


i siamo venuti a sapere che il questore ha or- 
isato la scarcerazione degli studenti 
Ed 


arrestati sta- 


ci sembra che basti. Sarebbe ora. 


»°x Questa sera alle 8 emezzo, nella sala delle Ban- 


te în Campidoglio, si terrà la terza conferenza pro- 
sa dal sindaco. 


© due prime non hanno av 


3 lo certamente un ri- 
to molto soddisfacente. L' 


vrà la terza? Noi lo 
gliamo sperarè, come speriamo che i consiglieri 
possano mettersi d'accordo per evitare una crisi che 
questo momento sarebbe dannosa. 
Se, a quanto si affer: 


a, aleuni consiglieri dell'U- 
nione Romana sono contrari alla proposta dello sven- 
ramento del Ghetto e del quartiere della Regola, non 
probabile che alla seduta del Consiglio vada a 
"gere un'aspra discussione. 


rsa notte, dopo lunga e dolorosissima 
3, è morta qui in Roma la signora Romilda 
Nera moglie del cavaliere Venceslao Noghera, 
sigliere d'amministrazione delle Iomane e distinto 
mbblicista. 


iddolorato amico mandiamo le nostre più vivi 


A proposito dell’articelo di arte pubblicato da 
;ì Chisciotte nel numero ultimo del Fanfulla della 
a, il pittore Giovanni Cos 
io domenicale la lettera, che giunta 
troppo tardi per essere inserita nel numero di dopo 
omani, pubblichiamo intanto nel giornale quotidiano. 


nostro 


a dirige al 


iversità che conchiuse coll'ordinare Ja chiusura 
ÎIle scuole sino a che non siasi rista- | 


i IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


® Seduta del 20 marzo. 

Bella Camera, viva © pronta a pigliare il volo! 
Banco dei ministri quasi completo, Mancano gli 
onorevoli Mancini e Magliani soli: 

È all'ordine del giorno la doppia domanda di 
autorizzazione a procedere -contro 1° onorevole 
Bonaiuto per querele di diffamazione e calunnia 
per mezzo della stampa,’ presentate dal signor 
Marliglio, direttore della Gazzetta di Catania , e 
dall'onorevole Morana. 

Capite subito che della prima querela nessuno 
Soccuperà. Viceversa, tutti si occupano della se- 


conda. 
> 


Appena aperta la discussione, l'onorevole Bo- 
naluto, presente, domanda la parola. Spiega che 
se la Camera conos 


se lo scambio di comunica 
ioni avvenute fra lui e l'onorevole Morana, ve- 
dîebbe che egli non è stato « nè libellista nè 
lunniatore », ciò che proverà a suo fempo se il 
processo si far s 

L'onorevole avvocato Pasquali ne arguisce che 
l'onorevole Bonaiuto non possa essere stato l'au- 
tore degli articoli di cui 


à. 


, e che quindi si dovrebbe sospende! 
la discussione alla prima seduta dopo le 

pasquali. 

L'onorevole Guala, della Commi 

nella questione, ma contro ll 

maggioranza dei suoi colle; 

approva: 


n si 
l'onorevole Morana si | 
ei 

i 


ne, parla 
conelusioni della | 
che sono per la } 


L'onorevole Zeppa dice che l'o 


iorevole Pasquali 
ha frainteso : Po evole Boni 


to non ha 


luto dire che non ha se Î 
norevole Morana si è q i 
provocato su essi il giudizio 4 lj 


tribunale, affermando che pro 
non sia stato nè libell 
quindi la Came 


nè calunniatore. Prega 
ettare la sospensiva, 


a non 


e a votare l'autorizzazione accordata dlla Giunta. | 
} e I 
L'onorevole Di San Donato, presidente della | 
Commissione, sostiene le conclusioni della-mae- È 
gioranza. I 


L'onorevole 


io 


ranza: solo il proc in chiero le | 
cose. Un pubblico fanzionario non può stare sotto | 
il peso di accuse pubbli H 
Legio ttrSra, della Commissione, ci ac- | 
cora parlando contro la chiusura. La Camera è | 
impozientissima e non da retta all tore che si 
spolmona a sostenere il rifiuto della antorizza— | 
zione, in mezzo ai rumori dei suoi stessi correli- { 


gionar 


La discussione finalmente chiusa, 


« Signor Direttore, 


Son sicuro che Ella vorrà accogliere nel di Lei 


di buon 


ione 


Don 


questa mia di 


Chisciotie che io abbia 


di 
to scrivere ne 
italiana, è una asserzione che non mi tocca e 


L'asserzione 


arte 
se non accetto. Se il dir male delle opere che non 
no fosse una denigrazione dell’arte, lo scrittore 
colo non potrebbe dir male della mia pittura 
a far torto all'arte stessa. 

« Giovansi Costa. » 


\ Lunedì sera, per cura del Circolo nazionale, 
augurato in una delle sale del Collegio Ro 
ano il corso di lingua araba parlata, che sarà te- 
» dal signor Renzo Manzoni, socio della Società 
grafica italiana. 


LT 


Pubblichiamo questa lettera a beneficio dei 
ri sofferenti 
i sofferenti 


Egregio signore, 
Permetta che le rubi un po’ del prezioso spazi 
jornale, perchè abbia pubblicamente ad ester- 
e la mia imperitura gratitudine ai signori Bertelli 
©. chimici in Milano, che mi guarirono da una 
‘a affezione gottoso-artritica, col loro balsamo 
tico del dott. Green, che trovasi indicato nelle 
colonne di questo giornale stesso. 

ob. Iba De-Vixcenzini. 


LS Sea 
Denti e dentiere senza grappe nè molle, la- 

do libero il palato. Conservazione dei denti 
i più cariati e i più dolorosi col nuovo procedi- 
insensibili. — 


mento d'orificazione. — Operazion 
Dr Adler, iti, via Nazionale, Paluzzo del 
Grillo, primo piano, coll’ascensore, Roma. — 
Dalle 9 alle 5). _, 


—_—2___——— 6 


A NAZIONALE. NEL REGNO DPITALA 


Capitale versato £ 150,000,000 


1 sottoscrittori della seconda Serie di Obbligeziori 
del Prestito di 150 milioni del Municipio di Roma, 

n0 avvertiti che a ciascuna sottoscrizione di una 
Ubbligazione fino s elmque, viene assegnata nel 
rto una Obbligazione, e che a tutte le altre in più è 
ato il 29 per cento arrotondando le frazioni. 
distribuzione dei certificati provvisorii incomin- 
dal giorno 30 corrente. 1 sottoscrittori potranno 

dalla Sede o dalla Succursale della Banca 

ino sottoscritto, versando il saldo della rata 
rio e restituendo la ricevuta loro consegnata 
pel primo versamento. Dallo stesso giorno 30 cor- 

ue, iS ittori saranno anche ammessi a vor 
sare il saldo delle Obbligazioni ottenute sotto lo scont 
14 0/9, a Fra del programma di sottoscrizione. 
Lu alRoma, 20 marzo 1885. - 


rola all’onorevole Pasquali per fatto personale 
President are il suo fatto 
personale. 


Pasquali 


lo invita a desi 


(Harità). Dice che si è 


He sue pari 


© ho du 
‘ato de 


frainteso il signifi , e ci ca 
villa su: la Camera, tumultuando, lo persuade a 


smettere. 


‘onoreve reito, 


prrole... 
> di che si tratta. € 


a fuînare. 
La 

a la discussione, e messa ai vd 

la Camera la 

nza; oramai di pa- 

che le vacanze. 


prometto 


tutto îl tempo di andar 


la sospen- 
in 


Fi 
siva dell'onorevole Pasqua 


hriac 


a una formidabile maggio 


squali ln Camera non accetta pi 


<> 


grari 


E si ritorna all. È 

Ha la parola l'onorevole Cairoli per svolgere il 
suo ordine del giorno: : 

< La Camera, convinta che i propositi manife- 
stati dal governo non corrispondono alla urgenza 
dei provvedimenti reclamati dalla crisi 
gricole, passa all'ordine 


in cui versano le cla 
del giorno. » 
Ha veduto Vo 
silenzio, perchè in ui 
è inflitto alla Camera l'obbligo di cer: 
nali ufficiosi, ma sconfi la correzione di 
pensiero ufficiale, consegnato negli atti parl 
Il che essendo avvenuto in una sala mi 


pito il suo 
ria si 


izzonte vasto, che ha 
lunanza prepara! 
o nei 


ment 
tologica intitolata a una divinità pagona, fa pen- 
saro alle metamorfosi della favola applicate alle 
trasformazioni poliliche, senza che siavi per can- 


rappresenti un nuovo 


tarle un dolce poeta ch 
Omero. 
Voci. Ovidio! Ovidio! 
Cairoli. Ho sbagliato, ho sbagliato! Ovidio! 
Risata... indubbiamente omerica. i 
Insomma, l'oratore spiega che se rompe il si- 
lenzio lo fa perchè l'onorevole Magliani ha esposto 
dei concetti che avrebbero dovuto es 
rario del gove 
in seno vi fedel 


grammi 


pretis li ha contraddet 


nei concetti. mi 


Non potendo seguire l'o 


a frase come 


limito a notare al volo qual 
questa x 

< Assicurando uua prosperità che scende 
abbondanza di prodotti ». 

Parla dell'Agro romano e della « lotta audace 
contro la natura formidabile », e delle « spese 


{itaniche » occorrenti. 


j vole 


E seguita notando che la « rappresaglia dei ! 
priucipii mal si associa alla continuità delle idee». | 


Noto qualche altra bella frase: 

< Îl riverbero della scossa ». i 

< Un pericolo che minaccia nel naufragio degli | 
interessi agricoli l'ultima ancora di salute. » 

«1 giudizi dati da considerazioni în sfera troppo 
ristrelli. » 

< La milizia sofferente del lavoro. » I 

< Il fondo è gravato dal reddito da superarlo. » | 

< Contro questa affermazione protesta la logica 
interessi. » 


des 
< Contro la naturs formidabile, In natura umana 
incoraggiata dai sacrifici. » 

E tanto basta... Ah! no!.. Dice che non si può 
citare il programma di Stradella senza eccitare 
una ilarità generale... e nessuno ride, cosa di cui 
l'onorevole Depretis prende nota con la penna. i 

<> | 

Succede all'onorevole Cairoli l'onorevole Bonghi. 
Svolge : 

« La Camera 


sentito il ministro delle finanze, di 
libera che la legge di perequazione fondiaria si 
discussa dopo l'attuale discus e passi 
l'ordine del giorno. » 
L'onorevole Bonghi fa 


corso ascoltati: 
fi alle 


un 


risale 
. E, $ 
Boi 
a quanto 


simo, ri se 
condo il suo solito — perchè l’onore- 
n il difetto del libro — in appo&gio 


ce quando a quando un bravo 


ioni | 


Ni 
ce li 


tesio. 
I deputati man mano più attenti gli si fanno a 


torno, Solo noi, dopo due mesi di gonfiamento, ! 
non possiamo avere la rie one di un discorso. 
istruttivo, elevato e sugoso, perchè nen lo udiamo * 
bene. i 


zione el 


sia tale lo provano due fatti. La atten- | 
© perdura anche dopo un'ora da quando 
lia priacipiato ; ® Pallontanamento dal È 


continua. H 


i 
ei 
All'altima ora gli onorevoli Zanarde i 
Prinetti © Caval mandato 
© îl ministero ni universitar 
riapertura dei corsi 
L'onorevole 10 ha risposto che dirà do- 
mani se © quando accetterà lo svolgimento delle i 
domande. j 
NosrrE Incarwazioni 
(Nostri fetegrammi porticolari.) 
Parigi, 20. 
Si va confermando la voce che ieri Bismarck i 
all avuto un attacco di apoplessia. % H 
Si ha poca fiducia sulla serietà delle trattative | 
di pace con la China. È 
scioperò dei minatori nel Belgio assume pro- ? 
porzioni minacciose. 
Torine, 2). 
L'esito della Teodora non corrispose all'asp 
> spettacolo durò cinque ore precise. ! 
i palchi e le sedie, ma pochi spett 


i quadri | 


ri 
>, quinto; ma 
ste finale di 
o di Andrea 


tori in plate: sro mediocri app 


secondo, ti ni fu- 


rono mani 


pista signora Marini fu mollo ap- } 
za entusiasma | 


è d'un indic 


le spiendor 
le 


messa in se 


innumerevoli 


ricchissimo il vesti: com- 
parse. 

L'esecuzione generale è 
incertezze. © 


Assisteva alla rappresentazione la du 
bel 


ico colse l'occasione 
> Endemione per una 
‘o il prefetto Ca- 


ol quarto quadro il 


della comparsa del prei 
» significaliva con! 


dimostrazio 


salis. 


makim ché le truppe 
ba per 


Il Daily Chronicle ha da 


nu 


amente al 


lesi sono 


Haskeen. 


partie 


evuti domani, al toceo, da 


I ministri saranno r 
S.A. R. la duchessa di Ge 


igini Puli bertò, 
Giulio, Colonna cav. G 


stavo. 


A capitano di corvetta : 
Libero cav. Alberto, Crespi cav. Fre 
rascandolo cav. Edoardo, Annovazzi 


Londra, 20 (A. S) | È 


hele, Trani cav. 
Carlo Spiridione 
O cav. 
ista, Ma- 


seppe Antonio, Raz: 
Antonio, Reynaudi 
Leone, De Gaetani cav. Eugenio, Gambil 
Bartolomeo, Rosellio? cav. Giovanni Batti 
rini cav. Nicol. 

A tenente di vascello : i sottotenenti di vascello 
signori Strozzi Leone e Lazzoni Eugenio. 

In dipendenza del disposto dall'articolo 15 della 


le gennaio 1885 n. 2897 che stabi- 
lisce la posizione di servizio ausiliario per la regia 
marina, sono dichiarati in eccedenza gi quadr 


organici i seguenti ufficiali per avere-raggiunto i 
limiti di età fissati dall'articolo 6 della le; 
dosima: 
Vice-ammir 
Contrammii 
comm. Angelo. 


ge mo 


i comm. Lui; 
ndri comm. Antonio e Sarlo 


Capitani di vascello Merlin comm. Luigi e Gi>- 
sone comm. Fortunato. 
spitani di fregata C 
‘goretti cav. Antorio, 


Gius 


na cav. Giovanni, 
Pico Antonio Mi- 
ppe e Todisco cav. F 


ram: 


Capitano di corvetta Profumo cav. Francesco 

Tenenti di vascello Predanzan Amilcare, Fer- 
rari Giovanni Baltisto, Gagliardini Antonio, Bel- 
ledonne Domenico, Lamberti cav. Eugenio e Serra 
Tommaso. 


‘© in corso il ministero di grazia © 
a concesso circa 600 dispense per 
matrimoni tra congiunti. Le maggiori richieste 


provengono sempre dalle provincie meridionali e 
della Sicilia; vengono dopo il Piemonte e la Lom- 
bardia. 


FABBRICANTI, INDUSTRIAL 


di qualsiasi genere troveranno il loro tornaconto di 
mettersi in relazione d'offiri coll'Uffielo di Prh- 
blicità A. Maillet, Corso, 218, Roma - 
detto Utticio avendo oramai un rappresentante in due- 
mila dei principali Gomuni del Ri 


DU DI GABDO 


già assistente del Prof. P., PELLIZZA RI 
nel Regio istituto Superiore di Fir: 


i 
} 
i 
Consultazioni arivata spesian i 


per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 


AVVISO D'ASTA 


Il 23 marzo prossimo, nello studio del Notaio 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, alle tl anti- 
si vendone ali'esta pubblica in secondo 

con ribasso del decimo: 


» per uso albergo, denominato 


1 de 2 0 Grande Brettagna, posto 


mene 


SETS" N TI all'82, e via Mar- 
gatte, N, 67 al 70, MISCO 
Cass posta in Roma, via Marguita, N. 75, 

8 6 71. 


Presso lo stesso notaio sono visibili Capitolato 


e Documenti rela 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
È 1 DAANEGGIATI DAI TESREM.TI i? SPAG 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 


getti d'arte, pittore, 
bronzi dei p ) 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza f 
Montecitorio, 1 
Contro vaglia postale si spedisce in tettera 


sn rezio decreto în duta 22 feblwaio scorso i BH raccomandata. 
hanno avuto luogo i i avanzamenti nel | o TOeSET , 
Corpo dello stato mag |a 
marina a decorrere d | POSOFILLINE 
4 contrammiragli ni di vascello Man- | Vai emeise in d. pagina) 
tese comm. Giuseppe, Carpi comm. Michele, Mar- Î 
tinez comm. Gabriele. i CORE 
A capitano di vascello: i capitani di fregata | TEATRI E CONCERTI 
Via di Villarena cav. Giuseppe aiutante di | — 
So Sa a SSA Aia de Lu- | Annunziommo già un concerto delle due contessine 
nPO e ublla cav, Raffoele, Galleani di SontAm- | Ferraris: Esso avrà luogo il giorno 28, corrente nella 
eee eee i e sarà un lieto avvenimento ar- 
brogaicy Ile DOG O: Cino | tistico. Alle valenti concertiste toccò l'altro giorno 


al Quirinale da Sua Maestà 
la Regina, che volle sentirle suonare all'unisono su 
due pianoforti, e le colmò di elogi. Sua Maestà volle 
| anche che le due artiste ripetessero un pezzo di bella 

e diffi 


| l'onore di essere rice 


sima fattura. 


rto della signorina Li 
era alla sala Palestrina, è rima 
corrente, a ore 3 pomeridiane. 


aver luogo 
a domenica, 


‘à luogo 


<, Lunedì prossimo, alle 3 pomeridiane, a 
il Secondo ed ultimo concerto della stagione dato 
dal signo! e dalla signora Matteini ; vi prenderà parte 


| 


LENTI E 


rea 


ni 


er mena 


| 
i 
| 


| 
Il li 
{ 
| 2000 
hi 


FANFULLA 


ae. 


enche il signor Franceschetti. Ne daremo il pro- 
gramma. 


x La signora Duse torna questa sera alla scena, 
colla Serollina di Achille Torelli. Domani probabit 
mente la compagnia Rossi riprenderà le repliche 
della Teodora e della Dronisia. 


x Fuori Roma. 

Abbiamo da Milano: 

< La seconda rappresentazione delli Marion De- 
lorme ha pienamente confermato il primo successo. 
Peatro brillante, esecuzione stupenda. Ponchielli ebbe 
maggiori applausi in tutta l’opera. L'ultimo atto fece 
vivissima impressione per sommo interesse dramma- 
tico e musicale.» 


Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8 — Scrollina. 

QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ercelsior. 

ROSSINI — Ore 8 1j2 — La legge del cuore. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 
Walt. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


20 marzo. 

Mercato agitato. 

A contante la Rendita trovò oggi collocamento a 
$ 05, e per fine negoziata da 98 07 a 98 15. 
Fondiarie Santo Spirito 483 75 fattosi. 

Generali 641, G41 50. 

Banche Romane 1090 contante e fine. 

Acqua Pia negoziata da 1425 a 1450. 

Condotte 588 25 a 539. 

Fondiarie italiane cedute a 304 50 e 306. 

Molini 435 danaro. 

Oscillantissime le Azioni. Gas, che, esordite a 1950 
toccarono il corso di 2030, per chiudere 2005, 2010. 

Cambi: 

Francia tre mesi 

Londra id. 


955. 
25 246 


Qui Rendita 98 15, 98 17 112; Generali 642, 643; 
Gas 2020, 2030; Acque 1450; Condotte 589 50; Fon- 
diarie 305. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUCAREST, 49. — La Camera dei deputati votò 
un pr ffe doga- 
attuali e ristabilisce le tariffe autonome fino 
promulgazione delle nuove tariffe. Conven- 
zioni speciali garantiscono per parecchi anni tutte 
le nazioni contro la nuova legge, eccettuate la 
Francia, la Turchia e la Bulga 

LONDRA, 19. — La Banca d’In 
sato lo sconto al 3 1j2 per cento. 

UAKIM, 49. — 500 Sudanesi furono veduti 
mane sulle colline presso Hasheen. La cavalleria 
inglese e la fanteria montana indiana furono spe 
dite in ricognizione. Il nemico si è ritirato. Gli 
i attualmente sono presso Hasheen. 

MILANO, 19. — La direzione delle ferrovie del- 
PAIL Italia comunica che, in seguito a guasti pro- 
dotti stanotte da forte m {a al ponte di Cor- 
iano sulla linea Genc ptimiglia, fu so 
reolazione dei treni e si fa il 
li e dei gruppi 


bilterra ha fis- 


dei viaggiatori, dei bi 
Il servizio delle merci è limitato da una parte a 
Sampierdarena e dall'altra a Sestri-Ponente 
Si stanno facendo le occorrenti ripar: 
LONDRA, — Il Daily Telegraph 
Suakim che tutte le truppe inglesi con 
scun sold. 


tuccie e viveri per un giorno per , 
sono partite stamane e sì trovano ora a trem 
in direzione di Hasheen. Si attende una batta 


MADRID, 49. — Il ministro degli est 
velte una nota dal Vaticano che disappro 
pastorale del vescovo di Plasencia. Il governo 
spagnuolo domandò |’ autorizzazione di pubbli- 
carl 

SI 
rico; 
rieni 


KIM, 49. — Le truj po una 
nizione ed una de: 


rate stasera. 


zero i, sono 


Ta MADRID, 20. — L'Tlalia si è dichiarata favore- 
Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: vole acciò la Spagna sia ammessa nella Commis- 
Italiano 97 80; Francese 110°30. sione che si riu onde preparare il 


DFERO | pio metoîo per 
UTEi fabbricare da sè, 
nzu Speso e continuamente, 
bibite senza frutta secch ne 
vinì, sidri di melo e $ 
pere, birre, come anch 
venderii mussanti, liquori 
© inimerose ricette. A mezzo 
era chiusa ed affrancata 
isco schiarimenti, condizioni 
& certificati. — Rivolgersi K 
-fioutier-Dumesnil, a 
Flfers (Orne), Francia. Afiran= 
to la lettera. 


Malatti» dei Fanciulli 
&cIROPPO 


DI RAFANO IODATO 
di GRINAULTA Cia Fermati a Parigi 


Più attivo dello sciroppo anti 
scorbutico e dell’ olio di fegato 
di merluzzo, ecelta l'appetito. 
disetoglio le glandolo, 
batto ii palloree la flncetdiza 
della carnagione, gunrisso 
fe scrofole, la erosto tntoe al 
e le eruzioni eatamee, Depu- } iii 
petivo senza rivali. : 


ele 


rs Lane Cove 


A ROMA presso A. Mani 
2, - Forma 
tutte le buone fa 


prima quali 
strato i richies 


i pleurite 
e ocroni»i 
radicaimen- 


MILANO — FRA 


parti, come si verificn.in altri viagg 
di un osservatore profondo ed arguto, con 
| la Grecia, la Macedonia e Costantinopoli; poi s'addentra nel territorio asia 
l'Asia Minore, e il suo continente, l'Armenia, il Curdistan, la Mesopotamia, V Arabia, la Siria, 
la Palestina, e la penisola del Sinai, sono argomento ad altrettanti 
no; e l’autore ci descrive l'Egitto, la Nubia, il Sudan, 1 


| nel Territorio afric 
ampo svariato per lo scrittore e per il pittore. Ogni capitolo è accom- | 
| 
I 
dl 


la Tripolitania. — È un 
| pagnato da numerosi disegui presi dal vero. 


DIRIGERE COMMISSIONI E V 


e carrozzi- 


ne (peran 
bulators) di 
— Catalogo illu- 


NAPOLI 


Riviera di Chiaia, N, 127 


L'ORIENTE] siii 


| 11 celebre viaggiatore descrive in quest'opera pittoresca tutto l'Oriente, e non solo alcune 

, Scritta în forma brillante e con la sincerità 

dal territorio europao, ove visita VAfha; ia, 
isote 


. L'opei 


GLIA AI FRAT 


TELLI TREVES, EDITORI — MILANO 


a ‘presi ESCE A FASCICOLI DI 32 PAGINE CIASCUNO. 
| Cent. 5O il fascicolo. — Associazione all'opera completa: Lire 12. (Est. Fr. 15) 
LI TREVE: 


regolamento per la libertà di navigazione del ca- 
nale di Suez. pi 

LONDRA, 20. — La Camera dei Comuni, discu- 
tendo il bilancio della guerra, approvò l'effettivo 
dell'esercito a 414,000 uomini, e votò 4,600,000 lire 
sterline per ln paga delle truppe. Il bilancio non 
comprende i crediti per la spedizione nella vallata 
del Nilo ed a Suakim, che il governo presenterà 
dopo Pasqua. “a 

Lo Standard dice che i conservatori decisero 
ieri di combattere vivamente la convenzione fi 
nanziaria 

LONDRA, 20. — Il Times ha da Pechino: 

< Confermasi la notizia della rivoluzione di Ka: 
gar; il governo leme che essa riapra la que- 
stione di Kuldja. > 

Ii Morning Post ha da Vienna : 
nerali, tenuto a Pietroburgo, 

Russi debbano occupare 
non offrendo la loro 


« Un consig 

emise îl parere 

Herat, ovvero indieti 

posizione attuale alcun 
« Dicesi che i generali si si 

vamente per la marcia in avanti. > 
BELGRADO, 2 


volontari alla 


lo pronunciati vi- 


zoverno bul- 
della Ma- 


garo riunise 
cedoni: 


KORTI, 20. — Il generale Wolseley ed il suo 
stato maggiore sono rientrati a Korti. 


Bosaventura Severini, gerente responsabile. 


Occasione Favorevole. 
Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel- 
motti. 
La guerra dei Pirati. — Dus volumi, edizione Le 

Monnier, L. 6. 

Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
: 530 pagine, L. 2. 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione postale. 

Taviano solo L. 9, si hanno la tre opers franche di 
porto. 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli im Roma, via del Corso, 153 
C) Rai Frattina 84 B. — In Firenze, via dei Pan- 
Zam, 36. 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco ner 


PREMIATO STABILIMENTO RACOLOGICO 


Sernini o Ristori 


Confezionato a sistema cellulare eselezione fi. 
logica e microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di esnt. 50 si spedisce franco pe» 
pacco postale. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammontsrs 
all'Emporio Franeo-taliano Finzi e Bianche 
‘ROMA. via del Corso, 153 e 154. via Frattina,S{ \ 
— FIRENZE, via de’ Panzsni, 26 sa 


e. 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE è 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 


Solo deposito della Casa per Fitalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alte 5, domeniche © feste eccettuate) 
Tutte le sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i ver: 
brillanti della più bellacqua. la d'ore È 
all Esposizione universale di Parigi 1867 per îs 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


X inverno in Roma I 
È 
3 


per dara il lustro alla biancheria. Prezzo 
L. 1. Coll’aumento di cent. 50, franco par 


vaglia all'Emporio Fran:o. 
Viano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 153. 
154, e via Frattina 34-B — in Firenze, via dei Parzzi dî. 


DESCRITTO DA 


tico; le i: del 


Infine penetriamo 
bissinia, Tunisi e 


, EDITORI. MILANO. 


PILLOLE DI PODOFIILINA ANTIBIIORE PURGATI 


ii si 


and 


Ì 
H 
Ì 
i 
i 
mezie soggetto, ma hearo 
ibo, 3 


| te col Ba 
sarti 
d'a 
Y. Green 
i 
per Tuso 
fonti ‘0-3 
spedale 


Bispizi pri 
| pate det 
gno e dell'e 


(Vedi Gazzetta Medica Italia- 
xa, N. 52, 27 Dicembre 1884) 
Prezzo 8 $ 10 d i 
itoliane #@. -. Contro questo 
importo, i concessione: 
telli e C, farmacist: m Mi 
Via Monforte N_ 6, ne spedi: 
scono un grosso flacon (i 
cierte per una cura) ira 
orto e imballaggio in 
Regno, con istruzione tradotta 
in italiano. Digidare dalle cone 
traffazioni. 


Stab. Sp. dell'Opinione 


allo stoma 


l'azione dei 
the ca; 


stà è 


*.- accompagnata 


Esposizione a mezzogiorno 
son vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon guato i 
è prezzi moderati. - Si fanno i 
prezzi di pensione. 


Ì 
I proprietari: Gruserre Rar- È 
i 


ALBERGO DELLA RIVIERA | 


noupi. - Ernesto Del, 


E..E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 


Piazza Mopiseitorio 127 


tas Agip, _ 7" "ILATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE [Bison n": o 
; } SG, Va n, P concentrato senza 2wechere PARIGI, Farazza GELIN, 59, via Rubens. I 


DE RETIRILIOSE 
SE CHOP] 
A 


Roma, piasza S. Lorenzo i 
0 rinomato per le malattie 
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COSE D'OGGI 


Dunque, ieri sera c’ 
Pentarchi 

Ma per quanto tutti 
concordi a r 


presenti si trovassero 
sonoscere la solennità del momento, 
è parso che la proposta delle dimissioni in massa 
fosse per lo meno intempestiva. In un'epoca bar- 
bina come questa, in cui per ogni collegio eletto- 
rale si allevano i candidati a nidiate come i pul- 
cini, e non vi ha alunno di seconda elementare 
che non veda în sè un futuro legislatore, i più 
devono aver pensato che se era facile l’andarsene 
da Montecitorio, il tornarvi diventava per molti 
di loro un problema parecchio difficile. E per con- 
seguenza la proposta è stata subito imbiancata. 
Così è finita questa prima «ribellione delle pe- 
core » — l'hanno chiamata così = che minacciavi 
di trascinare il paese in chi sa quali perturba- 
zioni. Anco per questa volta i pericoli di una 
guerra civile sono scongiurati. 

Auzi l'assemblea ieri sera ha fatto di più. 

Ad evitare nuove ribellioni, prima di sciogliersi 
ha pensato bene di dare pieno voto di fiducia ai 
suoi capi per determinare la 

E questo, în termini 
agli autori della proposta 

< Lor signori facciano il piacere di starsene al 
loro posto © non si confondano con simili fac- 
cende : lascino che al contegno del partito ci pen: 
chi ci ha da pensare. » 

Ecco : se io fossi fra i firmata 


‘a 


i della proposta, 
dopo questa ultima risoluzione dell'assemblea, per 
vendicarmene penso che sarei capace di tutto... 
magari di votare per îl ministero! 


10 che 


si è costituita 
come part 


, essa ha sentito 
e la propria. fidi 
plina di volle. 
Essa non tiene adunanza in ci 
non faccia direttimer 


bisogno di riconfi 


nei 
suoi capi, almeno una v 


la riconferma 


0 indirettamente capolino. 
Ora, domando io, che razza di fiducia è co. 


tosta, quindici giorni ha bisogno di un 
puntelio nuovo, quasi è scongiurare nel pubblico 
la cre he da un momento all essa stia 
per 7 
La mia è una domanda semplice che faccio 
me stesso, e per la quale non pretendo risposta. 
ssuna velleità ini tenta ad investizare i mistori 


delli Pentarchia, che per me-sono più oscuri e 


oposta della ritirata è finita ieri 
sera colla ritirata della proposta. Andiamo tuti 
in Campidoglio a ringraziore gli Dei! 


Lupo 


CORRISPONDENZA UFFICIALE 


Londra, 18 marzo. 


A Sua Eccellenza Pasquale Stanislao Mancini, 

ministro dei negozi esteriori d'Italia 
Eccellenza! 

1 questi tempi di democra fante, 


incalzante, fremente ed opprimente, non sia di- 
caro all'Eccellenza Vostra se io, semplice serit- 


zzelte, ardisco serivere direttamente 
a Lei, ministro come sopra, e se incomincio anzi 


lussureg 


stata l'adunanza della | 


con un atlo che l'Eccellenza Vostra qualificherà, 
magariddio, d'impertinenza. 

Pochi discorsi, Eccellenza. Jo sono del parere 
che Lei non abbi avuto tempo di leggere il pro- 
gramma speditole dal comitato esecutivo dell'Espo- 
sizione internazionale d’invenzioni e di musica che 
avrà luogo, a Dio piacendo, a Londra, nel solito 
locale a South Kensington, dal principio di maggio 
alla fine di ottobre del corrente anno di grazia. 

Sa, Eccellenza, perchè io sono di parere che 
Ella non abbia letto il programma anzidetto? 
Perchè nel comunicare a chi di ragione la nomina 
del cavaliere Aroldo Acton a commissario esecu- 
tivo italiano (non le importerà forse di sapere 
come io abbia veduto quel documento, e perciò 
non glielo dico), la Eccellenza Vostra fa scrivere 
a lungo, raccomandando la massima economia 
nelle spese che il signor commissario sarà inca- 
ricato di fare per l'onore della sezione italiana alla 
Esposizione delle invenzioni, ma non dice una pa- 
sulla musica. 
mai possibile che le viscere musicali di Vostra 
ccellenza non si fossero commosse, qualora la 
Eccellenza Vostra avesse saputo come qualmente 
il comitato esecutivo della mostra aveva deciso 
che una delle caratteristiche ( features, le chiamano 
qui) principali di essa dovesse essere la esposi- 
zione degli istrumenti musicali e delle invenzioni 
tutte, aventi un nesso coll’arte commoventissima 
dei suoni, venute in luce dal 1862 a quest'oggi? 

Sarebbe mai ammissibile che l’Eccellenza Vostra, 
così tenera verso i cultori della musica — e me 
lo provano le calorose lettere di raccomandazione, 
tutte di pugno dell'Eccellenza Vostra, colle quali 
annualmente, come le rondinelle, giungono muni! 
a Londra quei bravi artisti — avesse trovato esa- 
gerato un preventivo di due a tremila lire, ita 
liane, intendiamoci bene, per le spese a Loxpra 
d'una rappresentanza della Commissione reg: 
liana alla mostra... diciamo solo della musica? 

Vede, Eccellenza, se anche me lo gi 
usi, non glielo crederei. Ergo... chiudo la pro- 
sente coll’augurarle ogni ben di Dio; fra l'altro, 
che î Mani del frate d'Arezzo e del pali 
vidde non abbiano a funest 
disbrigo dei negozi esterio 
di 


ni 


farca Da- 


rle quei sonni che il 
non le permette forse 
ustare troppo a lungo, e coi sensi della più 
alta considerazione mi 

Dell'Eccellenza Vo 


rofesso 


ra 


Dec.mo ed obll.m» serro. 


All'onorevole signor Segretario del ministero di a- 
gricoltura, industria e commercio. — A Roma, 
in casa propria. 

Onorevole signore, 

Il mio collega in giornalismo Robe 
(fortunato lui che non Phanno acchia 
lino), mandava qualche mese fa, dalla cap 
del grande impero germanico, una lettera alia 
Rassegna di costì, în cui raccomandava vivamente 
far le cose 


al governo che ceri in modo 


che la sezione italisna 
zionale d'invenzioni e di 
condizioni tali da non confermare il 
rente 
non mirano più in là della nobi 
organari o di figuristi. 

Mi duole per Boby, ma la lettera di lui, hella 
e patrioti o a Roma 
il tempo che aveva trovato. Boby poteva risp 
miarsi la spesa del francobollo ! 


în 


mera, pare abbia las 


o le posso assicurare, onorevole signore, che, 


richiesto un organaro di mia conoscenza se, dopo 
dedotte le spese per l'addobbo della sezione, la 
paga settimanale all’attendente, le spose di can- 


celleria, stampati, ecc., ecc., egli, come stipendio | 


di segretario della Commissione, voleva prender: 
il resto delle lire mille, messe a disposizione del 
commissario dal ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio, il suddetto accarezzatore di 
mal cosiruiti orecchi, guardandomi fisso negli 
occhi, mi rispòse con un sorriselto impagabile 
« Noi no, e lei? ». 

Non voglio marlirizzarla, onorevole 
ione sul primato degli Italiani, negli 
Mi limiterò, a sgravio di coscienza, di 
significarle, come in virtù della necessità che non 
ha legge; la Commissione italiana vista co- 
stretta a mandare una circolare = degging, direb- 
bero gl'Inglesi - ai futuri espositori italiani,  pre- 
andoli a voler concorrere col loro obolo a pa- 
gare le spese delle bandiere che dovranno almeno 
venire issate nella corte italiana, onde distin- 
guerla dalle altre. 

da sperare = e con me lo spererà, credo, 
anche lei, signor segretario - che gli espositori 
pondano danari; perchè se rispondessero. 

coppe, in allora? In allora il commissario si 
drebbe costretto a rivolgersi al Comitato inglese 
perchè lo aiuti a sostenere le spese d'impianto 
della baracca, e con ciò mi è grato significarle i 
sensi della mia alla considerazione, © div 
Di lei dev.mo ed obb.mo serco 


znore, con 


organelti 


e 


PS. Mi scordavo il meglio. Ella deve sapere 
che se mai ei fu un Cieero perorante pro domo 
sua, quel desso è lo scrivente. Il signor Arton, 

sublime benemerenza, mi volle nominare se- 


etario pagato della Commissione italiana, ed io 
tiai, perchè ho mc e, se le imporla sa- 
un mese si 1 anche un. pargoletto. 


LA QUESTIONE EGIZIANA 


(Dalla Stefani.) 


LONDRA, 21. — Il Blue Book distribuito iersera 
contiene la dichiari firmata il 17 corrente di 
il testo 


pverni di Germania, d'Austri 
della Gran Brett d'Itali 
bia è stata convenuta di ci 
dichiarazione segue 
«II dis. MLils 
coverno di S. A. il kedive a en 
ontenute nei progetti di convenzione edi 
reto qui allegati, un prestito ch 
e a 9,000,000 di lire ste effettive e pi 
mulgherà il firmano imp ni 


tono a 


one 


ssario 


scopo. 

<ZI governi di Germania, d'Austrix-U 
di Francia, tagna, dI 
Russia esse accordati allo scopo d 


dere al rego- 
ia del governo 


tire tale prestito destinato a prov 
lamento della situazione finanzi 
nd 
«Considerando c 
difcazioni alla legge di liquidazione; 


corre portare certe mo- 


Fuori di Roma Cent. 10 


< Considerando che essi riconoscono l'equità di 
sottoporre i loro nazionali în Egitto alle stesse 
tasse degli indigeni; 

<S'impegnano, assieme al governo di S. M. 
sultano, a firmare una convenzione concepita nei 
termini del progetto qui allegato. 


Î 


to ufficialmente da S. A. il kedive, ed ess 
impegnano di portarlo collettivamente a cono- 
2a delle potenze che hanno preso parte allo 

È di questi tribunali, ed a invitarli ad 


:ssi dichiarano di accettare l'applicazione ai 
nazionali, come ai sudditi locali, del decreto 
ua Altezza il kedive, in data del 13 marzo 1884, 
concernente l'imposta sulla proprietà fabbricata 
con questa modificazione: i membri stranieri delle 
Commissioni e Consigli di revisione istituiti cog 

articoli IV e V del detto decreto saranno desi- 
gnati dal console, nel caso in cui le elezioni re- 
stassero senza risultato, non che nel caso in cui 
i delegali eietli non si presentassero. 

« Se i delegali del console non si presenteranno, 
la Commissione o Consiglio di revisione proce 
derà in modo valevole nella loro assenza. 

ssi dichiarano egualmente di accettare l'ap- 
plicazione ai loro nazionali, come ai 
cali, dei diritti di bollo e di patente, e s'impe- 
giano ad intrapi endere immediatamente {d'accordo 
col governo egiziano, lo studio dei progetti di legge 
© stabiliscono queste due imposte 
< 3° Considerando che le potenze sono d'a 
lo nel riconoscere l'urgenza di negoziati di- 


1 consacrare con un alto convenzionale 
stabilimento di un regime definitivo des 
garantire în ogni lempo da tutte le poten 
bero nso del canale di Suez, 

< È convenuto fra i suddetti sette governi, che 
una Commissione composta di delegati nominati 
dai medesimi, si riunirà a Parigi il 16 marzo per 
rare e redigere atio, prendendo a 
na Maestà bri- 


ar 
tannica, in data 3 
< Un delegato di Sun Altezza il Ke 
derà posto nella Commissione con voto consal 
< Il progetto redatto dalla Commission 
sottoposto i suddetti 


governi, i q 


quindi opera onde le 


«I soltos 


ir. muniti dei 
pote: shiar. resenti ch 


so gli alt 


rispettivi 


sottoscritti hanno fîr 


present onendovi i loro 
tivi sug x 

A questa dichiarazione fa seguilo una dichia- 
razione del governo egiziano così concepita 


A. il 
to il di © 


edive s'impegna a 


to è quiab 
quanto gli ac 
no a delle que- 
nterna dell'E il di 
partiene in virtà dei fir- 
mani di S. M. IL il Sultuno, di aderire a questi 
accordi e s'impegna, per quanto lo concerne, ad 
irli ». 


i pro 


pe 


ferise: 


eseg 


me poscia la 


nvenzione per lo garanzi 
ito firmata il 18 corrente, ed i! progetto 
10 del Kediv 


del pr 
di deere 


firmare. 


ti S'è impegnato a 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Dopo un momento, vedendo che nonle domandava 
tltro, si avviò di nuovo verso il pianoforte per ri- 
Mettersi a studiare, ma egli la trattenne. 

— Basta' per oggi: non voglio che tu 

= Ma se non studio mi viene in mente l'Odilia. 

— Non voglio che tu pensi all'Odilia; voglio che 
salto, balla, foi quello che ti 


stanchi 


ti i diventa : leggi, 


do fu rimasta sola, pensò all'amica è pianse. 
Sua madre fu molto sorpresa quando essa gli disse 
bbo le aveva proibito di continuare a_ stu- 
e le aveva ordinato invece di leggere e diver- 
tini. Che cosa accadeva? Per la prima volta egli si 
Sr accorto che sua figlia studiava. 

Ma la sera, quando Ja Genevieffa fu andata a letto 
* non potè più sentire che cosa dicevano i suoi ge- 
Mitori, la signora di Mussidan ebbe la spiegazione 
"o straordinario fenomeno. 

— Sapete che siete molto imprudente? — le disse 
il conte con piglio severo. - Quando avete voluto 

‘Ostra figliuola studiasse con quella signora 
Rophelis per concorrere al. Conservatorio, non. ho 
Ste le obiezioni che si presentavano alla mia mente. 


Eravate talmente infatuata di quell'idea che non ho 
voluto contradirvi. Ma credevo che la vostra affe- 
zione materna sarebbe bastata a tenere nei limiti la 
vostra ambi 

— Non vi capisco. i 

— Non ardite di capirmi. Mi spiego. Vostra figlia 
non ha studiato troppo ? La morte di quella « piccina » 
deve servirvi d'esempio, perchè essa è stata uccisa | 
dalla madre, col lavoro forzato al quale la condan- 
nava. Non avete condannato anche vostra figlia ad | 
una fatica troppo pesante? 

— Dio mio, chi vi fa temere... 

— La mia esperienza, la mia affezione paterna. La- 
sciandovi la cura dell'educazione della Genevieffa non 
l'ho abbandonata : l'ho sorvegliata, e fortunatamente 
per lei sono qui vigilante. Mentre vi lasciate sedurre 
da quella signora Raphelis, che mi pare una gabba- 
, jo da lontano giudico e peso le cose... vi di- 
chiaro che non lascerò sfruttare mia figlin. 

— Vi assicuro che la Genevieffa non studia troppo... ! 

— Non ne sapete nulla. 

— Non è malata. 

— Non ne sapete nulla. Se fosse malata sarebbe 
troppo tardi. Io devo vegliare perchè non si ammali, 
ed ecco perchè vi annunzio che domani la porterò 
dal Carbonneau per un consulto. Non voglio che com- 
promettiate la salute di mia figlia per ignoranza. Non 
voglio che si ommazzi la mia figliuola, come è stata 
ammazzata la figliuola di « quella gente di faccia». 


jone. 


xv 


Nonostante la forma di tuli osservazioni, la signora 
.di Mussidan se ne compineque: erano di un padre 
che ana sua figlia e si allarma per lei. Non era na- 


turale che la preoccupazione si manifestasse violen- 
temente dopo la morte dell'Odilia ? Forse essa era 
stata veramente imprudente : guardava ia figliola col 
cuore e non cogli occhi, e trovava in lei tutti i me- 


| rili, tette le doti: forse s'ingannava credendola sana: 


il medico solo poteva dirlo. 

Voleva accompagnarla essa stessa dal gran medico, 
perchè una madre vede e sa tante piccole cose che 
sfuggono a un padre, ma quando si provò a moni- 
festare tile intenzione, la vide tanto bruscamente re- 
spinta da non osare più di parlare. 

— Credete che io non conosca mia figlia ? che non 
sappia quello che devo dire? Ditemi invece... scri- 
vete anzi di quale malattia sono morti i vostri pa- 
renti, padre, madri , nonna... se lo sapete... 
ciò che è molto difficile per le persone della loro 
condizione... lo capisco pur troppo. 

Essa preparò l'appunto per il giorno seguente; ma 
al momento d'uscir di casa per andare dal dottore 
Carbonneau, il signor di Mussidan, squadrata la fi- 
gliola dalla testa ai piedi, dichiarò che non sarebbe 
andato fuori con una ragazza rinfagoltata a quel 
mode da parere un cane sapiente. 

— Starà bene così per andar fuori con voi, ma 
per mandarla con me bisogna vestirla diversamente. 

Li stava la diticoltà: era la fine di novembre, e il 
vestiario adoperato per Ja presentazione alla signora 
Raphelis non era più portabile, specie gli stivaletti 


di stoffa. Aveva il vestito che si metteva per andare 


al Conservatorio, ma era precisamente quello che il 
padre non ammettev 

Bisognò che la signora di Mussidan facesse una 
gita al monte di pietà dove, sul pegno di alcuni og- 
getti d'argenteria regalati dalla signorina di Puylau- 
rens e che andavano e yenivano continuamente dal 


monte, le fu prestato press’a poco quanto ci voleva 
per vestire la GenevieTa in modo che suo padre la 
trovasse degna di uscire con luî. Non era una cosa 
facile, giacchè egli non concedeva mai tale insigne 
onore, nè alla moglie nè alla figliola, se non quando 


qualche volta andavano tutti e tre a pranzo dai Li- 
monnier, a Asniéres. 

Ma allora egli andava avanti ed esse lo seguivano 
a qualche distanza. Alla stazione non si fermare con 


loro, ma ‘a în giù e in su nel gran ves 
bolo, sbirciando i bei visini, mentre esse stavano in 
un cantuccio, muovendosi quando lo vedevano av- 
viato verso la sala d'aspetto. Arrivati ad Asnières, 
egli camminava avanti e suonava alla porta dei L 
monnier quando esse non erano ancora entrate nella 
strada. 

Per la Genevieffa quel vestito era una faccenda 
importante, perchè essa si compiaceva d'uscire di 
casa con suo padre. 

Quante volte, vestendosi, si guardò nello specchio ! 
E ogni momento domandava alla ma 
— Credi che mi vorrà il babbo? 

Alla signora Mussidan, che la guardava e l'ammi- 
rava, pareva che fosse la più bella fra quante gio- 
vinette aveva mai visto: ma tuttavia non ardiva di 
rassicurarla completamente. 

Finalmente giunse il momento della ispezione, e lo 
Genevieffa comparve tremante innanzi al suo giudic; 

Esso la esaminò lungamente dagli stivaletti di pelle 
al cappellino di feltro guarnito di velluto nero. 

— Andiamo, sei belia — le disse finalmente — darai 
la mano al babbo e piglieremo per i boulevards. 

Per i boulevards con lui! 


{Continzo) 


li PE iii iii 


CT AI 


rene 


FANFULLA n 


CIARLE FIORENTINE 


20 marzo. 


Hanno fatto una dimostrazione di solidarietà 
fino gli studenti di Cuneo (i quali, suppongo, non 
debbano essere più che studenti di liceo) ; era da 
attendersi che l'avrebbero fatta anche quelli del- 
l'Istituto superiore fiorentino. Ma, per dire il vero, 
è stata una dimostrazione ammodo, alla quale potè 
associarsi îl prof. Mantegazza come e quantunque 
matore del regno; un’uurea cosa di mezzo fra 
quell'amore e quell'odio di che il sullodato pro- 
fessore va ndo per uso degli studiosi e 
delle signore che preferiscono la fisiologia alla 
predica anche în quaresima. Gli studenti hanno 
lasciato stare la Martinella, la campana della Mi- 
ja, e fino il campanello di Orsanmichele.. 
alla portata di 


disser! 


sericord 
il quale è pur ]l 


invia Calzaic 


chiunque : non hanno disturbato la piccola fiera 
di San Giuseppe: si sono contentati di volare 
questo 0 quello di duc ordini del giorno (anzi 
qualcuno lî ha votati tutti e due), di portare tran- 
quillamente le loro deli azzo Ric- 
cardi e di sospendere la frequentazione alle 
scuole. 

La questione degli studenti che a Torino mi- 
naccia di far crollare l'obelisco prefettizio dà al 
prefetto Gadda meno sopraccapi che la questione 
di Santa Trinita. 


>< 


Il lavoro di resiauro, la rigenerazione di Santa 
Trinita, condotta dal Castellazzi con quell'energia 
che dipende dal veder chiaro ciò che si vuole e 
dal saper bene ciò che si fa, procedeva di ga- 


loppo: tutto quello che sopra e sotto il suolo si 
andava man mano scoprendo 
stezza dei criteri seguiti dall’e; 
marchese Bartolini-Salimbeni 


itetto: il 


giù intrapreso 
ì lavori opportuni nelle due cappelle di cui gli 
etta il patronato. 

a Commissione d’arte, regolarmente informata 
cuna fase del lavoro, lasciava fare; ma or: 
;no di intervenire a { 
licate... Se questo 


di cia 
si è sentita pungere dal 
an parte 


cose in 


\ pregi 
è to stile della Commissione d'arte nella sua atti 
vit uno stile molto baroe 
p contro la logic: 


«. Dicono che abbia 


ritorso al ministe a architetto- 
nica del Costellazzi : © frattanto il} 
a chese Bartolini di 
sospendere i restau li mettersi le mani 
alla cintola. Î 
Speriamo tuttavia che la vada a finir bene ; che | 
per ora Santa Trinita ritorni nel suo interno | 
quale la ammirava Michelan 
uito le si possa restituire l'antica facciata quale 
è ritratta negli affreschi del Ghirlandaio... I 
I Martini cl 
incte Martine, ora pro 
sima Trinitate! il 


>< 


i è un 


ha ere- | 


to bene di intimare al ma 


i avviati © 


AI ministero ci è stato a vedere | 


e che sa vedere 


anctis- 


‘hitetto di polso, | 
+» un ometto 
coi baf- 
Ili che 


me il Castella: 
così il Vitta è un ingegnere di fuoec 


anche più piccolo di me che vi ser 
fetti rossi, il viso acceso; unometto di q 


quando sposano-un'idea not 
ditta. La prima cosa che ci tiene 


q fa la conoscenza d'una persona, 0 quando | 


1, è di aver servito. nell’'e- 


comincia una polemica, 


sercito come ufficiale del genio; c fa benone: io | 


vorrei che in Ilia diventasse ridicolo, come lo 
ana, qualunque nomo valido il quale 


non abbia prestato servizio militare e non appar- i 


» in Geri 


tenga alla più nobile istituzione nazionale. Î 
Vitta combatte per-un | 


Di presente l'ingegnere 
interesse fiorentino mollo serio: La ferrovia di- 
rettissima Bologna-Firenze-Roma. La Commissione 


esecutiva del comitato promotore ha Ubaldino Pe- | 


ruzzi a presidente onororio, Luciano Luciani a | 
presidente ettetlivo: ma come negli eserciti è il | 
capo di stato m e che lavora più dei gene 


ralissimi, così Edoardo Vitta, vice-presidente re 
letore, è in quest'affare la vera locomoliva i 
Non si tratta di fare subito 
în questo moinento al governo, ma di preparare 
lu vera arteria vertebrale centrale d'Italia che si 


nè di domandare 


liegherebbe alla direttissima Roma-Napoli, che ! 
‘affico toccando 

i centri maggiori della penisola e che av 
militari 


T< 


upata dii danni che inevi- 


fisserebbe in modo irrevocabile il 


ebbe i} 


più grandi vant 


Bol 
tibilmente le deriveranno dalla linea Parma- | 
Spezia e dall'Adriatico-Tiberina, fa la prima ad 
appassionarsi per un progetto Zannoni, che vor- 
rebbe collegare Bologna colla linea aretina pe 
di Sie 
Bucine a Rapolano. 

Hl prevalere di uan simile } 
affatto Firenze dal movimento ferroviario: mentre | 
è f issimo di conciliare gli interessi di Firenze | 
e di Bologna con 
sarebbe la più conveniente agli interessi ge 
dello Stato. Giacchè il progetto Zannoni (per una | 
serie di ragioni tecniche che non è qui il casodi | 
esporre) darebbe una linea che be È 
a quella perfezionata rapidità di comunicazioni, l 
quale è la prima condizione delle così dette I 
direttissime. C'è invece il progetto Protche... 


>< Î 
L'ingegnere Protche, tutti } | 


atorità in materia di ferrovie: la riputazione di 
rande esperienza. | 


), preoe 


rla j 
e, e dall'arelina passare alla sanese da | 


cello loglierebbe | 


ina linea che nel tempo stesso 
orali 


pon si presteri 


senno, è una vera 
cui gode corrisponde alla sua { 
provincie di Bologna e di Firenze fecero dunque 


{ parlare di 


benissimo, inenricandolo di studiare l'Appennino 
e di riferire. Egli studiò colla sua solita coscienza 
e formulò un progetto di massima, secondo il quale 
fra Bologna e Firenze si dovrebbe costruire und 
linea da Sasso a Prato per le valli della Setta e 
del Bisenzio: questa linea non avrebbe pendenze 
superiori a 0,012, una sola e grande galleria di 
circa diciassette chilometri; letteralmente soppr- 
merebbe l'Appennino, giacchè permetterebbe il 
viaggio da Firenze a Bologna in due ore: spesa | 
prevista in circa 80 milioni. 
gli propone inoltre di continuare la linea da 
Firenze a Rapolano per il Chianti: un progetto | 
da far esultare nella sua tomba di Brolio il barone 
Bettino! i 
Ma se i morti più non possono, imparino i vivi 
da quel forte morto a far le cose con energia. ! 


uzione, È 
i ave 


Sebbene non si tratti dî prossima es 
Fiorentini avrebl 
ascoltato con fav 


torto di accontentarsi 


re ammirativo l'ardito, ma pra- ! 


tico e seducente progetto Protche. 

Bisogna che il pros 7 
ritardo corroborato da studi in dettaglio, da saggi 
del terreno, ccc., in modo che si abbia qualche 
cosa di ben concreto da opporre a qualunque altro 
progetto meno conveniente agli interessi generali, | 
meno favorevole agli interessi fiorentini. 

Il comune di Prato ha già dato 5000 lire per fa- 
cilitare gli studi occorrenti ; la Giunta fiorentina 
sta per domandarne 15,000 al Con: 
ranno benis 


cello di massima venga senzi 


sa- 


simo spesi. 


3S | 
i 


Sapete chi, invece di spenderli 
allegramente? La compagnia di operette al teatro 
Nuove: anzi bisogna d gnia della Donna 
Ianifa : siamo alla eplica, e il | 
Amalia Urbina ! 
più elegante varietà di | 


pubblico non si stanca : 
stanca dallo sfoggiare la 
gonnellini spagnoleschi, nè di emulare gli ardi 
menti della indimenticabile Stubel; e siccome 
donna Juanita è poi un uomo, anzi un soldato ! 
travestito da donna, nessuno può trovare scon- 


venienti le sue scompostezze. 


AI teatro delle Logge c'è il 


ravo Rizzotto : ma 


ora il pubblico non si è lasciato persuadere che 
fusi sono un ee- 


ero. Qualcuno 


ndo e il terzo 


te © interessi 


> frasi siciliane: qualche 


© in italinno corrente 


tome di non 
altro dubita che la traduzio 
abbia tolto ai Mafiusi un po’ tc 
pore nativo ; e molti non ne vogliono sapere del 
ncendio. 


> del loro sa- 


>s0 in caso d' 


teatro che ritengono per 
li 
comp: 


è, come Panni 


veneziana, che stase 


ei fora de ac 


anche il vecchio repe 


che sa far passare 


colla perfezione nel recita 


Dopo Pasqua avremo all nale la 
compagnia Ma a Dionisia ; ho sentito an 
la Pergola e di 
nel cisco Wulff per il Politeama, dov 
sibile dare ogni anno l'Ercelsior. F: 


e sperare 


non è pos 
tlnto gli 
i vanno a Siena, dove 


impazienti di novità teatra 
si affreltano a mettere în scena ln Teodora forse 
per gratitudine a Sardou che pose colà la ssena 
della sua Zlaine : troveranno Bisanzio diser 
mente riprodotta ? 


E mi fermo al punto inte: tivo, contro le 
cosiddette buone regole, gincchè il punto interro- | 


gativo è lo spillo da cravatta alla moda. 


dregto 


apr STALE 


INTERNO. 


Roma. — Ieri al Senato con breve discussione 
si approvò il progetto sui prestiti di Lombardia e di ! 
Venezia, fatti nel 1848-49. 

Il senatore Rossi presentò una domanda d'interro- 
gazione sulla nuova fase della politica doganale in 
Francia ed in Germania. 

Il Senato votò quindi nove progetti già discussi ed | 
approvati nelle sedute precedenti. | 


xy Una constatazione del Pungolo di Napoli 
< Vi tacerei la verità, se non vi dicessi che vi sono 
molti malcontenti nelle file dell'Opposizione ». 

+ Dal Piccolo : i 
< di Roma, Napoli 
Palermo, Pisa fu ieri deliberata dal Consiglio dei mi- 

nistri a unanimità 

< Il Consiglio dei ministri fu tenuto, dopo che 
moltissimi deputati, che ieri aveano votato in favore 
del governo, dichiararono che avrebbero, da oggi in- 
nanzi, negata la ioro fiducia, se il governo non si 
fosse mostrato energico nella repressione di disor- 
dini ». 


x Da una statistica pubblicata dal giornale l'italia ; 
Militare, rileviamo che le Società di tiro a segno 
nazionali esistenti în Italia al 1° marzo 1885 ammon- 
tavano a 50: 

Le provincie di Roma e di Brescia sono le due 
che contano più Società comunali e ne hanno cia- , 


1 scuna 35 


Poi vengono Perugia 27, Modena 20, Ancona 16, 
Como 15, Alessandria 15, Novara 15, Ascoli Piceno 
14, Vicenza 13, Mantova 13, Catania 12, eci 
Ecco, ora, l'elenco dei comuni della provincia di 
Roma dove si sono costituite Società di tiro a segno: 
Roma — Alatri — Anagni — Castelnuovo di Porto — 
Cori — Civitavecchia — Corneto Tarquinia - Frosi- 
none — Ferentino — Guarcino -— Monterotondo — Mor- 
lupo (comunale) - Monte San Giovanni Campano - * 


4 una esecu: 


Sezze - Subiaco — Tivoli - Velletri — Veroli — Bauco 
(comunale) - Supino (comunale) — Genzano — Genaz- 
zano — Paliano — Viterbo — Marino — Arnara (comu- 
nale) — Patrica (comunale) — Pofi (comunale) — Ce- i 
prano - Ceccano — Amaseno (comunale) — Palestrina | 
— Piperno — Ronciglione — Terracina. | 


Genova. — I due ministeri del tesoro e del com- 
mercio hanno autorizzato la trasformazione della 
stanza di compensazione di Genova, la quale, abban- 
donato il ristretto tipo delle clearing-houses inglesi, ! 
ad adottato quello molto più largo della stanza di 
compensazione di Milano. Mercè questa riforma, po- | 
tranno essere ammessi alle operazioni delle stanze ge- 
novesi non i soli principali istituti di credito, come 
avvenne fino ad ora, ma tutti i commercianti. 


Venezia. — Un dispaccio del’ Popolo romano: 
« Domani (21) avrà luogo la fucilazione del soldato 
Costanzo. I, 
< Da trent'anni non era più succeduto a Venezia . 
jone capitale. Ì 

< Il patriarca di Venezia visitò oggi il condannato ». 


Livorno. — Colla data d'oggi, 21, passa allo 
stato d’allestimento la nuova cannoniera Andrea 
Procana, costruita nello stabilimento Orlando. 


Palermo. — Il duca d'Aumalesi trova in questa 
città. La villa d'Orleans ch'egli vi possiede è la 
Mecca di moltissimi pellegrini legittimisti. Si dice 
che altri principi della casa d'Orleans verranno 
quanto prima a Palermo. 


Castellammare di Stabia. — Il cavaliere 
Greco, s'ndaco della città, ha iniziata fra le signore 


! una sottoscrizione per una bandiera da offrire al 


nuovo incrociatore Sacoia. 


Napoli. — Cose africane. 
L'incarico di provvedere di mitragliere le nostre 


| truppe in Africa è stato affidato al generale Dunne. 
| Così il Piccolo. 


Dallo stesso giornale si rileva che la fonderia di 
Terni, diretta dal comm. Breda, ha già mandati per 
ferrovia i tubi commessile dal governo per una con- 
dotta d'acqua a Massaua. 

Si aspettano intanto parecchi distillatori che, non 
essendosi potuti evere prontamente dalla Francia, si 


! sono commessi in Inghilterra, offerendo un premio 


per averlì prontamente. 

Nel consiglio di ministri di ieri l'altro, presieduto 
dal Re, fu approvata la proposta dell'onorevole Man- 
cini, di Mandare a Massaua tutto il materiale neces- 
sario per la costruzione e l'esercizio di una piccola 
ferrovia 

La ferrovia avrà ln lunghezza di quindici chilo- 
metri. Sarà costruita dal genio militare che ne ha 
giù fatto gli studi necessari. Sarà compiuta, credesi, 
nel mese di maggio. 


ESTERO. 


— È voce accreditata che il ministro 
Ferry, se le pratiche riprese da Patenotre non con- 
durranno alla pace, sia deciso di rimettere il conflitto 
‘hinese alle decisioni di una conferenza eu 


franco 


ropea. 
Intanto fanno molto senso certe rivelazioni del 


Questo giornale, adducendo circostanze di fatto, af- 
ferma che il marchese Tseng è la causa principale 
della continuazione della guerra tra la China e 1 
incia. Afferma pure che il ministro tedesco a Pe- 
chino influisce per mantener vivo il conflitto. Il mi- 
nistro russo mantiene il più alto riserbo. L'inglese 
potrebbe assai, ma non è sostenuto dal governo. — | 
Il marchese Tseng dà a tutto ciò una formale ' 
smentita. i 


intentato un processo contro le persone 
che, nella ricorrenza del 18 marzo, anniversario della | 
Comune, inalberarono la bandiera rossa alle finestre 
delle loro abitazioni. 


Berlino. — I giornali sono pieni di preparati | 


| per la festa di domani, genetliaco dell'imperatore. I 
! Sono giunti a Berlino molti principi regnanti tedeschi. 


«x La sottoscrizione per il dono nazionale a Bi- 
smarck ha sorpassato il milione. Il princi Î 
ringrazierà ma rifiuterà. Alle ultime notizie le sue | 
condizioni di salute non sarebbero troppo allar- { 
menti. i 

I 


e — si dice — 


«x A Koenigsberg gli edifici pubblici sono sorve- 
i per tema d'attentati dinamitici 


i 
| cantasti il più sublime inno all 


uxelles. — La situazione degli scioperi di 
Mons torna a farsi grave. Gli attentati dinamitici au- 
mentano. La crisi del mercato carbonifero vieta di 
aumentare il salario agli operaì, i quali 
come insufficienti i vantaggi offerti loro 
droni. 


Vienna. — Un dispaccio al Diritto afferma che 
la gita a Pietroburgo dell'ambasciatore principe La- ! 
banoff è in relazione colle agitazioni aggravantesi 
nella penisola balcanica e colle voci di una visita 
dell'imperatore Alessandro a Pest ed a Vienna al | 
principio d'estate. 

Ma un dispaccio alla Rassegna dice, che relativa- 
mente alla restituzione della visita, nei circoli politici 
non se ne sa nulla. 


x%y AI Reichsrath ebbero luogo, il giorno 18, gravi 
torbidi provocati da un discorso del deputato boemo 
Knotz. 

1 lettori lo conoscono. Fanfulla giorni sono glie | 
lo presentò nell'articoletto: Lady Macbeth. 


Rotterdam. — Sulla tragedia avvenuta in questa 
città, si rileva che l'ucciditrice del diplomatico giap- 
ponese è una signorina Lorette, amante tradita. 
Consumato l'assassinio, essa tentò di suicidarsi, ma 
non riuscì che a ferirsi leggermente con un pugnale. 


Porto-Saîd. — Questione di igiene. 

Il Consiglio quarantenario decise l'immediata ap- 
plicazione dei regolamenti sanitari alle provenienze 
di Bombay e Madras. Fino al 24 febbraio vi furono 
în cotesta città quaranta casi dî... microbo. 


EZ°A 


! zioni, 


I quista 


QUELLO CHE NON SI SA 


Paolo Mantegazza, uno fra î più arguti confe 
renzieri italiani, ce lo dirà domani nella sala Co- 
stanzi quello che non si sa. 

I curiosi saranno molti. A parte il nome illu- 
stre dell’oratore, l’attrattiva del tito!o è grande. 
Diceva bene il Goethe: un titolo trovato felice. 
mente, è una metà dell’opera fatta. 

Quello che non si sa! E siamo noî forse sicuri 
di quello che crediamo sapere? E sappiamo noi 
veramente qualche cosa ? 

In politica e in arte, neila scienza e nello ter 
tere, nei regni fertili della fantasia e nelle pagine 
della storia, abbiamo noi imparato tanto che basti, 
sì che possiamo senza superbia affermare che una 
qualche cosa si sa? 

Sappiamo le sventure e i dolori, le speranze è 
le glorie della patria: ma chi ci dice se noi si 
premo mettere l’esperie za a profitto? 

Sappiamo che per migliaia di secoli un vago 
errore cullò le generazi e che immaginaria 
divinità popolarono, come le mute comparse d'un 
teatro, il favoleggiato Olimpo. Ma siamo noi si- 
curi che questa scienza positivista, la quale mi- 
sura le distanze degli astri, e decompone i mondi 
nel crogiuolo della chimica, e deride le superst 
abbia finalmente trovat 


la giusta formula? 


Noi sappiamo d’una religione delle 5 
d'una religione dei sepoleri, d'una religione del- 


l'affetto. Ma chi ci dice che tutto questo non 
debba un giorno cadere, quando la scienza avrà 
creduto di dimostrare che dio del mondo è l'a- 
tomo, che creatrice di tutto è la molecola, e che 
differiamo dai quadrapedi in una cosa soltanto, 
nella mostruosa piccolezza delle gambe davanti 
soprannominate braccia ? 

E questo stesso pensiero, che brilla luminoso 
nella mente e manda raggi e fulgori, chi ci as- 
sieura che possa essere qualche co: 


di più oltre 
fenomeno fisiologico, e che la sua origine sia 
nobile e un po’ più alta della trasmis- 


un 
un po’ p 
sione dei suoni con le c 
dei telefoni? 

Quello che non si 
circoscrivere il tèma nelle stre 


ssette da lustrascarpe 


È difficile comprendere 


come si possa 
d'un discorso d'un’ or 
è più dunque una selvi 


la vita del mondo non 
d'interrogativi tormer- 


etene ai pensatori solitari di tutti i tempi, 
altratti come nel fascin dalla verti- 
gine dell’ignoto. Non uno solo fr 
blemi della vi 
affannosa domanda; e 
é a ci 
favole la quadriga fuggente del dio Apollo. L’im- 
ne poetica altra cosa non 


d'un abiss 


i tonti pro 


a ebbe la consolatrice risposta alla 
na cosa soltanto fummo 
m 


ter nel numero delle 


che una vol 


gare mistificazione; e il sole, fatto immobile dalla 

nza, illuminò indifferente le nostre gicie e ì 
nostri dolori 

Quello che non si sa è l’opera a cui siomo noi 


destinati. È una rigenerazione o una dissoluzione? 
siamo noi parte non spr 
o rappresentiamo gl’infimi person. 
burletta mondiale? 
Fantasticarono 
che 
quella scienza aveva un p 
perchè nulla davvero 
hello e più poetico 


vole d'un gran tutto. 


ggi d'una grande 


poesia, pssiamo immag@ 


scintillante pr 


le stelle più non inter 
cano, e la poesia degli astri è grottesco retazzi» 
delle romanzette da camera. Net È 
rece dd ogni ri 
Sidenti, sta la vendetta della povera. astrologi 
Tutt al più nel cielo stellato 
messa del tempo buono per il 


chiamo Ja 


venire. 
Addio dunque, gentili fantasmi di donne inne- 
morate, che creaste per vostro uso e consumo lt 
musica degli astri. Addio, 0 lessi 
d'amore nel dramma veneziano di Skahesp 
misteriose 
oro e di gemme! 
nica che non ne sappia 
dell’innamorata eroina del poeta, 
he non sappia descrivere sulla lavagna 
metrica struttura dei globi celesti. 
Dunque una cosa noi la sappiamo di certo: che 
l'umanità cammina diritta e impettiti alla con- 
delle verità positive, e 
dela scienza arriverà un bel giorno sulla più 
isa vetta del mondo intellettuale, ove, se ne avrì 


, che inebriata 


melte del cielo trapunte 
allievo di scuola 


0; 


cel 
voglia, potrà fare la barba anche a Dio. 
Camperemo noi tanto per assistere al curi 
spettacolo ? 
È quello che non si sa. 


21 marzo. 


»% La collocazione della prima pietra del mont 
mento al Gran Re Vittorio Emanuele avrà luogo do- 
mani alle ore 2 e mezzo pomeridiane. 

Gli inviti per la cerimonia sono stati firmati de! 
barone De Renzis, segretario della Commissione reelè- 

Alla cerimonia interverranno le Loro Maestà, ! 


* nistri, il corpo diplomatico, le rappresentanze del S 


rino, in nl 
AI ban 
deputato 
meet.ng, ol 
Labriola, 


dalla par 


giur. 
N 
giorno pri 
Eccolo 


marzo, 


pubbli 
dagli 


- nei e 


spon 
Spezia è 
con i tre 
Perci 
possano « 
alle 2 35 


— FANFULLA = 


nato e della Camera, le dame della Regina e le alte 
cariche della Corte. 

Le tribune degli invitati sono state costruite parte 
a ridosso della caserma delle guardie municipali e 
parte allato del convento d'Aracali, di fronte al pa- 
Inzzo senatorio. 

Per gl'invitati. è prescritto l'abito di mattina. 


xx Gli studenti si sono adunati oggi al teatro Qui- 
rino, in numero abbastanza rilevante. 

Al banco della presidenza siedevano il professore 
deputato Nocito che venne nominato presidente del 
meet.ng, oltre ai professori Schupfer, Battaglini, Palma, 
Labriola, De Ruggero, Cimbali, Galluzzi. 

Gli studenti che componevano il Comitato promo- 

tore della riunione, erano seduti al lato dei profes- 
sorì. 
_ PA riunione è stata tumultuosa. Per il primo parlò 
il professor Nocito, che accennò subito ad un ordine 
del giorno concretato fra i professori ed il Comitato. 
Accennò alla « resistenza degli armati contro i di 
sarmati » e propose in fine che una Commissione 
mista di studenti e professori si fosse recata dal mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, per presentargli le con- 
clusioni votate dall'assemblea. 

Lo studente Riso, presidente del Comitato, rese 
conto dell'operato della Commissione. È un giovinotto 
dalla parola facile e che porge molto bene. 

Dopo il Riso, abbiamo avuto le dolenti note... Tutti 
volevano parlare e ciascuno avera una proposta, che 
nessuno poi approvava. 

li professor Schupfer riuscì a stabi la calma 
per breve tempo. Deplorò che in seno all'assemblea, 
nella quale si dovevano discutere interessi nazionali, 
si trattavano invece interessi personali e contro per- 
sone assenti. 

Ciò alludendo ad alcune parole abbastanza vivaci 
pronunziate da parecchi studenti contro il rettore. 

In ultimo tentò la difesa dell'onorevole Coppino, 
come il solo ministro al quale si deve l’idea della 
grande Università italiana. 

Fra i rumori assordanti, poche altre parole sog- 
giunse il professore Cimbali. 

Alla fine, si riuscì a porre ai voti l'ordine del 
orto proposto che venne approvato. 

Eccolo per sommi capi: 

< 1 professori presenti e gli studenti radunati in 
solenne assemblea nel teatro Quirino il giorno 21 
marzo, 

< Ricordando la promessa fatta dal ministro della 
pu ione di escludere la forza pubblica 
dagli Atenei del regno se non chiamata dai rettori 
nei casì estremi, 

< Ricordando il voto del Consiglio accademico che 
intendeva escluso l'uso delia forza, 

« i° Protestano vivamente contro la occupazione 
militare dell'Università e fanno voti perchè venga al 

presto riaperta ; 

< 2° Nominano una Commissione composta di pro- 
fessori e studenti coll’incarico di provvedere nel modo 
oso perchè sia salvo il decoro dell'Uni- 


blica istri 


un centinaio di studenti delle se: 


role tec- 


i adunarono în piazza Vittorio 
nnuele per profestare anche loro contro il governo. 

sarde li invitarono a sgomberare la strada e 
i giovincelli, guidati da due studenti più pratici, si 
riunirono nella sala della confederazione repubblicana 
in via Sistina, ove vennero ricevuti dal signor Felice 
Albani. 


x 1l comm. Giuseppe Muratti, direttore della Banca 
reiale triestina e dell'Associazione italiana di 
beneficenza in Trieste, che per lungo corso di anni 
prestò notevoli servizi in materia di finanza e di pub- 
blica economia ed ebbe a compiere molteplici gene- 

si atti di filantropia, venne testè insignito da Sua 
Maestà il Re di motu proprio del titolo trasmissibile 
di conte. 

Questa meritata onorificenza fu accolta con viva 
soddisfazione dai numerosi amici del signor Muratti 
che ne ammirano le perspicue doti di mente e dî 


comme; 


Ieri, il signor conte Muratti venne ricevuto în u- 
dienza speciale da S. M. il Re cui presentò gli atti 
di viva riconoscenza per l'alto onore conferitog 


»*, Abbiamo ricevuto il terzo volume dell’ opera 
pregevolissima di David Silvagni La Corte e la So 


cioà Romana nei secoli XVII e XI? 
Forse, a nostro parere, questo è îl volume più in- 

teressante di tutta l’opera che è în sè stessa un ca- 

polavoro di erudizione. 

ypinmo che il lavoro del nostro egregio amico 

Silvagni oltre all'essere stato tradotto in varie lingue 

presto in Italia una terza edizione. 

El è questo il più bell’elogio che gli si possa fare. 


1 signori soci dell’Associazione della stampa 
sono convocati in assemblea generale per la sera di 
giovedì, 26, a ore 8 e mezzo, col seguente ordine 
del giorno: 

1° Discussione del consuntivo 1884-85; 

2° Rinnovazione delle cariche sociali 

3 Discussione sul progetto di riforma dello statuto 


., Continuando l'interruzione della linen Pisa-Ge- 
nova, si è provveduto per il trasporto delle corri- 
pondenze dirette in tutta la Liguria attuando fra 
Spezia e Sestri un servizio di vetture in coincidenza 
con i treni 1 e 4,263. 

Perciò tutte le corrispondenze dirette nel Genove- | 
sato dovranno essere impostate în tempo utile perchè 
possano aver corso coi treni in partenza da Roma 
alle 2 35 ed alle 9 30 pomeridiane. 

Quelle provenienti dal Genovesato giungeranno coi 
treni in arrivo a Roma alle 7 antimeridiane ed alle 
12 30 pom. 


TEATRI 


‘, Allo scopo di sollecitare l'andata in scena della 

onda, l'Apollo fa riposo questa sera. Per domani 
è annunziato il Mefistofele, a cui farà seguito La 
stella di Granata. 


xx Al Valle rappresentasi stasera Ja Vila nuova di 
Gherardi del Testa. Domani sera, Teodora. 

x Ricordiamo che questa sera all'anfiteatro Um- 
berto avrà luogo la beneficiata della signora Anna 


Wulff. 11 programma dello spettacolo è pieno di at- 
traenti promesse. Prevedesi una piena straordinaria. 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 11? — Ruy Blas. 
VALLE — Ore 8 — La rita nuova. 
MANZONI — Ore 8 — Crispino e la Comare. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. 


ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun ce llha se l'in- > 


sogna. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Walt. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


©n. cav. Mazzolini - Roma. — Abbiateri i 
miei più alti sensi di riconoscenza e d’ammirazioni 
Voi siete il mio liberatore! Ero affetto da malattia 
di stomaco che m’'impediva di mangiare e molto più 
di digerire. Emettevo ogni giorno libbre di saliva: 
ero abbattuto, sfinito. Odiavo l'esistenza. Il mio ge- 
nere di vita, che mi obbliga a trasportarmi di luogo 
in luogo, mi aveva permesso di consultare i più di 


stinti medici, ma inutilmente. Avevo spesso sentito ! 


gli encomi della vostra Pariglina. Volli provarla, ma 
disgraziatamente non conoscendo nulla di essa, ne 
presi una che non era la vostra, ma che con arte 
fraudolenta s'imitava nella forma esterna quasi del 
tutto. Non potete credere come mi fece male. Mi ro- 
vinò facendomi peggiorare sensibilmente, aumentan- 
domi l'infiammazione. La presi in odio e detestai il 
vostro nome. Giunsi fortunatamente a Milano, ove 
ebbi la buona sorte di consultare il prof. Savorani, 
celebrità non conosciuta ma superiore a molti della 


fama rinomata, il quale m'illuminò. Mi raccontò la | 


guerra miserabile che vi si fa. Presi la vera Pari- 
glina, ossia il vostro Sciroppo di Pariglina, dallo sta- 
bilimento Carlo Erba, ed usata con metodo severo e 
costante com'è indicato nell’opuscolo, fui guarito. Ora 
sto bene, e per opera vostra. Grazie, uomo filantropo! 


Lo dico a tutto il mondo: la vostra Pariglina è il più ! 


sicuro rimedio per guarire le malattie dello stomaco. 
— Tutto vostro S. P., maggiore d'artiglieria. 
La Pariglina si vende a L. 9 la bottiglia. 


N D.r Adler, chirurgo dentista, per soddi- 
la sua clientela, riceve tutti i giorni dalle 
— Via Nazionale, 114, Roma, con a 


2 alle 
sore. 


IL PARIAMENTO DALLE TRIBUNE. 


Seduta dol 21 marz 

La seduta d'oggi si può paragonare all'ultimo 
giorno che il popoio ebreo passò in 
È noto che i seguaci di Mosè, col sacco in collo 
0 col bastone 
in piedi le loro faccende. 
I deputati non hanno il 


n mano, pranzarono e sbrigarono 


acco în spalla, ma molti 
lo hanno giù mandato alla stazione, e quasi tutti 


sono în piedi. 


L'onorevole Grimaldi ha la parola al tocco e 
venti per esaminare a sua volta le idee svolte în 
due mesi di discussione agraria. 

Dopo questo discorso che durerà un hel poco, 
e dal quale usciranno le intenzioni del governo 
sulla questione agra probabile che si venga 
ad una risoluzione. Presa la quale, studenti per- 
mettendolo, si potrebbero anche prendere le va- 
can 

Il discorso 
Itri dis 


Ponorevole Grimaldi, come tutti 
prsi dell'onorevole Grimaldi, è un di- 
scorso che si seguita, ma che non si può se 
Oh, Dio! fi i 
della îrruente eloquenza minis 
investe, intontisce e fa ballare 


ri 
ma ln colpa è 
riale, 
alle parole u 
una eloquenza 


ridda fantastica © verliginosa. 
abracadabrante. 

L'onorevole Depretis c. l'onorevole Magliani co- 
modamente seduti, guardano il colles 


fenomeno. 
<> 


Alle 330 l'onorevole Grimaldi s'è riposato e ha 
sso il discorso. E l’ambasceri 


come un 


birmana, com- 


a di tre signori vestiti con una soltana rossa, 
i vivaci, e un paletof bianco tutto 
aperto, entra nella tribuna diplomatie: 

Alle 3 40 i birmani se ne 


= 


Alle 3 45 tornano nella tribuna i birma 
tono i piccoli turbanti bianchi salutando: hanno 
l’aria di sorprendersi che l'onorevole Grimaldi 


anno. 


. Semo 


parli sempre... che finisco alle quattro meno cinque 
ininuti. (Bene, bravo). 
> 
Siamo in fondo! 
Alcuni interpollanti: Ruspoli, Fortis, Massa ed 


altri sono invitati a dichiarare se sono o no sod- 
risposte avute dal governo nel corso 
ia circa lc 


disfatti dell 


della discus 


le Emiliano. 


ne a 


Rispondono tetti di si, ringraziando. Il progetto 
relativo è rinviato alla Commissione generale del 
bilancio. 


Ed ha la parola il presidente del Consiglio. 


Grande attenzione. 


è spiegazioni sull 
e quali il governo può ad 
Pone come 


re, cche 
sono oramai note. p che il 
egio Tatto ai proprietari della terra e quindi 
» vantaggiosi ai luvoratori; i 


proposi 


afori 


sono an 
vantaggi fatti a questi sono vantaggi 
alla terra e a chi la possiede. 

Si difende dalla accusa di contraddizione tra le 


anche 


* dichiarazioni sue alla Maggioranza e quelle del 
| ministro delle finanze fatte alla Camera, e risol 
levata dall'onorevole Cairoli. Le proposte che fece 
e farà il governo gli furono comunicate dal suo 
(Commenti. L'onorevole Cairoli domanda 


varie mozioni presentate a migliorare Je condi- 
zioni della industria agricola. Conferma le dichia- 
razioni dell'onorevole Magliani circa il dazio pro- 
tettore sui 
tribuito ad 
prezzo dei 


| L'onorevole Depretis continua a esaminare le 


grani, inammissibile da chi ha con- 
abolire il macinato per diminuire il 
H reali. È parimente d'accordo con l'o- 
! norevole Magliani nel non ammettere l'abolizione 
| della tassa di ricchezza mo! i affittaivoli. 
i 

I 


E va avanti sempre confermando sui varîî punti 
le dichiar 


ioni fatte dal colle 
Insomma l'onorevole Depretis dice che il suo 
! collega ha esposto un mazimum di concessioni 
che la finanza può fore. Egli le va spiegando, 
sempre mettendo in luce il massimo accordo con 
il collega, che man mano accenna di sì 
i La Camera ur po’ bisbiglia, un po’ commenta, 
{ un po’ ride... ma se l'assemblea avesse 
naso, voi lo vedreste, ‘o lettori, nelle mani del 
placido presidente, che a 
lo volta ora da un lato ora dali 
Dichiara però, leggendo una carta, che è r 


un solo 


‘altro. 


i samente determinato a sostenere contro tutti la 
i assoluta integrità del bilan ride) 

| Una coce. li disavan: DI 

| Depretis. Transitorio.. nita a parlare. Ac- 
| cetta ln massima della one dei tre decimi, 


e quella del primo a tempo fisso... ma contempo- 
| raneamente domanderà i provvedimenti compen- 


si farà per gli altri due decimi 


sativi... E così 


a 


suo tempo. 

La Sinistra interrompe e rum 
la parola. non riesce a levare la 
| di naso dalle dita dell'onorevole Depr 
passa a tirare quell'altra parte, dichiarando che 
la imposto fondiaria è troppo grave, e che il £ 
{ verno non rinuncia in nessun modo alla pere- 
mantiene il prog 


domanda 
a parte 
che 


vazione, di ci 


i elettori » 


Rammenta « quello che ha detto a 
in proposito « nella occasione delle el 
| nerali »; non nomina però il programma di Str: 
della cui si rifei 
i Domanda il permesso alla Camera di parlare 
1 senza riserbi. La Camera capisce che in qu 
domand, pzonatura più 
scorso, Parli! parli 


sta la grossa del di 


ma ride e dic 


retis fa un po da re Travi 
1 forza sta în questo, che 
dopo luî, 


vuol. perequare 


la fondi darà possibile, ma 


presto 


intende trovere il 


nente aboliti. 


vuole diminuirla, e in quest 


compenso dei tre decimi su 
{ Non dice in quanto tempo 


ma pare certo che lo av 
| voti che gli servono, ed anche di più. 
Ì <> 
| Ma siccome ciò non suecederà che molto tardi, 
| possibile che vi dica ora ia conclusione. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 21. 
trattative 


delle 
pa, re che 
la China pone 
vino, senza altre occupazi 


zia pen 


riesciranno ste 


er base ln cessione 


ni e senza al 


dennità. 

Fu richiamato Bc 
! Cocincino, per es 
ultimi moti insurre 
ni 


cuna î 


Let, comandante generale nella 


nte negli 


se 


pore di un conflitto col 
nato, il qua tterà il bilancio come venne ri- 
pristinato dalla Camera. 

Si hanno invece dei dubbi per il voto della Ca- 
mera sullo scrutinio di lists 


È svanito 0 


Nei corridoi di Monte Citorio correva voce che 


l'onorevole Sanguinetti, in seguito alla delibera- 
zione presa jeri sera nella riunione della Pentar 
chia, avesse prosentto le sue dimissioni da de 
putato. 


Ma fino all'ora di andare in n 
sidenza della Camo 
cuna comunicazione in propo: 


ina la pro 
ancora fatta ab 


non 


Il capitano di vascello Cottrau cessa colla data 
del 26 corrente dalle he presso il ministero 
della marina per la direzione d'arti 
ia e torpedini presso il secondo dipartimento 
marittimo in sostituzione del capitano di vas 
Carpi stato promesso contri glio. 


umere 


mini 


Mercato animato e fermo. 
A contante la Rendita avera scambi a 98 17 
e per fine si praticavano i prezzi di 98 20 e 98 22 1; 
Dei prestiti Pontifici il solo Blount aveva affari a 


99 05; nominale il Cattolico a 99 ed il Rothschild 
a 99. 


più bella serenità | 


- Dopo tutto È 


le | 


| Fondiarie Santo Spirito cedute a 483 75. 


Poco in Generali da 642 a 643 50. 

Migliori le Gas da 2070 a 2090. 

Ferme le Acque Pie che, esordite a 1440, salgono 
a 1450; per fine aprile 148 fattosi. 

Banche Romane 1070, 1080. 

Buon contegno le azioni Condotte avendo dato luogo 
a transazioni da 591 a 592 50 per chiudere così do- 
mandati 

Azioni Immobiliari 761, 763. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 60. 

Londra id. 2525. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 98; Francese 110 42 


Qui Rendita 9 1/2; Gene! 643 50; Gas 2085; 
Acque 1447; Condotte 591 50; Immobiliari 762. 
—r————---=-=&k 

N Prcf. cav. J. Neuschiler, 
specialista di Diottriea ceu- 
Histica è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista. 
mediante il suo parti 
colare sistema di lenti, 
riceverà tutti i giorni meno i fe-twm dalle 9 alle 12 
e dall'1 alle 4, via Boeca di Leone, N. 3 (angolo 
via Frattina). — I trattati popolari: /gionedella vista 
| e Oechio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso spe 
| cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


FABBRICANTI, INDUSTRIALI 


i 
DE ; : 
| di qualsiasi genere troverenno il loro tornaconto di 
i 


mettersi in relazione d'affari coll'Uffielo di Pub- 
ficità A. Maillet, Corso, 218, Roma - 
detto Ufficio avendo oramai un rappresentante in due- 
mila dei principali Comuni del Regno. 

r——_————— 


ACQUA FONTAINE DE SOUVENCE 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


UFFICIO INTERNAZIONALE 
per Brevetti d’invenzione 
(Vedi arriso in quarta pagina.) 


OTTERIA 
f 
(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
1 DANNEGGIATI DAI TERREMOTI if 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 


pdidi d’ 


are, acqua 


fsai biglietto 5 Lire 
biglietti si vendono anche al 
j Banco E. E. Oblieght, Piazza £ 
Montecitorio, 127. 
Contro vaglia postale si spedisce in lettera 


Campagna 1885 


IH SEME BACHI DA SETA 


INDIGEN: 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nere 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 


Sernini e Ristori 


Covfezionato a sistema cellulare e selezione fisî- 
logica e microscopica con controll 
Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
pacco postale. È 
Dirigere domande accompagnate dall'ammontare 
alî Emporio Franco-italieno Finzi e Biancheli: 
ROMA. via del Corso. 153 e 154 via Frattina, 8£ A 


Occas 


Vendita delle opere di 
motti: 

La guerra dei Pirati. — Du volumi, edizione Le 

Monnier, I. 6, ù ae, 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 

STESO pogine, Le 8 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent. 51) per l'eff-sncazione postole. 

ietfando solo L. 0, si hanno le tro operò frenchs di 
porto. 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Fran: 
liano Finzi e Bianenetir 1n Roma, na del Corso, 153 
e 154, via Frettina 85 B. — In Firenze, via dei Pen- 
zani, 26. 


ione Favorevole. 
P.re M.rò Alberto Gugli 


‘no italiano si è dichiarato 
ne dell'Olanda nella Com- 
sul es 


20. — Un dispacci 
> vi è tranquilli 
de ventiqu 
la città. 

due Camere respinsero 
ia i gra 
— Camera. — Bouvier inter- 
one della re 


oganali 


nione ia proposi 


BERLINO), 20. — L 


peratore ha ieri conferi 


preme me 


dep IE 


ni NA 


FANFULLA 


un titolo dì nobiltà al ministro delle poste dottor | accordo fea l'Inghilterra e l'Italia riguardo alle | CATTARO, 2. — Il principe Rodolfo e la prin- È siato pubblicato: 
cipessa Stefania sono giunti ieri di ritorno dalla 


‘phan. coste mediterranee dell'Africa. it ri 
T! principe di Galles, col figlio principe Alberto | "LONDRA, 20. — Il Daily Telegraph ha da Sva- | Grecia e sono partiti stamani per Cettigne, ac T 
Vittorio e col duca di Edimburgo, lia fatto oggi | kim, 20 Ù compagnati dall’arciduca Giovanni, governatore | 
ll'imperatore, all’ imperatrice, alt < Dopo un combattimento durato cinque ore, gli | della Dalmazi di 


mbri della fimiglia reale ed al prin Inglesi occuparono tutte le posizioni di Osman | LONDRA, 2i. — Il generale Graham telegrafò 4 
smarek, che loro restituirono subito la no, le cui perdite ». al generale Wolseley, il 20 corrente: «Il risul Volume di premio agli Abbonati 
> CATANIA, 20. — leri vi farono scosse di ter- | BRUXELLES, 20. — Dopo l’adienza ufficiale, | tato delle odierne operazioni fu di stabilirci 


DEL 
remoto a Paternò, Biancavilla ed Adernò. nella quale la deputazione della Camera presentò | una forte posizione che domina la vallata di 
È è il niostro fianco destro, non 


Si notò in Cata al Re un Indirizzo di felicitazione per la sua opera | Haskeen e prot 
strumenti microsismici. la costituzione dello Stato del Congo, il Re as- | che la linea di comunicazioni per ln progettata 
LONDRA, 20. — Il urò che non domanderà al Belgio nè un soldo, | spedizione contro Tamai. La cavalleria mostrò un 
ì, conliene le di a Maestà avrebbe dichia | grande I cavalieri manovrarono su ti 

ande bravura indivi- 


una notevole agitazione neg! 


ibro £ 


arro, pubblicato 
iarazioni firmate dalle po- | nè un uomo. Ino! 


SOMMARIO: 
Prefazione, con lettera 


tenze sulla questione finanziaria egiziana. rato che accetterebbe il titolo d sovrano dello | reno di imo con di'Gioend Caron etere 

Un dispaccio di lord Granville, in data del 47 | Stato del Congo. duale ». n ma Perodi - Storia di un 

marzo, agli ambasciatori inglesi dice che il conte | LONDRA, 90. — Camera dei Lordi. — Lord | VENEZIA, 21. — Stamane, nel forte San Ni Pino: Faolo Mantepazza 

3 di Minster, ambasciatore di Germania, fu incari- | Granvillo ann che le vacanze pasquali della | cotò di a eseguita la sentenza contro il sol polfilte anni fo, € Col 
a Marchesa 


nno il 27 corrente e | dato Costanzo. 
KORTI, 21. — Il Mudir di Dongola concentra 
iene, | truppe per punire li Hassanieh. 

la | Gli Inglesi lasci Ila fine di marzo. 
che i vive 


cato dal suo governo di firmare una dichiarazione | Camera dei Lordi eomine 
& separi ndo la quale l'adesione delle potenze } dureranno fino al 13 aprili 
all’articc le, autorizzante | Camera dei Comuni. — 


l'emissione del prestito, non implicava il ricono- | malgrado l'insistenza di Nor 


Colombi - Mia med 

Ida Baccini - La ecrone 
d'alloro, E. Checchi - Vo: 
cazioni, G L Piccarite 
Due paroline 2) bambini 
Paolo Lioy - Ua calesse 


dstone mani 
pie, l'urgenza de 
inno, doman- | Un mess 


del decreto kediv 


sono ra- 


scimento della legalità dell'impiego che si era fatto | discussione sulla convenzi LESS % 

# del fondo di ammortamento. Rispondendo ad una | dando che questa discussione abbia luogo prima | rissimi nelle vicinanze di Khartum. 6i misi calzoni, A Alfant 
si delle vaca di Posqua. LONDRA, 21. — Il corrispondi dello Stan- si rr delle, 
Fit-Maurice dichiara di non avere ricevuto in- | dard, che assistette al combattimento di icri, dice filedrammatico di meno 


i abbiano issato la ban= | che i ribelli diedero prova di un grande sangue Angelo Bruschi - Una 


serva era di formazione che i Tede: 


plice fort 


| onde evìlare di riconoscere la legalità dell’azione | diera germanica nelle isole Samoa. freddo. Respinti dalle alture, caricarono li ab fuga, Luigi Capuana - 
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Acqua naturele (comprendete bene) 
taine de Fouvence, detta l'e 
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‘a slo steto ps 
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jo particolare con 
rende que 

ole st 2’ 
rar det'eccni 
raia. L'addizione del Balsen 
dì Totò, di cui tutti i medio 


| Approvato dalle Facoltà Mediche di Vienna, Londra, &n- 
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tivo suffi 
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— Non dì 
il signor di 
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In Roma Cent. 5 


LA CHIUSURA 


Grazie agli Iddii immortali, abbiamo messo la 
Politica a dormire per un mese. 

Ce n'era assolutamente bisogno. Era impossi- 
bile domandare alla Camera, nello stato in cui 
l'hanno ridotta una trentina di votazioni impor- 
tanti e tre 0 quattro questioni ardenti, dell'altro 
lavoro. 

Le sedute si sono chiuse con un voto del quale 
l’onorevole Depretis può essere contento, e che 
gli permette di respirare e di gustare il riposo 

squale senza troppi fastidi. 


* 


Com'era naturale, l'ultima seduta d'una se: 
così lung 
" 


ione 
è stata anche, verso la fine, la più tu- 
Ituosa : te interruzioni, î rumori con cui da una 
parte si accoglievano gli oratori dell'altra, Vim- 
pazienza, le apostrofi e l’urlio generale e assor- 
dante, fecero che in certi momenti non si capi 
assolutamente nulla... 

A un certo punto, l'onorevole Biancheri non 
lia sospeso la seduta proprio per longanimità; ma 
gli c'è voluta tutta la pazienza di Giobbe ad ar- 
rivare in fondo. È un miracolo se non ha suo- 
nato col bicchiere e bevuto il campanello. 

Il momento climaterico è stato quello în cui si 
è discusso — discusso per modo di dire - il 
rinvio delle interrogazioni ed interpellanze sul 
chiasso degli studenti. 

“è stato anzi un încidentino dell'onorevole Za- 

delli che merita il lusso d'un cenno. 


‘e 


Egli ha cominciato dicendo : 

— Il mio animo è pieno di tristezz: 

La tristezza dell'onorevole Zanardelli ha provo- 
ilo due 0 tre seoppi di ilarità dai banchi della 


Masgioranza. Al l'onorevole Zanardelli sè 
inilberato e ha domandato replicatamente e con 
veemenza 

— Chi ride? Chi è 


che ride? Non tollero queste 


* 


forte, e l'onorevole Biancheri ci 


ladbconzo* 
rola 


ha messo su un richiamo e una lunga 


La pi 


nellata, come si mette una paletta di 


ti. 
non togiie che Ponorevole 


‘enze dei ga 

Ma ci 
si sia fortemente inq 
e hanno fort 


non 


tato — 


non era che u 


i ari 0 le die 
dell'onorevole Depretis. 


* 


Se Pamarezza degli altri fa ridere i suoi amici, 
0 perchè la sua non deve far rid 
versari? Io, ch 
censa di ridere si 


non ko commess 
iolo debuttare c< 
ite, sorridoad: 


lo confesso candida 


sn2mA de 
ensindoci. 


e non mi pare 
rdelli così addolorato p 
Vacitazione universiteria, da averne l'animo pieno 


sse 


norevole Zana 


tristezza. 


PANFPIULA 


Roma, Domenica-Lunedì 22-23 Marzo 1885 - 
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SIIT 
Pirezione ED AmminisTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufficio principale di Pubblietà 


Fuori di Roma Cent. 10 


H Si trattava, dopo tutto, di un fatto che l’Oppo- 
| sizione, vista la nessuna eco ottenuta nel paese 
| e nella Camera da sei mesi di agitazione nel vuoto, 
aveva determinato di prendere a bandiera di bat- i Dal che risulta che andato via l'onorevole Ma- 
taglia politica. E non per rovesciare lì per lì il | razio dal ministero, l'onorevole Magliani ha mn- 
governo, che non era possibile, ma per appog- ! tato parere e ha contentato gli agricoltori. _ 
giarsi all’ elemento giovane, il solo che si scaldi Non sono io che lo dico! Lo dice l'onorevole 
ancora, che sì eccili facilmente e che avrebbe | Marazio. 

potuto almeno indirettimente riportare il resto 
delle popolazioni indifferenti all’ommirazione per 5 
la Pentarchia. A proposito della questione agraria. 


Se, mirando a questoayvenire e attuando que- ! _ Ieri l'onorevole Mussi, separandosi dal gruppo 
o fano Foe Zeri di i dei suoi correligionari politici, ha votato con la 
i 


molti rimedii, e, tra gli altri, l'abolizione dei de- 
cimi di guerra, mentre il ministero (almeno fino 
a pochi giorni sono) non pensava a far nulla ». 


* 
++ 


pieno di tristezza, bisogna dire che sia ammalato. | MASZIOranza, e ciò perchè il governo ha pro 
E di ciò, lo pr messo lo sgravio del sale, per il quale egli avev 
‘sino ibi combattuto insieme agli agricoli. 
Sicchè dopo tutio l'agitazione p 

la crisi agraria avuto questo di buono, che 

à sottratto la questione del sale alla politica e 
avrà impedito che diventasse una bandiera di 


a non ridere, sono dolentis- 


mentare per 


partito. 
È una consolazione per gli agricoli, bastonati 
GIORNO PER GIORNO in questi ultimi tem) anche un merito che 


deve essere loro riconosciuto. 

22 marzo 4885: * * 
xa 
Il matrimonio d'un israelita, il signor Pappern, 
con la signorina Marchesi di Castrone cattolica, 
fu a Bada-Pest occasione d’un incidente che va 

segnalato. 

Sua Santità Leone XIII, richiesto, accordò 
dispensa canonica per il matrimonio eeelesiasti 


Posa della prima pietra del monumento nazio- 
nale a Vittorio Emanuele in Campidoglio. 
marzo 1848 

Ultima delie Cinque giornate ‘a Milano; prima 
della libertà a Venezia. 

Quanti ricordi in questo mese di marzo ! 

Nacquero il primo e il secondo Re d'Italia 


trentasei anni domani, la stella d'Italia impalli- | Appera ricevuto il Breve pontificio, il cardin 
diva sui campi di Novara, la bandiera primate d'Ungheria ne diede comunicazione 
pareva dovesse piegarsi per sempre, ma V concistoro. 


Ebbene: i ves 
del Papa - 0, meg 
intolleranza — sotto) 


, più papali 
più intolleranti delia stessa 


Emanuele, dopo una dolorosa sconfitta, affi 
tala, la stringeva forte in pugno e giurava che 
rebbe sempre sventolata simbolo di libertà per notok-Breye: adora 
il popolo italiano, e manteneva il suo giuramento, | lu one. Ci fu persino chi pro- 
finchè spuntava îl giorno in cui a Roma poteva | pose di ritenerlo nullo! 

pronunziare le celebri paroli Nullo un Breve del Papa?... 


ra 


«L'opera a cui 
consacrammo la nostra vita è compiuta ». * 
+4 
E non canzono ! 
Fortuna che l'Eminentissimo primate foce finire 
la sedizione pronunciando la classica paro] 
< Roma locsta est ». di veder 


A proposito del a 
Il Giornale dell'Esercito tedesco, în occ: 


sione di 


o no, c'era Îl ca 


yrno in 


cui ri 
Re, e si benedice 


" + * 
sr 


comi 


neiore uno svisma «Un 


-simenti, non vi 


» porole per assienrare che 


Sta 


ando 


tina un confratello pentarchico, accen- 
all'esecuzione militare di Ant 


sianzo, chiudeva l’artico 


desca prendeva parte alla dop 
r Ù ino Co 


festa, e mandava oltre Al ii pi 
la prosi 'esercì 


caldi suzurii por 


ì de con queste parole : 


Pesercito italiano. 


> a Fanfulla, che ama assai l'esercito, | <© ora che la giustizia piuto. per 

ER Rao Bi la quarta volta in breve tempo, preghiamo, im- 

al Capo. dell’esercit ploriam no cin e not forza che 

corre PRS' anniversario. i nai più ab- 
* è» 

assai a quei re 


Uultim sponsi che le 


un tripode 


molto 


ano 


(dove, fra pi 


i, non dov 
comode), ela i 


reduli interr 
e tutti 


Faccio questa osservazione senz'ombr: dim 
gnità. Tanto è vero che una volta t 
Îo procurare il lusso di 
mie convinzioni) | Pentarchia 

re | Mi aug 


p mi vo 


missione da segretario generale dell dare d'accordo colla 


ima 


o (sa 


plimeridiana. 
pro anelrio, proprio dal più profondo del 
cuore, che il fucile dei soldati itaîinni non abbatte 
più un soldato italiano. E metto în questo au- 
gurio tanta sincerità, che per andare proprio di 


crificando un alto ufficio alle 
anche perchè ci 
il 


era persunso di essa, c 7 


sdevo alla crisi ag 


a, men 


verno (almeno fino 


lorni sono) non 
pulavi 


sa un 


gentissima provvedere a questa crisi mediante 


pari passo colla Pentarchia, mi decido quasi vo- 
lentieri a mettermi in urto col vocabolario. 


* 
#à 


Non è allegro per nessuno, mai, tutti ne con- 
verranno, lo spettacolo di un cadavere; tanto più 
se quel corpo insanguinato è quello di un giovi- 
notto, nel fiore degli anni e della salute, por it 
quale la vita poteva avere ancora molti sorrisi. E 
questo sentimento di mestizia si accresce poi a 
mille doppiî, quando si pensa che quel giovinotto 
avrebbe potuto render servizio al suo paese, © 
morire da forte, sul campo di battaglia, all’omtra 
della bandiera della patria. 

Ma, nel mio debole modo di vedere, non erano 
soldati italiani solamente Misdea, Marino, Scara- 
i e Costanzo. Erano soldati italiani, giovani e 
forti, come diceva il Mercantini, nel fiore deg 
anni e della salute, anche coloro che da quei 
quattro furono w 

Erano innocenti, non avevano fatto niente, dor- 
mivano placidamente vedendo forse nel sogno 
l'immagine della madre o dell'innamorata ; e fu- 
rono scossi dallo strepito delle fucilate, e sì tro 
varono nel mondo di là senza sapere nè il perchè, 
nè il come. 

Facciamoci, dunque, tutti l'augurio che mai più 
un soldato italiano uccida un soldato italiano. Ma 
i futari Misdea, Marino, Scaranari e Costanzo (spe 
riamo che non ci siano) comincino a dare il buon 
esempio. 


* * 
+ 


Leggo in un dispaccio del Popolo romano : 
« Si afferma che l'ambasciatore chinese a Pekino 
abbia ricevuto delle apertar 
Si farà la pace? 
M » 
Tutto dipenderà probabilmente dalla risposta 
che darà l'ambasciatore francese a Parigi. Sc 
questi è favorevole, vi è a sperar bene. 


‘© per la pace ». 


(ER 


INTERNO. 


Roma. — Al Senato. 

Sanciti col voto quattro progetti secondari, 
revoli Caracciolo di Bella e Vitelleschi svolsero due 
loro interrogazioni sulla politica africana 

Si tennero molto riserbati e piuttosto 
istro degli esteri. 

Alla fine del suo discorso l'onorevole Vitelleschi 
propose che il Senato, a mezzo del proprio presi 
dente, facesse pervenire un saluto affettuoso ai so 
dati dell'esercito e della marina che trovansi in 
Africa. 

La proposta fu dichiarata cordialmente, calorosa 
mente accolta all'unanimità. 


i ono- 


vorevoli al 


x La Camera deliberò ieri di aggiornarsi sino a 


lunedì 27 aprile. 

Dal Diritto : 

< Teri sera (20) sir Lumley, ambasciatore di Sua 
Maestà la Regina d'Inghilterra, ha avuto una confe- 
renza coll'onorevole Mancini, ministro degli esteri ». 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


la madre ne fu più orgogliosa della figlia, e mentre 
ndevano la scala, corse alla finestra per vedere la 
Genevieffa dore la mano al suo babbo. 

Se per la Genevieffa l'uscire di casa col babbo era 
tin motivo di essere soddisfatta, non era però un mo- 
tivo sufficiente per essere allegra perchè, da Mont- 
mortre alla piazza Vandome, dove stava il celebre 
medico, non scambiaroro quattro parole: essa non 
osava interrogare il padre che non pensava a par- 
lle. Le disse solamente due parole sulla cantonata 
di via della Pace. 

— Cammina per bene, ti guardano. 

Non le importava nulla, di essere guardata ; essa 
pensava soltanto a guardure. 

— Non devi dir nulla al dottore — le raccomandò 
Îl signor di Mussidan salendo le scale del dottor Cor- 
homeau - lascerai parlare me © risponderai soltanto 
Se ti interrogherà. x 

Dopa due ore di aspetto nella gran sala furono in- 
tivdetti nello studio del dottor Carbonneau, e il s 
guor di Mussidan disse il proprio nome, senza che il 
Melico se ne mostrar3> commosso. 


tezza di non rimontare fino a Guglielmo di Puylau- 
rens, e neppure fino a Sebastiano di Mussidan. 

Genevieffa, seduta su d'una poltrona, non aveva 
aperto bocca. Guardava il dottore e le pareva che, 
coi suoi capelli bianchi, lunghi di dietro, avesse una 
bella testa, ed un'aria di bontà. Non le faceva nes: 
suna paure. 

Quando la interrogò, rispose senza soggezione e 
quasi sorridente. 

— Vi dispiacerebbe, figliola mia, di non studiare 
più il pianoforte? 

— 0h, sì, signore 


— Mi volete consultare per questa fanciulla ? 

, signore; e vi dirò anche per quali circo- 
stanze la salute di questa fanciulla è preziosa, immen- 
samente preziosa. 

Neppure tali parole, dette con grande solennità, 
parvero fare impressione sul medico che forse con- 
siderava egualmente preziosa la salute di tutti i ra- 
gazzi — ciò che è una assurdità perchè vi sono ra- 
gezzi che valgono tre milioni, e la Genevieffa era di 
quelli, e ragazzi che non valgono neppure due sold 

— Fino da piccina mia figlia dimostrava straordi- 
naria attitudine per la musica, e sua madre — sapete 
quanto sono ambiziose le madri! - ha avuto l'idea | alla signora Raphelis. 
di farle ottenere un premio al Conservatorio. — E non volete farle dispiacere ? 

i ha? — No; è tanto buona. 
— State tranquilla : non ne farò nè a voi nè a lei. 
? Rivoltosi al signor di Mussidan gli domandò: 

— Dove abitate ? 

Non vera domanda più importuna di quella per îl 
signor di Mussidan, e procurava di non rispondervi 
mai. Un uomo col suo nome non può dire di stare 
di casa a Montmartre. Il dottore voleva sapere senza 
dubbio in quali condizioni igieniche era la sua abita- 
zione, e rispose a questo proposito. 

— La situazione del quartiere che abito è bellis- 
sima; vè aria, luce, sole, ed esposto a mezzogiorno 
ed a tramontana. 

— Avete un giardino ? 

— No... in tali condizioni di aria buona e di esteso 
molto impressionabile. orizzonte il giardino non mi sarebbe di alcun van- 
Che età ha sua madre ? | taggio. 


e dispiacerebbe tanto anche 


— Quanti an 
— Undici anni. 
— Ed ha delle probabili 
— È la speranza della sua maestra. Ma l'attitu- 
dine straordinaria non basta a guadagnare subito 
un premio a quell'età; perciò la bambina deve stu- 
diare, e studiare molto. L'ho portata qui per farvela 
lare e sapere se può sopportare tale fatica. 
— Che cosa intendete per molto studio? Quante 


vi 


ore al giorno? 
— Sette o otto. 
— Fa esercizio fisico ? 
— Va al Conservatorio e ritorna a casa. 
— Quali malattie ha avuto? 
_ Nessuna malattia grave... ma è molto sensibile, 


— Si vede. 
— Trentacinque anni. 

E subito il signor di Mussidan parlò degli ascen- 

denti paterni e materni: su questi passò di volo; su 

$ quelli si trattenne con insistenza, ma ebbe la discre- 


I tati 

| ore ur 

Î È 7 

{ L'onor: Mara na 7 — 

va Vercelli, è " ivanoa 
50 nello stesso numero della Nuora Ver- | capiva quel che vol: 
je io sono fra i deputati i quali negano la | pasque. 
«Ciò è così poco vero che io ho dato la mia di 


ma non avendolo si può rimpiazzarlo facilmente. Vi 
consiglio due o tre ore di passeggiata a piedi tutti i 


— Servirebbe per la ricreazione di questa fanciulla, | 


giorni, senza badare al tempo: importa poco che sia ! 


buono 0 cattivo: camminare all'aria 
citamente. Non affidate perciò vos 
qualche persona fidata, la quale non si diver 
girandolare senza scopo. 

Von l'affiderò a nessuno : le farò fare io stesso 
tre ore di esercizio: la sua vita è troppo preziosa 
perchè io la confidi ad altri. 


perta e sol! 


Rispondendo al dottor Carbonneau che non avrebbe 
confidata la figliola a nessuno e le avrebbe fatto fare 
egli stesso tre ore d'esercizio, il signor di Mussiden 
non aveva pensato che bisognava camminar presto. 
Aveva avuto un'idea paterna : prendeva con sè la fi- 
gliuola uscendo di casa, e siccome ln fanciulla è 
convenientemente vestita e carina, gli faceva piacere 
di sentirsi dire : — Di chi è quella bella fanciulla ? — 
Mia figlia! - Ah! davvero; è molto, ma molto ca- 
rina. 

Ma riflettendoci, aveva capito che il suo progetto 
era impossibile. Un uomo come lui, abituato a fu 
vedere sui boulevards dove era conosciuto, non can 
mina a passo sollecito : passeggia per passeggiare, e 
non si mette a rischio di for credere che va in qualche 
posto, di premura, per affari. Non avrebbe fatto ciò 


“per tutto l'oro del mondo. Dava una gran prova di 


tenerezza paterna alla sua figliola cambiando pas: 
ma faceva tale sagrificio a condizione di non con: 
marlo sotto gli occhi di tutta Parigi. Aveva perduio 
tutto : il patrimonio, le conoscenze, In posizione so- 
ciale. Non voleva perdere adesso, neppure pe: 
gliola, quanto restava in Ini dell’uomo superiore; 
l'eleganza e le maniere distinte. 


(Continua) 
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x Dalla Direzione delle ferrovie romane ‘rice- Ù 
viamo: © H 
« In seguito alla interruzione della linea Pisa-Ge- } 
nova fra Deiva e Moneglia, questa ferrovia ha con- 
cordato un servizio cumulativo con la Società di na- 
vigazione per un servizio di piroscafi fra Spezia e 
Genova. L 

< AI seguito di ciò sarà effettuato da Spezia a 
Roma un treno speciale în coincidenza cogli arri 
per mare a Spezia, quale treno verrà attuato oggi 
stesso. Il medesimo giungerà da Spezia a Pisa alle 
ore 8 55 antimeridiane, partirà alle 9 25 antimeridiane 
ed arriverà a Roma alle 4 50 pomeridiane. 

« In conseguenza della effettuazione di questo treno 
subirà una leggiera variante il treno omnibus n. 154 
Roma-Grosseto, il quale da domani partirà alle 4 16 
pomeridiane, anzichè alle 4 30 pomeridiane. 

< Avverte infine che, a cominciare da domani sera 
verrà sospeso il treno diretto n. f che parte da 
alle 11 15 pomeridiane e giunge a Roma alle 7 an- 
fimeridiano, e che i viaggiatori în partenza da Roma 
col treno diretto n. 4 allo ore £ 30 pomeridiane tro- 
veranno a Spezia la coincidenza coi piroscafi ». i 


Napell. — Anche ieri è continuata la baraonda 
universitaria. Gli studenti, essendosi recati all'Univer- 
sità per protestare, furono respinti dalla truppa. Chiesta 
vanamente, come era naturale, la dimissione del ret- 
tore e l'allontanamento della truppa, strapparono la 
leggenda della Università e la portarono via. 
riunirono poi ja piazza della Prefettura, ma si 
videro respingere una Commissione che volevano 
mandare al prefetto. Quindi schiamazzi, tentativi di 
invadere gli uffici ed... arresi 

La leggenda dell'Università fu ricuperata. 

mif!ano. — Reazione dell'ordine. 

leri gli scolari liceali sono ritornati alle rispettive 
scuole. 

Quelli degli istituti d'istruzione superiore hanno pro- 
testato contro l'ingiustificabile agitazione degli scolari 
liceali, declinandone la solidarietà. 

Si loda il contegno dignitoso, moderato dell'au- 
torità. 

Ieri mattina venne presentata al prefetto una pro- 
testa, con moltissime firme di studenti del liceo Pa- 
rini, contro i compagni che si arrogarono di parlare 
in loro nome, e dichiaranti di voler continuare a fre- 
quentare le scuol 5 


ESTERO. 


Londra — Un telegramma all'Opinione 
Le notizie da Suakim, lette con straordinaria an- 
sietò, hanno prodotto un'eccellente impressione. 
«i Comuni discuteranno subito la questione finan- 
iarin. Sembra certo che l'accordo intervenuto colle 
potenze sarà ratificato dal Parlamento ». 


x Gli Inglesi in Africa. 

Spigolando dai dispacci particolari, ecco alcune 
notizie, che completano quelle comunicate dalla 
Stefani. 

Il risultato della vittoria di Graham è l'occupi 
zione stabile delle alture che dominano la vallata di 
Hasheen, solida base ad ulteriori operazioni. 

Osman Digma aveva con sè 4,000 uomini. Gli in- 
glesi erano in forza di sei reggimenti. 

Ricevuto l'ordine di assaltare l'altura di Hasheen, 
questa venne occupata dal reggimento Berkshire, che 

piegò quindici minuti. 
Dopo una breve sosta, esso investi e fugò i ribelli. 
Le sole perdite subite contansi nel contingente in- 
dixno, in causa di un ritorno dei ribelli all'offensiva. 
fa un momento, în enì questi caricarono la ca- 
ria. 


Si riliene che avranno luogo altri scontri. 


Wrameofarte. — Si hanno desolanti particolari 
dei disastri avvenuti nelle miniere di Camphausen e 
di San Giovanni 

Dalla miniera di San Giovanni, alla data del 20, 
erano sta i estratti 137 cadaveri, e si calcolano 450 
le vedove e gli orfani che rimangono senza pane. 

Dalla miniera di Comphausen si tolsero 137 morti 
e 51 operai ancora vivi. 


=ietroburgo. — Notizie di buona quantunque 
indiretta fonte farebbero credere che la Russia, in 
vista del continuo avanzarsi degli Afgoni, abbia or- 
dinato alle sue truppe di occupare Herat. 

Mettiamo la cosa sotto riserva. 


HApdi 


î Nore ParICNE 


Il pranzo-concerto della Polenta. 


19 marzo. 


no che la Polenta è, come disse un 
della stampa, «Io scopo della miu vita ». 
‘enza andare tanto avanti, è vero che ho per 


essa un affetto di padre 


È precisamente per questo 
che ne parlo, sebbene, ciò che è interessante 
sempre per me e per i Polentoni, non lo è tanto 
per il colto pubblico. Questa volta però non c'è 
rimedio; bisogna che ripeta quello che tutti di- 
n concerto come da anni 


che oltre 
la sua ital 
opere vi erano rappresentate: il Barbiere, l'Otello, 
lu Figlia del Reggimento, i Due Foscari, \ln Lu- 


secuzione, 


nità. Non meno di oito nosti 


crezia Borgia, l'Aida e il Risoletto. Un diade 
di otto ge: i te la Charitas di Tosti, 
il minuetto i, e la romanza del Pin- 
suti. Quasi tutti pezzi corti, melodici, divertenti; 
ecco perchè tutti rimasero fino alla fine, dopo 
diciotto pezzi divenuti venti per le repliche. Di- 
telo voi, o martiri di tutti i concerti dove a una 
sinfonia in fa segue una fantasia in re, ditelo 
oi se è un miracolo questo di trattenere tutti in- 
chiodati ai loro posti per ben Ire ore! 


mm 


DS 

Una delle cause del buon umore di questi con- 
certi è, che sono preceduti dal pranzo. Come 
l'anno scorso, quello di ieri sera è stato dei più 
numerosi, di cinquantasei coperti. I discorsi del 
presidente, di Tamberlick, del signor Laudolt, ce- 
lebre oculista, invitato, che ieri sera si. dichiarò 
italiano di cuore in una splendida improvvisata, 


la bella poesia in vernacolo del « poeta venezinno 
gone 


della Polenta » signor Cassellari; l'all 
rale, e ta generale espressione di mutua amicizi 
tutto ciò ha reso il pranzo di ieri sera uno dei 
più riesciti e dei più felici. Esso ehbe luogo, come 
sempre, al restaurant Lemardelay (nel Grand 
salon des chasses) îl cui proprietario ha tutte le 
cure possibili per noi; poi si scese al Gran salon 
Blanc, trecentocinquanta persone possono 
stare comodamente sedute, e ivi ebbe luogo il 
concerto sullodatissimo, come en famille. 
3; x 

Tutto pis 
tre r 
interminabili. I punti culminanti furono due: il 
duetto dell'Otelio nel quale Pandolfini gentilmente 
si soltomise a cantare magnificamente la parte st- 
condaria, e dove il Tamberlick nella sua celebre 
«Tra d'avverso fato » rinnovò gli antichi trionfi. 
Alle {1 10 îl fenomenale do di petto si fece sen- 
tire, e tutti saltarono in piedi ad acclimarlo. Se 
ne volle il bis, e Tamberlick a dare un secondo 
do, limpido e squillante come il primo. Figura- 
tovî che rumori, i: Bravo Tamberlick! i Vira 
Tamberlick! Il tenore veterano era commosso, e 
mi ha confessato che mai lo fu tanto quando, a 
Pietroburgo e a Vienna, spettatori imperiali e 
reali lo acelamavano. L'altro punto culminante fu 
la Marcia ungherese di Kowalski, a due piani, în 
cui.la signora Cassellari ebbe il difficile compito 
di seguire il maestro. Sî dice che, prima dell’as- 
salto della torre di Malakoff, tutte le musiche dei 
reggimenti francesi suonarono il crescendo del 
finale di Guglielmo Tell ; io credo che all'udire 
la potente e formidabile esplosione che è questa 
marcia, l'Ungheria si solleverebbe di nuovo. 


x 


per ragioni particolari non suonò il suo 


que, tutto fa applaudito, ma a due 0 


Br 
famoso — caso artistico rarissimo = 
vimpagnò il violoncellista  Marioite. Qi 
nò divinomente la fantasia della Figlia del reg- 
gimento, © poi il Corricolo del Braga 
pubblico afferrò il lato simpatico di questa © 

iunì i due artisti in una comune 

. La siguora Cissellari si è rivelata 
E De © 
lino fi 


Il signor 


ploncello, 


ac 


su 


stesso. Il 


borazione e 
acclamazioni 
ieri ser. 


\ valentissima pianisti 
faro ha fatto c 
fatato, tanto vi trova magici 


»echi pianista - che aveva avoto un gran sue- 


dere che il suo mani 


cesso ln sera prima nel suo 
doll'highilif 
con una sua 


— gentilmente a 


i quello di ieri ser: 
dia spagnuola. 


lissima M 


x 


Tre prime donne, di cui, Adas! nessuna italiana. 
La Reggiani, francese, (scritturata or ora all'0- 
péra-Comique per la Cleopatra, opera postuma 
del Massé) ha eseguito con grazia e arte grande 


il Charitas di Tosti. È una gentilissima e simp. 


\ signora Assau, 


rumena, sOp 


una ovazione con ln caratte 


Lead, americana, ha una voce drammatica p 
tissima, e la fece apprezzare nella cavatina di 
Norma, è în quel gioiello che'è il duetto finale 
dell’Aida. Qui ebbe a compagno il Techi, un te- 
nore che ha hella-voce, bel metodo, ma che ha il 
vizio di molti cantanti, di cambiare he volta 
la mus sritta. Ciò 
apparve nel quartelto del Rigoletto, chiusa obbli- 
gota e acclamata da tutti i concerti che sì rispet 
tano. Ho lasciato per la bonne bouche il Pandol- 
fini, il quale nella vecchia aria dei Due Foscari 
si è dimostrato il re. p, il doge 
toni, e Delle Sedie che a guisa di carte de visite 
ci ha miniato In Tarantella di Ros 


x 


Il pubblico era un pubblico specizle, 
italianizzante. Ero intento a dare le 
sizioni nella sala del concerto, quando venne una 
dame de compagnie tutta affannata perchè non 
trovava biglietti per una signora russa e per lei. 
La signora si è fatta trasportare suo posto 
perchè è vecchissima e non può muoversi, ed è 
restata lì rannicchiata in un angolo per tre ore. 
La musica, la musica italiana le procurò un 
lungo, assaporato piacere, i! solo forse che pi 
sentire ancora. Chi sa a quali memorie ella 
risaliva con l'immaginazione, che serate evo 
casse di un passato che non è più, quali ricordi 
dolci e strazianti le ridestasse quel Tamberlick 
che aveva voluto venire a udire e a vedere ancora 
una volta! 


che si deve esi 


bari- 


E. il generale Menabrea venne alla prima 
ora, e non credeva alle sue orecchie al sentire 
tante belle cose: 

Dove diamine li trova fuori tutte queste me- 
raviglie? — chi i, il presi 
dente era felice, contento, perchè tutti furono fe- 
lici e contenti. I lettori soli del Fanfulla - non 
©’ è nulla di più uggioso, lo so, della relazione di 
un concerto — non lo saranno leggendo le note di 


| 


se il pubblico intero si alzava în ovazioni ; 


ncerto nelle sale | 


fetto del sobrio strumentale di arpa e rullo di 
cassa. 

Il sesto quadro è tutto uno splendore per gìi 
occhi, ma non piace assolutamente, quantunque 
recitato da tutti con impegno e senza alcuna esi. 
tazione : ottimamente anche qui il Reinach. 
fine dellatto, tentativo d’applausi represso dalla 
maggioranza. 

È la mezzanotte, ed il pubblico è un po” inquiet, 
quantunque tutti riconoscano che si fanno mir. 
colì di celerità negli intervalli dei quadri. 

Il settimo quadro, che è tutta una variazione di 
carnefici, di boia, di sangue, di incendio, di botte, 
non fi che urtare i nervi del pubblico : 
scena fra Tamiri e Teodora piace ed è applaudito 

L'ultimo quadro ha la sorte del precedente: 
al tocco e cinque minuti la tela cala sulla inf 
lice Teodora în mezzo a disapprovazioni 
canti, ed il pubblico va a letto con una di 
sione di più. 

Di questo che è stato, a parlar chiaro, un in- 
successo va completamente data la ragi)ne alla 
produzione in sè che ha nel genere © nella speri» 
i difetti che io arriverei troppo tardi a rilevare. 

Se bastava la cura della messa în scena e lo 
zelo fervoroso degli artisti, ieri sera avrei assi 
stito ad un trionfo. La messa în scena è 
cosa di mai più visto; non solo nonsi 
ma si è quasi sprecato: v scenario, at- 
trezzi tutto è lelteraîmente magnifico: ed il cor 
tegzio imperiale dell'atto sesto è veramente 
non si vide mai nei teatri di prosa in Italia 

Fra gli artisti metto in prima filo Reinach è 
Bracci e la Falconi: la signora Marini 
parsa — sarà difetto del mio cannocchiale 
psueta altezza : ebbe momenti di vi- 
in lei Teodora non farà mai dimen- 

Bene assai i coniugi Leisheb, 
quanto al 


UNA RETTIFICAZIONE 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Rome, 22 marzo 4885. 
Hotel Quirinale. 
Onorevole signor Direttore del Fanfulla, 
Avendo letto nel numero: del 21-22 marzo del suo 
accreditato giornale, una notizia pubblicota dal Pic- 
| colo di Napoli, che mi concerne, io mi fo premura 
! di accluderle copia della lettera da me scritta all'o- 
norevole Direttore del foglio napoletano. _ 
Con tutta stima e considerazione la riverisco. 
Dunse Giovanwi, generale in ritiro. 


« Roma, 22 marzo 1885. 
< Hotel Quirinale. 

< Onorevole signor Direttore, 
< Avendo letto nel suo giornale un enfrefilet nel 
| quale è detto che l'incarico di provvedere di mitra= 

gliere le nostre truppe in Africa è stato affidato al 
| generale Dunne, credo mio dovere d' informarla che 
! tale non è il caso, e le sarei grato in avvenire se 
non pubblicasse il mio nome senza previo mio con- 
senso. 
| « Persuaso quindi che Ella pubblicherà queste mie 
| poche righe per la verità, în seguito ad erronea in- 
| formazione ricevuta da amici, 
| « Con tutta stima e considerazione la riverisco. 
I 


«Giovanmi Duxwe, generale in ritiro. 


« All’on. signor Direttore del giornale Il Piccolo 
Napoli.» 


n mè 


LA TEODORA A TORINO 


20 marzo. 


plesso alla c 
vida luce, ma 


alle otto precise di 


dora si è presentata al pubbl 


co ansioso del Cari 


so attratto dal gran parlare che 
atrice 


egli era perfettamente in carattere 
gori le fischiete a Torino, e q 
sli ha troppa esperienza d'a 


guano; un pubbl 
s to della impe 
fosti sesquipedali, dal n 
vità, e dal chiasso di Pari; 
artisti della Nazionale, e 
nprese le tr 


intima, dai mani- 
andou e dalla no- 
e dalla simpatia agli 
da millanta altre cose, 


pratica per non riconoscere peril prim 
Sardou ha fatto un primo torto al gran papà dei 
ato completomente questo 


I 
I 
| 
I 
| Colla eractitude 
| 
| 
i 


curiali, egli ha aggravi 
torto con una interpretazione infelicissima. 
E questo è quanto. 


Ì dalle 
| pure parvero salate, spi 
| della platea, che 


spese 
ilmente agli habitués 
arono, mentre sedie e 


al completo. | o 
1 Teodora la conoscete ormai e ve ne | 
! ato a meglio di chicchessia | 
oni prossime e le remote Yorick, non vi | S 
esito i LE ULTIME RAPPRESENTAZIONI 
nde aspettazione... naturalmente. j 2a 
Eufrata (Vestri) porta in giro la sua obesa roton- } ju; Ea TRA E 
È nsieme alla chiusura della stagione parlu 
| gita, e cerca invano lo da di guisa adattate al | tare, abbixmo avuto quella della stagione dra 
Lesa berto (Leigheb) sbriga la sua | natica al teatrino del salone in casa della har 
| parte con ogni possibile disinvoltura, ed ha un j Fecsa 6 del barone di Montanaro. 


costume elezante ed un paio di treccie bionde 
bmbitmente il campione di 
nn 


I secolo 


Il programma di 


LA DUCHESSE MARTIN 
Comédie en un acte par M. H. Meninxc 


ri sera era questo 


pdenti che sono pi 
elle che porta alla 
‘a Antonina 
Mizliotti Le 
nel fondo del quadro; 1° 
Teodora nel scintillante e splendido costui 
è stato con quello dell'atto sesto uno dei pur 


‘trice ed alla giuno- 


la 


armosa signo: 


| Personnages: Jacques de Mouse, M. Maurice d'As- 
| sier de Valenci 
| Le docteur Larici?re, M. le marquis Alfieri di So- 
i | _stegno. 
| 
i 
| 
| 
I 


> 3 Satarnin, M. Don Camillo Borghese. 
| ESnimimanti dellesito. 2a * »anne, Me la marquise Olga Guiccioli. 
Nel secondo quadro, il retroscena del Circo in- È ‘Simonne, Mile Suzanne Moulton. 
teressa poco. Mamma Tamiri (signora Falconi) si | Nouche, gardeuse de dindons, Mle Mary. Calabris 
4 svela però artista valente e dice tutta la sua parte 


LA SOURIS 


con effi Comédie en un acte par M. A. 


no! 


» veramente notevoli 


senza. quella 


‘azione che non è mancata ad altri 


Personnages: Mme de Sicrac, Mise la princesso Co- 
lonna di Sonnino. 


corteo dei gommesr bizantini e delle hori- | x, Robert D'Albinos, M.le marquis E. de Villam: 
sontales d'allora, niente di particolare. Si va a | 


cena trascinando un Amrone Lanto impacci 
che sembra di stoppa. Arri 
viene a far cucina. colla 


ieri sera 


Alla solita compagnia di dite che ha re 


to, 
Teodora-Zoe che 
‘chia 
farle le confidenze che sapete. L' 
con un leggero applauso. 

Nel quadro terzo, la congiura viene applaudita 
per merito speciale del Reinach, che è stato un 
Andrea € lente, e del Bracci, ottimo sotto le 

i ollo; e si applaude anche il duetto 

‘a Andrea e Teodora colla canzone schernitrice 
dietro le quinte. 

Nel quadro quarto, Giustiniano (Vitaliani) si 
palesa subito un imperatore dubbiamente degno 
della porpora imperiale, e per verità, in tutta la 
serata non corregge la prima impressione. Sardou, 
| siamo d'uccordo, ha disegnato un po’ grottes 

mente questo coronato inetto, e ieri sera il Vita 
liani, in luogo di correggerne le angolosità, si 
! sarebbe detto che faceva il possibile per lumeg- 
giarle. Decisamente, era difficile anche a quei 
tempi fare il legislatore. 

Il più grande successo del quadro, e quasi della 
serata, fu un successo imprevisto da tutti, Sardou 
compreso: quello del prefetto Eudemone. A tutte 

le invettive sulla incapacità di quel funzionario, 
| il pubblico opplaudi con una commovente unani- 
mità fra risate indescrivibili. Se il signor Casal 
desiderava ancora una dimostrazione di simpatia 
dai Torinesi in questi che tutti sperano supremi 
momenti — per usare una frase giotonda — egli 
| rebbe luminosamente ieri sera. E notate che al 

Carignano, popolino e studenti ieri sera non erano 
quasi rappresentati, causa le tre lirette d'ingresso, 
versa poî, era la parte seria, elet 
popolazione, quella che colse al volo l'occ: 
di festeggiare l'incommensurabile Bartolomeo. 

Il quadro quinto vale applausi al Reinach ed 
alla Marini, che dice con grande efficacia la scena 
d'amore, meglio assai delle scene degli altri atti, . 
e piace anche il canto dei morti di Massenet al | !% baronessa di Montanaro a ridare lo s 
‘quale è stato aggiunto inopportunamente Thar- | Pi9l® passatempo l'anno venturo ai loro ar 
monium per sostenere le voci, guastando tutto l’ef- x: 


ziana ed a 
tto si chiude 


teatrino in casa propria s'era già futta tanto ap 


ella Etincelle, in una vera po 
giovane. 

che i nuovi artisti come i loro 
alta com 


Inutile dire 
canciers sono stati al fuoco della ril 
veri e propri attori. 

L'intelligenza, la viv 
march oli, la 
di Miss Moulton, lo charme della principessa d 
Sonnino, insieme alla abilità dei loro comp 
del sesso mascolino, sono stati applauditi dall 
più belle mani ed aristocratiche del bel mont 
romano, e meritamente. 

Il direttore degli spettacoli, barone di Mor 
naro, e la sua gentile signora possono es 
contenti del successo che ha avuto la loro 
pagna. Il barone De Renzis, che fra un discors 
la Camera e una seduta della Commission 
il monumento al Re, ha ii modo e il tempo 
zare un teatro e organizzare una comp: 
mandarla in scena a farsi appinudire dal più 
ficile dei pubblici ; e la baronessa che 
tato îl problema di fare gli onori di casa a co! 
e a spettatori, e di far camminare con tanto garbo 
a braccetto le convenienze teatrali e le conve 
nienze sociali, ed ha saputo farsi tanti a 
più în una occasione in eui era più facile ott© 
nere un risultato opposto; il barone e la bar 
nessa, dicevo, possono essere superbi dell'esi!® 
della loro campagna filodrammati 

Questa è finita come è cominciata, splendi 
mente; e ha mantenuto le promesse al di la 
qualunque aspettativa e di tuite le esigenze. 

Peccato che non si reciti più. Eco quello © 
dicono i privilegiati spettatori. E fanno un vo! 
che îl successo di quest'anno inciti il barone © 


tà e il brio comico delli 


sa Olga Guicc 


rozia piena di finezz® 


ca 


perfetta 
YOrchest 


ve la 


mitato 


L'ORCHESTRALE DI IERI 


Del poema sinfonico Ero e Leandro, eseguito 
jerì per la prima volta a Roma, ho riportato questa 
singolare impressione : un'impressione di quas 
perfetta somiglianza con la sala Palestrina, dove 
T'Orchestrale romana egregiamente lo esegui. 

La conoscete cotesta sala, nei giorni sélenni di 
un concerto a piena orchestra? Le belle signore 
vi sì affollano, trovando un posto a fatica nelle 


atrici e curiose, le fresche faccette 
ze, che alzandosi sulla vita, abbrac- 
giano con occhiate circolari la folla degli spotta- 
tori. E noi, cacciati là in fondo, sotto l'impalcatura 
della tribuna, abbiamo appena il tempo di coglie 
> un'occhiata lampeggiante, un sorriso fug- 
e, un cenno quasi impercettibile della testa. 
îumo in confuso: « gran belle donnine a 
certo ! », ma una lista minuta e precisa 
usciamo a metterla insieme. È come una 
fata di rose fragranti colte în un son- 
dino, e non ancora simmetricamente è 
in un mazzo. 
ale il poema Ero e Leandro di Alfredo Ca- 


© idee musicali vi si rincorrono e vi si affol- 
to, come cercassero le ampiezze del mare e del 
ielo : del mare dove l’ardito giovanetto si slancia 
a uuoto, del cielo dove si addensano le minaccie 
della tempesta. Ma l'angustia dello spazio che ci 
cossrive la bella composizione sinfonica nuoce al 
camminare spedito di quelle idee, e sue 
turolmente che esse vi si muovano a disagic 
ettura stupeni 
pazio prospettico : © viste così, mi 
sì passi l'immagine, troppo da vicino, avventano 
all’oschio con la soverchia vivacità del colore. 


È brani e s 
cui manchi lo 


averne un’impressic 
re con lo sguardo la perfetta armonia 
delle linee. 
Il medesimo idillio amoroso, svelto nelle 1 
del melodramma dal Bottesini e non in 
© parti felicemente, qui si addensa in 
ne di musica: e la ricca fantasia del 
lani, obbedendo all’estro inve: 
cre ha condensato: d'onde quel 
follamento, quella ricchezza sove 
si e di stili 


e rappresentasse îl succe 
episodii: difetto lello, se si vi 
\ i poveri d'immaginazione, 

troppa salute n 


questo, è da lodare senza restrizione 
ro della fattur 
co melodiche sparse a piene mani dentro 
Il quale; come ottenne dalla bravissima 


ehe serve a colorire le 


romana un'esecuzione assai commen- 
e anche unanimi approvazioni 


molto calorosi dal pubblico affollatis- 


concerto di ieri fa anche notevole per una 
uzione della sinfonia pastorale del 
la sinfonia celebre che scioglie il pro- 

1 del sublime più grande, nella più 

ieità. 

La seconda serie di que 

n poteva incominciare con suspic 

econdo avremo forse la Sinfonia S 

capolavoro, e poi la Nona, che è il vertice lumi 

noso a cui si aderse il genio gigante di Ludovico 

Beethoven. 


do 


x La riunione delle signore per costituire il co- 
mitato per l'Associazione di pubblica assisienza in 
Roma, avrà luogo domani in casa della principessa 
Ginnetti; sarà presieduta dalla contessa di Campello 
e presenziata dal principe Chigi presidente dell'As- 
sociazione. Stamani alle ore 9 venticinque soci hanno 
reso il primo pietoso ufficio accompagnando un ma- 
lato da via Carlo Alberto all'ospedale di San Giacomo. 

+ Ci pregano di pubblicare: 

< La Commissione dei caccintori di Roma, che 
rappresenta, per mandato ricevuto, tutti i cacciatori 
delle varie provincie d'Italia per la tutela dei diritti 
naturali e civili nell'esercizio della caccia, special 
mente nei terreni incolti, previene non solo tutti i 
cacciatori d'Italia che hanno privatamente e pubbli- 
camente aderito alle petizioni e proteste già presen- 
tate all'autorità legislativa fin dall'anno ;1874 e ripe- 
tute nell'anno 1882, ma ancora a tutti coloro i quali 
possano avere interesse, che questi mostri diritti ven- 
gono sncora di presente minacciati dal nuovo pro- 
getto di legge, il quale sta per essere discusso al 
Parlamento. 

« Quantunque questa Commissione che ha l'onore 
dî rappresentare i cacciatori italiani, sia disposta ad 
adoperarsi e si adopera energicamente per il rispetto 
dci nostri diritti, stima opportuno di invitare tutti i 
Circoli dei cacciatori d'Italia ad interessare crascun 
deputato delle rispettive provincie, affinchè sia fatta 
ragione gi nostri reclami sulla prossima discussione 
dell'accennato disegno di legge. 

« La Commissione si propone di tenere fra breve 
un comizio in Roma per sempre meglio affermare 


talì diritti e per rendere conto del modo în cui ha * 
adempiuto al proprio mandato». 

* Il libro della Quaresima è il titolo del primo 
fascicolo di una nuova serie della Biblioteca umori- 
stica, edita dal solerte Perino. Il titolo è pieno di 
promesse che il fascicolo mantiene, e non è a dubi- 
tarsi che questa seconda serie incontrerà presso 
pubblico dei lettori lo stesso successo della prima. 


= 


Via Frattina I, 6 Prepag. 27-28-29 
Sono arrivate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 
per la stagione primaverile. 

ENGLAND 


La costipazione la più ostinata sl guari- 
sce rapidamente e senza spesa prendendo due cap- 
sule Guyot ad ogni pasto. Per il passato 
queste capsule erano nere e disgustose al palato, 
ora invece sono bianche e su ogni capsula è 
impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel- 
lenza delle bronchiti, etisia, asma, catari. — Esi- 
gere sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, mo Jacch, 

aris. 


LA PRIMA PIETRA 


na parola di gratitudine subito all’onorevole 
Depretis, perchè nel suo discorso ha trovato ia 
maniera di non chiamarla pietra angolare. 

E la pietra, veramente, pochi l'han vista, ad 
eccezione dei Sovrani e del burone De Renzis: 
tanta era la folla delle persone affollate nell'e- 
micielo. 

Ed era proprio un emieielo : cinto all’intorno di 
tribune così strette, che fra due signore in piedi 
l'una dietro l’altra un pover uomo nen avrebbe 
potuto fare la più lontana applicazione approssi- 
mativa del noto proverbio del sullodato De Renzis. 

Il quale oggi era addirittura ante nella sua 
quelità di segretario della Commissione per il mo- 
numenti giante ante nel tempo 
della cerimonia, raggiante dopo a ricevere le con- 

‘atulazioni di tutti. 
ino un momento, che sotto il ta- 
volato d'una tribuna tentava di persuadere con le 
buone maniera i 


C'è stato pei 


seduti a cedere il posto 
i è parso 
envino 
fulla della Disfida, con la differenza che non ha 
tirato giù per le gambe, 
podestà. 
Questo è certo, che l” 
nella funzione d 


verso i tavolati, nessun 


gio barone 

si un cappello a tuba. Egli è 
passato centoquarantacinque volte da una porti- 
cina bassa, e ha ricevuto altrettante leggiere am- 
maccature, accompagnate sempre da un sorriso 


di rassegnazione. 


Nel fondo dell'emicielo sorge un gran padiglione 
in velluto rosso, che ha ai lati due colonne di 
marmo in cartapesta, e nel mezzo della fronte 
questa iscrizione 
a Virrorio Ewaxuere Il 
PADRE DELLA PATRIA. 


Sotto il pi 


ione una gran tavola con tappeto 
gie d’oro: sul tappeto un calamaio, 
un rotolo di carta che poi diventa una pergamen: 
e un tubo con lunghe penne d’oca per le 
officiali. Sei o sette seggioloni dorati. 

In faccia al padiglione c'è murato în terra un 
blocco di marmo a forma di dado, scavato supe 
il posto per la prima pietra. 

Alle due tutto il piazzale dell’emicielo 
mito di spettatori. Nelle tribune grande 
di toelette, che avrebbero voluto essere pri 
rili, e in faccia al padiglione, nel centro d 
così di questo patriottico parlamento, una fila di 
quaranta corazzieri. 

Il solito effetto del sole che scintilla riverbe- 
randosi sulle lucide corazze, è affatto mancato per 
l'assenza completa del sole: ma in compenso 
quella muraglia di spalle quesi erculee na 
alla gente qualunque episodio della festa. 
una trovata felicissim: 

Alle due e venti, circondato da onorevoli, da 

retari generali e da altri funzionari, entra nel- 
lo, in costume d’anabattista, l'onorev 
Depretis, il quale non 
pellanza, prodiga sorri 
tutti. 

Poco dopo entra il barone Keudell, 

re un lungo tra 


riormente. 


pettandosi aleuna inter- 
e strette di mano a 


bascia- 
tore di Germania, e per non 
ilto dietro la gente affollota. scavalca con disin- 
voltura bismarchiana i gradini del trono e va ad 
della tribuna diplomatica. 

pistri italiani e 


n 
una colla-vi or cenerognolo, Ha i balli di 
cueao, e parla francese coi suoi vi 
Moltissimi deputati e molli senato 
su tutti la tuba del 


. Torreggia 
gretario Quartieri; spi 

fra le altre la faccia bionda e la person 

colata dell'onorevole Martini, e la testa 
dell'onorevole Giovaznoi 

di marzo. 


A ore 2.35 gran movimento fra i pennacchi 


bianchi del concerto municipale. S'intuona la ‘ 


mircia reale. Giunge il corteggio, e lonorevole 
De Renzis, che è ora senza cappello, si mette alla 
sinistra del Re. Il Re dà il braccio alla Regina; 
il principe di Napoli alla duchessa di Genova 
madre. Dietro il Re vengono Ismail pascià col 
figlio, il presidente della Camera onorevole Bian- 
cheri, il vice-presidente del Senato onorevole Bor- 
gotti, le dame di Corte, il duca Tortonia ele case 
civili e militari delle Loro Maestà. Fulgida e 
bella fra tutte le dame del seguito rifulge la prin- 
cipessa d'Ottaiano. 

I componenti l'ambasciata birmana, con i 
di cioccolata, turbanti bianchi e verdi, spolverine 
di cambrì e con pantaloni che non si vedono, 
sgranano tanto d'occhi da una tribuna a destra 
Paiono i pirati di Giro/l4-Girofia quando vanno a 
rapire la sposa di Murzi 


A 


La cerimonia incomincia. L'onorevole De Renz 
prende gli ordini di Sua Maestà, e fa cenno al 
l'onorevole Depretis di darla via al suo discorso. 

Il presidente del Consiglio legge con voce molto 
vibrata e qualche volta perfino un po’ commossa. 
Ai lampi più smaglianti dei torniti periodi, l'’ono- 
revole Giovagnoli interrompe con un braro! di 
cuore. 

L'onorevole Correnti, che ha preso posto anche 
lui sotto il padiglione regale, non accenna punto 
ad aver sonno. Questo mi fa supporre che il di- 
scorso sia stato scritto da lui. 

Nel discorso han trovato posto anche Giove 
Statore, la sobria eleganza greca e la grandezza 

la fede e la perseveranza degli Italiani 
nei propri destini; poi un grande applauso ha sa- 
lutato il ricordo delle parole del gran Re, a Roma 
ci siamo e ci resteremo. 

«E Voi (ha coneluso all'incirca l'onorevole De- 
pretis volgendosi a Su tà) Voi che il popolo 
ha chiamato Eroe della Voi, o grazio 
Regina che siete modello d' fù eletta virtà, 
ritornerete s ontemplare la vostra 
Roma, e a guardare l'effigie del Re c 
la libertà e l’unità dell'Italia ». 

Un fragoroso applauso ha risposto, poi le mu- 
Siche hanno intuonata la Marcia reale, e la 


L’onorevole De Renzis ha dato lettura della per 
gamena seguente : 

< Ad csecuzione delle 1 
25 luglio 1880 qui, sul Colle Capito 
marzo 18385 Umberto I Re d'Italia pose la 
pietra del monumento nazionale al Re Vitt 
Emanuele Il, Padre della Patria, da eseznirsi sul 
prescelto disegno dell'architetto conte. Giuseppe 
Sacconi, presenti i ministri, i rappresentanti della 
nazione, del municipio, 
sercito e la cittadinanza romana ». 

Il Re ha firmato per il primo, poi la Re 
duchessa di Genova, Ismail, i ministri ita 
esteri 

neral Pasi è successo cl tatosi alla 

tavola per firmare, gli si ato il calamaio, 
e poco è mancato non bisognasse ricominciare 


le firme. L'incidente ha fatto sorridere la 


Compiuta quindi la cerimonia della collocazione 

la Ù È ‘ole De 

ura la caz- 

zuola rattenuti ad esaminare il 

disegno prospettico presentato loro dall'architetto 
conte Sacconi, e alle tre e mezzo, salutati da; 

la folla, e stretta la mano a molti mi- 

nistri ed invitati, honno ripreso il cammino per 

dove eran venuti, attraversando cioè tutta la parte 

terrena del convento di Aracerli gentilmente 

cesso dai frati francescani. 
La folla della piazza l 
mostrazione ai sovrani. 


Lo Lefoodr, 


Luizi Suner ha dettata per la 
epigrafe, che 


fatto una calorosa 


stanza questa 
le più di molte colonne di prosa: 


IN SOMMO AL PIÙ GLORIOSO COLLE 
DEL MONDO LATINO 
TE POSE 
o Papre netta Patria 
amorosaMeNtE ÎraLia 
VI RESTERAI 
TANTO TI SURLIMÒ LA GRANDE UMANITÀ” 
CHE DALLA SABAUDA CORONA 
RISPLENDE 
SULLA MAGNA CARTA DEI POPOLI. 


NostRE ÎNFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 2. 
risevate da Suakim 
mporlanza data alla vit- 


Nel complesso le no 
rendono minore la pra 
toria deli Inglesi. La Îoro ritirata dopo il com- 
battimento deve avere diminuito nei ribelli l'im- 
pressione dell: sconfitta. Si attende per oggi o 
domani la notizia di una battaglia decisiva. 

Ieri coll'intervento del presidente Grévy venne 


nvugurata «ljOsservatorio la bellissima  esposi- 


zione di elettricità 

duemila visitatori. 

Il ballo della Lira itali.na riuscì affollatissi 
millecinquecento persone. 


istevano alla festa il generale Menabrea che 


nella giornata vi accorsero 


venne ricevuto al suono della marcia reale, gli 


Berlino, 2?. 
Il duca di Genova è giunto alle ore 11 antime- 
ridiane e fu ricevuto alla stazione dal prin 
Guglielmo. 


lavoro compiut 
non eltre il 4° luglio venturo, ha tenuto gli scorsi 
iorni varie sedute, essendosi prefisso di ultimare 
possibilmente l'inchiesta nel mr 
Nelle ultime sedute la Commissione, essendo 
presenti gli onorevoli Brioschi, Lampertico, S: 
racco, Zeppa, R: >, Ellena, Luzzatt 
si oceupò del da introduzione da imporri 
sui prodotti agricoli, ed a maggioranza approvò 
la massima di colpire di dazio il bestiame, gli oli, 
gli alcool ed al Trattandosi di que 
stione gravissima, la Commissione non deliberò 
per anco in modo definitivo, ma affidò all'onore 
vole Lampertico l’incarico di compilare una rela- 
zione în proposito, sulla quale si stabilirà 
sedute che già sono state indette per il mese di 
aprile. 
chiuso il Congresso postale 
internaziona isbona. 
Su proposta del rappresentante russo, i con- 
essisti Vienna a sede del nuovo © 
esso che sarà tenuto fra cinque anni, cioè a 
principio di 


Non più Velocigrafi nè Poligrafil 


L’AUTOCOPISTA 
NUOVO APPARECCHIO 
per la riproduzione ad inchiostro nero 
di disegni, manoscritti, ecc. 
Unica ed esclusiva vendita in Italia, presso la Carto 
leria M. Lattes — Napoli. 4 i 
Istruzione e prezzo corrente « gratis» — Si scorda 
un conveniente sconto ai rivenditori. 
n 


FABBRICARTI, INDUSTRIAL 


di qualsiasi genere troveranno il loro tornaconto di 
mettersi in relazione d'affari coll'Ufileto di Puh- 
blicità A. Malllet, Corso, 21S, Iîoma - 
detto Ufficio avendo oramai un rappresentante in due- 
mila dei principali Comuni del Regno. 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di poni, rendita vin- 
colate, ecc. — Ranco Barduweni e 

via Due Macelli. 


OTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
È PER SOCCORRERE 
RI! DANNEGGIATI DAI TERREMOTI iN 
sotto în protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
rte, pitture, acqua $ 
zi dei più celebri artisti È 


ogni 
no alle 5 pomeridiane 
a in Roma (Piazza di 


LTPENIOARO 


a). 
Ogni biglietto 5 Lire 
I biglieti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazz 
Montecitorio, 127. 
Contro vaglia postale si spedisce în lettera £ 
raccomandata. 


ERI 


va 


GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTEMPS 


(Vedi acciso in quarta pegina) 
GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127 
Daily Telegroph, Londro. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


TEATRI E CONCERTI 


Jeri ebbe luogo all’Apollo la prova generale della 
Gioconda. Basterà dire questo solo: la eseguiscono 
le signore Durand e Duvivier, i signori Barbacini, 
Cotogni, Maini; e tutti comprenderanno di che per- 
fetta esecuzione si tratti. I pochi ammessi ad assistere 
alla prova applaudirono più e più volte. Inutile ag- 
giungere che l’opera è egregiamente diretta dal 
maestro Mascheroni. 

Stasera spettacolo da non finir più. Il Mefistofele 
del Boito e il ballo la Stella di Granata. Cè da 
farci giorno. 


x I cartelloni del teatro Valle annunziano per do- 
mani sera la beneficiata di Cesare Rossi con un pro- 
gramma tale da garantire le più esilaranti emozion 
Figurarsi!... Fra le altre cose, Cesare Rossi promette 
pure per domani sera un « solo per flauto. Lo su- 
pevamo grande artista, capace di disimpegnare mira- 
bilmente qualunque parte, da quella di padre nobile 
a quella di primo amoroso; ma questa sua preroga- 
iva di suonare il fauto, confessiamo che ci era ri- 


neelanan i penne rene 


scontate arse 


À 


mista finora sconosciuta. E adesso che Cesare Rossi 
si è dedicato alla musica, c'è da sentirlo una volta 
© l’altra a suonare lui solo tutti gli strumenti possi 
bili da corda e da fiato. Intanto è certo che domani 
sera tutti vorranno sentirlo, e fra quanti concerti di 
musica più o meno classica si sono dati în quare- 
sima, il suo sarà quello che segnerà fra tatti il suc- 
cesso più clamoroso. Una raccomandazione sola: chi 
vuol trovar posto in teatro domani sera, pensi a pro- 
curare in tempo il biglietto. Ad aspettare all'ultima 
ora, ci sarà tutto il rischio di rimaner fuori. 

;* Sala brillantissima ieri sera all'Umberto per la 
beneficiata della signora Wulît. Molte signore nei 
palchi. Piene zeppe le gallerie dell'anfiteatro. Tutto 
sommato, una splendida serata. 

+4 Ricordiamo che tanto all'Umberto quanto al 
teatro Quirino, si dà quest'oggi doppia rappresenta- 
zione, 


x Domani, lunedì, alle 
luogo nella sal 


2 12 pomeridiane, avrà 
Palestrina, palazzo Doria Pamphili 
(piazza Navona), il secondo ed ultimo concerto del 
pianista cavaliere R. Matteini, col gentile concorso 
dei signori E. Lopez-Matteini, M. Garroni, A. Fran- 
ceschetti. Il progr imo, ed il solo 
nome del Matteini basta per far accorrere, come 
sempre, uno scelto e numeroso pubblico. 
ceo il programma: 

1. Weber, Concert Stich, con accompagnamento 
di altro pianoforte, signorina M. Garroni e R. Mat- 
teini — 2. Meyerbeer, Arioso nell'opera Profeta, si- 
guora Matteini — 3. Chopin, Studio; Scarlatti, Ca- 
pri Bach, Gacoita, R. Matteini — 4. Romi 
per canto, signor A. Franceschetti — 5. Chopin, 
turne; Liset-Paganini, La Clochetle, R. Matteini — 
6. Gounod, Cing Mars, cantilena, signora Matteini — 
7. Mozart, Duetto nell'opera Don Giovanni, signora 

Matteini e A. Franceschetti — 8. Liszt, Valtzer 


del Faust. $ di Sua Maestà fu qui solennemente festeggi 


Spettacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 7 3] — Mefis'ofole - La Stella 
di Granata. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Ruy Blas. 


| portate dalla Camera al bilancio dei culti. 


VALLE — Ore 8 — Fedora. 


FANFULLA 


OSE Or A cati STI TT + a 


MANZONI — Ore 8 — Il Trovatore. 

QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. 

ROSSINI — Ore 8 12 — Li Francesi a Roma. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnis equestre 
Wulfr. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEPANI 


NEW-YORK, 31. — Un dispaccio dal Nica- 
ragua annunzia che lo repubbliche di Nicara- 
gua e di San Salvador si concentrano alla fron- 
fiera dell'Honduras. Si crede ad un prossimo at- 
tocco. L'Honduras sarebbe in stato di insurre- 

ne. 

PARIGI, 21. — Senato. — Si approva la ridu- 
zione di alcuni crediti, deliberata dalla Came 
rel bilancio dei culti. 

n domanda che stabiliscano i ere 

covi. 
ice che la politica del governo è di man- 
tenere il concordato, ma il governo non può però 
proibire alla Camera di cercare economie nel 
cio dei culti. La Camera d'altronde. nulla 
ca di sostanziale ai servizi del culto cattolico, 
nè i diritti. del Se- 
svitare un conflitto, e 
ni ap- 


prosa il 


Le riduzioni apportate dalla Camera nel bilancio 
dei culti sono approvate. 
Camera. — Fu approvato l'articolo 
prozetto che stabilisce lo scrutinio di 
PORTSMOUTH, 21. — Fu di 
le navi di prima riserva di fort 
di stare pronte per ogni evento. 
MASSAUA (via Perim), 48. 


rimo del 


— Il ge 


Le truppe del reale esercito e d li equipaggi 
ina gareggiarono nel celebrare la fausta 
rrenza. Vi furono salve di ar ed ev- | 

va al Re I 

| 


La salute è buona ; il moi mo. 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Capit 1 Dell'utilità dei denti. 
denti sul male di stamacn. 
mi di denti 


Piuenza 
onato dei var 
artificiali. 
1V. Della pressione etmosfe: 
V. Dell'impronta. 
VI. Pinzette taglienti 
VII Dei pezzi a grappa. 
VII. Del sistemo antico con molle. 
IX. Dentiera completa. 
X. Pezzo dentario con o senza mc 
XI. Otturetori 0 ristabilimento della bo 


414 — Via Nazionale - 1° p. 
Palazzo Capranica Del Grillo 


ato pubilicato un opuscolo 


compagnata dal duea di Montpensier, è giunta 
ieri sera alle ore 9, ed è ripartita oggi per Bo- 
logna. 

La duchessa di Witrtemberg, giunta alla stessa 
ora, è ripartita per Cannes. 

SUEZ, 21. — È giunto sto 
Vedetta, e proseguì subito per Porto Sai 
tutti bene. 

SUAKIM, 2. — Le truppe ing avanzo 
ranno oggi all'alba e stabiliranno delle guarni 
gioni a Zercha e nelle vicinanze del campo. 

Secondo gli ultimi rapporti, gl'Inglesi nel com- 
battimento dell'altro ieri, ad Haskeen, contro i 
belli, ebbero 21 morti e 42 feriti. 

CETTIGNE, 2 cipe Rodolfo e la prit 
cipessa Stefania giunsero oggì nel pomer 
Furono ricevuti alla frontiera dal prin ipe Nikita 


jane il regio avviso 
A bordo 


ncipe Nikita presentò alla 


sipessa Stefania un magnifico mazzo di fiori. 
Una deputazione della borghesia 


La città era pavesato. 
a serata ebbe luogo un pranzo a 
fu illuminat 
MADRID, 21. — Senato. — Il ministro degli 
fari esteri dichiara che, ad onta che essa abi 
grandi interessi nel canale di Suez, 
non è stata invitata a farsi rappresentate all 
lonferenza La Germania o 
altre 


Spagna, e l'Italia pure espresse sentimenti favore 


hiara che so In Spagna fosse in- 
be un rappresentante con pro 


gramma di pace e di con 
LISBONA. 
JAKIM, 
mpate a 
mico a 


salutò i principi 
presso Cettigne e presentò loro il pane ed il sale. 
vimento, da parte della popolazione, fu en- 


Corte e 


la Spogna 


e di farlo tosto proseguire con conveniente scorf 
per l'adempimento della sua missione. 

Le istruzioni del re Giovanni non facendo men- 
zione del dottor Nerazzini aggiuntosi volontaria. 
mente alla missione nell'ultimo momento, i 
tano Ferrari preferì continuare da solo il v 
per evitare la perdita di tempo che sirebbe du. 
rivata dal dovere chiedere ed aspettare nuovi ore 
dini dal re. 


Bowaventuna Sevenini, gerente responsabile, 
eee” " 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re Miro Alberto Gugii:} 
motti: 
La guerra dei 

Monnier, L. 6. A 
Fortiftcazioni nella spiaggia romana. — Un 

oro pagine, Lo 2.09 volume 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent. 5) per l’affrancazione postal 

Inviendo solo £. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 

Dirigere domande e voglia all'Emporio Francs-ita. 
lisno Finzi © Bianens!® 1 Roma, via del Corsi. ij 
e 154, via Frattna 85 B. — In Firenze, via dei Pra: 
zani de 


Pirati. — Due volumi, edizione Ls 


X inverno in Roma 


le di prendere l'iniziativa d'invitare la GIO I ELL Ei RI A RIA PA R | GI LL À 


(d imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 
Jegati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 41858) 
fiolo deposito della Casa peri'Hialia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezza; a destra 
(dae 10 allo 5, domeniche © testo eccettuste) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito % 


15. — Il capitano Fer- | È e le pietre (risultato di un prodotto carbcnico 


onfine abissino. 
Ras Alul 


venuto var 


governatore del 
vo, e munito da 


dell'espresso online di fargli onorevoli 


he trovò 


lenze 


unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell'ecqua. Medaglia d'oro 
all’ Esposizione univerzale di Parigi 1867 per le 
Î nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Dal DI 


SUI 


È 


accanto alla Prefettura 


e 


90 Farai benissimo fare 
Bnnna 
Indovinasti tatto. — Viai 
‘cere 35-36.P—L 
te, unicamente 
dire la risposta che 
26. Non debbo 


DELLA 
Scireppo di gemm 
€ Balsamo di Ti 
URAFFT 


esseri 

guierie , 
Nastri, 
Argenlerie, 
merie, etc. 


IN METALLO INOSSID 
gucti d 


diretta ai 
VUemente, Ceramica 


Questo comen 
» durezza del mar 
loppio 
culi. stesso cem 
Fee:co p.r paco» posta'e 


Impetisce che l'amizo 


di mietere eva Frut her nuo 


na SB — Firesze, via dei | 


XVI — N. 79 


22-23 


ce e 
GRANDI MAGAZZINI DEL 


Priniemos 


Seterie, Stoffe lana, Panni, Indiane 
(stoffe cotone), Mode, Abiti confezionati 
e Mantetii per donna, Fanciulle e ragazzi, 
Sottane, Accappatoi, Corredi per casa, 
Donne e Bimbi, Lingerie fine, Busti, Pizzi, 
Telo fio e colone, 
vana), Stoffe per Mobili ed Addobbo, 
, articoli per Letti, Camicie, 

"Vestimenta per 
Calzature, Parapioggia, Guanti, Sciatti, 


Mercerie, Articoli di Parigi, 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


Praszo della scatola: L. 1. 


Comprende 42 vignette. Prezzo L. 2 
PROVINCIA RIMETTERE L'IMPORTO IN PRANCOROLLI 
In vendita presso l’autore 


ROMA - Via Nazioralo, 1 
Palazzo Capranica Dei Gi 


nto alla Prefettura 


Cent. 


NOVITÀ 


azoletti, Cortine 


Uomini, 

ri delle 

. Piume, Passamanterie, 
ficenza di forze 


Marrocchinerie, Profu= 


nel Territorio africano; e l’autore € 
la Tripolitania. — È un campo sta 
pagnato da numerosi disegni presi dal vero. —— ESSE A FASCICO 


MILANO — FRATELLI TRE) VE 


Il celebre viaggiatore descrive in quest'opera pittoresca tutto l'Oriente, e non solo alcune 

parti, come si verifi 

di un osservatore profondo e:l arguto, co 

la Grecia, la Macedonia e Costantinopoli; poi y'adde» 

| l'Asia Minore, e il suo continente, i' Armenia, il Curdis'an, la Mesopotamia, l'Arabia, la Siria, 
la Palestina, è la penisola del Sinai, sono argomento a.l altrettanti capitoli. Infine penetriamo 

rive l'Egitto, la Nubia, il Sudan, V Abissinia, Tunisi e 


in altri viaggi. L’opera, seri 


incia dal 


o per lo scritto: 


50 il fascicolo. - — Associazione all’ opera completa: Lire 12. (Est. Fr. 15). | 
DIRIGERE COMMIS: HONI È 


AGLIA AI SE ATULLI SEI VES, EDITORI. MILANO. | 
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VOLA DELLE PRATERIE 


Copit. XII. Raddrizzamento dei denti. 
Dello scalzamento e crollamenio dei die 
XIV. Il dente. 
Prima dentizione. 
‘econda dentizione. 
Malattie cagionate dalla prima dent 
Affezioni dei denti nell'adulto. 
Carie. 
Cura della carie dentaria. Otturazione. 
Dell'estrazione dei denti. 
Dell'igiene dentaria. 
Delle cure da farsi alle gengive. 


EI, E DITORI — MILANO 


DESCRITTO DA 


SCHWEIGER-LERGHENFELO 


Con 215 incisioni, carte e piante. 


tta in forma brillante e con la sincerità 
territorio europeo, ove visita l'Albania, 
tra nel territorio asiatico; le isole del- 


re e per il pittore. Ogni capitolo è aecom- 


DI 32 PAGINE CIASCUNO. 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita i p 


li una Macchina per schiacciare la Biada 


(@ cilindri seavelio:!) 


granaglie. 


roppo giovani o gi 


nelle masc: 


Lv schiacciamento dei 
sulle quantità di 


reve la spe 


énrio Gratis 
e Franco del MAGNIFICO ALBUM 
ILLUSTRATO contenente 500incisioni 
vitelli inediti) e dei campioni di tutti 
i tessuti, dietro domanda affrancata, 


SIG JULES JALUZOT & C* 


PARIGI 


Spedizioni in tutti i paesi del mondo, 


si attacchi, e cà un lucido perfetto alla 


e dal Corso, 153 


sani, 36 


— fecisio porcellonato — Ferro stsgnate } è 


prezzo iFmporio Francolt.! 


ti sono pref: 
no meno nel; 
ogri specie di bi 
non efarmono. È 
rio L. 4 


i 


Oro! 


———ji medesimi con suo 


i 
i 
| 
ABATI 
j 
i 
Ì 
i 


se 


m 
dr 


Usssernoln — Santor — Peselenioro — Siamre pe 
— LorcarZa — Gblette, ecc, ecc, trovanzi în 


gio "fis 
‘eno Finzì @ Bianchelli, Roma vis È 
154, ma Ferttina, BI B. — Firsozo, via Pos- i 


Marzo 1885 


NSHRZIONI 


si ricevono pi 
Montecitorio, 127. — In Firooze, vie è 
— Dalla Francia, l'Acsn 


principale da Pubi 


Indetolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


ittole di Estratto di Core 


del Pera 

4-1 prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
sono l'umeo e più sicuro rimedio per 
t0 le debolezzerdelluomo. 


‘20 di ogni scatoie con 50 pillole è di L 
tutto il Regno contro vaglia postale. 


a. ria del Corso, 153456 e vis 
x 


Orologi americani garanti: 


na più orclogi a pendolo) 
® eitindro da muro a grande rikelatura mr 

a diametro centim. SÈ >» + 

‘a (ora € mezze ore) . 

= a efliadro, forme speviale cisgontissizie e 

ade nikelarare altezza centi 


ca rica 450 giorni 
ungere cent. 59 per il pace» postale) 


glia all Emporio Fresco 
elli in Roma, via del Corso 153-415 
?, via Panzani, 26. 


È Stabilimento tpografico dell’Opinion 


presta l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, visur? 


11, — In Mileno, Galleria Vittorio Emauncle, +. 
# Paris 52, rca de Richeliew. 


Anno XVI 


Prezzi pi Associazione 
Trim. Sem. Arno 


pel regno d'Italia . 
Per gli altri paesi d'Europa e Cairo » 11 
Per Aless, d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 


Lo 6 12 
n 
16 
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30 
40 
“ 


Nrasile e Canadà .... » 18 
Chiti, Uraguay, Paraguay ......... » 20 
Peri CRESCI 


In Roma Cent. 5 


BEZERER 
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Num. 80 


CZ 
Pirezione ED AmunisTRAZIONE 


all’Amministrazione del Giornale 
@ presso l'Ufiio priacipale di Pubblic 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta paginz.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


23 MARZO 


Xella storia delle nostre guerre d'indipendenza, 
‘0 giorno si chiamava un tempo: Novara. 
Nome di sventura! 

i chiama ancora Novara, ci ricorda sem- 
pre un disastro militare, ma ci ricorda pure un 
grande giuramento. 

Il motto, oramai storico: da Nocara a Roma, ne 
riassume tutte le fasi, e ci mostra l’eroica figura 
di Vittorio Emanuele, l’Annibale dell'Italia, che 
spende futto sè stesso per mantenerla fino al 
trionfo definitivo. 


que: 


Le parole: In Roma ci siamo e vi resieremo, te- 
stimoniano del modo in cui quel giuramento fu 
osservato. E la prima pietra che ieri abbiamo 
posta in Campidoglio al Padre della Patria, è 
l'ex coto che abbiamo consacrato al Genio dell’I- 
talia e di Roma 

Aggiungiamoci la formola di rito: P. G. R. 

Perchè davvero una 
avremmo potuto sperare. 


* 
Un ricordo. 


Dopo la battaglia di Novara, un generale au- 
striaco, alludendo alle Cinque Giornate di Milano, 
di cui sentiva forse il bruciore, chiamò il 23 marzo 
4849 la sesta giornata. 

La beffarda ironia di queste parole non ha più 
s nso perchè, dopo la sesta, è venuta ln settima 
formata : quella in cu 
gli ulti 
mento confinario, pi 


ambita non 


sando la frontiera del Friuli, 
do al grido: Addio Italia, 
imento suonava la ma- 
Wa Traviata : 


prendevano da noi cong 


mentre la banda del r. 


nica aria 


Addio del passato 
Bei sogni ridenti... 
pche la vit 
Seguo svanito come tutti gli altri. 
ja non è 


Fra i sog 
toria di Novara 
Ed ecco perchè il nome di quella batta 


i di quel passato cera 


, ma di gloria. 


più un nome di sventur 


Lai Vipgaro sei 
7 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto nei giornali che, più qua più la, ta- 


sori hanno futto causa comune con gli 


Juni prof 
studenti in sciopero. 
L'onorevole Coppino farà bene a prenderne nota 
per cominciare a curare il malato dalla. testa. 
Se i signori professori, invece di far le 
a quelli che hanno volonta di prenderle, si m 
tono dalla parte di coloro che, per un 
per un'altra, non le vogliono nè per li 
; fard una santa cosa a non 


di un distarbo che non si pr 


elle Università 


zano di rappresen! 
È assurdo, ma è spiegabile che dei giovanotti 
in un momento di eccitazione, 
0 messi offia nel loro eritusiasmo, si 
attucchino alle corde delle campane universitari 
è cerchino in un sogno diciottenne di ris 
un eco di sventure e di lotte cessate per sempr 
Mu è intollerabile che ci siano dei professori i 


re in pisz 


ardenti e genero 


fare 


| quali accarezzino codesti signori, e fingano di cre- | 


dere che ci siano ancora in Italia delle corpora- 
zioni pri 
della legge comune. 


domandano tutte le famiglie che hanno i figlioli 
allo studio, tutti i cittadini tranquilli, tutti i con 
tribuenti poco disposti a pagare dei docenti, 
quali invece di insegnare la legge ai loro alunni, 
lì incoraggiano a violarla. 
i + »* 
ROS 

Una giustissima frase della Tribuna : 

< La maggioranza è sempre più che mai la 
maggioranza essenzialmente negutiva. » 


102 
roli. 


voci di più ha risposto no alla proposta Cai- 


» o. 
data 

Ancora la Tribuna: 

«Noi dunque, gli sconfitti, andiamo incontro 
all’avvenire colla fronte alla e con l'animo se- 
reno ». 

Ed io che ho sempre avuto la più sincera e 
profonda ammirazione per chiunque sa far buon 
viso a cattiva fortuna, non posso a qneno di con- 
gratularmi colla egregia consorella per questa sua 
filosofica deliberazione. Essa prova ancora una 
volta di più che i tormenti dello spirito - come 
sta scritto nei sacri libri - rendono l’uomo mi- 
gliore. 
L'uomo 


tto, non sia stat 
quella di darci 
jo dello stato di 


mossa da altra intenzione 
il più puro, il più limpido rifles 
animo in cui trovasi attualmente la Pi 
È in questo caso, tanto meg 
sofica ed alla serenità essa de 
i male è fecondo di benefica 
quanta forlune come quest 
diventerà un partito porfetti 
Temperata alla scuola del di 
mente educata alla tolleranza di tut 
miserie, il giorno în cui essa tr 


archia. 

io. Nella sua filo 
to che 
Altre 


le umane 


al potere ci 


vedere so quel giorno è lontano? 
Il Pungolo di Napoli scrive 
Nel pensiero di distruggere quella che si è 
chiamata Pentarchia, sono concordi, credo, tatti 
i deputati di opposizione, ma gli uni vorrebbero 
sostituir 
un’ altr 


una data organizzazione, gli altri 


«00 in ciò sta 
di dissidi futuri...» 


nifestamente un nuoco germe 


Daccapo ? 


O povi inte! 


sarà 

La Gazzetta di Venezia nota che il discorso di 
Mancini ci mostra alleati alle potenze centrali 
per le questioni continentali, e all'Inghilterra per 
le questioni mediterranee, proprio nel momento 
in cui l'Inghilterra e lo Germania sono d'accordo; 
il che deve rassicurarci e raggiunge l'ideale cri- 
spiano. 

Ma la Riforma non è contenta. 

E non ha torto. La vera politi 
può essere che quella fatta dall'onorevole Crispi. 


1 crispiana non 


Roma, Lunedì-Martedì 23-24 Marzo 1885 


legiate e degli istituti immuni, 0 fuori 


E il ministro farà bene a non tollerarlo. Glielo ! 


| La Tribuna ha ragione : negativa, perchè con j 


dla 
aa 
Zeta mi scrive da Ferrara : 
i «La sfortuna delle parole! 
< Tre generosi - Malaguti, Succi, Parmeggiani- 
caddero, trentadue anni fa, vittime del loro pa- 
triottismo: altri morirono, condannati in vita, 
nelle galere pontificie. 
< Ogni anno, Ferra 


— a questi giorni — ri 
corda i martiri suoi. Oltre la commemorazione 
| seria, c'è sempre la « passeggiata » con bandiere 
e fanfare, che si iude naturalmente coi discorsi 
e... colle fanfore. Un giornaletto ferrarese, radi- 
i cale per la pelle... e per la deputazione dell’ono- 
| revgle Severino Sani, ha battezzato ingenuamente 
col nome di « festa palriottica » codesta parte 
| pomeridiana della commemorazione. E ci sì diver- 
tono proprio che è un piacere a vederli, e le fan- 
fare squillano allegramente al bel sole di marzo 
in onore dei poveri morti... e ad maiorem gloriam 
| dei capi pattuglia della così detta democrazia fer- 
rarese ». 


Sfortuna delle parole! 


1... Sei ancora 
avevi delto che tornavi a 
— Sì... Ma allora non sapevo un’altra cosa. 
— Che?. 
— Che a Napoli 


è arrivata mia suoce 


DAL MAR ROSSO 


Massa 


», 2 marzo. 


Lontano dall'Italia fanno £ 
ie forti, sim 


ndissimo pia 
più del solito 
i, i loro caratte 
canzoni 
mat 
1; fa piacere 
ufficiulità, che usa ogni 
gentilezza agli Italiani qui di passaggio; io ho 
fatto il viaggi avviso 
mundante 


patiche ed o: 


abbronzate dei no: 
ristici pe 
popolir 
tina alle 8 saluta La nostra È 


din marcia re 


il trovarsi colla nestr 


Esploratore, iuvitsto da qu 
ed accolte nel modo più cordi 
che sono felici quando possono far conosce: 


marina agli Italiani di terra, i quoli hanno troppo 
rare 00 prezzarla come si merita. 
Attivissimo Pugente consolaro d'Italia in Massua, 


signor Luccardi, + rendersi utile 
a tanta gente qui venuta quasi all'improvviso; la 
sua bella signora poi coi modi squisiti con cui fa 
devole il soggiorno 
li ufficiali, anche 


gli onori di casa, rende a: 
di questo poco ospitale paese a 


di legni esteri, che hanno l'onore di frequentare 
la sua casa, e che di sera si rsdunano in gron 
numero sul suo deli 


caldo della giornal 

Massaua è una d più calde del mar 
Rosso; in questa stagione è favorita da 30 gradi 
IPuperto e 36 sotto le tende ; povei 
fabbricata su due isolotti uniti fra loro ed alla 
terra da due lunghissime diche; ha un porto na- 
turale, lamente non a- 


pro e spazioso, che 


| veva mai visto prima d'ora tanto movimento, e 
che pur troppo è infestato da numerosi pescicani 
per cui non è permesso ai soldati di farvi dei 
bagni, che riuscirebbero tanto graditi. 

Le case sono per la maggior parte fabbricato 
in muratura, ma moltissime sono ancora le ca- 
panne di stuoie c paglia che emanano certi pro- 
fumi non molto aggradevoli ad olfato europeo. 

Alla popolazione nera e seminuda în maggio- 
ranza, pare non sia riuscito mal accetto il nuoco 
ordine di cose, ma sarà ancora più importante il 
conoscere esaltamente l'impressione che produrrà 
sul re Giovanni d’Abissinia, al quale presto si di- 
rigerà una carovana composta del dottore Neraz- 
ziui e del signor Sani, guidati dal capitano Fer- 
rari, il quale porterà anche molti splendidi doni 
del ‘nostro Re al Re amico; purchè il console 
francese in Massaua, recatosi da poco in Abis 
sinia, non abbia saputo intrigare in modo da ini- 
micarcelo. 

un guaio che del nuovo ordine di cose non 

sia ancora nullo di ben definito ; non 

chi ubbidire; il governo civile è in mano degli 

Egiziani, le poste anche; la bandiera egiziana 

sventola dappertutto a fianco dell’italiana; i sol 

dati non possono passeggiare în città, il che è 

male, perchè i nostri soldati, quantunque col mi- 

serabile soprassoldo di ventitrè centesimi al giorno 

non potrebbero rendersi popolari colla generosità, 
pure coi loro modi gentili e colla sobrietà sapreb- 
bero facilmente acquistarsi l'affetto della  popols- 


zione, che non domanda altro che di essere trat- 
tata bene; ne danno esempio gli ufficiali che si 
fanno seguire da frotte di bambini accarezz 


doli, distribuendo il dacscie (mancia) ed insegnando 
parole più comuni della lingi 
non è r 


italia 
ro il caso di sentire esclamare 
Taliano bono! Giù qualche caffè si 
adorna dei ritratti dei nostri sovrani, e il princi- 
pale si è battezzato col nome di Garibaldi. 

‘ave inconveniente è anche la mancanza 
fico lo fa l'avviso 


‘sploratore che deve recarsi a 
Suakim, vale a dive 30 zione per 
l'andata e 30 per il ritorno con mare buono, ed 


una spesa non minore di 7 


00 lire per il solo car- 
bone; sistema senza dubbio economico e confa- 
se del governo italiano 


Ho visitato i forti cli 
Gerrai, Taulud, Otun 
il più 
colla sua 
lo sposo e Îo si 


cinque: Rasmadir, 
M'mkullu ; in quest'ultimo, 
per ora il tenente 
«2, che coraggiosamente ha 
ora se dovrà, come pare, 
inoltrarsi, perchè si vocifera che all'arrivo della 
terza spedizione il battaglione ora di stanza in 
Massaua andrà a Keren. Appunto colla terza 
petta il generale Ricci, il quale 
renetliaco di 
la al campo. 

ento dell oceupuzione erano 
i, or 


‘anzali 


spedì 


erà in ri 


berto, le pass 
rti, che al mo 
indecentemente sp 


sono puliti come tanti 
saloni da bollo; mi disse un ufficiale che la prima 
notte i 5 0 6 Egiziani rimasti di guardia i i 
forte furono spaventati dal passo veloce ed inso- 
lito dei bersaglieri che 
cuno cadde svenuto, altr 
fra le risate omeriche de 
rarono. N 


ravano in ronda; qua 
implorò salva la vita, 
nostri, che li ras 
fon credete del resto a tutte le esa 
n 


he con gran 


ni € ‘aviglia qui s 
giornali italiani; la forza non fu mai usata nep- 


i leggono sui 


(59) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Avrebbe camminato a passi solleciti per la salute 
di sua figlia, ma in un quartiere di Parigi dove non 
fosse esposto ad esser veduto da chi lo conosceva. 
Avrebbe diminuito la durata del solito giro sui bou- 
levards, e quel cambiamento delle sue abitudini gli 
sarebbe stato penoso : era il solo momento della sua 
vita tanto monotona, tanto miserabile, nel quale gli 
pareva d'essere ancora quello d'una volta. Ma si ras 
segnava anche a questo per la sua creatura, sperando 
che essa se ne sarebbe poi ricordata con emozione, 
con riconoscenza. } dA 

Tutti i giorni, quando suonava mezzogiorno, si 
zava da tavola per uscire. Bisognava che la Gene- 
vieffa fosse giù vestita e calzata e non avesse Di 
mettere addosso altro che il cappello e îl mantello» 
mentre egli si guardava nello specchio în_ea olo; 
drappeggiarrdo il suo tabarro, inelinando il suo cap” 
pello sull'oreschio nella dovuta misura, e nccomo” 
dandosi sulle tempie le grosse ciocche dei suoi ca: 
pelli grigi. 

— Andiamo! — diceva. 


È fosse ella pronta 0 no, avesse o no dato un bacio 
alla mamma, egli infilava le scale, senza occuparsi 
di sapere se la Genevieffa lo seguiva. 

Sul boulevarà cominciava a camminare presto, e 
la figliola gli camminava accanto, senza che egli 
pensasse a darle la mano o a dirle una parola. Cam- 
minavano lui impettito e diritto, lei curva in avanti. 
Arrivati in piszza Moncey, prendevano il viale di 
Clichy e lo percorrevano fino ad un certo punto, se- 
condo che il suolo era asciutto 0 bagnato. Qualche 
volta giungevano fino a Clichy e tornavano indietro ; 

ualche volta arrivavano fino al ponte d'Asnières; ma 
nor lo oltrepassevano mai, con gran dispiacere della 
Genevieffa che sarebbe stata tanto contenta di an- 
dore dai Limonnier a trastullarsi con le galline e 
indenti di Milord, e a riposarsi un minuto 
pone con la conserva di 

Non aveva 


con i discei 
mangiando una fetta on] 
frutta. Ma a suo padre pareva inutile. 
nessuna voglia di trastullarsi coi polli, non aveva al 
cuna simpatia per i discendenti di Milord e non gli 
piaceva la conserva. Quanto alla compagnia del signor 
Limonnier, non la desiderava punto. R 

Gli premeva invece di ritornare presto a Parigi 
per fare un giro sui boulevards e non perdere la 
giornata. 

Ta domenica non accompagnava a spasso la sua 
figliola ; in quel giorno il viale di Clichy era pieno 
di gente che entrava nelle osterie, di donne senza 
cappello, di branchi d'amici che camminavano occu- 
pando metà della strada, e tuito ciò lo disgustavo. 

La « contessa » prendeva il suo posto, ed egli an- 
dava p rifarsi l'occhio ai Campi Elisi o al bosco di 


Boulogne. a s 
n 05 - diceva a sua moglie — tre ore di pas- 


seggiata... l'affido a voi: fate in modo che non ri- 
senta danno dalla mi 

Quando il tempo lo permetteva, la signora di Mus- 
sidan e sua figlia andavano ad Asnières dai loro 
vecchi amici, e Genevieffa poteva liberamente scher- 
zare con i figli di milord. 

Quando era tempo cattivo, andavano tutti e due 
sulla collina di Montmartre, in via Girardon, in casa 
di taluni amici dei Gueswiller, che la Genevietfa a- 
veva conosciuti andando dall'Odilia. Non erano per- 
sone eleganti, e la signora di Mussidan aveva volen- 
tieri fatto amicizia con loro: una madre vedova con 
un figliòlo. 

La madre, signora Farè, campagnola borgognona 
che aveva dovuto essere superba a venti anni ed era 
ancora bella a quaranta ; grande, ben fatta, col viso 
regolare, due grandi occhi neri la cui espressione 
mobile e inquieta si spiegava appena saputo che era 
sordo-muta : il figlio, Ernesto Farè, giovanotto di 
venti anni, che della madre aveva la bellezza e non 
l'infermità, ed era dotato di un timbro di voce in- 
eqintevole : robusto conie un campagnolo e orgoglioso 
come se i suoi antenati fossero stati gente di Corte 


assenza. 


un parigino dell'età sua. 
Quel ragazzo guadagnava però da vivere per sè e 


quidata la di lui eredità, si era trovato padrone di 
qualche centinaio di lire in tutto e per tutto. Come 
fare a vivere? Sua madre non poteva lavorere. Egli 
| era copista del cancelliere del giudice di pace dei 
i suo paese nativo e guadagnava trenta franchi il mese, 
i 


senza vitto nè alloggio. Era poco, ma anche troppo 
per quello che doveva fare; stare in cancelleria, spaz- 


buon ragazzo, allegro, più giovine e più ragazzo di ! 


per sua madre. Orfano di padre a quindici anni, li © 


zare la stanza, andare al registro, mettere la legna 
nella stufa d'inverno; non altro si pretendeva da lui. 
Poteva occupare il rimanente del tempo a leggere î 
libri del suo principale. Aveva usato di tale facoltà 
non per i commentari al codice, ma per le opere let- 
terarie. Morto il padre, gli occorreva dunque, per far 
vivere sua madre e vivere anch'egli, di aggiungere 
qualche cosa, magari poco, al suo assegno mensile 
di trenta franci i. Dopo aver pensato molto, gli venne 
l'idea di mandare una novella al giornale locale, ims- 
ginandosi, per effetto della sua ignoranza, che i gior- 
nali paghino quanto viene loro inviato a quel modo. 
Aveva copiato la novella in bella calligrafia, poi l’a- 
vera messa alla posta, provando delle angosce ter- 
ribili. Tre giorni dopo, aveva ricevuto l'invito di pas- 
sare dall'ufficio del giornale, e vi aveva trovato 
redattore in capo, che era nello stesso tempo tipo- 
grafo, correttore, litografo, libraio o cartolaio, che 
stava vendendo due soldi di penne d'acciaio ad un 
allievo delle ginnasiali. 

‘Terminata l'operazione commerciale, il cartolaro 
era ridiventato giornalista, e gli aveva detio 

— Sono io il redattore capo della Speranza ; che 
| cosa volete ? 
| — Vengo perchè mi avete seritto in risposta alla 
i mia lettera con la quete ho spedito la novella. 
| — Come, siete voit un ragazzo. L'avrei dovuto 
supporre dagli errori d’ortografia. Da dove l'avete co- 
| piata quella novella, ragazzo mio? 
— Non l'ho copiata, l'ho inventata. 
| — Non è possibile. Come vi è venuta îm mente? 

Raccontatemelo. 


I 
| 
| 
| 
| 
il 
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pure contro le iena, che spesso di notte fanno in- 
tendere i loro ruggiti intorno al campo, attratte 
dall'odore della carne. 


Xx 


Abbondantissima è la caccia; la selvaggina è 
numerosa quasi come i piccioni a Venezia; gli uf- 
ficiali nelle ore di riposo ne fanno strage; di so- 
lito sì recano alla caccia a cavallodi certi famosi 
asinelli, Soricchi, agili, ubbidienti, instancabili e 
che camminano a testa alta; sicchè sarebbe as- 
surdo în questi paesi il dar dell'asino ad una per- 
sona poco intelligente ! 


x 

Lo spirito dei nostri marinai. 

L'ultima sera di cornevale, col permesso dei 
superiori, organizzarono una mascheratà; chi, 
tinto di carbone, si camuffò da Dankalo o da Su- 
danese, chi da Arabo o da Turco, chi da Almea, 
chi da donna dell’Harem; appunto una donna del 
Y Harem col volto coperto comparve al bri 
di un elegante Europeo, facendogli delle raffinate 
moine; dietro, in: posa rassegnata, un Turco pan- 
ciuto, adorno îl capo di due immense corna di 
bufalo, portava un moccolo e sulla schiena un 
gran cartello colla scritta: « Importazione della ci- 
viltà europea in Africa! » 

Gigi. 


PS. Ieri l’altro è arrivata in Massaua una nu- 
merosissima carovana dall’Abissinia con tutti gli 
oggelti del compianto viaggiatore Bianchi, ed i 
ricchi doni a lui offerti dal re Giovanni, per la 
maggior parte armi. La carovana, composta di un 
centinaio di uomini armati di tutto punto, di una 
trentina di cammelli e parecchi muli, fu accolta dal 
nostro agente consolare, il quale, ricevuto în con- 
segna il prezioso bagaglio, si incaricherà di spe- 
dirlo al più presto in Italia. 


LA POLITICA COLONIALE 


E LE NUOVE COSTRUZIONI 


Budiamo veh? Se a Massaua'ed altrove nel mar 
Rosso vogliamo piantar seriamente le tende - ed 
ormai non possiamo fare in diverso modo - ci 
coforza dotar il naviglio patrio di una 
serie di navi che tuttavia fra noi non abbondano. 

Codeste navi che il Bismarck ha chiamato naci 
pol tiche, sono quelle che esercitano da lontano 
una favorevole influenza e che (se ben comandate 
e convenientemente lenute) danno l'esponente della 
nostra potenza di caso 

Recentemente ne abbiamo terminata una di co- 
deste navi minori, e l'abbiamo tutta fatta in casa : 
è la Provana, fornita dai fratelli Orlando allo 
Stato. 

Le sue qualità principali sono: esser pi 
pescar poco, costare 860,000 lire, portar quattro 
nnoni da 12 centimetri e due cannoni mecca 
nici, camminare a ragione di tredici miglia per 
un percorso di sellecento miglia, e con un cam- 
mino di nove nodi all'ora, poter percorrere d'un 
finto duemila e settecento miglia. 

Il problema, dunque, è stato risvito cou soddi- 
sfazione, e tanto il Proana, quanto il Venier, 
ne è lu riproduzione precisa, saranno, il primo 
fra venti giorni ed il secondo fra tre mesi, due 
Luonî cavallini nati ed allevati in Italia dalla pa- 
tria seuderia marittima. Due buoni ippocampi, di- 
bbe un innamorato del clussicisno. 

Se ne faranno altri? Non credo; si sono, credo, 
giù importate le chiglie di torpedinia 
mare che debbono camminar più veloci, e nel pe- 
riodu di pace adoperarsi come navi d’avviso e di 
stazione. Ma... Jack, 0 lettore benigno, appar- 
tiene alla schiera degli incontentabili, ad una 
specie di Sù 
codesta sinistra ha scritto sulla propri 
che il meglio è l'amico del bene ; non, come vuole 
îl detto popolare, che ne sia il nemico. Ond'è che 
prima che si vada innanzi nelle nuove costrazioni, 
egli domanda a que’ signori che stanno a Roma, 
se le nuove nuvi ideate corrisponderanno ai re 


sari 


ina 


e d'alto | 


istra del mare e ancora della terra; | 
bandiera | 


quisiti d'abitabilità del mar Rosso e delle sue ! 


sponde. Che se non vi rispondessero, si 
ancora in tempo per i mutamenti necessari. 


* 


Codesta faccenda dell’abitai 
diar as: attentamente, ed 
che raro la si studia dagli architetti navali. Di- 
fatti, anche nel Procana, tuttochè la nave sia ben 
riuscita, e nel Bausan che è meno riusci 
gente di bordo starà un tantino a disagi 
miranno stretti — il che d'estate non è piacevole= 
‘e e... e... e dopo bevuto, 


remmo 


ità è cosa da stu 
for: 


mangeranno non so di 
specie sul Provana, 
‘a punto comoda. 

Ma lectrice rougit et je la scandalise; ma al mio 
lettore marinaro offro un aneddoto del quale ve- 
lerò il naturalismo con tutta l’arte di cui posso 
disporre. 

Una casa costruttrice, molto favorevolmente co- 
nosciuta, aveva architettato per S. M. l'impera- 
trice Eugenia un bijou di yacht fluviale. A tutto si 
era pensato. Delle molli anfrattuosità delle curve 
della carena (eleganti come quelle d’una bella 
statua ellenica) si era tratto tutto îl partito imma- 
ginabile. La nave è un Pantheon; conviene pre- 
pararvi l’ara votiva a molte deità. Igèa vuol culto 
squisito, ed ha riti segreti cui meno che altra 
donna una augusta può sottrarsi. Ma Teda non è 
sola; ha una cugina in quarto grado, che i Ro- 
mani chiamarono Cloacina, Ahimè! Il costruttore, 


per questo { 
| tiva, poscia si è recato al cimitero. 


idraulica individuale non H 


che di nulla supponeva essersi dimenticato, aveva 
lasciato a questa non ultima fra ledee un delubro 
che poteva per avventura essere stimato insuffi- 
ciente... 

La Commissione-del collaudo giunse a bordo. 
Era Excelmans o Dupouy che la presiedeva? in- 
somma era l'ammiraglio della squadra degli yachés 
imperiali. C'era anche un giovane consigliere. di 
Stato del tipo inarrivabile del marchese De la Va- 
lelte, e poi altri meno cospicui ufficiali della Corte 
e dello Stato. 

Già la Commissione aveva visitato le parti prin- 
cipali dell’appartamento e lodatine gli addobbi 
dove gusto fine e ricchezza accoppiavansi; già il 
brillante consigliere aveva aperto il pianoforte e 
la mano scorrendo sulla tastiera sprigionava dal 
grembo di esso le note della canzonetta di Théo 
Gauthier: « Dies, la jeune belle, ci. voules-cous 
aller? >, quando l'ammiraglio schiuse l’uscio della 
più intima fra le are. La bella fronte di lui si cor- 
rugò. — Trop étroît!... sclamò dolente. — Mais 
non, sosteneva (forse illudendosi) il povero inge- 
guere navale. — Mais si, replicava l'ammiraglio. 

Che fare? L'uiutante di bandiera — cet dge est 
sans pit! — propose che sì addivenisse, seduta 
stante, ad un esperimento. 

E l'ammiraglio, che comprendeva appieno qual 
fosse la propria responsabilità in faccenda di sì 
grave momento, rialzò sui fianchi le faldo dell’a- 
bito d’uniforme e... s'assise e riconobbe che dove 
poteva accomodarsi un contrammiraglio francese, 
anche una sovrana poteva stare. Il costruttore 
aveva dunque calcolato bene il delubro; dominava 
in tutti la gioia, ed al pianoforte il bel consigliere 
di Stato, accelerando il tempo, ripigliò la sua chan- 
sonnette: 

< Dites, la jeune belle, où colez-vous aller? » 


x 


O costruttori! imitate sempre che occorra l'am- 
miraglio degli yachfs. Ma era Dupouy o Excel- 
mans? L'ha dimenticato 


INTERNO. 


Roma. — leri nella consueta relazione al Qui- 
rinale S. M. il Re si congratulò coi ministri di aver ! 
condotto in porto la soluzione di due colossali que- | 
stioni economiche. 

2 AI Senato. 

L'ufficio centrale prosegui ieri l'esame delle Con- 
venzioni ferroviarie. | 

Oggi, in seduta pubblica, l'onorevole Mancini ri- ! 


sponderà alle interrogazioni sulla politica coloniale 
svolte sabato dagli onorevoli Caracciolo di Bella e | 
Vitelleschi. 


Firenze. — Sabato mattina è partito un distac- 
camento di telegrafisti, appartenenti al 3° reggimento 
del genio. Essi sono diretti a Massaua. 

Il colonnello e gli ufficiali accompagnarono alla 
stazione il piccolo drappello. 


Associazione marittimo-mercantile, il ministro Gri- 
maldi rispose con quest'altro : 
< Roma, 17. 

< Posso darle sicurtà grandissimo interesse go- 
verno favore marina mercantile ; progetto legge prov- 
vedimenti primo iscritto ordine giorno Camera de- 
putati ». 

È un getto d'ossigeno che rinsanica un embiente 


i 
I 
Genova. — Al telegramma inviatogli da questa | 
H 
mefitico e permette il respiro. j 


Bologna. — L'autorità politica fece levar via 
la bandiera, che alcuni studenti avevano inalberata 
sul palazzo universitario. i 

Anche gli studenti dell'Istituto tecnico si sono adu- | 
nati, e respinta l'idea dello sciopero, hanno votato un © 
ordine del giorno di protesta contro i fatti di Torino, 
di solidarietà cogli altri studenti d'Italia. 

Per ordine mandato direttamente dall'onorevole Cop- 


pino al professore Razzaboni, la Scuola di applica- 
! zione fu chiusa. 


Milano. — L'ultima delle Cinque giornate. 
ll pio pellegrinaggio dei sodalizi politici prima 
riunito in piazza del Verziere presso la Colonna vo- 


Esso si è compiuto senza inconveniente alcuno. 

Teri mattina alle 10 si inaugurò al Famedio, dai 
Reduci Italia e Casa Savoia, la lapide commemora- 
tiva dei soci defunti. 

Parlarono egregiamente il sindaco Negri e il sena- 
tore Robecchi, presidente della Società. 


Padova. — L'Euganeo annunzia che il ministro 
Coppino accettò la proposta del Consiglio accade- 
mico per la riapertura degli studi in Padova il 13 
aprile prossimo, cioè dopo le ferie pasquali. 


Napoli. — eri, 22, nessun disordine di studenti. 
Erano state, per ogni caso, adottate serie misure. 

È stato arrestato e deferito all'autorità giudiziaria» 
un giovinotto, il quale aveva spiegata alla sua fine- 
stra, assai în vista, una bandiera rossa abbrunata. 

+ Cose d'Africa. 

Da Terni sono arrivati a Napoli e deposti all’arse- 
nale i tubi di ghisa destinati all’acquedotto di Massaua. 

Una lettera da quest'ultima città, 3 marzo, al Pun- 
golo reca: 

< Massaua par diventato un altro paese. Mai questo 
meschino porto fu onorato da così grande movimento 
di navi, e mai queste contrade semideserte videro 
tanto lusso di uniformi e tanto numero di armati. 


< Trovansi ora nel nostro porto il Letimbro e l'A- 
medeo della Società Raggio. 

< Ieri arrivarono con un piroscafo egiziano cin- 
quanta uomini di truppa egiziana, i quali avevano 
sgomberata Zeila sulla costa danakila. 

« Oggi partiranno da questo porto centoventi uo- 
mini alla volta del Cairo. Qui sono addirittura inutili. 

« Corrono mille voci contradittorie sullo scopo 
della presente occupazione. Da parte mia non credo 
di raccogliere coteste dicerie. Ora che verrà la terza 


spedizione, si saprà qualche cosa di più chiaro e di , 


più preciso. = 

< Intanto ho visto che i cannoni italiani sono stati 
puntati a guardia di Massaua. Ciò vuol dire che per 
ora ciò che si ha, non si lascierà, chè ci siamo e vi 
resteremo ». 


Messina. (n. c) — Nella notte del 19 una violenta 


ponentata infuriò nel porto di Messina, dove si eb- | 


bero a deplorare non pochi danni a carico dei varii 
villeggianti. Le corazzate Principe Amedeo e Dan- 
dolo, ormeggiate sul braccio San Salvatore, versa- 
rono in assai critica posizione, dalla quale uscirono 
illese grazie all'abile e pronta manovra. Tale fu la 
violenza del vento, che il Dandolo, pur solidamente 
agguantato su i propri ormeggi, schiantò con i cavi 
în acciaio i cannoni della banchina, ai quali erano 
dati volta, e l’Amedeo arò. Le due corazzate furono 
obbligate a difficile e faticosa manovra durante l’in- 
tiera notte, agguantate sulle proprie macchine. Il 
Duilto rimase solidissimo su gli ormeggi, ma la 
Ville de Rome, nell’uscire, per falsa manovra, scadde 
sulla prora della corazzata, che sopportò, senza muo- 
vere d'un punto, l'urto del piroscafo che ne ebbe 
delle lamiere spernate, mentre colla poppa danneg- 
giava la prora dell'Odorion, le cui avarie il Gior- 
nale di Messina ha erroneamente attribuite al Duilio, 
mentre questa nave non ebbe a fare alcuna manovra 
al di fuori di quella di prestare validi soccorsi al 
piroscafo francese. (A) 


ESTERO. 


Parigi. — Essendo arrivati gli atti che si atten- 
devano da Waddington, oggi, probabilmente, sarà di- 
stribuito alle Camere il Libro Giallo. 
Conterrà j documenti sul contrabbando di guerra e 
sulle vertenze anglo-francesi nei mari della China. 
Un altro fascicolo conterrà la corrispondenza di- 
plomatica sull'assestamento della questione egiziano. 


Marsiglia. — Alla porta di casa del sindaco di 
Marsiglia la mattina del 20 si è trovato affisso un 
manifesto eccitante la popolazione ad insorgere per 
la monarchia. 

Il sindaco predetto e due egregi membri della co- 
italiana furono dal governo italiano decorati 
per meriti filantropici durante il colera. La cittadi- 
nanza applaude soddisfattissima a questo atto. 


Londra. — Gl'Inglesi in Africa. 

La Morning Post ha un telegramma evidente 
mente esagerato, secondo il quale, nell'esercito di 
Wolseley dominano malattie intestinali in proporzione 
del 25 per cento. 

Il Nilo è abbassato in modo che la navigazione è 


Da un dispaccio particolare sull'ultima battaglia, 
risulterebbe che i pozzi di Haskeen sarebbero rimasti 
în mano degli insorti, i quali, quando gli Inglesi si 
ritirarono, si avanzarono di nuovo audacemente mo- 
In conclusione, la vittoria sarebbe stata 


Ad ogni modo, i movimenti segnalati da Suakim 
farebbero credere o già avvenuta, o imminente una 
battaglia decisiva. 


Vienna. — ll ministro del commercio, barone 
Pino, ha dichiarato al Reichsrath essere necessario 
che la nuova legge doganaîe sia votata nella pre- 
sente sessione, per affrontare le misure doganali che 
vanno prendendo gli Stati vicini. 


+ A Graz la polizia proibì una festa che si pre- 
parava per celebrare, il 4 aprile, l'anniversario di 
Bismarck. 


Bruxelles. — Durante la tornata del 21 si è 
prodotto uno scandalo alla Camera. 

1 giornalisti di sinistra avendo fatto del rumore, il 
presidente fece sgomberare la tribuna. 

1 giornali protestano. 

Si erede però che la faccenda si accomoderà nelle 
vacanze. 


Buda-Pest. — Un conflitto alle viste. 

Ieri l'altro una riunione di circa 50 magnati decise 
respingere tutte le progettate riforme della Camera 
magnatizia. 


Pietroburgo. — Dispacci privati in data del 
21 riconfermano l'accordo fra i governi russo ed in- 
glese. 

È stata spedita una Commissione mista per la de- 
limitazione delle frontiere. Conseguentemente le truppe 


russe ricevettero l'ordine di arrestare la marcia su 
Herat. 


New-York. — Il nuovo presidente Cleveland ha, 
per misura di economia, licenziato la metà del per 
sonale addetto alla Casa Bianca. 


Dicesi che, per lo stesso motivo, farà altrettanto in 
tutte le amministrazioni. R 


EZIO 


COSE DI NAPOLI 


® marzo. 

Non si chetano i giovani. L'Università è occu- 
pata militarmente; la scritta R. Università è stata 
strappata e portata attorno come insegna. Una 
Commissione sî è recata dal prefetto guidata dal- 
l'onorevole Marziale Capo. Il prefetto non ha vo- 
luto ricevere ln Commissione. Il rettore non ha 
consentito a parteggiare per la scolaresca.. Gli 
animi sono inaspriti, l'agitazione continua, la di- 
mostrazione di ieri si potrebbe oggi o domani 
mutare în violenza 0 ribellione. 


>< 


Si domanda: «Ha fatto bene il prefetto a nog 
| voler ricevere la Commissione degli studenti 
l'onorevole Capo?» 

Si risponde subito: «Ha fatto male.» 
Nessuno lo minacciava. Gli si chiedeva udienza, 
Da tutte le parti si voleva - e si vuole - che 1; 
questione si risolvesse pacificamente. Da lui, uma 
mite e cortese, si aspettava la paroli. conciliante 
| del prudente magistrato anziche la ripulsa reci 
del dichiarato nemico. 
| Pare ai più ch'egli abbia agito con impeto 
solito e sconsigliuta precipitazione. 
| Pare anche, benchè non lo dica qui nessun 
| giornale, che i giovani, per soverchia impazie 
{ trascendano i limiti dei loro diritti © riese 


AnO a 
tener viva un’agitazione che toglie modo al sy 


verno di agire come dovrebbe e vorrebbe 


>< 


ggi altre riunioni, dopo le dimostrazioni di 
ieri e gli ordini del giorno. A Portici, dov'è |y 
Scuola agricola, sì fa come a Napoli. Si protesta 
si grida, si è in sciopero. 

i Il governo faccia presto, se qualche cosa la da 
fare. In certi casi, i partiti pronti sono i migliori 
Veda da che parte è il torto; punisea seven. 
mente i veri colpevoli, restituisca la calma degl; 
animi e faccia che tanti giovani torninoagli stud; 
se ci hanno da tornare, 0 se ne vadano alle case 


loro. 
DK 


Questo fermento non fa pensare ad altro. Dico, 
più esattamente, che i giornalisti non pensano ad 
altro. 

Il che non vuol dire che altro non acc: 


la. 


i Prima di tutto, in piazza Plebiscito, di faccia 


Valla Reggia, procedono altivissimi i lavori per la 
grande fontana che dovrà sorgere fra i due ca- 
valli di bronzo. 

I tubi sono a posto; la vasca è sca 
pola di mezzo è battuta. Non 
l'acqua. 
Chiedono alcuni: « È vero che questa fontana 
costerà 60 mila lire? » 
Dicono altri: « E non sapete che questa 
tana sarà provvisoria, perchè si dovrà to 
da un largo, che è destinato a 


PS 


Dico io, entrando in un altro ordine d'ide 

< Supponiamo ch'io abbia bisogno, per vivere, 
di cento lire. Le domando in prestito ad un a- 
mico. L'amico (oh fenice!) me le dà. To allora, 
detto fatto, per festeggiare il grande avvenimento, 
lo invito ad una scampagnata, e spendo alle; 
mente una trentina di lire in vermicelli con le 
congole, frutti di mare e pollastri arraggiati 
soddisfatto ; mi sono condotto da 


Pag 


Così, è un gran signore il munic 


la ; la cu- 
petta che 


ipio di Na) 
Riesce ad avere cento milioni per il risonamento. 
Non sa bene come li spenderà. Il governo, il 
Banco, la provincia sciolgono i cordoni d 
nto, s'incominci dal far feste e luminari 
si spendano per le medesime di 


giù di lì. 
DK 
Una piccola madificazione ulle feste per ia ve- 
nuta dei Sovrani. La duchessa di Monteleone non 
darà più il suo ballo, perchè in lutto per la su 


borse. 
E 


gentomila lire o 


he questo che un ballo sarebbe dato 
barone Compagna, se non vi si op 

stanza di una scola in restauri 
empre per l’arrivo dei Sovrani, cè 
questo : che la rigida Filarmonica, dopo viva di- 
scussione, s'è decisa a dare un concerto; e che 
le principesse Cellammare e Castelcicala si faranno 
presentare a Corte. 

DK 


La produzione letteraria ci ha dato or ora una 
Avcisaglia, volume di novelle del giovanissimo 
Alfredo Fentile. Sono le sue prime armi. Molto 
sentimento, qualche inesperienza e larghe pre 
messe. Ingegno da novelliere. Benchè non sor- 
retti dalla crilica, nascono qui di tanto in tanto, 
e isolati, prosatori e poeti; non si raccomandano 
a chiesuole; affrontano il giudizio del pubb) 
Accisaglia, per ora, entra nellu seconda edizion 


DK 


Quando sentite dire di una Lega per il bene di 
Napoli, non pensate che si tratti di cna leza 
contro la camorra. Una ce ne vorrebbe; perchè 
ogni giorno si riconosce la necessità di un'azione 
concorde ed efficace, affatto estranea alla impotente 
azione delle autorità. Ogni giorno qui si serocca, 
si scippa, si uccide; si scippano gli orologi dalle 
tasche e gli orecchini dalle orecchie; si uccide 
per un soldo, per una parola, per niente. 1 gt 
lantuomini sono indifesi. Pensano allo sventr: 
mento della città, e questo sventramento par lorv, 
a momenti, una crudele îroni 


DK 

Ma la Lega per il bene di Napoli i:.tende ad alti 
Ricostituita oggi sopra novella base, vuole 
Napoli diventi ciltà di lavoro e di produzione. 
Abbandona il primitivo concetto che tutto il golîo 
dovesse formare un immenso e gradito albergo 
per i forestieri. Non si può nonlodarla e nonso- 
stenerla. 


Le ultime elezioni l'hanno rinsanguota. Presi- 


volentieri 
pone: 
Invece, 


dente è stati 
uomo di sen 
se già fosse 
sollevare la 
lari; rifugge 
Esempio 


UN DISCOR 


Ricorrendo 
talizio dell'in 
di Germania 
alla colonia { 
era per le nol 
Una leggi 


Bevendo al 
basciatore p| 
quale ricord: 
dell'imperato] 
siero di Gug 


duci vittorio: 
cipe imperiai 
alla p 
popolo 


fu una serie] 
di misuri 


allontan 


guinose gi 


Grosso 
Vent ti 


sciando li 
î più cariai 
mento d'o 
Br Adi 
Grilto, pri 
(Dalle 9 all 


FANFULLA 


dente è stato designato il conte Giusso, cioè un 
uomo di senno e di proposito, al quale « l’ubbidir, 
so giù fosse, gli è tardi». Dice essere urgente 
sollevare la classe industriale ; studia i partico- 
lari; rifugge dalle generalità ; si mette al lavoro. 
Esempio imitabile di operosità e di fede. 


che 


UN DISCORSO DEL BARONE VON KEUDELL 


Ricorrendo ieri l’ottantesimo ottavo giorno na- 
talizio dell'imperatore Guglielmo, l'ambasciatore 
di Germania aprì i saloni del palazzo Caffarelli 
alla colonia tedesca residente in Roma. L'invito 
era per le novi 

Una leggiera indisposizione impedì alla 


gentile 


signora ambasciatrice d’intervenire alla festa. Fa 
ceva gli onori di casa la signora baronessa von 


Grinlof, sua madre. 
L'ambasciatore portava l'uniforme bianca di ca- 
del 


pino dei corazzieri. Fu notata la presenza 
duca di Mecklemburgo Strelitz, dell’amb: 
birmana, del ministro svizzero signor Ba 


del signor von Schloezer, ministro prussiano 
presso il Vaticano. 
Bevendo alla salute del canuto monarca, l'am- 


lasciatore pronunziava un lungo discorso nel 
uni episodi della lunga vita 
pa d'ogni pen- 
» di Guglielmo I sta sempre il desiderio di 
rordò come dopo una delle 
ive, padre e figlio, incon- 


quale ricordava al 


dell'imperatore. Disse come in ci 


sare la pico; r 


andi battaglie d 
trandosi a cavallo sul campo, s'abbracciassero e 
sì laciassero davanti alla truppa. « Guerrieri 
e fortunati, l'imperatore ed il prin- 
cipe imperiale anzitutto hanno l'animo inclinato 
alla pace che credono il bene supremo del loro 
popolo ». All'imperatore si deve, proseguì l'am- 
basciatore, se le grosse nubi che verso il 1878 si 


duci vittoriosi 


addensirono sull’orizzonte d'Europa, poterono es- 
sere dissipate. Da quei giorni g di pericoli 
seriî la politica dell'imperatore e del suo governo 
fu una serie non interrotta di studi, di consigli e 
isure, tutti diretti ad un solo fine, quello di 
i disastri di nuove e san- 
governo dell'imperatore, 


av 


ptonare dall'Enr 


il 


rinose guerre. Ed 


disse l'ambasciatore, crede d'aver raggiunto questo 
scopo anche nell’anno decorso, dappoichè ben a 
xigione il principe Bismarck poteva allora asse- 
rire în pubblico Parlamento essere la Germania 
circondata non più da nemici, ma da ami 
« Uùi fatto glorioso e muovo nella storia dei po- 
ì unse novello e raggiante splendore alla 


Per suo impulso e sotto i 
ck potè radunare a 
Borlîno la Conferenza per il Con: 
anche l'Italia ebbe una parte ra; 

Di era, senza spargimento di 
dul seno della conferenza un nuovo Stato grand 
quanto la metà dell'Europa, libero ed indiper 
e diverso da tutti gli altri Stati} sotto un 
vessillo di pace; amata la neutr. 
Te) le principio fondamentale della sua esi 


ardevolissima. 
si 


se 


sangue, 


ne venne proc 


novi commerci, nuove strade a traverso 
ineranno le coste di due 
Ido e sic 
olonie pi 


te nero avvie 


sulle quali sventola oram 


sso vessillo del 


da arditi anseatici invocaron 
seratore per territori in pi 
dell'Oceano indiano, la cui estensione non è in- 
è a quella della stessa Prussia. L'imperatore, 
stirpe degli Hohenzollern, 
antiche 


sorto da quella forte ti 


sorretti per secoli dalle maschie virtù del 


josamente 


provincie prussiane, riprende ora gle 

in Africa la politica che il celebri 

ide Elettore, duecento anni or sono 

‘ndurre a compimento. » 

ste parole dell’ambasciatore vennero salutate 
all 


suo pato, 


stico triplice evviva 


da un entusì 


elmo L E 
notte il ricevimento al palazzo Caffarelli 


Ventimiglia (Prov 
ale di stomaco, e pe 
ne. Feci me jone di ci ad un 
regalò una scatola delle vostre 
le Svizzere, indicandomi di pi ne tre per 
< {re giorni consecutivi, e dopo couti- 
una © due per mattina, © n 
lissimo miglioramento. — Con ogni ossequio 
‘osso di V. SL Verano Luiot. 
Lo Pillole Svizzere si vendono în tutte le Far- 
nacie a L. 1 25 la scatola. Esigere sulla etichetta 
la eroce bianca su fondo rosso colla fi ndt. 
Deposito generale per tutta l'It 
desca A. Janssen, 10, 
Spedizione in ogni paese me “anco 
7 no, — In Roma: Sinimberghi, Evans 
è Comp. > Società Farmaccutica Romina — Geo. 
Pussorge, 42, piazza di Spagna. 
Cei i ei 
Denti © dentiere senza grappo nè molle, la- 
sciando libero il palato. Conservazione dei denti 


lo soffriva din 


lo digest 


i egli m 


ottenni 


renze. 


bolli 0 asseg 


i più cariati e i più dolorosi col nuovo procedi 
sento d'orificazione. - Operazioni insensibili. — 
Br Adler, 114 ionale, Palazzo del 


Grillo, primo piano, coll’ascensore, Roma. — 
9 alle 5). 

—Tr-—c=re aa 

31 sigmor X... così buono, così tenero pei suoi 
cari, da qualche tempo si mostrava intrattabile, taci- 
umo, inquieto. Tutto lo alterava, Non si sapeva che 
pensare. Che fosse pazzo?... No, era malato. Dopo la 
scomparsa di quell’erpete che aveva sulla pelle, il 


suo cuore si alterò. Egli aveva l’erpetismo nel san- 
gue. Bisognava che gli si purificasse il sangue se si 
voleva restituirlo alla pristina tranquillità. E difatti 
ebbe la fortuna di consultare l'illustre prof. comme 
dator Mazzoni, il quale gli propose di prendere 1ò 
scirbppo depurativo di Pariglina, composto dal dottor 
Giovanni Mazzolini, di Roma, che gli arrecò una per- 
fetta guarigione ed operò un cambiamento morale. 

Chi vuole gvere il vero Sciroppo di Pariglina del 
Dott. Mazzolini di Roma, rammentiamo che si vende 
al suo stabilimento în via Quattro Fontane, 18, al 
prezzo di L. 9 la bottiglia, e preghiamo non confon- 
derlo' con altri che sono dannosissimi. 


+ Stamane S. M. il Re, accompagnato dal mag- 
giore Sterpone, aiutante di campo di servizio, si è 
recato a Castel Porziano per visitare i lavori di am- 
pliamento che vi si stanno eseguendo da vario 
tempo. 


x Una protesta. 


«Roma, 23 marzo. 
«Avendo alcuni giornali parlato di riunioni tenute 
da studenti delle scuole secondarie di Roma a pro- 
posito dei fatti recentemente avvenuti in alcune Uni- 
versità del regno, i sottoscritti studenti del regio 
liceo Umberto I, a nome di tutti i loro compagni, 
dichiarano per la pura verità ch'essi non hanno preso 
parte a nessuna di tali riunioni. 
«Per copia conforme, i sottoscritti 
<Pel terzo corso: Pagnoli Giuseppe — 
Calesti Luigi. 
«Pel secondo corso: Covi Adolfo — 
Joblo Camillo. 
«Pel primo corso: Marcelli Marcello 
— Tambroni Ugo. 


«x Il capitano Nob. Gioppi, nostro addetto militare 
al quartiere generale inglese in Africa — che s'i 
barca il 26 corrente a Napoli diretto a Suakim - 
venne ricevuto ieri, in lunghissima udienza di con- 
gedo, da S. M. il Re. 


xx Ieri, nel descrivere la cerimonia che ebbe luogo 
al Campidoglio, il reporfer disse che il generale 
Pasi, nel firmare Ja pergamena, rovesciò il calamaio. 

Sebbene trattisi di cosa lieve, pure, per essere 
esatti, dobbiamo confessare che il calamaio fu rove- 
sciato da altra persona. Tanto per la storia! 


x°« A proposito del monumento a Vittorio Ema- 
nuele. 

Per la costruzione delle opere inerenti al 
mento, dovranno essere demoliti una parte del con- 
vento d’Aracoeli, con la famosa torre di Paolo III, 
una parte della caserma delle guardie municipali, un 
lato del palazzo di Venezia con il passaggio che at- 
traversa la via dei Tre Re, e una parte del palazzo 
Torlonia, oltre poi a tutte le casupole che sono a ri- 
dosso del colle capitolino sulla via di Marfori 

Onorevole Depretis, ora tocca a lei. Con la sua 
buona volontà può far sì che i lavori per il monu- 
mento al Re Vittorio Emanuele principino al più 
presto e vengano spinti con la più grande alacrità. 


Lonu= 


x Questa sera ha luogo i 
comunale. 


riunione del Consiglio 


Riunione che riuscirà assai importante, se verrà 


portata in discussione la proposta dei lavori edilizi 

Le voci messe in giro da qualche giornale, circa 
le dimissioni dell'onorevole Torlonia, non hanno fon- 
damento. 


+4 Martedì sera, alla sede del Collegio degli inge- 
gueri ed architetti di Roma al Collegio Romano, il 
cav. Marco Ceselli terrà una conferenza sugli: Or- 
ganismi viventi dell'atmosfera. 


x Teri, al tiro a segno alla Farnesi 
mial 

glielmi, Fedeli Vitalini e Serpieri. Distanza metri tre- 
cento. 

Durante le esercitazioni i soci aprirono una sotto- 
scrizione per deporre una corona sulla tomba del 
compianto maggiore Corazzi, mercoledì prossimo, 
giorno in cui ricorre il primo anniversario della sua 
morte. 

1 soci, unitamente alla presidenza della Società, ai 
componenti le Associazioni affini, alle Società del tiro 
a segno, si riuniranno mercoledì, alle 2, in piazza di 
Termini, innanzi alla chiesa degli Angeli, per poi 
tutti insieme avviarsi al Campo Verano. 


, furono pre- 


NostRE INFORMAZIONI 
vo Ve E 


tri telegrammi particolari.) 


Psrigi, 
Nella nuova buit a ieri d 
glesi contro i maldisti, questi ultimi 
800 morti sul terreno. Gli Ingle: 


ia che fu 


ne ebbero 90 


%urono presi gli sieudardi dei ribelli, i quali si 
20 del 
uesto 


batterono con un incredibile disp 

II risultato del cc 
Iuglesi posseno 41 
zati, senza ricevere molestie per pa 
i lezioni genera 
Però la Came 
ilmente fino all'ottobre, ep 


ficare i loro. posti 


ine 
le del nemico. 


ebber 
attuale ri 
nella 


nel mese di 


marrebbe le; 
quale verresbe insediata la Camera nuova 
Non si ha nessuna fiducia nelle; trattative io 
le colla China per un accordo. 
Patenotre ebbe già l'ordine di las 
tivamente Shanghai, qualora queste abortissero. 


i soci Fabris Carlo, Montenovesi Vincenzo, Gu- | 


@ defini- | 


Ecco il risultato di ottanta sezioni sulle ottan- 
tadue che compongono il collegio elettorale: ge- 
nerale Agostino Ricci voti professore Ce- 
neri 2099. Maggioranza per Ricci voti 3483. 


La Commissione d'inchiesta nominata dal mi- 
nistro dell'interno d'accordo con quello della pub- 
blica istruzione, per i fatti di Torino, si compone 
dei senatori Canonico, Giannuzzi-Savelli, ex-mini- 
stro di grazia e giustizia, e Cremona, di 
della Scuola d'applicazione di San Pietro in Vincoli. 


Il rettore dell'Università di Roma, in seguito 
ad un colloquio col comitato degli studen 
fessori nominato dall'assemblea del teatro Qui 
ha presentato, oggi, le sue dimissioni al ministro 
della pubblica istruzione. 

Il ministro ha deliberato di non accettarle. 


A seguito del parere favorevole emesso 

tutti i Consigli accademici delle Univ 
sitamente interpellati, il ministro de 
uzione ha determinato che sia mantenuto 

0 della disse ja nell'esame di 


studi 
‘a delle 
Itura e com- 
verrebbero 
ti a grandiosa 
di già es 

sola del 


È noto 
favore d 

all'Esposizione di Anversa, il trattamento di 

esporiazione temporanea, allo scopo di 

quegli oggetti che fossero poi r 
bano pagare dazio. 

appiamo che al rilascio delle bollette rel 

valide fino a due mesi d 

furono abilitate le di la, Chiasso, Geno 

Luino, Modane, Napoli, Pontebba, Torino, 

nezia, Ventimiglia, Udine. 


n paese 


Ai ministero degli esteri ed a quello della 
rina sono pervenute nuove interessanti relazioni 
del commendatore De Luca, minist nipoten- 
ziario italiano in China, e del capi i vascello 
Ai andante dello staz italiano 
Cristoforo Colombo nei mari della China, sui 
grandi vant he troverebbero le industrie i- 

stabilire depositi di vendita in Corea 
nmendatore De Luca, le ditte ita- 
no la filatur: ella seta trove- 
xo tornaconto ad impiantare sta 
i filanda nelle cità e nei porti aper 
ove il clima è adattissimo all'allev 
Taco da sela, e dove il gelso prospera 


condo il © 
ne che eser 
ebbero un la 
lim 
d 
mento del 


ente sono aperti in Core 
italiano i porti di Chemulpo, G 
città di Seoul e Ya 

dini italiani posson 
reni, esercitare il con 


, nelle quali i 
pente acquistare 
cio e le industrie. 


BORSA DI ROMA 


23 marzo. 
Mercato alquanto indeciso, ma animato. 
Discreti scambi in rendita per contante da 98 12 112 
a 98 20, e per fine 98 22 1/2 a 98 20. 
Così quotati i prestiti pontifici : 
Cattolico 1860-64 99; Blount 99; Rothschild 99. 


Fondiarie Santo Spirito 484, 484 25 fattosi. 
Animate transazioni in azioni Banca Generale da 
644 a 645. 


ioni Condotte d'acqua sfiorato în aperture il 


corso di 577. 
Azioni Gas negoziate da 2076 a 2080. 
Acqua Pia 1445 fattosi 
Azioni Immobiliari 760 offerte. 
Fondiarie Italiane cedute da 306 a 310. 
Molini 431 fattosi. 
Banche Romane cedute a 1090 e 1080. 
Cambi 
Francia tre mesi 99 
Londra id. 2524 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 90; Francese 110 40. 

Qui Rendita 98 12 1]2; Generali 645; Gas 2075; 
Acque 1447; Immobiliari 760; Condotte 576. 


La Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 
atene E rvesi macari 
macie e in tnt i negozi di acque minerali. 


SOCIETA” ITALIANA PRR CONDOTTE D'K 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale nominale 20 milioni - Versato 10 milioni 


L'Assemblea naria degh Azionisti 
no «di mercoledì, 8 aprile 


1 Palazzo Sini 


centina 
deliberare sopra i s 


Ordine del giorn 

1. Rapporto del Consiglio di 

sopra la situazione degli affa 
Sindaci, 


zione del bilancio 1884. 
ina di quattro Consiglieri titolari e di un 
supplente; di tre Sindaci e di due supplenti. 
AVVERTENZA. 

sso all'Assemblea, ogni A: 
prima di quello fi 
depositato 


Ia Cassa del 


Per avere : 


cinque 


joftista 
)_per 
0 dieci Azioni: 
Società, Piazza 


In Roma, 
Montecitorio {2 
In Torine, presso il Banco U. Geisser e C.is 

in Milano, p 
Belinzagi 
Roma, 9 murzo 1885. 


Giulio 


La Direzione. 


$0, caddero a 574, per riguadagnare il ! 


ore di sc 


FABBRICANTI, INDUSTRIALI 


di qualsiasi genere troveranno il loro tornaconto di 
mettersi în relazione d'affari coll'Ufeio di Pub- 
blicità A. Maillet, Corso, 218, Roma - 
detto Ufficio avendo oramai un rappresentante in due- 
mila dei principali Comuni del Regno. 


D° DI GADDO 


già assistente del Prof. P. PELLIZZA RI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni privata speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti | giorni mene | festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 aut. e dalle 2 allo 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


AVVISO D'ASTA. 


Il 28 marzo prossimo, nello studio del Notaio 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, allo 11 anti- 
meridiano, si vendono all’asta pubblica in secondo 
esperimento con ribasso del decimo: 

1° Casamento per uso albergo, denominato 
Albergo d’Ameriea o Grande Brettagna, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all’82, e via Mar- 
gatta, N. 67 al 70; 

2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
We. 

Presso lo stesso nctaio sono visibili Capitolato 

e Documenti relativi. 


BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie 


(Vedi aceiso in quarta pagina.) 


LOTTERI 


(@utorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
1 DANNEGGIATI DAI TERREMZTI iN SPASNA 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 
in splendidi etti d’arte, pitt qua 
elli, Si ironzi dei più celebri art 


Spagna). 
Ogui biglietto 5 Lire 

I biglietti vendono anche al 

M Banco 1°. E. Oblieght, Piazza 

Montecitor 

Contro vaglia posta'e si spedisce in fettera 

raccomandata. 


TEATRI E CONCERTI 
‘Torniamo a ricordare per questa sera la bene- 


ficiata di Cesare Rossi al teatro Valle. Chiunque de- 
deri 


rsi un po' di buon sangue con tre 0 quattro 
fetta allegria sa dove andare. Diamo îl pro- 
amma dello spettacolo, e sarà questa la migliore 


| réclame. 


più efficace fra tutte le acque | 


scala in fondo | 


! compagnia di 


Il mio dente canino, scherzo comico in un atto di 
Lemoyne; Un & solo per flauto eseguito da Cesare 
Rossi; Lo sio Paolo, commedia in due atti di Chia- 
ves; Alla cucina, scherzo comico in un atto tradotto 
dal francese. 

E a riveder 


al Valle questa sero. 


*, Ieri sera all'ultima del Rw Blas il pubblico 
nche più numeroso all'Argentina. La signo- 

lietta Villa — come sempre — è stata una re- 

gina piena di grazia e d'eleganza. 

voce melodica e il suo accento chiaro 

uto degli effetti bellissimi 

aria faticosissima e nel famoso duetto : 


nella prima 
O dolce vo- 
lità, di cui, per suo merito ogni sera si volle il bis. 

Nella scena poi dell'ultimo atto !a signorina Villa, 
igîa, si rivela buona artista 


che conto 
drammatica. 

Applauditissima ancora è la signora Botti Borgioli, 
di cui finora è stata lodata assai la bellezza, ma non 
abbastanza la bella voce fresca e In conoscenza del- 
l'arte melodrammatica, che pure possiede in sommo 
grado. 

Tutti gli altri artisti bene. 


la signorina Villa si produrrà nella 


+, L'Impresa del teatro Argentina per inostrare alla 
stampa cittadina la sua gratitudine per il cortese ap- 
poggio ricevuto durante la stagione attuale, ha sta- 
hilito di erogare a vantaggio della Cassa di previ- 
denza della Associazione della stampa l'introito netto 
del concerto che sarà dato all'Argentina domani sera. 

A questo concerto, oltre tutti gli artisti dell’attuale 
to, prenderà parte l’esimmio profes- 
sore di chitarra signor Saverio Basile. Per conse- 
guenza la serata presentasi con singolari attrattive ; 
ed il pubblico romano, che ha già reso giustizia al 
merito degli artisti del teatro Argentina, non man- 
cherà di accorrervi domani sera, tanto più ch 


tratta di concorrere alla prosperità di un sodalizio 
benemerito qual è quello dell'Associazione della 
stampa. 


x 11 concerto della signorina Teresa Lucchetti 
chiamò ieri molta folla di spettatrici e di spettatori 
nella sala Palestrina, non ostante che in quella me- 


FANFULLA 


desima ora avesse luogo la patriottica festa in Cam- 
pidoglio. 

Le qualità di cantatrice correktissima sono assai 
zilevanti nella signorina Lucchetti, e fanno corredo ad 
una voce di timbro purissimo, che sì snoda facile ed 
armoniosa specialmente nelle note medie: come lo 
grovò, fra gli altri pezzi, nel non facile rondò della 
Lucia, nella serenata di Schubert e in un'aria deli- 
ziosissima di Stradella. 

La signorina Lucchetti, che è ancora esordiente, ha 
mostrato di sapere già quanto un'artista pratica della 
scena. Coadiuvata gentilmente da distinti professori, 
ebbe spesso, ella ed i suoi compaggi, calorosi ap- 
plausi. 


xy Fuori Roma. 

Parigi e Vandea, il nuovo dramma di Pietro Calvi, 
rappresentato or non è molto al nostro teatro Man- 
zoni, ha avuto anche a Milano esito molto favorevole. 

All’autore, tante congratulazioni. 


x Riceviamo da Milano: 

< Teri, terza Marion Delorme, magnifico teatro. 
Grandi applausi artisti, maestro. Due pezzi bissati. 
Esecuzione veramente splendida ; tanto più rimarche- 
vole successo opera ed attenzione numeroso pubblico, 
quanto critica milanese mostrossi in genere insolita- 
mente severa verso Ponchielli. Primo, quarto atto 
notevolmente belli > 


vette oggi soltanto i membri della famiglia reale 
i nieri, che gli presentarono le loro 


— l'agitazione cessò a 


insorti continuano ad occupare Colon, ma le 
notizie dell'interno sono favorevoli al governo. 

Le truppe riporturono alcuni success 
artagena il generale Vila fa tirare contro i 
canotti della corvetta inglese Canadà, che accusa 
di soccorrere gl'insorti 

SHANGHAI, 22. — Parkes, ministro inglese, è 
morto. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Veliriz pascià parte 

missione speciale per consegnare al prin- 

> di Germania il Gran cordone del- 

tare îl principe di Bismarck in oe- 

casione del prossimo suo anniversario, e conse- 
il Gran cordone dell’Imitiaz 

Husni pascià parte og 
cipare alla Commissione del canale di 
fik, ministro ottomano ad Atene, pa 
a tale Commissione. 

SUAKIM, 
dati dal gene 
mane in due quadrati e m: 
per costruîrvi sare 


rio- 


onde 7 
Suez. Tew- 
iperà pure 


Sono partiti sta- 
rono verso Tamai 
no occupate da un 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Ore 9 — Il mio dente canino — Un & 
solo per flauto — Zio Paolo — Alla cuccia. 
MANZONI — Ore 8 — Il Trovatore. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Ercelsior. 
UMBERTO — Ore 8 1j? — Compagnia equestre 
Wulft. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 22. — S. A. R. il duca di Genova 
solenne ricevimento dei principi 


intervenne di 
resso le Loro Maestà. 
nusa un leggero raffreddore, l'imperatore rice- 


gimento di fanteria. Le altre truppe ritorne- 
no al campo. 
\umerosi insorti cl 
di Hasheen, vedendo avan: 
rono d’intercettare loro il c 
nuti in iscacco dai cannoni di 
sareba di Husheen e delle na 
perdite. 

SUAKIM, 23. — Ieri scra i ribelli attace: 
nuovamente gli Inglesi, che stavano terminando 
la costruzione delle sarebe. 

I ribelli furono respinti, subendo perdite cen- 
siderevoli. 

CATTARO, 22. — Il pr 
cipessa Stefania sono qui 
tign 
Vel pranzo di certe, che ch 


ra 
si trovavano sulle coll 
i gli Inglesi @i 
mmino, m 


furono te- 
one della 
soffrendone 


‘avi 


rono 


ncipe Rodolto e la prin- 
giunti stasera da C 


a Cet 


principessa di Montenegro, al bel paese ed al va- 
loroso popolo montenegrino. 

Il principe Rodolfo e la principessa Stefania con- 
tinuarono il loro viaggio. 

LONDRA, 23. — Un dispaccio del genefale 
Graham conferma che gli attacchi degli insorti 
furono respinti. Le perdite degli Inglesi ascesero 
ieri a 26 morti e 33 feriti. Gli Inglesi ottennero 
il loro scopo, che era di occupare posizioni im- 
portanti per le prossime operazioni sopra Tamai. 

Il Daily Nerrs ha da Calcutta : 

< E giunto da Londra l'ordine di concentrare 
20 a 30,000 uom Quettah. » 

Lo stesso Daily News crede infondate le voci 
della dimissione di Giers e dell'imminenza di una 
guerra colla RuSsia ; soggiunge che ogni speran 
di accomodamento non è perduta, ma essere im- 
possibile la pace se la Russia non modifi 
pretese. 

Il Dady Nerrs crede pure che una guerra angl 
russa in Asia provocherebbe un’ guerra în 
Europa, che la Russia non ha interesse a pro- 
voca 

LONDRA, 


sere stato ordinato agli uf 


‘a le sue 


. — Il Morning Post anmunzia es- 
iciali russi in congedo 
di raggiungere i loro reggimenti, di cu gi 
parecchi si avanzano verso a frontiera afgan: 
ll Daly Ners ha da Allahabad : « Fu ordin 
sabato la mobilitazione di due corpi di 25,000 uo- 
mini con due forti divisioni di ri Si vo 
‘ebbe gettare 25,000 womini nel Pishin, ment 
la stagione permette le marcie rapide. Il general 
Roberts prenderebbe il comando in capo di queste 
jasmo nell'India. 
din pose il proprio eser- 
del suo Stato a disposizione 


pdissimo entus 


truppe. Regna gi 
Il principe ind 
cito e Llutte le ri 


BERLINO, 23. — L'imperatore ricevette ieri 
che i più cospicui personaggi del regno, fra i 
rincipe di Bism 

trò pi 
finestra del palazzo per ri 
folla che l’acclamava. 


je volte ad una 
‘e la numerosa 


Sua Maestà si mo 


tigne, il principe Nikita propinò alla famiglia im- 
periale, ed il principe Rodo!fo al principe ed alla 


La sera vi fu illuminazione della città. 

L'imperatore ha passata un'ottima notte 
alzato di buon'ora e sta perfettamente bene, 

CATTARO, 23. — Il procipe Nikita si 
rciduca Rodolfo e l'arciduchessa Stel 
confine, ove si congedò dalle Loro 
sima cordialità. Il principe Danix 


compagni 


al 
colla m 
compagnò fino a Cattaro. 


0 le ac 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


fania sino 
Altezza 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 


a Bozzolo gialo — Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
fSSernini e Ristori 


Confezionato a sistera cellulare e selezione 
logica 6 microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l’oncia di grammi 28. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco 
Passo Ling me 

irigere domande accompagnate dall’ammontar 
all'Emporio Franco-Italiano Fi n 
gli Enpor 'inzi e Bianchelli 
— FIREN 


fisie 


ZE, via de Panzani, 


Occasione Favorevole. 


mpiandita delle opere del P.re Miro Albarto Guglie 
La guerra dei Pirati — Dus volumi i 
pas L. 6. ae 
ortificazioni nella spiaggia romana. — Un volu 
‘di 530 pegine, L. 2. 0° Re a 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione postale. 


e 


gel Corso, 153 © 154 via Fratsina, 85 A 


6 


Inviando solo L. 9, si hanno ls tre opere franche di 


porto. 

Dirigere domande e vaglia all’Empori la 
liano Finzi © Bianchelli. ih Roma. via del Conco: 
0 154, via Frattina 84 B. — In Firenz È 
zani, 26. 


8. RESEDA, amet 


ultimemente? Eb- 
SS 
la lettera 


aîecì precise. Wi lisi cepit-? — 


19. 10. 


LANO — FRATELLI TREVES, EDITORI — MILANO _ 


EDIZIONE POPOLARE IN-8 DELL’ 


ORLANDO FURIOSO ciztis;i: 


Tutti conoscono quella meraviglia dell’arte che è il nostro Ariosto illustrato 
dal DORE. A rendere più popolare l’ opera classica del nostro poeta ed i di- 
segni del grande artista, ne facciamo ora una edizione più economica. Invece 
del ricco formato in-folio grande, adottiamo il formato in-8 adatto a tutte le 
biblioteche. Vi saranno comprese tutte le incisioni intercalate nel testo. Il testo 


verrà corredato di note brevi, scelte 


appositamente. 


Ogni dispensa comprende 16 pagine riccamente illustrate con copertina. 


Cent" 50 la dispensa. - Associaz: ‘all'opera completa: Lire 20. (Estero, L. 25). 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI. MILANO. 


dei 


ra 


omni 
rigersi per in 


nor A. Santarelli _ 


TRETCOO 


cen ‘pw 
MALATTIE - 60 
hi 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BSNOTA è MUGSISIA) 


antiacide, digestivo, guaris- 
cono i Mali di stomaco, Mian- 


POLVERE : L. 6, —PASTIGUIE : L 3. 
Esigera sulle etichette 
11 ballo del Governo francesa 
e la firma de J. FAVARD. 
Adh. DETHAN, Farmar* in PIRICI 


RAPOGLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 


Riviera di Chiaie, N 127 
Esposizione zzogionio 
) Vista del Guifo e dei V 
suvin. Confortabile, bd 

dazi mod 


COLLA 


EI-BRANGA 


il 
| 
ERICO i 
i 
I 
Il 


în commercio 


00 AVIVO \guvOne 


erto, Cer 


vetro, 
mi, terra cot' 
Si adopere colli nc 
lid. Questo 

la durezzi 


Prezzo dei 
stesso 


Franco per pe DE 
Dirigere domen» è 
all Ecp ro Fare 


| 
Il 
di 
| 
I 
Pr | 
i 
| 
| 
I 
| 
i 
| 


fi 2324 


È 23. 


È par uso di cacinà 
— frator — Pessioniore — Stampe $3 
Reicì — Eoccerdo — Glietir, soc, ecc, trovarsi in 


e sla 


ell, Roma ri 


| 
| 
| 
| 


Marzo 1885 LE [ 


| MEGICLIa DPOROall'E 


APPARECCHI CONTINUI 


Van La FABBRICA DELLE Bisirk GAZZOSE 
Acqua ci Seltz, Limonate, Soda Wzter, Vinf spumanti, Birre 


LUMI da anticamera 
LUNI da notte da sospendere 
LAMPADARI BI smo 


posizione Universale del 1876 


spp 


TICO | 1 soll che siane Inargentati all’interno gg 

! BRANCA di iso NUGVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MEKCATE f || Dr 
S. Prospero n. 7 | zioni 

: res 


tati 


9 BORATG 


33 l'Arsministra: 
In Fireuze, via dei 


nono xvi BOLLETTINO Amo xii 


Fl: 


Ii Bollettino delle Finanze, 
Indari 


Hi Bollettino delle Finanze, FP: 
Endusteie fornisce agli spedizionie 


lè Bollettino 


peltatori în cui annuncia ogni esperimento d'asta p 


giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerti. 
Nell'interesse particolarmente dei suoi abbonati » di 


| tino istituì un U/ficio speciaie d'informazioni che 
| cerica di spedire, dietro richiesta, tanto all'interno che 
| alle 


1 
» È 


nine e pra 1 fico principaie di Pubbl 
anzaci, i. — in Tila: 
- Dalia Francia, l'Agance privcipaie da Pabict Parla DR nd 


DELLE 


SANZE, FERROVIE E INDUSTRIA 


‘ommercio - Lavori Pubblici - Appaiti 
Estrazioni 
Direttore: ?. DE BENEDETTI 
a delle Fratte, N. 33-A (ia prossimità della Posta centrale 
I PUBBLICA LA DOMEN:C 
Prezzi DEI ASSOCIAZIONI 


Un anno . . L. 12 — Un semestre . 
>... »15— » 


| che si pubblica a Roma ogni domenica in 


stabilmente 


drsisori d'istiti 


dispensabile nomo d'affari e di tutte le ammini: 
strazi © private. 


© completo 


ul cambiamenti 


‘atte sulle tarillo e s 
sul servizi 


i trasporti, s 
postale © telegrafico. 
5 delle Finanze, Ferrovie e 
Instrie interessa eminentemente la clas 

tori ed industriali col suo Memoriale di 


lavoro © fornitura, tanto di primo incanto, quanto 
fatali e dell'incanto definitivo, dei Ministetst clio 
tture, del Genio militare, di tutte lo amministra 
dello Stato, comunali @ provinciali, e pubblica al 
i cola massima sollecitudine ed esattezza i nomi 


concorrenti, dei deliberatari provvisori e degli ag 


i ceto degli appaltatori, la Direzione del Hollt 


stere, tutte quelle notizie e quei documenti re) 


Prezzo con sportello a due bettenti 
- Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 35 
» » > > 
35 at 


Iniallaggio L. 4, 50, porto a carico dei committenti, 


igere domande e vaglia all” 2238 
È cslli Rome, via del Corso IB3cita Pep si 
Fironze, via Panzsni 26. 


454 e via Fraitina St È 


via dei Paa- 


j 
I sifoni a tera gransie 0 piccola sono solidi e facili a d h 
‘e imperfette e nocire cili a puirs | {i ad appalti, come riassunti estimativi d, î 
Re e e Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE | di prezzi capitolati speciali © disegni rie i 
risco TI fai L special Pin ‘eseguis 
cgif, meli nere; | "|| J. BOULET'©C., Successori, Ingegneri Costruttori ||| sima @iscitatine gti acari eseguisco colla mas- 
0, epleeno mal di mare, tauzee in genere: ID DR r tudino gl'i nezrichi che gli vengono conti- f 
icona I FUE BOINOD, 3i-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi | nuanerte affidati. yredianre rimborso delle sposo vice 
le do tra L. 3,50, Piccole. 3| fo franco del prospetto dettagliato "ni Rottett tea Ferrovie e | 
SR iS iastrie contiene sempro da 102 12 pacino el. 
ì di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu | 
s| È * 
e e i dtetia gretuitomente n numero di segio di | 
RIE | tino delle Finanze, Ferroyie e Industrie e c.7 
pr {] | delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna ue ne faccia domanda. arie 
so RERNET di è mollo uil i e - _ 
i e e Ser) li LUMI Ga scalo. "= 
ino perfetta salute i LUNI da cucina. E id x rmemarimei n 
“BRANCA ci riesce molic| if * LUMI a grande riflettore. © "7; Pe a 
© pes tai meloni prodot se questo ele |-Îli LUMI datteola otto sriida Campagia 
i H LUMI da studio, A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
| n sa SERE: i 
pendere. ti io ogni cuoine, per ia per- 
pia fiamma Duplex. tetto cò cle n'e ec è 
i { fi NT I N mi esplodibili (nuovo pate ‘qualunque fornello da eroine di quilmens mne tito sE 
- AL FRURELARA GE LUMI Quinquet da stu © concentrano il calore cor rapi ietripaendelo 
À i GUUSIRAROI LUMI @ carseli mente m ogni Joro parte, che ta 19 nora va 


Pel regno a" Ital] 
Per gli altri pael 
Per Ales. d'Egi 
Stati Uniti d'Aud 
Brasile e Canadt 

Chili, Uraguay, 

Mark --- -. --- 


Il numero di 
le solite rubri 


Il piccolo car 


Achille Maù 

Rotoletde, di 

Le nuove le 
S. Ste 


fi prezzo dela 


lori Fanfulla 
quanta fortune 


vacanze pi 

perchè essa p 
Dopo la p 

aspettare. 


giorni la vena } 


che essa ha ter] 
membri i quali 
essere stufi e 


fenenti alla 
dd în quant 
a dire che 


pover” uomo abb 
combinato con © 
preferirei senti 
noe 


nte sì, m 


più cordiule © 
Ad 


nute in cod 


i mod 


Ria 1 


i, debbono t 


scere sempre pid 
incon 


> per 
un partito di zof 
azzurro fino alla 


sono 


arcano che empi 


chè proprio in < 


0 i sette dol 
Opposizione? 


no la situazio; 


O anche | 


alla Pentarchia 
finale? 


Tedattore in capo 
birichino di quind 

— Avete attitu 
Pure l'idea della d 


Mano di scritto. 1 
rana 


gli articoli dei qui 
lo correggerò gli 

ggerò gli 
franchi il mese d 
a 


Dopo i 
quatiro 
Cartoltria avevano] 
Tedattore capo si 
amico, I 


Anno XVI 


Prezzi D'AssociAzione 

Trim. Sen. Anno 
pel regno d'Italia. L 6a 
Per gli altri pacsi d'Europa e Cairo » 11 28 4 
Per Aless, d'Egitto, Tunidi, Tripoli » 8 16 se 
Stati Uniti d'America mu 2 56 
Brasile e Camadk ....oo0 05.5 ciu0 » 15 80 60 
Chili, Uraguay, Paraguay 20- 40 so 
vedi > 2 4 s 


Il numero di domani sarà di sei pagine,” 
Je solite rubriche quotidiane, conterrà: 
Il piccolo cancelliere, di Ctaupio Frotto. 
La Roma che se ne va, del Paone Zareara. 
Tempeste universitarie, di Liro Tori. 
Sport, Appunti e ricordi, di Egues. 

Acthille Manti, di Uco. 

Rotoletde, di Toy. © 


Le nuove lettere inedite di C. Cavour, di 
Stc. 


e, oltre 


11 prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. 5, in provincia cent. 10, 


SERENITÀ 


lori Fanfulla ha augurato alla Pentarchia cin- 
quarta fortune, sul genere di quella che gli è 
capitata îl giorno în cui la Camera ha preso le 

vacanze pasquali, come il mezzo più adatto 
perchè essa possa diventare un parlito perfetto. 

Dopo la prima, la seconda non si è fatta troppo 
spettore. La Pentarchia ha trovato in questi 

ni la vena buona. Infatti nel?’ ultimo congresso 
essa ha tenuto, ci sono stati sette dei suoi 
membri i quali hanno solennemente dichiarato di 
essere stufl © arcistufi ormai di fare il pentarca; 
© che fier cotisegtienza, da oggi in poi faranno 
frslunque altra cosa — magari un nuovo partito — 
pur di uon vellersi più segnati a dito come ap- 
parfenenti alla Pentarchia. 

Ed in quanto a questo non sarò io certamente 
a dire che hanno torto. Per durare quasi due 
anni a sentirsi dure del penfarca a tutto pasto 
senza erompere in escandescenze, bisogna che un 
pover uomo abbia un organismo apposito, tutto 
combinato con congegni speciali. In quanto a me, 
preferirei sentirmi chiamare Timoteo, nome 
nocente sì, ma per il quale io sempre avuto la 
più cordiale e la più profonda delle antipatie. 

Ad ogni modo queste dichiarazioni ribelli, ve- 
nute in coda al voto col quale l'altra sera la Pen- 
torchia riaffermava la propria fiducia nei suoi 
capi, debbono talmente aver contribuito ad accre- 
seere sempre più la serenità del partito, che a 
incontrarlo per strada ci sarà da scambiarlo per 
un partito di zaffiro. Esso deve sentirsi sereno ed 
azzurro fino alla pietra dura. 


* 


in sette, numero sacro ed 
arcano che empie la mente di meditazioni. O per- 
ché proprio in selle e non od in otto?... 
Perchè? 


in- 


Se ne sono andati 


in sei 


‘se hanno voluto simboleggiare i sette pec- 
mortali che hanno condotto la Pentarchia a 


ti giorni sereni? 
rse i sette savi della Grecia che danno ai 
loro colleghi il consiglio della sapienza? 


O i sette dormienti che finalmente si svegli 

e riconoscono la veri 
0 i sette dolori che tr 

Opposizione? 


no 


fizgevano il cuore della 


> non piuttosto i sette candelabri illumi 


mono la situazione? 


che 


0 anche le sette trombe le quali annunziano 
alla Pentarchia che è arrivata ora del giudizio 


PANPIULL 


Ii lettote sesiga piire a suo talento. Intanto que- 
sto è cerio: che i sette ribelli hanno detto di voler 
rimanere, d’ora in poi, affatto indipetidenti; liberi 
di sè e padroni dispotici della loro volontà, déi 
loro voti e delle loro opinioni. 

Così l'Opposizione che quattro giorni indietro si 
proclamava concorde in un solo pensiero, per i! mo- 
mento è già scissa palesemente in due: pentarchi 
da tia parle, eptarchi dall'altra. 

E quando si pensa che quesia prima scissuta 
non recherà alcun pregiudizio alle scissure ulte- 
riori, viene una voglia matta di stare a vedere 
quel che succede 

Tantè: di là - come ha affermato ieri la Tri 
buna — sono tutti sereni. O perchè non si avrebbe 
ad essere sereni anche noi, testimoni del giuoco? 

Dopo tutto, i sette non sono i salmi penitenziali, 
e tutti insieme mi hanno piuttosto Paria del sette 
bello che appunto rende interessante la partita. 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque la grande notizia 
mente le notizie non scopp 
la Pentatchia 

Da essa si ritirano gli onorevoli Crispi e Ni- 
cotera. Gli altri tre, onorevoli Cairoli, delli 
e Baccarini, faranno essi un nuovo 
ne, che serà la Tri 

Veduto però che quella Trinità si appoggia alle 
falde della Montagna, la chiameremo la Trinità 
dei Monti. 

Questa Trinità dei Monti, fedele alla tradizione, 
malcontenti di tutti i gruppi, e quindi 
sarà un vero ospizio di pellegrini politici, come 
quello di piazza di Spagna. 

Fatelo sapere! 


scoppiata. Vera- 
ma è scoppiata 


jano, 


* è» 
xa 


Le dichiarazioni fatte ieri dall’onori 
cini al Senato, completano quelle già fatte 
Camera, e se non ci spie 
il programma iale del 
non si potrebbe ragionevolmente pretende 
affidano che il programma suddetto sia ve 
coloniale. 


vole Man- 
la 


ilo e per segno 


ssa che 


colon stro — 


* 


L'onorevole Mancini ha detto: 

— La nostra occupazione di Massaua non è li- 
mitata alle mura della città, ma si estende 
ai confini dell’Abissinia, e in queste altre località 
troveremo regioni adatte per Ja dimora delle no- 
stre truppe. 

Ebbene, dove può dimorare il soldato 
glior titolo, il contadino, e me 


vi può 


stare, a mi 
combinando in uno i due concetti, soldato e con 
tadino riprisiineranno quella creazione doi vece 
i chiamava il colono. 


romani che 
Coltura e difesa, vanga e spada. 


* 
+4 


‘è una terza cosa, oltre la vanga e la spada 
dei romani, che deve concorrere alla colonia mo- 
derna: il sapone. 

Secondo gli Inglesi, il sapone è una n 
della civiltà. Ora, come si può propagare la ci- 


tra 


i Num. 81 


IE i 
Pirezione ED AmmnisTRAZIONE 


Fona, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornato 
e presso l'Eco piciple di Polti 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG 
(Vodo: i Soli Ta quarta peg) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Roma, Martedì-Mercoledì 24-25 Marzo 1885 


Questa è la parte pi 
stone in Africa, e la più penosa per i nostri primi 
coloni. 
Ma l'Italia ha la stella daffa sa, e la stella c 
aiuterà a vincere questa difficoltà 
iu mancanza della verga di Mosè, 
vole Mancinî non poteva dare alle nostre compa- 
gnie dî .solduti, la fonderia di Terni sta fabbri- 
cando pafecchi chilometri di tubi. Se si fanno i 
tubi, vuol dire che si sa dove trovare le acque 
da portare al campo. 
e no, la nostra politic 


che Fonore 


i Guimet 


fantasia : fare, cioè, una collezione 
q riferisce alle diverse religioni cono- 
inte, raccogliendo la loro storia, i loro simboli, 
gli oggetti del loro culto e vi 

Per la realizzazione della sua fantasia il signor 
ja speso molto tempo e una somma con- 
siderevolissima. 

Fece, così, un museo rarò, e l’offerse in dono 
allo Stato e al municipio di Parigi 

Il governo francese accolse con gratitudine la 
generosa offerta e invitò il municipio di Parigi 


ia via. 


ia 
stanziare un milione per collocare la ricca colle- 
zione Guimet in uno degli edifizi pubblici della 
capitale. 


di Bertoldo, che comperò lo se fa 
starono denari da ripor Apriti, cielo! 
* Una specie di museo degli dei, quasi un Pan- 
se theon 


Mi scrivono: 


« Egregio signor Fanfulla, 
< Anch'Ella avrà letto il nuovo decreto 12 cor- 


una fede anti 


Per coloro che no aiutassero in qualche modo 
la istituzione, sarebbe una adesione implicita ad 


a 0 attuale în una qualunque divi- 


rente, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 18, | nità, pagona o cristiana; e ciò potevano fare î 
€ che istituisce una Commissione per presentare | Jiberi pensatori, gli atei, gli eredi della Conven- 
al governo una proposta di riordinamento delle | zione, che riempiono il Consiglio municipale di 
proprietà ecclesiastiche. Parigi? 
< Un altro decreto identico fu pubblicato nella | ‘Oh: not 
Gazzetta ufficiale numero 321 del 1871, e - meno * 
della Commissione 1871 sono + 


i decessi = i membr 
rinominati nella Commissione 1885 

« Si desidererebbe sapere se la 
abbia per scopo fi 


rinomina degli 
e di ottenere 


membi 
nel 1885 i medesimi 
dalla Commissione creata nel 1871. E in questo 
caso non Le pare, egregio signor Fanfulla, che 
il pubblico abbia un certo qual diritto di cono- 
prima Commis- 


si d 


scere i risultati del lavoro della 
sione? 
. < Un piecano ». 
Mi pare di sì. 


dra 


La questione della legge promulzata per Na- 
poli, che si vuole applicare a Roma, e per la 
quale.non si pagano i fondi espropriati secondo 
quel che valgono, ma unicamente in ragione delle 
avati, mi ricorda una cu 
Londra. 
alcune 
accontentò 


imposte di cui sono gi 
tutasi molti a 


londinese fe 


riosa lite di 
Il municipi 
strade. Uno dei proprieta 
della somma stabilita a compenso, 
sulle imposte municipali pagate dietro denunzi 
del proprietario stesso, e ricorse ai tribunali. 
Il proprietario potè provare che le case frutta 


ni sone 


alla 


he era basata 


venne con 


vano a lui assoi più, e il munici 
i cale 


dannato a pag 


przione del reddito 


ata e che il proprietario 
ma gli Inglesi sono molto po- 


Che fa il municipio? 

Intenta lui una lite al proprietario per falsa de- 
di reddito, e lo fa condannare a pi 
ndo la rendita reale, il di più delle imposte 
dovute da molti anni, una multa perchè ln de- 
nunzia fatt non cra esatta, gi dell 
somme dovute al municipio, sì che al 
fatto il proprietario deve aggiungere un tanto pe 
saldare il conto 


interessi 


* * 
sata 


or Guimet, ricco abitante di Lione, ehbe 


ri hanno una paura curiosa ! La paura 
che coloro i quali si mettono a studiare gli avanzi 
ghiscano 
nemmeno nel 


delle superstizioni, se ne inv 
È il colmo della nessuna fede... 


proprio ateismo ! 
Quindi, piuttosto che preparare ln via di Da- 
masco a una folla di san Paoli, e farli retroceder 
n- 


dall'ateismo alla fede in un Dio qualunque, i c 


sizlieri municipali radicali di Parigi hanno 
spinto l’oferta del signor Guimet 
EE 
ei 
Dal vero. Sul Corso. 
Due persone ben vestite si incon 
gono la mano e si luscian 
Pochi passi oltre uno dei due incontra nn a- 
mico che gli porge la mano e gli dice 
— Come? Hai dato la mano a quello la ? 
‘he vuoi, ci sono cerli tipi che ti vengono 
addosso e ti danno la mano tanto presto che non 
hai tempo di ritirore la tua 
E svincolatosi in fretta, si allontana. 


0, si strin- 


DA SMIRNE 


15 marzo. 


modo con 


Vi scrivo coll’animo soddisfatto peri 
cui venne celebrato il genetliaco del Re Umberto. 
Italiani che venivano qui dovevano 
i che la nostra influenza in questi 
paesi si era quasi del tutto perduta. AI contrario, 
la Francia con una pol i, senza 
dare a spese e si stabilita 
an è presentemente la ling 
le. Non voglio ora entrare în merito della 
questione e su ciò che il governo avrebbe dovuto 
fare; solo vi dico (questo per dimostrarvi in due 
parole che l'elemento italiano era moralmente al- 


+ si è realmente 


(60) 


LA SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


Lita la storia, il direttore, gerente, proprietario e 
Telattore in capo della Speranza, aveva fatto a quel 
ri-hino di quindici anni delle proposte tentatrici 

— Avete attitudine, immaginazione, stile, ma nep- 
iure l'idea della ortografia. Avete anche una della 
Rino di scritto. Jo vi posso prendere con me: du- 

"a la settimana mi aiuterete nei lavori di litografia 
le vinsegnerò : il mercoledì e il sabato mi farete 
lì dei quali avrò bisogno per il giornale, e 
‘eggerò gli errori di ortografia. Vi darò ottanta 
Finch il mese durante il primo anno, e cento fronchi 

secondo anno; 
doi era una fortuna ; e per quattro anni aveva 
AL il ltografo e seritto la Speranza a cento franchi 
Si mese, 

Dopo i quattro anni giornale, stamperia, libreria e 

"oltria avevano dichiarato fallimento, ed il povero 
Îtore capo si era dovuto separare dal suo giovine 

, dicendogli : 
— Caro Faré, bisogna andare a° Parigi.. il tuo 
FAO è là. Hiwi talento, molto talento, scusa se non 


te l'ho detto prima. Ma ascolta un mio consiglio: stai 
lontano dai caffè e dalle brigate d'amici: tu perderai 
il tuo carattere e farai ciò che fanno quelli della tua 
brigata, adattondoti al livello della Joro mediocrità. 
Quattro anni sono mi anno sedotto in te gli errori 
di ortografia e di grammatica, quanto la originalità 
Non commetti più gli errori: conserva la tua ori 
nalità, la tua ingenuità. 

Allora egli era venuto a stabilirsi a Montmartre, 
nella casetta di via Girardon. Era una casetta strana, 
come lo è tutta la strada, che discende non selciata | 
e rapidamente verso il piano di San Dionigi; e per 
la quale si trovano dei muri di sostegno, dei recinti 
d'assito, qua e là qualche porta, e basta. A: traverso 
le porte o al di sopra degli assiti si veggono degli 
alberi da frutti, degli arbusti di lilla e le facciate di | 
alcune caso di aspetto modesto: una strada di un 
laggio, non di Parigi; e al di là dei giardini, dei 
terreni incolti. 

In fondo di uno dei viali coperti di un pergolato 
di vigna e di luppoli che sboccano sulla strada vè 
una casetta composta di un solo piano terreno con 
tre finestre di facciata, e di un tetto di vecchie tegole 
coperte di borraccina, vecchia di centocinquanta o 
duecento anni, costruita probabilmente per servire ad 
uso di rimessa rustica. La contorna un giardino pian- 
tato ad alberi fruttiferi e a lilla, e, grazie alla sua 
posizione, le finestre dominano un immenso orizzonte 
da Monte Valeriano alle pendici di Cormeilles e di 
Montmorency. n pi» 

Tale era la casa che il Farè arrivando a Parigia- 
veva presa a fitto per farvi abitare sua madre. Era 
stato un affare serio per loro il lasciare la provincia 
e venire a Parigi, una faccenda di vita o di morte. 
Per quanto il suo redattore capo glie lo avesse detto, 


non era punto sicuro che Parigi fosse il suo posto. 
Quale posto ? come poteva guadagnarselo ? non avera 
da pensare soltanto per sè e lavorare per sè solo. 
Doveva pensare a sua madre, lavorare per lei. Sof- 
frire fame e miseria non è nulla quando si 
venti anni; ma în due! E quella cui doveva pensare 
era come una bambina; mamma e figliola nel tempo 
stesso. 

A Parigi le cure del Farè per la madre erano di- 
ventate una dura responsabilità. Al suo paese, in 
mezzo a gente che la conosceva, la signora Fari po- 
teva sopportare la triste solitudine prodotta dalla di 
lei infermità: ma che cosa avrebbe fatto a Parigi fra 
quattro mura? Perciò egli aveva cercato per lei 
qualche cosa di simile al loro pacse, ed aveva scelto 
la casa di via Girardon dovela vista spaziava libera; 
verano degli alberi, dell'erba, il giardino dn colti- 
vare; dove avrebbe potuto tenere delle galline e una 
capra, e fare press'a poco la vita di campagna. 

Aveva fatto dei risparmi sui cento franchi mensili 
della Speranza e sul provento di alcune novelle state 
pubblicate dai giornali di Parigi. Possedeva perciò 
qualche centinaio di franchi con i quali aveva potuto 
comprare i mobili indispensabili alla loro nuova ab 
tazione, e le galline e Ja capra ch'egli voleva 

Se le sue novelle non gli erano state pagate molto, 
gli avevano offerto il mezzo di presentarsi ai giornali 
che le avevano pubblicate senza dover rispondere agli 
uscieri che gli domandavano il suo nome, la. terri 
bile frase — non sono conosciuto. - Ma non per questo 
aveva trovata migliore accoglienza. — In questo mo- 
mento non abbiamo bisogno di nessuno... ma più 
tardi capiterà qualche cosa... fate conto su di noi! 

Più tardi! quando ? non poteva aspettare senza far 
nulla. 


hanno 


Soltanto in un luogo gli avevano data una risposta 
pratica. 

— Che cosa sapete ? 

— Ma... 

— Vale a dire. 
qualche materia 

— No... 
Siete ingegnere ? 


siete specialmente competente în 
Siete un erudito ? 


— No... 

— Corpo di Bacco ! Siete stato alla Scuola normale? 
— No. 

— Avete studicto legge ? 

— No... 


Dunque, allora?... 

— Credo d'avere un po’ d'imaginazione. 

— E che cosa volete ch'io me ne faccia della vo- 
stra immaginazione ? 

Era rimasto turbato : difatti sapeva bene una cosa 
sola; la litografia. Ma i giornali non si possono fare 
litografati. Forse aveva talento: almeno gli pareva 
che se gli avessero messo in mano una penna se ne 
sarebbe servito bene. 

— Vediamo... vorrei esservi utile in qualche modo. 
Voi siete cresciuto in campagna, non è vero? 


— Sapete come fa a nascere il 


grano ? 


— Non lo- confondete coll’avena ? 


— Conoscete i fagioli, le patate, le carote e le ci- 
polle ? 

Pensando che si burlassero di lui, pure rispose af- 
fermativamente. 


— Va bene... allora siamo d'accordo; ci farete 
mercati e il bollettino commerciale. Direte che « il 


FANFULLA e 


fonte avevano un'idea così mo- 
ra patria; ché quasi, come Met- 
no ad una semplice e- 


battuto, e questa 
china della n 
ternich, la paragoy 
spressione geografic 

Se si era abbattuto, pure nell’animo restava 
sempre il sentimento nazionale. Difatti, un bravo 
e patriottico Italiano, certo Pierlorenzo, per scuo- 
tere dal letargo la nostra colonia, si propose di 
fondare una Società operaia italiana ; idea nobile 
berale che trovò l'appoggio di molti. Ora, poi, 
razie alla solerte premura del presidente signor 
Fragiacomo, da più mesi il progetto la avuto e- 
secuzione, ed ogni giorno la Società progredi: 
per il numero dei soci, ed il beneficio che già se 
ne risente è ente grande. 

La festa del Re è stata, per opera della Società, 
per la prima volta, festeggiata solennemente que- 
slanno. 

Fino dalla mattina i locali erano addobhati con 
fiori e bandiere nazionali. Alle ore {1 antimeri 
diane una depulozione si portò in casa del nostro 
le, che, fra parentesi, è anche pre- 
io della Società, per presentare li 
nome della coloni Nel medesi: 
pedito un telegramma al Re Um- 


ava 


console geuer 
sidente ono 
felicitazioni 
tempo venne 


berto. 

La sera, poi, nella sede sociale, illuminata a 
giorno, ebbe luogo una riunione dei soci. Inter- 
venne parte del corpo consolare e molti invitati, 
fra i quali alcuni uficiali della marina francese, 
che si trovano in queste acque. Parlarono il presi- 
dente, il socio A. Fragiacomo ed altri. 

Infine, venne stappato lo champagne al suono 
dell'inno nazionale con il grido di: « Viva il Re, 
viva l'italia, viva la Francia! » 

Terminato tutto, molti dei so 
teatro, ed anche qui, cosa insolita per il costume 
del paese, venne più volle domandato l'inno ita 
liano, che fu gentilmente eseguito, fra gli applausi 
generali. E trovandosi molti degli equipaggi fran- 
i per primi si levarono in piedi unendos 
a noi nell’applaudire. 

Ancora un'altra grazi 
serbata ; cantando le sorelle Simiani, italiane, una 
di esse ebbe il gentile pensiero di prese 


andarono al 


cese, es 


sorpresa ci venne ri- 


arsi al 


pubblico con in petto i tre colori. Immazinate gli 


evviva 


di Smirne ne è ri 


r 


La popolazi: 


vasta propria- 


li Italiani avevano 


ttica dimostrazione rin he a 


noi un lieto ricordo, che non sì cancellerà mai 
dal nostro cuore, e speriamo che con un n 
giore appoggi) del governo nostro si possa fare 


enire sempre di più 


per 
Teofilo. 


INTERNO. 


Roma. — leri, al Senato, l'onorevole Mancini ri 
spose alle interpellanze degli onorevoli Earaceiolo' di 
Bella e Vitelleschi sulla politica coloniale. 

Stralciamo riassumendo dalle sue dichiarazioni : 

Il ministro sostenne la necessità dell'Italia di per- 
tecipare al generale movimento coloniale. 

Accennò all'opinione pubblica la quale spinge ir- 
resistibilmente il governo su codesta vin. Ed assicurò 
che il governo he, da lungo tempo, adottato un in- 
dirizzo politico, la cui base è l'alleanza coi due im- 
peri e l'ace»rdo intimo con l'Inghilterra, special- 
mente per impedire altre perturbazioni nello equi- 
librio del Mediterraneo. 

Disse poi che il nostro programma di politica co- 
loniale è di propaganda’ pacifica, d'influenza com- 
merciale. 

E concluse insistendo nel concetto che base della 
nostra politica è l'alleanza coi due imperi, non con- 
traddetta, ma completata dall'accordo. 


+ Al ministero del commercio ed a quello delle 


finanze sì studiano quali tariffe libere si possano rial- 
zare nel caso che il Parlamento francese approvi l’au- 
mento sul dazio del bestiame estero. 


«x Mandano al Piccolo: 

“La venuta di Soubeyran a Roma dà luogo:a molti 
commenti, non escluso quello che porti il progetto 
per la conversione della rendita. 

< Sono tutte ipotesi azzardate. Il vero scopo è igno- 
rato ». 


Firenze. — Agli studenti dell’ Istituto tecnico 
ieri fu fatta ressa, perchè aderissero alle dimostra— 
zioni. Ma quei buoni figliuoli, con un senno di cui è 
da tener molto conto ai giorni d’oggi, hanno dichia» 
rato che essi hanno fiducia che il governo farà giu- 
stizia e che non prendevano parte a nessuna dimo- 
strazione. 


Milano. — Le Cinque giornate. 
Il 22, alle 2 pomeridiane, ebbe luogo alla colonna 
in piazza del Verziere ed al cimitero monumentale 
la commemorazione delle Cinque giornate. Il corteo 
componevasi di 4000 persone. 
Furono deposte corone. Ordine perfetto. 


Bari. — Scrivono in data del 23 

«Oggi giunsero per la prima volta in questo porto 
i piroscafi Gargano e Celano, appartenenti alla So- 
cietà di Navigazione Le Puglie. 

« Furono salutati dalle salve dell'artiglieria. Grande 
folla plavdente nel porto ». 


Foggia. — Nella vioina Lucera si commemora- 
rono ieri i soldati dell'8° fanteria, morti combattendo 
contro il brigantaggio, nella masseria Petrella, il 23 
marzo 1862. 

Intervennero le autorità civili e militari e graù con- 
corso di popolazione. 

Vi furono discorsi d'occasione. 

11 colonnello dell’8* fanteria ringra 


Napoli. — Gli studenti, offesi da due 
articoli del Punyolo e del Piccolo, delegarono due 
dei loro coll’incarico di domandare riparazione colle 
armi ai direttori di quei giornali. 

leri, avrebbero dovuto aver luogo i due scontri: 
a finora non se ne sa nullo 


x Cose d'Africa. 

Sono pronte per l'imbarco nell’arsenale di Napoli 
grandi quantità di riso, gallette, pane, vino ed acqua 
potabile. 

Saranno spediti a Massaua argani, apparecchi e- 
lettrici, cavi sottomarini di rimorchio ed altri ma- 
teriali. 

A bordo del Mare 
esperimenti di distiligzione d'acqua marina. Se ne ot- 
tennero soddisfacenti risultati. 

Da un carteggio da Massaua 

< Qui si lavora 


fonio Colonna sono stati fatti 


oltissimo. Si costruiscono tettoie, 


e, cisterne. Si riattano forti esistenti ; altri se 


barac 


! ne costruiranno. 


‘utti si domandano: Si va avanti? E si spera 
che verrà l'ordine di muoversi ». 

Per finire, un dispaccio da Roma al Pangolo : 

< Non avendo oncora compiuti i suoi studi di in- 
vestigazione e i suoi rilievi, i quali devono offrire al 
governo la base della nostra azione futura nel mar 
Rosso, ii generale Ricci ritarda alquanto il suo ri- 
torno da Massaua 

< AI ministero le che egli 
potrà essere di ritorno qui perla metà di aprile circa. 

< Credo di potervi, intanto, confermare che indub- 
biamente verso la fine dell partiranno per il 
mar Rosso altre spedizioni; sicchè quando il mo- 
mento di operare sarà giunto, l'Italia av 
meno 12,000 uomini. 

< Per questi mesi fino all'estate continueranno le 
spedizioni di materiali d'ogni specie, e a Massaua si 
costituirà tutto ciò che è necessario ad un centro di 
azione e alla base di operazione per noi in tutto il 
mar Rosso ». 


Ila guerra però si 


colà al- 


Corleone, 20 marzo (Nostra corr.) — Leggo 
sui giornali cheovunque si è festeggiato il genetliaco 
di S. M. il Re. Duolmi vedere dimenticata Corleone, 
tove trovasi distaccato il terzo battaglione del 10° ber- 
saglieri, che în sì fausta circostanza non venne meno 
gi patriottici sentimenti che onorano l’esercito, la pa- 
tria è il Re. 

Corleone salutò l'alba del 14 marzo con salve 
mortaretti, che, ripetute dalle circostanti roccie, pro- 
ducevano un meraviglioso effetto. 

La banda cittadina rallegrò colle sue note l'appa- 
rire di così cara giornata. Le bandiere sventolavano 


su molti balconi; solo mi spiacque notare l'assoluta 

mancanza del nostro onorato vessillo al Club dei 

Buoni amici, club che racchiude in sè l'elite del 
lese. 

STAI disolianiimegtiane io Gumlo aeliecn gie 

annunciavano, precedendo il battaglione, lo sfilare 

della truppa per la consueta parata. 

Il capitano Bertinatti, comandante la sottozona mi- 
litare, con belle e sentite parole pronunziò il giura- 
mento per le reclute, al quale esse tutte risposero 
unanimi e commosse. 


La sera fu solennizzate con fraterno banchetto of- 


ferto dagli ufficiali del distaccamento agli ufficiali 
complemento e della milizia territoriale, nonchè a 
diversi amici ed al sindaco di Corleone, che con la 
gentile signora del capitano resero la riunione sempre 
più lieta e gioviale. 1 brindisi furono diversi. Degno 
di menzione quello del capitano, che brindò al Re ed 
alla dinastia, al quale la sua signora rispose: 

— Ed io, donna italiana, brindo alla salute della 
nostra augusta Regina! 

Terminato il banchetto, chiuse la bella solennità 
una fantastica ritirata con fiaccole, composta di cen- 
glieri portanti lampioncini a colori, ban- 
fiaccole, fuochi di bengala e trasparenti, sui 
quali figuravano iscrizioni e motti patriottici. Furono 
veramente belli ed artistici alcuni movimenti eseguiti 
sulla piazza; lo spettacolo inatteso ed affatto nuovo 
peril paese, destò entusiasmo. Esso fu ideato e diretto 
dagli ufticiali del distaccamento unitamente ad un loro 
caro amico. (Occhio di lince) 


ESTERO. 


Parigi. — È annunziata per oggi la pubblica- 
zione di un libro del diplomatico Rothan, intitolato : 
L'Italie pendant la guerre de 1870. 

Grande curiosi! 


+, La polizia fece lacerare alcuni manifesti nei 
quali si chiomava la popolazione ad insorgere per 
liberare la Francia dai Ferry e soci. 
* Circa al progetto sullo scrutinio di lista in di- 
scussione alla Camera, sì crede probabile che venga 
adottato il sistema che le elezioni si facciano in pro- 
porzione del numero degli abitanti, detratto quello 
degli stranieri. 

È questo un mezzo termine conciliativo. 


Berlino. — Riassumendo giornali e dispacci 
risulta che le feste per l'88" compleanno dell'impera- 
tore furono quello di più spontaneamente entusiastico 
che si possa immaginare. 

Fu un delirio d'ovazioni mentre egli dal balcone 
assistette per pare ore alla sfilata dei cittadini 

La folla acclamò calorosamente il re di Sassonia, 
il principe di Galles e il duca di Genova quando ar- 
rivarono al palozzo per recare le loro felicitazioni 
all'imperatore. 

Anche il principe di Bismarek nel recarsi al ban- 
chetto ufficiale fu fatto segno a calde dimostrazioni 
di simpati 


Vienna. — Ecco un fatto che prova qualmente 
certe opposizioni parlamentari non siano che del ra- 
dicalismo in maschera. 

adunanza tenuta dalla Giunta per la legge 
i , la Sinistra sostenne doversi trat- 
e i socialisti bensì 
doversi usar loro, durante il pe 
le agevolezze compatibili. 


me rei di delitti comuni, ma 
do della pena, tutte 


New-York. — Le condizioni di salute del ge- 
nerale Ulisse Grant sono di nuovo assai allarmanti. 


Pb 


sempre nel mondo sereno delle equazioni e de; 
logaritmi, ha potuto per un istante pensare chy 
lungo voto fosse finalmente compiuto. 

Il dispaccio veniva bensì dal ministero d'istra, 
zione pubblico, esso riguardava appunto la nosir; 
Università, ma invece che la promozione ala 
prima classe, ne ordinava la chiusura ! 

La causa del provvedimento è questa: il giorno {g 
gli studenti, riuniti appositamente, votarono un 
ordine del giorno in cui affermavano la lor vo 
con quelli di Torino, per i noti fi 
no di non frequentare i corsi se prim 
parazione non fosse ottenuta. Una Commissio 
comunicò il deliberato al rettore ed 
perchè ne înformasse il ministero. Non 
stati nè grida, nè disturbi di sorta. L'Universiy 
è rimasta aperta fino alla solita ora, e trange 
qualche gruppo di stadenti qua e lù, no 
nulla di straordinario. 

Insisto su ciò, perchè si possa giudicare dei 
meraviglia, non solo degli studenti, ma anche da 
pacifici cittadini quando, il giorno dopo, nn pio 
tone di fanteria ha occupato l'atrio dell'Univera 
sità, il cui portone è stato chiuso, con sop 
cartellino del rettore annunziante l'ordine mi, 
steriale della chiusura ed esortante gli student; 
alla calma. Ripeto lil ministero avrà avuto la six 
ragione per sospendere i corsi, ma l'occupazione 
militare non è per nulla giustificata. Che cosa d 
vevano fare i nostri soldati? Che cosa hanno fatto» 
Hanno fatto il fascio d'armi e sì sono messi ag 
ammirare il parallelepipedo di basolto che sost 
il lampione del cortile. Erano lì per impedì 
gli studenti entrassero? Ma gli studenti av, 
già detto che non volevano saperne nulla di 
dare alle lezioni. Dovevano invece ga 
libera entrata corsi? Ma l'Università è chiu 

Per queste ragioni appunto, il rettore, dopo - 
vere inteso la Commissione degli stude 
corpo dei professori, insieme con cinque di qu 


prefetto, 


Sè visto 


2 un 


ultimi è andato dal prefetto a reclamare conte 
un provvedimento di cui non si sa trovare li rio 
gione. 


£ lelegrammi col ministero, fino a ser 
Come Dio vuole, alle 7 arriva un teleg 
dà facoltà al prefetto, qualora « 
terlo nza pericolo pe 
di far ritirare la 
non trova null: 


‘ambio 


re 


l'ordine pu 
fatto, bo; 


e così, dopo 


ppa. Ti pre 


fatto fare per dodici ore a quei bravi fizliuoli 


fisio dei bidelli, si accorda loro di andare a + 
tiere dal quale n 
Allora, una dim 


centinaio di person 


sarsi a quel qu: 
dovuto us 


n avrebbero 
strazione di un 


arriva fino a piazzi Stesì 


corsa, dove si sciolse da si 
Ieri, 21, l'Università è ri 
più piccolo inconveniente. 


sta 


è domenica; e se non ci fise 
nella di santiticare li fes 


3, che cosa ci sarà di nuovo? Nun 


basterebbe 
Domani 


ne so nulla ; se lo sapessi ve lo d 
modo 


le vi ho detto, a scanso di 
zioni ed altre lil 


esso fin qui. 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 


2 morzo. 


Voi sapete che l'onorevole Coppino ha giù pre 
sentato alla Camera il disegno di legge per Vi- 
nalzamento della nostra Università alla prima 
classe; inalzimento che non costerà un soldo 
allo Stato, poîe a di {10 mila lire 
annue sostenuta dal comune e dalla pro- 
vincia. Si aspettava, quindi, da un giorno all'altro 
la notizia delia definitiva conclusione della cosa, 
e quando hanno portato un dispac 
commendatore Zurria, l' 


lu spes 


io al rettore 
sregio uomo, che vive 


x Il Consiglio comunale, nella sun adunanza d 
ieri sera, presenti 55 consiglieri, ha intrapresa 
scussione della proposta per lo sventramento dei quar 
tieri insalubri di Roma. 

Il cavaliere Righetti prese per il primo la 
combattendo la proposta. Dice che le leggi dell» 
Stato riconoscono sacro ed inviolabile il diritto di 
proprietà salvo per le opere di utilità pubblica. Per 


parola 


sego è languido; i fagioli sostenuti; l'olio di sesamo 
calmo; i metalli în ribasso; il piombo stazionario ». 
Vi abituerete presto a questo frasario. 

Difatti vi si era abituato presto, ma ciò non era 
bastato alla di lui ambizione. Aveva perciò fatto il 
tirocinio degli esordienti, procurando di pubblicare 
dove poteva, un articolo, una novella, dei versi, e di 
far rappresentare un lavoro drammatico. Correndo 
per i teatri e le direzioni dei giornali aveva incon- 
trato Lutano, il maggiore dei Gueswiller, che faceva 
lo stesso tirocinio per la sua musica. 

Una amichevole intimità era stata la conseguenza 
delle relazioni fra i due giovani entusiasti © fidenti 
nell’avvenire : il Farè era andato in casa dei Gue- 
swiller, e Lutano, con i fratelli e le sorelle, era an- 
dato dalla signora Farò, perchè quel buon figliolo 
non aveva accasato sua madre a Montmartre per te- 
nerla nascosta: non sì vergognava, nè perché era cam- 
pagnola, nè perchè era muta; era contentissimo invece 
di far vedere quanto essa era buona ed affettuosa, e 
come si amavano fra madre e figlio. 

Tale sentimento lo aveva indotto ad invitare la si- 
gnora di Mussidan ad andare qualche volta, la do- 
menica, in via Girardon con sua figlia che certo sa- 
rebbe stata contenta di poter correre liberamente in 


un giardino, e bere del latte di capra mungendolo, 


da sè stessa... se le riusciva. 

La Genevieffa era stata difatti contentissima di 
passare là alcune ore che, per l'igiere, valevano 
molto di più di quelle durante le quali camminava 
dietro suo padre per il viale di Clichy 

Era divertentissimo quel giardino in pendio nel 
quale nessuno impediva di correre come dai Limon- 
nier «a causa delle staute ». Divertentissima la copra 
che si lascinva mungere dalla Genevieffa, benchè 


l'operazione fosse molto difficile. Molto curiose delle 
ali di mulino a vento che erano nella stanza dove 
stava di solito Ja signora Farè e che si muovevano 
quando qualcuno tirava di fuori il cordone del cam- 
ponello. La signora Farè non aveva bisogno del cam 
panello perchè non l'udiva; ma quel movimento che 
essa vedeva proiettare ombre sul muro o riflette 
nello specchio, le faceva sapere che qualcuno voleva 
entrare. 

Benchè la Genevieffa non avesse mai potuto par- 
larle, o appunto perchè non aveva potuto, provava 
un affettuoso sentimento di simpatia per quella po- 
vera donna dallo sguardo dolcissimo, cogli occhi 
sempre în moto, che la seguivano, Ja accarezzavano 
come quelli d'un cane che pare abbin sempre tante 
cose da dire. 

Ad un tratto essa aveva chiesto al Farà, al signore 
Ernesto, come essa lo chiamava, d'insegnarle il lin- 
guaggio dei sordo-muti, e con la sua consueta faci- 
lità di comprendere aveva imparato presto l'alfabeto 
e quanto bastava per poter dire con le dita alla si- 
gnora Fari 

— A rivederci presto. 

L’aveva fatto con tanti grazia che la signora Farè, 
non abituata a vedere i ragazzi occuparsi di lei, l'a- 
vera abbracciata e baciata tutta commossa. 

Il < presto » della Genevieffa era stato la setti- 
mana seguente, e non s'era divertita meno della 
prima volta. 

ll signor Ernesto le aveva preparato due sorprese. 
La prima era un porcellino d'India che le aveva re- 
galato dicendole che sarebbe rimasto a pensione in 
via Girardon, dove c'era un giardino, e col quale 
essa si era divertita e cui aveva messo nome « si- 
gnor Cuicuic ». 


La seconda: un'altalena raccomandata a due al- 
beri, seduta sulla quale essa si era prima dondolata 
lungamente, come se non vi fosse più bel piacere al 
mondo ; poi în piedi col signor Ernesto, ciò che era 
anche molto più divertente perchè l'altalena andava 
più alta. 


Le nuove conoscenze della sua famiglia non erano 
piaciute al signor di Mussidan. 

— Sempre gente di condizione inferiore alla vo- 
stra! un giornalista e una contadina! che soddisfa- 
zione si può provare in simile compagnia ? 

E non aveva risparmiato sarcasmi ol povero gior- 
nalista. 

Pur tuttavia l'aveva trovato buono a qualche cosa: 
gli occorreva appunto la miserabile somma di 150 
franchi che non sapeva come procurarsi, avendogliela 
tutti rifiutata, e il giovane giornalista glieli aveva 
fotti avere, mettendolo in relazione con una libreria 
che vendeva libri a credito, a un tanto jl mese. A 
quella libreria il Faré comprava le enciclopedie, 
zionari che gli erano indispensabili per lavorare, ed 
il signor di Mussidan aveva comprato una intiera col- 
lezione di dizionari: ma invece di tenerli, li aveva 
rivenduti immediatamente ad un altro libraio contro 
la miserabile somma di 150 franchi, dei quali non 
poteva fare a meno, aspettando l'eredità della signo- 
rina di Puylaurens. La signora di Mussidan avrebbe 
trovato sicuramente venti franchi al .mese per pagare 
questo debito: era un'altra abitudine da prendere, e 
quando si sa d'avere una scadenza a data fissa si fa 


in modo di tenersi pronti. 


Ma ciò non aveva modificato l'opinione del signor 
di Mussidan a proposito del Faré, e non v'era motiv® 
fargli parere convenienti i rapporti fra sua moglie 
e sua figlia e « quella gente là ». Lo seccava che 
avessero dei nuovi amici. A che cosa potevano essere 
utili? Egli dunque non bastava più alla sua fami 

Veramente tutte le donne sono volubili 
amano di variare anche quando cambiano in percio. 

— Che gusto ci trovate a stare con quella gente? 
Siete sempre con loro. 

La Genevieffa aveva risposto : ; 

— Se sapeste come è divertente dondolorsi su- 
altalena! E poi il signor Cuicuic è tanto carino... 
E poi. 

Ed aveva enumerato tutti i divertimenti che tr 
vava da quella « gente là ». Ma s'era mostrata st 
bito più circospetta nelle risposte, più riserbata negli 
slanci di gioia, vedendo che quella gioia dispincera 
a suo padre. 

— Il babbo va in collera quando ci divertiamo 
senza di lui — aveva detto a sua madre — e allor 
perchè non viene con noi? Si divertirebbe anche li. 

— Tuo padre non si può divertire a correre i 
giardino. 

— Rimarrebbe con la signora Farè, la signo 
Gueswiller e te. 

— La compagnia della signora Gueswiller e della 


.— E quella del signor Ernesto ? Parla benissimo il 
signor Ernesto; sa molte cose, conosce molta geni 
ed ha sempre un'infinità di fatti ia raccontare. 


(Continua) 


FANFULLA 


Napoli era necessario che una legge apposita pro= 
ponesse i mezzi energici atti a rimediare agli incon- 
venienti che presentano la maggior parte dei quar- 
tieri popolari. Ma nella nostra città non si trova 
alcun indizio manifesto d'insalubrità, eccezione fatta 


per il quartiere del Ghetto. Se la Giunta scinderà la ! 
sua proposta, egli è pronto a dare il ‘suo voto per ! 


applicare la legge per l'espropriazione di questo 
quartiere. 

Il consigliere Amadei dice che la legge per il ri- 
sonamento di Napoli è stata approvata provvisoria- 
mente, prendendosi il termine di due anni ed un mese 
per presentare un progetto di legge generale. Non 
ritiene quindi affatto urgente l'applicazione di detta 
legge alla nostra città, non verificandosi in tutte le 
zone in cui si vorrebbe estenderla la insalubrità. Con- 
viene però che l'unica zona che merita veramente 
l'applicazione è il quartiere del Ghetto con le sue 
adiacenze. 

Non crede che una legge come quella di Napoli, 
fatta in occasione di una calamità pubblica, possa 
essere adottata come principio edilizio o finanziario. 

Il consigliere Ellena crede che quanti amano il ri 
novamento edilizio di Roma debbono far plauso alla 
proposia della Giunta. 

Ricorda le severe misure di precauzione prese dalla 
Giunta nella scorsa estate per il timore del colera, 
e si meraviglia che ora sì faccia sì gran differenza 
nelle condizioni della città in quel tempo ed oggi. 

La legge non esige condizioni identiche per essere 
applicabile ad altri comuni. 

Si ammette da tutti che il Ghetto merita l'applica- 
zione dell'articolo 13. 

Riconosce che molti esagerino sulla malaria di 
Roma; ma essa deve grandemente curare le questioni 
igieniche, se vuoi provvedere al suo avvenire. 

Si meraviglia che nella rappresentanza degli inte 
ressi generali della città si metta in dubbio non il 
diritto, ma îl dovere che essa ha di attuare una fa- 
coltà elargita dal legislatore. 

Nega assolutamente che la legge per Napoli sia 
una legge di confisca. 

Fsamina minutamente le disposizioni dell’articolo 
13 e mostra che esso assicura all’espropriato il va- 
lore reale dei fondi. 

1l consigliere Righetti 
città c'è l'usanza 
fitto 

Avrebbe preferito di non udire in Consiglio tale 
dichiarazione. 

Non erede che con tali crite possa ammini- 
strare nessun comune del regno, e tanto meno quello 
della capitale. 

Conelude che îl Consiglio mancherebbe al suo do- 
vere se non applicasse le disposizioni della legge per 
Napoli. 

Alla proposta della Giunta dà voto sicuro e pieno, 
certo di fare gli interessi della città. 

11 consigliere Guiccioli si mostra 


ha detto che nella nostra 
di non registrare i contratti d’af- 


i si 


favorevole allo 


sventramento del Ghetto, e i consiglieri Carancini e 
Boncompagni si dichiarano contrarii affatto alla pro- 
posta della Giunta. 

L'avvocato Tommaso Tittoni sostiene vigorosa- 
mente la proposta della Giunta e ne mostra l'utilità. 

egherà però il suo voto a quella, colla quale si 

fa obbligo ai proprietari delle casse di fornirle d'acq 
potabile. 

A Roma quella misura si risolverebbe în una tassa, 
che andrebbe a beneficio di una Socieià privata, 
quella dell'acqua Marcia 


Confuta le opposizioni contro l'articolo 13. 
Il bisogno di provvedere alle abitazioni delle fami- 

glie povere costituisce una questione estranea all’ar- 
omento. 

Tanto più che la proposta non parla che di lavori 
già sanzionati dal piano regolatore, dei quali neppure 
si affretta il compimento. 

Avrebbe desiderato che fosse fatta qualche proposta 
per provvedere alle abitazioni dei poveri. 

Fa, per sto conto, invito alla Giunta di presentare 
una proposta al Consiglio per provvedere di abita 
le classi povere. 
ustifica i criteri delle indennità per le espropria- 
ioni stabilite nell'articolo 13: ad essi unicamente 
anzi dovrebbero informarsi le perizie: d'altronde fu- 
rono desunti dalle legislazioni straniere e scelti tra i 
più favorevoli ai proprietari. 

Gli parrebbe una ingiustizia applicare l'articolo 13 
al solo Ghetto: o si applica a tutti i luoghi indicati 
nella proposta, o a nessuno. 

Dopo altre brevi osservazioni e stante l'ora tarda 
si stabilisce di rimandare il seguito della discussione 
a questa sera. 

Parleranno l'assessore Balestra e il duca Torlonia. 
Si prevede che la proposta passerà a maggioranza 
di pochi voti. 


x Sapevamo che la Banca Tiberina aveva pre- 
sentato al sindaco un grandioso progetto per la de- 
finitiva sistemazione dell’Esedra di Termini e degli 
edifizi laterali. 

Il progetto che ora abbiamo avuto occasione di 
vedere presso l'uffizio di edilizia, ci è parso elabo- 
rato con vera maestria e improntato sul tipo impo- 
nente dell’architettura romana, ed è attuabile in breve 
tempo. 

1 municipio pensa a sventrare,il Ghetto, la Regolo, 
a tagliare la città in tutti i sensi. Fa benissimo, non 
lo neghiamo, ma in quanto al ricostruire si procede, 
lassù in Campidoglio, con una lentezza ingiustifica— 


In quale altra città d'Italia si sarebbe permesso lo 
sconcio che si è verificato in Roma, di Îasciare per 
tanto tempo delle aree abbandonate, senza darvi una 
sistemazione, come si verifica per l'Esedra di Ter- 
i, per la facciata del palazzo Torlonia, per le de- 
molizioni del Corso di fronte al palazzo Chigi, e 
per ie demolizioni delle casupole in piazza del Pan- 
theon ? 

«, Oggi al palazzo delle Belle Arti in via 
nale si è aperta l'esposizione d'intagli moderni. 

Fra i principali espositori si notano il Frullini di 
Firenze, il Cambi di Siena, il Capponi, il Gozzoli, il 
%agiati di Roma e lo Zanetti di Venezia. 


lazio 


«*, Tutti i soci del Comitato centrale romano dei ve- 
terani 1848-£9 sono convocati in assemblea generale 
per la discussione del seguente ordine del giorno : 

1. Lettura del processo verbale della seduta pre- 
cedente, 


2: Approvazione del bilancio definitivo del 1884. 

3. Elezione dei sindacatori per l'esercizio 1885. 

L'assemblea sarà tenuta domenica 29 corrente, alle 
ore 9 12 antimeridiane, nella sala in via della Mis- 
sione, n. 1. 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 
Sono arrivate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 
per la stagione primaverile. 

BNGLAND 


Non più Velocigrafi nè Pollgrafil 
L’AUTOCOPISTA 


NUOVO APPARECCHIO 
per la riproduzione ad inchiostro nero 
di disegni, manoscritti, ecc. 


Unica ed esclusiva vendita in Italia, presso la 
leria BI. Lattes — Napoli. È SR 


Istruzione e prezzo corrente « gratis» — Si accorda 
un conveniente sconto ai rivenditori. 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cossa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vin- 
colata, ece. — Baneo Barduani e €., 97-100, 
via Due Macelli. 


TEATRI B_ CONCERTI 


«x La beneficiata di Cesare Rossi ha richiamato 
ieri sera al Valle un pubblico discretamente nume- 
roso. Lo speitacolo piacque, e Cesare Rossi fu ap- 
plauditissimo in tutte le diverse produzioni che co- 
stituivano il programma della serata. Ma bisogna 
anco dire che l'A solo di flauto non ebbe quel successo 
di ilarità che ci aspettavamo. Non si tratta che di un 
monologo, abbastanza inconcludente, una misera cosa 

ichenò, e che è stato applaudito solo in grazia del 
modo con cui Cesare Rossi l'ha recitato. 

Per questa sera sono annunziate al Valle Le lio- 
ness povere di Emilio Augier. La compagnia di Ce- 
sare Rossi resterà fra noi fino alla sera del 29 cor- 
rente, e quindi lascierà Roma per andare in America 
d'onde le auguriamo che essa ritorni trascinando a 
rimorchio un vascello carico di verghe d'oro. 
intanto la nota degli spettacoli che essa ci da 
cora prima dî partire : 

Mercoledì, 25, La straniera. 

Giovedì, 26, Rabogas. 

Venerdì, 27, beneficiata della signora Duse-Checchi: 
Gli innamorati di Goldoni. 

Sabato, 28, /l matrimonio di un cedovo. 

Domenica, 29, ultima recita, colla Dionisia. 

Nella lista non figura nessuna altra replica della 
Teodora e questo per la semplicissima ragione che 
i medici hanno assolutamente proibito alla signora 
Duse di rappresentare ancora quel lavoro, viste le 
condizioni di salute nelle quali attualmente essa si 
trova a 
Partita la compagnia di Cesare Rossi, avremo al 
Valle, per il mese di aprile, la nuova compagnia for- 
mata e diretta da Ermete Novelli, Ja quale ci pro- 
mette un numero insolito di nov 


.%, La prima rappresentazione della Gioconda avrà 
luogo all’Apollo domani sera, mercoledì. Intanto che 
il baritono Cotogni, convalescente d'una breve ma- 
lattie, finisca col rimettersi completamente, il bari- 
tono Vaselli ha accettato, per cortese deferenza al 
collega, di sostituirlo nelle prime due o tre rappre- 
sentazioni. Il Vaselli, che il pubblico romano ba ap- 
plaudito nel Lohengrin e nella Facorita, ha per sè 
îl vantaggio d'aver cantata già in altri teatri la Gio- 
conda : tutto, dunque, fa sperare in un successo 
completo. 


vertenza dell' Apollo, riceviamo dal cav. 


seguente lettera 


A proposito di quel che si è detto sopra, sulla 
Strakosch la 


< Roma, 23 marzo 1885. 
« Pregiatissimo signor Direttore, 

«Prego la sua gentilezza di pubblicare le seguenti 
spiegazioni che io mi credo in dovere di dare a mio 
discarico verso il pubblico. 

« Tatto è pronto per la rappresentazione della Gio- 
conda fin da domenica, 22; la causa del ritardo è 
unicamente un’ indisposizione del comm. Cotogni; e 
siccome questa si prolunga, avendo io offerto al 
comm. Cotogni di protrarre l'andata in scena della 
Gioconda anche fino a giovedì 0 sabato în caso 
stremo, egli mi ha risposto colla lettera che faccio 
di pubblica ragione, autorizzatovi anche dal com- 
mendator Cotogni, a mio discarico. 


« Caro Strakosch, 

<In risposta alla ua lettera di ieri, colla quale mi 
«comunichi che saresti disposto di attendermi anche 
< sino a sabato per l'andata in scena della Gioconda, 
« devo prevenirti che non posso assicurare se potrò 
«cantare anche per detta sera, avendomi il medico 
« dichiarato che, causa la mia gola assai ammalata 
«da caterri e granulazioni, dovrò riposarmi per 
« qualche giorno ancora. 

« Stai certo, appena mi sentirò meglio mi metterò 
<a tua disposizione per adempiere i miei impegni a 
« norma del mio contretto. 

« Per tuo discarico ti autorizzo anche, se occorre, 
< di far pubblicare questa mia nei giornali cittadini. 

« Una stretta di mano dal tuo amico 

<A. CotooNI. 


< Case, 23 marzo 1835». 

«In tale stato di cose, terminando i miei impegni 
cogli altri artisti verso la metà di aprile, e dovendo 
fare il promesso numero di rappresentazioni della 
Gioconda, mi è impossibile ritardare più oltre l'on- 
data in iscena di detta opera; perciò, «ol consenso 
dell'onorevole Deputazione teatrale, nonchè dell’edi- 
tore Ricordi, proprietario dello spartito, e del mae- 
stro cav. Mascheroni, ho affidato la parte di Barnaba 
all'egregio baritono signor Vaselli, il quale l'ha già 
eseguita, con ottimo successo, in altri primari teatri, 


fra i quali quello di Pietroburgo. Il signor Vaselli, 
sia per favore dell'Impreso, sia per un sentimento di 
ossequiosa fratellanza verso il comm. Cotogni, dal 
quale ne fu pregato, ha consentito ad assumere 
questa parte sino che sia ristabilito lo stesso com- 
‘mendator Cotogni. 

< L'Impresa confida che il pubblico apprezzerà 
come essa nulla lasci di intentato per corrispondere 
ai suoi impegni, e ringraziandola della pubblicazione 
della presente, con tutta stima mi dico 

« Di Lei derotissimo 
<F. Stragosca. » 
xy All'Argentina è annunziata per domani sera, 


mercoledì, la beneficiata del tenore signor Arnaldo 
Ravagli col Ruy Blas. 


xx Un pubblico scelto e numeroso è accorso al se- ‘ 


condo concerto Matteini, che ebbe luogo ieri nella 
sala Palestrina, palazzo Doria-Pamphili; il cavaliere 
Matteini esegui con rara precisione il programma da 
noi annunciato. Sopra ogni altra cosa piacquero lo 
Studio e il Nocturne di Chopin. La Valse del Faust 
di Liszt, che suonò con vera maestria, gli fruttò 
fragorosi applausi. La signora Matteini fu applaudi- 
tissima nell'aria del Profeta e più specialmente nella 
cantilena del Ciny Mars, che essa interpretò in modo 
veramente eccezionale. Ci congratuliamo con il ca- 
valiere Matteini dell'esito ottenuto. 


Furono pure meritamente applauditi la signora M. ! 


Garroni ed il signor A. Franceschetti, che presta- 
rono il loro gentile concorso. 


x Abbiamo da registrare — render conto di tutti 


non sappiamo se ci sarà possibile — un visibilio di 
concerti avvenire. 

Intanto, domani, mercoledì, avremo alle 2 12 nella 
sala Palestrina quello del signor Cosentino, un pia 
nista ancor giovane, ma che occupa già un bel posto 


nella schiera del valenti. Prendono parte al concerto, ! 
di cui il programma è svariatissimo, la signora Eu- ; 
e i professori Jacobacci, Furino e So- 


genia Matteîn 
lieri. 

E giovedì un altro, anzi due concerti 
alle 2 112 nella sala Palestrina, e lo dà la signora 
Vifginia Mastrelli, con il concorso di altri bravi ar- 
tisti di canto e professori. Il programma è assai bene 
composto, e due ore di musica saranno impiegate e- 
gregiamente dagli spettatori. 


L'altro concerto di giovedì e per la sera alle 9, ! 


nella sala del teatro Costanzi : ed è davvero un grande 


concerto che darà il celebre citarista napoletano Sa- ! 


verio Basile, un artista dì prim'ordine che sa far dire 
allo strumento tutto quello che vuole. Signore, si- 
gnorine e signore, fra dilettanti ed artiste, prendono 
parte a questo geniale concerto che sarà, senza 
dubbio, uno dei più graditi della stagione. 


x Domani sera a ore 8 1j2 al Metastasio avremo 
una riunione antispiritica dei signori Crescenzi e Fre- 


goli romani, soprannominati i fratelli Dawemport. È 


in sostanza uno spettacolo di prestidigitazione, e se 
i due artisti mantengono scrupoli 
messe del programmo, il divertimento d 
tori non sarà poco. 


gli 


spetta- 


Spettacoli d'ozg!. 


VALLE — Ore 9 — Le lionesse povere. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell’Ercelsior. 


UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre | 


Wulft. 
ROSSINI — Ore 8 12 — Li Francesi a Roma. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 
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(Nostri te 


eurammi particolari.) 


4 
ettare un 


Parigi, 
ad a 


en 


Si dice che Fe 
tizio, ma 
servazioni di n 

Si n 
binetto ; molti deputati 
ndonarlo in vista delle 


armi he ox 
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i mostrano decisi ad 
e elezioni 


innovarono i tumulti durante la 


)péra-Comique. 


sera. si 


ppresentazione a 


Le notizie da Suakim si ritengono scorazzianti 
perchè seblene i maldisti albiano perduto un 
migliaio d'uomini, gli Inglesi perdettero cinque 
cento cammelli e molti cammellieri indigeni. 

sami- 


io centrale del Senato ha finito di 
i i contratti 


colle Società ferroviarie; 
credesi che domani esaurirà la lettura delle ec 


venzioni e quindi nominerà il relatore, 


cato nella persona del senatore Saracco. 


Allo scopo di porre la G 


inslituita presso il ministero dell’ inte: 
di pronunziarsi con selleritudine e con | 
cognizione di c: alle pi 


poste delle prel 


» di soggetti mie 
tro dell'inte: 


ture per l'ins 
contto, il mi 
all 


osi al d 
no ha detl 


apposite 


norine. devono attene 


blica 
poste per la destir 
10 che dal ministero dell’ agri 


ni meri 
è inviino qual (e a frequentare il 
corso di insegnam ‘0 che sta per i 


a di Padova. 


glio 1985 al 30 
Per le Corti di cassazione 
denti di sezione — 74 con 
Per le Corti di appello — 20 presidenti 
sidenti di sezione - 433 consiglie 


il primo È 


samente le pro- i 


Per i tribunali - { 
sidenti — 1016 giudici. 

Il personale del pubblico ministero è stato fis- 
salo come segue: 

Per le Corti di cassazi 
nerali — 5 avvocati 
ratori generali. 

Per le Corti di appello — 20 procuratori gene- 
‘ ralî — {16 sostituti procuratori generali. 

Per i tribunali - 162 procuratori del 
sostituti procuratori del re. 


presidenti — 61 vice-pro- 


jone - 5 procuratori 
î — {4 sostituti pi 


senera 


BORSA DI ROMA 


24 marzo. 
Mercato discretamente fermo ed attivo. 
La Rendita contante era oggi negoziata da 98 07 12, 
98 10, e per fine 98 02 112 e 98 10. 
Fondiarie Santo Spirito $84 fattosi 
Azioni Banca Generale cedute da 642 a 644, e per 
fine aprile 644 75 fattosi 
Le Azioni Gas, esordite a 2015, chiudono doman- 
| date a 2035. 
Poco în Acqua Pia a 1444 e 1443. 
Condotte 574 e 575 prezzi fatti. 
; Azioni Immobiliari cedute da 
i Fondiarie Italiane ferme a 318. 


2 a 754 50. 


Cambi: 
3 Francia tre mesi 9960 
Londra id. 2524. 


Ore 3. Rendita 98 10 
Gas 2045; Condotte 5: 


Generali 644; Acque 1453: 
; Immobiliari 


X inverno in Roma È 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 


Solo deposito della Casa per F 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche e teste eccestuate) 

Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbunico 
unico), non temono a!cun confronto con i ver 
brillanti della più bell’acqua. Medaglia d’ 
all’ Esposizione universale di Parigi 1867 pe 

nostre imitazioni di perlo © pietre prezicse. 
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LUCIDO 1°7ezireuento di cene sb, dance 


peco postale. a 

Dirizere iomende e vagla all'Emporio Franco-It:- 
liaro Finzi e Biascrelli in Roma, via sel Corso, 15% 
155, © via Fratuina 84- — i» Firenze, via dì Panzeni 25 


TELEGRAMMI STEFANI 


BELLUNO. 23 zione politica. — Risultato 
comp! Iscritti 18,656; il ale Ricei ehho 
veti 5,602; il prof. Ceneri Giuseppe 2,099. 

UAKIM, 23. — Le per sli Inglesi 
sono maggiori di quelle annunciate. L 
che avevano terminato Îa costruzione di 


ieri 


no mangiando allorchè gli insorti si avvie 
. si precipitarono sulla sareba e riuscirono 

a penetrarvi. Ebbe luogo aliora un vivo combat- 
timento durante venti minuti. Il nemico e 
mero di 5000 uomini. Fu respinto; ebbe gran 
perdite; si crede abbia to 4500 morti; cli 
Inglesi ebbero cinque ufficiali e 51 soldati morti e 
170 feriti 

PARIGI, 23. — Camera dei deputati. — Tirar 

bilancio del 1856. 


ministro 


della marina, presenta un ere- 
dito di dodici milioni di, franchi per il Mad: 
LIN stag approvò in 


gazione 


in second 


pero, quale f 


tremila minst 


uccio del 


inglesi asi 


i 
i 


FANFULLA 


a 5 ufficiali e 51 soldati uccìsi e 182 feriti, fra i 
«ualî 70 Indiani. Però è impossibile avere finora 
cifre esatte. Il nemico penetrò nella sareba, im- 
perfettamente formata. Le perdite del nemico fu- 
rono dì circa 1000 uomini. Gli Inglesi hanno per- 
dute moltissimi cammelli, cavalli e muli. 

SUAKIM, 23. — Le truppe sono parlile stamane 
per la sareba, costruita 


Suakim. 
La fanteria della guardia occuperà la nuova 
sareba. 
GAIRO, 23. — Wolseley e lo stato maggiorean- 
dranno domani a Dongola. 
PARIGI, 23. — Senato. — 


continuò la discu 


sterì, dice che non può comunicare attualmente 
le istruzioni date ai delegati inglesi alla confe 
renza di Parigi per il canale di Suez. Tuttavia 
indica le principali vedute inglesi a questo pro- 
posito conformi alla circolare Granville 3 gen- 
naio 4883. 

Camera dei Lordi. — Lord Granville, rispon- 
dendo al duca di Marlborough, declina ogni re 
sponsabilità nell’arlicolo del Times relativo al- 
l’Afganistan. Dichiara che il gabinetto, pur man- 
tenendo fermamente la politica richiesta dagli in- 
teressi e dagli impegni dell'Inghilterra, non tra- 
scurerà alcuna occasione per giungere ad un ac- 
cordo onorevole e soddisfacente per tutli gl’inte- 
resi 


WASHINGTON, 23. — Cleveland nominò Mac- 


servato l’ordine attuale di cose, in baseai trattati 
esistenti. Tali desideri del governo trovano ap- 
ggio sicuro nella politica di pace dei tre imperi 
o in tutti gli altri Stati animati dagli sessi sen- 
{imenti. p 
LONDRA, 24. — Il Daily Ners crede che il pre- 
stilo egiziano sia di già conchiuso condizionata 
mente con una casa conosciuta. I fondi saranno 
versati appena la convenzione sarà slata ratificata. 
Il Daily Nes continua a segnalare i prepara- 
tivi militari nell'India. È 
La questione della frontiera afgana fa discussa 
in seno alla Società geografica di Londra. Du: 
rante la discussione, Lessar, agente russo, di- 
chiarò che la soluzione della vertenza sarà paci- 
fica soltanto se si lascierà Pendjeb alla Russia 
LONDRA, 24. — Da un Blue Book suppletorio 
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Occasione Favorevole. 


Vendita delle È Alberto Cugli 
fendita delle opere del P.re Mio Cuglia 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizi 
Pre de lumi, edizione La 
RIONI REA Vsitosi Dia, 
orfiicazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione postale 
pol'mando s0l0 L- 9, sì hanno le tre opare frane dj 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
liano Finzi o Bienenelli ata dal’ la 
0,154, via Frattina 84 B. — In Firento via da PES 


Campagna 1885 


sione del progett» d’aumento dei diritti sui ce- 


reali. 


Camera. — Si continuò la di: 


ito di legge sullo seruti 


BOMBAY, 23. — Regna grande 


tendenza militare per 


repa 


BELGRADO, 23. — I Serbi della Macedonia e | I dintorni della sareba offrono uno 
della vecchia Serbia tennero un meeting a Vranja | orribile: vi giacciono molti 
che protestò contro i maneggi della Bulgaria cd | Gli Inglesi perdettero 500 cammelli, oltre altre 
espresse simpatia per i Greci che si oppongono a | bestie da soma. 


maneggi dii 


LONDR 


setto di regolamento 
atifiche. 


il} 
pria delle 


e avrebbero per de: 


i pure contro la Serbi 
. — Camera dei Comuni. — Cowen 
annuncia che chiederà di sottoporre al Parlamento | buis 


z-Maurice, sotto segretario di Stato a 


lane ministro degli Stati-Uniti a Pari 
a Londra e Pendleton a Berlino. 


ssione del pro- 
di lista. 


vità nell'i 
are viveri per 25,000 
nazione Quettah. 


partenevano alla tribù degli 


VIENN. 
date © respiog 
no all’Austria-Ungl 
zione militare nei Balcani. 


lint 


del canale di Suez 


Cameradei Comuni. — Dopo viva 
discussione, viene fissata per giovedì la di 
siono della convenzione relativa alle finanze egi- 


Sudanesi ue 
adaveri di ribelli. 


— Il Fremdenblatt dichiara infon- 
e energicamente le vo 


AI contrario, dice il giornale, il governo, d 
e | cordo con la popolazione, desidera di vedere con- 


Phelps 


risulta che la Fi 
Ungheria si oppi 
cus- | il canale di Suez 
Granville desiderava. 


ro, 


ra che se una anticipazione 
prestito non sarà fatta all'Egitto p 
prile, l'Egitto dovrà sospende 

ibuto turco. di 
MADRID, 24. — Canovas del Castillo di 


ja del 


del Marocco, 
dignità della Spagna. 
CALCUTTA, 2Î. — Il vic: 


che atl 
ione di un’a- 


, la Germania e l'Austria 
che la Commissione per 
riunisca a Londra, come lord 


Da un dispaccio di Baring in data 2 corrente, 
jul prossimo 


© il pagamento del 


ieri alla Camera che attendeva per oggi la risposta 
© che agirà in modo conforme alla 


rè si recò a Ravub 
pindi, ove incontrerà l’emiro dell’Afganistan. 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nero 


6a PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


Confezioneto a sistema cellulare e selezione fisio 
logica e microscopica con controllo. x 
Prezzo L. 15, l’oncia di gremmi 2. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce iranco 
P"OtAte dremende'cocompagni Di 
ve a ate dall’ 
all Emporio. Franco-Italiano SFinzi a. Blanchett 


BomavanturA Sevenmi, gerente responsabile. 


ROMA, via del Corso, 158 © 1 
EOFIRENZE, via de' Pansoni 360° Frattina, 86 A 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Capit. L Dell'utilità dei denti. 


©. Dell'inituenza dei denti sul male di stomaco. 
HI1. Esame ragionato dei vari sistemi di denti 


artificiali. 


IV. Della pressione atmosferica. 


V. Dell'impronta. 
VI. Pinzette taglien 
VII Dei pezzi a grappa. 

VIIL Del sistemo antico con 
1X. Dentiera completa. 


X. Pezzo dentario con o senza molla. 
XI. Otturatoni 0 ristabilimento della bocca. 


B. RESEDA, ceca ta 


presente, potrai recarti alla po 
sta, ove troverai una mia nella 
quale ti do tutti 1 dettagli pos- 
s bili riguardanti ...... Nel ca- 
5° che tu non possa ritirarla, 
ecco quanto posso dirti. Ti ri- 
cordi che giorno era quando ci 
Siamo visti. ultimamente? Eb: 
biene, io scriverò Jo stesso gior- 
no ed imposterò la lettera alle 
dieci precise. Mi hai capito? — 
Mille e mille baci da chi vive 
per te. 


19. 10. 


Camera mobiliata 


e salotto presso famiglia di ci 
xile condizione. — Buona posi 
zione. 

Dirigersi al portiere in via del 
Boschetto, N. fc. 


MALATTIE 
BELLA VESCIC 


Sciroppo di gomme d’abete 
© Balsamo di Tulù 
r-separeto del farm. MRAFET 
di Criatisnia (Norvegia). 

ll migliore dei medicamenti 


i tì colle gamme c'absu, cre 
Lo J0 modo spec sie cd 1 


Supsrore 
10 tosta la 
cai patto è delle 


It sto 0 tore gredescis a pro 
fumeto lo r 1ù f cile ed 
esssero ammmsmiete le ; glì sm 
mais che rino mano sempre 

prendcro i D eparat di ce- 
trame, terchentian 0 coprise, 
chs sono disgustoe #! palo 


Rule ogesticno 
Questo praziono inedisomento 
è Sproralraenia raccoman tato 
dor miglior medizi di Pengi 
nelle iratezioni ed infiamma 
zioni croniche, lente ed 
rste del pesto 6 del'a ve 
nei csterri polmonari crcni:r, 
Lose apsamodica crm scifoca- 
senti, oppressicne, pel 


1 N cetari 
0 invetsrato co 
tese musoos», urine 


> deila bottiglia L 4 — 
‘o per pscco post. L. 4 50. 
nde e veglia 
D Franco-Iteliano 
Bienchetli. in Rome 
154 6 via Fr 


Paozeni 25. 


Dal D' 


ADLER 


ROMA 


lle. 414 Via Nazionale - 1° p. 
Palazzo Caprasica Del Grillo 


accanto alla Prefettura 


Guarigione assoluta 


REUMATISMO, GOTTA 


sciatica, lombagnine, artrite, depositi e ingrossementi alle ar- 
ticolazioni, distorsioni, tanto acuti che cronici coll uso del Bal 
samo antireumatico, gottoso e sciatico del dott. John Green di 
Nerctoin (uso esterno). Accettato per l'uso negli Uspedeli Mi 
giore e Fate-ene-Fretelli in Milano, oltra altri orincipeli 
del Regno e dell Estero. Raccomandato da distinti medici. 
gliaia di guarigioni e di attestati. - 25 anni di continuo successo. 
(Vedi Gazzetta Medica Italiana, N.52,27 dicembre 1834). Prezzo 
8 8.10 d. corrispondenti a Jire 1@. Contro questo importo gli 
esclusivi concessionari Bertelli e C, cliimici-fermacisti m Milano, 
via Monforte, N. 6, spediscono in tutto il regno (franco di port 
e d'imballaggio) un grosso flacon di questo prezioso balsamo 
sufficiente per una cura. È unita la fedele traduzione dell'ori- 
ginale, leggenda e istruzione inglese. 


ff a DI 
SSA PEPTONE PEPSICO 


marca oiFassricA -—di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1» Classe, a Parigi. 


Nutrire gli ammalafi © 1 conpalescenti senza 
atfaticare il'ioro stomaco, lale è il problema risolto 
da questo deilzioso alimento. Ogni bicchiere da 
Bordeaux «i questo vino contiene dieci grammi 
Aî carne di bue interamente digerita, assimila- 

ile, scevra daile part! non digeribili. 

Agisce come riparatore in iutte Îe asfezioni 
dello stomaco, del fegato, degli intestini, le 
Qigestioni difficili, fl disguto degli 


da tumori, affezioni cancherese, la dissen- 
toria, la febre, la diabotica, nel'casi dove è 
necessario nutrire gli ammalati { Lisici,e sostener 
le loro forze con un alimento ricostituente che 
invano si cercherebbe negli estratti, sughi di 
came, brodi concentrati, o carne cruda. 

Il VINO di CHAPOTRAUT él nutritivo per 
eccellenza dei vecchi e del fanciulli. Aumenta la 
quantità del latte delle nutrici. 


Deposito a Parigi, 3, Rino Vivienne 0 nelle prinsipli Farmacie. 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e în 
tutte le buone farmacie. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


F&ARROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa e. Lire 160, 2a cl. L. 148 com. 
preso îerrovia, vetture, tanza d'entrate, alloggio e vitto (Hotei 
de Russio) 

Fnrtenze di ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo o penultime 
treno. 

Giovedì o Domenica. Visita delta città di Napoli 

Venerdì © Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenies o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurre) 

Lunedì » Giovedì. Gita a Bain e Pozzuoli (solfntare). 

za par ROMA la sera ultimo treno o col primo trenc 

di o venerdì. 
nibue grati? da @ per la stazione di Napoli 


S@MA-NAPOLI VESUVIO 


tre giorni fa cl L. 73, 2a 

pseso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vita 

Totel Genéve 0 Centraie) 

ba KONA, ogni giorno, con que!nnque îreno 

Da NAPOLI, ultimo treno dal terzo giorno. 

L'escursione ‘al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giora.. 
Oromins gratis da a per la stazione di Napoli 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Senta Lucia 
IOMA, Vendita dei biglietti allo Stazione Centrale ed all: 

Agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propaganda Fide. 

Par informazioni, na Condotti, all'ufficio dell’Italian Times. B 


ANFULLA 


Anno XVI. — N. 81. 
24-25 Marzo 1885. 


È stato pubblicato un opuscolo 


DENTI! 


Comprende 42 vignette. Prezzo L. 2 
PROVINCIA RIMETTERE L'IMPORTO IN PRANCOBOLLI 
In vendita presso l’autore 


4 LE INSERZIONI 


Dal DI 


ROMA - Via Nazionale, 114 -1° p. 
Palazzo Capranica Del Grilla 
accanto alla Prefettura x 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


AVVISO. 


Qualora, per l'interruzione della strada ferrata oltre il tunnel 
di Dervia . ì signori viaggiatori diretti a Genova o provenienti | 
dall’Alta Ttalia volessero preferire la via di mare, questa Società i 
fa noto servizi postali marittimi fra Genoa e Livorno } 


sono organizzati come segue 

Partenza da Genova per Livorno, tutti i giorni tranne la 
domenica, alle 9 pom, 

Partenza da dienova per Livorno, Civitavecchia © Va-j 
poll, ogni venerdì alle 9 ant. 

Partenza da Livorno per Genova, lunedì, mercoledì, gio 
vetì e sabato, alle 9 pom; ogni martedì alle 4 ant 

Partenza da Civitavecchia per Livorno e Genova, ogni ! 
lunedì alle 4 pom. 


Dari ffo. 
Livorno-Genova e viceversa 
1 Classe, L 15 — Il Classe, L O — Ill Classe, L. 6. 
Genova- Civitavecchi 
13 — ll Classe, L. 28 — III Closse, L. 12. 
Civitavecchia-Gerova 
© — Il Classe, L. 26 — III Classe, L, 12. 


1 Classe, L. 


1 Classe, I 


‘olgersi alla Direzione generale in ROMA, Corso, 335 — 
Sedi comportimentali di PALERMO Piozza Marina, e di 
GENOVA, Piazza dei Marini — Alle Succursali di NAPOLI, 
via Piliero 28, 29 e 30 - di VENEZIA, via XXII Marzo 24 e 13, 
e presso tutte le Agenzie della Società. 


UFFICIO INTERNAZIONALE — 


BREVETTI D'INVENZIONE 


Attestati di privativa industriale 


Attestati di trascrizione di marchi 
e segni distintivi di fabbrica 
Attestati di privativa per disegni 
e medelli di fabbrica 
Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 
Esecuzioni di disegni 
Traduzioni — Consultazioni tecniche e legali 
Corrispondenti a Paricr, Lioxe, MarsioLia, | 
Loxpra, Brrwincam, Viexna, Praga, PIETRO- 
suro, BerLINo, Fraxcoror: 
steRDAM, MapriD, Lispona, NEW-York, Wa- 
SHINGTON. 


I.DE BENEDETTI 
DIRETTORE DEL 


BOLLETTINO DELLE FINANZ8, FERROVIE E INDUSTRIE 
Roma. Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 38-A 
(In prossimità della Posta centrale) 


È Dal £° norembre, la Sezione delle priratire in 
BS" dustriati, renne da Torino trasferita a R ma; 
presso il Ministero di agricoliura, industria e commercio: 


per stirare la biancheria. 


Imped'sce che l'emido si sttscchi, 
biancheria senza nuocere al tessuto. 
Prezzo della scet L-: L 1. 

Dirigere' domande e veglia all'Emporio Franco-Italiano Finz 
6 Baneneli în Roma, rie del Corso 153-154 e via Frattina 86 B 
— im Firenze, via de’ Panzani 25. 


‘à ua Inci}o perfetto alla 


DLE 


DENTISTA 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Capit. XII. Raddrizzamento dei denti 

III. Dello scalzamento e crollamento dei denti. 
". 11 dente. 

Prima dentizion 

XVI. Seconda dentizione. 

XVII. Malattie cagionate dalla prima dentizione 
XVII. Affezioni dei denti nell'adulto. 

Carie. 

Cura della carie dentaria. Otturaziorie 
XI. Dell’estrazione dei denti. 

I. Dell'igiene dentaria. 

III. Delle cure da farsi alle gengive. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato ne! laboratorio chimico 

Furmaeia della Legazione Britannica 

in Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


Ques:o liquido, rigsneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, 
grado a grado tale forze, che riprendono in poco tempo il ! 


‘a, severtendoli in pari tempo che questo liquido dè il co 
the avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Sì spedisco dalla suddetta farmacia dirigendone lo domande 
ascomy.agnate da vaglia postale. 


Ferro Leras 


Il rapido € brillante successo, che il Ferro 
Leras ottiene sempre più crescente, data dalli 
anni 1848, quando diversi rapporti su questo pro- 
dotto vennero presentati ll Accademia di Scicune, 
e nel 1859 all’ Accademia di Medicina. 

Nel mentre che vediamotuttii giorni una infinità 
di preparazioni ferruginose cadere in disuso, al 
contrario, la voga dei Ferro Leras anmenta, 
pel motive che contiene: 1° Il Ferro, uno degli 
elementi del nostro sangue; ? I Fosfati che 
entrano nella composizione delle ossa. 

E sopportato dagli ammalati che non possono 
tollerare alcuna preparazione ferraginosa; non ha 
alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna costi- 
È pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi: 

nerale qualunque; s'assimila più rapidamente dei 
bonboni, pillole, o polveri. Agisce contro l'impo- 
yerimento del sangue, l'anemia, il linfa 
tismo,la debolezza edigranchi distomaco, 
eccita l'appetito, facilita lo sviluppo 
nelle ragazzo anemiche, ristabilisce e 
regola la mestruazione, ‘arresta gli scoll 
bianchi, e ridona al sangue il suo color 
naturale perduto in seguito 2 malattie. 

Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
ZI) eposio a Parigi, 8, RUE VIVIZNOL, e nelle pricipali Farmacia £23i 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia G: în 
tutte le buone farmacie. sisi 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucin: e la per- 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed fa una perole, di 
tutto ciò che n’e suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualun:ue fornello da cncina di qualunque grandezza 0 sistema 
e concentrane il calore con rapidità, distribuendolo uniforme 
mente m ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfet'a- 
mente un roastheef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro 
riuniscono alla solidità l’elezanze, per cui sono anche di orna- 
mento all cucina. 


Prezzo con sportello a due battenti 
N. ?. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
s 


. » » DE 


Imballaggio L. 4. 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-tt 


Biancbelli Roma, via del Corso 153-154 0 vie Fe: 
ia Panzeni 25 


ci 


imonto tipografico dell’Opinione 


mi ricevono presso | Amministrazione e presso l' Uff: prim uo di 
Montecitorio, 127. — În Firenze, via dei e e e 


— Dalla Francie, l'Aganea principale de Pul 


nzani, 11. — In Milena, Galleria Vittorio Emaumris 
icits Paris 92, eno de Richelica. 


Anno XVI 


Prezzi D'AssocIAZIONE 


Trim. Sen. Anno 
pel regno d'Italia ........ Le 8 18% 
Der gli altei paesi d'Europa e Catro » 11 22 4 
Per Ales d'Egitto, Tunid, Tripoîl » $ 16 ss 
Stati Uniti d'America. > 14 28 56 
Brasile e Canadà ... Luc» 153060 
Chili, Uraguay, Paraguay... > 2 40 s0 
Perù... + + Lenno Lili» 28 dk 88 


In Roma Cent. 5 


Ta 


NPULLA 


Num. 82 


PIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, giazsa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUMZI 
211’ Amministrazione del Giornale 


| presso l'Efeio priscipale di Paibliotà 
ROMA, MILANO, FIRE! 
(Vedansi gli totirizzi in quarta 


_Rona, Mercoledì-Giovedì 25-26 Marzo 1885 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


e —_—_—_—_ 


ESAGERAZIONI 


Loguete 
«Ji mondo arabo registra una nuova vittoria.» 
Cioè, adagino, chi registra a credito del mondo 
arabo una vittoria di più è il Diritto. 
© chi «vrebbe creduto che il presunto organo 
dell'orvrevole Mancini si adatterebbe a tenere il 
10 mastro del Mahd 
Io non lirerò un frego sulla registrazione del 
nostro confratello, ch no! Voglio anzi dare alla 
nuova vittoria del mondo arabo il suo necessario 
riscontro : la nuova sconfitta del mondo inglese. 
E questa la registrerò io! 
Non sì canzona ! 
< Il generale Graham confessa d'aver perduto 
muli, cammelli, cavalli, munizioni. Ci cade quasi 
dalla penna, ma non la forremmo scrivere, anche 
a parola 
Grazie, mille grazie al Diritto in nome del ge 
nerale Graham di cotesto generoso ritegno. Il Di- 
ritto gli lascia i cannoni. La vittoria del mondo 
arabo è con ciò meno piena. Ma il Diritto è in- 
izi {ntto.un foglio patriota : pensa all'Italia; 
pensa ai nostri soldati che, laggiù a Massaua, 
prirebboro quanio prima trovarsi alle prese cogli 
Arabi della muova ciltori il brutto im- 
piccio dei bersaglie 


coni 


cannoni. 


. Figurarsi 
del colonnello 


non fosse riuscito a mel! 
Di 


e in salvo i canno: 


abam. Osman: 


ma li avrebbe rivolti contro 


buona al nostro avvenire colo- 


Ma lasciamo la colia. 


Von si riesre a capire 
cime il Pirito siasi lasciato andare a simili sco- 
enando per i nostri un pericolo immi- 
nente, proprio nel momento in cui questo pericolo 

Hontana, egli, colla buona intenzione di scon- 


rarlo, ha rinnegato gli antichi amori, et 
il Tirteo del campo arabo, 
al 


adopera collo 
n-Digm 


are lo ire di Osw 
ndo Parpa, calmava 
di Sauile. 

Giova ripeterlo: l'intenzione è buona, ma la 
Sunkim è tutt'altro che una battagli 
duta; lo fosse pure, come ai fogli francesi è pia- 
ciato annunciarla, e come il Dritto, bevendo alla 
onte non pura, l'ha ingoiata, non è nèla bat- 
talia di Austerlitz, nè quella di Waterloo! Le 
sorti dell'Inghilterra non sono legate a quelle dei 
oli © dei muli di Grohar 
Palladio che farchbe! 

Certo ogni guerra ha le sue 
vere o morige! Giurano i coristi nell’ opera, ri- 
traendo baroccamente l'alternativa a cui si espone 
un belligerante, il quale non preferisca invece di 
ssappore alla prima fucilata, 

fo, per me, quando vedo un esercito, che al 

l'indomani d'uno scacco, lien fermo serrando le 
;le per colmare i vuoti fatti dalla strage, dico 
sempre : quell’esercito non è sotto l'influenza di 
una sconfitta ! Si riordina, ecco tutto. 
Sono del resto col mio confratello, quando si 
ivolce all'onorevole Ricotti perchè provveda alla 
maggior sicurezza dei nostri e « senza bisogno di 
apparati e dî pubblicità mandi tacitamente a Mas- 
sous ‘altri duemila uomini ». 

Duemila? Mah, caro confratello, che razza di 
vittoria è mai questa che tu registri in avere del 
«bo, se duemila soldati bistereblero a pa- 
0 gli effetti disastrosi? 

Amico Diritto, lascia in pac 
* come m ngicind for ever! 
‘è la vedute ben' altre quella nazione! 

Quanto a noi non ci lascino spaventare dallo 
spavento del Dirito, e stiamo di buon animo. La 
annuncia : « Raffiche di vento ge- 
ia a tor- 


Davidde, suon: li eccessi di 


per 


ignobile 


mondo ai 


za 


ta vittoria araba, 


Nazione d'oggi 


lato, 


npetnosissimo... grandine e piog: 


del Piccolo da Mas- 


> in un carteggio 


ilo 


le; fa un 


1! sole brucia in modo terri 
che non vi posso descrivere ». 
+ fra il caldocil freddo, fra l'insuccesso 
un che si 
ad ogni fortuna. 
hanno in- 


Ebbene 
d'oggi e îl successo di domani, 
rispella resiste ad ogni vento e 

, a Firenz 
saua sî sono levata 


paes 


i bersaglie 
antellina e a Mi 


pere ia quanto uni mantellina di 
i di meno possa renderli meno 
ble sapere quanti muli 
sfibrare il c 
no esercito 


od uma tunic: 
eri! Come si 
© quanti cammelli perduti possano 
rattere del valorosissimo e tenacis 
" 


vor 


| dei mezzi. 


i 


| GIORNO PER GIORNO 


Alla Riforma, pur dichiarando tutto il rispetto 
dovuto ad un valoroso soldato, non garba l'ele- 
zione del generale Ricci, per la quale la stampa 
madorafa = dice — eleva inni di gioia al Signore. 

Sia lecito a me commentare brevemente le ra- 
gioni per cui alla Riforma non piace l'elezione di 
Belluno, 

Essa dice, in sostanza, che le elezioni politiche 
sî chiamano appunto così perchè i principi poli- 
tici del candidato debbono servire di norma agli 
elettori; ora il Ricci è di quelle personalità che 
alla politica non ha mai appartenuto, nè appar 
termabno moî per indole, perabitudini e per studi. 

La Riforma converrà meco che i polilicanti a 
Montecitorio sovrabbondano, e hanno disgustato 
gli elettori dalla politica dei partiti ù 

Sicchè il mio commento non si pò chiudere 
che con un evviva agli elettori di Bellano che 
hanno scelto il loro candidato fuori deli oratori 
politici e dei professori di politica, e lo hanno vo- 
luto alieno dai gruppi politici, andando a sco- 
varlo dove non si conosce altra politica che quella 
del bene inseparabile del Re e della Patria. 

Dunque viva gli elettori di Belluno; e viva 
quelli che sapranno imitarli! 


* è» 
aaa 

O santa logica ! 

Celebrandosi, giorni sono, a Milano l’anniver 
sario della repubblica romana del 4849, si suonò 
per le vie... la Marsigliese. 
no modo di celebrare una dif 
coll’inno stesso col quale i nemici andavano 
l'assalto delle mura di San Pancrazio. 

Ciò è peggio che fare le sci 
zesi, presentandosi una occa 
si sogneranno di far suonare 
con cui rispondevano i difensc 
gendo gli assalti degli 


gloriosa 


i Fran- 
ione con: le, non 
l'Inno di Mameli, 
idi Roma, respi 
dianti. 


Se 
nelle origini e nei fini, a sinistr. 


ndo a destra si è discordi 


li ex-pentarel 


si discute solo 


Dunque vi è concondia nel fine. 

Il dissenso dei mezzi nella concordia del 
come direbbe l'ex-pontefi 0 della ex-Pen- 
tarchia — mi ricorda la festa del villaggio. 

In piazza c'è un grosso e lungo palo tutto liscio 
e insaponato. In cima al palo, appesi ad un cer- 
chio di bigoncia, vi sono i polli, î salami e i for- 
maggi della cuccagna. I monelli, avvez: 
alate ai nidi degli uccolletti, si sono co: 
n società intesa ad accumunare le loro forze per 
vincere il premio e poi spartirselo. 

Per salire lassi, uno propone di fare v 
rampicate con della cenere e della sabbia in sac 
coccia da gettare, salendo, lungo il palo per to 
gliergli a poco a poco la lubrica spalmotura di 
Sapone, e rendere facile, ad uno di riserva, il sa- 
lire; un altro invece propone di fare una specie 
di scala umana, così : uno sulle spalle dell'altro... 


‘e MASS 


si 


fe ar- 


e via via. 

Ma non si piglia mai una buona risoluzione da 
quella società, perchè e'è una latente invidia per 
gli applausi che riceverà il conquistatore dell’a- 
gognato cerchio, ed una paura maledetta per î 
concorrenti extrasociali.. 

Sono concordi nel fine, discordi nei mezzi. 


+ 


Così gli ex-pentarchi. Ti loro fine è la cuccagna 
del potere... quanto aî mezzi, finora non hanno 


«esperito » che gli appelii nominali. 
Ma non hanno fatto che aggiungere sapone al 
sapone ! 


* è» 
FA 
La Tribuna annunzia che col primo di aprile 
ingrandirà il suo formato portandolo a sei colonne. 
Il nuovo formato sarà uguale a quello del Figaro 
di Pari 
Questo ingrandimento d 
sorella è d'altronde naturali 
‘questi ultimi tempi era neces 
1 voler tener dietro per filo e per segno a tutte le 
vicende che attraversa in questo momento l’op- 
posizione, cinque sole colonne non possono più 
hastare. E la Tribuna con saggio consiglio ha 
pensato bene di portarle a sei. 
Finchè i pentarchi e 
gregia consorella assegn 
ciascuno. Misura equa, 
scopo di mantenere la concordia fra lor: 


la nos 


a egregi 


mo. Dirò di più, in 
ario. E certo che a 


‘a loro una. colonna per 
resa evidentemente allo 
Ed ora 


il 
| 
i 


| nuovo. Non c'è 
vantarsi d'avere 
suo onore. 


avuto in Roma 


ano cinque, la nostra e 


he i pentarchi sono ridotti a tre, In Friluna, per | 
impedire la debilitazione del partito, stabilisce una 
colonna di rinforzo per ogni tetrarca. É un lusso 
imperatore romano che possa 
due colonne in 


Così i tre capi residui sdella Pentarchia, pog- 


i 
giati oramai con un piede per colonna, non po- 
tranno più crollare. Ed il partito d’opposizione, 
puntellato così vigorosamente dalla Tribuna con 
una colonna di più acquisterà quella coesione e 
quella consistenza che non ha avuto finora. 

* »* 

xa 

In questi giorni gli scolari si mostrano sva 
intrattabili, irrequieti. Essi che erano la gioia 
delle loro famiglie, sono diventati ad un tratto la 
grande preoccupazione dei loro adorati genitori. 
Il più piccolo incidente li altera e li turba. Essi 
prendono subito la bandiera e fanno una dimo- 
strazione. Non si sa che pensare, ed ognuno si 
domanda : perchè questo avviene? Essi sono ma- 
lati. AI momento in cui sulle loro labbra spun- 
tano i primi peli, il loro cuore si altera. La pri- 
mavera mette l'agitazione nel loro sangue. È ne- 
cessario che si purifichi il loro sangue se si vuole 
restituirli alla pristina tranquillità. Se consultas- 
sero l'illustre professore commendatore Mazzolini, 
egli proporrebbe loro di prendere lo sciroppo de- 
purativo di Pariglina, composto dal dottore Gio- 
vanni Mazzolini di Roma, che opererà in loro 
una perfetta guarigione ed anche un cambiamento 
morale. 

A chi vuole avere il vero sciroppo di Pariglina 
del dottore Giovanni Mazzolini di Roma, ram- 
mentiamo che si vende al suo stabilimento ed 
anche a Gubbio dal professore Francesco, sempre 
Mazzolini. 


» * 
ia 

Tegomini legge un annunzio a pagamento, col 
quale si pongono in vendita parte di finimenti e 
di carrozze di una ricca scuderia ed un carallo 
intero. 

— 0 che vole 
una parte sola? 


ino vendere anche del 


cavallo 


LE NUOYE LETTERE INEDITE 


del Conte ai Cavour 


Quella parte di noi Italiani, e formiamo ormai ln 
u all'uso di rag 
dopo « to della patria era up fatto 
compiuto, ci troviamo nel ripen 
esposti a due es ci 
parte che quello che avvenne 
avvenuto naturalmente, senza difficoltà : un 
giorno 1 popoli italiani si stancarono dei loro pa- 
droni e diedero loro il -passaposto : ecco tutto ! 
Dalliltra parte, invece, considerando le enormi 
difficoltà che si doveltero superare per giungere 
al risultato di una patria libera ed unita, e 
il breve tempo impiegato a ciò, la nostra fantasia 
è tratta ad idealizzare le figure dei principali eroi 
del risorzimento, e a collocarli al disopra deli’u- 
manità. Queste due impressioni esagerate, è vero, 
ma meno contraddittorie di quello che a prima 
vista sembrerebbe, hanno però poca influenza nella 
nostra vita di tutti i giorni. Noi viviamo come se 
il racconto di un'Italia divisa in sette Stat 
libertà di nessun genere, fosse da re 
canto al racconto delle origini di Roma. Possibile 
inque anni fa l'Italia una. ammessa 
grandi potenze europee, non esì 


> 


Per scuotere | indifferenza 
sempre îl possesso, per vincere il torpore che ci 
vade a causa della meschinità della politichetta 
quotidiona, giungono opportunissime le nuove let- 
tere inedite e confidenziali scritte dal conte di Ca- 
vour al morchese Emanuele d'Azeglio, ministro 
ardo a Londra. Queste lettere poco aggiungono 
di nuovo alla storia propriamente detta 
penso fanno novella ed ampia testimonianza delle 
sovrane qualità di mente e di cuoré possedute da 
chi le scrisse. In nessuna di esse il conte si oc- 
cupa di una sola questione, per quanto 
possa essere, a quella che forma il o pi 
cipale della lettera aggiungendosene sempre delle 
altre; ed è meraviglioso l'osse Vequili 
nelle facoltà intellettuali del conte, il que 
esagera moi l'importanza di una questione ri 
spetto ad un’altra, sebbene non tutte gli stiano a 
! euore in modo eguale. L'essere poi le lettere ve 
| ramente e schiettamente familiari, agevola la let- 

tura del nuovo epistolario: tanto più che le cure 
verno, per quanto gravi non gli 
no di mostrarsi a volta a volta guio, e 
di mettere un tantino in ridicelo certe cose che 
vedeva e a cui doveva assistere serio. 

Sotto questo riguardo meriterebbero senza meno 
di essere riprodotte alcune delle lettere scritte al 
tempo del Congresso di Parigi, sopratutto quella 
del 26 marzo 1856 (N° 83), nella quale son de- 
scritte con un brio insuperabile le scene comiche 
originate dalla entrata dei plenipotenziari prus- 


sembra 


nel 59 e 


da 


rerazioni. 


veni 


che soli venti 
a far parte del 
stesse ? 


che accompag 


ave 


fossero, 


riter 


are al fatto stesso | 


in com- i 
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siani al Congresso. Invitati dal Walewsky con 
magnifiche e lusinghiere promesse, quelli partono 
da Berlino sans acoîr acheré leurs malles; ma 
giungono troppo presto, per il gusto dei congres- 
sisti. Che fare? Si decide di ammetterli, ma sol- 
tanto due ore dopo l'apertura della seduta. Arri- 
vano, e il conte Buol si adopera per far fare loro 
le pied de grue neli’'anticamera. Da persone di spi- 
rito, i Prussiani fingono di non capire, entrano, 
e la seduta finisce bene. Ma ohimè! Si tratta il 
giorno dopo di firmare il processo verbale; i 
Prussiani rifiutino, vedendo consacrata in esso 

a magra figura che avevano fatta. Walewsky si 
dispera : separa i varii plenipotenziarii rinchiu- 
dendoli in diverse stanze : corre dall’uno all'altro 
cercando una transazione qualunque, un modo di 
salvare la capra e i cavoli, ma non lo trova. 
Manteuffel, capo dei Prussiani, dopo due ore di 
clausura minaccia di andarsene; e Ja cosa volge 
al tragico, quando finalmente a lord Clarendon 
viene l’idea di scindere in due quella benedetta 
seduta, e di fare quindi due processi verbali. Così 
tutto è accomodato, e Walewsky avrà ln decora- 
zione prussiana. 

Un libro come questo si può riassumere dicendo 
che esso è un commento indispensabile, non solo 
per quanto riguarda le trattative diplomatiche con 
l'Inghilterra, ma più specialmente per seguire lo 
svolgimento dei mezzi che Cavour adoperò al fine 
di render propizia alla causa italiana l'opinione 
pubblica inglese. Come è noto, egli faceva su que- 
sta un grande, forse troppo grande, assegnament 
ora le nuove lettere ci mos 
ri e le spera 


no chiaramente î 


Iti e bassi rinnov 


pre, che gli 


n- 
tisi a brevi intervalli nelle disposizioni dei mini 


stri della Regina, suscitavano 
Tutti i grandi uomini di Stato in 
riodo ci passano e ci ripassano dinanzi: e se î 
giudizi del conte non possono servire a dare idea 
esatta del loro valore, per una ragione facile a 
comprendersi, giovano però a far vedere quanto 
ddentro egli li conoscesse, e come cercasse i 
mezzi più adatti a ciascuno dî essi affine di seuo- 
terli e indurli a for qualche cosa più che dei voti 
nici per la felicità d’Itali: 


XE percio che; dopo avere acquisteto: dimsà 
A CONTA TAMINIPItA CON perepetio os 


nell'animo s: 
glesi di quel p 


i 
i 
i 
i 
i 
i 


iu 


Ì ed aver partecipato alle s 
| che la loro politica produceva nel ministro _ita- 
| liano, non si può leggere senza commozione pro- 
1 fonda la pietosa commemorazione che del conte 
si fece alla Camera dei Lordi e a quella dei Co- 
muni îl giorno dopo la morte di lui: Palmerston, 


Russell, Brou 
noti ne parlarono con elo: 
stati pronunziati da alcun italiano. La parola genio 
è su tutte le bocche: la sua scomparsa è definita 
un dolore europeo, una perdita che colpisce tutte 
le nazioni, perchè non esiste più l'uomo che sa 
| peva trovare un modo di composizione per tutte 
le quistioni, e di cui ogni atto era un trionfo! 


dd 


Sieno grazie al marchese d’Azeglio che ha per- 
messo la pubblicazione di queste lettere, e al se 
natore Bianchi che l'ha eseguita coll’affetto e la 
in lui abituali. 
vlume viene quasi ad essere 


gham, Malmesbury ed altri meno 


i, quali forse non sono 


solerzi 

Con questo nuovo 
compiuta la serie dei documenti riguardanti il 
conte di Cavour, e da qui innanzi è lecito tentare 
di scrivere l’opera che ci manca su lui. Ma io 
temo forte che quest'opera si farà aspettare assai. 


* Perchè, se io non prendo un grosso abbaglio, il 
faturo scrittore di essa lotterà invano per mante 
nersi imparziale, e il buon successo che accom- 


pagnò sempre le imprese più audaci del conte, la 
tirannia che non manca mai di esercitare a pro- 
prio favore una mente sovrana, ma più di tutto 

quel fascino che il conte da vivo esercitò su 
‘ quanti lo avvicinavano e che ora emana dalle 
esi parlamentari, fa- 


sue lettere e dai suoi disc 


ranno quasi necessariamente velo alla mente dello 
rittore, e re offuscheranno il giudizio. 


Ss. Sic. 


INTERNO. 


Roma. — Al Senato. 

Aprì la seduta il presidente, onorevole Durando, 
con parole di giusto compianto per il senatore Mon- 
genet, morto pur ora. 

Indi si cominciò la discussione dello schema di 
legge per la istituzione di scuole pratiche e speciali 
per l'agricoltura. 

Parlarono gli onorevoli Rossi, Marescotti, Pecile e 
De Vincenzi. 

Prestò giuramento il neo-senatore onorevole Ro- 
becchi. 


Vi Alla Consulta ha avuto luogo una conferenza 
tra il ministro degli affari esteri, gli onorevoli Ma- 
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gliani, Grimaldi o i deputati Luzzatti e Simonelli, 
membri, per l'Italia, della conferenza monetaria. A 
questi ultimi furono date lo istruzioni definitive. 

Bologna. — Le sitto e il coltello. 

Si rileva dai giornali che la sera del 22 veniva fe- 
rito a Savignano il giorane Romeo Trebbi, da un 
socialista che è già stato arrestato. 

Pare che il colpo fosse destinato non al Trebbi, 
ma ad un compagno di lui. 


Mantova. — All'apparenza i contadini della 
provincia osservano un contegno regolare. Ma i sin- 
tomi fanno temere imminenti nuovi disordini agrari 
che potrebbero estendersi alle provincie vicine. 


Sassari. — È stata accolta con soddisfazione la 
notizia del trasferimento a Lucca del commendatore 
Cipolla, presidente delle Assisie. 

Il Cipolla a Sassari lascia di sè bella reputazione 
di gentiluomo e di magistrato integerrimo. 


Napoli. — I giornali di ieri non hanno cenno di 
nuove agitazioni universitarie. 

Pare che negli animi sia rientrata la calma. 

N'era tempo. 

x Dal Piccolo si rileva che malgrado vive insi- 
stenze perchè l'onorevole Depretis rechisi in Napoli 
a curare la sua salute, l'onorevole ministro vi andrà 
solo per accompagnare i Sovrani. 

stu Cose africane, 

eri è giunto a Napoli il trasporto Città di Napoli. 
Ne fu incominciato immediatamente il carico, imbar- 
candovi molto materiale d'artiglieria. 


ESTERO. 


Parigi. — L'imporfezione dei grani è in questi 
giorni enorme, în previsione della nuova tassa che li 
colpirà. 

Intanta alcuni senatori decisero di costituirsi in 
Comitato per combattere il fatale movimento di rialzo 
cha si manifesta nel prezzo del pane è della carne. 

+ Le Note del Libro Giallo riguardante il con- 
trabbando di guerra, sono redatte con una modera- 
zione che ha fatto eccellente impressione. 

2 La Francia nella China. 

Si ha da Kelung, che vennero colà fucilate alcune 
donne chinesi, che attiravano i soldati per farli as- 
sessinare. 


Berlino. — Il genetliaco; notizie riassunte: 
1 principi inglesi furono assai festeggiati ed silog. 


giano nel palazzo del principe imperiale. Altrettanto : 


si deve dire del nostro principo Tommaso, a cui l'im- 
peratore manifestò uno speciale gradimento per la 
sua venuta, tanto più che il principe, il giorno 20, si 
trovava ancora în Scozia. 


xx Tatte le navi a vapore provenienti dalla Dani- 
marca vengono perquisite in cerca di scritti socia- 
listi-democratici. I passeggieri dell’ Aarfuus dovet- 
tero giustificare la loro identità mediante i loro pa 
saporti. 

Londra. — Sono chiuse le trattative colle case 
banoazie per #1 prestito egiziano. L'Egitto riceverà 
una’ prima somma appena ratificata la convenzione. 

Cessano con ciò i timori di crisi finanziaria. I dan- 
neggiati d'Alessandria saranno contemplati, per i pa- 
gamenti, fra i primi. 


enna. — Dispacci în data di ieri l'altro se- 
gnalano in tutte le provincie in cui l'elemento tedesco 
è.in prevalenza, un vivace movimento nel senso di 
una annessione alla Germania. 

Il governo è impensierito. 

Segnalano intanto da Graz al Cittadino di Trieste 
che il presidente di quel tribunale provinciale intimò 
all'impiegato Kummer di uscire dal comitato per fe- 
steggiare il natalizio di Bismarck e di smettere l'a- 
gitazione nazionale tedesca 

Un'adunanza del club tecnico fu sciolta a causa di 
un prosit (riva), mandato a Bismarck. 


L'ESPOSIZIONE DI VIA: NAZIONALE 


I 
La scultura. 


La maggior parte dei miei colleghi in critica 
arlistica hanno avvertito l'insufficienza delle opere 
esposte, quest'anno, dalla Società degli amatori e 
cultori dellè telle arti nella sala dedicata alle 
sculture. 

Questa è puro la mia opinione, nè più nè meno. 

Talé ‘insufficienzi? torna tanto più difficile a 
spiegarsi sò si considera che siamo in Roma dove 
gli studi di scultura si contano a centinaia, e 
meglio,ancora se si considera che Roma è il 
centro di una ertelleito scuola di sbozsatori. 

Se l'immaginazione e l'originalità mancano quasi 
completamente in quella moltitudine di statue e 
di gruppi che ogni inverno prendono il volo di 
qui. per l’America, por l'Inghilterra e per la Rus- 
sia, bisogna tuttavia riconoscere che il lavoro 
di mano - cioè l'esecuzione = è ordinariamente am- 
mirevole perla finezza è per l'effetto. Lo sboz- 
zatorè romano è forse unico al mondo; în nessun 
altro luogo s'iricàva, si ricama il marmo, come 
egli sa incavare e ricamare. E si può dire senza 
tema d’errare, che molti scultori stranieri qui re 
sidenti debbono la loro riputazione e la loro ce- 
lebrità ai-lorò sbozzatori. E ciò si' spiega facil- 
miente. Entrato in uno studio di scultura ancora 


fanciullo, a dieci o dodici anni, nato direi quasi 
nel marmo, lo sbozzatore romano acquista tale 
maestria da giungere al punto di farsi gioco delle 
difficoltà più complicate dello scalpello e del tra- 
pano. I 

In una parola, se gli scultori fossero sempre | 
all'altezza dei loro hommes d'éguipe, non ci reste- 
rebbe più nulla a desjderare, e non avremmo a 
deplorare una decadenza certo minore di quella 
a cui è arrivata la pittura, ma la cui realtà è fa- 
cile, d'altronde, a riconoscersi. 

La scultura italiana si divide oggi in due campi; ! 
essa si agita e tentenna fra le formole aceademi- | 
che e le audaci iniziative della giovane scuola che ! 
si ribella al calco e allo spoloero, 0, come dicono | 


i Francesi, al ponsif. Le formole accademiche 
vanno morendo, e i loro giorhi sono contati; è 
questione di tempo, e di tempo molto breve. Ri- © 
marrà padrona del terreno la scuola dei giovani . 
che lavora e fa sforzi lodevolissimi per inalzarsi Ì 
fino alla bella e sana realtà, ma che è ancora | 
lontana dal raggiungere il livello desiderato. Ì 

Ì 


Noifottraversiamo dunque un periodo di transi- 
zione, dopo il quale, forse, sorgerà una scultura 
nuova, più viva, e che interpretando saggiamente la 
natura col sano criterio artistico, ci apparirà spoglia | 
degli orpelli eroici dei professori e delle utopie 
degli idealisti. | 

Pochissimi sono gli scultori di talento rappre- 
sentati quest'anno nel Palazzo di via Nazionale. ! 
E la cosa si comprende: i forli e î valenti non 
amano scomodarsi per sì pocò, Essi trovano una 
maggiore soddisfazione, si ritengono meglio lu- 
singati mostrando le opere loro agli stranieri che 
ne visitano gli studi, che inviandole ad una espo- 
sizione tanto meschina. E, ciò che più ‘importa, 
sono anche più sicuri di venderlo; ‘considerazione 
questa di molto peso per coloro i quali oramai 
non considerano l'arte che dal punto di vista finan- 
ziario. 

To l'ho già detto, e noù credo superfluo ora ri- 
peterlo: fino a quando Pesposizione non assu- 
merà l'aspello e non raggiungerà l'importanza di 
un vero Salon, le cose continueranno ad andare ! 
come vanno oggi. ii 

Si tratta di trovare una formola nuova, e la si 
troverà. 


Dopo tutto ciò, io non mi sento proprio il co- 
raggio di unire la mia voce a quella di coloro che 


si scagliano contro i patrizi romani, perchè non 
aprono i loro scrigni per incoraggiare gli artisti, ‘ 


e perchè si mostrano affatto indifferenti riguardo 


alle esposizioni della Società degli amatori e dei 
cultori delle belle arti. Bisogna essere giusti con 
tutti Non si può costringere nessuno, neppure i 
ricchi, a spendere denaro per ingombrare la casa 
di oggetti d’arte mediocri. Si fu 


patriziato — e se ne contano fra noi più che non 
sì creda — non sì faranno pregare per mettere 
mano alla borsa. Per parte mia confesso franca- 
mente che se avessi la disgrazia d' 
temente ricco — è questa un'idea ch 
di essere sviluppata, ma non mi pare qui il 
luogo opportuno = se io fossi potenteme ‘00, 
ripeto, mi guarderei mille volte prima di comprare 
qualcheduna delle statue, qualcheduno dei gruppi 
che attualmente si trovano nel palazzo delle Belle 
Arti. Sarebbe proprio questo il caso perme di dire 
come i Francesia Fontenoy: A cous, messieurs 
les Anglais! 
Ma se i patri 
mente scusabili 


e i milionari sono completa- 
della prudenza e della estrer 


! circospezione di cui fanno prova nell'acquisto di 


i anzi, lasola idea pratica per incoraggiare i grandi 


pitture e sculture moderme, non è scusabile il 
governo della sua condolta scellica e - diciamo 
pure la parola - della sua sordidezza riguardo 
all'arte nazionale. Jo credo che l'ex-ministro 
Baccelli avesse maturato l’idea di un museo mo- 
derno di opere d'arte sul genere di quello del Lu- 
xembourg, a Parigi. Era un'idea eccellente, era, 


artisti ad esporre le loro opere. Quando essi sa- 
pessero che il governo surebbe disposto ad acqui 
stare per un museo moderno i migliori quadri e 
le migliori statue esposte pubblicamente — perchè il 
governo non dovrebbe acquistare che opere e 
sposte — essi, senza aleun dubbio, lavorerebbero | 
a tale scopo e non esiterebbero più a far sortire 
dai lorò studii i prodotti del loro talento. 

Forse in ciò consisterebbe la vera formola di 
cui ho fatto cenno testè per avere a Roma un 
Salon annuale. 

Fra gli scultori che, quest'anno, risposero al- | 
l'appello della Società degli amatori e cultori delle 
Belle Arti vanno cilati tre 0 quattro le cui opere | 
meritano qualche serio elogio; quanto agli altri, 
terrò în serbo gli elogi... per un'altra volta. 

L’opera la più importante è - senza dubbio — il 
Reziario del signor Welonski. Mi hanno detto che 
questa statua abbia già figurato în altre esposi- 
zioni. Che importa, se la si vede e la si ammira 
con piacere? Quanti, del resto, non la conosce 
vano punto! lo, per esempio, sono fra questi. Ab- 
bastanza bene modellato, forse un po’ freddo nel 
suo insieme, ma vero, il gladiatore del signor 
Welonski è un'opera seria, rimarchevole e ri- | 
marcata. i 

Degni di essere notati sono pure i medaglioni 
del signor Kopf, il quale possiede una singolare 
qualità di realismo ; realismo ur pochino erudele, 
se vuolsi, per il ritratto del signor De la Cha- 
pelle, di cui la rassomiglianza è, d'altronde, un 
vero prodigio. Questo medaglione dell’otti 
dotto numismatico francese per le linee rigide e 
inesarabili ricorda certi ritratti di David d'Angers. 

Ma, confesso Ja verità, si resta attoniti quando 


sì confrontano i bellissimi medaglioni dello scul- 
lore tedesco colle statue da lui esposte; il suo 
Spartaco, per esempio, è fiactamente modellato, 
l'insieme manca di carattere e di originalità ; in- 
Somma io fuccio voli perchè l'artista ci regali 
spesso dei bassorilievi del valore di quello che 
ritrae il signor De la Chapelle. 

Ho trovato due buoni busti in bronzo del signor 
Guglielmi, il cui talento non è forse abbastanza 
apprezzato in Roma. Sarà probabilmente perchè 
ègli è un arlista modesto! Îl busto dell'onorevole 
Mamiani è riuscitissimo; è di un realismo at- 
traente, non ha nulla di eroico ed è perciò ap 
punto che mi piace moltissima. 

Le piccole figure del signor Barbella sono forse 
meno spiritose e meno finite del solito; tuttavia 


! meritano, come tutti i lavori dell’ egregio artista, 


un’onorevole menzione ; e io sono lieto di accor- 
dargliela. di 

Uno Studio dal vero, busto del signor Gorio, 
d'Asti, mi è parso pieno di vita e seriamente mo- 
dellato. + 

Il signor Somma meriterebbe tutti i miei com- 
plimenti, se l’erma del suo piccolo gruppo in 
bronzo corrispondesse alla figura della Baccante 
che è modellata in modo veramente squisito ; ma 


l'erma è troppo pesante e trascurata, e assoluta- | 


mente esagerata nelle sue proporzioni. —— 

Gli animalisti mancano, quest'anno, quasi com- 
pletamente; e tutlavia è questo un genere assai 
piacevole = e sopratutto cendidile — che può inal- 
zarsi a una certa altezza nel campo dell'arte, 
come ce l'ha provatola scuola francese con Mène, 


con Cuîn e specialmente con Barye. 
SODI cir 


x ACHILLE MAURI 


Milano, 22 marzo. 


Mi par di vederlo, negli ultimi anni della sua ! 
vita, uscire da casa Balestra sul Corso per av- ! 
viarsi adagio adagio verso il palazzo Madama od 


il Consiglio di Stato. L'età, la pinguedine, la faccia 
[a gli davano un’apparenza ecclesiastica, fra- 
tesca, e' in quel vecchio nessuno avrebbe sospet- 
tato un segretario del governo provvisorio for- 
mato in casa Taverna trentasette anni sono, oggi 
22 marzo, ullima delle Cinque Giornate. Onorare 
la memoria di Achille Mauri è stato affettuoso 
pensiero dei suoi amici ed ammiratori : onorarla 
oggi è stata idea ottima di Gaetano Negri, sin- 
daco di Milano. Oggi si onora non soltanto il 
poeta © l'educatore, ma il cittadino e il patriotta. 

Vengo da pinza ‘del’ Carmino dove si © rcoperta 
una lapide nella facciata della casa numero 4, 
dove il Mauri nacque il 16 settembre 4805. La 
casa aveva allora altro numero e più mes 
apparenza : i genitori del Mauri erano buona ed 
onesta ma povera gente, e lo destinavano allo 
stato ecclesiastico convinti che un prete riesca 
sempre a sbarcare il lunario. 

Prima dello scoprimento della lapide vi è stata 
una commemorazione del Mauri nell'aula del co- 
legio Longoni, dove egli fu professore liceale 
prima del 1848. 

Come professore di quel liceo, che allora si 
chiamava di Perta Nuova, îl Mauri nell'autunno 
del 1847 fu invitato a pronunziare il discorso i- 
naugurale davanti al monumento allora eretto în 
onore del Parini a Bosisio. Fu anche quella una 
delle feste memorande che servirono di pffeludio 
alla insurrezione lombarda. Convennero a Bosisio 
tutti i giovani generosi, il sangue dei quali fa 
sparso sulle barricate di Milano © sulle mura di 
Roma, ed i loro compagni oggi ancora viventi, e 
alcuni dei quali divenuti illustri nella politica e 
nel Parlamento. Vi era andato da Antignate Lu- 
ciano Manara, vi erano il conte Tullio Dandolo 
con i figli Enrico ed Emilio, Cesare Giulini, E- 
milio Morosini, Emilio Visconti-Venosta, il Cri- 
velli, il Negroni, il Negri, îl Soncini, il Breganze. 
E al finire del discorso del Mauri, velatamente 
patriottico, da quei petti giovanili irruppe l'inno 


proibito dalla polizia austriaca con minaccia di 
durissime pene. Egli, tanto timido per indole, non 
si peritò ad apparire quasi capo ed autore di 
quella dimostrazione, alla quale aveva preso parte 
gran numero dei suoi scolari 


voleva a cantare quell'inno 
nel 1847, più di quello che ne occorra 
nel 1885 a far la sentinellà con un fucile i 
nito, sulla porta dell'aula magna, all Un 


di Pavia! 
DS 


_ Della vita del Mauri disse nell’a 
Îl prof. Averardo Pippi, venuto apposta da Fi- 
Fenze, e hanno scritto e pubblicato per lPoca= 
Sione il prof. Benedetto Prina © il comm, Ma- 
solti che del Mauri fu intimissimo per molti anni 
Ed assistevano alla commemorazione altri suoi 
intimi come Andrea Maffei e l'avvocato Scanzi, e 
osi in Senato come il conte Jacini e îl 

In questa occasione, a benefici itato pi 
tipografico, si è pubblicato un sana Mii 
quel Giovedì, che, uscito per la prima voita in 


ula del Longone 


Milano il 18 marzo 1847, era allora ogni settimana 


studenti, da quei giova- 
ad ingrossare 
inque giornate. 


sospirato dai giovanetti 
netti che ur anno dopo andarono 
la schiera del Manara dopo te ci 


Trascorso appena un anno, il 9 marzo 184, 
Mauri annunziava ai suoi lettori che «distratto 
da altre cure» prendeva da loro commiato. Quali 
fossero tali cure fu facile capirlo pochi giorni dop, 
Il manifesto col quale Gabrio Casati annunziavy 
il 22 marzo, di assumere il governo della città in: 
sieme ad una Commissione provvisoria composia 
di onorandi cittadini, portava fra le altre firme 
quella di Achille Mauri che aveva assunto l'uficio 
quando gliJAustriaci erano ancora a Milano. 

Il seminarista di Pavia, îl protetto del vescovo 
Tosi era un credente ma anche un sincero pa 
triotta. Non gli parve mai dî far troppo per il sus 
paese, eppure Dio sa quanto furono difficili eg 
ardui i primi passi che egli fece nella via chejo 
doveva condurre ad elevafissimi uffici 
recchi anni fu col Bettoni, editore infati 
compì per lui una quantità prodigiosa di lavori 
diversi, tutti buonissimi, che gli venivano pagati 
in ragione di 120 lire austrIChE iweusilî — meno 
di 100 lire nostre — e l'obbligavano spesso e ve 
lentieri a riposarsi soltanto quattro ore sulle ven. 
tiquattro, cioè dalle 3 alle 7 antimeridiane. 

Nel 1821, quando egli aveva sedici anni, fu de; 
primi ad aver copia del Cinque maggio, scritto dl 
Manzoni a Brusuglio nel mese d'agosto aPpera fy 
nota la morte di Napoleone. E spinto dall'esy. 
siasmo e dall’arditezza dell'età giovanile, ne fer, 
una parafrasi, e il Torti la fece leggere allo stesso 
Manzoni che ne volle conoscere l’autore. Fino di 
allora cominciò l'amicizia lunga e sincera del Man- 
zoni e del Mauri, amicizia facilmente spi 
quando si pensi che i due egregi si rassomi: 
vano grandemente in due cose: nell’amare la pa- 
tria e nel credere. 

>< 


Il Mauri, intendiamoci, aveva fede, ma non fu 
mai clericale. Eppure quante volte lo avevano ac- 
cusato di esserlo! 

Questa accusa barocca è stata stupendamente 
rimbeccata dal Masotti nel suo scritto biografi 
e da Carlo Municchi, l’eloquente procurare 
neralo che alla cerimoma di ieri rappresentava il 
guardasigilli. 

Il Masotti ha pubblicato fra le altre cose due 
sonetti del Mauri sfuggiti, credo, ai compilatori 
del numero del Giocedì. Uno è scritto a Torino 
nel {863 e intitolato A Torino, e la prima quar- 
tina dice così : 

Se pur fia che le fauste itale sorti 
Tocchino alfine il sospirato segno 
Ed un ultimo trionfo a Roma porti 
L’Augusto seggio del novello regno... 


L'altro è scritto nel 1879, quando il poeta aveva 
sottantaquatimo anni; nel giorno del venerdì santo, 
e dice del Papa: 

Prigionier volontario ei gli alti uffici 
©Or più non cura, e del Calvario il segno 
Fa vessillo di guerra ai suoi nemici 

Il Municchi rammentò che, nel Parlamento Su- 
balpino, uno dei primi discorsi contro il potere 
temporale, discorso elevatissimo che sare 
paragonare alle chiacchierate che si spiferano 
ora a Montecitorio, fu fatto nelle sedute del 24 e 
29 febbraio 1849 da Achille Mauri, suc 
Alessandro Manzoni dimissionario, nella rappre- 
sentanza del collegio di Aron». Rammentò il me- 
critto dal Mauri nel 1857 per incarico 
avuto dal conte di Cavour che lo mandò a Napo 
leone HIl, e del quale l'imperatore volig nel 1859 
conoscere l’autore. Rammentò che nel 1850 accet 
di essere direttore generale degli affari ecclesia 
stici purchè fosse cambiato quel titolo in quello 
di direttore dei culti, volendo che il suo ufficio di 
tutela non si limitasse al solo culto cattolico, ma 
si estendesse a tutti i culti tollerati dalla liberta 
concessa dal primo articolo dello Statuto. 

Nel 1865 il Lamarmora, presidente del Consi- 
glio, lo mandò a chiamare confidandogli che 
Pio IX aveva diretta una lettera autografa a Vit 
torio Emanuele invitandolo a prendere un prov- 
vedimento che rimediasse alla vacanza di tante 
diocesi. Pio IX chiedeva che fosse mandata a 
Roma una persona laica per stabilire i necessari 
accordi Lamarmora voleva mandare a Roma 
il Mauri. Ma egli, convinto che nelle 
l'Antonelli entrassero poco o nulla gli interessi 
delle anime, non volle accettare l’incarico. 

Eppure tutti abbiamo sentito parlare dî iui co 
fosse nelle buone grazie del Vaticano, e magari 
preconizzato per cardinale, mentre în buona fede 
crediamo liberaloni taluni deputati dell'Opposi- 
zione, e magari dell'estrema Sinistra, che nelle 
campagne sono i migliori amici de' preti, giovan- 
dosi della loro influenza e sfruttandola a loro 
profil 

Ne conosco io di tali liberaloni che passano 
antesignani d'ogni progresso. 

De elericali come il Mauri, che facessero allievi 
come Enrico Dandolo ed Emilio Morosini morti 
da eroi, ci sarebbe bisogno di averne molti. E di 
grande importanza l’osservare quanta influenza 
ebbero gli educatori nell'insurrezione milanese. Il 
Mauri, Angelo Fava, il B-selli erano gli educa 
tori de' giovani primi a correre alle armi. E Carì 
Cattaneo fu egli pure maestro di molti di loro, € 
ieri, un senatore del regno, stato suo scolaro 
quei tempi, mi diceva che il vero Cattaneo noi 
aveva nulla che fare col Cattaneo del quale 0 
i radicali vogliono farsi un segnacolo. Ambizios® 
e suscellibile, si offese che il moto popolare in- 
cominciasse spontaneo, senza un suo cenno, ed 
alle prime fucilate di vin Monforte, avviandosi 


}: 


uto ad 


iste del 


SPORT 


APPUNTI E RICORDI. 
A... 
Sdi 


Fizionomia tedesca, lo sguardo imbrunito dal- 
inseparabile lorgnon. 
spetto distinto e molto mi 


tare, benchè non 
ia indossato che per un solo anno i simpatici 
avalleria ! . 


colori di Nizza 
» di un cavaliere di primissimo ordine e 
che amò la caccia con ardore, non ha completa= 
mento ereditato la passione paterna per lo sport 
op 
Non interviene a tulte le cacio, e difficilmente 
rinunzia, per la speranza dî un galoppo, alla sua 
passeggiata nel Corso all'ora in cui è più popolato. 
Ha sempre montato a_ cavallo, galoppa, e non 
si fa certamente fermare da un ostacolo... ma non 
nobile esercizio quell’entusiasmo sincero 
è quasi esclusivo che fa i buoni sporfsmen! 
Il duca di F. 


ssuno più di lui e per molti anni, si è mas 
sormente occupato della caccia alla volpe... cos 
pure nessuno ha mono cacciato e meno desiderato 
cacciare 
Non appartieno più al comitato della Soci 
chi non ricorda con gratitudine l'antico 
erîo, alla fisionomia quasi popolare a Roma, 
scmpre premuroso, sempre affaccendato nel pre- 
inistrare © dirigere il divertimento 


i cavalli. 


ma pes 


neava ad un appuntamento, ed interve- 
va secondo la stagione in phaéton o in brougham. 
Dava un'occhiata milicolosa ai canî, un ordine 

anfsman, un consigli 


I master, © non'la- 
he quando l'ultimo cavaliere aveva 
piede alla staffa! Allora soltanto, con gravità 
e visibilmente soddisfatto del dovere compiuto, ri 
deva la strada di Roma al gran trotto de suoi 


sciava il meet 


sornelli. 
Chiamato a servire la patria suì banchi del Se 
» non lia però dimenticato il divertimento per 
cui ebbe un platonico, ma vi 
Ha conservato nell 


issimo amore. 
persona, e specialmente nel 
vestiario, un’ aria di sporfsman che non permette 


È dubitare che seguita ad occuparsi dello sport 
zionale e come segretario delle corse di R 
me commissario del Jockey Club! 

Non monta più a cavallo, ma nelle sue scuderie 
viene conservato un cavallo da sella che monta 

i volta l'anno e per cinque minuti, il giorno 
delle corse sul terreno delle Capannelle! 

F... D. 

Un cavaliere alto e magro, dalla bionda e pal- 
la fisionomia, portando 
mela un' ari 
nin ahe sembra comunicare al e 


ima 


con distinzione e su- 
di freddezza e di malin- 
vallo! 

Delle gambe lunghissime che lo fanno compa- 
rire più 


‘bia si 


le ancora, e che minacciono di ur- 


fare le staccionate che salta e 
gendo il cavallo 


n coraggio, spi 


sotto l'ostacolo con un gesto 
vecchio stile ma pieno di energia e di decisione! 
Costume accurato e corretto, di un’ eleganza 
ercota che lo deve occupare moltissimo. 

Amore mederato per la caccia che ha in lui 
na passione rivale facendogli preferire le tr 
» passeggiate sul biondo Tevere ed i pensieri 
della direzione del Club del remo, di lunghi ga- 
lippi nelle verdi praterie romane! 


ne 


olebre cavallo mor 


Ilo... di quelli rari a Roma 
anche in Inghilterra, che ad onta dell et 
zne, prova 


delle gloriose cam, sempre la rie 
ezza del sangue sgnì volta vi è un galoppo che 
si prolunga 0 una staccionata altissima da saltare ! 
Solido cavaliere, rematore vigoroso e resistente, 
dovrebbe rimunziare a recitare la commedia e de- 


arsi più completamente allo sport! 


n 
A... F. 

Il più grosso peso della cuccia 

avaliere meno ardito, nè meno esperi- 


ma non per 


» sorridente e costume da cavalcare 
»nuamente in rilievo le ampiezze delle 


isiono 


ce metto ing 


cia ed i cavalli, ma dotato di una 
simpatica voce, ama con pa la musa Eu- 
tipe, ed ottiene come tenore dei meritati suc- 


n taria del Comitato, ed a lui è affidata la de- 
lieata missione di liquidare i dani fatti in cam- 
pigna dal passaggio della caccia... È vero che se 
rlasse una sfaccionata il danno sarebbe gravis- 
simo... ma cavaliere giudizioso, sa risparmiare il 
cavallo, e lo trova sempre pronto quando viè un 
acolo da passare. 

Non monta che dei cavalli di sua razza, con i 
quali galoppa e salta... ed è certamente il più 
grande elogio che si possa fare al suo impor- 
tinte allevamento ! 


Una zzone di una incomparabile intrepidità, 
mentando naturalmente, con esperienza e com- 
pleta disinvoltura, e come pochi uomini sanno 


montar 


a Roma! 


Una fisionomia regolare e simpaticamente bella 
sia la sera in un salone illuminato, sia a cavallo 
in mezzo alla campagna, ma sempre riflettente 
la serenità dell'anima e la felicità di tutta l’esi- 


son passione la campagna romana, la ma- 
conica palude pontina, i cavalli e lo sport. _ 
Se non interviene a tutte le caccie, è che quasi 
ni giorno desidera montare con i figliuoli a cui 
% infondere il coraggio ed il sangue freddo !.. 


FANFULLA 
E: 


Spettacolo graziosa © vi v 

derla circondata dai. suoi. robusti. rgpett” [CC 
Rando da una lunga passeggiata, traversare ai 
Baloppo i Prate fiscali e dirigessi verso Ponto Nor 
Menfano, dove un'altra covata di bambini più pi 
coli aspettalin carrozza il suo ritorno! È 


c# 


TEMPESTE UNIVERSITARIE 


Arresti a Padova; sassate © pugni a Torino; 
Droleste a Pavia ; porte sfondate a Bologna e altra 
cose în altre università, mi fanno ripensare a un 
gaso successo în Bologna fra gli scolari forestieri 
© sbirri essondo governatore della città monsig, ce 
scove di Macerata. I 

ll proverbio die 


© mutano î tempi e noi mui 
con essi, ed ha ragione. Però & del pari Roe di 
dubbio che qualche vetta s'avvertono dei ricorsi 
Storici singolarissimi, e si ripetono fatti pressoc 
identici in mezzo a civiltà del tutto opposte. 
Certamente nei dettagli si rivelano sempre le 
caratteristiche speciali d'ogni tempo, ed oggi gli 


studenti di Torino non e: 


ccass 


;) invece non si trovò miglior 
isolvere una questione, e il Libro dei 
istente in Santa Maria della Morte, 
< Vittorio Stangarelli birro fu appiccato alli 
ringhiera alle ore ventitrà egli nell 
stess'ora gelato un sasso E 
fatto per quietare il sedic 
nascere nella città col sollevarsi tutta la scola» 
7eR numero di quirdici mi 

si quietò : et è sepolto in 


modo per 
giustiziati, © 


‘0 e un Domenico 
lucchese, a un'ora e mezzo di notte furono tro- 
vali a vagar tranquillamente per città con le lorè 
armi offensite proprio in dispreg o del ha 
blicato dal vescovo di Macerata, 
Bologna. Mentre i birritr 
di Palazzo i due mol 
cotte 


lo pube 
yvernatore di 
gioni 
ico lucchese 
rtà provvisoria con 
mento che la mallina se 
guente, che era la domenica, egli e îl suo com- 
ro presentati alle carceri. 

Mantennero infatti la ps 


>messa e il giur 


rola data e si presea- 
tirono. Magjl tedesco non aveva più indosso il 
bel giaco di velluto cremisi della ser 
quando errava per 1 portici In cere 
nere vagabonda ! Era vestito dimesso, e il c 
liere cominciò a brontolare mal rinunziando a quel 
valore, su cui calcolava non poco. 

Gli studenti, avvedutisi che la giustizia era 
datta pi ‘herare l'egoismo, si 
Triulzio Viterbese, auditore del Torrone e narra 
togli il fatto, egli disse « che per il conto della 
cattura della delazione delle armi gli assolvera >. 
E la questione a questo punto parve finita 


ma volsero a 


decisione di Tr parve enorme 
i quali nella notte si portarono a casa di 

ne gettarono a terra la po 
iaco, ruppero le casse ripescando ogni cosa, > 
se ne andarono persuasi d’aver fatlo tutto il ‘oro 
dovere. 

Si vede che quel Domenico lucchese era un 
giovinotto energico e intraprendente, poichè serza 
discutere tanto sul più e sul meno, la mattina, di 
buom'ora, andò ad invitare i dottori e gli seohri, 
ro un lungo ma tranquillo e 
sennato consiglio, per recarsi di poi dal gorer- 
natore e dall’auditore cui narrarono l’accadito. 
Promisero questi d’informarsi della verità edi 
punir testo i colpevoli, ma fa 


la, rubarono 


Ottone, 
il 


i quali tutti tenn 


Lunga promessa con l'attender corto. 


Invece chi tornò sul luogo fu il cancelliere | 
compagnato da dieci o dodici hirri, che su die 
piedi e cen villanie e con oltraggi morali e m- 
teriali fecero pri ‘efati Ollone e Domenio. 

A lode del vero bisogna notare che l’auditre 


del cancelliere © volle che fo 
rone, dopo aver voluto seco a pranzo i due sti- 
i in liber@! 


x 


Ma già era tardi, chè appena sparsa la voe 
del nuovo arresto, la campana dello Studio c+ 
mincio, come oggi in Padova e în Torino, a su- 
nare a stormo. 

In meno di mezz'ora si raccolsero trenta dt- 
tori e quasi settecento scolari, i quali tutti fe 
cendo bella comparsa salirono da monsignore pr 
sentandogli le istanze. La cattiva bestia che sim 
allora aveva simulato, mostrò le unghie e dist 
che non lo seccassero. Queste parole furono come 
una fiamma gettata su della paglia. Gli animi di 
giovani si accesero a un tratto, e la lotta s'iniz) 
Sulla piazza. Si gettarono contro il quartiere di 
birri con le spade e coi sassi, mentre gli alti 
dall'interno rispondevano a colpi d'archibugio. 

Il giovine Marco Antonio Castellio napoletan<_ 
che aveva poco prima con non piccola lode difet 
Conclusioni, fu per primo ferito a morte e cadd 


denti e averli rim 


facendosi il segno della croce. Un'altra archibu 


gita andò a colpire in un bràccio uno studente 
parmigiano, al quale poi con la palla furono e- 
siralte diciotto magliette. Così fu ferito al capo un 
altro aticora, mentre gli sbirri non soffrivano se 
non piccolissimi danni, 

L'auditore del Torrone scese per pacificare e 
Sedare l'orrendo tumulto, e pareva infatti che la 
sua presenza inducesse la folla a parlamentare 
ansichè a ferire, quando @ utt birro fuor di modo 
arrabbiato scagliò una pietra dall'ultima finestra 
1 podestà contro gli scolari e colpì la sinistra 
parte della tempia d’un signore tedesco, e poco 
mancò che non arrivasse a colpire il signor au- 
ditore medesimo ed ut senatore di quelli che e- 
vano ivi accorsi per riparare agli inconvenienti ». 

Tutto a un tratto per la vasta piazza si udì un 
grido solo : A San Domenico... a San Domenico ; 
© questa parle della città rimase deserta ! 

La campana dello Studio sonava sempre. 

Non parlo dei bandi che si successero rapida- 
mente nel corso di poche ore, perchè nessuno di 
essi fu obbedito e forse anche ascoltato. Biso- 
gnava invece dare soddisfazione agli studenti, che 
atmati a tutto punto, afiuivano di iiuovo alla 
piazza, mal rattenuti dai cavalleggieri 

E il cancelliere fu torturato, là, in pubblico, con 
molti tratti di corda. Dice il cronista che « sof 
friva non solo per il tormento, ma anco per lo 
scorno e perchè si dubitava che un qualche sco- 
laro hon gli scaricasse un'aschibugiata mentre 
Stava appeso ». 

Gli scolari tornarono in San Domenico, nel eui 
sagrato schieratisi, con a capo la bandiera e un 
tamburo a lutto, decisero di recarsi al funerale 
dello studente rimasto neciso. Ed era solenne per 
le variopinte schiere delle confraternite e dei mo- 
nasteri, per i gentiluomini e i dottori e i bidelli 
quando una voce malvagia gridò: Volta! volta! 
sono i cavalleggieri! 


Lo spavento cacciò în fuga tutti, salvo gli sco- 
che erano disposti a tener lesta alle turbe di 
Attila. 1 frati, che avevano comin: 
sul feretro, corsero a rinserrarsi 
sciando il morto solo in chiesa. 


* 


ri non abbandonavano mai San Dome- 
Mangiavano e dormivano peri suoi corridoî. 
Del resto, non dovettero certo lamentar penuria 
di cibi, se tutta la nobiltà bolognese ne mandò 
loro tanti che ad ogni pasto ne rima 

Però la questione principale, d'una pena esem- 


ato a cantare 
nelle celle, la- 


sero. 


versi. 


saudente avessero smorza 
Indarn 
Il tempors 
di gettarsi a quello di Ferra 
Essi erano irremovibili, mentre la città s' 
ava sotto î! pericolo di veder cessare Ja sua 
maggiore. il suo studio ch'era il più antico 
e il più frequentato del mondo. 
ssuna decisione potevan prendere più temuta 
di questa. Infatti, le ambascerie del governatore, 
dell'auditore, dei nobili e di tutta la città si sue- 
cedevano senza posa. Si racconta sino che il ve 
scovo di Feltre scongiurava a 
e invocando la bontà e il soccoi 
In breve la città fu piena di moto edi mestizia. 
Lungo Gall S'addossavano giumenti, ‘alli e 
coperti dei bagagli di tutta la scolaresea. I 
chini e i popolani, avversi all'autorità, raddop- 
no la confusione e il rumore col loro disor- 
dinato aiuto. 
E la lung: 
Galliera © 


fare fu rotto dagli studenti 


che si 


manera piangendo 
0 di Domineddio. 


car 


schi 
re nel 


‘a sî mosse per uscire di porta 
giorno a Corticell: 


*x 


Eran già in parte fuori alla campagna, quando 
i capi della spedizione furono sopraggiunti e trat- 
tenuti a parlamento da parecchi dottori, i quali 
chiesero quale fosse la loro pretensione in questa 
certenza. Risposero che « volevano fosse appic- 
to îl birro che gettò il sasso almeno, e che fos- 
sero loro sottoscritti ed osservati alcuni capitoli 
domandavano ». 

Cercando i dottori di moderare queste pretese, 
gli studenti continuarono il viaggio intrapreso. Li 
‘aggiunse Federico Gonzaga per trattare anche 
del ritorno, e li trovò « già lontani dalla città 
un grosso miglio; e fermati a riposare in alcuni 
prati che certo parevano un esercito, parte pro- 
cacciando da bere, essendo la stagione ealda, 
parte reficiandosi ». 

Il Gonzaga promise d’ottenere che il birro fosse 
impiccato, e che quindi lo aspettassero la în quei 
prati. È inutile dire che molti si piegarono a ma- 


lincuore. 
* 


Eccoci alla fine della tragedia. 

Il cronista, nella sua brevità, non è superabile. 
Riproduco quindi le stesse sue parole: 

«I capi spedirono alcuni în piazza per indagare 
quello che si stava facendo e riconoscere quale 
fosse il biro che aveva scagliato il sasso; cosa 
facile, poichè molti lo avevano visto. Giunti co- 
storo alla piazza, la trovarono sì piena di gente, 
che appena vi si poteva entrare, e videro gettar 
giù dalla ringhiera il birro del sasso a cui si 
spezzò il capestro e cadde in mezzo alla piazza; 
cosa, secondo alcuni, fatta ad arte e perchè il 
birro restasse così appiccato alla vista di tutti.» 

Alla notizia della strana esecuzione, le schiere 
degli studenti si riordinarono e mossero di nuovo 


verso Bologna. « Furono incontrati da molli coc- 


chi per condurlî dentro, mandati da 
gnesi, ma 


ignori bolo- 
i scolari ringraziarono e dissero di 
voler entrare a quella guisa che erano usciti, e 
nemmeno vollero posare l'insegna ed il tamburo 
sinchè non giunsero dentro; anzi, pregati da al 

ricare gli archibusi, non li compiac- 


x 


Quando furono entrati, alcuni dubitarono assai 
dell'identità dell’impiccato con quello che aveva 
gettato il sasso în piazza. Forse la pena era ca- 
duta su chi ne aveva meno di colpa, ma la sod- 
disfazione era ad ogni modo ottenuta e la cam- 
pana dello Studio non sonava più a stormo. 


Lipo-Topi. 


ROTOLEIDE x 


Ci si potrebbe anche scrivere un poema în ot- 
tava 0 sesta rima, e gli aggettivi non guastereh- 
bero: ci starebbe bene il comico, l’epico, il senti- 
mentale, il pantogrtelico; perchè tutti gli epiteti 
per Augusto Rotoli sono opportuni. 

Egli è l’uomo-Giano, è l’uomo-poligono. Ogni sua 
faccia ha un'espressione, ogni sua rotondità ha 
un significato. Tiene a disposizione una raccolti 
di fisonomie, e secondo le cose che nella giornat: 
ha da fare, esce di cosa la mattina mettendone in 
lasca sette 0 otto. 

Cè la fisonomia dell'insegnante. È la faccia ca- 
nonicale dai serafici sorrisi, eci quali da ad in- 
tendere alle misses più o mend onate esse 
create da Dio col fuoco sacro in corpo per la di- 
vina arte della musica. 

Cè la fisonomia del trovatore-cantante. Siede al 
pianoforte, e gettando indietro la testa, modula 
romanze manipolate e perpetrate nei silenzi not- 


del buontempone; e seduto a 
tavola con quattro 0 sei amici, vuota con la più 
grande disinvoltura una mezza dozzina di bicchieri: 
poi, nel momento psicologico della tenerezza, quando 
si accorge, per esempio, che i compagni di cena soi 
tutti concittadini dell’alma Roma, i suoi occhi d 
ventaîto altrettante fontanelle Borghese, e pian- 
gono lacrime abbondanti nell'impeto d'una com- 
mozione irrefrenabile. 

Ma ta più bella, la più espressiva, quella che 
sarebbe veramente de ma € di storia, è 
. dell'accanito 
persecutore dello Stabat Mater di Rossini 

lo non #0 se Roma potrebbe in quaresima fare 
a meno delle frittelle di San Giuseppe, dei «on- 
certi per pianoforte e dei maritozzi con lo zibibbo 
Ma l'esperienza continuata di parecchi 


anni luminosamente dimostra, che senza il ros 
DIGLAL GL rcornan met © POSSE we 


veniente preparazione per accostarsi al tribunale 
di penitenza. Sta agli spettacoli testrali della sta- 
gione, come una vigilia di quattro tempora nel 
l'Indulto. Anche i liberi pensatori vi si adattano, 
dicendo che una volta ogni tanto il mangiar di 
magro li alletta. 

Per questa occasione solennissima del concerto, 
tutte le fisonomie del Rotoli ricevononna spalmatura 
di grasso, si fondono nel crogiuolo dell'espansione, 
e compongono quell’unicn, complessa fisonomi1 


indimenticabile del concert 

Durante una ventina di giorni voi trovate il Ro- 
tolî a tutte le ore della giornata nei negozi di mu- 
:a, nelle sale dei palazzi romani, a Santa Ce- 
ia, alla Filarmonica, da Pinelli, da Aragno, al 
caffè Colonna, nelle redazioni di giornali. Come 
faccia a suddî e moltiplicarsi non so; ma 
ritengo per positivo, che al tempo stesso e nella 
medesima ora egli dirige una prova corale. nella 
Sala Costanzi, distribuisce manifesti in due o tre 
alberghi, fa colazione con degli amici, dice una 
barzelletta nell'ufficio di redazione d'un giornale, 
© magari pranza. 

Questo so di certo : che mentre ieri mattina, a 
mezzogiorno e tre quarti, io afferravo una faffla 
del suo soprabito in piazza Montecitorio, quello 
stesso soprabito e quel medesimo Rotoli erano 
all'identica ora nella sala della Filarmonica, a pro- 
vare il coro del Panis angelicus. Ha nella per- 
sona tutta, il dono che i ventriloqui posseggono 
nella voce soltanto. 

Augusto Rotoli, che ha la figura un po’ meno 
venusta dell’Apollo di Belvedere, acquista în questi 
giorni una bellezza sui generis. Nella vastità im- 
mensa delle sue gote, liscie come porcellana del 
Giappone verniciata a fuoco, balena un sorriso 
largo e continuo, che si diffonde dalle labbra ed 
occupa tutta la superficie facciale : simile al riso 
dipinto d’una luna maggese sulla mostra di una 
osteria. 

E tutto în lui ride : ridono anche le tasche, fo- 
derate per la circostanza a nuovo, e gremite di 
manifesti che l'artista da mattina a sera regala a 
tatti quelli che li domandano. Ride quando parla, 
perchè le sue parole non sono più che squilli 
gentini, con qualche punto di somiglianza col 
grido del galletto. Ride camminando e provando, 
ride con la mano destra che batte il tempo, una 
mano bianca e paffuta come quella d'una badessa. 

AI concerto di venerdì prossimo, nel quale, ol- 
tre lo Stabat, si eseguirà il Sanctus della Messa 
solenne di Rossini e un Coro del Palestrina, pren- 
dono parte più che trecento esecutori. Ma date al 
Rotoli un teatro tre 0 quattro volte più grande 
del Costanzi, ed è uomo da trovare un migliaio e 


4 


ar- 


FANFULLA È a outro 1 | 
per rincasare, disse ad Angelo Fava, in via Ba- | cadenza, designi un bel giorno în lui il proprio | ottimo segretario; 


gutta: — Quando i ragazzi escono in piazza, gli 
uomini tornano a casa. 

Il Matri, già uomo fatto anche lui - aveva 43 
anni - non la pensò così, e sebbene fosse stato 
pronto ad accettare l’ufficio di segretario del go- 
verno provvisorio, non credelte mai di essere 
stato l’unico autore delle Cinque Giornate. 
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IL PICCOLO CANCELLIERE 


Il conte Paolo Vasili - idest la signora Adam — 
non se ne era accorta. Ai suoi occhi azzurri, 
Bismarck figlio non fu altro mai che un gom- 
meux tedesco, cioè della specie peggiore; un di- 
plomatico dilettante che considerava la diplomazia 
come uno sport da sala, per fare il giro delle Corti 
e la corte alle damine. L'autore della Société de 
Berlin avrebbe dovute subodorare nel giovane 
statista un predestinato , quello che in Tede- 
scheria si dice un uomo «ricco di domani ». ln- 

* vece, preferì trattarlo da grand garcon. 

La Récamier delta terza repubblica ebbe torto. 
Giù, nella semplice qualità di figlio di suo padre, 
il conte Erberto era sempre qualcheduno. Se non 
altro, egli faceva il commesso viaggiatore del can- 
celliere: il che non era poco, trattandosi di una 
azienda così estesa e di affarì così complicati. 

Tutto fa credere che l’anno scorso, passando da 
Parigi per Londra - dove era consigliere di am- 
basciata — îl Bismarck numero due avesse un col- 
loquio clandestino col signor Ferry : colloquio al 
quale i due mondi devono probabilmente lo spet- 
tacolo della complicità coloniale tra la Francia e 
la Germania. 

Più tardi - quando, cioè, per la morte del prin- 

d'Orange e per la malattia di re Guglielmo II, 

la successione olandese pareva semiaperta — il 
conte Erberto veniva promosso e mandato în qua- 
lità di ministro residente all'Aja : nomina che, 
molto naturalmente, sollevò în Inghilterra una e- 
mozione analoga. Ma il ristabilimento inverosi- 
mile di Sua Maestà batava gli fece ben presio ab- 
ndonare un posto, dove, mazifestamente, non 
la missione a Londra, così facile e 

scita - questo diplomatico ambulante me- 
solutamente il titolo di «piccolo cancel 

Il figlio di Bismarck diventa senz'altro 
de, o per lo meno il collaboratore di Bismarck. 

i è l'imperatore stesso che, colla nota lettera 
ulatoria smentire 


Sînearica di ufficialmente 
Giovenule în gonnelle della Nouvelle Recne. 


Tante I principe 
Li più odiato di Ge 
non sì fida più che di lui. 

i suoi confidenti titolati erano il conte 
Hatzfeld, il conte Rantzau e ii dottor Busch, tre 
valletti piuttosto che tre coope 

L'ultimo, nella sun speciali! 
ticolare e poi di biografo, 


— l'uomo, ez ore suo, 


a e in altri 


atori. 
n di segretario par- 
evuto in de- 
posito le letters coniugali e gli aforismi politici 
del gran ministro. Pare che il dottor 


time bbia esagerato 


aveva 


nelle ul 
pubblicazioni, 
di mercurio ; giac: 
di sotto-se: to versa in qua 
ricolo. Francamente, il Busch 
Cuno von Rantziu ha l'invidia 
essere genero del < Bis 
timo pater familias; ma non è del 
luogo che sia anche uno suocero ideale. Ora, quel 
negli 


la 
è, mentre scrivo, Îl suo posto 


sun porte 
he pe- 

sa troppe 
afolicità di 

arck è un ot 


ncelliere. 
o în nessun 


povero cor 
ando es 


e stav quando stiva p 
cioè qu 


Certo, il 
una » 


semplice consigliere di legazi 
ugli affuri esteri è 
cin Pi 


10 uffizio di relator 
necura, come se ne danno anei 
ma non lo espone meno per questo a 
tanto periodiche quanto disaggradevoli. D'altronde, 
îl ministro stenta a ri re nel marito di sua 
figlia la protuberanza della grande politica : il che 
è un impedimento dirimente. 5 
Quanto allHatzfeld, l’eminente uomo che sem- 
Urava l'erede nato di Bismarck, è stanco - stanco 
lella sua parto di ad lalus, che lo mette un po’ 
roppo a contatto del p: incipale. E abbastanza noto 
che il ferreo cancelli.ro, uci suoi scatli di fegato, 
non rispetta nemmonco la canizie. Egli ha ridotto 
la dipt fito non volitivo - 
— ossia perinde ac cadacer, 
aci di santIgnazio. Il padr 
vluto coi suoi soldeti di 
ck colle sue livree gullonate. 


assia; 


sfari. 


omazia ica allo s 


Beckx non è più 
quello lo sia Bisn 
ella scuola 
pio — non vuol fare la fine immatura di quel 
Arnim. 
ipe non resta dun 
Alla sun retina pute 


pover 
AI pi ropria 

berto 

deve preseutare fuile le attitudini e tutte le go- 

ronzie. L'altro ome si è 

del suo amore per la locomozione; 

perchè. Il giovane allievo impara così a conoscere 

il mondo — il mondo diplomatico spe 

re di totti. 
sogreta e l'altra, il babbo edu- 


abusa già — 


e si indovina 
ialmente, che 


ione 


caiore la reti del mesti 
parla giù che gli voglia doro il posto stesso del 
dottor Busch, il quale andrebbe a Londra a fare 
l'ombra del conte Minster. Forse gli la confidato 
a questora îl suo nento politico. E niente di 


della di 


visto — | 


| sinca 


successore, 


A 


È orgoglio del suo gran nome che spinge il 
gran cancelliere a questa scella parziale? è riguardo 
ai diritti di primogenitura che, soppres 

dice, sorvivono nel sentimento o almeno nella 
consuetudine? 0 è semplicemente la solita voce? 
Il maggiorasco può essere benissimo un ar: 
mento di predilezione per un uomo che si pregia 
di appartenere a quel Junkerthum pomerano così 
refrattario agli acidi del progresso. È lui, Nicolò, 
Enrico, Ferdinando, Erberto, il futuro principe; 
perchè non potrebbe essere anche il futuro can- 
celliere? 

“Del resto, la scintillaccia della paternità non 
manca a quell’anima da corazziere. Bismarck è 
stato troppo buon marito per non essere un padre 
eccellente. È la logica del matrimonio che vuole 
qosì 


tismo era tutto per la figlia il.vero primogenito — 
sua edizione riveduta e corretto, che gli somi- 
glia come il sorriso può somigliare al sog 
ghigno. Senonchè Maria di Bismarck è dal 78 
contessa di Rantzau. Egli non la possiede più che 
a metà, e.ancor questa metà è ipotecata per 


to di sua moglie. 
Bono a Guglielmo — il terzogenito — il prin- 
a mai potuto digerire: tanto è vero 
che lo destinò alla carriera giudiziaria. Oh! quel 
benedetto ragazzo — brutta copia di sua madre — 
nia, come di salute, gli costò 
dei sopraccapi parecchi. 

Di tutte le sue scappate da collegiale in vacanze 
- anche quando era aseessore di Tribunale — ha- 
sterà citare la giterella da Budapest a Palermo 
con una splendida magiara appartenente alla no- 
biltà più palatina. La bella contessa — benchè ap- 
appena sposa, e forse appunto per questo = corse 
rifare nella Conca d'Oro col figlio dell’uomo ter- 
ribile la sua luna di miele. A Varzin volle essere 
il finimondo; e quella povera principessa Giovanna 
= la quale, come tutte le mamme, ha un debole per 
l'ullimo venuto = dovelle rinnovare 
la sua prov ime, prima di ottenere un 
indulto per il troppo galante magistrato. 


À 


e si rived 


occhie tolte 


La verità è che Ot! 
in Erberto. il padre e il secondogenito « 
una certa affinità fisica, se non psicologica, cl 
doveva convertirsi in simpatia più a he in 
affell 

Il conte, per quanto celibe, non è più un 
vanetto, avendo visto il sole grigio di Berlino il 
28 dicembre 1849; m estati le porta be 
nissimo. Egli non ha ra; 5 


suo nadro tra 
Brandeburgo: la sua statura pero è superiore 


alla media, locc permette di esse 
tanti capitani di cavalleria è la suite 
brano gli st prussiani. 

Cè anche in lui qual obulo d 
gue slavo che merita ai prussi 
zonatura di «mezzo tede: 


e si riammir 


cora 


qu 
pi di la ca 
. È un castano cupo, 
quasi bruno, come il babbo nel 48; ma sarà ben 
presto un calvo perfetto, ancor In- 
fine, sempre come il suddetto, ha ja faccia la 
so grosso e dalla mascella. pol indizi 
do il solito Lavater - di em 


come il babbo. 


ia perseve 
rante. 

Qui il parallelo si arres 
è trasandato nel vostir 
il conte è pressochè immodesto 1 
altri. Egli veste con quell’eli 
amido e lucido che mette freddo. Quanti 
maniere, sono quelle di un erede, 0 per lo meno 
di un usufruttuario. Questo figlio delle for- 
i la posa di un mi 


esen 


sue 
tune si ae tr 


gue. Pill juniore non si era mai 
anta importanza, nemmeno dopo la morte del 
padre. L'alter ego trasuda da tutti i pori. 
Basta vederlo, per dire: — Ecco un uomo che 
non ebbe altro disturbo tranne quello di nas 
appunto questa baldanza autoritaria 
onnipotente genitore. Questi non fu per 
Bursch più turbolento c più accattabrighe 
generazione. Anche il conte fece il suo 
bravo corso di diritto e possiede il suo diploma 
di dottore; ma non ebbe, che si sappia, nessun 
duello universitario, mentre il principe era un 
eroe dello Schlzgel — intendo dire la daga, non il 
filosofo omonimo. 
In compenso, l'avventurato Erberto passa per 
un formidabile con 
tinto c 
col prin »-Carlo, più noto nell'esercito 
sotto il nomignolo di maresciallo Krgel. Ed anche 
in fatto di sottane, il 
de una riputazione 
- in quella corte bo 
le apparenze, la pi 


suoi 


‘ere. 
che 


abbastanza lusin- 


non è, mulgr: 

di Europa. 
H pere! 
logs Universi 


i due fratelli, uscili entrambi 
a e dalla stessa caserma, a 
quattro anni, hanno fetto così 
arriera. Il maggiore è n disposizione del 
ero, cioè del babbo; il cadetto è a disposi 
soltanto della a, la dolce n 
Esaù è già ministro plenipotenziario, mentre 
olibe resta sempre consigliero relatore e te- 


A 


elieu teutonico non esagera forse la sua 
mpollo? Erberto, che è già 
d può riuscire un 


zione m 


nente della ri 


Il Ri 
fiduci» nel proprio 


un buon corriere di gubinetto, 


Fino a qualche anno addietro, il suo favori- 


ma sorà egli anche un can- 
celliere possibile ? 
Senza dubbio, suo padre è un pedagego ammi 
rabile. Il principe si sboltonerà completamente 
anzi al figliaolo, per il quale l'arte peterna — che 
consiste nell'insannare gli altri dicendo la verità — 
non dovrebbe avere più arcani. Ilrepertorio di 
quelle « parole alate », che fanno a volte tremare 
l'Europa, è li a disposizione del Telemaco prus- 
siano. Il disprezzo degli uomini in genere e dei 
deputati è abbastanza comunicativo; e il 
conte fini 


di cinismo indispensabile a un pastore di popoli. 


Ma, per quanto il giovane diplomatico profitti 
dell'alta scuola, resta a provarsi ch'egli abbia 
nella sua massa grigia quel certo numero di cir- 
convoluzioni che, secondo le ultime scoperte, di- 
stinguerebbe l'uomo superiore dal viceversa. La 
sua missione a Londra, per quanto trionfale, non 
è una prova suprema. 

Ahimè {... Il talento è poco contagioso. I mi- 
erobi del genio sono ancora da inventarsi. Esso 
si sottrao alla legge di eredità cd 
evidente che il darwinismo non esiste per lui. Per 
alcuni casi favorevoli - cme i due Pitt e i due 
Dumas quanti esempì contrari ! Quello dei Crom- 
well basterebbe per tutti. 

L'ambiente non basta per creare uti colosso come 
1 lotta che determina il genio, questo 
eretismo cerebrale. Anche gli antichi proclamavano 
madre dei grandi l'avversità; e gli antichi se ne 
intendevano. Ora, il conte Erberto è nato troppo 
restio per essere «il più degno», come diceva 

andro morente. La sua è una ria regia; ecco 
ferchè egli è capace di fermarvisi a metà. Bismarck 
itniore appartiene, forse, alla categoria dei duchi 
di Reichstadt. 
A 


Del resto, i suoi conciltedini non pensano al 
trimenti. Malgrado le congratulazioni imperiali, 
der kleine Kanzler non è preso troppo sul serio 
in Germania. La stampa di opposizione ne parla 
son una irriverenza quasi eccessiva, più per ven- 

i del cancelliere che por indispettire lui. I 
i contiotati sono ancorà sconosciuti al pubblico 
ione percui la sta popoiarità è tuttavia 
da fondarsi. Si che l'immenso prestigio 
del padre, dopo : 
. E non sì 
per lui una fortuna 

E certo, intanto, 
essere odiato sufl 
sta ele 


Bismarel 


sud 
psso; ra; 

risce 

vergli giovato, termina col nuo- 

la morte del vecchio sarà 

un disastro. 

il 


cientemente nelle alte sfere. La 


che il figliuolo comincia ad 
ione rapidissima non poteva procurargli 
sorpo diplomatico. I colleghi, sca- 
tà del suo nome, 

ratitudine eterna 


le simpatie del 
ati da lui per semp 
ono, professargli una 

lii ambasciatori, ai quali egli. si 

hi partieolari, de- 

le imbarazzati nel ri- 


Minster, ambasciatore 
fino all'anno scorso egl 
pranzato 
suo ingresso al Forei 
e. Infine, i suoi atteggi 


Per esempio, il conte 
a Londra — di cui 
malissimo il 
n Office col 
menti da vice-dio 


lella e: 


sezretar 
del 


miss 


) = avrà 


regnante. 
a quanto mi assicurano, 
il che non 


indispongono anche i memb 
Il principe ereditario, 
nen lo può vedere; è certo una pro- 
massa per l'avvenire. 

La questione, per il giovane plenipotenziario, 
domandi del sur! 
di Bismarck. Tutto succede; ma è un po’ difficile 
che una la quale ha subito per tanto 
tempo un tolleri poi un 
cellìre di piombo — come sarebbe a dire un ca 
celliere di Norimberg 

Etherto di Bi k si trova oramai nella posi- 
zione stessa di Riccardo Cromwell: dopo la chiu- 

1 Lungo Parlamento. olo 

camtelliere» farà ottimamente a meditare la fine 
del «piccolo protettore ». 
è uguale per tutti. 


di sspere se la German 


azione, 


ancelliere di ferro, 


Ebbene: il «p 
Anche la legge storica 


Claudio Frollo. 


LA ROMA. CHE R SE NE vo 


Totete leggore nello Status 
din nelle anagrafi della 
rezo in Damaso: 

< Anno 1806. Strada 
a nano destra, pia 

« L'illustrissimo ed e 
voato Agapilo Antoni 
d'anni 68; 

4Suo dor: ‘0 Bern 
Praenestin. Diveces. d'anni 17 ». 

A quel tempo durava tuttavia l'uso di 
dale provincie dello Stato pontificio i figlinoli agli 
stidii in Roma, mettendoli appresso qualche pa- 
reite o paesano. La famiglia ne cavava notevole 
riparmio; e nello stesso tempo i giovani tenuti 
inuna parsimoni Ivolta confinava coll’in- 

lenza cre: no concentrati nei loro doveri, 
luoriosi ed economi. Resistevano poi intrepidi 

di sbertegginmenti dei loro condiscepoli più fa- 
véiti dalla fortuna, intrandoli si 
tit dell'Univer ivano 
ralore: 


animarum, vale a 
parrocchia di San Lo- 


lei Baulari, casa numei 


Cicerchin di Dili 


i chierico 


andare 


che 


che i 
tà non m di canta 
Isti abbatones, 
Qui de montagna veniunt 
Cum scarpis grossis 
Et bene tacconatis. 
La prima serie di 


i guesti articoli sulla Roma 
ne va, il nostro Zappata l'ha pubblicata inun 
vlume coi tipi del Perino. 
0. d. R) 


| credo sappiate che allora gli aspiranti alta è. 


guità di uomo di lettere © disionze erano abba 
€ vestivano gome tali 

La casa ove foinù Pha ingoi 
via Nazionale. Atioh'esso da lungo tempo è se 
parso da questo mondo. Gli lenzono presso 
‘ino ad uno i suoi coetunei e discepoli : la nu 
generazione poi ha ben altro per la testa. 

Fosse effetto del periodo napoleonico, 0 p 
qualsiasi altro motivo che non conosco, alla » 
staurazione di Pio VII, Bernardini è accetta. 
quale medico aggiunto della famiglia pontifici 

Da questa umile condizione, fortuna l’aiu 
montare sulla cattedra della me@licina legale ne| 
l'Università romana, quando per morte la luse 
il dottor Falcioni, e ad assumere titolo e funzio, 
di archiatro pontificio. 

| Sentite como. Tra Sant'Adriano e San Loren 

a in piedi un casamen 


1 Bernardini 


carri rustici (barrozze) e nell solennità d 
tenente della guardia civica di Roma. 

Un monaco camaldolese di San Gregorio, avenò 
tenuto a battesimo non so quale dei numerosi i 
gliuoli del Fiori, quando gli occorreva p 
per di là gettava un motto scel compare, e se 
nelle ore pomeridiane accettava volentieri un 
chiere di vino. Il Bernardini, che era ancor es 
amico di compar Fiori e del suo vino, ben pres 
si legò di amicizia col camaldolese, il quale 
breve periodo di tre anni divenne cardinale © poy 
Gregorio XVI. 

Ebbe subito il Bernardini una pensione palati 
ed una cattedra. 

Avendo fatto il corso di teologi 
nell'insegnamento della medicina legale : 
scorrendo privatamente con qualche suo discop 
diceva sempre 

— Cicio mio, non si può essere buon me 
non si è studiata teologi 

Cicio mio, era il suo è 
stito della toga e colla berretta quadr: 
dall'alto della cattedra diceva sempre 

— Auditores mei humanissimi ! 

La sostanza del'suo insegnam 

precetti di Paulo Zacchia, fonduto 
e nel mondo della scienza medesima. 
iung 


, se ne gi 
anzi di 


ppellativo favorito. V 
in 


ento era uu 


sva tante be 


suo poi il Bernardini ag; 
ne le lezi 


che ne rendevano frequentatiss 
per giunta caratteristiche nelle dispute tra 
gli studenti che lo contraddicevano. 
Avete a sapere che îl Bernardini era nel® 
to ; nel fi 
uzzo e occhi vivw 


violento, mordente e sboce 0, unvon 
asso, nervoso, con naso 
simi, trascurato nel vestire fino al ci 

Dollo conto lezioni annue 
ottanta erano desunte dalla teologia morale 
padre Ciabatta. Vale a dire trattati più 0 me 
Jubrie o concistoriaie, che allora re 
geva l'Università, lo lasciava fore. In ca 
verso, il Bernardini gli avrebl 
bate del Belli: « So' de palazzo! 

Quantunque esponesse în latino, n 
derei due. Basti a 
nutrici. 

Incomineiò : 

Nutrices debent esse mammosae... Mammae auto 
auditores humanissimi, debent esse soli 
albae, piriformes, quae placeant, et placere debe 
mihi, Deo optimo mazimo et (cavandosi il 
retto) summo pontifici Gregorio decimosezto... 

pensate che appunto in quei giorni andar 
ll'orecchio che ln moglie di Ga 
nino aveva dovato licenziare una balia a casi 
di certe carezze - senza dubbio innocenti - 
le aveva fatto papa Gregorio ! 

Sarà stata ingenuit 
del Bernardini 

Sto per la prim 
lo stesso papa. 

Difatti è 
informasse 


nismo. 


che faceva 


be risposto ci 
» E guai 
mi a 


citarne 


anque quella su 


bisbigliando 


sarà stata malizia qu 


, © ritengo che così la pens 


quasi incredibile che l'invidia 

re il suo medico certe abitudini 
pena convenienti ad uno stallino, compresa l'in 
banità deHinsuaggio e la bestemmia contro 
ed i suoî santi. E quando la bestemmia non 
stava? 

Allora faceva piovere sul suo cappello una 
guuola di pugni, come quasi ogni giorno accade 
quando si diede a far murare quella 
brica che è di contro alla chiesi 
sul Quirinale, ora ridotta ad e 
il fondo del 

Con tatto ciò papa Grezorio non 
da sè il dottor Bernardini, del q 


nde bisogno, 


non 


nti! 
allontanò n 
le in verità al 
stante la sua robus 
cque un polipo nel na 
ugusto Alertz, mi 
azione prussiana, che ne lo guari. 
prno il Bernardini incontrò il rivale r 
bile e l’insultò. Alertz, che era 
on una mezza dozzina di de 
ni sul petto, lo degnava appena di uno ssi 
Negli ultimi anni della vita, papa Grego-i 
poteva nascondere al suo medico alcuni 
che lo impensierivano. Un giorno it Ber: 
mancandogli forse i sotterfugi della scienza. 
a bruciapelo : 
— Cicio mio, Cicio mio, cioè Padre Santo 


Gre 


aveva 
lute. Quando poi 
si valse della mano di 


Ed anche questa volta il pops si contento 
petorgli : 


— Che al sei bon, dotor! (Sia buono, 


Padre Zappat& 


mezzo di professori. 
a dire di no al Rotoli 
calcolato che fra Ro 
per nome quarantaci 
intamila da del tu: risp] 
nomila che lui non con 
|. Io non so quali sia 
finanziari dei suoi co 
splendidissimi. Ma sl 
. Rossini non si risolvd 
per impedire al Rotoli 
Stabat, il Rotoli è 

ricomprare dal £ 
quando il governo n 
lioni dei contribuenti. 
Per ora, 


presti 
gli potranno mancare. 
Un 


California ce 1] 
impianto dello $ 
che Cristoforo Colomi 


scoperto per il Rotoli. 


LO SVENTRA] 


Ieri sera alla seduta 
steva un pubblico nume 
senti sommavano a cinqj 

Dopo alcune comu 
la discussione della pr 

L'assessore Bastianel) 
torî, nega vivacemente di 
che Roma sia una città 
in alcuni punti essa abbi 

ienico, che è oramai 
civile. 

Esamina le condizioni 
proposta della Giunta, le 
che esse sono quelle app 
slatore per dichiarare la 

Ritiene che esistono cel 
cati nella proposta, che < 
come è attestato da ispe 
gneri 

In quanto all'obbligo p 
dornirle di acqua pota 
potersi concepire 
d'acqua. 

Raccomanda l'approva 
soddisfa ad un vero ed u 
Il senatore Vitelleschi 

votata per divisione, 

la Gi 

non accetta 


ne 


vis 


martieri da fa sono 
_Esse dovevano manifesta] 


La fabbricazione, d'altron 
ligiosamente. 
Enumera tutti i quer: 
apacità. 
È contrario ai quarti 
diverse classi sociali 
Espone le condizioni 
lemolizione dicendole tal 
‘gge di Napoli. 
Rileva come alla più lies 
iù vive preoccupazioni 
dinanza si verificano 
Si è detto che, facendo 
Poprietà, il governo ha . 
Si a compenso. 
Non sa cadire l'ossertazio 
Forsechè se il lezislatore 
Po 48 una dote di 
ti malsani per il Consie 
i luoghi, che ora si qua! 
ri ? 
ccenna alla grossa questio 
ti € sempre. spaventosamd 
i le finanze del Comune 
legge per Napoli è inso 
Se essa tutela pure, in md 
i finanziari del Co: 
all’amministrazione per 
i applicandola ? 
ferisce che la proposta s 


Ria al solo Ghett 


ande QUO 


© cattolici. 
mette si voti l'o.iine del 


pri per invitare n Giunt: 


ive alle abitazioii per i po 
approvato all’enan 
PO altre brevi repliche ; 


ti articolo per articolo la fl 


a questa votazione, 
ste della Giunta, 
sera 
condotta d 


în cosa 


tamila dà del tu: risponde al saluto 
mila che lui non conosce. 

To non so quali siano precisamente i risulta! 
finanziari dei suoi concerti, 
splendidissimi. 


tossini non si risolve a tornare dal mondo di. 

| perimpedire al Rotoli le future 

Stabat, îl Rotoli è capacissimo un bel giorno d 

ricomprare dal governo italiano la baia d'Assab 

ando il governo non vorrà più spendervi i m 
enti. 


ioni dei contriî 
Por 


rio, ma 
gli potr: 


nno mancare. 


futuro impianto dello Stabat di Ro: 
» Cristoforo Colombo deve cei 
scoperto per il Rotoli. 


sini nella terr. 
lamente aver 


Feo 


calcolato che fra Roma e Londra il Rotoli saluta 
per nome quarantacinquemila persone: a quaran- 
di altri cento- 


che riescono sempre 
Ma so questo: che se Gioacchino 


scuzioni del suo 


ora, Augusto Rotoli non credo sia miliona- 
i va presto in America, e i milioni non 


Una California ce la troverà sempre, ed è il 


1 bambini e le 
tire le capsule Gi 


dà i a rigi tiene il primo 
posto fra i confetti pettorali. La Pasta Regnauld 
non contiene oppio e si può farne uso ogniqual- 
yolte si sento îl bisogno di tossire arche subito, 
dopo i pasti. 6 


ti 


là 


M Dr Adler, chirurgo dentista, per soddi- 
Ti | stare la sua clientela, ricevo tutti i Komi gi 


;° | & alle 5. — Via Nazionale, 114, Roma, con ascene 
i- | sore. 


‘ndispensabile è lo sciroppo di pa- 
l dottore Giovanni Mazzolini di 


di curare l'erpete, j 
‘a | fola. Perché lo sci 
è | vita, ha 


guarigioni maravigliose, 
a sì prende agevolmente 
per le sue ottime pro- 
tutti gli stomachi, non 
arreca disturbi di sorta e si digerisce facilmente. 


LO SVENTRAMENTO DI ROMA 


stera un pubblico numerosissimo. 

i sommavano a cinquantadue. 
Dopo alcune comunicazioni della Giuni 
Ja discussione della proposta dello sventramento. 


che Roma sia una città insalubre. Ma dichiara chi 
in alcuni punti essa abbisogna di quel migliorament 


civile. 
Esami 


xa le condizioni dei luogi 


che esse sono quelle appunto contemplate dal legi 

atore per dichiarare la loro insalubrità. 

Ritiene che esistono certi luoghi 

proposta, che sono assolutamente insalubri, 

e è attestato da ispezioni di medici e di 
gneri. 


miersi concepire igiene 


daq 


Il senatore Vitellesc] 
er divisione, ma il sindaco Torlonia dice che 


È Giunta insiste nel complesso della sua proposta e 
fon accetta divisioni. 


zia: rileva che le preoccupazioni spiegate ora in 
‘ffusilio per le abitazioni di coloro che trovansi nei 
tieri da demolire sono serotine. 

Se dovevano manifestarsi quando si approvava il 
Sono una parte piccolissima di quelle decretate 
l piano stesso. 

la fabbricazione, d'altronde, si va sviluppando pro- 
osamente.. 

nera tutti i quartieri in costruzione e la loro 


rio ai quartieri popolari, e preferisce che 
lassi sociali vengano messe a contatto. 
one le condizioni dei luoghi designati per la 
îzione dicendole tali da potersi applicare la 
e di Napoli. 
va come alla più lieve minaccia di epidemia le 
vive preoccupazioni dell'amministra: e della 
‘anza si verificano sempre per quei quartieri. 
Si è detto che, facendo una legge restrittiva della 
‘oprietà, il governo ha dato a Napoli 100 milioni, 
fasi a compenso. 

Non sa capire l'osservazione. 

Forsechè se il legislatore avesse aggiunto all’arti- 
©{{0 13 una dote di qualche milione sarebbero dive- 
ti malsani per il Consiglio comunale di Roma 
[i luoghi, che ora si qualificano perfettamente sa- 
sit 


a grossa questione delle perizie, discor- 
e sempre spaventosamente esorbitanti, per le 
e finanze del Comune ricevono danni enormi. 
La legge per Napoli è invocata per scopi igienici : 
se essa tutela pure, in modo più efficace, gli in- 
ssi finanziari del Comune, si vuol fare un rimpro- 
' all'amministrazione perchè procura questi van- 
Mi applicandola ? È ” 
referisce che la proposta sia respinta, anziché li- 
e fita al solo Ghett-, Coloro che ritengono iniqua la 
|de}® per Napoli, volendo essere coerenti, devono e- 
ijlerne l'applicazione anche per il Ghetto. 

w diritto di Tre è sacro egualmente per tutti, 


ni 


liti o cattolici. 
mette ai voti 1 
ni per invitare Y 
mive alle abitazi 


ine del giorno del consigliere 
Giunta a presentare proposte 
per i poveri. 


repliche per fatti personali, si pone 


elle Lone del quartiere Regola immediata- 


fe adircengli al Ghetto. 9 i: 
respinge la proposta per l'applicazione 
altre località, cioè per l’altra zona del 
per il quartiere dell'Oca, per le adio— 
‘Nazionale (3° tratto) e ponte alla Regola. 
‘seduta è levata all'una antimeridiana. 

a questa votazione, che ha în parta re- 
oste della Giunta, gli assessori si riu- 
sera in casa del duca Torlonia per 


condotta da tenere. 


5 


Jeri sera alla seduta del Consiglio comunale assi- | di Roma, che costa L. 9 la bottiglia. 
1 consiglieri pre- 


ta, si riprese 


L'assessore Bastianelli rispondendo ad alcuni ora- 
tori, nega vivacemente d'essere partito dal concetto 


fenico, Che è oramai indispensabile in una città 


designati nella 
pmposta della Giunta, le descrive minutamente, prova 


oltre quelli indi- 


inge- 


In quanto all'obbligo per i proprietari di case di 
© di acqua potabile, dichiara nettamente non 
în una casa che manchi 


l'approvazione della proposta, che 
ad un vero ed urgente bisogno della città. 
propone che la proposta sia 


Ma la parola l'avvocato Balestra, assessore dell’e- 


n ndo sì x Oggi, alle tre pomeridiane, nell'aula ma 
tore, poichè le demolizioni adesso pro- TR ora og i vrerizione cnell'eule* massima 


à articolo la proposta della Giunta. i 
proposta dello sventramento del 


Perchè nei bambini affetti da scrofola d'ogni forma 
e di ogni stadio, ove si adopera in larga dose, non 
Si trova ostacolo, trovandolo essi gustoso e dilettevole. 
Perchè non v'ha cura così facile quanto quella dello 
Sciroppo di pariglina del dottore Giovanni Mazzolini 


a pe IRE 
TRE GRANDI VENDITE 


DI LUSSO 

Domani, 26, venerdì 2 
antimeridiane precise, hanno luogo tre vendite 
Rel primo piano nobile del Palazzo in via Venti 
Settembre N. 89x. Basti solo il dire che l'appar- 
tamento è montato da nulla lasciare a desideraro. 
Dette vendite sono dirette dal signor Gustavo 
Castelli e C., con stabilimento in via San#Eufemia 
numeri 6, 7 e 8, presso SS 


e 
n 


Apostoli 


Dna 25 marzo. 
3 


+ Il papa ha seritto una lunga lettera all'impera- 
tore della China raccomandandogli i missionari che 
risiedono in China. 

Il padre Giulianelli fu incaricato di portare la let- 
tera. 


«%x Per venerdì è annunciato il concistoro. Il papa 
darà il cappello agli arcivescovi di Vienna e di Si- 
viglia, e provvederà ad alcune sedi arcivescovili che | 
sono mancanti dei titolari. i 


del Collegio romano, ha avuto luogo la premiazione 
alle alunne della Scuola professionale che più si di- 
stinsero nell'anno scolastico 1883-84, nonché la di- 
stribuzione dei diplomi di licenza a quelle alunne che 
nel detto anno compirono con felici risultati il corso 
presso la scuola stessa. 


x Oggi un gruppo di giovinetti appartenenti alla 
Società del tiro a segno nazionale, unitamente alle 
rappiesentanze dei reduci Italia 6 Casa Savoia, dei 
reduci dalle patrie battaglie, del Circolo Vittorio E- 
manuele e della Società Pro Patria, si recarono al 
Campo Verano per Ceporre una corona sulla tomba 
j del maggiore Corazzi, di cui oggi ricorre il primo 
anniversario della morte. ‘ 
j ia corona in bronzo, lavoro artistico del cavaliere i 

Giani, venne eseguita în pochi giorni, con le obla- 
zioni dei tiratori romani, che in gran numero con- 
corsero a rendere un pietoso omaggio ol loro com. 
pianto amico, uno dei più strenui propugnatori del 
tiro a segno in Italia. 

Sulla tomba pronunziarono poche parole il com- 
| mendatore Sirletti a nome della Società nazionale, 6 
il cav. Serny a nome della famiglia Corazzi. 

stata una cerimonia semplicissima e nello stesso 

| tempo assai commovente. 


i 


» Domani, 26, alle ore 2 e mezzo pomeridiane, | 
avrà luogo alla Palombella una seconda conferenza ! 
del cav; prof. Francesco Gasco, sull’interessantissimo 
tema: « Emigrare, o adattarsi, 0 scomparire ». H 


xx Come fu già annunciato, domani sera ha luogo 
l'assemblea generale dei soci dell'Associazione della 
stampa. È necessario che intervengano in buon nu- 
mero anche perchè si tratta di discutere le modifica- 
zioni dello statuto sociale. 


x Parlando ieri del progetto per la sistemazione 
dell'Esedra di Termini, siamo incorsi in un errore che 
vogliamo subito rettificare. I progetti sono due, uno 


di stile romano, e l'altro di architettura modema. 
Quest'ultimo progetto è quello che armonizza di più 
| col rimanente della via Nazionale, tutta moderna, e 


fu compilato per incarico dei proprietari dei terreni, 
i quali da lungo tempo assediano l'ufficio edilizio del 
i nostro comune, per oltenere il permesso di costruire, 
il quale permesso, oltre di porre fine all'indecente 
| spettacolo che offre oggi l'Esedra, consentirà ai pro- 
| prietari dei terreni di trarre un utile del capitale non 
ferente che rappresentano. 

L'autore del progetto, l'architetto cavaliere Koch, 
ha saputo conciliare la grandiosità alle esigenze este. 
tiche che la sistemazione della piazza richiede, perei 
facciamo voti che l'ufficio edilizio si decida final- 
mente di prendere una decisione in proposito. 


x Fra pochi giorni verrà aperto al pubblico il 
nuovo tratto della via Nazionale compreso fra la via 
Argentina e la piazza di Sant'Andrea della Valle. I 
fanali sono già al loro posto come pure i marcia 
piedi; non manca che sistemare definitivamente la 


sabato 28, alle ore 10 | 


i spondenti Un 


i cialisto, 


dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 


Sora, si lavora alacremente alla costruzione dei fo- 
gnoni. 

Il Jato del palazzo della Cancelleria, che guarda la 
| via Nazionale, viene restaurato coi danari apposita= 
mente stanziati dal Vaticano. 

i _ Veramente lo storico palazzo aveva bisogno di es- 


d'arte, il palazzo della Cancelleria apostolica diverrà 
certamente il più bell’ornamento della via Nazionale. 
x La questura ieri ha eseguito una bella ope- 
razione. 
Fece arrestare alla stazione un certo Carlesi, che 
| aveva comperati quattro bambini per otto lire cia- 
scuno, e contava portarli all’estero per speculare su 
| di essi 
E contemporaneamente fece arrestare anche gl 
mani genitori. 
Benissimo, ed ora speriamo che la giustizia peserà 
con la sua mano di piombo sopra quegli scellerati. 


inu- 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari. 


Parigi, 25. 
le inneggia all'atto di con- 
ia delle diverse frazioni repubblicane, atto 
che ieri diede per risultato una maggioranza im- 
ponente allo scrutinio di lista 
Questo voto devesi principalmente alla conces- 
| sione fatta da Ferry il quale consenti di lasciare 
fissare l’epoca precisa in cui si faranno le ele 
zioni generali. 
Il Senato approverà indubbiamente la le 
Il Libro Giallo distribuito ieri prova chiara- 
j mente che l'Inghilterra pur mantenendo le sue ri- 
serve cedette sul terreno materi 
del contrabbando del riso. 


La stampa ministeri 
cori 


ale nella questione 


Se entro oggi sarà ultimata la copia e con- 
segna dei documenti che i ministeri della pub- 
blica istruzione e dell'interno devono dare alla 
Commis esta sui fatti avvenuti. nella 
{à di Torino, questa sera gli onorevoli 
sari partiranno da Roma per la linea di 
Firenze. Sappiamo che a Torino ha prodotta buo- 
nissima impressione la 
che devono compiere | 


scella degli ogregi uomini 


Al ministero della pubblic: 
stata decisa l'istituzione dei si 
delle nuo 


Messina, cliniche, ostetrica 
ed oculistica — Padova, 


inetto di patolozi 
nerale — Palermo, gabinetto di medicina 


toria — Pisa, gabinetto di anatomia patologica © 
cliniche de ed oculistica - Siena, 
cliniche è a, oculistica e psichia- 
trica — Torino, gabinetto di patologia speciale di- 
i mostrativa e propedeutica, clinica medica. 


La corazzata Maria Pia che si trova in disarmo 
a Livorno, passerà il 1° aprile prossimo in arma- 
mento ridotto do del capitano di fregata 
Olivari ca 


1 con 
iere Luiz: 


artito da Porio Said il piroscafo noleg- 
giato Gottardo per far ritorno a Napoli. AI ri- 
morchio del Gottardo ritorna nello S 
Vedetta già stazionario in Assab. 


——__________ 


If 1l Pref. cav. T. Newschaler, 

specialista di Blottriea cew- 
istiea è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
€ debolezza delîa vista, 
mediante ll suo parti 
colare sistema di tenti 
riceverà tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 13 
e dall'i alle 4, via Boeca di Leone, N. 3 (angolo 
via Frettina). — I trattati popolari: Zgienedella cista 
e Occhio ed occhiali, in-8© illustrati, dello stesso e 

i vendono a L. 2 cadauno presso di lui © 
presso i principali librai. 


——_ —______——————__—_&— 
IL N. 13 — ANNO V 


del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


ESCE sIovenì 26 FEBBRAIO 1885 


Teri è 


to l'avviso 


Sommario: 

L'arte del giardiniere, Virilarius — Rimasto solo 
— Li civetta delle nevi, Michele Lessona — La 
venditrice di rami d'olivo, Marianna Giarri 
Billi — Aulipatie giustificate, L’Amico dei Bam- 


dini — L'abeto, da Andersen — Quattrini male 
spe Carlî — Il gran ballo in casa Sehwik 
ensaufenstein a Norimberga, Jack la Bolina — 
Ciuochi — L'amico dei piccini (Concorso fra i 
nostri assoriati dai 6 si 9 anni). 


Bblioramento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Avministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 121. 


——_——_—__—_——————m 
GIORNALI in seconda lettura da codersi 


Daily Telegraph, Londre. 


strada che è tuttora in un orribile stato. 6 
Nel tratto inferiore della strada, all'altezza di piazza 


Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


sère riattato, e quando il piccone in questi giorni avrà ! 
fatto scomparire alcune mostruose appendici che sto- | 
nano coll'architettura severa di quella splendida opera ! 


Campagna 1885 


1 SEME BACHI DA SETA 


i INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BAGOLOGICO 
fsernini e Ristori 


Confazionato a sistema c:llulsre e selezione fisio 
logica e microscopica con controllo. __ 

Prezzo L. 15, l’oncio di gremmi 28. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
icco postale. 

P“pirigere domande accompagnate dell'ammontare 
ell'Emporio Franco-teliano Finzi e Bianchelli 
ROMA. vio del Corso. 153 e 154, via Fratiina, 84 A 
— FIRENZE, via de' Psnsoni, 5. 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel 
motti: ù 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 

M$pnier, Le È 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 

di 530 pagine, L. 2. + 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent 50 per l'effrancazione pestale. 

Inwando solo L. 9, si hanno le tra opera franche di 
porto. 

Dirigere d mende e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
tisno Finzi © Bionshell. i Roma. mie del Conco, 159 
@ 154, via Frattina 8f B. — In Firenze via dei Pan- 
zani, 26. 


LOTTERIA 
La) 
(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
1 DANNEGGIATI DAI TERREMOTI 1 SPAGNA 
sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


i Centosettantun Premi 


in splendidi ogyetti d’arto, pitture, acqua- 

relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
d italiani. 

L'esposizione dei Premi 

iorno da mezzogiorno alle 

nel Palazzo di Sì 

Spagna). 


luogo. ogni 
pomeridiane 
na in Roma (Piazza di 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
| Montecitorio, 127. 
Contro vaglia postale sì spedisce in lettera 
raccomandata. 


CTRZZE: 


I FRANCO: 


© BIANCHELLI 


FINZI 
ROMA 
Via del Corso, 152-154 


offre Pompe în tatti 
domestico rustico ei È 
Stabilimento meccanico» Rich. Leng. 
— Magdeburgo (Garmanie) 

Marsi di prime quel = 


LUCIDO psi 
vaglia alEmporio Feanco-Iio- 


li in Roms, via del Corso, 45 
156, e via Frettune 84 B —in Firenze, va dei Panzsn: 


—  _——————_——m_—————————=m 


TEATRI E CONCERTI 


x Compiango i colleghi che non ho veduti ieri ol 
concerto della signorina Ida Bosisio: una pirnista a 
cui sorridono le due più gaie giovinezze, quella del- 
l'età e quella dell'arte, ma che ha già conquistato vn 
bel posto fra le concertiste italiane. Suonò ieri con 
una leggerezza e una soavità di tocco, e con un ac- 
cento e una espressione così giusta, che il pubblico 
meravigliato non finiva mai d'applaudirla. La signo— 
rina Bosisio ebbe mazzi di fiori e corone, ebbe fe- 
steggiamenti infiniti molti artisti convenuti al 
concerto. Ancl'ella oramai conta per uno nella schiera 
dei pochi eletti. 


mesto di sent. 50, franco per 


x Domani sera, alle 9 precise, nella sala del teatro 
Costanzi avrà luogo il concerto dato dall’esimio suo- 
natore di chitarra, professore Saverio Basile. 

A rendere questo concerto più attraente si prestano 
gentilmente le signorine Lucia Korty e Giulia Ma- 
netti, ed i signori Perticaroli, Lenzini, Felicetti e 

Il programma è pieno di belle promesse. Il pro- 
fessore Basile eseguirà sulla chitarra una riduzione 
del Rigoletto, una melodia di sua composizione, e le 
variazioni sul Carnevale di Venezia. La signorina 
Korty, una bella e brava debuttante, si farà sentire 
nel famoso duo del Don Giovanni di Mozart e nel- 
l'aria della Mîynon di Thomas. Dalla signorina Ma- 
netti verrà cantato il duo della Farorita insieme al 
signor Perticaroli, ed il terzetto dei Lombardi, in- 
sieme gi signori Perticaroli e Lenzini. 


Al Valle, dove il pubblico accorse numeroso 
ra ad epplaudire la signora Duse ed i suoi va- 
lenti compagni nelle Lionesse povere di Augier, si 
rappresenta questa sera la Straniera di Dumas. 

La beneficiata della signora Duse, cogli Innamo- 
rati di Goldoni e col Qui pro quo del ud, avrà 
luogo sabato sera, non venerdì, come per errore 
biamo annunziato ieri. 


ieri s 


x Pare dunque che la coda del diavolo, quella 
famosa coda che fa riscontro al non meno” celebro 
dito di Don Margotti, si sia ritirata dal teatro Apollo, 
perchè stasere, proprio stasera mercoledì a ore otto 


i 
i 
$ 
i 
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» SEE Il Daily Nes ha da Allahabad: 
precise, ha luogo la prima rappresentazione della | e l'Olanda a pei Du Commissione inter- ion Ci pori ea ra Dei A ipo n) 2 s i 3 ea 
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stione d” . Un te di Decrais in data | - MADRID, 24. — Il ministro di Spagna in Roma 
È Via det Corso, 151, mezzanino a destra 
E 


he l'onorevole Mancini, ri- | è stato incaricato di ringrezi po italiano | una ste sono invece l'onore 


del 16 gennaio dice € ricato di 
spondendo all'appello ai suoi buoni uffici presso | per l e ato alla di A 
ichiarò che farebbe tutti gli | de l'essere ammessa a partecipare alla | gua prateria 
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Camera mobi CROATO ri che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consumo. i ia 
e salotto presso fiuniglia di ci- È LA CASA CHRISTOPLE E C.IE DI PARIGI armacia TARICCO, piazza San Ca i Ieri il nos 


ie oscu|| sasa | POSATE CHRISTOFLE Ie Pea ari 


Dirigersi al portiere in via del nome aveva 


Boscheita, N. fle. 1 ARGENTATE SU METALLO BIANCO = affidamento 


E. E. OELIEG È Tatti gli oggetti dell'Argenteria Christofle devono portare la | (SI CHOCOLAT. SSR i 


di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. PI stentRi gli sia uno] 


UPPIOIO per Fi ha *GERISTOFLE trp aironi della Gran 
Pi IISRRZIONE Poosna ooo CHRISTOFLO & 0.lo a Parigi 1 rabess ii a 
sà P'anica garanzie prr il compratore zi È conferma ognì giorno più Ea 
ROMA È d = Uol d ani confratello 
Piazza Montecitorio, 127. Nos engcon ps 


anda | e la parola dell'Inghilterr: si trovano impe- 
sforzi per produrre un accordo fra i gabinetti di | Commis ri di Suez. 


Chi può 


»gri giorno più rceresto — La cioecolata è infapensabie per 
i tr uristes ed i viaggi»tori. 

Trovssi vencibile solo relle migliori Confetter nîs 
Drogherie di tutto îl mondo. credere 


sentano pi 


DS di bi me 2 pINRR ERE TRRREMI. ene Ee( = nr 
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Pietro richicpia ai siediscono I campioni. eupesto lo più violenti e la neve più persiste È no po 
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adro), queste Tettoie ofirono dei vantaszi consi cea 


ne È pe ‘monto alle perte di inco, Sonela e lara ma. perchè ri un cardinal] 
78. Firenze 78, Palermo zano una economia notevole nella costruzione del muri è 
veltecirtoso Essenza Vinifera ve etale DIR RONDE | Prot sponoria notre nea Coetezione de puri 
di La speciale i e sollecita e facile, presenta un 
composta coi fiori ed acini delle viti Stat Pecore ta de ela È 
inveniata e presaraia da 6. B. Renier li CARTON-GUIR ci ve rotoli di metri 12 di lungh3* 


Con questa essenza vinifera si può otterera varietà di vino bianco © rosso spumante o friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
€ dissetante. Con poca spesa € con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senze 
attrezzi 0 complicate operazioni, può preparare da sè in quelunque stagione e località qualunque 
quantità di vino (da une @ più migliaia di bottiglie) affatto limpido e dì gradito supore. Le sue 
qualità igieniche vennero assicurate de chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato 
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TN POLTERE 
di pena natia pncontito pure ne domande e vaglia oll Fmporio Franco-ltaliano linzi o iaochel, m Roms vie a 
Corso 153-154 è via Frattins 84 P. Firenze va dei Fanzari 2°. 


Anelizato dia chirici 1 si sennero riconosciuti i van- 
ita i quali i pris- 


45 ami ds 


LETTA Dron più capelli bianchi!! felicemente 0 


3 £ Massima di essere smenti 


Pr e’ i x. ‘ig bi 5 5 | n 3 hi 
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458 chi. 1. 1.75, bo pi È a 

Coll'ammento di cent. 50 sì spedisce per pacco postale. " 5 a Franso di perto per pax 
Dirigere domunde e vaglia aseîueisemente all'Emporio È x (a » i x Dire data e esatta ME 
1taliano Finzi è Bisnchelli, Roms, vin del Corro t53-i5 ” p) DI ZA, « Ririgere domande e veztia ol E of ro 
Frattina 84 B; Firerze, vis Panzeni, 26. È î dpinio: mm Firenze, rio dsi Perso parlato allal 
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una sorpre: 


iaia Iper porri 


LA f£ Ammo XVI — A. 8: vI71, 239 l'Amminisirazione e prosss !'Ufick È Son sg i: 
= 1 SE “a À arie, 12), — In Firenze, via dei Panzao Fig bai ap : 
A NF L É 25-26 Marzo 1t85. (94314 =, l'Agence principale de Pri 2, +uo de Rici a suo palo 


fegati d'ana 


pride 


Anno XVI 


SIZE 
Prezzi pi Associazione 

Trim. Bom. Anno 
pel regno d'Italia Lu 6 o 
er gli atri paesi d'Suropa © Cairo » dl 22 4 
Per Ales, d'Eglito, Tunidi, Tripoli > 816 38 
Stati Uniti d'Amerlca 23 18 28-S6 
Brasile € Canadà . » 15 30 6 
Chili, Uraguay, Paragnay . 20 40 
Perù = 4 = 


In Roma Cent. 5 


Il N. 43 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messoin vendita! Domenica, 29 marzo, in 
tutta Italia 


Contiene: 


Settimana santa, Enrico Nen- 
g cioni — Sonetti (I. Similitudine 
- IL Sogno d'una notte di pri- 
mavera), Gabriele D’Annunsio 
— Una nuova collezione, Gio- 
vanni Setti — La signora d'Épi- 
nay (nelle sue Memorie e nella 
sua corrispondenza), Giovanni 
Bogliett. — Ricordi diun viag- 
gio in Ciociaria, Cesare Pasca- 
rella — Libri nuovi — Cronaca. 


Centesimi A il nungro per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tulta PIlalia: Anno L. 8 
Fanfulla quotidiano e sellimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


DA UN GIORNO ALL'ALTRO 


Chi può tener dietro ai mutamenti che si pro- 
ducono da un giorno all’altro? È una vertigine 
di metamorfosi, perchè ogni ora che passa nel 
mondo fisico, morale e polilico segna una rivo- 
luzione. 

leri, per esempio, l’amico mio G. M. godeva la 
pienezza delle sue polo; oggi, dopo 
la benedizione civile, impartitagli in Campidoglio 
dall’asséssore Lavaggi, è entrato nella categoria 
dei coniugati, e: gioia a lui! 

Ieri, per avvalorare d'un altro esempio il mio 
asserto, il Diritto aveva la tr Ila. Oggi, se 
non lo ratteniamo, corre in Africa.e si mangi: 
in un boccone Mahdi e mahdisti. 

Ieri il nostro confratello sci 

« Giù quando udimmo che partiva di nuovo per 
Suakim il Grabam, dicemmo subito che questo 
nome aveva precedenti troppo sfortunati per darci 
affidamento d'un cambiamento della fortuna ». 
invece, si 

« L'opinione nostra sul generale Graham è che 
egli sia uno dei più intelligenti e dei più dotti 
della Gran Brettagna ». 

Ieri, fatta alleanza col Mahdi, il sullodato 
confratello nostro si impadronì dei cannoni di 


di se 


na 


eva: 


rive: 


Graham. 

Oggi si affretta a restituirglieli. 

Ieri diceva 

< Gli Arabi disprezzano gli Inglesi ». 

Bodando alle sue parole d'oggi, si dovrebbe 
credere che, anzi che disprezzo, gli Arabi ne 


sentano paura. 
lori tremava per i nostri ber 


ri di Massau: 


le colonne dei 


è li vedeva già avviluppati fr 


danesi. 
i se ne mostra pienamente rassicurato , € 
vorrebbe zia vederli in marcia su Kbartum. 

D'onde cotesto cambiamento ? 

Mah! All'Innominato dei Promessi Sposi busta- 
rono poche parole del cardinale Federigo Bor- 
romeo per convertirlo poco meno che in un santo. 

Può essere che il Diritto abbia avuto anche lui 
un cardinale Federigo. To, come il cappellano che 
entrato nella stanza del buon prelato e veduto 
V'arcigno feudatario piangente in ginocchio, ne 


Roma, Giovedì-Venerdì 26-27 Marzo 1885 


Num. 83 


n 
PiREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 
è presso l'Ullieio principale di Pubblietà 


ROMA. MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli ludirizzi in quarta paziua.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


uscì tutto scombussolato è commosso, griderò 
come lui: Howe mutatio dextera Etcelsi! 

Ma, e l’effetto prodotto nella pubblica opinione 
dalle paure di ieri? 

Lasciate correre: svanirà come l’appannatura 
cheil respiro d'una bella ragazza seduta allo spec- 
chio produco sul cristallo. I giornali che divisero 
gli allarmi del Diritto vedendolo pienamente ras- 
sicurato, si rassicureranno pienamente. 

È sempre avvenuto e avverrà sempre così. 

Quanto poi a quell'uno, che andò tanto innanzi 
da lasciarsi scappar detto : « O che ne faremo di 
Massaua e delle sue sabbie? » ho per lui un 
aneddoto. 

Uno dei principî della Banca Francese, non mi 
ricordo più se Fould o Pereire, presentoesi nei 
suoi primordi povero, mal în arnese a Roths- 
child, pregandolo d'un impiego. 

Il Creso moderno si seusò adducendo non aver 
posti vacanti 

Il sollecitatore si ritirò tutto mortificato. 

Ma disceso nel cortile, eccolo chinarsi a racco- 
gliere quale 

Era uno spillo perduto fra la sabbia. 

Rothschild, che lo vide dalla finestra, lo ri- 
chiamò subito indietro. Aveva scoperto in lui 
luomo capace di farsi pro delle più umili risorse, 
l'uomo d’avvenire, e lo tolse ai proprii servigi 

Il resto venne da sè. 

Ora state un po’ a sentire : 

, 26, partono da Roma' due rappresentanti 
della Ditta Novi e Fumagalli, e impianteranno a 
Massaua una fabbrica di ghiac 

Il comm. Cirio manda anelresso a Massaua per 
iniziare un commercio, e il 3 aprile si imbarche- 
ranno per lo stesso destino tre signori che inten- 
dono aprirvi un albergo. 

Ebi persone, come il futuro 
banchiere, hanno veduto nella sabbia lo spillo e 


cosa. 


ene, queste brav 


si chinano a accoglierlo. 


O state a vedere che Massal 


per opera loro 


e di coloro che ne seguiranno l'esempio, si mu- 


terà aneì essa da un giorno all'altro come si è 
mutatoil Diritto, per diventare un emporio florido 
e una colonia a prova d'ogni assalto? 


Aferrò 


GIORNO PER GIORNO 


Mentre i giornali francesi — fatta qualche rara 
eccezione — non omettono occasione alcuna per 
pungerci con îronie, sarcasmi, e spesso anche 
con insolenze affatto gratuite, i sold 
non ne omettono alcuna, neppur essi 


francesi 


per ma 


festarci la simpalia loro e la loro amicizia 

Recentemente — ve lo ricorderete-a Porto Said 
festeggiarono i nostri ufi- 
di passaggio per colà e diretti a Massa 

Il 44 marzo, gli ufficiali © i marinai della squa- 
dra francese di stazione nelle acque di Smirne sì 
unirono spontaneamente e cavallerescamente alla 
colonia italiana per festeggiare il giorno natalizio 
del Re Umberto e spinsero la cortesia e la fra= 
tellanza fino ad applaudire, in teatro, Ja nostra 
Marcia reale. 

Quale differenza fra i vel 


soldati della nobile 


nazione © quegli altri loro compatriolti che sì 
fanno chiamare i soldati della penna ! 


* 
** 


Ma la diflerenza non è difficile a spiegar: 

È tutto effetto della memoria. 

1 veri soldati sì ricordano di avere combattuto 
con noi e per noi nella guerra dell’'indipendenza 
d'Italia. 

1 soldati della penna si ricordano di avere osteg- 
giato quella guerra e la nostra indipendenza fin 
da quel tempo. 

Effetto di memoria solida e.lenace, ripgton.i: 

* 
#4 


1 soldati della penna sf 
contro di noi. 
Padronissimi ! 
Una stretta di mano, un fraterno saluto di un 
vero soldato francese ci compensa di cento delle 
loro scioccherie o malignità 


dino pure il loro esprit 


* * 
TANTI 


Nella commemorazione della Comune fatta a 
igi, sventolavano sul palco della presidenza 
tre bandiere colla seguente scritta 


«Il lavoro è la sorgente della ricchezza, perciò 


la ricchezza appartiene al lavoro ». 
La teoria è vera e giusta per s ma i 
comunardi l’applicano precisamente în senso op 


posto. 
© vogliono la ricchezza perchè invece di vio- 
cquisiti da quelli che sono diventati 
la sorgente, cioè dal lavoro, 


non cominciano dalla sorgente anch 
CIR 
ra 
A proposito di comuna:dì 
Giorni sono vi ho parlato di quel 


industriale francese che ha regalato testè alla città 
di Parigi un museo delle religioni da lui raccolto 
con enorme sacrifizio di tempo e di denari. Dicesi 
a almeno quattro milioni. Non contento 
or Guimet si è impegnato 
rere, del propi netà della 
rente a così il nuovo museo, 
e che costerà un milione e mezzo. 

Venuta | 
muni 


che val. 
di ciò, il sì 


concor 


‘pesa occor- 


cosa in discussione nel Consiglio 


pale, è so 


ro un consigliere — comunardo 


prese la parola pe 


— lo voterò contro 
— Epe - chiese il presidente. 
— Perchè il signor Guimet ha un interesse 
personale nell'afti 
— E quale? 


rà nominato di 


pecettazione del museo... 


Htore a vita del museo... 


fa le sue funzioni saranno gratuite... 
— Può darsi, ma egli 
E io voterò sempre contro 
Ah 


lloggio gratis... 


ni priv 
1 quell'alloggio gratis vale non uno 


unetica non è un’ opiuione, — la detto anni 
sono l'onorevole Grimaldi. 

0 adde 
voluto servirsi 
ministro, il qi 
pendo in petto l'a 

Si discuteva dell'istituzione di scuole pratiche e 
speciali di agricoltura, e il senatore Rossi aveva, 


Lo che il senatore Rossi ha 
1 per combattere il 


ale alorosamente, co 


| criticandone i regolamenti, detto che misurava la 


bontà dî essi dal minor numero degli articoli. 
Ora, ieri, il ministro rispose: «Io ho preso a 
modello il regolamento della scuola del senatore 
Rossi che comprende 44 articoli, e ne ho fatto uno 
| nell'agosto di 27 articoli. Se la bontà del regola 
mentò si misura dal numero, il mio sta a quello 
del senatore Rossi come 27 a 44». 
A queste parole tutti i senatori si sono fatti 
rossi... per l’ila 


* * 
data 


|. Non è vero che vi sia. discordia. 
Sono calunnie ; essi sono conco! 
Così alcuni fogli d'opposizione a proposito della 
Pentarchia. ti 
Allora fac 
concordi 


amo così : diciamo che essi sono 
nel non andar d'accordo. 


» * 
xa 

<1 deputati - scrive Don Margotti — 

da Roma. Non vogliono trovarsi nella città eterna 

durante la settimana santa. Temono dî essere 

scambiati coi giudei che fiagellarono Gesù Cristo 

e lo incoronarono di 5 


‘appano 


cris 


ne virtù ! 
Oh! teologo burlone! 


* » 
kakà 


ceco — secondo i giornali arabi — il testo co: 
pleto del proclama nel quale il Mahdi annun: 
la sua intenzione di farsi nominare califfo: 
<Io attesto innanzi a Dio e al Profeta che ho 
preso la spada non per fondare un impero su 
questa terra, nè per adunare ricchezze 0. posse 
dere un s 
fortare i 
tenuti di 
sulmano 


tuoso palazzo, ma per aiutare e con- 
redenti della schia 


nella quale sono 
i infedeli e per ristabilire l'impero mu- 
cl suc 


antico splendore. To sono dunque 
deciso a portare la mia spada da Khartum a 
Berber. Andrò in seguito a Dongola, al Cairo, ad 
Alessandria a ristabilirvi la legge e il governo 
musulmano. D: rò alla terra del Pro- 
feta per cacciarvi i Turchi il cui governo non è 


gli infedeli, er 
d’Arabia colle sue 
Ismail, 
della spad 
Il Mahd 
i... andrà i 


nderò all'Islam 
ue sante città. Figli 
tarmi fra coi, armato 


voi potete asp 
della fede». 
fatto dunque i suoi conti. Andrà 
Per dimenticato, al solito, 
@ punto disposto a lasciar 


soa 


e femminine. 


1 giornali ridicono il grande a 
gnora Anna Cheley, prima attric 


le Paltro gio 


dimento della si 
del teatro Fi 
10, al cospetto 
ta col 


cese di Nizza, la qi 
di un pubblico num 
Bide! nella gabbia dei leoni. 
Ha fatto anzi di più. Dentr 
clamato, con voce ferma e si nì versi in 
onore del domatore e dei suoi animali, i quali 
ruggivano sottovoce in un angolo della gabbi 
sotto questa docci 
vano davvero. 
Ecco una donna che io am 


rosissimo, è entra 


nor 


la gabbia ha de- 


ur: 


poelica che non si aspelta— 


‘o, e che io non 
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LA SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


Ma Genevieffa non era in collera con suo padre 
perchè egli non voleva andare in via Girardon, e fi 
ceva di tutto perchè non gli dispiacesse se vi anda- 
vano essa e la mamma. ‘Tornando a casa aveva la 
precauzione di non monifestare la propria allegria, ed 
evitava di parlare di quanto riguardava i Farè. 

Non bastandole ciò, aveva raddoppiato le dimostra- 
zioni d'affetto verso suo padre, premendole molto di 
veder contenti quelli che essa amava. Povero babbo! 
bisognava che non fosse infelice perchè essa andava 
volentieri in via Girardon: non gli faceva torto per 
iuesto, non era meno affettuosa per lui; anzi non 
provava mai tanto viva la volontà di abbracciarlo 
come quando tornava a casa contenta. 

Per le feste di Natale l'era venuta l'idea di fare 
una sorpresa al babbo e dimostrargli che esse pen- 
savano a lui ed egli era tutto per loro. Ne aveva 
parlato alla mamma, ed avevano deaiso insieme di 


preparargli una cenetta. tas sale 
— Se si potesse avere un pasticcio di fegato di 
anatra! — disse Genevieffa sapendo quanto piacesse 
è suo padre. È = 
Avevano scritto a Tolosa e ricevuto un vaso di 
fegoti d'anatra. 


— Non diremo nulla, e quando il babbo tornerà a 
casa per andare a letto, troverà la tavola apparec- 
chiata: io salter) dal letto e verrò a dargli un bacio. 
Come sarà contento! e si accorgerà che gli vogliamo 
bene. 

Ma il conte, che esciva di casa tutte le sere. dopo 
desinare per andare al caffè, quella sera rimase in 
casa. Non avendo egli detto nulla, mamma e figliola 
aspettavano ansiosamente che se n’andasse, per ap- 
parecchinre e mettere in tavola la cena: burro, i fe- 
goti d'anatra, una insalata con barbebietole, mele e 
dolci. 

Ma non si mosse: soltanto alle 10 si alzò dalla 
sua poltrona. Esse avevano ripreso fiato. 

— Vado a vestirmi — egli disse. 

Per andare dove? Lo stesso signor di Mussidan 
aveva risposto a tale domanda che esse non avevano 
osato rivolgergli. 

— Il marchese d’Arlanzon mi ha invitato ad an- 
dore stanotte da lui: verrà anche Sua Altezza. 

Non potevano competere con una Altezza e non a- 
vevano detto nulla: a che cosa avrebbe giovato par- 
lare del fegato d'anitra ? i 

Dopo essersi vestito con cura anche maggiore del 
solito, se n'era andato. Esse erano rimaste mortificate. 

— Buonanotte, mamma — disse la Genevieffa. 

— Non vuoi mangiare ? 

— No, grazie, non ho fame: ma se vuoi che ti 
faccia compagni } 

— Grazie, non ho fame neppur io. 

È dopo avere abbracciata la mamma, la Gene- | 
vieffa se n'era andata în camera sua: poi n'era uscita 
tutta allegra esclamando : 

— Ho un'idea! gli faremo una sorpresa per il 
primo dell’ anno. È 

Ed avevano studiato un pezzo quale doveva essere 


a 


la sorpresa: qualche cosa di impreveduto, di straor- 
dinario e di gradito nel tempo stesso. 

La gente felice vede avvicinarsi con spavento l'e- 
poca dei regali, imbarazzata per la quantità delle 
strenne da fare. La Genevieffa e sun madre non si 
trovavano în questo caso : avevano da fare un solo 
regalo, ed il piacere che se ne ripromettevano non 
sarebbe stato diviso fra molte persone. Ma per loro 
era una faccenda seria non solo la somma da spen- 
dere, ma la scelta dell'oggetto da regalare. 

Esse non possedevano la somma ed erano atterrite 
dall'idea di scegliere qualche cosa per lui, imponen- 
dogli in certo qual modo il loro gusto. 

Il desiderio di fare una cosa gradita al babbo a- 
veva ispirato la Genevieffa : una settimana prima egli 
aveva rotto uno dei suoi bottoni delle maniche della 
camicia in modo tale da non poterlo accomodare : pen- 
sarono di regalargliene un altro paio, e per pagarli, 
portarono al monte di pietà una crocellina di rosette di 
Olanda, dono della signorina di Puylnurens : un gio- 
iello di famiglia, il solo non ancora stato al Monte. 
* Su quella croce avevano avuto un prestito di 150 
franchi, e per tre giorni di seguito avevano girato 
esaminando tutte le vetrine dei gioiellieri del boule: 
vard. Il 31 dicembre erano tornate a colazione col 
regalo in tasca. Non avevano da aspettare più che 
ventiquattr'ore. 

— lo, sai - disse la Genevieffa — non dormirò! 

— Bada di non far sì che tuo padre si accorga di 
qualche cosa. 

— Non aver paura. 

Esso:non pensava ad osservarle: dormiva ancora 
quando erano uscite di casa per andare al Conser- 
vatorio; quando tornarono lo trovarono triste. Pas- 
segginva în giù e in su perl» saja da pranzo, mi- 
surandola a passì. a 


— Vi sentite male, babbo? — gli domandò la Ge- 
nevieffa correndo a dargli un bacio. 

— Sì... ho male alla testa, al cuore, ed è una brutta 
cosa il lasciarmi solo. 

— Ti abbiamo lasci 


iato per andare al Conservatorio. 

— Ah! lo so! vi sono sempre delle buone ragioni 
per abbandonare un padre. Ed io intanto rimango op- 
presso dai miei tristi pensieri. Per voialtri un anno 
che finisce non dice nulla : invece mi fa riflettere. La 
vita passa come un lampo e per me è sempre la 
stessa cosa: privazioni, seccature di ogni genere, di- 
sgusti, e miseria. 

Esse lo guardavano inquiete. 

— Non vorrei rattristarvi e vedo che mi accade 
senza volerlo. Non provo i mieì soli rammarichi, ma 
pure i vostri: domani tutti saranno allegri e noi re- 
steremo nella nostra triste solitudine. 

— Ma babbo - esclamò la Genevieffa. Pr 
tacque avendo paura di dire troppo. 

Egli continuò : 

— Non saprei sopportare la giornata di domani 
stando a Parigi: parto pes l'Havre; è un pezzo che 
non ho veduto il mare, mi farà bene. 

Le due donne rimasero annichilite e gli occhi della 
Genevieffa si empirono di grosse lacrime. * 

— Mi inancano cinquanta franchi — disse il conte 
a sua moglie - spero che farete in modo di procu- 
rarmeli. 

Glie li trovò in un modo tanto semplice quanto 
terribile. La signora dî Mussidan portò al monte di 
pietà i bottopi comprati due ore prima. 

Il conte parti consolato. 

— Capisci, mamma — disse Genevieffa quando fu- 
rono rimaste sole — anche questo è un regalo che 
gli abbiamo fattò se ha piacere di vedere il mare. 
(Continua) 


Ra 
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n 


FANEULLA 


avrei difficoltà ad equiparare, nei diritti e nei do- 
veri, al sesso maschile. 

Una signora che affronta i leoni 
piango però suo marito !. 

sir 

Le scioccherie della posta. 

Un medico cade nella strada colpito da una 
gera congestione. Per caso passa un collega cl 
lo fa lrasportare immediatamente in una farmacia, 
dove sì mette a scrivere una lunga ricetta. 

Egli scrive ancora, quando il malato, che a poco 
a poco ha ripreso i sensi, volge la testa dalla sua 
parte, e gli dice in tuono di dolce rimprovero : 

— Come! anche fra noi? 


Quanto com- 


, 


= 5 marzo. 


Mutate la di 
tiamoci verso l' 


Precorr 


0 i tempi e precipi 
‘enire. Non è forse questo il 


progresso? Siamo a mezzo aprile, nella bella sta- ! 


gione 
Que leg jours d'hicer sont finis, 
Que le printemps, en robe banche, 
Met des feuilles sur chaque branche, 
Met des oiseauz dans tous les nids ; 


Quand, au sein des prés rajeunis, 
L’onde plus limpide s'épanche ; 

Et que sur les grands bois se penche 
Le soleil aur rayons bénis 


Quand le ciel est plein de lumière, 

Que du palaîs è la chaumizre 

Tout chante et tout rit è la fois. 
Ma alla campagna nessuno pensa. Abbiamo îa luce 
în città, la luce piena e stlgorante come non s'è 
mai avuta. C'è il sole, benchè non ci sia. L'uomo, 
nei suoi momenti felici, è anche capace di questo — 
di creare il sole. Fiat lux et lux faeta est. Piazza 
Plebiscito fiammeggia. Un mare di teste ond 
come campo di biade. Non è vero che Napoli sia in- 


ciente alla sua popolazione: ecco che tutta 
Napoli è qua, raccolta intori 


Pos 


L'avvenimento è solenne. Da quella piscina mi- 
ione. Tutto 


0 ad una va 


rabile si aspella la salute, la rigenera 
un popolo si laverà, e erederà un momento che 
per lui non caleranno più le ombre della notte : 
le ombre dell'ignoranza e della miserin. Un 
vello Giosuè avrà fermato il i chiamerà 
il commendatore Ottino. « Il sole si arrestò in 
mezzo del affrettò di tramontare. 
E giammai nè avanti 


cielo e non sì 


poi non è stato giorno 


è viceversa era notte. 


simile a quello... » ment 


Da 
I 


Vestita di color di fiamma viva 


Ed ecco, da un'aure: 


di luce, quasi 


vien fuori la fata. 


Si avanza verso ii fondo della 
presso la vasca, di faccia alle due stutue equest 
di Carlo e di Ferdinando. I duc 
cavando la voce dalle loro viscere di bronzo, 
domandano l'un l'altro stupiti : « Che cosa è que 
sta? » E si direbbe 
del Canova in specie, trottino dall’allegria. 


>< 
La fata si chiamo Margher 


Marguerite è In corolle banche 
Dont l’hiver ne coit pus la tige se fiétri 


Esce dal suo palazzo incantato. 
piazza; arri 


i 
vecchi Borboni, 


si 


Si accosta alla fontana, la tocca, le da anima 
e vita. 

Ed ecco uno zainp 
cento, una ra; 
alle stelle. 

Le trombe squillano, la fi 
delira. L'acqua ha ribattezzato Nap 


>< 


Sorgerà dal mezzo un getto di 30 metri dal dia- 
metro di 40 millimetri, versando duemila litri di 
acqua al minuto. 

Quattro getti gli faranno corona, di 10 milli- 
cuno, ssamento comple: 
2160 litri d’acqua al minuto. 

È intorno ai quattro, altri 320 getti mi 
4 millimetri ciascuno, daranno 4800 litri d' 
sempre al minuto, 

In tutto, 8960 litri. 

Questa, con qualche piccola variante, sarà la 
festa solenne della inaugurazione delle a 

La luce elettrica durerà per tre sere, e sal 


simbolo ed augurio. 


Subito dopo, cecoci nelle tenebre più fitte 

Dopo, queste cose non avverranno più. Avven- 
gono ora, visto che nè la luce è fatta, nè l'acqua 
è venuta. 5 

Jeri, nella Corte ordinsiria d’assisie, si trattava 
rina usa di camorra : «Causa Buonomo ed altri». 
Trenta tarabinieri con due brigadieri, un mare- 
sciallo; un-luogotenente, mezza compagnia di linea. 

Gli imputati sono tredici. (Erano quattordici, ma 
ino è morto in earcerc). La maggior parte sono 
tutuati, perchè indigeni dell’Africa partenopea. 
Debbono rispondere di soprusi, estorsioni, feri- 
menti, fatti di camorra. 

È =S 

Di botto, una folla irrompe presso i banchi del- 

l'accusa e della difesa. Sono i giurati. Vi ricordate 


lo, due zampilli, cinque, dieci, 


a di zampilli che si slanciano 


n 


he i loro due cavalli, quello © 


il famoso giurato del Ferrdol? tale e quale. Chie- | imbarcherà una squadra di dieci soldati del genio 


dono ad alta voce di essere « scartati ». 

E non basta, e non è tutto. Si procedo all'estra- 
zione di coloro che debbono prender parte alla 
causa, e il capo giurato, nel momento di prendere 
il suo posto, dichiara... di non volerlo prendere. 

E s'ha da cercare un altro capo. 

Vedete voi quanto è necessario che vengano 
presto acqua, luce, rigenerazione, sventramento, 
finimondo... 

E che importariza morale abbiano la fontana di 
piszza Plebiscito e la luminaria del commendatore 


Oltino. 
>S 


Domani si riuniranno gl 
Ferdinando. 

Hanno deliberato di non fare dimostrazioni di 
piazza. 

AI comizio assisterà, come vuole la legge, un 
delegato di questura, perchè non sia turbato l’an- 
damento di e 
Contro questo intervento protesta il professore 

ini, il quale dichiara che non interverrà al co- 
mizio, perchè non può « accettare la guida della 
questurà », © perchè non intende questo « sistema 
russo di associare in una indissolubile necessità 
caserma ed ateneo». 


studenti nel teatro San 


=S 


L’agitazione intanto si allarga in campo estraneo; 
e a ciò, diciamo la verità, non piccola colpa hanno 


i professori con Cotesti loro impeti, mentre do- 


pbero essere i primi a consigliare la calma e 
a far comprendere che il buon diritto si difende 
di attio 


plemperar 


gioni, non con le 


le scuole serali si è dovuto chiuderte. Così, 
ieri, i professori dell’Umberto sono stati accol 
fischi ed urli dai loro scolaretti dodicenni. C 
domani, vedremo scoppiare la rivoluzione negli 


asili infantili. 

I professori potrebbero, e dovrebbero, 
cosa sola nella loro qualità di pri i 
la questione primitiva e fissa 
la si dimentica, e vi prendono p: 
non ci hanno che veder: bero anche, molti 
fra essi, non starsene lontani in questi mome 
difficili, e confortare della loro pre 
consigli i LA ch 
non la si affron 


re una 


e la pope 


ssere al cuore Pa- 
que si decidano: ven- 


applausi, così più grato de 
el dovere. Dui 
guno fra i giovani, li rip 
i trattengano o li guidia 
solo per far la lezione. E ce n° 


dempimento 


ndano o li inca 


no, 


on si è 
di quelli che non 


la fanno. 


(ASSET 


, 


INTERNO. 


Roma. — Al Senato. 


Proseguì ieri la discussione del disegno di legge 
sull’istituzione di scuole pratiche e speciali di agri- 
coltura. 

Il primo articolo è stato approvato lievemente mo- 
dificato. 


xîx Notizie di buona fonte assicurano che la ses- 
sione parlamentare sarà chiusa nppena il Senato 
avrà approvate le convenzioni. La nuova sessione 
verrebbe aperta nella prima quindicina di maggio. 

+ L'ufficio centrale del Senato ha nominato ieri 
relatore sulle convenzioni l'onorevole Saracco. 

Questi accettò il mandato, il quale è di approvare 
senza modificazioni quel disegno di legge. 

Solo il Senato nella discussione pubblica provo- 
cherà dal governo dichiarazioni concordate colle So- 
cietà contraenti per confermare le interpretazioni del 
contratto date alla Camera, nonché per stabilire le 
norme di giustizia distributiva cirea la concessione 
dei mille chilometri di nuove ferrovi 


Genova. — Il consolato degli Stati Uniti di Ve- 
nezuela in Genova fa noto ai commercianti che re- 
centi disposizioni del suo governo proibiscono l'en- 
trata della dinamite e di tutte le altre materie esplo- 
denti nei porti di quella repubblica. 


Venezia. — Prima ancora che fosse approvata 
la legge sui prestiti nazionali 1848-49 l'onorevole Mau- 
rogònato inviò al sindaco di Venezia dei titoli di cre- 
dito per la somma di 13,000 lire, circa, perchè la 
rendita della somma che si potrà ricavare sia desti 
nata in perpetuo a favore di uno 0 più individui che 
abbiano preso parte alla difesa di Venezia, ed esau- 
riti questi, ai Veneziani che avessero ottenuto nelle 
patrie battaglie la medaglia al valore militare. 
Sono atti, che basta narrarli per farne l'elogio. 


Napoli. — I giornali assicurano che i Reali d' 
talia si troveranno in questa città il giorno delle 
corse. 

A proposito di corse. 

Per iniziativa di alcuni gentiluomini si sta. orga- 
nizzando a Napoli un concorso ippico, da aprirsi nella 
seconda quindicina del venturo mese. 


Cose africane. 

A udire il Piccolo, la Città di Napoli, giunta in 
questo porto a pieno carico di viveri, munizioni e 
carboni, non ha potuto prendere a bordo i letti- 
branda, destinati all'ospedale galleggiante Garibaldi, 
nè i tubi per la conduttura d’acqua a Massaua. 

‘Tubi e letti-branda saranno invece imbarcati sul 
piroscafo Birmania che partirà il 3 aprile. 

Il Pungolo annuncia che sulla Città di Napoli si 


i 
i 
i 
I 
il 
| 
I 
J 
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comandati da un sottufficiale. 

Dicesi che il generale Ricci niente affatto caduto 
malato, come vogliono certi giornali — abbia telegra- 
fato al ministero che sarebbe di ritomo a mezzo a- 
prile. 


ESTERO. 


Parigi. — Rendendo giustizia all'Italia, i gior- 
nali attribuiscono. al nostro governo buona parte del 
merito d'aver indotto le potenze ad ammettere la 
Spagna e l'Olanda nella Conferenza per il canale di 
Suez. 


dra. — Come risulta anche dai telegrammi 
Stefani, Gladstone confermò alla Camera dei Comuni 
che il governo spera di appianare in via amichevole 
il conflitto anglo-russo. 

Il linguaggio dei giornali di tutti i partiti continua 
ad essere molto bellicoso. 


Berlino. — Si smentisce officialmente che l'im- 
peratore sia caduto gravemente infermo. Non si trat- 
tava che d'una infreddatura, la quale non gli impedì 
di prender parte alle feste. 

x Notizia in parte inedita. 

La sovvenzione di Stato per la linea di Naviga- 
zione germanica Trieste-Alessandria, e scritta così: 
« Brindisi pare soppresso, o non riguardato se non 
come punto di scalo », fu aumentata di 400,000 marc! 
e definitivamente approvata în terza lettura. 


«x È morta a Darmstadt la principessa Elisabetta 
d'Assia. Aveva 80 anni; era figlia del principe Gu- 
glielmo di Prussia, figlio del re Federico Guglielmo II, 
vedova del principe Carlo d'Assia e madre di Luigi IV 
duca regnante. 


Vienna. — Protezionismo. 

L'assemblea agraria deliberò, per ora, 
al governo l'aumento del dazio d'importezione per i 
prodotti agricoli, e che sia sospesa l'esenzione dal 
dazio per le granaglie rumene, spirata che sia la 
convenzione commerciale. Deliberò pure di proporre 
una modificazione delle tariffe delle ferrovie private. 


Bruxelles. — È noto lo scandalo avvenuto 
nella Camera belga a disdoro di alcuni giornalisti. 
Ora l'Etoile belge, V'Indépondance, la Gazette è 
l'Echo attaccano vivamente il ministro dell'intergo e 
la presidenza della Camera, per avere il presidente 
espulsi dalla tribuna i redattori di questi giornali e 
fatte levare le chiavi dei loro posti. 


eZ 


DA VIENNA 


23 marzo. 


Il giorno 9 di questo mese gli elettori tedeschi 
di Leipa in Boemia scelsero a loro rappresentante 
il dottor Knotz. Il dottor Knotz montò in treno 
colla moglie, 
zione della Nordbah 
fece condurre 


retto a Vienna; giunto alla sta- 
prese una carrozza e si 
mento. Una volta al Parla- 
» în una delle tri 
pigliar possesso del 


mento, mise Ja moglie a sed 


bune ris 


); gli mancavano 


suo segg ancora dieci passi per 


innzerlo che domandava la parola; glie ne 

imanevano da cinque che aveva già 

intuonato solennemente il suo primo: Hohes Haus 

elsa Comera!), e non aveva ancora messo 

de sul metro quadrato di pavimento riserva- 

togli che il governo s'era sentito accusare da lui 

di <aver oltrepassato tutti i limiti della morale e 

della decenza » nel comprimere in Boemia i Te- 
schi a vantaggio de; 

è questo signor Knotz segna col 

pio di un'èra nuova. I coe- 


p già subodorato la coso, e 
ribella, aggiungono al colpo 


vreino le cravatte « a la Knotz », 
i cappelli <a la Knotz», e — chi sa m 
guento «<a la Knotz» per far ri 
sulle ginoce 


i? — l'un 
escere il pelo 


ia ai caval 
ole di Leipa ha incominciat 
israth di Vienna i costumi della Dieta di A- 
e non fosse hockgebildet, come tutti i Tede- 
non sapesse fare da sè, si direbbe che copia 
il dottore Starcevic. Quando attadea il < sistema 
Taaffe », non dice cose affatto nuove, ma le dice 
in modo nuovo... per la Camesa; cerca sempre le 
parole e le frasi più volgari e più spinte per so- 
stituirle alle più tenui e riguardose; a_ sentirlo, 
molti de’ suoi stessi correligionari politici si erede- 


L'ono 


vano al mercato delleoche inveceche al Reichsrath. 


x 


Il dottor Knotz non era forse da un'ora alla 


Camera, che giù aveva provocato una scena di 
carattere starceviciano. Quando dissi 
verno vuol fare de’ Tedeschi gli « iloti dello sla- 
vismo », riducendoli alla condizione in cui gli Iu- 
liani son ridotti dai Dalmati in riva all’Adriatico 
ed i Ruteni dai Polacchi in Gallizia, il dottore 
Crerkawski gîi andò contro coi pugni chiusi im- 
ponendogli di tacere. Non vi descrivo quello che 

dalla sala e dalle tribune si alzarono 
la e tanti urli che le orecchie dello stesso 
presidente dottor Smolka non poterono non es- 
serne colpite. Dio degli dei! Quando si riaprirà 
la Dieta di Agram, il dottore Starcevic avrà da 
fare per non rimanere indietro. Il dotior Knotz, 
del resto, ci abituerà al suo sistema, perchè pro- 
mette di continuare ; ha anche le physique du role, 
un'aria da impiegato delle pompe fanebri che fa 
paura. Mettiamo che papà sia lontano da casa e 
che da un mese non se n’abbiano notizie. Eb- 
bene: a veder entrare nel salotto il deputato di 


che il go 


a introdurre | 
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| Der ist mein Mann (È mio marito). Il pubbl 


Leipa, ci è subito da gridare: « Papà è mort, 
si è ucciso... l'hanno assassinato !... » x 


x 


Ma il dottor Knotz fa epoca per un altro me 
tivo. La sua è la prima voce, seria e minacciosy 
di un irredentismo nuovo in Austria : l'irreden. 
tismo tedesco ; proprio così. «Noi = egli disse _ 
abbiam visto compiersi sotto i nostri occhi l'uniti 
della Germania, e siamo rimasti fedeli. Ma non 
abusate della nostra pazienza ; non futeci troppo 
ricordare che anche noi apparteniamo alla rizza 
tedesca, e che c'è in Europa uno Slato forte, 
glorioso il quale raccoglie cinquanta milioni de; 
nostri fratelli». 

Credo che non sì permetterebbe ad altri îrre. 
dentismi il parlare a questo modo. 

Comunque, il governo provvede: a Graz ha vin 
tato un Festcommers di studenti in onore del prin. 
cipe di Bismarck; ad una Kneipe di altri studenti 
{della Burschenschaft « Arminia >), l'impiegato di 
polizia intimò lo scioglimento, perchè un z; 
aveva incominciato a parlare del gran canceli 
ed un altro studente, che tenne un discorso 
medesimo argomento, si ebbe quindici giorni di 
arresto. Siamo un po' lontani ancora dalla < e 
ciliazione delle nazionalità »; un giornal 
Kolinske Nociny, gridò ai Praghensi: « Non ci i 
ché le legnate per ridurre alla ragione i Tedeschi; 
afferrate un nodoso bastone, o Praghensi, 
anche mamma Praga potrà aver p 
tedesche». 

I giurati hanno assolto lo scrittore... zo 


x 


Il dottor Knotz si farà una fama speciale d'- 
ratore nel Parlamento austriaco; una fama se 
Pera fatta anche Alessandro Se 


ezeco, 


e allora 
nce dalle cimici 


ndler, morto 
pochi giorni or sono; ma in altro modo : a furia 
di vigore polemico e di spirito; di spirito ne pro- 


fondeva, ne gellava a piene mani, e gliene rima- 
neva sempre, anche dopo aver ridotto all'immo- 
bilità una delle lingue più puntute del 
quella del padre Greuter. Lo Sel 
cominciato collo studiare medicina 

stanco, alfine, di diri 
striali del padre, tornò all’aniversit 
urisprudenza e fu avvocato; e l'avvocatura 
gli aprì la via alla politica; ma nè medi: 
ingegneria, nè avvocatura, nè politica 
dirono di creare in sè medesimo un poeta, l'ul 
timo dei romantici, e un novelliere attraentissir 
‘elebre fu anche per un altro molivo: aveva tutto 
il viso di Napoleone III, come un altro depatsto 
suo collega, il Muhlfeld, aveva tutto il viso di 
Napoleone I. Il Mahifeld, uno degli eroi del 188, 
è morto da un pezzo; chi non lo senti — si dive - 


a monarebia 
indler aveva in- 


poi si era di 


ingegneri 


si laureò 


non ha sentito uno dei più grandi oratori del no- 
stro secolo. 


x 


Così, ad una ad una, cadono le foglie più 
dall'albero del passato, e non ne rima 
memorie, le quali dureranno più o meno se 
i gusti. Che cosa rimarrà, ad esempio, del Makart? 
La parte migliore dei suoi quadri era quella del 
colorito, e il colorito - appunto per gli artiti»i di cui 
usava per renderlo più splendido - va spare 
rapidamente : tutto diventa nero, via via, nero 
minerale. Il suo studio? Credo che nessun pittore 
abbia mai avuto od abbia 0 possa mai avere uno 
sfudio come l'aveva luî; fabbricato apposta, con 
tutta la larghezza di un capriccio sovr: 
di tatto quello che si può im e di più pre 
zioso in fatto di stoffe e di armi antiche, di mo- 
bili, di gingilli. Chi ha visto la raccolta del Ver- 
tunni e del Simonetti ha visto poco, al paragone; 
poco in qualità, se non în quantità. Ebbene, tutte 
quelle dovizie andranno disperse in una vendita 
all'asta, e non rimarrà traccia d’una delle opere 
migliori del Makart: il buon gusto, il genio de 
corativo con cui l'aveva disposta. E lo studio verrà 
demolito, e su quel terreno si eleverà di qui a 
otto 0 dieci mesi un gran casone barocco a ci 
piani, in cui almeno ventiquattro cuoche È 
friggeranno cipolle... 


no 


no, e ricco 


x 


Una foglia nuova, e bellissima, pare invere che 

spuntata sull’olbero del teatro drammatico. 
Alla Barg recita da qualche giorno come « osp 
la giovane prima attrice del teatro di Prog 
gnorina Gessner. Un critico dei più seve: 
Speidel, l'ha già salutata come la promessa di 
una gloria nuova ; le manea parecchio di ciò che 
Simpara, di ciò che da l’esperienza, ma ha tutto 
quello che solo da la natura: il fuoco sacro, lx 
passione vera, il senso del dramma, la facoltà di 
incarnare più tipi. 

Gessner è il suo nome di scena; il suo nome 
vero - che i giornali di qui non riferiscono - è 
Bellolawek, e — Bellolawek quanto vi piace - 
questa promessa splendida per il teatro lede 
è un'Italiana, che non ha che ventiquattranni © 
che da solo sei conosce la lingua di Lutero. Fors® 
è appunto perchè non ce l’ha nel sangue, che 
ieri sera, in una scena di potente effetto tragico 
{del Graf Esser di Laube) le capitò diesclamare: 
Das ist mein Weib (È mia moglie), inv 


sce che: 
0 


rise... ma un minuto dopo se n'era gi 
cato. La Bellolawek-Gessner ha una ri 
sua età alla ‘Burg: la Ba 
sangue gentile» anch" 


dimenti- 
le della 
esco, rumena, « latin 


Egr 


Nel 
ricevo, 
prezzai 


logna, K 
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per es 


Bolognd 


computd 
foro dell 
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e rispu 
somma 


rettissil 
renzo-P 
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però cl 
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In und 
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PICCOLA POLEMICA 


Per una direttissima. 
Egregio sig. Direttore del giornale I FaneuLLA, 
Roma. 


Bologna, 24 marzo 1885. 

Nel suo pregiato giornale, numero 79, che or ora 
ricevo, ed alla rubrica Ciarle fiorentine, leggo ap- 
prezzamenti sugli studi da me'fatti per la Direttis- 
sima Bologna-Roma, i quali vogliono essere rettifi- 
cati. 

E dico quindi : 

1° Che la linea Protche per Val di Setta-Prato- 
‘nianti, risulta di chilom. 26 più lunga della mia Bo- 
logna, Borgo San Lorenzo, Pontassieve, Bucine, Repo- 
lano; perchè la linea Protche Bologna-Rapolano è 
per essere di chilom. 178, mentre io congiungo 
Bologna a Rapolano con soli chilom. 152. 

2° Che îl costo della mia linea è di 80 milioni 
neno del costo della linea Protche, perchè questa, 
computati gl'interessi del tempo necessario al tra- 
foro della lunghissima galleria (galleria che risulta 
di chilometri diciotto) è per importare da 130 mi 
lioni, mentre l'intera mia linea, pur compresi i tronchi 
borgo San Lorenzo-Pontassieve, e Bucine-Rapolano 
è per valere soltanto 50 milioni. 

Dunque, il mio progetto offre assai minore brevità, 
e rispurmia su quello Protche la non indifferente 
somma di 80 milioni! © 

Ommetto di osservare che la linea Protche, prima 
di ogni studio tecnico, richiede un seriissimo esame 

rologico, avuto riguardo alle condizioni instabili (le 
recenti frane di Deiva, e di Moneglia, la galleria del 
Borgallo ci ammaestrino) della vallata del Setta; non 
le dimostrerò la maggiore potenzialità della mia linea, 
ed è manifestissima a chiunque se ne intenda l'evi- 
denza degli obbiettivi, segnatamente militari in vero 
conseguiti con un allacciamento brevissimo, e sempre 
sicuro, quale risulta colla mia linea, tra la Valle del 
Sieve, questa linea di arroccamentò necessaria olla 
difesa d'Italia, e la festa di Valle Bologna. Unica- 
mente reputo di aggiungere e dichiarare essere ine- 
satto, che la mia linea miri a tagliar fuori Fi- 
renze. 

Il mio studio offre due soluzioni : la prima è di- 
rettissimamente colla linea Bologna-Borgo San Lo- 
renzo-Pontassieve-Bucine-Rapolano : la seconda con 
andamento a Sen Piero a Sieve e quindi su Firenze, 
però coordinato a modificazioni di pendenze e di 
tracciato (modificazioni che si è ancora in tempo di 
eseguire con economia di spesa, e con vantaggio 
della Faenza-Firenze) del tronco San Piero a Sieve- 
Pratolino-Firenze. Ed anche con tale andamento se- 
condo che si voglia riguardare in proseguimento del 
Chianti, o su Figline, la linea risulta sempre di 
lometri 10 od anche di 20, più breve della linea 
Protche, e risparmierebbe nel primo caso 65, e nel 
secondo 80 milioni di spesa. 

Distintamente, con vivissime grazie 

Suo 
Axronio ing 


ZANNONI. 


Per la stenografia. 
Onorevole signor Direttore, 
Roma, 23 marzo. 

A nome della Società stenografica centrale italiana 
prego la Signoria Vostra a voler dare cortese ospi- 
talità alla presente nel reputato periodico da Lei di- 
retto. 

In uno dei passati numeri del Funfulla si leggeva 
un articolo sul sistema di stenografia del professore 
Marco Vegezzi di Bergamo, al quale mi occorre fare 


za entrare în discussioni tecniche, che giù fu- 
rono trattate varii anni or sono dai diversi giornali 
stenografici italiani, mi limito ad osservare che nella 
relazione ufficiale della presidenza delle giurie della 
Isposizione generale italiana in Torino fu giudicato 
che il sistema Vegezzi non è che « una imperfetta 
« riduzione del sistema Gabelsberger, checchè Tau- 
< tore sostenga in contrario », e che « persino î 
« i alfabetici sono in gran parte identici a quelli 
« di Gabelsberger, sebbene adoperati a rappresentare 
« suoni diversi. Nonostante lievi cambiamenti, la 
« pendenza dei caratteri, i simboleggiamenti dei suoni 


di 


vocali svelano l'origine del sistema in discorso. 

Allorchè il signor Vegezzi tenta allontanarsi dal 

metodo tedesco, incorre in qualche inconveniente 

pratico ». 

È inesatto poi che all'Esposizione di Vienna del 
1873 il prof. Vegezzi ottenesse il diploma d'onore ad 
esclusione di tutti gli altri stenograti italiani. Invece 
sta il fatto che egli e la scuola di stenografia (Si 
stema Gabelsberger-Noe) presso l'istituto tecnico di 
Roma, fondata nel 1872 dall'avv. prof. Luciano Mor- 
purgo, conseguirono una menzione onorevole. 

Se il sistema Gabelsberger-Noe in questi anni ebbe 
notevole diffusione nel nostro paese, non può ci 
dersi che offra le difficoltà a cui accenna l'autore 
ell’articolo, ma è certo che la divulgazione ne è do- 
vuta ai suoi intrinseci pregi. 

Suo decotissimo serco 
Avv. DomeNICO MANZONI. 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 


Sono ‘arrivate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 
per la stagione primaverile. 


ENGLAND 


VGA NAZIONALE NEL REGNO D'IT4LIA 


Capitale cersato £ 150,000,000 


1 sottoserittori della seconda Serie di Obbligazioni 
del Prestito di 150 milioni del Municipio di Roma, 
sono avvertiti che a ciascuna soiioscrizi ne di na. 
Obbligazione fino a efmqme, viene asse i 
riparto una Obbligazione, e che a tutte le altre in più, è 
assegnato il 29 per cento arrotondando le frazion 

La distribuzione dei certificati provvisori incomin- 
cierà dal giorno 30 corrente. I sottoscrittori potranno 
ritirarli dalla Sede o dalla Succursale della Banca 
dove hanno sottoscritto, versando il saldo della rata 
al riparto e restituendo la ricevuta loro consegnata 
pel primo versamento. Dallo stesso giorno 30. cor- 

i sottoscrittori saranno anche ammessi a ver- 
Îl saldo delle Obbligazioni ottenute sotto lo sconto 


ren 


del 4 0/0, a termini del programma di sottoscrizione. i 


Roma, 20 marzo 188: 
—————_______________ 

Denti e dentiere senza grappe nè molle, la 
sciando libero il palato. Conservazione dei denti 

viù cariati e i più doloro: 
to d’orificazione. — Operazioni 
Br Adier, 114, 
Grillo, primo piano, 
(Dalle 9 alle 5). 


Palazzo del 


Roma. — 


j 


sensibili. — | 


ASSIC 


[coon] 


RAZIONI GENERALI 
ENI va E 


misi moi Di de DE) 

Copia nd n DES 

Fatina MEL 1a conmanatA 0 DO 
DIG Le soi mica 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73, 


Nel mese di febbraio 1885 vennero presentate 427 
proposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di L. 3,587,855.73 e vennero emesse 373 polizze per una 
somma di L. 3,095,125. 

Dal 1° gennaio dell'anno corr. il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 861, per una somma di 
L. 7,519,45825, e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 626295825, ripartite fra 751 
polizze, în confronto di L. 546411765, mpartite fra 733 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L. 660,580.18. 

AI 31 dicembre 1883 lo stato del rimo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L. 193,116,775.19 di ca- 
pitali e. L. 507,38970 di rendite vitalizie sopra 39,105 
polizze. Riserva di premi L. 49,998,951.28. I danni pagati 
nel 1883 salirono a L. 2.873,75435. E i danni pagati in 
tutti i rami di assicurazione, dall'epoca della fonda- 
zione della Compagnia (1831) a tutto il 1883, ammontano, 
come risulta dall'ultimo bilancio pubblicato, a lire 
424,465,355.95. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura- 
zioni contro gl'incendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che 
in genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro gl infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
sabilità civile, loro incombente per legge. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marino Morelli, ispettore divisionale, via 
del Corso, 117; in Firenze al signor Antonio Cattaneo, 


piazza della Signoria, 5. o B 
LA < GIOCONDA » ALL'APOLLO 
Chiamiamolo pure, come altri ha fatto, il terzo 


avvenimento artistico della stagioni 
giamo anche, di tutti e tri 


ma aggiun- 
il più notevole: quello 
la musica soltanto, ma 
anche e principalmente dell'esecuzione, ha susci- 
tate più vive le acclamazioni, ha fatto prorompere 
il pubblico in più schietti e più universali ap- 
piausi. Se della parola non si fosse fatto deplo- 
rabile abuso, aggi che il pubblico fu in tre 
© quattro punti le regioni dell’en- 


che, per merito non del 


tusiasmo. 

Toccano i primi onori alla signora Maria Du- 
rand: una di quelle contanti che compendiano in 
pte fusi, i doni Rella natura e del- 
l'arte; una di quelle voci che chiamerei alate, 
nelle quali non sai se possa dirsi wazgi 
canto della di 
drammatica, 0 il 
maptato delle note. 
altera, ella non 
della musica : ma eseguendola come è seritta 
mette un colorito che è tutto suo, vinfonde il 
lore che sovrabbonda nella natura sua 
duale, Simmedesima, in una pa 
musicale; ed è la Gioconda come de 
da e bella, nella inspirata fantasia del 
Dice la breve romanza « io caato agli 
‘enti di di 
che straziano l'anima quando irrompe 
in aiuto della madre, è gronde addirittura nel 
bellissimo duetto del secondo atto con Laura, 
duetto che sè dovuto ripetere, e canta tutto l'atto 
7 le un'Opera intera, come 
nessunaltra potrebbe oggi cantarlo. Non c'è stato 
pezzo in cui la grande arlista non sia stata enti- 
siasticamente applaudita. 


* 


La signorina Duvivier, nella parl 
ritrovate tutte le maschie energie di una voce e 
Peccellenza di un metodo di cauto, che la fecero 
cura al pubblico romano nel Lolengrin: e nella 
Gioconda è riuscita di pi la 
nota dell’affetto, d'un sffetto intenso e profondo, 
ella la possiede in altissimo gredo: ne-ha' dato 
prova nel duetto citato delle due donne; e piùan- 
cora nel duello con Enzo. 

I mio modesto plauso © 
salutirono nel primo atto la si, 
parte della Cieca. Tanto nelîa romanza: «Ta canti 
agli uomini», come nella celebre aria del rosario 
he è il motivo dominante dell'Opera, la signorina 


sè, mirabilm 


re Vin 


ne, il fascino della 


espressione 
puro, stavillante, di 

a, ella non 
animati 


timbri 


Ila non modifi 


sciupa il pensierd 


indivi 
mn: 


pla, col dra 


‘e aver sor 


riso, ful 


maestro 


uomini » con classica purezza, ha ae 


quarto, un atto che va 


e di Laura, ha 


dimostrare € 


È 
Oselio ebbe 
pubblico, e di dare i pritai colori, p 
suecesso di ieri sera, che andò poi 
to. La sig 
0 ella ha nella Gioconda, 
Lista vera, un'artista degna 


merito di seutere per la prima il 


dir così, al 


do di 


porina Oselio, 


resco 


atto in 


scena in scena e 
nelia non facile parto 
manifestata 


vato così in fretta questo primo tributo alle 
dirmolio, equesi tutto bene, 
anche degli nomizi sp nia a far 
difetto. D il tenore Barbacini ha 
squisitamente cantato la romanza del secondo atto: 
«Cielo e mar! », il duetto con Laura, e il nuovo 
finale del te Î olo effetto 
Na proposta del tenore 
smorta ». Dirò che al baritono V 
nore del primo bis della serata con la marinaresca 

È era 
accaparrato le festose simpatie del pubblico con 
la scena drammatica della Bocca del leone al primo 


> com 


intanto c! 


alto, che sin 


i 


atto. E aggiungerò, per concludere, che nella parte | 


| un po'ingrata di Alcise il basso Maini fu pari a | 


sè stesso; che l'orchestra fu mirabile per slancio, 
per precisione, per calore; che i cori anche riu- 
scirono a farsi applaudire; e che i pezzi dell'O- 
pera ripetuti furono tre: la marinaresca del Va- 
elli, la stretta del duo delle donne eil gran finale 
del terzo atto. 

Dell'Opera, almeno di quelle parti rifatte che ! 
Roma ancora non conosceva, come appunto il fi- | 
nale del terzo atto, parlerò un altro giorno. Per | 

constato il grande, meritato, incontrastato | 
successo dello spettacolo, che onora grandemente ! 
l'Impresa. i 


des 


P.S. La messa in sx 
nari ben fatti. Bellissimo il gran c 
lazzo ducale nel primo atto. Di be 
di Venezia in lontanan: 
ffetto 
che viene 


riile del Pa- 
l’effetto la vista 
alito quarto, e sarà 
soverchia 
I soffitto nella stanza di Gioconda. 


maggiore se si scemerà la luce 


x Sua Altezza la duchessa di Genova, madre, par- 
tirà probabilmente sabato mattina per Stresa. 

Domani 0 dopodomani, Sua Altezza, accompagiiata i 
da S. M. la Regina, si recherà a Tivoli a vedere le | 
cascate, le rovine del tempio della Sibilla e la Villa ! 
Adriena. i 


4, Crisi municipale. 

Nell’adunanza tenuta ieri sera in casa dell'onore- ‘ 
vole Torlonia, la Giunta comunale decise di rasse- 
gnare la proprie dimissioni al Consiglio nella seduta 
che avrà luogo domani sera alle 8 e mezzo. Oggi 
vennero spediti gli inviti a tutti i consigl 

Alle 2, l'onorevole Torlonia si è recato in casa 
dell'onorevole Depretis, col quale ha conferito circa 
due ore. L'onorevole presidente del Consiglio ha ma- 
nifestato il suo dispiacere per la decisione presa dalla 
Giunta, e ha insistito più volte presso l'onorevole 
Torlonia, perchè non voglia perdurare nella presa de- 
terminazione. i 

Il duca Torlonia rispose che era grato dell’interes- 
samento preso dal governo nella questione, ma che 
la Giunta non basava la sua decisione solamente sul 
voto ostile dell'altra sera a proposito dello sventra- 
mento di Roma, ma su tante altre contrarietà mani 
festate dal Consiglio da qualche tempo e in varie pro- | 
poste presentate. 

In ultimo l'onorevole Depretis fece intendere chia- 
ramente che il govetno non potrebbe tollerare che 
proposte sanzionate dal Parlamento venissero respinte 
per puri interessi pers 

E domani sera il fl. di sindaco dirà che la Giunta, 
non ritenendo avere la completa fiducia del Consiglio, 
ha stabilito di rassegnare le proprie dimissioni, e prega 
il Consiglio a volerle accettare. e 


perchè una crisi în questo momento, { 
ire lo scioglimento del Consiglio e il com- 
0 în Campidoglio. 
Piuttosto avendo alcuni assessori presentate le loro 
dimissioni prima della crisi attuale, il Consiglio po- 


trebbe sostituirli con altre persone di pari attività ed | 
intelligenza. 
11 Consiglio operando a questo modo è sicuro d'avere 


con sè tutta la cittadinanza romana ben pensante. 


2 Nella seduta di martedì sera il consigliere co- 


munale comm. Brenda dichiarò che si asteneva dal 
prender parte alle votazioni sulle proposte della Giunta 
relative all'applicazione dell'articolo 13 della legge 
per Napoli, per ragioni di delicatezza, cioè perchè i 
uno dei quartieri da demolirsi toccava i suoi interessi 

ed era a suo vantaggio. 


+ È partito stamani per Milano il comm. Rossi 
medico del Re, venuto in Rema chiamatovi da Sua ‘ 
Maestà per curare S. A. R. il principe di Napoli che 
è stato lievemente indisposto negli scorsi giorni. 

Sua Altezza gode ora perfetta salute; ieri sera îl i 
comm. Rossi fu invitato al pranzo familiare al Qui- 
rinale. i 


yy La conferenza di Paolo Mantegazza, stata im- i 
provvisamente sospesa domenica storsa, è irrevoca- 
bilmente fissata per domenica prossima, 29 corrente, 
alle 2 e mezzo pomeridiane. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nosiri telegrammi particolari.) 


Parigi, 26. 


ime a Londra, si teme che Giers non poss® 
alle pressioni del partito militare che 
gue 


lese dal ca 
I governo p 


La stampa in; 


onde lutte le m 


uerra fosse inev 
parla di vive 


n Tr 


a, nella Tu- 
ndono pro- 


nisia 


vmi del M 


lo in 


“a un notevolissimo arti 


istro della pubbli 
uello dell'interno. h 
rettori di alcune Università occupate dalla forza 
pubblica e dei prefetti delle relative città di far 
ritirare le truppe, se - come a Parma - l’occu= 


| 1885, dalle ore 10 


colata, 


pazione era stata fulta non in seguilò a gravi d 
sordini ma pe» precauzione, e di riaprire quindi 
i locali. 


È noto che per la bonifica idraulica dell'Agro 
Romano sono stati istituiti 89 consorzi obbliga- 
tori, i quali hanno cominciato a funzionare da 
circa dodici mesi. Il ministero delle finanze, su 
conforme parere del Consiglio di Stato, ha ora 
dichiarato che, essendo i detti consorzi Enti mo- 
rali, obbligoti a tenere una regolare contabili 
per la resa dei i interessati ed 
ità tutoria, sono pure soggetti alla veri 
agenti demaniali per l'accertumento della 
lare applicazione della tassa ai registri e docu- 
menti di loro gestione. 


conti a; 


Jefi hanno lasciato il porto di Suez per il mar 
Rosso la corazzita Ancona ed il piroscafo Conte 
Cacour colla squadriglia delle du 
malgrado la faticosissima traversata compiuta da 
Napoli a Suez, la salute della gente tanto a bordo 
del Cacour quanto a bordo delle torpediniere era 
ottima. 


torpediniere; 


Alla Congregazione di Propaganda 
pervenute notizie molto 

delle missioni cattoliche in China. In tutte le pro- 
vincie del Celeste Impero l’irritazione 
cattolici, ma specislmente contro i 
franc te nell'isola di 
Sanciano è stata letteralmente distrutta una rie- 
hissima cappella che il vescovo francese € 
lemin aveva fatta costru 
le 


cesco Saverio. 


Fide sono 


vi sulla condizione 


contro i 


missionari 


si, è grandissin 


e sul luogo, dove la 


enda dice sin stato martirizzato son Fi 


AGLI AMATORI 
di Oggetti d’ Arte antica e moderna 


Vendita da eseguirsi nei giorni di lunedi 30 e 
martedì 31 corrente marzo 1885 e successivi, ad 
un'ora pom., di tutti gli oggetti che corredano il primo 
piano nobile dell'appartamento in Piazza di Spagna 

i. 20, già abitato dalla Legazione degli Stati 
Uniti d'America, consistente in ricchi mobili ar- 
tistici di legno, eleganti sopramobili la maggior parte 
montati in argent bri, specchiere, lam 
vasi in ceramica, terracotte, bronzi antichi, acquarelli 
di valenti autori, tele dipinte ad olio, metalli repoussé, 
collezione di maioliche di Urbino, Pesaro, Faenza, 
Persiane, ecc., tappezzerie diverse di variate stoffe, © 
quant'altro come da catalogo che si distribuisce fino 
jorno di venerdì, 27, dal perito incaricato Pîe= 
tre Palezzi, in Piazza Capranica N. 99, e dal 


| portiere del sunnominato appartamento. 


Esposizione pubblica domenica 29 marzo 
alle 3 pom. (18328) 


AYVISG D'ASTA 


Il 23 marzo prossimo, rello studio del Notaio 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, «lle LI erti- 
meridiane, si vendono all’este pubblica in secondo 
esperimento con ribass» del deciino: 

1° Cassmento per uso albergo, 


lenomiaato 


dei 
| Albergo dAmerien 0 Grande Brettagaa, posto 


in Roma, via Babuino, N. 77 all’ 82, e via Mar- 
gatta, N. 67 al 79, 


Casa posta in Roma, via Merguita, N. 75 


76 6 


Presso lo stesso nétaio seno 
© Documenti relati 


Capitolato 


speciali 


niatria e ginecoio 
tutti 1 giorni meno 1 fenilsi 

ore 9 1/2 alle 11 anto dalle 2 ate 4 gi 
in Roma, via Pal 


PRONTI CONTANTI 


contro oggetti preziosi, titoli al portatore, libretti 
della Cassa di risparmio, sconto cuponi-Rendita vi 
ce. — Banco Barduani e €., 97-100, 
via Due Macelli. 


di SAPOLI 
FERROVIA FONICOLARE DEL V 
(Vedi avciso in quarta pagina) (4) 


TEATRI E CONCERTI 


Ricordiamo — e non ce ne sarebbe neppure bi- 
sogno — che domani sera al Valle avrà luogo la be- 
neficiata della signora Duse. Stasera Cesare Rossi ci 
da il Rabayas di Sardou. 


xx Assai bene riuscita ieri sera la beneficiata del 
tenore Ravagli all'Argentina che fu applauditissimo 
nel Ruy Ble 


, AI Manzoni, stasera, beneficiata del tenore signor 
ii, con uno spettacolo variatissimo, composto 
nientemeno che di quattro opere differenti. Al bene- 
ficato i nostri buoni augurii. 


2, IL gron 


concerto di Augusto Rotoli, per il 
quale l'aspettstiva è moltissima, non ha più luogo do- 
mani sera, ma sabato sera, a ore nove. Cagione della 
breve proroga è la seconda rappresentazione della 
Gioconda, che ha luogo domani sera all’Apollo. Allo 
Stabat di Rossini, che si eseguirà nel concerto Ro- 
toli, prenderanno parte, con trecento altri esecutori, 


I AN 


i 


i 


PZ E sleaim 


ri 


IMA AMEN 


copri mi 


i uilirennzi muersenei 


i iù 


della stampa spagnuola con- | gg igma , malcontente 


1 signoria Duviier e signor Lorin, fanta TELEGRAMMI STEFANI SIONE: l'opinione che la Spagna avrebbe delle | mento delle cose, hanno spedito qui messe 
artisti dell’Apollo. EE ferito territoriali © profitterebbe delle preoccu- | per domandare » quali condizioni potrei 


Spettacoli d'oggi. UDINE, 25. — Proveniente da Pontafel, tran | pazioni attuali delle potenze europee. Do = agli Inglesi ». a 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Ruy Blas. sitò per questa stazione il conte di Parigi, diretto | zion della legazione spagnuola col governo Lo Standard dice che altre truppe furono spa 
VALLE — Ore 9 — Rabagas. a Bologna. roechino sono sensibilmente lese »._ .___ | gite alla frontiera dell'Arganistan: fu. ordinte 
MANZONI — Ore 8 — Crispino e la Comare. NEW-YORK, 25. — Barrios con 15,000 uomini | MADRID, 25. — I pui Lode Leo fi la SI dell'esercito di Bombay. ‘°* 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. marcix sopra San Salvador. conto delle aggressioni © degli’ assassinii com- | Il Times dice che la quer labile sea 
ROSSINI — Ore 8 112 — Li Francesi a Roma. LUCCA, 25. — L'arciduca Alberto è giunto a | messi dai Mori contro gli Spagnuoli nelle virE | Ru liscia le posizioni occupate sul terre 
UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre | mezzodì a Viareggio, proveniente da Arco. nanze di Melila e di Ceuta e domandano che siano | torio afgano. 

Wulff. PARIGI, 25. — Un dispaccio del governatore | puniti.’ 5 N a 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. della Nuova Caledon inunzia che la tranquil- | LONDRA. 25. — Tutti gli ufficiali delle truppe Bomaventura Severini, gerente responsabile. 
= lità è ristabilita fra le tribù indigene presso le | inglesi dell'India, nonchè quelli delle truppe Mir ai 
= & F È va ritazi: attualmente sono in congedo, ven- presse 
BORSA DI R A quali regnava agitazione. he at Ig resa 
BORSA DI ROMA COSTANTINOPOLI, 25. — Si dice che Veliriza | nero rici ca i quiept: 
26 marzo. | pascià sia incaricato di scandagliare il princi Nessun cambinmento è avvenuto nello stato dei (n iS igisSpxi. 
i ì di Bismarck circa un'alleanza turco-russa, negoziati anglo-russi. Si assicura che il governo Fi Sgilsi s 
Mercato sosennio. ma oa ee ssp. rita dala Russia. inglese sia deciso di mantenere fermamente Li 2 Resi 
A contante la rendita aveva oggi afferi a S Si 'anbanzia ‘alficialmente la completa pacil domanda di delimitare senza ritardo la frontiera | +. 23 NG BRERneS 
per fine mese praticavansi i corsi di 98 15 a 98 19 112. DE pleta pi 3 KM E Hi RS ti 
2 412 fatto: zione dell'Albania. sp ieSzii 
sile: "Un nuovo distaccamento è par- | | Stamane ebbe luogo un abboccamento tra lord | ft iS ESE 
Così quotati i prestiti pontifici Granville e Musur I giornali fanno men- |  ® (del Nes 
Cattolico 1868-64 99; Blount 9922; Rothschild 99. | tito stamane per la sareba costruita sull sendo carni " Musurus n s ro g 5 EZS307 
3 ; ; i fi e e voci seco! le fi tale abl 33 
a SAL RO neo contante & | di Tamai; un pallone frenato lo accompagna onde | zione delle voci secondo le qual " sì 
ero Ci io osservare i movimenti del nemico. Il quartiere bbe un'informazione importante i (cal | SS 
Ben tenute le azioni della Banca Generale da 64475 | generale sarà trasferito oggi al punto più vicino vuta re into a Fi Vv Ci Ca 
a 645 per liquidazione e da 647 50 a 648 per prossimo. | ® Tam a proposte, da parte della Russia, per un’ alleabi È N >; I 
Ceo per immento sulle azioni della Fondiaria Ita- | PARIGI, 25. — Il Temps ha da Madri con la Tarchia nel caso di una guerra con 1 L 
I È A < Sì dice che il Valicano, in seguito a reiterate | ghilteri LE 
liana per le quali praticansi i corsi di 331 e 330 per , 3 3 AE otte FRE 
aprile. A_ premio 335 e 340 dont 10 prezzi fatti. istanze del signor De Molins, acconsentì a che si Ù sue del San Sa a) [a DA $sì 
Meglio anche le condotte di acqua da 578:a 578 50 | pubblichi nella parte non ufficiale della Gaceta di | vador trovasi alla frontiera del Guatemala con si Q. È 558 
Meglio anche Je condotte di cequa da STI e er into | Madrid, la nota riguardante il vescovo di Pla- | 40,000 uomini, pronto a respingere Barrios.. St 
Ra Pal ù i Un dispaccio da Panama reca che i capi d 4 el EER 
MS E EACI \ d'Inghilterra arri- | ribelli ed i rappresentanti del governo, riuni 5 E SRÒ 
a RAT verà a Cherbu marzo. A Panama, decisero di nominare una Comm o Sos 
SESTRI OTTAWA, 25. — È scoppiota una sommossa | sione per regolare le vertenze pendenti. spe Bs 
foco in ezioni Immobiliari a 756, fra i creoli del distretto di Prince Albert, pro- | OTTAWA, 26. — Il governo ignora il preteso | © 3 sN HS 
siiisano veiale a/G11 50/0602. vincia di Manitoba. I rivoltosi ruppero il telegrafo, | combattimento di Manitoba. L'insurrezione si li. | Esgos 
Pa sila comandati da Riel, già capo dell'insurrezione della | distretto del forte Carleton. Gl'indiani non | 33 sn iis 
n i 9960. Riviera Rossa nel 1870 e che îl generale Wolseley dono parte. Alcuni distaccamenti con due dl SZ Eià 
ESSA o Me E represse. Vi fu spedita la polizia a cavallo. Mal- ni furono spediti a rinforzare la polizia. Ad fasi 
TORRE do Le voci esagerate, si crede che la cosa non | LONDRA, 26. — Il Morning Post dice che la GR: EER 
Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: sia. grave. visita del principe di Galles a Berlino rista E pica: È 
Italiano 97 72; Francese 110 45. PARIGI, 25. — L'Agenzia Hacas ha da Tan- | completamente la politica conci E ESPE 
Qui. Rendita 98 05, 98 70; Generali 644 50 eri: « L'incidente dell'attacco della guarvizione | desca. > . 3 = 353 
1455; Gas 2065; Immobiliari 757; Condotte paguuola a Allucemas produsse qui viva sen- Il Daily News ha da Suakim: « Due tribù se- Fi FRE 


BADENWEILER (&2.etti sori 
fe 


B. RESEDA Per ragio- Camera mobilita 


o gel mare) Stazione pestale e «tere -—MALATTIE DELLA VESCICA 


« ni impor : u 

tuati impossibile scrisere sapu- | e salotto presso famiglia di ci Baden) Stazione: fo maggio a tutto ottobre. Rinomato a ca E: y 

toni tapossibie scricere spa | e ralollo presso RETTALE MO 5S7 | Sintetico e cara del Sieros indif. Ferme (25. ©) con um impianto der begni di messina | Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Tulò 
à agni separati a solo le 


inéhte tre giorni dopo impo {zione elegunza: vasca di marmo, vasca 


n a onvenuta. capra, e siero. Tutte le acque rose con gli ev Preparato dal Farmacista Mrafft di Cristiania (Norvegia) 

Suindo leer raieroî. Nbbraes | | Dirsgersi al portiere invia del | band romani. Nuovissimo res como è vasle Iaueggiate nei bevchi ao gia) 
Boscheso, N. fi esdiraioni, spec Iurgeln © Mochbleuen, con splendide vedute delle Alpi. Diver ti la SR 

sE ia rea eee Verra 


5827 forestieri. — Informazioni © proapetti illustrati ottengopsi gratis dal Comiteto di cure. Contiene il principio resinoso che si trova allo stato ne 
scente nelle gemme di abete del Nord. Il processo particolare 


L AG ASSE con cui viene preparato rende questa medicina gradevole al gusto 
SCIROPPO £ PASTA pi | user rim, LA MIGLIORE FRA LE CIPRE PROFUATE dale da asorbia dal ronomie. L'odizione da Salone 
D. perle Sig 0 perl Tio è lo «es 
ai ace di Pivo mertitmo __ I] i TATE 
Le persone deboli di petto, od income f urinarie 
sato Prose dal Raffredore, dal Catarro, I 7 Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile sà 
dalia fosse, gal, Rafraiore, dal Catorro I iu Î \ ME cao odeieptenniea pesoneto Do vende pra boh 
e dall'Agme, oltrrano sicuramente un vi di L. Leiclmer, Berlino diustosi di palato ei dille digestione. © coro e ché sono 
ievo ed una ra) , col- i À z n o erat ea 
ACCO ‘del pino marit- polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- RO pio Preziono medicamento è specialmene accom 


ione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventu. 


SS Uigg l'uso dei principii balsa 
Eco quanto scrive ia proposito la mondiale celerità arvistica, signora Ani 


timo d'Arcachon, concentrati nel Sciroppo 
ariana e islia Pasta al Succo di Pino del Lagasse. 


Deposito in PARIGI, 8. Rue Vivienne, 8 


a lente ed inveterate del petto e della vescica, 
ma Pare tarri polmonari cronici, tosse spasmodica con soffocamenti, op- 
piessione, palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammi 


lon solo per la meravigliosa bontà si disciague 


een È mer da tune 15 altre, ma altresi per l'fcco tobi'mente per guarire il catarro vescicale recente o inve! 
E NELLE PRINCIPALI ADELINA PATTI» con perdita, di materie muccose, urine sang imolent, 
a ee n uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc, ecc. 
A ROMA presso A. Manzoni e €, - Farmacia Garneri, e dcrndizta deriari FUGGE GRAZIE: LENER, ed in generale in tutte le affezioni delle vie urinarie. 
in tutte le buone tarmacie. Prezzo della scatola L. 3 50: coll’ aumento di Cent. 50 si spediace franco Prezzo della bottiglia L. 4, Franco per pacco postale L. 4,50 
di porto îm tutto il regno a mezzo di paoco postale. Dirigere domande e vaglia all' Emporio Franco-Italiano Finz 
na 0 LI Deposito a'l’Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del # Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina #4B 
Corso, 153 e 154, e via Frattine, 8{-B. Firenze, via dei Panzani, 26. in Firenze, via dei Panzari 26, 1 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


KOMAZAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Siglistto valevole sei giorni fa cl, 160 fre, 2 c'. MiA fra 
Viaggio, alloggio vitto (tsstel do Russia), yatture, tutto co! 
preso. 
se 
NUMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno 


jietto valevole tre giorni, fa cl 73 fre 2a ci. 61 fi 
[stel ‘de Genève), escursione, tuit 


za ri diretto da C. COLLODI 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. : 
Biglietto fre. 50. Escursione nella stessa giornate. 


i iszione 8 Pompei, pranzo al Vesuvio, tulto compresa è. 
Ce Kg cho si pubblica ogni giovedì îu tutta Muli, entra col 1. Gennaio 185 nel suo quinto auno di vita 
NAPNI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l’inverne Unico per la ricchezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collabo! i nomi più insigni scientifico e 
ij lieto ter. 25 di giorno, fra. 50 di notte. ja ’qudlo Jelmario: leg! suoi ratori i nomi più insigni nel campo scienti 


alta stazione della Funiculsre trovasi un elegante Restaurant. P RI Ei O 1 1 s 
gie pai de EOS pselale— luna MI pe 
Tione cletir'cu siziama Siemens . 


— Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITGRNIAMO PICCINI, con episodi d'infanzia di Collodi, Capuana, Lioy, Mi Lesso 
NAPOLI. Vendite di biglietti ed informazioni all’ Ufficio soci Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Puolozzi, Alfani, Gioli, Della Ri TON P'iscardi Breschi, Fistes De Rossi ceo) co molissiai 
sito Seno, Albin Colombi. lla covo n i, i, la Rocca, Piccardi, Bruschi, Fleres, De Rossi, ecc, con moltissimi 

x 3 x ‘A tutti gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendid d 
ONA. Vendita cei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia g s SIo50 Wale uno splendido numero dop) 
ROMA: Vendita pei bgiate nia Serina or 8 Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre i soliti racconti, fiabe, 
Le avventure di un 


+ informazioni via Condotti «il'Uficio dell'Ialian Times. a d 
Po C I i di > Sull’aja, di C. PaoLozz 
__————_—————————@4 «premio, commedia di E. Casccni, 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE Tempealio moto dino pi, 


concentraio senza suechore Rimasto solo, dell'autore di Flik o Tre mesi in un circo. 
ed esente da qualsiasi sostanza eterozenea, delie pr- I piccoli viaggiatori. 


ar ano Crete Ù fl Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La 
suarie fabbriche di Latte ìpino evizzeroin RomanshoM | ogg — Le occupazioni per le dita piecini 


di NATAL 
rticoletti scientifici e storici, varietà e giuochi, pubbli herà 
venditrice di fiammiferi, racconto di Ina Bacca. 


— | bambini delle diverse nazioni a cast 
— Lettere di viazzio — I viaggi nel passato c tulli i racconii în corso. 


Ci Alberghi, i Caffè, lo Pensioni, le famiglie sono av Ogni mese it Giornale bandisce 


n f concorso d'italiano, uno d'inglese, di francese SCIE ME ; 

visate che questo Imtte è superiore e tutti i prodotti di simil | ..1.\_ip. e erge n d'inglese, di francese 0 di tedesco fra i suoi associati. Ai vincitori regala un lil 

Sfar per lo sua parezza garauilin, ricchezza di sostanze ilustrato e una grande medaglia di cioccolata finissima. I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno pa medazi 

SENTO DEI i iUcA ella digestione, di maniera che per i malati | d'argento c il loro ritratto sarà pubblicato nel Giorna'e. , avra , 

ed i fanciulli € preferibile ul latte iresco. È ° ll Giornale si pubblica ogni Giove tutta l'Italia. 
‘ogni bottiglia o barattolo, benché aperte, si mantiene per 


mi ici antirabila, e sì propora per l'uso immediatamente Prezzi d’ sociazione : 
Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L 1.89 nni e =. 
°° Barattolo di metello . . ; > fl 20 Per'l'Halinsunl'annca WS. 1 | Per Vl Estero un anno . . . L. 15 — 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centenimi 50. » un semestre . . . >» 6—- | >» un semestre >» 7509 
N B.— Con ogni Bottiglia 0, Barattolo ai può ott mere due Per rinsiorancordì pos Premi ina È s ; È & È 
ritet i bonissimo Lette per far èreme, sce Dea Se de ie a pot ;o ro: G della Copertina in CRAL e tela, deve mandarsi oltre il Prezzo dell’abbonanento arno 
wi usivamente all’ Em Ri dis ri d stri vi er i, ci ieteenie 10 si i Bi is i Ù è 
Bino domande vglia Gonna 5 orio Franco li signori Maestri delle Scuole elementari; comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è acsor.dato un ri1s53 
È " firenzi i Panzxani, ini ; n mo 7 
Frattina, SEE. — Firenze. via dei Pezxani 2 Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 
= "35; 705; 
Siabilimento bpografico dell’Opinione. | Piazza Montecitorio, 121, ROMA. 


e _— e 


—_ Anno XVI. — N. 83. I n si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principaie di Pubblicità in Roma, 
la risiedi tto ione e * 7 cità i , pian 
FANFULLA “’zcor irso ss @ LE INCRRZIONI Site ee Ra pe due i AI 


Anno XVI 


Prezzi p'Associazione 


Trim. Sem. Anno 
Pel regno d'Italia 1802 
Per gli altel paesi d' Europa e Cairo » 1l 92 4 
Per Aless d'Egitto, Tunis, Tripoli» 8 163? 
> 4 8% 
» 15 30 60 
> 2 40 80 
> 2 4 88 


In Roma Cent. 5 


FANFULLA 


Num. 84 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montsitorio, N, 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’ Amministrazione del Giornale 
presso Elio priacple di Pabbliià 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedizsi gli indirizzi în quarta paziaa.) 


Roma, Venerdì-Sabato 27-28 Marzo 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l’abbonamento col 31 corrente 
marzo, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. = 


AVVOCATO E MINISTRO 


Se &è qualcuno a questo mondo che mi susciti 
nel cuore un infinito sentimento di commisera- 
zione, costui è certamente Sua Eccellenza Enrico 
Pessina, illustre penalista e ministro guardasigilli 
dei regno d'Italia. Imperocchè ia vita dell’egregio 
uomo, per le quotidiane evocazioni che alcuni 
fanno di pareri da lui emessi in addietro e di opi- 
nioni antecedentemente manifestate, -deve essere 
ridotta tale, che un galantuomo non può avere il 
coraggio di augurarla neanche a un conc 
di bombardone nel pieno eserzizio del suo s 


ista 


a- 


ventevole ministerio. 

sina, glorioso veterano delle 
ie forensi, ha speso molti anni della sua 
vita nella difesa di quanti birbaccioni di dodici 
cotte hanno ricorso al magistero della sua pa 
Quindi chi sa quanti pezzacci degni della galera, 


nno In soc 


stà della loro preziosa presenza, 
azie al patrocinio dell'illustre avvoc 
Ma l’uomo, pur troppo, non è perfe. E non 
per conseguenza, improbabile che una notevole 
quantità di sventuroti 


‘urfanti e di miserandi as- 
i, ancora nelle prigioni dello Stato a 
scontarvi quella pena a cui, per effetto della u- 
ma nequizia, sono stati condannati dalla in: 
piente magistratura. 

È vi figurate voi, anime pietose e buone, que- 
sl'infelice avvocato alle prese coi sigilli affidati 
alla sua custodia ? 


assi 


Cè una gran quantità di gente che, per alcuni 
condannati, affizge ogni giorno il ministro Pes- 
sina con questo ragionamento: Voi, il giorno 
tule, essendo stato consultato come avvocato, a- 
rere; voi, il giorno tale, 
avete difeso la tale causa presso la tale cort 
Oggi, essendo ministro, voi avete l'obbligo di pro- 


veto emesso questo p 


x Re la grazia di quel condannato, e di far 
quel tale giudizio; chè altrimenti voi 
cate alle lege 


riforma! 


man della coerenza. 
Qualche ingenuo potrebbe anch 


minist 


osservare 
Ii, qua 
imo de 
rione dei magistrati 
ni quoli fu affidata la tutela della società. per 
mezzo della legge, e che quindi sarebbe indegno 
di sedere al tuo posto se tentasse in qualunque 


quei signori, che u 


lanque siano le sue 0; 


ver 


quelio di rispet 


mudo di far pesare nella coscienza dei giudici il 
proprio avviso. 
Ma non sarò io certamente che mi renderò col- 


pevole di tanta colossale ingenuità. Solamente, per 


a e di vera 


quel principio di perfetta uguagli 
democrazia che mi distinguo, chiedo a quei signori 
parità di trattemento per tutti 

So bene che nen a tatti la Provvidenza ha con- 
cesso l'altissimo onore di pigliar parte, mettiamo 
il caso, alle orgie della Comune, o di a 
uardie di pubblica sicurezza; oppure 


SsaSS 


due o tre £ 


di preparare a noi il delizioso governo di un'as- | 


ciazione i cui capi si sfidavano a duello per di 
vergenza di opinioni circa all’epoca destinata per 
far saltare în aria la città di Roma, e per avve- 
lenare le fontane pubbliche. 

Ma, d'altronde, le anime generose e buone de- 
vono pure avere un qualche riguardo alla debo- 
lezza umana. Anche i furfanti minuscoli, anche 
un povero ladro, anche un grassatore miserello 
hanno diritto alla nostra benevola considerazione. 

L'avvocato Pessina, nell'esercizio della sua pro- 
fessione, avrà difesi a dozzine questi diminutivi 
di delinquenti, e avrà parlato per ore e ore collo 
scopo di dimostrare a giudici e giurati che il Tale 
dei Tali era un ollimo cittadino, un padre mo- 
dello, un estratto concentrato di tutte le virtù, e 
che la giustizia e il diritto imponevano al magi 
strato di restituire alla libertà, alla famiglia, alla 
patria quella vittima ori insen- 
sati e di mendaci testimoni. 


Ed io non so concepire come il ministro Pes 
sina, ripensando a quei suoi clienti che 
fra i ceppi, non si senta sulla fronte un'insurre- 
zione di quei pochi capelli che conserva ancora, 
e non senta il dovere di spalancare a quelli in- 
felici le porte delle pri; 

Se dunque l'onorevole gi igilli, stretto dalle 
evocazioni della sua passata eloquenza, si deciderà 
ad ascoltare il verbo imperativo di alcuni cittadini 
in favore di alcuni delinquenti, io domando alla 
sua rettitudine di fare ingiustizia per tutti; e sono 
certo che il ministro Pessina ridonerà al mondo, 
che lî attende con impazienza, tutti quanti i con- 
dannati che furono clienti e difesi dall'avvocato 


4% 


—_—>— 
GIORNO PER GIORNO 


mono 


ca 


" Pungolo di Napoli suon: 
«Fra i pochi deputati plti a Montee 
i quali a sterto sommano ad una dic 
Una diecina ! giusto quanto ce ne v 
fare un Consiglio dei Dieci di pauro 
Ma andiamo avanti 
«Fra i pochi deputati, ece 
mezza voce una vecchia notizia, quel 
zione dell'onorevole Depretis di fare 4 
dificazione nel mi 
Il Consiglio dei 
sua terribile tradizione e ucci 
Poveri ministri condannati ! 
Ma il Pungolo soggiui 
«Io però credo che per 0 
abbia alcun fondamento. » 
Lo eredo anch'io: ad ogni modo grazie, in nome 
dei ministri, al mio egregio confr: 
parte che si è assunta nel lio dei Dirci; 
Tradotte nel gergo delia circostanza, le sue pa- 
role corrispondono al celebre monit 
— Recordece del povero Fornareto. 
I ministri sono salvi 


gliono per 


memori 


ece., si ripete a 


a dell'inten- 
che mo- 


ri, come vedete, osserva la 


de. 


a Ja notizia 


non 


lello per | 


VASSOIO 
L'Accenire delle Puglie, în un articolo di fondo 
che è un vero portento di sgrammaticature, de- 


plora che « una turba cunuca ed ubbriaca di de- 
putati » abbia permesso l'aggiornamento della 
Camera, in presenza delle agitazioni universitarie. 

« Se gli studenti e altri (dice l’articolista) aves- 
sero inteso e intendessero di prendere la mano 
al governo, avremmo ammesso che îl governo a- 
vrebbe dovuto usare di tutta la sua energia per 
non farsi sopraffare ». 

Il periodo è brutto, non c'è che dire. Mu io, in 

lenza, non me ne sono commosso, pi 
mia attenzione era distratta da un altro g 
problema. 

Il giornale non sullodato chiama il Depretis 
« vecchio ribaldo e cinico » e avete visto con 
quale lusso di iativi ha qualifi- 
ato la Magg della Pentarchia 
dice « la balorda Pentarchia », © più sotto parla 
di < un aggruppamento di pochi illusi chiamati 
pentarchi 

Dunque non è ministeriale, non è pentarchico; 
non è nemmeno radicale o elericale. Dunque, c- 
terno Iddio! quali sono le idee politiche dell’Ac- 
venire delle Puglie? 


hè la 
ave 


cose 


Cas 
aa 
Vi par ho che ieri notte, dopo aver udito 
quel tesoro che è la Durand nella Gioconda di 
i 


potesse parlare di politi 


a — eppure 


Ponchielli, s 


Tre individui, che parevano gli anabattisti del 
Profeta, discutevano, uscendo dall’Apollo, della 
« posizione della quistione politica », come direbbe 
la Rassegna. 

Io ho 


— Ormai non c'è che 


plto questa fras 


Zanardelli. E lui solo la 
stella che può guidaro i Re Magi 

Ma i Re Magi erano tre. delli fa da 
stella, non resta che il Cairoli per l'incenso, il 


B: 


ALI 


arini per la mirra... E per Poro chi sarà? 
e Seismit-Doda, coi suoi 63 milioni? 


F 


* * 
OSS 
La Gazzetta del Popolo di Torino ha riprodotto 
testualmento — compreso un errore tipografico — 
il discorso del barone di Keudell da me pubbli- 
cato lunedì 


uardata dal citare la fonte. 

ono, consorella diletta ? 
dispincere al tuo caro Obelisco, 
ne di Fanfulla 
dono alla Gazzetta 


agita i nervi. 
furto fatto 


L’ Obelisco A tant 


0 pericoloso 


qui tranquilli, fisurarsi poi quando 
li ha in stato di ribellione ! 

+» 

aa 


Ricevo, pubblico e dedivo a Sua Eccellenza il 
ardasigilli: 


«Caro Fanfulla, 


> di gra: 
600 dispense 
» cce. 


1 ha già con 
matrimonii fra congiunti 


«È questa una ciîra spaventosa che indi 


ca 
rie e tristissime conseguenze indub- 
anno da tali matri 
unti così facilmente autorizzati ! 

Lo scopo del legislatore, nel pri 
rimento, 
stanza 


biamente derive nonii fra con- 


ce i ma- 
stato di 


trimonii fr 
impedire che l’uomo, 


fincchito 


@ guasto da tante malattie le quali da lesso 
egli si procaccia coll’abusare in mille guise della 
vita, da quelle che incontra per troppo ozio o per 
soverchio lavoro morale 0 materiale, e da quelle 
infine ereditarie 0 accidentali, che l’uomo, ripeto, 
non vada incontro alla quasi certezza di pro- 
creare esseri o pazzi, 0 serofolosi, 0 etici, 0 ca- 
chettici, 0 rachitici. 

« Tutti gli izi 
0 le statistich 


isti di questo mondo affermano 


zia e nipote, ece., e l'illustre e benemerito Man- 
za informi! 


« Fanfulla, leva dunque la tua efficacissima 
voce contro questa dannosissima fra le consue- 
tudini, da lunghi anni invalsa in chi deve pure 
far rispettare la legge quale sta scritta; al 
trimenti in breve tempo non avremo più che il 
iste speitacolo di una enorme quantità di esseri 
infelici che saranno di peso a sè stessi e ad al 
trui; e lo Stato, se vorrà più tardi buoni cittadin 
atti alla difesa ed alla gloria della patria, non tro- 
verà che un ammasso di gente fisicamente fradi- 
cia 0 inebetita. 


«Un assiduo abbonato ». 
e 
aa 
Il Partito socialista rivoluzionario italiano — 
quattro uomini ed un caporale — ha commemorato 
l'anniversario della Comune di Parigi cavando la 


rapa... cioè no, questo lo facevano i soldati del 
papa... pubblicando un manifesto. 
Non voglio discuterne la sostanza, che è poi la 


osa più rettoricame 
verbosa che sì pos 
Giova per altro, fra 
piede, notare tre firme: 
Andrea Co 
Luigi M 
Pietro Briani 


te insipida, strompalata e 
Ja leggere. 


fante che porta segn 


* 
— Pietro Briani! chi è costui? — mi doman- 
derete. 
Domanda legittima : un uomo degno di firmarsi 


in compagnia di due deputati non dovrebbe es- 

sere un Carneade. 
Eppure lo era sino a 

il Segretario nella 


Lo era a si 
di ieri l° 


gno, che 
tro parlò di 


n 


lui come del primo venuto. 
bbene : n 


riosi forse degli inconvenienti che 


ava € 


desta sua oscurità relativa, il si- 
ioè il cittadino Pietro Briani ha veluto 

rlare di 
In che modo? 


sutore del ferimento settario 
a Savigliono di Rom: di cui nella cronaca 
di ierì l'altro - è lui... lui Pietro Brianî, firma- 
tario del manifesto del Partito rivoluzionario ita- 
liano. Lo, afferma la Gazsetta dell'Emilia. 

ne 

> che gli onorevoli Costa © 
depioreranno per i primi l’imprudenza di 


nuto 


sua 


Io non dubito pur 

Musin 

avere secomunate le loro firme con quella di un 
ellatore. 


acce 
* 
ia 
Lo serutinio di lista, dunque, a base di popo- 
lazione e col patto dell'a 


icolo 5, che 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


XXI 


Le visite in via Girardon erano diventate sempre 
più piacevoli per la Genevieffa col migliorare della 
stagione. Il giardino era divenuto allegro trasforman- 
dosì da una settimana all'altra. Una domenica aveva 
trovato un'aiuola di botton d’oro fioriti, dove aveva 
to otto giorni prima il terreno nudo. a 
La domenica seguente erano. fiorite le margberite 
‘condavano un'altra aiuola, ed Ernesto glie ne 
aveva colto un mazzetto ch'essa aveva tenuto in fresco 
per otto giorni sul pianoforte, rinnovandogli ogni 
mattina l'acqua. Poi avevano cominciato a fiorire gli 
prima l'albicocco, poi i ciliegi, i peri, i meli, 
è îl giardino pareva tutto bianco in una cornice 
verde formata dagli arbusti di lilla che nascondevano 
la cinto. 4 

Come era bello, fresco, fantastico quel giardino per 
una fanciulla venuta su fra le quattro mura di una 
stanza | 4 0: 

Era stata qualche volta in campogna dai Limonnier 
ad Asnières, ma nel loro giardino non si poteva cor 


alberi 


rere, nè toccare nulla, per non sciupare; e poi là 
non vera con chi fare il chiasso: stavano tutti a se- 
dere serîi serii sotto una pergola, 0 facevano ugual- 
mente serii e sostenuti una passeggiata, fermandosi 
di tanto în tanto per guardare un legume od un frutto 
nuovo « messo allo studio » dal signor Limonnier. 
Ma non si assaggiava mai nulla, se non a tavola. 
Invece dalla signora Faré v'era piena libertà di cor- 
rere da per tutto e toccare tutto: non sî sedeva, non 
i camminava adagio adagio per i viali: verano dei 
compagni con i quali divertirsi; spesso i Gueswiller, 
che andavano con lei, ed Ernesto sempre, perchè la 
domenica finiva più presto di lavorare al suo gior- 
nale. Le grida e le risate empivano il giardino; e per 
la Genevieffa cominciava una vita nuova piena di mo- 
vimento e d'allegria, cominciava l'infanzia precisa- 
mente all'età nella quale le fanciulle diventano serie. 
Dopo aver corso ed essersi stancati, sedevano in 
fondo al giardino a guardare il sole tramontare in 
un fondo d'oro, 0 sparire dietro il Monte Valeriano 
che pareva în mezzo ad un grande incendio : almeno 
sedeva la Genevieffa con Emnesto, perchè i Gueswiller 
non si curavano punto dei tramonti. Preferivano an- 
dare in casa a bere una tazza di latte di capra; ma 
le nuvole bizzarramente colorite piacevano ad Er- 
nesto, e la Genevieffa si divertiva a sentirlo parlare 
con la sua voce armòniosa: non rispondeva mai, ma 
Sscoltava, quando più tardi, rimasta sola, ripensava 
a quanto egli avera detto, le pareva di aver trovate 
aperte le porte di un mondo sconosciuto e di perdersi 
nell'infinito. Quanto poco somigliava a Lutano o a 
Fiorenzo che non si occupavano mai di lei, 0 le ri- 
sponderano malamente quando essa domandava loro 
qualche spiegazione! Ernesto invece era sempre com- 
piacente, sempre attento, affettuoso; un fratello, più 


chè Lutano e -Fiorenzo non erano 


tanto buoni con le sorelle. 

Parlavano spesso del concorso : 

— Vedrete che belli articoli farò scrivere nei gioi 
nali quando avrete il premio. Forse li scriverò 
stesso, perchè non starò sempre a fare le riviste dei 
mercati. 

— Quanto vi devono annoiare ! 

— Si; ma ci fanno vivere: prima di pensare a me 
e a quello che mi piace, devo pensare a mia madre. 

— È una bella cosa, non è vero, guadagnare per 
quelli ai quali ‘si vuol bene? 

— È piacevole, e dà nello stesso tempo un senti- 
mento di orgoglio; ma spero di lasciare presto da 
parte il sego senza compromettere il nostro pane 
quotidiano. 

— Fate conto sulle vostre romanze messe in mu- 
sica da Lutano ? 

— Anche... ma, per dire la verità, non molto. Spero 
che finiranno per capire ch'io posso far più della ri- 
vista dei mercati, e spero di fare accettare in qualche 
teatro il mio lavoro drammatico. Ma in tutti i modi 
sarà premura mia il farvi fare dei belli articoli. 

— Ma bisogna ch'io abbia la medaglia. E l'avrò ? 

Per il Faré, che aveva una sincera ammirazione 
per il talento della Genevieffa, non vi poteva esser 
dubbio. Per lui era un incanto l'udirla come il guar- 
darla. Quando tornava da Parigi, invece di prendere 
la strada più corta, passava da piazza Dancourt e 
chiedeva alla signora di Mussidan il permesso di 
stare ad ascoltare la Generieffa. 

1l permesso gli era sempre accordato perchè la 
signora di Mussidan sentiva molta simpatia per quel- 
l’affettuoso figliolo, per quei giovinotto di venti anni 
fermìo e coraggioso quanto un padre di famiglia, per ! 


quel lavoratore che, dopo aver lavorato tutto il giorno, 
passava al tavolino gran parte della notte, e sua 
madre che da vera campagnola si levava prestissimo, 
ve lo trovava. spesso la mattina. E malgrado ciò, 
era ancora un ragazzo, giovane di carattere e di m: 
niere, che si divertiva come un matto facendo 
chiasso coi piccoli Gueswiller e con la Genevieffa, 
benchè Lutano lo burlass 

La Genevieffa suonava volentieri per lui non i suoi 
monotoni esercizi, ma qualche pezzo che sapeva pia- 
cergli: un rondò, una suonata, delle variazioni di Mo- 
zart che per lui era il genio della musica, e del 
quale le narrava qualche volta la vita poetica e com- 
movente, quando un diluvio li obbligava ad entrare in 
casa. 

Le piaceva di suofiare soltanto presente lui; da- 
vanti ai Gueswiller non si sentiva a suo agio, perchè 
nei loro complimenti vi era sempre qualche reticenza 
che tradiva l'invidia; suo padre non se ne curava, e 
sua madre ammirava troppo ogni cosa, anche le sue 
sviste. 

Una delle doti di Genevieffa era una straordinaria 
memoria che le permetteva di suonare senza musica 
tutto quanto aveva udito. 

Un giorno aveva suonato un notturno ch'egli aveva 
applaudito : 

— Vi piace? — gli domandò. 

— Bello, originale, commovente. Di chi è ? 

— Indovinate. 

— Di Chopin juniore. 
non è tanto bello! 

— Suonatelo un'altra volta. 
Lo suonò un'altra volta. 


(Continua) 
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partimento, cioè, conserverà «almeno» il numero 
dei rappresentanti che lia attualmente, è stato ap- 
provato dalla Camera francese con una maggio 
ranza enorm 

Ho letto in un giornale che quei 412 voti favo- 
revoli allo scrutinio, contro soli 99, sorpresero.. 

Chi? 

Probabilmente coloro che non hanno pensato 
alla conseguenza principale della nuova legge, 
che è l’aumeuto dei seggi nella Camera. 

I nuovi seggi saranno 53, e così il numero dei 
deputati francesi salirà da 557 a 610. 

L'aumento dei seggi è una speranza per i zop- 
picanti della lotta elettorale. I deputati la cui rie- 
lezione è incerta, ne profitieranno per presentars 
simultaneamente in più dipartimenti. Molti, legati 
dal reciproco pericolo, si aiuteranno a vicenda ; 
così i nuovi seggi potrebbero essere tavole di sal- 
vamento nella tempesta delle vicine elezi 

Chi s 
tori dì più sarà il bilancio dello Stato. In 
dove i deputati sono pagati 10,000 franchi all'anno, 
cioquantatrè deputati di più rappresenteranno nel 


bilancio un'uscita maggiore di 530,000 franchi. 
Ma anche là paga Pantalone. 
++ 


La Francia avrà dunque cinquantatrè legislatori 


di più... Avrà perciò una migliore legislatura? 
That îs the question! 
* * 
aa 


A proposito di elezioni france 
Andricux scrisse che il deputato Fabre aveva 
ricevuto denari dal governo per riuscire deputato. 
Fabre confessa che la nolizia è vera, ed 
giunge che l'appoggio finanziario lo ebbe pers 
mente da Gambetta. 
Gambetta è morto, 


Jerò sarebbe inutile ora 


aprire un giudizio sul Suo atto di corruzione elet- 
torale. 

Ciò che forse non è inutile è la seguente rifles- 
sione: 


] repubblicani di Francia hanno sempr 
sato l'impero di avere corrotti gli elettori 
I repubblicani d'Italia hanno sempre detto al 
trettanto del 
Mau viceversa poî, quando le acque ver 


overno monarchico di casa nostra. 


chiaro, si vede che sono essi i corruttori. 
EI 
A Milano, certo Cesare Bianchi, 


già capilano 


Francia che più tordi li aiutò, che è grazie ai 
Francesi che l’Ilalia è; che si ricordino questo, 
che si ricordino quest'altro... 

Sicuro che ce lo ricordiamo; sicuro che è un 
orrore quella statua di Napoleone III che per ti- 
more dei partiti a Milano sta in una rimessa; 
curo che siamo profondamente riconoscenti ai 
Francesi generosi che sinceramente, e non « per 
una idea »; misero la loro mano nella nostra per 
compiere la nostra indipendenza. 

Ma îl Matin = e tutti quanti - non debbono aver 
timore che ci dimentichiamo tutto questo. 


DER 


I fischi si succedono ai fiaschi nei teatri di 
Parigi, ed è un lamento generale sulla decadenza 
precipitosa dell’arte drammatica. Tutto però fa 
credere che in breve avremo una serie di produ- 
î sala sopra una cena nuova, trovata nella 
esausta miniera delle idee. L'pnotismo, la 
l'incoscienza dei propri atti, la potenza di 
adopera criminosamente la forza magnelica, 
tali sono î nuovi punti di partenza. Di già due 
noti romanzieri, Claretie e Belot, sono all'opera, e 
annunziano che non è che mera coincidenza se 
la tentano în pari tempo. Gli imitatori pullule= 
ranno, e sì può predire che per un anno sa- 
remo saturati di romanzi e drammi, dove l’in- 
nocenza isteri dei delitti per conto 
della colpa magnetizzante. Claretie che ò per 
lì ospitali, ha raccontato infinite volle le espe- 
rienze del professore Chariot; ora le drammatizza, 
e ne avremo per un 


ese; 


assassini, 
tutti gli stupratori, tu ri, tatti 1 delinquenti 
ormai si difenderanno adducendo di essere ipno- 
tizzati. È la questione del: giorno questa, tanto 
che sono sicuro che, lette queste no 
mesi avrete anche in Ilalia de 
sull’incoscienza ipnotica. Due. beli 
sono felice di fornire al proto. 
XXX 
più bell dj 
scoperto cl 


1 di sei 


drammi. basati 
parolone che 


0 tre generi 
î — e le donne — non uvranno più - 
adagnoli, ispirati — non av 


zioni 
oh Gi 


ino più. 


naso. Gli uomini oggidi lo hanno — afle 
assai pi lo degli antichi. Lu causa 


semplice. A furia di sofliarsi il naso, esso si lo- 


Si logora il piede di san Pi 
| essere ba 


til 


gora. 


ito, tinto più si può logorare una car- 


agine tenera strofinandola varie volte al gic 


‘no. 


nell'esercito nazionale, ha celebrato il giorno 22 { Questa decadenza del naso viene dal'invenzione 
la sua prima messa nel convento dei cappuocibi | del fazzoletto, che gli antichi non conoscevano. 
a Porta Vittoria. | 3 
È proprio il caso identico di Fanfulla che dopo j x 
esse to soldato s'è fatto frate. È Fin qui, o all'incirca, il giornale in questione. 
Però Fanfulla, non appena l'eco delle armi si { Ma-l'affare è tanto interessante ‘che merita 
ripercosse nei corridoi del suo convento, gettò | giungervi qualche osservazione. Lo scien 
subito la tonaca alle ortiche, e di frate che era | mericano la dimenticato anzitul 


pie soldato. 
Bianchi - oramai bisogna 
ptieramente l'esempio del- 
V'allegro e valente campione di Barletta ; e che il 
giorno in cui la patria fosse în pericolo 
un canto il ruvido saio di lana e tori 
dere il comando della sua compagnia. 


fornò a farsi nuovam 
lo auguro che il padr 
chiamarlo così 


Il N. 43 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 29 marzo, iu 
tutta Italia. 


Contiene: 


na santa, Enrico Nen- 
Sonetti (I. Similitudine 
gno d'una notte di pri- 
mavera), Gabriele D'Annunzio 
— Una nuova collezione, Gio- 
canni Setti — La signora d'Épi- 
nay (nelle sue Memorie e nella 


Settim 
cioni 


IL 


Coniasani 80) il numero per tutta T'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: 
Fanfulla quotidiano e settimanale per 
Anno L.28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,5 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


Nore PaRICINE 


24 marzo. 
e da Portsmouth 
« Ieri imbarcaron 
giuochi di società, libri, gi 
în dono ai nostri soldati. » 
E i nostri? Devono annoiarsi per benino ad Assab 
e a Massaua fino all'autunno. L'esempio inglese 
mi pare che potrebbe imitarsi anche in Italia. 


XXX 


Che duro compito è quello di leggerei giornali 
francesi quando parlano di cose ital sempre 


l'istessa nota. Ogni loro salmo finisce in gloria. 
Dacchè siamo a Massaua, ogni giorno un fervo- 
rino, un consiglio, un rimprovero, quasi sempre 
astiosi. Stamane il Matin, a proposito del monu- 
mento iniziato a Vittorio Emanuele a Roma, tira 
fuori l'anniversario di Novara; vuole che gli Ita- 
linni si ricordino della Joro « benefattrice » la 


dente che due nosî, divenuti picc; 
sere soffiati, genereranno un naso dello stesso 
libro; due di qu più piccoli ne 
reranno di più piccoli ancora alla second. 
razione, e così via vi 


gene 
fino al momento in cui il 


naso diverrà come Troia: si sapi nto 
il luogo dove esisteva una volta. Questa catastrofe 

però non mi pare immediata, anche p 
j cause di strofinamento hanno di 
Per esempio, l’uso del tabae 


cioè, soli 


hè certe 


perduto, e questa è una causa di lozorazione di 
meno. La quantità di r 
acemente (per chi li inventa) contro i 
dori è un altro elemento di ‘consoluzione. 


i paesi caldi i raffreddori sono più rari, e 
quell’umidità dell'atmosfera che fa portare 
momento il fazzoletto al naso nei paes 
del Nord. Qui l'esperienza dei fatti sorregge la 
ia. Gli orientali hanno dei nasi rinomati, e si 


orien- 
no che i nasi napoletani sono i 
bei nasi d'Italia. Perchè? Evidentemente perel 
li soffiano assai meno dei piemonte i alle 
correnti d’aria delle Alpi. I nasi più piccoli‘ del 
mondo sono i nasi russi, perchè il freddo li 
sforma în fontanelle perenni, e bisogna soffia 
ad ogni momento. 


x 


stato di cose 


Il rimedio a questo rebbe bello 
e pronto: non servirsi più che del così detto - e 
storico = fazzoletto di Maria Teresa. Prendete tutte 
le stampe del secolo scorso, e vedrete che 
avevano i soldati di quella celebre i 

L'argomento è vasto, ma spero 
preso da qualche nostr 


asi 
peratrice, 
che sarà ri 
sommità che farà per i 
nasi nazionali ciò che Lombroso ha fatto per i 
delinquenti. In ogni e allarme è dato. L’uma 
nità è avvertita; e io sono orgoglioso di avere 
gettato il grido: salviamo 


XX X 


Dell’anniversario della Comune quest'anno non 
mi pare che resterà altro che una felice i 
zione: quella dei menus politici. Non so a quale 
rivoluzionario di genio essa sia dovuta; fatto sta che 
l’altra sera si sono inaugurati i pranzi del colore 
di coloro che li mangiano, Eeco il menu rosso o 
all'incirca : Radis roses — Creceltes — Homarà - 
Perdrix rouge - Salade de chouz rouges= Oranges. 
Naturalmente come in tutte le belle trovate ci sono 
subito degli imitatori. Ecco il menu che si prepara 
per la festa di Sant Enrico, dai legittimisti : 
Polage créme de ris = Turbot sauce blanche — 


Blanquette de veau = Salade de céleri blanc - Creme 
fouettée. Questo è tulto bianco come vedete. Ecco 
poi il menu tutto verde del banchetto degli Invin- 


cibili: Potage è l’oseille — Truite la sauce verte 
— Rognons certpré,— Salude de chicorte — Glace 
aux pistaches - Reines claudes. Gli imperialisti 
sono în gran pensiero perchè i capicuochi tro- 
vano difficoltà a fare un menu ‘tricolore per il 

’è anche quella di marcar bene che si 


bleu; © è 
tratta del tricolore imperiale, ma questa è vinta 
col porre per dessert un giteau de miel — le api 
essendo emblema napoleonista. Gli altri partiti 


enne > 


INTERNO. 


Moma. — Al Quirinale ieri s'è tenuta la solita 
relazione del giovedì per la firma degli atti. 


«%x AI Senito è stata condotta a buon fine la di- 
scussione del progetto relativo alle scuole pratiche e 
speciali per l'agricoltura. È 

Il ministro Mancini, durante la seduta, presentò 
una collezione di documenti diplomatici riguardanti 
l'Africa equatoriale e la Conferenza di Berlino. Esau- 
rito così l'ordine del giorno, i senatori saranno ri- 
convocati a domicilio. 


x Il Popolo romano assicura che l'onorevole Pes- 
sina, guerdasigilli, ha disposto, come norma costante, 
che d'ora innanzi, per le condanne che non superino 
i tre mesi di carcere, sia sospesa la esecuzione della 
sentenza, ogniqualvolta sia stata presentata domanda 
di grazia. 


x Il banchiere Soubeyran ha effettivamente avuto 

un colloquio coll’onorevole Magliani. Ma nessuno 

crede più siasi trattato della conversione della rendita. 
Il prelodato signore ha già lasciato Roma. 


Bologna. — Si trovano presentemente a Bo- 
logna, ospiti del duca di Montpensier, il conte di Pa- 
rigi e il duca di Chartres, colla figlia Maria Amelia. 

Vi si trova anche... molta neve, caduta nei giorni 
passati. 


Belluno. — Si parla di gravi disastri avvenuti 
fra le Alpi, causa la neve. 


Palermo. — La corriera postale di Corleone è 
stata aggredita. I carabinieri, che la scortavano, ten- 
nero testa agli aggressori e li misero in fuga. Ri- 
mase ucciso un cavallo della corriera : quelli dei ca- 
rabinieri furono feriti. 


Napoli. — È stata accolta con favore la pub- 
blicazione del decreto che fonda în Napoli, 
corso del governo, del comune e della provincia, una 
scuola sperimentale per l'industria delle pelli. Le 
spese di impianto sono fissate in 10,000 lire, delle 
quali 6000 saranno date dal governo. Le spese di 
mantenimento annuo saliranno anch'esse a 10,000 
lire. 

Si spera che tale istituzione rialzerà, migliorandole, 
ia dei guanti, che fu già una delle specialità 
più ricche di Napol 


col con- 


< Cose d'Africa. 

leri è partito da Napoli il Singapore, che toccherà 
Massaua. Ha preso a bordo le macchine per fare il 
ghiaccio ed altri effetti di fornitura militare. 

Oggi parte il Birmania, che toccherà anch'esso 
Massaua, portando a bordo alcuni soldati di com- 
plemento e il capitano Gioppi. 

Domani, sabato, partirà il regio trasporto Città di 
Napoli, sul quale è stato imbarcato l'occorrente per 
l'impianto di una capitaneria di porto a Massaua. 


ESTERO. 


Parigi. — Corre voce — non sappiamo quanto 
fondtemente - che la Conferenza per il canale di | 
Suez sia stata rinviata al 15 aprile. H 


vÎv Ierî e ieri l'altro la Borsa è stata in grande | 
scompiglio per il timore d'una guerra anglo-russa. | 
Giova a questo proposito rimettersene alla Nord- 

i 

Ì 


deutsche Allgemeine Zeitung, organo di Bismarck, 
la quale dice che le agitazioni di Borsa di questi 
giorni non sono affatto giustificate dalle trattative in 
corso per l'appianamento della questione afgana. 


»%x Dopo le vacanze, il guardasigilli presenterà al 
Senato un progetto per la riforma della procecura 
nei divorzi, constando ormai che i tribunali, con l'at- 
tuale, non possono venir a capo delle numerose for- 
malità richieste. 


| 
| 
| 


Londra. — Ieri alla Camera inglese doveva di- 
seutersi la convenzione egiziana. Se ne aspettano le | 
notizie con ansietà, veduto che, senza aiuti, l'Egitto ! 
il 5 aprile dovrebbe sospendere i pagamenti. H 


«x Il Morning Post assicura non avere alcun fon- 
damento la notizia di divergenze fra i gabinetti 
Saint-James e di Roma a causa del rifiuto dell’In- 
ghilterra di garantire all'Italia privilegi speciali nella 
sistemazione degli affari egiziani. 

Le relazioni fra l'Inghilterra e l'Italia, secondo il 
citato giornale, sarebbero anzi ora più amichevoli 
che mai. 


+ La guerra del Sudan. 

Un dispaccio da Wolseley annunzia che egli il 2 
lasciò Korti per Dongola, nuovo quartier generale, 
ove sono tutto lo stato maggiore inglese ed il prin- 
cipe Hassan. 

Dai dispacci da Suakim si deduce che, nell'ultimo 
scontro, sebbene contrastata, la "vittoria rimase pgli 
Inglesi, i quali conquistarono una bandiera araba. 
L'azione sarà ripresa fra giorni. Si mandano da Suez 
animali da trasporto e cavalli. Gl'Inglesi esaltano il 
valore dei Sudanesi che si mostrarono più istrui 
dell'anno scorso. 


Bruxelles. — Non è ancora uscito, ma uscirà 
oggi o domani il decreto reale per la nomina dei 


membri del Consiglio esecutivo per lo Stato del Congo 
a cui il re, per non assumere responsabilità pers. 
nale nell'amministrazione del nuovo impero, after; 
i principali affari del governo della vastissima re 
gione. È 

Vienna. — Il 24 gli antisemiti diretti dol depa. 
tato Schonener, provocarono uno scandalo nelle gal. 
lerie della Camera. 5 


Il presidente ha dovuto ordinarne lo sgombero im. 
mediato. 


lle nuove asserzioni di certi giornali esteri 
che l'Austria-Ungheria si prepari per un intervento 
nella Macedonia, il governo fa apporre officiosamente 
nuove smentite. 


Pietroburgo. — Notizie ufficiali da Odessa 
portano che cinque battaglioni di fanteria e tre bat. 
terie di artiglieria russa marciano a grandi giornate 
da Bokbara verso Merw. I cosacchi avrebbero 
occupato un villaggio presso Herat. 

“A Pietroburgo si assicura che, scoppiando la guerra, 
gli Afgani, vale a dire gli Inglesi, faranno il possi. 
bile per far insorgere i Turcomanni. 


Costantinopelli. — Sulla presunta event 
alleanza tra la Russia e la Turchia, i giornali vien- 
nési, facendone la tara, dicono essersi soltanto in 
ziate delle trattative fra i due governi per una con- 
venzione di amichevole. neutralità nel ca 
guerra. 

Ciò nullameno nei circoli governativi turchi do- 
minano due partiti: l'uno vorrebbe l'alleanza russo, 
e l'altro l'alleanza inglese. 


VARIE. 


Noeera dei Pagani (n. c). — Nel nuovo sa- 
Ione delle scuole gli ufficiali del presidio - 3° fn 
teria, ed i distaccamenti di cavalleria Aosta e ( 
serta — hanno dato un’accademia di scher 
quale sono intervenute le autorità locali, moltissime 
famiglie cittadine e l'ottimo comandante colonnello 
cavaliere Parvopassu. 

L'accademia però era il pretesto per invitare în fir- 
miglia ad una bella e buona festa di ballo, preparata 
con cura da una Commissione diretta dal 
Montecchi. Molte e belle le signorine intervenute, c- 
legantissime le tolette delle signore Montecchi, ( 
rara, Bossi, Scarfati, Mauro, schietta allegria int 
e un colmo nelle bambine, le quali, spettatrici je 
mamme, hanno ballato cogli ufficiali una polcka a 
loro sole. Ecco il resoconto della serata. Oggi p 
di biglietti di visita al comando del presidio. 

Come si vede, a Nocera dei Pagani tu 
proprio gentili. L’Esplorator 


0 d'una 


x La Commissione conservattice dei monumenti 
nella provincia di Firenze ha deliberato di sotto- 
porre la protesta giudiziale del marchese Ba 
Salimbeni (che ostacola il restauro di Santa T 
nita, come s'è già detto) al ministero dell’istruz: 
pubblica, pregandolo di provocare delle misun 


teriori opposi 
numento. 


SPORT 


Le corse alla Favorita. 
{Nostro telegramma particolare). 
Palermo, 


Le corse alla Favorit: 
riusi 


ebbero luogo ieri, 


ono stupendamente. 

Il premio del Jockey Club fu vinto da Queen 
è Scots della scuderia Rook. 

Il premio Oreto, esclusivo per cavalli nati ed 
allevati în Sicilia, fu vinto da Torreador di Abi. 
Riuscì la più bella corsa della giornata, e sett 
cavalli concorsero al premio. 

Il premio del Ministero di agricoltura © com- 

io lo guadagnò Rosemberg della razza Sun 


mi 


salvi 
E il premio delle Tribune fu vinto da Agutocie 
di D'Antoni. 
Molto concorso di pubblic 
Il granduca e la granduch 


di Mecklemburso- 


Schwerin assistevano alle corse dalla U 
della direzione. 
Domenica seconda riunione, nella quale si cor- 


| rerà il gran premio della Favorita. 


27 marzo. 


x È arrivato in Roma e ha preso alloggio al 
l'Hotel del Quirinale, il principe Hohenlohe Bardestein. 


x°v Per la mancanza di spazio non abbiamo pot: 
ieri render conto della cerimonia che ebbe luogo m 
coledì al Collegio Romano, cioè la premiazione delle 
più brave alunne della scuola professionale alla Mis- 
sione. 

Vi assistevano il sindaco, l'assessore per ìa pul- 
blica istruzione, le patrone della scuola Donna A- 
malia Depretis, la signora Solinas, la signora Bonghi 
la signora Seismit-Doda, la signora Costa Castellani, 
il provveditore agli studi, il comm. Pignetti, il pre 
side del liceo, il consigliere Bartolini, il conte di 
Campello, il comm. Rivera, ecc. 

Oltre gli attestati di lode furono conferiti dieci libretti 
della cassa postale da lire 100 ciascuno, largiti da 
S. M. la Regina, quattro da lire 50 lorgiti dalla patrona 
Donna Amalia Depretis e altrettanti dalla signora 
contessa Kisseleff dei principi Ruspoli, due dalla mar- 
chesa Medici; più due da lire 100 l'uno del lascito 
Anna Loria Tedeschi e quattro da lire 25 l'uno lar- 

iti dal ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio alle alunne della scuola commerciale festi 


La diret 
lazione 


gressi fatt 
lano, di R 


incontrano 
la loro ab 
loro debite 


gurò la Pall 


1 soci isd 


ginniche 
mento al 
uitamente 

Sebbene 
vennero ml 
denza dell 
tati, fi 


vena, 


di segrete: 


da' Monza 
di Napoli, 
ci pongon 
La press 


È venturo, n 
ridiane all 


Virtuosi n 


anche v 


buna ci 


st I © 


La direttrice, signora Amalia Prandi; lesse una re- 
lazione in cui dette contezza della scuola, dei pro- 
i futti, dei premi ottenuti alle esposizioni di Mi- 
ano, di Roma e di Torino, delle commissioni che 
ciovano all'incremento della scuola, e rivolse parole 
li ringraziamento al comune di Roma, alle patrone 
ed alle maestre, e accennando alle difficoltà che esse 
incontrano in istruire ed educare, e che. superano per 
la loro abnegazione, amorevolezza, ed abilità, rivolse 
Chiuse il discorso volgendosi alle madri, ricordando 
loro la forte, severa educazione ricevuta, per cui e- 
no ora esempio di virtù alle loro figlie. 

Il sindaco rispose accennando alla prosperità che 
la patria può solamente aspettare dall’educazione ci- 
vile della donna, e dalla virtù e dalla abnegazione 
della madre di famigli 

Fanfulla constata con piacere lo sviluppo che va 
prerfdendo ogni giorno la scuola professionale e sî 
augura che altre ne sorgano in Roma sull’esempio di 
questa. 


<% Ieri sera al palazzo del Monte di pietà si inau- 


gurò la Palestra ginnastica istituità dalla Società del 
tiro a segno nazionale. 

I soci iscritti, un centinaio circa, eseguirono alcuni 
assai applauditi, diretti dal noto maestro 
Fermo Michelotto. 

Il senatore Allievi, presidente della Società, ter- 
minata l'inaugurazione, pronunziò alcune parole di 
circostanza, esortando la gioventù a perseverare nelle 

inniche discipline, e chiudendo con un ringrazia 
mento al ministro della guerra che ha concessi gra- 
tuitamente alla Società alcuni bellissimi locali. 

Sebbene trattavasi di una festa famigliare, inter- 
vennero molte signore, tufti i componenti la presi- 
denza della sezione di ginnastica e molti degli invi- 
tati, fra i quali i tre figliuoli del principe di Teano. 


esercizi 


* Nella sua assemblea di ieri sera l'Associazione 
della stampa ha discusso e approvato il bilancio per 
l'esercizio 1884-85. 

La discussione della riforma dello statuto è stata 
rimandata ad altra assemblea fissata per giovedì 2 a- 


1 signori soci che desiderano il progetto di ri- 
forma, non avranno che a chiederne copia all'ufficio 
di segreteria dell’Associazione. 

Giù che parliamo dell’Associazione della stampa, 
annunziamo che la presidenza sta facendo le pratiche 
legali necessarie per costituire în forma giuridica la 
Cassa di previdenza. 


+, Ieri abbiamo accennato alla venuta in Rom 

da Monza, del dottor Rossi per visitare il principe 
‘apoli, alquanto indisposto. Migliori infofmazioni 
ci pongono în grado di rettificare quella notizia. 

La presenza del dottor Rossi nella nostra città era 
dovuta a motivi affatto indipendenti dalla salute del 
principe reale che sta benissimo, monta a cavallo 
ogni giorno, studia e lavora con grande alacrità. 


4 Si avverte che le opere del concorso Agosti 


in architettura, che secondo il relativo programma si 
dovrebbero presentare il giorno 5 maggio prossimo 
venturo, nelle sale al Pantheon, dalle ore 10 antime- 
ridiane alle 2 pomeridiane, sì dovranno invece recare 
nel giorno e nelle ore suddette alle sale dei signori 
Virtuosi nel palazzo Spada în piazza Capo di Ferro. 


v°, Nell'eseguire alcuni scavi nella villa Bonaparte 
presso la porta Salaria si rinvenne un magnifico sar- 
cofago di marmo bianco. Intorno v'è un bassorilievo 
rappresentante il Trionfo di Bacco. 


< 


Ringraziamento. — È mio dovere il rin 
graziare pubblicamente i signori Bertelli e C., fi 


macisti in Milan 


che a mezzo di soîi due flacors 
aticartritico del dottor G 
annunziato nella quarta pagina di 
mi guarirono completamente da 
una scialica complicata con golta e deposito al 
ginocchio, ribelli ad ogni altra cura suggeritami 
dalla scienza e dai consigli dei mici colleghi 
Dott. Bacet cav 


del loro balsamo a cen, 
che trovasi 


questo gi 


Hl D.r Adler, chirurgo dentista, per soddi- 
sfare la sua clientela, riceve tutti i giorni dalle 
9 alle 5. — Via Nazionale, 114, Roma, con ascen- 
sore. 


BANCA ROMANA 


Mercoledì 8 aprile, ad un'ora pomeridiana, avrà 
luogo l'Adunanza generale degli Azionisti della Banca 
Romana nel palazzo della Banca stessa, via della 
Pigna N. 134, per l'approvazione del Bilancio a 
forma dell'avviso inserito nella Gazzetta ufficiale del 
Regno del 18 marzo 1885, N. 64. 

Il tempo utile per eseguire il deposito delle Azioni 
nella Cassa della Banca, termina alle ore 2 pom. di 
sabato 4 aprile. 
________ z 


TEATRI E CONCERTI 


Stasera seconda rappresentazione della Gioconda 
all'Apollo: essendo la prima sera di giro, il teatro 
sarà splendido di bellezza e di eleganza, e avremo 
certamente una conferma del bel successo della prima 
sera. 

Nei giu 
presentazione ne abbiamo lette di tutti i colori; 
cando quindi la concordia, aspettiamo che il pubblico 
decida lui in secondo e magari în terzo appello. Così 
anche vorremmo che l'egregio relatore della Tri- 
buna ci spiegasse che cosa ha voluto dire, affer- 
mando di non credere che sulla Gioconda il giudizio 
li Roma « sia definitivamente assentato (?) » Nella 
nostra ignoranza del bel parlare italiano, abbiamo 
perfino supposto che lo scrittore del giornale pentar- 
chico facesse un’ardita applicazione del linguaggio 
delle reclute allo stile della cronaca teatrale. Una 
piccola spiegazione non sarebbe mica inopportuna! 


della stampa romana sulla prima rap- 
man- 


+ Ieri, alle quattro e mezzo, mentre dalla cupola 
cristallina del. Costanzi piovevano miti i raggi del 


sole volgente al tramonto, Augusto Rotoli, il grande 
piramidale immenso Rotoli più grasso del solito, più 
roseo, più liscio, più lustro, rannicchiato sullo sga- 
bello troppo piccolo di direttore d’ofchestra, dava il 
cenno sacramentale per far rizzare in piedi i trecento 
esecutori del Panis Angelicus. e dello Stabat. 

Il teatro era gremito di spettatori, molte signore 
nei palchi, molta allegria diffusa nella sala dalle bar- 
zellette canonicali del faceto Rotoli, che per diver- 
tire il pubblico faceva anche le viste di arrabbiarsi 
con i ritardatari. Prima di cominciare la prova, 
un'altra trovata del Rotoli. In un palco di faccia una 
gran macchina fotografica era stata messa, e dopo 
infinite raccomandazioni perchè le signore e i signori 
stessero fermi, il fotografo ha fatto l'opera sua. 


Poi è cominciata la prova, ed è stato un trionfale 
successo per tutti, în specie per le prime parti mu- 
liebri, signorine Voenna e Duvivier. 
Il concerto ha luogo domani sera, sabato. Auguriamo 
e speriamo che il teatro Costanzi sia troppo piccolo a 
gli spettatori desiderosi di festeggiare 
il simpatico maestro. 


xx La giornata di domani è proprio sacra al Co- 
stanzi. La sera il concerto Rotoli in teatro, e il 
giorno, a ore 2 112, nella sala Costanzi, una matti- 
nata musicale delle sorelle contessine Ferraris d'Oc- 
chieppo. Il programma è veramente eletto : Schumann, 
Paganini, Liszt, Chopin, Sgambati. Le signorine Fer- 
raris suoneranno alcuni pezzi all'unisono, e precedute 
come esse sono da bella fama, otterranno anche qui 
un sicuro successo. In questi giorni le due gentili 
pianiste hanno ricevuto in dono da S. M. la Regina 
due medaglioni con le iniziali in brilla 

dalla corona reale. 


«AI Valle, dove ieri sera il Rabugas ha segnato 
per Cesare Rossi uno dei soliti trionfi, stasera si rap- 
presenta la bella commedia di Muratori: J{ matri- 
monio di un vedovo. 

Domani sera beneficiata della signora Duse cogli 
Innamorati di Goldoni. È quanto dire una piena da 
far epoca nella cronaca teatrale. 2) 


«4 Per circostanze imprevedute, ieri sera all’Ar- 
gentina non potè aver più luogo la rappresentazione 
già annunciata del Ruy Blas. L'impresa conta però 
di poter andare in scena domani sera coll'Ernani. 


x Stasera, al Quirino, avrà luogo la beneficiata di 
Cesare Gravina, l'allegro Sciosciammocca della com- 
pagnia Visconti. Si darà la parodia dell’Excelsior, 
nella quale il Gravina sostiene la parte dell'Oscuran- 
tismo; poi una graziosa commediola dello Scarpetta 


+, Al Rossini, dove ieri sera la compagnia roma- 


nesca ha dato termine al corso delle sue rappresen- 
tazioni fra gli applausi del pubblico, avremo nell’en- 
trante mese una nuova compagnia d'opera comica, 
la quale andrà în scena col Matrimonio segreto. 


«4 Fuori di Roma. 

Gi scrivono da Livorno la seguente cartol 

è rappresentota anche qui, dopo una lunga 
aspettativa, la Denise di Dumas, recitata dalla com- 
pagnia Emanuel. 

« Su per giù, ha ottenuto lo stesso successo di 
Roma, un successo di stima. 

« La compagnia interpretò il lavoro egregiamente. 
Alla signorina Glech (Denise) spettano gli onori della 
serata. 

< AI terzo atto, nella scena della confessione al conte 
dî Bardanne e alla fine, venne chiamata più volte 
agli onori della ribalta. Recitò, come sempre, in 
modo inappuntabile, ed ebbe degli slanci da vera ar- 
tista. Molto bene anche l'Emanuel, la signorina Reiter 


e la siguora Zucchini. » 


«4 Teri sera ebbe luogo nella sala Costanzi il con- 
certo del chitarrista napoletano Saverio Basile, fra 
una schiera plaudente di numerosi spettatori. Più di 
una volta il valoroso artista seppe suscitare schietto 
entusiasmo, per la rara perfezione adoprata eseguendo 
riduzioni e trascrizioni di grande difficoltà. Alcune 
signorine e signori contribuirono col canto a far più 
variato il concerto, e ci piace segnalare fra gli altri 
la contessina Luisa Korty, una gentile figura di can- 
tatrice aggraziata che riscosse molti e meritati ap- 
plausi. 


Spettacoli d’oggi 
APOLLO — Ore 8. — Gioconda. 
VALLE — Ore 9 — J! matrimonio di un tedoco. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre 
Wulft. 


| GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIO) 


Questa mattina, il Papa ha tenuto un cor 
storo segreto nel quale ha pronunciata una 
allocuzione lamentando con amarezza gli atti so- 
fenni compiutisi testè in occasione della benedi- 
zione delle bandiere qui a Roma, e della colloc: 
zione della prima pietra p 
torio Emanuele in Campidoglio. 

Ha poscia nominato il card: 
di Santo Stefano a camei 
Romana în sostituzione de 


il monumento a 


lengo della Santa Chiesa 

defunto cardinale Coi 
solini; quindi ha provveduto alle diocesi di T: 
ranto, Pistoia e Prato, Tivoli e Cuneo 
dovi vescovi, rispettivamente, monsiznor 
Alfonso Jorio, monsignor Marcello Mazz 
signor Celestino Delfrate e monsignor Teodoro 

nesto Maria de' conti Valfrè di Bonzo. 

Altri vesco 
niere. 

I nuovi vescovi furono ricevuti poi da Sua San- 
tità nei suoi appartamenti privati 

La cerimonia è durata da mezzogiorno al toc 


nomi 
Pietro 
i, mon- 


i ha nominato per altre diocesi 


Siamo in grado di 
prese, per ora în semplice via ufficiosa, le trat- 
talive fra il Valicano ed il gabinetto di Berlino, 
per un accomodamento delle questioni ecclesia- 
stiche negli Stati germanici. In una sua recente 


memoria il Vaticano tende a dimostrare che il 
Kulturkampf è stato più dannoso allo Stato che 
alla Chiesa. A Berlino riescì molto gradito chie il 
Vaticano abbia elevato il cardinale Ledochowski 
ad una carica incompatibile col suo precedente 
ufficio di vescovo, come già abbiamo detto. 


La Corte di cas 
vano adito g] 


one di Roma, alla quale ave 
eredi del defunto pontefice Pio IX 
per ottenere a loro profitto le annualità di un 
quinquennio non state riscosse della dotazione 
costituita in favore della Santa Sede, ha con re- 
cente sentenza estesa dal vice-presidente Auriti, 
reietta quella domanda, sanzionando ll 
che le annualità arretrate della 
tuita in favore della Sapta Sede, non 
dal pontefice pro tempore non vanno a:li eredi 
del medesimo ; tanto meno poi se egli le abbia 
rifiutate. 


massima, 
dotazione costi 
state riscosse 


Non è esatta la nolizia data da qualche gior- 
nale, che il commendatore Lovera Di Maria sia 
destinato alla prefettura ‘di Torino, in sostituzione 
del senatore Casalis che verrebbe collocato a ri- 
poso. 

Il commendatore Lovera attende ora al vasto 
movimento nel personale della sicurezza pubblica, 
reso necessario dall'attuazione del nuovo orga 
nico. 


Per agevolare lo studio della storia d'Italia, 
he con metodo analitico, il minisiro della pub- 
struzione onorevole Coppino lra deliberato 
di raccogliere in una delle biblioteche di Roma, 
edesi la Valliceliiana, tutte le monografie pub- 
Dlicate finora, non solo delle città, ma i 
più piccoli comuni d'Ital 
A tale scopo l'onorevole ministro ha emanato 
una circolare ai prefetti, perchè mandino sole; 
tamente notizie sulle monografie pubblica 
ai comuni delle rispettive provincie, indicandone 
titolo, autore, editore ed epoca di pubblicazione. 
Col 1° aprile prossimo venturo, il vie 
clon assumerà il comando in 
apo del secondo dipartimento marittimo, în sosti- 


ammi 


tuzione del vice-ammiraglio Guglielino Acton il | 
nel | 


gherà il vice- glio Fincati 


contrammiraglio Orengo 
vice-ammiraglio; c 


membro del Consi: 


venne promosso 
le funzioni di 
io superiore di marina per 
assumere la carica di comandante în capo del 
terzo dipartimento marittimo, in sostituzione del 
in capo della squadra permanente. 
Il contrammiraglio C: 
di membro del 
{l contrammiraglio N 
rica di presidente del 
esperimenti del materiale da guer 
regia marina, ndo quindi dalla carica di 
membro del Con: superiore di marina. 
llo Conti ass 


rpi assumerà le funzioni 
o superiore di m 

sumerà a- 
Commissione permanente 
cess 
Il capitano di vase imerà la ca- 
capo di s ore del primo diparti- 
ttimo, dell'ufficiale di 
pari grad» Sanfelice, e il capitano di vascello Ru; 
del se 
sostituzione del 


mento ma in sostituzione 


ero quella di capo di stato maggiore 
condo dipartimento marittimo, i 
capitano di vascello Merlin. 

A capo di stato m 
marittimo sarà destin 
Sanfelice. 


ziore del terzo dipartimento 
to il capitano di vascello 


jono state ripetute, privat 
timi giorni, lo prove di 
guerra Andrea Procana, 
Orlando a Livorno. 

L'esperimento, confermando i precedenti, ha 
avuto esito soddisfacentissimo ; la muova nave ha 
raggiunta la velocità di 

Le prove ufficiali saranno fatte ai primi di 
prile, e l’Andrea Procana, completato il suo 
mamento, potrà subito essere iscritto all'attivo del 


mente in questi ul- 
velocità della ave da 
costruita nel cantiere 


a all’or 


RSA 


Mercato abbastanza resistente in vista della debo- 
lezza delle piazze estere. 

La Rendita per contante dava luogo a qualche 
scambio a 97 40 e 97 42 112. Per fine mese era ne- 
goziata da 97 45 a 97 37 122. 

Per aprile da 97 80 a 97 90. 

Fondiarie Santo Spirito cedute contante a 434 25. 

Azioni Banca Generale 636 25, 637 liquidazione, e 
638 50 per prossimo. 

Banche Romane 1102 fattosi. 

Azioni Condotte d'Acqua cedute contante a 

Azioni Immobiliari 755 e 754 per aprile. 

Azioni Acqua Pia 1440. 

Gas negoziato da 2015 a 2030, 

Molini domandati a 423, 

Cambi 

Francia tre mesi 99.60. 

Londra id. 2524 


Ore 3.— Apertura ofliciale manca; dicesi vi sia 
96 50. 
Qui. Rendita 97 72 112 prossimo; Generali 634 li- 
quidazione ; Acque 1440; Gas 2020; immobiliari 753. 
Genova, ore 12 10. — Rendita 97 25. Banche 2235. 
Mobiliare 985. Meridionali 702. 


Per svista venne ieri inserita la relazione di Borsa 
del giorno precedente che era stata omessa, 


della | 


di Oggetti d’ Arte antica e moderna 


Vendita da eseguirsi nei giorni di Innedi 30 e 
martedì 31 corrente marzo 1885 e successivi, ad 
un'ora pom., di tutti gli oggetti che corredano il primo 
piano nobile Guerin a Passi sp 
N. 20, già abitato dalla one i 
Uniti d'America, consistente in ricchi mobili ar- 
tistici di legno, eleganti sopramobili la maggior parte 
montati in argento, candelabri, specchiere, lampadari, 
vasi in ceramica, terracotte, bronzi antichi, acquarelli 
di valenti autori, tele dipinte ad olio, metalli repoussé, 
collezione di maioliche di Urbino, Pesaro, Faenza, 
Persiane, ecc., tappezzerie diverse di variate stoffe, e 
quant'altro come da catalogo che si distribuisce fino 
dal giorno di venerdì, 27, dal perito incaricato Pfle- 
tro Palozzi, in Piazza Capranica N. 99, e dal 
portiere del sunnominato appartamento. 

Esposizione pubblica domenica 29 marzo 
1885, dalle ore 10 ant. alle 3 pom. (18328) 


AVVISO D'ASTA 


Il 28 marzo prossimo, nello studio del Notaio 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, alle 11 anti- 
meridiane, si vendono all'asta pubblica in secondo 
esperimento con ribasso del decimo: 

1° Casamento per uso albergo, denominato 
Albergo d'America o Grande Brettagna, posto 
in Roma, via Babnino, N. 77 all’82, © via Mar- 
gutta, N. 67 al 70; 

2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
6 0 TI. 

Presso lo stesso notaio sono visibili Capitolato 

© Documenti relativi. 


GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTEMPS 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
BOLLETTINO 

delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
| DANNEGGIATI DAI TERREMOTI IN SPAGNA 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi 


in splendidi oggetti d’arte, pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
enuoli ed italian 


IR 


MORIN VT 


ur 


Premi ha luogo 
no da mezzogiorno alle 5 pomeridione 
Palazzo di Spagna in Roma (Piazza di 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 


la 


CURATE LA VERA IGIENE D-4 CORPO 


BAGNI a dorca 
BAGNI a sedia (semicup'o) 
BAGNI psrzial: per b 


BAGNETTI pe» bom 
BAGNAROLE aiegontiszime di tuite le grendezze 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad s-qia percene. 
Dietro richiesta si spadiscono disegai e prezzi rela 
tivi 


presso lEmporio Franco-llsno Finzi e 
in Roma, v.a del Corso, 153 154 a va F 
tina 8£B'— in Firanze, via dei Panzai 


Daily Telegraph, Londre. 
Frankfurter Z.ituno, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


n 


TELEGRAMMI STEFANI 


i esi che quando i presidii eg 
ziani dell'Harrar si saranno ritirati, quella. pro- 
vineia sar 


‘nata da un capo ind 
tetto da 


i Inglesi. 
UA (via Suakim), 24. — Il capitano Fer- 
rari avendo ottenuto da Ras Alulà la permissione 
anche per il dottore Narazzini, questi, che era 
rimasto ad Ailet, ne è partito il 20 per rag; 
gere Ferrari ad Asmara, residenza del Ras. 
PIETROBUR( — L'Agenzia telegrafica 
del Nord è autorizzata a dichiarare che la risposta 
sste di lord Granville del 16 marzo non 
a ancora spedita, e che quindi le voci 
non sia soddisfacente sono imma cinarie. 
_ BOMBAY, 26. — Donald Stewart, comandan 
in capo delle forz si dell'India, assumerà li 
direzione dell'esercito di Quettah 
TAMATAVA, 26. — Un terribile 
il 35 febbraio. Îl trasporto fran e due 
utili andarono perdute. Vi furono di= 


igeno pro 


— ll generale Négr 

Dong-Doug, în data 24 corrente 

< Chinesi attaccarono il ® 
Dong. Dovelt onerale 
nanzî. Potei impadronirmi il 23 corrente delia 
prima linca dei fortì e del campo trincerato di 
Bangbo. I micì sforzi fallirono il 2 corrent 
fronte alla considerevole superiorità numerica d 
nemico. Verso le ore due pomeridiane l'arti 
mancando di munizioni, dovetti cessare il combat- 


telestafa da 


corrente 


spinger 


Dong- 


n 


a been 


art 


ET 


FANFULLA 


timento. Rientrai la sera a Dong-Dong. Tutti i 
feriti furono trasportati a Lang-Son. Le nostre 
perdite ascendono a circa duecento morti o fe- 
riti.» 

MADRID, 26. — Vi furono terremoti ieri a Ma- 
laga, Granata e Antequera. 

e voci di una prossima modificazione del_ga- 
liinetto non sono finora confermate. 

MESSINA, 26. — La seconda divisione della 
squadra permanente, comandota dal contrammi- 
raglio Bertelli e composta delle corazzate Dan- 
dolo, Duilio e Principe Amedeo, è partita nel po- 
meriggio per Siracusa. 

PARIGI, 26. — Camera dei deputati. — Dela- 
fosse domanda che il governo dica tutta la verità 
sul-combattimento di Dong-Dong, nel quale il ge- 
nerale Négrier dovette ripiegare perdendo 200 uo- 
mini © parte dell’artiglie 

Ferry risponde, negando sia stata perduta una 
parte dell'artiglieria. Furono prese mi 
spedire rinforzi, le cui teste di colonna ari 
attualmente a Lang-Son. Si tratta d'un incidente 

i gloriosi capi delle truppe del Tonchino ri- 
nno. 

Delafosse rende omaggio ai soldati e deplora 
che questi sieno sacrificati in una folle impresa. 
(Applausi a destra. Proteste sui banchi della mag- 
gioranza). 

Ferry, rivolgendosi a destra, esclama : « Se vo- 
» porre la questione ministeriale, ponetela! » 
Delafosse constata che l'invio di successivi rin- 
on produsse alcun effetto. 
quel esprime la simpatia della Camera per 
l'esercito operante del Tonchino. (Applausì. 

Sì decide che Granet svolgerà sabato la sua in- 
terpellanza sulla guerra franco-chinese. 

L'incidente è chiuso. 

VIENNA, 26. — La Camera dei Signori votò de- 
finitivamente il bilancio per l’anno 1885. 

Camera dei deputati. — La seduta è stala a 
tatissima. Avendo la Camera approvato la pro- 
posta di rinviare alla Commissione le modifica 
zioni da introdursi nella convenzione colla Società 
della Nordbalin, proposte dal Club Coronini, in- 
icando la Coy sione di riferire entro la stessa 


serata, ed avendo il presidente fissato la prossima 
seduta a domani, la Sinistra lasciò rumorosa- 
mente l'aula: La Camera decise in seguito con 
146 voti contro 5 di rinviare la seduta a domani. 

MADRID, I giornali di Valenza dicono 
che sono avvenuti 22 casi di coliche a Jaliva e 
che vi furono sette morti în quattro giorni. Il 
comitato sanitario telegrafa non trattarsi però di 


presa la risoluzione di chiamare sotto le bandiere 
la riserva e la milizia. 

PARIGI, 26. — Il Temps dice che, secondo in- 
formazioni da Lendra atlinte a buona fonte, non 
si crede che debba scop| 
russo. I due governi sembrano d 
darsi. Si assicura che lo Czar sia animato da idee 

he. 

SUAKIM, 26. — Un convoglio, partito stamane, 
giunse alla zareba che trovasi sulla strada di 
Tamai. Alcuni insorti lo attaccarono. Furono re- 
spinti perdendo un centinaio d’uomini. Gl'Inglesi 
ebbero tre feriti 

LONDRA, 26. — Sk assicura che sia stato 
dato ordine di spedire subito 15,000 uomini nel- 
l'Indi 

MADRID, 26. — Notizie dalle Isole Canarie re- 
cano che gli Arabi delle nuove colonie spagnuole 
di Golonyer attaccarono e distrussero Je fattorie 
spagnuole, uccisero sei Spagnuoli e ne cattura— 
rono parecchi altri. à 

COSTANTINOPOLI, 27. — Il sultano conferi 
monsignor Rotelli, delegato apostolico, il gran 
cordone del Medjidié. 

LONDRA, 27. — Si assicura che il governo 
non chiamerà sotto le armi tutta la_riserv 
soltanto 20,000 uomini della prima elasse della ri- 
serva, nonchè probabilmente 5,000 uomini della 
riserva della milizia. 

MADRID 27. — Il governo del Marocco ha of- 


ferto di dare al governo spagnuolo completi sod- 
disfazione nella questione di Alhucemas e di pa- 
gare un'indennità. 

MADRID, 27. — Camera dei deputati. — Csle- 


TONICO-DEPURANTI } Car 


Riportiamo dal Monty The- | e salotto presso famiglia di ci- 
vile condizione. — Buona posi- 


rapeutie: 
... e non esitiamo a 
‘comandarne l’uso appo; 
indoci su personali esserca- 
zioni e sulle relazioni del Di- 
restore e primari dell'Ospedale 
civile di S-Louis. Sta il fatto 
che questi vegetali indicati dal 
Dott. Simon, che sono la base 
delle plilole e dell'amaro detti 
indiani, hanno un’ azione de- 
ierminala su tutti gli organi 
assimilati e digestiri, e moito& 
ben marcata negli organi dif Esposizi 
secrezione e escrezione. Il fe- { con vista 


zione. 


, N. fc 


a 


i Golfo e 


medicinali în modo straordi- | ® prezz 
nario e în casi di malattie a | prezzi di pensione. 
questo organo sono da pre- 
scriversi. Li notiamo ai col- 
leghî, anche per l’azione olte- 
ratina sul sangue e sul sistema 
infatico, molio più potente « 
gli alieratiri in uso, non 
Sclusi i sali idrargirici e iodici 
e le salsapariglie. Non è ul 
timo loro rirtù quella d'essere 
ecellenti tonici aiutanto la 
digestione e l'assimilazione...» 
Sappiamo che le pillole o 
Pamaro costano IL. 2, più 50f UN magnifico pela: 
giardino di 
modità richieste dalle 
vista del golîo d 


A10ra15 m. da Genoy 


0 


cio. d'inverno, clima delce 
correnza. 


dint 
tente dell 


zione 


sotto etti 
niglie che desideri 

60 lire, tutto comp: 

vizio è fo 

persone 


Il viaggio si compie 


del Dow il 


Dl spedali 
xaggiore e 
"ate = Hene= 
crotelli in 
Muano, ol 
tre altri 0- 


Pio e dell'o-f | scavistes ed i viaggia 


mandato da celebri 
(Vedi Gazzetta Medica Ito 
na, N. 52, 27 Dicembre 1884) 
Prezzo 88 19 d. eguali a lire 
italione #@. - Contro questi 
importo, i concessionari Ber 
telli © È, farmacisti in Milano, 
Via Monforte N. 6, ne spedi- 
scono un grosso flacon (sugi- 
ciente per una cura) franco di 
porto € imballaggio in tutto il 
Regno, con istruzione tradotta 
in italisno.. Diffidare dalle con- 
raffazioni. 


Pillole di 


porto in tutto il Regno 


aa. tip. dell'Opinione. 


era mobiliata 


Dirigersi al portiere in via del 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaio, N. 127. 


mezzogiorno: 


ASMA. 
SIGARETTI di GRINAULT & Gio 


al CANNABIS INDICA 


N più efMcace di tutti 1 rimodii 
conosciui! per combaîtere l'as- 
mea, l'oppressione, la tosse 
nerzosa, icatarti, l'insonnia. 
8, Rue Vivienne, PARIGI 

n PRESSO TUTTE LE Fanecia 


A ROMA presso A 
C., - Farmacia Gai 
L 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


ruels interpella sull’opuscolo pubblicato dal ve- 
scovo di Portorico. Ne legge varii passi, fra î 
quali il seguente A e 

< Quando dubitasi circa la legittimità del diritto 
del potere temporale del Papa, può dubitarsi di 
altre legittimità meno sacre ». 

-Canoyas del Castillo, presidente del Consiglio, 
risponde che tali opinioni parlicolari cadono sotto 
l'apprezzamento della legge sulla stampa. ul 

LONDRA, 29. — Camera dei Comuni. — Si 
discute la convenzione finanziaria egizian: 
Gladstone dimostra che l'accordo concluso colle 
potenze circa l'Egitto non implica affatto il con- 
trollo internazionale; constata che l'Inghilterra 
in seguito all'occupazione dell'Egitto ha diritti e 
doveri riguardo all’Egi >, che deve con: 
gliare ; rileva l'interesse dell'Inghilterra a proce 
dere d'accordo colle altre potenze, che hanno pure 
diritti in Egitto, e dimostra infine la necessità della 
convenzione. 

Bruce combatte la convenzione; sostiene che 
l'Inghilterra ha conquistato l'Egitto e che la con- 
venzione ne indebolisce la posizione, rinforzando 
i legami dell'Egitto colle altre potenze. 

SIRACUSA, 27. — Stamane è giunta al porto di 
Augusta la squadra, composta delle regie coraz- 
zate Dandolo, Duilio e Principe Amedeo, coman- 
data dall'ammiraglio Bertelli. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Occasione Favorevole. 
Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel 
‘motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pagine, L. 2. 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchell, im Roma, via del Corso, 153 
0 154, via Frattina 84 B. — In Firenze via dei Pan- 
zani, 26. $ 


Campagna 1885 


SEME BACHI DA SET 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo — Baco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
Sernini e Ristori 


tina rr grin 
isa e ii 
Tria 
gbtfneono rane libano Finzi, Bindett 

— FIRENZE. via de Panzani, 55. FOR 
EEE Sb 


ETRO E RIE RIA 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


ei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 13 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 


Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151; mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © feste eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto castani 
unico), non temono alcun confronto con i ver 
brillanti della più bell’acqua. Medaglia d' ore 
all'Esposizione universale di Parigi i: 
nostre imitazioni di perla ® pietre prezi FI 
Co eee ceneri 
LUCIDO e, dgr9 i tustro atto bianoher:. Prezzo 
L. 1. Coll'aumento di cent. 50, f:saco per 
pseco postale. O) 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-Ite- 
Viano Finzi e Bierchelli im Rome, via del Corso, 153 
154, © via Frattina 84-B — in Firenze, via dei ’aozeni 5, 


Co: 


ESTE! 


Anno XVIII 


FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIA 


Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 39-A (a prossi 
SI PUBBLICA LA DOMENICA 


Anno XVII 


BOLLETTINO 


DELLE 


immercio - Lavori Pubblici - Appalti 
Estrazioni 
Direttore: I. DE BENEDETTI 
della Posta centrale), Roma. | 


PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 


ITALIA: Un anno ....L..12 — Un semestre . . L. 7 


RO: » ..>»15— » -.>8 


I proprietari: Grusere Rat 
norbI. - ErxesTO Devito. 


apallo - Grande Albergo d'Europa 


PENSIONE PRANDORI (Antico Palazzo Serra) 


Questo Albergo, esposto in pieno me: 


Doe vr i 
sun ore eccitato’ da questi | suvio. Cenfortabile, buon gusto E. E. OBLIEGHT 
È iodersti. - Si fanno # £ 
UFFICIO per INSERZIONI 


ranci, menderini e limoni. 


Rapallo; — 
forte 6. Deposito nelle Far- È due riviere. — Stagione d'estute per 


Pensione ed accomodamenti per îumiglie senza timore di con- 


Per un mese continu 
i posseggiate ri 


no le principali lingue. — Chiesa Inglese nelî 
— Vettura dell'Albergo a tutti i treni. 


della ferrovia tra Moneglia e Deiva, il 
rio s'incarca di trasportare in vettura le 


o con buone carrozze u due cavalli capaci di quattro 
il loro bageglio. 


Partenza da Rapallo slle $ ant. 
Arrivo alla Spezia» 6 pom. 


uchard 
brità med cha come alimento ricostituanio. 
rslescenti 0 la parsone debol — Il dai salute, 

spizi prinoi DI ai distingue epecishmente È 
i pol: del Re-f osti iù reererto — La cioccolata è indispeni 


sì vendibile eélo nelle miglicri Confettarie, Farmacio e 
arie di tutto ii mondo. Ù 


ROMA 


Printem 


NOVITÀ 


Seterie, Stoffe lana, Panni, Indiane 
(stoffe cotone), Mode, Abiti confezionati 
e Mantelli per donna, Fanciulle e ragazzi, 
Sottane, Accappatoi, Corredì per casa, 
Donne e Bimbi, Lingerie fine, Busti, Pizzi, 
Tele filo e cotone, Fazzoletti, Cortine 
(Rideaux), Stoffe per Mobiti ed Addotbo, 
Tappezzerie, articoli per Letti, Camicie, 
Maglierie, Vestimenta per Uomini, 
Calsalure, Parapioggia, Guanti, Sciniti, 
di Cravatte, Fiori, Piume, Passamanterie, 
ergo Nastri, Mercerie, Arlicoti di Parigi, 
n Argenterie, Marrocchinerie, Profu- 
merie, etc. 


dnvio Gratis 
@ Franco del MAGNIFICO ALBUM 
ILLUSTRATO contenente 500incisioni 
(modelli inediti) e dei campioni di tutti 
i tessuti, dietro domanda affrancata, 


A (linea Genov 


Spezia. Ap tuito l'anno) 


no, è situato in 
perfettomente arioso, ne 


centro di un 
n 0 offre tulte le co- 
esigenze moderne. — La più graziosa 
il più bello e ridenie paese delle 
bigni di mare. Stagione 
come quello di San Remo e Men 


signori viaggiatori possono fare nei 
nti, poetiche € sempre una più diver- 


no andare alia Spezia, per il prezzo di 
, da Brapallo alla Spezia. Questo ser- 


in dieci ore, comprese due ore di riposo. 


PRI SUORARD 
di Neuchate! (Stizzere) 


na ogai giorno più 
la vis ripucezione. Esso è 


SORESEZEZENHE: 


& FARMACIA 


DALLA 
tagezione Britunnca 


PILLOLE ANTIBILIOSE E FURGATIVA 
DI COoOoPpzR 
Preparato nolla Farmacia delia Legazione Britannica 


tori. 


| 
i 
| 
Il 
I 


| 
| 
I 
H 


PIRANDONI, Proprietario dell'Albergi i; È L’'Uj 
“quale è atiche Sindaco della Cit diretta ai sima 
3 ATA SIGN JULES JALUZOT & C* a 
H 0C 0 LAT gioce peo n del'a PARIGI il 
Ri Spedizioni in totti i pae 


que ne facoia dos 


1 Bollettino delle Finanze, Ferrevie e 
Industrie che si pubblica a Rome cgni domenica in 
fascicolo di 2£ grandi pagine e soventissimo di 2%, 
senza contare i supplementi eventuali, è divenuto i 
contestabilmente il più utile rade-mecum dei banchieri, 

lirettori d'istituti, degli industriali, dei commer- 

degli ingegneri, degli appaltatori: la guida i 
dispensabile d'ogni uomo d'affari e di tuite le ammini 
strazioni pubbliche e private. 

Itelletiino Celle Finanze, Ferrovie e 
Twdustrte fornisce agli spedizionieri notizie complete 
ed esatte sulle taritfe e sui trasporti, sui cambiamenti 
dorari, sul servizio postale e telegrafico. 

ti Bollettino delle Finanze, Fercovie e 
Industrie interessa eminentemente la classe degli 
appaltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
paltetori în cui annuncia ogni esperimento d'asta per 
ogni lavoro e fornitura, tanto di primo incanto, quanto 
dei fatali e dell’incanto definitivo, dei Ministeri, delle 
Prefetture, del Genio militare, di tutte le amministra 
zioni dello Stato, comunali e provinciali, e pubblica 
tresì colla massima soliccitudine ed esattezza i nomi 
dei concorrenti, dei deliberatari provvisori e degli ag- 
giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerti. © 

Nell’interesse particolarmente dei suoi 
tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del Pollet- 
tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che s' 
cerica di spedire, dietro richiesta, tanto all'interno che 


ed un tenue 
«Ii Pollettino delle anze, Ferrovie e 


fudusirie contione sempro da 10° 12 pazi 


i xeno, di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu- 


Si spedisce gratuitamente un numero di 

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie è < 

delle tariffa dell'UfMeio speciale d'informazioni a c/uui 
ia-domanda. 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Queste pillole sono Pun ù sì rimedi; er li = È l'azic del ite li intesti 
ride ae) ERETTE 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di j sità, ecc. 
- |‘ Dirigere domando e vaglia allEmporio Franco-talisno Fimif "Si Yendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
e Bianchelli, Roma, via dei Corso, 153-154 e via Frattina 8-B Si 
Firenze via Panzoni, 26, N .ccompa 


Estratto di Coca 


del Perù 


Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piassa Manin 3 
Roma, piazza S. Lorenzo în Lucina 36 e 37 


imedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, 
allo storneco cd egli intestini; olmo negli attacchi din 
stione, per il male di testa 6 ie vertigini. Queste pillole sono cora. | mente :2 ogni loro parte, chi 5’ minuti si cuoce 
poste ‘di sostenze puramente vegetali, né scemano d' ca e e 
serbarle lungo 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggio: 
del sistema umenc, che sono giustamente stima 


‘a co) | menti 


un 


po. Il loro uso non richiede ce: 


bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà dige eno 


contro vaglia postele. 


che cagioneno mali di testa, affezioni nervose, ir 


gnata do vaglia postale di L. 4, 40 e L. 2,40. 


porter via qu . materie i Nt. 


ati. vento » 


dalla suddetta farmacia, dietro domanda 


Articolo della più grande utilità in ogni cuci 7 la pere 
felta cucitura di carte, CI elia parole 
tutto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzi 
qualunque fornello da cncina 
® conceatrane il calore con rapi 


sticcerie, dolci, ed in una parols, di 


le questi forni si adattano su 
‘qualunque grandezza o 
tà, distribuendoio wr 


roastbeef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro 


riuniscono alla solidità l'eleganza, per eni sono anche di orna- 
wento alla cucina. 


Prezzo con sportello a due battenti 
Bocca del forno centimetri 35 di larghezza L 5 
5 > 3 CFR 
3 » » 35 


Imballaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande p 1 i 
Dir eo ‘rende e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Fin 
* Firanze, via Panzani 26. 


156 e vin Frattina % B 
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Axno XVI. — N. 84. 
27-28 Marzo 1885. 


si ricevono presso l Amministrazione e 1 Ufficio. principale di Pubblicità in Ri Z 
Moniscitorio, 127. — in Firenze, via del Panzeni 1 - Milano, “a i 
$ LE INSERZIONI — Dalla Francis, l'Aganoe principale da Pubicité. Perla tal to] ateria Vitirio “i 


Stati Ui 
Brasile e Can 
Chiti, Uraguay] 
Perù... 


In Rom: 


Fanfulla 


ne' fogli milita] 


dell'ammir 
pone e Siber 
Insomma, 
gio bel 


e bu 


gnori. 
4° La terral 
russi d'acqui 


tica che dal g 
cento colli pr 
naccia le vall 
campo trinceri 
romano da BI 
che 


mente occup) 
Alessandro fil 
el Ghisnevid: 
Il popo] 


pronto s 


op 


sulmano del 


cipali), indu: 
regione è sj 


libe 


che è prati 


nell 
nell’anabasi 

Sul vers 
He 


> La con 


muovendoy 


zizza: 


mando p 
i ribelli. L 


Le 


solvere la 


narne lo sf 


tici quali 
gl'Inglesi 
Promettend 
solleticane 
questi, © 
guardia 
I Russi 
cente 
la pred 
vore. Dis; 


nistrazi 


Anno XVI 


pi I 


Prezzi p'AssociazionE 


Num. 85 


RE 


PiIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


pel regno d'ali ev ove, piaz Monica, 130 

mpg a mannaro 

De fi plagio mamo, volto (8 18 sì } 2A Sono del Giorni 
SIL VAI d'America mministrazione del Giornale 
asilo e Canadà ® 3 d © presso l'Ufficio principale di Pubblintà 

Chiti, Uraguay, Paraguay so ROMA, MILANO, FIRENZE, PP al 
fa a s (VAL RI li 1a gra 

In Roma Cent. 5 Roma, Sabato-Domenica 28-29 Marzo 1885 Fuori di Roma Cent. 10 


RUSSIA ED IMPERO BRITANNICO 


sull’ Indu-Kosch. 


Per la facile intelligenza dei dis 
non saranno per avventura inutili ai 


Stefani, 
lettori di 
Fanfulla le note seguenti raccolte qua e là, cioè 
ne' fogli militari inglesi, nella modernissima geo- 
grafia di Eliste Réclus, nella Conquete de l'Inde 
dell'ammiraglio Jurien de la Gravière, e nel Giap- 
pone e Siberia del colonnello Luchino Dal Verme. 
Insomma, queste note sono il frutto d'un saccheg- 
gio bell'e buono a danno dei soprannominati s 


guori. 
4° La terra di convenzione. — Fra i possessi 

i d'acquisto recente (che sono î governi di 
Transcaucasia e Tashkent) e l'India britannica sta 
rAfghanistan, la vasta e selvaggia Svizzera asia- 
tica che dal suo pianoro d’onde schiudonsi tre- 
cento colli praticabili a colonne d'invasioni, mi- 
naccia le valli dell’Indo e del Sutledge, come il 
campo trincerato della Germania minacciò il mondo 
romano da Brenno fino ad Alarico. È per questo 
che tutti i conquistatori delle Indie hanno forle- 


ru: 


mente occupato l'Afghanistan a cominciare da 
Alessandro fino a Nadir Shah che imitò Mahmoud 


el Ghisnevida e Timour-Lenk. 

Il popolo vi è rude, valoroso, forte, turbolento, 
pronto sempre al sacco delle terre ricche, mu- 
sulmano del rito sunnita (ortodossia di cui Co- 
umarkand sono i due centri prin- 
cipali), indurito al freddo ed alle privazioni. La 
regione è spartita da catena corrente per 
libeccio-grecale, chiamata delle montagne nere che 
si aderge alle sue massime altezze alla sua estre- 
mità orientale sotto nome di Indu: 

L'enorme spina ha catene parallele più basso e 
contrafforti chi Il colle di Bami: 
che è praticato, è alto quattromila metri, e per 
esso passa la strada che da Balkh mena ad Altok, 
suil’Indo, per Khoulm, Karakotat, Bamian, 
houl, Diellalabad, Peshaver, Altok e Lahore. 
Kabou! una biforcazione porta a Ghizni, 
dahar, Kbelet, Quettah e sull’Indo inferiore, fino 
al mare. Una parte di essa la pra 
nella sua probasi, e Cratero, suo. luc 
nell’anabasi 

Sul versante settentrio 
Herat, sul meridionale Kandahar. 
La convenzione del 1872. — Dal 4840 fino a 
ogzi l'Inghilterra ha influito sul 
muovendovi sanguinose lotte 
i, prote 
ora il priucip 


stntinopoli © 


una 


sch. 


le coliegani 


lessandro 


cotenente, 


ile della gran catena è 


honistan, pro- 


seminando 
do e de- 


terne, 


zizzanie fra 


mando poi colle ar: 


i ribelli. L insignito dallo czar 
ndo di colonr 
dosene poco) aiuto © | 
è dell'altra cosa. ra e Russia 
nel 4 2 delimitazione della fr 
trionale afgana; la quale dovesse. = 


>, e dalla Russia 
otezione. In vista dell'una 


il pattuirono 


era setten- 


Sarokhs a Khoja Saleh. Così Herat ve 
stare daeli avamposti russi di 380 chilometri, e 
Balkh di 190. 

3° Stato della questione. — Ora la Russia vuole 


a la chiace del- 
sia nel senso 
porsi ad Herat è 
diminuisce 
joni della zona 


orcupare Herat. È questa 
F'India? No, sia nel senso milita 
0 imminente; ma Puvsic 
esì, in quanto 


polil 
pericoloso 
di 
neutra, che 
Le armi o la tratt 
solvere la quistione, o per meg 
narne lo scioglimento futule. 


380 chilometri una delle dimens 


l'Afghanistan. 
iva diplomatica possono ri- 
io dire procrasti- 


4° Vantaggi della situazione russa. — Semi-usia- 
tici quali sono etnograficamente, i Russi s 
gl'Inglesi nell'arte d' 

Pr 


imilarsi i popoli d'Asia. 
invi ne dell'India, 
oriche tendenze di 
Jona ed audace van 


ottendo agli Afguni la 
Meticano le tradizionali is 
questi, e sì preparano una 
guardia. 
“1 Russi hanno ancora per sè il fascino della re- 
cente conquista dell'Asia centrale e — forse - anche 
la predicazione del clero musulmano in loro fa- 
vore. Disponzono d'un esercito valoros 
alle privazioni d'ogni sorta è ormai uso. Le russe 
sono fulangi povere come. quelle ch'ebbe Ales- 
sandro, che Silla governò, e come le analoghe ch 
sotto Guglielmo Barbabianca hanno inv 
Francia ricca. Colle falangi povere si fu 
cammino, ed esse triggono costante riuforzo dai 
confinari 


ino, che 


cito 


senturieri delle contr. 

Sebbene l'ultima stazione ferrovi: 
a Kisil Arvat, cioè a 620 chilometri da Surokke, 
pertanto îl tracciato Kizil ArvatSarakhs e quello 


Srok®s-Horat si sviluppano sopra terreno non 
troppo malagevole. 
Ma per contro milituno a danno dei Russi le 


del paese alle spalle di Sa- 
fe quali non perme 


ondizioni di pover 
ls, le grandi distunz 
Î muovere forti masse di truppa con rapi- 


tono i 
dita, Tashkent e Krasnodowsk come piazze di 
su tuttavia impi 


mento e di rifornimento sono È 
è lo stato d’incivilimento e d’ammi- 


all'uopo, 1 


ano | 


sparo russo concede che le due 


città raggiungano in tempo breve il grado emi- 
nente che da loro si chiede. 

5° Vantaggio della situazione britannica. — Quet- 
tal, ‘città forte alla 1596 metri sul livello del { 
mare, sita in un nodo montano e comunicante 
mediante strade agevoli con Khelat e Kurrachee, 
con Jacohabad e colla testa di linee ferroviarie 
di Shikarpour, è nelle mani degli Inglesi. Col suo 
porto avanzato di Pishin - dove ora sì concen- 
trano molte truppe — essa può dominare il ter- 
reno afgano e renderlo arduo da serbare agli in- 
. A mezzogiorno di Quettah ed a levante si 
distende In numerosa vallata dell’Indo da Pe- 
shaver al mare. È ricca, fertile, un granaio vero. 
Vi hanno stanza le più bellicose razze dell'India. 
Noti per l’astio inveterato contro gli Afgani, vi 
primeggiano i Sykhs. 

È fra codesti discendenti degli strenui avversari 
dAlessandro e fra i Goorkhas che l'Inghilterra 
ha reclutato e recluta i suoi più saldi reggimenti 
nativi, si di cavalli che di fanti. 

Una magnifica ferrovia risale tutta la vallata 
fino ad Altock ed a Peshaver; è una vera linea 
interna dife Quettah dista dalla ferrovia 360 
chilometri. 

Quanto alle forze di cui l'impero britannico di- 
spone nelle Indie, esse consistono in un esercito 
anglo-indiano di 190,000 uomini colle proporzioni 
di 65,000 europei e 425,000 indigeni. La polizia 
indigena è composta di circa altri 200,000 uomini 

Siccome però i principi tributari hanno sotto le 
armi 350 mila uomini e 4230 cannoni, lo stato 
fore non potrà distrarre che una parte delle 
forze per inviarle sul teatro d’eventuali ostili 
comechè quelle milizi 
avventura recar torbidi interni. Alcuni pertanto 
di cod i si dimostrano zelatori degl’ in- 
teressi britannici coi quali 
confusi.Scindia, che è îl più pot 
vassalli, ha 
uomini ed 

Danaro e gradi pos 
ad arruoli 
i Romoni del primo sec 
di Germania e di Sirmio i forti uc 
del Reno e del Danubio. E gl lu 
ranno. 

Il terreno è studiato. Dal 1840 in qua 
ore britannico si prepara alla guerra 
può procrastinarsi, ma di cui l'inevitabile scop 
è fatale. 

La guerra s 
che la sua potenza si 
minacciata da u 


vas 


dei principi possano per 


sono 
grandi 


ro. propri 
pte di quei 


yr sono, offerto 
ori alla Corona. 
0 indurre centomila 


0 mila 


vkbs 


che 


di giganti. L'Inghilterr. 
e nelle Indie, c 


valoroso e 


gnoi 


essa è 


tenace, ma non ai 


che vuole cure solerti e lui amenti. 
A codeste cu la Russia 
accudire, perc quiste 
trale sono tuttavia troppo recenti. 


invece ha studi 


potuto 
Asia cen- 
hilte! 


è» le sue 


to la maturazione degli eve 


primo approssimarsi della Russia alle fronti 
antiche del Turkestan. 


VA LA era 


GIORNO PER GIORNO 


l'Opinione insiste, e non per la prima volta, 
sulla necessità di affrontare in Africa, sacrifici a- 
deguati ai pericoli. 

Se la Nonna ha bisogno d'una voce che le faccia 
eco, son qua io, 

Ma vorrei fare un'aggiunta: vorrei semplice- 
mente insistere perchè ai sacrifici ati si 
qui, o da affrontarsi, corrispondessero in 
misura la modestia e la prudenza dei prep 

Troppa réclame e, quel che è peggio, a di 
îata. Non una delle nostre spedizioni che sia 
a nel giorno preventivamente fissato, Per- 


lere sino ad un 
certo seg bbe d'uopo con- 
cludere che non abbiamo saputo calcolarne la 
portata. 

Ebbene ; la precisione è la cortesia dei re: ma 
ndosi di cose militari è anche la scienza dei 
condottieri. 

Che ne d 


onorevoli Ricotti e Brin? 
PORCI 
ad Ì 
Scrive il corsispondente romano del Pungolo di | 
Napoli, che i giornali confermano come per la 
fine d'aprile le convenzio 
Sluto, « e, — osserva = se cos 
discussione Joro avren durato giusto un anno ». 
Ed io osservo alta mia volt anno 
giusto che l'Opposizione predica, grida, p 
Strepita che non si esamina e non si di 
x * ad 
Non sî può a meno di riconoscere che la isti 


n che è un 


lama, 
ue, 


| triste c 


i tica non è uni 


tuzione dei giurati fa continui progressi in tutti i 
paesi, non esclusa la Francia. 

La signora Clovis Hugues, rea d'avere assass 
nato Morin, fu assoluta dell'omicidio, e condan- 
nata solamente a 2,000 lire di multa. Pare che gli 
exagenti di polizia si trovino, in Francia, assai a 
buon mercato. 

Ora, i giurati hanno assoluta la signora Fran- 
cey, rea d'avere ucciso con una mezza dozzina di 
revolverale l'architetto Brisebarre. Quellà brava 
signora non è stata condannata nemmeno alla 
multa, locchè potrebbe dimostrare che gli archi 
tetti, in Francia, si distribuiscono gratis in tutti 
gli uffici municipali, per uso e consumo delle si- 
gnore che si divertono ad ammazzarli. 

Il progresso è di già sensibile. In Ame 


giunto anzi al punto che 0° Donovan Rossa paga i 


50,000 lire a chi ammazza il principe di Galles. 
Onde io mi domando se non verrà quel giorno in 
cui l'omicidio non sarà più compreso fra i reati 
previsti dal codice penale. 
Speriamo che venga presto. 
» * 
NE 


Si dice che l'onorevole Sanguinetti insista nelle 
sue dimissioni. 

Egli è sdeguato contro îl suo paese, e pare 
rammarichi in questo momento di non essere nato 
in Austria, dove, discutendosi alla Camera una 
convenzione ferroviaria colla Società della Nord- 
ban, la Sinistra, appena il presid 
una proposta che all'Opposizione nou 
imorosamente l'aul 
he l'onorevole M 
egli che intuonò Ì' « usciamo » 
co in Monte Citorio. 


lasciò r 


fi nutre le stess 


ri 
+ 


ssi non devono essere contenti 
mente della Sinistra cisleitana, poichè quando la 
Maggioranza ebbe votato c le gorbava, la 
Sinistra rientrò. 

Fu una ritirata di poche ore. 

Troppo breve per i nostri due onorevoli. 


piena 


* * 
arte 

Originalità american 
Il municipio di We 
che, in luo i 


lia ordinato 
darie pie: 
stint 


si pon 


malattia 
imbuto, ed il nome del 


per cui quello ha soc 


he l'ha curato. 
Con questo mezzo il mu 
minuire la mortalità, e di costringere quei medici 


che spedi ati all’alte 


scono tropp 


abband 
lo non so se il municipio di West- 
riuscirà nel suo intento. Per solito, 


iddiebui 
più un me- 
equista in r 


puta- 


moria un fatto 
essere raccontato. 


Ecco qua. 

Poco dopo il quarantotto capitarono a Mai 
due giornalisti p. 
armi, e dei quali non fue 
tardi 


quasi allo stremo di ogni r 


no allora al 


jo il nome; ma che più 
uistarono una certa celebrit 


poterono ricom- 


prare per p soldi la pr di un giorna- 
luccio semi-landestino, e si misero a lavorare. 
Il loro 1 i neipalmente nel cer- 


are noti; medi 
in cura. Se il malato guariva, essi non se ne preoe- 
cupavano affatto. la cronaca del 
giornale mettevano una semplice notizia dove era 
detto dî qual malattia era morto, e chi era ilme 
dico che l'aveva curato. Lo stesso sistema - come 


Se moriva, 


vedete - adottato ora dal municipio di West-Mid- | 


dlebury. 
Poi 
muta 


he settimane dopo, il 
n nuovamente di prop: 
ssciavano M: 


vrnaletto clandestino 
lario, e i due gi 


nalisti parizin 
un bel gruzzolo di denaro ri 
di un pezzo di carta che i 
tizie sui malati e sui m 
un valore. 


ia portando seco 
to dalla ven 


a 


‘a diventato 


Ghe il municipio di West-Middiebury, per non 
ricorrere a un imprestito, voglia far pagare ai me- 
dici il deficit del suo budget? 

x »* 
ron 


ane Epmeo Trebbi ed otto si- 
sti, in una lettera di- 
nel 


arno cl 
ussione politica non 
Centra. Il fe la conse 
guenza d’una questione perso: 

Accetto di seconda mano la rettifica, 

È rassicurante il sopere che la passione poli 
gitana spagnuola, e non porta, 
jorrettiera, il coltello. 


legata alla 


delle sue no- i 


! dell'ordine di £ 
be fatto | 


ndo ad j 


Trovandosi | 


| Porto-Said (rie 


| liani dal lungo e 


% Ge 
dr 
Sulla fede del telegramma che dava, senz’altni 
commenti, il risultato della votazione della Camera 
francese sullo serutinio di lista, ho creduto che 
il progetto ministeriale non avesse subito radical 
modificazioni, e quindi fosse passato anche l’arti- 
colo 5 in forza del quale nessun dipartimento a- 
vrebbe scapitato nel numero dei rappresentanti 
Rilevo invece, dai giornali francesi, che t 
articolo è stato respinto con 234 voti, contro 220. 
Vedete caso: quattordici voti hanno tolto alla 
nuova assemblea francese giusto quattordici de- 
putati, perchè mentre coll’articolo 5 la Camera 
francese avrebbe contato 610 legislatori, senza di 
esso non ne avrà che 596. 
In ogni modo, vi è un aumento di 39. legi 


sla 


+ tori. Dato il piccolo difalco, restano quiudi intatto 
| le mie considerazioni. 

| Ho fatto la correzione per serupolo di coscienza. 
H * è 

H da 

i Ricordo di aver raccontato, questi giorni ad- 
| dietro, di un certo Mirza Hassan, arrestato a 
| Vienna per vendita di falsi titoli di nobiltà e per 
| commercio di decorazioni straniere. 

| Oggi mi capita sottocchio il listino dei varii 
{ prezzi aî quali era lecito ad ognuno creùrsi di 


punto în bianco barone o conte, commendatore 


sorio Magno 0 vice-console 


del Guatemala. 
ini cavallereschi che figurano în 4 


Gli or. 
elenco curioso sono molti. I pontifici, ad esempio, 
ci si trovano lutti. Degli italiani, nessuno. 


Questa cosa, per dire la verità, mi ha un 
sorpreso. Com gli ordini cavallereschi 
liani non sono quotati? Certo 
stati quotabili, Mirza Hi 
tali scrupoli da pens 


peo 


ita 


che se fossero 


an non era uomo di 
rci sopra due volte. 

* 

++ 


Ora una delle due: 
itali 


> l'offerta degli ordini ca- 
ni — all’estero come in 


jore della domanda ; 0 


si sono 
uti all’estero în così poca reputazione 
sente preferisce magari il titolo modesto 


oramai 


istretto del I 
hi 


Questa assenza 


pure sono comprese tutte le 
e tutte le possibili 


Îleric del m 
cariche onorifiche 
vice-presidenze delle società orticole, non so per 
hè, ma mi riempi 
stezza. 


fino alle 


l'anima di una profonda tr 


è — per quanto 
questri ital resta 


più che il Monte di pietà. 


* * 
dra 


In una classe elemento 
Maestro. Giovanni, i pr 


blemi che vi ho dato 
le operazioni sono esalte, ma 
© fatto, secondo il solito, le di- 


sono sciolti ben 
perchè non 
mostrazioni ? 


nacstro, îl papì mi ha tonto 
r dimostrazioni ! 


Mas: 


ua, 8 marzo. 


diane di lunedì abbiamo lasciato Porto-Said e con 
maggior rincrescimento l'Ancona che doveva scor- 
tarci. 


| Contro ogni nostra aspettativa, alle 3 pomeri- 
i 


Il trasporto Shamrok ci precedeva con altri 
battelli per l’Indie, così che solo 
pomeridiane ci fermammo al 37° mig 


jartedì nelle ore 
io del Co- 
nale per proseg non si ap. 
prodò per continuare direttamente per Suez, dove 
oltre aver 


ove 


cato Îl si, 


nor colonnello Venanzi 
di stato maggiore italiano fratello del regio nostro 
sole in Cuiro d'Egitto, che imbarco a 
jesto dal generale Ricci), furono 
sbarcati altri quattro soldati, uno affetto di tifo, 
due di morbillo ed un fornaio caduto di notte 
portando grave ferita alla tosta. La nost 
sata del Canale, nor 


co 


prese È 


ira travere 
hè quella dei mar Rosso furono 
lativamente buone, ma quando si pensi che a- 
10 1600 u a bordo, possiamo chiamare 
fortunati se nulla di serio sia avvenuto fino al 
nostro arrivo in Massa, 

Sab 


> 7, verso le il antimeridiane, eravamo in 


ista del porto di Massaua, se pure porto si può 
chiamare questomediocre ggio, difalli sprov- 
con un pilota poco pratico (preso 


a Suez) l’unico disponibile al momento del nostro 


ALZA Pinin 


ii 
i 
i 
i 


Cn 


SUE 


SET 


CRI 
LO rar ronadizai sio emi 


IAN INT RI 


Lemar sie 


Lai 


passaggio, con un battello che pesca molto co- 
mandato da ottimi ufficiali che mai avevano tra- 
Versuto il mar Rosso nè visto il porto di Mas- 
saua, nell'entrare all'altezza del forte sul quale 
sventola la nostra bandiera al fianco di quella 
ogiziana, ad oriente%del cimitero Arabo, abbiamo 
provato una non lieve emozione nel vedi 
fo alzato di prua, incagliando in un banco di 
bbia, per nostra fortuna! In un baleno le im- 
oni dell’Amerigo Vespucci, nave ar 
(Caimi), della Gardaldi, comandante De Sambuy, le 
minori dell’Esploratore coadiuvate da quelle dell'A- 
medeo, con abilemanovra diretta dalSambuy stesso, 
ritiscirono, in meno di due ore, a 
dere per entrare alle 5 in porto; immediat 
dopo le dovute presentazioni dell’ammir 
del colonnello Saletta, ed a presi col gene- 
rale Ricci, principiò lo sbarco come segue: 

1 e 2' se lieria, comandanti luogo 
tenenti Agostini e Montezemo; 
del genio, comandante capitano Arlorio. 

Informazioni prese la sera 
(ore 9 314), mi danno le s 
conda spedizione toccò Massaua, ma proseguì per 
Beilul ed Assab; la prima spedizione (Saletta) di- 
staccò a Moneuîlo due compagnie di bersaglieri 
dunque Massaua al nostro arrivo si trovava con 
due compaguie di bersaglieri, con un distacca- 
mento a Moncullo ed w 
trincera în costruzione. 

Le truppe sono attendate, godono buona salute 
e desiderano non una guari 


essa al campo 


eguenti notizie: la se- 


1 mezza compagnia nella 


pasna. 

Le forze egiziane si compongono di due com- 
pagnie sudanesi, 240 uomini, e di una batteria da 
campagna : totale, 400 uomini e 6 cannoni, ben 


desiderosi (al detto di un ufficiale) di lasciare agli i 


‘ebbe 


Italiani questo paradiso terrestre che Dunte 
hiamato inferno. 
Domenica 8, alle 6 precise, cominciò lo sbarco 
dei due ba conoscete la form 
alle 9 tutto era finito : 1600 uomini di fante 
attendati 

Alle 4 pomeridiane parte l'al 
bersaglieri della pri 
è accampamento di Moreullo. Tutta 


aglioni di 


na spedizione, | 


gran segreto, ma nulla credo vi sia ancora di 
deciso per far avanzare le nostre 
Domani mailina il generale R 


al colonnello Saletta ed al capitano Carini, aiu- 
tante del generale, faranno ana ricogni 
a Moneulle, e studicranno la formazione di un 


pne fino 


campo, rimontando verso i Bogos 

Per oggi non mi resta a dirvi di più: io mi 
no al 45, attendi 
ne italiana, per proseguire per 


Baj. 


lo il Corsica 


fermerò qui 
della Nuvigi 
Assab. 


INTERNO. 


Roma. — Una rettifica alle nen es tte not zie 
correnti relativamente all’onorevole Saracco, relatore 
al Senato per le convenzioni. La fa il Popolo romano 
nei termini seguenti 

«È assolutamente inesatto che il senatore Saracco 
abbia poste condizioni all'accettazione dell'ufficio. di 
relatore sul progetto delle convenzioni ferroviarie. 

« Ha manifestato desiderii, che forse saranno con- 
cretati în un ordine del giorno — ai quali il governo 
la di buon grado aderito; imperocchè rispondenti in- 
tieramente ai suoi propositi ed alle sue ripetute 
chiarazioni ». 

La Gussetta Ufficiale annunzia che S. M. il 
Re ha ordinato un lutto di corte di giorni 14, a par- 
tire da ieri, per la morte ufficialmente annunciatale 
di S. A. R. il principe Federico Augusto Everardo di 
Wurtemberg. 

x Esercito : 

Con regio decreto 22 marzo corrente è stabilito 
che, a datare dal 1° aprile 1885, gli alpini saranno 
formati in sei reggimenti. 

Le sedi per i varii reparti alpini verranno determi- 
nate dal ministro della guerra. 

1 sei reggimenti riordinati avranno per ora le se- 


guenti sedi: 
1° reggimento, Mondovi - 2° reggimento, Brà - 

lento, Savigliano — 4° reggimento, Torino — 

ento, Milano — 6° reggimento Conegliano. 


4, Sappiamo che il ministero di agricoltura e com- 
mercio ha deciso di far tenere presso la scuola in- 
dustriule di Arpino una serie di conferenze sull'arte 
tintoria del cotone e della lana, nonchè dei tessuti in 
cotone e lana. 

Di questo importantissimo insegnamento è stato in- 
caricato il professore di chimica Margary Luigi, il 
quale si è dedicato con molto successo agli studi spe- 
ciali delle materie tintorie, e seguì per qualche anno 
i corsi appositi stabiliti presso le grandi scuole in- 
dustriali di Zurigo, Mullbouse, Vienna e Berlino. 

Torino. — Anche gli allievi dell'Accademia di 
belle arti aderirono all'agitozione degli studenti uni- 
versitari. L'Accademia è stata chiusa. Così tutti gli 
Istituti superiori di Torino sono chiusi. 


Livorns. — Con decreto reale è stato posto 
alla dipendenza del ministero dell'istruzione pubblica, 
il Paradisino, istituto educativo. Una Commissione 
‘amministrativa composta di tre persone curerà l’am- 
ministrazione e l'indirizzo educativo ed istruttivo. 

Farma. — 1 lavori della ferrovia Parma-Spezia, 
procedono alacremente. 

È stata iniziata la perforazione meccanica della 
galleria del Bigallo, con un avanzanìsnl0 giornaliero 
di metri 2,84. 


il pi- È 


ue la compagnia | 


igione, ma una cam- { 


si fa con | 


Catania. — Continuano i movimenti tellurici in- 
torno all'Etna. Codesti movimenti sono abbastanza 
| diffusi, e si fanno sentire a distanze grandi. 

Si attribuisce ad essi la scossa di terremoto av- 
venuta il 23 nelle Marche. 


| Napoli. — Il comm. Masden comunica ai gior- 
nali che il ministero dell'istruzione pubblica ha di- 
| sposto che i giovani i quali non sì presentassero 
| oggi, 28, alla consueta lezione saranno, per que- 
stanno, espulsi dall'Istitato tecnico senza poter iscri- 
versi in altro Istituto del regno. 


+ Gli studenti arrestati nella dimostrazione în 
zza Dante furono tutti posti în libertà provvisoria. 


Padova, 26 marzo (n. c.) — L'istruttoria per il 
processo Brunetti è terminata; la Camera di Consi- 
glio si è riunita ed ha destinato il giorno di merco- 
Jedi prossimo venturo, 1° aprile. 

Il Brunetti vuole difendersi da sè. In questo pro- 
| cesso avremo anche l'avv. Bizio di Venezia. In car- 
| cere il Brunetti è di buonissimo umore, dispiacente 
! solo di non aver a sua disposizione cadaveri da no- 
| tomizzare. 


certo che la inchiesta sull'antica questione Bru- 
netti e colleghi era riuscita tutta a suo vantaggio dal 
lato scientifico, non così riguardo alla forma adope- 
rata dal Brunetti per sostenere e far valere le sue 


| ragioni. 
Il dibattimento promette riescire piccante. Vi terrò 
j informati. (M 


ESTERO. 


È Parigi. — Come contraccolpo alle non liete no- 
[ica della China, il giornale la Pair, organo di 
Il 


Gré dice che, quando è in gioco l'onore della 
Francia, le lotte intestine devono cessare. 

Intanto nei porti e lungo le coste, dove regna la 
levo marittima, si prepara una chiamata alle armi di 
cinquemila marinai. 


Londra. — La questione afgana si fa aspra, 
non però tanto quanto risulterebbe dui commenti che 
i giornali fanno alla chiamata sotto le armi delle ri- 
serve. 

Quello che risulta è che la Russia mantiene il 
patto di non avanzare, finchè pendono le trattative, 
e che lo ezar personalmente coltiva pensieri di pace. 


| Quanto agli apprestamenti militari, la vecchia mas- 


sim: 


: Si cis pacem para bellum, li spiega. 
i îx La guerra del Sudan. 
Telegrafano da Alessandria (Egitto) che il generale 
Graham, comandante le forze inglesi a Suakim, ha 
icevuto un telegramma della regina Vittoria, col 
| quale essa gli manifesta l'ammirazione che le ispira 
la condotta delle truppe. 
Tutte le truppe si sono concentrate nella sarela 
che è stata costruita dalla colonna Mac-Neil. 


Buda-Pest. — Come illustrazione al dispaccio 
Stefani sul voto dei Magnati per la riforma della 
mera alta, giova notare che la suddetta Camera conta 
attualmente 882 membri. Alla seduta decisiva î pre- 
senti non erano che 316. 

Il primo articolo del progetto di riforma passò con 
una maggioranza di 153 voti. 


Pietroburgo. — Si annunzia Ja conclusione 
di un nuovo prestito di cento milioni di rubli per le 
operazioni militari nell'Afganista 

Per quanto i giornali russi facciano la voce grossa, 
nelle sfere diplomatiche di Berlino e di Vienna si 
conta sopra un'amichevole accomodamento. 

Per il prestito russo, come per i preparativi in- 
glesi, il: Sî cis pacem è di rigore. 


Madrid. — Una diceria che ha avuto già corso, 
ma che fu smentita e che ora si riproduce. 

Vuolsi che il signor des Molins, ambasciatore 
presso il Vaticano, sia stato richiamato per assu- 
mere il portafoglio della marina. 

Dicesi che lo sostituirebbe a Roma il ministro del- 
l'istruzione pubblica, Pidal. 

Punto esclamativo (1) e basta. 


eZ? lina 


COSE DI NAPOLI 


marzo, 
In casa Monteleone ci sarà il ballo o non ci 
sarà? Adhue sub judico lis est. Ma in onore dei 
Sovrani, si è già organizzato qual 
di più squisito e nuo 

Sulle scene di un elegante teatro 
signorina, Maria dei marchesi Sntasilia, il mar- 
chese Castania, îl marchese di Campolattaro e un 
bambino del duca di Noy 1 lecer de 
rideau dul tiblo: « Il mercante di gioie» 

Autore della commediola è lo stesso ducadi Noya, 
persona colta e di gusto fine, non affatto nuovo 
alla palestra drammatica e studioso dei maestri 


he altra cosa 


gentile 


ancesi 
Direttore delle prove sarà il duca Proto di Mad- 
daloni, al quale si attribuisce, per l'occasione, 
l’epigramma seguente, che ha sapore antico e sen- 
timento moderno : 


Perderanno il valsente 
Le gioie del Di Noia 
Davanti a un'altra gioia, 
La più pura e lucente 
Che la terra ci di 
Questa gemma squisita 
Ha nome Margherita, 
Gioia, gemma, poesia. 


DK 


AI San Carlo, aspettanglosi Amleto, si farà scio- 
pero fino a sabato santo. Domani chiusura. L'altra 
sera, ultima della signora Ferni-Germano, sì fe- 
cero alla valorosa artista le maggiori feste. Fiori 
e doni a profusione. Appliusi e chiamate. Una 
vera ovazione, che chiamerei volentieri comme- 
vente, sv della commozione non si fucesse oggi 
troppo consumo. 


i 
I 
j 
I 
| 
I 
i 
I 
i 
| 
| 


La signora Ferni lascia qui bellissima fama di 
cantatsice, ma più assai di artista. Benchè di ot- 
tima scuola, si nota în lei a momenti questa sin- 
golarità, che l'intonazione non è perfetta. Molto 
delicata invece e prontissima l’intui 
stica. 


Altra singolarità interessante. 

La signora Ferni è anche violinista di prima 
forza. Si può anzi dire che il violino sia il blasone 
di casa Ferni, perchè le cugine di lei suonano il 
violino, le sorelle suonano il violino, e del fra- 
tello, Angelo Ferni, è notissima la bravura nel 
suonare il violino. 

Di questa virtà la signora Ferni ha dato la più 
gradita prova a quegli eletti che erano ammessi 
ni musicali. 


TS 


Torno all’Amleto, per il quale non è venuto 
Masini, come qualcuno ha detto. Masini canterà 
solo nel Barbiere e negli Ugonotti. L’Amleto non 
lia tenore, essendo dimostrato come quattro e 
quattotto dalla critica storica che il principe di 
Danimarca era baritono. Infatti, non si capisce 
come si potrebbe pronunciare il To be or not to 
be con un do di petto. Tutti i pensatori sono cupi 
e hanno la voce in corrispondenza loro cu- 
pezza. Vedete Bovio ; a momenti si direbbe l'antro 
delia Sibilla. 


ai suoi conve, 


>< 


Dunque, se un tenore ci ha da essere, sia esso | 
Laerte. Ma poichè fors 


del Thomas, quasi tutte le 
tello di Ofelia sono state 
verrà în scena solo pi 
potrà dire nemmeno di ess 
come un cane. 


sppresse; ed egli che 
rsi ammazzare, non 
stato ammazzato | 


esser. divi 


lo penso: Con 
Amleto! 

Fortuna che i suvi dubbi e le disperazioni ci 
saranno cantati dalla bella voce di K: 
Ofelia sarà la Gargano ; ta Synnembe 
gina. Elle le mérite bien. 

>< 
Chi lo sa!... Forse tra Amleto e il Miserere ci 
sono delle misteriose affinità. Certo è che al Col- 
paraîrasare il f 
se ne stinno tentennanti 


lente questo 


man 
rà da 


> dì musica hanno preso 


moso monologo, 
Intra duo cibi distanti e moventi 

Ad un modo... 
Leo o Gugtiel 
emo dei due 


questa è li ques Quale 


tatti e due. 


Proviamoli intan 


Eli provano i 


regio commissario, cl 


‘mo trovò nel C 


che un cu- 
mulo di sette impi solo individuo, 
mulo di musi 
and: 
— There îs something rotten în Denmark. 

infatti quale! 


ed ora si vede dav 


borbotta 


ha da essere. 


Nelle stesse sere, al Cir 


guito 


lo Bellin 
I maestro Bellini (ta non con- 
Vincenzo. Si chiama Ber- 
rdo. È un bravo artista). Vi prenderà parte la 


sarà ese 


fondersi col g 
Ù 


| Riecetti del San Carlo. 


i alle nov 


DK 


Un'eco di mezza quaresima ci viene dal mare, 
antevole villino Cottrau che sorge dagli 
iardini di Posillipo, come una casa 
Anche qui c'entra il dubbio. 
è lato a balla 
e non credo che 


© come una e 


Certo è cl 


re l’altra sera 
si finito. 


puella stessa 


faceva muovere gambe e braccia, e dirige 
gran voce un cotillon Krupp. 

Molte ed eleg ignore. Fra i cavalieri, ri 
cercatissimo il professore Ai leo, la Patti dei 
nostri conferenzier i 

Un sontuoso buffet si 


aa 


nnovò come per incanto 
tre e quattro volte. Meno resistente dei ponti in 
ferro dell'illustre in otto l'urto | 
forza di molti cavalli. 


cedette 


SPORT 
La Società delle Corse di Roma (riconosetuta dal 
Jockey Club) pubblica le seguenti iscrizioni per 


use il 2i marzo 1885: 


l'anno 1885 
Primo giorno 19 aprile. 
Premio delle Scuderie L. 2600. 

4. Razza di Sonsalvà Vengeresse — 2. Cap. Fagg 
Fire Bell - 3. Idem Treilight = 4. Conte Denis 
Talon The Bishop - 5. Principe di San Mauro 
Potenziani Anzola — 6. Idem Marzocco — 7. Vin- 
cenzo Sinesi Verdale - 8. T. Rook Azzolino — 9. 
ienerale Agei Wolsey — 10. Idem Mascotte Il - 
11. Marchese Birago Pasforella = 12. Idem Ta- 
lisman II - 13. Idem Semiltante, 


Premio del Tevere E. 2000. 
1. Razza di Sunsalvà Rosenberg — 2. Cap. Fagg 
Fire Bell — 3. Razza Carmignano Lo Sport — 4. 


n 


{ 8. Idem Fiammifero — 9. Porti L: 


Principe di Son Mauro Potenziani Anzola -.; 
T. Rook Queen o'Scots — 6. Idem Colombina. © 
Premio del Jockey Ciub L. 3000. 

1. Razza di Sunsalvà Parthénope - 2. Idem En 
trevue — 3. Cap. Fagg Veronica — 4. Porta Latiny 
Jupiter -5. Vincenzo Sinesi Primiero — 6. T. Ro 
Andreina — 7. Principe d’Ottajano Verte Bonne - 
8. Marchese Fassati Snaffle - 9. Marchese Bira 
Pastorella. 


Corsa di Siepi L. 1000. 

(Le iscrizioni per questa Corsa furono insufi= 
cienti). 

Steepie Chase Italiano L. 6000. 

1. Cop. Fagg Diacoletto —2. Cap. Grifo Stuarda 
- 3. Vincenzo Sinesi Flacio Gioia -4. Marvo 
lacchioni Ero — 5. Giovanni Cairoli Perlîno - 
Cav. Cesare Bertone Agrippina. 


Secondo giorno 23 aprile. 

Premio Andreina (Handicap) L. 2000, 

4. Razza di Sansalvà Partliénope - 

canthe — 3. Idem Vengeresse — 4. Cap. Fasg V 

ronica — 5. llem Fire Bell — 6. Rozza Carmiznano 

Lo Sport — 7. Conte Denis Talon The Bishop — 

ina Jupiter — 

10. Principe di San Mauro Potenziani Anzola — 

11. Vincenzo Sinesi Verdale -— 12. lìem Primiero 

— 13. Principe d’Ottojano Verte Bonne — {4 T. 

Rook Queen o’Scots = 15. Idem. Colombina — {6 

Marchese Fossati Snaffe - 47. Generale Au 

Wolsey — 48.-Marchese Bi Talisman Il — | 
Idem Semillante. 


Premio del Ministero L. 2500. 
và Rosenberg - 


Idem 4- 


Idem Itala 
Terdight — 
rt — 6. Conte Deni 
e di San Mauro Po 
. Rook Andreina — 9, 


Rozza Carmignano Lo Spi 
Talon Mandolino — 7. Princi 
tenziani April Fool — 8. 


| Idem Conte Verde — 10. Idem Queen o'Scots — 11. 


Ca sare Bertone Fert. 


Premio delle Tribune L. 1000. 


{. Razza di Sansalvà Acanthe - 2. Cap. 
Melmerby — incenzo Sinesi Otello — 4. Prin 
cipe d'Ottajano Algol - 5. Idem Verte Bonne 
Cav. Cesare Bertone Lady Annie. 


Omnium L. 8000. 


1. Rezza di Sansalvà Parthenope — 2. Idem En- 
trecue — 3. Idem Hala — 4. Cip. Fogg Veronica - 
Principe di San Mauro Potenzisni Apri! Fool - 
Vincenzo Sinesi Primiero - 7. L'rincipe d'0L 


jano Verte Bonne — 8. T. } 
Marchese Fassati Snaffle — 10. 
Pastorella. 

Steepie Chase del Lazio L. 5000. 
Mi: icchioni 


e Lampo — 4. Hem 


ina = 9 


ese Birago 


Cip. Fagg Fucino - 


ton 


Agrippina. 
Grande Steeple Chase di Roma L. 6000. 


Felice S-heibler Tartàr — 
a Cae 


dei 


9 x Coun- 
tess — 4. Cap. Fagg Roman Bee — 5. Mem Diaro- 
letto — 6. Cap. Grifo Woodbridge — 7. Porta La- 
tina Lady Mary — 8. Pi d 
tenziani Ecermore — 9. Principe d Ottajano 
— 10. Giovanni Cairoli Perlino - t1. Cav 
Bertone Lady Ann 


pe di San Mauro Pe 


28 marzo. 


+ Non è ancora definitivamente stabilito il giorno 
în cui le Loro Maestà partiranno per Napoli, onde 
assistere all'inaugurazione del nuovo getto d'acqua e 
alla posa della prima pietra delle muove costruzioni. 

La partenza avverrà nei primi giorni del prossimo 
aprile. È certo che le Loro Maestà si tratterronno 
in Napoli fino all’epoca delle corse e poi faranno ri- 


torno in Roma prima del 21 aprile per assistere al 
Derby Reale. 


»% La crisi municipale. 
. Ecco in poche parole il resoconto della seduta di 
ieri sera. 

Il duca Torlonia espose brevemente i mo! 
quali la Giunta credeva rassegnare le proprie di 
sioni, motivi già accennati dal Fanfulla ieri l'altro. 

! consiglieri Vitelleschi, Righetti, Di Campello, A- 
latri, Bartoccini, ebbero tutti delle parole assai lu- 
singhiere per la Giunta, e la invitarono ripetutamente 
4 ritirare le dimissioni. 

L'onorevole Torlonia tenne duro, e così, su pro- 
posta del consigliere Tittoni che propose l'ordine del 
giorno puro e semplice, il Consiglio si riunirà lunedì 
sera per la elezione della nuova Giunta. 
| Assistera un pubblico assai numeroso. In generale 
è stata lodata la condotta della Giunta. 


. + Quei poveri Birmani non li lasciano un momento 
in pace. 

È bostato che la Tribuna annunziasse la lord par- 
tenza perchè tutti gli altri seguissero l'intonazione, 
sino al Fracassa di stamani, che annunzia con grande 
serietà: « La missione birmana è partita ieri per 
Napoli ». 

Non solo quelle innocue persone non sono pa;tite, 
Ma resteranno in Roma ancora per qualche giorno. 


Per maggiori schiarimenti, rivolgersi aliHotel de 
Rome. 


x Ieri il commendatore Vazio, nuovo direttore ge- 
nerale delle carceri al ministero dell'interno, prese 
Possesso del suo ufficio, ricevendo tutti gli impiegati 
€ capi di servizio da lui dipendenti. 

Il commendatore Beltrani-Scalia pronunciò un di- 
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FANFULLA 


scorsetto d'occasione nel lasciare i suoi antichi di- 
pendenti. 

+, Monumento a Vittorio Emanuele. 

Per i lavori urgenti da eseguirsi presso il convento 
w'Aracerli, deve essere demolita la caserma delle 
guardie municipali. 

Ora si studia il progetto di dividere in tre distinte 
caserme le guardie municipali. Il comando del corpo 
si bilirà a San Teodoro; un’altra caserma a San 
ai Monti, e l'altra a Sant'Onofrio. 


+ Ricordiamo alle nostre gentili lettrici, che do- 
ani, alle 2 412, nella sala del Costanzi, il profes- 
pre Mantegazza terrà l’annunciata conferenza a be- 
eficio dei Piccoli contributi su Quello che non 
sa. 

Tutta la Roma chic non mancherà domani a questa 
conferenza, della quale se ne è tanto parlato. nei 

orni passati. 


x Domani, 29 corrente, alle ore 2 12 pomeri- 
disne, al Collegio Romano avrà luogo l'assemblea 
enerale della Società reduci Italia e Casa Savoia, 
coll’ordine del giorno seguente : 
< Comunicazione della presidenza; Esposizione della 
ituazione morale e materiale della Società; Appro- 
vazione del conto consuntivo dell'esercizio 1884; Vo- 
tazione per la elezione di cinque consiglieri e di due 
revisori nei sensi degli articoli 11 e 12 dello Sta- 
tu 


scadono di carica il consigliere vice-presidente 
commendatore Cerruti, vice-ammiraglio; avvocato com- 
mendatore Luigi Chinaglia, deputato; commendatore 
Guglielmo Cigliana, cassiere; commendatore Urbano 
Ral cavaliere Costantino Patetta; i revisori conte 
Francesco Galli e cavaliere Paolo Pezza. 

Si avvertono i soci che, giusto il disposto dell’ar- 
ticolo 14 dello statuto sociale, i soci assenti od îm- 
pediti possono farsi rappresentare nella votazione da 

Itro socio dendogliene il mandato con lettera conte- 
nente due separate schede chiuse, una per i cinque 
consiglieri e l'altra per i due revisori. 

Si rinnova la raccomandazione perchè ogni socio 
procuri e proponga alla Società l'inserizione di al- 
meno un altro socio. 


2, 11 professore Capannari, domani domenica, illu- 
strerà le terme di Antonino Caracalla. 

L'appuntamento è alle ore 4 pomeridiane all 
gresso delle dette terne. 


x, Domani, 29 corrente, il professore Nispi-Landi 
parlerà delle catacombe dinanzi a quelle di Priscilla 
e illustrerà la vetusta città di Antemne (oggi forte 
Antemne), il ponte Salario e prima la porta Salaria, 
dove è l'appuntamento alle 2 e mezzo pomeridiane. 


4 Domani i soci del Club alpino si recano a monte 
Gicume (metri 1095). 

Ecco l'itinerario: partenza da Roma domenica col 
tveno delle 7 40 antimeridiane; arrivo a Frosinone 
ulle 9 47 antimeridiane; arrivo a Patrica alle 1 45 
pomeridiane ; partenza alle 12 30. pomeridiane; ar- 
rivo alla vetta Cacume alle 2 39 pomeridiane ; ritorno 
+ Frosinone alle 6 pomeridiane; ritorno in Roma col 
he arriva alle 8 35 pomeridiane. Preventivo 


lire 13. Appuntamento alla stazione domenica alle 7 10 
antimeridiane. 


2 Quello studente Rostagno, già uliiovo ae 
"tecnico, che în questi giorni si era fatto ini 
itazione fra gli studenti delle scuole se- 
venne arrestato e condotto alla casa di 
custodia di Tivoli. 

Questa determinazione è stata presa dietro premure 
è istanze fatte dal padre del Rostagno, e per decreto 
«el tribunale civile e correzionale in data del 18 cor- 


t 
tore di un 


I giornali radicali e radicaleggianti, che spargono 
towe lagrime sull’arresto di questo birichino, vadano 
Jura a leggere che cosa ha scritto di lui il 


alla que 
padre suo! 


NES 


Maioliche Cantagalli, di Firenze. 
Deposito della Manifattura in Roma nel palazzo 
Odescalchi, via Reale, ai Prati di Castello. 
Regali per la Pasqua. Assortimento di oggettar- 
tici di decorazione e d'uso. 
cettono ordini per esecuzione d 
in tutte Îe applicazioni cui si 


ia oggetti di 


qualunque forma 
adatta Îl carattere decorativo delle maioliche smal- 
tate e colorito a gran fuoco. 


_urrr 
3 vasi linfatici. — Alla fabbrica mirabile del 
corpo umano concorre una rete infinita di vasellini 
bianchi e nodosi detti vasi linfatici, che terminano in 
ue grossi canali (condotto toracico e vena linfatica) 
che si aprono nelle vene maggiori. Tutti i cibi e le 
bevande, tutti i rimedi, tutto quello che viene assor- 
bito dalla pelle e da quasi tutte le mucose, tutto deve 
passare per essi, che alla loro volta lo trasportano, 
lo modificano coi loro gangli ed il liquido in essi 
contenuto, destinato alla fabbricazione del nuovo san- 
gue, viene da essi versato nelle vene. Il liquido in essi 
contenuto, al pari d’ogni altro liquido, appunto perchè 
vivo, può alterarsi o per cattiva qualità degli alime: 
assorbiti, 0 per cattiva struttura dei vasi e dei gangli 
madesimi. Da ciò, per la massima parte, l'inquina- 
mento del sangue: erpete, sifilide, scrofoli, ed anche 
febbri intermittenti, tifoidee, ecc. ecc. Un rimedio che 
© modificasse i liquidi, riducendoli buoni, o distrug- 
sse l'alterazione dei vasi, portandoli alla loro nor- 
malità, sarebbe il rimedio dei rimedi. Lo Sciroppo di 
Pariglina del Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, pro- 
Aiuce questi effetti; esso, depurando il sanghe da ogni 
inquinamento sia erpetico 0 sifilitico, sia scrofoloso 
© reumatico, 0 qualunque altro; guarisce rachitici, 
reumatici, emorroidaci, anemici, ecc.; previene l’apo- 
plessia e la tisi, le paralisi, e contribuisce al mante- 
‘nimento della perfetta salute. — Si vende a L. 9 la 
Dotiglia. 
.rr—€<+_Y_<|_#+1___—_———— 
Denti e dentiere senza grappe nè molle, la- 
sciando libero il palato. Conservazione dei denti 
i più cariati e i più dolorosi col nu 
mento d’orificazione. - Operazioni 


| 
| 
| 
| 


Dr Adler, iii, vin Nazionale, Palazzo del 
Grillo, primo piano, coll’ascensore, Roma. — 
(Dalle 9 alle 5). 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 
Sono arrivate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 
per la stagione primaverile. 


ENGLAND 


TEATRI E CONCERTI 


Il maestro De Ferrari. 


1) telegrafo annunzia la morte, avvenuta ieri in Ge- 
nova, del maestro di musica De Ferrari. Al suo nome 


i vanno associate alcune delle più gaie reminiscenze 


musicali della nostra giovinezza, perchè il De Fer- 
rari è autore di quel Pipelè che con una fortuna 
sempre costante ha rallegrato tutta una generazione 
di pubblico facile, gaio, spensierato, di quel pubblico 
che vuole nella musica il lazzo comico, reso più vi- 
vido dalla spigliatezza della melodi 

Il De Ferrari non fu maestro di abbondante vena: 
dei suoi spartiti, che non sono pochi, l'unico soprav- 
vissuto è appunto il Pipelè, che forma ancora la de- 
lizia dei pubblici di provincia. Educato alla scuola 
dei fratelli Ricci, del Fioravanti e del Donizetti che 
riuscì pure meraviglioso nell'opera comica, l’autore 
del Pipelè comprese esser molto meglio fidarsi al 
getto un po” rude della fantasia, anzichè scegliere e 
limare: sicchè le forme un po'sciatte, la non troppa 
ricchezza degli studi, e quella facilità tutta italiana 
messa in moda dal grande abborracciatore Petrella, 
se gli hanno fatto guadagnare la popolorità, gli hanno 
anche chiuse le porte d'una fama durevole. Il giorno 
che del Pipelè îl pubblico avrà abbastanza, morirà 
anche il nome dell'autore, di cui oggi si deplora la 
perdita. 


È possibile che altre serate come quella di ieri si 
ripetano all'Apollo, ma non è possibile che lo spet- 
tacolo di ieri sera si cancelli così presto dalla me- 
moria del pubblico. La prima della Gioconda fu, 
come dicemmo, un successo grande ed incontrastato, 
ma la rappresentazione di ieri, non accompagnata 
dalle irevitabili trepidazioni d'una prima, fu tutta una 
festa dell'orecchio e dell'anima, fu un continuato suc- 
cedersi d'applaisi. Se invece d'essere quasi al ter- 
mine fossimo al principio della stagione, alla Gio- 
conda non potrebbe mancare una lunga non inter- 
rotta serie di rappresentazioni 

Il merito è un po'di tutti: degli esecutori sulla 
scena, della valentissima orchestra, dell Impresa a 
cui è cresciuto il coraggio via via che nuovi ba- 
stoni le erano, messi fra le gambe; ma chi în questa 
Opera, che per pregi intrinseci musicali lascia dav- 
vero molto a desiderare, chi più di tutti contribuisce 
al successo grande e meritato è la signora Maria 
Durand. Cantante ed attrice nel proprio significato 
dalla parola, ella riprende le tradizioni dell'antica 
scuola melodrammatica italiana; vale a dire è lei il 
personaggio rappresentato, sono sue le passioni che 
danno vita al dramma: e come son vere lacrime 
che le sgorgano dagli occhi, così la gioia, la tene- 


rezza, la gelosia erompono da tutta la sua persona 
Lon WIE OTUSUCA pureitco, viva. 


chi altri potrebbe oggi emularla. Il quarto atto dela 
Gioconda fu ieri sera tutta una successione di grida 
entusiastiche, di applausi senza fine: ela musica che 
raggiunge in quest'atto una bella efficacia dramma- 
tica, si colorisce di tutti i fulgori di una esecuzione 


perfetta. 

Durante la serata non mancarono frequenti applausi 
a tutti gli altri esecutori, cioè alle bravissime signo- 
rine Duvivier e Oselio, al tenore Barbacini, al bari- 
tono Vaselli, al basso Maini. 

L'orchestra fu, come sempre, mirabile: il cav. Ma- 
scheroni sa infonderle tutta la maschia energia e tutta 
la gagliarda nervosità che impediscono la più leggera 
noncuranza, le dimenticanze e le debolezze. Nella 
Gioconda, come nel Mefistofele e nel Lohengrin, il 

| Mascheroni è riuscito a provare che i grandi spar- 
titi non lo spaventano, e che la direzione del primo 
teatro melodrammatico d'Italia è benissimo affidata 


a lui. 

*° Un ringraziamento personale nostro lo merita l'im- 
portante funzionario che dirige l'illuminazione del pal- 

* eoscenico: egli ha dato retta al consiglio di Tom di 
scemare la luce dall'alto nella casa di Gioconda : 
così la vista della piazzetta di Venezia, di là dal 
Canale, fa una più artistica illusione. E ringrazi 
pure la signora Duvivier, per aver disciolte le belle 
treccie dei suoi capelli biondi all'ultimo atto: giae- 
chè è di rubrica che dal mondo di là si debba sempre 
venire con i capelli ondeggianti sulle spalle. 


+ Rammentiamo dunque che stasera alle nove ha 
luògo al teatro Costanzi il grande concerto di Au- 
gusto Rotoli con lo Stabat Mater di Rossini. 

Interverrà S. M. la Regina in compagnia di 
duchessa di Genova. 

2 Ricordiamo pure che stasera al Valle ha luogo la 
beneficiata della signora Duse cogli Innamorati di 
Goldoni, col Qui pro quo di Giraud e col Sottoscala 
di Calenzuoli. 

*, Questa sera all'anfiteatro Umberto grande spet- 
tacolo di gala a beneficio del signor Goberel. 

La compagnia Wolff si trattiene fra roi fino al 
giorno di Pasqua. 

2 All'Argentina, per questa sero, prima rappre- 
sentazione dell'Ernani, interpreti la signorina Tor- 
baglia, i signori Gherardini, Caruson e Dadò. 


ALla 


4, Al Quirino, stasera, penultima rappresentazione 
dell’applaudita parodia dell'Ezcels 

Domani, per l'ultima volta, la compagnia Visconti 
ne darà due rappresentazioni, la prima alle 6 e la 
seconda alle 9. 

Per cui, chi non ha ancora visto l'Erc 
Quirino, è avvisato. 


i Spettacoli d'ozag. 
VALLE — Ore 9 — Qui pro quo — Gli innamorati. 

È ARGENTINA — Ore 8 112 — Ernani. 

| MANZONI — Ore 8 — Crispino e la Comare. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. 
UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 

* Wal 


1 dazione, e da 639 a 639 80 per aprile. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari.) 
'arigi, 28. 


La nota russa ritarderà ancora. Sì riliene che 
la Russia sarebbe disposta ad accettare una me- 
diazione, ma in Inghilterra l'opinione pubblica è 
eccitatissima e la respinge. 

Si crede che ieri soltanto Négrier abbia rice- 
vuto i rinforzi, i quali si dubita possano essere 
sufficienti. 

La Camera rinvierà indubbiamente ad un mese 
la interpellanza di oggi sulle faccende del Ton- 
chino. Però si aspettano incidenti clamorosi. 


È arrivata stamani 
di Toscana 


Venezia l’ex-granduchessa 


Il governo francese ha incaricato il signor Tarry 
ispettore generale presso quel ministero delle fi- 
nanze, di recarsi in Roma per studiare il sistema 
di contabilità in uso presso l'amministrazione fi 
nanziaria italiana. Il s deve pur fare 
studi speciali sul metodo fico © sulla 
sua applicazione. 


Negli uffici del Senato si crede che l'onorevole 
Saracco avrà ultimata per Pasqua la relazione 
salle convenzioni; egli sta ora raccogliendo gli 
elementi necessari alla compilazione del 
voro, G sappiamo che già richiese al mini 
lavori pubblici, ed a quello delle finanze parecchi 
schiarimenti, che gli vennero con molta solleci 
tudine dati. Possiamo aggiungere che i due mi- 
nistri si sono posti a piena disposizione dell’ono- 
revole Saracco. i 


Alcuni giornali della capitale affermano, e a 
quasi tutti quelli di provincia fu telegrafato, che 
il ministero intende chiudere ln presente sessione 
parlamentare. 


La notizia è priva di fondamento. La Camera 
dei deputati continuerà i suoi lavori, il governo | 
essendo deciso a non chiudi i 
quan i 


ro In sessione se non $ 


anno di 


"provati i progetti 
annunziati doi ministri in occasione della discus- 
jone della mozione Lucca sulla crisi a, 
relativi provvedimenti fi 


raria e i 


to delle ne 
ioni degli ufficiali ammi 
giungiamo che il contrammiraglio Bertelli, attual- 
mente comandante della divisione 
Vordine, sbarcherà per compiuto periodo d'in 
bareo, assumendo in sua vece il delia 
divisione il contrammir 


lle 


A comple 
nuove desti 


navale in sot 


nando 
io Noce, il quale cessa 


i 
perciò dalla c« di membro del Co su- | 
Nel prossimo aprile entrei mamento com- | 


pleto la regia cannoniera a barbetta Andrea Pro- 
vana, col seguente stato maggiore 

Capitano di corvetta De Simone, comandante. 

Tenente di vascello Bonnefoi, ufficiale al det- 
figlio. 

Sottotenenti di vascello Finzi, Cito, Patris. 

Commissario di seconda classe Maggi. 

Capo macchinista di seconda classe Navone. 

Medico di seconda classe D'Amora. 

Il regio avviso Marcantonio Colonna, 
Bettolo, è partito stamane da Napoli dir 
gusta, dove si reca a raggiungere la squadra per- i 
manente. 


comandante 
‘etto ad Au- 


Borsa DI ROMA 


28 marzo. 


1 corsi di ieri sera del mercato parigino ci hanno 
poriato sensibile aumento, e ciò ha rianimato le Borse 
italiane che cominciavano a scoraggiarsi 

Per contante la nostra rendita era oggi negoziata 
a 97 42 12, e per fine mese praticavansi i corsi di 
97 25 a 97 35. 

Per aprile da 97 70 a 97 80 fattosi, 

Così quotati i prestiti pontifici : 

Cattolico 1860-64 99; Blount 98 80; Rothschild 99. 

Fondiarie Santo Spirito £85 danaro. 

1 valori erano tutti fermi. 

Le Generali avevano affari da 635a 637 per liqui- 


Banco Roma domandati a 685 dopo essersi prati- È 
cato tal prezzo. 

Ben tenuti i Molini. Per aprile 434 donaro. H 

Azioni Acqua Pia cedute da 1442 a 1445. i 


Azioni Immobiliari 755 per liquidazione e 758 per 
prossimo. 
Poco în Gas a 2015. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi H 
Italiano 97 30; Francese 109 50. 
Qui. Rendita 97 65 prossimo ; Generali 633 30 id. 
Roma 690 id. Gas 20 30 liquidazione; immobiliari 
755; Molini 430. 


Genoca, ore 12 55. — Rendita 97 45. Banche 


Mobiliari 993. Meridionali 703. Raffinerie 372. Tutto 
liquidazione. 
Nota dei prezzi di compensazione stabiliti dal Sin- 


dacato degli agenti di combio per la prossima liqui- 
dazione. 

Rendita 97 45 - Banca Nazionale 2240 — Banca 
Romana 1100 - Credito Mobiliare 990 — Meridio- 
nali 705 - Generali 636 - Gas 2050 — Acque 1445- 


Acque Nuove 1275 — Roma 690 — Immobiliari 755- 
Condotte 576 — Molini 430 — Fondiaria Italiana 315— 
Fondiaria Incendi 525 - Fondiaria Vita 305 - Co- 
struzioni Venete 320 — Tiberine 605 -— Obbligazioni 
Immobiliari 500 - Complementari 183. 


E _r_ esi 


COMPAGNIA FONDIARIA ITAUIANA 


SOCIETA” ANONIMA 
Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede in Roma, via Due Macelli, 31. 

A datare dal {° aprile p. v. si eseguirà il po 
mento del riparto 1834 (cupone N. 6) in £ 12 per 
Azione, 
in ROMA, presso la 
» TORÎNO, » is 
» MILANO, 


»de della Compagni 
ori U. Geisser e C. 


i ori Vogel e C. 
» NAPOLI, » la Banca Napoletana. 
» GENOVA, » la Banca di Genova. 
> ld » il Banco E. Dellepiane e C. 


La Direzione. 


OROLOGERIA DI GINEVRA 
E. ROLBAUER 
allievo di Patek, Philippe & C. 
A GINEVRA 
Orologi di ogni specie 
GARANTITI 
ROMA - Via Due Macelli, N. 108 — ROMA 


Il Prcf. cav. 3. Neusehùler, 
specialista di Diottriea ecu- 
i Hstiea è di r.torno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
[4 e debolezza della vista, 
| i mediante ll sso parti 


cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di luì e 
presso i principali librai. 


L’AUTOCOPISTA 
NUOVO APPARECCHIO 
per la riproduzione ad inchiostro nero 
di disegni, manoscritti, ecc. 


Unica ed esclusiva vendita in Italia, presso la Carto- 
leria MI. Lattes — Napoli. 


Istruzione e prezzo corrente « gratis» — Si accorda 
un conveniente sconto aì rivenditori. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 
per Brevetti d’invenzione 


(Vedi arriso în quarta pagina.) 


nverno in Roma 
trio 
PARIGIRA 
ione 
& dei BRILLANTI e PERLE FINE 
È © legetiinoroedorgento fino (or0 18 carali) 
FI (Casa fondata nel 1858) 
Solo deposîto della Casa perl'lalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino @ © 
(dalle 10 alle 5, domeniche e feste ei 


Campagna 1885 


SEME BAGOI DA SETA 
INLIGENO 
a Bozzolo giallo — siaco bianco e Baco nero 


PREMIATO STABILI 


Berrisi e Risiori 


NO BacoLGGicO 


Confezioneto a sistema cellulare e selezione fisic 
logica e microscopica con contri 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Coll'aumento di cant. 50 si epedisce frunzo per 
pasco postale. 

Dirigere domanda accompagnate dall’ammortare 
all'Emporio Franco-iteliano Finzi e Bianchi: 
ROMA. ria del Corso. 153 e 154, via Fratiina, Sf A 
— FIRENZE, via de’ Penzsni, 25. 


LUCIDO Per, dere fi cstro alla biancheris. Prezzo 
L. 1. Coll'aumento di cent. 50, franco 7ex 
pscso postela. 

Dirwore do 
liano Finzi e B 
158 e via Fre 


TELEGRAMMI STEPANI 


suda a veglia all'Emporio Franco-Ita- 
seballi in Roma, via del Corso, 153- 
1a 84-B — in Firenze, via dsi Panzeni 25 


a il capi 
ha da Vienna che, 
iornale polacco, il colera infieri 


nea 
Il Daily Ners dice 


< Il Messa 
tutto ur 
simo vii 


mante le riserve 
misura di precauzione. Cau 
ggio della Regina, il ministero 
prudente di rsi durante l'assenza 
Maestà il potere di provvedere ad ogni eventu:— 
lità. La discussione del Messaggi 
iornata a dopo Pasqua ». 

Secondo lo Standard, si lavora nell’'arsenalo 


sopra 


iasibetaia 


ir 


FANFULLA 
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per meltere la flotta corazzata in stato di partire 
per il Ballico. 

BERLINO, 27. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, constatando. che le apprensioni circa la 
polonizzazione della Prussia orientale, mercè l’im- 
migrazione di elementi russo-polacchi, non sono 
esagerate, dichiara che il governo ha ordinato di 
impedire una ulteriore immigrazione. 

Lo stesso giornale smentisce uni corrispon- 
denza parigina dell’Observer sugli scopi del viaggio 
del conte Herbert di Bismarck Londra, dichiara 
pure false le voci corse su di un carleggio fra 
gli imperatori di Germania e di Russia intorno 
alle questioni dell’Asia centrale, e 
il conte di Bismarck non aveva alcuna mi 
per ciò che riguarda le relazioni anglo-russe. 

MADRID, 27. — Si conferma il massacrg di sei 
Spagnuoli a Goldriv 

ieno partite da Teneriffa 


Jativa furono cagionate 


jalamente sotto il comando del 
Donald Stewart. 

PORTSMOUTH, mmiraglio Herbert, 
dopo avere falta un’ ispezione, avvertì il governo 
che trenta cannoniere sono pronte a prendere il 
mare entro una sellimana. 

SHEFFI 
questa cit 


, industriale di 
cevette ordine dal governo dell'India 
eriale onde completare le 


perazioni militari. 


BUDAPEST, 27. — La Camera dei Magnati ap- 


presso Dombrau qua- 
ranta minator e di un’ esplosione 


di g 


roga della concessione della ferrovia del nord alla 
Commissione, affinchè li esaminasse matura- 
mente. ‘ 

In seguito a tale voto, la Sinistra dichiarò di 
non prendere parte alla discussione degli articoli 
ed uscì dall’aula. 

Quindi la Camera approvò il progetto di legge 
e la Sinistra rientrò nell'aula. 

PARIGI, 27. — Il Senato approvò l’aumento 
delle tariffo sui cereali come l'aveva volato la 
Camera. 

SUAKIM, 27. — Notizie .  assala, del 5 cor- 
rente, recano che la guarnigione egiziana man- 
tiene sempre la posizione. 

LONDRA, 27. — Camera dei Lordi. — Rispon- 
dendo a diverse interrogazioni, lord Granville di- 
chiara: « Non possiamo ancora fissare la data 
del principio dei lavori della Commissione per la 
delimitazione della frontiera afgana, perchè l'am- 
basciatore di Russia mi disse ieri, a proposito 
della mia comunicazione recente al governo russo, 
che egli ricevette ordine di accusarne ricevimento, 
e che il governo russo Ja esamina e risponderà». 

Il governo inglese, soggiunge lord Granville, 
considera la Russia obbligata dalle recenti sue 

ioni a mantenere la posizione durante i 
. L'emiro è stato informato di questo a 
i imparti probabilmente ordini in con- 
formità alle truppe afgane, le quali attualmente 
0 vare. 

LONDR® — Camera dei Comuni. — Hart- 
ington, ministro della guerra, dichiara che non 
domanderà lunedì la discussione del messaggio 
della regina, ma solamente che si fissi il giorno 

iunge che il messaggio 
chiama tutte le della riserva e dellà mi- 
lizia sotto le armi, ma le autorità militari esami 
nano quali classi bisogna chia 

VIENNA, 28. — Il cardinale Sechwarzemberg è 


LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — Di- 
ne della convenzione finanziaria egiziana. 
nberlain, ministro del commercio, difende 


tenze, sopratutto la Francia, fanno egualmente 
importanti sagrifici. 

Goschen appoggia la convenzione che dice es- 
sere il migliore accomodamento- possibile nelle 
attuali circostanze: Deplora la domanda della Ger- 
mania e della Russia di essere rappresentate nella 
Cassa del debito egiziano, ma riguarda l’aggior- 
namento della nomina di una Commissione d'in- 
chiesta come una vittoria diplomatica dell'Inghit- 
terra. Crede però che il governo non abi i 
negoziati, insistito abbastanza sul fatto che la po- 
sizione ed i sagrifici dell'Inghilterra in Egitto le 
danno diritto ad un voto preponderante nella con- 
dotta degli affari egiziani 

Smith attacca la convenzione. 

La mozione del governo relativa alla conven- 
zione finanziaria egiziana è approvata con 204 voti 
contro 246. 

OTTAWA, 28.— Vi fu un combattimento presso 
il forle Carlton. Gli insorti lasciarono sul terreno 
ottanta morti. Essi si ritirarono verso l'Ovest. La 
polizia ebbe dieci morti e undici feriti. Furono 
spediti rinforzi con arliglieria. 

LONDRA, 28. — Fu dato ordine di noleg; 
trenta trasporti per portare truppe nell'India. 
armano tutte le riavi da guerra disponibili. 

PARIGI, 28. — Il Times ha da 

basciatori a Londra ed a Pietro- 

etero istruzioni d'insistere presso l'In- 

ghilterra e la Russia onde esse si facciano mutue 
concessioni ». 

Lo Standard dice l'Inghilterra essere stata av- 

che lo Russia 
gerà formalmente le domande inglesi, ma presi 
terà controproposte. 

Il Times annuncia che la Russia concentra 50 
mila uomini a Baku. Lo stesso giornale i 
questo fatto un indizio che la Russia è risoluta a 
non ceder chela Russia tentò re 
temente di comperare parecchi vapori mei 
inglesi fortissimi e rapidissi 
{ativo falli mercè la vigilanza del 
glese. 


Occasione Favorevole, 
Vendita delle d 
- opere del P.re Mxro Alberto Guglia 
La guerra dei Pirati. — Due voli i? 
or volumi, edizione Ly 
Fortifieazioni nella spiaggia romana. 
dî 530 pagine, L. 2. 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiuago:e Cent. 50 per r° ffrancrzione postale, 
Innando solo L 9, si haazo la tra opsra franche di 


— Un volume 


do è vaglia al Emporio Frax 
1 2 chelli in Roma, via del Corso” cy 
0 154, via Fretuca 84 B — In Firenzo via dei Pl 
Dis i Pen 
e Tu Av 


E 7 SO desidd 
LO T T Ù * chino, 
ERIA (Jo 
(@utorizzata dalla R. Prefettura di Roma) n” ‘ 
PER SOCCORRERE 


‘sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


Centosettantun Premi ruzior 
in splendidi oggetti d'a ture, acqua B 9 
relli, sculture, bronzi dei più celebri sali AU 
spagnuoli ed italiani. 3 e 
L'esposizione dei Premi ha luo 7 Urge 
orno da mezzogiorno alle chiari 
nel Palazzo di Spagna in Roma (P 
Spagna). i Pre 
Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche a 
Banco E. E. Oblieght, Piazya 
2) Montecitorio, 127. 


Contro vaglia postale si spedisce in lettera Si 
raccomandata. 


la politica del governo. Dichiara che ci 


nviare gli emen- 
l'Inghilterra fa delle concessioni, ma le altre po- 


spinse la mozione Zallin, 
per la pro- 


damenti proposti al 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


‘Ti confer-} Approvato dalle Facoltà Medicho di Vienna, Lendra, Am- 
B. RESEDA, ni fm | stordam © Reriino. — Sperimentato duranto 60 anni, 
nella quale t annunziavo che 


Stavo tu icoce scelta [ ACQUA! ANATBRINA PRI DENTI R PER LA BOCCA 


quando restasti in casa. 
ove avevi la testa quani del D.r G. POPP 


gavi quelle righe! F. E 
I. R. Dentista di Corte a Vienna 


Savi alla 
poni persone Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza gradevole 
e di grande durata, possiede un finissimo aroma. ed è il migliore 


Sd 
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le farò rileggere. e dovrai con- 
È he i miei sospetti non 1 
Sta i [bri reumatici dei denti, vacillazione del denti; allontana i do 
la dentizione dei bambini. É un gargarismo = 
pur soi 


Avviso » 


Mille baci da chi è e sarà f cattivo 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO alto 


sempre lo stesso. riconosciuto etfica; 
più lu 


serve di preservativo contro la difterite. posto 1 
di mio 


cura delle acque minerali. — Bottiglie da L. 11:35, 250 e di 


| Pasta odentalgica anaterima - Prezzo L. 3 — 
\ Pasta odontalgica aromatica >» — 85 il pezzo 


Camera mobiliata 
e salotto presso famiglia di ci 


zione 


la forfora dei 
e la sca 
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O Ha SO che l’Amministrazione dell'Alta Itali 
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©.in tutte .le Formnci6, Droghene e Profdmerio diitala, volgendosi, da oggi a tutto il gior 


pone in 
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Prezzo col piede di legno L. 5. 
materiali ste 
ampeti necessari, 1 
n . eg no 15 aprile p. v. al più i, ai provînd 
Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO. GENOVA. LE 
MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE © cuore 


stinseri 


i cronici anche î più 

alcuno e senza rimedii interni — L. Cinque. f ,, TC 
EE UFFICIO per. NsERZION] LUCCA. 
Wi. La vera Cottin si vende solo alla farmacia TARICCO, Mi x x 
‘arlo, angolo via Roma, Torino, — Osservare che porti ROMA Milano, 25 marzo 1885. e dei rl 
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La Piazza Montecitorio, 127, a 


I E. E. OBLIEGHT 
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DIRETTORE 


BOLLETTINO DELLE TINA :ZE TEB INDUSTRIE 
Roma. Via Sant'Andrea dello Fratte, N. 35-A 
(In prossimità delta Posta centrale), 


Dal £ novembre. ione delle priatice in- 
| RESP dustriatà renne dar 


no trosferita a _R ma, 
| presso il Ministero di agrieoliu-a, industria e commercio: 


FANFULLA 


Axno XVI. — N. 85 
28-29 Marzo 1885. 


$ LE INSERZIONI Asmupoe ammo 


VIZZINI 


pesa 


De 


RO 


DE RITIRI 


Anno XVI 


—_ 
Prezzi p'fssociazione 

Trim. Sem. Anno 

Ped regno d'ali L_ 6 1 
Per gli altri paesi d'Europe e Cairo > 11 22 
Per Ales d'Egitto, Tonia, Tripoli » 8 16 
Stati Uniti d'America... ...... > 1 88 
Lrasile e Canadà » 
Chiti, Uraguay, Paraguay s 
“ 


Verù È 


FEPEELTI 


NPULLA 


Num. 86 


iù, 
Pirezione ED AmmiNISTRAZIONE 


Roma, piasea Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
allAmministrazione del Giornale 
e presso Elfi principale & Pobbiti 
ROMA, MILANO, FIR E, PARIGI 
(Vedasi gii indivi in quarca pain) 


Fuori di Roma Cent. 10 


In Roma Cent. 5 


vvertiamo tutti i nuovi abbonati i quali 
desiderassero avere in premio il Mani 


chino, conferenza illustrata di Cesane Pa- i 
scareLLA, © il numero doppio del Paris ? 


illustré, che siamo in grado di appagare 
il loro desiderio rimettendoci in più della 
quota d'abbonamento L. 4 50. 

1 vecchi abbonati a cui scade l’associa- 
zione il 34 corrente, sono pregati di rin- 
novarla con sollecitudine per evitare inter 
ruzioni nell'invio del giornale. 

Alle lettere di richiesta d'abbonamento 
unire una vecchia fascia o scrivere ben 
chiaro nome, cognome e indirizzo. 

Prezzi d’abbonamento: 


Fanfulla 
Un anno L. 24 — Sei mesi L. 12 — Tre mesi L. 6 


Fanfulla e Fanfalla della Domenica 
Anno L. 28 - Sei mesi L. 14 50 - Tre mesi L.'750 


Fanfulla della Domenica 
Un anno L. 5. 


I BENEMERITI 


Mi dicono che l'onorevole Gabelli terrà quanto 
prima una conferenza per dimostrare quanto poco 
ci voglia fra noi per essere gabellati benemeriti, 
illustri, eccetera eccetera. 
È una dimostrazione di cui nessuno vorrà met- 
re în dubbio l'opportunità. G 


ggettivi a base 
di merito lussureggiano spaventosamente sul ter 
reno della stampa: a lungo andare lo inzomb» 
ranno del tutto, e non vi sarà caso di mettere a 
posto un minchione, un grullo, ed altri epiteti che 
pur sono il retaggio delle maggioranze. 

Certo è indizio di buon animo la tendenza che 
abbiamo a veder cose ed uomini sotto l'aspetto 
più lusinghiero: ma potrebbe anche essere indizio 
di miopia intellettuale. Che razza d’idea possiamo 
noi avere della grendezza, se la ravvisiamo o cre- 
diamo ravvisarla negli infinitamente piccoli del 
mondo fisico e morale? 

E poi, gonfiando i pregi di certe benemerenze, 
alia lunga perderemo il sentimento del dovere: 
crederemo d'esser degni di gloria per il solo fatto 
che l'abbiamo compiuto. 

E instaureremo il bizanlinesimo dell’Etica mo- 
rale. 

Dio ci salvi da tanta iattura, che in verità, 
minaccia assai da vicino. 

Leggete questa: è del Pungolo di Napoli 

«Le proposte per medaglie a coloro che si di- 

nsero durante l'epidemia colerica in tutta la 
provincia di Napoli, ammontano a circa mille». 

Fanfulla ha reso la dovuta giustizia ai gene- 
rosi che nello seoramento generale ebbero un 
cuore ed una mano da fratelli per i loro concit- 
tadini. Li additò forse primo alla gratitudine pub- 
blica, animando con ciò la gara dei nobili esempi 
e dei magnanimi sacrifici. 


Ma, Dio buono, mille medaglie! Non dico già 
che il numero dei generosi non abbia raggiunta 
© sorpassata cotesta cifra; ma Re Umberto, il 
primo dei generosi in quella terribile prova, re- 


Roma, Domenica-Lunedì 29-30 Marzo 1885 


spinse il titolo, dichiarando non aver fatto che il 
proprio dovere. 

Egli sì che del dovere ha un'altissima idea: ci 
sta dentro a suo agio quella dell’eroismo, che di- 


venterebbe in tal guisa una regola della vita co- 
mune. 


Mille medaglie! Che il cielo me lo perdoni: 


i quel numero la mi fa pensare ai mille rovesci 


delle medesime, e chiudo gli occhi per non ve- 
derli, per non ravvisaro le filantropie d’ambi- 
zione, le carità di parata, il siclo d’oro del fariseo 
gelato pomposamente sull’ altare per scemar 
pregio all’obolo della vedova. 

E poi e poi, cotesto scialacquo di medaglie ci 
porterà di corto a considerarle non più che la 
moneta spicciola della gloria. 

Diremo d’un individuo purchessia : 

— Ha la medaglia. 

Come diciamo ora: 

— Ha la croce della Corona d’Italia. 

E sorrideremo come d'una canzonntura 

E io domando: 

Arrivati a questo punto, qual segno d'onore, 
quale distinzione troveremo noi per gli uomini 
veramente degni d'una distinzione e d’un segno 
d'onore? 

Io mi ci perdo: saremo forse costretti a bat- 
tezzar come gli antichi del nome loro le stelle del 
firmamento, inquadrandoli fra l’Ariete e il Capri- 
corno. Oh la bella figura che ci farebbero ! 

Ma che dico! Ahimè! Non sono più i tempi în 
cui i cieli narravano a Davidde la gloria d'Iddio 
e Tolomeo consegnava ad una costellazione l'idillio 
d'un voto, la chioma della sorella Berenice, che 
ta per fargli propizi i numi. 
Oggi le stelle si vendono all’incanto, e l’astro- 


l'aveva sacri! 


nomo Palisa non ha a trovato chi com- 
peri per seicento miserabili fiorini il diritto di 
imporre il proprio nome o quello d'una persona 
amata all’asteroide che egli scoprì, son pochi mesi. 
Pover'omo! dopo il suo (n. 245), se ne scopersero 
due altri : il primo dell’astronomo Borelly, di Mar- 
siglia 46), ed il secondo, roba di ieri 217), da un 
astronomo di Dusseldorf. 

È una concorrenza di produzione stellare che 
rinvilisce terribilmente la merce del Palisa. An- 
cora un poco, e un astro lo si avrà a minor prezzo 
d'una croce 0 d'una medaglia. 

E allora? 

Allora sarà una gloria il non avere nè croci, nè 
medaglie, nò stelle. Ci firmeremo semplicemente 
col nome di battesimo rientrando nell’ambito della 
pura e schietta umanità. 

E non sarà male: dal punto che l'idea uma- 
nità sì esplica e manifesta in un insieme d’atti 
onestamente umani e di doveri fraternamente com- 


piuti! 
Ir Vpiner 
GIORNO PER GIORNO 


Per due volte, in questi giorni, io mi sono 
vupato della grave nolizia corsa, che il mi- 
nistero di grazia © giusti gennaio di 
quest'anno în poi avesse accordato circa seicento 
dispense per matrimoni fra congiunti. 
Ora, da informazioni attinte a fonte che non può 
ammettere dubbio, mi risulta che la notizia non 
è punto esalta. 


Il prossimo bollettino ufficiale pubbli 
statistica delle dispense matrimoniali 
che io sono in grado di riassumere n 
cifre 

Dispense fra consanguinei, cioè fra zii e nipoti, 
fra cugini in primo grado, ecc., numero 44. 

Fra affini, cioè fra cognali, numero 328. 

Dispense per età, numero 18 (7 per maschi, {1 
per femmine). 

In tutto, numero 390 dispense. 

La percentuale, poi, del trimestre è rimasta 
nelle identiche proporzioni di quella dei trimestri 
corrispondenti degli anni passati. 

Si deve notare, finalmente, che per quanto ri 
guarda le dispense fra zii e nipoti, il ministero 
non le accorda se non dietro certificato medico 
dal quale consti che i due congiunti che vogliono 
unirsi in matrimonio sono di sana costituzione e 
non esiste per essi sospetto di malattie ereditarie. 


* 
+* 


Così stando le cose, io non posso che congra- 
tularmi con Sua Eccellenza il guardasigill 
E passo all'ordine del giorno. 
» * 
iti 
Di tanto în.tanto ne dice delle buone anche 
l'Unità cattolica. 

i, per esempio, parlando dell'inchiesta aperta 
per taria di Torino, ricorda 
quella che venne fatta per le stragi del settembre 
1864 e che Camera inviò a archivii con un 
voto che consigliava i Torinesi a immolare ogni 
rancore sull’ara della Concordia (che, fra paren- 
tesì, era un'ara retlorica). 

Don Margotti soggiu 


seguenti 


< Ora Vara della Concordia Vabbiamo sul Cam- 
pidoglio, come Depretis ha definito il monumento 
a Vittorio Emanuele ; egli dovrebbe quindi immo- 
larvi su Bartolomeo Casalis, che, o volontaria- 
mente, 0 per disgrazia, dappertutto dove è stato 
prefetto, eccitò sempre tumulti e disordini ». 

ea 

< Alla Camera dei Comuni il ministero inglese 
ha fatto accettare, con 45 roti di maggioranza, la 
convenzione per le finanze egiziane. 

< È una vittoria che consolida grandemente la 
posizione di Gladstone, scossa dall'ultimo voto. » 

Così la Tribuna. 

Dunque voti bastano, dopo averne avuti 
solo {4, a consolidare grandemente la posizione 
di un ministero in Inghilterra, mentre non ba 
stano 400 in Italia a consolidarda, se ‘ossa da 
23 voti 

Decisamente l’aritmetica non è un'opini 

* è» 
rta 


Curiosità statistiche. 

« Dal 1° gennaio 1885 a tutto il 26 marzo, i de- 
putati spedirono da Montecitorio ai varii dicastei 
24,000 lettere © 4368 telegrammi. Nel medesimo 
periodo di lempo i deputati ricevettero 4803 le! 
tere raccomandate. 

E dire che lo serutinio di lista doveva togliere 
i deputati alle seccature dei loro elettori! 

E quale luce non gettano queste cifre sulla no- 
bile missione del deputato in Italia ! 


* * 
sr 


2hi ha olfatto fine dice che e'è in aria un odi 
di polvere che spaventa. 


L'odore verrebbe dalla frontiera dell’Afganiston, 
per una vecchia contesa fra le due nazioni che 
presto o tardi deve scoppiare. 

* 
** 

Può darsi che sia così; ma io, a dire la verità, 
l'odore di polvere non lo sento anco: 

Sarà forse perchè sono un poco infreddato ! 

Ma infreddato, 0 no, io trovo che in Inghilter 
si smuovono le ceneri di questo fuoco di 
colla Russia, quando un ministero è in peri 

È uno stratagemma per consolidare la po 
del governo. 

Quelli che hanno seguito la s 
ranea dell'Inghilterra dal 1874 al 1880, 
ranno bene come il favore popolare sia stato ora 
per lord Beaconsfiel, ora per Gladston 

Nel 1874 la posizione del signor Disraeli era 
eccezionalmente forte. Le elezioni erano riuscite 
funeste ai liberali : la fortuna soffiava in poppa 
alla nave del gabinetto conservatore. 

Ma cessò, quando il suo capo dimostrò troppa 
simpatia per i Turchi, cinica incredulità per i 
massacri di Bulgaria; cessò per l'agitazione sol- 
levata dal signor Gladstone che spiegò una bun- 
diera umanitaria. 

Il pubblico non nascondeva il suo malumore 

condotta del governo e applaudiva nei 
le parole di Gladstone... 
quistare il favore popolare, Disraeli op 
la politica di Gladstone quella degli inte— 
ressi britannici in Asia, agitando lo spettro della 
Russia, e accusarZol’avversario di ambizione per- 
sonale. 

Ogni popolo ha la sua dose di chaurinisme. Il 

favore popolare ritornò a Disraeli, anche perchè 
i buon Inglese è un po’ russofobo. 

La russofobia è nelle tradizioni di quel popolo. 
Ha le sue radici nell’annessione della Crimea e 
fu ravvivata dalla guerra del 182829. 

Il duca di Wellington ha contribuito a inocu- 
lare a’ suoi patrioti questa malattia. 

» 
+* 


Le elezioni del 1880 fecero cadere i conserva- 
tori, salì Gladstone. 

Un voto recente lo ha messo în pericolo. 

La russofobia è all’apogeo. Lord Salisbury è 
allontanato per essa dal potere che pareva li lì 
per afferrare. 

Lo stratagemma è riuscito un’altra volta. 

+ è» 
eta 

1 lettori sanno il risultato dell'interpellanza di 
Granet al gabinetto francese per gli affari del 
Tonchino. Fu approvato con quarantasei voti di 
maggioranza l’ordine del giorno puro e semplice 

cettato da Ferry. 

Un giornale del mattino mette in teste al tele- 
gramma della Stefani le parole: Una 
llialia. 

Ripensandoci meglio, non crede il confratello 
mattutino che, per amore di verità e di logica, 
avrebbe dovuto scrivere invece: Une lezione per 
il nostro giornale? 

Dappoichè in Francia come in Italia, la sua to- 
quade non ha trovato sostenitori. 


rione per 


* »* 
dia 


Alcuni lettori del Secolo si confidano che in 
questo giornale accade sovente di leggere in terza 


(63) 


LA SORELLA MINORE 


— Promettetemi di non dirlo a nessuno, neppure 
ai Gueswiller, e vi dirò di chi è. 

— Ma allora è... 

— Si. cioè... forse è mio, ma non ne sono sicura: 
ho tanta musica nella mente. Non bisogna parlarne 
se no mi canzonano. Non oso dirlo che alla mamma 
ed a voi. 

— E alla signora Raphelis t 

— Ob! mai... neppur per sogno, alla signora Ra- 
phelis. Direbbe ch'io perdo il tempo. E poi, in fatto 
di musica, la signora Raphelis ha idee che non sono 
sempre eguali alle mie. 

La domenica seguente i Gueswiller erano occupati 
ed essa andò sola con sua madre in via Girardon. 
Dopo aver salutato affettuosamente la signota Farè 
era corsa, seguita da Ernesto, a far visita al signor 
Cuicuic e portargli le provviste delle quali aveva le 
tosche piene : insalata, una mela, delle mandorle e 
delle carote. Lasciando mangiare trai.quillamente, e- 
rano saliti nella parte elevata del giardino, ed Er- 
nesto le aveva dato un foglio piegato in quattro. 

— Che cosa è? 


— Dei versi che ho fatti. 

— Per.me! 0 che felicità ! 

— Sì, per voi, perchè li mettiate in musica se vi 
piacciono. 

— Volete leggerli t 

Parlavano di primavera, di viole, di tramonto, con 
un sentimento personale toccante e discreto. 

— Oh! come son belli! — disse la Genevieffa con 
entusiasmo. 

— Ne siete contenta? 

Ve sono orgogliosa; ma non lî potrò mai met- 
tere în musica; sono troppo belli. 

— Non volete tentare ? 

— Oh! si! 

E si messe il foglio in tasca, ma parecchie volte 
nella giornata li cavò fuori per rileggerli. 

La signora di Mussidan e la Genevieffa dovevano 
tornare a cosa ad un'ora tale che il desinare del 
signor di Mussidan non patisse della loro assenza. 

Un po' prima di andar via la Genevieffa chiamò 
Ernesto in giardino e gli porse il foglio. 

— Non li volete? 

— Riprendeteli... li ho imparati a memoria. S 
lete, ve li posso dire... 

E glie li recitò senza errori e senza esitazioni. 


XXI 


Il grande pensiero della Genevieffa era quello di 
sopere quale sarebbe stato il pezzo da suonare al- 
l'esperimento di concorso. Se sceglievano un pezzo 
di Chopin, di Mendelsshon o di Hummel, sapeva di 
non avere nessuna probabilità di vittoria; le difficoltà 
di un autore, l’espressione dell'altro non erano per 


la sua età, o per lo meno, come diceva la signora 
Raphelis, sarebbe stato necessario ridurre il pezzo 
per lei, e ciò avrebbe fatto cattiva impressione sulla 
Commissione giudicante. 

Fortunitamente i pezzi di concorso sono scelti da 
un comitato composto da professori del Conserva- 
torio e da artisti liberi, e vi sono vari mezzi per 
forzar loro la mano e obbligarli, senza che se ne ac- 
corgano, a scegliere il pezzo desiderato dal. profes- 
sore. 

La signora Raphelis aveva messo in opera tali 
mezzi ed era riuscita nel suo intento : Chopin, Men- 
delsshon, Hummel erano stati scartati ed era stato 
scelto invece l'allegro del V concerto di Herz, vale 
a dire un pezzo che la Genevieffa poteva benissimo 
suonare senza riduzione. 

— Ora — le aveva detto la sigriora Raphelis dan- 
dole la buona notizia — figliola cara, sta in voi l'a- 
vere o non avere il premio. 

La Genevieffa conosceva quel concerto che la si 
gnora Raphelis le aveva già fatto studiare; ma un 
pezzo di concorso deve essere suonato con tutta la 


perfezione possibile, ed essa aveva lavorato con pas- | 


sione per ottenerla. 

— Suonate il concerfo quante volte ne avrete l’oc- 
casione — le aveva detto la signora Raphelis. — Se 
avete delle persone intelligenti per iscoltarvi, tanto 
meglio; ma se non vi sono che imbecilli, suonatelo 
egualmente. 

Di persone intelligenti di musica la Genevieffa co- 
nosceva i soli Guessiller; ma tutti, maschi © fem- 
mine, erano occupati de’ loro esperimenti e non sta- 
vano ad ascoltar lei; avevano un bel fare ad ascol- 
tare sè stessi. 

I suoi fratelli non erano compresi nella categoria 


delle persone intelligenti 
mevano soltanto le conseguenze del concorso. 

— Pensare che codesto zun-zun ti forà guada- 
gnare duecento franchi per sera — diceva Seba- 
stiano. 

Il solo che l’ascoltava senza distrarsi e senza preoe- 
cupazioni personali, unicamente per desiderio della 
di lei gloria, era Ernesto. 

— Se fossi musicista — le diceva — vi farei delle 
osservazioni utili. Ma benchè io sia compreso nella 
categoria degli imbecilli, posso parlore del vostro 
modo di suonare. Quando i vostri giudici vedranno 
comparire una giovinetta con tutta la grazia, la gen- 
tilezza, la semplicità, l'ingenuità d'una bambina e il 
talento di una donna, saranno entusiasti. Suonate 
bene e parrà che suoniate benissimo. 

Come doveva vestirsi ? era una faccenda seria e sì 
era tenuto un consiglio di famiglia su tale pro- 
posito. 

— Credo — diceva Sabastiano — che il Faugerolles 
mi forebbe un ribasso e ci darebbe un abito elegan- 
tissimo. Nessuna delle rivali di mia sorella sarebbe 

stita altrettanto bene. 

— Quale ribasso? — domandò le signora di Mus- 
sidan allormata da quella proposte 

— Credo che non si spenderebbero più di cinque c 
seicento franchi. 

— Benissimo — disse il signor di Mussidan - se 
questo basta perchè mia figlia sia vestita meglio di 
tutte, come le conviene, accetto îl patto... farò una 
cambiale all'ordine del Faugerolles. 

— Qui sta il busillis... il Faugerolles non accetterà 
| questo modo di pagamento. 


musica, e ad essi pre- 


(Continuo) 
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FANFULLA 


pagina una notizia, un'opinione che fa a pugni 
con altre della prima. 
Sì - conclude und; = si direbbe che è per 
lui che Manzoni ha seritto: 
« ... due secoli 
Lun contro l’altro armati ». 
SI: 
Fr 


Da una lezione pratica dell’Italia pedagogica : 


Di sè stesso invaghito 
Un di fra se dicea un giovincello; 
Mi ride vanità, son ricco, son bello, 
Son d'amici, d'onor, d'agi fornito, 
lente mi manca, niente. 


Il poeta deve essere maestro nelle scuole co- 
munali di Roma, e ha volato, evidentemente, far 
la corte al buon Placidi, îl più Biagio di tutti i 
poeti.commendatori 

La stessa lezione pratica (molto pratica, se si 
vuole, ma brutta lezione) comincia con questo pe- 


riodo 


ta lezione abbiamo dimostrato come 
un edificio suppone un architetto che l'abbia ideato 
e costruito ecc.» 

Il padre del sullodato giovincello risponde al 
nolo, secondo l'Italia pedagogica, che gli me 
udizio. E può essere. Certo è, che allo 
tore della lezione manca 
prosodia. 


no Ja grammatica e la 
» * Î 

KARA 
In uno dei così detti circoli politici sì discute 
calorosamente sulle voci corse, e smentite, di chiu- 
sura della sessione. È 
Chi è per questa e chi per Ja proroga. Uno 
solo non ha preso parie alla discussione. 
— E tu che ne pe — gli domanda un 
— Io? Io penso alle mie cambiali. E capirai che 
sono un vecchio pa no delle proroghe, ma il 
mio strozzino mi ha dichiarato che egli è stanco j 
d'aspettare, e vuol fare la chiusura dei conti 


i 


amico. 
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DA LONDRA 


26 marzo. 
Signori, giù le tube, i gibus, ilobbia © le pap: 
line, e su invece, con una buona calcata sulle 
ventiquattro, il berretto 
Passa l'Alieanza repubblicana unicersale nelle 


cinque emerite persone, di nazionalità italiana. 
che a Londra e in tutto îl Regno Unito, ra 
no il Comitato centrale della sezione britan- 


rubile » personalmente sarebbe 


un bb 
Povero È 
racimolare 
membra de 
Se Beaumare] 
presidente, 


romagnolo. 
ro! Fig 
le strade di Londra 


a farea 
sparse 


atevi il suo gran 


to il nostro 
altra torre 


is avesse conosi 
bbe dato 


nuro al suo in: 


festo della Alleanza, 
‘omba. > | 
è un capo 


ptinino la 


se perchè io 
a servirli, colla 


0 noi dunque aspettare | 
per insorgere che narchia che imputridise 

ono far credere che il presidente 
x in tesca 
mi 


(mi vog! 
i colla boccettina dell 
timore delle emanazioni deleterie), av 
addirittura le sorgenti della vita della nazione? » 
Oh! anzi... ma le pare? 
< La Francia aspettò Sedan, ed oggi la una | 
poltrona al posto del trono: la repubblica incor- | 
ta nell'impero tI 
Squarcio bellissimo cd istruttivo. Ammirate la I 
Î 


canfor. 


conde sotto il velame della pol- 


< Preparatori, dunque, e' presto. 

<usorgere liberarci di tre nemici 
PAust e il papato. 

< Chi s'isolo, 5 

< Chi è indifferente, è vi 

Jo lo.sono, io lo sono, io lo sono, e godo che i 
cinque miei connazionali non lo siano. 

Serviti, come meglio non si poteva, gli unicer- 
sali, entriamo in acque... meno imputridite. 


KXKX 


Circa trentamila persoiie si unirono lunedì a 
Leicester per protestare contro le persecuzioni a 
cui furono soggelli i cinquemila Leicesteriani, av- 
versari accaniti della legge vaccina compulsoria. 

Nella processione — lunghetta anzi che no, duo 
miglia circa— vi erano delegati di tutte le città e 
borgate dell'United Kingdom, e le bandiere, dol- 
etto dell'est, rappresen 
zionali e continen- 


cemente soffiate da un’: 
tavano diverse associazioni 
dali. | 
x 

La processione partita dalla piazza del Mer- 
cato - luogo opportuno per certe provvistetra gli | 
applausi caldissimi degli astanti, i quali supera- 
vano una diecina di migliaia, attraversò le strade 
principali della città, raggranellando nuovi pro- 
teslanti. 

In vi 


iù della massima lasciataci dal bravo Co- 


lombi, che le processioni si fanno 0 non sifunno, | di grano via Genova, e di scegliere nuovamente la 


la nostra în questione aveva assunto un carattere 
caratteristico e spiccantissimo. 

Fra i tanti oggetti istruttivi c'erano : Ta forca, 
appoggiata alla qualo în modo assai espressivo si 
vedeva l'effigie di Jenner: ina vacca ed un ca- 
vallo esposti come specimen della vaccinazione; ed 
una cassa da morto per indicare dovo sì va a 
farla finita dopo l'operazione. 


Xx 


Ora viene ta parle più divertente. 
1 dimostranti eressero nel bel mezzo della piazza 


un gran falò, e il decreto venne bruciato tra gli 
evviva dei numerosi circostanti. 

La polizia, rappresentata sì e no da due o tre 
dectetives, guardava e si diverliva come tutti gli 


altri, è i dimostranti si sciolsero tranquilli e fieri 


ia di Marsiglia ad onta dei nolì marittimi\ elevati. 
< A Genova in due anni non sì è imperato niente, 


| niente dimenticato, e neppure si lasciò nulla intentato 


onde distruggere le simpatie acquistate in Svizzera 
all'apertura del Gottardo ». 
Il Corriere mercantile consacra cotesto monito ai 


: negozianti genovesi. 


Crediamo utile estenderlo a tutti i negozianti d'I- 
talia. È 


ologna. — In una sala del Vaticano è stata, 


in occasione di recenti lavori, scoperta una pianta 
topografica di Bologna del 1575. 

Il Santo Padre ne fece trarre delle fotografie riu- 
scitissime, inviandone tre a Bologna : una al muni- 
cipio, una all'archivio di Stato e la terza all'archivio 
arcivescovile. 


— Il rettore ed il Consiglio accademico 
hanno deliberato, in segno di fiducia 
alla Commissione di inchiesta, di restare al loro 


gio. Il marchese De Casa Laig 


vò, îo non ho la inenar- {i 


di aver dato una sì bella prova della Joro indi= 
pendenza sotto il naso medesimo del e autorità. 


XX x 


ete? coll’odore della polvere che sì an- | 
so tutti diventiamo bellicosi in un modo 


| posto. 

La Commissione estenderà le sue indagini anche 
ai fatti di Bologna, di Genova e di Padova. 

«x La Gazzetta del Popolo di ieri ha pubblicato 
un assennatissimo articolo del dottor Bottero, il quale 
si dichiara solidale Cell’onorevole De Zerbi per la 
tutela della libertà della stampa; e ciò a proposito 
delle sfide mandate dagli studenti all’egregio depu- 
tato-giornalista di Napoli. 

Napoli. — S. A. il duca di Chartres, giunto in 
x i questa città venerdì 23 corrente, ha preso stanza col 
suo seguito nel Grande Albergo del Vesuvio. 

2, Trovasi in corso di espletamento il progetto 

definitivo per la costruzione del bacino di carenaggio 
nel porto di Napoli, secondo gli studi preliminari 
dell'ispettore Zariny. 
x x, 1 giornali domandano facilitazioni ferroviarie 
i | per la carovana dei pellegrini francesi attualmente 
in viaggio. Ottenendole, questi da Roma si rechereb- 
bero a Napoli. 

4, Cose d'Africa. 

Îl piroscafo Birmania, che partirà il 5, ha rice 
vuto l'ordine di tenere a disposizione del ministero 
della marina 500 metri cubici di imbarcazione, e a 
x disposizione di quello della guerra metri cubici 400. 

Tì tenente generale Ricci, compiuta l'ispezione dei 
nostri presidii in Africa, ha preso già imbarco per 
far ritorno in Italia." 

Da Aden egli ha telegrafato al ministero che le 
chetta { condizioni delle nostre guarnigioni sono eccellenti. 

gna. 


© di Spagna è su tutte le furie 
contro l'ambasciatore di Turchia e l'inviato stra- 
ordinario del sultano Hassan Fehmi pascià. i 


Tutti gli anni în questepoca si dà un gran | 
chetto a benefizio dei forestieri poveri, al 
ono i membri del corpo diplomatico, i 
ri, cec., € 


di 
quale assi 


consoli est 


(Parentesi. In nessun pranzo che ricordino 
annali della Società, ha mai assistito un aml 
sciatore italiano, nè un console di Sua Maesi 
Che questi signori non sappiano forse come fi 
i poveri di Londra gli Italiani occupino un posto 
assui onorifico? Mah!) 


toccò al doyen del 
pascià, il quale dopo 
ra all’ambascia- 


inno Ja presidenz 


plomatico, Musurus 


er offerto il posto alla sua 


e di Germani: sveva per forza d'e 
offrire qu a all'ambusciatore di Sp 

me andò la faccenda nen si 
del ropi di Don Alfor 
occupato dall'inca 


lo a sinisi 


ESTERO. ì 


Londra. — Corre voce che il governo, per ai 
condiscendere al voto delle potenze (vedi i dispacci 
Stefani), acconsentirebbe alla neutralizzazione del Pend- 
jab, ma esigerebbe lo sgombero di Zulficar da parte 
dei Ruki. 

«*, Nei circoli politici e nel giornalismo è assai 
commentata la debole maggioranza ottenuta dal go- 
verno sulla convenzione per l'Egitto. Se ne attribuisce 
l'approvazione, più che ad altro, al desiderio dei 
berali avanzati di non provocare, nelle attuali diffi- 
coltà, una crisi. 


a il posto 
pue inv 


rosentan 


vario del sultan 
sin, viste torn 
lo rimostranze per la sedia spettav: 
e ed abbandonò la sala. Tablear! 


alzò fur 


Di chi ta 

sociali e politici. 

Un pochin S. E. Musurus, che dimen- 

è troppo facilmente i diritti siti del col- 

. Un pochino anche dell'ambasciatore diSp 

g ì alquanto pi 

prurito dell'offesa, certo involonta 

Gli attachés de 

per lo sgoblamento extra che 1 «*, La vertenza anglo-russa nell'Asia attrae l'atten- 
Ma pare che il si { zione pubblica al massimo grado. Il governo si preoc- 

ridurrà solo alla fatica dei futuri ministri. i cupa delle gravi conseguenze che ne risulterebbero 

e tarche rimarranno per | nei rapporti internazionali. 

rispettive librerie. Amen! 


olpa? si va chiedendo nei circoli 


pare di 
Ù 


Parigi. — Contrariamente alla notizia corsa di 
un aggiornamento, la Conferenza peril canale di Suez 
comineierà i suoi lavori domani, 30, aggiornandosi 
però, dopo questa seduta inaugurale, a dopo Pasqu 


inte sotto il 


ipitos 


due ambo 


procurato loro | 


lo spiacevole i 


nuo! 


Le polveri spi 


fali dell 


+, Tì giornale la Justice dichiara aver da fonte au- 
torevole che la casa Kynach di Birmingham da sei 
mesi ha fornito alla China 20 milioni di cartucce, e 
le ha consegnate, dietro commissione del “governo 
chinese, ad un ufficiale tedesco. 


Rorlino. — La signora Reute, nata principessa 
di Zanzibar e dimorante a Berlino, in una pubblica 
dichiarazione nega di aver intenzione d'avanzare pre- 
tese in favore di suo figlio al trono di Zanzibar. Essa 
dice che, oltre i suoi due fratelli, i sultani di Oman 
e di Zanzibar, ne ha altri, e che non educò suo figlio 
perchè divenisse sultano. Questa dichiarazione è intesa 
a smentire le notizie recate da varii giornali in pro- 
posito. 

+, Il Tageblatt dà come officiale la notizia che al 
conte Erberto Bismarck sarà conferito il titolo di 
principe. 

3% Col 1° aprile la città di Thorn (Prussia orien- 
tale) sarà dichiarata fortezza di primo grado. 


INTERNO. 


Roma. — Al dire del Popolo romano, quanto alla 
gita a Napoli dei Sovrani nulla ancora è stato fis- 
sato. 


Vienna. — Si rileva dai giornali che, nel ri- 
torno da Cettinje la coppia ereditaria ricevette ca 
Curzola una rappresentanza dell'Erzegovina, composta 
di centosessantaquattro delegati. Il podestà di Mostar 
espresse ai giovani principi i sentimenti di devozione 
e di lealtà dell'Erzegovina verso la casa Asburgo. 


x Il Piccolo assicura che la sola condizione messa 
dal Saracco all'accettazione dell’ ufficio di relatore 
delle convenzioni a cui fu eletto, sarebbe stata che 
alcune raccomandazioni fatte dalla Camera dei depu- 
tati al governo fossero formulate in altreitanti ordini 
del giorno. 

+ Informazioni di buon luogo darebbero per certo 
prepararsi un'altra spedizione per il mar Rosso. 
‘ebbe da Napoli il 5 od il 6 del prossimo a- 


Pietroburgo. — Si dice che lo Russia pro- 
penderebbe per una mediazione; ma sì soggiunge 
che l'Inghilterra la respinge. 

Si ha intanto notizia che a Merw trovansi concen- 
trati 20,000 Russi; altri 70,000 sarebbero pronti a 
raggiungerli. 

ll Khan di Bokhara permetterebbe loro il passaggio 
sul suo territorio. 


*, La notte del 27 vennero trovati affissi aì muri 

di Pietroburgo dei manifesti firmati dal comitato ese- 
cutivo nichiliste, e nei quali si dichiara che qualsiasi 
agitazione interna sarebbe sospesa mentre l'onore 
della Russia è impegnato sulle frontiere. 

La polizia strappò, solo a ora tarda, i manifesti. 

VARIE. 

* Fra pochi giorni, l'egregio professore Mario 

Genova. — In un articolo della Nuova Gaz- | Mandalari pubblicherà, peri tipi del Forzani di Roma, 
setta di Zurigo sopra le linee marittime germaniche | un volume intitolato Minuterie e composto di scritti 
‘ola Svlariai dei diversi, già pubblicati in parte sui più accreditati 

< Tuttociò che il Gottardo fa e procura viene gua- | giornali letterari. 
stato da Genova. Le condizioni in questo porto sono 
tali, che 8 0 10 giorni sono, alla Borsa dei grani 
Zurigo, parlavasi di formare un cartello, mediante il 
quale le più ragguardevoli ditte svizzere si obblighe- 
rebbero a non ritirar più nemmeno un chilogrammo 


Firenze. — Ieri, 28, alle ore dieci, ebbe 
luogo l'insugurazione del Congresso crematorio nelle 
sale del Circolo filologico. 

Vi assistevano i rappresentanti del governo, di varie 
deputazioni provinciali, di molti municipi e di tutte le 
Società di cremazione. 

Presiedeva il senatore Cantoni, il quale fece il dir 
scorso di aperture. Parlarono quindi il sindaco di Fi- 
renze, il prof. d'Ancona, Ritter e Sormani per il go- 
verno, il dottor Pini per la lega, ed altri. 

Nelle ore pomeridiane îl Congresso tenne nuova- 
mente seduta, e oggi verrà chiuso. 


: credelte in buoni: 
| viso della Commissione d’arte, Ia quale chiese 


LA QUESTIONE DI SANTA TRINITA 


Firenze, 27 marzo. 

Permettetemi di ritornare sopra un argomento 
che vidi trattato di volo, alcuni giorni or sono, 
dal vostro Aristo, e sul quale occorre fare, come 
si suol dire, un po” più di luce. 

Alludo alla questione dei restauri dî Santa Tri- 
nita, che qui — dove la politica tace e l’arte ha 
spesso la parola — ha riscaldato un tantino gli 
animi, quasi come ai tempi ba: 
dali di non lontana memoria. 

Una frase di Aristo suonava — condizionata 

mente — non troppo benevola per la Commissione 
conservatrice dei monumenti. « Se questo è lo stile 
della Commissione d’arte nella sua attività, è uno 
stile molto barocco. » 
Ma tale apprezzamento dell’egregio vostro cor- 
rispondente era subordinato al fatto che la Com- 
missione fosse’ înteryenuta a cose in gran parie 
giù pregiudicate, e «dopo aver lasciato fare». 

Ora è su questo fatto appunto che bisogna in- 
tendersi per non andare errati nel 
stato delle cose. Se vicontentate, vi farò somma- 
riamente un poto di storia. 


DZ 

Come in nove decimi dei tempii della cristianità, 
esistono in Santa Trinita delle cappelle « 
mano parte integrante del tempio stesso. 

Quando furono decretati i lavori generali di re- 
stauro e ne fu nominato il direltore nella persona 
del comm. prof. Casteltazzi, il governo scelse per 
la parte pittorica il prof. Bianchi, che non accettò. 
e poi il Conti, credendo che un, solo artista | 
stasse all’opera complessiva în tutte le parti è 
tempio. 

Ma le cappelle cui lo dianzi accenpato, appar- 
tengono a dei patroni, e le due principali sono 
di proprietà del marchese Bartolini-Salimbeni, ;t 
quale, per conto suo, afdò-îl restauro ad un sl 
tro pittore (il prof. Burch) coll’autorizzazione del 
prof. Castellazzi. 

Bastava tale 


I marchese lo 
a tale non fu Par- 


autorizzazione ?.. 


Ja fede. 


vedere e di esaminare è disegni prima di dare 


| proprio consenso ritenuto da lei indispensabile 


Ho sottolineato la parola disegni, perch 
sti doveva cadere l'esame e non 
ja d'esecuzione, come fu da altri asserito. Qu 
l giudice che si pronunzi în contri 
on voleva, non poteva la Com 
recarsi « sul posto » che era il posto meno adotto 
per un sereno e calmo apprezzamento. A tavoli: 

a dei disegni alla mano, 
elementi giustificativi del pro 


su que 


sui lavor 


colla scor 


etto, si surchbe de- 


ciso. 

Questa prima faso della questione sta 
nel sapere fin dove arrivi l’jus patronati 
pelte. Il patrono ha senza dubbio il diritto 
lui i restauri e sc artista, ma salvo « 
Commissione ed al ministero d'istruzione pi 
blica la definitiva approvazione dell’ uno e de 
altri. 

lo spero che il commendatore Castellazzi 
concederà di ritenere che in una q 
competenza come quella di cui si tratta, eg 
in perfetta buona fede — si è creduto inve 
tutti quei poteri la cui ultima sanzione toccav 
altri. Egli — eredendo di potero fare = ha cor 
cesso al marchese Bartolini una facoltà riserb; 
al ministero, e în modo forse contrario alle disp- 
sizioni già prese dal ministero stesso. 

EA è naturale quindi che al ministero abbia ri- 
corso la Commissione conservatrice, ordinani 
frattanto la sospensione dei lavori. 


>< 


E qui scappa fuori la seconda fase. 

Fu detto che il prefetto di Firenze aveva int- 
mato la sospensione suddetta per atto d'us 
A questo non siamo, per verità, arrivati. La ) 
tecipazione relativa fu futta per mezzo del geni» 
civile. 

Resta piuttosto — e l'avrete letta stampata su 
per i giornali — la protesta del marchese Burt 
lini contro la Commissione, e l'intenzione di lu 
di ricorrere ai tribunali, intenzione che non s 
Segli abbia già tradotto in atto. 

Ma nel caso che si possa appunto dire sub ji 
dice lis est, non potrà sortirne che una più 
© più stretta interpretazione dei diritti 
trono. Resterà per altro difficile a dimostrarsi | 
sattezza del lagno principale mosso dal Bartolini 
contro la Commissione : di aver essa, cioè, tolì 
rato che un confinante pregiudicasse i lavori 
restauro con deturpazioni ed ingombri giù dè 
tempo avviati. 

Toccava al Bartolini stesso l’opporvisi, nella 
sua qualità di proprietario, e- occorrendo - adi: 

i tribunali. Alla Commissione non spetta che sur 
dare se i restauri son fatti bene o male. 

Frattanto la Commissione, riunitasi due volte! 
questi ultimi gi>rni sotto la presidenza del P 
fetto Gadda, ha emesso un deliberato di cui 
riassumo brevemente i considerando e la coneli- 
sione, in rapporto alla protesta giudiziale pr 
sentata dal Bartolini : 

< Il tenere responsabile la Commissione di alli 
compiuti da estranei, nel tempo Stesso che esso 
patrono dichiara di avere esclusivo diritto ad in 
gerirsi nella conservazione della cappella, mi 
un'evidente momentanea confusione dî criteri > 

(Questo inciso non venne pubblicato dalla Nu 
sione, ma si legge nel testo). 

< Considerato che la Commissione non solo nn 


ne 


a 


ere. 


di 


id 


FANFULLA 


e e SRI SIR MR 


respinge ma invoca l'accordo coi patroni, in rela. 
zione alle istruzioni ministeriali ; che la visita ai 
restauri non potè effettuarsi perchè sinora non le 
vennero presentati î disegni richiesti, conside- 
rate, insomma, le altre cose che sopra ebbi l'onore 
di esporvi; 


< Delibera 'dî sottoporre la protesta del mar- 
che 


perchè sia resa alla Commi 
ce 


ione la libertà ne- 
ria al sollecito compimento dei restauri di 
Santa Tribita, ai quali tutti coloro che amano le 
opere artistiche di Firenze, che sono glorie ita- 
linno, portano un vivo interessamento ». 


DK 
E gui riprendo ben volentieri le parole del vo 
stro Aristo per augurarmi con lui che l'onorevole 
Martini, già per tanti titoli benemerito della con- 
servazione e del ripristinamento dei tesori artistici 
di Firenze, prenda subito la cosa a cuore promo- 
vendo dei provvedimenti che — esclusa qualsias 
questione di persone — concilii tutti i pareri, dilegui 
tutti i malintesi, sopisca tutte le ire. 
Un amico della verità. 


IL CONCERTO ROTOLI 


Quando lo Stabat del Rossini fu eseguito la | 
prima volta in Bologna, sullo sgabello di diret- ! 
sera da Augusto Rotoli al ! 


tore, occupato ieri 
teatro Costanzi, sedeva Gaetano Donizetti. 

Il Donizetti era in tutto il fulgore della sua gloria, 
eppui epidaziane l'incarico 
volutogli dare dal Rossini. Furono grandi le feste 
che all'autore della Lucia i numerosi esecutori 
dello Stabat tributarono fin dalle prove, augurio 
del grande successo che era riserbato al maestro 
dei maestri. La fratellanza in arte non era a quei 
tempi una parola vana. 

Es 
De Antoni contralto, 


è non accellò senza 


la Noeilo (oggi contessa Gi 
gliucci) soprano, l’Ivanoff tenore, il primo che can- 
tisso in Italia il Guglielmo Tell, è il 

basso. Il biglietto d’ingresso cos 

lieci paoli), e 
franchi 


qualche cosa Come Chi dicesse venti 
e dello splendido ricavato il Ros- 
sini si valse per gettar le basi dell’attuale Istitato 
Rossini in Bol benefizio artisti di 
musica veceh 

Anche allora, oggi, le prove 
erano un lieto e solenne ‘avvertimento anticipa 
tore del trionfo; e fa notetolé questo : che il Do- 
nizetti nel bel mezzo dell'Infiammatus, la più bella 
pagina forse dello Stabat rossiniano , interruppe 
bruscomente la prova, e voltatosi tuttò commosso 
al celebre Brizzi, suonatore di tromba, così lo a- 
postrofò : o 

<1l Padre Eterna doyrà prendere te per tromba 
quando bisognerà far resuscitare i morti al giu 


0, a de 


come nerali 


dizio universale ». 
Alla prima rappresentazione dello Stabat, che 
chie Inozo”nella Sala grande dell’Archiginnasio, 


non ‘a il Rossi 


pi 


sala del concert 


i, rimasto 
asa della De Antoni: 

il pc i recò in folla, tutto 
d’entusiasn 


ppiattato e tre- 


olo 


zione entusiastica fu fatta al maestro 


i diceva ai suoi intimi: 


Sono anch'io un imbecille come 


i sono commosso. » 
un po’ mondano di aleu 


na, lo Stabat 
le generazioni che 


mente perdonabile, 
di Ressini versa sereno 
no, € rimane “e rix nella 

una splendida manifestazione del 
La mistica au- 


si succedì era storia 
le del nostro secolo. 

lestriniana vi manc 

e cile si rinnovella di 


chisca ad ogni 


sterità pi 
lodico che mai non muore 
versetto in versetto, quasi si arri 
passo di 
Infammatus, al quartetto, e all'Amen finale. 
Terì sera al Costanzi gli es 
cell'opera. La bella e fresca voce della sigr 
mpresa dell’Apollo ha avuto îl torto 
di non farci sentire più spesso. echeg: 
sima e squillante nel duettò e nell’ari 


norina 
Voenna, ch 
jo puris- 
con coro, 
er si rivelò artista di primo 

nel duo®e nel quartetto: 


e la signorina Duy 

dine: nella cnvatin: 
luna e altra raccolsero larga messe di applausi, 
è la prima dovette anche ripetere 1 Inflammatus. 

L'aria forse più popolare dello Stabat, îl Cujus 
antata dal tenore Bertini con ma- 
da sufficiente 


animam, fu 
schia energia temperata 
è il basso Lorrain disse stupendamente la sua 

ia Pro peccatis. Benissimo 
n i e il basso Giannoli. Le m 
vera selva 
dalla foresta nera degli uomini) e l’orch 
quale intervennero i più distinti professori amici 
del Rotoli, dettero la nota rumorosa d'un arti- 
stico slancio alla solenne rappresentazione. 

ja Maestà la Regina e S. A. la duchessa di 

Genova giunsero in teatro due minati prima delle 
nove, e furono salutate dalla marcia reale c da 
applausi del pubbl 

Rinunzio a de Rotoli : pallido e rosso 
il medesimo tempo, sorridente e commosso, ner- 
voso e placido, troneggiava come un pontefice in 
sedia gestatoria, e dirigeva con la bacchetta, con 
sli ‘occhi, con le due braccia, con le spalle, con 
gli svolazzi del frac. Il suo fu un successo pira- 
midale. 


se corali 
fiorita di teste muliehri sormontate 
stra nella 


Te 


Bartolini al ministero e di farla esaminare { 
alia Direzione generalo delle antichità e belle arti, | 


| pregio. 


irono lo Stabat artisti di prim'ordine: la | 


i non potè prender parte al Concistoro. Oggi era un 


a uscendo dalla ; 


», sotto le finestre della | 


è il getto me- | 


iglianti bellezze fino al mirabile ! 


utori furono degni | 


| mento del riparto 1884 (cupone N. 6) in £ 12 per 


dolcezza, | 


nche il tenore Bo- i 
(una | 


«x Domani sera il Consiglio comunale è convocato 
in seduta pubblica. L'ordine del giorno porta in prima 
linea la rinnovazione della Giunta comunale. 

Si ritiene che tutta la Giunta attuale, : cioè quella 
parte che è ancora a capo dell'amministrazione, sarà 
riconfermata. 

Verranno sostituiti con nuovi nomi l'assessore Te- 
nerani, già dimissionario da parecchi giorni; l'asses- 
sore Libani, il quale rimase assente nelle due ultime 
sedute nelle quali fu discussa l'applicazione della 
legge per lo sventramento; l'assessore Lavaggi che 
avendo votato contro tutte le proposte non può far 
più perte della Giunta, e l'assessore Fiano che fu pure 
fra i rrimi oppositori. 

Anche il Solustri-Galli. trovasi in condizioni ecce- 
zionali, essendosi assentato dall'aula nelle ultime vo- 


! tazioni; per conseguenza la sua riconferma non è 


cora sicura. 

Gli assessori che compongono ora la Giunta e che 
per conseguenza verrebbero rieletti sono: Torlonia, 
Bastianelli, Balestra, Mazzino, Placidi, Simonetti, To- 
netti e Viti. 

+ L'onorevole Fabrizi da qualche giorno trovasi 
in letto malato, e la sua malattia sembra tutt'altro 
che mite. 

Di cuore auguriamo all'illustre patriotta una solle- 
cita guarigione. 


+}, Il valentissimo scultore in legno professore Luigi 
Frullini, di Firenze, ha spedito in dono al nostro 
Museo artistico industriale una ricca candeliera scol- 
pita in un sol pezzo di tiglio, lavoro di singolarissimo 


x Per otto giorni verranno! esposte al pubblico, 
nell'ufficio municipale di statistica, le nuove liste elet- 
torali amministrative e commerciali. 


xy È caduto malato il cardinale Nina. Ieri l’altro 


pochino aggravato. 


+ La Giunta municipale ha deciso la, espropria- 
zione dei terreni occorrenti alla passeggiata Flaminia, 
posti in contrada Papa Giulio, via Flaminia, Ponte 
Molle ed Acètosa. 

L'elenco dei terreni che debbonsi espropriare ri- 
marrà esposto in Campidoglio fino al 12 di aprile. 

Le indennità che il municipio offre ai diversi espro- 
priandi raggiungono la somma complessiva di lire 
706,464. 


+ Oggi alla Farnesina. 
Risultato della gara: metri 300, in piedi, braccio 


sciolto, serie unica di dieci colpi. 

Categoria speciale di tiratori gia premiati : 1° premio, 
Prosperi Francesco ; 2° premio, Villetti Roberto. 

Categoria ordinaria: 1° premio, Gorga Augusto; 
2° premio, Gentili Giuseppe. 

Non venne assegnato il premio ai signori con 
datore Sirletti ed Eugenio Salvati, perché fuori di con- 
corso per tre premi già conseguiti nelle gare dell'anno. 


nen- 


| framezzato da, nu 


su costipazione la più ostinata s! guari- 
sce rapidamente e senza spesa prendendo due ca; 
sule Guyot ad ogni pasto. Per il passato 
queste capsule erano nere e disgustose sl palato, 
ura Invece sono bisndie o sh Ggai cipsala è 
impressa la firme E Guyot. U 

Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel- 
lenza delle bronchiti,etisia, asma, catari. — Esi- 
gere sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, rue Jacob, 
Paris. 


CUNIPAGNIA: FONDIARIA ITALIANA | 
SOCIETA” ANONIMA 


Capitale versato: L.:6,000;000 


Sede in Roma, via Due Macelli, 31. 
A datare dal 1° aprile p. 


. si esegui 
Azione, 

in ROMA 

» TORINO, 
» MILANO, 
» NAPOLI, 
» GENOVA, 
» la. 


presso la Sede della Compagni: 
i signori U. Geisser e C 

i signori Vogel e C. 

la Banca Napoletana. 

ln Banca di Genova. 

il Banco E. Dellepiane e C. 


La Direzione. 


TEATRI E CONCERTI 


La beneficiata della signora Duse. 


Che la beneficiata della signora Duse sarebbe riu- 
scita splendidamente era cosa facilissima a preve- 
dere. Un'attrice che da due anni esercita sul pub- 
blico un fascino irresistibile, deve naturalmente veder 
questo pubblico affollato attorno a sè ogni qualvolta 
essa lo chiami a renderle onore. Così appunto è av- 
venuto al Valle ieri sera, dove lo spettacolo ha rag- 
giunto le proporzioni di una vera festa dell'arte. La 
platea era piena zeppa, e nei palchi stavano le più 
belle, le più eleganti signore di Roma. Una folla si- 
mile non si era veduta che alla prima rappresenta— 
zione della Denise ed a quella della Teodora 

Si davano gli Innamorati del Goldoni, una delle 
più belle e più vivaci commedie di questo vecchio 
Goldoni che ha pur saputo propagare la sua ilarità 
a dieci generazioni successive, e che la propagherà, 
senza dubbio, a dieci altre ancora. Ed il pubblico si 
è divertito dal principio della commedia all'ultima 
scena, senza provare un solo momento di stanchezza, 


| perduto l'occasione 


ridendo di quel riso. schietto e spontaneo che la fer 
tile vena del grande commediografo veneziano richia- 
mava sulle labbra dei nostri bisnonni, quando gli a- 
dulterii e le riabilitazioni non erano ancora alla moda 
sulla scena, ed il pubblico si accontentava di passare 
tre ore nel modo meno noioso possibile, senza do- 
mandare che gli autori facessero ogni sera delle le- 
zioni nuove di scienza politica e sociale. 

L'esecuzione che la compagnia Rossi ci ha dato 
ieri sera degli Innamorati, è stata tale che. meglio 
non sarebbesi potuto desiderare. La signora Duse ha 
senza dubbio per le parti comiche una felicissima 
disposizione, ed oseremmo dire che porta in esse una 
originalità maggiore che in quelle drammatiche ove 
finisce sempre per sovrapporsi al personaggio che 
rappresenta. Ieri sera, infatti, è stata una Eugenia 
perfetta, mirabile nel suo amore e nei suoi dispetti, 
nella sua prodigalità di grazie e di piccole perversi 
femminili. Così certamente dovea averla ideata Gol- 
doni. Ed il pubblico, omprendola di applausi e di 
fiori, non ha fatto che renderle quella giustizia che 
le era dovuta. 

Degni compagni a lei sono stati ieri sera il Rossi, 
r'Andò e la signora Tassinari. In conclusione, lo spet- 
tacolo, sia per la scelta della commedia, sia per la 
sua esecuzione, non poteva riuscire al pubblico più 
gradito. 

Questà sera, la compagnia Rossi-Duse-Checchi dà 
la sua rappresentazione di addio colla Denise di 
Dumas. 

Il giorno 2 del prossimo aprile, essa si imbarcherà 
a Genova diretta per l'America, dove noi le augu- 
riamo di cuore fortuna migliore di quella toccata alle 
altre compagnie italiane che l'han preceduta colà. 

Auguriamo alli signora Duse ea Cesare Rossi che 
i risultati non vengano meno alle loro speranze, e 
che essi ritornino fra noi carichi di sterline e di al- 
Tori. 


Sabato, 4 aprile, comincierà il suo corso di recite 
al teatro Valle la compagnia drammatica diretta del 
cav. Ermete Novelli. Questa compagnia, recentemente 
formata, conta nelle sue file la Guidantoni e la Ger- 
bino, il Novelli, il Srisanti ed il Gichel. Essa ci pro- 
mette una ventina di lavo: 
parte scritti da autori italiani. 

Il Novelli, per il quale il pubblico di Roma ha 


sempre avuto grandissima simpatia, viene fra noi con 


un repertorio principalmente comico. A lui direttore 
di compagnia auguriamo quella fortuna che, come 
artista, non gli è mai mancata. 


xy AI Quirino, dove la compagnia Visconti ha tro- 
vato modo di chiudere trionfalmente la stagione di 
quaresima colla popolarissima parodia dell'Excelsi0r, 
avremo nel mese venturo la compagnia veneziana di 
retta da Giacinto Gallina, e della quale fanno parte 


del Moro-Lin. 


nuovi, e per la maggior | 


| i migliori artisti che già militavano sotto le bandiere : 


La compagnia veneziana ci promette pur essa buon 


numero di no) 


Fior secco, 
amor Îfresto, già annunziata nel repertorio. 


2 Chi non è andato ieri alla Sala Costanzi, ha 
di conoscere due valentissime 
le sorelle contessine Augusta ed Frnesta 


d'Occhieppo. La più eletta società romana 


Ed a questo proposito siamo lieti | 
Ì di registrare l'eccellente successo riportato a Firenze 
dalla nuova commediola di Paulo Fambri 


e forestiera assisteva al loro Concerto, e non manca- | 
1 vano insigni maestri ed artisti, come il Marchetti, lo | 


Sgambati, la signora Tiberini, ecc. 

Il Concerto, necessariamente breve perché non 
icg che uscisse dal pianoforte, fu 
una deliziosa ora e mezzo di magistrale esecuzione. 


Le signorine Ferraris, gentile connubio di forza e di { 


grazia, di vigoria e dî sentimento, esezi 
perfezione, ora sole ora a due pianoforti, le varie 
parti del programma annunziato, e ottennero un vero 


rono alla | 


‘o suonando all'unisono quattro gentili compo- 


ioni di Chopin, Sgembati, 
due egregie artiste furono molto applaudite ed eb- 
bero ;in dono graziose paniere di fiori. 


x Fuori Roma. 
Regisi 


Schubert e Henselt. Le! 


jmo un altro successo per conto della De- 


nise, quello avuto l’altra sera al teatro Eretenio di | 


Vicenza, dove è stata rappresentata dalla compagnia 
Pietriboni. 


*, Stasera a Firenze Tomaso Salvini reciterà al 
teatro Pagliano il Giosuè guardacoste a benefizio 
dell'Istituto dei, ciechi. 


Spettacoli d'oggi. 


| APOLLO — Ore 8. — Gioconda. 
! ARGENTINA — Ore 8 112 — Ernani. 


VALLE — Oré 9. — Dionisia. 


i MANZONI + Ore :8 — Il Trocatore. 


QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell” 
ROSSINI — Ore 8 112 — Li Fran: 


rcelsior. 
a Roma. 


UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre | 


Walt. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 


Essendosi limitato a domandare la votazione 


sull'ordine del giorno puro e semplice, Ferry ot- 


tenne ierî ln maggioranza. È opinione generale 
che egli debba la sua salvezza a Clémenceau, il 
quale col suo intervento impedì gli equivoci che 
bbero potuto aver luogo nella votazio 
Si ritiene che la Russia non respingerà diret 
tamente le proposte dell'Inghilterra, ma 
delle controproposte. 
Da un dispaccio di 
er ia dovato abbandona 


avr 
invierà 
recente 


Brière deducesi 
re Lang-Son. 


Se altro non accade, l'inaugurazione delle acque 
del Serino a Napoli avrà luogo il giorno 18 del 
prossimo aprile. - 

Le feste dell’innugurazione dureranno 2 
18 e 19 — sabato e domenica. 


i concerto, gli accademici, 


| pr 


Vi assisteranno le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina, il presidente del Consiglio, onorevole De- 
pretis, ed î ministri di grazia e giustizia, dei la- 
vori pubblici e dell'agricoltura e commercio, ono- 
revoli Mancini, Genala e Grimaldi. 


Molte e varie sono state le voci sulla presenza 
del banchiere Soubeyran a;Roma 
Siamo in grado di 
qui solo per trattare affari ferro: essendo la 
Banque d’Escompte, della quale il Soubeyran è 
direttore, interessata nella combinazione per la 
linea Adriatica 
ei colloqui e 


gli è venuto 


versione della rendita italian: 
prossima Confe 
la rinnovazione della convenzione monetaria : © 
di questo si trattò semplicemente in forma pri- 
vata, non avendo il Soubeyran alcun carattere 
officioso. 


‘enza che sarà tenuta a 


Per ordine del ministero della guerra, sono 
stati fabbricati in Toscana 4000 cappelli di giune 
per le nostre truppe, distaccate nel mar Rosso. 

Questi cappelli hanno la forma dell’etmo anglo-in- 
diano e sono già stati spediti a Napoli, da dove 
Saranno inviati quanto prima in Africa. 

Sappiamo anche che l'onorevole Ricolti ha 

0 a Marsiglia un 

provvedere altri 4000 elmi consimili, ma più le: 

eri per essere distribuiti ai nostri soldati laggiù. 
nel caso dovessero marciare nell’interno del pi 


DI GADI 


già assistente dei Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istitato Superiore di Firen: 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutsì 1 giorni meno i festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ante dallo 2 alle £ por 


in Roma, via Palermo, N. 43 
{presso via Nazionale: 


commissario incaricato d 


= 
centesimi 
gonne 1a 


4 
i 
UN ANNO. 


NZIERE PER TUTTI 


la, F. Du Boisgobey, X. Di Montépin, E. Montazio, H. De 


fexzabotto, ue. sta, — l romana vi trunno pub 


re 
iporfar 
Contemporaneamente I 
modo da per fa 
Centesimi 5, 
to pi 


Teverino. — Il ROM 


ri dl guaere, 
Fugonio Chévatter, muni 
‘Piedi neri e Pelli rosse. 
pa Sand: 
o 
dì un nomoro di È 


jalavore di 


scelamati romanzi di Gior 


n 
RE 


bblicherà 


IL ROMANZIERE 


È uscito il primo numero: 


DO 
altri romanzi di F. 


i 
init 


centesimi $ 


«2 SE 
OTTER 
GIIER 
(autorizzata dalla R. Prefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
1 DANNEGGIATI DAI TERREMOTI 16 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


i Centosettantun Premi 


‘arte, pitture, acq: 


in splendidi oggetti - È 
dei più celebri artisti 


bro: 
d italiani. 

ne dei Premi lia luogo ogni 
mezzogiorno alle 5 pomeridiane 
gna in Roma (Piazza di 


sp: 
L'espo 

giorno da 

nel Palazzo di 


au 


Ogni biglietto 5 Lire 
I biglietti si vendono anche al 
Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 127. 
Contro vaglia postale sì spedisce in lettera 
raccomandata. 


di 


Sie ALOS Di 


vg) 


Accademia Raffaello 
lebrato l'anniversario della nascita del sommo 
pittore. Il professore Gramantieri ha pronunziat 
un applauditis rso. Quindi, preceduti di 
le autorità, i profess 
studenti hanno visitato 
Rafhello, deponendovi corone. 
BRUXELLES, 28. — Il Nord segnal 


storica casa 


| guaggio della Pall Mall Gazette che c 


lancia presso l'opinione pubblica rossa £ 
del ling generalmente ostile della stompa 


* inglese. Soggiunge che tutti, in Russia, continuano 


questione con un sangue freddo 


FANFULLA 


fondato parle sul sentimento tranquillo della Russia, 
parte sulla convinzione dell'assurdità di una guerra 
risultante dall'imbroglio afgano, ed infine sulla 
impossibilità di credete serie, in tali condizioni, 
le dimostrazioni bellicose dell’Inghilterra nelle 
Indie. 

Una corrispondenza da Pietroburgo al Nord 
dice che i movimenti militari russi in Asia con- 
sistono soltanto in aleune misure di elementare 
prudenza. 

PARIGI, 28. — Senato. — Fu approvato l’in- 
sieme del progetto the aumenta i diritti di en- 
trata sui cereali con 178 voti, contro 

Dopo breve discussione fu approvato l'aumento 
dei diritti sui bestiami în conformità del progetto 
di re votato dalla Camera. 

È stato distribuito il Libro Giallo sugli affari 
del Congo e l'Africa occidentale. 

PARI 8. — Il generale Nogrier teleagrfa 
che le perdite nelle due giornate di combattimento 
al campo trincerato di Bangho furono per i Fran- 
così: 7 uîîi feriti ; 72 soldati uccisi 
e 1% fer 

SAIGON, 28. — Il governo 
ad inchiodare i cannoni della cittadeii 9 

W-YORK. — Le repubbliche di San Sai- 
saragua e ca conchiusero un’ 


idente di quella di San Salvador dirige le 
ni militari contro il generale Barrios, pre- 
ente del Guatemala. 
— Camera dei deputati. — Granet 
{fari della China, e rimprovera 
verra senza l'autorizzazione del 


Ferry risponde che nulla è cambiato nella si- 
Camera ed il paese conoscono che 
po prefissosi è l'esecuzione piena ed intiera 
trattato di Tien-Tsin. Ferry 
conoscete una soluzione migliore, 
stata inoltre che l'estensione delle operazioni mi- 
litari risulta dai voti del Parlamento. 
Dichiara che un nuovo dispaccio del 
ier mostra che il combattimento del 
rente non fu uno scacco; e termina facendo ap- 


pello alla conciliazione dinanzi una questione che 
interessa l’onore e l'avvenire della Francia. 

Dopo altri discorsi biusimanti il governo, e 
spiegazioni di Peyron, ministro della marina e 
delle colonie, circa le operazioni della flotta, si 
approva con 273 voti contro 227 l'ordine del giorno 
puro e semplice acceltato dal governo. 

NEW-YORK, 28. — Le repubbliche di San Sal- 
vador, Costarica e Nicaragua meltono in campa- 
gna 20,000 uomini. 

La repubblica di Costarica fornisce soltanto 
100,000 dollari e mille uomini, preferendo mante- 
nere sul suo territorio la maggior parte delle sue 
forze militari. 

L’irritazione aumenta nel Mes 
temala. 

PARIGI, 29. — L’Agenzia Havas hi da Hanoi, 
in data del 27 corrente, che il battaglione Simon, 
in una ricognizione fatta gl nord di Hong-Hoa, 
scoprì una grande quantifà di pirati trincerati a 
Phulant-Hao. Nel combattimento che ne seguì, vi 
fu qualche ucciso e qualche ferito. 

Il generale Négrier da Lang-Son osserva Ja 
frontiera. 

VIENNA, 28. — L’acciduca Rodolfo e l'arcidu- 
chessa Stefania sono tornati questa sera alle ore 10. 

SUAKIM, 29. — I lavori per la costruzione della 
ferrovia fra Suakim e Berber sono sospesi, causa 
la partenza delle truppe. Saranno continuati dopo 
la presa di Tamai. 

Grandi convogli vengono spediti alla zareba 
eretta sulla strada di Tamai. 

MADRID, 29. — Alla Camera, Canoyas del Ca- 
stillo, presidente del Consiglio, dichiarò che il go- 
verno spedirà una nave a proteggere le fattorie 
di Goldriver. 

BIELEFELD, 29. — In seguito ad 
degli operai di una fabbrica di macchine dp cu- 
cire, vi furono qui disordini ieri e l’altro ieri. La 
forza dovette intervenire. Vi furono parecchi fe- 
riti. L'ordine è ristabilito. 

PIETROBURGO, 29. — La Gazzeila tedesca di 
Pietroburgo dice che, malgrado le notizie minac- 
ciose e bellicose di Londra, mantiene fiducin in 
una soluzione soddisfacente dei negoziati sempre 


ico contro il Gua- 


no sciopero 


in corso. Una guerra per una zona di sabbia nel- 
l'Asia centrale avrebbe una causa troppo piccola 
di fronte agli interessi dei due paesi, e farebbe 
torto a tulta l'Europa. È 
1 mercanti della City i quali si danno l'aria di 
essere quanto mai guerrieri, non possono dimen- 
ticare che i Russi non sono Sudanesi, ma soldati 
agguerriti, e che sarebbe frivolo incominciare una 
jerra con essi per una cosa da nulla. 
NEW-YORK, 29. — Notizie da Messico smen- 
tiscono che il Messico abbia intenzione d'inva- 
dere il Guatemala. 
PARIGI, 29. — Il generale Brière invia al go- 
verno il seguente dispaccio, in data Hanoi, 28 
« Vi annuncio con dolore che il generale 
grier, gravemente ferito, fu costretto a sgombe- 
fare Lang-Son. I Chinesi sboccando in grandi 
masse, © su tre colonne attaccarono con impeto 
le nostre posizioni avanti Kilna. Il colonnello 
Herlinger, davanti questa grande superiorità nu- 
avendo esaurite le sue munizioni, m’in- 
lere su Dong-Song 
miei mezzi d’a- 
. Il nemico în- 
Checchè accada, 
Delta. Domando 
presto possibile 


Voi. To concentro tut 
zione sugli sbocchi di Chu e Ke 
grossa sempre sul Song> 
spero poter difendere tutto 
al governo di inviarmi al pi 
nuovi rinforzi. » 


Bowavenrura Sevenna, gerente responsabile. 


‘Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del Pre Mo Alberto Gugliei- 
motti: 

La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 

Mopnier, L. 6. 

Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 

di 530 pagine, L. 2 Ù 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cont. 50 per l'effrancazione postale. 

Jamiando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 

Dirigere d:-mande 
liano Finzi e Bianchelli 
0 154, via Frattina 84 B. 
zani, 26, 


vaglia alì' Emporio Frarco-Ita- 
Roma, wa del Corso, 153 
In Firenze via dei Pan- 


È stato pubblicato: 


RITORNIAMO PICCINI 


Volume di premio agîi Abbosati 


GIORNALE PER I BAMBINT 


Colombi ‘- Mia madre, 
Ida Baccini - La corona 
d'alloro, E. Checchi - Vo- 
cazioni, G. L. Piccar. 
Due parcline ai bambini, 
Paolo Lioy - Un calesse 
6i miei calzoni, A. AZfanè 
- La mia nonna bella, 
Sofia Albini Bisi - Un 
filodrammatico di meno 
Angelo Bruschi - Una 
foga, Luigi Capuana - 
A sel anni. Claudio Pao: 
tozzi - Bestie feroci 
acappellotti, Giuse; 
Rossî - Atnune, En- 
rico Panzacchi -Il primo 
libro, Matilde Serao - 
Ninì, Ugo Fleres - Ilmio 
primo maestro. Michele 

son - Catalogni, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Una Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Casti- 
glione. 

Queato libro, illustrato 
da Gioli, Sezanne, Bisi, 
Faccioli. Bondini. Maz- 
santi, Fleres, ecc, ba una 
bellissima copertina în 
cromo.litografia, 

i mette in vendita: esso 

destinato ESCLUSIVA- 

mrxrE come premio agli atbonati del Giornale per & 
Bambini. 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Capît. L'Dell'utilità dei denti. 
11. Dell'influenza dei denti sul mi 
nonato dei vari sister 


i stomaco. 
di denti 


"Della pressione atmosferica 

". Dell'impronta. 

L. Pinzette taglienti. 

Dei pezzi a grappa. 

|. Del sistemo antico con molle. 
Dentiera completa. 

. Pezzo dentario con 0 senza molla 

. Otturatori o ristabilimento della bocca. 

Ti confer 


B. RESEDA, to Sc°tna 


nella quale ti annunziavo che 
potevo scriverti tre giorni dopo. 
Ricevetti Ja tua Jettera, scritta 
quando restasti in casa. Ch 
ovesavevi la testa quando ve 
gavi quelle righe! Forse pen- 

i alla conversazione avuta 
con le persone che incontrasti 
in casa. - Pazienza!....Te 
la farò rileggere. e dovrai con- 
venire che | miei sospetti non 
sono infondati ....... 

Mille baci da 
sempre lo, stesso. 


di GAMAULTA 


della lone, 


19. setivo senza rivali. 


Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA presso A. Manzoni 
Garneri e in 


e G, - Farmacia 


le bu 


Camera mobiliata 


e saldtto presso famiglia di ci- 
vile condizione. — Iuona posi» 
zione. 


ADLER 


114 — Via Nazionale — 1° p. 
Palazzo Capranica Del Grillo 


Dal D' 


ROMA 


accanto alla Prefettura 


Malattie dei Fancialli. 
8scIROPPO 


DI RAFANO IODATO 
Permacisti a Parigi 
Più attivo dello sciroppo anti- 
scorbutico e dell’ olio di fegato 
di meriuzto, eccita l'appo 
discioglie lo giandole, com: 
batto il palloroe la finceldità 
‘carnagione, guarisce 
e serofole, le creste Inttoe 
è lo eruzioni cutaneo. Depu- 


UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Monteeitorio, 127. 


Qua E SEE 


Farmacista a Parigi. 


sea il Copaiva . ib Cubo! 


LUCIDO 


per stirare la biancheria. 


ido si attacchi, e dà un lucido perfelto alla 


lisce che 
senza nuocere al tessuto. 


Prezzo della scetolo: L. 1. 


sore domends @ vaglia all'Ecoporio Franco-Italiano Finzi 
Ji :n Roqia, via del Corso 153-154 e via Frattina 86B 


— in Firenzo, via ds’ Panzani 26. 


Le qualità squiaita della 
cietà prodotta dalle 
re fubbrica si 


MDALO DI MIDY 


di Neuchàtel (Svizzera) 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 


potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, r 


LUCCA. 


Milano, 25 


25 marzo 1885. 


È stato pubblicato un opuscolo 


Dal DS j 


DLER 


SUI A 
D È N ; Sato, 


Comprende 42 vignette. Prezzo L. 2 
PROVINCIA RIMETTERE L'IMPORTO IN FRANCOBOLLI 
In vendita presso l’autore 


ROMA - Via Nazionale, 114 -1° p. 
Palazzo Capranica Del Grillo 


accanto alla Prefettura 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Avviso 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Città della Rete, si previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in eb 
vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’uso che sila 
trovano depositati nei. Magazzini del servizio della Trazione e del Mate- 
riale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGN. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


A e ALESSANDRIA. 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Copit. XII. Raddrizzamento dei denti 
XIII. Dello scalzamento e crollamento dei denti. 
Il dente. 
Prima dentizione. 
Seconda dentizione. 
VII. Malattie cagionate dalla prima dentizion 
. Affezioni dei denti nell'adulto. 
- Carie. 
Cura della carie dentaria. Otturazione 
|. Dell'estrazione dei denti. 
|. Dell'igiene dentaria. 
XXI. Delle cure da farsi alle gengive 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme dabete 
e Balsamo di Tuli 
KRAFFIT 


viene preparato rende questa 
medicina gradevole sl gusto e 
{ fasile da assorbira: dall’econo- 
| mie. L'addizione det Balsamo 
1 di Talò, di cui tutti i 
| concscono le propriet 
eatorrali, rende questo 
eminentemente superiore par 
la sua efficacia în tutte ls sia 
zioni catarzaii del petto e delie 
vie urinarie 
Il suo odore gradevole e pro- 
fumato lo rende più feci 
essere amministrato 
malati. che ripugnano sempre 
di prendere i preparati di ci- 
. trame, terebenti: ice, 
ono disgusi 
© di difficile digestione. 
Questo prezioso medicamento 
è specialmente raccomendato 
dai migliori medici di Pa: 
irritazioni ed iniìs: 
iche, lente ed in°: 
rate del petto e della ve 
nei catarri polmonari cr: 
tosse spasmodica: con solto 
menti, oppressicne, palpitazio- 
ne, tisi laringea © polmon: 
$ Riesceammirs bilmente per % 
} rire il catarro vescicale re 
© inveterato con perdita di m 
ferie mucose, urine seng N 


volgendosi, da oggi a tutto il giorno 13 aprile p. v. al più tardi, aitii mute inte. de 
Capi dei Magazzini suindicati 6.-delle-Stazioni di TORINO, GENOVA 
MILANO, BRESCIA; VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e 


za della vescica, imco wu 
d’urine, ecc, ed im ge» 
tutte le affezioni dell 
narie. 
Prezzo della bott 
Franco per pacco pr 
Dirigere domando + »els 
all’ Emporio | Franca-Italinno 
Finzi e Bianchelh. n 
via del Corso 15: " 
tina 8£-B —ia Firenze, vin © 
Panzani 26. 


Es 
1.45) 


mNon più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PE& TINGERE CAPELLI E BARBA an 


Con ragione può chlameni DI o plus ultra dea Siria Non havvene sltra Imrplro 
questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. come acqua pura, priva di 
RN ATITTTA Lince ela ee 20M MeLza 1 Lelli RIMOFERAII Pesi npizone! da 

“i Preto IG pe. Spedito franiéo' ‘postale L, 6.50, 
i 6 la pacco 

Dirigare le domande 6 vaglia all Yranco-Italiano Finzi e Benelli, Rome 

Corno, 158-156 © via Frattina 3 B. — vin de Panean: IP. 


P Sì ricevono presso l Ammiinisirarione e preîso I Ufficio cipaie di Pubblicità in Roma, piat:® 
$ IE INSERZIO Montecitorio. 127, — In Firenze, via dei Panzani, 41, = To Mino. Galleria, Viterio Rmastole, 1. 


donfoznmia ‘ogni giorno più 


CHOCOLAT Bi 


(I PIU SUCI 
Vo uchard BSSea 


brità mediche come l’alimento ricostituente »i più digeribile 
is vatescanti @ Je persone deboli. — Il cacao di sslute; privato 
sto gresso. si distingue specialmente a tale scopo; esso è 
cicrno più ricereato — La cioccolata è indispensabile per 
ristan ed 1 viaggietori. 5 È 
Trovaeì ventibile solo ncils miglicri Confetterie, Farmacio € 
Dregherie di tutto il mondo. 


RANE - AGCIAIO PORCELLANA 


Fermr acnafo 


Fatu gh articoli per uao di cccina come: 
Cassornolo — Siauter — Poseleniero — Stampo Peî 
felci — Loscardo — Ghietse, ecc, 60°, trovansi in 


Rama — Ae 


a orseso Emy 


cia de: 
sani, 38 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
ULL Awno XVI. — N.. 86. 
F A N fa 29-30 Marzo 1885. 


— Dalla Francia, l’Agencs principale de Publicità Parix 9%, rue ée Richelico. 3 


id lie 


Prezzi p'AssociazioneE 

Trim. Sem. Anno 

Pel regno d'Italia uva 
Per gli alti pacs d'ISuropà e Cairo » 11 28 
Per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoll » 8 16 
Stati Uniti d'America nu 8 
so 

do 

“ 


15 
» 
EI 


gessger 


FANFULLA 


In Roma Cent. 5 


Roma, Lunedì-Martedì 30-31 Marzo 1885 


2 Num. 87 


lu 
Pirezione ED AmmniSTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, Si 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 
& presso l'Ullicio pria 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PA? 
(Veznai gli indirizzi in quarta pagina 


Fuori di Roma Cent. 10 


Avvertiamo tutti i nuovi abbonati i quali 
desiderassero avere in premio il Mani- 
chino, conferenza illustrata di Cesare Pa- 
scaRELLA, © il numero doppio del Paris 
illustré, che siamo in grado di appagare 
il loro desiderio rimettendoci in più della 
quota d'abbonamento L. 1 50. 

1 vecchi abbonati a cui scade l’associa- 
zione il 31 corrente, sono pregati di rin- 
novarla con sollecitudine per evitare inter- 
ruzioni nell'invio del giornale. 


Alle lettere di richiesta d'abbonamento 
unire una vecchia fascia o serivere ben 
chiaro nome, cognome e indirizzo. 


Prezzi d’abbonamento: 


Fanfulla 
Un anno L. 24 — Sei mesi L. 12 — Tre mesi L. 6 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Anno L. 28-Seì mesi L. 1450 - Tre mesi L.7 50 


Fanfulla della Domenica 
Un anno L. 5. 


REGNORUM FUNDAMENTUM 


la Giustizia : questo lo sanno tutti 

Uè stato, è vero, un papa Iebrando, ch'ebbe 
l'aria d'incolpar Ia Giustizia del proprio esilio 
(dilexi Justitiam... propterea morior in ezilto) e 
per conseguenza, della perdita del regno. Ciò vuol 
dire soltanto che îl regno terreno dei papi è cosa 
contro giustizia e che mena, a lungo andare, alla 
rovina. 


Dunque, rimane stabilito : Justitia regnorum fun- 
damentum. Lo saprebbero anc 
tadini faliginosi dell'Atri 
tino, leggendo impres ti vecchi talleri di 
Maria Teresa - la moneta cl'essi prediligono - 
quelle tre magiche parole. 

Ma senza fare alcun torto alla Giustizia, i nuovi 
tempi, i nuovi costumi e i muovi progressi, la- 
sciandole il suo ufficio di pietra angolare nell’e- 
dificio dei regni le hanno posta a rincalzo un'altra 
pietra, un altro elemento di solidità. 

Mi spi 

I giornali di Bruxelles ci parlano di negozia- 
a Londra, a Berlino ed a Parigi per 
un imprestito di cento milioni a beneficio del 
nuovo Ststo del Congo. Di più si annunzia, che 
Re Leopoldo, sovrano di quello Stato, asse 
‘esoro del medesimo venticinque milioni, | 
resse dei qua 


ie i nostri concit- 


se conoscessero il la- 


in unione ai dazi comma 
faranno le spese del governo © dell'ammini 


zione. 


Il Congo è dunque uno 
fondamenti : la Giustizi 
Debito pubblico. 

Per gli Stati vecchi il Debito pubblico venni 


in ritardo, avendo l'aria di costituirsi per  difen- 
dere le ragioni della Giustizia 
Per il Congo si va perle spiccie. Uno Stato senza 


Debito pubblico 
È 

enti 

vi collocò due guani 


‘ebbe wi 
il caso di quella bra 


nomalia : quindi 

‘a Perpetua, che appena 

ta ai servigi del curato, rifacendogli il letto, 
ali. 


— 0 che fate mai ? - disse il padrone. 

Ed ella, ficcondogli in viso due occhi pieni di 
promesse : 

— Signor padrone, a questa, prima o poi, biso- 
gna pur venire: lan'è venirci subito. 

Non si sa, perchè ln cronaca non ne tenne 
conto, come abbia risposto il curato. 1 fatti, per 
altro, provano che la logica di quella Perpetua di 
spirito è quella degli Stati. 
< Tant'è venirci subito. » È il criterio che pri 
iede alla negoziazione dell'imprestito per il Congo. 
Segno evidente che il Debito - misura del cre- 
dito che un organamento politico può avere, e per 
conseguenza immediata della sua potenza - è l'a- 
nima e quasi direi la ragione d'essere «d'uno 
Stato. 

N'è anzi il Palladio. Ci sono Stati che devono 
al Debito se reggono in piedi ancora. Un vine 
tore non esiterà a taglieggiarli : ma quanto a sop- 
primerli, tanto varrebbe ch'egli ne gettasse alle 
fiamme il Gran Libro, cancellandone il Debito e 
col Debito il credito, vale a dire il sol 
concio a spillargli la laglia 

D'onde lî avrebbe cavati Bismarck i cinque mi- 
liardi se avesse annientato con l'impero anche il 
Gran Libro della Francia ? 

Ciò starebbe a provare che il Gran Libro è una 
istituzione su cui non possono le rivoluzioni po- 
litiche. I governi liberi, quale che ne siano la 
forma ed il nome, lo ereditano dai despotismi, e 
viceversa. Cadono le città, cadono i regni, come 
dice il Tasso; il Debito pubblico rimane. È la so- 

dit pitale in ragione del 
per cento. 


mezzo ac- 


investita a co 


Vorrei che la capissero coloro, che per 
gliare i eredenzoni alle riscosse promettono mari 
e monti, come se il Debito pubblico non fosse la 
a contendere il prezzo delle loro promesse, Veng: 
una repubblica e dichiari di non riconoscere gli 
impegni finanziari dei che la precedettero. 
Si può giurare che una coalizione di creditori 
giuotati la manda subito a gambe all’ 

— Eil sugo di tutto ciò ? 

Eccolo : bisogna pagare se si vuole v 
se si vuo! pal lavorare. Post 
setto politico-sociale su base finanziaria © 
dare e col suo acere, tutto si riduce ad un 
stione d’aritmetica. E l’aritmetica n 

Una circostanza degna di nota: lo 
Congo non ha ancora uno Statuto, e prin 
verlo dovrà adattarsi ad avere un Debito put 
blico. 

Non ne voglio trarre ia conelu 
giungere ai beneficii d'uno Statut 


vor: 


are biso; 


Stato 


ine che per 
n venga pas- 
I Debito. Ma il fatto 
he se noi siamo quello che siamo, lo dob- 
în buona part 


sare attraverso alle noie d 


biami 


, anche all’ eroismo fin 


dieci miliardi 


‘er leggeri i d 


ario, che ci fece p: 
del nostro Gran Libro. 


GIORNO PER GIORNO 


Alcuni studenti dei licei Dante e Galileo a Fi- 
renze si recarono, nel dopo pranzo di venerdì, 
dal regio provveditore degli studi al palazzo Rie- 
di per ottenere che pasqual 
vece di domani martedì, cominciassero sabato. 


‘acanzi 


Desideravano anticipare le vacanze? 
Gi voleva tanto poco! È 
Bastava si fossero dichiarati solidali, e le va 
canze erano prese. 


* » 
FEE 

Oh! questa benedetta solidarietà! 

Non bastava che i nostri studenti si fossero di- 
chiarati in questi giorni tutti solidali fra loro. 
Adesso scendono în campo anche 
Brux:iiee, i quali hanno giù indetto un apposito 
meeting per dichiararsi a loro volta solidali 
loro colleghi italiani. 

Ed io voglio sperare che anche gli studenti del 
Nicaragua e del Mississipi non tarderanno ad imi 
tare il nobile esempio di quelli di Bruxelles, per 
modo che da qui a pochi giorni, la solidarietà fra 
tutti gli studenti del mondo non sarà più un’aspi- 
razione, ma un fatto solennemente compiuto. 

Così avremo la federazione internazionale degli 
studenti, la quale mancava finora a questo secol 
decimonono, chie ha pur visto tante dimostrazion 
tanti progressi e tanti ritrovati d'invenzione. L’i- 
dea è nuova e mi piace, perchè almeno risolve 
la questione del pubblico insegnamento nel modo 


più semplice e più breve. Lo studente potrà ri 
sparmiarsi d'ora in poi Ja pena di studiare. Se a 
fin d’anno i professori lo bocceranno agli esami, 
egli non avrà da far altro che appellarsi alla so- 
lidarietà dei colleghi, e tutte le campane univer- 
silarie del mondo suoneranno a stormo, e gli stu- 
denti d'Europa e d'America andranno in giro per 
le strade, colle bandiere in test 

stizia per lui. 

O guardate un. po 
dato a stuzzicare |" 
quel pover'u 
accettare il por 
questa hella prospetti 


amando giu- 


che razza di vesp 
‘ole Depretis! 
- domando 


vorrà pi 
gli della istruzione pubblica con 


che pesci piglierà il 
i studenti di Bru- 
di non avere in lui nes- 


governo italiano di fronte 
xelles, i quali dichiaran 


suna fiducia? 


Però mi sia consentita un'osservazione. 
Perchè mai questo largo principio di solidarietà, 
lendidi risul 


iva dei soli stu- 


che ha già mostrato di da 
tati, dovrebbe essere una pre 
denti? Perchè non si pensa di estenderlo a tutte 
le altre professioni? 

È una questione di equi 
nardia di pubblic 


Domani, puta 
sicurezza si permette di 


‘Aso, 
una 
arrestare 


per una ri 


gione © per un torlo qua- 
lunque, un avvocato, uno speziale, un agricoltore 
iri un lustrascarpe. Perchè a tutti gli av- 
1 tutti gli speziali, a tu oltori, a 
arpe dei due mondi non sarà con- 
piararsi solidali nell’oltraggio subito 


gli agri 


ati, 
i lus 


cesso di di 


i abusi di u 
satore che non si ver; 
ardie di pubblica 
d'ogni rispetto per l'altrui libertà personale? 

i tempo delle prerogative è finito. Tutti gli uo- 
mini, studenti © pizzicagnoli, sono uguali fi 
Per tutti dunque 


e protestare in massa contro 


vi no di as- 


no prevar 


soldare delle g 


zza. prive 


la stessa uguaglianza, la ste 


libertà, la stessa fraternità. Non scherziamo ci 
immortali principi dell'ottantanove ! 

+» è. 

ra 


La Turchia non ne voleta sapere di soltoseri 
vere la i 


Lord Gi 


pnvenzione finanzi 


pa. 


nville però ha trovato il modo di per- 


suaderla. Invito Musurus pascià a solttoserivere, 
altrimenti tanto questi che Hassan Fehmi avrel- 
bero ricevuti i loro passaporti 

O firmare per la Porta, 

O infilare la medesima. 

E i due amici preferirono il verbo firmare al 
verbo infilare. 

Onorevole Pasquale Stanislao, vega, mediti © 
impari come si fa la diplomazia ai tempi postri. 


«e 
xi 


A proposito dell'articolo di ieri sulle medaglie, 
le quali corrono il rischio d'essere ciò che la 
croce dei SS. Maurizio e Lazzaro era, molti anni 
sono, în Piemonte, ricordo un vecchio aneddoto 
storico. 

Un avvocato genovese va a Torino a farsi ri- 
lasciare un passaporto. 

L'impiegato l’osserva e scrive su i connotati : 
fronte, occhi, naso, bocca, mento, capelli, barba, 
e a un certo punto gli domanda : 

— Segni particolori ? 

— Non è cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


* è» 
FE KE 


Quattro 0 cinque giorni fa, a Genova, all'al- 
bergo della Confidenza in via San Sebastiano, si 
è suicidato un giovane di trent'anni, francese 
per motivi che i giornali locali ignorano ancora 

Però nella sua valigia, si ritrovarono, soli o: 
getti notevoli, due edizioni del Leopardi, una di 
Milano colle pagine ancora intatte. e quella re- 
centissima di Firenze, curata dal professor Chia- 
rini, rilegota in cartapecora a dorature. 

2cc0 i bei risultati dovuti alle note del pre 


fessor Chiarini... 
» » 
da 


mini ha ricevuto il numero 78 del giornale 
‘n avant, organo dell'Esercito della salute. 

E vi trovò un articoletto nel quale si narrano 
i particolari della benedizione nuziale impartita : 
Nimes dalla marescialla Booth al 
e alla capitanessa Fall: 

I nomi degli sposi lo colpirono, e parlandone 
con un amico, fece la se; 
zione: 

Ad uno moglie che falla, un marito corna le 


‘apitano Cornu 


gente profonda osserva- 


pre. 


no nostro collaboratore è partito per Ni- 
mes convertito alla nuova fede e deciso a prender 


moglie. 


COSE DI NAPOLI 


29 marzo. 
Quando si dice la jettatura ! 
Non vi ho parlato in questi 
facevano a gara per 
scansare la responsabilità del verdetto? 

Ebbene, ieri, uno di essi arrivando e facendo 
per montare al suo posto, inciampò în uno 
lino e, cadendo, si fracassò la testa 

O che la camorra abbia anche assoldato la jet- 
tatura wi suoi servigi? Sarebbe il colmo dell’int 


orni di una causi 


di camorra, dove i giu 


midazione. 


LA SORELLA MINORE 


Dall’abito del Faugerolles bisognò scendere fino a 
un vestitino di casimirra bianca, tagliato da una sarta 
di Montmartre e cucito dalla signora di Mussidan. 
Era un vestito semplice da bambina, e per dargli un 
PO d'eleganza Ja signora Raphelis aveva offerta una 
cintura di moire. 

La signora R; iù del pub- 
blico che poteva riunire Ja sua allieva e la portò a 
farsi sentire dai grandi pianisti di sua conoscenza, 
compreso l'autore del concerfo. Fu una grande emo- 
zione per la Genevieffa; ed una gran gioia quando il 
maestro, dopo averla udita, bbracciò e le disse: 

— Quando mi pregheranno di for sentire il mio 
concerto; lo suonerete voi... Siete un angelo! 

Quelle parole le dettero fiducia in sè stessa e non 
le parve più di essere orgogliosa pensando, la sera 
nell’andare a letto, che forse avrebbe avuto il premio. 
D'altronde anche la signora Raphelis glie lo diceva 
continuamente: — Avrete la medaglia. 

Nel giorno della prova la. Genevieffa arrivò tre- | 
mando al Conservatorio, accompagnata da sua madre | 
più turbata di lei. Avrebbe voluto aver vicino anche * 


il babbo, ed aveva avuto il coraggio di chiedergli 
quel favore: ma egli nobilmente aveva risposto che 
«un uomo come lui non si faceva vedere in simili 
luoghi 

Il Farè era nel coriile passeggiando in lungo e in 
largo come un uomo che aspetta. 

— Siete qui? — gli disse la Genevieffa. 

— Avete creduto davvero ch’ io non venissi ? 

— E il vostro giornale? 

— Ho lasciato da una parte il sego. 

Poi rivolto alla signora di Mussidan 

— Quanto è carin 

Quella porola valse per lei quanto l'elogio dell'au- 
tore del concerto, ed essa affrontò con bravura le 
occhiate disprezzanti © invidiose delle rivali, e delle 
loro madri obbligate ad aspettare il verdetto in una 
sila chiusa a chiave. 

La benevolenza reciproca non regnava in tale riu- 
nione. Se qualcuno avesse sentito i discorsi che si 
facevano a voce bassa, avrebbe potuto credere che 
tutte quelle ragazze erano birbanti, e le madri lnide, 
viziose e mal vestite... un orrore. E le protezioni che 
godevano come le avevano acquistate, a qual prezzo! 

La Genevieffa dovette aspettare un pezzo; le era 
toccato di essere una delle ultime; e sebbene nes- 
suno parlasse nè a lei né a sua madre, sentivano 
delle osservazioni che non le rassicuravano punto. 

Finalmente la chiamarono: la signora di Mussidan 
avrebbe voluto darle un bacio, ma non l’osò e si 
contentò d'una stretta di mano. 

Benchè già avvezza a suonare in pubblico, la Ge- 
nevieffa esitò e fece un passo indietro quando si trovò 
sul palcoscenico davanti ad un pubblico che la squa- 
drava: se la signora Raphelis non l'avesse seguita, 
sarebbe forse tornata indietro. 


Vedendo comparire quella fanciulla e  sentendone 
il nome, si 

— È il piccolo prodigio della signora Rapheli 
Molto carina! 

Era stato detto ch'era un piccolo mostro, come tutti 
i ragazzi prodigiosi. 

Parve che anche il giurì si svegliasse, e quei giu- 
roti che scrivevano le loro lettere private 0 sonnec- 
chiavano, aprirono tanto d'occhi per vedere quella 
bambina : era evidente l'intenzione di ascoltarla at- 
tentamente, e voltandosi l'uno verso l'altro borbot- 
tavano fra di loro. 

Fortunatamente la Genevieffa non vedeva e non 
sentiva nulla di tutto ciò: seduta al pianoforte, a- 
scoltava la signora Raphelis che la confortava di- 
cendole che tutto sarebbe andato benissimo. 

Andò difatti benissimo, e gli applausi scoppiarono 
più di una volta, raddoppiando quando essa fu giunta 
all'ultimo accordo. 

— Siete sicura della medaglia — le disse In si- 
gnora Raphelis. 

Dopo il concerto veniva la lettura all'improvviso 
di un pezzo, che essa cominciò a suonare non ap- 
pena posato sopra il leggio. 


lzò un mormorio nella sala. 


— Asciugate la tastiera e le moni più adagio che 


potete — le aveva detto la signora Raphelis. 

Mentre la Genevieffa faceva tale operazione e pre- 
ludiava, la signora Raphelis le suggeriva a voce 
bassa la prima riga del pezzo e un tale passaggio 
fatto per ingannare l'allievo. 

Alcune esclamazioni di sorpresa mostrarono che 
si rendeva giustizia all'abilità della musicista. 

Rientrata fra le quinte, la Genevieffa aspettò. con 
sua madre, che le altre allieve avessero suonato il 


| loro pezzo ed il giurì avesse pronunziato il suo voto. 


Finalmente furono chiamate quelle che avevano ot- 
tenuto qualche ricompensa : essa fu chiamata con 
loro e con loro ritornò sulla scena. 

— Signorina di Mussidan — disse il presidente - 
il giuri vi ha conferite il primo premio ad unanimità. 


PARTE HI. 
1 


Il successo ottenuto dalla Genevieffa era stato tanto 
rumoroso da realizzare le speranze di guadagno, 
sulle quali la sua famiglia aveva calcolato. 

L'avevano invitata a suonare in alcune case e, in 
grozia della pubblicità fatta dal Farè, ch'era andato 
a tutte le direzioni di giornali, raccomandandola a 
questo e facendo pubblicare da quello alcune righe 
d'elogio, era divenuta di moda. « Avremo la piccola 
Mussidan » dicevano con orgoglio le padrone di casa. 

E quando la « piccola Mussidon » aveva suonato 
in qualche luogo, il Farè si dava da fare il giorno 
dopo per celebrarne i trionîî. 

Ma non si erano realizzate invece le speranze delia 
Genevieffa : non erano stati fatti dei bei vestiti per 
la signora di Mussidan, perchè non era la mamma 
che accompagnava la figliola; era il babbo. 

La « contessa » sarebbe stata un pesce fuor d'a 
nel mondo elegante; non avrebbe saputo presentarsi 
e tanto meno rappresentare il nome dei Mussidan, 
ed avrebbe perduto del tempo. Giacchè toccava a lei 
di pensare alle spese di casa, non vi era motivo di 
cambiare tale abitudine. Non è difficile continuare a 
lavorare avendone l'abitudine; il difficile è cominciare. 

(Continua) 


ua 


man 


ì 
i 


DK 


altro. 
C'è chi nega e chi dà del 


notti d'inverno. 


zione : pro ara et focis. 
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società, anzi un governo, di cai 


negava. 


Ed ecco invece che la stessa camorra 
voce, vuole essere riconosciuta, si batte per la di- 
- gnità dei suoi gradi e per l'onore della corpora- 


La questione stava così davanti al tribunale. 
Cera o non c'era nel bagno penale d'Ischia una 
morristi 

Un gruppo di testimoni affermava, un altro 


Non c'è dubbio però cl’essa è arrivata a ben 
romanzesco a cerle 
affermazioni. Quelle di Mareo Monnier. paiono 


storielle da contarsi accanto al fuoco neile lunghe 


leva la 


Si levò ieri il De Bernardo, uno degli imputati, 


e domandò la parola. Disse : 


— lo, signor presidente, ero il capo della so- ; 
cietà. E sono stato al mio posto, fino a che non 


m'ha sostituito il Bnonomo. 


DK 


Ora, mirabile a dirsi! que 
cietà aveva non solo il s 
un segretario, un censore ed ui 


niv: 


iscuoleva una tassa 
iuoco dello zecchinetto. 
3 Î Teneva comizi e bam 

quale gli uomini politi 


Invitava ai banchetti anche le donne - e figu- 


rarsi che donne! 

E finalmente era in dî 
le altre società di camoni 
pe 


tutto qu 


all'autorità più alta, fino al m 


esperienza; con 
non solo lo stato della società 


chezza e d’invenzione. 1 pasti 


giando, 


>< 


sti lì lì per empire lc 


chi prima non ne ave 
La cosa è così ben 


apit 


asa che non voglia 


cessata 


setali peggio che nel deserto. 
Enrico IV (mi pare) ha la: 
vi dispensate nè d’urban 


bicchi 


e d’acqua per 


samente questo : îl bicchier d' 


< 


Cerano bensi le fontane: 
acqua ! Basterà ricord: 


costruîi 


nata a nascondi 
gramma : 


tti 


vasche : 


netto. Sulle primo si domandava 
a? cada 0 fredda? » Oggi la preoccupazione è 
rrivi l’acqua, purchè arrivi : si 


ino s 


sce 


nostra 


ve 


ito scritto : « Non 
à, nè di pulizi 
a una scappellata per essere urbano e un 
ser pulito ». 
Quello che prima mancava a Napoli era preci- 


equa. 


del 

noto a tutti, dul più umile cittadino 
stro di giustizi 

L'onorevole Pessina è napoletino; ha 1 


enormi 


strana e bieca so- 
0 capo, ma un cassiere, 
rivano. 
Aveva un suo statuto ed un suo tribunale ; pu- 
premiava, conferiva gradi e promozioni. 
duo soldi per lira sul 


chetti, come fanno tale e 


ita corrispondenza con 
isti organizzate în tatti i 


processo j 


perfezione 
nelle sue 


infime giaciture, ma le condizioni tristi, lacrime- 
voli delle prigioni e della questura. Non gli fa di- 
bbe strappare, oscorrendo, 

averi più alti e le radici più nascoste. 

Insomma, se il male c'è, ci conforta alieno il 
pensare che l’esistenza di esso non è ignota a 
nessuno. Conoscere il ia qualche cosa, 

© non è lutto. 

AN! sei legislatori volgessero i loro studi a 
proporre un progetto di foznatu Je e di ri 
sanamento educativo ! 

>Z >< 

Siamo in piena settimana moe Lo chie 

urzitano. Fra tro giorni i sepolcri, la pa 


Tolodo, i miserere, i regali di Pasqua 

cd in. Fatto sta che l'i ala 

ce, visto che c'è l'azzurro pel cielo e le banca- 

relle popolano la terra. Toledo, come a Natale, è 

mutato in campo di fiera. La miseria è scompars 

nasconde. I pizzieagnoli sfogziano mostre 
riate dei loro prodotti, rivaleggiando di 


ieri e î confeltu- 
rieri mandano fuori a centinaia seppole © pastiere. 
Agnelli e capponi empiono l'aria di lamenti. La 
grande città, dopo aver lagrimato sulla morte 

apparecchia a festeggiare ln risurrezione, man- 


La risurrezione ci viene intinto dalle alture di 
Capodimonte; l’acqua, procipitandosi per i sifonî, 
vasche, 
che sono come le catinelle dove la popolazione si 
Llaverà la faccia. Non già che l'abbia sudicia; ma 

tanto, un po’ d’acqua non può far male, specie a 
da tutti, che ogni 
giorno crescono gli abbonati all'acqua di Serino. 
suo rubi 
: «Come arri- 


giac- 


ma che fontane e che 
quello che fu detto per 


lu maggiore dî esse, per la monumentale Fontana 
Medina. 


il vicerè Don Luigi de la 
di Medina-coeli; e per il posto dove 
la volle eretta e per le cose che essa era desti- 
gli fa lanciato il famoso epi- 


Medina, Medina, facisti fontanam super latrinam. 


Oggi la fontana c'è sempre; ma c'è anche la 
sua rima. 
Queste cose — paro impossibile! - non si pote- 


vano dire un secolo fa, perchè, come c’informa 
uno scrittore del tempo, c’era pericolo di essere 
lxistonato. Adesso, il solo pericolo che si corre è 


i 


FANFULLA, 
e niii________— N | nmmrrti 


_—_____———————————: 


di sentirsi dire: « Perchè siete voi così dichiarato 
nemico di Napoli? » 

E il tacere di quei tempi ha generato i pregiu- 
i sicchè i nostri medici più illustri 
gi scoperto la febbre napoletana che, se- 
condo il Sarcone, il Bandini, il Pepe, il Canivale, 
Ìl Canteva, esisteva fin dal f 

Di tanto in tanto, è bene dare un'occhiata in- 
dietro; al che mi ha invogliato questa volta il 
dotto ed arguto Melisurgo coi suoi studi sulla fo- 


gnatura di Napoli. 
-S 


Nei preparativi dello feste, nient'altro di nuovo 
che una errata-corrige. 

Nella commedia del duca di Noya recitano la mar- 
chesa GC: nia e la signorina Maria Santasilia, il 
conte Ludolf, il marchese Campolattaro e il cava- 
liere Edmondo ‘Santasil 


INTERNO. 


relazione al Quirinale. 

xx L'Opinione dichiara insussistente la notizia pro- 
palata dai giornali vaticanini, che al Quirinale ed alla 
Consulta abbiano fatto grave impressione le parole 
relative al monumento a Vittorio Emanuele dette dal 
Papa nell'ultimo concistoro. 

+ L'onorevole Guala — incaricato dalla Giunta ge- 
nerale del bilancio, di cui è commissario, di fare una 
ispezione all'Università di Genova per vedere se, in 
quanto riguarda la questione finanziaria, nulla osta a 
che quella Università sia dichiarata di primo grado, 


a seconda del relativo progetto in studio, presso la 


Giunta stessa, per la parte che le compete — si re- 
cherà a Genova il 7 del prossimo aprile. 


+ Il ministro dell'agricoltura e commercio onore- 
vole Grimaldi ha quasi ultimata la redazione del pr 
getto di legge sul credito agrario, che, malgrado ogni 
smentita, sarà presentato e discusso nella presente 
sessione parlamentare. Z 


x Regio esercito. 

Quanto prima — scrive l'lalia. militare - avranno 
luogo le promozioni ai varii gradi nello stato mag- 
giore generale e nei varii corpi edarmi dell'esercito. 

Stando al Piccolo, il ministro Ricotti, riconosciuto 
come sei mesi soli di servizio come ufficiale non 
sieno bastevoli a dare quell'attitudine di comando c 
è necessaria, ed a portare gli ufficiali di compleme 
a quel grado di istruzione che è richiesto, abbi 
animo di far funzionare la decisione che gli ufficiali 
di complemento abbiano a prestare nel grado un anno 
di ser 


Firenze. — Ieri è stato inaugurato il tronco 
ferroviario Colle-Poggibonsi. Era presente l'onorevole 
Grimaldi, il quale, finita la cerimonia, ha visitati gli 
stabilimenti industriali di Coll, cui ha ‘promesso 
aiuti e incoraggiamento. 


+ Ismail pascià, insieme al figlio Hussein, si re- 
cherà fra giorni a Firenze per visitare il palazzo 
Gherardesca, da lui acquistato. 


Livorno. — Si sono aperte, con buona speranza 
di successo, delle pratiche per la costituzione di una 
Società fondatrice di un nuovo cantiere navale. Mol- 
tissime e ricche le adesioni. 


Venezia. — Nei giorni passati, in questa città, 
si radunò la conferenza internazionale ferroviarie. 

1 delegati erano venti e rappresentavano le ferrovie 
austriache, Nordbahn,* Sudbahn, Rudolphbahn, e sviz- 
zere, Gothardbahn, Centralbahn, Schweitzostbahn, J 
rabahn, due delle ferrovie ungheresi e due di quelle 
germaniche. 

L'Alta Italia era rappresentata da Gelmi, Cattaneo 
e Sereu. - 

Vennero discusse le tariffe cumulative e la moda- 
lità del servizio. 


Napoli. — Cose africane. 

Col piroscafo Birmania partiranno i rappresentanti 
della Società italiana, che intende aprire a_ Massaua 
un Albergo ed uno Stabilimento di vendita e scambio 
di diversi prodotti, dei quali portano seco larga do- 
tazione. 

In vista dei benefici e dei comodi che ne risenti 
ranno, le nostre truppe, i ministri della guerra e della 
marina favoriscono l'impresa. 

È partito da Napoli per Suakim e Massaua il si 
gnor G. N. Modric, corrispondente del Guardian di 
Manchester e dell'Amburgischer Correspondent. 

Ha già levate le àncore per il mar Rosso la 
Città di Napoli. Porta dieci siluri, buona quantità 
di proiettili esplodenti, sei cannoni da campagna che 
saranno sbarcati a Beilul, centocinquantamila razioni 
di vino, cinque distillatori. 


ESTERO. 


Londra. — Com'è naturale, le notizie dei grandi 
armamenti che si fanno producono grande impres- 
sione. 

Si richiamano tutti gli uomini in congedo. 

Oltre alla squadra corazzata di Portsmouth, si al- 
lestiscono 24 cannoniere e 36 torpediniere e una flot- 
tiglia di lancie a vapore. 

La grossa corazzata Raleigh che doveva partire 
per l'Africa del sud è stata trattenuta. 

Dal tempo della guerra di Crimea a questa parte 
non si sono mai visti uguali armamenti. 

Cionullameno i circoli politici credono ancora in 
un appianamento pacifico della questione afgana. 

Va citato în proposito il seguente dispaccio che il 
Cittadino di Trieste riceve da Vienna, e che pro- 
viene da Calcutta : 

< Il signor Lessar, uno dei membri della Commis- 


sione per la delimitazione dei confini russo-afgani; 
dichiarò al corrispondente della Neue Freie Presse 
essere assunlo l'ammettere che possa scoppiare una 
guerra anglo-russa ». 

E va pure citato quest'altro che è del Pungolo di 
Napoli, e che addita le origini degli allarmi 

< Dispacci da Londra segnalano che un nucleo di 
banchieri ha impegnato grosse somme nei giochi di 
Borsa al ribasso. 
< Tra le voci fatte correre dei ribassisti vi è quella 
un'alleanza fra l'Inghilterra, l'Italia e la Turchia 
contro la Russia ». 


se Gli Inglesi a Suakim. 

Le inumazioni dei cadaveri davanti la prima za- 
reba furono terminate la notte del 27 e la zareba 
abbandonata. La concentrazione tutte le truppe 
inglesi si sta operando a sud-ovest sulla strada per 
Tamai. Attendonsi combattimenti a Hamob-Hadal e 
Teselah per lunedì. Gl'insorti hanno occupate le al- 
ture di queste località e di Mahacat. 

Le truppe indiane rimarranno in Suakim. 


Parigî. — Mandono per telegrafo al Diritto in 
data di ieri 
< Vi segnalo una sensibile modificazione dello spi- 
rito pubblizo specialmente negli alti circoli, verso 
talin in un senso assai amichevole ». 


xv Oggi si apre la Conferenza per il canale 
Suez. Ritiensi che tutti i delegati si troveranno pre- 
senti. 

Rerlino. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dice che îl germanofobismo del Times è ispirato 
dal noto suo corrispondente parigino signor Blowitz, 
ma crede esiziali le rappresaglie della stampa. 

Il giornale suddetto è l'organo di Bismarck, l'Attila 
dei corrispondenti esteri. L'ultima frase accennerebbe 
ad una resipiscenza del gran cancelliere. 

x Si dice che Bismarck destinerà una parte della 
somma offertagli in dono ad assicurare lo. stipendio 
del nuovo direttore degli affari esteri e di varii im- 
piegati nuovi di quel ministero. 


Vienna. — L'imperatore ha sanzionato il bilancio 
e la legge finanziaria per il 1835. 

Nell'ultima seduta (27) il Reichsrath ha approvato 
în terza lettura, e con appello nominale, la proposta 
concernente la Nordbahn con 159 voti contro 148. 

Furono definitivamente approvate: la legge sulle 
congrue del clero, colle modificazioni adottate dalla 
Camera dei Signori; la legge sulla dinamite e le 
materie esplodenti, non che la legge contro i so- 
cialist 


xx La catastrofe della miniera di Dombrau, Slesi: 
è più grave di quanto si credevi 

Restarono morti 55 minatori, metà dei quali erano 
ammogliati; se ne sono salvati 27; vi sono 2 feriti. 
Alle famiglie si distribuiscono sussidi. 


Ruda-Pest. — È stato arrestato il capitano di 
stato maggiore barone Rodolfo Potier des Ehelles. Il 
suo arresto — secondo i giornali — va attribuito al 
sospetto che egli abbia tradito all’estero dei segreti 
d'ufficio, relativi ad un fortilizio. 


ati, sulla sua vita pubblica, volumi d'aneddoti 
diti, 0 poco noti, ma io prefe altenermi 
all'uomo privato e presentarvelo, per così dire, în 
veste da camera. 


x 


smarck è un 


Tutti sanno che Bi or di mari'o 
e di padre ma, fuori di Germania, i più ignorano 
che vinta la reluttanza di sua suocera, la quale 
non voleva accettare per genero un discolo della 

Ka fatta, egli sposò, nel 1848, una signorina Gio- 
nna von Puttkammer, dalla quale ha avuto due 
maschi, Erberto e Guglielmo, e una figlia, Maria, 
glie ora del conte Rantzau, addetto, come i 
suoi due cognati, al ministero degli esteri. 


x 

Le lettere famigliari di Bismarek sono tra le 
più geniali che si possono immaginare. Giudica- 
tene. Nel 1854, scrive a sorella, contess 
Malvina Arnim: «Soffro la nostalgia della cam- 
pagna, dei boschi, della pigrizia, col relativo ac- 
compagnamento di signore amorevoli e bambini 
puliti. Quando per la strada sento gridare uno di 
questi messeri di belle speranze, il mio cuore 
versa amore paterno e massime educative». 

In una lettera seritta alla moglie nel 1860, os- 
serva: « Dopo tante peregrinazioni, l'idea di poter 
vivere in qualche luogo con voialtri, mi fa proprio 
bene e spero che una cabala rovesci il ministero 
€ mi permetta di voltare onorevolmente le spalle 
agli uffici, ove anche l’aria sa d’inchiostro ». 


x 

In viaggio, ha rimorso di vedere solo paesi e 
cose nuove, e compensa la famiglia con delle de- 
serizioni tra le quali, per brevità, devo scegliere 
Je peggiori. Secondo lui, l'Olanda è «una pia- 
nura uniformemente verde, sulla quale sono sparse 
alcune città ritagliate da vecchi libri istoriati, e 
molto bestiame pascola tra molte macchie». 1 
camini d’Amsterdam gli sembrano « uomini con 
la testa în terra e le gambe in aria». Mosca, 
vista dall'alto, gli fa l'impressione « d'una insala» 
tiera, verdi i tetti delle case, verdi le cupole, 
verdi i soldati, verdi, certo, le galline a cui debbo 
le ova servitemi a tavola ». - «La desolazione del 
castello di Chambord corrisponde alla sorte del suo 
proprietario. Nelle splendide sale, ove la Corte 
si adunave attorno ai re e alle cortigiane, non 
e'è altro mobilio che i balocchi del duca di Bor- 


deaux. I cortili giacciono al sole come cimiteri 
abbandonati; dalle torri si domitia un tratto di 
terreno, ma non si scorgono che boschi e macchie, 
senza una città, senza un villaggio, senza una 


fattoria». 


DE 

Per lui il mare è « vin amante; sempre fedele », 
e in una sua lettera, scritta da Bruxelles; rim- 
piange d’essero partito da Ostenda © non capisce 
come si possa vivere lontani dal mare. Nuotatore 
fortissimo, amata bagnarsi; al chiaro di luna, ne! 
Reno, nel Danubio, nell'Elba. « Nei losciarsi por- 
tare dalla corrente, col naso e gli occhi fuori del 
l'acqua, contemplando il cielo, la vetta dei monti 
e la cima degli alberi, senza sentire altro rumore 
che il gorgoglio dell’acqua, c'è qualcosa di tanto 
fantastico da non potersi dire ». 


x 


A questo proposito, ecco un episodio che avrebbe 
potuto modificare radicalmente la storia tedesca 
dell'ultimo trentennio. Nel 1842, Bismarck, allora 
luogotenente della Landwehr, era stato addetto, 
per le esercitazioni annuali, ad un reggimento di 
ulani di guarnigione a Lippehne. Un giorno, 
mentre Bismarck passava su d’un ponte, la sua 
ordinanza che faceva bagnare un cavallo nel fiume 
sottostante, vi cadde e scomparve. Bismarek, senza 
esitare, si buttò dietro il soldato e lo riportò a 
galla, ma solo per un istante, chè quegli Savvin 
ghiò strettamente a lui e lo trascinò al fondo. Gli 
spettatori li credevano già entrambi perduti, 
quando Bismarck riapparve tirandosi dietro Por- 
dinanza, priva di sensi, ma viva. Il sacerdote 
della piccola cittaduccia andò, coi paramenti sacri, 
incontro a Bismarck per congratularsi con lui 
della generosa azione e dello seampo miracoloso. 
Federico Guglielmo IV gli conferì la medaglia al 
valore civile, la prima e la più cara della colle 
zior pos 


iede adesso. 


x 


Amantissimo delle bestie, ha sempre posseduto 
non solo cavalli e cani magnifici, ma lupi, volpi, 
e, quando era ambasciatore a Pietroburgo persino 
due orsicchiotti che Î 
gico di 
suoi ospiti che dopo le frutta erano abiti 
derlì girare per li sala da pranzo — e a Colonia 

ivi o imbalsamati devono trovarsi ancora. 

x 

Fino al suo sessantesimo anno è stato un tira- 
tore e un cavaliero eccellente. A_Kniephofer de- 
capitava a palle di pistola le anatre che. nuota 
vano sul lazi marcia forzata di sessanta 0 


re; 
Colonia - con 


Îa ve 


settanta chilometri a cavallo non gli pareva gran 
cosa. A_Sidowa in sella dodici ore, e il 
giorno succ lin resa di Sedun conto 
alle sei del mattino per non smontarne che a 


mezzanotte. Come cavaliere non ha avuto però 
molta fortuna. Ru d'essere caduto, solo 0 
col cavallo, almeno una cinquantina di volte, e una 
volta, a Varzin, si ruppe tre costole. 


x 


Parla perfettamente il francese e l'inglese, e co- 
nosce l'italiano abbastanza per leggere un gior- 
nale. Tra le scienze preferisce quelle che hanno 
attinenza alla storia e alia geografia — tra i poeti, 
Shakespeare e Goethe — tr i compositori, Beetho- 
ven. Può dirne qualcosa l'ambassiatore Kendell, 
che, novello David, a Versailles soleva calmargli 
i nervi improvvisando un concerto, durante la 
colazione. 


conta 


x 


Come diplomatico è costretto a tenere buona 
tavola, ma preferisce le vivande semplici e, per 
quanto è possibile, i prodotti delle sue terre. AI 
pari di Federico il Grande, e di molti altri uo- 
mini illustri, o semplicemente robusti, fa un solo 
pasto al giorno, abbondante, alle sei della sera. 
Fino al 1870 fu fumatore instancabile — viaggiava 
notti intere senza mai lasciare spengere il sigaro — 
ma dal 1870 in poi il sigaro ha ceduto il campo 
alla storica pipa, ed ora non fuma quasi più, per 
ragioni di solute. 


x 
Dopo il suo soggiorno a Pietroburgo soffre di 
nevralgia, di debolezza di stomaco, d’isonnia ed 
ha, od ha avuto, una vena varicosa ad una 
gamba. Legge senza lenti, ma per vedere in lon- 
tananza si serve d'un occhialeto che gli è 
parer mio, una certa aria d’effeminatezza. 


x 


Coi deboli e gli umili è sempre stato umanis- 
simo. Una notte d'inverno, a Bar-le-Duc, usci 
più volte per portare del pane ai soldati di guardia 
alla sua porta, restati, pare, senza rancio. A 
Beaumont fu visto distribuire il cognac della sua 
borraccia e îl contenuto del suo portasigari agli 
sbandati bavaresi. 

Nessuno s’impegnò più di lui per procurare un 
regalo natalizio ai feriti giacenti negli ospedali. 
Dopo Sedan, mandò sacchi di sigari ai feriti del 
luzzeretto di Donchery — quello stesso Donchery 
dove sedette per un'ora, nella casupola d'un tes- 
Silore, vicino a Napoleone, accanto al quale si 
sentiva — testuale = « come un giovane obbligato 


A intrattenere una ragazza alla quale non gli riesce 
di dire una parola ». 


a 


x 
Come ministro prussiano, Bismarck noa perce- 
Pisce stipendio, ma ha 54,000 marchi di tratti- 
mento all'anno, come cancelliere dell'impero. NI 


rumore 
di tanto 


avrebbe 
tedesca 
k, allorà 
addetto, 
mento di 
giorno, 
la sua 
el fiume 
Jk, senza 


portò a 


budo. Gli 
perduti , 


bsseduto 
i, volpi, 
persino 
lo 200] 
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FANFULLA 


1867 non possedeva più che una parte dei beni 
di famiglia, 400 ettari di terreno in tutto, a 
Schoenhausen. Con la dotazione di 4,200,000 marchi 
rdatigli quell’anno stesso dalla Dieta prussiana 
comprò Varzio, una proprietà di 7500 ettari, în 
Pomerania, Nel 1870, elevandolo alla dignità di 
principe, l'imperatore gli regolò il Sachsenwald 

richsrube), tenuta di 7000 ettari, presso Am- 
lurgo; sull'Elba, 


x 


Sinora la sua fortuna era valutata a tre milioni 
di marchi, che non gli rendevano giù di 420,000 
urchri all'antio, quantunque, per far fruttare lo 
sue terre, abbia impiantato fabbriche di birra, di- 
stillerio e segherie a vapore. Ma quando legge- 
rete questi cenni, la sua forluna sarà aumentata 
d'un milione e mezzo di marchi, valore della pro- 
prietà avita di Schoenhausen che il comitato per il 
dono nazionale ha riscattata per rendergliela oggi 


x 


Dar fire, ecco un aneddoto del tempo in cui 
Rismarek ubriacava a Kniephofer i suoi commi 
litoni, li svegliava a colpi di pistola e li accom- 
paznava, più morti che vivi, dai loro parenti, dove 
talvolta era riunita la migliore 
vincia. 
Era da poco uditore giudiziario a Berlino, e un 
{.le testimonio gli fece perdere la pazienza al punto 
o si alzò e minacciò di buttarlo fuc 
li giudico eli ricorda, amichevolmente, 
mettere fuori qualeuno è affare suo. Bismarck 
e l'interrogatorio ; si arrabbia di nuovo, e 
da al testimonio : 
— Se non si modera, la faccio buttar fuori dal 


giudice! 
pi'eeze” 
di 


PICCOLA POLEMICA 


us ocietà della pro- 


Per una direttissima. 


Firenze, 29 marzo. 


Onorevole 


ignor Direttore, 


Nel Fanfulla del di 22 corrente ebbi a leggere una 
corrispondenza da Firenze contenente molte buone 
ragioni in favore del tracciato per una ferrovia direi- 
tissina Bologna-Firenze-Roma per le valli del Setta 
e del Bisenzio con lunga ed ardita galleria sotto il 
Montepiano, suggerito dal commendatore ingegnere 
Protche, ed alcune benevoli parole riguardanti la mia { 
povera person 

Colgo l'occasione da un'altra lettera dell'ingegnere | 

ntonio Zanmoni di Bologna, pubblicata pure nel | 
l'a del 27 corrente per ringraziare anzi tutto 
le corrispondente fiorentino e per dichiarare | 
«und: che non potrei accettare che con benefizio di | 
inventorio, le cifre ed i dufi che l'ingegnere Zannoni 
porta in favore del suo progetto Bologna-Roma e 
îl progetto Protche. Sono cose queste che (mi 
nno assai più seriamente esaminare 
studii della linea Zannoni, che un Comi- 
nese sta compiendo, e quelli della linea 
e (per la quale si adopera un Comitato fio- 
mi onorò essere vice-presidente sotto 
zione degli onorevoli Peruzzi, presidente 
rario, e Luciani, presidente effettivo) saranno pure 
compiuti. 
L'ingegnere Zannoni vede il bruscolo negli occhi 
degli altri e non il trave nei suoi. 

Se nella valle di Setta sonvi pochi e rari punti di 
terreno franoso, che posso assicurare essere stati com- 
pietamente schivati col tracciato Protche, domando 
all'ingegnere Zannoni dove debba essere scomparso 
quel tratto di terreno della valle del Santerno che la 
Commissione parlamentare incaricata dgll’esame della 
Firenze-Imola ebbe a dichiarare fino dal 1877 infido 
e mal fermo e ripeto esser a tutti noto come il ter- 
reno che circonda l'antico e spento cratere di Pie- 
tramala potrebbe forse addimostrarsi non traversabile 
con una ferrovii 

Che la galleria proposta sotto Montepiano sia di 

riotto chilometri neppure può dirsi essendo di do- 
dici © mezzo soltanto il foro cieco, e gli altri cingue 
ilometri, per la poca sovra incombenza del terreno 
© per i frequenti pozzi, potendosi considerare un se- 
guito di piccole gallerie. 

Che la differenza di spesa non può davvero risul- 
tare di oltanta milioni quando la linea Protche (va- 
lutata all'altissima tariffa dei prezzi del Gottardo) co- 
sta appunto oftanfa milioni ed è calcolata con tale 
larghezza da poter comprendere in questa cifra anche 
l'interesse del capitale durante gli anni che dovrebbe 
durare la progettata costruzione, tanto più che coi 
perfezionamenti meccanici moderni introdotti nell'arte 
di perforare le grandi gallerie, si può fare presto e 

Ma per non divagare e non entrare in polemiche, 
che certamente non potrebbero che disautorare i due 
Comitati, ecco le domande che mi pongo: 

È egli necessario, indispensabile, oggi, proprio oggi, 
che si addivenga alla costruzione di un nuovo valico 
dell'Appemino, oppure, posta nell'interesse di Bologna 
la questione dall’egregio ingegnere Zannoni, non è egli 
il caso, con calma © ponderazione, di maturare e 
Studiare la questione stessa? 

Agli obbiettivi militari ed alla sua linea di arroc- 
camento della valle di Sieve si potrebbero contrap- 
porre gli altri obbiettivi di riunire Bologne, senti- 
nella avanzata dell'Appennino, con Firenze, ridotto 
centrale militare italiano, con una linea quasi di pia- 
nura, che non supera moi le pendenze del 1? per 
mille, che non sale che a soli metri 320 sul livello 
del mare e che permette di transitare con convogli 
completi, trasportabili l'unità tattica, senza bisogno 
di dimezzarli, in poco più di due ore da Bologna a 
Firenze. 

E se la mia autorità di antico ufficiale del Genio 
militare che seppe (non lo dico per poca modestia, 
ma per convalidare le mie asserzioni) per. qualche 
tempo guadagnarsi il primo posto negli studii dell'Ae- 
cademia militare di Torino, non fosse sufliciente, po- 
trei portare in appoggio delle mie idee l'autorità di 
generali sommi quali il Menabrea, il Fanti, ji Cial- 
dini, il Mezzacapo, il Brignore, il Pozzolini, e tanti 
altri. Ma per ora basta. 

Nei miei studi io fui e sono animato da un solo 
sentimento, il bene del paese; non ho interesse nè 
per il progetto Zannoni, né (se non moratc) per il 
progetto Protche, di cui mi sono, confesso, invaghito 
per l'ardito, quantunque pratico concetto. Per me la 


questione sta în questi puri e precisi termini: O dn 
nuovo valico dell'Appennino non si deve costruire, 0 
si dece bene studiare per esser davvero sicuri di 
bene costruirlo, e là doce la scienza ed il terreno 
della nostra Italia ci siano per indicare. Si deve * 
studiare per ora senza preconcetti, senza secondi fl 
con vero e patriottico disinteresse dall'una e dall'altra 
parte. 

Al Parlamento, al governo, all'Italia infine, il cer- | 
detto a suo tempo. E che si debba davvero studiare 
pei fon doversi un giorno (se la linea si costruisse) | 
pentire ce lo prova Îo stesso ingegnere Zanno: 
lorchè ci dice che sarebbe oggi utile di cambiare il 
tracciato di una linea già in costruzione ed in gran 
parte costruita. Non si è mai studiato abbastanza. 
‘Provando e riprotando. Massimamente quando le 
questioni sono di quelle che ha posto l'ingegnere 
Zannoni, di capitale e vitale importinza. 

E se la verità sta per lui, non dubiti, trionferà, ma 
se egli (cosa pur possibile) fosse în errore, creda, 


o a fornire i mezzi in- 7 
dispensabili per lo studio particolareggiato del pro- 
getto Protche. i 

Dirle, onorevole signor Direttore, che serberò grata * 
memoria dell'ospiralità che sarà per accordarmi il 
Fanfulla, mi sembra superfluo. Spero in una lieta ac- ! 
coglienza nelle colonne del suo accreditato giornale, | 
e ringraziandola anticipatamente mi protesto con gra- 
titudine e con ossequio 


Der.mo sio | 
Epoarpo Virra. j 


SPORT 


Le corse a Palermo. H 
(Nostro telegramma particolare). H 
Palermo, 30. | 
malgrado la giornata fredda e il tempo mi- | 
andissimo concorso di equipaggi e di 
one : il vasto prato della Favorita era gremito, 
La prima corsa (premio delle Tribune) fu vinta da 
Agatocle di D'Antoni. 
La seconda corsa (premio Diana) fu 
Queen 0' Scots di Rook. i 
Il premio di consolazione lo vinse Frine di Bar- | 
Hi. | 
i 


i catini 


inta da 


to 


«Ita corsa della Favorita (lire 10,000), grande 
attrazione della giornata, corsero solamente Verte 
Bonne di Ottriano e Parthenope di Sunsul 
Fino delli partenza 
Parthenope, ma all'ultimo 
vare al traguardo , Pardidnope si spinse innanzi 
per una lunghezza © vinse. 
Ultima corsa (Gentlemen riders). 
cipe di Puternò « 


» Bonne tenne testa a 


sul punto di a 


Vinse il pria- 


ontava Furibondo. 


Anche questa velta assistevano alle 


tribuna della direzioni 
bur 


hi 
oli 
Rudini, e molti sporfsmen di Napc 
Tori 

n no fu guast 
che sciupò il corso di 
— _ÀpqE... 


S-hwerin, oltre agli < 


> da un forte zzone 


ottoserizione a denomi- 
Banca di credito agrario e com- 
merciale promossa dai signori marchesi Gu- 
elmi, cav. Stefano Gargano, cav. Achil 
meoni, Gustavo Marsanich, avv. Angelo D'Eram 
comm. Antonio Mangano, Gio. Butta Acquaroni. 

Il capitale è costituito da 2009 azioni di L. 100 
ciascuna, e le iscrizioni vengono assunte in Roma 
presso i signori Plowden e C' e Marignoli-Caval- 
lini. ed in Civitavecchia presso il 1° Stefano 
no, dal 30 corrente sino a tutto il 4 entrante 


aprile 

Tale istituzi 
che è stato d cancelleria del tribu- 
nale civile di Civitavecchia in figura commerciale 
sin dal 26 corrente, e poi pubblicato, recherà 
grandi vantaggi al commercio, all'industria ed al- 
l'agricoltura di Civitavecchia, e darà utile e profitti 
ionisti. In conseguenza il paese deve e 
suddetti promotori e concorrere col suo 
poggio a tanta utile istituzione. 


ne, come dal 
cpositato nella 


sere 


Volete guarire sul sero dai vostri mali 
cronici inveterati e ribelli ai rimedi più energici?... 
Prendete lo Sciroppo di Pariglina composto del dot- 
tore Giovanni Mazzolini di Roma. Avete sofferenze 
allo stomaco, vomiti nervosi, flnutulenze, gastralgie, 
inappetenza, difficile digestione, timpanite, meteorismo, 
stitichezza, ecc. Prendete lo Sciroppo di Pariglina 
del Mazzolini di Roma. Avete emorroidi con flusso 
sanguigno, prurito insoffribile, scoli mucosi nelle lo- 
calità, ingorghi all’ano, gonfiore, tumori dolenti od 
indolenti, enteralgie d'ogni sorta? Coll'uso della Pa- 
riglina sarete guariti. Avete figli scrofolosi con in- 
gorghi adenitici al collo o croste più o meno e- 
stese sulla testa, con male più o meno grave agli 
occhi, con ventre voluminoso, diarrea, febbri vesper- 
tine con catarro abbondante ai bronchi 0 tosse secca 
e lento, difficile dentizione, stranezza intollerabile, pal- 
lore ed emaciazione del volto e della persona?” Con 
l'uso di questo sciroppo salverete î vostri figli. Avete 
dolori reumatici alle articolazioni con o senza gon- 
fiore più o meno esteso e molesto? Sottoponete: 
cura di questo sovrano depurativ 


gorghi glandola razione per eccessivo uso di 
mercurio? Per carità, fate presto a curarvi con lo 
iroppo di Pariglina. Siete erpetico? Prendete lo 
Sciroppo di Pariglina. Il migliore depurativo del 
mondo, premiato oito volte con le più grandi onori. 
ficenze, compresa la Gran medaglia d’oro al merito, 
è lo Sciroppo di Pariglina composto del prof. Maz- 
zolini di Roma, che s: vende a L. 9 la bottiglia. 


Via Frattina I, e Propag. 27-28-29 
Sono arrivate dall'Inghilterra le 
stoffe di novità e d'alta fantasia 
per la stagione primaverile. 
ENGLAND 


xv Stamani S. M. il Re sî è recato alla tenuta di 
Castelporziano. 

Sarà di ritorno questa sera. 

xx Teri sera, alle 11, è partita per la linea di Fi- 
renze-Bologna S. A. R. la duchessa di Genova madre. 
accompagnata alla stazione dalle Loro Maestà, dal 
principe di Napoli, dagli alti funzionari dellà Corte, 
doi ministri, ecc. 

La gita che Sua Altezza aveva intenzione di fare 
a Tivoli venne rimandata causa il cattivo tempo. 
alle 10 35,è partito per Ventimiglia 
l'onorevole Biancheri, salutato alla stazione da pa- 
rechi amici. 

Con lo stesso treno partiva per Torino l'onorevole 


sera riunione del Consiglio comunale 


per l'elezione dei nuu;i assessori. 
tarono l’altra sera le 


1 consiglieri comunali che vul! i 

varie proposte della Giunta si riunirony Îeri in casa 
dell'onorevole Ferri per concretore una nota li 95 
sessori da votare questa sera, în surrogezione dei 
quattro che sono in disaccordo con l'onorevole Tor- 
Tonia. 

Si decise in massima di proporre i nomi dei con- 
siglieri Giobbe e Sansoni, ma per gli altri nulla fu 
deciso in proposito. 

Un voto di fiducia verrà dato esplicitamente all'o- 
norevole Torlonia, rieleggendolo prima degli altri as- 
sessori. 


as 


+ Oggi alle 5 un terribile incendio si è svilup- 
pato nella casa di proprietà Brenda, in via Monte- 
i, di fronte alla Cassa di risparmi 
AI primo piano abitato dal console dei Paesi Bassi, 


il fuoco si appiccò ad una cortina ed in seguito pro- ! 


pagatosi al soffitto si estese a poco a poco per tutto 
11 piano, nel quale non si trovava in quel momento 
nessuno. 

Di poi sprofondato un soffitto, il fuoco si propagò 
negli appartamenti occupati dal commendatore Brenda, 
estendendosi sino alle camere in piazza Sciarra. 

I pompieri giunsero con un ritardo immenso, però 


ad onor del vero, devesi notare che appena giunto îl { 


grosso dei vigili la veemenza del fuoco potè essere 
în parte domata. 

Ci manca il tempo per segnalare tanti atti di va- 
lore compiuti da cittadini coraggiosi. Abbiamo saputo 
che i primi ad entrare nelle stanze piene di fuoco e 
a correre sui pavimenti pericolanti sono stati Don 
Prospero Colonna, il tenente dei bersaglieri Arcan- 
geli, il tenente del 79° Montamucci, il delegato di 
pubblica sicurezza Calabresi, il delegato Neri Andrea, 
oltre ad alcuni carabinieri e guardie. 

Più tardi giunsero i soldati dell'S0" fanteria, del 
il generale D'Oncieu, il consigliere delegato Guaita 
e îl questori 

Una guardia di pubblica sicurezza fu ritirata da 
una stanza mezzo asfissiato. 

Don Prospero Colonna, unitamente ad un signore, 
riuscì a ritirare dai cassettoni e dagli scrittoi del 
iatore Brenda i gioielli della signora e molte 
carte importantiss 

Fu operato anche il salvataggio della signora 
Stampa che era in letto sgravata da îeri. Fu salsato 
pure il bambino. 

Mentre scriviamo, si sgombrano il magazzino Salvi 
e gli altri negozi del pianterreno. 


comm 


me. 


OSTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 3) (mezzogiorno). 

Nei circoli palitici e finanziari re, 

vzione. Teri sera sul boulevard la 


endita subi 


na del genera! 
quarto del suo effettivo. 
parte dell’ dovette nella. ritirata 
prendere la via più lunga per evitare il deflé di 
Bac-No. Si hanno pure gra onî per la 


colonna di Giovaninelli 


gliate lo ci 


he potrebbe trovar 
azioni con Ha-N. 
Nella stampa pre nione che bisogna vo- 
tare duecento milioni, e inviare quaranta o cjn- 
amila uomini di soccorsi 
iornali chieggono che il ministero sia 
prendono la 


pnt 


coltà di 7 
sono già dati 
quarti batt 
Tatti i gruppi parlamentari 
della seduta per concertarsi sui 


glioni. 


i riuniscono prima 
a condotta da te- 
persi. 
I posti militari vennero raddoppiati; part della 


È proba 
trare quelle for 
oll'opin 


per concen- 


+ domanda a 
n dela Commissione. 

domanda è respinta con 308 voti contro 160. 
sale alla Iribuna ed al 


scedenza per 


nzia le dimis- 


alle 5, lia avuto luogo 
dell’onorevi 


Crediamo che l'onorevole Saracco, conforme al 
mandato avutone dall'ufficio centrale del Senato, 


na grande | 


ei 


farà nella sua relazione emergere i seguenti punti 
importanti 
Necessità di costituire sopra una salda ed effi- 
i cace base l'ufficio di ispettorato governativo sul- 
l'esercizio. Tenuta del conto deli’azienda ferro- 
viaria assolutamente distinto da queilo dell’aziendu 
generale dello Stato. Determinazione ben precisa 
dei criteri in base ai quali dovrà farsi 
chilometri a costruirsi, per 
meno equa distribuzione 
fluenze. Necessit 


evitare il peri 
dovuta a possi 
che il 


d le quali valz 
nare stabilmente le interpretazioni d 
nistero nella Camera dei deputati ad alcuni punti 
importanti della leggi 


In previsione della approvazione, per parte del 
Senato, della legge sull'esercizio delle ferrovie, il 
ministro Genala ha affidato ad una speciale Com- 
missione di ispettori del genio civile l’incarico di 
compilare i regolamenti, tanto per la sorveglianza 
delle costruzioni, quantò per la sicurezza è rego- 
larità dell'esercizio 

Dal canto loro, 


promotori delle Società che 
assumeranno l'e: le nuove reti stanno 
preparando gli statuti rispettivi, per sottoporli 
pprovazione governativa, appena la legge sarà 
fonata dal Senato ; finalmente pos 

che le attuali nrrinistrazioni ferro- 
rie cominciano dere le disposizioni 
i poter fare il f° luglio prossimo.il 
ferroviario dall'attuale al 


mac vo ordine. 


le di Roma annunzia che l'onorevole 
ri, e che al palazzo delle 
ivi di partenza. 


j Maglioni ste per d 

| finanze si fanno già 1 pPeP: 

i Il giornale che da fx pulizia pretende suffra- 

i garla adducendo serezi fra il presidente del Con- 

j ministro delle finan 

» dell'onorevole Saracco che Si t 

preannunziare come ostile all’onorevoîs Maglia 
e per i provvedimenti promessi, a nome del 

i 

i 

i 

i 

I 


verno, dall'onorevole Depretis in occasione della 
discussione agraria 
In tutto ciò non ©'i 
Ora nè la relazione, che far 


ol Mi 


bra di fondamento. 
l'onorevole Sa- 
può esservi 


a 


del sale e | 
| saranno p 

da noi annuo 
del ministro delle finanze che è riassunto 
o. Quindi non vi 


nservazione 


nella © 
sione di crisi. 


ri 


Elezione politica. 

Pesaro, 30. — Risultato definitivo. Inseriti 

14,683; votanti 9,45: Vaccai ebbe voti 4,968, 

Pantano ne ebbe 4,207. Nulli © dispersi 257. E 
i letto Vacc 


ji BORSA DI ROMA 
o 30 marzo. 
Ja Borsa, sulle 


Come facilmente poteva prevede: 
gravi notizie del Tonchin», fa dominata dal panico, 
| special.nente in apertura 
La rendita per liquidazione, esordita a 96 23, toc- 
cava quindi il corso da 96, e per prossimo era nego— 
ziata da 96 60 a 96 35. Più tardi si praticavano i 
prezzi di 96 40 per lî one, e 96 89 per aprile. 
È A contante 96 40 e 96 42 1}? prezzi fatti. 
Nominali i prestiti ponti 
Cattolico 1360-64 93 50; Blount 98 50; Rothschild 


je Santo Spirito 497 domandate, dopo es- 
sere state cedute a 486. 

i Le azioni Banca Generale, sfiorato il corso di 630 

per prossimo, caddero a 626, per riguadagnare però 

il primo prezzo. 
Azioni Immobiliari 7 
Gas 2040 fattosi. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 60 
Londra id. 2530 


i) fattosi per aprile. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Porigi (non ui! 
ficiale) : 

Italiano 95 20; Francese 107 40. 

Qui. Rendita 96 35; Generali 639; Immobiliari 755. 
È Tutto prossimo. 

Genoca, ore 12 15. — Rendita 96 50. Banche 

Mobiliari 970. Meridionali 696. Tutto « 
zione. 


30. 


inca liquida- 


BOLLETTINO 
delle Finanza, Ferrovie e Industrie 


(Vedi avviso in quarta payina.) 


TEATRI 


L'ultima rappresentazione data îeri sera al Valle 
dalla compagnia Rossi non ha fatto che rinnovare 
per la signora Duse il trionfo da lei ottenuto la sera 
avanti, per la sua beneficiata. Infatti il teatro rigur- 
‘a di spettatori, accorsi per dare il loro addio 
alla valentissima attrice, la quale salutata ad ogni 
atto della Denise “ole più calorose ovazioni, a fine 
di spettacolo è stata chiamata almeno una diecina di 
volte all’onore del proscenio. Nè è bastato; perocchè 
all'uscir dal teatro, una folla giovanile ha voluto ac- 
compagnarla fino a casa, e fors'anco l'avrebbe ri- 
chiamata agli onori del balcone, se la presenza delle 
guordie di piantone alla vicina Uni 
persuaso i dimostranti a sciogliersi pacificamente onde 
evitare qualunque equivoco e relative eventuali col- 
luttazioni. 

Colla signora Duse furono pure applauditissimi Ce- 
sare Rossi, e l'Andò, e il bravo Diotti, e la signorina 
Zangheri e la signora Tassinari. Insomma la com- 
pagnia Rossi, partendo da Roma, ha lasciato vivis- 
simo desiderio di sè. Adesso l'America ce la toglie; 
e noi sperando che la sua lontananza dall'Italia non 
si polunghi di severchio, le auguriamo il felice viaggio 
e la buona fortuna. 


vi La terza rappresentazione della Gioconda fu 
ieri sera un altro grande successo per la signora 
Durand : si rinnovarono ieri, come nelle precedenti 
sere, le acclamazioni entusiastiche în quasi tutti i 


E TITANI TA OCZ ETIOPE 


, e îl quarto atto fa tutto un trionfo per la esimia 
attrice-cantante. 

2, Domani al teatro Argentina avremo festa : è la 
serata d'onore della signora Botti-Borgioli, tanto ap- 
plaudita nel Ruy Blas. La beneficata canterò, oltre 
l'opera del Marcheiti, il valtzer Estasi, del maestro 
Valente, a piena orchestra. 


Spettacoli d'oggi. 
QUIRINO — Ore 9 — Parodia dell'Excelsior. 
UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 
Walt. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TPELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 29. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg scrive: « Dire che la risposta di lord 
Granville abbia gettata nuova luce sulla preoceu- 
pazione del giorno, sarebbe andare troppo in- 
nanzi. Il solo fatto sicuro è che la risposta del 
governo imperiale non tarderà ad arrivare. e che 
nulla permette ancora d'intravedere un esito 
vorevole dei negoziati. A causa forse della ri- 
sposta di Pietroburgo, îl ministro inglese della 
erro, marchese di Harlington, domandò alla 
Camera dei Comuni di non incominciare lunedì la 
discussione del Messaggio della regina, chiamzie 
le riserve». 

PARIGI, 29. — Le notizie ricevate dal To 
chino hanno prodotto una ecandissima impres- 
sione. unioni presso i capi dei 
gruppi pari ebbe una conferenza 
coi ministri della guerra è della marina Lewal e 
Peyron. Domani Ferry comui alia Camera 
le decisioni del governo. 

PAR!GI, 29. — La Commissione del canale di 
Suez è convocata per domani al tocco. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Lord Granville in- 
vitò, il 24 corrente, Musurus pascià a firmare la 
convenzione finanziaria egiziana, altrimenti Mu- 
surus pascià ed Hassan Fehmi avrebbero rice- 
vuto i loro passaporii, l'Inghilterra avrebbe con- 
siderato l'Egitto come staccato dalla Turchia e a- 


vrebbe sospesn il pagamento del tributo. Wyndham, 
incaricato d'affari inglese, confermbvil 25 corrente 
alla Porta tale ultimatum. 

In seguito a ulteriori spiegazioni fra Musurus 
poscia e lord Granville fu accordato alla Porta 
un termine di quarantotlore. Musurus pascià di- 
chiarò che la Porta, quantunque  disapprovasse 
alcuni punti della convenzione, pure firmerchbe 
il firmano necessario per l'emissione del prestito 
egiziano. 0; si 
siglio di ministri per terminare l'incidente che 
però si considera come appianato in seguito alla 
suddetta dichiarazione. Si crede che Musurus pa- 
scià ed Hassan Fehmi sopporteranno le conse- 
quenze di un talo incidente benchè non vi abbi 
colpa. 

FONTAINEBLEAU, 29. — Il principe Orloff, 
ambasciatore russo a Berlino, è morto. 

DONGOLA, 29. — I generali Wolseley e Buller, 
collo stato maggiore, sono arrivati. Wolseley andrà 
domani al Cairo. 

SUAKIM, 29. — Le truppe dell’Austral 
arrivate. La marcia sopra Tamai è ai 
mercoledì, affi esse vi possano prendere 


> i fu un sensibile terremoto 
in tut» ii Peloponneso, le isole Jonie e sulle due 
rive del golfo di Corinto. I danni furono di nes- 
suna importanza, eccetto a Calamata, Nissi, Me 
galopoli e dintorni, dove molte case e chiese sono 
crollate ; vi furono alcuni ferit 

Oggi si ebbero | e scosse di terremoto in 
parecchi punti del Peloponneso. Le popolazioni 
sono spaventate. 

PARIGI, 29. — I ministri 
siglio stasera alle ore 8 e domattina alle 

Il Sizele domanda che le truppe francesi mar- 
cino su Pekino. 

VIENNA, 29. — L'Itslia ha chiesto all'Austria 
Ungheria ed alle altre potenze se la data del f 


riuniranno a con- 
re 9. 


adita per la convocazione della Con- 
ferenza sanitaria in Roma. 
CAIRO, 29. — Corre voce nei circoli militari 
che il generale Wolseley si recherà a Suakim. 
PARIGI, 30. — Nel consiglio dei ministri tenu- 


FANFULLA 
(°. 


osi ieri sera, si è deciso d’inviare immediatamente 
al generale Brière rinforzi di truppe cd arti- 
glierin. ì 

i ministri decisero inoltre di domandare oggi 
alla Camera un credito di duecento milioni di 
franchi. i 

Un dispaccio del generale Brière, da Hanoi în 
data 29 corrente, ore 10 sera, reca che il gene- 
rale Négrier si trova a Dong-Son, e-che la sun 
guarigione è sicura. Il colonnello Herbinger si 
trova a Than-Moi con la sua colonna. Non fu 
molestato nella ritirata, e lo sgombero si effettuò 
senza alcuna difficoltà. Egli resta a Than-Moi ed 
a Dong-Son sbarrando le due vie. 

I viveri e le munizioni sono a Dong-Son in ab- 
bondanza, e gli approvvigionamenti riuniti a Chu 
possono far fronte a tutti i bisogn 

Non vi ha alcuna novità dalla parte del 
Rosso. 

PARIGI, 30. — Il generale 
mosso a generale di divisione. 

LONDRA, 30. — L'ammiragliato conchiuse ac- 
cordì per servirsi di quattro vapori delle com- 

agnie di linee americane come incrociato: 

lì Daily Ners ha da Suakim: 

« Alcuni emissari riferiscono che Osman-Digma, 
avendo perduto oltre 4000 uomini, desidererehbe 
trattare cogli Inglesi. » 

Lo stesso Daily Nerrs dice : 

« Le notizie che îl governo ha ricevuto da Pie- 

danno grandi speranze di una soluzione 
ca. La risposta della Russia al dispaccio di 
le fu giù spedita a Londra, e si erede 


sia coneilianto. » 
APO D'ARMI 
Gottardo, della N 
veniente dal mar Rosso, rimorchiando il regi 
viso Vedetta, sì dires oli. 

COSTANTINOPOLI, 30. — L'incidente anglo- 
turco è appianato. Il Sultano firmerà il firmano 
per il prestito, e Musurus pascià firmerà a Londra 
la dichiarazione, con alcune riserve già preven- 
tivamente accettate dall'Inghilterra. 


(ore 6 pom.) — Il pirose 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


lampagna 1885 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
a Bozzolo giallo - Baco bianco e Baco nero 
PREMIATO STABILIMENTO BAGOLOGICO 

Sernini e Risto! 
Confezionato a sistema cellulare e selezione fisic 
logica e microscopica con control 


N VENDITA 
pre 


Un volume L. ®, con descrizione com 


eta dei Denti 


Dentiere artificiali, 


cni successo è stato consacrato dalla Faeoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le 


palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i t 
ie ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logcrano e tagliano i denti 


prendendo molle, 
porti anche l’attenzio 
ne. - Operazioni insensibili. 


PERI BAGNI Di MARE I n 
a XVI 
Da vendere o da affittare una | SOI 
villa composta di ventuno am- 
bienti emmobiliati, e da divi. 
dersi anche in vari quartieri 
Separeti, con giardino, orto € 
terreno fino al battente del 
mare, Situata alla marina di 
San Giuseppe, distante tre chi- 


lometri dalla città di Massa 
ra ioni enizioni 5 > piego e non spiacevole al gusto. » Senat. Dott. P: 
na e oe Direttore: I. DE BENEDETTI lconî, Roma. 
< ... e certamente fra le migliori acque minerali purgative 


rigersi per informazioni al si- 
gnor A. Santarelli, scuitore 
Massa. 


ESTERO » 


Il Bollettino 
Industri 


MALATTIE 


STOMACO 


BOLLETTINO amexu 


FINANZE, FERROVIE G INDUSTRIA 


Commercio - Lavori Pubblici - Appalti 


Via Sant'Andrea delle Fratte, N, 33-A fi prossisità della Posta centrale), Roma | 
SI PUBBLICA LA DOMENICA 
PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI 

ITALIA: Un anno . 


Î che si pubblica a Roma ogni domenica in 
fascicolo di 24 grandi pagine e soventissi 


DELLE 


Estrazioni 


giorani, Ri 


L. 12 — Un semestre . . 
+ >15T » 5 


delle Finanze, Ferroyie 


0 di 28, 


appe, placche metal i 
© sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, 


R i 
GIUSEPP 


dolori. » Med. Prim. Placidi, Roma. 


che io mi conosca. » Medico della Real Casa Dott. Wag- 


indare sempre esclusivamente 


somate e presso A. Manzoni e 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Unisersale del. 187% 


Palazz» 


riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 


mie Nuove dentiere, che lasciando il 
avi inconvenienti dei vari sistemi che 


Vel medesimo opuscolo 
ediante il Nuovo sistema d'’orifi- 
piano, con ascensore. Dalle dalle © 


del Grillo, 


vERmEr-RRANCA 


NCESGO 


<... è limpido, leggera, non irrita nè provoca 


«... è un eccellente purgativo di facil 


SCO 


- Paolo Caffarel 
Piazza S. Lorenzo in Lucine, 35 e 37, 
la Casa di spedizione in Buda-P. 


sciuto Esso è raccomandato da celebrità mediche e: 
tisato in molti Ospedali Il FERNET-BRANCA non 
dere confondere con molti Fernet messi în commercio 
do poco temp 

imitazioni. Il FERNE 
silita la digestione, 


TERNET-BRANCA | 


ANTICOLERICO 
73 & MICA di Milano 


Ys S. Prospero n. 7 
cen medaglia d'oro all'Esposizione. Nezio- 
mo (SÌ © Vicone 1873 —- Filadelfia 487€ 

Ibourne 1830 — 


@ Pretelli 


i 1878 — Sydney {972 — M 
4880 e Torino 1888 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono 


MOCIITIO 


i 
pi lio. 
Prezzo L. 15, Poncia di grammi 28 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per 
pacco postole 
'Dirigere domande accompagnate dall'ammontar» 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel 
ROMA. via de! Corso, 153 e 154, via Fratiina, 84 A 
— FIRENZE. wa de’ Panseni, 25 
i 
X inverno in Roma 
ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE p 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per Fitalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(datto 10 alte 5, domeniche @ feste eecettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non eta confronto PEPioe 
brillanti della più bell’acqua. a d'ore 
all Esposizione universale di Pari 4867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 
=@@«@"@P@#<T—““EE[: 
per dere il lustro alla bianci is. Prezzo 
LUCIDO 1° Si: tumento di cent 5), ranco pee 
eso postal 
Pea domende e veglia all'Emporio Franco Ita- 
liano Finzi e Biarcbelli m Roma, via del Corso, 153. 
154, e via Fratuna 84-B — in Firenze, nia dei Panzeni 25. 


0 è che nor scno che imperfette e no: 
-BRANCA estingue la 
imola l'appetito, guarisci 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
CRISNOTE è MUGNESIA) 
Queste Pastiglie © Polvere 
antiacide, digestivo, guaris- 
cono i Mali di stomaco, Man- 
Canza d'appetito, diggstioni 


senza contare i supplementi eventuali, è divenuto in- 
contestabilmente îl più utile cade-mecum dei banchieri, 
dei direttori d’istituti, degli industriali, dei commer- 
cianti, degli ingegneri, degli appaltatori; la guida in- 
| dispensabile d'ogni uomo d’affari e di tutte le ammi 
strazioni pubbliche © private. 


APPARECCHI CONTINUI 


Acqua di Sel:z, Limoma'e, Soda Water, Viai spumanti, 


JI Bolle! 
Endustrre forni 


laborioso, Agrezze, Vomiti, 
‘Flatalenze, Coliché; esse re 
golarizzano Îe Funzioni dello 
‘stomaco e degli intestini. 
POLVERE : L. G,— PASTIGLIE : L 3. 
Esigere sulla etichetto 
il bollo del Governo francese 
© la firma de 4. FAYARD. 

Adh DETRAN. Farmacs in PARIGI 


d’orari, sul servizi 
#1 Rollettn 


appaltato: 


ogni lavoro e forni 
NAPOLI Prefetture, del Ge; 


ALBERGO DELLA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, N. 127. 


giudicatari definiti; 


Esposizicne a mezzogiorno |fl 
con Sita del Golfo e del Ve- | fl tutto il ceto degli 
suvio. Confortalile, buon gusto | fl 

@ prezzi moderati. - Si fanno | fi 

prezzi di pemvion 


1 proprietari: Groseepe Rar 
soLo:. + Ensesto DELVITO. 


UOLLA 


Cemento, Ceramiea 


L'Ufficio speciali 
sima sollecitudine 
nuamente affidati, 


||| 1 Bohettino 
i fraido por attaccare | 
veino, por e lane, cr stalli, mar- È 
mm L-era cure, piesrerdure «cc. | 
Si sdopera cca massima fe | 
ine cemento acquista | 


20 del doppio flno neu 
stesso esmento L. 1501 


o delle Finanze, Frrrovie e | 


ed esatto sulle tariffe e sui trasporti, sui cambiamenti 


Industrie interessa eminentemente "la. classe degli 
ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
paltatori în cui annuncia ogni esperimento d'asta per 


dei fatali e dell’incanto definitivo, dei Ministeri 


dello Stato, comunai 
colla massima sollecitudino ed esattezza i nomi 
dei concorrenti, dei deliberatari provvisori e degli ag- 


Nell'interesse particolarmente dei suoi abbonati e di 


tino istituì un U/ficio speciale d'informazioni che s'in- 
esrica di spedire, dietro richiesta, tanto all'interno che Iavio franco del prospetto dettagliato 
all'estero, tutte quelle notizie © quei documenti relativi | Le 3 

ad appalti, como riassunti estimativi dei Ìnvori, tariffe 
dei prezzi, capitolati speciali © disegni. 


ed un tenue diritto di commissione. 


dizionieri notizie complete | 


0 agli 


jo postalo e telegrafico. 
delle Finanze, Ferrovie e 


itura, tanto di primo incanto, quanto 

delle 
nio militare, di tutte le amministra 
@ provinciali, e pubblica al 


Cas: 


ivi, insieme ai ribassi offerti. 


appaltatori, la Direzione del Bollet- 


le d'informazioni eseguisce colla mas 
gl’incarichi che gli vengono conti- 
mediante rimborso delle spese vive 


LUNI A 


delle Finanze, Ferrovie e 


Industrie contiene sempre da 10'a 12 pagine al- LUMI 
meno, di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu- Fe 
striali LUMI 
= - _ i LUMI 
| Si spedisce gratuitamente un numero di saggio del LUMI 
| irollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie e copia LUMI 
| della tariffa dell'Ufficio speciale d° informazioni a chiun- UMI 
i que ne faccia domanda. Ser 


per peoco postale L 2. | 


EEE SS OCANF - AUOAIO PORCHMLANAT|-£É 


E. OBLIEGHT 


Piasza Montecitorio, 177. | sremo 1En 


ROMA 


| Tott gli arc li per uso di cucina come: 
da Eire = Mie esco gets stovanai To "°* 
UFFICIO per INSERZIONI | Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagnato 


rio Franco-Italiano 
via Fretta 


Da LT 


Dirigere 


Finzi # Bianchelli. Roma via 
%U P. — Fieenri. vie Parc 


1 sell cho siano inargentati all’interno 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MEFCATO 


I sifoni a leve. grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costrattori 
FUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


JI inesplodibili (nuovo patent Duplex} 


MI da anticamera 
3MI da rotte da sospendere 


LASIPABARI IN SRONZO DORATE 


in Roma, via del Corso 15%-154 e via Frattina 34, R. 


a | 

IEPPE. — Vendita in tstts le far 
| 
| 


Prr La FABBRICA DELLE Bisi Gazzose 


«eccessivamente caldo 


èr intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervos', 

mal di fegato, spleen, mal di mere, nemzea in genere. 

Enzo è Vermifugo-Anticclerico. 

Prezzi: în Betticie da t'îro L. 3,50. PlcosieL. i, 55} 
EPFETTI GARANTITI DA CERTIPICATI MEDICI 


ORESETTURA AOSTOLICA DEL SENSAL-CENTRALE 

Bengel Kisbnagur 8 maggio 138 
Prerg. signori Fratelli Brancs, a 
Qualora le SÉ. LL. mi facessero l'agevolezza 
starmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA 
srezzi ridotti come Panno scorso. n2 prenderai doc 


la 


‘mo FERNET ci è molto utile pei colercsì } 
grati non di rado col solo uso del medesimo superare 
malore mortale e ricuperano perfetta salute. 
In generale il FERNET-BRANCA ci riosca molto 
vantaggioso per tutti i malenni prodotti da questo clim: 


Devotissimo loro serro 


ja J. HERMANN-LACHAPELLE 


T. Pozaz, pret. ani | lì 
= 


D OLIO -- LUMI A PETROLIO 


Analizzato dai chimici i più celebri vennero riconoscinti i v 
taggi incontestabili che oîfre questo prodotto, fra i quali î pi 
cipali sono i se; 
soluta; 3. Semplicità di pre 
porti essenzialmente nutriti 


CACAO BEASDORP 


{N POLVERE 
di prima qualità garantito pur 


enti: 1. Guste soave e delicato; 2. Purezza 


da scale. questa s 
q polvere offre une bevanda più fortificante e più nutritive 
da cuena. che la stessa proporzione preparala da altri Iubbribrett 
a grande riflettora Con due cucchiaini di questo cacso ed altrettanti di zi 
Pre si prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi 
la: & 3 camente sopra dell’acqua bollente. 

da studio. Con {2 chicgrmme di questo caczo «i prevaran:. piu i. 7 

rr saloni. P tuzza di cioccolata. : 

la sospendere. È Prezzi: t}2 chi. I. 5. 50 — 1} chi È) 


doppia fiamma Duplex. 


quinquet da studio. 
a carselle. 


domande all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bir - 


P_|bme 


Anmo 


30-31 Marzo 1885. 


XVI. — N. 87 % 


18 chil. 1. 1.75, 


Coll'aumento di cent. 5) sì spedisce per pacco postate. 
Dirigere domande è vaglia esclusivamente allEinporio Fran 


italiano Finzi e Bien 


Tmttima 


ell, Roma, via del Corso 158-154 » «i 
sis Penseni 26 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


B: Firaz 


Imyed:sce che l'emido pi attacchi, e dà un turi ‘0 perfetto alla 


(cheria senza nuocere.al tessuto. 
Prezzo della scatola: L. f. 


Dirigere domands e veglia sll'E. o È 
« Rana pie e xa el perio Pranzo luaisno fio 


— in Firenze, via de’ Panzani 25. 


4 e vie Frottina SUL 


piecitorio, 127, — In Firenze, via dei 


rì ricevono presse l'Amminisirazione s prese JI Usia, principe 
— Dalla Prancia, Agence principale do Publicité Parig 92, ru» se Risheliso. 


i di Pubblicità 
vi, 41 — to Milaso, Galleria Viterio Fonizelo 


